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REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 

 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio mesi diciotto finanziata da un 
contributo della Regione Piemonte e un fondo di Sperimentazioni Cliniche per attività presso 
S.S.C.V.D. Farmacia Pediatrica - Presidi OIRM-S.ANNA. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1303/2015 del 03/06/2015 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi diciotto finanziata mediante un contributo della 
Regione Piemonte ed un fondo di Sperimentazioni Cliniche per attività presso la SSCVD Farmacia 
Pediatrica - Presidi OIRM-S. Anna come segue: 
 
Titolo Attività:  Appropriatezza Prescrittiva e Galenica in Pediatria 
Respons. Attività: Dr. Mario MARENGO 
Durata: Mesi 18  
Importo: € 33.179,72= totale lordo 
Requisiti: Laurea in Farmacia e/o Chimica e Tecnologie   Farmaceutiche; 

Specializzazione in Farmacia Ospedaliera (considerato a titolo 
preferenziale); 
Abilitazione all’esercizio della Professione; 
Iscrizione all’Ordine dei Farmacisti; 
Conoscenza di lingua inglese, banche dati di interesse scientifico ed 
informatica di base. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei suddetti requisiti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del giorno 
03/Luglio/2015 presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - 
Borse di Studio - C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5010 - 3° piano - Padiglione Beige - 
(ex Casa Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
 
b) curriculum vitae; 
 
c) eventuali pubblicazioni; 
 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 



 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo con compiti di segreteria.  
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 



L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

ORGANIZZAZIONE E ACQUISIZIONE DELLE RISORSE UMANE 
(Antonella ESPOSITO) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 



Pag. 1 di 1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 
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sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, riservato a soggetti disabili di cui 
all’art. 1 della legge 12/03/1999 n. 68, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
assistente tecnico da assegnare alla S.C. Sistemi informativi, logistici e di controllo di gestione. 
 
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, riservato a soggetti disabili di cui all’art. 1 della legge 
12/03/1999 n. 68, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di Assistente Tecnico da 
assegnare alla S.C. Sistemi informativi, logistici e di controllo di gestione. 
 
Si pubblica la graduatoria di merito approvata con deliberazione del Direttore Generale n° 203 del 
28 maggio 2015: 
 

N° COGNOME E NOME 
LUOGO DI NASCITA DATA DI 

NASCITA 
PUNTEGGIO 

1° (omissis) NOVI LIGURE 10/02/1971 60,28 

2° (omissis) MONTICHIARI 24/09/1993 57,75 

3° (omissis) FELIZZANO 03/02/1971 57,25 

                               
IL DIRETTORE 

S.C. Gestione e Sviluppo del personale 
Dr.ssa Patrizia Nebiolo 
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Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso di ricerca dei candidati per la nomina quale componente esterno nell'Organismo 
Indipendente di Valutazione (O.I.V.) dell'ASL AL di  Alessandria. 
 
 
Avviso di ricerca dei candidati per la nomina quale componente esterno nell’Organismo 
Indipendente di Valutazione (O.I.V.) dell’ASL AL di Alessandria (D.lgs. n. 150/2009, 
Deliberazione ANAC - Autorità indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle 
amministrazioni pubbliche. n. 12/2013,integrata e modificata nella seduta dell’11 giugno 2014 e 
DGR n. 25-6944 del 23.12.2013). Riapertura Termini di scadenza. 
 
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 474 del 9/6/2015 è indetto avviso per la 
ricerca dei candidati alla nomina di n. 1 Componente dell’ORGANISMO INDIPENDENTE DI 
VALUTAZIONE (O.I.V.) dell’ASL AL di Alessandria,a seguito di dimissioni di componente in 
carica, scelto tra persone non dipendenti dell’Azienda Sanitaria Locale AL di Alessandria. 
 
L’OIV dell’ASL AL, secondo l’art. 14 D.Lgs. n. 150/2009: 
a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 
integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso; 
b) comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai componenti degli organi interni di governo e 
amministrazione, nonché alla Corte dei Conti, all’Ispettorato per la funzione pubblica e alla 
Commissione di cui all’art. 13; 
c) valida la Relazione sulla performance di cui all’art. 10 e ne assicura la visibilità attraverso la 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Amministrazione; 
d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché l’utilizzo dei premi di 
cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai 
contratti integrativi, dai regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di 
valorizzazione del merito e della professionalità; 
e) propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo di indirizzo politico-
amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di 
cui al Titolo III; 
f) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti 
predisposti dalla Commissione di cui all’art. 13; 
g) promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità di cui al 
presente Titolo; 
h) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità. 
 
Tenuto conto: 
a. del Decreto Legislativo 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni.”, in particolare del citato Articolo 14 e dell’Articolo 16, il quale ultimo stabilisce 
che sia la Regione a dettare gli indirizzi per la composizione ed i compiti degli OIV delle Aziende 
Sanitarie Regionali;   
b. della Deliberazione N°12/2013 del 23.02.13 “Requisiti e procedimento per la nomina dei 
componenti degli Organismi indipendenti di valutazione (O.I.V.)” dell’Autorità Nazionale Anti 
Corruzione (ANAC); c. della DGR N. 25-6944 del 23.12.13 “Linee di indirizzo regionali per le 
aziende ed enti del SSR della Regione Piemonte per la costituzione ed il funzionamento degli 
Organismi Indipendenti di Valutazione (O.I.V.) in applicazione del D.lgs. 150/2009 e s.m.i. in 
materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance. Approvazione.”  



 

c.  
Possono partecipare all’avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti:  
 
1. Requisiti generali  
 
1.1. Cittadinanza  
Possono essere nominati cittadini italiani e cittadini dell’Unione europea.  
1.2. Età  
Non  possono essere nominati componenti coloro che abbiano superato il limite di età di 65 
anni. Tale soglia è innalzata a 68 anni per i soggetti appartenenti a particolari status 
professionali 
(magistrati, professori universitari ordinari o associati). 
 
2. Requisiti attinenti all’area delle conoscenze 
Ai fini della scelta la Direzione Generale terrà conto dei requisiti e degli elementi di seguito 
indicati. 
 
2.1. Titolo di studio   
ll candidato deve essere in possesso di diploma di Laurea specialistica o di Laurea quadriennale, 
conseguita nel previgente ordinamento degli studi.  
E’ valutabile il possesso di titoli riconosciuti equivalenti rilasciati in altri Paesi dell’Unione 
Europea.  
 
2.1.2 Tipologia del percorso formativo  
E’ richiesta la Laurea in Scienze economiche e statistiche, in Giurisprudenza, in Scienze politiche, o 
in Ingegneria gestionale e, per la specificità del campo di azione dell’ASL AL, in Medicina e 
Chirurgia.  
I Laureati in discipline diverse da quelle elencate al comma sopra stante, possono presentare 
domanda, se oltre alla Laurea possono documentare: 
- un titolo di studio post-universitario in profili afferenti ai Corsi di Laurea del comma sopra 
stante, nonché ai settori dell’organizzazione e della gestione del personale delle pubbliche 
amministrazioni, del management, della pianificazione e controllo di gestione, o “della misurazione 
e valutazione della performance”, o nel campo medico, vista la specificità delle A.S.R. 
- in alternativa il possesso dell’esperienza, prevista dal paragrafo 3, ma di almeno cinque anni. 
 
2.2. Titoli formativi ulteriormente valutabili 
Sono valutabili i titoli di studio, nelle materie di cui al paragrafo 2.1.2, conseguiti successivamente 
al diploma di Laurea e rilasciati da Istituti universitari italiani o stranieri o da primarie istituzioni 
formative pubbliche, distinguendo, ai fini della ponderazione del titolo, tra titoli conseguiti all’esito 
di un percorso formativo di durata comunque superiore a quella annuale (Dottorato di ricerca, 
Master di II livello, Corsi di specializzazione) e altri titoli di specializzazione. 
 
2.3. Altri Titoli valutabili: Titoli formativi cons eguiti all’Estero o stage svolti all’Estero  
E’ valutabile, se afferente alle materie di cui al paragrafo 2.1.2, un congruo periodo all’estero - di 
studi post-universitari - e/o di stage. 
 
3. Requisiti attinenti all’area delle esperienze professionali 
I Componenti devono essere in possesso di un’esperienza di almeno tre anni, in posizioni di 
responsabilità, presso Istituzioni pubbliche e/o Istituzioni e Aziende private, nel campo del 
management, della pianificazione e controllo di gestione, dell’organizzazione e della gestione del 



 

personale, della misurazione e valutazione della performance e dei risultati, ovvero nel campo 
giuridico – amministrativo, tenendo anche conto dei compiti che derivano dall’applicazione della 
Legge n. 190/2012. 
In alternativa assume uguale rilievo anche un’esperienza di almeno 2 anni  presso un OIV o 
presso organismi simili (Nuclei di Valutazione), fermo restando quanto previsto dal punto 3.5, 
lett. i) della Deliberazione dell’ANAC N°12/2013 in ordine alla rilevanza di una eventuale 
rimozione dall’incarico prima della scadenza. 
 
4. Requisiti attinenti all’area delle capacità 
I Componenti dell’O.I.V. devono possedere, anche in relazione alla natura e ai compiti dell’ASL 
AL, adeguate competenze e capacità manageriali e relazionali, dovendo promuovere i valori del 
miglioramento continuo della performance e della qualità del servizio, nonché della “Trasparenza” 
e della “Integrità”. Pertanto il candidato è chiamato ad illustrare, in una relazione di 
accompagnamento al Curriculum, le esperienze che ritenga significative in relazione al ruolo da 
svolgere. Qualora il candidato abbia già rivestito il ruolo di Componente di O.I.V. o del Nucleo di 
Valutazione, anche presso altra Amministrazione, deve darne indicazione nel curriculum e nella 
relazione di accompagnamento e illustrare l’attività precedentemente svolta nella qualità. 
 
5. Requisito linguistico 
Il Componente deve avere una buona conoscenza della Lingua Inglese. 
Se di cittadinanza non italiana, deve altresì possedere una buona e comprovata conoscenza della 
Lingua Italiana. 
 
6. Conoscenze informatiche 
Il componente deve avere buone conoscenze informatiche. 
 
7. Situazioni giuridiche e personali, ostative alla nomina nell’O.I.V. 
 
7.1. Divieti di nomina 
Ai sensi dell’articolo 14, comma 8, D. Lgs. n. 150/2009, non possono esser nominati Componenti 
dell’O.I.V. dell’ASL AL soggetti che: 
- rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali; 
- abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, 
- abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni 
precedenti la designazione. 
L’assenza delle situazioni di cui al presente punto deve essere oggetto di una formale dichiarazione 
del candidato, nel presentare la domanda. 
 
7.2. Conflitto di interessi e cause ostative alla nomina 
In analogia con le previsioni della l. n. 190/2012, non possono essere nominati nell’O.I.V. dell’ASL 
AL coloro che: 
a) siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I 
del titolo II del libro secondo del Codice Penale; 
b) abbiano svolto incarichi di indirizzo politico presso l’ASL AL; 
c) si trovino nei confronti dell’ASL AL in una situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi 
propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado; 
d) abbiano riportato in carriera una sanzione disciplinare superiore alla censura; 
f) siano Magistrati o Avvocati dello Stato, che svolgono le funzioni nello stesso ambito territoriale 
regionale o distrettuale in cui opera l’ASL AL; 
g) abbiano svolto non episodicamente attività professionale in favore o contro l’ASL AL; 



 

h) abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado 
con Dirigenti di Struttura Complessa dell’ASL AL, o con il Direttore Generale; 
i) siano stati motivatamente rimossi dall’incarico di componente di un O.I.V. o di un Nucleo di 
Valutazione prima della scadenza del mandato; 
l) siano Componenti del Collegio Sindacale dell’ASL AL. 
L’assenza delle situazioni di cui al presente punto deve essere oggetto di una formale dichiarazione 
del candidato, nel presentare la Domanda. 
 
8. Esclusività del rapporto 
L'appartenenza contemporanea a più Organismi Indipendenti di Valutazione o Nuclei di 
Valutazione è limitata, secondo le indicazioni specificate dalla DGR 25-6944 del 23.12.2013 per gli 
O.I.V. delle Aziende Sanitarie Piemontesi e dalla Deliberazione dell’ANAC N°12/2013, così come 
integrata e modificata nella seduta dell’11 giugno 2014, per gli O.I.V. in genere. 
La mancanza od il possesso della condizione di appartenente ad altri Organismi Indipendenti di 
Valutazione o Nuclei di Valutazione è oggetto di dichiarazione sottoscritta dal candidato da allegare 
alla domanda. Al fine del computo del numero degli addetti si specifica che l’ASLAL  supera le 
4.000 unità. 
 
9. Durata del mandato e eventuale revoca dell’incarico 
Il mandato ha durata triennale, con decorrenza dalla data indicata nel provvedimento di nomina, e 
non è legata con la scadenza del Direttore Generale, che opera la nomina. 
L’eventuale revoca dell’incarico prima della scadenza deve essere adeguatamente motivata e 
preceduta dal parere dell’ANAC. 
 
10. Indicazione del compenso. 
Il compenso previsto per il componente esterno dell’OIV è pari a euro 300 per seduta, comprensivo 
di IVA ed imposizioni fiscali, se dovute, più rimborso di eventuali spese di viaggio con utilizzo di 
mezzi pubblici o auto propria, di vitto e soggiorno per le singole sedute, alle condizioni previste per 
la Dirigenza del SSN. Il tetto di spesa complessivo annuo erogabile ad ogni componente esterno 
non potrà essere superiore ad euro 5.000= 
 
11. Termini e modalità per la presentazione della domanda  
La domanda di ammissione, redatta su carta semplice, secondo il modulo pubblicato nel Sito Web 
dell’Azienda Sanitaria Locale AL “ www.aslal.it”, - Amministrazione Trasparente -  Bandi di 
Concorso- sezione Concorsi e Selezioni, data a e firmata dall’aspirante ed indirizzata al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale AL, deve essere trasmessa  entro il 15° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  con 
le seguenti modalità: 
 
-    tramite spedizione con raccomandata A/R all’indirizzo della sede legale dell’Azienda Sanitaria 
Locale AL, viale Giolitti 2, 15033 Casale Monferrato (AL). Le istanze dovranno recare sulla busta 
il riferimento “candidatura componente esterno organismo indipendente di valutazione (O.I.V.) 
dell’ASL AL”, 
 
-   tramite consegna diretta dalle ore 9.00 alle ore 12.00 dal lunedì al venerdì presso gli Uffici 
Protocollo dell’ASL AL ai seguenti indirizzi: 
�  Casale Monferrato, Viale Giolitti 2 
�  Alessandria, via Venezia 6 
�  Tortona, piazza Borgo del Loreto 
�  Novi Ligure, Via Raggio 12 



 

Ai fini del rispetto dei termini previsti per la presentazione delle istanze, per le istanze presentate a 
mezzo postale  fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante, e  per le istanze presentate 
manualmente, la data del timbro dell’amministrazione dell’ASL AL apposta  sulla copia 
dell’istanza stessa, 
 
-    tramite posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo: aslal@pec.aslal.it  
 
L’amministrazione dell’ASL AL non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte dell’istante, ovvero da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito, ovvero per gli eventuali disguidi postali in ogni modo 
imputabili a caso fortuito o a forza maggiore. 
N.B. Le domande presentate seguito del precedente avviso pubblicato sul Bollettino della Regione 
Piemonte n. 29 del 17/07/2014 non devono essere ripresentate. I soggetti interessati hanno solo 
l’obbligo di inviare, entro i termini di scadenza del presente avviso, la dichiarazione di 
incompatibilità utilizzando il modello A.N.AC. , ferma restando la discrezionale possibilità di 
integrare la documentazione già inviata entro i termini di scadenza del precedente avviso.   
 
Non verranno prese in considerazione: 
- le istanze presentate in data anteriore alla pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte;  
- le istanze presentate oltre il termine di scadenza dell’Avviso; 
- le istanze presentate in difformità all’Avviso. 
Ai sensi dell’art. 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., nonchè dell’art. 11 della L.R. 4 luglio 
2005, n. 7,la struttura responsabile del procedimento, potrà, assegnando un breve termine, invitare 
gli istanti alla rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete. 
 
La domanda di partecipazione deve essere accompagnata 
a. da copia di documento di identità valido; 
b. dal documento, che reca la sottoscrizione dell’assenza di cause di incompatibilità, di 
inconferibilità e di conflitto di interesse con l’incarico nell’O.I.V. dell’ASL AL; 
c. dal Curriculum formativo, lavorativo e professionale con l’indicazione di esperienze in Nuclei di 
Valutazione e/o in Organismi Indipendenti di Valutazione; 
d. Relazione sulle più significative esperienze professionali, che:  
1. dimostri le “capacità intellettuali, manageriali, relazionali” utili per l’incarico; 
2. qualora, il candidato abbia già rivestito il ruolo di componente di Nuclei di Valutazione o di 
Organismi Indipendenti di Valutazione, anche presso altra Amministrazione, dia conto di questa 
specifica attività precedentemente svolta. 
 
I documenti delle precedenti lettere b., c. e d. vanno redatti secondo la falsariga pubblicata nel Sito 
Web dell’Azienda Sanitaria Locale AL www.aslal.it - Amministrazione Trasparente –  Bandi di 
Concorso- sezione Concorsi e Selezioni. 
Alla domanda inoltre deve essere accluso, in duplice copia, un elenco dei documenti e dei titoli 
eventualmente allegati. 
I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero 
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. Le dichiarazioni sostitutive 
incomplete o non chiare non saranno ritenute valide. 
 
INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 
La struttura responsabile del procedimento, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., è la 
SOC Area  Programmazione Strategica e AA.GG. – settore Organi Collegiali. 



 

Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste ai seguenti recapiti: 
dr.ssa Anna Zavanone tel. 0142434232 email: azavanone@aslal.it 
In attuazione al D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., nonchè in conformità alle disposizioni 
regionali in materia, la struttura responsabile del procedimento procederà d’ufficio al controllo a 
campione delle dichiarazioni sostitutive prodotte dagli istanti, nonché di quelle presentate da tutti i 
soggetti designati. 
 
INFORMAZIONI ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
I dati personali e giudiziari riferiti all’istante saranno oggetto di trattamento da parte della ASL AL 
esclusivamente ai fini dell’esercizio delle funzioni istituzionali connesse all’acquisizione delle 
disponibilità alla designazione a componente esterno dell’ organismo indipendente di valutazione 
(O.I.V.) dell’ASL AL , alla formulazione della designazione stessa ed all’esercizio delle verifiche di 
cui al D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa)”. 
I dati saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza, anche con strumenti informatici, ed 
utilizzati in altre operazioni di trattamento connesse, in termini compatibili con i succitati scopi. 
L’interessato può far valere i diritti attribuiti dall’articolo 7 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
(“Codice in materia di protezione dei dati personali”), nei termini e con le modalità previste dal 
medesimo decreto.        
L’assegnazione dell’incarico sarà disposta, previo parere favorevole del Dipartimento della 
Funzione pubblica, sulle scelte motivate del Direttore Generale operate fra gli aspiranti, con una 
Deliberazione dello stesso Direttore Generale. 
 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in 
vigore. 

 
Il Direttore Generale 
Firmato in originale  

Dott. Gilberto Gentili 
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Azienda sanitaria locale 'VC' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente 
Medico - Malattie Infettive 
 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato, di: 
 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO – MALATTIE INFETTIVE 
 
REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE  
 
- Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
- Specializzazione in Malattie Infettive o in discipline equipollenti o affini. 
 
Per quanto attiene le materie del colloquio si fa riferimento al testo integrale dell’avviso pubblicato 
sul sito: www.aslvc.piemonte.it – Albo Pretorio – Concorsi/Avvisi. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale 
dell’A.S.L.“VC”, devono essere presentate entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte all’A.S.L. “VC” – C.so M. 
Abbiate, 21 – 13100 Vercelli. Si precisa che per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale 
la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.  
 
La data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati mediante 
avviso che verrà pubblicato in data 02 LUGLIO 2015 sul sito istituzionale: aslvc.piemonte.it - 
Albo Pretorio - sezione concorsi e avvisi. 
 
Per tutte le informazioni gli aspiranti possono rivolgersi alla S.C. Organizzazione e Sviluppo 
Risorse Umane Tel. (0161) 593753/593819.  
 

Il Dirigente Responsabile S.C. Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane 
Dott.ssa Donatella Villa 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Avviso pubblico per formazione graduatoria locale per conferimento incarico a tempo 
determinato  per attività territoriale programmata presso la SOC Cure Palliative – attività 
assistenziale in Hospice. 
 
 
E’ indetto - ai sensi dell'art.21 degli Accordi Integrativi Regionali 2006 dei  Medici di Medicina 
Generale - avviso pubblico per la formazione di una graduatoria locale per il conferimento di un 
incarico a tempo determinato presso la SOC Cure Palliative – Hospice  dell’ A.S.L. V.C.O. – 
Distretto di Verbania.   
 
L’incarico sarà conferito a far data dal 1° gennaio 2015 a numero 2 medici, per 12,30 ore 
settimanali per ciascun medico e per un periodo di sei mesi rinnovabili, secondo i criteri di cui 
all’art. 60 del D.P.R. 270/2000 e s.m.i.. 
 
Possono partecipare i medici di Medici di Medicina Generale nella graduatoria regionale valida per 
l’anno 2014. Il possesso dei seguenti ulteriori requisiti sarà valutato ai fini dell’attribuzione di un 
punteggio aggiuntivo: 
• esperienza lavorativa di almeno n. 1  anno nel settore delle cure palliative e possesso di master di 
cure palliative ovvero iscrizione al corso per il conseguimento del predetto master. 
La graduatoria sarà redatta secondo i criteri di seguito elencati: 
• punteggio riportato nella graduatoria regionale (settori assistenza primaria, continuità 
assistenziale, medicina dei servizi) valida per l’anno 2014; 
• possesso di un’esperienza lavorativa di almeno tre anni nel settore delle cure palliative e 
possesso di master di cure palliative ovvero iscrizione al corso per il conseguimento del predetto 
master, residenti nell’ASL VCO. Punti 10 
• residenza nell’ASL VCO. Punti 10 
Ai sensi della legge n. 196 del 30.06.2003 (legge sulla privacy) i dati personali indicati sulla 
domanda di ammissione saranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione. 
Alla domanda dovrà essere allegata, pena esclusione, una dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà con l’indicazione di: 
• iscrizione all'Ordine Professionale; 
• eventuali altre attività svolte ed in corso di svolgimento. 
 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. e dovranno essere indirizzate all’Azienda Sanitaria 
Locale VCO, Ufficio Protocollo dell'Ente, Via Mazzini n. 117 – 28887 Omegna. Potranno essere 
trasmesse anche tramite posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it. 
In questo caso i documenti per i quali sia prevista la sottoscrizione in forma cartacea, dovranno, a 
loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma digitale. I documenti informatici 
privi di firma digitale saranno considerati come non sottoscritti. Dovranno essere utilizzati formati 
statici .pdf. La ricevuta di ritorno sarà inviata automaticamente dal gestore PEC. Non sarà ritenuto 
valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale 
Saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre tale scadenza solo se spedite in tempo 
utile. 
I medici residenti nell'ambito territoriale suindicato dovranno altresì autocertificare la propria 
residenza. 
 



L’ASL VCO si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospendere, prorogare o modificare il 
presente bando, qualora a suo insindacabile giudizio ne rilevasse l’opportunità o la necessità. In tal 
caso gli istanti non potranno vantare pretese o diritti alcuno. 
 

IL  DIRETTORE DELLA MACROSTRUTTURA 
DISTRETTO DI VERBANIA 
Dr.ssa Mariagrazia Bolongaro 
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Casa di riposo Anna ed Emilio Wild - Ospedaletto Duelli - Piasco 
Servizi socio-sanitari e socio-assistenziali (nuclei R.A. ed R.S.A.) ed accessori da svolgersi 
presso la Casa di Riposo Anna ed Emilio Wild – Ospedaletto Duelli di Piasco.  
 
 

Bando di gara – CIG 6264868C9C 
 

I.1) Casa di Riposo “Anna ed Emilio Wild – Ospedaletto Duelli”, via C. F. Savio n. 3, 12026 Piasco 
(CN), tel. 0175/270221, fax 0175/270833, e-mail info@casadiriposowild.it, 
postacertificata@pec.casadiriposowild.it  
 
II.1.5) servizi socio-sanitari e socio-assistenziali (nuclei R.A. ed R.S.A.) ed accessori da svolgersi 
presso la Casa di Riposo Anna ed Emilio Wild – Ospedaletto Duelli di Piasco.  
 
II.2.1) Importo complessivo: € 2.511.000,000 oltre I.V.A. e oneri della sicurezza specifici 
D.U.V.R.I. pari ad € 3.397,56, non soggetti a ribasso.  
 
II.3) Durata: 3 anni. 
 
IV.1.1) Procedura: aperta.  
 
IV.2.1) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.  
 
IV.3.4) Scadenza offerte: 29/06/2015 ore 15:00.  
 
IV.3.8) Apertura offerte: 30/06/2015 ore 10:00. 
 
VI.3) Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Sonia Bernardi. Per quanto non ivi indicato si 
riporta alla documentazione disponibile su www.casadiriposowild.it. 
 

Il R.U.P. 
dott.ssa Sonia Bernardi 
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Comune di La Loggia (Torino) 
Invito a manifestazione di interesse per la partecipazione alla procedura di affidamento del 
servizio di pulizia degli edifici comunali per il periodo 01/01/2016 - 31/12/2018. 
 

Il Responsabile del Servizio Segreteria e Affari Generali 
 

Vista: 
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 54 in data  26/05/2015, in cui si dettano gli indirizzi 
generali per l’affidamento del servizio di pulizia degli  edifici comunali a Cooperative sociali di tipo 
b), ai sensi dell’art. 5, comma 1, della Legge n. 381/1991; 
- il vigente regolamento comunale per  gli affidamenti dei lavori, forniture e servizi in economia; 
- la legge 8 novembre 1991, n. 381, “Disciplina delle Cooperative sociali”; 
- la legge regionale 9 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., avente ad oggetto: “Norme di attuazione della 
Legge n. 381/1991 – Disciplina delle cooperative sociali”. 
 

Intende acquisire manifestazioni di interesse per procedere all’affidamento del servizio di pulizia 
degli edifici comunali per il periodo 01/01/2016 – 31/12/2018, mediante stipula di convenzione con 
cooperativa sociale di tipo b), ai sensi ex art. 5 – Legge 381/91, preceduto da confronto 
concorrenziale. 
 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse per favorire la 
partecipazione e la consultazione del maggior numero di Cooperative sociali di tipo b), aventi sede 
nel territorio della Regione Piemonte. 
Le manifestazioni di interesse hanno lo scopo di far conoscere al Comune di La Loggia, la 
disponibilità alla partecipazione a gara d’appalto, nel rispetto dei principi di non discriminazione, 
parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
 
Tale appalto sarà soggetto alle seguenti condizioni: 
- Durata  dell’appalto: TRIENNALE 
- Importo stimato del contratto: Euro 156.329,32  oltre IVA  
- Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi art.83 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.. 
- Requisito di partecipazione: Cooperative sociali di tipo b) ed inoltre: 
a) Regolarmente iscritte, ai sensi dell’art. 9, comma 1, Legge 381/91, agli Albi Regionali delle 
Cooperative sociali che svolgono attività di cui all’art. 1, comma 1, lett. b) della legge citata; 
b) Iscritte alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura; 
c) Siano in possesso di attrezzature e mezzi idonei per l’espletamento del servizio. 
 

A tal fine, le manifestazioni di interesse, redatte in carta semplice a firma del Legale rappresentante, 
unitamente a copia fotostatica di un documento di riconoscimento dello stesso in corso di validità, 
dovranno pervenire al Comune di La Loggia – Ufficio Protocollo, entro le ore 12.15 del giorno 
03/07/2015. 
 

Si precisa che la presentazione della domanda non comporta obblighi di convenzionamento per 
l’Amministrazione Comunale. 
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Segreteria e Affari Generali al numero 011 – 9627265. 
 
La Loggia, lì  05/06/2015 
 

Il Responsabile Servizio Segreteria e Affari Generali 
Paolo Zorzit 
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Comune di Nichelino (Torino) 
Avviso di appalto aggiudicato manutenzione aree verdi comunali. 
 
 
Procedura di aggiudicazione: Procedura aperta.  
 
Descrizione dell’appalto: Manutenzione ordinaria delle aree verdi comunali, giardini pubblici, 
aiuole e viali alberati della città di Nichelino - CPV 77311000-3.  
 
Durata: giorni 540 dalla data di avvio esecuzione..  
 
Data di aggiudicazione appalto: 23.10.2014.  
 
Criterio di aggiudicazione: Massimo ribasso sull’importo dei lavori a base di gara.  
 
Offerte ricevute: n. 14.  
 
Società Aggiudicataria: Società “HORTILUS E VIVAI S.R.L.” con sede in Colleretto Giacosa 
(TO) – Via Ceretto,1 –  
 
Importo di aggiudicazione: Euro 306.104,50=  
 
Pubblicazione G.U.U.E.: 17/06/2014.  
Pubblicazione G.U.R.I.: 30/06/2014.  
 
Data di invio del presente avviso alla G.U.U.E.: 29/05/2015  
 
Procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte, Corso Stati Uniti 45, 
Torino. 
 
Nichelino, 29/05/2015 
 

Il Dirigente Area Tecnica 
Ing. Wassel LABED 
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Comune di Nichelino (Torino) 
Procedura aperta per l'affidamento del servizio di ristorazione scolastica per le scuole 
dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado, per i servizi educativi - ricreativi della 
Citta' di Nichelino, fornitura agli asili nido comunali. Periodo  dal 01.09.2015 al 31.08.2018. 
CIG 627604000D. 
 
 
Ente Appaltante: Città di Nichelino (TO), Piazza Di Vittorio N. 1 – Tel. 0039116819.284-595 – 
Fax 0039116819.274 – e-mail scolastici@comune.nichelino.to.it;  
Importo presunto annuale a base d’asta dell’appalto € 2.548.000,00= IVA esclusa per un totale 
triennale a base d'asta di € 7.644.000,00= IVA esclusa, soggetto a ribasso; importo oneri per la 
sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/’08 pari a 0 (zero). 
Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 
N. 163/2006 e s.m.i. sulla base dei seguenti parametri (punteggio massimo attribuibile 100):  
Offerta tecnica max punti 65/100 -Offerta economica max punti 35/100. 
Termine per il ricevimento delle offerte:  9/07/2015 ORE 12,00 
Apertura delle offerte: 1^ seduta pubblica 10/07/2015 ORE 10,00 presso il Comune di Nichelino, 
Piazza G. Di Vittorio n° 1 – Nichelino (TO). 
Maggiori informazioni : www.comune.nichelino.to.it 
 
Nichelino, 3 giugno 2015  
 

Il Dirigente Area Servizi alla Persona e Attività Protuttive  
Dr. Giovanni Carlo Franchino 
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Comune di Rocca de' Baldi (Cuneo) 
Procedura aperta per l'appalto del servizio di trasporto degli alunni provenienti dal Comune 
di Magliano Alpi alla Scuola Media di Rocca de' Baldi. 
 
 
E’ indetta procedura aperta per l’affidamento del “servizio di trasporto degli alunni provenienti dal 
Comune di Magliano Alpi alla scuola media di Rocca de’ Baldi”. 
 
Periodo settembre 2015 – giugno 2018. Cig. 6280866E93. 
 
L’importo complessivo del servizio per l’intera durata è stimato in € 85.485,00. 
 
Le offerte devono pervenire entro le ore 12 del giorno 20.07.2015. 
 
L’avviso integrale con le modalità di presentazione delle domande, è pubblicato all’albo Pretorio on 
line del Comune di Rocca de’ Baldi e sul sito www.comune.roccadebaldi.cn.it 
 

Il Responsabile del procedimento 
Dr. Rossi Fulvia 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Esito di gara "Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori, previa acquisizione del 
progetto definitivo in sede di gara, per la realizzazione del Nuovo Impianto Sportivo 
«Filadelfia» (gara 57-2014) 
 
 
 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi 10 –
10125 Torino – Tel. 011/6548321 – Fax 011/6599161 – appalti@scr.piemonte.it -
www.scr.piemonte.it  
PROCEDURA DI GARA:  aperta  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:  Offerta economicamente più vantaggiosa  
OGGETTO DELL’APPALTO: Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori, previa 
acquisizione del progetto definitivo in sede di gara, per la realizzazione del Nuovo Impianto 
Sportivo «Filadelfia» (gara 57-2014)  
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Servizi Codice NUTS 
ITC1  
DATA DI AGGIUDICAZIONE:  29/04/2015  
VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO:  complessivi € 6.338.916,58  
VALORE FINALE TOTALE: complessivi € 6.195.982,73  
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO:  RTI: C.S. COSTRUZIONI S.r.l. 
(Mandataria) – C.I.E.T. Impianti S.r.l. (Mandante)  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Arch. Sergio MANTO  
ALTRE INFORMAZIONI:  Avviso di aggiudicazione GUUE del 28/05/2015. 

 
Il Direttore Amministrativo 

Ing. Adriano LELI 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
Comune di Chiesanuova: graduatoria definitiva. 
 
 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso emesso 
dal Comune di Chiesanuova in data 24/11/2014. 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Ivrea, Cossano 
Canavese, Borgofranco d’Ivrea, Chiesanuova, Piverone, Settimo Vittone, Agliè, Chiaverano, 
Tavagnasco, Quincinetto, e presso l’ATC di Torino in data _16/06/2015_, la graduatoria definitiva 
relativa al bando di concorso emesso dal Comune di Chiesanuova in data 24/11/2014 per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo.   
 

Il Presidente della Commissione 
(Franco GAMBA) 
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Citta' metropolitana di Torino 
Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazione e Gestione Beni e Attività 
Culturali n.  2-12194/2015: L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Promozione 
della cultura, istruzione, educazione permanente" della sezione Provincia di Torino del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato dell'Associazione "Centro di Cultura e 
Documentazione Popolare"- con sede legale in Torino.  
 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti:  
 
-  la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
- la L.R. 8 gennaio 2004 n.1 art. 5 comma 2 lettera f) Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”che 
attribuisce alle Province le competenze in materia di Organizzazioni di volontariato;  
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato", come 
modificata ed integrata dalla L.R.1/2004 art. 62;  
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la Deliberazione di Giunta Provinciale n.162-7146/2010 del 23/2/2010 con la quale venivano 
approvate, tra l’altro, le modalità operative per la gestione della sezione Provincia di Torino del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato;  
 
- l’art. 1, comma 16 della Legge n. 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni” che prevede il subentro delle città metropolitane alle province 
omonime e la successione ad esse in tutti i rapporti attivi e passivi e nell’esercizio delle funzioni 
nonché l’applicazione dello Statuto della Provincia, in quanto compatibile, nelle more di 
approvazione dello Statuto della Città metropolitana; 
 
- l'istanza di iscrizione alla sezione “Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente”      
della sezione Provincia di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Centro di Cultura e 
Documentazione Popolare” siglabile “CCDP” – C.F. 97631560014 - con sede legale nel Comune di  
Torino in Via Pisa, n. 41, pervenuta al Servizio competente in data 07/04/2015 ns. prot. n. 
00051897/2015; 
 
Vista la lettera di questa Amministrazione prot. n. 00055561/AA9/11.07 del 14/04/2015 con la 
quale si comunicava l’avvio di procedimento ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i.; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Associazione in oggetto: 
- Atto costitutivo redatto in data 24/12/1997 e statuto redatto ai sensi della L. 266/91 e L.R. 38/94;  
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 



- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio preventivo 2014 e consuntivo 2013 con verbale di approvazione dello stesso; 
- Copia del libro soci; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991 e L.R. n. 38/1994 e s.m.i.) per l’iscrizione alla sezione 
“promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” della sezione Provincia di Torino 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:    
 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 266/1991, e degli 
artt. 2 comma 1 e  4 comma 1 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 266/1991 e dell'art. 2 comma 1 
della L.R. n. 38/94 s.m.i.;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 
dell’art. 2 comma 1 della L. n. 266/1991 e art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. n. 266/1991 e 
dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 38/94 s.m.i.;  
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 3 
della L. n. 266/1991;  
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- corrispondenza e coerenza delle voci di bilancio con le risorse economiche previste dall’art. 5 
della L. n. 266/1991, con le attività statutarie e con quelle dichiarate nella relazione di attività;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i soci 
che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art. 4 della L. n. 266/1991 e dell’art 2 comma 5 
della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 
altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 comma 4 
della L.n. 266/1991.  
 
Ritenuto che l’esito dell’istruttoria risulta positivo;  
 
Considerato inoltre che: 
- la P.A. soggiace all'obbligo generale di non aggravare il procedimento ai sensi dell'art. 1 della L.n. 
241/90 e s.m.i. in ossequio dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità e trasparenza del 
suooperato; 
- la L. n. 241/90 e s.m.i. riconosce alla P.A. il potere di adottare, in via di autotutela, gli atti di ritiro 
dei suoi provvedimenti qualora sopravvengano motivi di legittimità oppure per motivi di rimeditata 
opportunità dei provvedimenti stessi; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito dalla 
D.G.P.  n. 645 – 23401/2011 del 05 luglio 2011; 
 
Ritenuta la propria competenza all’adozione del presente atto ai sensi dell’articolo 107 del Testo 
Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 
35 dello Statuto; 
     
Visti gli articoli 41 e 44 dello Statuto provinciale.  



 
DETERMINA 

 
1. per le motivazioni indicate in premessa, di iscrivere l’Associazione di volontariato denominata 
“Centro di Cultura e Documentazione Popolare” siglabile “CCDP” – C.F. 97631560014 - con sede 
legale nel Comune di Torino alla sezione “Promozione della cultura, istruzione, educazione 
permanente” della sezione Provincia di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato; 
 
2. l’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività 
riconducibili alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 
Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata all’albo pretorio on line della Città metropolitana di 
Torino e pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 3 della L.R. n. 18/94 e s.m.i.. 
 
Torino,  05/05/2015 

La Dirigente  
Dott.ssaDaniela RUVOLO  
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Citta' metropolitana di Torino 
D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 - Variante non sostanziale alla autorizzazione unica rilasciata con 
D.D. n. 60-3876 al Consorzio Forestale di Villar Focchiardo e alla Coenergy srl per la 
costruzione e l'esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Villar Focchiardo. 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 230-11292 del 10/4/2015; 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e dell’art. 5 del D.Lgs. 28/3/2011, di autorizzare in 
solido al Consorzio Forestale di Villar Focchiardo con sede legale in Villar Focchiardo Via Conte 
Carroccio n. 30  - C.F. 96026150019 ed alla Coenergy srl con sede legale in Castignano (AP) 
Contrada Castiglioni 43 – C.F./P.IVA 02056320449, la variante non sostanziale alla Autorizzazione 
Unica rilasciata ai medesimi soggetti con D.D. n. 60-3876 del 6/2/2014, per la realizzazione degli 
interventi riportati in premessa in conformità al progetto descritto al successivo punto 3) e nel 
rispetto di tutte le prescrizioni di cui alle autorizzazioni e/o pareri allegati al presente 
provvedimento a farne parte integrante; 
2) sono fatte salve le premesse e le prescrizioni di cui alla citata D.D. n. 60-3876 del 6/2/2014 di 
Autorizzazione Unica già rilasciata, che rimangono valide per tutto quanto compatibile con il 
presente provvedimento, ivi compresi i termini già prescritti per la fine dei lavori, i collaudi di cui ai 
punti 3) e 10) del dispositivo e l’avvio dell’esercizio dell’impianto; 
3) di approvare la variante non sostanziale al progetto definitivo assentito con la D.D. n. 60-3876 
del 6/2/2014, costituita dagliinterventi descritti nelle tavole di seguito elencate: 

(... omissis ...) 
una copia delle quali, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga resa 
disponibile per i relativi controlli; 
4) di stabilire che nella presente Autorizzazione confluiscono i seguenti atti di assenso: 
- variante al nulla osta per interferenza con la viabilità provinciale rilasciato ai sensi del D.Lgs. 
285/92 con D.D. n. 251-14857 del 8/5/2014 (per silenzio assenso); 
- variante alla autorizzazione in linea idraulica rilasciata ai sensi del R.D. 523/1904 con nota del 
Settore regionale OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico in data 10/5/2013 prot. n. 35037 (per 
silenzio assenso); 
- variante al permesso di costruire n. 2395 del 24/4/2013 rilasciato ai sensi del D.P.R. 380/2001 dal 
Comune di Villar Focchiardo; 
- rinnovo della autorizzazione n. 2 del 23/4/2013 alla realizzazione dei lavori in aree soggette a 
vincolo idrogeologico ai sensi della L.R. 45/1989 e s.m.i., rilasciata dal Comune di Villar 
Focchiardo (autorizzazione n. 1 del 26/3/2015 - allegato 1); 
- variante alla autorizzazione n. 31 del 11/2/2013 alla realizzazione dei lavori in aree soggette a 
vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004, rilasciata dal Comune di Villar Focchiardo 
(determinazione n. 170 del 2/10/2014 - allegato 2); 
- nulla osta n. 8506 del 16/9/2014 del Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del D.Lgs. 
259/2003 (allegato 3) 
5) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità dei soggetti autorizzati, i quali terranno le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderanno di 
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 



Autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. 
L’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle 
normative vigenti nelle materie che lo disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca 
della presente Autorizzazione, con l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve le 
disposizioni e direttive vigenti e future per quanto non previsto dal presente provvedimento in 
materia ambientale, sicurezza dei luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio e 
sicurezza pubblica, applicabili in relazione all’impianto in progetto e al suo successivo esercizio; 
6) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali debitamente 
timbrati e vistati, ai titolari della presente Autorizzazione Unica, e di darne notizia a tutti i soggetti 
titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta interessati dal presente provvedimento; 
7) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città metropolitana di Torino e sul sito web 
dell’Ente. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

(... omissis ...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e 2/R2015 - Domanda pervenuta in data 11.07.2014 della Comunione di 
Utenti rappresentata dal Sig. Druetta Luciano Valter di subingresso nella concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua da n. 1 pozzo in Comune di Scalenghe ad uso agricolo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 317-15449/2015 del 
20/05/2015: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) Di prendere atto che la Comunione di Utenti rappresentata dal Sig. Druetta Luciano Valter con 
sede legale in Scalenghe - Via Pinerolo n. 30, - P.IVA 10650530016 subentra, fatti salvi i diritti dei 
terzi, alla Comunione di Utenti rappresentata da Giraudo Mario con sede legale in Scalenghe - Via 
Casale  n. 45, ed é riconosciuta titolare dell'utenza di cui alla D.D n. 983-50271/2012 del 
03.12.2012 relativa alla concessione preferenziale di derivazione di acqua da n. 1 pozzo, in Comune 
di Scalenghe ad uso agricolo per irrigare Ha 8 di terreno. (Pratica Prov. 026339 Codice Utenza: 
TO15217 - Codice Univoco: TO-P-05748); 
2) la concessione continuerá ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla D.D 
n. 983-50271/2012 del 03.12.2012; 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é a carico della Comunione di Utenti 
rappresentata dal Sig. Druetta Luciano Valter; 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Concessione di derivazione d'acqua da sorgente (Bacino del 
Rio di Riouner e Vallon de Chamonier), in Comune di Oulx, in misura di litri/sec massimi 0,3 
e medi 0,1 ad uso potabile e civile  a servizio del Bar Ristoro Basset assentita alla Soc. Ristoro 
Bar Basset di Valtorta Paolo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 313-15181/2015 del 14/05/2015; 
Codice Univoco: TO-S-10139 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 

1) di assentire in via di sanatoria alla Soc. Ristoro Bar Basset di Valtorta Paolo - P. IVA 
09245560017 - con sede legale in Oulx Via Fraiteve n. 21 la concessione di derivazione d'acqua da 
sorgente (Bacino del Rio di Riouner e Vallon de Chamonier) in Comune di Oulx in misura di 
litri/sec massimi 0,3 e medi 0,1 ad uso potabile e civile  a servizio del Bar Ristoro Basset, nei limiti 
di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, sottoscritto in pari 
data, allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dal 01/01/2005 data di 
inizio della derivazione, così come dichiarato dal richiedente, salvo i casi di rinuncia, decadenza o 
revoca e subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; 
4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del  
canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

 (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 14/05/2015 

"(... omissis ...) 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Ai sensi dell’art. 9 comma 5 punto c del D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R  l’esercizio della   
derivazione può avvenire in deroga al valore del DMV in quanto trattasi di prelievo di portata 
massima inferiore a 2 litri al secondo, fatta salva la necesità di mantenere la continuità idrica 
longitudinale del corso d’acqua. 

 (... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Domanda in data 20/4/2015 della sig.ra Lucia Robusto di 
concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Faetto in Comune di Perrero ad uso 
energetico. 
 
Prot. n. 82501 
Posizione n. 94/5 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 20/4/2015 della sig.ra Lucia Robusto, di concessione di derivazione 
d’acqua dal Torrente Faetto in Comune di Perrero in misura di 750 litri/s massimi e 306 litri/s medi, 
per produrre sul salto di metri 66,6 la potenza nominale media di kW 200, con restituzione delle 
acque nel Torrente Germanasca in Comune di Perrero; 
Dato atto che detta domanda: 
- è presentata in concorrenza con la domanda in data 6/10/2000 di C.I.O. SpA, oggetto di 
pubblicazione sul B.U.R.P. n. 10 del 12/3/2015 e con la domanda in data 27/8/2014 del sig. Luca 
Regoli, anch’essa oggetto di pubblicazione sul B.U.R.P. n. 10 del 12/3/2015; 
- risulta inoltrata entro i quaranta giorni indicati dalle apposite disposizioni regolamentari; 
- presenta, da un punto di vista formale, gli allegati tecnici indicati nell’Allegato A al D.P.G.R. 
29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. e pertanto possiede i requisiti minimi di procedibilità ai sensi del 
medesimo D.P.G.R.; 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “Chisone”, e che il corso 
d’acqua interessato è affluente del Torrente Germanasca, inserito tra i “corsi d’acqua naturali 
potenzialmente influenti sui corpi idrici significativi o di rilevante interesse ambientale”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24/2/2010, dal quale risulta che il Torrente Germanasca, 
nella sezione ove vi è la confluenza con il Rio Faetto, si trova attualmente nello stato ecologico e 
chimico di “buono”  e nello stato complessivo di “buono”,  e che gli obiettivi ecologico e chimico 
sono fissati entrambi in “buono al 2015”; 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che detto tratto si presenta 
“probabilmente a rischio di raggiungimento degli obiettivi di qualità”; 
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, da cui risulta che l’intervento si colloca in area di 
repulsione con riferimento alle seguenti categorie: 
- aree caratterizzate da frane attive, conoidi attivi a pericolosità molto elevata (Fa, Ca e Cp del PAI 
e Sistema Informativo Prevenzione Rischi), valanghe e aree in zone di esondazione e dissesto 
morfologico di carattere torrentizio di pericolosità elevata (Ee del PAI e Sistema Informativo 
Prevenzione Rischi); 
- aree inserite in classe III della Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica allegata agli 
strumenti urbanistici adeguati al PAI; 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 



 Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 

  
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio telematico del Comune di Perrero, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione " non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento sul sito internet della Regione Piemonte, a cura del Settore regionale Tutela 
Quantitativa e Qualitativa delle Acque; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web; a tale proposito si evidenzia che, trattandosi di domanda 
concorrente alle citate domande di C.I.O. SpA e del sig. Luca Regoli, già pubblicate, la 
pubblicazione della domanda in parola non potrà dare luogo ad ulteriori concorrenze, ma costituisce 
esclusivo adempimento all’art. 12 comma 2 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i.; 

 
COMUNICA 

 
1) di assegnare alla sig.ra Lucia Robusto, ai sensi dell’art. 26 c. 3 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e 
s.m.i., 40 giorni a decorrere dalla pubblicazione della presente Ordinanza sul BUR per la 
presentazione della documentazione di cui all’art. 10 della L.R. 40/1998 e s.m.i., senza possibilità di 
proroga ed a pena di rigetto della domanda; il procedimento di concessione di derivazione d’acqua è 
sospeso fino alla conclusione del procedimento di verifica di impatto ambientale; è fatta comunque 
salva la facoltà, nei medesimi termini, di avviare direttamente la fase di valutazione presentando la 
documentazione di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
2) vista la domanda di connessione presentata ad Enel Distribuzione SpA in data 16/4/2015, agli 
atti, di assegnare alla sig.ra Lucia Robusto, ai sensi dell’art. 12 c. 1 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R 
e s.m.i., 30 giorni per la presentazione della accettazione del preventivo di connessione alla rete 
elettrica, decorrenti dalla acquisizione dello stesso da parte del gestore di rete; 
5) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e Sotterranee 
del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. Vincenzo Latagliata; 



- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo indicato nel D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i.; il procedimento è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 241/1990 e 
s.m.i. è il “Comitato Direttivo” di questa Amministrazione; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
6) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Tutela Quantitativa 
e Qualitativa delle Acque 

Tutela.Acque@regione.piemonte.it 

Città metropolitana di 
Torino 
 

Servizio VIA  c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Lucia Robusto  (omissis) 
C.I.O. SpA  amministrazione@legal.email.it 
Luca Regoli  (omissis) 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 4 Giugno 2015 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

dott. Guglielmo Filippini 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - D.D. n. 292-14904 del 8/5/2015 di accoglimento domanda 
di rinuncia alla concessione di derivazione d’acqua dal T. Chisone in Comune di S. Germano 
Chisone di cui al R.D. n. 1140 del 17/3/1930, formulata da S.G. Power srl. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 292-14904 del 8/5/2015 ; 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono interamente richiamate nel presente 
dispositivo, di prendere atto, con riferimento alla concessione di derivazione d’acqua di cui al R.D. 
n. 1140 del 17/3/1930 ed alla D.D. n. 1109-300742 del 19/9/2006, della domanda di rinuncia in data 
14/4/2014 formulata da SG POWER S.r.l. – P.IVA 09403390017 con sede legale in Alba (CN) 
Viale Industria n. 11 (n. pr. 87/49, cod. utenza TO727); 
2) di comunicare, ai fini della corresponsione del canone demaniale, che quest’ultimo è dovuto fino 
allo scadere dell'annualitá in corso alla data in cui è stata presentata la domanda di rinuncia, ai sensi 
dell'art. 4 del D.P.G.R. 6/12/2004 n. 15/R e s.m.i.; 
3) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BUR entro trenta giorni dalla data 
della sua emanazione; 
4) di notificare il presente provvedimento all’interessato e, per quanto di rispettiva competenza, alla 
Direzione regionale Ambiente, all’AIPo, all'Autoritá di Bacino del Fiume Po, ai Comuni di Villar 
Perosa e San Germano Chisone ed alla Sangermanoenergie srl; 
 
Il termine per il ricorso amministrativo, da proporsi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche o 
al TAR Piemonte nell’ambito delle rispettive competenze, è di giorni sessanta dalla sua notifica o 
dalla pubblicazione del presente provvedimento sul BUR. 

 (... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e 2/R2015 - Domanda pervenuta in data 06.03.2015 della società Galup 
S.r.l. di subingresso nella concessione preferenziale di derivazione d'acqua da n. 1 pozzo in 
Comune di Pinerolo ad uso produzione di beni e servizi. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 336-16829/2015 del 
04/06/2015: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) Di prendere atto che la società Galup s.r.l. con sede in Pinerolo - Via Fenestrelle  n. 32, - P.IVA 
00479660011 subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, alla GLP Industriale S.r.l. - P.IVA 10864230015 
con sede in Torino - Via Assarotti  n. 178, ed é riconosciuta titolare dell'utenza di cui alla D.D n. 
596-135690/2006 del 02.05.2006 relativa alla concessione preferenziale di derivazione di acqua da 
n. 1 pozzo, in Comune di Pinerolo, in misura di l/s massimi 4,00 e medi 0,67 ad uso produzione di 
beni e servizi (Pratica Prov. 001434 Codice Utenza: TO11289 - Codice Univoco: TO-P-01787); 
2) la concessione continuerá ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla D.D. 
n. 596-135690/2006 del 02.05.2006; 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é a carico della società Galup s.r.l.; 

(... omissis ...)" 
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Comune di Cambiano (Torino) 
Avviso di avvio del procedimento di esproprio di pubblica utilita' per realizzazione di pista 
ciclabile da Cambiano a frazione Madonna della Scala. 
 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE  
Denominazione ufficiale: COMUNE DI CAMBIANO (TO)  
Informazioni: Ufficio Espropri c/o Ufficio Tecnico Opere Pubbliche, con sede presso il Comune di 
Cambiano (TO) 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
Esecuzione lavori di realizzazione di nuova pista ciclabile da Cambiano a Madonna della Scala, che 
vengono ad interessare aree site nel Comune di Cambiano attualmente in proprietà privata per le 
quali si rende necessario avviare la procedura espropriativa a fini dichiarazione pubblica utilità. 
Il progetto preliminare dei lavori in oggetto è stato approvato con deliberazione di G.C. n. 55 del 
22.04.2015 in conformità al P.R.G.C. vigente. 
 
OGGETTO PROCEDIMENTO 
Avvio del procedimento rivolto ai soggetti proprietari delle aree interessate dai lavori e consente 
loro di partecipare al procedimento medesimo formulando eventuali osservazioni con il deposito, ai 
sensi e per i fini del combinato disposto dall’art. 10 comma a) della L. n. 241/90 e s.m.i., e dall’art. 
16 del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., di documenti e scritti pertinenti al procedimento in argomento 
entro e non oltre giorni trenta dalla pubblicazione dell’Avviso Pubblico avvenuta sull’Albo Pretorio 
on-line del Comune di Cambiano in data 04.06.2015 atto prot. n. 7457. 
 
UFFICI DOVE È POSSIBILE PRENDERE VISIONE DEGLI ATTI  E DEPOSITARE 
MEMORIE E DOCUMENTI: 
Ai sensi e per i fini del combinato disposto dall’art. 10 comma a) della L. n. 241/90, e dall’art. 16 
comma 4) del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., gli elaborati tecnici costituenti il progetto preliminare dei 
lavori in oggetto sono disponibili e consultabili presso il Servizio Tecnico Opere Pubbliche in 
orario d’ufficio. Gli stessi atti risultano pubblicati altresì presso l’Albo Pretorio on-line del Comune 
di Cambiano; per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale disponibile sul sito 
internet: www.comune.cambiano.to.it. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO SETTORE OO.PP. 
Ing. Andrea DOSSOLA 
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Comune di Cannero Riviera (Verbano Cusio Ossola) 
Decreto d'esproprio n. 01 del 09/06/2015 per l'acquisizione di aree finalizzate alla formazione  
del tracciato definitivo della strada Ponte/Donego, alternativa alla s.p. n. 134 di Oggiogno in 
capo alla sig.ra Auburtine Liliane Graziella. 
 
 

 
DECRETO D’ESPRIOPRIO N. 01  DEL 09/06/2015 

(ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 08/06/2001, n. 327  e s.m.i.) 
FORMAZIONE DEL TRACCIATO DEFINITIVO DELLA STRADA PONTE / DONEGO, 

ALTERNATIVA ALLA S.P. N. 134 DI OGGIOGNO. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
… omissis… 

DECRETA 
 
 

1) di disporre, ai sensi dell'art.20, comma14, dell'art.26, comma 11 e dell'art.23 del 
D.P.R.n.327/2001, l'espropriazione a favore del Comune di Cannero Riviera, con sede in Via 
Municipio n. 14 (c.f. 00422710038) per la per la realizzazione dei lavori di formazione del tracciato 
definitivo della strada Ponte-Donego, alternativa alla S.P.n.134 di Oggiogno, dei terreni di proprietà 
della Sig.ra AUBURTIN LILIANE GRAZIELLA  nata in GERMANIA il 08/07/1948 (omissis)  
censiti  al catasto terreni come segue:    
- Foglio catastale n. 21  mappale n. 874 (ex mappale 148)  
Superficie da espropriare mq. 10,00  
- Foglio catastale n. 21  mappale n. 876 ( ex mappale 160)  
Superficie da espropriare mq. 1.026,00  
2) di dare atto che, a seguito del decreto di occupazione d'urgenza n. 5323 del 26/07/2012, 
dell’Avviso di esecuzione del Decreto di Occupazione d’Urgenza preordinata alla espropriazione n. 
6463 del 24/09/2012, è avvenuta  l’immissione in possesso da parte del Comune di Cannero  
Riviera, quale beneficiario dell'esproprio, degli immobili di cui trattasi, con la redazione del relativo 
Verbale n. 3 in data 18/10/2012; 
3) di notificare  al proprietario, ai sensi dell’art. 23.1 lett. g), del D.P.R. n. 327/2001, nelle forme  
degli atti processuali civili, il presente decreto; 
4) di disporre senza indugio ai sensi e per gli effetti dell’art.  23, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001 
la trascrizione del presente decreto presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari nonché le operazione 
di voltura presso i competenti uffici; 
5) di trasmettere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, comma 1, del D.P.R.  n. 327/2001 copia del  
presente provvedimento alla Regione Piemonte. 
6) di trasmettere ai sensi dell’art. 23, comma 5, del D.P.R. n. 327/2001 estratto del presente decreto 
di esproprio entro 5 (cinque) giorni per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte.  
7) di dare atto che adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi agli immobili asserviti 
potranno essere fatti valere esclusivamente sull'indennità; 
8) di dare infine atto che avverso il presente decreto le ditte espropriate potranno ricorrere avanti al 
T.A.R. competente nel termine di 60 giorni dalla notifica o dall’avvenuta conoscenza o presentare 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima notifica o 



avvenuta conoscenza. 
 
 

Il Tecnico Comunale 
Responsabile del Procedimento 

Ferrari Stefano 
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Comune di Crevoladossola (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 31/03/2015 "Approvazione adeguamento del 
Regolamento Edilizio Comunale ai disposti dell'art. 4 comma 1 ter del D.P.R. 06/06/2001 n. 
380 s.m.i. ed ai disposti della D.C.R. 08/07/2009 n. 267-31038." 
 
 

(omissis) 
 
Premesso che l’art. 2 della Legge Regionale n. 19 del 8 luglio 1999 recante Norme in materia 
edilizia e modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), stabilisce 
i contenuti generali del Regolamento Edilizio; 
 
Premesso, altresì, che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 27/11/2014 è stato 
approvato il Nuovo Regolamento Edilizio, conforme al Regolamento Edilizio “Tipo” della Regione 
Piemonte, in attuazione della L.R. 8 Luglio 1999 n. 19, composto da: 
- n. 71 articoli 
- n. 12 allegati 
- Appendice all’art. 31; 
 
Considerato che con la L. 7 agosto 2012, n. 134 (Conversione il legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 recante Misure urgenti per la crescita del Paese) è stata 
apportata modifica al comma 2 dell’articolo 4 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) attraverso l’articolo 17-quinquies 
(Semplificazione dell’attività edilizia e diritto ai punti di ricarica) che così recita: 
“ 1. Al comma 2 dell’articolo 4 del testo unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, sono premessi 
i seguenti: 
«1-ter. Entro il 1º giugno 2014, i comuni adeguano il regolamento di cui al comma 1 prevedendo, 
con decorrenza dalla medesima data, che ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio sia 
obbligatoriamente prevista, per gli edifici di nuova costruzione ad uso  diverso da quello 
residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di 
ristrutturazione edilizia, l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee 
a permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e 
da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di 
dettaglio fissate nel regolamento stesso. 
1-quater. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1-ter del presente articolo, le regioni 
applicano, in relazione ai titoli abilitativi edilizi difformi da quanto ivi previsto, i poteri inibitori e 
di annullamento stabiliti nelle rispettive leggi regionali o, in difetto di queste ultime, provvedono ai 
sensi dell’articolo 39. 
1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater non si applicano agli immobili di 
proprietà delle amministrazioni pubbliche». 
2. Fatto salvo il regime di cui all’articolo 1102 del codice civile, le opere edilizie per l’installazione 
delle infrastrutture di ricarica elettrica dei veicoli in edifici in condominio sono approvate 
dall’assemblea di condominio, in prima o in seconda convocazione, con le maggioranze previste 
dall’articolo 1136, secondo comma, del codice civile. 
3. Nel caso in cui il condominio rifiuti di assumere, o non assuma entro tre mesi dalla richiesta 
fatta per iscritto, le deliberazioni di cui al comma 2, il condomino interessato può installare, a 
proprie spese, i dispositivi di cui al citato comma 2, secondo le modalità ivi previste. Resta fermo 
quanto disposto dagli articoli 1120, secondo comma, e 1121, terzo comma, del codice civile.” 
 



 

Preso atto che occorre pertanto, per dare attuazione alla Legge, adeguare il Regolamento Edilizio 
Comunale vigente introducendo la disposizione descritta; 
 
Ritenuto, quindi, che l’adeguamento possa tradursi nell’aggiunta di un nuovo ed ultimo comma, 
identificato con il n. 6, all’Articolo 31 - Requisiti delle costruzioni, avente il seguente contenuto: 
6. Ai sensi dell’art. 17–quinquies comma 1 della Legge n. 134/2012 e s.m.i., ai fini del 
conseguimento del titolo abilitativo edilizio, è obbligatorio, a partire dal 1 giugno 2014 e salvo 
diverse disposizioni di legge, per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello 
residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di 
ristrutturazione edilizia, l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee 
a permettere la connessione di una vettura da ciascun spazio a parcheggio coperto o scoperto e da 
ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di 
dettaglio fissate dal presente Regolamento e/o dal vigente PRGC.  
 
Ritenuto, altresì, aggiungere, oltre al testo di legge, per migliore specificazione, i termini “e salvo 
diverse disposizioni di legge” nonché “e/o dal vigente PRGC”; 
 
Considerato, inoltre, che occorre adeguare il testo dell’art. 16, al fine di garantire la conformità al 
testo tipo regionale, adeguandolo alle modifiche introdotte con la D.C.R. 8 luglio 2009 n. 267-
31038; 
 
Dato atto l’art. 3 della Legge Regionale n. 19 del 8 luglio 1999 recante Norme in materia edilizia e 
modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), stabilisce la 
procedura di approvazione del Regolamento Edilizi e che, in caso di conformità al regolamento 
edilizio tipo la deliberazione va sottoposta al controllo di legittimità; 
 
Dato atto, altresì, che la presente deliberazione è stata sottoposta all’esame della Commissione 
Urbanistica Comunale in data 24/03/2015; 
 
Vista la normativa vigente in materia ed in particolare: 
l’art. 48 del D.L.gs. 267/2000; 
l’art. 58 della Legge 133/2008; 
 
Visto il parere favorevole, espresso sulla proposta di adozione della presente deliberazione, dal 
Responsabile del Settore Urbanistica  -SUAP, in ordine alla regolarità tecnica; 
 
Visto il parere di legittimità espresso sulla proposta di adozione della presente deliberazione, dal 
Segretario Comunale; 
 
Si propone pertanto di deliberare in merito, 
 
(omissis) 
 
Su richiesta del Vice Sindaco il sottoscritto Segretario Comunale ai sensi dell’Art. 97 Comma 2 del 
D. L.gs 267 del 18.08.2000 attesta la conformità del presente provvedimento alle Leggi, allo Statuto 
ed ai Regolamenti. 
(omissis) 
 
Visto il parere di favorevole di regolarità tecnica reso dal Responsabile del servizio tecnico sett. 
Edilizia privata ai sensi dell’Art. 49 dell’Art. 147-bis del T.U. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.. 



 

(omissis) 
 
Visto il parere di favorevole di regolarità tecnica ed attestazione di copertura Finanziaria reso dal 
Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’Art. 49 dell’Art. 147-bis del T.U. n. 267 del 
18.08.2000 e s.m.i.. 
(omissis) 
 
Illustra la proposta il consigliere Marino; 
 
Il Presidente dichiara aperta la discussione non essendovi consiglieri iscritti a parlare pone in 
votazione il punto all’ordine del giorno. 
 
Preso atto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’art. 49 del 
D.L.gs n. 267/2000 dai Responsabili di Servizio; 
 
Visto l’esito della votazione espresso per alzata di mano che da il seguente risultato: 
 

PRESENTI ASTENUTI VOTANTI VOTI FAVOREVOLI VOTI CONTRARI 
n. 12 n. === n.  12 n. 12 n. ==== 

 
D E L I B E R A 

 
1) Di dar atto che le premesse costituiscono parte integrale e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
2) Di approvare l’adeguamento del Regolamento Edilizio vigente, secondo i disposti dell’articolo 
17-quinquies L. 7 agosto 2012, n. 134, con l’introduzione del comma 6 all’Articolo 31 - Requisiti 
delle costruzioni nel testo allegato sotto la lettera a); 
 
3) Di dare atto che, aggiungendo, al testo contenuto nella Legge, per migliore specificazione i 
termini “e salvo diverse disposizioni di legge” nonché “e/o dal vigente PRGC” il comma 6, 
dell’articolo di Regolamento sopra citato, ha conseguentemente il seguente contenuto: 
“6. Ai sensi dell’art. 17–quinquies comma 1 della Legge n. 134/2012 e s.m.i., ai fini del 
conseguimento del titolo abilitativo edilizio, è obbligatorio, a partire dal 1 giugno 2014 e salvo 
diverse disposizioni di legge, per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello 
residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di 
ristrutturazione edilizia, l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee 
a permettere la connessione di una vettura da ciascun spazio a parcheggio coperto o scoperto e da 
ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di 
dettaglio fissate dal presente Regolamento e/o dal vigente PRGC.”; 
 
4) di sostituire il vigente l’art. 16 comma 3 con il testo che segue: 
1. La distanza tra: 
a. Filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fabbricazione di un’altra costruzione 
frontistante (D), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo ortogonale congiungente i 
due fili di fabbricazione; 
b. Filo di fabbricazione di una costruzione e il confine della proprietà (Dc), è rappresentata dalla 
lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine 
di proprietà antistante; 
c. Filo di fabbricazione di una costruzione e una strada (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del 



 

segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di una strada o, 
in assenza di questo, il ciglio di una strada. 
Il ciglio della strada è quello definito dalla vigente normativa statale, v. art. 2 del D.M. 1 aprile 
1968 n. 1404; il confine della strada è quello definito nel testo del "Nuovo Codice della Strada", 
Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
 
5) Di dare atto che viene allegato sotto la lettera b) il testo aggiornato del regolamento di cui sopra. 
 
6) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, 
della L.R. 8 luglio 1999, n. 19; 
 
(omissis) 
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ESTREMI DI APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
 
Regolamento Edilizio Comunale – Approvazione D.C. n. 16 del 11/06/2001 
 
Successive Modifiche ed Integrazioni: 

- N. 5 del 31/01/2006 “Decreto Legislativo N. 165/2001 Art. 27 – Regolamento Edilizio Comunale – 
Modifica art. 2”; 

- N. 45 del 04/12/2008 “Legge Regionale n. 19 del 08/07/1999 – Regolamento Edilizio Comunale. 
Modifiche ed integrazioni.”; 

- N. 47 del 05/10/2009 “Regolamento Edilizio Comunale – Modifica ed integrazione Art. 39 
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- N. 22 del 23/06/2011 “Legge Regionale n. 19 del 08/07/1999. Modifica al Regolamento Edilizio 
Comunale.” 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
Art. 1 Oggetto del Regolamento Edilizio (R.E.)  
 
1. Il Regolamento Edilizio, in conformità con quanto disposto all'art. 2 della legge regionale 8 

luglio1999, n. 19 (Norme in materia di edilizia e modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 
56 “Tutela ed uso del suolo”), disciplina: 

 
a. la formazione, le attribuzioni ed il funzionamento della Commissione Edilizia; 

 
b. gli adempimenti inerenti alle trasformazioni edilizie ed urbanistiche del territorio e le relative 

procedure; 
 
c. i parametri e gli indici edilizi ed urbanistici; 
 
d. l'inserimento ambientale, i requisiti prestazionali ed il decoro del prodotto edilizio; 
 
e. le prescrizioni costruttive e funzionali per i manufatti; 
 
f. l'esercizio dell'attività costruttiva e dei cantieri; 
 
g. la vigilanza e le sanzioni. 

 
2. Il Regolamento contiene in allegato i modelli di riferimento ai fini della redazione degli atti dei 

procedimenti, fatte salve modifiche introdotte dalla legge. 
 
 
Art. 2 Formazione della Commissione Edilizia  
 
1. La Commissione Edilizia è l'organo tecnico consultivo comunale nel settore urbanistico ed edilizio. 
 
2. La Commissione è composta da cinque componenti elettivi. 
 
3. Il Presidente della Commissione è un suo componente eletto della stessa nella prima seduta utile. La 

sua durata è pari a quella della Commissione. In casi di dimissione dalla carica di Presidente, la 
Commissione provvede alla surroga nella prima seduta utile dopo la comunicazione delle dimissioni. 
Il Presidente viene eletto a voto segreto ed in caso di parità risulta eletto il più anziano di età. Nella 
stessa seduta a con la stessa modalità viene, altresì, eletto il Vice-Presidente, il quale è chiamato a 
presiedere la seduta in caso di assenza del Presidente. 

 
4. I membri elettivi sono scelti fra i cittadini di maggiore età, non componenti degli Organi collegiali 

dell’Ente, ammessi all'esercizio dei diritti politici, che abbiano competenza, provata dal possesso di 
adeguato titolo di studio, e dimostrabile esperienza, mediante presentazione di curriculum, nelle 
materie attinenti all'architettura, all'urbanistica, all’impiantistica, all'attività edilizia, all'ambiente, allo 
studio ed alla gestione dei suoli, alla giurisprudenza civile o amministrativa; almeno la metà del 
numero dei membri elettivi dovrà essere in possesso di diploma di laurea. L’organo competente 
all’elezione, al rinnovo ed alla dichiarazione di decadenza della Commissione Edilizia è il Consiglio 
Comunale. 
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5 Non possono far parte della Commissione componenti di Organi di governo del medesimo Comune, 
fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli affini di primo grado, l'adottante e l'adottato, dei medesimi 
Organi, parimenti non possono far parte della Commissione i soggetti che per legge, in 
rappresentanza di altre Amministrazioni, Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori sulle 
stesse pratiche sottoposte alla Commissione. 

 
6 La Commissione resta in carica fino al rinnovo dell’organo che la ha eletta: pertanto, al momento 

dell'insediamento del nuovo Organo elettivo, la Commissione conserva le sue competenze e le sue 
facoltà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale periodo deve essere ricostituita. 

 
7 I componenti della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi momento, 

dandone comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano in carica fino a che non si provveda 
alla loro surroga.  

 
8 I componenti della Commissione decadono: 

a. per incompatibilità, ove siano accertate situazioni contemplate al precedente comma 4; 
b. per assenza ingiustificata a tre sedute consecutive. 

 
9 La decadenza è dichiarata dall’Organo che li ha eletti. 
 
10 I componenti della Commissione decaduti o dimissionari devono essere sostituiti entro 

quarantacinque giorni dalla data di esecutività della deliberazione che dichiara la decadenza o da 
quella del ricevimento della lettera di dimissioni. 

 
11 I componenti della Commissione edilizia non possono essere eletti per più di due volte consecutive, 

tenuto conto anche del mandato in corso all’atto dell’approvazione del presente Regolamento. 
 
12 Sono fatte salve le norme di semplificazione dei procedimenti amministrativi in merito alla durata ed 

esistenza delle Commissioni edilizie. 
 
 
Art. 3 Attribuzioni della Commissione Edilizia 
 
1. La Commissione esprime parere preventivo, obbligatorio (tranne nei casi in cui le leggi dispongono 

diversamente), non vincolante, per: 
a. il rilascio di concessioni per nuove costruzioni, ristrutturazioni e varianti essenziali, nonché, su 

aree soggette a vincoli ambientali o classificate dal P.R.G.C. quali nuclei antichi o nuclei antichi 
minori, per tutti gli interventi comportanti modifiche all’aspetto dei luoghi, qualora ai sensi di 
legge i medesimi non siano soggetti all’ottenimento di altri pareri vincolanti in materia 
(Commissione Locale per il Paesaggio, Autorizzazione ai sensi del D. Lgs 42/2004, Commissione 
Regionale per la Tutela dei Beni Culturali ed Ambientali, etc.). 

b. l'assunzione di provvedimenti di annullamento o revoca degli atti di assenso di cui alla lettera a). 
 

2. L’Autorità competente all'emanazione del provvedimento, qualora ritenga di doversi pronunciare in 
difformità dal parere di cui al precedente comma, ha l'obbligo di motivare il proprio dissenso. 

 
3. Il Sindaco o l'Assessore delegato, la Giunta, il Consiglio Comunale, Il Responsabile del Servizio, 

ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, hanno facoltà di richiedere pareri alla Commissione in 
materia di: 
a. strumenti urbanistici, generali ed esecutivi, e loro varianti; 
b. convenzioni; 
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c. programmi pluriennali di attuazione; 
d. regolamenti edilizi e loro modifiche; 
e. modalità di applicazione del contributo di concessione; 

 
 
Art. 4 Funzionamento della Commissione Edilizia 
 
1. La Commissione, su convocazione del Responsabile del Procedimento, si riunisce,  indicativamente, 

una volta al mese, in relazione al numero di istanze di permessi di costruire e/o di pareri preventivi 
inoltrate all’Ufficio Tecnico Comunale e, straordinariamente, ogni volta che il  Responsabile del 
Procedimento o il Responsabile del Servizio Tecnico lo ritenga necessario; le riunioni della 
Commissione non sono pubbliche e sono valide quando sia presente almeno la maggioranza dei 
componenti.  
Nel caso di seduta invalida, limitatamente alle pratiche edilizie per le quali i termini del 
procedimento sono in scadenza, il Responsabile di Servizio conclude il procedimento medesimo a 
prescindere dall’acquisizione del previsto parere. 

 
2. Svolge le funzioni di Segretario e relatore della Commissione il dipendente dell’Ufficio Tecnico che 

riveste le funzioni di Istruttore assegnato al servizio di Edilizia Privata. In caso di temporanea 
assenza lo sostituisce il Responsabile del Servizio o altro dipendente, con qualifica di Istruttore, 
assegnato transitoriamente a svolgere tale funzione. 

 
3. Può assistere ai lavori della Commissione, senza diritto di voto, il Responsabile del Servizio 

competente. 
 
4. I componenti della Commissione interessati alla trattazione di argomenti specifici devono astenersi 

dall'assistere all'esame, alla discussione ed al giudizio, allontanandosi dall'aula; dell'osservanza di 
tale prescrizione, deve essere fatta menzione nel verbale di cui al successivo comma 9. 

 
5. Vi è interesse all'argomento quando il componente della Commissione partecipi alla progettazione, 

anche parziale, dell'intervento; quando partecipi in qualsiasi modo alla richiesta di concessione o di 
autorizzazione; quando sia proprietario o possessore od usufruttuario o comunque titolare, in via 
esclusiva o in comunione con altri, di un diritto sull'immobile, tale da fargli trarre concreto e 
specifico vantaggio dall'intervento sottoposto all'esame della Commissione; quando appalti la 
realizzazione dell'opera; quando sia parente od affine entro il quarto grado del richiedente o del 
progettista. L’interesse all’argomento deve essere preventivamente dichiarato dal Commissario 
prima di procedere all’esame della pratica. 

 
6. La Commissione esprime i propri pareri, a maggioranza dei presenti aventi diritto al voto, sulla base 

di adeguata istruttoria esperita dall'ufficio comunale competente; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 

 
7. La Commissione, con decisione assunta a maggioranza dei presenti aventi diritto al voto, ha facoltà 

di richiedere al Presidente di poter sentire uno o più esperti in specifiche materie; ha altresì facoltà - 
con le stesse modalità decisionali - di convocare e sentire i richiedenti dei permessi di costruire e/o 
dei pareri preventivi, o i loro delegati, anche insieme ai progettisti, e di eseguire sopralluoghi 
collegiali. 

 
8. La Commissione deve sempre motivare l'espressione del proprio parere, anche in relazione alle 

risultanze della relazione istruttoria. 
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9. Il Segretario della Commissione redige il verbale della seduta su schede vidimate mediante il bollo 
del Comune e la firma del Responsabile del Servizio; ogni singola scheda riguarda una pratica 
edilizia e rimarrà unita agli atti di essa. 

 
10. Il verbale deve indicare il luogo e la data della riunione; il numero e i nominativi dei presenti; il 

riferimento all'istruttoria della pratica o all'argomento puntuale trattato; il parere espresso con la 
relativa motivazione o la richiesta di integrazioni o supplementi istruttori; l'esito della votazione e, su 
richiesta dei membri, eventuali dichiarazioni di voto. 

 
11. Il verbale è firmato dal Segretario estensore, dal Presidente della Commissione e dal Responsabile 

del Procedimento, mentre le schede unite alle singole pratiche verranno firmate da tutti i membri 
della Commissione Edilizia. 

 



 

COMUNE DI CREVOLADOSSOLA 
_________________________________________________________________________ 

 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
 

 

 
11

 

TITOLO II 
ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI E TECNICI 
 
 
Art. 5 Certificato Urbanistico (C.U.) 
 
1. La richiesta del Certificato Urbanistico (C.U.) può essere formulata dal proprietario o dal titolare di 

altro diritto che conferisca la facoltà di svolgere attività edilizie; essa deve indicare le generalità del 
richiedente e riportare i dati catastali e di ubicazione per individuare l'immobile a cui il certificato si 
riferisce. 

 
2. Il Certificato Urbanistico è rilasciato dall’Autorità comunale entro sessanta giorni dalla richiesta e 

specifica, in particolare: 
a. le disposizioni vigenti e quelle eventualmente in salvaguardia alle quali è assoggettato l'immobile; 
b. l'area urbanistica in cui è compreso l'immobile e le destinazioni d'uso ammesse; 
c. i tipi e le modalità d'intervento consentiti; 
d. le prescrizioni urbanistiche ed edilizie da osservare; 
e. le eventuali prescrizioni concernenti obblighi amministrativi, in particolare per quanto concerne 

urbanizzazioni e dismissioni; 
f. i vincoli incidenti sull'immobile. 

 
3. Il Certificato Urbanistico è redatto secondo il modello comunale. 
 
 
Art. 6 Certificato di Destinazione Urbanistica (C.D.U.) 
 
1. La richiesta del Certificato di Destinazione Urbanistica (C.D.U.) può essere formulata dal proprietario 

o dal possessore dell'area interessata; essa deve indicare le generalità del richiedente e riportare i 
dati catastali e di ubicazione per individuare l'immobile a cui il certificato si riferisce. 

 
2. Il C.D.U. è rilasciato dall’Autorità comunale entro trenta giorni dalla richiesta e specifica le 

prescrizioni urbanistiche riguardanti l'area interessata, in particolare: 
  a. le disposizioni vigenti e quelle eventualmente in salvaguardia alle quali è assoggettato l'immobile; 
  b. l'area urbanistica in cui è compreso l'immobile e le destinazioni d'uso ammesse; 
  c. le modalità d'intervento consentite; 
  d. la capacità edificatoria consentita; 
  e. i vincoli incidenti sull'immobile. 
 
3. Il C.D.U. è redatto secondo il modello allegato al presente Regolamento e conserva validità per un 

anno dalla data del rilascio, salvo che intervengano modificazioni degli strumenti urbanistici. 
 
 
Art. 7 Richiesta di permesso di costruire – DIA, SCIA, CIL E CILA e progetto municipale 

1. Il proprietario, il titolare di diritto reale che consenta di eseguire trasformazioni e chiunque, per 
qualsiasi altro valido titolo, abbia l'uso o il godimento di entità immobiliari con l'anzidetta facoltà, 
richiede all’Autorità comunale il permesso di costruire per eseguire qualsiasi attività comportante 
trasformazione urbanistica od edilizia del territorio e degli immobili.  

2. La richiesta di permesso di costruire è composta dei seguenti atti: 
a. Domanda, in carta legale, indirizzata all’Autorità comunale contenente: 

• generalità del richiedente; 



 

COMUNE DI CREVOLADOSSOLA 
_________________________________________________________________________ 

 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
 

 

 12

• numero del codice fiscale - o della partita IVA nel caso si tratti di Società - del proprietario 
e del richiedente; 

• estremi catastali e ubicazione dell'immobile sul quale si intende intervenire; 
b. Documento comprovante la proprietà o l'altro titolo che abilita a richiedere l'atto di assenso 

edilizio a norma di legge; 
c. Progetto municipale; 

 
2. bis. La DIA, la SCIA, la CIL e la CILA sono composti dagli atti previsti all’art. 23 del T.U.E. nonché 

da documento comprovante la proprietà o altro titolo che abilita a presentare la denuncia a norma 
di legge; la documentazione progettuale dovrà essere allegata nella forma necessaria per i diversi 
tipi di intervento come successivamente descritti. 

 
3. Qualora il richiedente intenda obbligarsi all'esecuzione diretta di opere di urbanizzazione, la 

domanda di cui al precedente comma 2, lett. a), deve essere integrata con una dichiarazione 
concernente la disponibilità ad eseguire le opere sulla base di uno specifico progetto e di un 
apposito capitolato concordati con gli uffici tecnici comunali ed approvati dagli organi comunali 
competenti. 

 
4. Il progetto è formato dai seguenti atti: 

a. Estratto della mappa catastale; 
b. Estratti degli elaborati di P.R.G.C. e degli eventuali strumenti Urbanistici esecutivi con tutte le 

informazioni e prescrizioni significative per l’area d’intervento; 
c. Rappresentazione dello stato di fatto, costituita da una planimetria del sito d'intervento, a scala 

non minore di quella catastale, estesa alle aree limitrofe con specificati orientamento, 
toponomastica, quote altimetriche e planimetriche, manufatti ed alberature esistenti; per gli 
interventi su edifici esistenti, inoltre, da piante, prospetti e sezioni di rilievo dell'esistente (in scala 
1:20 - 1:50 se necessarie per la corretta descrizione dello stato di fatto, 1:100; 1:200), con 
specificazione delle destinazioni d'uso di ogni singolo vano, dei materiali, delle finiture, dei colori 
in atto con descrizione degli eventuali valori storici, artistici, architettonici, tipologici attraverso 
documentazione in scala appropriata e documentazione fotografica; 

d. Specificazione delle opere di urbanizzazione primaria esistenti; 
e. Documentazione fotografica del sito nello stato di fatto, con riferimento al contesto insediativo 

adiacente; 
f. Eventuale simulazione fotografica dell'inserimento del progetto nella situazione esistente nel caso 

di interventi aventi forte impatto per le dimensioni proprie o per le caratteristiche storiche, 
artistiche o ambientali del contesto in cui si collocano; 

g. Planimetria di progetto, alla stessa scala della rappresentazione dello stato di fatto, con 
l'indicazione dei limiti di proprietà, delle quote planimetriche (distanza dai confini, dagli edifici, 
ecc.) ed altimetriche del suolo sistemato, delle destinazioni d'uso di ogni singolo vano, degli 
accessi, dei tracciati delle reti infrastrutturali (acquedotto, fognatura, illuminazione, ecc.); 

h. Piante, sezioni, prospetti (in scala 1:100; 1:200) e particolari (in scala 1:10; 1:20) idonei a 
rappresentare il manufatto in ogni sua parte; gli elaborati devono rispondere ai seguenti 
requisiti: 
• le piante sono redatte per ogni piano, dall'interrato al sottotetto, con indicate le destinazioni 

d'uso e le dimensioni dei locali, nonché per la copertura; 
• le sezioni, almeno due, indicano le altezze nette dei piani, dei parapetti, delle aperture ed i 

profili del terreno naturale e sistemato; 
• i prospetti riportano il disegno di ogni lato dell'edificio ed i riferimenti alle sagome degli edifici 

contigui; 
• i particolari illustrano gli eventuali elementi decorativi ed indicano i materiali, le finiture, i 

colori; 
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• nel caso di interventi di ampliamento o ristrutturazione, gli elaborati riportano l’indicazione 
delle demolizioni, campite in colore giallo, e delle nuove opere, campite in colore rosso; 

• relazione illustrativa, redatta secondo il modello allegato al presente Regolamento, 
contenente gli elementi descrittivi idonei a consentire la piena comprensione del progetto e la 
verifica del rispetto delle disposizioni normative, nonché ad illustrare il calcolo dei volumi e 
delle superfici. 

 
5. Il progetto municipale deve essere integrato da eventuali ulteriori atti ed elaborati, prescritti da 

norme speciali o da leggi di settore, in dipendenza di specifiche situazioni tutelate dall'ordinamento 
vigente e con particolare attenzione alle disposizioni in materia di igiene e sanità. 

 
6. Tutti gli elaborati del progetto municipale devono riportare la denominazione ed il tipo 

dell'intervento, la firma dell'avente titolo alla richiesta, la firma ed il timbro professionale del 
progettista o dei progettisti. 

 
7. La richiesta di variante alla concessione o alla autorizzazione edilizia segue la stessa procedura ed è 

corredata dalla stessa documentazione indicate ai commi precedenti: il progetto municipale deve 
indicare compiutamente le sole modifiche apportate rispetto all'originaria stesura. 

 
 
Art. 8 Rilascio di permesso di costruire 
 
1. I permessi di costruire sono rilasciati dall’Autorità comunale in forma scritta e sono redatti secondo il 

modello comunale. 
 
2. I permessi di costruire rilasciati sono pubblicati all'albo pretorio del Comune e sono annotati 

nell'apposito registro tenuto ai sensi della legge regionale urbanistica. 
 
3. I permessi di costruire devono contenere: 

a. il riferimento alla domanda (generalità e codice fiscale del richiedente, data di presentazione, 
numeri di protocollo e del registro pubblico delle domande di permessi di costruire); 

b. il riferimento agli elaborati tecnici e descrittivi ed agli atti che costituiscono la documentazione 
allegata alla domanda; un originale di detti elaborati ed atti, vistato dall’Autorità comunale, è 
allegato al permesso di costruire, del quale costituisce parte integrante; 

c. l'indicazione del tipo di intervento e delle destinazioni d'uso; 
d. l'identificazione catastale dell'immobile oggetto dell'intervento, la sua ubicazione (località, via, 

numero civico), il riferimento all'area urbanistica nella quale l'immobile è situato; 
e. il riferimento al titolo in forza del quale è richiesto l'atto di assenso edilizio; 
f. il riferimento agli eventuali pareri e autorizzazioni vincolanti costituenti presupposto per il rilascio 

dell'atto; in quest'ultimo devono essere riportate le eventuali condizioni imposte nei 
provvedimenti preventivi predetti; 

g. il riferimento ai pareri obbligatori non vincolanti preventivamente espressi, e quello agli eventuali 
pareri facoltativi assunti; 

h. negli atti di assenso edilizio onerosi, gli estremi delle deliberazioni del Consiglio comunale con le 
quali sono stabilite le modalità di applicazione del contributo di concessione; 

i. negli atti di assenso edilizio onerosi, l'entità e le modalità di riscossione del contributo di 
concessione e la determinazione delle relative garanzie finanziarie; 

j. negli atti di assenso edilizio non onerosi, la precisa citazione della norma a cui è riferita la 
motivazione di gratuità; 

k. il riferimento all'eventuale atto con il quale il richiedente assume l'impegno di realizzare 
direttamente le opere di urbanizzazione (a scomputo totale o parziale della quota di contributo 
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ad esse relativa) e l'assenso ad eseguire dette opere; 
l. le modalità dell'eventuale cessione al Comune, o dell'assoggettamento ad uso pubblico, delle 

aree necessarie per la realizzazione di opere di urbanizzazione; 
m. i termini entro i quali i lavori devono essere iniziati ed ultimati; 
n. le prescrizioni per gli adempimenti preliminari all'inizio dei lavori; 
o. le eventuali prescrizioni particolari da osservare per la realizzazione delle opere; 
p. le condizioni e le modalità esecutive previste nel permesso di costruire; 
q. il riferimento alla  convenzione o all'atto  di obbligo, qualora il rilascio dell'atto di assenso sia 

subordinato alla stipula di una convenzione ovvero alla presentazione di un atto d'obbligo 
unilaterale che tenga luogo della stessa; l'atto di impegno richiesto dalla legge per gli interventi 
edificatori nelle zone agricole è redatto secondo il modello allegato al presente Regolamento. 

 
 
Art. 9 Diniego di permesso di costruire 
 
1. Il diniego del permesso di costruire è assunto dall’Autorità comunale, previo parere, qualora 

richiesto per il rilascio, obbligatorio non vincolante, della Commissione Edilizia.  
 
2. Il provvedimento deve essere motivato e deve indicare le disposizioni, di legge o di regolamento, 

che impediscono il rilascio del permesso. 
 
3. Il provvedimento di diniego è notificato al richiedente. 
 
 
Art. 10 Comunicazione dell'inizio dei lavori 
 
1. Il titolare del permesso di costruire deve comunicare con atto scritto all’Autorità comunale la data di 

inizio dei lavori, non oltre l'inizio stesso. 
 
2. La comunicazione deve menzionare: 

a. la data ed il protocollo del deposito, presso il competente ufficio, della pratica inerente alle opere 
in cemento armato, ove presenti; 

b. i nominativi e le qualifiche degli operatori responsabili della direzione, esecuzione e sorveglianza 
dei lavori. 

 
3. Qualsiasi variazione relativa agli operatori deve essere resa nota al Comune, a cura del titolare del 

permesso di costruire, entro il termine di giorni otto dall'avvenuta variazione. 
 
4. Per le nuove costruzioni, gli ampliamenti e le recinzioni, il Comune può effettuare, anche su richiesta 

degli interessati, apposita visita intesa a verificare tracciati o quote altimetriche e planimetriche, 
prima o al momento dell'inizio dei lavori, fissando, se del caso, appositi capisaldi. 

 
5. Qualora sia accertata la violazione dei disposti di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, l’Autorità 

comunale inibisce o sospende i lavori, fino alla regolarizzazione amministrativa. 
 
 
Art. 11 Voltura di permesso di costruire 
 
1. Il trasferimento del permesso di costruire ad altro titolare (voltura) deve essere richiesto all’Autorità 

comunale contestualmente alla presentazione dei documenti attestanti il titolo per ottenerlo. 
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2. L'istanza di voltura è corredata dagli atti che comprovano l'avvenuto trasferimento della qualità di 
avente titolo al permesso di costruire. 

 
3. La voltura del permesso di costruire è rilasciata entro 30 giorni dal deposito della relativa istanza. 
 
4. Qualora sia accertata la violazione del disposto di cui al comma 1 del presente articolo, l’Autorità 

comunale inibisce o sospende i lavori, fino alla regolarizzazione amministrativa. 
 
 
Art. 12 Comunicazione di ultimazione dei lavori e richiesta del certificato di                  
Agibilità 
 
1. Entro il termine per la conclusione dei lavori, e fatta salva la richiesta di rinnovo per le opere 

mancanti, il titolare del permesso di costruire deve comunicare all’Autorità comunale con atto scritto, 
firmato anche dal direttore dei lavori e della ditta esecutrice delle opere, l'ultimazione dei lavori di 
esecuzione dell'opera assentita. 

 
2. Entro i termini fissati dalla legge il proprietario richiede all’Autorità comunale, se dovuto, il certificato 

di agibilità, con le procedure e gli obblighi stabiliti dalle norme vigenti. 
 

3. La comunicazione di ultimazione dei lavori e la richiesta del certificato di abitabilità sono redatte 
secondo i modelli allegati al presente Regolamento. 
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TITOLO III 
PARAMETRI ED INDICI EDILIZI ED URBANISTICI 
 
 
Art. 13 Altezza dei fronti della costruzione (Hf) 
 
1. Si definiscono fronti le proiezioni ortogonali delle singole facciate della costruzione, compresi gli 

elementi aggettanti o arretrati e la copertura. 
 
2. Si assume come altezza di ciascun fronte della costruzione la differenza di quota, misurata in metri 

[m], tra l'estradosso dell'ultimo solaio - ovvero tra il filo di gronda della copertura se a quota più 
elevata rispetto ad esso - ed il punto più basso della linea di spiccato; parapetti chiusi o semiaperti, 
realizzati con qualsiasi tipo di materiale, non rientrano nel computo se di altezza inferiore o uguale a 
1,10 m. 

 
3. L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo spazio abitabile o agibile - ivi compresi i sottotetti che 

posseggano i requisiti tecnico-funzionali per essere considerati abitabili o agibili - con esclusione dei 
volumi tecnici. Sono considerati sottotetti abitabili quelli di nuova costruzione aventi altezza interna 
media pari a ml. 2,70 e quelli esistenti che rispondano ai requisiti di altezza fissati dalla L.R. 21/98. 
Per sottotetto agibile si intende lo spazio sottostante la copertura a falde dell’edificio e avente 
altezza media uguale o superiore m. 2,40 calcolata dividendo l’intero volume  del sottotetto 
(compresa la soletta di copertura alla quale si attribuisce uno spessore virtuale pari a cm. 30,00) per 
la superficie interna lorda (Sul) del piano sottotetto stesso. 

 
4. Il filo di gronda è dato dall'intersezione della superficie della facciata con il piano orizzontale 

tangente al punto più basso della parte aggettante della copertura; nel caso in cui la facciata e la 
copertura siano raccordati con elementi curvilinei od altro, l'intersezione di cui sopra è rappresentata 
da una linea virtuale. 

 
5. La linea di spiccato è data dall'intersezione della superficie del terreno naturale o del terreno 

sistemato, se a quota inferiore, con la superficie della facciata della costruzione, escluse le parti 
prospicienti a rampe, scale e viabilità privata di accesso ai piani interrati. 

 
6. Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti andamento orizzontale o presenti andamento complesso 

con parti a diverse sezioni verticali, l'altezza virtuale della linea di estradosso rispetto al piano di 
calpestio sottostante, è convenzionalmente ricavata dividendo il volume dell'ultimo spazio di cui al 
comma 3 (comprensivo degli spessori dei tamponamenti laterali e dell'ultimo solaio) per la superficie 
utile lorda corrispondente (v. art. 18), al netto di eventuali soppalchi; l'altezza virtuale di cui sopra 
sommata alla differenza  di  quota  tra il  piano di calpestio citato ed il punto più basso della linea di 
spiccato è l'altezza di ciascun fronte. 

 
7. Dal computo dell'altezza dei fronti sono escluse le opere di natura tecnica che è necessario collocare 

al di sopra dell'ultimo solaio, quali torrini dei macchinari degli ascensori, torrini delle scale, camini, 
torri di esalazione, ciminiere, antenne, impianti per il riscaldamento e/o la refrigerazione, impianti 
per l'utilizzo di fonti energetiche alternative. 

 
 
Art. 14 Altezza della costruzione (H) 
 
1. L'altezza della costruzione, misurata in metri [m], è la massima tra quelle dei fronti, determinate ai 

sensi del precedente art. 13. 
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Art. 15 Numero dei piani della costruzione (Np) 
 
1. Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani abitabili o agibili - compresi quelli formati 

da soffitte e da spazi sottotetto che posseggano i requisiti tecnico-funzionali per essere considerati 
tali - e di quelli seminterrati il cui livello di calpestio sia, anche solo in parte, fuori terra rispetto ad 
uno qualunque dei fronti dell'edificio, con esclusione di rampe, scale e viabilità privata di accesso ai 
piani interrati. 

 
2. Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli il cui livello di calpestio risulti interamente 

interrato e che non emergano dal suolo per più di 1,20 m, misurati dal più alto dei punti 
dell'intradosso del soffitto al più basso dei punti delle linee di spiccato perimetrali (definite ex art. 13, 
comma 5), nonché gli eventuali soppalchi. 

 
 
Art. 16 Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), 
             della  costruzione dal ciglio o confine stradale (Ds) 
 
1. Le distanze di cui al titolo del presente articolo sono misurate in metri [m] e riferite al filo di 

fabbricazione della costruzione. 
 
2. Il filo di fabbricazione, ai fini della presente norma, è dato dal perimetro esterno delle pareti della 

costruzione, con esclusione degli elementi decorativi, dei cornicioni, delle pensiline, dei balconi e 
delle altre analoghe opere, aggettanti per non più di 1,50 m; sono inclusi nel perimetro anzidetto i 
"bow window", le verande, gli elementi portanti verticali in risalto, gli spazi porticati, i vani 
semiaperti di scale ed ascensori. 

 
3. La distanza tra: 

a. Filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fabbricazione di un’altra costruzione 
frontistante (D), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo ortogonale 
congiungente i due fili di fabbricazione; 

b. Filo di fabbricazione di una costruzione e il confine della proprietà (Dc), è rappresentata 
dalla lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della 
costruzione e il confine di proprietà antistante; 

c. Filo di fabbricazione di una costruzione e una strada (Ds), è rappresentata dalla 
lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il 
confine di una strada o, in assenza di questo, il ciglio di una strada. 

Il ciglio della strada è quello definito dalla vigente normativa statale, v. art. 2 del D.M. 1 aprile 1968 
n. 1404; il confine della strada è quello definito nel testo del "Nuovo Codice della Strada", Decreto 
Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

 
 
Art. 17 Superficie coperta della costruzione (Sc) 
 
1. La superficie coperta è l'area, misurata in metri quadrati [m2], della proiezione orizzontale dell'intero 

corpo della costruzione emergente dal terreno, comprese le tettoie, le logge, i "bow window", i vani 
scala, i vani degli ascensori, i porticati e le altre analoghe strutture. 
 

2. Sono esclusi dal computo della superficie coperta gli elementi decorativi, i cornicioni, le pensiline ed i 
balconi aperti a sbalzo, aggettanti per non più di 1,50 m dal filo di fabbricazione. 
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Art. 18 Superficie utile lorda della costruzione (Sul) 
 
1. La superficie utile lorda, misurata in metri quadrati [m2], è la somma delle superfici utili lorde di tutti 

i piani - entro e fuori terra, sottotetto abitabile o agibile compreso così come definito al precedente 
art. 13 comma 3 - delimitate dal perimetro esterno di ciascun piano. 

 
2. Nel computo della superficie utile lorda dei piani sono comprese le superfici relative: 

a. ai "bow window" ed alle verande; 
b. ai piani di calpestio dei soppalchi; 
sono escluse le superfici relative: 
a. ai volumi tecnici, anche se emergenti dalla copertura del fabbricato, quali torrini dei macchinari 

degli ascensori, torrini delle scale, impianti tecnologici, ai vani scala ed ai vani degli ascensori; 
b. ai porticati, ai "pilotis", alle logge, ai balconi, ai terrazzi; 
c. agli spazi compresi nel corpo principale o a quelli coperti ad esso esterni adibiti al ricovero ed alla 

manovra dei veicoli, per uso esclusivo dei residenti o comunque pertinenziali. 
d. ai locali cantina se aventi altezza inferiore a m. 2.70, alle soffitte ed ai locali sottotetto non 

abitabili o agibili; per essere considerato non abitabile o agibile il sottotetto: 
- dovrà  avere altezza media inferiore a  m.2,40 calcolata dividendo l’intero volume del 

sottotetto (compresa la soletta di copertura quale si attribuisce uno spessore virtuale pari a 
cm. 30,00) per la superficie interna lorda (Sul) del piano sottotetto stesso. 

- non dovrà avere una superficie aeroilluminata complessiva superiore a 1/12 della superficie 
utile  del pavimento. 

e. ai cavedi. 
 
 
Art. 19 Superficie utile netta della costruzione (Sun) 
 
1. La superficie utile netta, misurata in metri quadrati [m2], è la somma delle superfici utili nette di tutti 

i piani - entro e fuori terra, sottotetto abitabile o agibile compreso - ricavate deducendo da quelle 
utili lorde, così come definite all'art. 18, tutte le superfici non destinate al calpestio. 

 
2. Le soglie di passaggio da un vano all'altro e gli sguinci di porte e finestre sono convenzionalmente 

considerate superfici non destinate al calpestio fino ad una profondità massima di 0,50 m e, come 
tali, sono dedotte dalle superfici lorde; soglie e sguinci di profondità maggiore saranno invece 
computati per intero come superfici destinate al calpestio. 

 
 
Art. 20 Volume della costruzione (V) 
 
1.   Il volume della costruzione, misurato in metri cubi [m3], è la somma dei prodotti della superficie 

utile lorda di ciascun piano (Sul), al netto di eventuali soppalchi, per l'altezza misurata tra i livelli di 
calpestio del piano medesimo e del piano superiore.  

 
2.  Per l'ultimo piano, sottotetto abitabile o agibile compreso, l'altezza di cui sopra è quella tra il livello 

di calpestio e l'estradosso dell'ultimo solaio o, in sua assenza, l’estradosso della superficie di 
copertura. 

 
3.  Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti andamento orizzontale, si ricava convenzionalmente 

l'altezza virtuale alla quale è situata la linea di estradosso rispetto al piano di calpestio, seguendo il 
procedimento descritto al comma 6 dell'art. 13. 
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Art. 20 bis Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia 
 
1. Lo spessore delle murature esterne, tamponature o muri portanti, superiore ai 30 centimetri nelle 

nuove costruzioni, il maggior spessore dei solai e tutti i maggiori volumi e superfici necessari 
all'esclusivo miglioramento dei livelli di isolamento termico ed acustico o di inerzia termica non sono 
considerati nei computi per la determinazione dei volumi, delle superfici, e nei rapporti di copertura, 
per la sola parte eccedente i 30 centimetri e fino ad un massimo di ulteriori 25 centimetri per gli 
elementi verticali e di copertura e di 15 centimetri per quelli orizzontali intermedi. 

 
2. Le serre solari e altri elementi costruttivi finalizzati alla captazione diretta dell'energia solare e 

all'esclusivo miglioramento dei livelli di isolamento termico sono esclusi dai computi di cui al comma 1 
secondo i limiti fissati nella deliberazione della Giunta Regionale di cui all’art.21 comma 1 lett.g) della 
L.R. n.13/2007 

 
3. Le disposizioni di cui al comma 1 valgono anche per le altezze massime, per le distanze dai confini, 

tra gli edifici se non comportano ombreggiamento delle facciate, e dalle strade ferme restando le 
prescrizioni minime dettate dalla legislazione statale. 

 
4. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche al computo della superficie utile e non 

residenziale in riferimento alla determinazione dei limiti massimi di costo per l'edilizia residenziale 
sovvenzionata e agevolata. 

 
5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 si applicano, con gli stessi scopi e limiti quantitativi, anche agli 

edifici esistenti in relazione ai soli spessori da aggiungere a quelli rilevati ed asseverati dal progettista, 
compatibilmente con la salvaguardia di facciate, murature ed altri elementi costruttivi e decorativi di 
pregio storico ed artistico, nonché con la necessità estetica di garantire gli allineamenti o le 
conformazioni diverse, orizzontali, verticali e delle falde dei tetti che caratterizzano le cortine di edifici 
urbani e rurali di antica formazione. 

 
6. Ai proprietari e agli altri soggetti aventi titolo alla presentazione di istanze per il rilascio del permesso 

di costruire o comunque aventi facoltà, nelle altre forme consentite, di eseguire lavori interni ed 
esterni sugli edifici costruiti o modificati avvalendosi delle disposizioni della presente legge, è vietato 
effettuare riduzioni degli spessori complessivi. 

 
7. I commi 1,2,3,4 e 5 si applicano anche ai fini del calcolo della volumetria e delle superfici urbanistiche 

per la determinazione del contributo di costruzione e degli standard urbanistici. 
 

8. E’ prevista la riduzione degli oneri di urbanizzazione nella misura del 30% per gli interventi edilizi che 
adottano soluzioni impiantistiche o costruttive che determinano ai sensi di Legge l’inserimento 
dell’involucro edilizio in classe energetica “A” (≤ 30 kWh/m2anno). 

 
Nota:  Tale requisito dovrà essere dichiarato in sede di presentazione del titolo abilitativo e dovrà 

essere confermato con la presentazione a fine lavori dell’attestato e/o certificato di 
qualificazione energetica. Nelle more transitorie in attesa delle disposizioni attuative nazionali 
e/o regionale le procedure e le metodologie di calcolo per la redazione dell’attestato di 
qualificazione energetica di cui sopra vengono definite con Delibera di Giunta Comunale. 
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Art. 21 Superficie fondiaria (Sf) 
 
E' l'area del terreno asservita e/o asservibile alle costruzioni realizzate e/o realizzabili, misurata in metri 
quadrati [m2], al netto delle superfici destinate dagli strumenti urbanistici generali ed esecutivi alle 
urbanizzazioni primarie, secondarie e indotte esistenti e/o previste. 
 
 
Art. 22 Superficie territoriale (St) 
 
E' l'area complessiva di una porzione di territorio, misurata in metri quadrati [m

2
], comprendente le 

superfici fondiarie (Sf) e quelle destinate dagli strumenti urbanistici generali ed esecutivi alle 
urbanizzazioni  primarie, secondarie e indotte esistenti e/o previste. 
 
 
Art. 23 Rapporto di copertura (Rc) 
 
Il rapporto di copertura è il quoziente, espresso in percentuale [%], tra la superficie coperta dalle 
costruzioni edificate e/o edificabili e la superficie fondiaria pertinente (Rc = Sc/Sf): rappresenta la 
percentuale di superficie coperta edificata e/o edificabile sulla superficie fondiaria. 
 
 
Art. 24 Indice di utilizzazione fondiaria (Uf) 
 
L'indice di utilizzazione fondiaria è dato dal rapporto tra la superficie utile lorda edificata e/o edificabile e 
la superficie fondiaria (Uf = Sul/Sf): rappresenta il numero di metri quadrati di superficie utile lorda 
edificata e/o edificabile per ogni metro quadrato di superficie fondiaria [m2]/[m2]. 
 
 
Art. 25 Indice di utilizzazione territoriale (Ut) 
 
L'indice di utilizzazione territoriale è dato dal rapporto tra la superficie utile lorda edificata e/o edificabile 
e la superficie territoriale (Ut = Sul/St): rappresenta il numero di metri quadrati di superficie lorda 
edificata e/o edificabile per ogni metro quadrato di superficie territoriale [m2]/[m2]. 
 
 
Art. 26 Indice di densità edilizia fondiaria (If) 
 
L'indice di densità edilizia fondiaria è dato dal rapporto tra il volume edificato e/o edificabile e la 
superficie fondiaria (If = V/Sf): rappresenta il numero di metri cubi di volume edificato e/o edificabile 
per ogni metro quadrato di superficie fondiaria [m3]/[m2]. 
 
 
Art. 27 Indice di densità edilizia territoriale (It) 
 
L'indice di densità edilizia territoriale è dato dal rapporto tra il volume edificato e/o edificabile e la 
superficie territoriale (It = V/St): rappresenta il numero di metri cubi di volume edificato e/o edificabile 
per ogni metro quadrato di superficie territoriale [m3]/[m2]. 
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TITOLO IV 
INSERIMENTO AMBIENTALE E REQUISITI DELLE COSTRUZIONI 
 
 
Art. 28 Salubrità del terreno e della costruzione 
 
1. E' vietato realizzare nuove costruzioni su terreni che siano stati utilizzati come deposito di materiali 

insalubri (immondizie, letame, residui organici, ecc.) se non dopo aver risanato il sottosuolo 
corrispondente. 

 
2. Il giudizio concernente l'opera di risanamento è dato dall'Organo competente in materia igienico-

sanitaria, previa acquisizione della documentazione e dei pareri tecnici ritenuti necessari, i cui oneri 
sono a carico del richiedente. 

 
3. Se il terreno da edificare è umido e/o soggetto alle infiltrazioni di acque sotterranee o superficiali, 

deve essere operato un sufficiente drenaggio e debbono essere adottati gli accorgimenti atti ad 
impedire che l'umidità si trasmetta dalle fondazioni alle murature e/o alle strutture sovrastanti. 

 
4. In ogni caso devono essere adottate soluzioni costruttive tali da impedire la risalita dell'acqua per 

capillarità e le parti murarie dei locali sotterranei o seminterrati devono essere protette mediante la 
posa di manti impermeabili o la realizzazione di intercapedini. 

 
5. I pavimenti non devono appoggiare direttamente sul terreno e l'edificio deve essere isolato dal suolo 

mediante vespaio di altezza non inferiore a 0,30 m, ventilato tramite condotti sfocianti in bocchette 
di aerazione. 

 
6. Il pavimento del piano terreno non deve essere, di norma, situato ad una quota inferiore rispetto al 

piano dell'area esterna alla soglia di accesso. 
 
7. Possono essere ammesse, su conforme parere del Responsabile del Servizio di Igiene Pubblica 

competente in materia ovvero su asseverazione del progettista, soluzioni tecniche diverse da quelle 
disciplinate nei commi 5 e 6 del presente articolo, atte a conseguire i medesimi risultati circa la 
protezione dall'umidità e dalle infiltrazioni di acqua, soprattutto nel caso di interventi sul patrimonio 
edilizio esistente. 

 
8. Il solaio dei locali, abitabili e non, deve sempre essere posto ad un livello superiore a quello della 

falda freatica o a quello di massima piena del sistema fognario di scarico. 
 
9. E’ vietato realizzare nuove costruzioni su terreni che emettono sorgenti radioattive nocive alla salute. 

E’ vietato utilizzare materiali che emettono radiazioni in quantità nocive alla salute. 
 
 
Art. 29 Allineamenti  
 
L'allineamento con edifici o manufatti preesistenti è definito dallo strumento urbanistico anche allo scopo 
di  garantire il rispetto dell'unitarietà compositiva o il mantenimento di caratteri formali. 
 
 
Art. 30 Salvaguardia e formazione del verde 
 
1. La conservazione, la valorizzazione e la diffusione della vegetazione in genere, sia sulla proprietà 
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pubblica sia su quella privata, sono riconosciute quali fattori di qualificazione ambientale.  
 
2. L’Autorità comunale, con ordinanza o con esplicita condizione apposta agli atti di assenso relativi a 

procedimenti edilizi, può imporre la piantumazione di alberi, arbusti, siepi o la creazione di superfici 
arboree su aree di proprietà privata fronteggianti spazi pubblici.  

 
3. La vegetazione può oltrepassare il limite fra la proprietà ed il sedime stradale solo quando l'aggetto 

dei rami sia a quota superiore a 4,00 m rispetto al medesimo. 
 
4. E' fatto obbligo ai proprietari di alberi, o di altra vegetazione adiacente alla via pubblica, di effettuare 

i tagli necessari affinché non sia intralciata la viabilità veicolare e pedonale, o compromessa la 
leggibilità della segnaletica, la visione di eventuali specchi riflettenti e la visibilità della carreggiata.  

 
5. Qualora, per qualsiasi causa, cadano sul piano stradale alberi, arbusti o ramaglie afferenti a terreni 

privati il proprietario di essi è tenuto a rimuoverli nel più breve tempo possibile a sue spese, ferma 
restando la responsabilità degli eventuali danni arrecati. 

 
6. L’Autorità comunale, può imporre, con ordinanza, il taglio di alberi ed arbusti che costituiscano 

potenziali situazioni di pericolo per l'integrità delle reti impiantistiche o che rappresentino 
insuperabile ostacolo per la loro realizzazione. 

 
 
Art. 31 Requisiti delle costruzioni 
 
1. Chiunque diriga ed esegua lavori di realizzazione di manufatti edilizi, di costruzione di nuovi 

fabbricati, di ristrutturazione, restauro e manutenzione di fabbricati esistenti, di installazione o 
modifica di impianti tecnologici a servizio dei fabbricati, di installazione o modifica di impianti 
destinati ad attività produttive all'interno dei fabbricati od in aree ad essi pertinenti, deve 
provvedere, sotto personale responsabilità, che le opere siano compiute a regola d'arte e rispondano 
alle norme di sicurezza e di igiene prescritte dalle leggi, dai regolamenti e dalle direttive in vigore. 

 
2. Le norme di settore alle quali debbono conformarsi i requisiti tecnici e prestazionali degli interventi 

edilizi sono riferite alle sotto riportate esigenze di: 
a. resistenza meccanica e stabilità; 
b. sicurezza in caso di incendio; 
c. tutela dell'igiene, della salute e dell'ambiente; 
d. sicurezza nell'impiego; 
e. protezione contro il rumore; 
f. risparmio energetico e ritenzione del calore; 
g. facilità di accesso, fruibilità e disponibilità di spazi ed attrezzature. 

 
3. Se per il soddisfacimento dei requisiti, le vigenti norme impongono di procedere a deposito di atti, 

approvazione di progetti, collaudi, controlli finali o altro, presso istituzioni pubbliche diverse dal 
Comune, il professionista incaricato ai fini della conformità ai suddetti requisiti deve comunicare 
all’Autorità comunale gli estremi dei relativi atti e la denominazione dell'ufficio pubblico competente. 

 
4. Nel caso di approvazione condizionata, soggetta a prescrizione, il professionista incaricato ai fini 

della conformità al requisito deve produrre copia del documento rilasciato dal pubblico ufficio 
competente, riportante per esteso le condizioni imposte; il Comune, in sede di controllo, ha facoltà di 
richiedere copia completa della pratica presentata presso l'ufficio suddetto. 
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5. In appendice sono riportati l’elenco delle specificazioni e l’elenco delle principali disposizioni inerenti 
alle esigenze elencate al secondo punto. Tali elenchi sono indicativi ed hanno carattere ricognitivo.   

 

6. Ai sensi dell’art. 17–quinquies comma 1 della Legge n. 134/2012 e s.m.i., ai fini del 
conseguimento del titolo abilitativo edilizio, è obbligatorio, a partire dal 1 giugno 2014 e 
salvo diverse disposizioni di legge, per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da 
quello residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi 
interventi di ristrutturazione edilizia, l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica 
dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da ciascun spazio a parcheggio 
coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in conformità alle 
disposizioni edilizie di dettaglio fissate dal presente Regolamento e/o dal vigente PRGC. 

 
 
Art. 32  Inserimento ambientale delle costruzioni 
 
1. Tutte le costruzioni devono essere inserite armonicamente nel contesto ambientale.  
 
2. I fabbricati di nuova costruzione, o soggetti a ricostruzione o a recupero, devono armonizzare nelle 

linee, nei materiali di rivestimento, nelle tinteggiature e nelle coperture con gli edifici circostanti, in 
particolare con quelli costituenti matrice ambientale, anche senza essere necessariamente simili a 
questi, nonché inserirsi convenientemente nell'ambiente urbano o naturale rispettandone le 
caratteristiche peculiari. 

 
3. L’Autorità comunale, sentito il parere della Commissione Edilizia, in sede di rilascio degli atti di 

assenso all'edificazione, ha facoltà di prescrivere, con congrua motivazione, soluzioni progettuali 
specifiche e di imporre direttive intese ad ottenere specifici risultati di inserimento ambientale. 

 
4. L’Autorità comunale, sentita la Commissione Edilizia, può altresì disporre la sostituzione o la 

rimozione di elementi accessori esistenti - quali scritte, insegne, decorazioni, sovrastrutture, ecc. - 
che non si accordano con le caratteristiche ambientali. 

 
5. I lavori e le opere necessarie per l'arredo complementare, secondo le prescrizioni imposte negli atti 

di assenso all'edificazione, devono essere totalmente compiuti allo scadere del periodo fissato. 
 
 
Art. 33 Decoro e manutenzione delle costruzioni e delle aree private 
 
1. Le costruzioni, le singole parti delle stesse e le aree di pertinenza debbono essere mantenute 

efficienti, per quanto attiene alla sicurezza, all'estetica, al decoro, all'igiene. 
 
2. E' prescritta la conservazione degli elementi architettonici aventi caratteristiche storico - artistiche di 

pregio, nonché interesse di testimonianza storica, quali fontane, esedre, lapidi, bassorilievi, edicole 
sacre, antiche targhe e simili. 

 
3. Il proprietario ha l'obbligo di eseguire i lavori di manutenzione, di riparazione e di ripristino 

necessari, nonché quelli di intonacatura e tinteggiatura delle costruzioni deterioratesi, anche se gli 
edifici non sono utilizzati. 

 
4. I prospetti architettonicamente unitari debbono essere tinteggiati in modo omogeneo; detta 

omogeneità va mantenuta anche se gli interventi di tinteggiatura avvengono in tempi diversi e 
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riguardano proprietà diverse. 
 
5. La scelta del colore della tinteggiatura di edifici non soggetti a specifico vincolo di tutela è sottoposta 

all'approvazione degli uffici comunali competenti presso i quali deve essere esibita e depositata 
specifica campionatura, anche in riferimento ad uno specifico piano del colore o ad una cartella dei 
colori definita dall’Autorità Comunale ed approvata dal Consiglio Comunale. 

 
6. Le aree libere inedificate, a destinazione non agricola o di pertinenza di costruzioni, devono essere 

convenientemente mantenute: è vietato consentirne lo stato di abbandono  e di degrado ed è altresì 
vietato l'accumulo e l'abbruciamento di materiali o di rifiuti. Le aree a destinazione agricola all’interno 
delle perimetrazioni urbane o poste nella loro immediata vicinanza, ove non più soggette alle 
pratiche colturali, devono comunque, a cura dei proprietari, essere conservate in adeguato stato 
manutentivo e di pulizia, evitando la crescita incontrollata di arbusti, piante ed infestanti.  

 
7. Ove le condizioni delle costruzioni e delle singole parti delle stesse o lo stato delle aree siano 

degradati arrecando pregiudizio al decoro dell'ambiente o alla sicurezza ed alla salute delle persone, 
l’Autorità comunale ha facoltà di  imporre, tramite ordinanza, entro  il termine di giorni 10 , al 
proprietario o al possessore dell'immobile l'esecuzione dei lavori necessari per rimuovere ogni 
inconveniente; in caso di inottemperanza, totale o parziale, l’Autorità comunale dispone l’esecuzione 
d'ufficio a spese dell'inadempiente; tali spese devono essere rimborsate entro quindici giorni dalla 
richiesta; in difetto, salve restando eventuali disposizioni speciali di legge, esse sono riscosse 
coattivamente con la procedura di cui al R.D. 14 aprile 1910, n. 639. 

 
8. Sono consentiti, senza procedura edilizia, piccoli manufatti prefabbricati costituenti arredo da 

giardino, armonicamente inseriti con le seguenti dimensioni massime consentite: 
mq 6,00 di superficie lorda; 
altezza media massima ml 2,30. 

La struttura non dovrà essere infissa stabilmente al suolo, dovrà avere struttura in legno e tetto a 
falde, potrà essere realizzato nella misura di un manufatto per edificio abitativo inserito nel tessuto 
edilizio residenziale definito dal P:R.G.C.. Sono inoltre consentiti senza alcuna procedura edilizia 
piccoli forni o barbecue con altezza massima di ml 2,50 e superficie di ingombro massima di mq 
2,00. La distanza minima dai confini dovrà avvenire nel rispetto delle norme del Codice Civile. 
 

 
Art. 34 Interventi urgenti 
 
1. Nei casi in cui ricorrano condizioni di pericolo per la stabilità delle costruzioni o si manifestino 

situazioni di emergenza con possibile compromissione per l'integrità dell'ambiente e rischio per 
l'incolumità delle persone, il proprietario degli immobili interessati procede mediante un "intervento 
urgente" alle operazioni necessarie per rimuovere la situazione di pericolo, sotto personale 
responsabilità sia per quanto attiene la valutazione dello stato di pericolo sia per l'effettiva 
consistenza delle operazioni medesime. 

 
2. E' comunque fatto obbligo al proprietario di dare immediata comunicazione dei lavori all’Autorità 

comunale nonché agli eventuali Organi di Tutela, nel caso di edifici gravati da specifici vincoli, e di 
presentare nel minor tempo possibile, comunque non oltre 30 giorni, istanza per ottenere gli atti di 
assenso necessari nelle normali condizioni di intervento. 

 
3. Ogni abuso in materia è sanzionato ai sensi dell'art. 68, fatto salvo l'eventuale accertamento di fatti 

e comportamenti penalmente rilevanti e perseguibili. 
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Art. 35 Decoro degli spazi pubblici e di uso pubblico e loro occupazione 
 
1. Le strade, le piazze, i suoli pubblici o assoggettati ad uso pubblico, all'interno del centro abitato, 

devono essere provvisti di pavimentazione idonea allo scolo delle acque meteoriche e di mezzi per lo 
smaltimento delle stesse, sistemati nel sottosuolo. 

 
2. Premesso che la formazione di nuovi frontespizi ciechi dipende dall’applicazione delle Norme di 

Attuazione dello strumento urbanistico generale, nel caso di preesistenza degli stessi sul confine di 
proprietà, l’Autorità comunale, sentita la Commissione Edilizia, può imporre l'edificazione in 
aderenza, ove questa sia tra le soluzioni previste dalle N.T.A. dello S.U. vigente, ovvero ingiungere al 
proprietario del frontespizio di sistemarlo in modo conveniente. 

 
3. Chiunque intenda occupare porzioni di suolo pubblico per attività temporanee, per eseguire lavori o 

per depositarvi materiali deve chiedere al Comune la specifica concessione, indicando l'uso, la 
superficie che intende occupare e le opere che intende eseguire; l'occupazione delle sedi stradali è 
comunque regolata dalle leggi vigenti. 

 
4. Salve restando le disposizioni di carattere tributario, il rilascio della concessione può essere 

subordinato alla corresponsione di un canone per l'uso, da disciplinare con apposito regolamento ed 
al versamento di un deposito cauzionale per la rimessa in pristino del suolo. 

 
5. La concessione contiene le prescrizioni da seguire per l'occupazione e indica il termine finale della 

medesima. 
 
6. Scaduto il termine di cui al precedente comma, senza che ne sia stato disposto il rinnovo, il titolare 

della concessione ha l'obbligo di sgomberare il suolo occupato ripristinando le condizioni ambientali 
preesistenti. 

 
7. In caso di inottemperanza, il ripristino è eseguito dall'Amministrazione a spese del concessionario; 

tali spese devono essere rimborsate entro quindici giorni dalla richiesta; in difetto, salve restando 
eventuali disposizioni speciali di legge, esse sono riscosse coattivamente con la procedura di cui al 
R.D. 14 aprile 1910, n. 639. 

 
8. I passi carrabili sono consentiti, in conformità alle norme di legge e con l'osservanza degli obblighi 

fissati nell'art. 47, sempreché non costituiscano pericolo per la circolazione. I titolari di accessi carrai 
e pedonali su strade e spazi pubblici, hanno l’onere del mantenimento delle condizioni di decoro ed 
utilizzo di detti accessi, ivi compreso lo sgombero neve nel periodo invernale. 
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TITOLO V 
PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE E FUNZIONALI 
 
 
Art. 36 Altezza interna dei locali abitativi 
 
1. Ai fini del presente regolamento è definita altezza interna di un locale la distanza tra pavimento finito 

e soffitto finito, misurata in metri [m] sulla perpendicolare ad entrambe le superfici; nel caso di solai 
nervati, l'altezza interna è misurata "sottotrave". 

 
2. Nel caso in cui il soffitto non presenti andamento orizzontale o il locale sia articolato in parti a 

differenti sezioni verticali, la misura dell'altezza interna si ottiene, convenzionalmente, dividendo il 
volume del locale per l'area netta del pavimento ricavata escludendo le soglie di passaggio da un 
vano all'altro e gli sguinci di porte e finestre, fino ad una profondità massima di 0,50 m. 

 
3. La misura minima dell'altezza interna dei locali adibiti ad abitazione e dei vani accessori è fissata dalle 

vigenti leggi statali e, per quanto in esse specificamente disposto, dai regolamenti edilizi comunali. 
 
4.  Sono quindi consentite misure minime dell'altezza interna inferiori a quelle prescritte dalle leggi statali 

e regionali: 
 
  a) per le nuove costruzioni, nei casi di: 
 

    1) ricostruzione di edificio di valore storico e/o artistico e/o ambientale, che deve 
necessariamente mantenere le caratteristiche originarie; 

 

    2) inserimento di nuovo edificio a completamento di costruzioni di valore storico e/o artistico 
e/o ambientale, disposte a cortina, per cui è richiesto l'allineamento con gli orizzontamenti 
contigui e preesistenti; 

 

    3) ampliamento di edificio di valore storico e/o artistico e/o ambientale, per cui è richiesto 
l'allineamento con gli orizzontamenti preesistenti; 

 
  b) per le costruzioni esistenti, nei casi di: 
 

    1) interventi edilizi volti al recupero di costruzioni in cui è in atto una funzione abitativa; 
 

    2) interventi edilizi volti al recupero di costruzioni in cui non è in atto una funzione abitativa, 
ma di valore storico e/o artistico e/o ambientale, per cui sia necessario il mantenimento 
delle caratteristiche originarie. 

 
5. In tutti i casi menzionati al comma precedente, il rilascio del certificato di agibilità è comunque 

subordinato al rispetto degli altri requisiti igienico sanitari prescritti dalle leggi vigenti o all'adozione di 
misure compensative indicate nel progetto, anche offerte dalle attuali tecnologie, giudicate idonee dal 
Responsabile del Servizio sanitario competente, qualora ne sia previsto il parere. 

 
6. Ferme restando le prescrizioni di cui ai commi 2 e 3, nei locali di nuova costruzione destinati ad uso 

abitativo non è consentita, in alcun punto, un’altezza tra pavimento e soffitto inferiore a 1,40 m. 
 

 
Art. 37 Antenne e parabole 
 
1. Nelle nuove costruzioni ed in quelle soggette a ristrutturazione o recupero, - i cui atti di assenso 

edilizio sono rilasciati dopo l'entrata in vigore del presente Regolamento - con più di un'unità 
immobiliare o nelle quali comunque possono essere installati più apparecchi radio o televisivi 
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riceventi con necessità di collegamento ad antenna, è obbligatoria la posa in opera di una antenna o 
parabola centralizzata sia essa terrestre o satellitare, per ogni tipo di ricezione tale da richiederla; 
per esigenze di tutela dell'arredo urbano, le antenne paraboliche debbono avere colorazione 
armonica con il contesto dell'ambiente in cui sono installate. 

 
2. Sono vietati i collegamenti tra gli apparecchi riceventi e le antenne o parabole  mediante cavi volanti; 

i cavi devono essere canalizzati nelle pareti interne o esterne delle costruzioni e la dimensione delle 
canalizzazioni deve essere tale da consentire eventuali futuri potenziamenti dell'impianto. 

 
3. L’Autorità comunale ha facoltà di richiedere, in ogni momento, per motivi di sicurezza pubblica o di 

tutela dell'arredo urbano, l'installazione di impianti centralizzati di antenne radio-televisive e 
l'eliminazione delle antenne individuali, senza contrastare il diritto all'informazione. 

 
4. L'installazione di antenne o ripetitori per impianti rice-trasmittenti di qualunque tipo è soggetta alle 

specifiche disposizioni delle vigenti leggi di settore. Tali impianti dovranno essere posti 
preferibilmente all’esterno del centro abitato. 

 
 
Art. 37bis Pannelli e collettori solari 
 
1. Qualora l’intervento edilizio proposto richieda, ai sensi delle normative vigenti in materia di 

rendimento energetico nell’edilizia ed ai disposti del Testo Unico dell’edilizia D.P.R. 380/2001, di 
ricorrere a fonti energetiche alternative da sfruttarsi a mezzo di specifici impianti tecnologici, dovrà 
essere adottata ogni soluzione tecnica e progettuale al fine del miglior inserimento ambientale degli 
stessi, sempre con riferimento e nel rispetto dei contenuti a valenza generale del precedente art. 
32. 

2. qualora si ricorra all’impiego di collettori o pannelli solari (rispettivamente per produzione di acqua 
calda o energia elettrica), gli stessi potranno essere installati: 

a. sui tetti, privilegiandosi nella nuova costruzione o nel rifacimento delle coperture, 
soluzioni tecniche complanari ed incassate  nel manto di copertura.  

b. a terra, sostenuti da apposite strutture atte a garantirne la miglior esposizione. In ogni 
caso dovranno essere di tonalità scura, in posizione quanto più defilata alla vista, 
compatibilmente con le condizioni di irraggiamento solare; 

 
In ognuno dei casi precedenti le tubazioni di trasporto del fluido termovettore o le canalizzazioni delle 
linee elettriche dovranno essere il più possibile nascoste alla vista, mascherate da opportuni cavedi o 
canaline adatte allo scopo. Qualora questi elementi siano aggiunti ad un edificio esistente, dovranno 
essere di colore da mascherarne il più possibile l’impatto visivo. In caso di installazioni a terra, le 
tubazioni o canalizzazioni dovranno essere interrate. 
 
Nel caso di collettori solari per la produzione di acqua calda, a qualunque scopo destinata, eventuali 
serbatoi di accumulo e circolatori non potranno essere collocati in vista sui tetti o su terrazzi , né in 
forma separata, né in forma integrata col pannello medesimo, ma gli stessi dovranno essere installati 
preferibilmente all’interno dell’edificio (locali tecnici, sottotetti ecc.), o, in caso di impossibilità, in locale 
da realizzarsi. 
 
Negli ambiti territoriali denominati nuclei antichi e nuclei antichi minori, gli impianti non potranno  essere 
collocati in modo tale che per loro dimensione o loro  collocazione, compromettano le caratteristiche 
architettoniche dei tetti di copertura degli edifici, privilegiandosi, pertanto, in sede di progettazione , 
soluzioni che non abbiano ad interessare tali parti degli edifici.    
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Art. 38 Chioschi e mezzi pubblicitari  
 

1.  L'installazione di chioschi, edicole od altre strutture similari, anche a carattere provvisorio, è 
autorizzata dal Comune, in conformità alle norme dettate dal "Codice della Strada" e dal suo 
regolamento di esecuzione e di attuazione. 

 
2.   Le definizioni, le caratteristiche e le modalità di installazione di mezzi pubblicitari quali insegne, 

sorgenti luminose, cartelli (esclusi quelli di cantiere), manifesti, striscioni, locandine, stendardi, 
segni reclamistici, impianti di pubblicità o propaganda, sono normate dal "Codice della Strada" e 
dal suo regolamento di esecuzione e di attuazione; per quanto di competenza comunale valgono le 
disposizioni del presente articolo. 

 
3.  L'installazione di chioschi e mezzi pubblicitari non deve essere fonte di molestia o di nocumento 

per l'ambiente circostante: in particolare le insegne luminose e la cartellonistica motorizzata non 
devono provocare alcun disturbo ai locali adiacenti e prospicienti. 

 
4.  Il rilascio dei provvedimenti comunali autorizzativi alla installazione è subordinato alla 

presentazione di domanda corredata di estratti planimetrici dello strumento urbanistico e di disegni 
di progetto in scala adeguata. 

 
5.  Il rilascio dei provvedimenti autorizzativi per aree o edifici soggetti a specifici vincoli, è subordinato 

all'acquisizione del parere favorevole dell'organo di tutela del vincolo medesimo per la fattispecie 
richiesta. 

 
6.  I provvedimenti di cui al comma 4 sono temporanei e rinnovabili; possono essere revocati in 

qualsiasi momento se lo richiedono ragioni di interesse pubblico. 
 
7.  Nel caso in cui sia concessa l'occupazione di suolo pubblico per l'installazione di chioschi o mezzi 

pubblicitari, valgono le disposizioni di cui all'art. 35, commi 4, 5, 6, 7. 
 
8.  L’Autorità comunale, sentita la Commissione Edilizia, ha facoltà di definire spazi idonei per la posa, 

l'installazione e l'affissione di mezzi pubblicitari all'interno del centro abitato fissandone, di volta in 
volta, la distanza dal limite delle carreggiate stradali, nel rispetto della legge vigente. 

 
 
Art. 39  Coperture, canali di gronda e pluviali  
 
1. Tutti gli edifici devono essere provvisti di idonee coperture preferibilmente piane o inclinate o curve, 

munite di canali di gronda e pluviali per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche. 
 
2. Le coperture ed i volumi da esse sporgenti (comignoli, abbaini, volumi tecnici, ecc.) sono considerati 

elementi architettonici della costruzione e la loro realizzazione deve rispondere a precise previsioni di 
progetto, in particolare per quanto riguarda l'aspetto formale e la compatibilità dei materiali 
impiegati. In particolare, nelle porzioni del territorio comunale aventi valenza storico architettonica 
ed in tale senso classificate dal P.R.G.C., si dovranno realizzare coperture in lastre di pietra, 
tradizionale o di altro tipo, purché in lastre a spacco di forma rettangolare poste a correre. In tutte le 
altre zone del territorio comunale sono ammessi manti di copertura in lamiera non zincata, in tegole, 
tradizionali o canadesi, in eternit svizzero, tutte esclusivamente di colore grigio scuro. In deroga al 
precedente disposto sono ammesse tipologie e colorazioni differenti, qualora prescritte dalla 
Soprintendenza, o da altri gestori del vincolo, per edifici specifici. Nelle zone industriali e produttive, 
in aggiunta alle tipologie di cui sopra, sono ammessi manti di copertura in lastre di fibro-cemento o 
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in lamiera preverniciata color testa di moro, con l’utilizzo dei medesimi colori e tonalità previste nel 
caso precedente. In ogni caso, all’istanza per l’ottenimento del titolo edilizio abilitativo, dovrà essere 
allegata documentazione tecnica a colori, o campionatura, relativa alla tipologia del manto edilizio da 
posarsi. 

 

3. La realizzazione dei camini e delle canne fumarie deve rispettare le prescrizioni di distanza e 
modalità tecniche di cui alla normativa UNI. Nelle aree con valenza storico architettonica ed 
ambientale, a tal fine individuate dallo Strumento Urbanistico Comunale, e nelle aree agricole, tali 
elementi architettonici dovranno formalmente adeguarsi ai tipi previsti nell’allegato modello grafico. 

 

4. I canali di gronda ed i pluviali devono essere previsti tanto verso il suolo pubblico quanto verso i 
cortili interni e gli altri spazi scoperti e devono convogliare le acque meteoriche nella rete di raccolta 
delle acque bianche, o nelle Rogge Pubbliche, individuate su indicazione degli uffici comunali; non 
sono ammessi scarichi liberi a livello del piano marciapiede o del piano stradale o comunque sul 
suolo pubblico mentre sono ammessi scarichi in cortili, giardini, cisterne o appositi pozzi perdenti. 
Nelle aree con valenza storico architettonica ed ambientale a tal fine classificate dal P.R.G.C., i canali 
di gronda ed i pluviali a vista dovranno essere in rame o in lamiera preverniciata colore testa di 
moro. 

 

5. Nei canali di gronda e nei pluviali è vietato immettere acque diverse da quelle meteoriche. 
 

6. Verso gli spazi pubblici o assoggettati all’uso pubblico, i pluviali delle nuove costruzioni devono 
essere incassati ad una altezza minima di 2,50 m dal piano marciapiede o stradale; negli altri casi, è 
consentito installare i pluviali totalmente all'esterno delle pareti degli edifici realizzando il terminale 
inferiore in materiale indeformabile, per almeno 2,00 m. 

 

7. Idonei pozzetti d'ispezione forniti di chiusura idraulica devono essere installati nei punti delle 
condutture interrate in cui si verifichi un cambiamento di direzione o la confluenza con altre 
condutture; un pozzetto finale di ispezione, posto ai limiti della proprietà, deve precedere 
l'allacciamento alla pubblica fognatura. 

 
 
Art. 40 Cortili e cavedi 
 
1. I cortili, intendendosi per tali anche gli spazi limitati da tre soli fronti di una costruzione, qualora 

ciascuno di essi sia di larghezza superiore a 4,00 m, devono essere dimensionati in modo che la luce 
libera, misurata sulla perpendicolare ad ogni prospetto finestrato, rispetti le prescrizioni delle vigenti 
leggi. 

 
2. Agli effetti di quanto sopra, la misura della luce libera è al netto delle proiezioni orizzontali di ballatoi, 

balconi, pensiline e di qualsiasi altra sporgenza posta all'interno del cortile, nei limiti di cui all'art. 17, 
2° comma. 

 
3. La realizzazione di cavedi, intendendosi per tali gli spazi interni delimitati da prospetti di larghezza 

inferiore o uguale a 4,00 m ed aperti in alto per l'intera superficie, è ammessa esclusivamente per la 
diretta illuminazione e ventilazione di servizi igienici, scale, disimpegni, ambienti di servizio, ripostigli. 

 
4. Nelle nuove costruzioni, in rapporto all'altezza dei prospetti, i cavedi devono essere così 

dimensionati: 
a. altezza  fino  a 10,00 m, lato min. 2,50 m, sup. min. 6,00 m2; 
b. altezza  fino  a 15,00 m, lato min. 3,00 m, sup. min. 9,00 m2; 
c. altezza  oltre   15,00 m, lato  min. 4,00 m, sup. min. 16,00 m2. 
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5. Nei cavedi non è ammessa alcuna sporgenza. 
 
6. I cavedi debbono essere dotati di facile accesso nella parte inferiore per agevolare le operazioni di 

pulizia. 
 
7. Cortili e cavedi debbono essere pavimentati o sistemati a giardino privato e comunque provvisti di 

scarico delle acque meteoriche realizzato in modo da evitare ristagni: è vietato, in detto scarico, 
versare acque nere o materiale di rifiuto. 

 
8. E' vietata qualsiasi opera edilizia alla quale risulti conseguente un peggioramento delle condizioni 

igieniche dei cortili e dei cavedi esistenti. 
 
 
Art. 41 Intercapedini e griglie di aerazione 
 
1. Ai fini del presente regolamento è definito "intercapedine" il vano situato sotto il livello del suolo e 

compreso tra il muro perimetrale di una costruzione ed i muri di sostegno del terreno circostante, 
appositamente realizzati; l'intercapedine ha la finalità di consentire l'illuminazione indiretta, 
l'aerazione e la protezione dall'umidità dei locali interrati, nonché la possibilità di accedere a 
condutture e canalizzazioni di impianti eventualmente in essa contenute. 

 
2. Fuori dagli allineamenti individuati dal filo di fabbricazione delle costruzioni, ed anche inferiormente 

al suolo pubblico, può essere consentita ai proprietari frontisti la realizzazione di intercapedini di 
servizio o di isolamento, protette da griglie di copertura antisdrucciolevoli, ispezionabili, praticabili e 
dotate di cunetta e scarico per il deflusso sia delle acque meteoriche sia di quelle utilizzate per la 
pulizia. 

 
3. Il fondo dell'intercapedine deve risultare almeno 0,20 m al di sotto del livello di calpestio dei locali 

interrati attigui. 
 
4. La costruzione delle intercapedini è a totale carico dei proprietari che debbono altresì provvedere alla 

loro manutenzione ed è, in ogni caso, effettuata previo provvedimento di assenso da parte del 
Comune. 

 
 
Art. 42 Misure contro la penetrazione di animali nelle costruzioni 
 
1. Nelle nuove costruzioni ed in quelle soggette a ristrutturazione o recupero devono essere adottati 

accorgimenti tecnici per evitare la penetrazione di ratti, volatili ed animali in genere. 
 
2. Tutte le aperture presenti nelle cantine, nei sottotetti e nei vespai con intercapedine ventilata 

debbono essere protette da idonee reti indeformabili a maglia fitta e le connessure fra superfici 
verticali ed orizzontali debbono essere debitamente stuccate. 

 
3. Gli imbocchi delle canne di aspirazione debbono essere protetti con reti indeformabili a maglia fitta e 

le suddette canne non debbono presentare forature o interstizi comunicanti con il corpo della 
muratura. 

 
4. Le canalizzazioni contenenti cablaggi di ogni tipo debbono risultare stagne e prive di qualsiasi 

comunicazione con il corpo della muratura: ove possibile debbono essere inseriti appositi elementi 
tronco-conici o tronco piramidali per impedire la risalita dei ratti. 
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5. I cornicioni e gli aggetti esposti al posarsi dei volatili debbono presentare superfici in pendenza con 
inclinazione tale da costituire idoneo mezzo di dissuasione. 

 
6. E' vietata la realizzazione di canne di caduta per i rifiuti: l’Autorità comunale, sentito il Responsabile 

del Servizio di Igiene Pubblica competente per territorio, può imporre la sigillatura di quelle esistenti 
ove siano accertate condizioni nocive per la salute degli utenti. 

 
 
Art. 43 Muri di sostegno 
 
1. I muri di sostegno e di contenimento del terreno devono avere altezza non superiore a  3,00 m, 

salvo che  una diversa altezza sia resa indispensabile dalle specifiche ed accertate differenze di quota 
esistenti in sito, o da motivate ragioni di carattere geologico e/o geotecnico e per manufatti quali 
strade, rampe, scale e per la realizzazione di opere pubbliche; eventuali terrazzamenti intermedi 
dovranno avere larghezza non inferiore ad 1/3 dell’altezza del muro che li sovrasta, salvo minori 
larghezze imposte da pendenze naturali del terreno maggiori di 45°; le terrazze dovranno 
obbligatoriamente essere sistemate a verde; 

 
2. Quando i muri di sostegno sono di altezza superiore a 6,00 m, è richiesto il rispetto delle vigenti 

norme di legge in materia di distanze dalle pareti finestrate. 
 

3. Per i muri di sostegno disposti lungo le sedi stradali valgono le prescrizioni delle leggi vigenti e dei 
loro regolamenti di esecuzione e di attuazione; in ogni caso, al piede dei muri che si affacciano su 
spazi pubblici deve essere prevista una  canaletta di raccolta delle acque di scorrimento superficiali e 
di quelle provenienti dalle aperture di drenaggio ricavate nei muri stessi, che devono essere 
convogliate alla rete di smaltimento. 

 
4. I muri di sostegno di sottoscarpa e di controripa, esposti alla pubblica vista, debbono essere 

realizzati in pietra a vista nel caso di rifacimento, riparazione o completamento di muri preesistenti 
realizzati con tale materiale nonché nel caso di aree ricadenti nella classificazione di nuclei antichi e 
centri storici e di aree soggette a vincoli di tutela ambientale; 

 
5. Per i muri di sostegno isolati, l’Autorità comunale può richiedere l'uso dello stesso materiale di 

rifinitura dell'edificio realizzato sulla proprietà o l'uso del materiale tradizionale prevalente in altri 
muri della zona o il materiale ritenuto più opportuno per l'armonico inserimento nell'ambiente 
naturale. 

 
6. L’Autorità comunale può condizionare il rilascio del provvedimento di assenso necessario per la 

realizzazione dei muri di sostegno all'adozione di specifiche soluzioni progettuali motivate da ragioni 
di sicurezza e/o di tutela dell'ambiente: può altresì imporre il mascheramento di detti muri con 
arbusti, alberate o, comunque, con l'impiego di vegetazione. 

 
7. Gli arretramenti dal ciglio di strade pubbliche, di uso pubblico e vicinali e vicinali, se non 

diversamente individuati dal P.R.G.C., sono quelli previsti per le recinzioni, indicati all’art. 2.3.5. delle 
vigenti Norme Tecniche di Attuazione. 

 
 
Art. 44 Numeri civici 
 
1. Il Comune assegna i numeri civici ed eventuali subalterni degli stessi che devono essere apposti, a 

spese dei proprietari dei fabbricati, in corrispondenza degli accessi da aree pubbliche o degli accessi 
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con le stesse funzionalmente collegati e dalle stesse direttamente raggiungibili. 
 
2. Il numero civico deve essere collocato a fianco dell’accesso – a destra ad una altezza variabile da 

1,50 m a 3,00 m - e deve essere mantenuto perfettamente visibile e leggibile a cura del possessore 
dell'immobile. 

 
3. Le eventuali variazioni della numerazione civica, sono notificate al proprietario dell'immobile 

interessato e sono attuate a spese dello stesso. 
 
4. E' ammessa, a cura e spese della proprietà, l'apposizione di indicatori realizzati in altro materiale, 

con numeri in rilievo e/o provvisti di dispositivo di illuminazione notturna. 
 
5. In caso di demolizione di un fabbricato senza ricostruzione o di eliminazione di porte esterne di 

accesso, il proprietario deve riconsegnare al Comune i numeri civici, affinché siano soppressi. 
 
 
Art. 45 Parapetti e ringhiere 
 
1. Parapetti e ringhiere devono essere posizionati laddove sussista pericolo di caduta da uno spazio 

praticabile, indipendentemente dalla funzione di quest'ultimo. 
 
2. I manufatti di cui sopra devono: 

a. avere altezza non inferiore a 1,00 m e non superiore a 2,00 m; 
b. presentare resistenza agli urti ed alla spinta in conformità alle vigenti leggi in materia; 

  non devono: 
a. essere scalabili; 
b. presentare aperture o interspazi di larghezza libera superiore a 0,10 m. 

 
3. Per la realizzazione di parapetti e ringhiere sono ammessi i seguenti materiali: legno, alluminio, 

metallo, muratura, intonaco e pietra, sino all’altezza massima di 1.30 m; il vetro è ammesso solo in 
presenza di requisiti di resistenza e di non frammentazione agli urti, debitamente certificati. 

 
 
Art. 46 Passaggi pedonali e marciapiedi 
 
1. Nel centro abitato, tutte le vie di nuova formazione e, per quanto possibile, quelle esistenti devono 

essere munite di marciapiede o comunque di passaggio pedonale pubblico, realizzati in conformità 
alle norme di legge sull'eliminazione delle barriere architettoniche, salvo eccezioni dovute alla 
particolare conformazione orografica. 

 
2. L'esecuzione dei marciapiedi, sia a raso sia rialzati, se effettuata dai proprietari delle unità 

immobiliari che li fronteggiano, deve essere realizzata con modalità, materiali, livellette ed 
allineamenti indicati di volta in volta dal Comune. 

 
3. I marciapiedi ed i passaggi pedonali di cui al primo comma, ancorché realizzati su area privata, sono 

gravati di servitù di pubblico passaggio. 
 
4. I marciapiedi di nuova costruzione devono essere realizzati con larghezza minima di 1,50 m, dislivello 

dal piano stradale non superiore a 0,15 m e pendenza massima non superiore all’8%. 
 
5. Eventuali dislivelli per interruzioni localizzate, dovuti a raccordi con il livello stradale o ad intersezioni 
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con passi carrabili, devono essere superati con rampe di pendenza non superiore al 12%. 
 
6. Qualora, per situazioni ambientali o dipendenti dal traffico veicolare, possano risultare situazioni di 

pericolo, l'Amministrazione Comunale dispone che i marciapiedi ed i passaggi pedonali siano protetti 
con barriere metalliche idonee allo scopo. 

 
7. E' consentita l'apposizione di messaggi pubblicitari sulle transenne parapedonali di cui al comma 

precedente, in conformità alle disposizioni del "Codice della Strada" e del suo regolamento di 
esecuzione e di attuazione. 

 
 
Art. 47 Passi carrabili 
 
1. L'accesso dei veicoli alle aree di pertinenza delle costruzioni è consentito tramite passi carrabili, la cui 

realizzazione deve essere autorizzata dall'Ente proprietario delle strade o degli spazi da cui si accede, 
nel rispetto delle disposizioni dettate dal "Codice della Strada" e dal suo regolamento di esecuzione e 
di attuazione. 

 
2. Ove la costruzione fronteggi più spazi pubblici, l'accesso è consentito da quello a minor traffico.  
 
3. L'accesso ad uno spazio privato tramite più passi carrabili può essere concesso quando sia 

giustificato da esigenze di viabilità interna ed esterna. 
 
4. Nelle nuove costruzioni la larghezza del passo carrabile non deve essere inferiore a 2,20 m e 

superiore a 5,00 m. Nelle zone industriali, nelle altre zone purché in presenza di attività artigianali e 
commerciali con esse compatibili e che comportino la necessità di accesso di mezzi aventi notevoli 
dimensioni, è consentita la realizzazione di passi carrabili aventi larghezza fino ad un massimo di 
8,00 m. Ogni opera edilizia connessa alla realizzazione del passo carrabile non dovrà essere di 
ostacolo al convogliamento della raccolta delle acque meteoriche, e, se il caso, dovranno essere 
adottati gli accorgimenti necessari (griglie, cunette ecc.. ) al fine di un corretto smaltimento delle 
stesse. Valgono, per quanto applicabile, i contenuti di cui al precedente art. 39 comma 6. La distanza 
da un altro passo carrabile non deve essere inferiore a 0,50 mt e la distanza dal confine con 
proprietà private non deve essere inferiore a 0,50 m. 

 
5. Nelle nuove costruzioni, la distanza minima tra i cancelli di accesso agli spazi di pertinenza e la 

carreggiata o tra quest'ultima e le livellette inclinate delle rampe di collegamento a spazi interrati o 
comunque situati a livello inferiore a quello di accesso, deve essere non inferiore a 4,50 m. 

 
6. L'uscita dai passi carrabili verso il suolo pubblico deve essere sempre realizzata adottando tutti gli 

accorgimenti funzionali ad una buona visibilità, eventualmente anche con l'ausilio di specchi o 
telecamere opportunamente disposti a cura dei proprietari delle costruzioni. 

 
7. I passi carrabili, così come definiti dal D.lg. 507/93, devono essere segnalati con il cartello stradale di 

cui all’art. 120 del Regolamento al Codice della Strada, fig. 78. I cartelli vengono rilasciati dal 
comune, previo pagamento del relativo costo da parte del titolare del passo carrabile. 

 
8. Gli accessi carrabili, così come definiti dal D.Lgs. 507/93, possono essere segnalati con l’apposito 

cartello stradale su richiesta dell’Interessato; l’apposizione del cartello vieta la sosta nell’area 
antistante e comporta il pagamento della TOSAP da parte del titolare dell’Autorizzazione. 

 
9. I passi e gli accesi carrabili esistenti che non rispondono ai requisiti di cui ai commi 4 e 5 del 
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presente articolo, sono mantenuti nella situazione di fatto; nel caso di interventi di trasformazione 
edilizia che implichino il rifacimento dei prospetti e/o delle recinzioni nei quali si aprono i passi 
carrabili, è richiesto il contestuale adeguamento, compatibilmente con la reale fattibilità e 
commisurando il sacrificio che ne deriva al vantaggio ricavato in termini di sicurezza per la 
circolazione. La previsione di adeguamento è requisito indispensabile all’ottenimento del permesso di 
costruire nonché per il positivo accoglimento di denuncia d’inizio attività. Qualora il richiedente non 
intenda provvedere all’adeguamento del passo o accesso carrabile, dovrà rinunciare espressamente 
all’accesso, impegnandosi a provvedere, a propria cura e spese, alla rimozione del manufatto ed al 
ripristino del piano viabile rendendo materialmente inutilizzabile l’accesso esistente. 

 
10. E’ consentito derogare all’arretramento degli accessi ed all’utilizzo di sistemi alternativi nel caso in cui 

le immissioni laterali avvengano da strade senza uscita o comunque con traffico limitato, per cui le 
immissioni stesse non possono determinare condizioni di intralcio alla fluidità della circolazione. 
Vengono considerate strade ad alta densità di traffico, le seguenti strade, ove non è possibile 
applicare la deroga di cui sopra: 
 Via Sempione 
 Via Valle Antigorio 
 Via Valle Formazza 
 Via Dante Alighieri 
 Via Giuseppe Garibaldi 
 Via Casetti (limitatamente al tratto a doppio senso di circolazione) 
 Via Darioli 
 Via Bogna 
 Via Valle Vigezzo 
 Via Valle Divedro 
 Via Martinoja. 

 
11. Sono fatte salve le possibilità di deroga di cui al comma 4 dell'art. 46 del D.P.R. 16 dicembre 1992, 

n. 495, così come modificato dall'art. 36, punto c, del D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610. 
 

 
Art. 48 Piste ciclabili 
 
1. Il Comune favorisce la realizzazione di itinerari ciclabili. 
 
2. In caso di nuova edificazione e di ristrutturazione edilizia ed urbanistica ed in tutti i luoghi previsti 

dall’art. 7 della L.R. 33/1990 sono previsti parcheggi per le biciclette. 
 
 
Art. 49 Portici e "pilotis" 
 
1. I nuovi portici, destinati a pubblico passaggio devono avere dimensioni tali da garantire il passaggio 

agevole di almeno due persone affiancate; in caso di coperture a volta, il Comune si riserva di fissare 
misure diverse. 

 
2. Se lo spazio porticato si estende su strade pubbliche aperte al traffico veicolare, l'altezza della luce 

libera non deve essere inferiore a 6,00 m. 
3. Nel caso in cui le aree porticate o a "pilotis" non siano soggette a servitù di uso pubblico, ne è 

ammessa la delimitazione con cancellate, grigliati od altri tamponamenti semiaperti. 
 
4. Per le aree porticate o a "pilotis" aperte al pubblico passaggio, l’Autorità comunale, sentita la 
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Commissione Edilizia, in sede di rilascio degli atti di assenso edilizio può prescrivere l'impiego di 
specifici materiali e coloriture per le pavimentazioni, le zoccolature, i rivestimenti, le tinteggiature. 

 
 
Art. 50 Prefabbricati 
 
1. Le costruzioni prefabbricate devono rispettare tutte le disposizioni previste per la normale 

fabbricazione e, nei limiti delle loro caratteristiche tecnologiche, risultare inseribili armonicamente 
nell'ambiente circostante, sia per i requisiti formali sia per i materiali impiegati.  

 
 
Art. 51  Rampe  
 
1. Si definisce rampa la superficie inclinata carrabile o pedonale atta al superamento di dislivelli. Le 

rampe che sono al servizio di autorimesse devono possedere le caratteristiche previste dalla specifica 
normativa vigente in materia di norme di sicurezza antincendio. Per gli altri casi, valgono le 
indicazioni di cui ai punti seguenti.  

 
2. Le rampe carrabili per il transito dei veicoli all’interno o all’esterno degli edifici non devono avere 

pendenza superiore al 20% se rettilinee; negli altri casi la pendenza non può essere superiore al 
15%. 

 
3. La larghezza minima della carreggiata delle rampe è: 
 

  a) 3,00 m nei casi di rampa rettilinea a senso unico o a doppio senso di marcia alternato regolato 
da semaforo, fatta eccezione per gli edifici uni-bifamiliari; 

 

  b) 5,00 m nel caso di rampa rettilinea a doppio senso di marcia permanente; 
 

  c) 3,50 m nei casi di rampa curvilinea a senso unico o a doppio senso di marcia alternato regolato 
da semaforo, fatta eccezione per gli edifici uni-bifamiliari; 

 

  d) 6,50 m nel caso di rampa curvilinea a doppio senso di marcia permanente. 
 
4. Nel caso di rampe carrabili con tracciato curvilineo, il raggio di curvatura, misurato alla mezzeria della 

carreggiata, deve essere non inferiore a: 
 
  a) 6,75 m nei casi di rampa a senso unico o a doppio senso di marcia alternato regolato da 

semaforo; 
 

  b) 8,25 m nel caso di rampa a doppio senso di marcia permanente. 
 
5. Le rampe carrabili devono essere realizzate in materiale antisdrucciolevole, con apposite scanalature 

per il deflusso delle acque; almeno da un lato, deve essere prevista l'installazione di un corrimano 
all'altezza di 0,90 m e la realizzazione di un percorso pedonale di servizio, a fianco della carreggiata, 
sistemato a gradoni, di larghezza non inferiore a 0,90 m; è consentito derogare alla realizzazione di 
tale percorso pedonale qualora si individuino modalità o percorsi alternativi per il transito dei pedoni. 

 
6. Tutte le rampe pedonali esterne o interne alle costruzioni, escluse quelle di servizio di cui al comma 

precedente, debbono rispettare le prescrizioni delle leggi e delle direttive di settore per il 
superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche. 

 
7 . Le rampe esistenti possono essere mantenute nella situazione di fatto.  
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Art. 52 Recinzioni e cancelli 
 
1. I muri di recinzione, le recinzioni ad inferriate o a rete e i cancelli esposti in tutto in parte alla 

pubblica vista, debbono rispettare le norme generali di decoro dettate per le costruzioni di cui all'art. 
33. 

 
2. Le recinzioni non devono ostacolare la visibilità o pregiudicare la sicurezza della circolazione; 

l’Autorità comunale, in sede di rilascio degli atti di assenso edilizio, può dettare condizioni particolari 
per conseguire tali finalità e per il migliore inserimento ambientale. 

 
3. Nelle aree residenziali le recinzioni di nuova costruzione tra le proprietà o verso spazi pubblici  

devono essere realizzate: 
a. con muretto o cordolo di altezza massima di 0,80 m sovrastato da reti, cancellate o siepi per 

un'altezza massima complessiva di 2,10 m; in casi particolari di recinzioni su terreni terrazzati o 
in forte pendenza sarà consentita un’altezza media dal piano campagna di 2,10 m, con un’altezza 
massima fuori terra di 3,00 m. 

b. con siepi mantenute ad una altezza massima di 2,10 m; 
c. con pali infissi al suolo e rete di protezione di altezza non superiore a 2,10 m. 
 
Nelle aree a destinazione produttiva le recinzioni dovranno essere del tipo aperto lungo le strade, e/o 
chiuso lungo gli altri confini, le recinzioni di tipo aperto saranno realizzate con barriere in profili 
metallici o rete di protezione su cordoli in muratura o calcestruzzo a vista con altezza massima di 
0,80 m ed un’altezza massima complessiva di 2,50 m ed andranno schermate mediante l’utilizzo di 
siepi sempreverdi. Le recinzioni di tipo chiuso saranno a superficie piana, realizzate in muratura 
intonacata o con pannelli prefabbricati. 
Nelle zone agricole non sono ammesse recinzioni di alcun tipo, fatta eccezione per: siepi, filari 
arborei, cordonature in lastre di pietra posate verticalmente, e comunque per un’altezza non 
superiore a 1,10 mt, staccionate in legno, con montanti in legno o pietra, per un altezza non 
superiore a 1,20 m, queste ultime limitatamente alla delimitazione delle aree pertinenziali alle 
abitazioni rurali o agrituristiche, nonché per la protezione in presenza di dislivelli superiori a mt.1. 
Nelle zone agricole, per colture orticole e floricole e per l’allevamento degli animali, anche da cortile, 
sono ammesse recinzioni in rete plastificata e/o zincata di colore verde, per un’altezza massima di ml 
2,00. E’ ammesse la realizzazione di cordoli di fondazione a un’altezza massima di cm 10. 
Recinzioni e zoccolature di altezza diversa possono altresì essere ammesse per conseguire 
l'allineamento con quelle contigue, al fine di mantenere l'unità compositiva. 
I materiali consentiti per la realizzazione dei muri, dei muretti e dei cordoli sono: cemento armato 
faccia a vista, muratura intonacata, pietrame; le eventuali copertine a correre dovranno essere 
realizzate preferibilmente in pietra. 
I materiali consentiti per la realizzazione delle cancellate sono: ferro battuto, inox, materiali plastici, 
legno.  
Nelle aree a valenza storico ambientale è consentito esclusivamente l’uso del ferro battuto, del legno 
e della pietra. 
In casi particolari ed in presenza di recinzioni preesistenti, potranno essere autorizzate recinzioni in 
muratura ad un’altezza di mt 2,00, fatte salve le norme e le prescrizioni di cui al Codice della Strada. 

 
4. Sopra i muri di sostegno posti nelle aree residenziali è ammessa la realizzazione di recinzioni dei tipi 

a), b) e c) di cui al comma 3, con altezza calcolata dalla linea di spiccato dei muri medesimi. 
 
5. I cancelli pedonali e carrabili inseriti nelle recinzioni devono presentare altezza non superiore a 2,10 

m ed aprirsi all'interno della proprietà (verso l'interno delle costruzioni od anche verso l'esterno se 
convenientemente arretrati in modo da non interferire con le sedi dei marciapiedi o delle strade); i 
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cancelli posti a chiusura dei passi carrabili si conformano alle larghezze per essi stabilite all'art. 47, 
comma 4, e rispettano la disposizione di cui all'art. 47, comma 5. 

 
6. Eventuali apparecchiature videocitofoniche e di apertura elettrica o telecomandata e motorizzata dei 

cancelli devono essere opportunamente protette ed inserite armonicamente nel contesto della 
struttura; per i cancelli a movimento motorizzato protetto da fotocellule devono essere adottati i 
dispositivi di segnalazione atti a garantire la sicurezza degli utenti. 

 
7. La realizzazione di recinzioni al di fuori del centro abitato è soggetta alle disposizioni di legge che 

regolano l'ampiezza delle fasce di rispetto dei nastri stradali. 
 
 
Art. 53 Serramenti 
 
1. Le porte di accesso alle costruzioni dalle strade e dagli spazi pubblici o di uso pubblico devono 

essere dotate di serramenti che si aprono verso l'interno o a scorrimento, senza invadere gli spazi 
medesimi, fatta eccezione per i serramenti la cui apertura è prescritta verso l'esterno da norme di 
sicurezza, in tal caso saranno posti arretrati rispetto allo spazio pubblico, ove possibile. 

 
2. I serramenti delle finestre prospicienti spazi pubblici o di uso pubblico possono aprire verso l'esterno 

solo se siti ad un'altezza di 2,50 m dal piano del marciapiede o ad un'altezza di 4,50 m dal piano 
stradale, per le strade prive di marciapiedi; in nessun caso l'apertura delle ante deve invadere il 
sedime stradale impegnato dal transito dei veicoli. 

 
3. In sede di rilascio degli atti di assenso edilizio, l’Autorità comunale, sentita la Commissione Edilizia, 

può imporre la realizzazione dei serramenti con specifici materiali e coloriture. In particolare, per le 
aree di interesse storico artistico ed ambientale, in tal senso individuate dallo Strumento Urbanistico, 
è prescritto l’utilizzo di serramenti in legno, in tinta scura, con ante d’oscuro, preferibilmente interne,  
anch’esse in legno, non sono ammesse tapparelle ed avvolgibili.  

 
4. I serramenti esistenti che non rispondono ai requisiti di cui al comma 2 sono mantenuti nella 

situazione di fatto; nel caso di interventi di trasformazione dei fabbricati che implichino il rifacimento 
dei prospetti, è richiesto l'adeguamento alle norme regolamentari. 

 
 
Art. 54 Servitù pubbliche 
 
1. Il Comune ha facoltà di applicare o fare applicare e mantenere sui fronti delle costruzioni, previo 

avviso alla proprietà, apparecchi indicatori, tabelle e altri oggetti di pubblica utilità quali: 
a. targhe della toponomastica urbana e numeri civici; 
b. piastrine e tabelle per indicazioni planimetriche ed altimetriche, di tracciamento, di idranti e 

simili; 
c. apparecchi e tabelle di segnalazione stradale; 
d. cartelli indicatori relativi al transito, alla viabilità, ai pubblici servizi; 
e. sostegni per gli impianti dei pubblici servizi con targhe ed apparecchi relativi; 
f. orologi ed avvisatori stradali di data, temperatura, condizioni del traffico, ecc.; 
g. lapidi commemorative; 
h. ogni altro apparecchio od impianto che si renda necessario a fini di pubblica utilità. 

 
2. Gli indicatori e gli apparecchi di cui al comma precedente possono essere applicati sul fronte di 

costruzioni soggette a specifici vincoli, soltanto se non esistono ragionevoli alternative e, comunque, 
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previo parere dell'organo di tutela. 
 
3. La manutenzione degli oggetti, elencati al comma 1, nonché delle parti di facciata da essi 

direttamente interessate, è a carico degli enti o dei privati installatori. 
 
4. L'installazione deve essere effettuata producendo il minor danno e disagio alla proprietà privata, 

compatibilmente con il soddisfacimento dell'esigenza pubblica per cui è effettuata. 
 
5. I proprietari, i possessori e i detentori degli immobili hanno l'obbligo di non rimuovere gli oggetti di 

cui al comma 1, di non sottrarli alla pubblica vista, di ripristinarli a loro cura e spese, quando siano 
stati distrutti o danneggiati per fatti a loro imputabili. 

 
6. Gli interventi edilizi sugli edifici ove sono installati gli oggetti di cui al comma 1, debbono essere 

effettuati garantendo le opere necessarie per il mantenimento del servizio pubblico; tali oggetti 
dovranno essere rimessi debitamente in posizione qualora, per l'esecuzione dei lavori, sia stato 
indispensabile rimuoverli. 

 
 
Art. 55 Soppalchi 
 
1. Ai fini del presente regolamento è definita "soppalco" la superficie ottenuta mediante l'interposizione 

parziale di una struttura orizzontale in uno spazio delimitato da pareti quando la superficie 
soprastante e quella sottostante alla struttura menzionata non vengono chiuse per ricavare nuovi 
vani; la superficie netta del soppalco, anche se distribuita su più livelli, non può superare 2/3 della 
superficie netta del vano in cui esso è ricavato. 

 
2. La realizzazione del soppalco è: 

a. soggetta alle ordinarie procedure autorizzative; 
b. consentita nel rispetto dei requisiti di illuminazione e ventilazione prescritti dalle leggi vigenti e, 

in caso di destinazione ad uso lavorativo, anche di tutte le specifiche norme che regolano 
l'attività esercitata. 

 
3. E' comunque richiesto il rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a. la parte superiore del soppalco deve essere munita di balaustra di altezza non inferiore a 1,00 m; 
b. l'altezza tra il pavimento finito del soppalco ed il punto più basso del soffitto finito deve risultare 

non inferiore a 2,00 m; 
c. l'altezza tra il pavimento del locale e il punto più basso dell'intradosso della struttura del soppalco 

deve risultare non inferiore a 2,20 m. 
d. Il soppalco non è conteggiato nel numero dei piani (Np) ai sensi dell'art. 15: come tale non ha 

effetto ai fini del computo del volume (V) di cui all'art. 20, anche se la superficie del suo piano di 
calpestio costituisce incremento della superficie utile lorda (Sul) ai sensi dell'art. 18. 

 
 
Art. 56   Sporgenze fisse e mobili 
 
1. Dal filo di fabbricazione delle costruzioni prospettanti su spazi pubblici o di uso pubblico sono 

ammesse sporgenze per elementi decorativi, cornici, davanzali, soglie, copertine, gocciolatoi, 
zoccolature, inferriate, vetrine, pensiline, balconi, tende ed altri corpi aggettanti. I "bow-window", le 
verande e gli elementi portanti verticali in risalto costituiscono filo di fabbricazione ai sensi dell'art. 
16, comma 2. 
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2. Ove non escluse o limitate dall'applicazione delle vigenti leggi e dei loro regolamenti di attuazione, 
sono ammesse le seguenti sporgenze massime: 
a. con un massimo di 1,50 m per balconi e pensiline che devono comunque essere posti ad una 

altezza non inferiore a 4,50 m dal piano stradale, per le strade prive di marciapiedi; 
b. 1,50 m per tende parasole che non possono comunque superare la larghezza del marciapiede e 

devono avere il bordo inferiore ad una altezza minima di 2,10 m dal piano medio del marciapiede 
medesimo o del suolo. 

c. 0,20 m per altri corpi aggettanti compresi nel tratto verticale misurato a partire dal piano medio 
del marciapiede o del suolo fino all'altezza di 3,00m. 

 
3. La collocazione di tende parasole aggettanti su aree pubbliche può essere vietata dall’Autorità 

comunale per motivi di inserimento ambientale e decoro urbano. Nelle aree di particolare valenza 
storica ed ambientale, a tal fine individuate dal P.R.G.C., non è ammessa la posa di tende parasole, 
nemmeno se aggettanti esclusivamente su aree private. 

 
 
Art. 57 Strade private 

 
1. La costruzione di strade private è soggetta alle ordinarie procedure autorizzative e di controllo 

previste dall'ordinamento vigente.  
 
2. Gli enti o i soggetti proprietari delle strade debbono provvedere: 

a. alla pavimentazione, se richiesto in sede di prescrizioni. 
b. alla manutenzione e pulizia; 
c. all'apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta; 
d. all'efficienza del sedime e del manto stradale; 
e. alla realizzazione e manutenzione delle opere di raccolta e scarico delle acque meteoriche, fino 

alla loro immissione nei collettori comunali; 
f. all'illuminazione, nei casi di cui al comma 6. 

 
3. Le strade private a servizio di insediamenti residenziali devono avere larghezza  minima e raggio di 

curvatura dimensionati in modo adeguato rispetto al traffico veicolare ipotizzabile e, se cieche, 
devono terminare in uno spazio di manovra tale da consentire l'agevole inversione di marcia degli 
autoveicoli. 

 
4. Le strade private a servizio di insediamenti produttivi, (anche destinati alla trasformazione di 

prodotti agricoli) e commerciali devono avere larghezza minima di 4,00 m nel caso di un unico 
senso di marcia, e di 6,00 mt nel caso di doppio senso di marcia, raggio di curvatura, misurato nella 
mezzeria della carreggiata, non inferiore a 10,00 m e, se cieche, devono terminare in uno spazio di 
manovra tale da consentire l'agevole inversione di marcia degli autoveicoli e dei veicoli da trasporto. 

 
5. Le prescrizioni di cui ai commi 3 e 4, si applicano alle nuove costruzioni: nel caso di interventi di 

ristrutturazione o recupero o riordino, possono essere richiesti adeguamenti, anche parziali, alle 
norme regolamentari, compatibili con la reale fattibilità. 

 
6. Le strade private di lunghezza superiore a 25,00 m, poste all'interno del centro abitato, debbono 

essere dotate di impianto di illuminazione in grado di fornire un illuminamento adeguato alla 
sicurezza della circolazione veicolare, comunque non inferiore a 4 lux. 

 
7.   Le norme elencate ai precedenti punti 2, 3, 4, 5, e 6 non si applicano alle strade private chiuse al 

transito pubblico con appositi mezzi di chiusura (sbarre, cancelli o altro) 
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8.  Ove occorra, le strade private sono aperte al transito dei veicoli di soccorso e di pubblica sicurezza. 
 
 
Art. 58 Terrazzi 
 
1. Sono definite "terrazzi" le parti di costruzione con piano di calpestio pubblico o privato, recintate o 

meno da parapetto e lasciate a cielo aperto, la cui soletta di pavimento costituisce copertura di 
costruzione sottostante e di portico. 

 
2. Ove siano sistemate a terrazzo parti di tetto, e in tutti i casi ove sussista pericolo di caduta, è 

obbligatoria l'applicazione di parapetto di altezza non inferiore a 1,00 m. 
 
3. Nel caso in cui il terrazzo sovrasti ambienti abitabili o comunque utilizzabili è prescritta 

l'impermeabilizzazione a manti multipli e devono essere poste in opera adeguate coibentazioni: in 
alternativa, deve essere realizzato un doppio solaio con interposta camera d'aria. 

 
4. Le pendenze del manto di copertura non devono essere inferiori allo 0,5%. 
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TITOLO VI 
ESECUZIONE DELLE OPERE 
 
 
Art. 59 Prescrizioni generali 
 
1. Le opere edilizie devono essere eseguite in modo conforme agli atti progettuali comunque assentiti. 
 
2. Il direttore dei lavori, l'esecutore delle opere e gli altri eventuali soggetti che rivestono responsabilità 

operative devono adoperarsi, sotto la loro personale e solidale responsabilità, affinché opere ed 
interventi siano compiuti a regola d'arte e siano rispondenti alle prescrizioni delle leggi, dei 
regolamenti e delle direttive in vigore. 

 
3. Per l'installazione e l'esercizio dei cantieri, devono essere rispettate le disposizioni del "Codice della 

Strada" e del suo regolamento di attuazione e di esecuzione; le norme del presente regolamento si 
intendono integrate e, ove occorra, sostituite dalle disposizioni sopra indicate. 

 
 
Art. 60 Richiesta e consegna di punti fissi 
 

1. Prima di iniziare i lavori per interventi di nuova costruzione, l'avente titolo è tenuto a richiedere al 
Comune, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, la ricognizione della linea di 
confine tra gli spazi pubblici e l'area privata interessata dall'intervento; l'istanza deve precisare il 
nominativo del direttore dei lavori. 

 
2. Entro trenta giorni dal ricevimento della lettera di cui sopra, il personale dell'ufficio tecnico comunale 

- ovvero il personale messo a disposizione dall'avente titolo e dall'assuntore dei lavori sotto la 
direzione di un funzionario comunale - provvede: 

 
  a) ad assegnare sul terreno i capisaldi altimetrici e planimetrici cui deve essere riferita la posizione 

dell'opera da realizzare; 
 
  b) ad indicare i punti di immissione degli scarichi nella fognatura comunale ed i punti di presa 

dell'acquedotto e di tutti gli altri impianti relativi alle opere di urbanizzazione primaria. 
 
3. Delle operazioni di cui al comma precedente deve essere redatto verbale, che viene sottoscritto dalle 

parti per presa d'atto: tutte le spese sono a carico del richiedente. 
 
4. Decorso il termine di cui al comma 2 i lavori possono essere iniziati; in tal caso il direttore dei lavori 

redige autonomamente il verbale e ne invia copia al Comune. 
 
 
Art. 61 Disciplina del cantiere 
 
1. Nei cantieri edili deve essere affisso, in vista del pubblico, un cartello chiaramente leggibile di 

dimensioni non inferiori a 0,70 m x 1,00 m, con l'indicazione: 
a. del tipo dell'opera in corso di realizzazione; 
b. degli estremi del permesso di costruire o della denuncia di inizio dell'attività e del nome del 

titolare del titolo edilizio; 
c. della denominazione dell'impresa assuntrice dei lavori; 
d. dei nominativi del progettista, del direttore dei lavori, del Responsabile del cantiere e di ogni 

figura professionale presente prevista dalle normative vigenti ; 
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tale cartello è esente dal pagamento della tassa sulle pubbliche affissioni. 
 
2. Nel cantiere debbono essere tenute a disposizione il permesso di costruire o la denuncia di inizio 

attività, corredati degli elaborati progettuali con il visto originale di approvazione (o loro copie 
autentiche) nonché la comunicazione dell'inizio dei lavori. 

 
3. I cantieri edili a lunga permanenza (oltre trenta giorni) debbono essere dotati di impianti di acqua 

potabile e di fognatura allacciati alle reti comunali; in caso di impossibilità dovuta a ragioni tecniche, 
si provvede con mezzi sostitutivi riconosciuti idonei dal Responsabile del Servizio di Igiene Pubblica 
competente per territorio. 

 
4. Le costruzioni provvisorie realizzate nei cantieri edili, destinate alla permanenza di persone, compresi 

i servizi igienici, debbono rispondere alle vigenti norme di legge.  
 
5. E' fatto obbligo all'assuntore dei lavori di essere presente in cantiere o di assicurarvi l'intervento di 

persona idonea che lo rappresenti (Responsabile di cantiere). 
 
6. L’Autorità comunale, in caso di violazione delle disposizioni del presente articolo, può ordinare la 

sospensione dei lavori. 
 
 
Art. 62 Occupazione del suolo pubblico e recinzioni provvisorie 
 
1. Ove i lavori comportino la manomissione del suolo pubblico o interessino impianti pubblici, il 

costruttore è tenuto a richiedere all'ente interessato le prescrizioni del caso, intese ad evitare danni 
al suolo ed agli impianti predetti, nonché a garantire l'esercizio di questi ultimi, specificando 
ubicazione, durata e scopo dell'intervento.  

 
2. Ove sia indispensabile occupare con il cantiere porzioni di suolo pubblico, il titolare dell'atto di 

assenso edilizio o il costruttore devono preventivamente richiedere all’Autorità comunale la relativa 
concessione ai sensi dell'art. 35; all'istanza deve essere allegato un elaborato grafico recante 
l'indicazione planimetrica dell'area da includere nel cantiere. 

 
3. Il titolare del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, prima di dar corso ad interventi 

su aree poste in fregio a spazi pubblici o aperti al pubblico, deve, previa denuncia all’Autorità 
comunale, recingere provvisoriamente l'area impegnata dai lavori o, comunque, adottare i più idonei 
accorgimenti tecnici intesi a garantire la sicurezza, anche in conformità alle prescrizioni impartite dal 
Comune; la denuncia deve essere corredata del nulla-osta degli enti esercenti le condutture ed i cavi 
aerei e/o sotterranei interessati. 

 
4. In ogni caso, devono essere adottate le misure atte a salvaguardare l'incolumità pubblica, ad 

assicurare il pubblico transito e ad evitare la formazione di ristagni d'acqua. 
 

5. Le recinzioni provvisorie devono avere aspetto decoroso, essere alte almeno 2,00 m ed essere 
realizzate con materiale resistente; gli angoli sporgenti di tali recinzioni debbono essere dipinti per 
tutta la loro altezza a strisce bianche e rosse con vernice riflettente e muniti di segnalazione 
luminosa a luce rossa fissa, accesa dal tramonto al levar del sole; per recinzioni di lunghezza 
superiore a 10,00 m, che sporgano sui marciapiedi o sul sedime stradale, devono essere installate 
lungo il perimetro luci rosse fisse distanti tra loro non più di 10,00 m, integrate da eventuali piastrine 
rifrangenti, di colore rosso e di superficie minima di 50,00 cm2, disposte "a bandiera" rispetto al 
flusso veicolare. 
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6. Le porte ricavate nelle recinzioni provvisorie non devono aprirsi verso l'esterno e devono rimanere 

chiuse quando i lavori non sono in corso; se la recinzione racchiude manufatti che interessano servizi 
pubblici, deve comunque essere consentito - salvo casi eccezionali - il libero accesso a tali manufatti, 
ed in ogni caso il pronto accesso degli addetti ai servizi interessati. 

 
7. L'Amministrazione Comunale, previo consenso del concessionario, ha facoltà di servirsi delle 

recinzioni prospettanti su spazi pubblici per le pubbliche affissioni, senza che sia dovuto per tale uso 
alcun corrispettivo. 

 
8. Per gli interventi edilizi che richiedono lavori di durata non superiore a 10 giorni, la delimitazione del 

cantiere può assumere una configurazione semplificata da definirsi, caso per caso, secondo le 
prescrizioni del Comune. 

 
9. In caso di violazione delle norme di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8 del presente articolo si applica il 

disposto dell'ultimo comma del precedente articolo 61. 
 
 
Art. 63 Sicurezza del cantiere e requisiti delle strutture provvisionali 
 
1. Ogni cantiere deve essere mantenuto libero da materiali dannosi o inutili, per tutta la durata dei 

lavori. 
 
2. Tutte le strutture provvisionali del cantiere edilizio (ponteggi di servizio, impalcature, rampe, scale, 

parapetti e simili) devono avere requisiti di resistenza e di stabilità, devono essere dotate di 
protezioni per garantire l'incolumità delle persone e l'integrità delle cose e devono altresì conformarsi 
alle vigenti disposizioni di legge per la prevenzione degli infortuni e la sicurezza del lavoro; le fronti 
dei ponteggi verso strada devono essere provviste di opportune difese di trattenuta nonché di idonei 
strumenti per lo scarico dei materiali. 

 
3. Le scale aeree, i ponti mobili o gli apparecchi di sollevamento non possono essere posti in esercizio 

se non sono muniti di certificato di omologazione rilasciato dalle autorità competenti; ogni altro 
macchinario impiegato nei cantieri edili deve rispondere alle norme di legge e alle prescrizioni degli 
enti cui è affidata la vigilanza in materia. 

 
4. In caso di interruzione dei lavori, devono essere eseguite le opere necessarie a garantire la 

sicurezza, l'igiene, il decoro e la stabilità della parti già costruite; in difetto, l’Autorità comunale 
ordina al costruttore e/o al titolare del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, 
l’esecuzione degli adempimenti e, in caso di inottemperanza, dispone gli interventi sostitutivi a spese 
degli inadempienti. 

 
5. Nel corso dei lavori di soprelevazione devono essere adottate tutte le misure idonee a tutelare gli 

eventuali occupanti della parte sottostante dell'edificio. 
 
6. I tecnici comunali, nell'effettuare sopralluoghi, verificano l'osservanza delle disposizioni del presente 

regolamento o delle altre norme vigenti in materia, informando, in caso di violazione, gli organi 
competenti a perseguire le infrazioni riscontrate ed a disporre i rimedi più opportuni. 

 
7. Ove del caso, l’Autorità comunale adotta i provvedimenti a tutela della pubblica incolumità. 
 
Art. 64 Scavi e demolizioni 
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1. La stabilità degli scavi, verificata in sede progettuale secondo quanto richiesto dalla normativa 

vigente, deve essere assicurata con mezzi idonei a contenere la spinta del terreno circostante e a 
garantire la sicurezza degli edifici e degli impianti posti nelle vicinanze. 

 
2. Gli scavi non devono impedire od ostacolare l'ordinario uso degli spazi pubblici, ed in specie di quelli 

stradali; ove risulti peraltro necessaria l'occupazione di tali spazi, deve essere richiesta al riguardo 
concessione all’Autorità comunale. 

 
3. Nei cantieri ove si procede a demolizioni, restando salve le altre disposizioni del presente 

Regolamento, si deve provvedere affinché i materiali di risulta vengano fatti scendere a mezzo di 
apposite trombe o di idonei recipienti atti ad evitare imbrattamenti e pericoli alle persone e alle cose; 
se del caso, si deve effettuare la preventiva bagnatura dei materiali medesimi allo scopo di evitare 
l'eccessivo sollevamento di polveri. 

 
4. Per i cantieri ove si procede a demolizioni mediante magli od altri macchinari a braccio meccanico, è 

data facoltà all’Autorità comunale di disporre, oltre alla bagnatura, ulteriori accorgimenti allo scopo di 
evitare polverosità ed inquinamento acustico. 

 
5. Il materiale di risulta dalle demolizioni e dagli scavi, ove non diversamente utilizzato, deve essere 

trasportato e smaltito in una discarica autorizzata a norma di legge, nel rispetto delle disposizioni 
vigenti; è fatto obbligo al titolare del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività di 
conservare la relativa documentazione. 

 
6. La rimozione di parti in cemento amianto è soggetta alle procedure individuate dalla legge che 

disciplina la materia. 
 
7. Si applica il disposto dell'ultimo comma del precedente art. 61. 
 
 
Art. 65 Rinvenimenti 
 
1. I ritrovamenti di presumibile interesse archeologico, storico o artistico devono essere posti a 

disposizione degli enti competenti, mediante immediata comunicazione all’Autorità comunale del 
reperimento; l’Autorità comunale richiede l'intervento degli enti predetti, senza dilazione; i lavori, per 
la parte interessata dai ritrovamenti, devono essere sospesi in modo da lasciare intatte le cose 
ritrovate, fermo restando l'obbligo di osservare le prescrizioni delle leggi speciali vigenti in materia. 

 
2. Nel caso di rinvenimento di resti umani, chi ne faccia la scoperta deve, ai sensi delle vigenti leggi, 

informare immediatamente l’Autorità comunale, la quale ne dà subito comunicazione all'Autorità 
Giudiziaria e a quella di Pubblica Sicurezza e dispone i necessari accertamenti per il rilascio del nulla 
osta per la sepoltura. 

 
3. Si applica il disposto dell'ultimo comma del precedente articolo 61. 
 
 
Art. 66 Ripristino del suolo e degli impianti pubblici 
 
1. Ultimati i lavori, il costruttore e il titolare della concessione o dell'autorizzazione sono tenuti a 

garantire l'integrale ripristino, a regola d'arte, delle aree e degli impianti ed attrezzature pubbliche; la 
riconsegna, a ripristino effettuato, avviene in contraddittorio fra le parti, con la redazione di apposito 
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verbale. 
 
2. In caso di inottemperanza, il ripristino è eseguito dal Comune a spese del costruttore e, in solido con 

questi, del titolare del permesso di costruire ovvero della denuncia di inizio dell'attività; tali spese 
dovranno essere rimborsate entro quindici giorni dalla richiesta; in difetto, salve restando eventuali 
disposizioni speciali di legge, esse sono riscosse coattivamente con la procedura di cui al R.D. 14 
aprile 1910, n. 639. 
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TITOLO VII 
VIGILANZA E SANZIONI 
 
Art. 67 Vigilanza e coercizione 
 
1. L’Autorità comunale esercita la vigilanza sull'attività urbanistica ed edilizia ai sensi della legge 28 

febbraio 1985, n. 47, e dell’articolo 59 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56, e loro 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 
2. L’Autorità comunale esercita la vigilanza organizzando le forme di controllo ritenute più efficienti. 
 
3. Il rispetto e l'applicazione del regolamento edilizio sono assicurati, ove occorra, mediante il potere di 

coercizione, esercitato attraverso apposite motivate ordinanze. 
 
4. Ove il rispetto e l'applicazione del regolamento edilizio comportino l'esecuzione di opere od attività, 

l’Autorità comunale ordina la realizzazione delle stesse entro un termine congruo in rapporto alla 
natura delle opere o attività da eseguire; decorso inutilmente tale termine, le opere o le attività sono 
eseguite dall'Amministrazione a spese del contravventore. 

 
5. L’Autorità comunale notifica al contravventore l'ammontare delle spese sostenute, ingiungendo al 

medesimo di rimborsare al Comune le stesse entro quindici giorni dalla notifica; ove tale termine 
decorra inutilmente, salve restando eventuali disposizioni speciali di legge, le spese sono riscosse 
coattivamente con la procedura di cui al R.D. 14 aprile 1910, n. 639. 

 
 
Art. 68 Violazione del regolamento e sanzioni 
 
1. Fatte salve le sanzioni amministrative e penali derivanti dalla legislazione urbanistica ed edilizia, la 

violazione delle disposizioni del regolamento edilizio comporta l'applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dall'art. 11 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 19, previa 
eliminazione, ove occorra, del motivo che ha dato luogo all'infrazione. 

 
2. Per quanto non disciplinato, in ordine alle sanzioni, dalla legge regionale di cui al comma 1, si 

applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 
 



 

COMUNE DI CREVOLADOSSOLA 
_________________________________________________________________________ 

 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
 

 

 
47

 

TITOLO VIII 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 69 Ricostruzione di edifici crollati in tutto o in parte in seguito ad eventi accidentali 
 
1. E' facoltà dell’Autorità comunale preposta al rilascio, sentita la Commissione Edilizia, consentire la 

ricostruzione, anche in contrasto con le prescrizioni del Piano Regolatore, di edifici accidentalmente 
crollati, in tutto o in parte, a causa di eventi naturali eccezionali o di fatti o atti accertati, dolosi o 
colposi, non imputabili al proprietario del bene o all'avente titolo. 

 

2. La ricostruzione può essere consentita con le preesistenti destinazioni d'uso, volumetrie, altezze, 
sagome, superfici coperte, confrontanze e distanze dai confini; è comunque facoltà 
dell'Amministrazione imporre che: 

a. siano applicati particolari accorgimenti, sia a riguardo dei materiali impiegati sia per quanto 
concerne eventuali allineamenti, atti a conseguire un miglior inserimento ambientale ed un 
miglior assetto urbanistico; 

b. siano applicate limitazioni, rispetto alla preesistente situazione, per quanto concerne tutti od 
alcuni parametri edilizi. 

 

3. L'assenso alla ricostruzione, con o senza limitazioni, deve essere sempre ampiamente motivato per 
quanto attiene alle ragioni, specialmente connesse alle caratteristiche ambientali, che rendono 
opportuno agire, nel singolo caso, in contrasto con lo strumento urbanistico vigente. 

 

4. La disposizione di cui al presente articolo non si applica ai crolli dolosamente causati dal proprietario 
o dall'avente titolo o comunque verificatisi, in corso d'opera, per imperizia o trascuratezza dello 
stesso o dell'assuntore dei lavori. 

 
 
Art. 70 Deroghe 
 
1. L’Autorità comunale, previa autorizzazione del Consiglio Comunale e nulla osta della Giunta 

Regionale, può derogare alle disposizioni del presente Regolamento e delle Norme di Attuazione 
dello strumento urbanistico generale vigente - limitatamente ai casi di edifici ed impianti pubblici o 
di pubblico interesse - applicando le disposizioni, le procedure ed i criteri fissati dalle leggi e dalle 
direttive vigenti. 

 
 
 Art. 71  Tolleranze 
 
1. Nella esecuzione di opere edilizie di qualsiasi tipo, salvo quanto diversamente imposto da leggi o 

normative specifiche, è ammessa la tolleranza di costruzione rispetto alle misure nominali contenute 
nel progetto: 

- da 0 a 5 metri   ± 2% 
- oltre 5 metri    ± 1% (in eccedenza) 
- con un massimo di  ± cm. 20 

 

2. La presente deroga non è applicabile per le altezze interne prescritte da norme di carattere igienico 
sanitario. 

 

3. Per le parti che risultassero prive di quote sul progetto approvato, sempre che non sia possibile 
desumere la quota mancante in via analitica, è ammessa una tolleranza di ± cm. 10 rispetto alla 
lettura rilevata sul supporto cartaceo in scala non superiore a 1:100, nel rispetto degli allineamenti 
grafici e della congruenza del disegno.  



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Comune di Fenestrelle (Torino) 
Modifica Statuto Comunale. 
 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 27.04.2015, esecutiva ai sensi di legge, sono 
state approvate le seguenti modifiche ed integrazioni: 

 
Art. 57 bis 

Partecipazione delle borgate e delle frazioni – I Mansia 
................ 
10.  .............. 
Qualora anche la seconda volta non vengano presentate candidature, la procedura verrà nuovamente 
attivata a richiesta di almeno 10 residenti. In tal caso possono presentare la propria candidatura alla 
carica del Mansia anche i cittadini non residenti che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età.  
................... 
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Comune di Montaldo di Mondovi' (Cuneo) 
Estratto deliberazione Consiglio Comunale n. 3 in data 20.03.2015: " Modifiche al vigente 
Regolamento Edilizio Comunale. Esame e approvazione ". 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

D E L I B E R A 
 

Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 08.07.1999 n°. 19,  il Regolamento Edilizio 
del Comune di Montaldo di Mondovì nell’elaborato riformulato nei termini di cui alle modifiche 
apportate, che si allega al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;  
  
Di dare atto che il Regolamento Edilizio del Comune di Montaldo di Mondovì nell’elaborato 
riformulato nei termini di cui alle modifiche apportate con il presente provvedimento, come anche 
quello precedente, risulta conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla Regione ed 
approvato con D.C.R. n°. 548 – 9691 in data 29.07.1999; 
 
Di dare atto che il Regolamento Edilizio Comunale nell’elaborato riformulato nei termini di cui alle 
modifiche apportate con il presente provvedimento consta di n°. 71 articoli e di n°. 04 allegati 
distinti come appresso indicato: 
 
� Allegato A, comprendente n°. 23 Modelli relativi a: 
- Mod. 1 Richiesta di Permesso di Costruire; 
- Mod. 2 Segnalazione Certificata di Inizio Attività; 
- Mod. 3 Denuncia di Inizio Attività; 
- Mod. 4 Richiesta di Agibilità; 
- Mod. 5 Comunicazione esecuzione lavori ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 380/01; 
- Mod. 6 CIL per interventi di edilizia libera; 
- Mod. 7 CILA per interventi di edilizia libera; 
- Mod. 8 Istanza per autorizzazione L.R. 45/89; 
- Mod. 9 Istanza per autorizzazione L.R. 13/90; 
- Mod. 10 Istanza per autorizzazioni varie; 
- Mod. 11 Richiesta di parere preventivo; 
- Mod. 12 Nomina del direttore dei lavori; 
- Mod. 13 Comunicazione nominativo impresa esecutrice; 
- Mod. 14 Comunicazione lavori eseguiti in autocostruzione; 
- Mod. 15 Comunicazione di inizio lavori; 
- Mod. 16 Comunicazione di fine lavori; 
- Mod. 17 Comunicazione di fine lavori e collaudo SCIA; 
- Mod. 18 Richiesta di voltura pratica edilizia; 
- Mod. 19 Certificato eliminazione delle barriere architettoniche; 
- Mod. 20 Richiesta del Certificato di destinazione urbanistica (C.D.U.); 
- Mod. 21 Autocertificazione conformità igienico-sanitaria; 
- Mod. 22 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 
- Mod. 23 Richiesta di accesso ai documenti amministrativi; 
 
� Allegato B, concernente: 



la Guida al Recupero degli elementi caratterizzanti l’architettura del territorio del G.A.L. Mongioie 
e Integrazione del Manuale per il Recupero del Patrimonio storico, architettonico e culturale locale 
in attuazione del P.L.S. del G.A.L. Mongioie; 
 
� Allegato C, concernente: 
il Catalogo dei Beni Culturali Architettonici ai sensi della Legge Regionale 14/3/1995 n° 35-
Censimento Guarini (presa d’atto con deliberazione di G.C. 46 in data 18.07.2002; 
 
� Allegato D, riguardante i seguenti schemi grafici indicativi: 
- Misura altezza fronti (art. 13); 
- Distanze (art. 16); 
- Volume della costruzione (art. 20); 
- Calcolo volume per piani seminterrati abitabili;  
 
Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva a termini di legge, assumerà efficacia 
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 
3, della L.R. 08.07.1999 n°. 19; 
 
Di dare atto che il Regolamento Edilizio Comunale riformulato nei termini di cui alle modifiche 
oggetto di approvazione, unitamente a copia della presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 3, commi 3 e 4, della L.R. 08.07.1999 n°. 19, alla Giunta Regionale – Assessorato 
all’Urbanistica; 
 
Di dare atto che dalla data di entrata in vigore del Regolamento Edilizio Comunale riformulato nei 
termini di cui alle modifiche approvate con il presente atto cesseranno di avere efficacia le 
disposizioni regolamentari attualmente vigenti in materia all’interno del territorio comunale. 
 
Montaldo di Mondovì, 20.03.2015 

                                                
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Segretario Comunale 
Dr. Mario Gervasi 
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Comune di Pertusio (Torino) 
Rettifica avviso di pubblicazione e deposito relativo all'adozione del progetto preliminare 
della variante generale al P.R.G.I. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

- Richiamato il proprio avviso di pubblicazione e deposito in oggetto e considerato che, per 
problemi tecnici è risultato pubblicato all’Albo Pretorio digitale a partire dal 30/05/2015, 
- Considerato che quindi occorre rettificare i termini delle date di pubblicazione e deposito degli atti  

 
rende noto 

 
1. che i documenti relativi al progetto preliminare di variante sono depositati presso la Segreteria 
Comunale e pubblicati sul sito web del Comune di PERTUSIO sino al 29/06/2015 affinché 
chiunque possa prenderne visione,  
2. che chiunque intenda presentare osservazioni e proposte di pubblico interesse al progetto 
preliminare, potrà farlo a partire dal giorno 30/06/2015 sino al giorno 29/07/2015.  

 
rende inoltre noto 

 
3. che i documenti relativi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica sono depositati 
presso la Segreteria Comunale e pubblicati sul sito web del Comune di PERTUSIO sino al 
29/07/2015 durante i quali  chiunque può prenderne visione e presentare proprie osservazioni e 
proposte dì pubblico interesse. 
Rimangono invariate le restanti indicazioni riportate nell’avviso di cui all’oggetto 
 
Pertusio, lì 09/06/2015 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico 

Antonio Cresto 
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Comune di Revigliasco d'Asti (Asti) 
Deliberazione C.C. 45/2014: Approvazione progetto definitivo della variante strutturale ai 
sensi L.R. 1/2007 (in attuazione del D.M. 9/5/2001 Pianificazione Urbanistica e territoriale per 
le zone interessate da stabilimenti a rischi di incidente rilevante). 
 
 

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
Delibera  

 
1. DI CONSIDERARE le premesse al presente atto, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 
 
2. DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti del comma 7, art. 31/ter, della L.R. 05.12.1977 n. 56 e 
s.m.i., così come modificato dall’art. 2 della L.R. 26.01.2007  n. 1,  il Progetto Definitivo di 1° 
Variante Strutturale predisposta ai sensi della L.R. 26.01.2007 n. 1 ed in attuazione del D.M. 
9/5/2001 pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischi di 
incidente rilevante,  redatta dall’Arch. Ramello Pierluigi e composta dai seguenti elaborati:   
 
- Elaborato 1 : relazione illustrativa 
- Elaborato 2 : norme tecniche di attuazione  
- Elaborato 3 : schede di intervento (progetto definitivo) 
- Elaborato : documento tecnico r.i.r.  
- Elaborato : schede di sicurezza delle sostanze  
- Tav 7/V planimetria generale di piano  sc. 1: 5000 
- Tav.7/V.1 identificazione elementi territoriali vulnerabili   sc. 1: 5000 
- Tav.7/V.2 identificazione elementi ambientali vulnerabili  sc. 1: 5000 
- Tav.7/V.3 planimetria illustrativa con classificazione della vulnerabilità ambientale del territorio 
comunale  sc. 1: 10.000  
- Tav.9/CV annucleamenti frazionali zona “C2” – zona “BC7” – strada provinciale  
 
3 DI DARE ATTO che gli  elaborati della Variante Strutturale in oggetto - indicati nel precedente 
punto 2) - sono stati redatti in recepimento di tutti i pareri e le osservazioni prodotte dalla Regione 
Piemonte e dalla Provincia di Asti in sede di Conferenza di Pianificazione attenendosi altresì a tutti 
i pareri e le osservazioni degli enti coinvolti nelle stesse Conferenze di Pianificazione.  
 
4 DI DISPORRE secondo le procedure di cui all’art. 31 ter della Legge Regionale n° 56/1977 e 
della L.R. 1/2007, 
- il deposito presso la segreteria del Comune dei sopra elencati elaborati; 
- la pubblicazione, dei sopra elencati elaborati, costituenti la variante stessa, sul sito web 
istituzionale del Comune; 
- la pubblicazione della presente delibera all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni 
consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione, dando notizia delle modalità di 
accessibilità, attraverso il sito web istituzionale, a tutti gli elaborati costituenti la variante; 
- la pubblicazione per estratto della presente deliberazione all’Albo Pretorio Comunale e  sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte;  
- l’invio della documentazione approvata alla Regione Piemonte ed alla Provincia di Asti, ai sensi 
dell’art. 20 della Legge Regionale 26.01.2007, n. 1. 
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Comune di Romano Canavese (Torino) 
Piano di Recupero dell’immobile sito in Via Santa Teresina n. 25 – Approvazione definitiva 
(artt. 41-bis e 43, L.R. 56/77 e s.m.i.). Estratto di deliberazione della Giunta Comunale n. 36 
del 25/05/2015. 
 
 

La Giunta Comunale 
(omissis) 
delibera 

 
di approvare in via definitiva il progetto di Piano di Recupero ( P.d.R.) presentato dalla Soc. LA 
MAGNOLIA BIANCA S.R.L., proprietaria dell’immobile sito in Via Santa Teresina n.c. 25,  
relativamente alle aree di sua proprietà (Fg. 28 n. 400 sub. 103-101-105-106) 

 (omissis) 
 

di far carico al Responsabile del Settore Tecnico della relativa pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione della delibera comunale di approvazione (esecutiva ai sensi di legge).  

 
Il Sindaco 
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Comune di San Secondo di Pinerolo (Torino) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 29/04/2015 “Realizzazione edificio produttivo 
destinato a uffici e opere di smaltimento dei reflui (Pratica SUAP n. 291/2013). Procedimento 
unico e contestuale variante urbanistica ai sensi dell’articolo 17 bis c. 4 lettera F) della L.R. 
56/77 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. 160/2010. Presa atto verbale della conferenza dei servizi e 
approvazione variante al PRGC vigente” 
 
(omissis) 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
(omissis) 
 

DELIBERA 
 

A) DI RICHIAMARE la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente 
deliberato; 
B) DI DARE ATTO che: 
- con nota prot. 742 del 26/01/2015, pervenuta in data 28/01/2015 al prot. c.le  n. 909, lo Sportello 
Unico associato per le Attività Produttive, istituito presso la Comunità Montana del Pinerolese, ha 
richiesto la pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune di San Secondo di Pinerolo degli 
elaborati e dei pareri relativi alla pratica in oggetto; 
- i predetti documenti sono stati pubblicati all’Albo Pretorio on line del Comune di San Secondo 
di Pinerolo dal 28/01/2015 al 12/02/2015; 
- nel periodo sopra indicato non sono pervenute osservazioni alla documentazione pubblicata, così 
come comunicato dall’Ufficio tecnico comunale allo Sportello Unico associato per le Attività 
Produttive con nota prot. 2038 del 02/03/2015; 
C) DI PRENDERE ATTO del verbale della seconda conferenza dei servizi, avvenuta in data 
14/04/2015 presso lo Sportello Unico associato per le Attività Produttive, istituito presso la 
Comunità Montana del Pinerolese, pervenuto in data 21/04/2015 al prot. c.le n. 3936; 
D) DI APPROVARE, ai sensi dell’articolo 17 bis comma 4 lettera f) della Legge Regionale n. 56/77 
e s.m.i., la variante al PRGC vigente per la realizzazione dell’intervento in oggetto, così come 
indicato nella documentazione redatta dall’Arch. ARIONE Bruno, e costituita dai documenti 
pervenuti  in data 28/01/2015 al prot. c.le n. 909 e in copia cartacea in data 22/04/2015 al prot. c.le 
n. 3992, e precisamente: 
1. relazione urbanistica; 
2. elaborato 1/3 – stato esistente – perimetrazione centro abitato – estratto azzonamento urbanistico 
e vincoli – estratto zonizzazione acustica – scheda tecnica NTA; 
3. elaborato 2/3 – tavola di confronto - perimetrazione centro abitato – estratto azzonamento 
urbanistico e vincoli – estratto zonizzazione acustica – scheda tecnica NTA; 
4. elaborato 3/3 – in variante - perimetrazione centro abitato – estratto azzonamento urbanistico e 
modifica vincoli – estratto zonizzazione acustica – scheda tecnica NTA; 
5. scheda n. 40 delle Norme Tecniche di Attuazione modificata; 
E) DI DARE ATTO che il competente Responsabile del Servizio provvederà a porre in essere tutti 
gli atti necessari e conseguenti al presente provvedimento, trasmettendo copia della presente alla 
Regione Piemonte, alla Città Metropolitana di Torino – Servizio Urbanistica e allo Sportello Unico 
associato per le Attività Produttive, istituito presso la Comunità Montana del Pinerolese.  
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Comune di Stresa (Verbano Cusio Ossola) 
Estratto del Decreto n. 1 del 27/05/2015 di costituzione di servitù coattiva a favore della Città 
di Stresa sui terreni di proprietà del Dott. Federico Marcantonio Borromeo Arese Borromeo. 
 
 
Estratto del Decreto n. 1 del 27/05/2015 di costituzione di servitù coattiva a favore della Città di 
Stresa sui terreni di proprietà del Dott. Federico Marcantonio Borromeo Arese Borromeo, nato a 
Milano il 24.09.1963 (omissis); individuati con Delibera del C.C. n.  n. 81 del 15 ottobre 2014, 
quali aree sciabili, comprese le piste ed i relativi impianti di innevamento e di risalita, con i loro 
accessori e pertinenze: fg 8 particella n. 32 (superficie complessiva mq. 12.590, superficie soggetta 
a servitù mq. 1.303) e fg 8 particella n. 95 (superficie complessiva mq. 158.017, superficie soggetta 
a servitù mq. 67.916), per una superficie totale soggetta a servitù di mq. 69.219; con la 
determinazione di una indennità provvisoria pari ad € 846,89. 
 

Il Segretario Generale 
Responsabile del Procedimento e del Servizio 

Ugo Palmieri 
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Comune di Torino  
Avviso di pubblicazione e deposito degli elaborati tecnici ai sensi dell’art. 16 bis della L.R. n. 
56/77 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. 52/2000 e s.m.i., inerenti la Variante n. 303 al P.R.G. 
vigente, concernente gli immobili di via Paganini n. 30, via Orbetello n. 113 e strada del 
Nobile n. 14, compresi nel Piano Dismissioni 2014  
  

IL DIRETTORE 
 

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, 
pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995; 
- Visto l’ art. 16 bis della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m i.; 
- Visto l’art. 20 della L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
- Visto l’art. 7 della Legge Regionale n. 52 del 2000 e s.m.i.; 
- Visto il Piano di Classificazione Acustica della Città di Torino approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale del 20 dicembre 2010; 
- Vista la comunicazione di avvio della Conferenza di Servizi, pubblicata sul B.U.R.P. del 30 aprile 
2015; 
- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 118 del 3 giugno 2015 (mecc. n. 2015-42399/126) relativa 
agli esiti della procedura di verifica di assoggettabilità al processo di V.A.S. (Valutazione 
Ambientale Strategica) e della verifica di compatibilità con il P.C.A. (Piano di Classificazione 
Acustica), dalla quale si evidenzia la necessità di procedere alla revisione del P.C.A.; 
 

RENDE NOTO 
 

Che in data 15 dicembre 2014, con deliberazione n. 145 (mecc. n. 2014-06525/009), è stata adottata 
dal Consiglio Comunale la Variante n. 303 al P.R.G., ai sensi dell’art. 16 bis della L.U.R., di cui in 
premessa. 
Che, ai sensi dell’art. 16 bis della L.R. 56/1977 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. 52/2000 e s.m.i., sono 
pubblicati la variante urbanistica e la relativa documentazione ambientale e acustica presso l’Albo 
Pretorio on line della Città al seguente indirizzo: 
http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/variazioni-al-prg/articolo-16-bis.html 
Che, per 15 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo 
stesso, e precisamente dal 6 giugno 2015 al 20 giugno 2015 compresi, chiunque può prenderne 
visione; entro i successivi 15 giorni, e precisamente dal 21 giugno al 5 luglio 2015, è possibile 
presentare per iscritto osservazioni e proposte, anche in ordine alla compatibilità ambientale ai sensi 
dell’art. 20 della L.R. 40/1998 e s.m.i., che dovranno pervenire in triplice copia entro il 5 luglio 
2015 alla Direzione Territorio e Ambiente, via Meucci, 4, Torino, quinto piano. 
Che il presente avviso è pubblicato sul B.U.R.P. del 18 giugno 2015. 
Che la documentazione completa del provvedimento, comprensiva degli elaborati ambientali, è 
depositata presso la Direzione Territorio e Ambiente, via Meucci n. 4, Torino, quinto piano. 
Che gli elaborati ambientali e acustici sono altresì depositati e disponibili al pubblico presso la 
Direzione Territorio e Ambiente, Area Ambiente, Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali, via 
Padova 29, Torino, sesto piano. 
 
Torino, 5 giugno 2015 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  
TERRITORIO E AMBIENTE 

(Dott.ssa Paola VIRANO) 
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Comune di Torino  
Avviso di pubblicazione e deposito degli elaborati tecnici ai sensi dell’art. 16 bis della L.R. n. 
56/77 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. 52/2000 e s.m.i., inerenti la Variante n. 307 al P.R.G. 
vigente, concernente gli immobili di via San Francesco da Paola n. 3 e via Corte d’Appello n. 
10, compresi nel Piano Dismissioni 2014. 
 

IL DIRETTORE 
 

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, 
pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995; 
- Visto l’ art. 16 bis della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m i.; 
- Visto l’art. 20 della L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
- Visto l’art. 7 della Legge Regionale n. 52 del 2000 e s.m.i.; 
- Visto il Piano di Classificazione Acustica della Città di Torino approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale del 20 dicembre 2010; 
- Vista la comunicazione di avvio della Conferenza di Servizi, pubblicata sul B.U.R.P. del 30 aprile 
2015; 
- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 117 del 3 giugno 2015 (mecc. n. 2015-42401/126) relativa 
agli esiti della procedura di verifica di assoggettabilità al processo di V.A.S. (Valutazione 
Ambientale Strategica) e della verifica di compatibilità con il P.C.A. (Piano di Classificazione 
Acustica), dalla quale si evidenzia la necessità di procedere ad un aggiornamento grafico del 
P.C.A.; 

RENDE NOTO 
 

Che in data 15 dicembre 2014, con deliberazione n. 144 (mecc. n. 2014-06284/009), è stata adottata 
dal Consiglio Comunale la Variante n. 307 al P.R.G., ai sensi dell’art. 16 bis della L.U.R., di cui in 
premessa. 
Che, ai sensi dell’art. 16 bis della L.R. 56/1977 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. 52/2000 e s.m.i., sono 
pubblicati la variante urbanistica e la relativa documentazione ambientale e acustica presso l’Albo 
Pretorio on line della Città al seguente indirizzo: 
http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/variazioni-al-prg/articolo-16-bis.html 
Che, per 15 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo 
stesso, e precisamente dal 6 giugno 2015 al 20 giugno 2015 compresi, chiunque può prenderne 
visione; entro i successivi 15 giorni, e precisamente dal 21 giugno al 5 luglio 2015, è possibile 
presentare per iscritto osservazioni e proposte, anche in ordine alla compatibilità ambientale ai sensi 
dell’art. 20 della L.R. 40/1998 e s.m.i., che dovranno pervenire in triplice copia entro il 5 luglio 
2015 alla Direzione Territorio e Ambiente, via Meucci, 4, Torino, quinto piano. 
Che il presente avviso è pubblicato sul B.U.R.P. del 18 giugno 2015. 
Che la documentazione completa del provvedimento, comprensiva degli elaborati ambientali, è 
depositata presso la Direzione Territorio e Ambiente, via Meucci n. 4, Torino, quinto piano. 
Che gli elaborati ambientali e acustici sono altresì depositati e disponibili al pubblico presso la 
Direzione Territorio e Ambiente, Area Ambiente, Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali, via 
Padova 29, Torino, sesto piano. 
 
Torino, 5 giugno 2015 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  
TERRITORIO E AMBIENTE 

(Dott.ssa Paola VIRANO) 
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Comune di Vinovo (Torino) 
Bando di concorso pubblico per l'assegnazione di due autorizzazioni per il servizio di noleggio 
autovettura con conducente. 
 
 
È indetto il bando di concorso pubblico per l’assegnazione di due autorizzazioni per il servizio di 
noleggio autovettura con conducente, (autovetture con non più di otto posti oltre a quello del 
conducente).  
 
Per i requisiti richiesti, i titoli preferenziali e i criteri per le assegnazioni: vedere il bando integrale.  
 
Presentazione delle istanze: tassativamente sull’apposito modello predisposto dal Comune di 
Vinovo (costituente l’ALLEGATO 1 del bando) entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
secondo una delle modalità specificate nel bando medesimo. 
 
Il testo integrale del bando e il modello di domanda sono scaricabili dal sito del Comune di Vinovo 
www.comune.vinovo.to.it. 
 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al Servizio di Polizia amministrativa del Comune di 
Vinovo (Area vigilanza: 011.9931283). 
 
Copia del bando e modello di domanda sono anche rilasciabili direttamente su richiesta, in forma 
cartacea, dal Servizio di polizia amministrativa, presso la sede del Comando di Polizia locale, 
Piazza 2 Giugno 15 – Vinovo.  
                                                     

Il Responsabile dell’Area Vigilanza 
Antonio Savino 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Ordinanza n. 23 del 08/06/2015 - L.R. 40/98 - DPGR 10/R/2003 e smi e D.Lgs. 387/2003 e smi – 
Domanda di nuova concessione di piccola derivazione di acque superficiali dallo scarico della 
centrale “Pesenti Energia Bognanco S.r.l.” sul torrente Bogna , in Comune di Bognanco, ad 
uso energetico. Richiedente: ditta Unisystem S.r.l..  
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

• Vista la domanda acquisita con ns. prot. n. 10820 del 17/04/2015, con la quale la ditta Unisystem 
S.r.l. con sede legale a Crodo, Via Molinetto n. 34, ha chiesto la nuova concessione di piccola 
derivazione di acque superficiali dallo scarico della centrale “Pesenti Energia Bognanco S.r.l.” sul 
torrente Bogna , in Comune di Bognanco, ad uso energetico.  
Riassunti di seguito i nuovi parametri di concessione: 
 
  In progetto 

Portata massima l/s 1.200,00 
Portata media l/s 278,00 

Salto m 19,00 
Potenza nominale kW 51,82 

Presa - Torrente Bogna 
Uso - energetico 

 
Ai sensi dell’art. 11 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., 

 
ORDINA 

 
• Il deposito della sopra citata domanda e del relativo progetto presso gli uffici della Provincia del 
VCO - V Settore - Servizio Georisorse VIA Energia, per un periodo di 15 (quindici) giorni 
consecutivi decorrenti dal 11/06/2015, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’ufficio. 
• L’affissione della presente ordinanza per 15 (quindici) giorni consecutivi, decorrenti dal 
11/06/2015, all’Albo Provinciale e all’Albo Pretorio del Comune di Bognanco. 
• La convocazione della visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R 
e s.m.i., avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della L 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque abbia interesse, per il giorno 05/08/2015 alle ore 10:00 
presso gli uffici del V settore provinciale, Via dell’Industria n. 25 - Verbania. 
 
La presente ordinanza é pubblicata sul BURP ed inserita nella sezione “Atti di altri enti - annunci 
legali e avvisi” del sito internet della Regione Piemonte; eventuali domande che riguardino 
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella pubblicata sono accettate e dichiarate 
concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della 
presente ordinanza. 
Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita locale di istruttoria 
potrà essere rinviata ad altra data. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L 
241/1990 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente è la Provincia 
del VCO, l’ufficio interessato è il V Settore - Servizio: Georisorse VIA Energia , la persona 



responsabile del procedimento è l’ing. Tartari Moira. 
In caso di inadempienza dell’amministrazione entro il suddetto termine, é proponibile ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Tartari Moira 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Ordinanza n. 24 del 08/06/2015 - L.R. 40/98 - DPGR 10/R/2003 e smi e D.Lgs. 387/2003 e smi – 
Domanda di nuova concessione di piccola derivazione di acque superficiali con presa dal 
Torrente Falmenta, in Comune di Falmenta, ad uso energetico. Richiedente: ditta Officine 
Lorenzina S.r.l.. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

• Vista la domanda acquisita con ns. prot. n. 13971 del 19/05/2015, con la quale la ditta Officine 
Lorenzina S.r.l. con sede a Masera, Via Stazione n. 18 ha chiesto la nuova concessione di piccola 
derivazione di acque superficiali con presa dal Torrente Falmenta, in Comune di Falmenta, ad uso 
energetico. 
Riassunti di seguito i nuovi parametri di concessione: 
 

  In progetto 
Portata massima l/s 679,00 
Portata media l/s 338,89 

Salto m 135,10 
Potenza nominale kW 449,14 

Presa - Torrente Falmenta 
Uso - energetico 

 
Ai sensi dell’art. 11 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., 

 
ORDINA 

 
• Il deposito della sopra citata domanda e del relativo progetto presso gli uffici della Provincia del 
VCO - V Settore - Servizio Georisorse VIA Energia, per un periodo di 15 (quindici) giorni 
consecutivi decorrenti dal 11/06/2015, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’ufficio. 
• L’affissione della presente ordinanza per 15 (quindici) giorni consecutivi, decorrenti dal 
11/06/2015, all’Albo Provinciale e all’Albo Pretorio del Comune di Falmenta. 
• La convocazione della visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R 
e s.m.i., avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della L 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque abbia interesse, per il giorno 07/08/2015 alle ore 10:00 
presso gli uffici del V settore provinciale, Via dell’Industria n. 25 - Verbania. 
 
La presente ordinanza é pubblicata sul BURP ed inserita nella sezione “Atti di altri enti - annunci 
legali e avvisi” del sito internet della Regione Piemonte; eventuali domande che riguardino 
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella pubblicata sono accettate e dichiarate 
concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della 
presente ordinanza. 
Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita locale di istruttoria 
potrà essere rinviata ad altra data. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L 
241/1990 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente è la Provincia 
del VCO, l’ufficio interessato è il V Settore - Servizio: Georisorse VIA Energia , la persona 



responsabile del procedimento è l’ing. Tartari Moira. 
In caso di inadempienza dell’amministrazione entro il suddetto termine, é proponibile ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Tartari Moira 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Concessione di piccola derivazione dal canale di scarico della centrale idroelettrica 
"Antoliva", in Comune di Druogno (VB), ad uso energetico - Richiedente: Antoliva s.r.l. 
Dirigenziale n. 724 del 14/05/2015. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
 
2. Di assentire alla società Antoliva S.r.l. (partita IVA 01075910032), con sede legale in Via 
Interpoderale n. 13 a Druogno (VB), per un periodo di anni 30 (trenta) decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, la concessione di piccola derivazione d’acqua dal canale di scarico 
dell'impianto idroelettrico denominato Antoliva, in capo alla stessa società, in Comune di Druogno 
(VB), ad uso energetico.  
 
3. Pertanto, di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna 
esclusa, la proposta n. 918 del 13/05/2015, formulata dal responsabile del procedimento, che 
diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. (omissis).  
 
Estratto del disciplinare di concessione R.I. n. 918 del 13/05/2015 (omissis)  
- Art. 18 - Richiamo a leggi e regolamenti.  
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, il concessionario é tenuto alla piena 
osservanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare delle norme nazionali e regionali 
concernenti le concessioni di derivazione di acqua pubblica, il buon regime delle acque, la tutela 
dell'ambiente, l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica. (omissis). 

 
Il Dirigente 

Dott. Giulio Gasparini 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. - D.D. n. 875 del 04/06/2015 - Proroga termine inizio lavori - 
Autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico denominato 
"Baceno 2" con derivazione dal Torrente Devero, in Comune di Baceno e Comune di Premia - 
D.D. n. 1282/2014 - ditta Iseg Srl.. 
 
 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
A. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
B. Di prorogare sino al 16/06/2016 il termine per l'inizio dei lavori di costruzione dell'impianto 
idroelettrico denominato "Baceno 2" con derivazione dal Torrente Devero, nei Comuni di Baceno e 
Premia, oggetto dell'autorizzazione unica rilasciata alla ditta ISEG S.r.l. con DD n. 1282 del 
16/06/2014.  
C. Pertanto di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna 
esclusa, la proposta di conclusione del procedimento n. 1046 del 28/05/2015, formulata dal 
responsabile del procedimento ed allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.  
 
Avverte che avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la 
Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) 
del RD 1775/33 e s.m.i. ovvero al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi 
di legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso RD. (omissis)  
 
- Proposta di conclusione del procedimento  
(omissis)  

il Responsabile del Procedimento 
(omissis) 
propone 
(omissis) 

 
A. Di prorogare sino al 16/06/2016 il termine per l'inizio dei lavori di costruzione dell'impianto 
idroelettrico denominato "Baceno 2" con derivazione dal Torrente Devero, in Comune di Baceno e 
Comune di Premia, oggetto dell'autorizzazione unica rilasciata alla ditta ISEG S.r.l. con DD n. 1282 
del 16/06/2014.  
B. Di confermare integralmente le prescrizioni contenute nella DD n. 1282 del 16/06/2014. 
(omissis). 

 
Il Responsabile del Procedimento 

Tartari Moira 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. - Variante non sostanziale alla concessione di piccola 
derivazione d'acqua dal torrente Cannobino, nei Comuni di Cavaglio Spoccia, Gurro e 
Falmenta (VB), ad uso energetico - Ditta Sant'Anna s.r.l.. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
1) Di prendere atto della rinuncia alla realizzazione dell'impianto connesso alla derivazione sul rio 
Falmenta relativamente alla concessione di piccola derivazione d’acqua dal torrente Cannobino e 
dal rio Falmenta, nei Comuni di Cavaglio Spoccia, Falmenta e Gurro, ad uso energetico, rilasciata 
con DD n. 78 del 02/03/2009 e con DD n. 2329 del 11/07/2012 di variante.  
2) Di assentire quindi alla ditta Sant'Anna S.r.l. (partita IVA 02373190988), con sede legale in 
Pertica Alta (BS), località La Perla - frazione Livemmo, fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della 
disponibilità dell’acqua, la variante non sostanziale della concessione di piccola derivazione 
d’acqua dal torrente Cannobino, nei Comuni di Comuni di Cavaglio Spoccia, Gurro e Falmenta 
(VB), ad uso energetico, a suo tempo rilasciata con D.D. n. 2329 del 11/07/2012, per i seguenti 
parametri: 
 

codice univoco - VB-A-00185 
portata massima di prelievo l/s 2.260,00 
portata media di prelievo l/s 1.119,87 
salto m 90,92 
potenza media nominale kW 998,22 

 
3) Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 32 del 15/05/2015) relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante del presente atto, il quale sostituisce integralmente il 
disciplinare originario di concessione R.I. n. 89 del 09/07/2012, approvato con DD n. 2329 del 
11/07/2012.  
4) Di accordare la variante alla concessione sino al 01/03/2039, data di scadenza della concessione 
originaria, assentita con DD n. 78 del 02/03/2009 e di subordinare la stessa all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare di cui al precedente punto.  
5) Di stabilire che entro il 15/07/2015 il concessionario dovrà costituire, mediante fideiussione 
bancaria o assicurativa oppure reale e valida cauzione, un deposito cauzionale di € 100.000,00 
(centomila/00) a favore della Provincia del Verbano Cusio Ossola a garanzia degli obblighi e delle 
condizioni che lo stesso viene ad assumere per effetto della concessione, qualora la precedente 
garanzia fosse scaduta. Le modalità di presentazione della garanzia finanziaria sono indicate 
nell'apposita sezione del Servizio scrivente sul sito on line della Provincia.  
6) Di stabilire che la ditta dovrà versare annualmente il canone di concessione, il sovracanone a 
favore del bacino imbrifero montano nonché il sovracanone a favore degli enti rivieraschi, come 
peraltro stabilito nel disciplinare di concessione.  
7) Di stabilire che al concessionario è fatto obbligo, a titolo di misura compensativa finalizzata alla 
conservazione dell’ittiofauna locale, di provvedere alla immissione annuale nel torrente Erno di 
materiale ittico pari a n. 4.500,00 (quattromila) trote estivali fario, misura 6/9 cm, a monte 
dell’opera di presa, da effettuarsi nel periodo settembre-ottobre di ogni anno. Le modalità di 
effettuazione delle operazioni di semina dovranno essere previamente ed opportunamente 



concordate con il Servizio Ambiente, Ufficio Tutela Faunistica Provinciale, come peraltro prescritto 
all'art. 13 del disciplinare R.I. n. 32 del 15/05/2015. (omissis) 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Tartari Moira 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Settore Politiche del Lavoro e Formazione 
Pubblicazione Bando Piani Formativi per la Sicurezza - 2012/2016 - 2° Aggiornamento. 
 
 
Bando provinciale relativo alla direttiva formazione per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro 
– periodo 2012/2016 – secondo aggiornamento, in esecuzione della Determina Dirigenziale n° 886 
del 8 giugno 2015.  
Le domande redatte mediante apposita modulistica dovranno pervenire entro il 3 luglio 2015, ore 
12, presso l’Amministrazione Provinciale del Verbano Cusio Ossola – via Dell’Industria, 25 – 
28924 VERBANIA (VB), il testo integrale del Bando e la relativa modulistica sono pubblicati sul 
sito internet: www.lavorovco.it. 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.Lgs. 387/2003 e smi - D.D. n. 876 del 04/06/2015 - Autorizzazione unica per la costruzione e 
l’esercizio di impianto idroelettrico con derivazione dallo scarico della centrale idroelettrica 
"Antoliva", in località Coimo, in Comune di Druogno  - Ditta: Antoliva Srl. 
 
 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
2. Di rilasciare alla Antoliva Srl l'autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di impianto 
idroelettrico, denominato “Antoliva 2”, con derivazione dallo scarico della centrale idroelettrica 
"Antoliva", in località Coimo, in Comune di Druogno, approvando e rendendo efficace, operativa 
ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del procedimento 
(omissis) formulata dal responsabile del procedimento (omissis). 
 
Avverte che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto: al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte 
d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del 
RD 1775/1933 e s.m.i.; ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi 
di legittimità ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD. (omissis)  
 
- Proposta di conclusione del procedimento  
(omissis)  

il Responsabile del Procedimento 
(omissis) 
propone 
(omissis) 

 
A. Di approvare il progetto, (omissis), così costituito:(omissis)  
B. Di disporre che l’atto autorizzativo, completo del progetto vidimato, debba essere sempre 
disponibile presso il cantiere.  
C. Di rilasciare alla ditta Antoliva S.r.l. (omissis), l’autorizzazione unica per la costruzione e 
l’esercizio di impianto idroelettrico, denominato “Antoliva 2”, con derivazione dallo scarico della 
centrale idroelettrica "Antoliva", in località Coimo, in Comune di Druogno, in conformità al 
progetto approvato di cui alla lettera A. e nel rispetto delle seguenti prescrizioni: (omissis)  
E. Di autorizzare Enel Distribuzione SpA alla realizzazione delle opere necessarie al collegamento 
elettrico dell'impianto alla rete di distribuzione, secondo la soluzione tecnica riportata nel 
preventivo (omissis) con l'opzione lavori di rete a carico del distributore. Tale soluzione prevede: 
(omissis) Di prendere inoltre atto che l’impianto di connessione di cui sopra, una volta realizzato, 
entri a far parte della rete di distribuzione nazionale e che venga esercito da Enel Distribuzione 
S.p.A..  
F. Di stabilire che l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà le 
amministrazioni ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi 



e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera, al 
termine dei lavori o durante l’esercizio dell’impianto; si precisa infine che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nel presente atto potrà essere causa, valutate le circostanze, di sospensione 
e/o revoca dell’autorizzazione.  
G. Di dichiarare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L 10/1991 e dell’art. 12 
comma 1 del DLgs 387/2003 e s.m.i., che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili 
ed urgenti.  
H. Di apporre, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree 
interessate dagli interventi in argomento.  
I. Di delegare la ditta titolare dell’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 6, comma 8, del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., all’esercizio dei poteri espropriativi per l’acquisizione delle aree necessarie alla 
realizzazione di quanto autorizzato. Si precisa che la delega è riferita allo svolgimento di tutte le 
fasi previste dalla normativa vigente (omissis) ad eccezione dell’emanazione del decreto di 
esproprio, che verrà rilasciato dalla Provincia del VCO, sulla scorta di opportuna verifica 
dell’esattezza della procedura svolta; a tal fine la ditta stessa dovrà presentare alla Provincia tutta la 
documentazione necessaria a comprovarne l’esattezza.  
J. Che l’esecuzione dei lavori sia subordinata al preventivo ottenimento della disponibilità delle aree 
oggetto di intervento, trasformazione e/o occupazione temporanea.  
K. Di stabilire che il titolare dell’autorizzazione unica, a seguito della dismissione dell’impianto, ha 
l’obbligo dell’esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale.  
L. Di stabilire che prima della data di inizio dei lavori dovrà essere versata, a favore della Provincia 
del VCO, mediante fideiussione bancaria o assicurativa, a garanzia dell’esecuzione degli interventi 
di dismissione dell’impianto e ripristino dello stato dei luoghi, una cauzione (omissis). 

 
Il Responsabile del Procedimento  

Tartari Moira 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 184 - Determinazione n. 279-47671 del 29/05/2015 - CONSORZIO IRRIGUO 
SCARAMPI CASCINONE - Rinnovo della Concessione di  Derivazione d'acqua ad uso 
agricolo dal Rio Gattolero in Comune di Borgo San Martino.  
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il rinnovo e subingresso della concessione di derivazione d’acqua dal Rio 
Gattolero, in Comune di Borgo San Martino, ad uso agricolo (irriguo), a favore del Signor Serazzi 
Giovanni (omissis) in qualità di Presidente del CONSORZIO “SCARAMPI – CASCINONE” (C. 
F.: 910270780069). La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dal 
11/08/2003, giorno successivo alla scadenza della precedente concessione accordata con D.P.G.R n. 
869 del 09/02/1976 nella misura massima di 345 l/s e media di 115 l/s per irrigare a scorrimento e 
sommersione Ha 115 su un comprensorio irriguo di ettari 170.63.00 di terreno. 
 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
20/05/2015 costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte di anno in anno nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento, il canone stabilito nella misura di legge, 
rideterminato con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti; 
b) a lasciar defluire liberamente a valle della captazione la portata minima istantanea di 50 l/s;  
c) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL A 00158) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione. 

 (omissis) 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
Il titolare della concessione s’impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 
verificassero condizioni igienico-ambientali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 
saranno normate da eventuali ordinanze emesse dal Sindaco del Comune di Borgo S. Martino o da 
altre autorità competenti in materia.  

 (omissis) 
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Provincia di Asti 
L.R. 1/2004 e L.R. n. 38/94 e s.m. e i. - Iscrizione dell'organizzazione di volontariato 
"InCompagnia" - C.F. 92064800052 - nella sezione provinciale di Asti del Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato - Sezione Promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente. 
  
 
 
 

DETERMINAZIONE del DIRIGENTE 
 N. determina 1371 del 21/05/2015 

 
IL DIRIGENTE 

 
 Visto il Titolo V della Costituzione vigente, come modificato dalla legge Costituzionale 3/2001; 
 Vista la legge 11/8/91 n. 266 “Legge quadro sul Volontariato”; 
 Vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 “Valorizzazione e promozione del  volontariato” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 Visto l’art. 5, comma 2, lettera f) della L.R. n. 1/2004 che determina il trasferimento e la delega 
di funzioni in materia di servizi sociali alle Province; 
 Vista la Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
 Vista la domanda d’iscrizione alla sezione provinciale di Asti del Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – Sezione Promozione della cultura, istruzione, educazione 
permanente – inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Organizzazione di Volontariato 
“InCompagnia” con sede legale in Asti, Fraz. Portacomaro Stazione, 174  – C.F.  92064800052; 
 Visto l’atto costitutivo dell’organizzazione del 16 dicembre 2013 e lo Statuto registrato in  Asti il 
19.12.2013 al n. 6365 Serie 3 presso l’Agenzia delle Entrate – Direzione provinciale di Asti; 
 Vista la D.G.R. n. 38-2389 del 5/3/2001 “L.R. 38/94 artt. 3 e 4 - Registro regionale del 
volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e coordinamento” e 
approvazione dell’articolazione delle sezioni del registro, nonché dei requisiti e delle procedure di 
iscrizione; 
 Vista la D.D. n. 2142 del 2/3/2004 ad oggetto “L. 266/91, LL. RR. 38/94 e 1/2004. Procedimento 
Volontariato” con la quale si determina di approvare, sulla scorta dei pareri forniti dal competente 
settore Regionale e nell’ambito dell’istruttoria per l’iscrizione al registro provinciale delle 
organizzazioni di volontariato, ulteriori criteri; 
 
Richiamato il D.Lgs. 267/2000 e s.m. e i.; 
Vista la Legge 241/90 e s.m. e i.; 
Viste le disposizioni vigenti; 

 
Determina 

 
1. Di iscrivere alla sezione provinciale di Asti del Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato - Sezione Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente 
dell’Organizzazione di Volontariato “InCompagnia” con sede legale in Asti, Fraz. Portacomaro 
Stazione, 174  – C.F.  92064800052; 
 
2. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 



 
3. Di inviare, successivamente, il presente provvedimento alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini 
della pubblicazione della stessa all'Albo della Provincia, in ottemperanza alle disposizioni del 
vigente regolamento. 
 
4. Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per gli 
effetti di cui al vigente regolamento di contabilità, nonché al competente Settore della Regione 
Piemonte. 
 
5. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dalla piena conoscenza, la presente determinazione potrà inoltre essere revocata o 
annullata dal sottoscritto in via di autotutela. 

 
IL DIRIGENTE del SERVIZIO 

SISTEMA FORMATIVO CULTURA 
SERVIZI SOCIALI POLITICHE GIOVANILI 

Avv. Massimo Caniggia 
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Provincia di Asti 
Ordinanza istruttoria ex art. 11 DPGR 10R - Ditta Smurfit Kappa Italia S.p.A.  - Concessione 
in sanatoria per derivazione d'acqua da due pozzi. Oggetto: Istanza AT800/15.  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SIAP 
 

Vista la domanda presentata in data 28/05/2015 al SUAP del Comune di Asti dal Sig. Valter 
Bovone (omissis) in qualità di legale rappresentante della Ditta Smurfit Kappa Italia S.p.A, con sede 
legale in Strada Aniotto 3 ad Asti, intesa ad ottenere la concessione in sanatoria per la derivazione 
d’acqua sotterranea da due pozzi pre-esistenti aventi le seguenti caratteristiche: 
Portata massima 16,5 l/s; portata media 0,634 l/s; volume massimo annuo  20.000 mc/anno ad uso 
produzione di beni e servizi e civile; 
Comune dove sono ubicate le due opere di presa: Asti, Via Annotto 3; F 82 e p 1013; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/01 al 31/12; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Vista la D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Vista la D.P.G.R. 9/03/2015 n. 2/R; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

 
ORDINA 

 
che la presente ordinanza sia pubblicata, dal 22/06/2015, per giorni 15 (quindici) consecutivi, 
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Asti (AT); 
 
che la Conferenza dei Servizi alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è convocata 
per il giorno 08/07/2015 alle ore 10:00  presso la Saletta Ambiente della Provincia di Asti; 
 
che la presente ordinanza sia inoltre trasmessa all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po, all’A.R.P.A. 
Dipartimento Provinciale di Asti, alla Regione Piemonte Settore Pianificazione Attività Estrattiva, 
al Comando Regione Militare Nord; al SUAP del Comune di Asti, al richiedente. 
 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90; 
a tal proposito si evidenzia che: l’ufficio procedente è l’ufficio SIAP  c/o Servizio Ambiente della 
Provincia di Asti e la persona responsabile del procedimento è il responsabile dello Sportello Unico 
Attività Produttive del Comune di Asti. 
 
Asti, lì 8 giugno 2015   
 

Il Responsabile del SIAP 
Dott. Angelo Marengo 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5018 del 17/12/2012  di assenso alla concessione 
di derivazione CN6053P - Azienda Agricola Boschetto di Ponso Andrea. Pubblicazione ai 
sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5018 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Boschetto di Ponso Andrea (omissis) con sede in Lagnasco (CN) – 
(omissis), la concessione quarantennale CN6053P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo 
codice univoco CNP15284 in comune di Verzuolo (CN), per la portata massima di litri al secondo 
9, per la portata media di litri al secondo 1,6642 e per un volume annuo massimo derivabile pari a 
metri cubi 22.000, per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 01/06/2015                 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 

    



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5029 del 17/12/2012 di assenso alla concessione di 
derivazione CN5918P - Azienda Agricola Giraudo Davide. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5029 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Giraudo Davide (omissis) con sede in Fossano (CN) – (omissis), la 
concessione quarantennale CN5918P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15775 in comune di Centallo (CN), per la portata massima di litri al secondo 10, per la portata 
media di litri al secondo 1,8974 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
30.000, per uso agricolo (irrigazione e antibrina); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 04/06/2015                 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 1438 del 12/05/2014 di assenso alla concessione di 
derivazione CN6269P - Società Agribisalta S.r.l. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 1438 del 12/05/2014 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla Società Agribisalta S.r.l.  (omissis) con sede in Peveragno (CN) – (omissis), la 
concessione quindicinale CN6269P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP16145 in comune di Peveragno (CN), per la portata massima di litri al secondo 3,2, per la 
portata media di litri al secondo 0,0089 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
281, per uso civile (scorte antincendio) e produzione di beni e servizi (usi di raffreddamento)i; 
(omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì,  04/06/2015 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5198  del 27/12/2012 di assenso alla concessione 
di derivazione CN6100P - Azienda Agricola Dossetto Flavio. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5198 del 27/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Dossetto Luca (omissis) con sede in Revello (CN) – (omissis), la 
concessione quarantennale CN6100P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15434 in comune di Revello (CN), per la portata massima di litri al secondo 1,4, per la portata 
media di litri al secondo 0,2315 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 3.060, 
per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 04/06/2015 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati,  avvio della procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L.R. 40/98 e s.m.i. e contestuale sospensione dei 
termini, ai sensi dell'art. 26 c. 4 del Regolamento regionale 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., in 
merito al progetto di impianto idroelettrico sul Torrente Fiutrusa, nei Comuni di 
Pontechianale e Casteldelfino (potenza inferiore a 1000 kW). Proponente: NET-ENERGY 
SRL, B.ta Calchesio n. 9/13, 12020 - Sampeyre. 
 
 
In data 27.05.2015, con prot. n. 52646, il Sig. Gianfranco Martino, in qualità di Amministratore 
Unico della NET-ENERGY SRL, con sede legale in Sampeyre, B.ta Calchesio n. 9/13, ha 
depositato presso la Provincia di Cuneo, istanza di pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi 
degli artt. 6 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 4 della L. R. 40/98 e s.m.i., e contestuale istanza di 
concessione di derivazione ai sensi del Regolamento regionale 29.07.2003 n. 10/R, completa dei 
relativi allegati, in merito al progetto in oggetto esplicitato. 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale del 
Piemonte”, pubblicato in data 27.05.2015. 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30,  nonché 
collegandosi al seguente link:    
http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=41532 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la 
medesima documentazione è anche depositata presso i Comuni di Pontechianale e Casteldelfino. 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale,  nel termine di 60 giorni decorrenti dal 
27.05.2015- e cioè entro il 27 luglio 2015 – e rimarranno a disposizione per la consultazione da 
parte del pubblico sino al termine del procedimento. 
La conclusione del procedimento di VIA è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito 
degli elaborati, fatto salvo quanto previsto all’art. 24 D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  
Si rende altresì noto che in applicazione dell’art. 26, c.4, del Regolamento regionale 29.07.2003 n. 
10/R, aggiornato con il Regolamento regionale 1/R/2014, i termini del procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale  sono sospesi dalla data del presente comunicato, sino ad avvenuto 
espletamento degli adempimenti previsti all’art. 12 del succitato Regolamento, relativi alla 
concorrenza. 
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; il funzionario al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la dott.ssa Francesca Solerio, Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, tel. 0171-445200.  
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche entro 60 giorni dalla sua notificazione. 

 
Il Dirigente 

dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5195  del 27/12/2012 di assenso alla concessione 
di derivazione CN6115P - Azienda Agricola Quaglia Roberto. Pubblicazione ai sensi dell'art. 
23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5195 del 27/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Quaglia Roberto (omissis) con sede in Manta (CN) – (omissis), la 
concessione quarantennale CN6115P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15469 in comune di Lagnasco (CN), per la portata massima di litri al secondo 3 per la portata 
media di litri al secondo1,8486 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 31.625, 
per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 08/06/2015                  
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. RISSO 

    



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5026  del 27/12/2012 di assenso alla concessione 
di derivazione CN6123P - Azienda Agricola Mellano Giuseppe. Pubblicazione ai sensi dell'art. 
23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5026 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire al’Azienda Agricola Mellano Giuseppe (omissis) con sede in Saluzzo (CN) – (omissis), 
la concessione quarantennale CN6123P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15586 in comune di Scarnafigi (CN), per la portata massima di litri al secondo 6, per la portata 
media di litri al secondo 0,7684 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
12.150, per uso agricolo irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 08/06/2015                 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. RISSO 

    



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5210  del27/12/2012  di assenso alla concessione 
di derivazione CN6109P - Società Porta Rossa S.p.a. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5210 del 27/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla Società Porta Rossa S.p.a.  (omissis) con sede in Milano (CN) – (omissis), la 
concessione quarantennale CN6109P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15449 in comune di Cuneo (CN), per la portata massima di litri al secondo 6, per la portata 
media di litri al secondo 1,1405 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
35.494, per uso civile (pompa di calore a scambio geotermico per riscaldamento e raffreddamento, 
scorte antincendio e irrigazione aree verdi); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 08/06/2015                 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. RISSO 

    



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 2586  del 20/08/2014 di assenso alla concessione 
di derivazione CN6248P - Azienda Agricola Bauducco Gianpiero. Pubblicazione ai sensi 
dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 2586 del 20/08/2014 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Bauducco Gianpiero (omissis) con sede in Ceresole d’Alba (CN) – 
(omissis), la concessione quarantennale CN6248P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo 
codice univoco CNP16102 in comune di Ceresole d’Alba (CN), per la portata massima di litri al 
secondo 15, per la portata media di litri al secondo 4,0093 e per un volume annuo massimo 
derivabile pari a metri cubi 53.000, per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 05/06/2015                
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. RISSO 

    



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5499  del 17/11/2011  di assenso alla concessione 
di derivazione CN6038P - Società Intercomunale Servizi Idrici S.r.l. Pubblicazione ai sensi 
dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5499 del 17/11/2011 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla Società Intercomunale Servizi Idrici S.r.l. (omissis) con sede in Alba (CN) – 
(omissis), la concessione quindicinale CN6038P di derivazione di acqua pubblica, dai pozzi in 
comune di Govone (CN): 
• pozzo codice univoco CNP15268 per una portata massima di litri al secondo 3,30, e media pari a 
litri al secondo 1,38 ad uso produzione di beni e servizi, per una portata massima di litri al secondo 
2,20 e media pari a litri al secondo 0,92 e  una portata massima pari a litri al secondo 0,50 e media 
pari a litri al secondo 0,04, ad uso civile (irrigazione aree verdi private), per un volume totale 
massimo derivabile pari a 72.810 metri cubi; 
• pozzo codice univoco CNP15270, per una portata massima pari a litri al secondo 2,00 e media 
pari a litri al secondo 0,83 ad uso produzione di beni e servizi, una portata massima pari a  litri al 
secondo 2,50 e media pari a litri al secondo 1,04 e una portata massima pari a litri al secondo 1,50 e 
media pari a litri al secondo 0,10 ad uso civile (irrigazione aree verdi private, lavaggio strade e 
superfici impermeabilizzate ) per un volume totale massimo derivabile pari a 60.498 metri cubi. 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì,  08/06/2015                 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. RISSO 

    



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5012  del 17/12/2012 di assenso alla concessione 
di derivazione CN6028P - Azienda Agricola Tallone Gianmario. Pubblicazione ai sensi 
dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5012 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Tallone Gianmario (omissis) con sede in Busca (CN) – (omissis), 
la concessione quarantennale CN6028P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15175 in comune di Busca (CN), per la portata massima di litri al secondo 4, per la portata 
media di litri al secondo 2,1044 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
36.000, per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 08/06/2015                
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. RISSO 

    



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Avvio procedura di valutazione progetto di impianto idroelettrico sul fiume Tanaro nel 
comune di Ceva, proponente: Vincenzo Pilone S.p.a. 
 
 

Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati,  avvio della procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L.R. 40/98 e s.m.i., con contestuale sospensione 
dei termini, ai sensi dell’art. 26 c. 4 del Regolamento regionale 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., in 
merito al progetto di  impianto idroelettrico sul fiume Tanaro, località Cascina Bezzone, nel 
Comune di Ceva (potenza inferiore a 1000 kW). 
Proponente: VINCENZO PILONE S.p.a., Via Vecchia di Pianfei n. 2/b,12084 - Mondovì. 
 
In data 03.06.2015, con prot. n. 54585, la Sig.ra Chiara Maria Pilone, in qualità di Amministratore 
Delegato della Vincenzo Pilone S.p.a., con sede legale in Mondovì, Via Vecchia di Pianfei n. 2/b, 
ha depositato presso la Provincia di Cuneo, istanza di pronuncia di compatibilità ambientale, ai 
sensi degli artt. 6 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 4 della L.R. 40/98 e s.m.i., completa dei relativi 
allegati, in merito al progetto in oggetto esplicitato. 
Il proponente ha provveduto a dare avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Il 
Giornale del Piemonte”, pubblicato in data 03.06.2015. 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30,  nonché 
collegandosi al seguente link:    
http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=41582 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la 
medesima documentazione è anche depositata presso il Comune di Ceva. 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale,  nel termine di 60 giorni decorrenti dal 
03.06.2015- e cioè entro il 03 agosto 2015 – e rimarranno a disposizione per la consultazione da 
parte del pubblico sino al termine del procedimento. 
La conclusione del procedimento di VIA è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito 
degli elaborati, fatto salvo quanto previsto all’art. 24 D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  
Si rende altresì noto che in applicazione dell’art. 26, c.4, del Regolamento regionale 29.07.2003 n. 
10/R, aggiornato con il Regolamento regionale 1/R/2014, i termini del procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale  sono sospesi dalla data del presente comunicato, sino ad avvenuto 
espletamento degli adempimenti previsti all’art. 12 del succitato Regolamento, relativi alla 
concorrenza. 
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; il funzionario al quale 



rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la dott.ssa Francesca Solerio, Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, tel. 0171-445200.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche entro 60 giorni dalla sua notificazione. 

 
Il Dirigente 

dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Novara 
Concessione di trivellazione di un pozzo in Comune di Momo per uso produzione beni e 
servizi della Cartiera di Momo  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la domanda in data 19.05.2015 della  CARTIERA DI MOMO S.p.A. corredata dal progetto a 
firma del Dott. Geol. Epifani Fulvio, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione di 1 
pozzo della profondità di mt. 38,00 in Comune di Momo nel terreno distinto in Catasto al foglio 15 
particella 67, nonché la successiva derivazione d’acqua per una portata di esercizio di 17,00 lt/s da 
utilizzarsi per uso produzione beni e servizi; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge Regionale 29 dicembre 2000 n. 61), e la relativa revisione di cui al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1/R datato 14.03.2014 

 
O R D I N A 

 
La domanda datata 19.05.2015 della CARTIERA DI MOMO S.p.A. sarà depositata unitamente agli 
atti progettuali presso il Settore Ambiente Ecologia Energia - C.so Cavallotti n° 31 - Novara, per un 
periodo di giorni quindici  consecutivi a decorrere dal 18.06.2015 a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione. 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 18.06.2015 all’Albo Pretorio del Comune di Momo e viene inviata agli Enti interessati per 
l’eventuale intervento alla visita di sopralluogo. 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quindici giorni, come 
sopra fissato, alla Provincia di Novara - Settore Ambiente Ecologia Energia – C.so Cavallotti n° 31 
- Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente ordinanza. 
La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato 
con D.P.G.R. n. 10/R in data 29.07.2003, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è 
fissata per il giorno 22.07.2015 alle ore 10,30 con ritrovo presso l’ Ufficio Tecnico del Comune di 
Momo in via Squarini, 2 – Momo. 
 

IL DIRIGENTE 
(Arch. Luigi IORIO) 
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Provincia di Vercelli 
Istanza in data 13/02/2015 integrata in data 13/03/2015 del Sig. Barale Giuseppe per licenza di 
attingimento d'acqua dal torrente Elvo in Comune di Santhià, località Brida - Piantale, per 
uso agricolo. Pratica n. 1135 att. Determinazione  Dirigenziale  n.  1224  del  26/05/2015. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 

1) Di rilasciare ai sensi dell’art. 35 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. alla ditta Barale 
Giuseppe & Giovanni s.s. con sede legale  in Cascina Da Basso,4  del Comune di Santhia’ (C.F e 
P.I. 01429150020) la licenza per poter attingere dal torrente Elvo in Comune di Santhia’, località 
Brida - Paintale , lt/sec. 20 massimi e portata media 0,80 cui corrisponde il volume annuo di 
25.000mc da utilizzarsi per scopo agricolo nei terreni siti al Fg 6 Mapp. 99-65-112-66-67-43-68-
113 per una supericie di ettari 2,4200 del Comune di Santhia’ (VC). 
 
2) Di subordinare la licenza di attingimento d'acqua di che trattasi, salvo i diritti di terzi, alle 
seguenti condizioni :  
a) l’attingimento potrà essere saltuariamente in caso di fabbisogno, a mezzo di pompa a motore la 
quale non dovrà superare la portata massima di 20 lt/sec; 
b) l’acqua dovrà servire esclusivamente per uso agricolo; 
c) l’impianto di attingimento dovrà essere posto nella località indicata nell’elaborato tecnico 
allegato alla domanda; 
c) nell'esecuzione dell'impianto di attingimento non dovranno essere intaccati gli argini ne 
pregiudicate le difese, né potranno essere alterate le condizioni fisico-idrauliche del rio Vandorba; 
d) il concessionario nell’esercizio dell’attingimento si impegna a non attuare la derivazione ogni 
qualvolta si verificassero sia deficienze idriche che condizioni igienico-ambientali del torrente Elvo 
tali da non consentire l’uso dell’acqua; eventuali sospensioni del prelievo potranno essere richieste 
dall’organo competente; 
e) il concessionario dovrà inoltre sospendere l'esercizio dell'attingimento ogni qualvolta 
quest’ultimo, se attuato, leda le rispettive competenze dei Canali Demaniali e delle utenze 
preesistenti. Tale sospensione, se necessaria, sarà imposta dal Servizio Risorse Idriche 
dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli mediante avviso inviato con  lettera raccomandata; 
i) il concessionario è tenuto a rendere sollevata ed indenne l'Amministrazione concedente da 
qualsiasi danno alle persone ed alle cose, nonchè da ogni molestia, reclamo od azione che potessero 
essere promossi da terzi in dipendenza della presente licenza; 
l) il concessionario dovrà ottenere ogni altra autorizzazione eventualmente necessaria ai sensi delle 
normative vigenti. 
Oltre al rispetto delle suddette condizioni il concessionario è tenuto alla piena ed esatta osservanza 
di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare delle norme nazionali e regionali concernenti le 
concessioni di derivazione di acqua pubblica, il buon regime delle acque, la tutela dell'ambiente, 
l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica. 
Qualora le sopraindicate condizioni non vengano, in tutto od in parte, rispettate o vi siano denunce 
da parte delle Autorità competenti, la licenza può essere revocata, restando salva ed impregiudicata 
ogni altra sanzione di legge; 
 
3) Di accordare la presente licenza per la durata di tre anni a decorrere dalla data del presente 
provvedimento; 



 
4) Di stabilire che il concessionario dovrà, ai sensi  dell’art. 4 della D.P.G.R. 06.12.2004 n. 15/R,  
corrispondere alla Regione Piemonte l'annuo canone a termini della determinazione regionale n. 
688 del 27.09.2012 salvo gli eventuali aggiornamenti ivi previsti; 
 
5) Di stabilire inoltre che sono a carico del concessionario tutte le spese inerenti alla presente 
licenza, comprese quelle per la sorveglianza da parte dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli;  

 
Firmato: Il Dirigente del Settore (Arch. Caterina SILVA) 
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Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “Lago”, ubicato nel 
Comune di Pianfei (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “Lago” , ubicato nel 
Comune di Pianfei (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 20 maggio 2015 
n. protocollo: 15881/A16.170 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/25-2015-A 
n. assegnato alla pratica: 613 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente – Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione delle aree di salvaguardia di tre sorgenti potabili denominate, rispettivamente, 
“Giordana” – codice univoco TO-S-10131, “Ruina 1” – codice univoco TO-S-10130 e “Ruina 
2” – codice univoco TO-S-10129, ubicate nel Comune di Chiaverano (TO). Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
 
Oggetto: definizione delle aree di salvaguardia di tre sorgenti potabili denominate, rispettivamente, 
“Giordana”  – codice univoco TO-S-10131, “Ruina 1”  – codice univoco TO-S-10130 e “Ruina 2”  – 
codice univoco TO-S-10129, ubicate nel Comune di Chiaverano (TO). Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 27 maggio 2015 
n. protocollo: 16503/A16.170 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/26-2015-A 
n. assegnato alla pratica: 614 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente – Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “G51 Cassagna” – 
codice univoco TO-P-06343, ubicato nel Comune di Pianezza (TO). Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “G51 Cassagna” – 
codice univoco TO-P-06343, ubicato nel Comune di Pianezza (TO). Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 27 maggio 2015 
n. protocollo: 16509/A16.170 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/27-2015-A 
n. assegnato alla pratica: 615 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente – Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica 
Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione della Città della Salute e della Scienza di 
Novara in attuazione del Protocollo d'Intesa siglato in data 08.04.2008 tra la Regione 
Piemonte, la Provincia di Novara, il Comune di Novara, l'A.O.U. Maggiore della Carità di 
Novara e l'Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro. Comunicazione 
di proroga del procedimento. 
 
 
Oggetto: Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione della Città della Salute e della 
Scienza di Novara in attuazione del Protocollo d’Intesa siglato in data 08.04.2008 tra la Regione 
Piemonte, la Provincia di Novara, il Comune di Novara, l’A.O.U. Maggiore della Carità di Novara 
e l’Università degli Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro. 
 
Data Avvio procedimento:  18.03.2010 data della Conferenza di Servizi in attuazione dell’art. 34 del 
D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 81 del D.P.R. 616/77 e s.m.i. 
 
Istanza: 08.04.2008 firma del Protocollo d’Intesa. 
 
Ulteriore proroga dei termini di conclusione del procedimento: con riguardo alla complessità 
dell’iniziativa la conclusione del procedimento è prorogata di ulteriori 180 giorni a far data dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Responsabile del Procedimento: Arch. Leonello Sambugaro, Dirigente ad interim del Settore 
Iniziative di Negoziazione di Rilevanza Strategica – Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale 
 
Uffici in cui è possibile prendere visione degli atti: Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, Settore Iniziative di Negoziazione di Rilevanza Strategica Via Avogadro, 30  
Torino – dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,30. 
 
Provvedimento finale: Decreto di adozione dell’Accordo di Programma da parte del Presidente della 
Regione Piemonte. 
 

Il Responsabile del Procedimento  
dell’Accordo di Programma 
Arch. Leonello Sambugaro 
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Regione Piemonte 
Modifica all'Accordo di Programma vigente sottoscritto tra Regione Piemonte e Comune di 
Fossano, finalizzato alla realizzazione di un complesso sportivo in via S. Lucia. 
 
 

AVVISO DI PROROGA DEL PROCEDIMENTO 
 
Modifica all'Accordo di Programma vigente sottoscritto tra Regione Piemonte e Comune di  
Fossano finalizzato alla realizzazione di un complesso sportivo in via S. Lucia. 
 
 
Avvio del procedimento: prima Conferenza di Servizi indetta in data 01.12.2010 ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 34 del D. lgs. 267/2000 e dell’art. 14 della Legge 241/90 e s.m.i. 
 
Istanza: richiesta del Comune di Fossano di convocazione della Conferenza di Servizi prevista 
dall’art. 7 del dispositivo dell’Accordo di Programma vigente. 
 
Proroga dei termini per la conclusione del procedimento di ulteriori 180 giorni con 
decorrenza dal 20 giugno 2015, per consentire l’approfondimento nell’ambito dell’accordo di 
programma vigente dell’ipotesi di introdurre nuovi interventi a completamento del complesso 
sportivo. 
 
Responsabile del procedimento: arch. Leonello Sambugaro, Dirigente ad interim del Settore 
Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica presso il Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:  Settore Iniziative di negoziazione di 
rilevanza strategica, Via Avogadro 30 Torino, piano 4°, ufficio 402 - dalle ore 09,00 alle ore 12,30. 
 
Termine per la presentazione di memorie scritte e documenti: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso di proroga del procedimento. 
 
Provvedimento finale: Decreto del Presidente della Giunta Regionale di adozione della modifica 
all’Accordo di Programma vigente. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
arch. Leonello Sambugaro 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Regione Piemonte 
Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria 
R.D. 523/1904, L.r. 12/2004, Reg. n. 14/R/2004. Concessione per utilizzo area demaniale in 
corrispondenza della particella 11 del foglio 272 del Comune di Alessandria ( AL) in fregio al 
fiume Bormida. 
 
 
Vista la richiesta del sig. Cappa Bava Giovanni  in data 04/06/2015 intesa ad ottenere il rilascio 
della concessione per utilizzo area demaniale in fregio al fiume Bormida in Comune di Alessandria 
(AL), in corrispondenza della particella n. 11  del Foglio n. 272; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la l.r. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 
 

DISPONE 
 

che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Settore decentrato Opere 
Pubbliche di Alessandria a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione. 
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore decentrato OO.PP. di Alessandria  nel termine di trenta giorni decorrenti dalla 
data di scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del sig. Cappa Bava Giovanni. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Mauro Forno 
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Legge regionale 15 giugno 2015, n. 11. 
Uso terapeutico della canapa. Disposizioni in materia di utilizzo di farmaci cannabinoidi per 
finalità terapeutiche e promozione della ricerca e di azioni sperimentali prodromiche alla 
produzione da parte di soggetti autorizzati. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 
 

Art. 1.  
(Finalità) 

 1. La Regione riconosce il diritto di ogni cittadino a ricevere cure a base di cannabis (di seguito 
canapa) e principi attivi cannabinoidi, in considerazione dei dati scientifici a sostegno della loro 
efficacia.  
 2. La Regione detta disposizioni organizzative relative all'uso terapeutico di canapa e principi attivi 
cannabinoidi nell'ambito del servizio sanitario regionale, nel rispetto della normativa nazionale in 
materia e, in particolare, del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza), del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
(Attuazione della direttiva 2001/83/CE - e successive direttive di modifica - relativa a un codice 
comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE), del 
decreto legge 17 febbraio 1998, n. 23 (Disposizioni urgenti in materia di sperimentazioni cliniche in 
campo oncologico e altre misure in materia sanitaria), convertito con modificazioni dalla legge 8 
aprile 1998, n. 94 e del decreto ministeriale 11 febbraio 1997 (Modalità di importazione di 
specialità medicinali registrate all'estero). 

 
Art. 2.  

(Definizioni, acquisto all'estero e modalità di prescrizione) 
 1. Per principi attivi cannabinoidi si intendono i principi attivi, di sintesi o di origine naturale, 
classificati in base a quanto previsto dall'articolo 14 del d.p.r. 309/1990. 
 2. Per medicinali cannabinoidi si intendono i medicinali, di origine industriale o galenici, preparati 
a partire da canapa o principi attivi cannabinoidi e classificati in base a quanto previsto dall'articolo 
14 del d.p.r. 309/1990. 
 3. L'acquisto dall'estero di canapa e di medicinali cannabinoidi è disciplinato dal decreto del 
Ministro della sanità 11 febbraio 1997 ed è consentito, in conformità a quanto previsto dall'articolo 
2 del suddetto decreto, in mancanza di valida alternativa terapeutica. 
 4. I medicinali cannabinoidi sono prescritti dal medico curante, specialista o di medicina generale. 
Le modalità di redazione delle prescrizioni mediche sono disciplinate dalla legislazione vigente in 
materia. 
 5. Salvo diverse disposizioni normative, la spesa per le cure con medicinali cannabinoidi è posta a 
carico del servizio sanitario regionale secondo le modalità di cui agli articoli 3 e 4. 
 

Art. 3.  
(Modalità di somministrazione) 

 1. La somministrazione di medicinali cannabinoidi per finalità terapeutiche può avvenire: 
  a) in ambito ospedaliero o in strutture a esso assimilabili; 



  b) in ambito domiciliare. 
 2. L'onere della spesa per l'acquisto di canapa e principi attivi cannabinoidi è imputato a fondi 
pubblici, se il trattamento è ritenuto indispensabile. 
 3. L'ospedale o la struttura a esso assimilabile, se sprovvisti di farmacia, prestano assistenza al 
proprio personale medico per il reperimento dei farmaci cannabinoidi presso una farmacia 
ospedaliera o presso una farmacia aperta al pubblico. 
 4. La somministrazione dei medicinali cannabinoidi per finalità terapeutiche è in ambito 
domiciliare se è iniziata al di fuori dell'ospedale o di una struttura a esso assimilabile. 
 

Art. 4.  
(Soggetti privati e approvvigionamento dei medicinali cannabinoidi) 

 1. Le modalità di importazione e acquisto per finalità terapeutiche di medicinali cannabinoidi 
registrati all'estero sono disciplinate secondo quanto previsto dalla normativa statale. In tal caso le 
aziende e gli enti del servizio sanitario regionale coadiuvano gli assistiti nell'osservanza delle 
procedure previste dalle disposizioni statali. 
 2. Quando la terapia a base di medicinali cannabinoidi e preparazioni galeniche magistrali avviene 
in ambito domiciliare, la spesa per tale terapia è a carico del servizio sanitario regionale. 
 

Art. 5.  
(Centralizzazione degli acquisti) 

 1. Al fine di ridurre le spese fisse connesse all'acquisto e alla preparazione di medicinali 
cannabinoidi, nelle more della sperimentazione dei progetti pilota di cui all'articolo 6, la Giunta 
regionale, entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, verifica la possibilità di 
centralizzare acquisti, stoccaggio e distribuzione alle farmacie ospedaliere abilitate, avvalendosi di 
strutture regionali. 
 

Art. 6.  
(Produzione e preparazione medicinali cannabinoidi. Progetti pilota) 

 1. La Giunta regionale, ai fini della presente legge e per ridurre il costo della canapa e dei principi 
attivi cannabinoidi importati dall'estero, è autorizzata ad avviare azioni sperimentali o specifici 
progetti pilota con lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze o con altri soggetti 
autorizzati, secondo la normativa vigente, per la produzione di sostanze e preparazioni di origine 
vegetale a base di canapa. 
 2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale è altresì autorizzata ad avviare progetti di 
ricerca e azioni sperimentali prodromici alla produzione, da parte di soggetti autorizzati secondo la 
normativa vigente, di sostanze e preparazioni vegetali a base di canapa, con gli atenei piemontesi, le 
associazioni di soggetti privati affetti da patologie e altri soggetti portatori di interesse o di 
specifiche competenze. 
 

Art. 7.  
(Informazione scientifica e promozione della ricerca) 

 1. La Regione promuove: 
  a) la diffusione della conoscenza dell'impiego e degli effetti della canapa, anche per finalità 
diverse da quelle terapeutiche, in particolare nel settore tessile, edile e delle bonifiche ambientali; 
  b) i corsi di formazione e di aggiornamento periodici per gli operatori sanitari, finalizzati alla 
conoscenza degli sviluppi sperimentali e scientifici per l'impiego terapeutico della canapa e dei 
principi attivi cannabinoidi; 
  c) la ricerca scientifica finalizzata alla sperimentazione clinica dell'efficacia della canapa nelle 
patologie neurologiche, infiammatorie croniche, degenerative, autoimmunitarie e psichiatriche e al 
miglioramento della terapia del dolore e delle cure terminali; 



  d) i progetti di ricerca su cure palliative e terapie del dolore presentati dagli istituti di ricerca 
pubblici e universitari, con particolare attenzione a quelli sviluppati con il coinvolgimento delle 
strutture ospedaliere presenti nella regione. 
 

Art. 8.  
(Norme di attuazione) 

 1. La Giunta regionale, acquisito il parere della commissione consiliare competente, adotta, entro 
novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvedimenti finalizzati a: 
  a) assicurare l'applicazione omogenea sul territorio regionale delle disposizioni contenute nella 
presente legge; 
  b) monitorare periodicamente il consumo dei medicinali cannabinoidi, distinti in medicinali 
importati e preparati galenici magistrali;  
  c) attuare la promozione di accordi con i ministeri competenti. 
 
 

Art. 9.  
(Clausola valutativa) 

 1. La Giunta regionale trasmette alla commissione consiliare competente, entro un anno dall'entrata 
in vigore della presente legge e con successiva cadenza annuale, una dettagliata relazione sullo stato 
di attuazione della presente legge, con l'indicazione: 
  a) per ciascuna azienda sanitaria, del numero di pazienti trattati con medicinali cannabinoidi, 
distinti per patologia e per tipologia di assistenza; 
  b) di criticità eventualmente verificatesi nell'applicazione della presente legge, con particolare 
attenzione alle disomogeneità riscontrate sul territorio e alle difficoltà inerenti l'acquisto e 
l'erogazione dei medicinali cannabinoidi; 
  c) dell'andamento della spesa, anche con riferimento alla centralizzazione degli acquisti di 
canapa e principi attivi cannabinoidi di cui all'articolo 5. 
 2. La Giunta regionale, dopo un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge e per gli 
anni successivi, relaziona alla commissione consiliare competente sui risultati della sperimentazione 
di cui all'articolo 6. 
 

Art. 10.  
(Norma finanziaria) 

 1. Agli oneri di parte corrente di cui agli articoli 6 e 7 della presente legge valutati in una prima 
fase di attuazione della legge in euro 200.000,00, in termini di competenza e di cassa, per l’esercizio 
finanziario 2015 e allocati nell’unità revisionale di base (UPB) A14051 del bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2015 si fa fronte riducendo, di pari importo, le dotazioni finanziarie di cui alla 
UPB A11011 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015. 
 2. Per ciascun anno del biennio 2016-2017, agli oneri quantificati al comma 1, in termini di 
competenza, e iscritti nell’ambito dell’UPB A14051 si fa fronte riducendo, di pari importo, le 
risorse finanziarie dell’UPB A11011 del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 15 giugno 2015 
 

Sergio Chiamparino 
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Note all’articolo 2  
 
- Il testo vigente dell’articolo 14 del  D.P.R. 309/1990 è il seguente : 
“Art. 14 (Criteri per la formazione delle tabelle). 
1.  La inclusione delle sostanze stupefacenti o psicotrope nelle tabelle di cui all'articolo 13 è 
effettuata in base ai seguenti criteri: 
a)  nella tabella I devono essere indicati: 
1)  l'oppio e i materiali da cui possono essere ottenute le sostanze oppiacee naturali, estraibili dal 
papavero sonnifero; gli alcaloidi ad azione narcotico-analgesica da esso estraibili; le sostanze 
ottenute per trasformazione chimica di quelle prima indicate; le sostanze ottenibili per sintesi che 
siano riconducibili, per struttura chimica o per effetti, a quelle oppiacee precedentemente indicate; 
eventuali intermedi per la loro sintesi;  
2)  le foglie di coca e gli alcaloidi ad azione eccitante sul sistema nervoso centrale da queste 
estraibili; le sostanze ad azione analoga ottenute per trasformazione chimica degli alcaloidi sopra 
indicati oppure per sintesi;  
3)  le sostanze di tipo amfetaminico ad azione eccitante sul sistema nervoso centrale;  
4)  ogni altra sostanza che produca effetti sul sistema nervoso centrale ed abbia capacità di 
determinare dipendenza fisica o psichica dello stesso ordine o di ordine superiore a quelle 
precedentemente indicate;  
5)  gli indolici, siano essi derivati triptaminici che lisergici, e i derivati feniletilamminici, che 
abbiano effetti allucinogeni o che possano provocare distorsioni sensoriali;  
6)  le sostanze ottenute per sintesi o semisintesi che siano riconducibili per struttura chimica o per 
effetto farmaco-tossicologico al tetraidrocannabinolo;  
7)  ogni altra pianta o sostanza naturale o sintetica che possa provocare allucinazioni o gravi 
distorsioni sensoriali e tutte le sostanze ottenute per estrazione o per sintesi chimica che provocano 
la stessa tipologia di effetti a carico del sistema nervoso centrale;  
8)  le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla presente lettera, in conformità alle modalità 
indicate nella tabella dei medicinali di cui alla lettera e);  
b)  nella tabella II devono essere indicati: 
1)  la cannabis e i prodotti da essa ottenuti;  
2)  le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla presente lettera, in conformità alle modalità 
indicate nella tabella dei medicinali di cui alla lettera e);  
c)  nella tabella III devono essere indicati: 
1)  i barbiturici che hanno notevole capacità di indurre dipendenza fisica o psichica o entrambe, 
nonché altre sostanze ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assimilabili. Sono pertanto esclusi i 
barbiturici a lunga durata e di accertato effetto antiepilettico e i barbiturici a breve durata di 
impiego quali anestetici generali, sempre che tutte le dette sostanze non comportino i pericoli di 
dipendenza innanzi indicati;  
2)  le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla presente lettera, in conformità alle modalità 
indicate nella tabella dei medicinali di cui alla lettera e);  
d)  nella tabella IV devono essere indicate: 



1)  le sostanze per le quali sono stati accertati concreti pericoli di induzione di dipendenza fisica o 
psichica di intensità e gravità minori di quelli prodotti dalle sostanze elencate nelle tabelle I e III;  
2)  le preparazioni contenenti le sostanze di cui alla presente lettera, in conformità alle modalità 
indicate nella tabella dei medicinali di cui alla lettera e);  
e)  nella tabella denominata “tabella dei medicinali” e suddivisa in cinque sezioni, sono indicati i 
medicinali a base di sostanze attive stupefacenti o psicotrope, ivi incluse le sostanze attive ad uso 
farmaceutico, di corrente impiego terapeutico ad uso umano o veterinario. Nella sezione A della 
tabella dei medicinali sono indicati: 
1)  i medicinali contenenti le sostanze analgesiche oppiacee naturali, di semisintesi e di sintesi;  
2)  i medicinali di cui all'allegato III -bis al presente testo unico;  
3)  i medicinali contenenti sostanze di corrente impiego terapeutico per le quali sono stati accertati 
concreti pericoli di induzione di grave dipendenza fisica o psichica;  
4)  i medicinali contenenti barbiturici che hanno notevole capacità di indurre dipendenza fisica o 
psichica o entrambe, nonché altre sostanze ad effetto ipnotico-sedativo ad essi assimilabili;  
f)  nella sezione B della tabella dei medicinali sono indicati: 
1)  i medicinali che contengono sostanze di corrente impiego terapeutico per le quali sono stati 
accertati concreti pericoli di induzione di dipendenza fisica o psichica di intensità e gravità minori 
di quelli prodotti dai medicinali elencati nella sezione A;  
2)  i medicinali contenenti barbiturici ad azione antiepilettica e quelli contenenti barbiturici con 
breve durata d'azione;  
3)  i medicinali contenenti le benzodiazepine, i derivati pirazolopirimidinici ed i loro analoghi ad 
azione ansiolitica o psicostimolante che possono dar luogo al pericolo di abuso e generare 
farmacodipendenza;  
g)  nella sezione C della tabella dei medicinali sono indicati: 
1)  i medicinali contenenti le sostanze elencate nella tabella dei medicinali, sezione B, da sole o in 
associazione con altre sostanze attive ad uso farmaceutico, per i quali sono stati accertati concreti 
pericoli di induzione di dipendenza fisica o psichica;  
h)  nella sezione D della tabella dei medicinali sono indicati: 
1)  i medicinali contenenti le sostanze elencate nella tabella dei medicinali, sezioni A o B, da sole o 
in associazione con altre sostanze attive ad uso farmaceutico quando per la loro composizione 
qualitativa e quantitativa e per le modalità del loro uso, presentano rischi di abuso o 
farmacodipendenza di grado inferiore a quello dei medicinali compresi nella tabella dei medicinali, 
sezioni A e C, e pertanto non sono assoggettate alla disciplina delle sostanze che entrano a far parte 
della loro composizione;  
2)  i medicinali ad uso parenterale a base di benzodiazepine;  
3)  i medicinali per uso diverso da quello iniettabile, i quali, in associazione con altre sostanze attive 
ad uso farmaceutico non stupefacenti contengono alcaloidi totali dell'oppio con equivalente 
ponderale in morfina non superiore allo 0,05 per cento in peso espresso come base anidra; i suddetti 
medicinali devono essere tali da impedire praticamente il recupero dello stupefacente con facili ed 
estemporanei procedimenti estrattivi;  
3-bis)  in considerazione delle prioritarie esigenze terapeutiche nei confronti del dolore severo, 
composti medicinali utilizzati in terapia del dolore elencati nell'allegato III-bis, limitatamente alle 
forme farmaceutiche diverse da quella parenterale;  
i)  nella sezione E della tabella dei medicinali sono indicati: 
1)  i medicinali contenenti le sostanze elencate nella tabella dei medicinali, sezioni A o B, da sole o 
in associazione con altre sostanze attive ad uso farmaceutico, quando per la loro composizione 
qualitativa e quantitativa o per le modalità del loro uso, possono dar luogo a pericolo di abuso o 
generare farmacodipendenza di grado inferiore a quello dei medicinali elencati nella tabella dei 
medicinali, sezioni A, B, C o D. 



2.  Nelle tabelle di cui al comma 1 sono compresi, ai fini della applicazione del presente testo unico, 
tutti gli isomeri, gli esteri, gli eteri, ed i sali anche relativi agli isomeri, esteri ed eteri, nonché gli 
stereoisomeri nei casi in cui possono essere prodotti, relativi alle sostanze incluse nelle tabelle I, II, 
III e IV, e ai medicinali inclusi nella tabella dei medicinali, salvo sia fatta espressa eccezione. 
3.  Le sostanze incluse nelle tabelle sono indicate con la denominazione comune internazionale, il 
nome chimico, la denominazione comune italiana o l'acronimo, se esiste. E', tuttavia, ritenuto 
sufficiente, ai fini della applicazione del presente testo unico, che nelle tabelle la sostanza sia 
indicata con almeno una delle denominazioni sopra indicate, purché idonea ad identificarla. 
4.  Le sostanze e le piante di cui al comma 1, lettere a) e b), sono soggette alla disciplina del 
presente testo unico anche ove si presentino sotto ogni forma di prodotto, miscuglio o miscela. 
[5.  La tabella I contiene, nella sezione B, le sostanze già tabellarmente classificate a decorrere dal 
27 febbraio 2006. ] 
6.  La tabella dei medicinali indica la classificazione ai fini della fornitura. Sono comunque fatte 
salve le condizioni stabilite dall'Agenzia italiana del farmaco all'atto del rilascio dell'autorizzazione 
all'immissione in commercio, nonché le limitazioni e i divieti stabiliti dal Ministero della salute per 
esigenze di salute pubblica”. 
 



 
Denominazione delle unità previsionali di base (UPB) citate nella legge 

 
 
A14051 (Sanità Organizzazione S.S. ospedalieri e territoriali Titolo 1 spese correnti) 
 
A11011 (Risorse finanziarie e patrimonio Bilancio Titolo 1 spese correnti) 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 giugno 2015, n. 48 
D.M. 4 agosto 2011, n. 156, art. 11. Sostituzione componente il Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Vercelli. - Settore Credito e Assicurazioni. 
Modifica D.P.G.R. n. 135 del 19/12/2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Vista la L. 29 dicembre 1993, n. 580 per il riordino delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura ed in particolare l’art. 12, inerente la costituzione del Consiglio Camerale, 
come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23; 
visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 2011, n. 156 di attuazione 
dell’art. 12, comma 3, della citata L. 580/93 (di seguito denominato D.M.); 
visto il D.P.G.R. n. 135 del 19/12/2014 di nomina, tra gli altri componenti, del Sig. Roberto 
CERREIA VIOGLIO quale componente il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Vercelli in rappresentanza del settore Credito e Assicurazioni, su 
designazione dell’ABI - Associazione bancaria Italiana; 
vista la nota del Presidente della Camera di Commercio di Vercelli pervenuta in data 22/04/2015 
prot. 6221/A19020, di comunicazione delle dimissioni del Sig. Roberto CERREIA VIOGLIO; 
visti gli art. 10 e 11 del D.M. 156/2011 secondo cui la nomina del sostituto è effettuata sulla base 
dell’indicazione dell’organizzazione imprenditoriale che aveva designato il componente da 
sostituire; 
esaminata la designazione della Sig.ra Giaconella ANDORNO, nata il 21/04/1956 a Borgo d’Ale 
(VC), in sostituzione del Sig. Roberto CERREIA VIOGLIO, e la relativa documentazione inviata 
con nota prot. n. 7919/A19020 del 20/05/2015, dall’ABI - Associazione bancaria Italiana, e 
rilevatane la conformità a quanto previsto dall’art. 10, comma 1, del D.M.; 
vista la legge 580/93, così come modificata dal D.lgs. 23/2010; 
visto il D.M. 156/2011 
tutto ciò premesso, 

decreta 
Ai sensi dell’art. 11 del D.M. 156/2011, la Sig.ra Giaconella ANDORNO, è nominata componente 
il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Vercelli, in 
rappresentanza del settore Credito e Assicurazioni, su designazione dell’ABI - Associazione 
bancaria Italiana, in sostituzione del Sig. Roberto CERREIA VIOGLIO, dimissionario, modificando 
in tal senso il D.P.G.R. n. 135 del 19/12/2014. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 

 Sergio Chiamparino  
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 giugno 2015, n. 49 
Istituzione del Comitato di Sorveglianza dei Programmi Operativi  FESR e FSE - 
Programmazione 2014-2020, ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013. Nomina dei componenti. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visti: 
 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  
 
- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
 
- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1080/2006; 
 
- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07/01/2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 
 
- la D.G.R. n. 1 – 89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) 
per il periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di 
Audit, Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
 
- la D.G.R. n. 3 – 91 del 11/07/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato, tra l’altro, le 
proposte dei Programmi Operativi Regionali del Fondo Sociale Europeo (POR FSE) e del Fondo 
Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR); 
 
- l’ Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021; 
 
- la Decisione  C(2014) 9914 con la quale Commissione Europea ha adottato il Programma 
Operativo Regionale FSE per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
- la Decisione  C(2015) 922 con la quale la Commissione Europea, ha adottato il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
- la D.G.R. n. 57-868 del 29.12.2014 la Giunta regionale ha riapprovato il Programma Operativo 
Regionale FSE riproposto dalla Regione Piemonte per il periodo 2014-2020, con presa d’atto della 
decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014 di adozione del Programma medesimo; 



 
- la D.G.R. n. 15 – 1181 del 16.03.2015 la Giunta regionale ha riapprovato il Programma 
Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte per il periodo 2014-2020, con presa 
d’atto della decisione C(2015) 922 del 12/02/2015 di adozione del Programma medesimo; 
 
- l’art. 47 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
prevede, tra l’altro, l’istituzione di un Comitato di Sorveglianza entro tre mesi dalla data di notifica 
della decisione di approvazione del POR, con il compito di sorvegliare sull’attuazione del 
Programma operativo; 
 
- la D.G.R. n. 18 – 1184 del 16/03/2015, con la quale la Giunta regionale ha istituito il nuovo 
Comitato di Sorveglianza congiunto per i Programmi Operativi Regionali FESR e FSE (di seguito 
denominato Comitato di Sorveglianza), stabilendone la relativa composizione, con contestuale 
scioglimento del Comitato di Sorveglianza POR FESR 2007/2013 istituito con DGR n. 36-7053 del 
08/10/2007 e del Comitato di Sorveglianza POR FSE 2007/2013 istituito con DGR n. 60 – 7429 del 
12/11/2007; 
 
- la D.G.R. n. 5 – 1521 del 04/06/2015, con la quale la Giunta regionale ha rettificato la D.G.R. n. 
18 – 1184 del 16/03/2015, in riferimento alla composizione del predetto Comitato di sorveglianza, 
costituito come segue : 
 

1. un rappresentante della Commissione Europea - DG Regio (voto consultivo) 
2. un rappresentante della Commissione Europea - DG Occupazione, affari sociali e pari 
opportunità (voto consultivo); 
3. il Presidente della Giunta Regionale o un suo delegato, che lo presiede (voto deliberativo); 
4. l’ Assessore alle Attività produttive, Energia, Innovazione, Ricerca e connessi rapporti con 
Atenei e Centri di Ricerca pubblici e privati, Rapporti con società a partecipazione regionale 
(voto deliberativo); 
5. l’ Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione economico-finanziaria, Patrimonio, 
Affari legali e contenzioso, Rapporti con il Consiglio regionale, Enti locali, Post olimpico 
(voto deliberativo); 
6. l’ Assessore all'Istruzione, Lavoro, Formazione professionale (voto deliberativo); 
7. l’ Assessore alle Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, Cooperazione 
decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione (voto deliberativo); 
8. l’Assessore alle Politiche Sociali (voto deliberativo); 
9. le Autorità di Gestione dei Programmi FSE e FESR (voto deliberativo); 
10. un Rappresentante dell’Autorità di Gestione PSR FEASR (voto deliberativo); 
11. l’ Autorità di Certificazione dei Programmi (voto deliberativo); 
12. l’ Autorità Ambientale del  POR FESR (voto deliberativo); 
13. l’ Autorità Audit dei Programmi (voto consultivo) ;  
14. il Responsabile del Gabinetto di Presidenza della Giunta regionale in qualità Autorità di 
Comunicazione (voto deliberativo);  
15. i Responsabili delle Direzioni regionali (diverse dall'AdG), titolari di misure/linee di 
intervento all'interno dei PO (voto deliberativo);  
16. la Commissione Regionale Pari Opportunità (voto deliberativo); 
17. la Consigliera regionale delle Pari Opportunità (voto deliberativo); 
18. il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - DG Politiche per l' Orientamento  e la 
Formazione (voto deliberativo); 
19. il Ministero della Pubblica Istruzione - U.S.R del Piemonte (voto deliberativo); 



20. l Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dip. Ragioneria Generale dello Stato - MEF- 
IGRUE (voto deliberativo); 
21. il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Dg per le  Politiche Attive e Passive del 
Lavoro - Div. VII (voto deliberativo); 
22. la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Diritti e Pari Opportunità(voto 
deliberativo); 
23. il Dipartimento per le politiche di coesione (DPC) della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri  (voto deliberativo) 
24.  l’Agenzia per la coesione territoriale (voto deliberativo) 
25. un rappresentante di ciascuna struttura regionale responsabile di Programmi  di 
"Cooperazione territoriale europea" (voto deliberativo);  
26. un rappresentante degli Organismi ed Enti cui sia eventualmente delegata la gestione di 
specifiche linee di intervento (voto deliberativo); 
27. un rappresentante dell’ ANCI Piemonte (voto deliberativo); 
28. un rappresentante dell’ U.P.P. - Unione Province Piemontesi (voto deliberativo); 
29. un rappresentante della Città Metropolitana (voto deliberativo); 
30. un rappresentante dell’ UNCEM Piemonte - Unione Nazionale Comuni Comunità Enti 
Montani - Provincia Torino (voto deliberativo); 
31. un rappresentante di Confindustria Piemonte (voto deliberativo); 
32. un rappresentante designato congiuntamente da CONFAPI e CONFIMI (voto 
deliberativo); 
33. due rappresentanti designati da Reti imprese in rappresentanza delle Associazioni di 
categoria delle imprese artigiane, del commercio e dei servizi  più rappresentative a livello 
nazionale ed operanti nella Regione (voto deliberativo); 
34. un rappresentante di Union Camere Piemonte (voto deliberativo); 
35. cinque rappresentanti designati dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori più 
rappresentative a livello nazionale e operanti nella Regione (voto deliberativo); 
36. due rappresentanti del mondo accademico designato congiuntamente dal Politecnico di 
Torino, dall’ Università degli Studi di Torino, dall’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale e  dall’Università di Scienze Gastronomiche (voto consultivo);  
37. un rappresentante delle sezioni regionali di tutela del movimento cooperativo (voto 
deliberativo); 
38. un rappresentante del Forum del Terzo Settore Piemonte (voto consultivo) 
39. un rappresentante designato congiuntamente dalle Fondazioni bancarie aventi sede in 
Piemonte (voto consultivo); 
40. un rappresentante designato da FISH – Federazione Italiana per il Superamento 
dell’Handicap e da FAND – Federazione Associazioni Nazionali Disabili (voto consultivo) 

 
 
visto altresì che con la predetta DGR n.18 – 1184 del 16/03/2015, si è stabilito che la nomina 
effettiva dei componenti avverrà con apposito Decreto del Presidente della Giunta regionale, a 
seguito delle designazioni effettuate dagli enti sopra elencati; 
 
preso atto delle designazioni pervenute al Direttore regionale Coesione Sociale, quale Autorità di 
Gestione del Programma FSE e al Direttore regionale Competitività del Sistema regionale, quale 
Autorità di Gestione del Programma FESR, a seguito di formale richiesta agli enti sopra indicati 
(agli atti delle predette Direzioni); 
 
 
preso atto che alcuni Enti non hanno trasmesso la propria designazione entro i tempi richiesti; 



 
considerata la necessità di procedere comunque alla nomina dei componenti del Comitato di 
Sorveglianza, garantendone l’immediata operatività, ai sensi dell’art. 49 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, ritendendo di rinviare, a successivo Decreto, l’eventuale integrazione della 
composizione del Comitato stesso;  
 
 
 
tutto cio’ premesso, 
 

decreta 
 
di nominare, quali componenti del Comitato di Sorveglianza congiunto per i Programmi Operativi 
Regionali FESR e FSE, ai sensi dell’art. 47 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, designati dai 
rispettivi enti di appartenenza, i seguenti soggetti: 
 

 Componente effettivo Componente supplente 
Commissione Europea - DG 
Regio 

Willebrordus Sluijters  Francesca Michielin 
  
 

Commissione Europea - DG 
Occupazione, affari sociali e 
pari opportunità 

Denis Genton Luca Lanciaprima 

Presidente della Giunta 
Regionale 

Sergio Chiamparino (o suo 
delegato) in qualità di 
Presidente del CdS 

 

Assessore alle Attività 
produttive, Energia, 
Innovazione, Ricerca e 
connessi rapporti con Atenei e 
Centri di Ricerca pubblici e 
privati, Rapporti con società a 
partecipazione regionale 

Giuseppina De Santis  

Assessore al Bilancio, Finanze, 
Programmazione economico-
finanziaria, Patrimonio, Affari 
legali e contenzioso, Rapporti 
con il Consiglio regionale, Enti 
locali, Post olimpico 

Aldo Reschigna   

Assessore all'Istruzione, 
Lavoro, Formazione 
professionale 

Giovanna Pentenero  

Assessore alle Politiche 
giovanili, Diritto allo studio 
universitario, Cooperazione 
decentrata internazionale, Pari 
opportunità, Diritti civili, 
Immigrazione 

Monica Cerutti  

Assessore alle Politiche Sociali Augusto Ferrari  
Autorità di Gestione dei Gianfranco Bordone (FSE)  



Programmi FSE e FESR Giuliana Fenu (FESR) 
Rappresentante dell’Autorità di 
Gestione PSR FEASR 

Gaudenzio De Paoli  

Autorità di Certificazione dei 
Programmi 

Giovanni Lepri  

Autorità Ambientale del  POR 
FESR 

Stefano Rigatelli Giuseppina Sestito 

Autorità Audit dei Programmi Fausto Pavia  
Responsabile del Gabinetto di 
Presidenza della Giunta 
regionale in qualità Autorità di 
Comunicazione 

Luciano Conterno  

Responsabili delle Direzioni 
regionali (diverse dall'AdG), 
titolari di misure/linee di 
intervento all'interno dei PO 

Paola Casagrande Gabriella Barbero 

Consigliera regionale di Parità Alida Vitale  
Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale - DG 
Politiche per l' Orientamento  e 
la Formazione 

Orsola Maria Fornara Guido Natalia 

Ministero della Pubblica 
Istruzione – Ufficio Scolastico 
Regionale del Piemonte 

Fabrizio Manca Giuseppe Bordonaro 

Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Dip. Ragioneria 
Generale dello Stato – MEF – 
IGRUE 

Stefano Mangogna  

Dipartimento per le politiche di 
coesione (DPC) della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 

Federica Busillo Daniela Labonia 

Rappresentante degli 
Organismi ed Enti cui sia 
eventualmente delegata la 
gestione di specifiche linee di 
intervento (Finpiemonte) 

Fabrizio Gatti  Maria Cristina Perlo 

Agenzia per la coesione 
territoriale 

Giorgio Martini Marco Valenti 

Città Metropolitana di Torino Francesco Brizio Falletti di 
Castellazzo 

 

Confindustria Piemonte Paolo Guazzotti Isabella Antonetto 
Confapi e Confimi Fabio Schena Luigi Asteggiano 
Reti imprese in rappresentanza 
delle Associazioni di categoria 
delle imprese artigiane, del 
commercio e dei servizi più 
rappresentative a livello 
nazionale ed operanti nella 
Regione 

Filippo Provenzano 
Marco Gossa 

Antonella Pasquale 
Alessio Cochis 



Union Camere Piemonte Roberto Strocco Vittoria Morabito 
CGIL 
CISL 
 
UIL 
 
UGL 

Grazia Francesca Rogolino 
Gianni Baratta                  
Marcello Maggio 
Maria Teresa Cianciotta 
 
Pietro Carlo Malvolti 

Franco Trinchero 
Oscar Bianco 
 
Anna Maria D’Angelo 
Patrizia Vario 
Laura Galasso 

Rappresentanti del mondo 
accademico 

Università degli Studi di 
Torino: Prof. Silvio Aime, 
Università degli Studi del 
Piemonte Orientale:  Fabio 
Castaidi 
 

Politecnico di Torino: Prof.ssa 
Laura Montanaro 
Università di Scienze 
Gastronomiche: Prof. Michele 
Antonino Fino 
 

Sezioni regionali di tutela del 
movimento cooperativo 

Barbara Garassino Mauro Busa 

Fondazioni bancarie aventi 
sede in Piemonte 

Marco Camoletto Giulia Manassero 

FISH  
FAND 

 
Vittorio Ghiotto 

 
Agostino Randazzo 

 
Di rinviare a successivo Decreto, l’eventuale integrazione della composizione del Comitato di 
Sorveglianza 
 
Il presente Decreto non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, e reso pubblico ai sensi dell’art. 48 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 sul sito della Regione Piemonte. 
 

Sergio Chiamparino 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 giugno 2015, n. 50 
Vigilanza ARPA ex art. 2 L.R. 60/95 e s.m.i.. Controllo D.D.G.  29 del 24.03.2015 "Tribunale 
civile di Torino. Contenzioso Arpa/diversi per difetti di costruzione delle palazzine costituenti 
il lotto IV del Villaggio Olimpico. Approvazione della bozza di verbale di conciliazione 
giudiziale e conseguente 2 prelievo dal fondo di riserva per spese obbligatorie del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2015" 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la L.R. 60/95 istitutiva dell’Agenzia Regionale per la Protezione ambientale e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto, in particolare, l’art. 2 della predetta legge che affida al Presidente della Giunta Regionale il 
compito di vigilanza finanziaria, gestionale e giuridica sull’ARPA secondo le modalità previste 
dalla Giunta Regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 67-15469 del 23.12.1996 e s.m.i. che stabilisce le suddette modalità; 
 
visto il decreto D.G. ARPA n. 29 del 24.03.2015; 
 
considerate le note in proposito formulate dalle Direzioni regionali Risorse Finanziarie e Patrimonio 
(prot. n. 26583/A11000 del 10.06.2015), Ambiente, Governo e Tutela del Territorio (prot. n. 
17909/A16000 del 9.06.2015), Sanità (prot. n. 11294/A14000 del 9.06.2015) che hanno condiviso il 
parere datato 20.05.2015 del gruppo di lavoro interdirezionale di supporto all’attività di vigilanza, 
sottoscritto peraltro anche dal Responsabile del Settore Avvocatura, si rileva quanto segue. 
 
In primo luogo si osserva come l’ipotesi transattiva in argomento sia stata direttamente formulata 
dal Giudice di causa, il quale, stimando in via presuntiva il rischio di causa in circa il 35% del 
petitum, ha proposto una base economica di transazione, invitando le parti ad esprimersi 
formalmente sulla stessa e limitando così fortemente la discrezionalità delle medesime in ordine alla 
quantificazione economica delle reciproche concessioni. 
 
Si rileva altresì come, nel caso di specie, i presupposti di ordine generale in presenza dei quali 
l’Ente pubblico è legittimato a transigere le controversie di cui è parte, siano stati prioritariamente 
ponderati dall’Agenzia negli atti posti a corredo del decreto in esame. 
 
Si osserva inoltre come l’Agenzia abbia legittimamente fondato il proprio convincimento sia sulla 
base delle valutazioni tecnico-economiche fornite dai propri uffici che sul parere giuridico fornito 
dal proprio legale di fiducia. 
 
Riguardo poi alla opportunità, ragionevolezza e convenienza economica del provvedimento de quo, 
si prende atto delle ragioni giuridiche ed economiche sottese all’accettazione della transazione in 
oggetto, trattandosi di una scelta di competenza dell’Arpa che esula dall’ambito di vigilanza di cui 
all’art. 2 predetto. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto, si può ritenere positivamente concluso l’iter di vigilanza sul 
decreto in esame. 
 
Quanto sopra premesso,  



 
decreta 

 
Di considerare favorevolmente concluso l’esame del decreto citato in oggetto, secondo quanto in 
premessa esposto. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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Deliberazione della Giunta Regionale 15 giugno 2015, n. 22-1568 
PAR FSC 2007-2013 - Asse I.3 "Comparto artigianato". Progetto "Valorizzazione delle 
produzioni dell'artigianato piemontese". Modifica allegato 2 della D.G.R. n. 30-4822 del 
22/10/2012. Calendario interventi 2015 e primo semestre 2016. Criteri e modalita' erogazione 
contributi per voucher e progetti di promozione dell'artigianato. Variazione al bilancio per 
l'anno 2015 e pluriennale 2015-2017 e relativa assegnazione. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 37-4154 del 12/07/2012 la Giunta regionale ha adottato il Programma PAR FSC 
2007-2013, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della Delibera 
CIPE n. 41 del 23 marzo 2012; 
 
con D.G.R. n. 30-4822 del 22/10/2012 si è dato formale e sostanziale avvio alla Linea d’intervento 
I.3.d “Comparto artigianato” nell’ambito della linea di azione “Competitività industria e artigianato 
– Sistema produttivo Piemontese” - Asse “I Innovazione e transizione produttiva“, per la 
realizzazione dei seguenti progetti: 
 
- “Progetto Bottega scuola”; 
- “Valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed 

internazionale”; 
- “Certificazione di prodotto e/o di sistema e/o di personale addetto delle imprese artigiane 

piemontesi”; 
di cui agli Allegati 1, 2 e 3 della citata D.G.R. n. 30-4822; 

 
con D.G.R. n. 16-5785 del 13/05/2013, a rettifica della D.G.R. n. 17-5508 dell’ 11/03/2013 di 
sospensione dell’attivazione di nuove linee d’azione del PAR FSC, sono state confermate 
nell’allegato 1 le disponibilità finanziarie inerenti le linee di azione già attivate, ed in particolare 
quelle relative a Asse I “Innovazione e transizione produttiva” – Linea di azione I.3 “Competitività 
industria e artigianato – Progetti a favore dell’artigianato, di cui alla D.G.R. n. 30-4822 del 
22/10/2012; 

 
successivamente, con D.G.R. n. 8-6174 del 29/07/2013 la Giunta regionale ha approvato il nuovo 
Programma attuativo regionale PAR FSC ed ha abrogato contestualmente il precedente Programma 
di cui alla D.G.R. n. 37-4154 del 12/07/2012; 
 
con D.G.R. n. 84-6286 del 02/08/2013 sono state assegnate le risorse finanziarie del PAR FSC 
2007-2013 di cui alla D.G.R. n. 84-6174 del 29/07/2013; 
 
il nuovo Programma attuativo (D.G.R. n. 8-6174 del 29/07/2013) ha confermato la linea di 
intervento relativa a progetti a favore dell’artigianato nell’ambito della linea di azione I.3 
Competitività industria e artigianato, alla lett. c) “Progetti a favore dell’artigianato” (in precedenza 
denominato “d) Comparto artigianato” come da Programma di cui alla D.G.R. 37-4154 del 
12/07/2012); 
 
l’intervento di cui al progetto “Valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul 
mercato interno ed internazionale” prevede una serie di iniziative per favorire sbocchi di 
commercializzazione in Italia e all’estero, funzionali ai profili propri delle micro-imprese 



dell’artigianato piemontese, finalizzate alla loro promozione, alla ricerca di nuovi mercati, alla 
realizzazione di forme di commercializzazione avanzate e innovative, anche attraverso 
l’acquisizione e realizzazione di materiale promozionale secondo quanto dettagliato nell’allegato 2 - 
Scheda di sintesi - della D.G.R. n. 30-4822. 
 
La direzione regionale competente ha adottato tutti gli atti necessari e conseguenti all’attuazione 
dell’intervento previsto nel PAR FSC approvato con D.G.R. n. 37-4154 del 12/07/2012 e 
confermato dal nuovo PAR FSC adottato con D.G.R. n. 8-6174 del 29/07/2013, ed in particolare: 
 
Valorizzazione dell’artigianato anno 2012: D.G.R. n. 30-4022 del 22/10/2012 - Programma annuale 
delle iniziative; DD n. 493/2012 (Partecipazione a Restructura 2012); DD 494/2012 (Partecipazione 
a AF Milano 2012); DD 495/2012 (Partecipazione ad Arto’ 2012); DD 496/2012 (Acquisto 
materiale promozionale ); DD 497 e DD 505/2012 (Portale dell’Artigianato e Vetrine 
dell’artigianato) per una spesa complessiva di Euro 493.466,98. 
 
Valorizzazione dell’artigianato anno 2013: D.G.R. n. 18-6003 del 25/06/2013- Programma annuale 
delle iniziative; DD n. 449/2013 (Partecipazione ad Operae 2013); DD n. 541//2013 (Partecipazione 
a Arto’ 2013); DD 562/2013/2012 (Partecipazione a Restructura 2013); DD 571/2013 
(Partecipazione a AF Milano 2013); DD 600/2013, DD 601/2013, DD 607/2013 DD 635/2013, DD 
639/2013 (Acquisto materiale promozionale, studio grafico e manutenzione software); DD 
584/2013 (Portale dell’Artigianato) per una spesa complessiva di Euro 513.809,10. 
 
Valorizzazione dell’artigianato anno 2014: D.G.R. n. 17-83 del 7/07/2014: Programma 2014 e 
primo semestre 2015; DD n. 646/2014 (Partecipazione ad Operae 2014); impegno delegato per 
partecipazione al Salone del Gusto 2014; DD 797/2014 (Partecipazione a Restructura 2014); DD n. 
798/2014 (Partecipazione a Af Milano 2014); DD 834/2014 (Portale dell’Artigianato) per una spesa 
complessiva di Euro 368.116,00. 
 
Le risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 84-6286 del 02/08/2013 alla linea di intervento 
“Valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed internazionale” 
ammontano a complessivi Euro 2.400.000,00 di cui 1.375.392,08 già impegnati con gli atti sopra 
citati. 
 
Considerato che: 
 
gli interventi realizzati ai sensi della D.G.R. n. 30-4822 del 2012 e successivi programmi annuali 
hanno permesso alle imprese artigiane di partecipare alle principali manifestazioni fieristiche 
individuate dalla Giunta regionale con un abbattimento dei costi di partecipazione; 
 
nel corso dell’anno 2015, in concomitanza con l’EXPO 2015 sono previste numerose iniziative di 
carattere fieristico, B2B e azioni di incoming al momento tuttavia non calendarizzabili, in quanto 
ancora in fase di definizione, alle quali è opportuno che le imprese artigiane vengano poste in grado 
di partecipare, anche sulla base delle scelte imprenditoriali di ogni singola impresa; 
 
si rende opportuno inoltre sostenere anche altre iniziative di promozione dell’artigianato piemontese 
in grado di generare opportunità commerciali e con caratteristiche di originalità ed innovazione 
realizzate da soggetti pubblici e privati. 
 
E’ necessario pertanto ridefinire gli interventi previsti dalla scheda di sintesi Allegato 2 della 
D.G.R. n. 30-4822 prevedendo, in aggiunta, una nuova forma di promozione dell’artigianato 
piemontese attraverso l’erogazione di contributi a fondo perduto: 



- a sostegno delle imprese artigiane per la partecipazione a manifestazioni fieristiche o esposizioni 
di carattere nazionale o internazionale e ad incontri d’affari (attività di incoming/B2B) al fine di 
abbattere i costi di partecipazione (voucher); 
- per la realizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione dell’artigianato, anche in 
collegamento con Expo 2015, da individuarsi attraverso apposito bando, per sostenere e 
promuovere la realizzazione di progetti promozionali e di valorizzazione delle attività e della 
cultura artigiane, con particolare riferimento allo sviluppo economico, alla valorizzazione dei 
prodotti e dei servizi artigiani, nonché dell’artigianato dell’Eccellenza Artigiana. I progetti devono 
presentare elevati caratteristiche di originalità e devono essere in grado di dimostrare le ricadute 
positive sul sistema produttivo artigianale. 
 
L’individuazione delle imprese cui spetta il voucher e dei progetti di promozione ammessi a 
contributo sono individuati con procedure di evidenza pubblica, previa pubblicazione di apposito 
bando. 
 
Le agevolazioni previste offrono alle imprese artigiane e a soggetti pubblici e privati che realizzano 
progetti di promozione dell’artigianato di potere scegliere tra un ventaglio di possibilità di 
agevolazioni, consentendo pertanto di individuare la forma di sostegno più adeguata alle diverse 
esigenze. 
 
Dato atto che le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) ed in conformità alla D.G.R. 43-6907 del 
17 settembre 2007 per quanto compatibile e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. 
purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 
 
Si rende pertanto necessario sostituire l’allegato 2 “Scheda di Sintesi” della D.G.R. n. 30-4822 del 
22/10/2012 con l’allegato A alla presente deliberazione. 
 
La Direzione regionale Competitività del sistema regionale con nota prot. 8725/A19.020 del 
04/06/2015, d’intesa con l’Odp, ha richiesto alla Direzione Risorse finanziarie l’istituzione di 
apposito nuovo capitolo, relativo al nuovo intervento, alcune variazioni compensative sull’esercizio 
2015 fra capitoli già iscritti a bilancio, al fine di una migliore gestione delle iniziative, con 
contestuale iscrizione sull’esercizio 2016 delle quote non utilizzabili nel 2015 e un prelievo dal 
fondo per l’attuazione del PAR FSC a valere sul bilancio 2016 di risorse non ancora utilizzate. 
 
La Direzione Risorse finanziarie ha predisposto la variazione al Bilancio per l’anno 2015 e la 
variazione del bilancio pluriennale 2015-2017, di cui rispettivamente agli allegati “B e “C” a questa 
deliberazione. 
 
Tenuto conto che: 
 
secondo quanto previsto dalle modalità attuative del Progetto come definite nella scheda di sintesi 
di cui all’allegato 2 della D.G.R. n. 30-4822 del 22/10/2012 e successive modifiche la Giunta 
Regionale deve approvare annualmente il calendario delle iniziative e delle azioni funzionali alla 
loro realizzazione; 
 
nel periodo luglio 2015-giugno 2016 sono previste manifestazioni promozionali di particolare 
rilevanza ed interesse, ad oggi in via di definizione; 
 



anche per l’anno 2015 – 2016, così come avvenuto nell’anno precedente, si ritiene di dover 
concentrare l’attività di supporto fieristico sulle manifestazioni più importanti, prevalentemente a 
carattere settoriale e specialistico, con la possibilità di incontri diretti delle imprese artigiane 
strutturate, con una potenzialità produttiva idonea a proporsi sui nuovi mercati nazionali ed esteri 
con operatori, distributori, buyers e rappresentanze commerciali. 
 
Sulla base dei criteri sopra indicati è possibile individuare in linea generale il Calendario 2015 e 
primo semestre 2016 di manifestazioni strategiche di carattere nazionale ed internazionale cui 
partecipare con gli interventi previsti per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato 
piemontese sul mercato interno ed internazionale come da allegato D che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 
 
Al fine di dare immediata operatività agli interventi previsti nell’allegato A della presente 
deliberazione occorre inoltre: 

 
- approvare i criteri e modalità per l’accesso al bando per l’erogazione dei voucher e di contributi 
per progetti promozionali dell’artigianato, definendo le iniziative finanziabili, i soggetti beneficiari, 
i criteri di selezione dei progetti, il tipo ed entità del finanziamento così come riportati nell’allegato 
E che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
- autorizzare l’emanazione di un bando per l’erogazione dei voucher e dei contributi per progetti 
promozionali dell’artigianato di cui all’allegato E; 
 
preso atto che con la D.G.R. n. 7-1073 del 23/02/2015 è stata confermata la piena operatività della 
linea “Progetti a favore dell’Artigianato”, che comprende anche l’intervento denominato 
“Valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed internazionale” 
confermando le risorse assegnate e che pertanto si può procedere con l’adozione delle modifiche e 
degli atti sopra indicati. 
 
Per le azioni e iniziative di cui agli allegati della presente Deliberazione si stima un fabbisogno 
complessivo di Euro 1.024.607,92 cui si farà fronte con le risorse iscritte sui capitoli 138942 – 
134949 – 110445 e 176512 (di nuova istituzione) del Bilancio di previsione 2015 per Euro 
438.000,00 e del bilancio pluriennale 2015-2017 per Euro 586.607,92. 
 
La Direzione regionale competente è incaricata di adottare tutti gli atti conseguenti alla presente 
deliberazione. 
 
Vista la D.G.R. n. 37-4154 del 12/07/2012; 

 
vista la D.G.R. n. 30-4822 del 22/10/2012; 

 
vista la D.G.R. n. 17-5508 dell’11/03/2013; 

 
vista la D.G.R. n. 16-5785 del 13/05/2013; 

 
vista la D.G.R. n. 8-6174 del 29/07/2013; 

 
vista la D.G.R. n. 84-6286 del 02/08/2013; 

 
vista la D.G.R. n. 7-1073 del 23/02/2015; 

 



vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25/05/2015;  
 

vista la L.R 9/2015 e L.R. 10/2015; 
 

la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
- di sostituire l’allegato 2 “Scheda di Sintesi” della D.G.R. n. 30-4822 del 22/10/2012 con l’allegato 
A alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
- di variare il bilancio di previsione 2015 e il bilancio pluriennale 2015 - 2017 secondo quanto 
indicato negli allegati B e C parte integrante del presente provvedimento;  
 
- di assegnare integralmente le risorse stanziate sugli esercizi 2015-2016 del bilancio pluriennale 
2015/2017 sui capitoli relativi necessari all’attuazione delle linea di intervento I.3. “Comparto 
artigianato”; 
 
- di approvare il Calendario 2015 e primo semestre 2016 di manifestazioni strategiche di carattere 
nazionale ed internazionale cui partecipare con gli interventi previsti per la valorizzazione delle 
produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed internazionale come da allegato D 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
- di approvare i criteri e modalità per l’accesso al bando per l’erogazione dei voucher e dei 
contributi per progetti promozionali dell’artigianato, definendo le iniziative finanziabili, i soggetti 
beneficiari, i criteri di selezione dei progetti, il tipo ed entità del finanziamento cosi’ come riportati 
nell’allegato E che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
- di demandare al Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato della Direzione 
Competitività del sistema regionale di emanare il bando e la modulistica fac-simile di domanda, con 
la individuazione dei termini per la presentazione delle domande, della struttura regionale 
competente e di ogni altro elemento necessario a garantire l’operatività del bando medesimo per 
l’erogazione dei voucher e dei contributi per progetti promozionali dell’artigianato; 
 
- di demandare al Dirigente del Settore competente l’attuazione della presente deliberazione 
stanziando a tal fine complessivi Euro 1.024.607,92 con le risorse iscritte sui capitoli 138942 – 
134949 – 110445 e 176512 (di nuova istituzione) del Bilancio di previsione 2015 per Euro 
438.000,00 e del bilancio pluriennale 2015-2017 per Euro 586.607,92 che saranno impegnate con 
successivi provvedimenti dirigenziali. 
 
- di ripartire la suddetta somma nel seguente modo: 

- Euro 340.000,00 per le iniziative di cui al Calendario 2015 e primo semestre 2016 
- Euro 684.607,92 per il bando per l’erogazione dei voucher e dei contributi per progetti 

promozionali dell’artigianato 
autorizzando il Dirigente del settore competente allo spostamento di risorse nell’ambito delle 
suddette voci al fine di consentire l’assorbimento di eventuali economie, nel rispetto delle risorse 
complessivamente stanziate pari ad Euro 1.024.607,92. 
 



Le agevolazioni previste nella presente deliberazione sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e D.G.R.43-6907 del 17 
settembre 2007 e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le 
condizioni stabilite dal predetto regolamento. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



Allegato A 
 SCHEDA DI SINTESI  

VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI DELL’ARTIGIANATO PIEMONTESE SUL MERCATO 
INTERNO ED INTERNAZIONALE 

 
ASSE I Innovazione e transizione produttiva 
Linea d’azione  Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese 
Linea d’intervento Comparto artigianato 
Progetto/ambito di 
intervento  

Valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato 
interno ed internazionale 

Risorse assegnate € 2.400.000,00 complessivamente per il periodo 2012/2016 
Obiettivi operativi del 
progetto 

Creazione di opportunità articolate e condivise, funzionali ai profili propri delle 
micro-imprese, per sbocchi di commercializzazione in Italia e all’estero.  
Opportunità commerciali in Italia e all’estero di promozione dell’artigianato 
piemontese. 
Ricerca di nuovi mercati, attraverso forme di commercializzazione avanzate e 
innovative. 
Incentivazione delle iniziative di aggregazione di imprese artigiane per la 
promozione sui mercati. 
Acquisizione e realizzazione di materiale promozionale per le imprese 
dell’artigianato artistico. 

Modalità di attuazione 
/Interventi 

SAD 
Punto 1. 
La Regione, direttamente e in concorso con enti locali, enti pubblici e privati, 
fondazioni, confederazioni artigiane, associazioni e consorzi di imprese promuove 
forme di incentivazione alla partecipazione, in maniera individuale e/o aggregata, 
delle imprese artigiane a manifestazioni e rassegne qualificate e/o tematiche di 
carattere commerciale, in Italia e all’estero, anche in collegamento con EXPO 2015 
attraverso: 

 
a) messa a disposizione di spazi collettivi a regia regionale (plateatico, 

allestimenti omogenei con stand dedicati e immagine coordinata); 
b) forme di abbattimento dei costi di partecipazione individuale (plateatico, 

allestimento, spese per trasporto e assicurazioni); 
c) messa in rete di servizi funzionali alla riuscita dell’iniziativa (coordinamento 

istituzionale, interpretariato, servizio hostess, promo, pubblicitaria, grafica, 
spese tecniche di assistenza per Portale dell’Artigianato); 

d) fornitura di pubblicazioni, cataloghi, supporti audiovisivi, produzione di 
software e materiale multimediale promozionale. 

 
Punto 2. 
Erogazione di contributi a fondo perduto: 
- a imprese artigiane per la partecipazione a fiere/esposizioni e incontri ‘d’affari con 
operatori commerciali (incoming/b2b) – Voucher; 
- a soggetti pubblici e privati per la realizzazione di progetti di promozione e di 
valorizzazione dell’artigianato piemontese – Progetti. 

Procedura di Selezione 
degli interventi o 
beneficiari 

Gli interventi, di cui al precedente paragrafo punto 1, sono attivati, prioritariamente, 
attraverso forme di collaborazione e compartecipazione con altre Direzioni 
regionali, le Confederazioni regionali artigiane (Confartigianato, CNA, Casartigiani), 
Unioncamere Piemonte e le CCIAA piemontesi. 
In particolare le manifestazioni strategiche nazionali e internazionali sono realizzate 
da enti gestori in esclusiva, ex art. 57 lettera b) D.Lgs 163/2006. 
La gestione dei servizi del Portale dell’Artigjanato avviene in house attraverso il CSI 
Piemonte. 
L’acquisizione di materiale per la promozione economica ed imprenditoriale delle 
aziende artigiane avviene a mezzo di procedure negoziate, ex art. 125, comma 11 
D.Lgs 163/2006. 
Gli interventi e i beneficiari di cui al precedente paragrafo punto 2 sono individuati 
attraverso apposito bando. 
L’agevolazione in argomento è concessa in regime “de minimis” ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1407/2013. 

Criteri di selezione per 
l’ammissione al 

In relazione all’esperienza maturata nel corso degli anni passati attraverso la 
partecipazione diretta della Regione a fiere e rassegne nazionali e internazionali e 



contributi/ concessione 
finanziamenti 

grazie ai report di customer satisfaction delle aziende partecipanti alle stesse, in 
sinergia con il sistema camerale e le confederazioni artigiane, annualmente la 
Giunta regionale approva un calendario di manifestazioni strategiche di carattere 
nazionale ed internazionale cui partecipare con gli interventi previsti al Punto 1 lett. 
a), b) c) e d).  
Con apposita delibera la Giunta regionale individua i criteri per la concessione dei 
contributi di cui al punto 2 

Criteri di priorità   
Interventi finanziabili/ 
Elenco interventi 
individuati 

Interventi, di cui al punto 1: 
Manifestazioni strategiche nazionali e internazionali individuate annualmente dalla 
Giunta regionale.  
In caso di disponibilità di risorse, anche a fronte di eventuali economia di spese 
sulle manifestazioni ed iniziative sopra individuate, possono essere sostenute e 
promosse altre iniziative, non preventivamente identificabili, che presentino 
caratteristiche di interesse per la promozione commerciale e la visibilità delle 
imprese artigiane piemontesi sui mercati italiani e internazionali. 
 
Interventi di cui al punto 2: 
le imprese artigiane e soggetti pubblici e privati sono individuati attraverso apposito 
bando 

Beneficiari  Enti Gestori in esclusiva delle manifestazioni, CSI Piemonte, fornitori materiale 
promozionale. 
Imprese artigiane e soggetti pubblici e privati 

Contributo/ 
finanziamento 
concedibile/concesso 

€ 2.400.000,00 complessivi per il periodo 2012/2016. 
Annualmente la Giunta regionale approva il calendario annuale delle manifestazioni 
e delle azioni funzionali alla riuscita delle iniziative programmate. Con successive 
determinazioni dirigenziali si provvede all’impegno ed alla erogazione delle spese 
necessarie per l’attuazione del programma annuale. 
La Giunta regionale approva il bando contenente i criteri, modalità di individuazione 
dei beneficiari, risorse e spese ammissibili degli interventi di cui al punto 2 

Indicatori Per gli interventi di cui al punto 1: 
CORE:  

1) Destinatari (imprese che partecipano ai saloni)  
2) Unità di beni acquistati 

OCCUPAZIONALI: 
giornate uomo complessivamente attivate (1 persona x impresa x gg durata fiera) 
 
Per gli interventi di cui al punto 2:  
VOUCHER 
CORE:  

1) Imprese beneficiate  
 

OCCUPAZIONALI: 
1) Giornate uomo complessivamente attivate (n. persone x impresa x gg 

durata evento) 
 
PROGETTI 
CORE:  

1) Destinatari (soggetti pubblici/privati individuati tramite bando) 
 
OCCUPAZIONALI: 

1) Giornate uomo necessarie alla messa in opera 
 

 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 155 / 28/05/2015   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PAR FSC 2007-2013 - LINEA ARTIGIANATO 
                   Allegato B) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   110445/0    A19 021                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" -  | 
PUBBLICAZIONI E MATERIALE PROMOZIONALE ARTIGIANATO (D.CIPE        | 
N.166/2007)                                                       |         -25.000,00            -25.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2015   134949/0    A19 021                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" -  | 
GESTIONE E ASSISTENZA TECNICA PORTALE DELL'ARTIGIANATO,           | 
MANUTENZIONE E ACQUISIZIONE SOFTWARE E MATERIALE MULTIMEDIALE     | 
PROMOZIONALE (D.CIPE N.166/2007)                                  |         -40.000,00            -40.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2015   138942/0    A19 021                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" -  | 
PROMOZIONE ARTIGIANATO E VALORIZZAZIONE OPPORTUNITA' COMMERCIALI  | 
(D.CIPE N.166/2007)                                               |        -883.995,20           -883.995,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2015   176512/0    A19 021   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3 "COMPARTO ARTIGIANATO" -     | 
CONTRIBUTI (D.CIPE N.166/2007)                                    |        +363.000,00           +363.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2015   199150/0    A11 061                                       | 
FONDO PER L'ATTUAZIONE DEL PAR FAS 2007-2013 (DEL.CIPE 166/2007 E | 
S.M.I.) - FONDI STATALI                                           |        +585.995,20           +585.995,20                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Responsabile del Settore Bilancio  
 
      - Dr. Paolo Frascisco - 
 
 
 
 
AC 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PAR FSC 2007-2013 - LINEA ARTIGIANATO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2015  110445/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 23840/0 
 
 U     2015  134949/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 23840/0 
 
 U     2015  138942/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 23840/0 
 
 U     2015  176512/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 23840/0 
 
 U     2015  199150/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 23840/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Responsabile del Settore Bilancio  
 
      - Dr. Paolo Frascisco - 
 
 
 
 
AC 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PAR FSC 2007-2013 - LINEA ARTIGIANATO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2015  176512/0         01  08  26          A19/02                                     1    1 1  06  002  2   10  23      1623 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Responsabile del Settore Bilancio  
 
      - Dr. Paolo Frascisco - 
 
 
 
 
AC 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 156 / 28/05/2015   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PAR FSC 2007-2013 - LINEA ARTIGIANATO (PLUR) 
                  Allegato C) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2016                          2017 
==================================================================+================================================================== 
 110445/0           A19 021                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" -  | 
PUBBLICAZIONI E MATERIALE PROMOZIONALE ARTIGIANATO (D.CIPE        | 
N.166/2007)                                                       |          +5.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 134949/0           A19 021                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" -  | 
GESTIONE E ASSISTENZA TECNICA PORTALE DELL'ARTIGIANATO,           | 
MANUTENZIONE E ACQUISIZIONE SOFTWARE E MATERIALE MULTIMEDIALE     | 
PROMOZIONALE (D.CIPE N.166/2007)                                  |         +40.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 138942/0           A19 021                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" -  | 
PROMOZIONE ARTIGIANATO E VALORIZZAZIONE OPPORTUNITA' COMMERCIALI  | 
(D.CIPE N.166/2007)                                               |        +220.000,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 176512/0           A19 021                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3 "COMPARTO ARTIGIANATO" -     | 
CONTRIBUTI (D.CIPE N.166/2007)                                    |        +321.607,92                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 199150/0           A11 061                                       | 
FONDO PER L'ATTUAZIONE DEL PAR FAS 2007-2013 (DEL.CIPE 166/2007 E | 
S.M.I.) - FONDI STATALI                                           |        -586.607,92                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Responsabile del Settore Bilancio  
 
      - Dr. Paolo Frascisco - 
 
 
 
 
AC 
 
 
 



ALLEGATO D 
 

”Calendario 2015 e primo semestre 2016 per la valorizzazione delle produzioni 
dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed internazionale” 

in attuazione PAR FSC 2007-2013 
DGR n. 30-4822 del 22/10/2012 Linea d’intervento I.3. “Comparto artigianato”  

e successive modifiche 
 
Iniziative per il settore Alimentare: 
 

 Partecipazione ad iniziative rivolte al consumatore, sotto forma di fiere, manifestazioni, rassegne 
aperte alle imprese artigiane del campo alimentare. 

  
 Partecipazione ad iniziative indirizzate ad operatori, distributori, buyers e rappresentanze 

commerciali rivolte ad imprese artigiane strutturate con una potenzialità produttiva idonea a proporsi 
sui nuovi mercati nazionali ed esteri. 

 
 Partecipazione a eventi collaterali in concomitanza di manifestazioni di rilevanza internazionale su 

territorio piemontese e non con particolare riferimento ad eventi collegati a Expo 2015. 
 

 Altre iniziative non preventivamente identificabili, individuate anche su indicazione di altre Direzioni 
regionali, Confederazioni regionali artigiane, Unioncamere Piemonte e CCIAA piemontesi. 

 
 
 
Iniziative per il settore Manifatturiero: 
 

 Partecipazione ad AF Milano: sulla base dell’esperienza e del successo riscontrato nell’ultima 
edizione 2014, si conferma l’interesse al sostegno della partecipazione delle imprese artigiane 
piemontesi alla fiera AF Milano. 

 
 Partecipazione ad iniziative indirizzate ad operatori, distributori, buyers e rappresentanze 

commerciali rivolte ad imprese artigiane strutturate con una potenzialità produttiva idonea a proporsi 
sui nuovi mercati nazionali ed esteri. 

 
 Partecipazione a eventi collaterali in concomitanza con manifestazioni di rilevanza internazionale su 

territorio piemontese e non, con particolare riferimento a eventi collegati a Expo 2015. 
 

 Partecipazioni a iniziative che coniugano le imprese artigiane al design in un’ottica di innovazione e 
adeguamento alle richieste e ai gusti del mercato. In tale ambito si individua ad esempio Operae 
2015. 

 
 Partecipazioni a manifestazioni di carattere settoriale. In tale ambito si ritengono prioritarie le 

iniziative nel settore edilizio (ad esempio Restructura, Torino, ) 
 

 Altre iniziative non preventivamente identificabili, individuate anche su indicazione di altre Direzioni 
regionali, Confederazioni regionali artigiane, Unioncamere Piemonte e CCIAA piemontesi. 

 
 
Azioni di supporto. 
 
Realizzazione di cataloghi, depliant, pubblicistica, materiale software, audio-video e multimediale 
promozionale a carattere istituzionale, funzionali alla realizzazione delle manifestazioni di cui ai paragrafi 
precedenti. 
A titolo esemplificativo, realizzazione di materiale promozionale relativo alle imprese dell’Eccellenza artigiana 
piemontese, materiale multimediale informativo, implementazione dei servizi del Portale regionale 
dell’artigianato. 



 
Le iniziative sono  attuate prioritariamente attraverso forme di collaborazione e compartecipazione con altre 
Direzioni regionali, le Confederazioni regionali artigiane, Unioncamere Piemonte e le CCIAA piemontesi. 
 
Le iniziative sono realizzate fino a concorrenza delle risorse disponibili: in caso di economie potranno essere 
realizzate altre iniziative non preventivamente identificabili da realizzarsi entro il 2016. 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente provvedimento si fa riferimento alle modalità, criteri e procedure di 
cui all’allegato 2 alla DGR n. 30-4822 del 22/10/2012 e successive modifiche. 
 



ALLEGATO E 
 

“PAR FSC 2007-2013 ASSE I – LINEA 1.3. “COMPARTO ARTIGIANO” – “Valorizzazione delle 
produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed internazionale”; 

 
 
 

BANDO PUBBLICO PER INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELL’ARTIGIANATO PIEMONTESE: 
 

- VOUCHER per le imprese artigiane per la partecipazione a manifestazioni fieristiche o esposizioni di 
carattere nazionale o internazionale, nell’ambito di iniziative correlate ad Expo 2015, e/o ad incontri d’affari 

(B2B o incoming) 
- CONTRIBUTI per progetti di promozione e valorizzazione dell’artigianato piemontese 

 
 

A. VOUCHER ALLE IMPRESE ARTIGIANE...................................................................2 
1. FINALITA’..........................................................................................................................2 
2. BENEFICIARI.....................................................................................................................2 
3. RISORSE. IMPORTO DEL VOUCHER ............................................................................2 
4. SPESE AMMISSIBILI ........................................................................................................2 
5. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE ........................................................3 

B. PROGETTI DI PROMOZIONE DELL’ARTIGIANATO ................................................4 
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3. PROGETTI e SPESE AMMISSIBILI. ............................................................................4 
4. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DEI PROGETTI ..................................................6 
5. RISORSE. ENTITÀ DEL CONTRIBUTO .....................................................................7 

ALLEGATO 1  ELENCO ATTIVITA’ ESCLUSE AGEVOLAZIONI “DE MINIMIS” .........................9 
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A. VOUCHER ALLE IMPRESE ARTIGIANE 
 

1. FINALITA’ 
Il bando è finalizzato a sostenere la promozione sul mercato interno e l’export del sistema produttivo 
piemontese del comparto artigiano favorendo una maggiore partecipazione di imprese artigiane piemontesi 
in qualità di espositori a manifestazioni fieristiche o esposizioni di carattere nazionale o internazionale, 
nell’ambito di iniziative correlate ad Expo 2015, e/o in qualità di partecipanti ad incontri di affari (in azienda 
– incoming o in eventi dedicati B2B) con operatori commerciali di paesi esteri o italiani, che si svolgono in 
Italia nel periodo tra il 1 maggio 2015 e il 31 ottobre 2015. 

2. BENEFICIARI 
Possono presentare domanda le imprese artigiane piemontesi che al momento della al momento della 
presentazione della domanda e al momento della partecipazione all’evento e abbiano i seguenti requisiti: 
1) annotazione della qualifica di impresa artigiana nel registro imprese delle CCIAA del Piemonte con sede 
operativa attiva in Piemonte; 
2) svolgano attività prevalente (codice ATECO 2007) in tutti i settori ammessi dal regolamento de minimis, 
con esclusione totale o parziale di quelli elencati nell’allegato 1; 
3) non siano soggette a procedure concorsuali e non siano in stato di insolvenza dichiarato secondo le 
norme di legge; 
4) abbiano sostenuto la spesa relativa alla partecipazione a evento fieristico/espositivo o all’incontro di 
promozione commerciale nel periodo tra il 1/05/2015 e il 31/10/2015. 

3. RISORSE. IMPORTO DEL VOUCHER 
Le risorse regionali a valere sul PAR FSC 2007-2013 destinate alla erogazione di voucher sono stanziate sul 
capitolo 176512 del bilancio regionale 2015 e del bilancio pluriennale 2015-2017 e ammontano a Euro 
363.000,00. Tale stanziamento potrà essere incrementato in caso di economie sul bando per i progetti di 
promozione o di economie di spesa sui capitoli 138942 – 134949 – 110445 del Bilancio di previsione 2015 e 
del bilancio pluriennale 2015-2017. 
 
L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto (voucher) per la partecipazione a manifestazioni 
fieristiche o esposizioni di carattere nazionale o internazionale, nell’ambito di iniziative correlate ad Expo 
2015, e/o per la partecipazione  ad incontri di affari (in azienda – incoming o in eventi dedicati B2B) con 
operatori commerciali di paesi esteri o italiani, che si svolgono in Italia nel periodo tra il 1/5/2015 e il 31 
ottobre 2015: 
 
a) di importo massimo fino a Euro 1.000,00, e comunque non superiore all’importo della spesa 
effettivamente sostenuta e documentata, per ogni partecipazione a fiere/esposizioni realizzate in Italia; 
 
b) di importo massimo fino a Euro 500,00, e comunque non superiore all’importo della spesa 
effettivamente sostenuta e documentata, per ogni partecipazione ad iniziative di incontri d’affari con 
delegazioni estere e italiane. 
 
Il contributo complessivo concesso ad ogni impresa non può superare comunque i 
2.000,00 Euro. 
 
L’agevolazione in argomento è concessa in regime “de minimis” ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013. 

4. SPESE AMMISSIBILI 
L’importo del voucher è rivolto alla copertura delle spese sostenute (fatturate e quietanzate) relative alla 
partecipazione di imprese artigiane piemontesi a manifestazioni fieristiche/esposizioni di carattere nazionale 
o internazionale, correlate ad Expo 2015, e/o ad attività di incontri d’affari con operatori commerciali esteri o 
italiani. 
 
Sono finanziabili, oneri finanziari esclusi, le spese riguardanti: 
 

- diritto di plateatico (spazio espositivo e diritti connessi); 
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- inserimento dell’azienda nel catalogo dell’evento fieristico/espositivo; 
- allestimento stand; 
- realizzazione di materiale e/o di iniziative di tipo promozionale/commerciale da utilizzare in fiera/area 

espositiva oppure durante le attività di incoming/B2B; 
- costo di partecipazione ad iniziative di incoming/ B2B organizzati da soggetti terzi; 

 
Tali spese sono ammissibili se sostenute e quietanzate in data precedente alla presentazione della 
domanda e riferite a manifestazioni o incontri d’affari con svolgimento compreso tra il 1/5/2015 e il 
31/10/2015. 
 
Le fatture dovranno essere emesse a carico esclusivamente del soggetto beneficiario del contributo. Non 
saranno rimborsate le spese riferite a fatture emesse a carico di soggetti diversi dal soggetto beneficiario. 

5. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande saranno dapprima istruite dal punto di vista della ammissibilità formale per la verifica dei 
seguenti requisiti di ammissibilità: 
 

- domanda presentata secondo le modalità indicate dal bando 
- completezza della documentazione come prevista dal bando 

 
Successivamente sarà predisposta la graduatoria delle domande formalmente ammissibili secondo l’ordine 
cronologico di arrivo delle domande fino all’esaurimento delle risorse disponibili. 
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B. PROGETTI DI PROMOZIONE DELL’ARTIGIANATO 
 

1. FINALITA’ 
Si intende sostenere la realizzazione di iniziative di valorizzazione dell’artigianato, anche in collegamento 
con Expo 2015, per sostenere e promuovere la realizzazione di progetti promozionali e di valorizzazione 
delle attività e della cultura artigiane, con particolare riferimento allo sviluppo economico, alla valorizzazione 
dei prodotti e dei servizi artigiani, nonché dell’artigianato dell’Eccellenza Artigiana. E’ prevista una specifica 
attenzione per i progetti promozionali che propongano iniziative riferite ad Expo 2015 che presentino elevate 
caratteristiche di originalità e in grado di dimostrare le ricadute positive sul sistema produttivo artigianale. 
 
A titolo di esempio sono ammissibili progetti promozionali che abbiano fra i loro scopi la promozione e la 
valorizzazione delle imprese artigiane con gli operatori commerciali sul mercato nazionale ed internazionale, 
programmi che prevedano la costruzione di un immagine unitaria del settore artigiano del Piemonte oppure 
di forte identificazione con il territorio, con le peculiarità degli itinerari turistici ed enogastronomici. Per 
l’artigianato del settore manifatturiero, progetti che promuovano sinergie con il mondo del design, 
dell’università, della ricerca e dell’innovazione produttiva e commerciale. 
 
Poiché la finalità è la promozione dell’artigianato e delle imprese artigiane è necessario che chi propone il 
progetto evidenzi chiaramente come avviene la promozione delle imprese artigiane attraverso 
l’evento e come vengono utilizzati i prodotti al fine di evitare dispersioni finanziarie non pertinenti 
all’obiettivo preposto. 
 

2. BENEFICIARI 
Possono presentare progetti per la realizzazione degli interventi di cui alle finalità sopra indicate e 
conseguentemente essere beneficiari del contributo regionale soggetti pubblici e privati in possesso dei 
seguenti requisiti specifici: 
- avere sede legale e operativa in Piemonte; 
- dimostrare di operare sul territorio piemontese; 
- dimostrare l’esperienza nell’ambito dell’organizzazione di eventi o progetti, comprovata da una scheda 
delle principali attività; 
- capacità finanziaria, intesa come dimostrazione di poter coprire i costi delle iniziative proposte, e tecnico-
organizzativa, intesa come numero ed esperienza del personale dedicato alla realizzazione del progetto, 
 
Nonché per i soggetti privati, dei seguenti requisiti di ordine generale: 
- non essere in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo o altra 
situazione equivalente, 
- gli amministratori ed i rappresentanti dei soggetti proponenti e beneficiari non devono aver subito 
condanne, con sentenza passata in giudicato, ovvero applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi 
dell’art. 44 del codice di procedura penale per nessun reato che incida sulla moralità professionale o per 
delitti finanziari, 
- gli amministratori ed i rappresentanti dei soggetti proponenti e beneficiari non devono essersi resi colpevoli 
di false dichiarazioni nei rapporti con la pubblica amministrazione, 
- gli amministratori ed i rappresentanti dei soggetti proponenti e beneficiari non devono essere soggetti ad 
alcun procedimento o provvedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla 
normativa antimafia, 
- i soggetti proponenti e beneficiari non devono trovarsi nella situazione di divieto di contrattare con la 
pubblica amministrazione di cui al D.Lgs. 231/2001. 
 
La mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti determinerà l’inammissibilità del progetto a contributo. 
 

3. PROGETTI e SPESE AMMISSIBILI. 
Sono ammissibili al contributo regionale i progetti promozionali di particolare interesse per la salvaguardia e 
la promozione delle attività e della cultura artigiane del Piemonte con particolare riferimento allo sviluppo 
economico, alla valorizzazione dei prodotti e dei servizi artigiani, nonché dell’artigianato dell’Eccellenza 
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Artigiana che propongano iniziative particolarmente originali e innovative al fine di generare opportunità 
commerciali. 
 
 
I progetti devono riguardare iniziative da realizzarsi dal 1°/05/2015 ed entro il termine massimo del 30 
giugno 2016. 
 
Eventuali proroghe del termine di completamento delle attività di progetto e rendicontazione potranno essere 
autorizzate a discrezione della Regione. E’ consentita comunque una sola proroga. 
 
I progetti legati alle tematiche dell’Expo 2015 dovranno tassativamente svolgersi tra il 1°/05/2015 e il 
31/10/2015; entro il 31/01/2016 dovrà essere presentata tutta la documentazione di spesa, pena la 
revoca del contributo. 
 
Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese sostenute specificamente per la realizzazione del 
progetto. 
 
Sono ammesse le spese sostenute a partire dalla data del 1°/05/2015; ne consegue che ai fini del 
rendiconto per la validità delle spese imputate al progetto si terrà conto della data di emissione delle fatture 
che dovrà quindi essere successiva alla data del 1°/05/2015. 
 
I progetti finanziabili che si intende sostenere devono essere riconducibili esclusivamente alle seguenti 
tematiche e le spese ammesse sono esclusivamente quelle ivi indicate: 
 
1. Spazi\corner di prodotti artigiani all’interno di eventi non fieristici di rilievo nazionale e 
internazionale 
Sono ammessi al finanziamento i progetti che si realizzano in territorio piemontese e fuori Piemonte 
nelle quali sia oggettivamente documentato il coinvolgimento di almeno 15 imprese artigiane 
piemontesi. 
 
In sede di presentazione delle domanda e successivamente di rendicontazione deve essere dimostrato 
l’abbattimento del costo di partecipazione all’evento per le imprese artigiane piemontesi partecipanti grazie 
al contributo regionale. 
 
Spese ammesse relative a: 

a) Costo plateatico o area espositiva destinata a prodotti delle imprese artigiane; 
b) Allestimento strutture o box collettivi aziendali; 
c) “Cooking show” con prodotti delle imprese artigiane piemontesi partecipanti; 
d) laboratori su attività manifatturiera o dimostrazioni dal vivo; 
e) Spese pubblicitarie in misura non superiore al 10% dell’importo ammesso a contributo. 

 
 
2. Incontri tra imprese a operatori specializzati finalizzati ad azioni di commercializzazione e/o 
innovazione produttiva 
Sono ammessi al finanziamento i progetti che si realizzano in territorio piemontese e fuori Piemonte 
nelle quali sia oggettivamente documentato il coinvolgimento di almeno 15 imprese artigiane 
piemontesi. 
 
In sede di presentazione delle domanda e successivamente di rendicontazione deve essere dimostrato 
l’abbattimento del costo di partecipazione all’evento per le imprese artigiane piemontesi partecipanti grazie 
al contributo regionale. 
 
Spese ammesse relative a: 

a) Costo dello spazio destinato agli incontri; 
b) Allestimento dello spazio o dei locali adibiti agli incontri; 
c) Costi interpretariato; 
d) Spese pubblicitarie in misura non superiore al 10% dell’importo ammesso a contributo; 
e) Costi organizzativi relativi alla presenza degli operatori specializzati per spese effettivamente 

sostenute in Italia e documentate relative a trasporto, vitto e alloggio degli stessi per un massimo del 
5% dell’importo ammesso a contributo. 
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3. Creazione di un circuito di visite e percorsi delle aziende dell’artigianato all’interno del 
sistema turistico - culturale piemontese. 
Sono ammessi al finanziamento i progetti nei quali sia oggettivamente documentato il 
coinvolgimento di almeno 10 imprese artigiane piemontesi. 
 
Spese ammesse relative a: 

a) Fase progettuale: studio, progettazione e individuazione del percorso e delle imprese: spesa per 
attività di consulenti o personale interno ammessa in misura non superiore al 50% dell’importo 
ammesso a contributo. 

b) Costi logisitici per l’operatività del progetto (messa in funzione). 
c) Spese di comunicazione e pubblicitarie in misura non superiore al 20% dell’importo ammesso a 

contributo. 
 
4. Realizzazione di partnership per la creazione di merchandising: progettazione e 
campionature di prodotto realizzato da un pool di imprese artigiane per realizzare prodotti atti ad 
entrare all’interno nel mercato della commercializzazione turistica. 
Sono ammessi al finanziamento i progetti nei quali sia oggettivamente documentato il 
coinvolgimento di almeno 5 imprese artigiane piemontesi. 
 
Spese ammesse relative a: 

a) Fase progettuale: individuazione del target di destinazione, della tipologia di prodotto e dei soggetti e 
delle imprese coinvolte: spesa per attività di consulenti o personale interno ammessa in misura non 
superiore al 30% dell’importo ammesso a contributo. 

b) Spese connesse alla creazione di prototipi in serie limitata. 
c) Spese connesse alla loro pubblicizzazione e commercializzazione. 

 
 
 
In generale, con riferimento alle tematiche di cui ai punti 1-2-3-4 si precisa che non sono ammissibili i 
progetti: 

 che riguardino manifestazioni di interesse tipicamente locale quali sagre paesane, feste paesane e 
le iniziative tradizionali e folcloristiche locali, 

 riferiti a esposizioni permanenti di beni e servizi; 
 salvo diversamente previsto (punti 3 e 4) , che prevedano la realizzazione di indagini, ricerche, studi, 

convegni. 
 
Per finalità di chiarezza, si precisa che non sono ammesse: 
- le spese per le quali il beneficiario abbia già fruito di una misura di sostegno finanziario regionale, 
nazionale e/o comunitario; 
- le spese riferite al vitto, alloggio e viaggio dei dipendenti del soggetto beneficiario o attuatore del progetto; 
- l’IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario, nonché ogni altro tributo o onere fiscale, 
previdenziale o assicurativo se recuperabile. 
 
Per tutto quanto non specificato si rimanda al “Manuale per il sistema di gestione e controllo del programma 
attuativo del Fondo di sviluppo e Coesione 2007-2013” 
http://www.regione.piemonte.it/fsc/dwd/Allegato_2%20_MANUALE_sistema_di_gestione_e_controllo.pdf 
 
Sul materiale prodotto e per ogni azione promozionale deve essere riportata la dicitura:  
Iniziativa finanziata con Fondo di sviluppo e Coesione. 
Si rimanda al riguardo a: http://www.regione.piemonte.it/fsc/normativa_grafica.htm. 

4. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
 
Valutazione formale 
 
L’istruttoria e la valutazione dei progetti presentati saranno svolte da un apposito gruppo di lavoro nominato 
dal Dirigente responsabile e presieduto dal Dirigente stesso. 
 
Le domande presentate via PEC saranno dapprima istruite dal punto di vista della ammissibilità formale per 
la verifica dei seguenti requisiti di ammissibilità: 
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- domanda presentata secondo le modalità indicate dal bando 
- completezza della documentazione come prevista dal bando 

 
Non saranno ammesse alla valutazione di merito i progetti che, all’esito della verifica formale, non 
risulteranno in possesso dei requisiti di ammissibilità. 
 
Valutazione di merito 
 
Successivamente le domande ritenute ammissibili saranno valutate dal medesimo gruppo di lavoro per 
l’assegnazione del punteggio utile alla formazione della graduatoria in base alla applicazione dei criteri di 
valutazione di seguito indicati. 
Ad ogni domanda verrà attribuito un punteggio fino a max 40 punti.  
 
 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
MAX PUNTI 

 
Qualità e articolazione dei contenuti delle attività e dei 
servizi previsti dalla proposta progettuale 
Chiarezza e concretezza nell’identificazione degli 
obiettivi  

1. Qualità dei contenuti 

Rilevanza dei contenuti rispetto agli obiettivi del bando 

9 

Innovatività dell’idea 
Coerenza interna del progetto (allineamento tra attività 
programmate e risultati attesi) e dimostrata fattibilità 
tecnica. 
Competenza e consistenza delle risorse umane, 
organizzative e del piano finanziario previsto per la 
realizzazione del progetto 

2. Qualità della proposta 
progettuale 

Attendibilità della tempistica stimata per la realizzazione 
e consequenzialità logica delle azioni 

12 

Presenza di indicatori di efficacia e di ricaduta sulle 
imprese coinvolte 
Prosecuzione delle attività programmate oltre la 
conclusione del progetto  
Numero di imprese coinvolte  
Penetrazione di nuovi mercati geografici, incremento 
delle quote di mercato 

3. Impatto della proposta 
progettuale 

Coinvolgimento altri soggetti e partnership attivate 

15 

Connessione con i circuiti delle Regge Sabaude e del 
patrimonio dell’Unesco  
Collegamento con Expo 2015 
Promozione dell’”Eccellenza artigiana” 

4. Altre caratteristiche 

Ampiezza del territorio interessato dal progetto 

4 

 
In caso di parità di punteggio costituisce titolo prioritario l’ordine di arrivo cronologico delle domande. 
 

5. RISORSE. ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 

Le risorse regionali a valere sul PAR FSC 2007-2013 destinate alla erogazione di contributi per progetti 
promozionali dell’artigianato sono stanziate sul capitolo 176512 del bilancio regionale 2015 e del bilancio 
pluriennale 2015-2017 e ammontano a Euro 321.607,92. Tale stanziamento potrà essere incrementato in 
caso di economie sul bando dei voucher o di economie di spesa sui capitoli 138942 – 134949 – 110445 del 
Bilancio di previsione 2015 e del bilancio pluriennale 2015-2017. 
 
Per ciascun progetto ammesso è concesso un contributo regionale pari all’80% del costo 
ammissibile, fino comunque ad un massimo di 35.000,00 Euro. 
 
Saranno finanziati secondo la percentuale sopra indicata i progetti ammissibili fino ad esaurimento delle 
risorse secondo la graduatoria approvata. 
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La Regione si riserva di valutare la congruità e la coerenza delle voci di spesa e di procedere ad eventuali 
riduzioni delle stesse ai fini del calcolo della spesa ammissibile. 
 
L’agevolazione in argomento è concessa in regime di de minimis ai sensi del regolamento (UE) n. 
1407/2013. 
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ALLEGATO 1  
ELENCO ATTIVITA’ ESCLUSE AGEVOLAZIONI “DE MINIMIS” 

 

Allegato I: ELENCO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE ESCLUSE O AMMESSE CON LIMITAZIONI 

-ATECO 2007- 

(in base al Regolamento (CE) n.1407/2013 “de minimis”) 

 

Con riferimento alla Classificazione Ateco 2007 sono considerate escluse o ammesse con limitazioni le attività appartenenti 

alle sezioni: 

ATTIVITA’ ESCLUSE 

A. 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA (sezione A della classificazione Ateco 2007) 

 

COLTIVAZIONI AGRICOLE  E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI 

01.1 Coltivazioni di colture agricole non permanenti 

01.2 Coltivazione di colture permanenti 

01.3 Riproduzione delle piante 

01.4 Allevamento di animali 

01.5 Coltivazioni agricole associate all’allevamenti di animali : attività mista 

 

PESCA E ACQUACOLTURA 

03.1 Pesca 

03.2 Acquacoltura 

 

C. 

ATTIVITA’ MANIFATTURIERE 

10.2 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi 

 

G. 

COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO 

46.38.1 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi 

46.38.2 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 

47.23.0 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi in esercizi specializzati 

 

ATTIVITA’ AMMESSE CON LIMITAZIONI 

H 

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

49.41.00 Trasporto merci su strada 

Sono inammissibili gli aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto 

su strada per conto terzi. 

Ciò implica che –nei limiti del tetto di 100.000,00 euro stabilito nell’articolo 3.2 del Regolamento 1407/2013 –tali imprese possono 

ricevere aiuti de minimis per altri tipi di investimenti. 

 

ATTIVITA’ DI TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE1 DI PRODOTTI AGRICOLI PREVISTE DALL’ART.32 DEL 

TRATTATO CE 

                                                 
1 Definizione di prodotto agricolo: i prodotti elencati nell’allegato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura disciplinati dal regolamento (CE) n. 104/2000; 
Definizione di trasformazione di un prodotto agricolo: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto resta 
pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività svolte nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale 
o vegetale alla prima vendita; 
Definizione di commercializzazione di un prodotto agricolo: la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di 
vendere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un 
produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita. La 
vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è considerata commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati 
a tale scopo; 
Esemplificazione di attività di preparazione dei prodotti alla prima vendita: la pulitura, il taglio, la cernita, l’essiccazione, la 
disinfezione, i trattamenti per la conservazione di sementi cereali, riso, semi oleosi, la ceratura, la lucidatura, il confezionamento, la 
decorticazione, la macerazione, la refrigerazione, l’imballaggio alla rinfusa, la conservazione anche se in atmosfera controllata, 
l’eliminazione di animali nocivi (roditori o insetti) se effettuate nell’ambito dell’azienda agricola su prodotto destinato alla vendita a 
imprese di trasformazione o a grossisti. 
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C 

ATTIVITA’ MANIFATTURIERE 

10 INDUSTRIE ALIMENTARI 

11 INDUSTRIA DELLA BEVANDE 

12 INDUSTRIA DEL TABACCO 

 

G 

COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO 

Sono inammissibili gli aiuti: 

- quando l’importo degli stessi è fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti di cui all’allegato I del Trattato acquistati 

da produttori primari o immessi sul mercato delle imprese interessate; 

- quando gli stessi sono subordinati al fatto di venire parzialmente o interamente trasferiti a produttori primari. 

 

ULTERIORI ESCLUSIONI 

 

Sono altresì esclusi dall’applicazione del Regolamento gli aiuti: 

- destinati ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi 

esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività di 

esportazione; 

- condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione. 

 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 giugno 2015, n. 30-1576 
Designazione dei rappresentanti regionali nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Teatro Piemonte Europa di cui uno con funzioni di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
La Fondazione Teatro Piemonte Europa è stata costituita il 26 marzo 2007 su iniziativa di M.A.S. 
Juvarra Società consortile a responsabilità limitata e dell’Associazione Teatro Europeo; il suo 
Statuto, adottato in data 28 luglio 2008, è stato iscritto in data 29 settembre 2008 al n. 798 del 
Registro regionale delle persone giuridiche, istituito ai sensi del D.P.R. 361/2000 con D.G.R. n. 39-
2648 del 2 aprile 2001. 
 
La Giunta regionale del Piemonte con propria deliberazione n. 42-9922 del 27 ottobre 2008 ha 
approvato l’adesione della Regione Piemonte alla Fondazione Teatro Piemonte Europa, approvando 
contestualmente il testo dello Statuto. 
 
Con D.G.R. n. 29-804 del 22 dicembre 2014 la Giunta Regionale, in ragione delle modifiche 
apportate ai sensi del Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 1° luglio 
2014, artt. 11 e 12, ha approvato l’attuale testo dello Statuto della Fondazione Teatro Piemonte 
Europa, nel quale è previsto che la Regione Piemonte trovi propria rappresentanza nell’Assemblea 
dei Fondatori (art. 12) e nel Consiglio di Amministrazione (art. 14). 
 
In particolare l’art. 14, comma 1 dello Statuto della Fondazione prevede che il Consiglio di 
Amministrazione ”(omissis) è composto da un minimo di 3 membri ad un massimo di 5 membri 
così designati: (omissis) due membri designati dal fondatore Regione Piemonte con deliberazione 
della Giunta regionale, di cui uno con funzioni di Presidente del Consiglio di Amministrazione”. 
 
Ai sensi dell’articolo sopra richiamato, al comma 3 è previsto che “I componenti del Consiglio di 
Amministrazione restano in carica fino all’approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo 
esercizio successivo alla loro nomina e comunque fino a che non siano nominati i nuovi consiglieri. 
Tutti i componenti sono riconfermabili”. 
 
Essendo decorso il termine previsto da Statuto, si rende necessario provvedere alla designazione dei 
due rappresentanti regionali del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Teatro Piemonte 
Europa. 
 
Tenuto conto che: 
 
in applicazione delle legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 “Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione Piemonte e i soggetti 
nominati”, l’Amministrazione regionale ha provveduto a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 16 del 23 aprile 2015 il Comunicato del Presidente della Regione Piemonte 
relativo al bando per la raccolta delle candidature; 
 
entro il termine del 22 maggio 2015, data di scadenza individuata dal Comunicato sopra citato, sono 
pervenute alla Direzione Cultura, Turismo e Sport – Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 



 
 

Cinematografiche, corredate della documentazione prevista dall’art. 11 della L.R. 39/1995, 
conservata presso gli uffici del competente Settore, le candidature dei signori: 
 
- Avv. Maddalena Bumma 
- Arch. Carlo Pession 
 
le candidature sono state esaminate e valutate sulla base dei criteri generali stabiliti con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 44-29481 del 28 febbraio 2000 “Approvazione dei criteri 
per le nomine in Enti e Istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e 
dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della l.r. 39/1995, sentita la Commissione consultiva 
per le nomine”, i quali consistono prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e 
professionali specificatamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale 
devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di 
studi; 
 
le istanze presentate dalle persone sopra individuate, sono state esaminate anche alla luce di quanto 
previsto dalle seguenti normative: 
- legge regionale 25 marzo 1995, n. 39 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”; 
- art. 10 comma 2, legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 e s.m.i., “Istituzione dell'anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul 
finanziamento e sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di 
società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, modificato con 
legge regionale n. 13 del 3 luglio 2013; 
- decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190.” 
- decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
- decreto legislativo 24 giugno, n. 90 convertito in Legge n. 114/2014 “ Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”;  
 
sulla base di tali considerazioni, le candidature sono state valutate ricevibili e coerenti con i criteri 
individuati dalla normativa sopra elencata, ed entrambi i curricula dei candidati, recanti i titoli di 
studio e le esperienze professionali e lavorative degli stessi, sono stati valutati di alto profilo e degni 
di considerazione; 
 
ritenuto in particolare che, in relazione alle finalità dell’Ente e tenuto altresì conto delle esperienze 
personali e professionali deducibili dai curriculum inviati e ora agli atti degli uffici regionali, 
entrambi i candidati siano idonei a rappresentare la Regione Piemonte nell’ambito del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Teatro Piemonte Europa: 
- l’Avv. Maddalena Bumma, in ragione delle proprie specifiche competenze professionali di 
carattere giuridico applicate all’esperienza di gestione e organizzazione di associazioni no profit, in 
particolare nel settore culturale, nonché dell’esperienza maturata nel triennio trascorso nella carica 
di Presidente della Fondazione Teatro Piemonte Europa, elementi e caratteristiche che si ritengono 
altresì idonee alla riconferma nel ruolo di Presidente del Consiglio di Amministrazione; 



 
 

- l’Arch. Carlo Pession, in ragione delle proprie specifiche competenze professionali nel settore 
della progettazione applicata in particolare in ambito di realizzazione di spazi per la cultura, tenuto 
conto delle caratteristiche delle attività della Fondazione, operante in modo continuativo nella 
gestione della propria sede teatrale stabile nonché nell’allestimento e nella gestione temporanea di 
spazi e strutture per la realizzazione di festival e altre iniziative culturali. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di designare, per le motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa e ai sensi dell’art. 14 del 
vigente Statuto della Fondazione, l’Avv. Maddalena Bumma e l’Arch. Carlo Pession quali 
rappresentanti regionali nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Teatro Piemonte 
Europa e di individuare l’Avv. Maddalena Bumma quale Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
L’applicazione di quanto sopra stabilito non comporta oneri di spesa a carico del bilancio della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o della 
piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ovvero innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di presentazione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 15 giugno 2015, n. 42-1585 
Adozione dello Statuto del consorzio denominato “Agenzia della Mobilita' Piemontese” ai 
sensi dell’art. 8 della l.r. 1/2000 s.m.i. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
La legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i. (Norme in materia di trasporto pubblico locale, in 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422) all’art. 8, prevedeva, al fine di 
coordinare le politiche di mobilità nell’ambito metropolitano, che la Regione insieme agli enti locali 
interessati, promuovesse, aderendovi, la costituzione di un ente pubblico di interesse regionale con 
natura di consorzio e denominazione di “Agenzia per la mobilità metropolitana e regionale”. 
 
Le modifiche apportate all’art. 8 della l.r.1/2000 s.m.i. dall’art. 21 della legge regionale 27 gennaio 
2015, n. 1, hanno ampliato l’ambito di operatività dell’Agenzia per la mobilità metropolitana e 
regionale disciplinando l’“Agenzia della mobilità piemontese” quale ente pubblico di interesse 
regionale che mantiene la forma di consorzio per l'esercizio in forma obbligatoriamente associata 
delle funzioni degli enti territoriali in materia di trasporto pubblico locale. 
 
Il nuovo modello di governo del trasporto pubblico locale dovrebbe consentire un’unitaria e 
coordinata gestione dei servizi a livello regionale, nonché un risparmio di risorse, derivante da 
economie di scala ed efficienza generate dalla gestione associata. 
 
In attuazione del modificato art. 8 della l.r. 1/2000 s.m.i., la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 33-
1164 del 9 marzo 2015, ha fornito alcuni indirizzi procedurali per avviare il processo di 
trasformazione e riorganizzazione dell’Agenzia ed ha predisposto e approvato uno schema 
propedeutico di Statuto volto a modificare quello vigente. 
 
Lo schema di Statuto predisposto dalla Regione Piemonte è stato successivamente sottoposto 
all’esame degli Enti soggetti di delega di cui alla l.r. 1/2000 s.m.i. e rielaborato tenendo conto delle 
considerazioni emerse nella fase di confronto. 
 
Il nuovo testo, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, dev’essere 
adottato dalla Giunta regionale in ottemperanza a quanto stabilito dal comma 5 bis dell’art. 8 della 
l.r. 1/2000, introdotto dall’art. 12 della legge regionale 14 maggio 2015, n. 9 (Legge finanziaria per 
l’anno 2015). 
 
Entro 30 giorni dalla pubblicazione del provvedimento di adozione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte gli Enti soggetti di delega aderiscono all’Agenzia con l’approvazione dello 
Statuto adottato dalla Regione. 
 
Gli Enti soggetti di delega, ai sensi del comma 4 bis dell’art. 10 della l.r. 1/2000 (anch’esso 
introdotto dall’art. 12 della l.r. 9/2015), stipulano altresì con l’Agenzia, entro il 30 giugno 2015, 
apposite convenzioni per il trasferimento alla medesima dei contratti di servizio in essere. 
 
La mancata adesione al Consorzio e la mancata stipulazione delle convenzioni entro i termini 
stabiliti comportano l’applicazione dell’art. 25 della l.r. 1/2000 s.m.i. e l’intervento sostitutivo della 
Regione Piemonte nei confronti degli Enti soggetti di delega inadempienti. 
 
Per quanto sopra; 



 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1) di adottare lo Statuto del consorzio denominato “Agenzia della Mobilità Piemontese” ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 8 della l.r. 1/2000 s.m.i., allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale;  
 
2) di dare atto che la mancata adesione al Consorzio e la mancata stipulazione delle convenzioni 
entro i termini stabiliti comportano l’applicazione dell’art. 25 della l.r. 1/2000 s.m.i. e l’intervento 
sostitutivo della Regione Piemonte nei confronti degli Enti soggetti di delega inadempienti. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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CAPO 1: Disposizioni generali 
 
 

Art. 1  Denominazione, sede e costituzione 
 
E’  costituito  l’ente pubblico di  interesse  regionale  istituito ai  sensi dell’art. 8 della  l.r. 1/2000  così 
come modificato dall’art. 11 della legge regionale 11 luglio 2011, n. 10 e successivamente dall’art. 21 
della legge regionale 27 gennaio 2015 n. 1 
 
L’ente assume  la  forma di consorzio costituito per  l’esercizio  in  forma obbligatoriamente associata  
delle funzioni degli enti territoriali in materia di trasporto pubblico locale ed è denominato “Agenzia 
per la mobilità piemontese”, di seguito definito: ``Agenzia'' o “Consorzio” 
 
L’Agenzia  è  un  ente  pubblico  dotato  di  personalità  giuridica  e  di  autonomia  organizzativa, 
amministrativa e contabile che non esercita attività economica. 
 
Il  Consorzio  è  costituito  tra  la  Regione  Piemonte,  la  Città Metropolitana  di  Torino,  il  Comune  di 
Torino,  i  Comuni  di  cui  all'Allegato  1  già  aderenti  all’Agenzia  e  gli  Enti  soggetti  di  delega  di  cui 
all’Allegato 2. 
 
L’adesione all’Agenzia degli Enti soggetti di delega di cui alla l.r. 1/2000 s.m.i. avviene con le modalità 
e le quote di partecipazione definite nella Convenzione. 
 
Le quote di partecipazione dei soggetti aderenti al Consorzio sono: 
 

- Regione Piemonte : 25%; 
- Enti del Bacino della Città Metropolitana : 36% (di cui 25% Città di Torino); 
- Enti del Bacino di Cuneo: 13%; 
- Enti del Bacino del Nord‐Est: 15%; 
- Enti del bacino del Sud‐Est: 11%. 

 
La  ripartizione  delle  quote  di  partecipazione  all’interno  dei  bacini  è  definita,  in  via  transitoria, 
proporzionalmente alla popolazione degli enti ad essi afferenti come risulta dall’Allegato 3. 
 
Nelle assemblee di bacino di cui all’art. 9 gli enti consorziati possono definire in maniera differente la 
ripartizione  delle  suddette  quote  di  partecipazione.  L’eventuale  diversa  ripartizione  deve  essere 
comunicata all’Assemblea dell’Agenzia nella prima riunione utile. 
 
Al fine di ampliare la partecipazione degli enti locali alla definizione della programmazione dei servizi 
di  trasporto  pubblico,  qualora  ne  facciano  richiesta,  con  deliberazione  del  Consiglio 
d'amministrazione  sono  ammessi  a  far parte del Consorzio  i  comuni  indicati nell’allegato 4  aventi 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti non già soggetti di delega ai sensi della l.r. 1/2000. 
Con  deliberazione  del  Consiglio  d’Amministrazione  è  approvata  l’adesione  delle  unioni  di  comuni 
aventi popolazione superiore ai 15.000 abitanti. 
 
Le modalità per la rideterminazione delle quote di partecipazione nel caso di adesione al consorzio di 
nuovi enti ed i relativi effetti sono definite nella Convenzione. 
 
L'Agenzia ha sede nel comune di Torino. Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione possono 
stabilirsi nel territorio sedi secondarie decentrate a livello di area vasta.  
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Art. 2  Durata  
 
Il Consorzio ha durata sino all'esaurimento dello scopo sociale. 
 

Art. 3    Scopi del consorzio 
 
L’Agenzia ha  il  fine di coordinare  le politiche di mobilità nell’ambito  regionale conformemente alla 
pianificazione e programmazione regionale. 
 
L'Agenzia  ha  l'obiettivo  di  promuovere  la mobilità  sostenibile  in  ambito  regionale  ottimizzando  i 
servizi di trasporto pubblico locale, mediante: 
 
a)  il  coordinamento  delle  strategie  di  sviluppo  del  sistema  della  mobilità  per  bacini  o  ambiti 
territoriali omogenei; 
 
b)  la programmazione del materiale rotabile e delle tecnologie di controllo, della quantità e qualità 
del servizio, e delle risorse per la gestione e gli investimenti del sistema di trasporto collettivo; 
 
c)  l’amministrazione del  sistema delle  tariffe, dei  finanziamenti degli Enti  consorziati, dei  contratti 
con  le aziende affidatarie di servizi alla mobilità, dei rapporti di comunicazione e  informazione con  i 
cittadini; 
 
d) la rendicontazione dei risultati di investimento e di gestione conseguiti; 
 
e) la promozione del miglioramento continuo del servizio alla mobilità; 
 
f) l’impiego, con un unico marchio istituzionale, di tutte le risorse in un quadro integrato di gestione, 
tariffazione e di immagine del sistema di trasporto. 
 
Obiettivo  primario  dell'Agenzia  è  stabilire  e mantenere  il  coordinamento  dei  servizi  di  trasporto 
pubblico su gomma in relazione a quelli su ferro e realizzare un sistema di trasporto pubblico locale 
unitario in grado di: 
‐ assicurare omogeneità sul territorio regionale mediante la programmazione di servizi equi;  
‐ soddisfare, in via prioritaria, la mobilità sistematica e quella legata ai servizi di interesse sociale; 
‐ ottimizzare gli orari e le frequenze; 
‐ migliorare  la qualità e  l'efficienza dei servizi, mediante  la  loro razionalizzazione,  la minimizzazione 
delle sovrapposizioni fra servizi automobilistici e fra tali servizi e quelli ferroviari, privilegiando la rete 
ferroviaria principale quale asse  portante del sistema regionale dei trasporti; 
‐ assicurare lo sviluppo dell'intermodalità e l'integrazione dei servizi. 
 
L’Agenzia  assume  tutte  le  funzioni  trasferite  o  delegate  in materia  di  trasporto  pubblico  locale, 
conformemente alla programmazione regionale e con  le risorse messe a disposizione dalla Regione, 
degli Enti aderenti in ambito regionale con particolare riguardo a: 
 
a)  il coordinamento del  sistema della mobilità nei bacini e negli ambiti  territoriali omogenei, e del 
piano dei trasporti, oltre alla verifica di coerenza e di attuazione dei piani urbani della mobilità redatti 
dagli Enti aderenti; 
 
b)  la  programmazione  unitaria  ed  integrata,  in  coerenza  con  la  programmazione  regionale  ed  in 
particolare  con  il  programma  triennale  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  locale,  con  l’obiettivo  di 
definire: 
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‐ la rete e l'offerta dei servizi di competenza e le relative modalità di svolgimento;  
‐ le aree a domanda debole e le modalità di effettuazione dei servizi minimi a carattere sociale in tali 
ambiti; 
‐ la ripartizione delle risorse da destinare all'esercizio dei servizi, specificando l'entità di quelle messe 
a disposizione dai singoli Enti consorziati; 
‐ la programmazione operativa dei servizi che interessano destinazioni poste al di fuori del territorio 
di competenza del bacino, previo parere degli altri bacini interessati e, per le destinazioni poste al di 
fuori del territorio regionale, degli altri enti interessati; 
‐  le modalità  di  integrazione  tra  i  servizi  di  trasporto  pubblico  locale  e  le  altre  forme  di mobilità 
sostenibile; 
‐  le  strategie di  comunicazione  e di diffusione delle  informazioni  all'utenza  riguardanti  iniziative  a 
carattere  locale;  la  promozione  delle  attività  necessarie  ad  assicurare  un  processo  di  costante 
miglioramento del servizio di trasporto pubblico e della mobilità; 
 
c) la predisposizione dei bandi e la gestione delle procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi 
di trasporto pubblico  locale di competenza,  in proprio e su delega delle province,  in conformità con 
quanto previsto in materia di clausole sociali; la gestione dei relativi contratti di servizio, la vigilanza e 
i poteri sanzionatori; 
 
d)  la  stipula,  assieme  agli  enti  locali  interessati  che  lo  richiedano,  dei  contratti  di  servizio,  con  i 
soggetti aggiudicatari o affidatari, a seguito dell’espletamento, ai sensi dell’art. 5 comma 1 bis della 
l.r. 1/2000, di gare con procedura ad evidenza pubblica o di altra forma di affidamento prevista dalla 
normativa comunitaria e nazionale vigente. 
 
e) la gestione delle risorse finanziarie conferite dagli Enti aderenti.  
L’art.  3,  c.  3,  della  l.r.  1/2000  prevede  che  gli  Enti  locali  possano  proporre  all’Agenzia  servizi  di 
trasporto aggiuntivi a quelli definiti ai sensi del comma 1 e 2, con oneri a carico dei rispettivi bilanci. 
L’Agenzia ha l’onere di verificare la non sovrapposizione con altri servizi programmati e di approvarne 
la fattibilità; 
 
f)  la gestione delle risorse  finanziarie, reperite anche attraverso  forme  integrative di  finanziamento 
dei servizi di trasporto pubblico locale; 
 
g) il monitoraggio, negli ambiti o bacini territoriali individuati dalla Regione : 
‐  della  mobilità  e  controllo  di  efficienza  ed  efficacia  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  locale 
automobilistici e ferroviari e delle infrastrutture e della qualità percepita, con particolare attenzione 
all’integrazione con i servizi ferroviari; 
‐  della  quantità  e  della  qualità  dei  servizi,  attraverso  l'utilizzo  di  strumenti  che  favoriscano 
l'acquisizione  dei  dati  e  delle  informazioni  necessari  e  la  loro  accessibilità  da  parte  degli  Enti 
consorziati; 
 
h)  la promozione,  in  coerenza  con gli  indirizzi  regionali, dello  sviluppo della mobilità  sostenibile e, 
quindi,  la  progettazione  e  l'organizzazione  di  iniziative  finalizzate  all'integrazione  fra  il  trasporto 
pubblico locale e i relativi servizi complementari [quali, a mero titolo esemplificativo, i servizi in area 
a domanda debole, i parcheggi e la sosta, i servizi di collegamento tra i parcheggi di interscambio e i 
centri di interesse collettivo, l'accesso ai centri urbani e i relativi sistemi e tecnologie di informazione 
e controllo, le reti telematiche di centralizzazione e controllo dei servizi]; 
 
i)  la  gestione  operativa  della  politica  tariffaria  regionale  da  attuarsi  anche  tramite  la  progressiva 
estensione del sistema di bigliettazione elettronica integrata (Bip); 
 
l) lo svolgimento delle funzioni relative alla vigilanza, sicurezza e alla regolarità dei servizi effettuati 
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con  autobus,  all'idoneità  dei  percorsi  e  all'ubicazione  delle  fermate,  in  relazione  anche  alle 
caratteristiche dei veicoli da impiegare;  
 
m) l'autorizzazione all'immissione e distrazione dei mezzi nell'ambito dei servizi di trasporto pubblico 
locale e la certificazione dei servizi svolti "fuori linea" con mezzi non contribuiti.  
 
Gli  enti  consorziati  possono  disciplinare  i  loro  rispettivi  rapporti  con  l’Agenzia mediante  apposite 
convenzioni. 
In  considerazione  delle  competenze  attribuitele  dalla  normativa  nazionale  relativamente 
all'organizzazione dei  servizi pubblici,  la Città Metropolitana  regola  i propri  rapporti  con  l' Agenzia 
tramite apposita convenzione che definisca tra l'altro le modalità di gestione del contratto di servizio 
in essere.   
 
L’Agenzia  è  la  sede  deputata  per  l’acquisizione  da  parte  della  Regione  dell’intesa  di  cui  all’art.  4 
comma  5  della  l.r.  1/2000,  volta  alla  definizione  del  programma  triennale  regionale  dei  servizi  di 
trasporto pubblico. 
 
L'Agenzia stipula con la Regione accordi di programma di validità triennale per le risorse da destinare 
al  finanziamento dei servizi minimi di  trasporto pubblico  locale. Gli accordi di programma regolano 
anche  le eventuali  risorse aggiuntive, poste a  carico degli enti  locali,  che gli Enti di  ciascun bacino 
possono  prevedere  per  il  finanziamento  dell’offerta  complessiva  dei  servizi  di  trasporto  pubblico 
locale prevista dai programmi di bacino. 
 
L’Agenzia  può  essere  delegata  dagli  Enti  consorziati  a  sottoscrivere  accordi  di  programma  con  la 
Regione  per  investimenti  in  materiale  rotabile,  ITS  e  infrastrutture  complementari  ai  servizi  di 
trasporto pubblico. In tal caso l’Agenzia elabora: 
‐ gli interventi per migliorare l'accessibilità ai nodi ed alle infrastrutture di interscambio del trasporto 
pubblico locale e per incrementare la velocità commerciale dei servizi; 
‐  gli  interventi  per  migliorare  l'accessibilità  e  la  fruibilità  dei  servizi  da  parte  delle  persone 
diversamente abili. 
 
Gli Enti aderenti possono esercitare attraverso l’Agenzia funzioni di propria competenza in materia di 
mobilità anche diverse da quelle di cui al comma 1 e svolgere qualsiasi operazione o attività ritenuta 
necessaria al fine del raggiungimento degli scopi istituzionali. 
 
L’Agenzia, previa convenzione, può svolgere funzioni in materia di trasporto pubblico locale delegate 
da enti non consorziati. 
 
Le convenzioni di cui al precedente comma disciplinano le attività previste e l’istituzione di comitati di 
monitoraggio.  La  convenzione  prevede  la  copertura  degli  oneri  derivanti  dall’espletamento  delle 
funzioni in conformità all’art. 29. 
 
 

CAPO 2:  Organi di governo 
 
 

Art. 4  Organi di governo  
 
Sono organi di governo: 
 
a) l'Assemblea, 
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b) il Consiglio di Amministrazione, 
 
c) il Presidente dell'Agenzia. 
 
 

Sezione I: L'Assemblea 
 

Art. 5  Composizione e durata dell'Assemblea  
 
L'Assemblea  è  composta  dai  rappresentanti  degli  enti  aderenti  nella  persona  del  Sindaco,  del 
Presidente o di un loro delegato, ciascuno con responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata 
dalla convenzione. Ciascun delegato non può rappresentare più di un Ente consorziato. 
 
L'Assemblea è organo di  carattere permanente, di durata  coincidente  con quella dell'Agenzia, non 
soggetto a rinnovo per scadenze temporali, ma alle sole sostituzioni dei componenti per mutamento 
della titolarità della carica. 
 
Non è prevista alcuna indennità di carica aggiuntiva ai rappresentanti degli enti consorziati. 
 
 

Art. 6  Competenze  
 
L'Assemblea è l'organo di indirizzo e di controllo politico‐amministrativo. 
 
L'Assemblea elegge, nomina e revoca nel rispetto del principio della parità di genere: 
 
a) il Consiglio di Amministrazione; 
 
b) il Presidente dell'Agenzia 
 
c) i Revisori dei conti. 
 
L'Assemblea  approva,  su  proposta  del  Consiglio  di  Amministrazione,  gli  atti  fondamentali 
dell'Agenzia. Sono fondamentali i seguenti atti: 
 
- l’autorizzazione alla  sottoscrizione dello  schema di Accordo di programma di validità  triennale, 

per l’assegnazione delle risorse da destinare al finanziamento dei servizi minimi (art. 9 comma 2 
della l.r. 1/2000); 

 
- il piano di mobilità organizzato per bacini; 
 
- il programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale organizzato per bacini; 
 
- le modifiche allo Statuto ed alla convenzione. 
 
Sono altresì di competenza dell'Assemblea : 
 
- l’amministrazione delle  tariffe per  il  trasporto pubblico  locale  in armonia  con  l'art. 12 della  l.r. 

1/2000; 
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- la determinazione degli emolumenti dei componenti il Collegio dei Revisori e dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione ove consentito dalla legge;  

 
- l’approvazione  di  atti  obbligatori  quali  la  relazione  previsionale  e  programmatica,  i  piani 

finanziari, il bilancio di previsione annuale e pluriennale e relative variazioni, il conto consuntivo. 
 
Ai  fini  dell’acquisizione  dell’Intesa  da  parte  della  Regione  al  programma  triennale  dei  servizi  di 
trasporto pubblico locale di cui all’art. 4, comma 5, della l.r. 1/2000, l’Assemblea, entro 60 giorni dalla 
presentazione del programma triennale regionale dei servizi di trasporto pubblico locale, approva la 
proposta della Regione con il voto favorevole espresso dai componenti che rappresentano almeno il 
76% delle quote presenti. La Regione non partecipa alla votazione. 
Qualora vengano proposte modifiche ed integrazioni al programma, queste devono essere approvate 
entro lo stesso termine e con la stessa maggioranza. In tale ipotesi alla votazione partecipa anche la 
Regione.  
Decorso il suddetto termine l’intesa si intende raggiunta. 
 
 

Art. 7  Convocazioni e deliberazioni dell'Assemblea  
 
L'Assemblea si riunisce ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. Il Presidente dell’Assemblea è tenuto 
a  indire  la  riunione,  in  termine  non  superiore  a  venti  giorni,  quando  lo  richiedono  un  numero  di 
componenti dell'Assemblea rappresentanti almeno le quote di partecipazione del bacino più piccolo, 
il Presidente dell’Agenzia o il Consiglio di Amministrazione.  
In caso d'urgenza il termine è ridotto a quarantotto ore. 
 
La  richiesta  di  convocazione  deve  indicare  il  luogo,  il  giorno  e  l'ora  dell'adunanza  e  l'elenco  degli 
argomenti  da  trattare.  Essa  è  effettuata mediante  P.E.C.  alla  casella  P.E.C.  degli  enti  consorziati, 
almeno dieci giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 
 
In mancanza delle  formalità  suddette,  l'Assemblea  si  reputa  regolarmente  costituita quando  sono 
intervenuti tutti i rappresentanti degli enti consorziati. 
 
Almeno quarantotto ore prima della riunione, gli atti relativi agli argomenti posti all'ordine del giorno 
sono depositati nella segreteria del Consorzio e sono messi a disposizione dei rappresentanti anche 
tramite il sito internet dell’Agenzia. La presente disposizione non si applica ai casi d'urgenza di cui al 
precedente comma uno. 
 
Il Presidente dell'Assemblea, su richiesta dei revisori dei conti, in caso di gravi irregolarità riscontrate 
nella gestione dell'ente, convoca l'Assemblea per gli adempimenti di legge. 
 
Le sedute dell'Assemblea si svolgono presso  la sede dell'Agenzia o presso  la sede di uno degli enti 
consorziati. 
 
Le sedute di prima convocazione sono valide con la presenza, anche attraverso video‐conferenza, di 
metà  dei  componenti  di  ciascuno  degli  Enti  di  cui  agli  Allegati  1  e  2  e  il  65%  delle  quote  di 
partecipazione. A seguito di seduta deserta,  l'Assemblea si riunisce  in seconda convocazione.  In  tal 
caso,  la seduta è valida con  l'intervento di tanti componenti che rappresentano almeno  il 65% delle 
quote  di  partecipazione;  l'organo  delibera  sulle  proposte  comprese  nell'ordine  del  giorno  della 
seduta dichiarata deserta. 
 
Le votazioni sono effettuate a scrutinio palese, salvo che la legge disponga altrimenti. 
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I  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  il  Presidente  dell'Agenzia  partecipano  ai  lavori 
dell'Assemblea,  intervenendo  nel  dibattito  senza  diritto  di  voto.  Il  Presidente  dell’Assemblea  può 
altresì invitare a partecipare il Direttore generale e i dirigenti interessati. Hanno facoltà di partecipare 
i componenti del Collegio dei Revisori dei conti, senza diritto di voto. 
 
L'approvazione  degli  atti  fondamentali  dell'Agenzia  avviene  con  il  voto  favorevole  espresso  dai 
componenti che rappresentano almeno il 76% delle quote presenti. Tale quorum è valido solo con la 
presenza sia della Città Metropolitana sia della Città di Torino.  
 
L'approvazione degli ulteriori atti di competenza dell'Assemblea avviene con il voto favorevole della 
maggioranza delle quote presenti. 
 
Le deliberazioni dell'Assemblea constano di processi verbali  firmati dal Presidente dell’Assemblea e 
dal Segretario. 
 
 

Art. 8  Presidenza dell'Assemblea  
 
L'Assemblea è presieduta dall’Assessore regionale pro‐tempore con delega al trasporto pubblico. 
Al  Presidente  dell'Assemblea  sono  attribuiti  i  poteri  di  convocazione.  Spetta  al  Presidente 
dell’Assemblea  la  redazione  dell’ordine  del  giorno,  la  direzione  dei  lavori  e  delle  attività 
dell'Assemblea stessa. 
 
 

Art. 9  Le assemblee di bacino 
 
Il rappresentante del bacino  in Consiglio di Amministrazione convoca con cadenza almeno annuale, 
d’intesa  con  il Presidente dell’Assemblea e  con  il Presidente dell’Agenzia, assemblee di bacino, da 
tenersi presso la sede dell’Agenzia o presso le sedi degli enti consorziati. 
 
Le  assemblee  di  bacino  sono  presiedute  dal  rappresentante  del  bacino  in  Consiglio  di 
Amministrazione e ad esse partecipano tutti gli enti consorziati appartenenti al bacino. 
 
La regolamentazione interna delle assemblee, così come la definizione dei quorum di partecipazione  
alle sedute e di approvazione degli atti, è demandata alle singole assemblee di bacino. 
 
Le  assemblee  di  bacino  sono  finalizzate  alla  rendicontazione  delle  attività  svolte  e  all’analisi  di 
proposte per le attività future.   
 
Le assemblee di bacino designano il proprio candidato per l’elezione dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione,  provvedendo  anche  sulla  base  di  liste  presentate  dagli  enti  consorziati 
appartenenti  al  singolo  bacino.  Ciascuna  lista  può  esprimere  un  solo  candidato.  Ciascun  ente 
consorziato può esprimere il suo voto per una sola lista tra quelle del bacino di propria appartenenza.  
I voti sono espressi in funzione delle quote di partecipazione possedute da ciascun Ente. Per ciascun 
bacino  risulta eletto colui che appartiene alla  lista che avrà ottenuto  il maggior numero di voti.  In 
caso  di  parità  è  preferito  il  candidato  votato  dal maggior  numero  di  enti  consorziati.  In  caso  di 
ulteriore parità è preferito il candidato più giovane. 
 
Alle  assemblee  di  bacino  sono  sottoposti,  prima  dell’approvazione,  gli  schemi  dei  piani  e  dei 
programmi  triennali  di  bacino,  predisposti,  in  coerenza  con  il  programma  triennale  dei  servizi  di 
trasporto pubblico regionale, dalle commissioni tecniche di bacino di concerto con l’Agenzia. 
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Ai  fini dell'approvazione degli  atti  di programmazione  relativi  al  bacino metropolitano di  Torino,  è 
vincolante il parere favorevole della Città Metropolitana.  
 
La verifica della coerenza dei programmi triennali di bacino con gli atti di programmazione regionale 
compete all’Assemblea dell’Agenzia . 
 
 

Sezione II: Consiglio di Amministrazione 
 
 

Art. 10  Composizione, elezione e durata  
 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di componenti pari a cinque compreso  il 
Presidente dell’Agenzia. 
Sono membri del Consiglio di Amministrazione: 
- il Presidente dell’Agenzia;∙ 
- un rappresentante per il bacino della Città metropolitana di Torino;∙  
- un  rappresentante  per  il  bacino  del  sud‐est  [comprendente  i  territori  delle  province  di Asti  e 

Alessandria];∙ 
- un rappresentante per il bacino di Cuneo;∙ 
- un  rappresentante per  il bacino del nord‐est  [comprendente  i  territori delle province di Biella, 

Vercelli Novara e VCO]. 
 
L'Assemblea consortile elegge i componenti del Consiglio di Amministrazione rappresentanti i bacini, 
fra coloro che hanno  i  requisiti per  l'elezione a consigliere comunale e provinciale ed una  speciale 
competenza tecnica o amministrativa, per studi compiuti, per funzioni disimpegnate presso aziende 
pubbliche  o  private,  per  uffici  ricoperti,  debitamente  documentati  da  curricula.  Possono  essere 
nominati  nel  Consiglio  di Amministrazione  anche  gli Assessori,  competenti  per materia,  degli  Enti 
consorziati salvo il rispetto delle norme in materia di inconferibilità. 
 
Per  l'elezione del Consiglio di Amministrazione,  l’Assemblea procede con elezione unanime di tutti  i 
componenti. 
 
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica anni tre dalla nomina, i consiglieri durano in carica sino 
all'elezione dei nuovi. 
 
Per  i  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  non  è  prevista  alcuna  indennità  di  carica 
aggiuntiva. 
 
La  dimissione  della  maggioranza  dei  componenti  il  Consiglio  di  Amministrazione  comporta  la 
decadenza del Consiglio stesso. 
 
Le dimissioni dalla carica di Consigliere di Amministrazione non necessitano di presa d'atto e  sono 
immediatamente  efficaci.  I  consiglieri  d'amministrazione  che  non  intervengono  senza  giustificato 
motivo a tre sedute consecutive sono dichiarati decaduti. 
 
L'assemblea  procede  alla  surroga  dei  consiglieri  dimissionari  o  decaduti  o  alla  nomina  del  nuovo 
consiglio entro quarantacinque giorni.  
 
 

Art. 11 Ineleggibilità ed incompatibilità e inconferibilità 
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Non possono essere candidati alla elezione a consigliere d'amministrazione coloro che si trovino nelle 
condizioni di incandidabilità alla carica di consigliere regionale, provinciale o comunale coloro nonché 
i  titolari,  i  soci  illimitatamente  responsabili,  gli  amministratori,  i  dipendenti  con  poteri  di 
rappresentanza  o  di  coordinamento  di  imprese  appaltatrici  di  forniture  di  beni  e  servizi  o 
concessionari di servizi di trasporto pubblico. 
 
Sono  ineleggibili  coloro  che  si  trovino  nelle  condizioni  di  ineleggibilità  alla  carica  di  Consigliere 
regionale, provinciale o comunale. 
 
Sono sospesi e decadono dalla carica  i soggetti che si trovino nelle condizioni di  incompatibilità alla 
carica  di  consigliere  regionale,  provinciale  o  comunale  e  coloro  che  vengono  a  trovarsi  nelle 
condizioni previste nei precedenti commi. 
 
 

Art. 12  Competenze  
 
Il Consiglio di Amministrazione compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, 
che non  siano  riservati dallo  statuto all'Assemblea, e che non  ricadano nelle competenze, previste 
dalla legge o dallo statuto, del presidente dell'Agenzia, del direttore generale o dei dirigenti. 
 
E', altresì, di competenza del Consiglio di Amministrazione: 
 
a) l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dall'assemblea; 
 
b)  la  nomina  del Direttore  generale,  indicato  d’intesa  tra  il  Presidente  della Giunta  regionale  e  il 
Sindaco della Città Metropolitana di Torino e della Città di Torino. 
 
c)  la  nomina,  su  proposta  del  Direttore  generale,  dei  responsabili  dei  servizi,  l'attribuzione  e  la 
definizione degli incarichi dirigenziali e nonché degli  incarichi di collaborazione esterna, riconducibili 
a  prestazioni  per  il  cui  conferimento  l'ordinamento  non  preveda  un  procedimento  concorsuale, 
esclusi quelli di supporto all'attività di gestione, secondo  le modalità ed  i criteri stabiliti dall'articolo 
22; 
 
d)  l'autorizzazione  al  presidente  dell'Agenzia  a  resistere  alle  liti  e  ad  esercitare  il  potere  di 
conciliazione e transigere nelle controversie riguardanti l'amministrazione; 
 
e)  l'adozione,  in  caso  di  urgenza  e  sotto  la  propria  responsabilità,  delle  deliberazioni  concernenti 
variazioni di bilancio, da sottoporre alla successiva ratifica dell'assemblea entro  i successivi sessanta 
giorni, a pena di decadenza; 
 
f)  la  nomina  di  un  Vicepresidente  dell’Agenzia  nell'ambito  del  Consiglio  di  Amministrazione  che 
sostituisca il presidente in caso di assenza o impedimento di quest'ultimo; 
 
g) la presa d'atto della composizione del Comitato Tecnico. 
 
 

Art. 13  Convocazioni  
 
Il Consiglio è convocato dal Presidente dell’Agenzia ogni qualvolta  lo reputi necessario e comunque 

con cadenza almeno mensile. La convocazione è altresì obbligatoria se ne fanno richiesta motivata 



 

11

e  contenente  gli  argomenti da  trattare,  il  Presidente dell’Assemblea, due  consiglieri o  il Direttore 
generale o il collegio dei revisori. La riunione in questo caso deve essere fissata non oltre dieci giorni 
dalla richiesta. 
 
Il  collegio  si  riunisce nella  sede del Consorzio o  in altro  luogo  indicato nell'avviso di  convocazione 
purché in Italia. 
 
L'avviso di convocazione deve contenere  il giorno,  l'ora,  il  luogo della  riunione e  l'indicazione degli 
oggetti da trattarsi nell'adunanza e deve essere trasmesso tramite posta elettronica. 
 
L'avviso di convocazione deve essere  inviato ai componenti  il consiglio di amministrazione  indicato 
alla  casella  di  posta  elettronica  indicata  in  sede  di  accettazione  della  nomina  o  successivamente 
modificato mediante comunicazione scritta inviata al consorzio. 
 
Gli avvisi di  convocazione devono pervenire ai  consiglieri almeno 5  (cinque) giorni prima di quello 
fissato per la riunione. In caso di urgenza il termine è ridotto a ventiquattro ore. 
 
 

Art. 14  Deliberazioni  
 
Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono valide con  l'intervento della metà più uno dei suoi 
membri. 
 
Il  Consiglio  d'Amministrazione  delibera  a  maggioranza  dei  voti  e  a  scrutinio  segreto  nei  casi 
concernenti le persone. In caso di parità prevale il voto del Presidente dell’Agenzia. 
 
Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa  il Presidente dell’Assemblea senza diritto di 
voto. 
 
Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa il direttore generale dell'Agenzia, senza diritto 
di voto. 
 
Delle deliberazioni del Consiglio è  redatto processo verbale dal segretario e  firmato dal Presidente 
dell’Agenzia e dal Segretario. 
 
 

Sezione III: Il Presidente dell'Agenzia 
 
 

Art. 15  Nomina 
 
Il Presidente dell'Agenzia è nominato dall’Assemblea,  indicato d’intesa tra  il Presidente della Giunta 
regionale e il Sindaco della Città Metropolitana di Torino e della Città di Torino. 
 
Il Presidente è sostituito dal Vice‐presidente in caso di assenza o impedimento temporaneo. 
 
 

Art. 16  Competenze  
 
Il  Presidente  dell’Agenzia  rappresenta  il  Consorzio,  nell'esercizio  delle  proprie  competenze,  in 
particolare: 
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a) partecipa ai lavori dell'Assemblea senza diritto di voto; 
 
b) convoca il Consiglio di Amministrazione e lo presiede; 
 
c)  sovrintende  al  funzionamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  all'esecuzione  degli  atti,  e,  salvo  la 
competenza  degli  altri  organi  dell'ente,  sovrintende  all'espletamento  delle  funzioni  attribuite  o 
delegate dagli enti consorziati; 
 
d) previa deliberazione dell'organo competente, stipula con altri enti convenzioni per lo svolgimento, 
in modo coordinato, di funzioni e servizi; esprime il consenso sugli accordi di programma e provvede 
alla loro approvazione ai sensi di legge; 
 
e)  previa  deliberazione  degli  organi  competenti  promuove  le  liti  per  le  controversie  riguardanti 
l'amministrazione,  resiste  in giudizio ed esercita  il potere di  conciliare e  transigere  le  controversie 
riguardanti l'amministrazione. 
 
 

CAPO 3: Organi di direzione amministrativa e tecnica 
 
 

Art. 17  Organi di direzione amministrativa  
 
Sono  organi  di  direzione  amministrativa  e  tecnica  dell'Agenzia  il  Direttore  e  gli  altri  dirigenti  e  i  
funzionari con incarichi dirigenziali, in relazione alle attribuzioni loro conferite per il coordinamento e 
la direzione degli uffici o per  lo svolgimento di funzioni  ispettive e di consulenza, studio e ricerca a 
livello dirigenziale ai sensi delle norme di legge, del presente statuto e dei regolamenti. 
 
 

Art. 18  Il Direttore generale dell'Agenzia  
 
Il Consiglio di Amministrazione nomina  il Direttore  generale dell'Agenzia  ai  sensi dell’art. 12,  al di 
fuori  della  dotazione  organica,  con  contratto  a  tempo  determinato  non  eccedente  la  durata  del 
mandato del Consiglio di Amministrazione, rinnovabile per non più di due volte. 
 
Il Direttore  generale  è  scelto  tra  il  personale  in  organico  dell’Agenzia  e  degli  enti  consorziati  con 
esperienza almeno quinquennale nell’amministrazione del trasporto pubblico  locale automobilistico 
e/o ferroviario e/o di programmazione di sistemi di mobilità e dei trasporti, previo accertamento del 
possesso dei  requisiti per  l'accesso alle qualifiche dirigenziali nella pubblica amministrazione,  sulla 
base  di  curricula  formativi  e  professionali  che  ne  comprovino  le  capacità  tecniche,  gestionali  ed 
organizzative. 
 
Al Direttore generale  compete  la  responsabilità gestionale; egli persegue gli obiettivi e gli  indirizzi 
stabiliti dagli organi di governo dell'ente sulla base delle direttive impartite dagli stessi;  sovrintende 
alla  gestione  dell'ente;  coordina  e  indirizza  i  dirigenti  dell'Agenzia,  perseguendo  livello  ottimali  di 
efficienza,  efficacia  ed  economicità,  ai  fini  del  pareggio  di  bilancio  da  raggiungere  attraverso 
l'equilibrio delle spese e delle entrate. 
 
Il Direttore generale può essere  revocato dal Consiglio di Amministrazione  in  caso di  inosservanza 
delle  direttive  del  presidente  dell'Agenzia  o  del  Consiglio  di  Amministrazione;  di  mancato 
raggiungimento al  termine di  ciascun anno  finanziario degli obiettivi assegnati e previsti nel piano 
esecutivo  di  gestione;  dagli obiettivi  assegnati dall’Assemblea  con  gli  atti  di programmazione, per 
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responsabilità particolarmente grave o reiterata; negli altri casi disciplinati dai contratti collettivi di 
lavoro. 
 
 

Art. 19  Attribuzione e definizione degli incarichi dirigenziali  
 
Il  Consiglio  di  Amministrazione  provvede,  sulla  base  di  un'istruttoria  predisposta  dal  Direttore 
generale ad  attribuire e definire gli  incarichi dirigenziali al personale di  ruolo  tenendo  conto della 
natura e delle capacità professionali del singolo dirigente, anche in relazione ai risultati conseguiti in 
precedenza.  Provvede  alla  loro  revoca  in  caso  di  inosservanza  delle  direttive  del  presidente 
dell'Agenzia, del Consiglio di Amministrazione, del direttore generale; di mancato raggiungimento al 
termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi assegnati dal direttore generale e previsti nel piano 
esecutivo di gestione; per responsabilità particolarmente grave o reiterata; negli altri casi disciplinati 
dai contratti collettivi di lavoro. 
 
 

Art. 20  Attribuzione di incarichi di direzione a dirigenti degli enti consorziati  
 
Gli  incarichi  di  direzione  di  cui  al  presente  capo  possono  essere  conferiti,  previo  assenso 
dell'amministrazione di provenienza, a dirigenti degli enti consorziati distaccati presso l'Agenzia per la 
durata dell'incarico. 
 
 

Art. 21  Segretario dell'Agenzia  
 
Il Segretario svolge funzioni di assistenza giuridico‐amministrativa, partecipa con funzioni consultive e 
di  assistenza  alle  riunioni  dell'assemblea  e  del  consiglio  d'amministrazione  curandone  la 
verbalizzazione. 
 
Il Segretario è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra i dirigenti e i funzionari amministrativi di 
ruolo  o  dell’Agenzia  o  degli  Enti  consorziati,  previo  assenso  e  nulla  osta  dell'amministrazione  di 
appartenenza.   
 
Il Segretario dipende funzionalmente dal Presidente dell’Agenzia. 
 
 

Art. 22  Contratti a tempo determinato e collaborazioni esterne  
 
Nel quadro della normativa vigente  la copertura di posti di  responsabili di servizio e degli uffici, di 
qualifiche  dirigenziali  o  di  alta  specializzazione,  può  avvenire  mediante  contratto  a  tempo 
determinato,  prioritariamente  a  personale  facente  parte  dell’organico  dell’Agenzia  e  degli  Enti 
consorziati, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire 
 
Per quanto non previsto si applicano  le norme sulle attribuzioni degli  incarichi a contratto del Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in quanto compatibili. 
 
 

Art. 23  Assunzioni tramite mobilità  
 
Al  fine  di  acquisire  le  professionalità  necessarie  all'attività  dell'Agenzia,  ulteriori  rispetto  alle 
professionalità presenti al 1/1/2015, la copertura di posti in organico può avvenire mediante mobilità 
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tra  enti  o  imprese  pubbliche  e  consorzio,  con  la  conservazione  del  maturato  economico,  non 
riassorbibile con i futuri aumenti contrattuali. 
 
A tale personale è garantito, il reintegro presso questi ultimi in caso di scioglimento dell'Agenzia. 
 
Al  personale  in mobilità  è  garantita  la  conservazione  della  retribuzione  riconosciuta  nell’Ente  di 
provenienza. 
 
Ai  fini  previdenziali  saranno  conservate,  per  quanto  possibile,  a  titolo  individuale  le  eventuali 
condizioni di miglior favore previste dall'ambito contrattuale preesistente. 
 
 

CAPO 4: Comitato Tecnico 
 
 

Art. 24  Comitato Tecnico  
 
E'  istituito  un  Comitato  Tecnico  composto  dal  Direttore  Generale  ed  almeno  6  dirigenti  o  loro 
delegati,  competenti  in materia  di  trasporti,  uno  in  rappresentanza  di  Regione  Piemonte,  uno  in 
rappresentanza del Comune di Torino e uno per ogni bacino designato dagli enti di appartenenza. 
 
Il Comitato Tecnico si articola attraverso commissioni tecniche di bacino, composte dai dirigenti dei 
singoli  enti  afferenti  al  bacino.  I  lavori  delle  commissioni  tecniche  sono  coordinati  dal  dirigente 
rappresentante il bacino in seno al Comitato. 
 
Il Comitato Tecnico, organo di consultazione, opera a supporto del Consiglio di Amministrazione  in 
relazione  a  tutte  le  questioni  di  natura  tecnica  in  materia  di  pianificazione,  programmazione  e 
attuazione del trasporto pubblico  locale delle quali sia  investito dal Consiglio di Amministrazione, al 
fine di assicurare la coerenza delle iniziative dell'Agenzia con quelle degli enti consorziati, e viceversa. 
Il Comitato Tecnico esprime parere obbligatorio non vincolante sugli atti fondamentali dell’Agenzia. 
 
 

CAPO 5: Atti amministrativi e Organi ‐ disposizioni generali 
 
 

Art. 25  Atti amministrativi: procedimento, pubblicazione e controllo  
 
Agli atti amministrativi degli organi dell'Agenzia si applicano  le disposizioni previste per gli atti degli 
enti locali dal Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali in quanto compatibili 
 
 

Art. 26  Assicurazione e tutela giudiziale degli organi  
 
Il Presidente dell'Agenzia, i Consiglieri di Amministrazione, unitamente al Direttore, ai dirigenti, ed ai 
responsabili d'ufficio vengono assicurati contro i rischi inerenti all'espletamento delle loro funzioni. 
 
L'Agenzia, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l'apertura di un procedimento 
di  responsabilità  civile  o  penale  nei  confronti  del  presidente  dell'Agenzia,  del  presidente 
dell'assemblea, dei consiglieri d'amministrazione, del direttore e degli altri dipendenti, per fatti o atti 
connessi  direttamente  all'espletamento  delle  funzioni  del  servizio  e  all'adempimento  dei  compiti 

d'ufficio, assume a proprio carico, a condizione che non sussista conflitto d'interesse, ogni onere di 
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difesa  sin dall'avvio del procedimento,  facendo  assistere  il medesimo,  con  il  suo  consenso, da un 
legale di comune gradimento. In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo 
o colpa grave,  l'ente ripeterà dall'assistito, amministratore e /o dipendente, tutti gli oneri sostenuti 
per la sua difesa in ogni grado di giudizio. 
 
 

CAPO 6: Collegio dei Revisori dei conti 

 
 

Art. 27  Elezione, composizione e durata  
 
L'elezione, la composizione, la presidenza del collegio dei revisori dei conti, nonché il compenso, e le 
cause di incompatibilità, ineleggibilità e di decadenza dei suoi componenti, sono regolate dalle norme 
del  Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali  che  disciplinano  l'organo  di  revisione 
economico‐finanziario degli enti locali, in quanto compatibili. 
 
I Revisori durano  in carica tre anni decorrenti dalla deliberazione di nomina, sono  irrevocabili salvo 
che per inadempienza e sono rieleggibili per una sola volta. 
 
I Revisori hanno  la responsabilità di esercitare  le  funzioni previste dalla  legge e dal regolamento di 
contabilità. 
 
I Revisori possono assistere alle sedute dell'Assemblea dei rappresentanti e, su invito del Presidente 
dell'agenzia, anche alle adunanze del Consiglio di Amministrazione nelle quali si tratti di bilancio, di 
conto consuntivo, oppure di materie economiche finanziarie di rilevante interesse per l'Agenzia. 
 
 

CAPO 7: Patrimonio e gestione economico‐finanziaria 
 
 

Art. 28  Patrimonio  
 
L'Agenzia  è  dotata  di  un  proprio  patrimonio  costituito  da  un  fondo  di  dotazione,  fissato  dalla 
convenzione  in proporzione alle quote di partecipazione di ciascun ente all'Agenzia, dagli eventuali 
conferimenti in natura, nonché dalle acquisizioni dirette effettuati con mezzi propri. 
 
Eventuali  conferimenti  in  natura  sono  imputati  alle  quote  di  partecipazione  e  valutati  in  base  al 
valore attuale con le modalità previste dall'art. 2343 c.c.. 
 
I beni  in dotazione, come  i beni direttamente acquisiti dall'Agenzia, sono  iscritti nel  libro dei cespiti 
dell'Agenzia, e, a suo nome, presso i registri mobiliari o immobiliari. 
 
All'Agenzia possono essere assegnati beni in uso, locazione o comodato gratuito, da parte degli enti 
consorziati. 
 
In caso di cessazione dell'Agenzia o di separazione da essa di alcuno dei suoi membri, il patrimonio è 
ripartito  fra  i  singoli enti  in proporzione delle  rispettive quote di partecipazione,  salvo  i diritti dei 
terzi. 
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Art. 29  Fonti di finanziamento  
 
Le entrate dell'Agenzia sono rappresentate da: 
 
a) trasferimenti per il finanziamento dei servizi minimi di trasporto pubblico locale; 
 
 b) trasferimenti per le attrezzature di arredo delle linee di controllo e monitoraggio dell'utenza e ad 
azioni di promozione e di informazione del trasporto pubblico locale;  
 
c)  trasferimenti  per  il  rinnovo  ed  il  potenziamento  del materiale  rotabile  e  dei  beni  strumentali 
aziendali; 
 
d) trasferimenti per il finanziamento dei servizi complementari a quelli minimi; 
 
e) trasferimenti dai comuni o altri enti per studi o progettazioni su commessa. 
 
Gli  oneri  derivanti  dall'esercizio  delle  funzioni  conferite  all'Agenzia  sono  finanziati mediante  una 
quota  dei  trasferimenti  stanziati  per  l'espletamento  delle  funzioni  medesime.  Tale  quota, 
determinata dall’Assemblea, non può essere superiore a quanto stabilisce la l.r. 1/2000 e successive 
modificazioni  ed  integrazioni.  Eventuali  somme  aggiuntive  sono  deliberate  espressamente 
dall'Assemblea contestualmente al bilancio di previsione 
 
L'eventuale  risparmio,  conseguito  da  appalti  delle  concessioni  dei  servizi,  rispetto  alle  risorse 
assegnate dagli Enti consorziati: 
 
a)  fatte  salve  diverse  disposizioni  della  Giunta  regionale,  rimane  a  disposizione  dell'Agenzia  con 
vincolo di destinazione al finanziamento dei servizi minimi di trasporto pubblico se si tratta di risorse 
destinate a tale finalità.  
 
b) viene restituito all'ente conferente se si tratta di risorse per servizi complementari a quelli minimi, 
fatta salva diversa destinazione deliberata dall'Assemblea. 
 
I proventi derivanti da sanzioni a carico dell'affidatario dei servizi di trasporto pubblico, previste dal 
contratto di servizio, sono acquisiti al bilancio dell'Agenzia a titolo di anticipazione dei servizi minimi 
per gli anni finanziari successivi e mantenuti all’interno del bacino che li ha prodotti. 
 
Le scadenze delle erogazioni dei  flussi di spesa dagli enti consorziati all'Agenzia   sono definiti dalla 
convenzione. 
 
 

Art. 30  Contrazione dei mutui 
 
L'Agenzia può contrarre mutui o altre forme di indebitamento nei casi e con le modalità previsti dalla 
legge. 
 
Le garanzie per la contrazione dei mutui possono essere rilasciate sia pro‐quota dagli enti consorziati, 
sia da uno o più enti consorziati. 
 
Le rate di ammortamento dei mutui sono assunte a carico del bilancio dell'Agenzia, oppure pro‐quota 
dagli  enti  consorziati,  oppure  da  uno  o  più  enti  consorziati  che,  di  comune  accordo,  intendono 
accollarsi l'onere. 
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Art. 31  Contabilità e bilanci  
 
Si applicano all'Agenzia, per quanto riguarda  la finanza e  la contabilità e  i bilanci,  le norme stabilite 
per gli enti locali, in quanto compatibili. 
 
 

CAPO 8: Uffici 
 
 

Art. 32  Principi e criteri di organizzazione  
 
L'Agenzia  informa  la  propria  attività  amministrativa  ai  principi  di  separazione  delle  funzioni  di 
indirizzo e controllo spettanti agli organi di direzione politica, dai compiti di gestione amministrativa, 
tecnica e contabile, spettanti agli organi di direzione amministrativa, nonché ai principi di trasparenza 
e partecipazione. 
 
L'organizzazione degli uffici  è determinata  con  atti  regolamentari,  in  attuazione dei  criteri  stabiliti 
dalla legge per la pubblica amministrazione. 
 
L'Agenzia è organizzata  secondo processi basati  su un proprio  sistema qualità  che  tiene  conto dei 
requisiti ISO. 
 
Ove occorra,  l'Agenzia può assumere personale proprio con  l'istituto della mobilità tra enti pubblici, 
oppure  avvalersi,  con  il  consenso delle  rispettive  amministrazioni, dell'opera di quello dipendente 
dagli Enti consorziati. 
 
Le deliberazioni d'assunzione sono assunte dal consiglio d'amministrazione, i contratti di lavoro sono 
di competenza degli organi di direzione amministrativa. 
 
Al  personale  assunto  direttamente  dal  consorzio,  ai  fini  assicurativi,  previdenziali  e  assistenziali  si 
applicano le norme previste per i comuni e le province. 
 
Ai  dipendenti  del  Consorzio  si  applicano  i  contratti  collettivi  nazionali  del  comparto  Regioni, 
autonomie  locali, con applicazione delle norme stabilite per  i comuni di dimensione pari a quella di 
Torino. 
 
 

CAPO 9: Informazione e partecipazione 
 
 

Art. 33  Informazione e partecipazione  
 
Le proposte di deliberazione degli atti fondamentali dell'Agenzia sono comunicate preventivamente 
agli  enti  consorziati  nel  termine  di  20  giorni  prima  della  deliberazione,  con  invito  a  proporre 
osservazioni. Per quanto riguarda gli Enti locali le proposte saranno comunicate ai rispettivi consigli. 
Gli organi dell'Agenzia deliberano, contro le eventuali osservazioni, con provvedimento motivato. 
 
Gli atti fondamentali che  impegnino  i bilanci degli enti consorziati, con fondi propri degli enti stessi 
diversi dal fondo trasporti regionale e degli enti locali di cui alla l.r. 1/2000, per servizi complementari 
o integrativi ai servizi minimi, sono soggetti al parere obbligatorio e vincolante dell'ente consorziato 
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interessato. 
 
Al fine di garantire una piena partecipazione da parte di tutti gli enti aderenti a prescindere dall'entità 
della quota di partecipazione, l'Agenzia promuove sedi di consultazione con gli enti aderenti sui temi 
di maggior importanza; l'Agenzia promuove altresì sedi di consultazione con parte degli enti aderenti 
in  relazione a  temi di  loro  specifico  interesse.  Inoltre, per quanto attiene all'esercizio del diritto di 
informazione  e  di  accesso  ai  documenti  in  possesso  dell'Agenzia,  da  parte  dei  Consigli  degli  enti 
consorziati, si richiama quanto previsto, a riguardo, negli Statuti e nei regolamenti degli enti stessi. 
 
L'Agenzia  è  tenuta  a promuovere ogni possibile  forma di partecipazione  consultiva degli utenti  in 
ordine  al  funzionamento  e  all'erogazione  dei  servizi,  prendendo  in  considerazione  proposte 
presentate  da  associazioni  o  gruppi  di  cittadini    e  di  utenti,  promuovendo  e/o  partecipando  ad 
incontri  organizzati  dai  suddetti  soggetti  allo  scopo  di  raccogliere  le  opinioni  dei  medesimi 
relativamente alla gestione dei servizi pubblici in materia, e quindi instaurando costanti rapporti con 
gli organi di comunicazione e di informazione, predisponendo infine pubblicazioni divulgative gratuite 
per  illustrare ai cittadini ed utenti  i dati dei piani e degli strumenti di programmazione promossi e 
fatti propri dall'Agenzia. 
 
 

CAPO 10: Norme finali e di rinvio 
 
 

Art. 34  Norme finali e di rinvio  
 
Le modifiche al presente statuto sono approvate dall'Assemblea e rimesse agli enti consorziati per gli 
adempimenti previsti dalla normativa vigente. 



Allegato 1

Enti già aderenti all'Agenzia

Regione Piemonte

Città Metropolitana di Torino

Comune di Torino

Comune di Alpignano

Comune di Baldissero Torinese

Comune di Beinasco

Comune di Borgaro Torinese

Comune di Cambiano

Comune di Candiolo

Comune di Carignano

Comune di Caselle Torinese

Comune di Chieri

Comune di Collegno

Comune di Druento

Comune di Grugliasco

Comune di La Loggia

Comune di Leini

Comune di Moncalieri

Comune di Nichelino

Comune di Orbassano

Comune di Pecetto Torinese

Comune di Pianezza

Comune di Pino Torinese

Comune di Piobesi Torinese

Comune di Piossasco

Comune di Rivalta di Torino

Comune di Rivoli

Comune di San Mauro Torinese

Comune di Santena

Comune di Settimo Torinese

Comune di Trofarello

Comune di Venaria Reale

Comune di Vinovo

Comune di Volpiano



Allegato 2

Enti soggetti di delega 

Provincia di Alessandria 

Provincia di Asti 

Provincia di Biella 

Provincia di Cuneo 

Provincia di Novara

Provincia di Verbano-Cusio-Ossola 

Provincia di Vercelli 

Conurbazione di Alba

Conurbazione di Bra

Conurbazione di Casale Monferrato

Conurbazione di Cuneo

Conurbazione di Ivrea 

Conurbazione di Novara

Conurbazione di Vercelli

Comune di Alessandria

Comune di Asti

Comune di Biella

Comune di Pinerolo

Comune di Verbania



RIPARTIZIONE QUOTE (criterio popolazione) Allegato 3

Enti del bacino metropolitano di Torino
Città metropolitana, città di Torino, enti 
ex AMMR
Totale bacino 36

Enti del bacino nord-est
Comune Biella 0.60558
Provincia Biella 2.46766
Comune Verbania 0.41502
Provincia Verbania 2.16851
Comune Novara 1.39509
Provincia Novara 4.93886
Comune Vercelli 0.62405
Provincia Vercelli 2.38523
Totale bacino 15

Enti del bacino sud-est
Comune Alessandria 1.20099
Comune Casale Monferrato 0.45611
Provincia Alessandria 5.57175
Comune Asti 0.96781
Provincia Asti 2.80334
Totale bacino 11

Enti del bacino sud
Comune Cuneo 1.02122
Comune Alba 0.57447
Comune Bra 0.54753
Provincia Cuneo 10.85678
Totale bacino 13



Allegato 4

Comuni con popolazione fra 15.000 e 30.000 abitanti non soggetti di delega

Comune di Acqui Terme

Comune di Borgomanero

Comune di Carmagnola

Comune di Chivasso

Comune di Ciriè

Comune di Domodossola

Comune di Fossano

Comune di Giaveno

Comune di Mondovì

Comune di Novi Ligure

Comune di Omegna

Comune di Saluzzo

Comune di Savigliano

Comune di Tortona

Comune di Valenza
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Deliberazione della Giunta Regionale 15 giugno 2015, n. 43-1586 
Integrazione della Deliberazione della Giunta regionale del 29 luglio 2013 n. 28-6194 e della 
Deliberazione della Giunta regionale del 22 dicembre 2014 n. 22-797. Strategia regionale di 
promozione dei prodotti agroalimentari di qualita' nell'ambito della Misura133 del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Regione 
Piemonte con la DGR n. 48-5643 del 2 Aprile 2007, riadottato, con modifiche e integrazioni, con la 
DGR n. 44-7485 del 19 Novembre 2007 ed approvato dalla Commissione europea con la Decisione 
n. C (2007) 5944 del 28 novembre 2007 e con successiva Decisione della Commissione europea C 
(2012) 9804 del 19 dicembre 2012 e nota della stessa Commissione FK/ll (2013) 39764 inviata via 
SFC il 15 gennaio 2013 e recepita con Deliberazione della Giunta regionale n. 12-5241 del 21 
gennaio 2013. 
 
Rilevato che tra gli interventi previsti dal suddetto PSR 2007-2013, rientrano quelli sulla misura 
133 (attività di informazione e promozione dei prodotti aderenti ai sistemi di qualità alimentari). 
 
Considerato che col Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013, che modifica il regolamento 
1974/2006, riguardante, principalmente, un primo gruppo di regole per la transizione degli 
interventi di sviluppo rurale dalla corrente programmazione alla futura, le autorità di gestione 
possono assumere nuovi impegni nei confronti dei beneficiari finali a valere sul PSR 2007-2013  
entro il 31 dicembre 2015, per alcune misure e che tale facoltà è ammessa per la misura 133.  
 
Rilevato che con la Deliberazione della Giunta regionale del 29 luglio 2013 n. 28-6194 si sono 
approvati gli orientamenti per una strategia regionale di promozione dei prodotti agroalimentari 
nell'ambito dell'applicazione della misura 133 del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 al fine 
di dare continuità all’attività di informazione e promozione dei prodotti di qualità, ed in particolare 
per assicurare, nel periodo di transizione dal vecchio al nuovo PSR, la partecipazione dei produttori 
alle più importanti manifestazioni agroalimentari di carattere internazionale. 
 
Visto che è ancora in fase di discussione l’iter di approvazione del nuovo PSR 2014-2020, i cui 
tempi di attuazione si prevedono più lunghi del previsto, presumibilmente non prima della 
primavera 2016. 
 
Considerata la Deliberazione della Giunta regionale del 3 giugno 2015 n. 28-1515 di approvazione 
della proposta di modifica del  Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007 - 2013 della Regione 
Piemonte e di approvazione delle nuove tabelle finanziarie in cui si attua lo spostamento, all’interno 
dell’asse I, di economie dalla misura 132 a favore della misura 133 “attività di informazione e 
promozione dei prodotti aderenti ai sistemi di qualità alimentare” per un importo di euro 
600.000,00. 
 
Considerato il preoccupante contesto economico attuale e per dare continuità all’azione 
promozionale in questa fase di transizione tra i due PSR, si ritiene di utilizzare le suddette risorse 
aggiuntive per aprire nuovi bandi sulla Misura 133 al fine di sostenere le iniziative di valorizzazione 
delle produzioni agroalimentari di qualità nell’ambito o a corollario delle manifestazioni 
agroalimentari internazionali di maggior rilievo della seconda metà del 2015; integrando la 
Deliberazione della Giunta regionale 29 luglio 2013, n. 28-6194 e la Deliberazione della Giunta 



regionale 22 dicembre 2014, n. 22-797 prorogando quindi l’attuazione della misura 133 al 
31/10/2015. 
 
Coerentemente con la Deliberazione della Giunta regionale del 29 luglio 2013 n. 28-6194 si  
individuano quali manifestazioni agroalimentari internazionali di maggior rilievo per le produzioni 
di qualità piemontesi nel secondo semestre del 2015 l’Expo di Milano e Cheese di Bra in quanto: 
-L’expo di Milano è una vetrina irripetibile delle nostre produzioni e si ritiene indispensabile 
sfruttare l’evento e la sua immagine per sostenere la valorizzazione delle produzioni di qualità 
piemontesi sia con attività da svolgersi in tale ambito che con attività da realizzarsi a corollario sul 
territorio piemontese al fine di sensibilizzare i consumatori piemontesi stessi. 
-La manifestazione Cheese di Bra 2015 si colloca nel panorama degli eventi del secondo semestre 
2015 come una delle principali manifestazioni internazionali dedicate al mondo lattiero caseario e 
una delle principali manifestazioni di interesse per i nostri produttori. 
 
Preso atto che i progetti saranno valutati e selezionati con i criteri stabiliti dalla Deliberazione della 
Giunta Regionale del 13 luglio 2009 n. 27-11746 notificati ai servizi della Commissione. 
 
Preso atto della Deliberazione della Giunta Regionale del 23 febbraio 2015 n. 16-1082 che approva 
uno schema di protocollo d'intesa fra Regione Piemonte e Regione Friuli Venezia Giulia nei settori 
Turismo, Cultura e Agricoltura, si ritiene di darne seguito favorendo l’individuazione di strategie o 
azioni comuni per la valorizzazione dei prodotti appartenenti ai sistemi di qualità tutelati dai 
consorzi e l’individuazione di nuovi format condivisi di eventi promozionali capaci di valorizzare le 
eccellenze agro-alimentari, eno-gastronomiche, turistiche e culturali delle rispettive regioni. 
 
Visto che occorre, per quanto ricordato, dare la massima ricaduta positiva e di valore aggiunto alle 
risorse disponibili, evitando dispersioni e frammentazioni coerentemente con gli obiettivi della 
misura 133 che promuove i prodotti agroalimentari di qualità garantiti dalle certificazioni 
comunitarie, tra i quali rivestono un ruolo preminente le denominazioni di origine, si ritiene, 
coerentemente con la Deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2014, n. 22-797, di dare 
priorità quali soggetti beneficiari ai consorzi di tutela e loro associazioni o consorzi. 
 
Ritenuto pertanto opportuno sostenere, in questo periodo di transizione verso la nuova 
programmazione comunitaria, la realizzazione di azioni di informazione e di promozione riguardo 
ai prodotti di qualità sul mercato europeo fino all’apertura della nuova programmazione, in quanto 
sono necessarie al nostro settore agroalimentare per competere in un contesto di concorrenza 
sempre più agguerrita soprattutto alla luce dei nuovi trattati di libero scambio (USA-UE); infatti 
l'obiettivo della misura 133 è rafforzare la competitività dell'agricoltura europea sul mercato 
interno, aumentando il grado di conoscenza dei consumatori sul valore dei prodotti agricoli e 
alimentari di qualità, sviluppando nuovi mercati e aprendo nuovi sbocchi.  
 
Considerato che gli orientamenti su esposti sono coerenti con le disposizioni del regolamento (CE) 
1698/2005 del Consiglio e n. 1974/ 2006 della Commissione in merito all’attuazione della misura 
133 “attività di informazione e dei prodotti aderenti ai sistemi di qualità alimentare” del PSR 2007-
2013 per quanto riguarda gli interventi ammissibili e i beneficiari. 
 
Ritenuto opportuno, per le motivazioni suddette, prorogare l’attuazione della Misura 133 fino al 31 
ottobre 2015. 
 
La Giunta Regionale, unanime, 
 



delibera 
 
- di prorogare l’attuazione della misura 133 del PSR 2007/2013 a sostegno di specifiche iniziative 
promozionali fino al 31 ottobre 2015, integrando la Deliberazione della Giunta regionale 29 luglio 
2013, n. 28-6194 e la Deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2014, n. 22-797; 
 
- di dare mandato alla Direzione Agricoltura di adottare i successivi provvedimenti per 
l’approvazione di specifici bandi sulla misura 133 del PSR, nel limite delle risorse oggetto di 
spostamento a favore della misura 133; 
 
- di dare priorità alle iniziative e manifestazioni promozionali di rilievo esposte in premessa e ai 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine e loro associazioni o consorzi quali soggetti 
beneficiari, favorendone l’aggregazione; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non ha alcun impatto economico-finanziario sul 
bilancio 
regionale, in quanto si tratta di una rimodulazione interna al Programma di Sviluppo Rurale che non 
modifica l’importo complessivo della spesa pubblica. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22 del 12/10/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del 
d.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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Codice A11090 
D.D. 6 febbraio 2015, n. 36 
Pagamento, al Condominio Via Meucci n. 1, del servizio supplementare di portineria saldo 
anno 2014 e acconto per l'anno 2015 relativo ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, sede di 
uffici regionali. Spesa di Euro 5.620,55 (Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014). 
 
Premesso che con contratti rep. n. 7666 e n. 7667 del 22.12.1986, rep. nn. 7981 e 7982 del 
27.5.1987,  rep. n. 14812 del 27.10.2009 e rep. n. 15275 del 12.4.2010 venivano assunti in affitto 
taluni locali siti in Torino, Via Meucci 1, sede di uffici regionali; 
 
atteso che nel predetto stabile è stato istituito a far data dall’1.10.1993 il servizio supplementare di 
custodia affinché venisse garantita l’apertura e la chiusura degli uffici regionali al di fuori 
dell’orario di portineria; 
 
dato atto che tale servizio viene gestito dall’Amministrazione del Condominio – Via Meucci n. 1 – 
Studio Associato di Amministrazioni Condominiali e Patrimoniali di Tamagnone corrente in 
Moncalieri, C.so Trieste n. 35 bis; 
 
vista la nota del 14.01.2015, pervenuta in data 20.01.2015, con la quale l’Amministrazione del 
Condominio di Via Meucci n. 1 chiede il pagamento di € 5.620,55 di cui € 5.500,00 quale acconto 
per il servizio supplementare di portineria per l’anno 2015 e € 120,55 quale saldo per il servizio 
effettuato nel 2014; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione della spesa di € 5.620,55 in favore del  
Condominio di Via Meucci n. 1 – Torino (Cod. beneficiario n. 17086 - C.F. 96503750018); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.;  
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la D.G.R.  n. 3 -  897 del 19.01.2015; 
vista la D.G.R.  n. 1 – 964 del 02.02.2015 ; 
 

determina 
 
• di autorizzare la liquidazione della spesa di € 5.620,55 in favore del Condominio di Via Meucci 
n. 1, Torino (Cod. beneficiario n. 17086 - C.F. 96503750018) quale acconto del servizio 
supplementare di portineria per l’anno 2015 e saldo del servizio effettuato nell’anno 2014 relativo ai 



locali siti in Torino, Via Meucci n. 1 sede di uffici regionali, con i fondi del cap. 143419 del 
bilancio 2014  (Assegnazione n. 100177 – I. n. 99/2014). 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R  n.22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 
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Codice A11090 
D.D. 13 febbraio 2015, n. 49 
Rimborso all'Azienda Formazione Professionale (A.F.P.) soc. Consortile a r.l. della 
percentuale a carico della Regione Piemonte delle spese di riscaldamento, energia elettrica ed 
acqua relative all'immobile sito in Verzuolo (CN), Via Don Orione n. 37 per il periodo 
dall'1.8.2013 al 31.8.2014. Spesa di Euro 1.353,85 (Cap. 132745/2014 - Impegno 100/2014). 
Spesa di Euro 1.224,99 (Cap. 143419/2014 - Impegno 99/2014). 
 
Premesso che: 
 
con contratto rep. n. 8784 del 30.12.2003, stipulato in esecuzione della determinazione dirigenziale 
n. 1122 del 24.11.2003, è stato concesso in locazione all’Azienda Formazione Professionale 
(A.F.P.) soc. Consortile a  r. l. l’immobile di proprietà regionale sito in Verzuolo, via Don Orione n. 
37, destinato a Centro di Formazione; 
 
 in attuazione delle disposizioni della disciplina nazionale e regionale per la riduzione dei costi delle 
locazioni passive tutto il personale già in servizio presso gli uffici regionali di Saluzzo, a seguito 
della facoltà di recesso dal contratto di locazione passiva esercitata dalla Regione Piemonte, è stato 
ricollocato, conformemente alle indicazioni del Settore regionale Tecnico e Sicurezza ambienti di 
lavoro, presso il suddetto immobile in Verzuolo a far data dall’1.8.2013; 
 
in considerazione dell’utilizzo regionale di parte dei locali dell’immobile in Verzuolo, con atto 
aggiuntivo rep. n. 383 del 26.09.2013 al suddetto contratto di locazione rep. n. 8784 in data  
30.12.2003 la Regione Piemonte e l’Azienda Formazione Professionale (A.F.P.) hanno 
rideterminato il canone di locazione per l’utilizzo degli spazi da parte del conduttore e stabilito nella 
misura del 5% la percentuale di incidenza dei locali occupati dai dipendenti regionali da applicare 
in sede di rimborso all’Azienda delle utenze, tenuto conto delle stime operate dal Settore Tecnico 
regionale; 
 
vista la nota del 26 novembre 2014 con la quale l’Azienda Formazione Professionale (A.F.P.) soc. 
Consortile a  r. l. ha trasmesso il dettaglio delle spese di riscaldamento, energia elettrica ed acqua, 
sostenute dall’1.08.2013 al 31.08.2014 con la copia delle relative fatture, con la richiesta di 
rimborso da parte della Regione per la percentuale del 5% contrattualmente stabilita per un importo 
complessivo di euro 2.578,84; 
 
ritenuto di autorizzare la liquidazione della somma complessiva di euro 2.578,84 a favore 
dell’Azienda Formazione Professionale (A.F.P.) soc. Consortile a  r. l., con sede in Dronero (CN), 
via Meucci n. 2, (codice fiscale 80008390041) e dato atto che al pagamento si farà fronte come 
segue: 
 
- per euro 1.353,85 quale spesa di riscaldamento con i fondi di cui all’impegno n. 100/2014 – Cap. 
132745 del bilancio per l’esercizio 2014; 
 
- per euro 1.224,99 quale spesa di energia elettrica ed acqua potabile con i fondi di cui 
all’impegno n. 99/2014 – Cap. 143419 del bilancio per l’esercizio 2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’art. 18 della L.R. 143/2012, in 
ottemperanza alle disposizioni della circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 001.030.070 del 7.02.2013; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
visto il D.lgs. n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
 

determina 
 

• di autorizzare, per le motivazioni di cui in premessa, la liquidazione della spesa complessiva di 
euro 2.578,84 in favore dell’Azienda Formazione Professionale (A.F.P.) soc. Consortile a  r. l., con 
sede in Dronero (CN), via Meucci n. 2, (codice beneficiario 221 - codice fiscale 80008390041), 
quale rimborso delle spese di riscaldamento, energia elettrica ed acqua potabile dall’1.08.2013 al 
31.08.2014, relative all’immobile di proprietà regionale in Verzuolo, via Don Orione n. 37, per la 
quota parte a carico della Regione Piemonte, secondo le indicazioni sotto riportate: 
 
- per euro 1.353,85 quale spesa di riscaldamento con i fondi di cui all’impegno n. 100/2014 – Cap. 
132745 del bilancio per l’esercizio 2014; 
 
- per euro 1.224,99 quale spesa di energia elettrica ed acqua potabile con i fondi di cui 
all’impegno n. 99/2014 – Cap. 143419 del bilancio per l’esercizio 2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n. 
33/2013 in quanto trattasi di spesa non riconducibile a tale normativa. 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 19 febbraio 2015, n. 61 
Pagamento, alla Soc. DESONA s.s. saldo delle spese condominiali per la gestione 2014 e 
acconto per l'anno 2015 relative ai locali siti in Torino - Via Meucci n. 1 sede di uffici 
regionali. Spesa di Euro 8.508,34 (Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014). 
 
 
Premesso che con contratto rep. n. 7982 del 27.5.1987 stipulato in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 154-12374 del 7.4.1987, venivano assunti in affitto taluni locali siti in Torino – Via 
Meucci n. 1, di proprietà della società semplice DESONA, per la sede di uffici regionali; 
 
visto l’art. 4 del predetto contratto il quale prevede a carico della Regione le spese accessorie e di 
riscaldamento; 
 
vista la nota del 03.02.2015, pervenuta in data 09.02.2015, trasmessa dalla società DESONA s.s. 
corrente in Torino, C.so Re Umberto n. 8, evidenziante il riepilogo delle spese condominiali dei 
suddetti locali per complessivi € 8.508,34 di cui € 2.606,34 per saldo a debito gestione 2014, ed € 
5.902,00 quale acconto delle spese accessorie per l’anno 2015; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione della spesa di  € 8.508,34 alla Soc. 
DESONA s.s. corrente in Torino – Corso Re Umberto n. 8 (C.F. 80152700011 – Codice 
beneficiario 15346); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 
 

determina 
 
• di autorizzare la liquidazione della spesa di € 8.508,34 in favore della Soc. DESONA s.s. 
corrente in Torino – C.so Re Umberto n. 8 (C.F. 80152700011 – Codice beneficiario 15346) quale 
saldo delle spese condominiali per la gestione 2014 e acconto delle medesime per l’anno 2015, 



relative ai locali siti in Torino, Via Meucci  n. 1, in cui hanno sede uffici regionali, con i fondi del 
Cap. 143419 del bilancio 2014 (Assegnazione n. 100177 – I. n. 99/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Giorgio LUCCO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 19 febbraio 2015, n. 62 
Presa d'atto di affidamento alla Ditta F.lli CERESA S.p.A. del servizio di riscaldamento e 
condizionamento per la stagione invernale 2014/2015 e stagione estiva 2015 relativo ai locali 
siti in Torino, Via Lagrange n. 24, sede di uffici regionali. Spesa di Euro 25.443,47 o.f.c. (Cap. 
132745/2014 - I. n. 100/2014). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 16936 del 20.08.2012, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 678 del 31.07.2012, è stata assunta in locazione dalla Società  Idea 
FIMIT SGR S.p.A. con sede in Roma – Via Saverio Mercadante n. 18, rappresentata dalla Soc. 
Immobiliare Lombarda S.p.A. con sede in Torino, Via Carlo Alberto n. 59, una porzione 
dell’immobile sito in Torino – Via Lagrange n. 24 da destinare a sede di uffici regionali, con 
decorrenza dall’01.09.2011 al 31.08.2018; 
 
visto l’art. 10.2 del predetto contratto il quale prevede che le spese di riscaldamento e 
condizionamento dell’aria sono a carico del conduttore; 
 
vista la nota pervenuta in data 12.02.2015, con l’allegato contratto di l’affidamento del servizio di 
gestione e conduzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento per la stagione invernale 
2014/2015 ed estiva 2015 alla Ditta F.lli CERESA S.p.A. corrente in Beinasco – Via S. Luigi n. 10; 
 
 vista la fattura n. 6246 dell’01.10.2014, pervenuta in data 12.02.2015, emessa dalla Ditta F.lli 
CERESA S.p.A. per il pagamento della somma complessiva di € 25.443,47 o.f.c., relativa alla 1°, 2° 
e 3° rata del corrispettivo inerente il servizio di riscaldamento per la stagione 2014/2015  nei locali 
assunti in locazione in premessa specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014  (Assegnazione n. 100164 – 
I. n. 100/2014) per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, 
autorimesse e magazzini regionali; 
 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione  della spesa complessiva di € 25.443,47 
o.f.c., relativa alle spettanze di cui alla specificata fattura n. 6246 dell’01.10.2014 emessa dalla 
Ditta CERESA S.p.A. corrente in Beinasco – Via S. Luigi n. 10, (Codice beneficiario 85807 - 
C.F./P.I. 00529980013); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 



viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di prendere atto che la proprietà dell’immobile sito in Torino – Via Lagrange n. 24, ha affidato in 
data 02.07.2014 alla Ditta F.lli CERESA S.p.A. corrente in Beinasco Via S. Luigi n. 10 (Codice 
beneficiario 85807 - C.F./P.I. 00529980013) il servizio di riscaldamento e condizionamento per la 
stagione invernale 2014/2015 ed estiva 2015 del suddetto stabile; 
 
• di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 25.443,47 o.f.c. in favore della Ditta 
F.lli CERESA S.p.A. relativa alla 1°, 2° e 3° rata del servizio di riscaldamento per la stagione 
2014/2015 inerente ai locali siti in Torino, Via Lagrange n. 24 sede di uffici regionali, con i fondi 
del Cap. 132745 del bilancio 2014 -  Assegnazione n. 100164 – I. n. 100/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 

 
Il Dirigente del Settore 

Giorgio Lucco 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 23 febbraio 2015, n. 76 
Pagamento alla Societa' TECLA - PRELIOS SGR delle spese relative all'impianto di 
illuminazione del secondo piano e all'installazione di una torretta al primo piano della sede 
regionale sita in Torino, Via Bertola n. 34. Spesa di Euro 1.939,80 o.f.c. (Capitolo 143419/2015 
- Assegnazione n. 100120). 
 
Premesso che con contratti rep. n. 11282 del 9.06.2006, n. 12396 dell’8.5.2007 e n. 14637 del 
17.08.2009  sono state assunte in locazione delle unità immobiliari da destinare a sede di uffici 
regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 di proprietà del Fondo Comune di 
Investimento Immobiliare denominato “Tecla – Fondo Uffici” con sede a Milano – Via Negri n. 10, 
ora Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27; 
 
visti gli art. 17.1 dei predetti contratti i quali prevedono che “le riparazioni riguardanti le unità 
immobiliari locate, gli impianti ed i servizi del bene locato, sono a carico del Conduttore 
nell’ambito dell’ordinaria manutenzione e nell’ambito di quella straordinaria solo se conseguenza di 
mancata o insufficiente manutenzione ordinaria”; 
 
visto il preventivo n. 90/2014 del 2.7.2014 predisposto dalla Società CO.E.CA. Soc. Coop. relativo 
alla sostituzione di corpi illuminati (lampade neon) del secondo piano dell’immobile sito in Torino, 
Via Bertola n. 34, ritenuto congruo dal Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro; 
 
vista la fattura n. 3601005002-0378 del 12.1.2015 emessa dalla proprietà TECLA – PRELIOS SGR 
ammontante ad € 1.280,00 oltre IVA per il pagamento delle sopra citate opere elettriche effettuate 
presso gli uffici regionali di Via Bertola n. 34 (secondo piano), provvista del visto di regolare 
esecuzione degli interventi eseguiti del Settore Tecnico e Sicurezza regionale; 
 
vista altresì la nota del 15.9.2014 con la quale il Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro ha 
comunicato che la Direzione Cultura che opera presso la sede di Torino, Via Bertola n. 34 ha 
richiesto l’installazione al primo piano di una torretta elettrica e che la proprietà dei locali ha inviato 
un proprio preventivo di € 310,00 oltre IVA, ritenuto congruo dal medesimo Settore Tecnico; 
 
vista la fattura n. 3601005001-0378 del 12.1.2015 emessa dalla proprietà TECLA – PRELIOS SGR 
ammontante ad € 310,00 oltre IVA per il pagamento relativo all’installazione della sopra citata 
torretta, munita del visto di regolare esecuzione del servizio da parte del competente Settore 
Tecnico regionale;   
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  



successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto di autorizzare la liquidazione della spesa di € 1.561,60 relativa alla fattura n. 3601005002-
0378 del 12.1.2015 emessa dalla Soc. TECLA – PRELIOS SGR con sede in Milano – Viale Piero e 
Alberto Pirelli n. 27  (C.F./P.I. 13465930157 – Codice beneficiario 123456) di cui € 281,60 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 
633/1972; 
 
ritenuto altresì di autorizzare la liquidazione della spesa di € 378,20  relativa alla fattura n. 
3601005001-0378 del 12.1.2015 emessa dalla sopra citata Soc. TECLA – PRELIOS SGR di cui € 
68,20 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 
17ter del DPR 633/1972; 
 
dato altresì atto che alla  spesa complessiva di € 1.939,80 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Cap. 
143419 del bilancio 2015  (Assegnazione n. 100120); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 s.m.i.; 
vista la L.R. n.. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n. 1-872 del 12.1.2015, n. 3-897 del 19.1.2015 n. 1-964 del 2.2.2015; 



 
determina 

 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 1.561,60 di cui € 
281,60 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR 633/1972”, inerente alla fattura n. 3601005002-0378 del 12.1.2015  emessa 
dalla Soc. TECLA PRELIOS SGR S.p.A.  (C.F./P.I. 13465930157 – Codice beneficiario 123456) 
con sede in Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 relativa alle opere elettriche eseguite presso 
il secondo piano dell’immobile sito in Torino, Via Bertola n. 34 sede di uffici regionali; 
 
• di autorizzare altresì, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 378,20 di 
cui € 68,20 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR 633/1972”, inerente alla fattura n. 3601005001-0378 del 12.1.2015  emessa 
dalla sopra citata Soc. TECLA PRELIOS SGR S.p.A. relativa all’installazione di una torretta presso 
il primo piano dell’immobile sito in Torino, Via Bertola n. 34; 
 
• di dare atto che alla spesa complessiva di € 1.939,80  o.f.c. si farà fronte con i fondi del cap. 
143419 del bilancio 2015 (Assegnazione n. 100120). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di  pubblicazione di cui al D.Lgs n. 33/2013 
in quanto trattasi di spesa non riconducibile a tale normativa. 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 23 febbraio 2015, n. 77 
Approvazione di atto aggiuntivo alla concessione d'uso rep. n. 11466 del 24.8.2006 avente ad 
oggetto l'immobile di proprieta' regionale in San Francisco, Provincia di Cordoba, 
denominato "Casa del Piemonte - Jose' Losano". 
 
Premesso che 
 
con atto di concessione d’uso repertorio n. 11466 del 24.08.2006, stipulato in esecuzione della 
deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 29-3550 del 2.08.2006, avente validità di anni 
sei a decorrere dal 27.04.2006, rinnovatosi per ulteriori anni sei, è stato attribuito in uso 
all’Asociacion Familia Piemontesa de San Francisco l’immobile sito in San Francisco, provincia di 
Cordoba, Avenida Libertador (S) 466, denominato “ Casa del Piemonte - Josè Losano”, di proprietà 
della Regione Piemonte; 
 
la suddetta Associazione ha chiesto di ridefinire la durata del succitato atto di concessione d’uso per 
un periodo di anni venticinque, decorrente dalla sottoscrizione di atto aggiuntivo alla concessione 
stessa e con possibilità di rinnovo, dichiarandosi nel contempo disponibile a sostenere, nell’ambito 
degli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria già in capo alla medesima, anche gli ulteriori 
costi per il completamento dei lavori di ristrutturazione dell’immobile; 
 
con D.G.R. n. 18-7609 del 21.05.2014 è stata autorizzata la modifica del suddetto atto rep. n. 11466 
del 24.08.2006, mediante la stipulazione di un atto aggiuntivo che, nel disporre l’abrogazione 
dell’articolo 6 dell’atto di concessione d’uso, ne ridefinisca la durata per un periodo di anni 
venticinque, decorrenti dalla sottoscrizione dell’atto aggiuntivo e con possibilità di rinnovo; 
 
la suddetta deliberazione demanda alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio (ora Risorse 
Finanziarie e Patrimonio) l’adozione degli atti a tal fine occorrenti; 
 
visto l’atto aggiuntivo alla concessione d’uso rep. n. 11466 del 24.08.2006, atto aggiuntivo che in 
copia conforme all’originale si allega alla presente determinazione dirigenziale per farne parte 
integrante e sostanziale, già sottoscritto in data 2 dicembre 2014 dall’Asociacion Familia 
Piemontesa de San Francisco, recante in calce l’autenticazione delle firme da parte del notaio Juan 
Carlos Bruno; 
 
ritenuto di procedere alla stipula del suddetto atto aggiuntivo; 
 
dato atto che per la Regione Piemonte sottoscriverà l’atto aggiuntivo il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio, in luogo del Vicario della Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
indicato nel preambolo dell’atto stesso in quanto munito quest’ultimo, al momento della 
sottoscrizione dell’atto aggiuntivo da parte dell’Associazione, del potere di rappresentanza della 
Regione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 143/2012, in 
ottemperanza alle disposizioni della circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 001.030.070 del 7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 



Il DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 16572001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
• di approvare, per quanto nelle premesse esposto, premesse che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto, la stipulazione dell’atto aggiuntivo alla concessione d’uso rep. n. 
11466 del 24.08.2006, allegato in copia conforme all’originale alla presente determinazione;  
 
• di dare atto che per la Regione Piemonte sottoscriverà l’atto aggiuntivo il Direttore della 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, in luogo del Vicario della Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio indicato nel preambolo dell’atto stesso in quanto munito quest’ultimo, al momento della 
sottoscrizione dell’atto da parte dell’Associazione, del potere di rappresentanza della Regione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 
33/2013 in quanto trattasi di materia non riconducibile a tale normativa. 
 

Il Direttore Regionale 
Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 24 febbraio 2015, n. 78 
Presa d'atto di affidamento alla Ditta F.lli CERESA S.p.A. del servizio di riscaldamento e 
condizionamento per la stagione invernale 2014/2015 e stagione estiva 2015 relativo ai locali 
siti in Torino, Via Lagrange n. 24, sede di uffici regionali. Spesa di Euro 25.443,47 o.f.c. (Cap. 
132745/2014 - I. n. 100/2014). 
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 62 del 19.02.2015 è stata autorizzata la   
liquidazione della spesa di € 25.443,47 o.f.c. in favore della Ditta F.lli CERESA S.p.A. della 1°, 2° 
e 3° rata del corrispettivo inerente il servizio di riscaldamento per la stagione 2014/2015 – Impegno 
n. 100/2014 Cap. 132745 del  bilancio 2014; 
 
considerato che nei contenuti della medesima determinazione dirigenziale, per mero errore 
materiale, è stato indicato il precedente C.F. / P.I 00529980013 della suddetta Società in luogo del 
nuovo  C.F./P.I. 11069600010 della Ditta, così come riportato nella fattura n. 6264 dell’01.10.2014 
pervenuta nel mese di febbraio 2015; 
 
ritenuto conseguentemente di dover provvedere alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 62 
del 19.02.2015 nella parte in cui viene riportato il precedente  Codice Fiscale della Ditta F.lli 
CERESA  S.p.A. in luogo del nuovo Codice della Società; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di rettificare, per le motivazioni esposte in premessa, la determinazione dirigenziale n. 62 del 
19.02.2015 nella parte in cui, nell’autorizzare  la liquidazione della spesa di € 25.443,47 o.f.c. 
relativa alla 1°, 2° e 3° rata del servizio di riscaldamento per la stagione 2014/2015 inerente ai locali 
siti in Torino, Via Lagrange n. 24 in favore della Ditta F.lli CERESA S.p.A. corrente in Beinasco, 
Via S. Luigi n. 10,  viene riportato il C.F./P.I della Società n. 00529980013 in luogo dell’esatto  
C.F./P.I.  n. 11069600010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 



 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 

 
Codice A11090 
D.D. 27 febbraio 2015, n. 87 
Pagamento, alla Soc. SACET S.r.l., secondo acconto delle spese di riscaldamento per la 
stagione 2014/2015 relative ai locali siti in Torino - Via Sospello n. 197/A - 199 sede di uffici e 
magazzini regionali. Spesa complessiva di Euro 32.247,90 o.f.c. - Cap. 132745/2014 - I. n. 
100/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. 6249 del 24.4.1985 stipulato in esecuzione della D.G.R. n. 1-42640 
del 27.3.1985 venivano assunti in locazione taluni locali siti in Torino - Via Sospello nn. 197/A – 
199, di proprietà della Soc. SACET destinati a sede di uffici e magazzini per il periodo 
dall’01.04.1985 al 31.03.1994, contratto tacitamente rinnovato, ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino 
alla data del 31.03.2021, così come risulta dall’ultima determinazione dirigenziale di presa d’atto n. 
542 del 26.06.2012 adottata in sede di aggiornamento del canone; 
 
visto l’art. 4 del predetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione gli oneri 
accessori e le spese di riscaldamento; 
 
vista la fattura n. 1/2015 del 03.01.2015, pervenuta in data 07.01.2015, emessa dalla Soc. SACET 
S.r.l. per il pagamento della somma di € 26.432,70 oltre IVA, quale secondo acconto delle spese di 
riscaldamento per la stagione 2014/2015; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 



 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
32.247,90, relativa alla fattura n. 1/2015 del 03.01.2015 emessa della Soc. SACET S.r.l. corrente in 
Torino – Corso Galileo Ferraris n. 22 (Codice Beneficiario 11576 - C.F./P.I. 01031310012), di cui € 
5.815,20 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014  (Assegnazione n. 100164 – 
I. n. 100/2014) per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, 
autorimesse e magazzini regionali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 
 

determina 
 
 di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 32.247,90, di cui 
€ 5.815,20 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 1/2015 del 03.01.2015 emessa dalla  
Soc. SACET S.r.l. corrente in Torino - C.so Galileo Ferraris n. 22, (Codice Beneficiario 11576 - 
C.F./P.I. 01031310012) quale secondo acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 
2014/2015 relative ai locali siti in Torino, Via Sospello nn. 197/A - 199 sede di uffici e magazzini 
regionali, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2014 – (Assegnazione n. 100164 – I. n. 
100/2014). 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 



La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 27 febbraio 2015, n. 88 
Pagamento, alla Soc. DELONGE S.r.l., secondo acconto delle spese di riscaldamento per la 
stagione 2014/2015 relative ai locali siti in Torino, Via Sospello n. 211 ad uso magazzino - 
deposito regionale. Spesa complessiva di Euro 19.093,30 o.f.c.- Cap. 132745/2014 - I. n. 
100/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 712 del 15.7.1991, stipulato in esecuzione della D.G.R. n. 114-
5750 del 29.4.1991, venivano assunti in affitto taluni locali siti in Torino - Via Sospello 211, di 
proprietà della s.r.l. DELONGE ad uso magazzino deposito regionale per il periodo dall’01.05.1991 
al 30.04.1997, contratto tacitamente rinnovato, ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino alla data del 
30.04.2015, così come risulta dall’ultima determinazione dirigenziale di presa d’atto n. 496 
dell’08.06.2012 adottata in sede di aggiornamento del canone; 
 
visto l'art. 5 del suddetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione le spese 
accessorie e di riscaldamento; 
 
vista la fattura n. 3/2015 del 07.01.2015, pervenuta in data 08.01.2015, emessa dalla Società 
DELONGE S.r.l. per il pagamento della somma di € 15.650,25 oltre IVA, quale secondo acconto 
delle spese di riscaldamento per la stagione 2014/2015; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 



 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
19.093,30, relativa alla fattura n. 3/2015 del 07.01.2015 emessa dalla Soc. DELONGE 
S.r.l..corrente in Torino – Corso Re Umberto n. 8  (Codice Beneficiario 12437 - C.F./P.I.  
01815800014), di cui € 3.443,05 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014  (Assegnazione n. 100164 – 
I. n. 100/2014) per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, 
autorimesse e magazzini regionali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs n.165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 19.093,30, di cui 
€ 3.443,05 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3/2015 del 07.01.2015   emessa 
dalla Soc. DELONGE S.r.l. corrente in Torino - Corso Re Umberto n. 8, (Codice Beneficiario 
12437 - C.F./P.I.  01815800014) quale secondo acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 
2014/2015 relative ai locali siti in Torino – Via Sospello n. 211, ad uso magazzino deposito 
regionale, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2014 - (Assegnazione n. 100164 – I. n. 
100/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 



Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 

 
Codice A11090 
D.D. 27 febbraio 2015, n. 89 
Pagamento, alla Soc. DASA S.r.l. societa' unipersonale, secondo acconto delle spese di 
riscaldamento per la stagione 2014/2015, relative ai locali siti in Torino, C.so Grosseto n. 73/6 
sede di uffici, magazzini ed archivi regionali. Spesa complessiva di Euro 20.843,70 o.f.c. - Cap. 
132745/2014 - I. n. 100/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 10699 dell’8.11.2005, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 1090 del 27.10.2005, venivano assunti in affitto taluni locali siti in 
Torino – C.so Grosseto n. 73/6, di proprietà della DASA S.r.l. società unipersonale da destinare a 
sede di uffici, magazzini ed archivi regionali con decorrenza dall’1.11.2005 al 30.10.2014, per la 
durata di anni nove tacitamente rinnovatosi fino alla data del 31.10.2023 ai sensi dell’art. 2 del 
contratto stesso; 
 
visto l'art. 13 del predetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione le spese 
condominiali e di riscaldamento; 
 
vista la fattura n. 4/2015 del 03.01.2015, pervenuta in data 07.01.2015, emessa dalla Società DASA 
S.r.l. società unipersonale per il pagamento della  somma di € 17.085,00 oltre IVA, quale secondo 
acconto delle spese di  riscaldamento per la stagione 2014/2015; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 



vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
20.843,70, relativa alla fattura n. 4/2015 del 03.01.2015 emessa dalla Soc. DASA S.r.l. società 
unipersonale corrente in Torino – Corso Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario 12435 - C.F./P.I. 
01815780018), di cui € 3.758,70 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014  (Assegnazione n. 100164 – 
I. n. 100/2014) per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, 
autorimesse e magazzini regionali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 
 

determina 
 
 di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 20.843,70, di cui  
€ 3.758,70 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 4/2015 del 03.01.2015  emessa dalla 
Soc. DASA S.r.l. società unipersonale corrente in Torino - Corso Re Umberto n. 8, (Codice 
Beneficiario 12435 - C.F./P.I. 01815780018) quale secondo acconto delle spese di riscaldamento 
per la stagione 2014/2015 relative ai locali siti in Torino – C.so Grosseto n. 73/6, ad uso uffici, 
magazzini ed archivi regionali, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2014 - Assegnazione n. 
100164 – I. n. 100/2014; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 



 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente Del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 27 febbraio 2015, n. 90 
Pagamento, alla Soc. Fabrica Immobiliare SGR S.p.A.- FONDO INARCASSA RE, acconto 
oneri accessori per il periodo dall'01.01.2015 al 31.03.2015, relative ad unita' immobiliari site 
in Torino, Via Viotti n. 8, sede di uffici regionali. Spesa complessiva di Euro 2.760,26 o.f.c. - 
Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 15132 del 17.02.2010, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 1337 del 25.11.2009, sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8 di proprietà della Società Olinda Fondo Shops, già sede di 
uffici regionali, per la durata di anni sei decorrenti dall’1.11.2009 al 31.10.2015; 
 
visto l’art. 16.1 del predetto contratto che prevede a carico del conduttore  le spese inerenti gli oneri 
accessori, nonché altri eventuali servizi di cui è dotato l’edificio; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 174 del 7.3.2011 con la quale è stato disposto di prendere 
atto che la Società Olinda Fondo Shops a far data dal 16.12.2010 ha ceduto in proprietà il predetto 
immobile alla Società Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. (FONDO INARCASSA Re) con sede in 
Roma, Via Barberini n. 47 in seguito Via Nazionale n. 87 e che da tale data subentra in qualità di 
locatore nel predetto contratto rep. n. 15132 del 17.2.2010; 
 
vista la fattura n. FV15/0004 del 02.01.2015, pervenuta in data 15.01.2015, emessa dalla Società 
Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. (FONDO INARCASSA Re) per il pagamento della somma di € 
2.262,51 oltre IVA, quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.01.2015 al 31.03.2015, nei 
locali assunti in locazione in premessa specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 



vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
2.760,26, relativa alla fattura n. FV15/0004 del 02.01.2015 emessa dalla Soc. Fabrica Immobiliare 
SGR S.p.A (FONDO INARCASSA RE) corrente in Roma, Via Nazionale n. 87, (Codice 
Beneficiario n. 223524 - C.F./P.I. 07753061006), di cui € 497,75 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 2.760,26, di cui € 
497,75 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. FV15/0004 del 02.01.2015 emessa 
dalla Società Fabrica Immobiliare SGR S.p.A (FONDO INARCASSA Re) corrente in Roma, Via 
Nazionale n. 87, (Beneficiario n. 223524 - C.F./P.I. 07753061006) quale acconto oneri accessori per 
il periodo dall’01.01.2015 al 31.03.2015 relative ad unità immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8,  
sede di uffici regionali, con i fondi del Capitolo 143419 del bilancio 2014 (Assegnazione n. 100177 
– I n. 99/2014). 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013   
trattandosi di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 27 febbraio 2015, n. 91 
Pagamento alla Soc. TECLA PRELIOS - S.p.A. acconto oneri accessori per il periodo 
dall'01.01.2015 al 31.03.2015, inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di 
uffici regionali e posti auto siti in Torino - Via Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 
16.761,94 o.f.c. - Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 12396 dell’08.05.2007, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 797 del 4.9.2006, sono state assunte in locazione delle unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 di 
proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano - Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27, con decorrenza dal 
30.09.2012 per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 30.09.2018 ai sensi 
dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese condominiali e 
di manutenzione ordinaria di climatizzazione dei locali e degli impianti; 
 
vista la fattura n. 3601005005-0378 del 30.01.2015, pervenuta in data 17.02.2015, emessa dalla 
proprietà per il pagamento della somma di € 13.739,31 oltre IVA, quale acconto oneri accessori per 
il periodo dall’01.01.2015 al 31.03.2015; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 



imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
16.761,94, relativa alla fattura n. 3601005005-0378 del 30.01.2015 emessa dalla Soc. TECLA – 
Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA 
S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 123456 - 
P.I./C.F. 13465930157), di cui €  3.022,63 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
prenotata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014;  
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 16.761,94, di cui 
€ 3.022,63 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3601005005-0378 del 30.01.2015 
emessa dalla Soc. TECLA – Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare 
rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 
(Codice Beneficiario n. 123456 - P.I./C.F. 13465930157) quale acconto oneri accessori per il 
periodo dall’01.01.2015 al 31.03.2015 dei locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – 
Via Bertola n. 34 di cui al contratto di locazione rep. n. 12396 dell’08.05.2007, con i fondi del Cap. 
143419 del bilancio 2014 (Assegnazione n. 100177 – I n. 99/2014).  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 



La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 27 febbraio 2015, n. 92 
Pagamento, alla Soc. TECLA PRELIOS - S.p.A., acconto oneri accessori dall'01.01.2015 al 
28.02.2015 inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di uffici regionali, 
archivi regionali e posti auto siti in Torino - Via Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 
30.879,19 o.f.c. - Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 14637 del 17.08.2009, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 461 del 22.04.2009, sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e alcuni posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 
di proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 con decorrenza 
dall’01.03.2009 per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 28.02.2015 ai 
sensi dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese di 
climatizzazione, condominiali e di manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti; 
 
vista la fattura n. 3601005003-0378 del 30.01.2015, pervenuta in data 17.02.2015, emessa dalla 
proprietà per il pagamento della somma di € 25.310,81 oltre IVA, quale acconto oneri accessori per 
il periodo dall’01.01.2015 al 28.02.2015; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 



imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
30.879,19, relativa alla fattura n. 3601005003-0378 del 30.01.2015 emessa dalla Soc. TECLA – 
Fondo Uffici rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Via Piero e Alberto 
Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario 123456 - C.F./P.I. 13465930157), di cui € 5.568,38 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 
n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 - Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 30.879,19, di cui 
€ 5.568,38 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3601005003-0378 del 30.01.2015 
emessa dalla Soc. TECLA – Fondo Uffici – Fondo Comune di Investimento Immobiliare 
rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A  con sede a Milano – Via Piero e Alberto Pirelli n. 27 
(C.F./P.I. 13465930157 – Codice Beneficiario 123456) quale acconto oneri accessori per il periodo 
dall’01.01.2015 al 28.02.2015 dei locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via 
Bertola 34 di cui al contratto di locazione rep. n. 14637 del 17.08.2009, con i fondi del Cap. 143419 
del bilancio 2014 (Assegnazione n. 100177 – I. n. 99/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 



La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 27 febbraio 2015, n. 93 
Pagamento, alla Soc. TECLA PRELIOS - S.p.A., acconto oneri accessori per il periodo 
dall'01.01.2015 al 10.04.2015 inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di 
uffici regionali e posti auto siti in Torino - Via Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 
27.450,29 o.f.c. - Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 11282 del 9.06.2006, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 3 del 10.1.2006 sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e alcuni posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 
di proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 con decorrenza 
dall’11.1.2006 per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 10.01.2018 ai sensi 
dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese condominiali e 
di manutenzione ordinaria di climatizzazione dei locali e degli impianti; 
 
vista la fattura n. 3601005007-0378 del 30.01.2015, pervenuta in data 17.02.2015, emessa dalla 
proprietà per il pagamento della somma di € 22.500,25, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, 
quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.01.2015 al 10.04.2015; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 



imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
  
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
27.450,29, relativa alla fattura n. 3601005007-0378 del 30.01.2015 emessa dalla Soc. TECLA - 
Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA 
S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario 123456 - 
C.F./P.I. 13465930157), di cui € 4.950,04 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 27.450,29, di cui 
€ 4.950,04 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3601005007-0378 del 30.01.2015 
emessa dalla Soc. TECLA - Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare 
rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 
(Codice Beneficiario 123456 - C.F./P.I. 13465930157) quale acconto oneri accessori per il periodo 
dall’01.01.2015 al 10.04.2015 dei locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via 
Bertola n. 34, di cui al contratto di locazione rep. n. 11282 del 09.06.2006, con i fondi del Cap. 
143419 del bilancio 2014 (Assegnazione n. 100177 – Impegno n. 99/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 



La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 27 febbraio 2015, n. 94 
Pagamento, alla Soc. AEDES BPM Real Estate SGR S.p.A. secondo acconto delle spese di 
riscaldamento e oneri accessori per la gestione 2014/2015 relativi allo stabile sito in Torino, 
Via Magenta n. 12, sede di uffici regionali. Spesa complessiva di Euro 71.126,00 o.f.c. (Cap. 
132745/2014 - I. n. 100/2014) (Cap. 143419/2014 -I. n. 99/2014). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 5383 del 17.01.2001, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 1265 del 14.12.2000, veniva assunto in locazione dall’Immobiliare 
Tiziana di FAVA Giorgio & C. s.n.c. con sede in  Biella Via Addis Abeba n. 28 lo stabile sito in 
Torino, Via Magenta n. 12, già sede di uffici regionali con decorrenza dall’1.7.2000 rinnovato fino 
alla scadenza del 30.06.2018; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 40 del 24.01.2007 con la quale è stato disposto di prendere 
atto che la società AEDES BPM Real Estate SGR S.p.A., con sede in Milano, Bastioni di Porta 
Nuova n. 21, per conto del Fondo “Investietico – Fondo comune di investimento immobiliare di tipo 
chiuso”, è subentrata, con decorrenza dal 20.12.2006, in qualità di locatore nel contratto di 
locazione rep. n. 5383 del 17.1.2001;  
 
visti gli artt. 7 e 10 del contratto sopracitato, i quali prevedono che gli oneri accessori e le spese di 
riscaldamento sono a carico della Regione; 
 
vista la fattura n. 09/2015 del 02.01.2015, pervenuta in data 07.01.2015, emessa dalla Soc. AEDES 
BPM Real Estate SGR S.p.A. per il pagamento della somma di € 58.300,00 oltre IVA, relativa al 
secondo acconto delle spese di riscaldamento e oneri accessori per la gestione 2014/2015 dei 
suddetti locali; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 



vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
71.126,00, relativa alla fattura n. 09/2015 del 02.01.2015 emessa dalla Soc. AEDES BPM Real 
Estate SGR S.p.A. con sede in Milano – Bastioni di Porta Nuova n. 21 (Codice Beneficiario 128962 
– C.F / P.I. 12926160156), di cui € 12.826,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR  n. 633/1972 s.m.i.; 
 
dato atto che al pagamento della somma complessiva di € 71.126,00 o.f.c. si può far fronte come 
segue: 
 
• € 36.636,60 mediante i fondi di cui all’impegno n. 100/2014 – Cap. 132745 del bilancio 2014 – 
Assegnazione n. 100164; 
• € 34.489,40 mediante i fondi di cui all’impegno n. 99/2014 – Cap. 143419 del bilancio 2014 – 
Assegnazione n. 100177; 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs n.165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 71.126,00, di cui 
€ 12.826,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 09/2015 del 02.01.2015 emessa 
dalla  Soc. AEDES BPM Real Estate SGR S.p.A. con sede in Milano – Bastioni di Porta Nuova n. 
21, (Codice Beneficiario 128962 – C.F / P.I. 12926160156), quale secondo acconto delle spese di 



riscaldamento e oneri accessori per la gestione 2014/2015 relativi all’immobile sito in Torino, Via 
Magenta n.12, in cui hanno sede uffici regionali secondo le indicazioni sotto riportate: 
 
• € 36.636,60 mediante i fondi di cui all’impegno n. 100/2014 – Cap. 132745 del bilancio 2014 – 
Assegnazione n. 100164; 
• € 34.489,40 mediante i fondi di cui all’impegno n. 99/2014 – Cap. 143419 del bilancio 2014 – 
Assegnazione n. 100177; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 27 febbraio 2015, n. 95 
Pagamento, alla Ditta F.lli CERESA S.p.A. delle spese di riscaldamento per la stagione 
2014/2015 relativo ai locali siti in Torino, Via Lagrange n. 24, sede di uffici regionali. Spesa 
complessiva di Euro 38.453,89 o.f.c. - l Cap. 132745/2014 - I. n. 100/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 16936 del 20.08.2012, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 678 del 31.07.2012, è stata assunta in locazione dalla Società  Idea 
FIMIT SGR S.p.A. con sede in Roma – Via Saverio Mercadante n. 18, rappresentata dalla Soc. 
Immobiliare Lombarda S.p.A. con sede in Torino, Via Carlo Alberto n. 59, una porzione 
dell’immobile sito in Torino – Via Lagrange n. 24 da destinare a sede di uffici regionali, con 
decorrenza dall’01.09.2011 al 31.08.2018; 
 
visto l’art. 10.2 del predetto contratto il quale prevede che le spese di riscaldamento e 
condizionamento dell’aria sono a carico del conduttore; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 452 del 30.7.2014 con la quale è stato disposto di prendere 
atto che a far data dal 30.5.2014 la Società LAGRANGE 24 s.r.l. è subentrata in qualità di locatore 
alla Società Idea FIMIT SGR S.p.A. nel contratto di locazione rep. n. 16936 del 20.8.2012 inerente 
l’immobile sito in Torino, Via Lagrange n. 24; 
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 62 del 19.02.2015 è stato fra le varie cose, disposto di 
prendere atto che il servizio di climatizzazione dell’immobile di Torino, Via Lagrange n. 24 per la 
stagione invernale 2014/2015 e stagione estiva 2015 è stato affidato alla Ditta F.lli CERESA S.p.A. 
corrente in Beinasco – Via S. Luigi n. 10; 
 
vista la fattura n. 2500 del 02.01.2015 pervenuta in data 03.02.2015, emessa dalla Ditta F.lli 
CERESA S.p.A. per il pagamento della somma di € 31.519,58 oltre IVA, relativa alla 4°, 5°, 6° e 7° 
rata del corrispettivo inerente il servizio di riscaldamento per la stagione 2014/2015 nei locali 
assunti in locazione in premessa specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 



 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
38.453,89, relativa alla fattura n. 2500 del 02.01.2015 emessa dalla Ditta F.lli CERESA S.p.A. 
corrente in Beinasco – Via S. Luigi n. 10, (Codice beneficiario 85807 - C.F./P.I. 11069600010), di 
cui € 6.934,31 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17ter del DPR  n. 633/1972 s.m.i.;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014  (Assegnazione n. 100164 – 
I. n. 100/2014) per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, 
autorimesse e magazzini regionali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 38.453,89, di cui 
€ 6.934,31 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 2500 del 02.01.2015 emessa dalla 
Ditta F.lli CERESA S.p.A. corrente in Beinasco – Via S. Luigi n. 10, (Codice beneficiario 85807 - 
C.F./P.I. 11069600010) relativa alla 4°, 5°, 6° e 7° rata del servizio di riscaldamento per la stagione 
2014/2015 inerente ai locali siti in Torino, Via Lagrange n. 24,  sede di uffici regionali, con i fondi 
del Cap. 132745 del bilancio 2014 -  Assegnazione n. 100164 – I. n. 100/2014); 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 2 marzo 2015, n. 111 
Pagamento, alla Soc. COFELY ITALIA S.p.A., del servzio di gestione e conduzione impianti 
di riscaldamento stagione 2014/2015 relativo ai locali siti in Torino, Piazza Castello n. 153, 
sede di uffici regionali. Spesa complessiva di Euro 2.310,07 o.f.c. - Cap. 132745/2014 - I. n. 
100/2014. 
 
Premesso che contratto rep. n. 16830 del 05.06.2012, stipulato in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 282 del 02.04.2012, veniva assunto in locazione parte dell’immobile sito in Torino – 
Piazza Castello n. 153, di proprietà della Soc. FONDIARIA SAI S.p.A. rappresentata dalla Società 
Immobiliare Lombarda S.p.A., già adibita a sede di uffici regionali, con decorrenza dall’1.7.2011, 
per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 30.06.2018 ai sensi dell’art. 5 
dello stesso; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 61 del 13.02.2014, con la quale è stato disposto di prendere 
atto che la Società FONDIARIA SAI S.p.A. a far data dal 25.10.2013 ha ceduto in proprietà il 
predetto immobile alla Soc. BIANCHI Antonio S.p.A. con sede in Milano, Via Senato n. 26 e che 
da tale data subentra in qualità di locatore del predetto contratto rep. 16830 del 5.6.2012; 
 
atteso che in relazione alla predetta locazione passiva è stato comunicato dalla proprietà la volontà 
di recesso del contratto sopracitato i cui locali sono stati liberati il 30.01.2015; 
 
visto l’art. 9.5 del predetto contratto il quale prevede che le spese di riscaldamento e/o 
climatizzazione dovranno essere sostenute pro - quota dal conduttore in rapporto alla cubatura dei 
locali affittati; 
 
vista la determinazione n. 654 dell’01.12.2014 con la quale è stato disposto di prendere atto che con 
contratto del 09.10.2014, l’Amministrazione del predetto stabile ha affidato alla Soc. COFELY 
ITALIA S.p.A. corrente in Roma - Via Ostiense n. 333 il servizio di gestione e conduzione degli 
impianti di riscaldamento per la stagione 2014/2015 dell’immobile di Torino, Piazza Castello n. 
153; 
 
vista la fattura n. 0013002325 del 05.02.2015, pervenuta in data 09.02.2015, emessa dalla Soc. 
COFELY ITALIA S.p.A. per il pagamento della somma di € 1.893,50 oltre IVA, relativa 
all’acconto per il periodo dall’01.01.2015 al 31.01.2015 del corrispettivo inerente al servizio di 
riscaldamento per la gestione 2014/2015 nei locali assunti in locazione in premessa specificati 
adibiti a sede di uffici regionali; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   



sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
2.310,07, relativa alla fattura n. 0013002325 del 05.02.2015 emessa dalla Soc. COFELY ITALIA 
S.p.A. corrente in Roma - Via Ostiense n. 333 (Codice Beneficiario 167924  - C.F. 07149930583 - 
P.I. 01698911003), di cui € 416,57 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR  n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100164, 
per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, autorimesse e 
magazzini regionali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 



determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 2.310,07, di cui € 
416,57 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 0013002325 del 05.02.2015 emessa 
dalla Soc. COFELY ITALIA S.p.A. corrente in Roma - Via Ostiense n. 333 (Codice Beneficiario 
167924 - C.F. 07149930583 - P.I. 01698911003) dell’acconto per il periodo dall’01.01.2015 al 
31.01.2015 del servizio di riscaldamento dei suddetti locali, sede di uffici regionali, con i fondi del 
Cap. 132745 del bilancio 2014 (Assegnazione n. 100164 – Impegno n. 100/2014); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 

 
Codice A11090 
D.D. 2 marzo 2015, n. 112 
Pagamento, alla Soc. ARCOSERVIZI S.p.A. delle spese di riscaldamento e condizionamento 
per la gestione 2014/2015, dell'immobile sito in Torino, C.so Orbassano n. 336, sede di uffici e 
servizi regionali. Spesa complessiva di Euro 44.630,17 o.f.c. - Cap. 132745/2014 - I. n.100/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 7186 del 24.07.2002, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 671 del 03.07.2002 è stata assunta in locazione parte dell’immobile 
sito in Torino – Corso Orbassano n. 336 di proprietà della Soc. NADIM S.p.A. di Torino per la sede 
di uffici e servizi regionali con decorrenza dal 03.05.2002 al 02.05.2008, contratto tacitamente 
rinnovato ai sensi dell’art. 2 dello stesso fino alla data del 02.05.2020; 
 
atteso che con contratto rep. n. 9628 del 28.10.2004 stipulato in locazione della determinazione 
dirigenziale n. 1105 del 06.10.2004 sono stati assunti in locazione altri locali nel suddetto immobile 
di proprietà della Soc. NADIM S.p.A. da adibire a sede di uffici regionali con decorrenza dal 
15.07.2004 per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 14.07.2016 ai sensi 
dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
visti gli artt. 5 e 6 dei predetti contratti i quali prevedono a carico della Regione le spese 
condominiali e di riscaldamento; 
 
vista la determinazione n. 442 del 21.05.2012, con la quale è stato disposto di prendere atto che con 
contratto del 23.05.2011 dalla durata di anni dieci decorrenti dalla data della sua sottoscrizione, 
l’Amministrazione del suddetto stabile ha affidato alla Soc. ARCOSERVIZI S.p.A. corrente in 
Torino -  Strada della Cebrosa n. 88, il servizio di riscaldamento e condizionamento dell’immobile 
di Torino, C.so Orbassano n. 336; 
 
vista la fattura n. 3715000255 del 27.01.2015, pervenuta in data 03/02/2015, emessa dalla Soc. 
ARCOSERVIZI S.p.A. per il pagamento della somma di € 44.630,17 o.f.c., relativa al corrispettivo 
inerente il servizio di riscaldamento e condizionamento per la gestione 2014/2015 nei locali assunti 
in locazione in premessa specificati adibiti a sede di uffici e servizi regionali; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 



e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
44.630,17, relativa alla fattura n. 3715000255 del 27.01.2015 emessa dalla Soc. ARCOSERVZI 
S.p.A., corrente in Torino – Strada della Cebrosa n. 88 (Codice Beneficiario 159931 - C.F 
00939170056 / P.I  n. 07429720019), di cui € 7.458,37 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 900.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2014 – (Assegnazione n. 100164 
– I. n. 100/2014) per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, 
autorimesse e magazzini regionali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
 di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 44.630,17, di cui 
€ 7.458,37 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3715000255 del 27.01.2015 emessa 
dalla Soc. ARCOSERVIZI S.p.A. (Codice Beneficiario 159931 - C.F 00939170056 / P.I  n. 
07429720019), relativa al servizio di riscaldamento e condizionamento per la stagione 2014/2015 



dei suddetti locali, sede di uffici regionali, con i fondi del capitolo 132745 del bilancio 2014 
(Assegnazione n. 100164 – I. 100/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 

 
Codice A11090 
D.D. 2 marzo 2015, n. 113 
Pagamento, alla Soc. Fabrica Immobiliare SGR S.p.A.- Fondo INARCASSA RE, conguaglio 
oneri accessori per il periodo 1.1.2013 al 31.12.2013, relative ad unita' immobiliari in Torino, 
Via Viotti n. 8, sede di uffici regionali. Spesa complessiva di Euro 6.618,73 o.f.c. - Cap. 
143419/2014 - I. n.99/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 15132 del 17.02.2010, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 1337 del 25.11.2009, sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8 di proprietà della Società Olinda Fondo Shops, già sede 
di uffici regionali, per la durata di anni sei decorrenti dall’1.11.2009 al 31.10.2015; 
 
visto l’art. 16.1 del predetto contratto che prevede a carico del conduttore  le spese inerenti gli oneri 
accessori, nonché altri eventuali servizi di cui è dotato l’edificio; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 174 del 7.3.2011 con la quale è stato disposto di prendere 
atto che la Società Olinda Fondo Shops a far data dal 16.12.2010 ha ceduto in proprietà il predetto 
immobile alla Società Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. (FONDO INARCASSA Re) con sede in 
Roma, Via Barberini n. 47 in seguito Via Nazionale n. 87 e che da tale data subentra in qualità di 
locatore nel predetto contratto rep. n. 15132 del 17.2.2010; 
 
vista la fattura n. FV15/17 del 29.01.2015, pervenuta in data 12.02.2015, emessa dalla Società 
Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. (FONDO INARCASSA Re) per il pagamento della somma di € 
5.425,19 oltre IVA, quale conguaglio oneri accessori per il periodo dall’01.01.2013 al 31.12.2013, 
nei locali assunti in locazione in premessa specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il  D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 



vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è  stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
6.618,73, relativa alla fattura n. FV15/17 del 29.01.2015 emessa dalla Soc. Fabrica Immobiliare 
SGR S.p.A (FONDO INARCASSA RE) corrente in Roma, Via Nazionale n. 87, (Codice 
Beneficiario n. 223524 - C.F./P.I. 07753061006), di cui € 1.193,54 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
 di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 6.618,73, di cui € 
1.193,54 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. FV15/17 del 29.01.2015   emessa 
dalla Società Fabrica Immobiliare SGR S.p.A (FONDO INARCASSA Re) corrente in Roma, Via 
Nazionale n. 87, (Beneficiario n. 223524 - C.F./P.I. 07753061006) quale conguaglio oneri accessori 
per il periodo dall’01.01.2013 al 31.12.2013 relative ad unità immobiliari site in Torino, Via Viotti 
n. 8,  sede di uffici regionali, con i fondi del Capitolo 143419 del bilancio 2014 (Assegnazione n. 
100177 – I n. 99/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 



 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 2 marzo 2015, n. 114 
Pagamento, alla Soc. SOGIDE s.s. acconto delle spese condominiali per l'anno 2015 e saldo 
gestione 2014, relative ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, sede di uffici regionali. Spesa di 
Euro 8.558,52 - Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014. 
 
Premesso che con contratti rep. n. 7666 del 22.12.1986 e rep. 7981 del 27.5.87, stipulati in 
esecuzione della determinazione dirigenziale n. 195-9253 del 18.11.1986 e n. 130-12718 del 
22.4.87, venivano assunti in affitto taluni locali siti in Torino – Via Meucci n. 1, di proprietà della 
società semplice SOGIDE, per la sede di uffici regionali, con decorrenza dall’1.8.1986 al 31.7.1995, 
per la durata di anni nove tacitamente rinnovatosi fino alla data del 31.7.2022 ai sensi dell’art. 2 del 
contratto stesso; 
 
visto l’art. 4 dei predetti contratti, il quale prevede che le spese accessorie e di  riscaldamento sono a 
carico della Regione; 
 
vista la nota del 18.02.2015, trasmessa dalla Società SOGIDE s.s., corrente in Torino, C.so Re 
Umberto n. 8, evidenziante il riepilogo delle spese condominiali dei suddetti locali per complessivi 
8.558,52 di cui € 2.056,52 per saldo a debito gestione 2014, ed € 6.502,00 quale acconto delle 
medesime per l’anno 2015; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione della spesa di € 8.558,52 alla Soc. 
SOGIDE s.s. corrente in Torino C.so Re Umberto  n. 8 (Codice Beneficiario n. 15347 - C.F. 
80152720019); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare la liquidazione della spesa di € 8.558,52 in favore della Soc. SOGIDE s.s. corrente 
in Torino – Corso Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario n. 15347 - C.F. 80152720019) quale 



acconto delle spese condominiali per l’anno 2015 e saldo delle medesime per la gestione 2014, 
relative ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 143419 
del bilancio 2014 (Assegnazione n. 100177 – I. n. 99/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 
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Codice A11090 
D.D. 2 marzo 2015, n. 115 
Pagamento, alla Soc. DELAS s.s. acconto spese condominiali per l'anno 2015 e saldo gestione 
2014, relative ai locali siti in Torino, Via Meucci n. 1, sede di uffici regionali. Spesa di Euro 
6.879,03 - Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 7667 del 22.12.1986, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 194-9252 del 18.11.1986, venivano assunti in affitto taluni locali siti 
in Torino - Via Meucci n. 1, di proprietà della società semplice DELAS, per la sede di uffici 
regionali, con decorrenza dall’1.8.1986 al 31.7.1995, per la durata di anni nove tacitamente 
rinnovatosi fino alla data del 31.7.2022 ai sensi dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
visto l’art. 4 del predetto contratto il quale prevede che le spese accessorie e di riscaldamento sono  
a carico della Regione; 
 
vista la nota del 18.02.2015, trasmessa dalla Società DELAS s.s., corrente in Torino, C.so Re 
Umberto n. 8, evidenziante il riepilogo delle spese condominiali dei suddetti locali per complessivi 
€ 6.879,03, di cui € 1.877,03 per saldo a debito anno 2014, ed € 5.002,00 quale acconto delle 
medesime per la gestione 2015; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
ritenuto conseguentemente di autorizzare la liquidazione della spesa di € 6.879,03 alla Soc. DELAS 
s.s. corrente in Torino – C.so Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario n. 3328 - C.F. 80152690014); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 art. 31 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare la liquidazione della spesa di € 6.879,03 in favore della Soc. DELAS s.s. con sede 
in Torino – C.so Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario n. 3328 - C.F. 80152690014) quale acconto 
delle spese condominiali per l’anno 2015 e saldo delle medesime per la gestione 2014 relative ai 



locali siti in Torino - Via Meucci n. 1, sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 143419 del 
bilancio 2014 (Assegnazione n. 100177 – I. n. 99/2014). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 
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Codice A11090 
D.D. 3 marzo 2015, n. 120 
Pagamento, all'Oratorio Salesiano San Francesco di Sales, oneri accessori per l'anno 2014 dei 
locali siti in Torino, C.so Regina Magherita n. 174. Spesa complessiva di Euro 94.608,63 o.f.c. 
- Cap. 143419/2014 - I. n. 99/2014. 
 
Premesso che con contratto rep. 5623 del 12.3.2001, stipulato in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 811 dell’8.8.2000, è stata assunta in locazione parte dell’immobile sito in Torino – 
C.so R. Margherita n.174 di proprietà dell’Oratorio Salesiano San Francesco di Sales, da destinare a 
sede di uffici regionali; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 848 del 26.9.2001 con la quale è stato disposto di  prendere  
atto che tale contratto ha decorrenza dall’1.10.2001, rinnovato fino alla scadenza dell’01.10.2019; 
 
visto l’art. 7 del predetto contratto il quale prevede che gli oneri accessori sono a carico della 
Regione; 
 
viste le fatture n. 2, n. 3 e n. 4 del 30.01.2015, pervenute in data 19.02.2015, emesse 
dall’ORATORIO SALESIANO SAN FRANCESCO di SALES, corrente in Torino, Via Maria 
Ausiliatrice n. 36, per il pagamento della somma di € 94.608,63 o.f.c., quali oneri accessori per 
l’anno 2014, nei locali assunti in locazione in premessa specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il D.P.R.  26.10.1972, n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunto, così come in ultimo 
modificato dalla sopra citata L. n. 190/2014, ed in particolare l’art. 17-ter (Operazioni effettuate nei 
confronti di enti pubblici) ai sensi del quale “ Per le cessioni di  beni  e  per  le  prestazioni  di  
servizi effettuate nei  confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello  Stato ancorche' dotati  di  
personalita'  giuridica,  degli  enti  pubblici territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   
sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000, n. 267, e  
successive  modificazioni,  delle  camere  di commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  
degli  istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di 
ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  
beneficenza  e  di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono 
debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta 
e' in ogni caso versata  dai medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze”; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 



 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
94.608,63, relativa alle fatture n. 2, n. 3 e n. 4 del 30.01.2015 emesse dall’ORATORIO 
SALESIANO SAN FRANCESCO di SALES corrente in Torino – Via Maria Ausiliatrice n. 36, 
(Codice Beneficiario 10738 - P.I. - 00514170018), di cui € 16.966,73 per IVA soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 738 del 20.11.2013 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 1.100.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 
– Impegno n. 99, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
 di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 94.608,63, di cui 
€ 16.966,73 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente le fatture n. 2, n. 3 e n. 4 del 30.01.2015 emesse 
dall’ORATORIO SALESIANO SAN FRANCESCO di SALES con sede in Torino – Via Maria 
Ausiliatrice n. 36, (Codice Beneficiario 10738 - P.I. - 00514170018) quali oneri accessori per 
l’anno 2014 relativi ai locali siti in Torino – Corso R. Margherita n.174, sede di uffici regionali, con 
i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2014 – Assegnazione n. 100177 – I. n. 99/2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giorgio Lucco  
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Codice A11090 
D.D. 3 marzo 2015, n. 122 
Immobile in Alessandria, piazza Turati 1 ( al catasto fabbricati Piazza Turati 2,3,4) e numero 
tre posti auto ubicati nel cortile con accesso da via Arnaldo da Brescia 19 - consegna di parte 
di immobile alla Regione Piemonte. 
 
 
Premesso che: 
- L’immobile sito in Alessandria, piazza Turati n.4, originariamente di proprietà ministeriale ed 
adibito a sede degli uffici finanziari e del genio civile dell’Amministrazione dello Stato, con il 
trasferimento delle competenze in materia alle Regioni, divenne negli anni ‘70 sede del “nuovo” 
servizio opere pubbliche” della Regione Piemonte; 
- Il trasferimento delle funzioni comportò, di fatto, la cessione alla Regione Piemonte di parte 
dell’immobile, cessione che non fu mai formalizzata con un atto di trasferimento ma fu 
semplicemente oggetto di una consegna di fatto concretizzata in un verbale di consegna del 
10/05/1973; 
- Che l’immobile, nella sua interezza, veniva dallo Stato trasferito alla Investire Immobiliare SGR 
SpA gestore del FIP-Fondo immobili pubblici ; 
- Che con Decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze del 28/11/2008 pubblicato sulla 
G.U. n.11 del 15/01/2009 veniva dichiarata l’intrasferibilità al FIP delle porzioni di immobile 
consegnate alla Regione Piemonte; 
- Che la Regione Piemonte ha interesse ad acquisire definitivamente la proprietà delle parti di 
immobile e delle sue pertinenze, occupate con i  propri uffici; 
- Che ad acquisizione avvenuta sarà così possibile procedere all’approvazione di un Regolamento 
di condominio che regolamenti le norme di convivenza e disciplini la quota parte di spese di ognuno 
con apposite tabelle millesimali;   
 
Preso atto che: 
- Che l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta, ha predisposto due 
distinti  verbali di trasferimento, uno per la porzione di immobile posto al piano interrato e parte del 
terzo piano del complesso ubicato in Alessandria, Piazza Filippo Turati, n.1 ed identificato al 
catasto urbano, comune censuario di Alessandria, al foglio 268, part. 4812, sub.8 e l’altro per i tre 
posti auto, pertinenziali assegnati alla Regione Piemonte con ingresso da via Arnaldo da 
Brescia,n.19, identificati al catasto urbano, comune censuario di Alessandria, al foglio 268, part. 
4527, sub.21; 
- Al fine di poter trascrivere il trasferimento nei pubblici registri immobiliari è necessario 
procedere alla firma dei predetti verbali per presentarli agli uffici; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
- visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001  
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.07.2008 n 23 
 

determina 
 
• di approvare, per le motivazioni citate in premessa, il testo definitivo dei verbali predisposti 
dall’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta, qui allegati; 



• di disporre che alla firma dei verbali provveda il Dr. Emilio Trivisonno, Dirigente in staff al 
Settore Patrimonio della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio della Regione Piemonte; 
• di disporre altresì che il Dr. Emilio Trivisonno provveda alle trascrizioni nei pubblici registri ed 
agli atti necessari e conseguenti a questi. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giovanni Lepri 
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Codice A11090 
D.D. 6 marzo 2015, n. 131 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti nelle province di Alessandria, Asti, 
Cuneo e fabbricati del parco di Stupinigi - Codice CIG 5153291642: autorizzazione 
all'estensione del subapaplto in capo all'Impresa New Group Infrastrutture S.r.l. ex art. 118 
del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.. 
 
Premesso che  
 
con Determinazione Dirigenziale n. 307 del 14.05.2013 è stata indetta la gara a procedura aperta per 
l’affidamento delle opere, prestazioni e forniture necessarie per la manutenzione e la riparazione, 
per gli anni 2014 e 2015, degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti 
nella provincia di Alessandria, Asti, Cuneo e fabbricati del Parco di Stupinigi (cod. CIG 
5153291642) per l’importo a base gara pari a complessivi € 2.500.000,00= compresi € 50.000,00.= 
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA, approvando nel contempo il quadro 
economico di appalto dell’importo complessivo di € 3.357.500,00 (compresa IVA 21%); 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 339 del 30.5.2013, il Settore attività negoziale e Contrattuale ha 
proceduto all’approvazione degli atti di gara per l’esecuzione delle opere, prestazioni necessarie per 
la manutenzione e la riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte 
siti nella provincia di Alessandria, Asti, Cuneo e Fabbricati del Parco di Stupinigi, anni 2014-2015; 
 
richiamata la Determinazione dirigenziale n. 734 del 18.11.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale con la quale è stata disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto delle opere sopra 
menzionate all’Impresa I.M.E.I .Srl   – corrente in via Semplicità, 1– Milano (part. 
IVA01750200154) per un importo contrattuale di appalto di € 1.845.360,00.= compresi € 
50.000,00.= per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso o.f.e. e pertanto pari ad € 2.251.339,20  
o.f.c.,approvando nel contempo  di quadro economico pari a  di € 2.586.339,20 o.f.c., aggiornato 
tenendo conto del ribasso presentato in sede di gara pari al 26,72% e dell’incremento dell’aliquota 
IVA dal 21% al 22% ex L. 111/2011; 
 
visto il contratto Rep. n. 032/014 del 27.01.2014, registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio 
Torino 1 il 28.01.2014 al n. 923 serie 3; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 395 del 2 luglio 2014 del Settore Attività negoziale e 
Contrattuale, Espropri – Usi Civici, con la quale si prende atto dell’affitto del ramo d’azienda ai 
sensi dell’art. 116 del D.Lgs 16372006 smi da parte di I.M.E.I. Srl corrente in via Semplicita, 1 
Milano a favore della società CREA.MI Srl corrente in Milano, viale Tunisia, 38, e che, pertanto la 
medesima subentra, nella posizione soggettiva rivestita dalla concedente IMEI Srl nei confronti di 
Regione Piemonte e specificatamente nel contratto Rep. n. 032/014 del 27.01.2014 relativo ai lavori 
di manutenzione degli immobili regionali o comunque in uso alla regione Piemonte siti nelle 
province di Alessandria, Cuneo, Asti, e fabbricati del parco di Stupinigi come da Atto aggiuntivo 
Rep. n. 248/14 del 25.07.2015 registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Torino 1 il 29.07.2014 
al n. 6037 serie 3; 
 
dato atto che il C.S.A. include tra le opere di cui si compone l’appalto, opere di categoria OG1 
(categoria prevalente), nonché opere di categoria OG2, OS3, OS6, OS7 e OS8;  



 
atteso che l’Appaltatore ha dichiarato all’atto dell’offerta l’intendimento di subappaltare, opere edili 
rientranti nella categoria OG1, nei limiti della normativa vigente  e opere rientranti nelle categorie 
OG2 – OS3 –OS6- OS7 – OS8; 
 
richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 433 del 24.07.2014 con la quale è stato autorizzato il 
subappalto in capo all’impresa New Group Infrastrutture S.r.l. (part. IVA10586060013) con sede 
legale in Viale Torino, 9 a Nichelino (To), per l’esecuzione di opere di natura edile categoria OG1, 
per un importo presunto di € 91.800,00 compresi oneri sicurezza e oltre IVA; 
 
visto il contratto di subappalto del 5.5.2014 in copia autentica, sottoscritto tra le parti, trasmesso 
dall’appaltatore in allegato all’istanza di subappalto; 
 
vista la nota del 30.09.2014 con la quale l’Appaltatore ha richiesto l’autorizzazione all’estensione 
del sopra richiamato subappalto autorizzato in capo all’impresa New Group Infrastrutture S.r.l., per 
l’esecuzione di opere di natura  edile da eseguire nell’ambito dei lavori di manutenzione e 
riparazione degli immobili regionali o in uso alla regione Piemonte, rientranti nella categoria OG1, 
per un importo aggiuntivo presunto di € 204.000,00.= compresi oneri sicurezza e oltre IVA; 
 
visto il contratto in copia autentica sottoscritto tra le parti del 30.09.2014, trasmesso in allegato alla 
suddetta istanza relativa all’estensione contrattuale di che trattasi; 
 
richiamata la nota prot. n. 30101/DB0707 del 9.10.2014 con la quale è stata comunicata 
all’Appaltatore la sospensione del termine per la conclusione del procedimento di autorizzazione al 
subappalto di cui al comma 8 dell’art. 118 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., sino alla data di ricevimento 
del DURC relativo al medesimo subappaltatore, richiesto da questa Stazione Appaltante agli Enti 
preposti, ai sensi dell’art. 6 c. 5 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., nonché delle Informazioni Antimafia 
che l’Amministrazione scrivente provvederà a richiedere ex art. 91 del D.lgs. 159/2011 e s.m.i.; 
 
considerata l’iscrizione dell’Impresa New Group Infrastrutture S.r.l. alla C.C.I.A.A. di Torino; 
 
considerata l’attestazione n. 6787/58/01 rilasciata all’impresa New Group Infrastrutture srl in data 
10.01.2013 dall’ItalSoa Spa per le categorie: OG1 class III-bis, OG3 class. VI, OG6 class. IV-bis, 
OG8 class. III-bis, OG13 class. III-bis, OS21 class. III-bis, OS24 class. II, OS26 class. I in corso di 
validità; 
 
considerato che l’impresa subappaltatrice risulta, sulla base della documentazione agli atti 
dell’Amministrazione, in possesso dei requisiti di qualificazione; 
 
accertata la rispondenza della richiesta dell’estensione del subappalto in questione agli interventi 
indicati in sede d’offerta come subappaltabili; 
 
verificata la regolarità contributiva dell’Impresa New Group Infrastrutture S.r.l. di cui al DURC 
emesso il 26.02.2015 dalla Cassa Edile di  Torino ex art. 6 c.5 del DPR 207/2010 e s.m.i.; 
 
visto il parere favorevole espresso dalla direzione Lavori con nota del 23.2.2015; 
 
considerato che, a fronte di richiesta di Informativa Antimafia inoltrata, ad avvenuto ricevimento 
della documentazione richiesta, da questa Amministrazione in data 12.11.2014 alla Prefettura di  



Torino con nota prot. n. 34990/DB0707, non risultando pervenuto riscontro a riguardo alla data di 
adozione del presente atto, occorre procedere ai sensi dell’art. 92 - commi 3 e 4 - del 
D.Lgs.159/2011 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 1442/SB0100 del 
07.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto l’art. 118 del D.Lgs  163/2006 
 

determina 
 
di autorizzare, la ditta CREA.MI Srl corrente in Milano, viale Tunisia, 38,   Appaltatrice   delle 
forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte -  siti nelle province di Alessandria, Asti, 
Cuneo e Fabbricati del Parco di Stupinigi (codice CIG 5153291642), a seguito di intervenuto affitto 
di ramo d’azienda con l’impresa cedente IMEI Srl, ex art. 116 del D.Lgs 163/2006 smi, in forza del 
quale è subentrata nel contratto d’appalto rep .32/14 del 27.1.2014 relativo ai lavori in esame, 
all’estensione del subappalto autorizzato con Determinazione Dirigenziale n. 433 del 24.07.2014, 
per l’importo di € 91.800,00 compresi oneri sicurezza e oltre IVA, in capo all’impresa New Group 
Infrastrutture S.r.l. (part. IVA10586060013) con sede legale in Viale Torino, 9 a Nichelino (To), per 
l’esecuzione di opere di natura  edile da eseguire nell’ambito dei lavori di manutenzione e 
riparazione degli immobili regionali o in uso alla regione Piemonte, rientranti nella categoria OG1, 
per l’importo aggiuntivo presunto di € 204.000,00 compresi oneri per la sicurezza oltre Iva e 
pertanto sino all’importo complessivo massimo presunto di € 295.800,00 compresi oneri per la 
sicurezza oltre IVA, fatta salva la condizione risolutiva di cui all’art. 92 – commi 3 e 4 – del 
D.Lg. 159/2011 e s.m.i.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 23, 26 e 27 del D.lgs. 
n.33/2013, trattandosi di atto non riconducibile alle suddette disposizioni normative. 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 12 marzo 2015, n. 140 
Pagamento, alla Soc. IMMOBILIARE SAN COLOMBANO S.R.L. delle spese relative alla 
manutenzione ordinaria degli impianti installati nell'immobile sito in Torino, Via Pisano n. 6 
sede di uffici. Spesa complessiva di Euro 7.617,08 o.f.c. (Cap. 143419/2015 - I. n. 90/2015). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 8075 del 05.06.2003, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 466 del 12.05.2003, veniva assunto in locazione dalla s.r.l. TOVER 
il complesso immobiliare sito in Torino - Via Pisano n. 6 per la sede di uffici per il periodo dall’ 
01.01.2003 al 31.12.2009, rinnovato fino alla scadenza del 31.12.2016; 
 
visto l’art. 7 del predetto contratto il quale prevede a carico della Regione le spese relative alla 
manutenzione ordinaria dell’immobile e dei relativi impianti; 
 
vista la determinazione n. 89 del 31.01.2006 con la quale è stato disposto di prendere atto che a 
decorrere dal 19.12.2005 il contratto di locazione rep. n. 8075 del 5.6.2003 si intende stipulato con 
la Soc. IMMOBILIARE SAN COLOMBANO S.R.L. con sede in Milano – Viale di Porta 
Vercellina n. 5, la quale subentra alla Soc. TOVER s.r.l. in tutti gli obblighi e diritti previsti nel 
contratto medesimo; 
 
vista la fattura n. 005 dell’ 01.03.2015, pervenuta in data 05.03.2015, emessa dalla Soc. 
IMMOBILIARE SAN COLOMBANO S.R.L. corrente in Milano – Viale di Porta Vercellina n. 5 
per il pagamento della somma di € 7.617,08 o.f.c. relativa alle spese di manutenzione ordinaria degli 
impianti per l’anno 2014; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 11 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 



 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
7.617,08 o.f.c., relativa alla fattura n. 005 dell’ 01.03.2015 emessa dalla Soc. IMMOBILIARE S. 
COLOMBANO S.R.L , corrente in Milano – Viale di Porta Vercellina n. 5, (Codice Beneficiario n. 
120889 – C.F/P.I 12872080150), di cui € 1.373,57 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i.;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100120 – 
Impegno n. 90, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 7.617,08, di cui € 
1.373,57 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 005 dell’ 01.03.2015 emessa dalla 
Soc. IMMOBILIARE SAN COLOMBANO S.R.L con sede in Milano – Viale di Porta Vercellina n. 
5 (Codice Beneficiario 120889 – C.F/P.I 12872080150) quali spese di manutenzione ordinaria degli 
impianti installati nell’immobile di Torino – Via Pisano n. 6 sede di uffici con i fondi del Cap. 
143419 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100120 – I. n. 90/2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 
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Codice A11090 
D.D. 12 marzo 2015, n. 141 
Pagamento, alla Soc. SACET S.r.l. acconto spese condominiali per l'anno 2015 e saldo 
gestione 2014 relative ai locali siti in Torino, Via Sospello n. 193 - 197A - 199 sede di uffici e 
magazzini e ad uso alloggio custode. Spesa complessiva di Euro 12.005,75 o.f.c. (Cap. 
143419/2014 - I. n. 99/2014 - Cap. 143419/2015 - I. n. 90/2015). 
 
Premesso che con contratti rep. 6249 del 24.4.1985 (scadenza 31.03.2021) e rep. n. 12233 del 
14.03.2007 (scadenza 31.08.2018), stipulati in esecuzione della D.G.R. n. 1-42640 del 27.3.1985 e 
della determinazione dirigenziale n. 90 del 06.02.2007, venivano assunti in locazione taluni locali 
siti in Torino - Via Sospello nn. 193 - 197/A - 199 di proprietà della Soc. SACET destinati a sede di 
uffici e magazzini; 
 
visto il contratto rep. n. 7500 del 9.10.1986 (scadenza 30.06.2017) stipulato in esecuzione della 
D.G.R. n. 107-7634 del 9.9.1986 con il quale venivano assunti in locazione dalla suddetta società 
alcuni locali siti in Torino – Via Sospello n. 199 da adibire ad alloggio custode; 
 
visti gli artt. 4 e 12 dei predetti contratti i quali prevedono che sono a carico della Regione gli oneri 
accessori e le spese di riscaldamento; 
 
vista la fattura n. 9/15 del 02.03.2015, emessa dalla Soc. SACET S.r.l. per il pagamento della 
somma di € 12.005,75 o.f.c. di cui € 10.370,00 o.f.c. quale acconto delle spese accessorie per l’anno 
2015 e € 1.635,75 o.f.c. quale saldo delle medesime per l’anno 2014; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 11 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 



ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
12.005,75 o.f.c., relativa alla fattura n. 9/15 del 02.03.2015 emessa dalla Soc. SACET s.r.l. corrente 
in Torino – C.so Galileo Ferraris n. 22 (Codice Beneficiario 11576 - C.F./P.I. 01031310012) di cui 
€ 2.164,97 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i.;  
 
dato atto cha al pagamento della somma complessiva di € 12.005,75 alla Soc. SACET s.r.l. si può 
far fronte come segue: 
 
• € 1.540,21 mediante i fondi di cui all’impegno n. 99/2014 – Cap. 143419 del bilancio 2014 – 
Assegnazione n. 100177; 
• € 10.465,54 mediante i fondi di cui all’impegno n. 90/2015 – Cap. 143419 del bilancio 2015 – 
Assegnazione n. 100120; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 12.005,75, di cui 
€ 2.164,97 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 9/15 del 2.3.2015 emessa dalla  
Soc. SACET S.r.l. corrente in Torino - C.so Galileo Ferraris n. 22, (Codice Beneficiario 11576 - 
C.F./P.I. 01031310012) dell’acconto delle spese accessorie per l’anno 2015 e saldo delle medesime 
per la gestione 2014 relative ai locali siti in Torino, Via Sospello nn. 193 - 197/A - 199 sede di 
uffici e magazzini e ad uso alloggio custode secondo le indicazioni sotto riportate: 
 
• € 1.540,21 mediante i fondi di cui all’impegno n. 99/2014 – Cap. 143419 del bilancio 2014 – 
Assegnazione n. 100177; 
• € 10.465,54 mediante i fondi di cui all’impegno n. 90/2015 – Cap. 143419 del bilancio 2015 – 
Assegnazione n. 100120; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 



 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 13 marzo 2015, n. 142 
Fornitura di gas naturale alle sedi della Regione Piemonte. Adesione alla Convenzione Consip 
"Gas Naturale 7 - Lotto 1". Affidamento a Eni S.p.A.(C.F. 00484960588 - P.I. 00905811006 - 
CIG n. 61276833FA). Spesa presunta di Euro 880.000,00 o.f.c. (Cap. 132350/2015 - 
Assegnazione n. 100105). 
 
Premesso che la Regione Piemonte, a seguito di adesione alla Convenzione Consip “Gas Naturale 6 
– Lotto 1, ha in essere con la Società, individuata dalla Centrale di Committenza nazionale con gara 
pubblica,  fornitura, in scadenza per la data del 30.4.2015,   di gas metano e servizi connessi a 
diverse sedi regionali oltre che alcune ulteriori forniture di gas con altre Aziende erogatrici;    
 
dato atto che è intendimento dell’Amministrazione Regionale dar corso nell’anno 2015 all’adesione 
alla Convenzione Consip Gas Naturale 7 - Lotto 1 della Valle d’Aosta, Piemonte e Liguria per la 
fornitura a varie sedi regionali con stipulazione di contratto, avente decorrenza 1.5.2015 e scadenza 
30.4.2016,  con la  Società ENI S.p.A. (C.F. 00484960588 - P.I. 00905811006) - con sede in Roma 
(c.a.p. 00144),  Piazzale Enrico Mattei n.1, Impresa  individuata dalla Centrale di Committenza 
nazionale con gara pubblica; 
 
vista al riguardo la Convenzione Consip “Gas Naturale 7 – Lotto 1”, e i relativi Allegati (A: 
Capitolato Tecnico e Appendice, B: Offerta Economica, D. Corrispettivi, E: Condizioni Generali, F: 
Stralcio delle Regole del Sistema E-Procurement della Pubblica Amministrazione, G: Flusso dati 
per le Commissioni a carico del Fornitore, Guida alla Convenzione Gas Naturale 7, risultante dal 
sito www.acquistinretepa.it, avente ad oggetto la fornitura di gas naturale e servizi connessi per le 
Pubbliche Amministrazioni per il lotto 1 (Valle d’Aosta, Piemonte e Liguria), così come stipulata 
tra Consip S.p.A. e ENI S.p.A. in data 25.11.2014; 
 
preso atto delle condizioni risultanti dalla gara espletata da Consip S.p.A. in relazione al citato Lotto 
1 (CIG madre n. 5757808578 attribuito dalla Centrale di Committenza); 
 
visto l’art. 4 della sopra citata  Convenzione Consip Gas 7 Lotto 1, sottoscritta tra Consip S.p.A. e la 
Ditta ENI  S.p.A., che prevede che le Pubbliche Amministrazioni possano aderire attraverso gli 
ordinativi di fornitura da inviarsi, secondo le modalità richiamate in tale disposizione, ai fornitori 
aggiudicatari del lotto di appartenenza geografica; 
 
dato atto che ai fini dell’attivazione della fornitura di gas alle sedi regionali risulta necessario 
procedere ad inviare l’ordinativo di fornitura alla Società ENI S.p.A. il quale impegnerà la Regione 
alle condizioni contrattuali definite da Consip; 
 
atteso che, secondo quanto stabilito agli artt. 2 e 5 della suddetta Convenzione, i singoli contratti 
conclusi dalle Amministrazioni contraenti mediante Ordinativo di Fornitura hanno durata di dodici 
mesi a partire dalla data di attivazione della fornitura, coincidente con la data di inizio di erogazione 
del gas naturale; 
 
visto l’art. 5, comma  15 del Capitolato Tecnico, allegato A alla Convenzione Consip sopra citata, ai 
sensi del quale l’attivazione della fornitura avrà luogo a decorrere dal primo giorno solare del 
secondo mese successivo alla ricezione dell’Ordinativo di fornitura in caso di ricezione entro le ore 
24 del 15 del mese, ovvero il primo giorno del terzo mese successivo alla ricezione di detto 



Ordinativo dopo le ore 24 del 15 del mese, salva diversa data concordata dalle parti, e che in ogni 
caso per le utenze già attive, la fornitura dovrà essere avviata esclusivamente il primo giorno solare 
del mese, pena l’applicazione di penali per ogni giorno di ritardo; 
 
ritenuto, in attuazione della normativa in materia di revisione e riduzione della spesa pubblica in 
materia di servizi e forniture alle Pubbliche Amministrazioni e ai fini della razionalizzazione della 
spesa pubblica regionale mediante una gestione integrata della somministrazione di gas naturale alle 
diverse sedi in uso, di aderire alla suddetta Convenzione Consip Gas 7- Lotto 1 per la fornitura di 
gas naturale e servizi connessi a varie sedi regionali per il periodo 01.05.2014 - 30.04.2015; 
 
ritenuto di approvare lo schema di Ordinativo di Fornitura e l’Elenco Utenze, agli atti 
dell’Amministrazione, inviabili a ENI S.p.A. dalla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – 
Settore Patrimonio Immobiliare  Punto Ordinante; 
 
considerato che, tenuto conto dei consumi storici rilevati, si stima che il contratto di cui trattasi, 
avente la durata di un anno dalla data di attivazione della fornitura prevista per il 1.5.2015, possa 
avere un valore presunto pari a Euro 880.000,00 o.f.c.; 
 
visto l’art. 11 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 
visto il Decreto del Ministero Economia e Finanze del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare della Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria prot. n. 5594/A11020 del 
5.2.2015 con  la quale, a chiarimento della suddetta sopravvenuta normativa in materia di imposta 
sul valore aggiunto,  è stato, tra le diverse cose, precisato che il nuovo meccanismo della scissione 
dei pagamenti cosiddetto “split payment” si applica alle operazioni per le quali viene emessa fattura 
a partire dal 1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
dato atto che alla spesa annuale presunta complessiva derivante dalla specificata fornitura  
Convenzione Consip “Gas naturale 7” - Lotto I alle sedi regionali per il periodo 1.5.2015 - 
30.4.2016 di € 880.000,00 o.f.c.,  di cui € 158.689,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti   
da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i., si può far 
fronte con i fondi del Cap. 132350/2015 (Assegnazione 100105); 
  
dato atto inoltre che le predette spese sono da considerarsi urgenti, indispensabili, indifferibili e non 
frazionabili;  
 
dato atto infine che i pagamenti in favore di ENI S.p.A. saranno soggetti alla disciplina dell’art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito con Legge 
217/2010 (Tracciabilità dei Flussi Finanziari) e che è stato assegnato il CIG derivato n. 



61276833FA  per il quale, come da indicazioni dell’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici, 
non sussiste l’obbligo di pagamento del contributo A.V.C.P. di cui alla L. n. 266/2005; 
 
atteso che, secondo quanto indicato dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici con 
Determinazione n. 4 del 07.07.2011, i pagamenti relativi alle utenze delle Pubbliche 
Amministrazioni possono essere effettuati senza indicare i codici CIG;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in attuazione alle disposizioni della circolare 
esplicativa del Gabinetto della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 class 001.030-070 del 
07.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
visto il D. lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
visto il D.L. 95/2012 convertito con L. n. 135/2012; 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D. lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 7/2001 s.m.i.; 
visto il D.lgs n. 118/2011;  
vista la L.R. 30.12.2014, n. 23 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio di previsione  
per l’anno 2015; 
vista la D.G.R. n. 3-897 del 19.1.2015 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione  per l’anno 
2015. Parziale assegnazione  delle risorse finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 2.2.2015 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione  per l’anno 
2015. Seconda parziale assegnazione  delle risorse finanziarie”;  
 

determina 
 
- di aderire, per i motivi espressi in narrativa e che qui integralmente si richiamano, alla 
Convenzione Consip “Gas Naturale 7 – Lotto 1” ,  stipulata tra Consip S.p.A. e ENI S.p.A. –  
Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 ROMA C.F. 00484960588 - P.I. 00905811006; 
 
- di affidare, per le motivazioni in premessa esposte, alla suddetta Impresa ENI S.p.A. la fornitura di 
gas naturale e servizi e lavori connessi a varie sedi  regionali, per il periodo 01.05.2015 - 
30.04.2016, alle condizioni e modalità di esecuzione della fornitura contenute nella citata 
Convenzione e relativi allegati;  
 
- di approvare lo schema di Ordinativo di Fornitura e l’Elenco Utenze, agli atti 
dell’Amministrazione, inviabili a ENI S.p.A. dalla Direzione Regionale Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Patrimonio Immobiliare  Punto Ordinante; 
 
- di dare atto   che i pagamenti in favore di ENI S.p.A. (Cod. beneficiario n. 122413) saranno 
soggetti alla disciplina dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, così come modificata dal D.L. 
n. 187/2010 convertito con Legge 217/2010 (Tracciabilità dei Flussi Finanziari), che è stato 
assegnato il CIG derivato n. 61276833FA  e che, in esecuzione delle direttive dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici emanate con Determinazione n. 4 del 07.07.2011, i pagamenti 



relativi alle utenze delle Pubbliche Amministrazioni possono essere effettuati senza indicare i codici 
CIG; 
 
- di dare atto altresì che le predette spese, come illustrato in premessa, sono da considerarsi urgenti, 
indispensabili, indifferibili e non frazionabili. 
 
- di dare atto infine, per quanto in premessa esposto,  che alla spesa  presunta complessiva di € 
880.000,00 o.f.c. derivante dalla specificata fornitura di  gas naturale alle sedi regionali, di cui €  
158.689,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti   da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i.,  si fa fronte con i fondi del Cap. 132350/2015 
(Assegnazione 100105). 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione disciplinati agli artt. 23, 
comma 1, lett. b)  e 37 del D.lgs n. 33/2013. 
 
• Responsabile del procedimento d’appalto: Dott. Emilio TRIVISONNO; 
• Modalità individuazione del beneficiario: fornitura di gas metano alle sedi regionali mediante 
adesione alla Convenzione Consip Gas  Naturale  7 - Lotto I.  
 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Lucco 
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Codice A11090 
D.D. 16 marzo 2015, n. 150 
Collegamento telematico alle banche dati catastali ed ipotecari dell'Agenzia delle Entrate. 
D.P.R. 10 luglio 1991 n. 305. Rettifica determinazione n. 692 del 4.12.2014. Riduzione impegno 
n. 232/2015 di Euro 795,00.  
 
Premesso che la Direzione Risorse Umane e Patrimonio ha stipulato con l’Agenzia Gestione  del 
Territorio apposita convenzione per la consultazione telematica delle banche dati catastale ed 
ipotecaria; 
 
che tale  Convenzione è stata effettuata in affidamento diretto con Agenzia del Territorio, cui ora è 
subentrata per soppressione l’Agenzia delle   Entrate,  ai sensi del D.P.R. 10 luglio 1991 n° 305 e 
s.m.i, in quanto la Regione Piemonte aveva necessità di conoscere i dati catastali e ipotecari relativi 
alle sue proprietà e a quelle oggetto di vendita o di acquisto e la allora Agenzia del Territorio era 
l’unica in grado di fornirli dietro costituzione di apposita convenzione; 
 
che la convenzione attualmente in vigore è stata stipulata in via telematica  tra la Regione Piemonte 
e l’Agenzia del Territorio – Direzione Centrale Organizzazione e Sistemi Informativi – Ufficio 
Gestione Contratti e Convenzioni ed è stata registrata dall’Agenzia con protocollo  C00073122008  
stipulata in data  02  aprile 2008; tale convenzione ha durata triennale e viene rinnovata tacitamente 
alla scadenza, intervenuta il 01 aprile 2014; da cui, se non interverranno modificazioni la prossima 
scadenza prevista è il 01 aprile 2017; 
 
tenuto conto che dalla data del 1° dicembre 2012 l’Agenzia del Territorio ha cessato di esistere per 
incorporazione  nell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 23 quater del D.L. 95 / 2012 e che 
pertanto detta Agenzia subentra all’Agenzia del Territorio nella gestione della Convenzione per la 
consultazione delle banche dati catastale ed ipotecaria; 
 
tenuto conto che per usufruire tale servizio occorre  versare all’Agenzia delle Entrate una somma di 
€  30.00  per ogni addetto che usufruisce del servizio; 
 
vista la determinazione n° 692 del 04/12/2014 con la quale si procedeva al rinnovo di 56 utenze e al 
relativo impegno della spesa di € 1.680,00 ( I 232/ 2015 );          
 
tenuto conto che in data 17 dicembre 2014 il Direttore dell’Agenzia delle Entrate con propria 
determina prot. 160950/2014 ha previsto l’”Aggiornamento degli importi previsti dal Decreto del 
Direttore dell’Agenzia del Territorio 4 maggio 2007 disciplinante lo “ Accesso al sistema 
telematico dell’Agenzia del Territorio per la consultazione delle banche dati catastali e ipotecarie” e 
che pertanto sulla base di questo provvedimento il costo unitario per addetto è passato  da € 30,00 a 
€ 15,00 e che la stessa determina concede tre collegamenti gratuiti; 
 
ritenuto, pertanto, stabilire in €  795,00 il costo per il rinnovo delle 56 utenze di cui tre collegamenti 
gratuiti; 
 
tenuto conto che, data la effettiva  validità del servizio offerto, continuano a pervenire richieste di 
nuove adesioni al collegamento telematico e che nel mese di gennaio sono pervenute due nuove 
richieste di adesione per un totale di €  30,00; 
 



tenuto conto che, data la effettiva  validità del servizio offerto, potranno pervenire richieste di nuove 
adesioni al collegamento telematico per una spesa presunta di € 60,00 (4 nuove utenze al costo di  € 
15,00 cadauna )  
 
ritenuto di procedere per quanto sopra  esposto, alla nuova quantificazione di spesa in € 885,00, 
rettificando la determinazione 692 del 04/12/2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
visti il D.L.95/2012 convertito con L n° 135 / 2012; 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
visto l’art. 31 comma 7, lettera c della L.R. 7/2001; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011;  
vista la L.R. 23 del 30/12/2014, di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio di 
Previsione per l’anno 2015:  
vista la D.G.R. 1-872 del 12/01/2015; 
vista la D.G.R. 3-897 del 19/01/2015, “Esercizio provvisorio del Bilancio di Previsione per l’anno 
2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”. 
vista la D.G.R. 1-964 del 02/02/2015, “Esercizio provvisorio del Bilancio di Previsione per l’anno 
2015. Seconda parziale assegnazione delle risorse finanziarie”. 
 

determina 
 
- di rettificare, per le motivazioni di cui in premessa, la determinazione 692  del 04/12/2014  
- di ridurre l’impegno 232/2015 assunto per € 1680,00 della somma di € 795,00, rideterminando in 
€ 885,00 la spesa necessaria a far fronte al pagamento da versare all’Agenzia delle Entrate per il 
rinnovo per l’anno 2015 della convenzione per l’accesso alla banche dati catastali ed ipotecari 
dell’Agenzia dell’Entrate. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione  si dispone, ai sensi del  D.lgs  33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati : 
 
- Beneficiario                                                        Agenzia delle Entrate ( CF/ P. IVA  06363391001) 
- Importo                                                               €  885,00  
- Modalità per l’individuazione del beneficiario     Affidamento diretto 
- Responsabile del procedimento                         Giorgio Lucco 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte  ai  
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/ 2010.   

 
Dirigente del Settore 

Giorgio Lucco 
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Codice A11090 
D.D. 22 aprile 2015, n. 251 
Pagamento, alla Soc. TECLA PRELIOS - S.p.A acconto oneri accessori per il periodo 
dall'01.04.2015 al 30.06.2015, inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di 
uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 
16.761,94 o.f.c. - Cap. 143419/2015 - I. n. 90/2015. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 12396 dell’08.05.2007, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 797 del 4.9.2006, sono state assunte in locazione delle unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 di 
proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano - Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27, con decorrenza dal 
30.09.2012 per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 30.09.2018 ai sensi 
dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese condominiali e 
di manutenzione ordinaria di climatizzazione dei locali e degli impianti; 
 
vista la fattura n. 3301000107 del 01.04.2015, emessa dalla proprietà per il pagamento della somma 
di € 16.761,94 o.f.c., quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.04.2015 al 30.06.2015; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., così come modificato all’art. 1, comma 629, lett. b) 
della L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità per l’anno 2015), ai sensi del quale dal 1.1.2015 le 
pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta devono versare, con le modalità e nei termini 
stabiliti da Decreto attuativo del Ministero Economia e Finanze, direttamente all’Erario l’IVA 
addebitata dai propri fornitori; 
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
16.761,94 o.f.c., relativa alla fattura n. 3301000107 del 01.04.2015 emessa dalla Soc. TECLA – 



Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA 
S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 123456 - 
P.I./C.F. 13465930157), di cui €  3.022,63 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 143419 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100120 – 
Impegno n. 90, per i pagamenti relativi alle spese condominiali; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i,; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le DD.GG.RR. n.1-872 del 12.1.2015 e n. 3-897 del 19.1.2015;  
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015; 
vista la L.R. n. 5 del 23.03.2015; 
 

determina 
 
 di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 16.761,94, di cui 
€ 3.022,63 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3301000107 del 01.04.2015 
emessa dalla Soc. TECLA – Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare 
rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 
27 (Codice Beneficiario n. 123456 - P.I./C.F. 13465930157) quale acconto oneri accessori per il 
periodo dall’01.04.2015 al 30.06.2015 dei locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – 
Via Bertola n. 34 di cui al contratto di locazione rep. n. 12396 dell’08.05.2007, con i fondi del Cap. 
143419 del bilancio 2015 (Assegnazione n. 100120 – I n. 90/2015).  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio LUCCO 
 

Il Dirigente  
Giorgio LUCCO 
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Codice A11110 
D.D. 3 aprile 2015, n. 197 
Costituzione di un gruppo di lavoro tecnico per l'analisi delle problematiche applicative della 
L. 243/2012 
 
Premesso che 
 
la riforma dei meccanismi di coordinamento finanziario tra livelli di governo ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica introdotta dalla legge 24 dicembre 2012, n. 243 
si impone all’attenzione dei policy makers per gli effetti che il nuovo dispositivo legislativo avrà 
sulle prospettive finanziarie e di bilancio dell’intero sistema regionale; 
 
l’equilibrio e la sostenibilità finanziaria dell’intera platea degli enti territoriali piemontesi, senza 
esclusione di alcun comparto, saranno profondamente influenzati dalle nuove norme, che dovranno 
essere applicate a partire dal 2016; 
 
nel nuovo contesto, il ricorso all’indebitamento sarà consentito solo sulla base di  apposite  intese  
concluse  in  ambito  regionale che garantiscano, per ciascun anno, l'equilibrio della  gestione di 
cassa finale del complesso degli enti territoriali  della  regione interessata,   compresa   la   
medesima regione. A tal fine, si prevede che ogni anno i comuni, le province e le citta'  
metropolitane  comunichino alla regione di appartenenza il saldo  di  cassa che prevedono di  
conseguire, nonche'  gli  investimenti  che  intendono  realizzare attraverso  il  ricorso  
all'indebitamento  o  con  i  risultati   di amministrazione degli esercizi precedenti; 
 
tale disciplina ripropone ed enfatizza tutte le problematiche sperimentate in questi anni nella 
gestione del c.d, Patto regionale, che ha visto il Piemonte svolgere un ruolo di primo piano a livello 
nazionale; 
 
pertanto, si ritiene opportuno un tavolo di lavoro integrato formato principalmente da esperti della 
Regione, dell’Ires ma ovviamente aperto ad apporti esterni (Anci, Upi, Corte dei conti, Università 
ecc.) che, partendo dall’analisi del quadro normativo e dall’esperienza di gestione del Patto 
regionale, predisponga un primo documento di analisi sulle questioni poste dalle nuove norme e 
sulle possibili strategie di policy per affrontarle; 
 
il gruppo di lavoro dovrà lavorare in sinergia con le altre regioni (attraverso il coordinamento 
interregionale affari finanziari), contribuendo all’elaborazione di proposte utili anche ai fini della 
definizione del dpcm attuativo previsto dalla stessa L. 243/2012. 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRETTORE 
 
visto il d.lgs.165 del 30 marzo 2001; 
 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 



determina 
 
1. di costituire un gruppo di lavoro tecnico composto da risorse umane interne alla Direzione 
Risorse finanziarie e dell’Ires per l’analisi delle problematiche applicative della L. 243/2012 
 
2. di individuare all’interno della Direzione Risorse finanziarie le seguenti risorse umane e le 
rispettive funzioni all’interno del gruppo di lavoro: 
- Alessandro Bottazzi dirigente del settore, in qualità di coordinatore del gruppo di lavoro e 
referente dell’Assessore e del Direttore; 
- Matteo Barbero, funzionario, quale referente del dirigente del settore per le attività di 
coordinamento della segreteria del gruppo di lavoro e per il supporto tecnico e legislativo; 
- Igor Lobascio, componente del Nuval Piemonte, quale esperto statistico; 
 
3. di demandare al coordinatore del gruppo di lavoro l’individuazione, di concerto con il Direttore 
dell’Ires, delle risorse umane interne al medesimo istituto 
 
4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del Bilancio 
regionale. 
 
Il presente provvedimento, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Giovanni Lepri 
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Codice A11140 
D.D. 14 aprile 2015, n. 228 
Acquisizione mediante affidamento diretto dalla Societa' Telepass S.p.A dei servizi Viacard, 
Telepass e soste parcheggi. Impegno di spesa per l'anno 2015 di euro 70.000,00 o.f.i. (cap. 
112553 - assegnazione n. 100233). Spese obbligatorie. 
 
 
Premesso che l’Amministrazione Regionale, in esecuzione della D.G.R. n. 2-3151 del 14.11.1995, 
con lettera commerciale prot. n. 2770 del 12.04.1996, ha stipulato un contratto con la società 
Autostrade S.p.A. (ora Autostrade per l’Italia S.p.A.), per il pagamento dei pedaggi autostradali 
delle autovetture regionali mediante la tessera Viacard e il dispositivo Telepass; 
considerato che, con successiva determinazione n. 28 del 20.01.2009, l’Amministrazione Regionale 
ha preso atto del conferimento da parte di Autostrade per l’Italia S.p.A. del proprio ramo d’azienda 
a TELEPASS S.p.A. relativo alla gestione dei pagamenti differiti delle tessere Viacard e degli 
apparati Telepass a far data dal 06.10.2008; 
preso atto che nel corso degli ultimi anni, il contratto originariamente stipulato con la Società 
Autostrade S.p.A. è stato più volte modificato mediante lettera commerciale, al fine di estenderlo ad 
altri automezzi in dotazione alla Regione Piemonte; 
considerato che è altresì consentito utilizzare il dispositivo Telepass per il pagamento della sosta nei 
parcheggi convenzionati con la Società Telepass S.p.A.; 
stimata in € 70.000,00, al lordo degli oneri fiscali, la somma da impegnare per far fronte alle 
obbligazioni che sorgeranno nel corso dell’anno 2015, per il pagamento dei pedaggi autostradali 
mediante tessere Viacard e dispositivi Telepass e per il pagamento dei parcheggi convenzionati con 
Telepass S.p.A.; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 - Primi chiarimenti”; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale” convertito dalla L. 23 giugno 2014 n. 89, nell’ambito del più ampio programma di 
digitalizzazione delle P.A., le fatture elettroniche in ordine all’acquisizione di che trattasi dovranno 
essere inviate al Codice Univoco Ufficio IPA IHRBBE; 
  



ritenuto, pertanto, di impegnare la somma di euro 70.000,00 o.f.i. sul capitolo 112553/2015, di cui 
euro 12.622,95 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i., per il pagamento dei pedaggi autostradali 
mediante tessere Viacard e dispositivi Telepass e per il pagamento della sosta nei parcheggi 
convenzionati con Telepass S.p.A.; 
 
attestata la regolarità amministrativa dell’atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto il D. Lgs. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
vista la L.R. n. 5 del 23.03.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12/01/2015, la D.G.R. n. 3-897 del 19/01/2015 e la D.G.R. n.1-964 del 
02/02/2015; 
 

determina 
 
di impegnare, per i motivi di cui in premessa, a favore della società TELEPASS S.p.A. P.I. 
09771701001 – C.F. 09771701001 (cod. cred. n. 157847), corrente in Roma, Via Bergamini n. 50  
la somma di euro 70.000,00 o.f.i. sul capitolo 112553 (assegnazione n. 100233) del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2015, di cui euro 12.622,95 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i, per il 
pagamento dei pedaggi autostradali mediante tessere Viacard e dispositivi Telepass e per il 
pagamento della sosta nei parcheggi convenzionati con Telepass S.p.A.. 
 
che la trasmissione delle fatture avverrà in formato elettronico, attraverso il Sistema Nazionale 
d’Interscambio (Sdl), previsto dal governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica, al Codice Univoco Ufficio IPA IHRBBE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario                         TELEPASS S.p.A  partita IVA 09771701001/C.F. 09771701001 
Importo                        euro 70.000,00 
Responsabile del procedimento                                 Andrea DE LEO 
Modalità per l’individuazione del beneficiario                              Affidamento diretto 
 

Il Responsabile del Settore 
Andrea De Leo 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A11140 
D.D. 14 aprile 2015, n. 229 
Servizio di manutenzione per gli automezzi in dotazione alla Regione Piemonte. Impegno di 
spesa per l'anno 2015 di euro 1.500,00 o.f.i. (cap. 112553 - assegnazione n. 100233). 
 
 
Premesso che: 
 
con contratto rep. n° 15545 del 09/09/2010 è stata affidata alla Società Arval Service Lease Italia 
S.p.A., oltre alla gestione di servizi vari, la gestione degli interventi di manutenzione degli 
automezzi in dotazione alla Regione Piemonte; 
 
con D.D. n. 464 del 05.08.2014 il suddetto contratto, in scadenza il 08.09.2014, è stato prorogato 
alle medesime condizioni contrattuali fino al 31.12.2014; 
 
con D.D. n. 687 del 04.12.2014 il contratto sopra citato è stato ulteriormente prorogato fino al 
16.04.2015 (termine massimo per la consegna delle nuove 48 unità di cui all’ordine Consip n. 
1601863 del 13.11.2014) per n. 48 autovetture in uso alle Strutture regionali e fino al 08.09.2016 
per n. 13 autovetture in uso agli Amministratori della Giunta regionale; 
 
considerato che, per alcune spese necessarie per garantire il regolare svolgimento del servizio di 
trasporto con e senza conducente, si rende necessario effettuare interventi di manutenzione non 
previsti nel contratto sopra citato;  
stimata in euro 1.500,00, al lordo degli oneri fiscali, la somma da impegnare per far fronte agli oneri 
per l’anno 2015 dei sopra citati interventi e per garantirne la continuità del regolare svolgimento del 
servizio di trasporto con e senza conducente; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare, con le modalità e nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e 
Finanze,  direttamente all’Erario  l’IVA addebitata dai propri fornitori;   
 
visto il Decreto del MEF del 23.1.2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’IVA  (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 
loro dai fornitori,  si applicano alle operazioni fatturate dal 01.01.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “IVA. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 - Primi chiarimenti”; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale” convertito dalla L. 23 giugno 2014 n. 89, nell’ambito del più ampio programma di 
digitalizzazione delle P.A., le fatture elettroniche in ordine all’acquisizione di che trattasi dovranno 
essere inviate al Codice Univoco Ufficio IPA IHRBBE; 



 
ritenuto di impegnare, per far fronte agli oneri per l’anno 2015 dei sopra citati interventi e per 
garantirne la continuità del regolare svolgimento del servizio di trasporto con e senza conducente, di 
impegnare la somma di euro 1.500,00 o.f.i., di cui euro 270,49 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa dell’atto;  
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto il D. Lgs. 118/2011; 
vista la L. R. n. 23 del 30.12.2014; 
vista la L. R. n. 5 del 23.03.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12/01/2015, la D.G.R. n. 3-897 del 19/01/2015 e la D.G.R. n.1-964 del 
02/02/2015; 
 

determina 
 
di impegnare, per far fronte agli oneri per l’anno 2015 dei sopra citati interventi e per garantirne la 
continuità del regolare svolgimento del servizio di trasporto con e senza conducente, la somma di 
euro 1.500,00 o.f.i., di cui euro 270,49 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i.; 
 
che la trasmissione delle fatture avverrà in formato elettronico, attraverso il Sistema Nazionale 
d’Interscambio (Sdl), previsto dal governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica, al Codice Univoco Ufficio IPA IHRBBE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario                      BENEFICIARI PLURIMI 
Importo           € 1.500,00 
Responsabile del procedimento         Andrea DE LEO 
Modalità per l’individuazione del beneficiario          Affidamento diretto 
 

Il Responsabile del Settore 
Andrea De Leo 
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Codice A11140 
D.D. 15 aprile 2015, n. 230 
Acquisizione mediante amministrazione diretta del servizio di autolavaggio per il parco 
automezzi regionali. Impegno della spesa per l'anno 2015 di euro 5.000,00 o.f.i.  
 
Acquisizione mediante amministrazione diretta del servizio di autolavaggio per il parco automezzi 
regionali. Impegno della spesa per l’anno 2015 di euro 5.000,00 o.f.i. cap. 112553/15 (assegnazione 
100233). Spese obbligatorie.  
 
Premesso che con il contratto rep. n° 15545 del 09 settembre 2010 è stato affidato alla Società Arval 
Service Lease Italia S.p.A. il servizio di noleggio a lungo termine di autovetture senza conducente, 
oltre alla gestione di servizi vari,  
 
rilevato che: 
 
con Determinazione dirigenziale n. 464 del 5 agosto 2014, nelle more dell’espletamento della 
procedura di nuova acquisizione di autovetture tramite adesione a Consip, il contratto sopraccitato è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2014; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 687 del 4 dicembre 2014 lo stesso contratto ha definito la 
proroga tecnica per n. 48 autovetture fino al 16 aprile 2015, termine massimo di consegna delle 
nuove autovetture acquisite in Consip - www.acquistinrete.it con ordine n° 1601863 del 3 novembre 
2014 approvato con D.D. 616 dell’’11 novembre 2014 con il quale è stato affidato alla Società 
Arval Service Lease Italia S.p.A. il servizio di noleggio a lungo termine di autovetture senza 
conducente per n. 48 autovetture per un periodo di 4 anni; 
 
con la Determinazione dirigenziale n. 687 del 04 dicembre 2014 sopracitata lo stesso contratto ha 
inoltre stabilito la proroga tecnica fino all’8 settembre 2016 per n. 13 autovetture in uso agli 
Amministratori della Giunta Regionale; 
 
rilevato che da tali contratti sono esclusi il servizio di lavaggio dei veicoli e taluni servizi di 
manutenzione, che devono essere  quindi acquisiti separatamente; 
 
rilevato che l’acquisizione di tali servizi rientra nei casi per i quali la D.G.R. n. 46 - 5034 del 28 
dicembre 2006 consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
 
atteso che, data la loro natura, le acquisizioni devono essere fornite di volta in volta, allorché se ne 
manifesti la necessità e senza la possibilità di stabilire a priori prezzi e quantità, e che sia le esigenze 
di celerità e sia l’esigua entità economica non rendono conveniente l’adozione e l’espletamento di 
una procedura negoziata per ogni acquisizione; 
 
ritenuto, pertanto di procedere all’acquisizione del servizio di lavaggio di che trattasi mediante 
amministrazione diretta, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006; 
 
dato atto che per ogni acquisizione il Dirigente del Settore Pianificazione e Acquisizione delle 
Risorse Umane, Gestione dell’Organico e Servizi Generali Operativi emetterà una lettera 
d’ordinazione o documento analogo, specificando le caratteristiche dei beni/servizi, le quantità ed i 



prezzi unitari e totali, nel rispetto del limite d’importo presunto, calcolato sulla base dei servizi 
effettuati nel corso del 2014, di €. 5.000,00 o.f.i.; 
 
considerato che, sulla base di quanto sopra illustrato, i servizi di che trattasi potranno essere 
effettuati presso le seguenti ditte, con sede in Torino e sul territorio regionale, operanti nel settore 
merceologico interessato: 
 
- Autolavaggio Fatam di Sergio Alescio 
Via G. Bruno, 75 – Torino  
P.I. 05399870012 (codice creditore 48140) 
 
- Autolavaggio Silvia di Cosimo Gaeta & C. S.n.c. 
Via P. Cossa, 177/A – Torino 
P.I./C.F. 07317280019 (codice creditore n° 95156) 
 
- Forgione Petroli S.a.s. di Forgione Francesco 
Via A. Sansovino, 55 – Torino 
(omissis) P.I. 10503550013 (codice creditore n° 249953) 
 
- Autolavaggio Autorimessa Italia 
Via C. Massaia, 25 – Alessandria 
P.I. 00872910062 (omissis) (codice creditore 52827) 
 
- Autolavaggio Bellini Mauro 
P.zza Mazzucchelli, 2 – Vercelli 
P.I. 02182130027 (omissis) (codice creditore 105155) 
 
- Ferrari Ettore di Ferrari Paolo & C. S.n.c. 
Via Cresta, 7/bis - Masera (VB) 
P.I.: 01469830036 (codice creditore 58502) 
 
- Rosano Valter Stazione di Servizio Shell 
Via Torino, 19 – Cuneo 
P.I. 02464260047 (omissis) – (codice creditore 215922) 
 
- Carrozzeria Campagnolo S.n.c. di Campagnolo Ferruccio e Andrea & C. 
Strada di Ponente, 14/A – Biella 
P.I./C.F. 01934210020 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b), della L. 23. dicembre 2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 
2015 - ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta 
debbono versare direttamente all’Erario  l’I.V.A. addebitata dai propri fornitori, con le modalità e 
nei termini stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e Finanze; 
 
visto il Decreto del M.E.F. del 23 gennaio 2015; 
 
vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5 febbraio 2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra l’altro, chiarisce che, in attuazione della disciplina sopra 
richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile dall’I.V.A. 



(cosiddetto split payment), secondo il quale le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta  
devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai 
fornitori, si applicano alle operazioni fatturate dal 1° gennaio 2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9 febbraio 2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “I.V.A. 
Ambito soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, 
comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
considerato che l’art. 25 del D.L. n. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale”, nell’ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle P.A. e al fine di accelerare 
l’utilizzo della fatturazione elettronica stabilisce che le relative fatture elettroniche dovranno essere 
inviate al Codice Univoco Ufficio IPA che per la fornitura del servizio oggetto della presente 
determinazione è il seguente: IHRBBE; 
 
ritenuto di impegnare la somma di € 5.000,00 o.f.i. ripartita sulla base di quanto indicato 
nell’allegato A), sul capitolo 112553/2015, di cui € 901,64 per I.V.A. soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n° 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
visto l’art. 125 comma 1, lett. B) del D.Lgs. n° 163 del 12.04.2006; 
vista la L.R. n. 5 del 23/3/2015 "Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2015”; 
visto la D.Lgs. 118/2011; 
viste le DD.G.R. n° 1- 872 del 12.01.15, la D.G.R. n° 3-897 del 19.012015 e la D.G.R.  
1-964 del 02.02.2015;  
 

determina 
 
di definire in € 5.000,00 (o.f.i.) la spesa complessiva per la fornitura del servizio di autolavaggio per 
il parco automezzi regionali per l’anno 2015; 
 
di stabilire, sulla base della verifica relativa ai servizi effettuati nel corso dell’anno 2014, la 
ripartizione di tale spesa tra le ditte in premessa individuate secondo quanto indicato nell’allegato 
A) alla presente determinazione; 
 
di impegnare la somma complessiva di € 5.000,00 (o.f.i.), ripartita sulla base di quanto indicato 
nell’allegato A), sul capitolo 112553/2015 (assegnazione n° 100233), di cui € 901,64 complessivi 
per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 
17ter del D.P.R. n° 633/1972 e s.m.i.; 
 
di definire che le relative fatture elettroniche dovranno essere inviate al Codice Univoco Ufficio IPA 
IHRBBE; 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n° 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 
 
-Beneficiario        come da allegato A 
-Importo         €.  5.000,00 (o.f.i.) 
-Responsabile del procedimento     Andrea DE LEO 
-Modalità per l’individuazione del beneficiario    Amministrazione diretta 
 

 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Dr. Andrea DE LEO 
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Codice A11140 
D.D. 15 aprile 2015, n. 232 
Servizio di consegna di documenti, plichi e stampati vari a privati ed Enti Pubblici nell'ambito 
del territorio regionale e nazionale. Ditta Defendini Logistica S.r.l. di Torino (Cig. n. 
5338651A2A). Conferma prenotazione n. 10 euro 20.878,33 o.f.i. sul capitolo 133535/2015 
(assegnazione 100109) e parziale revoca della D.D. n. 273 del 17.04.2014.  
 
Premesso che: 
 
con Determinazione Dirigenziale n° 591 del 24.09.2013, è stata indetta la gara d’appalto con 
procedura a cottimo fiduciario inerente il servizio di cui in oggetto e si è proceduto alle prenotazioni 
sul capitolo 133535 del Bilancio pluriennale 2013-2015 della somma di euro 50.000,00 o.f.e. oltre 
euro 200,00 o.f.e. relativi agli oneri per la sicurezza, per un totale di euro 60.742,00 o.f.i. 
(prenotazione n. 37/2014 per € 30.492,00 e n. 10/2015 per € 30.250,00);  
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 864 del 19.12.2013 con la quale si è proceduto 
all’aggiudicazione definitiva alla Ditta Defendini Logistica S.r.l., con sede in Torino – Via Bava n° 
16 – cap. 10124;  (C.F./P.I. 12122771004 – Codice Beneficiario n. 282531) del servizio di consegna 
di documenti, plichi e stampati vari a privati ed Enti Pubblici nell’ambito del territorio regionale e 
nazionale, per un importo complessivo contrattuale di euro 34.426,78 oltre I.V.A. più oneri per la 
sicurezza pari a euro 200,00, oltre I.V.A., per un totale di euro 42.000,67; 
 
visto il contratto rep. n. 00494 del 23.12.2013 stipulato in esecuzione della Determinazione 
Dirigenziale n. 864 del 19.12.2013, con decorrenza dal 01.01.2014 e durata di anni due; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n° 146 del 26.03.2014 con la quale, a seguito 
dell’aggiudicazione definitiva del servizio di che trattasi, si è proceduto alla modifica della D.D. n° 
591 del 24.09.2013, per quanto attiene le somme prenotate, che sono state ridotte per l’anno 2014 
da € 30.492,00 o.f.i. a € 21.122,34 (o.f.i.) (prenotazione n. 37 – assegnazione 100166) e per l’anno 
2015 da € 30.250,00 o.f.i. a € 20.878,33 o.f.i. (prenotazione n. 10 - assegnazione n 100109); 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n° 273 del 17.04.2014, con la quale si è disposto che alle spese 
derivanti dal servizio di che trattasi gestito da Defendini Logistica S.r.l. di Torino e limitatamente ai 
casi aventi carattere di urgenza e indifferibilità, si può autorizzare il pagamento tramite Cassa 
Economale; 
 
preso atto che, sulla base dei recenti interventi normativi in materia di fatturazione elettronica, si 
rende necessario revocare, esclusivamente per la parte riferita all’autorizzazione al pagamento delle 
fatture relative agli oneri connessi ai casi aventi carattere di urgenza e indifferibilità di cui sopra è 
detto, la D.D. n. 273 del 17.04.2014; 
 
visto l’art. 1, comma 629, lett. b) della  L. 23.12.2014, n. 190 – cosiddetta Legge di Stabilità 2015 - 
ai sensi del quale dal 1.1.2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta debbono 
versare direttamente all’Erario  l’I.V.A. addebitata dai propri fornitori, con le modalità e nei termini 
stabiliti da apposito Decreto del Ministero Economia e Finanze;   
 
visto il Decreto del M.E.F. del 23.1.2015; 
 



vista la Circolare prot. n. 5594/A11020 del 5.2.2015 della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio – Settore Ragioneria che, tra le varie cose, chiarisce che, in attuazione della disciplina 
sopra richiamata, le disposizioni relative al nuovo meccanismo della scissione dell’imponibile 
dall’I.V.A. (cosiddetto split payment) secondo il quale  le  pubbliche amministrazioni non debitrici 
di imposta  devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata 
addebitata loro dai fornitori,  i applicano alle operazioni fatturate dall’1.1.2015; 
 
vista la Circolare n. 1/E del 9.2.2015 dell’Agenzia delle Entrate avente ad oggetto “I.V.A. Ambito 
soggettivo di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti – Articolo 1, comma 629, 
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Primi chiarimenti”; 
 
considerato che l’art. 25 del D.L. n. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale”, nell’ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle P.A. e al fine di accelerare 
l’utilizzo della fatturazione elettronica stabilisce che le relative fatture elettroniche dovranno essere 
inviate al Codice Univoco Ufficio IPA che per la fornitura del servizio oggetto della presente 
determinazione è il seguente: IHRBBE; 
 
ritenuto di confermare la prenotazione n. 10 di €. 20.878,33 o.f.i. assunta sul capitolo 133535/2015, 
di cui euro 3.764,94 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i; 
 
attestata la regolarità amministrativa dell’atto;  
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto il D. Lgs. 118/2011; 
vista la L.R. n. 5 del 23/3/2015 "Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2015”; 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12/01/2015, la D.G.R. n. 3-897 del 19/01/2015 e la D.G:R. 1-964 del 
02/02/2015; 
 

determina 
 
di confermare, per le motivazioni in premessa esposte, la prenotazione n. 10 di € 20.878,33 o.f.i. 
assunta sul capitolo 133535/2015 (assegnazione 100109), di cui euro 3.764,94 per I.V.A. soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972; 
 
di stabilire che le relative fatture elettroniche dovranno essere inviate al Codice Univoco Ufficio 
IPA IHRBBE; 
 
di revocare parzialmente quanto disposto con la D.D. n. 273 del 17.04.2014 e, in particolare, la 
parte riferita all’autorizzazione al pagamento tramite Cassa Economale delle fatture relative agli 
oneri connessi ai casi aventi carattere di urgenza e indifferibilità di cui in premessa si è detto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 



 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Andrea De Leo 
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Codice A11110 
D.D. 16 aprile 2015, n. 238 
Accertamenti sanitari - impegno di spesa di euro 4.000,00 sul cap. 107621 del Bilancio di 
previsione 2015 (ass. 100083). 
 
 
Premesso che l’art. 5 della legge 300/1970 regolamenta le modalità di effettuazione degli 
accertamenti sanitari sui dipendenti da parte del datore di lavoro, stabilendo che, in caso di assenze 
temporanee per infermità, questo ha la possibilità di accertare la sussistenza della malattia 
avvalendosi delle visite fiscali, oppure, in caso di più seri mutamenti delle condizioni di salute del 
lavoratore, è possibile sottoporre quest’ultimo a controlli sull’idoneità fisica. 
 
Detti accertamenti di medicina legale vengono effettuati rispettivamente attraverso i servizi ispettivi 
delle Aziende Sanitarie Locali per il caso delle visite fiscali e avviando il lavoratore verso le stesse 
Aziende per le verifiche di idoneità alla mansione. 
 
Ritenuto opportuno impegnare sul Cap. di spesa 107621 (assegnazione n. 100083) del Bilancio di 
previsione 2015 € 4.000,00 a copertura delle spese sostenute per gli accertamenti sanitari di cui 
sopra (esenti I.V.A. ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972), da effettuarsi presso le Aziende 
Sanitarie Locali di tutto il territorio nazionale; 
 
vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014 di autorizzazione all’esercizio provvisorio per l’anno 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12.1.2015, che in esecuzione della L.R. 23/2014 prevede la ripartizione 
delle unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione; 
 
vista la D.G.R. n. 3-897 del 19.1.2015 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie; 
 
vista la nota del 26.2.2015 con la quale il Settore Ragioneria della Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio segnalava, in esecuzione dell’art. 25 del D.L. 66/2014, convertito in L. 89/2014, 
l’obbligo della fatturazione elettronica a decorrere dal 1° aprile 2015 e che le fatture dovranno 
riportare l’indicazione del codice univoco ufficio IPA PT6DEI; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 5 
luglio 2013. 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01; 
 
vista la legge 190/2014; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 



visto il D.lgs. n. 118/2011; 
 
visto l’art. 25 del D.L. 66/2014; 
 
vista la L.R. n. 23/2014; 
 
vista la L.R. n. 5/2015; 
 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12/01/2015; 
 
vista la D.G.R. n. 3-897 del 19/01/2015; 
 

determina 
 
di impegnare la somma di € 4.000,00 (quattromila) sul cap. di spesa n. 107621 del Bilancio di 
previsione 2015 (assegnazione n. 100083), per la liquidazione delle fatture, esenti I.V.A. ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972, emesse dalle Aziende sanitarie presenti su tutto il territorio 
nazionale in seguito agli interventi di medicina legale legati alle visite fiscali ed alle valutazioni di 
idoneità alle mansioni effettuati su alcuni dipendenti. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013, 
in quanto predisposta per effetto di un obbligo di legge e prevede il versamento a favore di ente 
pubblico per interventi effettuati sui dipendenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dall’art. 5 della L.R.22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
D.ssa Anna Maria SANTHIA’ 
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Codice A11100 
D.D. 21 aprile 2015, n. 248 
Rettifica determinazione n. 199 del 07/04/2015. D.Lgs. 81/2008. Fornitura di n. 5 sedie per 
scrivania. Acquisto tramite Mercato Elettronico MePA. Integrazione dell'impegno n. 777/2015 
con Euro 850,95 o.f.c. (Cap. 113278 - Ass. 100092). CIG: Z6A13CE324 
 
Premesso che con la determinazione n. 199 del 07/04/2015 è stata affidata la fornitura di n. 5  sedie 
SEDUS Open Up (Codice Articolo fornitore MePA: UP-103), destinate ai dipendenti dell’Ente per i 
quali il Medico Competente, in seguito a visita periodica (D.Lgs 81/2008), ravvisi l’utilità di 
assicurare sedie appropriate alla corretta postura, alla società  Ambiente Ufficio S.R.L. (P.IVA e 
C.F.:  01978610283) Via Irpinia, 56 – 35020 Saonara (PD), per complessivi Euro 4.290,00 + IVA, 
ordine n. 1951419 (nostro Prot. n. 17477/A11100 del 14/04/2015), impegno n. 777 del 08/04/2015;  
 
visto che per mero errore materiale di valutazione della scheda di dettaglio dell’articolo presente 
nella vetrina del MEPA, la sedia ordinata è il modello base che non ha gli optional a richiesta 
fondamentali, quali il sostegno lombare regolabile per adeguarsi perfettamente alla schiena 
dell’utilizzatore e i braccioli regolabili in 3 D e che il prezzo non comprende le spese di consegna 
fuori dal Veneto (come specificato sulla scheda di dettaglio) e che per questo il fornitore rifiuta 
l’ordine (ordine n. 1951419); 
 
considerato che gli optional sopra descritti sono fondamentali e che l’ordine deve comprendere 
anche la consegna in tutta Italia; 
 
preso atto che i dettagli tecnici ed economici della fornitura rispondono alle esigenze 
dell’Amministrazione; 
 
visto che l’ordine n. 1951419 presentato sul MEPA viene sostituito dall’ordine n. 2070627  con il 
quale si ordinano n. 5 sedie con il Codice Articolo fornitore MEPA “SE UP-103” che corrisponde 
alla sedia comprensiva del sostegno regolabile, dei braccioli regolabili in 3D e delle spese di 
consegna in tutta Italia, al prezzo unitario di 997,50 al pezzo, per complessivi Euro 4.987,50 + IVA; 
 
dato atto che la fornitura sopra descritta viene affidata alla ditta Ambiente Ufficio S.r.l. per 
l’importo di Euro  4.987,50 + IVA di Euro 1097,25 soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972,  per complessivi Euro 6084,75 
o.f.c; 
 
accertata la disponibilità sul Cap. 113278 – Ass. 100092 del bilancio per l’esercizio 2015 e ritenuto 
di integrare l’impegno n. 777 del 08/04/2015 con Euro 850,95; 
 
considerata l’urgenza di ottemperare alle norme di legge in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 81/2008; 



vista la L.R. 7/2001; 
vista la  L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 8/1984; 
visto il D.P.R. 384/2001; 
visto il D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28.12.2006; 
vista il D.Lgs. 118/2011; 
vista la L.R. 23  del 30/12/2014; 
vista la D.G.R.  1-872 del 12/01/2015; 
vista la D.G.R.  3-897 del 19/01/2015; 
Vista la L.R. n. 5 del 23/03/2015; 
 

determina 
 
di integrare l’impegno n. 777 del 08/04/2015 con Euro 850,95 (di cui Euro 153,45 per IVA soggetta 
a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 
633/1972) , per l’affidamento della fornitura di numero 5 sedie SEDUS mod. OPEN UP, effettuato 
con determinazione n. 199 del 07/04/2015 del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro, a 
favore della società  Ambiente Ufficio S.R.L. (P.IVA e C.F.:  01978610283 – Cod. Beneficiario: 
299726) Via Irpinia, 56 – 35020 Saonara (PD); 
 
di approvare l’ordine n. 2070627 sul Mercato Elettronico per le P.A. (che sostituisce l’ordine n. 
1951419), dell’importo complessivo di Euro 4.987,50  + IVA,  per complessivi Euro 6.084,75  
o.f.c., sul Capitolo 113278 – Assegnazione 100092 del bilancio per l’esercizio 2015; 
 
di dare atto che l’ordine si riterrà validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale 
del Punto Ordinante; 
 
che la trasmissione delle fatture avverrà in formato elettronico, attraverso il Sistema nazionale 
d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 
fatturazione elettronica,  al Codice univoco ufficio IPA: AX8DPY. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione sarà inserita negli elenchi per la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, ai sensi del D.Lgs 33/2013 (art. 23 lettera b): 
- Beneficiario: Ambiente Ufficio S.R.L. 
- P.IVA e C.F.: 01978610283 
- Importo: 6084,75  o.f.c. 
- Dirigente responsabile del procedimento:  Ing. Giovanni Arcuri 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche 
Amministrazioni 
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Arcuri 
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Codice A11140 
D.D. 27 aprile 2015, n. 255 
Integrazione della D.D. n. 185 del 26.03.2015 relativa all'impegno n. 725/2015 assunto sul 
capitolo 112553/15 per le spese relative al rimborso carburante al personale dipendente che 
utilizza le autovetture regionali per esigenze di servizio. Impegno della spesa per l'anno 2015 
di euro 1.000,00 o.f.i. cap112553/15 (assegnazione 100233). Spese obbligatorie. 
 
Premesso che con contratto rep. n. 15545 del 09.09.2010, prorogato con determinazioni dirigenziali  
n. 464 del 05.06.2014, n. 687 del 04.12.2014 e n. 237 del 12/04/2015, e con ordine n. 1601863 del 
03.11 2014 elaborato sul sito www.acquistinretepa.it e approvato con D.D. n. 616 dell’11.11.2014 è 
stata affidata alla Società Arval Service Lease Italia S.p.A., oltre alla gestione di servizi vari, altresì 
la gestione della fornitura di carburante mediante tessere magnetiche; 
 
rilevato che in alcune occasioni, a causa di smagnetizzazione delle suddette tessere e/o di 
malfunzionamento dell’apparecchiatura di lettura delle tessere, i dipendenti nella circostanza di 
fornitura di carburante per i mezzi di servizio devono provvedere al rifornimento di carburante con 
pagamento mediante proprie risorse economiche; 
 
ritenuto, al fine di far fronte  agli oneri derivanti dal rimborso delle somme anticipate dal 
dipendente per il rifornimento di carburante, di impegnare la somma di euro 1.000,00 integrando 
l’impegno n. 725/15 già assunto sul capitolo 112553/15 del bilancio 2015  (assegnazione 100233) 
con D.D. n. 185 del 26.03.2015; 
 
preso atto che il rimborso delle somme anticipate dal dipendente avviene tramite Cassa Economale 
che provvede al pagamento delle stesse tramite bonifico; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
visto l’articolo 10 del “Regolamento di Cassa Economale” n. 19/R del 07.12.2009; 
 
vista la L.R. n. 5 del 23/03/2015 “Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12/01/15, la D.G.R. n. 3-897 del 19.01.2015 e la D.G.R. 1-964 del 
02/02/2015; 
 

determina 
 



di autorizzare la Cassa Economale ad effettuare i rimborsi a favore dei dipendenti che provvedono a 
rifornire di carburante le autovetture regionali che utilizzano per esigenze di servizio;  
 
di impegnare la somma di euro 1.000,00 (mille/00) sul capitolo 112553 del bilancio 2015 
(assegnazione 100233) integrando l’impegno n. 725/15 già assunto sul capitolo 112553/15 con D.D. 
n. 185 del 26.03.2015, per far fronte agli oneri derivanti dai sopra citati rimborsi. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 

Il  Responsabile del Settore 
Andrea De Leo 
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Codice A11110 
D.D. 28 aprile 2015, n. 259 
Agevolazione uso del mezzo pubblico per i dipendenti regionali: abbonamenti anno 2015 con 
altre ditte. 
 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1 del 11.12.2014, con la quale, tra l’altro, veniva 
impegnata la somma di € 25.000,00 sul cap. di spesa 499631 (imp. n. 3418) del Bilancio di 
previsione 2014, allo scopo di liquidare alle società di trasporto pubblico che operano in Piemonte, 
nonché nella Regione Lazio per l’Ufficio di Roma, le somme trattenute ai dipendenti regionali per i 
rispettivi  abbonamenti annuali. 
 
Verificato che tra i vettori figurano  le società ARFEA di Alessandria, SUN S.p.A. di Novara, 
STAC di Casale Monferrato (AL) e GTT per l’urbano di Ivrea (TO) alla quale verranno richiesti 
alcuni abbonamenti intestati ad dipendenti regionali nei confronti dei quali la Regione potrebbe 
anticipare l’importo dell’abbonamento stesso, e rispettivamente: 
 
FERRERO ANTONIA                       ARFEA                 € 345,00 
BORRA FLAVIA CLAUDIA              ARFEA                 € 694,50 
 
BROCHETTO EZIO                          SUN S.p.A.          € 271,00 
CARRATTA MARIO                          SUN S.p.A.          € 188,00 
CAMPANELLA ANNA                      SUN S.p.A.          € 271,00 
 
SARACCO RITA                              STAC                   € 998,50 
 
GILLIO SANDRA                             GTT IVREA          € 289,00; 
 
ritenuto opportuno per i casi sopra indicati operare ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di Cassa 
economale n. 19/2009, ossia predisporre n. 7 assegni circolari rispettivamente per ciascuno dei 
dipendenti interessati e per i relativi importi e liquidare il costo complessivo degli abbonamenti pari 
a € 3.057,00 utilizzando l’impegno n. 3418 sopraccitato; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
attestata la regolarità amministrativa dell’atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12.1.2015; 
 
vista la D.G.R. n. 3-897 del 19.1.2015; 
 



vista la D.G.R. n. 22-4915 del 14.11.2012; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1 del 11.12.2014; 
 

determina 
 
di autorizzare  la Cassa  economale  ai sensi  dell’art. 10 del  Regolamento  di Cassa economale n. 
19/2009, ossia predisporre n. 7 assegni circolari rispettivamente per ciascuno dei dipendenti 
interessati e per i relativi importi come segue: 
 
FERRERO ANTONIA                       € 345,00 
BORRA FLAVIA CLAUDI                 € 694,50 
BROCHETTO EZIO                          € 271,00 
CARRATTA MARIO                          € 188,00 
CAMPANELLA ANNA                       € 271,00 
SARACCO RITA                               € 998,50 
GILLIO SANDRA                              € 289,00 
 
e liquidare il costo complessivo degli abbonamenti  pari a € 3.057,00 utilizzando l’impegno n. 3418 
adottato con determinazione dirigenziale n. 1 del 11.12.2014. 
 
Il presente provvedimento non prevede disposizioni ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott.ssa Anna Maria SANTHIA’ 
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Codice A11110 
D.D. 8 maggio 2015, n. 271 
Azione Positiva "Sostegno al ruolo lavorativo per il perseguimento del benessere 
organizzativo e psicologico del personale della Regione Piemonte"; approvazione verbale di 
gara; aggiudicazione definitiva e conseguente affidamento dell'incarico. 
 
 
Con D.G.R. n. 40-6959 del 23.12.2013 la Giunta Regionale della Regione Piemonte ha approvato il 
Piano di Azioni Positive 2014/2016 ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 165/2001 e degli artt. 42 e 48 del 
D.Lgs. 198/2006 e art. 21 della legge 183/2010. 
Il succitato Piano di Azioni Positive è stato formulato in sinergia con il Comitato Unico di Garanzia 
che, nell’ottica della particolare attenzione che da sempre pone ai temi dello stress occupazionale e 
del benessere psicologico sul luogo di lavoro, ha promosso l’azione “Sostegno al ruolo lavorativo”. 
Tale azione è finalizzata alla gestione di criticità relazionali inerenti il singolo lavoratore ed il 
gruppo di lavoro e prevede un’attività di tutoraggio e di sostegno al ruolo lavorativo nonché di 
consulenza ai gruppi di lavoro, ai dirigenti e agli staff direzionali. 
Con determinazione dirigenziale n. 679 del 4/9/2014 è stata approvata la bozza di bando per 
l’affidamento dell’incarico di conduzione del “Servizio di sostegno al ruolo lavorativo per il 
perseguimento del benessere organizzativo e psicologico del personale della Regione Piemonte”, 
mediante procedura comparativa a persone esterne cui affidare l’incarico di cui sopra. 
Nei termini previsti dal bando sono pervenute 6 domande. 
Con determinazione dirigenziale n. 18 del 28.1.2015 è stata nominata la commissione aggiudicatrice 
per l’affidamento dell’incarico di conduzione del servizio con il compito di esaminare, in seduta 
pubblica, le domande di ammissione e verificare i plichi pervenuti e, in seduta riservata, con il 
compito di valutare le domande in base ai parametri indicati nel bando la cui bozza è stata approvata 
con determinazione n. 679 del 4.12.2014 succitata. 
La Commissione nella seduta del 02.02.2015, dopo aver verificato l’integrità e la chiusura delle 6 
buste pervenute, ha accertato che le domande sono state spedite nel rispetto del termine previsto dal 
bando e  ha proceduto all’apertura delle buste e alle operazioni necessarie alla formulazione della 
graduatoria, come da verbale allegato che costituisce parte integrante della presente determinazione. 
Ritenuto, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, di procedere alla aggiudicazione definitiva ed 
al conseguente affidamento dell’incarico di conduzione del “Servizio di sostegno al ruolo lavorativo 
per il perseguimento del benessere organizzativo e psicologico del personale della Regione 
Piemonte” alla dottoressa Caterina MUSCARA’ ed al dottor Alberto FAVOLE. L’incarico della 
durata di due anni dalla sottoscrizione del contratto ed eventuale ripetizione per sei mesi prevede un 
compenso orario lordo pari a euro 30 e comunque un importo annuale complessivo non superiore a 
euro 25.000,00 per ciascun consulente. Il pagamento avverrà con cadenza trimestrale previa 
rendicontazione dell’attività svolta. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso e considerato 

 
IL DIRIGENTE 

 
 

Visto l’art. 17 della L.R.  n. 23 del 28.07.2008; 
 
vista la D.G.R. n. 40-6959 del 23.12.2013; 
visti gli art. 7 e 53  del D.Lgs. n.165 del 30.3.2001; 



visto l’art.15 del D.Lgs n. 33 del 14.3.2013; 
vista la D.G.R.  n. 28-1337 del 29/12/2010; 
vista la L.R. n. 23 del 30/12/2014;   
vista la D.G.R. n. 1 – 872 del 12.01.2015; 
vista la D.G.R. n. 3-897 del 19/1/2015; 
vista la DGR n. 1- 964 del 02/02/2015; 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
vista la D.D. n. 679 del 4/12/2014; 
vista la l.r. n. 5 del 23/3/2015. 
 
 

determina 
 

- di approvare, per le ragioni in premessa illustrate, il verbale di gara del 02.02.2015, allegato 
alla presente determinazione, relativo all’apertura e alla valutazione delle domande e 
l’aggiudicazione definitiva alla dottoressa Caterina MUSCARA’ (omissis) (codice creditore: 
99192) e al dottor Alberto FAVOLE (omissis), dell’incarico di conduzione del “Servizio di 
sostegno al ruolo lavorativo per il perseguimento del benessere organizzativo e psicologico 
del personale della Regione Piemonte” per la durata di due anni dalla sottoscrizione del 
contratto, ed eventuale ripetizione per sei mesi, per un compenso orario lordo pari a euro 30 
e comunque per un importo annuale complessivo non superiore a euro 25.000,00 per ciascun 
consulente; 

 
- di prendere atto che con determina dirigenziale n. 679 del 4.12.2014 è stata impegnata la 

somma di euro 50.000,00 (impegno n. 228/2015) sul capitolo 105856 del Bilancio di 
Previsione 2015. 

  
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del  D.Lgs. 33/2013. 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Santhià 
Beneficiari: dott.ssa Caterina Muscarà – dott. Alberto Favole 
Importo dell’incarico: compenso orario lordo pari a euro 30 e comunque per un importo annuale 
complessivo non superiore a 25.000,00 euro per ciascun consulente; 
Modalità di individuazione del beneficiario: procedura comparativa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A11130 
D.D. 8 maggio 2015, n. 272 
Istituzione di un Gruppo di lavoro interdirezionale finalizzato alla definizione di un 
programma di azione regionale per la programmazione di politiche di prevenzione orientate 
alla riduzione dei rischi e alla tutela della salute dei lavoratori nei comparti dell'agricoltura e 
della selvicoltura. 
 
I Piani nazionali della Prevenzione adottati negli ultimi anni con Intese tra Ministero della Salute, 
Regioni, Province Autonome, hanno rappresentato punti di svolta nella programmazione sanitaria 
del Paese ed hanno contribuito a promuovere, anche a livello regionale, l’attuazione di strategie 
condivise finalizzate al miglioramento dei risultati sotto il profilo della salute.  
 
A riguardo, la ricerca di sinergie, di azioni condivise e la creazione di reti tra le diverse Istituzioni e 
servizi, unitamente alla necessità di individuare un approccio trasversale ai problemi connessi alla 
tutela della salute stante il quadro normativo di riferimento, sono richiamati nel Piano Nazionale di 
Prevenzione e nel Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018 adottato con D.G.R. n. 40-854 del 29 
dicembre 2014. 
 
In particolare, il comparto agricolo e della selvicoltura costituiscono da tempo per il Sistema 
Pubblico di Prevenzione ambiti di rischio prioritari, in relazione ai quali sia a livello nazionale che 
regionale sono stati predisposti ed attuati specifici piani finalizzati alla riduzione del rischio 
infortunistico –determinato soprattutto dall’utilizzo dei macchinari agricoli – anche esteso agli 
allevamenti di grossi animali e all’utilizzo di fitofarmaci. 
 
Quanto premesso, rilevato che gli ambiti di intervento e le tematiche da affrontare rientrano nelle 
competenze ascritte alle Direzioni regionali “Sanità” – Settore Prevenzione e Veterinaria, 
“Agricoltura” – Settore Servizi alle imprese, “Ambiente, Governo e tutela del territorio” - Settore 
Sostenibilità e recupero ambientale, bonifiche”, “Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica – Settore Foreste; 
 
ritenuto pertanto opportuno istituire un Gruppo di Lavoro interdirezionale finalizzato alla 
definizione di un programma di azione regionale integrato e trasversale, per il prossimo quadriennio 
per la programmazione di politiche di prevenzione orientate alla riduzione dei rischi e alla tutela 
della salute dei lavoratori nei comparti dell’agricoltura e della selvicoltura; 
 
vista la nota prot. n. 8508/14000 del 30 aprile 2015 a firma della Responsabile della Direzione 
“Sanità” con la quale viene richiesta l’istituzione di un gruppo di lavoro interdirezionale con le 
finalità sopra richiamate; 
 
ritenuto pertanto opportuno stabilire , che tale gruppo di lavoro sia costituito dalle Direzioni 
regionali “Sanità” – Settore Prevenzione e Veterinaria, “Agricoltura”,  – Settore Servizi alle 
imprese, “Ambiente, Governo e tutela del territorio” - Settore Sostenibilità e recupero ambientale, 
bonifiche, “Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e 
logistica – Settore Foreste, le quali, interessate per competenza, forniranno gli apporti, gli strumenti 
e le specifiche conoscenze correlati alle rispettive competenze istituzionali; 
 
valutato inoltre che il gruppo di lavoro  potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati presenti sul territorio regionale e nazionale direttamente o indirettamente 
interessati alle problematiche di competenza (ASL  di Asti e Direzione regionale INAIL) 



 
considerato necessario prevedere che le funzioni di coordinamento del medesimo siano attribuite 
alla Direzione “Sanità”;  
 
considerato  altresì che, con successivo ordine di servizio, i Responsabili delle Direzioni citate 
provvederanno alla nomina dei componenti delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo di 
lavoro; 
 
visti gli artt. n. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto inoltre l’art. 5 della  L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto l’art. 4 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008, 
in virtù del quale il Gruppo di lavoro è istituito dal Direttore regionale competente in materia di 
organizzazione per i casi in cui lo svolgimento delle attività interessi le attribuzioni di più Direzioni, 
 

il Direttore, 
determina 

 
di istituire un Gruppo di Lavoro interdirezionale finalizzato alla definizione di un programma di 
azione regionale integrato e trasversale, per il prossimo quadriennio per la programmazione di 
politiche di prevenzione orientate alla riduzione dei rischi e alla tutela della salute dei lavoratori nei 
comparti dell’agricoltura e della selvicoltura; 
 
di individuare quali componenti del gruppo di lavoro le Direzioni regionali “Sanità” – Settore 
Prevenzione e Veterinaria, “Agricoltura” – Settore Servizi alle imprese, “Ambiente, Governo e 
tutela del territorio” - Settore Sostenibilità e recupero ambientale, bonifiche, “Opere pubbliche, 
difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica – Settore Foreste, le quali, 
interessate per competenza, forniranno gli apporti, gli strumenti e le specifiche conoscenze correlati 
alle rispettive competenze istituzionali; 

 
di stabilire inoltre che il gruppo di lavoro  potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati presenti sul territorio regionale e nazionale direttamente o indirettamente 
interessati alle problematiche di competenza (ASL  di Asti e Direzione regionale INAIL) 
 
di stabilire, altresì, che, con successivo ordine di servizio, i Responsabili delle Direzioni interessate 
provvederanno alla nomina dei componenti delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo di 
lavoro, fermo restando che le funzioni di coordinamento sono attribuite alla Direzione “Sanità”. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto. 
 

 
Il Direttore 

Giovanni LEPRI 
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Codice A12080 
D.D. 6 maggio 2015, n. 84 
Aggiudicazione studio linea grafica programma "Alpine Space" progetto "AlpBC". Esito 
procedura negoziata disposta con determinazione n.18 del 4/02/2015 RDO 745394 ai sensi 
dell'art.125 D.Lgs 163/2006. Affidamento incarico all'agenzia Brunazzi & Associati. Spesa 
euro 4.880,00 di cui euro 3.708,80 cap.120468/2014 ID 2887/2014 ed euro 1.171,20 
cap.120470/2014 ID 2888/2014. 
 
 
Premesso che tra i programmi di cooperazione territoriale europea cofinanziati dal FESR e da fondi 
statali rientra “Alpine Space” dei quali fa parte il progetto AlpBC, che ha come oggetto di studio la 
realizzazione nell’area pilota delle Valli di Lanzo, di uno scenario di sviluppo economico-
territoriale in un ottica di filiera, di promozione delle risorse locali e di linee di azione concrete per 
rilanciare la competitività del territorio e la valorizzazione della tradizione costruttiva alpina. 
 
Preso atto che la Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ora 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio con nota n. 30668 del 27.11.2014 ha delegato 
al Settore Comunicazione Istituzionale tutte le procedure per l’espletamento dei servizi inerenti la 
realizzazione dell’immagine coordinata per la progettazione di una linea grafica relativa al progetto 
europeo AlpBC all’interno del programma “Alpine Space”, e che per la realizzazione dei servizi si è 
reso necessario provvedere all’individuazione di un supporto qualificato che, sotto la supervisione 
del Settore, realizzi i prodotti richiesti.  
 
Visto che con lettera protocollo n.30668/DB0800 del  27/11/2014 la Direzione regionale 
Programmazione Strategica, contestualmente all’approvazione del piano di comunicazione 
presentato dal Settore “Comunicazione Istituzionale”,  ha delegato l’impegno della spesa all’uopo 
prevista per complessivi € 15.000,00 di cui euro 11.400,00 sul cap. 120468/2014 I.D.2887/2014 
UPB 08981 accertamento n.357 cap.28936 ed euro 3.600,00 sul cap.120470/2014 I.D.n.2888 UPB 
08981, accertamento n.356 cap.22043. 
 
Vista la propria precedente determinazione 18 del 04.02.2015 con la quale è stata indetta procedura 
di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010 per la 
realizzazione dell’immagine coordinata per la progettazione di una linea grafica relativa al progetto 
europeo AlpBC;  procedura di acquisto cui si è proceduto utilizzando, a termini di legge, il Mercato 
elettronico della P.A. secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art.125 del . lgs 163/2006; 
 
Considerato che alla procedura di acquisto è associato il CIG Z5D12D0A61 – CUP 
J19E12000760007; 
 
Dato atto che con RDO 745394/2015, con la quale sono state specificate le clausole essenziali del 
contratto, sono state invitate a presentare offerta  le seguenti ditte scelte fra le imprese abilitate al 
MePA: 
• BRUNAZZI & ASSOCIATI SAS (P.I. 04702610017); 
• BYFARM DI PONCHIONE PIERCARLO (P.I. 03579870043); 
• CLIPS SNC DI DUMERI EDOARDO E BEATRICE (P.I. 07718610012); 
• ECLECTICA SAS DI BECCARIA FRANCA, ERMACORA ANTONELLA & C. (P.I. 
07531810013); 
• JARDIN GRAPHIQUE SRL (P.I. 06237640013); 



 
Dato atto che la fornitura di cui alla procedura di acquisto in oggetto, intende realizzare una linea di 
immagine coordinata consistente in: 
1. impaginazione grafica e realizzazione esecutivi  per pubblicazione Scenario  di Sviluppo delle 
Valli di Lanzo, f.to 24x24 cm,  n. 80 pagine complessive ( contenuti testi e foto da noi forniti); 
2. impaginazione grafica e realizzazione esecutivi  pubblicazione Linee Guida Riqualificazione, 
f.to 24x24cm, n.150 pagine complessive  ( contenuti testi e foto da noi forniti); 
3. impaginazione grafica e realizzazione esecutivi  pubblicazione sintesi del progetto e risultati 
raggiunti, f.to 24x24cm, n.30 pagine complessive ( contenuti testi e foto da noi forniti); 
4. impaginazione roll-up n.2 visual grafici; 
compreso ogni altro servizio non oneroso migliorativo della qualità dei prodotti e in grado di 
ottimizzare i processi che si rendesse necessario per il raggiungimento del risultato ottimale, come 
da dettaglio tecnico di cui al capitolato allegato alla determinazione 18 del 04.02.2015; 
 
Rilevato che alla scadenza dei termini, la ditta BRUNAZZI & ASSOCIATI SAS per un problema 
tecnico del sito Acquistinretepa.it, è riuscita a consegnare unicamente la proposta tecnica e non 
l’offerta economica che è stata recapitata a mano prot. n. 4901/A12080 del 06.03.2015. 
  
Constatato che nel “Riepilogo delle attività di Esame delle Offerte ricevute, RDO 745394” del sito 
Acquistinretepa.it, non sono giunte altre offerte.  
 
Considerato che l’unica offerta  è risultata quella presentata dalla ditta “BRUNAZZI & 
ASSOCIATI SAS”, via Adorno, 22, 10153 Torino, PI 04702610017, per l’importo di € 4.000,00, 
oltre l’IVA 22% per € 880,00 e così per complessivi € 4.880,00, si ritiene di aggiudicare per tale 
importo il servizio di che trattasi alla stessa ditta BRUNAZZI & ASSOCIATI SAS; 
 
Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
 
Dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli di cui all’art. 48, comma 2, del 
d.lgs. n. 163/2006, concernenti il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa; 
 
Accertato che il Soggetto aggiudicatario ha presentato l’autocertificazione inerente il possesso dei 
requisiti di natura generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006  e l’autocertificazione inerente 
la propria regolarità contributiva, debitamente sottoscritti; 
 
Dato atto che in attuazione della misura 8.1.11 del Piano Nazionale di Prevenzione della 
Corruzione, il soggetto aggiudicatario è stato messo nelle condizioni di accettare espressamente il 
Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali; 
 
Verificata l’autocertificazione di regolarità contributiva con richiesta del DURC, che è risultato 
regolare; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Dato atto che il fornitore è stato espressamente informato della misura 8.1.7 del Piano Nazionale di 
Prevenzione della Corruzione: “non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 



cessazione del rapporto”; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza, cd potenziata di cui al D. Lgs 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Atteso che l’importo è esigibile nel corso dell’anno 2015; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visto il D. Lgs n.163/2006 e il D.P.R. n.207/2010 s.m.i.; 
vista la L.R. n.23/2008; 
vista la L.R. n.7/2001; 
vista la L.R. n.23 del 30/12/2014 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2015”; 
vista la D.G.R.n.3-897 del 19/01/2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015”; 
vista la D.G.R. n.1-1098 del 2/03/2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015, parziale assegnazione delle risorse”; 
vista la L.r. n.5 del 23/03/2015 “proroga all’autorizzazione esercizio provvisorio della Regione 
Piemonte 
vista la D.G.R.n.7-1237 del 30/03/2015 “proroga dell’esercizio provvisorio del bilancio di 
previsione per l’anno 2015” 
 
considerato che alla spesa complessiva di € 4.880,00 si farà fronte nella misura di € 3.708,80 con le 
risorse di cui cap. 120468/2014 I.D. 2887/2014 UPB 08981 acc. 357 cap. 
28936 e nella misura di € 1.171,20 cap. 120470/2014 I.D. 2888/2014 UPB 08981
 acc. 356 cap. 22043; 
 

determina 
 
Di prendere atto degli esiti della RDO 745394/2015. 
 
Di aggiudicare i servizi di “realizzazione una linea di immagine coordinata” consistente in: 
1. impaginazione grafica e realizzazione esecutivi  per pubblicazione Scenario  di Sviluppo delle 
Valli di Lanzo, f.to 24x24 cm,  n. 80 pagine complessive ( contenuti testi e foto da noi forniti); 
2. impaginazione grafica e realizzazione esecutivi  pubblicazione Linee Guida Riqualificazione, 
f.to 24x24cm, n.150 pagine complessive  ( contenuti testi e foto da noi forniti); 
3. impaginazione grafica e realizzazione esecutivi  pubblicazione sintesi del progetto e risultati 
raggiunti, f.to 24x24cm, n.30 pagine complessive ( contenuti testi e foto da noi forniti); 
4. impaginazione roll-up n.2 visual grafici; 
alla ditta “BRUNAZZI & ASSOCIATI SAS”, via Adorno, 22, 10153 Torino, PI 04702610017, per 
l’importo di  € 4.000,00, oltre l’IVA 22% € 880,00 e così per  complessivi  € 4.880,00, per la durata 
di mesi due a far data dall’efficacia del presente provvedimento di aggiudicazione regolarmente 
comunicato alla ditta aggiudicataria; CIG Z5D12D0A61; CUP J19E12000760007; 
 



Di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto in uso al mercato elettronico della P.A., 
allegato alla presente e facente parte integrante della determinazione dirigenziale;  
 
Di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
Alla spesa complessiva di € 4.880,00 si farà fronte nella misura di € 3.708,80 con le risorse di cui 
cap. 120468/2014 I.D. 2887/2014 UPB 08981 acc. 357 cap. 28936 e nella 
misura di € 1.171,20 cap. 120470/2014 I.D. 2888/2014 UPB 08981 acc. 356 
 cap. 22043;   
 
Di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero;  
 
Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione;  conseguentemente si dispone, ai sensi dell’art. 1, 
commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Legge anticorruzione), e degli artt. 
23, comma 1, lettera b e comma 2, e 37, comma 1, del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” tutte le informazioni ivi prescritte e 
indicate, di seguito elencate: 
• Struttura proponente: Direzione Gabinetto della Presidenza - Settore Comunicazione 
Istituzionale 
• Responsabile del Procedimento: Luciano Conterno 
• Oggetto del bando: “studio dell’immagine coordinata progetto AlpBC”  
•  Elenco degli Operatori invitati: BRUNAZZI & ASSOCIATI SAS (P.I. 04702610017); 
BYFARM DI PONCHIONE PIERCARLO (P.I. 03579870043); CLIPS SNC DI DUMERI 
EDOARDO E BEATRICE (P.I. 07718610012); ECLECTICA SAS DI BECCARIA FRANCA, 
ERMACORA ANTONELLA & C. (P.I. 07531810013); JARDIN GRAPHIQUE SRL (P.I. 
06237640013); 
• Aggiudicatario: “BRUNAZZI & ASSOCIATI SAS (P.I. 04702610017)” 
• Importo di aggiudicazione: euro 4.000,00, oltre l’IVA (22% per euro 880,00) per un importo 
complessivo di euro 4.880,00 
• Modalità di aggiudicazione: D.Lgs. 163/2006, art. 125 – Mercato Elettronico 
• Tempi di completamento del servizio: mesi due 
• CIG Z5D12D0A61 
• CUP J19E12000760007 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 
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Codice A12080 
D.D. 7 maggio 2015, n. 90 
Giornata Mondiale Sicurezza Stradale ONU. Organizzazione manifestazione e allestimenti 
espositivi, affidamento incarico ERTP s.a. per predisposizione impianto elettrico cottimo 
fiduciario ai sensi art.57 D. lgs 163/2006. Spesa euro 1.999,58 cap. 127379/2014 impegno 
n.3151/2014 
 
 
In occasione della Settimana Mondiale della Sicurezza Stradale, organizzata dall’ONU dal 4 al 10 
maggio, la Regione Piemonte, con nota di Giunta del 20/04/2015, ha aderito all’iniziativa 
promuovendo due giornate di sensibilizzazione nella città di Torino l’8 ed il 9 maggio. 
 
Le giornate prevedono un convegno sul tema e la realizzazione di un vero e proprio Expo sulla 
sicurezza stradale al quale parteciperanno: 
- Città di Torino 
- Polizia Municipale di Torino 
- Polizia di Stato, Polizia Stradale 
- Carabinieri 
- Associazione Nazionale Carabinieri 
- Ufficio Scolastico Regionale 
- Protezione Civile regionale e comunale 
- 118 
- ASL TO2 e ASL VCO 
- 5T 
- ACI 
- Federazione Italiana Amici della Bicicletta 
- ASTM/SIAS 
- Confederazione Autoscuole 
- Scooter Sicuro 
- CH Industry Iveco 
- Contralto 
- Motoroasi Consepi. 
 
Gli allestimenti prevedono il posizionamento di gazebo e arredi (panche e tavoli) messi a 
disposizione dall’organizzazione regionale e comunale della Protezione Civile ai vari soggetti. 
 
Oltre all’attività di interazione diretta con il pubblico è prevista la proiezione di numerosi video 
sulla sicurezza stradale, la presenza di simulatori di guida, test drive, crash-test. Test ribaltamento, 
che necessitano di alimentazione elettrica. 
 
Per problemi logistici non è stato possibile prendere alimentazione elettrica dalla sede della Giunta 
Regionale, a tale scopo sono stati  richiesti alla Protezione Civile tre generatori di corrente. 
 
La Protezione Civile non dispone di cavi e quadri elettrici per costruire la linea di alimentazione dai 
generatori agli  stand espositivi. 
 
A tale scopo è stato richiesto alla ditta ERTP, presente alla manifestazione con lo stand di 
promozione dei servizi di tele-assistenza, incarico affidato con determinazione n.95 del 21/11/2013, 



un preventivo per la realizzazione della linea elettrica dai generatori lungo l’asse degli allestimenti, 
relativa certificazione, passacavi di sicurezza per le due giornate di manifestazione . 
 
La ditta ERTP Italia s.a.s, corrente in Via Boccardo 21 Moncalieri –10024, Partita Iva 
08843450019, per il noleggio cavi, quadri elettrici, pedane passacavo, estintori, transenne, posa e 
allestimento cavi e quadri elettrici, assistenza tecnica elettricista per n.2 giornate, rifornimento 
gruppi elettrogeni, ha presentato un preventivo di € 1.639,00 oltre all’Iva 22% pari 360,58 e così per 
complessivi € 1.999,58. 
 
Considerata l’urgenza stante l’imminenza dell’evento si ritiene opportuno procedere ai sensi del D 
L.gs 163/2006 comma 2 lettera C. 
 
Alla prestazione è attribuito il CIG n. ZA91473AB8. 
 
Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
 
Dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli di cui all’art. 48, comma 2, del 
d.lgs. n. 163/2006, concernenti il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa; 
 
Accertato che il Soggetto aggiudicatario ha presentato l’autocertificazione inerente il possesso dei 
requisiti di natura generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006  e l’autocertificazione inerente 
la propria regolarità contributiva, debitamente sottoscritti; 
 
Dato atto che in attuazione della misura 8.1.11 del Piano Nazionale di Prevenzione della 
Corruzione, il soggetto aggiudicatario è stato messo nelle condizioni di accettare espressamente il 
Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali; 
 
Verificata l’autocertificazione di regolarità contributiva con richiesta del DURC, che è risultato 
regolare; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Dato atto che il fornitore è stato espressamente informato della misura 8.1.7 del Piano Nazionale di 
Prevenzione della Corruzione: “non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto”; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza, cd potenziata di cui al D. Lgs 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Atteso che l’importo è esigibile nel corso dell’anno 2015; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 



 
Visto il D. Lgs n.163/2006 e il D.P.R. n.207/2010 s.m.i.; 
vista la L.R. n.23/2008; 
vista la L.R. n.7/2001; 
 
considerato che alla spesa complessiva di € 1.999,58  si farà fronte con le risorse di cui al 
cap.127379/2014 Impegno n.3151 di cui alla D.D.n.187 del 4/12/2014. 
 

determina 
Vista l’adesione, approvata con nota di Giunta del 20/04/2015, della Regione Piemonte alla 
Settimana Mondiale della Sicurezza Stradale, organizzata dall’ONU dal 4 al 10 maggio, con  due 
giornate di sensibilizzazione nella città di Torino l’8 ed il 9 maggio che prevedono un vero e 
proprio Expo sulla sicurezza stradale con la partecipazione di:  
 
Di autorizzare ai sensi dell’art.57 comma 2 lettera c) del D Lgs 163/2006, l’affidamento di incarico 
alla ditta ERTP Italia s.a.s, corrente in Via Boccardo 21 Moncalieri –10024, Partita Iva 
08843450019, per il noleggio cavi, quadri elettrici, pedane passacavo, estintori, transenne, posa e 
allestimento cavi e quadri elettrici, assistenza tecnica elettricista per n.2 giornate, rifornimento 
gruppi elettrogeni, per una spesa  di € 1.639,00 oltre all’Iva 22% pari 360,58 e così per complessivi 
€ 1.999,58. 
 
Di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto allegato alla presente e facente parte integrante 
della determinazione dirigenziale;  
 
Di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
Alla spesa complessiva di € 1.999,58  si farà fronte con le risorse di cui al cap.127379/2014 
Impegno n.3151 di cui alla D.D.n.187 del 4/12/2014  
 
Di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero;  
Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione;  conseguentemente si dispone, ai sensi dell’art. 1, 
commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Legge anticorruzione), e degli artt. 
23, comma 1, lettera b e comma 2, e 37, comma 1, del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” tutte le informazioni ivi prescritte e 
indicate, di seguito elencate: 
 Struttura proponente: Direzione Gabinetto della Presidenza - Settore Comunicazione 
Istituzionale 
 Responsabile del Procedimento: Luciano Conterno 
 Oggetto: impianto elettrico Giornate Mondiali Sicurezza Stradale  
  Aggiudicatario: ERTP Italia s.a.s 
 Importo : euro € 1.639,00 oltre all’Iva 22% pari 360,58 e così per complessivi € 1.999,58. 
 Modalità di aggiudicazione: D.Lgs. 163/2006, art. 57 
 Tempi di completamento del servizio: giorni due 
 CIG n. ZA91473AB8 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 
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Codice A12010 
D.D. 8 maggio 2015, n. 92 
Servizio rilascio titoli di viaggio (CIG Z9E14214F2) e ospitalita' alberghiera (CIG 
Z55143F64A) per i partecipanti al Comitato di pilotaggio del progetto europeo JEUNEAP n. 
2014-3497/001-001 (CUP n. J69D14002070008). Affidamento in economia mediante cottimo 
fiduciario, ai sensi dell'art. 125 del D.lgs. 163/2006). Affidamento diretto. Spesa complessiva di 
Euro 2.700,00 a valere sul capitolo 134545/2013, imp. n. 3567.  
 
 
Il Progetto europeo “JEUNEAP - Jeunes: nourrir l’esprit, animer la planète" stato presentato come 
capofila dalla Regione Piemonte – Settore Affari Internazionali all'Agenzia della Commissione 
europea Education, Audiovisual and Culture Executive Agency (EACEA) nell’ambito del 
Programma comunitario ERASMUS +, sulla linea di finanziamento K2 – Coopération dans le 
domaine de l'innovation et l'échange de bonnes pratiques - Renforcement des capacités dans le 
domaine de la jeunesse. 
 
Con nota del 10 dicembre 2014 l’EACEA ha comunicato che, con propria decisione n. 2014-
3497/001-001, la proposta progettuale della Regione Piemonte è stata selezionata ed ammessa al 
finanziamento europeo. 
 
Considerato che in data 12 e 13 maggio 2015 si svolgerà la Torino a prima riunione internazionale 
del Comitato di pilotaggio del sopracitatoo progetto europeo JEUNEAP! - Jeunes: nourrir l’esprit, 
animer la planète" n. 2014-3497/001-001 (CUP n. J69D14002070008), con la partecipazione dei 
rappresentanti dei partner di progetto; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 123 del 28/11/2013 “Elenco soggetti economici e impegno 
di spesa per atti di ospitalità, incontri istituzionali e manifestazioni. Spesa Euro 29.975,00=Cap. 
134545/2013 ass. n. 100702”; 
 
Ritenuto necessario procedere alla copertura delle spese di viaggio e di soggiorno dei partecipanti 
agli incontri internazionali previsti, ed in particolare quelli legati al trasporto ed al soggiorno di n. 4 
ospiti provenienti dalla Francia e dal Senegal; 
 
Si è verificato, previo accertamento effettuato, che la centrale di committenza regionale (SCR) non 
ha ad oggi stipulato alcuna convenzione per i servizi sopracitati, che non sono attive convenzioni 
Consip di cui all’art. 26 comma 3 della l. 488/1999 aventi ad oggetto servizi comprabili con quelli 
di cui all’oggetto e che si tratta di un servizio non reperibile sul MEPA. 
 
Per quanto sopra si ritiene necessario procedere autonomamente all’affidamento della prestazione, 
fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in cui, in corso di 
contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art. 1 de d.l. 95/2012 
(convertito con legge 135/2012). 
 
Con D.G.R. n. 46-5034 del 28/1272006 e con circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 



Considerato l’oggetto delle acquisizioni si ritiene pertanto di procedere all’affidamento del servizio 
sopracitato in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 comma 1, lettera b) mediante 
cottimo fiduciario e, in attesa la limitata entità degli importi, mediante affidamento diretto ai sensi 
del comma 11 dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006: 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art 11 della Legge 3/2003 “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione”, nonché ai sensi dell’art 3, comma 5 della L. 136/2010 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia antimafia” e s.m.i., al progetto 
JeuNEAP! è stato attribuito il CUP (Codice Unico di Progetto) J69D14002070008; 
 
Visto che a seguito della richiesta di un preventivo dei costi a CISALPINA TOURS S.p.A., con 
sede in Corso Moncenisio, 41 – 10133 Rosta (TO), selezionata, vista l’urgenza di provvedere alla 
prenotazione dei voli, in quanto fornitore del servizio per le missioni del personale regionale ed in 
possesso dell’esperienza e della professionalità necessaria in relazione al servizio di prenotazione e 
rilascio titoli di viaggio è pervenuta in data 28 aprile 2015 (Prot. n. 9648/A12010 del  29 aprile 
2015) una proposta economica per un importo di Euro 2.000,00, esenti IVA ex art. 15 e non 
imponibili ai sensi dell’art. 9 DPR 633/72;  
 
Ritenuta tale proposta economica congrua rispetto al servizio richiesto, consistente in n. 2 voli a.r. 
Dakar (Senegal) – Torino e la relativa assicurazione di viaggio;  
 
Si ritiene opportuno affidare a CISALPINA TOURS S.p.A. il servizio di prenotazione e rilascio 
titoli di viaggio per i partecipanti al Comitato di pilotaggio del progetto europeo JEUNEAP (CIG: 
Z9E14214F2). 
 
Visto che, a seguito di apposita richiesta di preventivo dei costi a LE PETIT HOTEL con sede in via 
San Francesco d’Assisi 21 – 10121 Torino, selezionato in quanto in possesso dell’esperienza e della 
professionalità necessaria in relazione al servizio di ospitalità alberghiera è pervenuta in data 27 
aprile 2015 (Prot. n. 9380/A12010) una proposta economica per un importo pari ad Euro 630,00 
oltre IVA 10%;  
 
Ritenuta tale proposta economica congrua rispetto al servizio richiesto, consistente nell’ospitalità 
per i partecipanti per un numero  complessivo di 5 notti con pensione completa; 
 
Si ritiene opportuno affidare a LE PETIT HOTEL  il servizio di prenotazione e rilascio titoli di 
viaggio per i partecipanti al Comitato di pilotaggio del progetto europeo JEUNEAP 
(CIG:Z55143F64A). 
 
Dato atto della richiesta di dichiarazioni sostitutive redatte ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
relative a:  
- regolarità del documento di regolarità contributiva (DURC); 
- al conto corrente dedicato; 
- all’accettazione del Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, qui allegato, sottoscritto, in 
attuazione dell’art.1, comma 17, della legge 190/2012 e del Piano Nazionale Anticorruzione; 
- al cosiddetto “pantouflage” Misura 8.1.7 del Piano di prevenzione della corruzione. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 



Atteso che tale coincidenza  dovrà essere annotata sul sistema contabile;  
 
Considerato che la spesa complessiva  si  farà fronte con le risorse di cui al capitolo 134545/2013 
impegno n. 3567/2013; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
  
visto il D.Lgs n. 165/2001 artt. n. 4 e n. 16; 
 
visto l'art. 17 della Legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la Legge regionale n. 67/95 e successive modifiche e integrazioni; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 così come modificato dal D.lgs. 12672014; 
 
visto il progetto JeuNEAP! - Jeunes: nourrir l’esprit, animer la planète;  
 
vista la Decisione dell'Agenzia della Commissione europea Education, Audiovisual and Culture 
Executive Agency (EACEA)  n. 2014-3497/001-001; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 ed in particolare l’art 125, comma 11 così come applicato  dalla DGR 46-
5034 del 28 dicembre 2006 e dalla comunicazione ai direttori regionali del 29 dicembre 2006 n° 
17131/5; 
 
visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs 12 aprile 
2006, n. 163; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 123 del 28 novembre 2013 del Settore Relazioni Esterne e 
Cerimoniale; 
 
viste la proposta pervenuta da LE PETIT HOTEL , agli atti del Settore; 
 
vista la proposta pervenuta da CISALPINA TOURS S.p.A., agli atti del Settore; 
 
vista la nota del Settore Relazioni Esterne, agli atti del Settore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di autorizzare per le motivazioni espresse la spesa complessiva di euro 2.700,00 per l’occasione 
di atti di ospitalità in occasione della prima riunione internazionale del Comitato di pilotaggio 
nell’ambito del progetto europeo JEUNEAP! - Jeunes: nourrir l’esprit, animer la planète" n. 2014-
3497/001-001 che si svolgerà in data 12 e 13 maggio 2015; 
 



- di autorizzare la collaborazione con CISALPINA TOURS S.p.A. sede in Corso Moncenisio, 41 
– 10133 Rosta (TO), P.IVA IT00637950015 che risponde alle esigenze dell’Amministrazione e che 
si è dichiarata disponibile all’erogazione del servizio di prenotazione e rilascio titoli di viaggio per 
n. 2 partecipanti alla riunione del Comitato di pilotaggio del progetto europeo JEUNEAP per un 
importo di Euro 2.000,00 o.f.i.; 
 
- di procedere ad affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006, per 
l’affidamento del servizio di servizio di prenotazione e rilascio titoli di viaggio per i partecipanti 
alla riunione del Comitato di pilotaggio del progetto europeo JEUNEAP (CUP n. 
J69D14002070008; CIG n. Z9E14214F2) a CISALPINA TOURS S.p.A.; 
 
- di autorizzare la collaborazione con LE PETIT HOTEL con sede in via San Francesco d’Assisi 
21 – 10121 Torino P. IVA 00750010019, che risponde alle esigenze dell’Amministrazione e che si 
è dichiarata disponibile all’erogazione del servizio di prenotazione e rilascio titoli di viaggio per n. 3 
partecipanti alla riunione del Comitato di pilotaggio del progetto europeo JEUNEAP per un importo 
di Euro 700,00 o.f.i.; 
 
- di procedere ad affidamento diretto, ai sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006, per  
l’affidamento del servizio di servizio di ospitalità alberghiera per i partecipanti alla riunione del 
Comitato di pilotaggio del progetto europeo JEUNEAP (CUP n. J69D14002070008; CIG n.  
Z55143F64A) a LE PETIT HOTEL; 
 
- di dare atto che alla spesa complessiva di Euro 2.700,00 o.f.i. si  farà fronte con le risorse di cui 
al capitolo 134545/2013, impegno n. 3567/2013 - Determinazione dirigenziale n. 123 del 28 
novembre 2013 del Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale; 
 
- di dare atto che tali spese sono soggette a rendicontazione alla Commissione Europea. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: CISALPINA TOURS S.p.A.; P. IVA IT00637950015 
- Legge regionale 67/95; 
- Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale; 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario – affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del Dlgs n. 163/2006; 
- Importo: Euro 2.000,00. 
 
- Beneficiario: LE PETIT HOTEL ; P. IVA 00750010019 
- Legge regionale 67/95; 
- Responsabile Unico del Procedimento: Giulia Marcon – Responsabile del Settore Affari 
Internazionali – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale; 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario – affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del Dlgs n. 163/2006; 
- Importo: Euro 700,00. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Giulia Marcon 
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Codice A12080 
D.D. 8 maggio 2015, n. 93 
Parziale rettifica D.D. n.90 del 7/05/2015.  
 
 
Richiamata integralmente la determinazione n.90 del 7/05/2015. 
 
Rilevato che nel dispositivo al primo paragrafo per mero errore materiale è stato omesso l’elenco 
dei soggetti partecipanti: 
“Vista l’adesione, approvata con nota di Giunta del 20/04/2015, della Regione Piemonte alla 
Settimana Mondiale della Sicurezza Stradale, organizzata dall’ONU dal 4 al 10 maggio, con  due 
giornate di sensibilizzazione nella città di Torino l’8 ed il 9 maggio che prevedono un vero e 
proprio Expo sulla sicurezza stradale con la partecipazione di: “ 
 
 
Ritenuto pertanto opportuno sostituire nel dispositivo la frase suindicata con la seguente: 
“Vista l’adesione, approvata con nota di Giunta del 20/04/2015, della Regione Piemonte alla 
Settimana Mondiale della Sicurezza Stradale, organizzata dall’ONU dal 4 al 10 maggio, con  due 
giornate di sensibilizzazione nella città di Torino l’8 ed il 9 maggio che prevedono un vero e 
proprio Expo sulla sicurezza stradale con la partecipazione di: forze dell’ordine, Ufficio Scolastico 
Regionale, associazioni che si occupano di sicurezza stradale, Protezione Civile, enti sanitari” 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D. Lgs. N.163/2006 e il D.P.R.n.207/2010 s.m.i.; 
 
vista la L. R. n.23/2008; 
 
vista la L.R. n.7/2001; 
 

determina 
 
Di rettificare parzialmente la determinazione n.90  del 07/05/2015 relativamente al primo paragrafo 
nel modo seguente: 
“Vista l’adesione, approvata con nota di Giunta del 20/04/2015, della Regione Piemonte alla 
Settimana Mondiale della Sicurezza Stradale, organizzata dall’ONU dal 4 al 10 maggio, con  due 
giornate di sensibilizzazione nella città di Torino l’8 ed il 9 maggio che prevedono un vero e 
proprio Expo sulla sicurezza stradale con la partecipazione di: forze dell’ordine, Ufficio Scolastico 
Regionale, associazioni che si occupano di sicurezza stradale, Protezione Civile, enti sanitari” 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23, comma 1, lett. B) e comma 2, 
nonché dall’art. 37 del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il  Direttore 
Luciano Conterno 
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Codice A12080 
D.D. 14 maggio 2015, n. 95 
Progetto AlpBC programma "Alpine Space. Affidamento incarico Consorzio Turistico Valli 
di Lanzo per servizio catering D. lgs.163/2006 art.125 cottimo fiduciario. Spesa euro 1.599,84 
cap.120468/2014 ID n.2887/2014 UPB 08981 acc.357 cap.28936. 
 
 
Premesso che tra i programmi di cooperazione territoriale europea cofinanziati dal FESR e da fondi 
statali rientra “Alpine Space” dei quali fa parte il progetto AlpBC, che ha come oggetto di studio la 
realizzazione nell’area pilota delle Valli di Lanzo, di uno scenario di sviluppo economico-
territoriale in un ottica di filiera, di promozione delle risorse locali e di linee di azione concrete per 
rilanciare la competitività del territorio e la valorizzazione della tradizione costruttiva alpina. 
 
Preso atto che la Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ora 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio con nota n. 30668 del 27.11.2014 ha delegato 
al Settore Comunicazione Istituzionale tutte le procedure per l’espletamento dei servizi inerenti la 
relativa al progetto europeo AlpBC all’interno del programma “Alpine Space.  
 
Visto che con lettera protocollo n.30668/DB0800 del  27/11/2014 la Direzione regionale 
Programmazione Strategica, contestualmente all’approvazione del piano di comunicazione 
presentato dal Settore “Comunicazione Istituzionale”,  ha delegato l’impegno della spesa all’uopo 
prevista per complessivi € 15.000,00 di cui euro 11.400,00 sul cap. 120468/2014 I.D.2887/2014 
UPB 08981 accertamento n.357 cap.28936 ed euro 3.600,00 sul cap.120470/2014 I.D.n.2888 UPB 
08981, accertamento n.356 cap.22043. 
 
Considerato che è previsto il 15/05/2015 a Lanzo un convegno di presentazione dei risultati del 
progetto relativamente  alle “Linee Guida” e allo “Scenario di sviluppo” delle Valli di Lanzo, cui 
prenderanno parte circa 80 operatori economici del territorio e dei partner stranieri del progetto. 
 
Ritenuto opportuno organizzare a supporto del convegno un coffee break e un buffet con i prodotti 
tipici del territorio. 
 
Considerato che per lo studio  “Scenario di Sviluppo delle Valli di Lanzo” hanno svolto un ruolo 
attivo gli operatori turistici delle Valli di Lanzo che comprende: ristoratori, albergatori, operatori 
turistici. 
 
Considerato opportuno, anche per gli aspetti logistici e per il coinvolgimento attivo degli attori del 
progetto AlpBC, rivolgersi per il servizio di catering a supporto del convegno  agli operatori 
economici locali. 
 
Visto che gli operatori turistici delle Valli di Lanzo operano anche in forma consorziata e che il 
Consorzio Operatori Turistici Valli di Lanzo è partner del progetto AlpBC. 
 
Considerato opportuno per le motivazioni suindicate rivolgersi al Consorzio Operatori Turistici 
Valli di Lanzo, corrente in Frazione Fé, -CERES- (TO) –10070- Partita Iva n.08207460028, per il 
servizio di catering a supporto del convegno del 15/05/2015, è stato loro richiesto un preventivo 
per: 
- coffee break per 80 persone comprendente: caffè. Succo di frutta, biscotti tipici, acqua 



- buffet in piedi per 80 persone con: salumi e formaggi tipici, frittatine, due primi con prodotti 
locali, dolci delle valli, caffè, acqua e vino della zona con servizio bicchieri di vetro e piatti in 
ceramica, tovagliato  
 
Il Consorzio ha presentato un preventivo di € 1.454,40 oltre all’Iva 10% € 145,44, e così per 
complessivi € 1.599,84. 
 
Valutata la congruità del preventivo presentato rispetto ai prezzi ordinari di mercato. 
 
Considerato che alla procedura di acquisto è associato il CIG Z501481001 – CUP 
J19E12000760007; 
 
Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
 
Dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli di cui all’art. 48, comma 2, del 
d.lgs. n. 163/2006, concernenti il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa; 
 
Accertato che il Consorzio  ha presentato l’autocertificazione inerente il possesso dei requisiti di 
natura generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 ; 
 
Dato atto che in attuazione della misura 8.1.11 del Piano Nazionale di Prevenzione della 
Corruzione, il soggetto aggiudicatario è stato messo nelle condizioni di accettare espressamente il 
Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali; 
 
Preso atto e verificata la dichiarazione con cui il Consorzio Operatori Turistici dichiara di non 
essere soggetto a versamenti contributivi in quanto si tratta di Consorzio Imprese che non ha 
rapporti di lavoro subordinato né collaboratori in carico. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Dato atto che il fornitore è stato espressamente informato della misura 8.1.7 del Piano Nazionale di 
Prevenzione della Corruzione: “non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto”; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza, cd potenziata di cui al D. Lgs 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Atteso che l’importo è esigibile nel corso dell’anno 2015; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D. Lgs n.163/2006 e il D.P.R. n.207/2010 s.m.i.; 



vista la L.R. n.23/2008; 
vista la L.R. n.7/2001; 
 
considerato che alla spesa complessiva di €  1.599,84 si farà fronte con le risorse di cui cap. 
120468/2014 I.D. 2887/2014 UPB 08981 acc. 357 cap. 28936;   
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa e in occasione del convegno conclusivo del progetto AlpBC 
programma “Alpine Space”, di affidare al Consorzio Operatori Turistici Valli di Lanzo, corrente in 
Frazione Fé, -CERES- (TO) –10070- Partita Iva n.08207460028, partner del progetto AlpBC 
l’incarico per il servizio di: 
- coffee break per 80 persone comprendente: caffè. Succo di frutta, biscotti tipici, acqua 
- buffet in piedi per 80 persone con: salumi e formaggi tipici, frittatine, due primi con prodotti 
locali, dolci delle valli, caffè, acqua e vino della zona con servizio bicchieri di vetro e piatti in 
ceramica, tovagliato  
per una spesa di € 1.454,40 oltre all’Iva 10% € 145,44, e così per complessivi € 1.599,84. 
 
Di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto allegato alla presente e facente parte integrante 
della determinazione dirigenziale.  
 
Di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
Alla spesa complessiva di €  1.599,84 si farà fronte con le risorse di cui cap. 120468/2014 I.D. 
2887/2014 UPB 08981 acc. 357 cap. 28936. 
 
Di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero;  
 
Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione;  conseguentemente si dispone, ai sensi dell’art. 1, 
commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Legge anticorruzione), e degli artt. 
23, comma 1, lettera b e comma 2, e 37, comma 1, del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” tutte le informazioni ivi prescritte e 
indicate, di seguito elencate: 
• Struttura proponente: Direzione Gabinetto della Presidenza - Settore Comunicazione 
Istituzionale 
• Responsabile del Procedimento: Luciano Conterno 
• Oggetto dell’incarico: “catering convegno  progetto AlpBC”  
•  Aggiudicatario: “Consorzio Operatori Turistici delle Valli di Lanzo” (P.I. n.08207460028 
• Importo di aggiudicazione: € 1.454,40 oltre all’Iva 10% € 145,44, e così per complessivi € 
1.599,84 
• Modalità di aggiudicazione: D.Lgs. 163/2006, art. 125 – Cottimo fiduciario 
• Tempi di completamento del servizio: fine maggio 2015 
• CIG Z501481001 
• CUP J19E12000760007 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 
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Codice A12000 
D.D. 22 maggio 2015, n. 108 
Revoca Determinazione dirigenziale n. 132 del 28/12/2012. 
 
 
Visto che, con determinazione n. 132 del 28/12/2012 era stato concesso al Comune di Torino, il 
contributo di euro 20.000,00 per la ristrutturazione dell’appartamento sito in strada Altessano nel 
comune medesimo, in attuazione della L.R. 14/2007 “Interventi in favore della prevenzione della 
criminalità e istituzione della giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie”; 
 
considerato che, come da dichiarazione del Comune di Torino, con nota prot. n. 4.80 AS-2015 del 
11/2/2015, non è stato realizzato il progetto di ristrutturazione summenzionato per motivi di 
oggettivo impedimento;  
 
vista la nota della Regione Piemonte, prot. n. 4865/A12000 con la quale, fra l’altro, veniva 
informato il Comune di Torino che il predetto contributo di euro 20.000,00 concesso con 
Determinazione dirigenziale n. 132/2012 sarebbe stato revocato in conseguenza della mancata 
realizzazione del progetto finanziato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/7/2008 recante norme sulla ”Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 recante norme sull’”Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.Lgs 118/2011 s.m.i; 
 
vista la L.r. n. 10 del 15/5/2015 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015 - 2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-191 del 4/8/2014 recante il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
il relativo Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”; 
 
vista la D.G.R.  n. 28-1447 del 18/5/2015; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Comune di Torino per motivi di oggettivo impedimento, non ha realizzato 
il progetto di ristrutturazione del bene confiscato in Torino – Strada Altessano 130/10, per il quale 
la Regione Piemonte aveva stanziato un contributo di 20.000,00 euro; 



- di revocare, in conseguenza di quanto sopra, il contributo di euro 20.000,00 concesso con 
Determinazione dirigenziale n. 132 del 28/12/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte – Sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 
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Codice A12000 
D.D. 25 maggio 2015, n. 117 
Attribuzione di posizione organizzativa di tipo C "Gestione e monitoraggio delle risorse 
finanziarie del Settore" 
 
Visto quanto disposto nel Protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento organizzativo 
che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione organizzativa ai sensi degli  artt.30 e 33 della L.R. n.23/2008; 
 
viste le indicazioni operative di cui alla D.G.R. n. 51- 7406 del 07/04/2014 avente per oggetto 
“Posizione organizzative ed Alte professionalità delle strutture del ruolo della Giunta regionale. 
Indicazioni operative ai Direttori regionali.” 
 
vista la DD. n. 107/A1200 del 21/05/2015 relativa alla ridefinizione ed istituzione di posizioni 
organizzative della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, in cui viene 
ritenuto necessario, alla luce delle nuove esigenze organizzative e funzionali della Direzione e delle 
strutture che ne costituiscono articolazione, ridefinire, a far data dal  22 maggio 2015, l’incarico di 
posizione organizzativa di tipo C denominata “Supporto cooperazione internazionale” ridefinendola 
in posizione organizzativa di tipo C denominata “Gestione e monitoraggio delle risorse finanziare 
del Settore”; 
 
ritenuto opportuno assegnare tale posizione al Settore Affari Internazionali – Direzione Gabinetto 
della Presidenza della Giunta regionale; 
 
dato atto che la ridefinizione di cui sopra avviene nel rispetto della disponibilità di budget assegnato 
alla Direzione scrivente; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti al profilo della Posizione Organizzativa in 
argomento; 
 
dato atto che per l’assegnazione della posizione organizzativa in oggetto è stata stilata specifica 
graduatoria, conservata agli atti della Direzione, e relativa ai dipendenti di categoria D che risultano 
aver svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
verificato che fra i dipendenti  inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la  dott. sa 
Maria Cristina Bertiboni che  possiede la professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e 



necessarie per l’attribuzione dell’incarico, come specificato nella scheda allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto quindi di conferire, per le motivazioni esposte, dal 26 maggio 2015 o dalla data di effettiva 
presa di servizio e fino al 15 aprile 2018 compreso, alla dott.sa Maria Cristina Bertiboni la 
posizione organizzativa di tipo C denominata “Gestione e monitoraggio delle risorse finanziarie del 
Settore”, così come ridefinita dalla DD n.107/A1200 del 21/05/2015 ; 
 
sentito il responsabile del Settore Affari Internazionali; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n.23/2008; 
Vista la DGR n. 32-6811 del 2/12/2013; 
Vista la DGR. n 51- 7406 del 07/04/2014 
Vista la determinazione n. 107 /A1200 del 21/05/2015 ; 
 

determina 
 
-  di conferire, per le motivazioni esposte, dal 26 maggio 2015 o dalla data di effettiva presa di 
servizio e fino al 15 aprile 2018 compreso, fermo restando quanto stabilito dal provvedimento 
organizzativo di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2/12/2013, alla dott.sa Maria Cristina Bertiboni, 
come indicato nella scheda allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, la posizione organizzativa di tipo C denominata “Gestione e monitoraggio delle risorse 
finanziarie del Settore”, così come ridefinita dalla DD n.107/A1200 del 21/05/2015 ; 
 
- di confermare l’assegnazione al Settore Affari Internazionali – Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale; 
 
- di dare atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto alle disponibilità di budget 
assegnato alla Direzione ; 
 
I dati della presente determinazione saranno pubblicati sulla sezione web Amministrazione 
Trasparente del sito dell’amministrazione  ai sensi della legge 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 

 
Allegato 
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 1

 
POSIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE   C:  Maria Cristina Bertiboni 

 
 
DENOMINAZIONE: Gestione e monitoraggio delle risorse finanziarie del Settore  
 
COLLOCAZIONE : Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale – Settore 
Affari internazionali 
 
                               
DESCRIZIONE SINTETICA DELLA POSIZIONE: 
Organizzazione della documentazione necessaria alla predisposizione e gestione del bilancio per il 
Settore 
(PO operativo, DPEFR, gestione fondi, assestamento, reimpostazioni ecc.) 
Monitoraggio delle scadenze e degli adempimenti relativi al bilancio per le risorse regionali, statali 
ed europee 
Raccordo con il referente di bilancio di Direzione 
Raccordo con la ragioneria delegata 
Monitoraggio dei fabbisogni e dell’avanzamento nell’impiego delle risorse assegnate anche con 
riferimento al rispetto delle innovazioni normative introdotte. 
 
ELEMENTI PECULIARI CHE CARATTERIZZANO LA POSIZIONE 

SI NO 
 
1. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via esclusiva             
 
2. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via prevalente           SI         
             
 
3. Attività istruttoria complessa comportante il raccordo gestionale 
    di attività di altre risorse umane                                                                              
 
4. Attività istruttoria complessa che implica, in parte, il raccordo gestionale         SI 
    di attività di altre risorse           
 
5. Responsabilità di procedimenti semplici connessi a specifiche istruttorie         SI 
    comportante il raccordo gestionale di attività di altre risorse umane                         
 
 
 
ESPLICITAZIONE SINTETICA DEL COLLEGAMENTO TRA GLI ELEMENTI PECULIARI 
RICONOSCIUTI ED I CONTENUTI DELLA POSIZIONE  
 
Elevate competenze giuridiche con particolare riferimento alla normativa relativa alla impostazione 
e gestione delle risorse finanziarie 
Elevate competenze in materia di trasparenza e anticorruzione con particolare riferimento ai 
soggetti privati  e alle società in house. 
Approfondita conoscenza del bilancio regionale e dei relativi adempimenti 
Elevate abilità informatiche. 
Elevata capacità di analisi delle informazioni al fine di assicurare il rispetto di scadenze e 
adempimenti  
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Codice A12000 
D.D. 25 maggio 2015, n. 118 
Attribuzione di posizione organizzativa di tipo C "Funzioni amministrative-specialistiche 
relative alla definizione e gestione delle procedure tecnico-amministrative degli strumenti di 
negoziazione strategica" 
 
 
Visto quanto disposto nel Protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento organizzativo 
che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione organizzativa ai sensi degli  artt.30 e 33 della L.R. n.23/2008; 
 
viste le indicazioni operative di cui alla D.G.R. n. 51- 7406 del 07/04/2014 avente per oggetto 
“Posizione organizzative ed Alte professionalità delle strutture del ruolo della Giunta regionale. 
Indicazioni operative ai Direttori regionali.” 
 
vista la DD. n. 107/A1200 del 21/05/2015 relativa alla ridefinizione ed istituzione di posizioni 
organizzative della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, in cui viene 
ritenuto necessario, alla luce delle nuove esigenze organizzative e funzionali della Direzione e delle 
strutture che ne costituiscono articolazione, ridefinire, a far data dal  22 maggio 2015, l’incarico di 
posizione organizzativa di tipo C denominata “Gestione delle attività di raccolta e diffusione dati 
inerenti le conferenze dei Presidenti, Stato-Regioni e Unificata” ridefinedola in posizione 
organizzativa di tipo C denominata “Funzioni amministrative-specialistiche relative alla definizione 
e gestione delle procedure tecnico-amministrative degli strumenti di negoziazione strategica”; 
 
ritenuto opportuno assegnare tale posizione al Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza 
strategica – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale; 
 
dato atto che la ridefinizione di cui sopra avviene nel rispetto della disponibilità di budget assegnato 
alla Direzione scrivente; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti al profilo della Posizione Organizzativa in 
argomento; 
 
verificato che fra i dipendenti  assegnati a questa Direzione il dott. Lodovico Galletto è esclusivo 
titolare delle funzioni ascrivibili ai contenuti funzionali della Posizione Organizzativa in argomento; 
 



preso atto, inoltre di quanto indicato in circolare del 27/05/2004 prot. 13844/7/7.5/9/5 relativamente 
al conferimento di posizioni organizzative e  ritenuto, pertanto di non far luogo a graduatoria, in 
conseguenza del fatto che l’idoneità professionale è rinvenibile in capo ad un solo dipendente che 
riveste le funzioni attinenti ai contenuti della posizione medesima 
 
dato atto che per l’assegnazione della posizione organizzativa in oggetto di non far luogo a 
graduatoria, in conseguenza anche del fatto che all’interno del settore non è presente altro personale 
di categoria D con  i requisiti richiesti e che l’idoneità professionale è rinvenibile in capo ad un solo 
dipendente che riveste le funzioni attinenti ai contenuti della posizione medesima; 
 
verificato che il dott. Lodovico Galletto, possiede la professionalità e l’esperienza lavorativa 
adeguata e necessarie per l’attribuzione dell’incarico, così come risulta da verbale agli atti della 
Direzione; 
 
ritenuto quindi di conferire, per le motivazioni esposte, dal 26 maggio 2015 o dalla data di effettiva 
presa di servizio e fino al 15 aprile 2018 compreso, alla dott. Lodovico Galletto la posizione 
organizzativa di tipo C denominata “Funzioni amministrative-specialistiche relative alla definizione 
e gestione delle procedure tecnico-amministrative degli strumenti di negoziazione strategica”, così 
come ridefinita dalla DD n.107/A1200 del 21/05/2015 ; 
 
sentito il responsabile del Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n.23/2008; 
Vista la DGR n. 32-6811 del 2/12/2013; 
Vista la DGR. n 51- 7406 del 07/04/2014 
Vista la determinazione n. 107 /A1200 del 21/05/2015 ; 
 

determina 
 
- di conferire, per le motivazioni esposte, dal 26 maggio 2015 o dalla data di effettiva presa di 
servizio e fino al 15 aprile 2018 compreso, fermo restando quanto stabilito dal provvedimento 
organizzativo di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2/12/2013, alla dott. Lodovico Galletto, come 
indicato nella scheda allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, 
la posizione organizzativa di tipo C denominata “Funzioni amministrative-specialistiche relative 
alla definizione e gestione delle procedure tecnico-amministrative degli strumenti di negoziazione 
strategica”, così come ridefinita dalla DD n.107/A1200 del 21/05/2015 ; 
 
- di confermare l’assegnazione al Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica – 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale; 
 
- di dare atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto alle disponibilità di budget 
assegnato alla Direzione ; 
 
I dati della presente determinazione saranno pubblicati sulla sezione web Amministrazione 
Trasparente del sito dell’amministrazione  ai sensi della legge 33/2013 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore  
Luciano Conterno 

 
Allegato 



Scheda Profilo PO C 

 1

 
POSIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE   C: Lodovico Galletto 

 
 
DENOMINAZIONE:  Funzioni amministrative-specialistiche relative alla definizione e 
gestione delle procedure tecnico-amministrative degli strumenti di negoziazione strategica. 
 
 
COLLOCAZIONE: Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale - Settore 
Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DELLA POSIZIONE: 
La posizione prevede lo svolgimento di tutte le attività tese alla definizione della procedura e alla 
gestione dell’iter tecnico e amministrativo degli strumenti di negoziazione concertata. Le attività 
comprendono la gestione di tutte le fasi procedimentali nonché la definizione, in collaborazione 
con il Dirigente dei contenuti degli accordi, dei protocolli etc. in ordine ai tempi, alle modalità, al 
finanziamento ed ogni altro connesso aspetto ed adempimento per l’adozione e l’approvazione 
degli accordi, protocolli etc. relativi. La posizione prevede inoltre la partecipazione alle conferenze 
di servizi, ai collegi di vigilanza nonché la predisposizione di tutti gli atti necessari per la completa 
attuazione delle iniziative attivate. 
 
 
ELEMENTI PECULIARI CHE CARATTERIZZANO LA POSIZIONE 

                                                                     SI NO 
 
 
1. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via esclusiva             
 
 
2. Attività ispettiva o di vigilanza svolta, ai sensi di legge, in via prevalente                     
 
 
3. Attività istruttoria complessa comportante il raccordo gestionale   X   
    di attività di altre risorse umane                                                                            
 
 
4. Attività istruttoria complessa che implica, in parte, il raccordo gestionale  
    di attività di altre risorse   
 
 
5. Responsabilità di procedimenti semplici connessi a specifiche istruttorie  
    comportante il raccordo gestionale di attività di altre risorse umane                         
 
 
ESPLICITAZIONE SINTETICA DEL COLLEGAMENTO TRA GLI ELEMENTI PECULIARI 
RICONOSCIUTI ED I CONTENUTI DELLA POSIZIONE  
 
La posizione richiede esperienza maturata nell’ambito gestione amministrativa di procedimenti 
complessi in particolare relativi ad accordi di programma, protocolli d’intesa ed altri accordi 
negoziali, definiti nei loro contenuti attraverso conferenze di servizi e attraverso ulteriori necessari 
atti amministrativi. 
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Codice A12000 
D.D. 16 giugno 2015, n. 143 
PAR FSC 21007-2013. "Bando per la concessione di garanzie a valere sulla Linea I.4.2 
"Internazionalizzazione in uscita" - D.D. n. 92 del 29 novembre 2013 -. Chiusura della 
procedura di presentazione delle domande. 
 
Nell’ambito della Linea d’azione I.4.2 “Internazionalizzazione in uscita “del PAR FSC 2007-2013, 
con la D.G.R. n.43-5165 del 28 dicembre 2012 è stata approvata la misura SCP - Single Company 
Project quale strumento del Piano Strategico per l’internazionalizzazione del Piemonte, il cui 
obiettivo è quello di sostenere l'internazionalizzazione del sistema produttivo piemontese, 
favorendo una maggiore penetrazione delle imprese sui mercati extra UE attraverso l'insediamento 
di stabili organizzazioni all’estero. 
 
Al fine di realizzare detta misura, con la D.D. n. 137 del 28 dicembre 2012  è stato costituito un 
apposito Fondo di Garanzia per l’internazionalizzazione presso Finpiemonte S.p.A., a cui, con la 
succitata deliberazione, erano state affidate le attività di gestione e controllo del Fondo, impegnando 
le necessarie risorse, pari a euro 1.000.000,00, sul cap. 175696/2012 (UPB DB16041- imp. n. 
3393/12).  
 
Il Fondo di garanzia è finalizzato a favorire l'accesso al credito delle PMI, in particolare 
l'erogazione di finanziamenti da parte di Istituti di credito convenzionati volti a sostenere specifici 
progetti di penetrazione sui mercati internazionali. La garanzia viene concessa a fronte di un 
finanziamento, erogato da un Istituto bancario convenzionato con Finpiemonte S.p.A. e volto a 
sostenere investimenti per il lancio e la diffusione di prodotti e servizi nuovi o già esistenti, in nuovi 
mercati esteri, attraverso l’apertura di strutture e sedi che assicurino una presenza stabile all’impresa 
nei mercati stessi. 
 
Con la successiva D.D. n. 92 del 29 novembre 2013 è stato approvato il “Bando per la concessione 
di garanzie a valere sulla Linea I.4.2 “Internazionalizzazione in uscita” del PAR FSC 2007-2013”, 
che ha disciplinato le modalità di accesso alle agevolazioni ivi previste sulla base di specifici criteri 
di ammissibilità e priorità. Il bando, pubblicato in data 5 dicembre 2013, prevedeva la presentazione 
delle domande con modalità a sportello a decorrere dal 14 gennaio 2014. 
 
L’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività connesse con la gestione del Bando e del Fondo 
di garanzia sono state disciplinate mediante apposito Contratto di affidamento sottoscritto con la 
Regione Piemonte in data 17 marzo 2015 (Rep. n. 00062 del 19 marzo 2015). 
 
Nel corso del 2014 sul Bando succitato è stata presentata una sola domanda di agevolazione, che 
non è stata ammessa in fase di istruttoria dal Comitato tecnico di valutazione appositamente 
istituito. 
 
Considerato che il Bando non ha avuto un riscontro di interesse accettabile da parte delle imprese, 
imputabile alla generale situazione di crisi economica, ma riconducibile anche in parte alla ridotta 
efficacia della garanzia rispetto a strumenti alternativi (principalmente il Fondo Centrale di 
Garanzia), in grado di riconoscere agli istituti di credito soglie di copertura più elevate e riduzione 
della ponderazione del rischio di portafoglio.   
 
Si ritiene opportuno disporre la chiusura al 30 giugno 2015 della procedura di presentazione delle 
domande relative al “Bando per la concessione di garanzie a valere sulla Linea I.4.2 



“Internazionalizzazione in uscita” del PAR FSC 2007-2013”, rinviando a successivi provvedimenti 
l’eventuale revoca del bando e la conseguente destinazione delle risorse costituenti il Fondo di 
garanzia per l’internazionalizzazione delle imprese, già impegnate D.D. n. 137 del 28 dicembre 
2012 a favore di Finpiemonte S.p.A., anche a seguito di verifica di eventuali procedimenti pendenti 
ed alle  deliberazioni che verranno adottate dalla Giunta regionale.   
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
Regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la L.R. 22 novembre 2004 n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
 
Vista la L.R. 26 luglio 2007, n. 17, "Riorganizzazione societaria dell'Istituto Finanziario Regionale 
Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni S.p.A."; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
� di disporre la chiusura al 30 giugno 2015 della procedura di presentazione delle domande 
relativa al “Bando per la concessione di garanzie a valere sulla Linea I.4.2 “Internazionalizzazione 
in uscita” del PAR FSC 2007-2013”, approvato con D.D. n. 92 del 29 novembre 2013;  
 
� di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi ogni determinazione relativa alla 
prosecuzione della misura SCP - Single Company Project. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 

 
Il Dirigente Settore Affari Internazionali 
Giulia Marcon 
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Codice A14060 
D.D. 12 marzo 2015, n. 138 
Impegno e liquidazione della somma di Euro 20.000,00 sul cap. 158805/15 (Ass. 100333) a 
favore dell'ASL TO3 per garantire la continuita' del rapporto di collaborazione all'attivita' 
del nodo regionale per la gestione degli stati di allerta/emergenza, nell'ambito della sanita' 
pubblica veterinaria e sicurezza alimentare. 
 
 
Con D.G.R. n. 10-10925 del 9/3/2009 la Regione Piemonte ha recepito l’Intesa della Conferenza 
Stato Regioni rep. atti n. 204 del 13/11/2008, istituendo presso la Direzione Sanità un nodo 
regionale per la gestione dei casi  di allerta, costituito da personale appositamente individuato dai 
Responsabili del Settore Prevenzione Veterinaria e del Settore Promozione della salute ed Interventi 
di prevenzione individuale e collettiva. 
 
Preso atto che l’ASL TO3 ha attivamente collaborato fin dall’anno 2007 con questa 
Amministrazione per la gestione del nodo regionale di allerta, mettendo a disposizione personale 
medico veterinario con  esperienza consolidata che ha consentito di introdurre nel sistema notevoli 
miglioramenti e di prepararlo per la gestione di eventuali emergenze alimentari attraverso 
l’approvazione di uno specifico protocollo operativo adottato con  D.D. n. 184 del 9/3/2011 ed 
attualmente operante in tutte le Asl del Piemonte che prevede la gestione degli stati di allerta ed il 
primo intervento in casi di emergenze alimentari anche nei giorni prefestivi, festivi e durante gli 
orari serali. 
 
Considerata quindi l’estrema rilevanza di assicurare la tempestiva trasmissione e gestione degli stati 
di allerta/emergenza che coinvolgono alimenti o mangimi e garantire il primo intervento in casi di 
allerta/emergenza alimentari, prevenendo o limitando le conseguenze dannose per la salute umana; 
 
Tenuto inoltre conto che, il personale medico veterinario in convenzione presso l’ASL TO3, 
coinvolto nelle attività sopra descritte, è specializzato sia in ordine alla conoscenza  normativa di 
riferimento sia per gli aspetti procedurali connessi all’effettiva operatività anche nei casi di 
particolare complessità; 
 
Dato atto che, nelle more dell’adozione di un nuovo provvedimento di approvazione del  Piano 
Regionale Integrato dei controlli di Sicurezza Alimentare (PRISA), attualmente in fase di 
definizione, è stata disposta la proroga, a garanzia della continuità delle attività ivi previste, del 
documento di programmazione  adottato con D.G.R. n. 14-915  del 3/11/2010, che prevede tra i 
primi obiettivi specifici di miglioramento, il consolidamento dell’operatività del nodo regionale per 
la gestione delle allerte/emergenze alimentari. 
 
Atteso che con D.D.n. 73 del 31/1/2014 sono stati a tal fine impegnate sul cap. 158805/14(imp. 
509) le risorse necessarie a supportare l’ASL TO3 che ha così potuto garantire la prosecuzione delle 
suddette attività nel corso dell’anno 2014 assicurando il rapporto di collaborazione in atto come 
attestato dalla documentazione di rendicontazione già acquisita agli atti del Settore Prevenzione e 
Veterinaria. 
 
Considerato che il Decreto Legislativo n. 194 del 19/11/2008 “Disciplina delle modalità di 
rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali in attuazione del Reg. CE 882/2004” a norma del 
quale sono state ridefinite tutte le tariffe che devono essere corrisposte da operatori del settore 
alimentare, ai servizi di ispezione e controllo competenti  per la verifica  della conformità alla 



normativa in materia di mangimi, alimenti ed alle norme sulla salute e il benessere animale, ha 
consentito l’accertamento di specifiche entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 7, comma 1 lett 
b), che prevede che gli introiti derivanti dalla riscossione delle suddette tariffe siano destinati e 
vincolati nella misura del 3,5% alle regioni per la copertura delle spese relative al mantenimento, 
potenziamento e miglioramento dell’efficacia della programmazione e dell’attuazione del piano 
integrato dei controlli in materia di sicurezza alimentare; 
 
Si ritiene indispensabile impegnare la somma di € 20.000,00 sul capitolo 158805 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2015 (ass. 100333), al fine di  garantire la continuità delle attività del nodo 
regionale per la gestione degli stati di allerta/emergenza nell’ambito della sanità pubblica 
veterinaria e sicurezza alimentare per l’anno 2015, consentendo che possano espletarsi in aderenza 
alle necessità orarie di svolgimento idonee a conseguire i seguenti obiettivi: 
1) diramazione rapida delle comunicazioni tecniche e valutazione di efficacia sul territorio 
regionale, come da D.D. 197/2011; 
2) adeguamento dei sistemi informativi della sicurezza alimentare agli standard operativi richiesti 
anche in ordine ad allerte ed emergenze alimentari; 
3) supporto in orari serali, prefestivi e festivi al sistema regionale di reazione rapida di cui alla D.D. 
184/2011; 
4) redazione di relazioni e rapporti sulle attività di sicurezza alimentare, con particolare riferimento 
alla programmazione per la prevenzione  degli stati di allerta e allarme, nonché al consuntivo delle 
attività  del nodo regionale e delle ASL piemontesi. 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011: 
 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R.  n.  23 del 30/12/2014 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio regionale 
per l’anno 2015; 
 
vista la  D.G.R. n. 1-872  del 12/1/2015 che ha ripartito le Unità revisionali di base in capitoli ai fini 
della gestione del bilancio; 
 
viste le DD.GG.RR. n. 3-897 del 19/1/2015, n. 1-964 del 2/2/2015 e n. 1-1098 del 2/3/2015 di 
parziale assegnazione delle risorse; 
 
vista la D.D.n. 73 del 31/1/2014 
 
vista la nota prot. 4331/A14000 del 3/3/2015 del Direttore della Direzione Sanità, di assegnazione 
delle risorse finanziarie utili, 
 

determina 
 



- di impegnare la somma di € 20.000,00 sul cap. 158805 del bilancio per l’esercizio finanziario 
2015 (ass.100333) a favore dell’ASL TO3 necessaria a garantire la continuità delle attività del nodo 
regionale per la gestione degli stati di allerta/emergenza nell’ambito della sanità pubblica 
veterinaria e sicurezza alimentare per l’anno 2015, consentendo che possano espletarsi in aderenza 
alle necessità orarie di svolgimento idonee a conseguire gli obiettivi descritti in premessa;  
 
- di liquidare la somma € 10.000,00 a titolo di acconto, ad esecutività del presente provvedimento. 
La liquidazione del saldo avverrà a seguito della presentazione di una dettagliata relazione sulle 
attività svolte e puntuale rendicontazione delle spese sostenute; 
 
- di dare atto che le somme assegnate sono specificamente destinate all'organizzazione e 
realizzazione di quanto qui espressamente indicato e che l’ASL TO3 ha la responsabilità e l’obbligo 
del rispetto della destinazione di tali risorse. 
 
 La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi  del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14060 
D.D. 18 marzo 2015, n. 163 
Liquidazione della somma di Euro 1.737.957,01 sul cap. 113114/15 a favore dell'IPLA s.p.a, 
per le attivita' di lotta alle zanzare dell'anno 2014, ai sensi della L.R. 75/95 e smi. 
 
 
Premesso che: 
- la L.R. 24 ottobre 1995 n. 75 “Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di interventi di lotta 
alle zanzare”, è nata dall’esigenza di contribuire alla tutela della salute dei cittadini ed al 
miglioramento della qualità della vita nelle zone del territorio regionale infestate da zanzare, 
attraverso interventi finanziari per iniziative di lotta a tali insetti; 
 
- L.R. 75/95 è stata modificata con L.R. 13 novembre 2006 n. 35 prevedendo la possibilità da parte 
della Giunta regionale di incaricare l’IPLA del coordinamento e della gestione di attività di carattere 
generale relative alle iniziative di lotta alle zanzare; 
 
- con deliberazione n. 21-7247 del 17.03.2014 la Giunta Regionale ha affidato all’Istituto per le 
piante da legno e l’ambiente della Regione Piemonte (IPLA) l’incarico del coordinamento e della 
gestione delle attività relative alle iniziative riguardanti gli interventi di lotta alle zanzare nonché 
dell’attuazione del programma regionale di lotta per l’anno 2014, demandando ad una successiva 
determinazione dirigenziale l’approvazione dello schema di convenzione per regolare i rapporti con 
l’IPLA relativamente alle attività oggetto dell’incarico; 
 
- con la medesima deliberazione è stata approvata la proposta progettuale relativa al programma 
regionale di lotta alle zanzare per l’anno 2014 per una somma complessiva di Euro 5.000.000,00, 
demandando ad un successivo provvedimento l’approvazione dei singoli progetti e stabilendo di far 
fronte a tali oneri per Euro 833.138,00 utilizzando quota parte dell’impegno di cui alla DD n. 397 
del 12.06.2012, per Euro 2.200.000,00 con le risorse stanziate sul capitolo 113114/14 e  per Euro 
1.966.862,00 con le risorse stanziate sul capitolo 113114/15; 
 
- con DGR n. 32-7502 del 22.04.2014 sono stati approvati il Progetto Regionale Unitario di lotta 
alle zanzare in risaia per un importo di Euro 3.756.293,26, il Progetto d’informazione e 
monitoraggio della diffusione dei vettori di patologie umane e animali veicolati da zanzare per un 
importo di Euro 236.250,00, i Progetti urbani locali presentati dagli Enti locali per un importo 
ammesso a finanziamento a carico regionale di Euro 614.171,75 ed è stato definito in Euro 
375.000,00 il compenso per l’attività svolta dal soggetto attuatore;  
 
- con DD n. 522 del 28.05.2014 è stata impegnata la somma di Euro 2.200.000,00 sul cap. 113114 
del bilancio 2014 ed Euro 1.948.755,01 sul cap. 113114 del bilancio 2015 per la realizzazione dei 
progetti di lotta alle zanzare per l’anno 2014 e per far fronte agli oneri derivanti dalla convenzione 
ivi approvata; 
 
- la sopra citata Determinazione prevede, inoltre, che i pagamenti successivi all’acconto avvengano 
a seguito di presentazione di apposite rendicontazioni delle spese sostenute unitamente alla 
relazione delle attività svolte e di documentazione fiscale e che  il pagamento del saldo finale 
avvenga a seguito della presentazione di rendicontazione finale delle spese sostenute e di relazione 
tecnica finale di tutte le attività svolte e dei risultati raggiunti; 
 
Considerato che: 



- con nota prot. 151 BI/rp del 12.03.2015 l’IPLA ha trasmesso la relazione delle attività svolte e la 
rendicontazione finale delle spese sostenute per la realizzazione delle attività di lotta alle zanzare 
per l’anno 2014, ad esclusione delle rendicontazioni dei Comuni di Bistagno e Novara e dell’Ente di 
gestione delle aree protette delle Alpi Cozie, da cui risulta una spesa complessiva di Euro 
4.771.095,02; 
 
- i consuntivi trasmessi con la nota sopra citata riguardano il progetto regionale unitario in area 
risicola, il progetto regionale unitario d’informazione e monitoraggio della diffusione dei vettori di 
patologie umane e animali veicolate da zanzare, i progetti urbani locali deleganti la Regione 
Piemonte  nonché i costi della convenzione Rep. n. 226 del 03.07.2014 stipulata  tra la Regione 
Piemonte e IPLA S.p.A ; 
 
- è stata liquidata all’IPLA la somma di Euro 2.462.688,61 quale acconto per le attività relative al 
progetto regionale unitario in area risicola, al progetto regionale unitario d’informazione e 
monitoraggio della diffusione dei vettori di patologie umane e animali veicolate da zanzare, ai 
progetti urbani locali deleganti la Regione Piemonte nonché alla convenzione sopra indicata e la 
somma di Euro 570.449,38 a titolo di parziale saldo relativo allo stato di avanzamento delle attività 
svolte sino a settembre 2014 nell’ambito del progetto regionale unitario in area risicola, per un 
totale di Euro 3.033.137,99;  
 
Ritenuto necessario: 
- liquidare a favore dell’IPLA la somma di Euro 1.737.957,01 di cui Euro 313.402,08 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17 ter del 
DPR 633/72, a titolo di saldo relativo al progetto regionale unitario in area risicola, al progetto 
regionale unitario d’informazione e monitoraggio della diffusione dei vettori di patologie umane e 
animali veicolate da zanzare, ai progetti urbani locali deleganti la Regione Piemonte- anno 2014- e 
alla convenzione Rep. 226 del 03.07.2014, facendovi fronte con quanto impegnato con DD n. 522 
del 28.05.2014 (I 74); 
 
Vista la disponibilità sul capitolo 113114/15 della somma di Euro 1.948.577,01 impegnata con DD 
n. 522 del 28.05.2014 ( I 74);  
 
Vista la documentazione fiscale presentata da IPLA (fattura n. 15/S/15 del 13.03.2015) per un 
importo complessivo di Euro 1.737.957,01  per la liquidazione del saldo dei progetti sopra indicati ; 
 
Vista la nota prot. 2941/DB0902 del 1.2.2011 nella quale si precisa che sono esclusi dalla disciplina 
della tracciabilità dei pagamenti di cui alla L.136/10 e 217/10, i c.d. affidamenti in house; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.lgs. 165/01; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/01; 
visto il D.lgs 118/11; 
visto il DPR 633/72; 
visto il D.lgs.192/12; 
vista la L.R. 75/95; 



vista la L.R. 35/06; 
vista la L.R. n. 23/14; 
vista la DGR n. 14-13100 del 25.01.2010; 
viste le DGR n. 21-7247 del 17.03.2014 e n.  32-7502 del 22.04.2014; 
vista la DD n. 522 del 28.05.2014; 
 

determina 
- di prendere atto della relazione delle attività svolte e della rendicontazione finale delle spese 
sostenute per la realizzazione delle attività di lotta alle zanzare per l’anno 2014 trasmesse dall’IPLA 
con nota prot. 151 BI/rp del 12.03.2015, ad esclusione delle rendicontazioni dei Comuni di 
Bistagno e Novara e dell’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie,  da cui risulta una 
spesa complessiva di Euro 4.771.095,02; 
 
- di liquidare a favore dell’IPLA S.p.A., con sede legale in Torino, C.so Casale, 476, la somma di 
Euro 1.737.957,01, di cui Euro 313.402,08 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/72, a titolo di parziale saldo relativo al 
progetto regionale unitario in area risicola, al progetto regionale unitario d’informazione e 
monitoraggio della diffusione dei vettori di patologie umane e animali veicolate da zanzare, ai 
progetti urbani locali deleganti la Regione Piemonte - anno 2014 - e alla convenzione Rep. 226 del 
03.07.2014, facendovi fronte con quanto impegnato con DD n. 522 del 28.05.2014 (I 74); 
 
- di rinviare la liquidazione del saldo relativo ai progetti urbani dei Comuni di Bistagno e Novara e 
dell’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie, a seguito della presentazione da parte di 
IPLA di apposita documentazione fiscale e dei consuntivi non ancora trasmessi.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/10. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: IPLA S.p.A. 
P.IVA e CF: 02581260011 
Importo. Euro 1.737.957,01    
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 75 del 24 ottobre 1995 e s.m.i. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14040 
D.D. 31 marzo 2015, n. 209 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Sanitaria Locale VC di Vercelli di E. 45.257,53 relativi agli assegni 
di studio,docenze e attivita' di formazione del corso per gli operatori che intervengono nei 
programmi di lotta alle infezioni da HIV. 
 
 
Vista la legge 5 giugno 1990 n° 135 che prevede, tra gli interventi urgenti per la prevenzione e la 
lotta all'A.I.D.S., corsi di formazione e di aggiornamento per gli operatori che intervengono nei 
programmi di lotta alle infezioni da HIV e visto l'art. 4, della medesima legge, che prevede che le 
Aziende Sanitarie attivino annualmente tali corsi. 
 
Visti il D.M. 30/10/90 e il D.M. 27/05/95 che disciplinano i corsi di formazione in argomento. 
 
Vista la Determinazione n. 1055 del 5/12/2014 con la quale sono stati impegnati i fondi utili per la 
liquidazione degli assegni di studio, le docenze e tutto quanto previsto per l’organizzazione dei 
corsi; sono state individuate le Aziende Sanitarie Regionali presso cui sono stati attivati i corsi, 
normati dalla succitata L. 135/90 rimandando a successivo atto la liquidazione degli importi dovuti; 
 
Atteso che l'Azienda Sanitaria Locale VC di Vercelli, ha trasmesso  la documentazione dalla quale 
si rileva che è stato attuato il percorso formativo del 20° anno della formazione del personale 
trasmettendo a questa Amministrazione i giustificativi necessari per la liquidazione degli importi 
ammontanti complessivamente a € 45.257,53= di cui € 34.378,05 per quanto riguarda l'assegno di 
studio da erogare ai discenti; € 3.202,29 per l’attività di docenza prestata da docenti interni; €  
4.131,66 relativi all’attività di formazione ed € 3.545.,52 quale rimborso quota IRAP. 
 
Nel merito all'erogazione dell'assegno di studio si precisa che ai sensi dell'art. 7 del D.M. 
25.07.1995 la misura dell'assegno relativo, pari a € 2.065,83=, viene ridotta di € 36,15= per ogni ora 
di assenza dalle lezioni e che ai sensi dell'art. 6 del D.M. 25.07.1995 i discenti che non abbiano 
frequentato almeno 24 ore di lezione non hanno diritto ad alcun assegno. 
 
I fondi necessari per organizzare l'attività formativa sono stati impegnati sul cap. 160355 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2014 con la Determinazione n. 1055 del 5/12/2014 (imp. 
2014/3536), economie di esercizi precedenti utilizzati per le medesime finalità. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165 /2001, 
Visto il D.Lgs n. 118 del 23 giugno 2011; 
Vista la L.R. 7/2001; 
Visto il DPGR 18/R del 05/12/2001; 
Vista la L.R. 23 del 28/7/2008 artt. 17 e 18;  
Vista la L.R. n. 23 del 30 dicembre 2014; 
Vista la D.G.R. n. 1 - 872  del 12/1/2015; 
Vista la D.G.R. n. 3 - 897  del  19/1/2015; 



Viste la Determinazione n. 1055 del 5/12/2014; 
 

determina 
 
di liquidare l'importo complessivo di € 45.257,53= all’Azienda Sanitaria Locale VC di Vercelli – 
attingendo dall’impegno 3536 assunto sul cap. 160355 del bilancio per l’esercizio finanziario 2014 
con Determinazione n. 1055 del 5/12/2014; 
con la precisazione che trattasi di economie di esercizi precedenti utilizzati per le medesime 
finalità;  
 
di liquidare nella fattispecie:  
€ 34.378,05 per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare ai discenti di cui all’allegato A);  
€ 3.202,29 per l’attività di docenza prestata da docenti interni di cui all’allegato A);  
€ 4.131, 66 oneri relativi alla attività di formazione di cui all’allegato A);  
€ 3.545, 52 quale rimborso quota IRAP. 
 
L’allegato A), composto di una pagina, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs n. 33 del 13 marzo 
2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Valter Baratta 
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Codice A14060 
D.D. 2 aprile 2015, n. 212 
L.R. 75/95. "Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di interventi di lotta alle 
zanzare". Accertamento di Euro 549.844,46 sul capitolo 28296 del bilancio 2015 a favore della 
Regione Piemonte. 
 
 
Premesso che: 
 
- la legge 24 ottobre 1995 n. 75, relativa a “Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di 
interventi di lotta alle zanzare”, al fine di contribuire alla tutela della salute dei cittadini ed al 
miglioramento della qualità della vita nelle zone del territorio regionale infestate da Culicidi, 
prevede interventi finanziari a sostegno delle iniziative di lotta contro tali insetti; 
 
- con L.R. 13 novembre 2006 n. 35 è stata modificata la L.R. 75/95 prevedendo la possibilità da 
parte della Giunta regionale di incaricare l’IPLA del coordinamento e della gestione di attività di 
carattere generale relative alle iniziative di lotta alle zanzare; 
 
- l’art. 3 della L.R. 75/95, come modificata dalla L.R. 28/08, prevede che gli Enti che presentano 
progetti di lotta in ambito urbano possano richiedere alla Regione di attuare gli interventi 
direttamente o attraverso il soggetto coordinatore e che i medesimi Enti, sulla base del preventivo 
predisposto dal soggetto coordinatore, versino all’Amministrazione regionale le somme necessarie 
all’attuazione degli interventi; 
 
- con DGR  n. 21-7247 del 17.03.2014 la Giunta Regionale ha affidato all’Istituto per le piante da 
legno e l’ambiente della Regione Piemonte (IPLA) l’incarico del coordinamento e della gestione 
delle attività relative alle iniziative riguardanti gli interventi di lotta alle zanzare nonché 
dell’attuazione del programma regionale di lotta per l’anno 2014;  
 
- con DGR n. 32-7502 del 22.04.2014 sono state approvate, tra l’altro, le iniziative ammissibili a 
contributo per gli interventi di lotta alle zanzare per le aree urbane per l’anno 2014;  
 
Vista la DD n. 163 del 18.03.2015 di presa d’atto della relazione delle attività svolte e della 
rendicontazione finale delle spese sostenute per la realizzazione delle attività di lotta alle zanzare 
per l’anno 2014 trasmesse dall’IPLA con nota prot. 151/BI/rp del 12.03.2015, da cui risulta un costo 
di euro 550.266,41 a carico degli Enti locali che hanno richiesto di avvalersi dell’Istituto medesimo 
per la realizzazione degli interventi di lotta alle zanzare nell’anno 2014; 
 
Verificato, pertanto, in sede consuntiva che la somma dovuta da parte degli Enti locali che hanno 
richiesto di avvalersi del predetto Istituto per l’attuazione degli interventi di lotta in ambito urbano 
nell’anno 2014, ammonta a euro 550.266,41, secondo la ripartizione di cui all’Allegato A;  
 
Visto l’accertamento 813/14 relativo al versamento di Euro 421,97 del Comune di Piobesi quale 
eccedenza relativa a quanto dovuto per la campagna di lotta dell’anno 2013 in ambito urbano ; 
 
Considerato che risultano da accertare Euro 549.844,46 sul cap. 28296 del Bilancio 2015 relativi 
agli interventi di lotta effettuati nell’anno 2014, secondo la ripartizione di cui agli Allegati A e B 
che costituiscono parte integrante della presente determinazione.  



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente  atto 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs.165/01; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/2001; 
visto il D.lgs.118/11; 
vista le LL.RR n. 75/95 e n. 35/06; 
vista la L.R. n. 23/14; 
vista la L.R.  5/15; 
vista la DGR n. n. 21-7247 del 17.03.2014; 
vista la DGR n. 32-7502 del 22.04.2014 
vista la DD n. 163 del 18.03.2015; 
 

determina 
 
- di accertare nel Bilancio 2015 l’importo di Euro 549.844,46  sul capitolo 28296, secondo la 
ripartizione di cui agli Allegati A e B che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione, relativo agli interventi di lotta alle zanzare effettuati nell’anno 2014 da parte di 
IPLA a favore degli Enti locali di cui ai predetti Allegati. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 

Allegato 
 



PROGETTI 2013 ALLEGATO  A

ENTE LOCALE CONSUNTIVO GIA' ACCERTATO DA ACCERTARE CAPITOLO

COMUNI AREA ALESSANDRINA ( Vedi Allegato) 70.393,71 0,00 70.393,71 28296

CASALE MONF (Vedi Allegato) 98.086,30 0,00 98.086,30 28296

CASTELLO DI ANNONE 26.922,70 0,00 26.922,70 28296

COMUNI AREA METROPOLITANA  TORINESE ( Vedi 
Allegato) 147.624,89 421,97 147.202,92 28296

MONTALTO DORA 23.492,11 0,00 23.492,11 28296

PINEROLO 13.536,30 0,00 13.536,30 28296

S.MAURO 22.428,74 0,00 22.428,74 28296

TORINO 45.000,00 0,00 45.000,00 28296

TORRAZZA 55.034,60 0,00 55.034,60 28296

VERBANIA 31.391,63 0,00 31.391,63 28296

VERUNO 16.355,45 0,00 16.355,45 28296

TOTALE 550.266,41 421,97 549.844,46



Allegato B

ENTE LOCALE CONSUNTIVO GIA' ACCERTATO DA ACCERTARE CAPITOLO
Alessandria 30.979,94 0,00 30.979,94 28296
Alluvioni Cambiò 1.781,35 0,00 1.781,35 28296
Basaluzzo 3.370,62 0,00 3.370,62 28296
Castellazzo Bormida 6.970,49 0,00 6.970,49 28296
Frugarolo 4.259,73 0,00 4.259,73 28296
Montecastello 1.084,30 0,00 1.084,30 28296
Novi Ligure 11.617,48 0,00 11.617,48 28296
Pasturana 1.820,07 0,00 1.820,07 28296
Pietra Marazzi 1.628,31 0,00 1.628,31 28296
Piovera 2.323,50 0,00 2.323,50 28296
Comunità collinare del 
Gavi * 4.557,92 0,00 4.557,92 28296
TOTALE 70.393,71 0,00 70.393,71

* Capriata d'Orba Euro 766,75 -  Francavilla Bisio Euro 1981,17  - Tassarolo 1810,00

ENTE LOCALE CONSUNTIVO GIA' ACCERTATO DA ACCERTARE CAPITOLO
Baldissero 5.048,56 0,00 5.048,56 28296
Beinasco 6.347,69 0,00 6.347,69 28296
Borgaro 5.724,20 0,00 5.724,20 28296
Bosconero 3.281,30 0,00 3.281,30 28296
Candiolo 3.716,96 0,00 3.716,96 28296
Caselle 9.468,61 0,00 9.468,61 28296
Collegno 15.618,94 0,00 15.618,94 28296
Grugliasco 12.919,50 0,00 12.919,50 28296
La Loggia 4.705,69 0,00 4.705,69 28296
Lombriasco 1.598,92 0,00 1.598,92 28296
Montaldo 1.241,75 0,00 1.241,75 28296
Moriondo 1.617,17 0,00 1.617,17 28296
Nichelino 13.193,01 0,00 13.193,01 28296
None 5.396,34 0,00 5.396,34 28296
Pavarolo 1.475,53 0,00 1.475,53 28296
Pecetto T.se 4.115,10 0,00 4.115,10 28296
Pianezza 7.722,56 0,00 7.722,56 28296
Pino T.se 9.406,67 0,00 9.406,67 28296
Piobesi 4.390,74 421,97 3.968,77 28296
San Benigno 8.347,31 0,00 8.347,31 28296
San Maurizio 5.065,26 0,00 5.065,26 28296
Santena 5.346,37 0,00 5.346,37 28296
Vinovo 7.579,62 0,00 7.579,62 28296
Volvera 4.297,09 0,00 4.297,09 28296
TOTALE 147.624,89 421,97 147.202,92



Allegato B

ENTE LOCALE CONSUNTIVO 
GIA' 

ACCERTATO DA ACCERTARE CAPITOLO
Borgo San Martino 1.904,35 0,00 1.904,35 28296
Camino 1.023,28 0,00 1.023,28 28296
Casale 37.176,25 0,00 37.176,25 28296
Castelletto Monferrato 1.990,79 0,00 1.990,79 28296
Cella Monte 709,60 0,00 709,60 28296
Cerrina Monferrato 653,84 0,00 653,84 28296
Coniolo 588,31 0,00 588,31 28296
Frassinello Monferrato 783,49 0,00 783,49 28296
Frassineto Po 2.042,37 0,00 2.042,37 28296
Giarole 961,94 0,00 961,94 28296
Mirabello Monferrato 1.897,38 0,00 1.897,38 28296
Mombello Monferrato 1.526,55 0,00 1.526,55 28296
Occimiano 1.930,84 0,00 1.930,84 28296
Olivola 202,15 0,00 202,15 28296
Ozzano Monferrato 2.184,57 0,00 2.184,57 28296
Pomaro 497,70 0,00 497,70 28296
Pontestura * 2.172,02 0,00 2.172,02 28296
Ponzano 943,81 0,00 943,81 28296
Quargnento 1.806,77 0,00 1.806,77 28296
Rosignano Monferrato 2.300,28 0,00 2.300,28 28296
San Giorgio Monferrato 1.783,07 0,00 1.783,07 28296
Terruggia 1.132,02 0,00 1.132,02 28296
Ticineto 1.929,45 0,00 1.929,45 28296
Valenza 28.354,79 0,00 28.354,79 28296
Vignale Monferrato 1.590,68 0,00 1.590,68 28296

TOTALE COMUNI 98.086,30 0,00 98.086,30
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Codice A14060 
D.D. 21 aprile 2015, n. 258 
Reg. (CE) 852/2004 e DPR 19.11.1997, n. 514 - Ditta SOL S.p.a. con sede legale in Monza 
(MB), Via G. Borgazzi 27 e stabilimento in Settimo Torinese (TO), Via De Francisco 148/8-9 - 
Riconoscimento attivita' deposito e commercio all'ingrosso di additivi alimentari in forma 
gassosa. 
 
 
Vista l’istanza datata 18.07.2013 e successive integrazioni del 04.11.2014 e 01.04.2015, inoltrate al 
SUAP Unione dei Comuni Nord Est Torino e pervenute il 13 e 17.04.2015 per il tramite della 
competente ASL TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea, con cui il Legale Rappresentante, Signor 
Alessandro Castelli, della Ditta SOL S.p.a. con sede legale in Monza (MB), Via Gerolamo Borgazzi 
27, C.F. 04127270157 e P. IVA 00771260965, richiede il riconoscimento igienico sanitario, ai sensi 
dell’art. 6 del Reg. (CE) 852/2004 e DPR 19.11.1997, n. 514, per l’attività di deposito e commercio 
degli additivi alimentari, in forma gassosa, denominati: E 941 azoto, E 948 ossigeno, E290 anidride 
carbonica, E938 argon, E 939 elio, E 942 protossido di azoto e loro miscele, da effettuarsi nei locali 
del proprio stabilimento sito in Settimo Torinese (TO), Via De Francisco 148/8-9. 
 
Vista la nota Prot. n. 0034150 del 10.04.2015, pervenuta il 13.04.2015, con la quale il Direttore del 
SIAN del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea ha trasmesso 
l’istanza e successive integrazioni presentate dalla Ditta SOL S.p.a. ed espresso, previa verifica 
della documentazione prodotta nonché a seguito ispezione effettuata in data 01.04.2015 presso lo 
stabilimento di Settimo Torinese (TO), parere igienico sanitario favorevole al rilascio del 
riconoscimento richiesto. 
 
Verificato, dalla banca dati regionale delle attività economiche e produttive (AAEP), l’iscrizione al 
Registro Imprese in data 20.07.2007, n. MI149-14920, REA n. MB-991655, presso la Camera di 
Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Milano. 
 
Vista la documentazione allegata all’istanza e successive integrazioni. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il DPR 19.11.1997, n. 514; 
visto il Reg. (CE) 852/2004 del 29.04.2004 e s.m.i.; 
visto il Reg. (CE) 1333/2008 del 16.12.2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. 14.11.2012, n. 16-4910; 
vista la D.D. 15.11.2012, n. 799; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di assegnare il riconoscimento, ex art. 6 Reg. (CE) 852/2004, alla ditta SOL S.p.a., C.F. 
04127270157 e P. IVA 00771260965, con sede legale in Monza (MB), Via G. Borgazzi 27, in 
persona del Legale Rappresentante pro tempore, per il proprio stabilimento sito in Settimo Torinese 



(TO), Via De Francisco 148/8-9, strutturato come da planimetria in allegato A alla presente, per le 
seguenti attività: 
deposito e commercio all’ingrosso di additivi alimentari, in conformità al Regolamento (CE) 
1333/2008 e s.m.i.: 
settore: AAE – Additivi, Aromi, Enzimi; 
categoria: I – Additivi alimentari; 
tipologia attività: DPI – deposito all’ingrosso, ai fini della commercializzazione all’ingrosso, 
prodotti: gas d’imballo, propellenti: 
E 941 AZOTO, E 948 OSSIGENO, E290 ANIDRIDE CARBONICA, E938 ARGON, E 939 
ELIO, E 942 PROTOSSIDO DI AZOTO e loro miscele; 
forma di presentazione: gassosa. 
 
Lo stabilimento viene iscritto nel Sistema Integrato per gli Scambi, per le Importazioni e le Strutture 
(S.INTE.S.I.S.) del Ministero della Salute, con il seguente numero di riconoscimento: 
CE IT AAE 010 78 
 
La Ditta dovrà provvedere all’inserimento dell’attività riconosciuta presso la Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14060 
D.D. 21 aprile 2015, n. 261 
Impegno della somma di Euro 30.000,00 sul cap. 158805/15 (ass.100333) da liquidare a favore 
dell'ASL CN1 a titolo di contributo per la collaborazione alle attivita' regionali di verifica nel 
settore della sicurezza alimentare. 
 
 
In attuazione  degli orientamenti  adottati con D.G.R. n. 14-915  del 3/11/2010 e nelle more 
dell’adozione di un nuovo provvedimento di approvazione del  Piano Regionale Integrato dei 
controlli di Sicurezza Alimentare (PRISA) per il quadriennio 2015-2018, attualmente in fase di 
definizione, è stata disposta la proroga delle attività ivi previste dalla precedente programmazione, 
che prevedeva, con specifico obiettivo, il miglioramento dei controlli sugli operatori del settore 
alimentare (OSA) in tutte le filiere: 
 
Si ritiene inoltre indispensabile garantire la continuità della programmazione degli Audit regionali e 
inter-ASL  di cui alla D.G.R.  n. 8-11333 del 4/5/2009, anche sulla base: 
- della rendicontazione, valutazione e revisione delle pertinenti attività condotte nell’anno 2014; 
- della revisone delle procedure  di categorizzazione   degli stabilimenti secondo il rischio;  
- degli indirizzi e adeguamenti tecnici per la registrazione informatizzata della categorizzazione di 
rischio e degli audit sugli OSA; 
- degli aggiornamenti tecnico-scientifici e normativi internazionali pertinenti; 
- dell’aggiornamento del personale veterinario e tecnico incaricato dei controlli ufficiali; 
- dell’organizzazione e attuazione nelle Asl di audit esterni e di gruppo. 
 
Alla luce di quanto sopra premesso e con l’obiettivo specifico  di uniformare a livello regionale, 
razionalizzare e dematerializzare i procedimenti relativi alle attività di classificazione del rischio e 
di audit sugli OSA, 
 
valutate le necessità di attuazione in relazione ai benefici  ottenibili e le ricadute attese, così 
riassumibili: 
- aumento della fruibilità e dell’uniformità dei criteri di categorizzazione del rischio negli 
stabilimenti degli OSA; 
- migliore impiego, anche sovrazonale, del personale addetto agli audit; 
- miglioramento delle prassi professionali  per la formazione in campo a opera degli auditor 
esperti e attraverso sessioni regionali di valutazione dei risultati; 
- aumento dell’efficacia e possibilità di riduzione del numero degli accertamenti attesi nell’ambito 
della programmazione regionale. 
 
Considerato che Decreto Legislativo n. 194 del 19/11/2008 “Disciplina delle modalità di 
rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali in attuazione del Reg. CE 882/2004” a norma del 
quale sono state ridefinite tutte le tariffe che devono essere corrisposte da operatori del settore 
alimentare, ai servizi di ispezione e controllo competenti  per la verifica  della conformità alla 
normativa in materia di alimenti e mangimi, ha consentito l’accertamento di specifiche entrate; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 7, comma 1 lett b) del D.Lgs di cui sopra, gli introiti derivanti 
dalla riscossione delle suddette tariffe sono destinati e vincolati nella misura del 3,5% alle regioni 
per la copertura delle spese relative al mantenimento, potenziamento e miglioramento dell’efficacia 
della programmazione e dell’attuazione del piano integrato dei controlli in materia di sicurezza 
alimentare; 



 
considerata la proposta di proroga della collaborazione tecnico-professionale in ordine agli obiettivi 
sopra definiti, concordata dall’Asl CN1 con il Settore Prevenzione e Veterinaria (prot. 
n.1420/A14000  del 29/1/2015), 
 
atteso che le attività di cui sopra si pongono in continuità con quanto già realizzato nel corso 
dell’anno 2014  e valutate le gravi conseguenze che si determinerebbero a seguito della sospensione 
delle stesse, si ritiene indispensabile provvedere all’impegno di € 30.000,00 da  assegnare all’ASL 
CN1 quale contributo regionale finalizzato a sostenere la collaborazione del  personale veterinario 
qualificato per la realizzazione degli obiettivi sopra menzionati, in stretta collaborazione con il 
Settore regionale Prevenzione Veterinaria. 
 
considerato inoltre che l’orientamento 3 della citata D.G.R. n. 14-915, richiede di assicurare il buon 
funzionamento del coordinamento regionale sulla sicurezza alimentare; 
 
per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011: 
 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R.  n.  23 del 30/12/2014 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio regionale 
per l’anno 2015; 
 
vista la L.R. n. 5 del 23/3/2015 di proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2015; 
 
vista la  D.G.R.  n. 1-872  del 12/1/2015 che ha ripartito le Unità revisionali di base in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
 
viste le DD.GG.RR. n. 3-897 del 19/1/2015, n. 1-964 del 2/2/2015 e n. 1-1098 del 2/3/2015 di 
parziale assegnazione delle risorse; 
 
vista la D.G.R. n. 6-1236 del 30/3/2015 di proroga dell’esercizio provvisorio  del Bilancio 2015 e 
sua ripartizione delle Unita revisionali di base in capitoli ai fini della gestione 
 
vista la nota prot. 4331/A14000 del 3/3/2015 del Direttore della Direzione Sanità, di assegnazione 
delle risorse finanziarie utili, 
 

determina 
 
- di impegnare, per le motivazioni citate in premessa, la somma di € 30.000,00 sul cap.  158805/15 
(Ass. 100333) a favore dell’ASL CN1 a titolo di contributo per garantire la continuità della 



programmazione degli Audit regionali e inter-ASL  di cui alla D.G.R.  n. 8-11333 del 4/5/2009, a 
supporto delle attività regionali in materia, nel corso del 2015,  
-  di liquidare la somma di € 15.000,00 a titolo di acconto, ad esecutività del presente 
provvedimento. La liquidazione del saldo avverrà a seguito della presentazione di dettagliata 
relazione sulle attività svolte e puntuale rendicontazione delle spese sostenute; 
- di dare atto che l’ASL ha la responsabilità e l’obbligo del rispetto della destinazione delle risorse 
assegnate che dovranno essere iscritte in ricavo nel sottoconto 4500142, essendo altresì obbligata 
alla restituzione delle somme non adeguatamente utilizzate, qualora la rendicontazione dovesse 
risultare incompleta. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi  del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile Del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14000 
D.D. 22 aprile 2015, n. 268 
FIAT SE.P.IN. S.C.P.A. - Autorizzazione all'apertura ed all'esercizio dell'Ambulatorio di 
R.R.F. di I^ livello extradegenziale, sito in via Olivero, 40 Torino, nomina del Direttore 
Tecnico dell'Ambulatorio stesso e contestuale revoca dell'autorizzazione rilasciata con D.G.R. 
n. 73-73 del 27/08/1985 e s.m.i. in capo a SISPORT FIAT S.p.A.. 
 
 
Premesso che con D.G.R. n° 73-73 del 27 agosto 1985 la Giunta regionale ha autorizzato l’apertura 
e l’esercizio di uno stabilimento di cure fisiche, da parte della SISPORT FIAT S.p.A. sito in Torino 
v. Guala, 26; 
 
Premesso che con D.G.R. n° 54-37298 del 3 agosto 1994 la Giunta regionale ha stabilito di prendere 
atto della variazione toponomastica effettuata dal Comune di Torino, dello stabilimento di cure 
fisiche sito in Torino e di modificare conseguentemente l’indirizzo della sede autorizzata dello 
stabilimento di cure fisiche SISPORT FIAT S.p.A., da via Guala, 26 a via Olivero, 40; 
 
Vista l’istanza presentata dal Legale Rappresentante SISPORT FIAT S.p.A. – pervenuta con prot. 
n° 15952/DB20.05 del 7 giugno 2011 – ove viene chiesta autorizzazione al ricollocamento delle 
attività di R.R.F. di 1° livello extradegenziale, all’interno dello stesso comprensorio di Via Olivero, 
40, senza variazione della capacità produttiva e mantenendo inalterato indirizzo e numero civico; 
 
Preso atto che con nota prot 16561/DB20.05 del 13 giugno 2011 il Dirigente del Settore competente 
inviava al Commissario A.S.L. TO1 richiesta di verifica, in merito al possesso dei requisiti per 
l’autorizzazione al ricollocamento dell’Ambulatorio erogante attività di Recupero e Rieducazione 
Funzionale di 1° livello extradegenziale, ai sensi della normativa vigente, da parte della Società 
SISPORT FIAT S.p.A. all’interno dello stesso comprensorio di via Olivero, 40, a parità di capacità 
produttiva; 
 
Vista la nota del 20 gennaio 2012, a firma del Legale Rappresentante SISPORT FIAT S.p.A. – 
pervenuta al settore competente con prot. n° 3465/DB20.16 del 9 febbraio 2012 - ove, si 
comunicava che il Centro non era funzionante; 
 
Vista la nota del Dirigente del Settore competente, prot. n°4500/DB2016 del 21 febbraio 2012, ove 
si invitava la Commissione di Vigilanza della A.S.L. TO1 a comunicare le risultanze degli 
accertamenti effettuati, anche al fine di consentire alla scrivente direzione l’adozione degli appositi 
provvedimenti; 
 
Vista l’istanza a firma del Legale Rappresentante FIAT SE.P.IN. S.C.P.A. del 13 novembre 2013 – 
pervenuta con prot. n° 27667/DB20.16 del 6 dicembre 2013 - ove si chiedeva di proseguire con il 
rilascio di autorizzazione all’apertura ed all’esercizio dell’Ambulatorio di R.R.F.di 1° livello, 
situato in via Olivero, 40 Torino e contestualmente si comunicava di aver trasmesso alla 
Commissione di Vigilanza A.S.L. TO1 analoga informativa e di averla corredata di 
documentazione; 
 
Vista la richiesta a firma del Dirigente del Settore competente – prot. n° 28133/DB20.16 del 13 
dicembre 2013 – ove si chiedeva alla Commissione di Vigilanza A.S.L. TO1 di comunicare se la 



struttura ambulatoriale, sottoposta al ricollocamento, rispondeva ai requisiti, di cui alla normativa 
vigente; 
 
Vista la nota regionale a firma del Dirigente del Settore competente – prot. n° 4539/DB20.16 del 27 
febbraio 2014 - ove veniva invitato il Presidente Commissione di Vigilanza A.S.L. TO1 a far 
pervenire, con cortese sollecitudine, verifiche, ai sensi della normativa vigente, relativamente alle 
precedenti richieste inviate, riguardanti  (…) FIAT SE.P.IN. S.C.P.A... (..) ; 
 
Vista la nota a firma del Presidente della Commissione di Vigilanza della A.S.L .TO1 - pervenuta al 
settore competente con prot. n° 3306/A14050 del 18 febbraio 2015 – di trasmissione della 
deliberazione del Direttore Generale A.S.L. TO1 n° 14 del 14 gennaio 2015 ove il Direttore 
Generale stesso esprime parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione al ricollocamento 
dell’attività di R.R.F. di 1° livello del Centro presso la sede di Torino, Via Olivero n° 40; 
 
Vista la documentazione integrativa presentata dal Legale Rappresentante FIAT SE.P.IN. S.C.P.A. - 
pervenuta con prot. n° 5908/A14050 del 19 marzo 2015 - relativa alla richiesta di autorizzazione per 
l’apertura di un nuovo Ambulatorio di R.R.F. di 1° livello ubicato in via Olivero, 40, Torino, 
contenente: 
 
- istanza datata 11 marzo 2015, di rilascio dell’autorizzazione sanitaria per l’apertura ed esercizio di 
un centro di R.R.F. di 1° livello, presso i locali di cui ha la disponibilità in Torino, via Olivero, 40 e 
precisazione in merito agli stessi locali che “sono nella disponibilità di FIAT SE.P.IN. S.C.P.A.  in 
virtù del contratto di Area Attrezzata, sottoscritto tra la scrivente e la società SISPORT FIAT 
S.p.A.”. 
 
- nota datata 11 marzo 2015, a firma dell’Amministratore Delegato della SISPORT FIAT S.p.A., 
con sede legale in Torino, via Olivero, 40, ove si comunica l’intervenuta cessazione dello 
svolgimento dell’attività di cui all’autorizzazione rilasciata ex D.G.R. n° 73-73 del 27 agosto 1985 e 
successive variazioni; 
 
- istanza di nomina, quale direttore tecnico dell’Ambulatorio di R.R.F. di 1° livello extradegenziale 
del dott. Roberto RAGO - come risulta dalla documentazione agli atti - laureato in Medicina e 
Chirurgia, specializzato in Medicina Fisica e Riabilitazione ed iscritto all’Albo Provinciale dei 
Medici Chirurghi di Torino; 
 
Vista la visura camerale storica di FIAT SE.P.IN. S.C.P.A.; 
 
Viste le dichiarazioni sostitutive di certificazioni dei carichi pendenti e del casellario giudiziale rese 
ai sensi del DPR 445/2000 in data 17 febbraio 2015 dai componenti il Consiglio di 
Amministrazione della FIAT SE.P.IN. S.C.P.A., da cui non risultano iscrizioni nella banca dati del 
casellario giudiziale, né condanne penali in capo ai medesimi; 
 
Rilevato che l’Ambulatorio di R.R.F. di 1° livello sito in Torino, via Olivero, 40 soddisfa i requisiti 
di struttura ambulatoriale di R.R.F. di 1° livello, ai sensi della normativa vigente; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 



Visto l’art. 194 del T.U.LL.SS. 27/7/1934, n° 1265; 
 
visto l’art. 43 della L. 833/1978; 
 
visto l’art. 3 del D. lgs. n. 29/1993, così come modificato dal D. Lgs. n° 165/2001; 
 
vista la D.C.R. n. 616-3149 del 22/2/2000; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n° 30-149 del 21/07/2014 
 

determina 
 
- di autorizzare l’apertura e l’esercizio dell’Ambulatorio erogante attività di Recupero e 
Rieducazione Funzionale di 1° livello extradegenziale, svolta presso la sede di Via Olivero, 40 , 
Torino, a parità di capacità produttiva, dalla Società FIAT SE.P.IN. S.C.P.A., e contestualmente – 
per le motivazioni esplicitate in premessa - revocare l’autorizzazione rilasciata ex D.G.R. n° 73-73 
del 27 agosto 1985 e s.m.i., in capo a SISPORT FIAT S.p.A.; 
 
- di autorizzare – così come espresso in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal Legale 
Rappresentante della Società FIAT SE.P.IN. S.C.P.A., la nomina del dott. Roberto RAGO, quale 
Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° livello, di cui al 
precedente alinea; e di incaricare il dott. Roberto RAGO, di comunicare alla competente A.S.L. 
TO1 - sollecitamente - ogni circostanza che possa implicare situazione di incompatibilità prevista 
dalla normativa vigente; 
 
- di incaricare che il Legale Rappresentante della società FIAT SE.P.IN. S.C.P.A., a comunicare al 
Settore competente, tempestivamente le modificazioni permanenti dell’orario di apertura e 
dell’impegno orario del Direttore Tecnico e, in via preventiva, per la relativa autorizzazione, ogni 
eventuale elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica, attrezzature principali e locali 
d’esercizio. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i termini 
di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a), del d.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dll’Ente nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 

Il Direttore 
Fulvio Moirano 
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Codice A14050 
D.D. 23 aprile 2015, n. 269 
VILLA PAPA GIOVANNI XXIII s.r.l. - Nomina del Direttore Tecnico dell'Ambulatorio 
erogante attivita' di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1^ livello extradegenziale, sito in 
Pianezza (TO) strada San Gillio, 75. 
 
 
Premesso che con D.D. n° 794 del 26 settembre 2014 il Direttore della Direzione regionale Sanità 
ha autorizzato, in seguito ad istanza formulata dal Legale Rappresentante della società VILLA 
PAPA GIOVANNI XXIII s.r.l., l’apertura dell’Ambulatorio erogante attività di Recupero e 
Rieducazione Funzionale di 1° livello extradegenziale, denominato AMBULATORIO VILLA 
PAPA GIOVANNI XXIII s.r.l, con sede operativa in Pianezza (TO), Strada San Gillio n.75, con la 
specifica che le prestazioni vengano erogate esclusivamente in via privatistica, ad utenti residenti 
nel territorio extrametropolitano (A.S.L. TO 3, A.S.L. TO 4, A.S.L. TO 5); 
 
Visto che il Legale Rappresentante della società VILLA PAPA GIOVANNI XXIII s.r.l ha 
presentato istanza datata 3 aprile 2015 - pervenuta al Settore competente in data 9 aprile 2015 con 
prot. n° 7210/A14050 - di nomina del Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e 
Rieducazione Funzionale di 1° livello, da affidarsi al dott. Giuseppe GIOVINE, come risulta dalla 
documentazione agli atti, laureato in Medicina e Chirurgia, specializzazione in Medicina Fisica e 
Riabilitazione ed iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi della provincia di Torino; 
 
Ritenuto che, dall’esame della documentazione sopracitata, il dott. Giuseppe GIOVINE può essere 
nominata Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° livello, 
in quanto sono soddisfatti i requisiti di cui alla normativa vigente; 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’art. 194 del T.U.LL.SS. 27/7/1934, n. 1265; 
 
visto l’art. 43 della L. 833/1978; 
 
visto l’art. 58 del D. lgs. n. 29/1993, così come modificato dal D. Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la D.C.R. n. 616-3149 del 22/2/2000; 
 
vista la D.G.R. n° 30-149 del 21/07/2014 
 

determina 
 
 
-  di  autorizzare  - così  come esplicitato nella premessa  - a  seguito  dell’istanza presentata dal 
Legale Rappresentante della Società VILLA PAPA GIOVANNI XXIII  s.r.l. , la  nomina del dott. 



Giuseppe GIOVINE, quale Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione 
Funzionale di 1° livello extradegenziale, sito in Pianezza (TO) strada San Gillio, 75; 
 
- di incaricare il dott. Giuseppe GIOVINE di comunicare alla competente A.S.L. TO 3 - 
sollecitamente - ogni circostanza che possa implicare situazione di incompatibilità prevista dalla 
normativa vigente; 
 
- di incaricare il Legale Rappresentante della Società VILLA PAPA GIOVANNI XXIII s.r.l., 
titolare dell’Ambulatorio di R.R.F. di 1° livello di comunicare tempestivamente al Settore 
competente, ogni variazione di attrezzature principali e modificazioni permanenti dell’orario di 
apertura e dell’impegno orario del Direttore Tecnico; di presentare preventivamente istanza per ogni 
eventuale elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica e locali d’esercizio nonchè di 
richiedere autorizzazione per ogni eventuale elemento di variazione al presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i termini 
di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a), del d.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dll’Ente nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 

 
IL DIRETTORE 

Dott. Fulvio MOIRANO 
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Codice A14060 
D.D. 24 aprile 2015, n. 276 
Modifiche alla d.d. 174 del 19/3/2015 "D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla 
collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo 
studio e approfondimento delle problematiche sanitarie. Affidamento incarico di 
collaborazione".  
 
 
Con determinazione n. 174 del 19/3/2015 si è provveduto alla stipula di una convenzione annuale ai 
sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008 con l’ASL TO3 ai fini della collaborazione della  
dipendente dr.ssa Sabrina Grigolo, CPSE in carico alla S.C. Formazione e ricerca, per 
l’espletamento delle attività specificate in convenzione; 
 
dato atto che, per mero errore materiale, nel dispositivo del suddetto provvedimento è stato indicato  
un impegno orario mensile pari a 30 ore, 
 
rilevato tuttavia, che con nota prot. 1684 del 2 febbraio 2015 era stata concordata una disponibilità 
oraria quantificata in 16 ore settimanali si rende ora  indispensabile provvedere alla modifica  del 
dispositivo della summenzionata determina, nonché dell’art. 2 della Convenzione allegata al 
medesimo provvedimento, come segue: 
 
“di provvedere alla stipula della convenzione ai sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008 con 
l’ASL TO3 ai fini della collaborazione della  dipendente di codesta Asl,  dr.ssa Sabrina Grigolo, 
CPSE in carico alla S.C. Formazione e ricerca, per l’espletamento delle attività specificate in 
convenzione, con un impegno orario di 16 ore settimanali”. 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la D.D.n. 174 del 19/3/2015, 
 

determina 
 

- di modificare, per le motivazioni di cui alle premesse, il primo paragrafo del dispositivo della 
D.D. n. 174 del 19 marzo 2015 sostituendolo con il testo  di seguito riportato:   
 
“di provvedere alla stipula della convenzione ai sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008 con 
l’ASL TO3 ai fini della collaborazione della  dipendente di codesta Asl,  dr.ssa Sabrina Grigolo, 
CPSE in carico alla S.C. Formazione e ricerca, per l’espletamento delle attività specificate in 
convenzione, con un impegno orario di 16 ore settimanali”; 
 



- di provvedere altresì alla necessaria modifica del testo dell’art. 2 della Convenzione allegata al 
medesimo provvedimento come di seguito riportato:  
“Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
La Dott.ssa Sabrina Grigolo si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente articolo, presso gli 
uffici  della Regione Piemonte, Direzione Sanità, Torino, durante il normale orario di servizio, per 
un impegno orario di 16 ore lavorative settimanali” 
 
 La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi  del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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Codice A14060 
D.D. 24 aprile 2015, n. 277 
Impegno della somma di Euro 8.521,25 sul cap. 142189/15 (A.100159) da liquidare a favore 
della ditta (omissis) quale rimborso del costo della vaccinazione dei volatili a seguito di 
positivita' per Salmonella Typhimurium. 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente di Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14060 
D.D. 5 maggio 2015, n. 290 
Reg. (CE) 852/2004 e DPR 514/1997 - LAMPOGAS NORD S.r.l. con sede legale e stabilimento 
in Cameri (NO), Strada per Novara 150. Revoca, per cessata attivita', riconoscimento igienico 
sanitario, Codice Numero CE IT AAE010 44, al confezionamento, miscelazione, deposito e 
commercio additivi alimentari gassosi, rilasciato con DD.DD. n. 240 del 19.04.2010 e n. 949 del 
29.11.2010. 
 
 
 Premesso che la ditta LAMPOGAS NORD S.r.l., C.F. e P. IVA 01269900039, con sede legale e 
stabilimento in Cameri (NO) Strada per Novara n. 150, con Determinazione Dirigenziale (DD) n. 
240 del 19.04.2010 è stata riconosciuta, sotto il profilo igienico sanitario, Codice Numero CE IT 
AAE010 44, per l’attività di confezionamento, deposito e commercio dell’additivo alimentare E 290 
anidride carbonica e con D.D. n. 949 del 29.11.2010 esteso il riconoscimento agli additivi 
alimentari denominati E 938 argon, E 941 azoto, E 948 ossigeno e loro miscele. 
 
 Vista la comunicazione datata 23.12.2014, inoltrata dal SUAP di Cameri (NO) il 22.04.2015 e 
pervenuta il 27.04.2014, con la quale il Legale Rappresentante, Signor Cristiano Musi, della Ditta 
LAMPOGAS NORD S.r.l. con sede legale in Cameri (NO), Strada per Novara n. 150, CF e P. IVA 
01269900039, notifica la cessazione definitiva, a far data dal 03.06.2014, dell’attività 
precedentemente riconosciuta di confezionamento, deposito e commercio additivi alimentari presso 
lo stabilimento di Cameri (NO), Strada per Novara n. 150. 
 
 Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il DPR 19.11.1997, n. 514; 
 
visto il Reg. (CE) 29.04.2004, n. 852/2004 e s.m.i.; 
 
vista la DGR 14.11.2012, n. 16-4910; 
 
vista la DD 15.11.2012, n. 799; 
 
visto il Reg. (CE) 1333/2008 del 16.12.2008 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 

 
determina 

 
− di revocare, per cessata attività, alla Ditta LAMPOGAS NORD S.r.l., C.F. e P. IVA 
01269900039, con sede legale in Cameri (NO) Strada per Novara n. 150, il riconoscimento igienico 
sanitario – codice numero CE IT AAE010 44 – per l’esercizio dell’attività di confezionamento, 
deposito e commercio di additivi alimentari, in forma gassosa, presso lo stabilimento sito in Cameri 



(NO) Strada per Novara n. 150, rilasciato con DD n. 240 del 19.04.2010 ed esteso ad altri additivi 
con DD n. 949 del 29.11.2010. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. 02.10.2010, n. 22. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14060 
D.D. 6 maggio 2015, n. 293 
Nomina commissione giudicatrice per gli esami finali del corso per operatori pratici di 
fecondazione strumentale nella specie bovina organizzato dall'Associazione Regionale 
Allevatori del Piemonte (A.R.A.P.) 
 
 
 L’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte (A.R.A.P.), nel quadro di un decisivo 
impegno per la promozione di nuovi e più efficienti livelli produttivi della zootecnia e nell’ambito 
degli interventi per migliorare la preparazione di giovani allevatori, ha realizzato con la 
collaborazione di veterinari, docenti zootecnici ed esperti della riproduzione animale, un corso per 
operatori pratici di fecondazione strumentale nella specie bovina come previsto dall’art. 2 della 
legge 11 marzo 1974 n° 74, e dalla legge 15 gennaio 1991 n° 30. 
 
 Lo svolgimento del corso per la formazione di operatori pratici nel campo della fecondazione 
animale è stato approvato, ai sensi del D.P.C.M. 26.5.2000 e della D.G.R. n° 49-3033 del 21.5.01, 
dalla Direzione Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria con Autorizzazione n. 1/2014 del 
1°/12/2014 (prot. n. 24517/DB 2017 del 1°/12/2014). 
 
 Preso atto che l’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte, a seguito dello svolgimento del 
corso, ha chiesto a questo Settore di nominare la Commissione per l’esecuzione degli esami finali, 
(prot. n. 41 del 25 gennaio 2015). 
 
 Riconosciuta tale necessità, ai sensi dell’art. 2 della legge 11 marzo 1974 n° 74; 
 
 tenuto altresì conto delle nomine effettuate dagli enti interessati secondo le rituali procedure; 
 
 per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE   
 
 Visto il D.Lgs. n° 165/01, 
 
 visto gli artt. 17 e 18 della L. R. n° 23/08; 
 
 visto l’art. 2 della L. n° 74/74; 
 
 vista la L. n° 30/91; 
 
 visto il D.P.C.M. 26 maggio 2000; 
 
 vista la D.G.R. n. 49-3033 del 21/05/2001. 
 

determina 
 
di nominare la Commissione giudicatrice, per gli esami finali del corso per operatori pratici di 
fecondazione strumentale nella specie cunicola, così composta: 
 



 
Dr. Gandolfo BARBARINO                  Direzione Regionale “Sanità” – Settore Prevenzione e Veterinaria 

 
Presidente 

Dr. Roberto FACELLI Associazione Regionale Allevatori del Piemonte. Componente 
 
 

Dr. Daniele CANNA Rappresentante del Servizio Agricoltura della Provincia di Novara. 
 
Componente 

Dr. Stefano BRUZZI Rappresentante dell'Ordine dei Medici Veterinari di Novara. 
 
Componente 

Dr. Pierluigi TEODORO Rappresentante dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. Componente 
 

 
La Commissione di cui sopra non comporta impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni. 
 

Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14060 
D.D. 13 maggio 2015, n. 304 
Presa d'atto della cessione di credito da parte di IPLA S.p.A a favore di UniCredit S.p.A, 
nell'ambito delle attivita' di lotta alle zanzare- anno 2015. 
 
 
Premesso che: 
 
- con L.R. 75/95, come modificata dalla L.R. 35/06, è stata prevista la possibilità da parte della 
Giunta regionale di incaricare l’IPLA del coordinamento e della gestione di attività di carattere 
generale relative alle iniziative di lotta alle zanzare, stabilendo, altresì, che il soggetto coordinatore 
provveda alla realizzazione delle attività; 
 
- con DGR n. 10-1306 del 13.04.2015 la Giunta Regionale ha affidato all’Istituto per le piante da 
legno e l’ambiente della Regione Piemonte (IPLA) l’incarico del coordinamento e della gestione 
delle attività relative alle iniziative riguardanti gli interventi di lotta alle zanzare nonché 
dell’attuazione del programma regionale di lotta per l’anno 2015; 
 
- con la medesima deliberazione è stata approvata la proposta progettuale relativa al programma 
regionale di lotta alle zanzare per l’anno 2015, per una somma complessiva di Euro 1.500.000,00; 
 
- la L.R. 35/06 all’art. 7 stabilisce che la cessione dei crediti vantati da un’impresa nei confronti 
della Regione, di cui siano cessionari una banca o un intermediario finanziario, può risultare anche 
da scrittura privata non autenticata; 
 
- il medesimo articolo prevede che la cessione di tali crediti è efficace e opponibile alla Regione 
qualora le sia stata comunicata dalla banca o dall’intermediario con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento;  
 
Considerato che: 
 
- con lettera raccomandata Prot. 34/CT del 23.04.2015 la UniCredit S.p.A ha comunicato che, con 
atto del 22.04.2015, il credito vantato nei confronti della Regione Piemonte da parte di IPLA S.p.A 
per l’importo di Euro 1.500.000,00, relativo alla proposta progettuale sopra indicata, è stato ceduto 
alla suddetta banca; 
 
- con la medesima nota vengono, altresì, indicate le modalità di pagamento di quanto dovuto in 
relazione al credito di cui sopra; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.lgs.165/01; 
Vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/01; 
vista la L.R. 75/95; 
vista la L.R.35/06; 
vista la DGR n.10-1306 del 13.04.2015; 
 



determina 
 
- di prendere atto della cessione effettuata con atto del 22.04.2015 e comunicata con lettera 
raccomandata Prot. 34/CT del 23.04.2015, a favore di UniCredit S.p.A, del credito vantato nei 
confronti della Regione Piemonte da parte di IPLA S.p.A relativo alla proposta progettuale del 
programma regionale di lotta alle zanzare per l’anno 2015 approvata con DGR n. 10-1306 del 
13.04.2015, nei limiti degli importi erogabili sulla base della rendicontazione finale delle spese 
sostenute che sarà presentata dall’IPLA medesima;  
 
- di prendere atto delle modalità di pagamento di quanto dovuto in relazione al credito di cui sopra, 
indicate da Unicredit nella comunicazione di cui in premessa.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 

 
Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14060 
D.D. 13 maggio 2015, n. 305 
Rettifica, per mero errore materiale della Determinazione Dirigenziale n. 293 del 06.05.2015 
avente ad oggetto la nomina della commissione giudicatrice per gli esami finali del corso per 
operatori pratici di fecondazione strumentale nella specie bovina organizzato 
dall'Associazione Regionale Allevatori del Piemonte (A.R.A.P.)  
 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 293 del 06.05.2015 di nomina della commissione 
giudicatrice per gli esami finali del corso per operatori pratici di fecondazione strumentale nella 
specie bovina organizzato dall’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte (A.R.A.P.) 
 
Considerato che: 
 
 - nel dispositivo della determinazione di cui sopra, per mero errore materiale, è stata indicata la 
specie cunicola anziché bovina;  
 
- risulta necessario rettificare il dispositivo della determinazione n. 293 del 06.05.2015; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE   
 
- Visto il D. Lgs. n° 165/01, 
 
- visto gli artt. 17 e 18 della L. R. n° 32/08; 
 
- visto l’art. 2 della L. n° 74/74; 
 
- vista la L. n° 30/91; 
 
- visto il D.P.C.M. 26 maggio 2000; 
 
- vista la D.G.R. n. 49-3033 del 21/05/2001. 
 
 

determina 
 
- di rettificare il dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 293 del 06.05.2015 come segue: 
 
“di nominare la Commissione giudicatrice, per gli esami finali del corso per operatori pratici di 
fecondazione strumentale nella specie bovina” 
 
- di stabilire che rimane invariato tutto quanto altro previsto dalla Determinazione Dirigenziale n. 
293 del 06.05.2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e art 5 della L.R.22/2010. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni. 
 

Il  Responsabile di Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A15010 
D.D. 28 aprile 2015, n. 286 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Programma giovani. Bando di concorso per la 
concessione di contributi in conto capitale per il recupero della prima abitazione. 
Liquidazione della somma di euro 10.000,00 agli aventi titolo (capitolo 290732 - assegnazione 
100624 - impegno 1024/2011). 
 
Vista la deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 con la quale il Consiglio Regionale ha 
approvato il “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 

 
Vista la deliberazione n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 con la quale la Giunta Regionale ha 
approvato la programmazione del primo biennio d’intervento del “Programma casa: 10.000 alloggi 
entro il 2012”. 

 
Vista la deliberazione n. 16-11632 del 22 giugno 2009 con la quale la Giunta Regionale ha 
approvato la programmazione del secondo biennio d’intervento del “Programma casa: 10.000 
alloggi entro il 2012”. 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 67 del 7 marzo 2007 con la quale sono stati approvati il 
bando di concorso per la concessione di contributi in conto capitale per il recupero della prima 
abitazione e la domanda di partecipazione relativi al programma giovani. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 36 del 24 ottobre 2007 con la quale è stata approvata la 
graduatoria delle domande ammissibili e sono state individuate le 1400 domande finanziate. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 115 del 30 marzo 2009 con la quale, a seguito di 
accertamento di economie, sono state individuate quali nuove domande finanziate le 160 domande 
collocate nella graduatoria dalla posizione n. 1401 alla posizione n. 1560 compresa. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 371 del 23 luglio 2009 con la quale, a seguito delle risorse 
messe a disposizione dalla programmazione del secondo biennio d’intervento del “Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012”, sono state individuate quali nuove domande finanziate le 350 
domande collocate nella graduatoria dalla posizione n. 1561 alla posizione n. 1910 compresa. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 72 del 27 gennaio 2010 con la quale, a seguito di 
accertamento di economie, sono state individuate quali nuove domande finanziate le 55 domande 
collocate nella graduatoria dalla posizione n. 1911 alla posizione n. 1965 compresa. 
 
Vista la Legge Regionale n. 23 del 30 dicembre 2014 di autorizzazione sino al 31 marzo 2015 
all’esercizio provvisorio del bilancio regionale per l’anno finanziario 2015 e la Legge Regionale n. 
5 del 23 marzo 2015 che proroga l’autorizzazione al 30 aprile 2015. 
  
Vista la determinazione dirigenziale n. 293 del 4 maggio 2011 con la quale è stata impegnata a 
carico del capitolo 290732 del bilancio regionale 2011 (assegnazione 100624) la somma di euro 
522.500,00 (impegno 1024) al fine di permettere la liquidazione dei contributi in conto capitale per 
il recupero della prima abitazione a favore dei soggetti che, individuati dalla determinazione 
dirigenziale n. 36 del 24 ottobre 2007 quali nominativi la cui domanda è stata dichiarata 
ammissibile, risultino altresì definiti finanziati dal medesimo provvedimento ovvero con successivi 



provvedimenti amministrativi e la determinazione dirigenziale n. 53 del 18 dicembre 2014 con la 
quale l’impegno assunto è stato ridotto alla somma di euro 50.000,00. 
 
Dato atto che la stessa determinazione demanda la liquidazione dei contributi ai beneficiari a 
successivi atti amministrativi da emanarsi alla trasmissione da parte dei Comuni, ove è ubicata 
l’abitazione oggetto di recupero, della documentazione prevista dall’art. 11 del bando di concorso. 
 
Accertato che i beneficiari indicati nell’allegato alla presente determinazione hanno inoltrato al 
Comune ove è ubicata l’abitazione oggetto di recupero la documentazione richiesta dall’art. 11 del 
bando di concorso ai fini dell’erogazione del contributo e che, a seguito della relativa istruttoria, gli 
uffici comunali hanno inviato agli uffici regionali la modulistica prevista dal sopra citato art. 11. 
 
Visto l’allegato alla presente determinazione nel quale sono elencati n. 2 beneficiari di contributo 
per un importo totale di euro 10.000,00. 
 
Dato atto che occorre liquidare a favore dei 2 beneficiari indicati nell’allegato l’importo di 
contributo ad ognuno assegnato. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto gli art. 4 e 17 del Decreto Legislativo n. 165/2001; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 118/2011; 
 
visto l’art. 17 della Legge Regionale n. 23/2008; 
 
vista la Legge Regionale n. 23 del 30 dicembre 2014 di autorizzazione sino al 31 marzo 2015 
all’esercizio provvisorio del bilancio regionale per l’anno finanziario 2015 e la Legge Regionale n. 
5 del 23 marzo 2015 che proroga l’autorizzazione al 30 aprile 2015; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 293 del 4 maggio 2011 con la quale è stata impegnata a 
carico del capitolo 290732 del bilancio regionale 2011 (assegnazione 100624) la somma di euro 
522.500,00 (impegno 1024) per la liquidazione dei contributi in conto capitale per il recupero della 
prima abitazione e la determinazione dirigenziale n. 53 del 18 dicembre 2014 con la quale 
l’impegno assunto è stato ridotto alla somma di euro 50.000,00. 
 
 

determina 
 
di liquidare, quale contributo in conto capitale per il recupero della prima abitazione, a favore dei 2 
beneficiari indicati nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante della presente determinazione, 
l’importo ad ognuno assegnato per un totale complessivo di euro 10.000,00 già impegnati (impegno 
1024) con determinazione dirigenziale n. 293 del 4 maggio 2011 a carico del capitolo 290732 
(assegnazione 100624) del bilancio regionale 2011. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 18 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo 14.3.2013 n. 33. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Arch. Giuseppina Franzo 

 
 
               Visto: il Direttore 

     Dott. Gianfranco Bordone 
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Codice A15010 
D.D. 28 aprile 2015, n. 287 
Comune di Torino, ambito del Villaretto, edilizia residenziale pubblica.Intervento attuato ai 
sensi dell'art. 9 della legge 4.12.1993, n. 493. Presa d'atto variazione dell'operatore 
dell'intervento, P.I. n. 1276.  
 
L’art. 9 della legge 4 dicembre 1993, n. 493, ha previsto la possibilità di utilizzare i finanziamenti 
ex-gescal per realizzare alloggi da locare od assegnare in godimento in modo permanente ovvero 
per un periodo limitato, non inferiore a 8 anni, a lavoratori dipendenti in possesso dei requisiti di 
reddito previsti dalla legge. 
 
Il Ministero dei LL.PP. con decreto 5 agosto 1994 ha stabilito i criteri e le modalità per la 
definizione dell’ammontare dei contributi.  
 
Il Consiglio Regionale con la deliberazione n. 879-12428 del 20 settembre 1994 ha adeguato il 
programma regionale di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, approvato il 12 ottobre 1993 
con deliberazione n. 689-15149, alla deliberazione CIPE del 16 marzo 1994 introducendo la 
possibilità di finanziare anche il recupero e la nuova costruzione di alloggi da concedere in 
locazione a lavoratori dipendenti, ai sensi dell’art. 9 della legge 4 dicembre 1993, n. 493. Il 
Consiglio Regionale con il richiamato provvedimento del 20 settembre 1994 ha demandato la 
Giunta Regionale la predisposizione di uno specifico bando per gli interventi da attuare ai sensi del 
citato articolo 9 della legge n. 493/93. 
 
La Giunta Regionale con la deliberazione n. 40-21087 del 21 luglio 1997 ha approvato, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 4 dicembre 1993, n. 493, il bando tipo di concorso, le modalità per 
l’assegnazione e l’erogazione dei finanziamenti e per l’attuazione degli interventi. Con la medesima 
deliberazione la Giunta Regionale ha stabilito di avvalersi degli uffici del Comune per 
l’assegnazione dei finanziamenti e per il controllo sull’attuazione degli interventi, comprese le 
competenze di gestione amministrativa, tecnica e finanziaria. E’ stato conferito inoltre al 
responsabile del procedimento amministrativo regionale il potere di indire una conferenza dei 
servizi, per raggiungere l’intesa con il Comune sulle modalità di assegnazione del finanziamento e 
di controllo sull’attuazione dell’intervento. 
 
La Giunta Regionale con la deliberazione n. 2-23783 del 12 gennaio 1998 ha approvato la 
localizzazione nel Comune di Torino dei finanziamenti da destinare alla realizzazione di alloggi per 
le finalità dell’art. 9 della legge n. 493/93. 
 
Con la Conferenza dei Servizi Decisoria del 3 febbraio 2000 è stata raggiunta l’intesa tra la Regione 
Piemonte ed il Comune di Torino, relativamente al programma di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata quadriennio 1992-1995, in ordine alle modalità per l’assegnazione dei finanziamenti 
ed il controllo sull’attuazione degli interventi da realizzare, tra l’altro, ai sensi dell’art. 9 della legge 
n. 493/93. 
 
Il Comune di Torino con la deliberazione della Giunta Comunale del 16 maggio 2000, n. mecc. 
2000-04146/12, ha approvato l’elenco riportante la graduatoria dei soggetti attuatori che hanno 
partecipato al bando ed i relativi finanziamenti per l’art. 9 della legge n. 493/93. 
 



Gli uffici regionali, a seguito di quanto approvato dal Comune di Torino, hanno proceduto ad 
inserire nella gestione finanziaria gli interventi, attribuendo agli stessi il numero di programma 
(P.I.); nel particolare per l’intervento previsto nella Borgata Villaretto, soggetto attuatore 
Cooperativa Edilizia Comunità è stato attribuito il P.I. n. 1276 per un finanziamento di € 
924.728,99. 
 
La Città di Torino, a seguito dell’incorporamento della Cooperativa Edilizia Comunità S.c. a r.l. 
nella Cooperativa Edilizia Marina S.c. a r.l., con la determinazione n. 750/07/CC del 3 aprile 2007 
ha preso atto dell’avvenuta incorporazione, per cui ne è conseguito che l’intervento individuato con 
il codice P.I. n. 1276, finanziamento € 924.728,99, era assunto in capo alla Cooperativa Edilizia 
Marina. 
 
Il Comune di Torino con la determinazione dirigenziale n. 16/10/CC del 18 gennaio 2010 ha 
approvato il Q.T.E. finale dell’intervento comportante l’utilizzazione dell’intero finanziamento 
regionale da parte della Cooperativa e con le note del 26 gennaio 2010, del 30 settembre 2013 e del 
28 gennaio 2014 l’Ente ha trasmesso agli uffici regionali la documentazione afferente la 
conclusione dell’intervento del P.I. n. 1276. 
 
Con il presente provvedimento occorre, ai fini dell’anagrafica regionale, prendere atto che a seguito 
dell’avvenuta incorporazione della Cooperativa Edilizia Comunità S.c. a r.l. nella Cooperativa 
Edilizia Marina S.c. a r.l., il numero di programma P.I. 1276 ed il relativo finanziamento è riferito 
all’operatore Cooperativa Edilizia Marina S.c. a r.l. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 9 della legge 4.12.1993, n. 493; 
visto il decreto del Ministero dei LL.PP. del 5.8.1994; 
viste le determinazioni del Comune di Torino n. 750/07/CC del 3.4.2007 e n. 16/10/CC del 
18.1.2010; 
viste le note comunali del 26.1.2010, del 30.9.2013 e del 28.1.2014; 
visti gli art. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
visto la legge regionale del 28.7.2008, n. 23. 
 

determina 
 
- di dare atto che l’intervento di edilizia residenziale pubblica localizzato nell’ambito del Villaretto 
del Comune di Torino, destinato alle finalità di cui all’art. 9 della legge n. 493/93 (finanziamento € 
924.728,99, P.I. n. 1276, numero 31 alloggi), è assunto in capo alla Società Cooperativa Edilizia 
Marina S.c. a r.l. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 



Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs n. 33/2013. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Giuseppina Franzo 

 
 
Visto: Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 
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Codice A15060 
D.D. 15 giugno 2015, n. 432 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" di cui alla 
D.G.R n. 34 - 521 del 3 novembre 2014 e alla DD. n. 12 del 20 gennaio 2015. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio. Tranche n. 02-2015. 
 
Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano 
Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione della 
Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma Operativo 
Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla D.G.R n. 
22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  
 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore del 
tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione e 
che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 
 
Preso atto che la DGR prevede che il contributo regionale a copertura dell'indennità di tirocinio sia 
erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle modalità 
di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 24/10/2014. 
 
Vista la D.D. n. 12 del 20 gennaio 2015 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 
l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani” e la successiva D.D. n 236 del 
14 aprile 2015 di parziale modifica del punto “2.1 Destinatari” del suddetto Bando; 
 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante stabilite 
nelle suddette linee guida  
 
Considerato che è prevista un rendicontazione mensile dei periodi di tirocinio a cura del soggetto 
ospitante o soggetto attuatore da effettuarsi mediante apposita procedura informatica accedendo al 
Portale Tirocini  
 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 
autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 
 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, contenente l’elenco dei nominativi dei tirocinanti, relativo al mese di 
MAGGIO 2015 ed eventuali mesi precedentemente non rendicontati, per i quali l’INPS dovrà 
provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad € 327.520,20 in complesso. 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità con gli 
indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 

IL DIRETTORE  REGIONALE 
 



Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 

determina 
 
di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014, a favore dei tirocinanti elencati nell’Allegato A, riferito alla Tranche N. 2-2015, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, in relazione a periodi di tirocinio avviati 
nel mese di maggio 2015 e mesi precedentemente non rendicontati, per un importo totale di € 
327.520,20. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 23 lett. a del D.Lgs 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Gianfranco Bordone 
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Codice A17080 
D.D. 23 aprile 2015, n. 251 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, comma 1), 
lettera a). Rilascio autorizzazione. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-10301 del 16 dicembre 2008, che approva le 
disposizioni relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come 
fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008, che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 31-4009 del 11 giugno 2012, recante “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione all’esercizio dell’attività come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 19 
agosto 2005, n. 214 e s.m.i., del 31 marzo 2015 prot. 5862/A17080, presentata dalla Ditta Piccolo 
Vivaio di Puppo Alessandro, P. IVA 02423610068, per il centro aziendale sito in Alessandria – 
Frazione Valmadonna – Strada Provinciale Pavia, 25; 
 
Vista la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
Preso atto degli esiti dei controlli documentali effettuati dai funzionari del Settore Fitosanitario; 
 
Valutata la documentazione sopra richiamata; 
 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n.14; 
 
Verificata la sussistenza dei requisiti previsti ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta; 



 
Visto il D.Lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo 17 della L.R. 23/08; 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Piccolo Vivaio di Puppo Alessandro, P. 
IVA 02423610068, per il centro aziendale sito in Alessandria – Frazione Valmadonna – Strada 
Provinciale Pavia, 25, all’esercizio dell’attività come produttore di piante e dei relativi materiali di 
propagazione. 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Giacomo Michelatti 

 
 
IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE. 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17080 
D.D. 23 aprile 2015, n. 252 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, comma 1), 
lettere c) e g). Rilascio autorizzazione. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-10301 del 16 dicembre 2008, che approva le 
disposizioni relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come 
fornitore; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008, che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)”; 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 31-4009 del 11 giugno 2012, recante “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008”; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 91 del 27 febbraio 2014 che approva le disposizioni relative 
al rilascio dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera g) del Decreto Legislativo 19 
agosto 2005, n. 214 e s.m.i., all’applicazione del marchio di cui all’ISPM 15 della FAO; 
Vista la comunicazione del Consorzio Servizi Legno Sughero di Milano – Via Foro Bonaparte, 12, 
pervenuta al Settore Fitosanitario il 02/08/2013, prot. n. 15117/DB 11.19, relativa alle ditte già 
abilitate all’uso del Marchio Fitosanitario Volontario FITOK; 
Considerato che la Ditta Legnami San Giorgio S.R.L. risulta già abilitata all’uso del Marchio 
Fitosanitario Volontario FITOK e che necessita comunque essere autorizzata dell’attività di impresa 
che applica il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera g) del 
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i.; 
Vista la richiesta di autorizzazione all’esercizio dell’attività come importatore da Paesi terzi dei 
vegetali, dei prodotti vegetali o altre voci di cui all’allegato V, parte B, ai sensi dell’art. 19, comma 
1, lettera c) del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., del 22 aprile 2015 prot. 
7278/A17080, presentata dalla Ditta Legnami San Giorgio S.R.L., P. IVA 02182590063, con centro 
aziendale sito in Pontecurone (AL) – Strada Statale 10, Km 121,5; 
Vista la documentazione conservata agli atti del Settore; 
Preso atto degli esiti dei controlli documentali effettuati dai funzionari del Settore Fitosanitario; 
Valutata la documentazione sopra richiamata; 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n.14; 
Verificata la sussistenza dei requisiti previsti ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta; 



Visto il D.Lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo 17 della L.R. 23/08; 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettere c) e g) 
del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Legnami San Giorgio S.R.L., P. 
IVA 02182590063, con centro aziendale sito in Pontecurone (AL) – Strada Statale 10, Km 121,5, 
come importatore da Paesi terzi dei vegetali, dei prodotti vegetali o altre voci di cui all’allegato V, 
parte B, ed all’esercizio dell’attività di impresa che applica il marchio di cui all’ISPM 15 della 
FAO. 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Giacomo Michelatti 

 
 

IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE. 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17080 
D.D. 28 aprile 2015, n. 254 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, comma 1), 
lettera c). Rilascio autorizzazione. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-10301 del 16 dicembre 2008, che approva le 
disposizioni relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come 
fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008, che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 31-4009 del 11 giugno 2012, recante “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione all’esercizio dell’attività come importatore da Paesi terzi dei 
vegetali, dei prodotti vegetali o altre voci di cui all’allegato V, parte B, ai sensi dell’art. 19, comma 
1, lettera c) del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., del 13 aprile 2015 prot. 
6531/A17080, presentata dalla Ditta Legnoform S.R.L., P. IVA 01926330042, per il centro 
aziendale sito in Marene (CN) – Via Marconi, 122; 
 
Vista la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
Preso atto degli esiti dei controlli documentali effettuati dai funzionari del Settore Fitosanitario; 
 
Valutata la documentazione sopra richiamata; 
 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n.14; 
 
Verificata la sussistenza dei requisiti previsti ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta; 



 
Visto il D.Lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo 17 della L.R. 23/08; 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera c) del 
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Legnoform S.R.L., P. IVA 
01926330042, per il centro aziendale sito in Marene (CN) – Via Marconi, 122, all’esercizio 
dell’attività come importatore da Paesi terzi dei vegetali, dei prodotti vegetali o altre voci di cui 
all’allegato V, parte B. 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Giacomo Michelatti 

 
IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE. 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17080 
D.D. 28 aprile 2015, n. 255 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, comma 1), 
lettera c). Rilascio autorizzazione. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-10301 del 16 dicembre 2008, che approva le 
disposizioni relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come 
fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008, che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 31-4009 del 11 giugno 2012, recante “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione all’esercizio dell’attività come importatore da Paesi terzi dei 
vegetali, dei prodotti vegetali o altre voci di cui all’allegato V, parte B, ai sensi dell’art. 19, comma 
1, lettera c) del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., del 13 aprile 2015 prot. 
6606/A17080, presentata dalla Ditta Nuova Marg Flor s.a.s. di Coscia Francesca e C., P. IVA 
01784350033, per il centro aziendale sito in Cameri (NO) – Via Buonarroti, 13; 
 
Vista la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
Preso atto degli esiti dei controlli documentali effettuati dai funzionari del Settore Fitosanitario; 
 
Valutata la documentazione sopra richiamata; 
 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n.14; 
 
Verificata la sussistenza dei requisiti previsti ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta; 



 
Visto il D.Lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo 17 della L.R. 23/08; 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera c) del 
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Nuova Marg Flor s.a.s. di Coscia 
Francesca e C., P. IVA 01784350033, per il centro aziendale sito in Cameri (NO) – Via Buonarroti, 
13, all’esercizio dell’attività come importatore da Paesi terzi dei vegetali, dei prodotti vegetali o 
altre voci di cui all’allegato V, parte B. 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Giacomo Michelatti 

 
 
 
IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE. 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17080 
D.D. 28 aprile 2015, n. 256 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, comma 1), 
lettera a). Rilascio autorizzazione. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-10301 del 16 dicembre 2008, che approva le 
disposizioni relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come 
fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008, che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 31-4009 del 11 giugno 2012, recante “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione all’esercizio dell’attività come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 19 
agosto 2005, n. 214 e s.m.i., del 21 aprile 2015 prot. 7157/A17080, presentata dalla Ditta Molinero 
Maria Imelda, P. IVA 05839830014, per il centro aziendale sito in Piscina (TO) – Frazione 
Gastaldi, 42; 
 
Vista la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
Preso atto degli esiti dei controlli documentali effettuati dai funzionari del Settore Fitosanitario; 
 
Valutata la documentazione sopra richiamata; 
 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n.14; 
 
Verificata la sussistenza dei requisiti previsti ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta; 



 
Visto il D.Lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo 17 della L.R. 23/08; 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Molinero Maria Imelda, P. IVA 
05839830014, per il centro aziendale sito in Piscina (TO) – Frazione Gastaldi, 42, all’esercizio 
dell’attività come produttore di piante e dei relativi materiali di propagazione. 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Giacomo Michelatti 

 
 
IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE. 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17080 
D.D. 28 aprile 2015, n. 257 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, comma 1), 
lettera a). Rilascio autorizzazione. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-10301 del 16 dicembre 2008, che approva le 
disposizioni relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come 
fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008, che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 31-4009 del 11 giugno 2012, recante “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione all’esercizio dell’attività come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 19 
agosto 2005, n. 214 e s.m.i., del 24 aprile 2015 prot. 7424/A17080, presentata dalla Ditta Azienda 
Agricola Ermanno Vivai di Ribba Marco, P. IVA 11320080010, per il centro aziendale sito in 
Bricherasio (TO) – Stradale Cappella Merli, 11; 
 
Vista la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
Preso atto degli esiti dei controlli documentali effettuati dai funzionari del Settore Fitosanitario; 
 
Valutata la documentazione sopra richiamata; 
 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n.14; 
 
Verificata la sussistenza dei requisiti previsti ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta; 



 
Visto il D.Lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo 17 della L.R. 23/08; 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Azienda Agricola Ermanno Vivai di 
Ribba Marco, P. IVA 11320080010, per il centro aziendale sito in Bricherasio (TO) – Stradale 
Cappella Merli, 11, all’esercizio dell’attività come produttore di piante e dei relativi materiali di 
propagazione. 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Giacomo Michelatti 

 
IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE. 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17080 
D.D. 30 aprile 2015, n. 265 
DGR n. 20-5734 del 29/04/2013. Autorizzazione all'esecuzione di trattamenti anticrittogamici 
con mezzi aerei su vite. Campagna 2015. 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 20-5734 del 29/04/2013 con la quale sono state 
approvate le disposizioni regionali per l'esecuzione dei trattamenti con mezzi aerei su vite 
(elicotteri), limitatamente a tale coltura ed esclusivamente per la difesa dalle crittogame 
(peronospora ed oidio), impiegando formulati che siano autorizzati "ad hoc" con decreto di validità 
annuale del Direttore Generale della Sicurezza degli Alimenti e della Nutrizione del Ministero della 
Salute,  nel rispetto delle prescrizioni di cui all'allegato, che fa parte integrante della sopra citata 
deliberazione e, per quanto non ivi esplicitamente previsto, degli indirizzi generali di riferimento di 
cui alla circolare del Ministero della Sanità del 19 luglio 1984, n. 55; 
visti i decreti del Direttore Generale della Sicurezza degli Alimenti e della Nutrizione del Ministero 
della Salute del 24 aprile 2015 che autorizzano  per un periodo massimo di 120 giorni a decorrere 
dal data del provvedimento ministeriale e comunque nel rispetto del periodo di carenza degli 
anticrittogamici impiegati, ai sensi dell’art. 53, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/2009; 
vista la lettera del 20/12/2014, agli atti del Settore Fitosanitario, presentata dall'Associazione 
Aeragricola Piemontese, con sede in Via S. Stefano Belbo n. 10 - 14052 Calosso (AT), in nome e 
per conto del Consorzio Antiparassitario di Calosso, con sede in Calosso (AT),  nella quale si 
presentava istanza intesa ad ottenere l'autorizzazione all'uso del mezzo aereo (elicottero) per i 
trattamenti antiparassitari ai vigneti di proprietà dei soci del Consorzio stesso, rinviando a data 
successiva la consegna della documentazione prevista dalla DGR in oggetto; 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)”; 
tenuto conto che per motivi di tutela della salute pubblica i trattamenti devono essere effettuati 
utilizzando, come previsto dalla D.G.R. n. 20-5734 del 29/04/2013, formulati commerciali 
autorizzati all’impiego con mezzi aerei (elicottero), classificati come: IRRITANTE e 
PERICOLOSO PER L’AMBIENTE;  
dato atto che l’utilizzo dei prodotti fitosanitari sopra menzionati è condizionata dall’approvazione 
del Ministero della Salute tramite decreto di validità annuale del Direttore Generale della Sicurezza 
degli Alimenti e della Nutrizione; 
vista la documentazione conservata agli atti del Settore; 
preso atto degli esiti dei controlli documentali effettuati dai funzionari del Settore Fitosanitario; 
valutata la documentazione sopra richiamata; 
dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n.14; 
verificata la sussistenza dei requisiti previsti ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta; 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 



visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs n.165/2001 e s.m.i.; 
visti i decreti del Direttore Generale della Sicurezza degli Alimenti e della Nutrizione del Ministero 
della Salute del 24 aprile 2015; 
in conformità con i criteri disposti dal provvedimento della Giunta Regionale n. 20-5734 del 
29/04/2013 richiamati nella premessa; 

 
determina 

 
di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa e per la campagna 2015 il Consorzio 
Antiparassitario di Calosso ad eseguire con l'impiego dei mezzi aerei (elicottero) interventi 
antiparassitari su vigneti per la lotta contro la peronospora e l'oidio: 
- limitatamente alle superfici indicate nelle planimetrie come da documentazione presentata;  
- utilizzando prodotti fitosanitari, classificati come: IRRITANTE e PERICOLOSO PER 
L’AMBIENTE e autorizzati dal decreto di validità annuale che promulgato dal Direttore Generale 
della Sicurezza degli Alimenti e della Nutrizione del Ministero della Salute per un periodo massimo 
di 120 giorni a decorrere dal 24 aprile 2015; 
- nel rispetto delle modalità e delle prescrizioni specificate nell'allegato della sopra citata 
deliberazione n. 20-5734 del 29/04/2013. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Giacomo Michelatti 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17050 
D.D. 6 maggio 2015, n. 270 
P.S.R. 2007-2013. Misura 123.1 "Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". 
D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012 Bando settore lattiero caseario bovino. Ditta CASEIFICIO 
COOPERATIVO VALLE JOSINA s.a.c. domanda di aiuto n. 08000464506. Proroga termine 
ultimazione progetto. 
 
 
Visto il Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della regione Piemonte (d’ora in poi PSR) adottato 
dalla Commissione europea con decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
vista la D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012, con cui sono stati approvati i Bandi per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla misura 123.1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, 
del PSR; 
viste le Istruzioni operative della misura 123.1 del PSR, approvate con determinazione n. 876 del 
01/10/2012 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere Agroalimentari della 
Direzione Agricoltura; 
vista la determinazione n. 499 del 11/06/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere agroalimentari con cui sono state parzialmente modificate le Istruzioni operative approvate 
con determinazione n. 876 del 01/10/2012; 
vista la determinazione n. 731 del 13/08/2013 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui è stato approvato il progetto presentato dalla ditta Caseificio 
Cooperativo Valle Josina s.a.c. di cui si riportano di seguito i principali riferimenti: 
 
 
Domanda n. 08000464506  (prot. n. 28446/DB1100 del 14/12/2012) 
Beneficiario: CASEIFICIO COOPERATIVO VALLE JOSINA s.a.c. 
Sede legale: Via Beinette 4 – 12016 PEVERAGNO CN 
C.U.A.A. 00182010041 
P.IVA 00182010041 
CUP J67H12001410006 
Sede dell’investimento: Via Beinette 4 – 12016 PEVERAGNO CN 

Area di Localizzazione: Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 
Zona altimetrica: Montagna 
Settore produttivo: Latte 
Titolo del progetto Investimenti per il potenziamento del caseificio 
Importo ammesso: € 530.116,68 
Contributo concesso: € 212.046,67 
 
 
Tenuto conto che il termine per l’ultimazione dei progetti è stato fissato al 30/06/2014 con la citata 
determinazione  n. 499 dell’11/06/2013; 
vista la determinazione n. 127 del 07/03/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui stata concessa alla ditta Caseificio Cooperativo Valle Josina s.a.c. 
una proroga sino al 30/09/2014 per l’ultimazione del progetto; 
vista la determinazione n. 512 del 09/06/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui stata approvata la variante al progetto; 



vista la determinazione n. 912 del 05/11/2014 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico 
e Filiere Agroalimentari con cui stata concessa alla ditta Caseificio Cooperativo Valle Josina s.a.c. 
una proroga sino al 31/12/2014 per l’ultimazione del progetto; 
vista la determinazione n. 75 del 17/02/2015 del Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e 
Filiere Agroalimentari con cui stata concessa alla ditta Caseificio Cooperativo Valle Josina s.a.c. 
una proroga sino al 30/04/2015 per l’ultimazione del progetto; 
vista la comunicazione inviata dalla ditta Caseificio Cooperativo Valle Josina s.a.c. il 13/04/2015 
(pec del 14/04/2015 prot. 6732 del 14/04/2015), inerente la richiesta di proroga al 01/06/2015 del 
termine per il completamento degli investimenti relativi al progetto presentato, in quanto “dovendo 
rivedere l’impostazione iniziale del progetto, al fine di avere un risparmio di spesa mantenendo 
comunque funzionali all’azienda gli investimenti da eseguire, i tempi di progettazione si sono 
dilungati leggermente, così come i tempi di consegna dei materiali, trattandosi di lavori da 
realizzare ad hoc per la cooperativa”; 
tenuto conto del termine della programmazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 
Regione Piemonte, il Settore Sistema Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere agroalimentari non 
potrà più concedere, alle Ditte richiedenti, ulteriori proroghe per il completamento degli 
investimenti oggetto della domanda d’aiuto; 
preso atto delle motivazioni addotte e valutato che sussistono gli elementi per concedere la proroga 
sino al 01/06/2015, termine ritenuto congruo per l’ultimazione dei lavori; 
atteso che sussistono gli elementi per concedere la proroga; 
visto che le istruzioni operative approvate con determinazione dirigenziale n. 876 dell’01/10/2012 e 
s.m.i. stabiliscono che la domanda di pagamento di saldo del contributo deve essere presentata al 
Settore Sistema agroindustriale, cooperativistico e filiere agroalimentari entro 60 giorni 
dall’ultimazione del progetto; 
considerato che il termine ultimo per l’invio ad Arpea degli elenchi di liquidazione dei contributi è 
indicativamente il 30/06/2015, e pertanto si deve dar modo all’Organismo Delegato di poter 
svolgere le verifiche ed i controlli previsti per la fase di liquidazione del contributo stabilendo un 
termine più breve dall’ultimazione del progetto per la presentazione della domanda di pagamento 
del saldo; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27 settembre 2010 riguardante la ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e l’individuazione dei relativi termini di 
conclusione. 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la legge regionale n. 7/2001; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1) per le motivazioni indicate in premessa, di concedere alla Ditta Caseificio Cooperativo Valle 

Josina s.a.c., ai sensi del P.S.R. 2007-2013 della Regione Piemonte, Misura 123, Azione 1 e 
della D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012, la proroga del termine di ultimazione progetto 
inerente la domanda di aiuto n. 08000464506 sino al 01/06/2015. 

2) di stabilire che la domanda di pagamento di saldo del contributo deve essere presentata entro 
10 giorni dalla scadenza prevista per l’ultimazione del progetto. 

 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione, ai sensi dell'art. 26 del D.lgs 33/2013 non è oggetto di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
per il dirigente di Settore 

Il Direttore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17080 
D.D. 8 maggio 2015, n. 276 
Accordo bilaterale internazionale: "Bilateral Workplan between USDA APHIS & Italian 
Ministry of Agriculture, Food, and Forestry Policies for Preclearance Operations to Export 
Apples and Pears from Italy to the United States". Approvazione dell'elenco dei produttori 
abilitati all'esportazione di mele verso gli Stati Uniti d'America. Anno 2015. 
 
 
Visti: 
 
la Direttiva CE 2000/29 dell’ 8 maggio 2000, e successive modifiche e integrazioni, stabilisce le 
misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità Europea; 
 
il Decreto Legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni,  applica  la 
Direttiva CE 2002/89, concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione 
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 
 
la D.C.R. n. 442-14210 del 30 settembre 1997, istituisce il Settore Fitosanitario Regionale e prevede 
nella declaratoria delle sue attribuzioni i controlli fitosanitari e l’attuazione della legislazione 
regionale, nazionale, comunitaria e internazionale nel campo fitosanitario; 
 
l’ Accordo  “Bilateral Workplan between USDA APHIS & Italian Ministry of Agriculture, Food, 
and Forestry Policies for Preclearance Operations to Export Apples and Pears from Italy to the 
United States” che di seguito, per brevità verrà scritto “Bilateral Workplan”, sottoscritto tra il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e l’United States Department of Agriculture 
Animal and Plant Health Inspection Service (USDA APHIS), che stabilisce le modalità da seguire 
per l’esportazione di mele e pere dall’Italia verso gli Stati Uniti d’America. 
 
Considerato che: 
 
 la Regione Piemonte ha interesse ad esportare mele verso gli Stati Uniti d’America;  
 
il suddetto “Bilateral Workplan” prevede che  le mele, per poter essere importate negli Stati Uniti 
d’America, devono provenire da unità produttive ufficialmente approvate dal Servizio fitosanitario 
italiano (Approved Productions Unit - APU) e controllate dal servizio fitosanitario o da tecnici 
qualificati (Authorized Service Provider – ASP) che operano sotto il suo controllo; 
 
il Centro Servizi Ortofrutticoli (CSO) con sede a Ferrara in via Bologna 534,  è stato incaricato dal 
Mi.P.A.A.F., a nome del Servizio Fitosanitario Nazionale, nell’ambito del suddetto Accordo, di 
svolgere il ruolo di “Cooperator” nella gestione dello stesso  “Bilateral Workplan”,  con compiti, tra 
gli altri, di coordinare degli aspetti commerciali ed operativi  e di incaricare tecnici qualificati per 
svolgere il ruolo di “ASP”; 
 
l’Organizzazione produttori piemontese di mele Lagnasco Group Soc. Coop. a.r.l.  ha comunicato, 
con lettera agli atti del Servizio Fitosanitario con prot. 7093/A17080 del 20 Aprile 2015, il proprio 
interesse ad esportare mele verso gli Stati Uniti d’America, indicando l’ubicazione delle unità di 
produzione, le relative superfici e le persone di contatto, come previsto dall’ Accordo. 



 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della Legge Regionale 14 ottobre 2014, n.14. 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Risulta  quindi necessario approvare l’elenco delle unita’ produttive “APU” (Approved Production 
Unit), come previsto nell’Accordo “Bilateral Workplan” 
 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE  
 
 
visti gli artt 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 
visto l’ Accordo  “Bilateral Workplan between USDA APHIS & Italian Ministry of Agriculture, 
Food, and Forestry Policies for Preclearance Operations to Export Apples and Pears from Italy to 
the United States”, sottoscritto tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e 
l’United States Department of Agriculture Animal and Plant Health Inspection Service (USDA 
APHIS). 
 
 

determina 
 
di richiamare integralmente le considerazioni espresse in premessa, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 
di approvare l’elenco allegato, quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
riportante l’ubicazione delle unità di produzione degli appezzamenti coltivati a mele, le relative 
superfici e le persone di contatto, come previsto dall’Accordo “Bilateral Workplan” tra il Servizio 
Fitosanitario degli Stati Uniti (APHIS) e il Servizio Fitosanitario Nazionale; 
 
di prendere atto dei contenuti dell’ Accordo che prevede che i produttori delle unità di produzione 
identificate come “Approved Production Unit” (APU) devono: 
- consentire l’accesso ed il controllo dei frutteti destinati alla produzione delle mele da esportare da 
parte degli Ispettori Fitosanitari o dai tecnici qualificati (Authorized Service Provider – ASP); 
- effettuare i trattamenti eventualmente prescritti dal suddetto personale e tenere a loro disposizione 
il quaderno di campagna; 
- ottemperare ad ogni altra disposizione del Servizio Fitosanitario impartita ai sensi del citato 
accordo; 
 
di trasmettere al Servizio Fitosanitario Nazionale la presente determinazione, per gli adempimenti 
previsti dal citato Accordo. 
 



La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Dr. Giacomo Michelatti 
 
 
 
 
IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE 

Allegato 



Allegato alla Determinazione Dirigenziale n.                   Del                

Pears and Apples Approved Production Unit (APU) list

municipalities Prov. farm n. street n. total  VARIETY

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP SOC. COOP.a r.l.

APU/PI/001
SOCIETA' AGRICOLA 
ANGARAMO FRATELLI S.S. SALUZZO CN 10 REGIONE PASCHERE 6 6 2,9449 GALA VITTORIO FERRATO qualita@lagnascogroup.it

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP SOC. COOP.a r.l.

APU/PI/002
AZ.AGR. GARELLO FABRIZIO SAVIGLIANO CN 84 STRADA CAVALLOTTA 116/ 116/A 2,6445 GALA VITTORIO FERRATO qualita@lagnascogroup.it

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP SOC. COOP.a r.l.

APU/PI/003
AZ.AGR. GARELLO FABRIZIO SAVIGLIANO CN 84 STRADA CAVALLOTTA 116/ 116/A 3,7085

RED 
DELICIOUS VITTORIO FERRATO qualita@lagnascogroup.it

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP SOC. COOP.a r.l.

APU/PI/004
MANA MARIO VERZUOLO CN 140 VIA SICCARDI 23 23 1,3928 GALA VITTORIO FERRATO qualita@lagnascogroup.it

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP SOC. COOP.a r.l.

APU/PI/005
MANA MARIO VERZUOLO CN 140 VIA SICCARDI 23 23 1,8249

RED 
DELICIOUS VITTORIO FERRATO qualita@lagnascogroup.it

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP SOC. COOP.a r.l.

APU/PI/006
MARTIN SILVANO SALUZZO CN 145 VIA DELLA CROCE, 41 41 2,0100 GALA VITTORIO FERRATO qualita@lagnascogroup.it

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP SOC. COOP.a r.l.

APU/PI/007
MARTIN SILVANO SALUZZO CN 145 VIA DELLA CROCE, 41 41 7,2974

RED 
DELICIOUS VITTORIO FERRATO qualita@lagnascogroup.it

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP SOC. COOP.a r.l.

APU/PI/008
ALLEMANDRI FRANCO CARLO VERZUOLO CN 1019 VIA POMAROLO 126 126 3,2861 GALA VITTORIO FERRATO qualita@lagnascogroup.it

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP SOC. COOP.a r.l.

APU/PI/009
ALLEMANDRI FRANCO CARLO VERZUOLO CN 1019 VIA POMAROLO 126 126 2,5114

RED 
DELICIOUS VITTORIO FERRATO qualita@lagnascogroup.it

Contact Person Phone e-mail
APF name               

(Stabilimento di 
riferimento)

address
APU CODE   
(lo mette il 

Servizio fito)
Growers name

pear's or apple's 
horchard (ha)
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Codice A17080 
D.D. 8 maggio 2015, n. 277 
Accordo bilaterale internazionale: "Bilateral Workplan between USDA APHIS & Italian 
Ministry of Agriculture, Food, and Forestry Policies for Preclearance Operations to Export 
Apples and Pears from Italy to the United States". Approvazione dell'elenco degli stabilimenti 
di lavorazione abilitati all'esportazione di mele verso gli Stati Uniti d'America. Anno 2015. 
 
 
Visti: 
 
la Direttiva CE 2000/29 dell’ 8 maggio 2000, e successive modifiche e integrazioni, stabilisce le 
misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità Europea; 
 
il Decreto Legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni,  applica  la 
Direttiva CE 2002/89, concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione 
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 
 
la D.C.R. n. 442-14210 del 30 settembre 1997, istituisce il Settore Fitosanitario Regionale e 
prevede nella declaratoria delle sue attribuzioni i controlli fitosanitari e l’attuazione della 
legislazione regionale, nazionale, comunitaria e internazionale nel campo fitosanitario; 
 
l’ Accordo  “Bilateral Workplan between USDA APHIS & Italian Ministry of Agriculture, Food, 
and Forestry Policies for Preclearance Operations to Export Apples and Pears from Italy to the 
United States” che di seguito, per brevità, verrà scritto “Bilateral Workplan”, tra il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e l’United States Department of Agriculture Animal and 
Plant Health Inspection Service (USDA APHIS), che stabilisce le modalità da seguire per 
l’esportazione di mele e pere dall’Italia verso gli Stati Uniti d’America. 
 
Considerato che: 
 
 la Regione Piemonte ha interesse ad esportare mele verso gli Stati Uniti d’America;  
 
il suddetto “Bilateral Workplan” prevede che  le mele, per poter essere importate negli Stati Uniti 
d’America, devono provenire da unità produttive ufficialmente approvate dal Servizio fitosanitario 
italiano (Approved Productions Unit - APU) e controllate dal servizio fitosanitario o da tecnici 
qualificati (Authorized Service Provider – ASP) che operano sotto il suo controllo e trattate presso 
stabilimenti di lavorazione e selezione ufficialmente approvati (Approved Processing Facility – 
APF); 
 
il Centro Servizi Ortofrutticoli (CSO) con sede a Ferrara in via Bologna 534,  è stato incaricato dal 
Mi.P.A.A.F., a nome del Servizio Fitosanitario Nazionale, nell’ambito del suddetto Accordo, di 
svolgere il ruolo di “Cooperator” nella gestione dello stesso  “Bilateral Workplan”,  con compiti, tra 
gli altri, di coordinare degli aspetti commerciali ed operativi  e di incaricare tecnici qualificati per 
svolgere il ruolo di “ASP”; 
 
l’Organizzazione produttori piemontese di mele Lagnasco Group Soc. Coop. a.r.l.  ha comunicato, 
con lettera agli atti del Servizio Fitosanitario con prot. 7095/A17080 del 20 Aprile 2015, il proprio 



interesse ad esportare mele verso gli Stati Uniti d’America, indicando l’ubicazione dello 
stabilimento di lavorazione e selezione delle mele e le persone di contatto, come previsto dall’ 
Accordo. 
 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della Legge Regionale 14 ottobre 2014, n.14. 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Risulta  quindi necessario approvare lo stabilimento di lavorazione e selezione di mele “APF” 
(Approved Processing Facility) di Lagnasco Group Soc. Coop. a.r.l., ed assegnargli un codice 
univoco come previsto nell’Accordo “Bilateral Workplan” 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE  
 
visti gli artt 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 
visto l’ Accordo  “Bilateral Workplan between USDA APHIS & Italian Ministry of Agriculture, 
Food, and Forestry Policies for Preclearance Operations to Export Apples and Pears from Italy to 
the United States”, sottoscritto tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e 
l’United States Department of Agriculture Animal and Plant Health Inspection Service (USDA 
APHIS). 
 

determina 
 
di richiamare integralmente le considerazioni espresse in premessa, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 
di approvare l’elenco allegato, quale parte integrante della presente determinazione, riportante 
l’ubicazione dello stabilimento di lavorazione e selezione delle mele destinate agli Stati Uniti 
d’America con il relativo codice e le persone di contatto, come previsto dall’Accordo “Bilateral 
Workplan” tra il Servizio Fitosanitario degli Stati Uniti (APHIS) e il Servizio Fitosanitario 
Nazionale; 
 
di prendere atto dei contenuti dell’ Accordo che prevede che i responsabili dei magazzini di 
lavorazione e selezione delle mele destinate agli Stati Uniti d’America identificate come “Approved 
Processing Facility – APF” devono: 
- effettuare un primo controllo delle mele al momento del loro ingresso nello stabilimento di 
lavorazione previsto dall’Accordo “Bilateral Workplan” con personale espressamente incaricato e 
apporre una chiara indicazione relativa ai lotti interessati; di tale controllo deve essere compilata 
l’apposita scheda; 
- effettuare un secondo controllo, in due diversi punti, sulle linee di lavorazione e selezione; di tale 
controllo deve essere compilata l’apposita scheda; 



- prelevare qualsiasi frutto con sintomi, anche sospetti, della presenza degli organismi nocivi 
contemplati nel suddetto accordo, collocarlo in apposito contenitore, etichettarlo con riferimento al 
lotto e farlo pervenire nel più breve tempo possibile al Servizio Fitosanitario; 
- consentire l’accesso agli Ispettori fitosanitari ed ai tecnici qualificati  (Authorized Service 
Provider–ASP) per il controllo dei lotti destinati all’esportazione verso gli Stati Uniti, come 
previsto dall’Accordo “Bilateral Workplan”; 
-predisporre uno specifico spazio, adeguatamente illuminato, per l’effettuazione delle suddette 
ispezioni; 
-ottemperare a ogni altra disposizione del Servizio Fitosanitario impartita ai sensi del citato 
accordo; 
 
di trasmettere al Servizio Fitosanitario Nazionale la presente determinazione, per gli adempimenti 
previsti dal citato Accordo. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giacomo Michelatti 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della direzione 

Allegato 



Approved Processing Facilitiy (APF) list 

municipalities street n.
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 
LAGNASCO GROUP SOC. COOP.a 
r.l.

APF/PI/1
LAGNASCO VIA SANTA MARIA 2 PATRIZIA MONGE qualita@lagnascogroup.it

Phone e-mail
addressAPF (Approved Processing 

facility)
APF CODE                

(lo mette il Servizio fito)
Contact Person
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Codice A17020 
D.D. 10 giugno 2015, n. 343 
DM n. 4123 del 22 luglio 2010. Approvazione del Bando di apertura dei termini di ricevimento 
delle domande a valere sulla misura "Promozione del vino sui mercati dei paesi terzi" - OCM 
Vino - Campagna 2015/2016. 
 
Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli (regolamento unico OCM) che ha abrogato e sostituito 
il Regolamento (CE) 1234/2007. 
Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008 e successive 
modifiche, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, 
agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; tra le cui 
principali misure di sostegno vi è la Misura “Promozione del vino sui mercati dei paesi terzi”. 
Considerato che tale Misura si pone come obiettivo il miglioramento della competitività dei vini di 
qualità dell’Ue sul mercato globale attraverso campagne informative pubblicitarie ad ampio spettro, 
favorendo in modo particolare le campagne promozionali collettive che creano sinergie tra soggetti 
e territori e le campagne promozionali a favore di  microimprese, piccole e medie imprese, che 
hanno più bisogno del sostegno comunitario. 
Visto il Decreto Ministeriale 4123 del 22 luglio 2010 relativo a “OCM Vino – di attuazione della 
misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi” – Campagne 2010-2011 e seguenti”. 
Al fine di attivare la campagna 2015/2016 il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
ha emanato il Decreto direzionale n. 35124 del 14/05/2015 relativo all’ “Invito alla presentazione 
dei progetti. Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto ministeriale n. 4123 del 
22/07/2010” e relativi criteri di priorità campagna 2015/2016. 
Preso atto che le risorse a valere sulla misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi” sono fondi 
comunitari a gestione nazionale attraverso l’Organismo pagatore Agea e il Decreto Dipartimentale  
n. 3280 del 22/05/2015, che approva il quadro finanziario nazionale relativo alla Misura, assegna 
alla Regione Piemonte una dotazione finanziaria di euro 7.111.383,00 a sostegno dei progetti 
presentati sull’annualità 2015/2016. 
Considerato che a seguito del suddetto Decreto dipartimentale si rende necessario, in conformità 
all’art. 2 del decreto ministeriale n. 4123 del 22 luglio 2010,  che le Regioni adottino proprie 
disposizioni per emanare Bandi e in cui  possono individuare criteri selettivi diversi in base a 
parametri oggettivi e non discriminatori riguardanti uno o più tra i seguenti aspetti: categoria di vino 
da promuovere; beneficiari eleggibili alla presentazione dei programmi; paesi di destinazione; 
soggetti attuatori; azioni ammissibili e durata dei programma, nonché la griglia dei punteggi per la 
valutazione. 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 15-1537 del 8 giugno 2015 che approva 
l’orientamento per l’emanazione del bando di apertura dei termini di presentazione dei progetti a 
valore sulla misura promozione paesi terzi annualità 2015/2016 ed in particolare approva i criteri di 
selezione dei progetti e le modalità di valutazione. 
Preso atto che l’attivazione di progetti multiregionali, in ottemperanza all’art 6 del Decreto 
Ministeriale n. 4123 del 22 luglio 2010 e all’art. 4 del decreto direzionale n. 35124 del 14/05/2015, 
permetterà inoltre di accedere ad una riserva di cofinanziamento messa a disposizione dal Mipaaf  a 
integrazione della dotazione assegnata alla Regione Piemonte e quindi permetterà di mobilitare una 
quota maggiore di risorse a favore delle aziende piemontesi. 
 



 

Data la necessità di assicurare la più ampia ricaduta sul territorio si ritiene indispensabile porre dei 
congrui limiti all’importo massimo dei progetti presentati pur favorendo la proposizione di progetti 
promozionali che stimolino la sinergia e l’aggregazione tra i soggetti. 
 
Preso atto che il Decreto direzionale n. 35124 del 14/05/2015 fissa dei termini inderogabili 
relativamente all’apertura dei bandi e alle relative istruttorie che devono terminare con 
comunicazione della graduatoria ammissibile a beneficiare del sostegno entro e non oltre  il 17 
luglio 2015 per i progetti multiregionali e il 24 luglio 2015 per i progetti regionali. 
Si ritiene opportuno, sulla base degli orientamenti stabiliti dalla Deliberazione della Giunta 
regionale n. 15-1537 dell’ 8 giugno 2015 e nei termini del Decreto direzionale n. 35124 del 
14/05/2015 approvare l’apertura del bando secondo le disposizioni contenute nell’allegato alla 
presente determinazione. 
tutto ciò premesso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

ILDIRIGENTE DI SETTORE 
Visto il Decreto Ministeriale 4123 del 22 luglio 2010; 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 165/2001. 
Vista la D.G.R. n. 73-5910 del 03/06/2013. 
 

DETERMINA 
1) di approvare per la campagna 2015/2016 il Bando di apertura dei termini di ricevimento delle 
domande di contributo per l’ammissione ai finanziamenti previsti sulla quota regionale dei fondi 
assegnati alla misura “Promozione sui mercati dei paesi terzi” nell’ambito dell’Organizzazione 
Comune di Mercato Vitivinicolo secondo le disposizioni contenute nell’allegato da considerarsi 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
2) di comunicare al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nei termini stabiliti dal 
Decreto direzionale n. 35124 del 14/05/2015 l’elenco dei progetti presentati e di quelli ritenuti 
ammissibili a beneficiare degli aiuti. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 
33 – art. 26, la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei dati relativi ai beneficiari, all’importo del contributo, al responsabile del 
procedimento e alla modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di piena conoscenza dell’atto ovvero innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile di Settore 
Dr. Moreno Soster 

Allegati: 
1. Bando di apertura dei termini 
di ricevimento dei progetti a valere sull’annualità 2015/2016. 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

Allegato  
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Allegato 
Bando per la presentazione dei progetti CAMPAGNA 2015/2016 a valere sulla quota 
regionale dei fondi assegnati alla misura “Promozione sui mercati dei paesi terzi” ai 
sensi del Decreto Ministeriale n. 4123 del 22/07/2010, del Decreto direzionale n. 35124 
del 14/05/2015 e alla Deliberazione della Giunta regionale n. 15-1537 del 8/06/2015. 
 

Art. 1 
 (Norme generali) 

 
1. Si applicano le disposizioni riportate dalla Deliberazione della Giunta regionale n.  
15-1537 del 8/06/2015. 
 
2. Il presente bando è conforme al Decreto Ministeriale n. 4123 del 22 luglio 2010 
relativo a “OCM Vino – Modalità attuative della misura Promozione sui mercati dei 
Paesi terzi” e al decreto direzionale n. 35124 del 14/05/2015 “Invito alla presentazione 
dei progetti campagna 2015/2016 – modalità operative e procedurali per l’attuazione del 
DM 4123 del 22 luglio 2010.  

3. Per i progetti a valere sui fondi quota regionale, le Regioni adottano proprie 
disposizioni per emanare Bandi in conformità al comma 8 dell’art. 2 del decreto 
ministeriale n. 4123 del 22 luglio 2010 e  del decreto direzionale n. 35124 del 
14/05/2015 e possono individuare criteri selettivi diversi in base a parametri oggettivi e 
non discriminatori riguardanti uno o più tra i seguenti aspetti: categoria di vino da 
promuovere, beneficiari eleggibili alla presentazione dei programmi, paesi di 
destinazione, soggetti attuatori, azioni ammissibili e durata dei programmi, nonché la 
griglia dei punteggi per la valutazione. 
 
 

  Art. 2 
 (Definizioni) 

 
1.  Ai  fini  del  presente  Bando  si  applicano  le  definizioni  riportate  all’articolo  1 e 
articolo 2  del decreto ministeriale n. 4123 del 22 luglio 2010 e successive modifiche e 
integrazioni citato in premessa.  
 
 

Art. 3 
 (Dotazione finanziaria) 

 
1. I progetti presentati ai sensi del presente Bando sono finanziati con la quota regionale 
dei fondi assegnati alla misura nell’ambito del quadro finanziario relativo alla campagna 
2015/2016 approvato col Decreto Dipartimentale  n. 3280 del 22/05/2015 che assegna al 
Piemonte euro 7.111.383,00. 
 
E’ salva la possibilità per le Regioni e province autonome di utilizzare per le diverse 
misure quote di fondi differenti rispetto a quelle assegnate nel rispetto del budget 
complessivo assegnato alla singola Regione. 

2.  In considerazione del decreto legislativo n. 61/2010 che riconosce ai Consorzi di 
Tutela autorizzati il compito di svolgere, nei confronti degli associati, le funzioni di 
tutela, di promozione, di valorizzazione, di informazione del consumatore e di cura 
generale degli interessi della relativa denominazione, si stabilisce una riserva, che non 
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può essere superiore al 60% delle risorse disponibili alla misura, per i progetti presentati 
da Consorzi di tutela. 
 
3. Al fine di sostenere il comparto vitivinicolo nel modo più ampio possibile, 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, si stabilisce una riserva di euro 
1.000.000,00 a favore dei progetti multiregionali. 

 
Art. 4 

 (Importo del sostegno) 
 
1. L’importo dell’aiuto a valere sui fondi comunitari è pari, al massimo, al 50% delle 
spese sostenute per svolgere le attività indicate nel progetto; la residua percentuale è a 
carico del soggetto proponente. 
 
2. Ai sensi dell’art. 11 del DM 4123 del 22 luglio 2010 sono ammissibili progetti aventi 
un costo complessivo minimo per paese terzo non inferiore a 100.000,00 euro per anno, 
l’elenco dei paesi è riportato nell’allegato D al decreto direzionale n. 35124 del 
14/05/2015. 
 

Art. 5 
 (Prodotti) 

 
La promozione dovrà riguardare tutte le categorie di vini a denominazione di origine 
protetta, i vini ad indicazione geografica di cui all’allegato XI ter del regolamento 
nonché i vini spumante di qualità, i vini spumante aromatico di qualità, i vini senza 
indicazione aromatica e con l’indicazione della varietà, secondo le disposizioni attuative 
del’art. 118 septvicies del regolamento, prodotti sul territorio regionale. 
 
Nelle azioni di promozione e di informazione per i vini doc docg è indicata l’origine dei 
vini. 

 
Art. 6 

 (Soggetti beneficiari e requisiti)  

1. Possono accedere ai fondi recati dalla misura i seguenti soggetti: 

a) le organizzazioni professionali, purché abbiano tra i loro scopi la promozione 
dei prodotti agricoli; 

b) le organizzazioni interprofessionali, riconosciute ai sensi dell’articolo 
regolamento (CE) n. 1234/2007, articoli 123, paragrafo 3, 125 sexdecies, 
paragrafo 1,lettera b) e paragrafo 2, secondo comma; 

c) i Consorzi di tutela, riconosciuti ai sensi della normativa vigente, e loro 
associazioni e federazioni; 

d) le organizzazioni di produttori, riconosciute ai sensi del decreto legislativo 
102/2005;  

e) i produttori di vino che abbiano ottenuto i prodotti da promuovere dalla 
trasformazione dei prodotti a monte del vino, propri o acquistati;  

f) soggetto pubblico con comprovata esperienza nel settore del vino e della 
promozione dei prodotti agricoli. 

g) le associazioni, anche  temporanee di impresa e di scopo tra i soggetti di cui 
alle lettere precedenti;  
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2. Un beneficiario con comprovata esperienza in materia di promozione dei prodotti 
agroalimentari può attuare direttamente le azioni qualora dimostri di possedere 
le necessarie capacità tecniche. 

3. I progetti sono presentati per una durata massima di 1 anno.  

4. Il beneficiario di cui alle lettere a), b, e  c)  nonché i produttori di vino di cui alla 
lettera   e) del precedente comma 1, purché aggregati in forma associativa o in 
società consortile, può presentare più progetti per la stessa annualità ma in Paesi 
diversi, purché le aziende compartecipanti siano diverse. 

5. I soggetti di cui alle lettere a), b), e c) del precedente comma 1 devono 
rappresentare almeno il 3% della produzione regionale. 

6. I soggetti di cui alle lettere d) e) e g) del precedente comma 1 possono presentare 
progetti se procedono al confezionamento di una percentuale pari ad almeno il 
25% della loro produzione o  all’imbottigliamento di almeno 600.000 bottiglie 
ed abbiano, altresì, esportato almeno il 5% del totale prodotto.  

 
Il soggetto pubblico promuove la partecipazione dei beneficiari ai progetti nell’ambito 
delle Associazioni di cui alla lettera g), partecipa alla loro redazione  ma non 
contribuisce con propri apporti finanziari e non può essere il solo beneficiario 

 
Art. 7 

(Presentazione dei progetti ) 
 
1) PROGETTI MULTIREGIONALI 
 
 I progetti multiregionali di cui all’articolo 6 del DM 22 luglio 2010 sono presentati, 
entro il termine del giorno 30/06/2015, alla Regione Capofila individuata in relazione 
alla sede legale del proponente o del capofila dell’associazione di impresa costituita 
all’indirizzo di seguito riportato e alle Regioni compartecipanti agli indirizzi riportati nei 
rispettivi bandi. 
 
La proposta di progetto e tutta la relativa documentazione (di seguito specificata) deve 
pervenire in originale, a pena di esclusione, in formato cartaceo in plico sigillato e copia 
in formato “pdf” non modificabile (usb, cd o dvd)  al seguente indirizzo: 
 

Regione Piemonte 
Settore programmazione e valorizzazione del Sistema agroalimentare. 
Corso Stati Uniti n. 21  
10128 TORINO 
 
Una lettera di trasmissione e una copia di tutta la documentazione esclusivamente in 
formato elettronico (usb, cd o dvd)   deve pervenire a: 
 

Agea – Organismo pagatore 
Domanda Unica e OCM 
Via Palestro n.81 
00185 ROMA 

 
La proposta è inviata tramite corriere espresso o a mezzo raccomandata, indirizzata alle 
autorità competenti a riceverlo. E’ consentita la consegna “brevi manu” entro le ore 
14,00 della data di scadenza. Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. 
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La proposta dovrà pervenire, pena l’esclusione, in un plico chiuso e sigillato, timbrato e 
firmato dal legale rappresentante su tutti i lembi di chiusura, sul quale deve essere 
apposta, oltre all’indicazione del mittente, la seguente dicitura: “NON APRIRE –
PROPOSTA PROGETTO PROMOZIONE DEL VINO SUI MERCATI DEI PAESI 
TERZI – REGOLAMENTO (CE) N. 1308/13 DEL CONSIGLIO – ANNUALITA’ 
2015/2016”. 

 
2) PROGETTI REGIONALI 
 
I progetti regionali, a valere sui fondi quota regionale devono pervenire entro il termine 
del giorno 03/07/2015. 

 
La proposta di progetto e tutta la relativa documentazione (di seguito specificata) deve 
pervenire in originale, a pena di esclusione, in formato cartaceo in plico sigillato e copia 
in formato “pdf” non modificabile (usb, cd o dvd)  al seguente indirizzo: 
 

Regione Piemonte 
Settore programmazione e valorizzazione del Sistema agroalimentare. 
Corso Stati Uniti n. 21  
10128 TORINO 
 
Una lettera di trasmissione e una copia di tutta la documentazione esclusivamente in 
formato elettronico (usb, cd o dvd)   deve pervenire a: 
 

Agea – Organismo pagatore 
Domanda Unica e OCM 
Via Palestro n. 81 
00185 ROMA 
 

La proposta è inviata tramite corriere espresso o a mezzo raccomandata, indirizzata alle 
autorità competenti a riceverlo. E’ consentita la consegna “brevi manu” entro le ore 
14,00 della data di scadenza. Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. 

 
La proposta dovrà pervenire, pena l’esclusione, in un plico chiuso e sigillato, timbrato e 
firmato dal legale rappresentante su tutti i lembi di chiusura, sul quale deve essere 
apposta, oltre all’indicazione del mittente, la seguente dicitura: “NON APRIRE –
PROPOSTA PROGETTO PROMOZIONE DEL VINO SUI MERCATI DEI PAESI 
TERZI – REGOLAMENTO (CE) N. 1308/13 DEL CONSIGLIO – ANNUALITA’ 
2015/2016”. 

 
Art. 8 

(Documentazione) 
 

1) La proposta dovrà contenere: 
a) due buste recanti l’intestazione del mittente e contrassegnate rispettivamente dalle 
seguenti diciture. 
 

Busta n. 1: scheda di autodichiarazione finanziaria e amministrativa.   
Busta n. 2: proposta tecnica. 
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La busta n. 1 (scheda di autodichiarazione finanziaria e amministrativa) dovrà 
contenere la documentazione di seguito specificata al punto 2, lettera A) del presente 
Bando. 

La busta n. 2 (proposta tecnica - progetto) dovrà contenere la documentazione di 
seguito specificata al punto 2, lettera B) del presente Bando. 

 
b) una nota contenente gli elementi identificativi del progetto (se regionale o 
multiregionale, l’importo totale del progetto, i Paesi in cui si realizzeranno le azioni, le 
azioni che si intendono realizzare, ecc.) secondo il modello F allegato al decreto 
direzionale n. 35124 del 14/05/2015.  
 
c) a pena di esclusione, lettera sottoscritta dal legale rappresentante del proponenete con 
le seguenti dichiarazioni: 
 
-Che il progetto presentato non contiene azioni che hanno beneficiato di un contributo 
comunitario nella precedente programmazione ovvero 
 
-Che il progetto presentato contiene azioni che hanno già beneficiato di un contributo 
comunitario nella precedente programmazione. In tal caso, il beneficiario dovrà produrre 
un elenco delle azioni finanziate nella precedente programmazione con particolare 
riferimento a quelle attinenti la produzione di materiale grafico, audio e visivo (es: 
indicare se è stato realizzato un sito internet ed in che lingua, se è stata realizzata una 
brochure, un opuscolo, uno spot radio, tv ecc). 

 
Si precisa che non è consentito chiedere il semplice rinnovo dei progetti conclusi nella 
precedente programmazione. 
 

 
2) A) BUSTA 1 - DOCUMENTAZIONE  FINANZIARIA E AMMINISTRATIVA 

 

La proposta presentata secondo le modalità di cui al precedente punto, oltre alla nota 
Modello F e dichiarazione azioni su esposte, dovrà contenere la seguente 
documentazione: 
 

 Delibera del Consiglio di Amministrazione o altro organo di gestione equivalente 
in originale o in copia redatta ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 che 
autorizza il legale rappresentante, alla presentazione della proposta; 

 
 Scheda di autodichiarazione finanziaria e amministrativa di cui all’allegato B al 

decreto direzionale n. 35124 del 14/05/2015. 
 

 Dichiarazioni sostitutive necessarie per la richiesta da parte dell’Amministrazione  
alle competenti Prefetture dell’informativa antimafia, da predisporre sulla base di 
quanto indicato nella nota dell’Organismo Pagatore AGEA Prot. 
n.DPMU.2013.1021 del 26 marzo 2013, pubblicata sul sito www.agea.gov.it 
(allegato G al decreto direzionale n. 35124 del 14/05/2015). Si comunica, a 
riguardo, che nel campo relativo ai familiari conviventi anche il luogo, la data di 
nascita ed il relativo codice fiscale. 
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 In caso di A.T.I o altri raggruppamenti in generale, si dovrà produrre l’atto 
notarile, firmato da tutte le aziende componenti e/o le delibere dei relativi consigli 
di amministrazione di impegno a costituirsi in raggruppamento nel caso di 
accesso al contributo. 

 
 Nel caso di associazioni o consorzi (anche di tutela), ATI o ATS, si dovrà 

specificare, tramite dichiarazione del legale rappresentante, quali fra le aziende 
associate/consorziate usufruiranno del contributo, partecipando alla realizzazione 
del progetto e per ciascuna azienda partecipante al progetto  il paese target in cui  
si svolgeranno le azioni oggetto del progetto. 

 
 

2) B) BUSTA 2  DOCUMENTAZIONE TECNICA: 

 Domanda di partecipazione. La domanda di partecipazione deve essere redatta 
secondo la struttura e la numerazione indicata nel modello Allegato A al decreto 
direzionale n. 35124 del 14/05/2015. 

 
Detta documentazione contiene i principali dati relativi al beneficiario, quali il 
numero degli aderenti, la quota percentuale della o delle sue produzioni in 
rapporto alla o alle produzioni ed ogni altro utile elemento che sia di ausilio nella 
valutazione della sua rilevanza a livello regionale o multiregionale. 
 
La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà indicare il costo 
complessivo delle azioni, esposto al netto dell’IVA e di qualunque onere 
aggiuntivo e contenere una relazione dettagliata delle attività e dei costi: tale 
relazione, necessaria al fine di una completa valutazione del progetto, anche sotto 
il profilo della economicità, deve contenere gli elementi di congruità tra azioni 
programmate e costi unitari previsti, che dimostrino l’ottimizzazione del rapporto 
qualità/prezzo e consentano una puntuale verifica tra attività programmate e 
attività effettivamente svolte, secondo lo schema costi allegato L al decreto 
direzionale n. 35124 del 14/05/2015. 

 
L’importo massimo della spesa ammissibile non può essere superiore al 20% del 
volume d’affari realizzato dal beneficiario (azienda o, in caso di associazioni, 
anche temporanee di impresa o di scopo, del volume complessivo di affari delle 
imprese partecipanti al progetto), con riferimento all’ultimo bilancio approvato. 

 
I soggetti proponenti dovranno specificare le denominazioni di origine oggetto 
del progetto e l’ammontare del progetto destinato a ciascuna denominazione. 

 Le proposte non corredate delle informazioni e della documentazione 
descritta nel presente articolo, o corredate da documentazione non 
conforme o incompleta sono escluse. 

 Gli Allegati A e B dovranno essere trasmessi in originale. 

 Il Soggetto Proponente allegherà una copia cartacea della documentazione 
presentata. 
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Art. 9 
(Progetti multiregionali) 

1. Per i progetti multiregionali si determinano i seguenti scaglioni di importo di 
spesa massima ammissibile: 

- da 3.000.001,00 a  4.000.000,00 per progetti che coinvolgono più di 5 
Regioni; 

- da 2.000.001,00 a 3.000.000 per progetti che coinvolgono 5  Regioni; 

- da 1.000.0001,00 a  2.000.000,00 per progetti che coinvolgono 4  Regioni; 

- Da 500.001,00 a 1.000.000,00 per progetti che coinvolgono 3  Regioni; 

- Fino a 500.000,00 per progetti che coinvolgono 2  Regioni. 
 

2. Al fine di sostenere il comparto vitivinicolo nel modo più ampio possibile 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili si stabilisce una riserva di euro 
1.000.000,00 quale contributo per i progetti multiregionali. Qualora tale riserva 
non fosse sufficiente alla copertura del contributo richiesto, la Regione Piemonte 
valuterà l’opportunità di utilizzare risorse finanziarie integrative qualora siano 
disponibili nella dotazione regionale del Piano nazionale di sostegno dell’OCM 
Vino per la campagna 2015/2016. 

3. La partecipazione finanziaria delle Regioni al progetto multiregionale deve essere 
congrua e rappresentare, per ciascuna regione, almeno il 5% del costo totale delle 
azioni del progetto, valore aumentato proporzionalmente a seconda del numero di 
Regioni partecipanti per consentire il  raggiungimento del 25% del costo totale 
delle azioni del progetto. In caso di partecipazione di più di 5 Regioni, oppure 
qualora una Regione partecipante non abbia la disponibilità necessaria a coprire 
tale percentuale, è possibile, con motivazione, che la partecipazione regionale sia 
inferiore al 5%. 

4. La partecipazione finanziaria del MIPAAF con fondi quota nazionali è 
determinata, sulla base dell’art. 6 del DM 4123 nella misura massima del 25% del 
costo totale delle azioni del progetto. Tale percentuale massima è ridotta in modo 
inversamente proporzionale in relazione all’ammontare delle richieste, qualora le 
stesse eccedano l’ammontare dei fondi disponibili;  

5. Qualora i progetti multiregionali approvati comportino un impegno finanziario 
della “riserva” della quota nazionale inferiore rispetto all’importo di cui al 
precedente comma 3, le risorse residue ritornano sotto la disponibilità dalla 
competente Direzione Generale per le Politiche Internazionali dell’Unione 
Europea per i seguiti di competenza.  

6. Le Regioni che non pubblichino propri Inviti possono avvalersi del presente 
Invito, stipulando specifica convenzione con la Regione Piemonte, per presentare 
progetti multiregionali. 

7. Qualora le richieste di contributo dei progetti multiregionali eccedano le risorse 
finanziarie, disponibili a riserva delle rispettive regioni coinvolte, ai sensi dell’art. 
9, comma 4, del DM n. 4123/2010, i progetti possono essere rimodulati. La 
rimodulazione consisterà nella decurtazione di azioni non considerate strategiche, 
oppure di una quota parte della spesa stimata delle azioni inserite nel progetto 
inversamente proporzionale alla posizione assunta dal progetto nella graduatoria, 
e nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili. Per mantenerne la valenza 
strategica, non si potrà decurtare il progetto di oltre il 40% della spesa presentata 
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8. Qualora i progetti coinvolgano Regioni che nei propri bandi hanno espresso 
l’intenzione di non finanziare i multiregionali, tali Regioni saranno stralciate 
d’ufficio dal progetto e le loro aziende non saranno ammesse a beneficiare del 
sostegno e l’importo massimo di spesa sarà ricondotto ai suindicati scaglioni. 

9. La Regione Piemonte si riserva di non contribuire al finanziamento dei progetti 
multiregionali che non ritiene idonei a sostenere il comparto vitivinicolo nel 
modo più ampio possibile, motivando tale scelta nella comunicazione alla 
Regione capofila che, in tal caso provvede d’ufficio allo stralcio delle attività per 
le quali non è stato concesso il contributo da parte della Regione Piemonte. In 
ogni caso gli esiti del finanziamento o non finanziamento degli “altri progetti 
multiregionali” sono comunicati alle Regioni capofila interessate. 

10. I progetti multiregionali sono istruiti e disposti in graduatoria secondo i criteri di 
priorità specificati all’art. 11. Tale graduatoria sarà comunicata alle altre regioni 
interessate con indicazione per ciascun progetto multiregionale della quota di 
finanziamento spettante a ciascuna regione partecipante. 

11. Sono ammissibili esclusivamente progetti di promozione di durata annuale. 
 
 

Art. 10 
(Progetti regionali) 

1. Al fine di sostenere il comparto vitivinicolo nel modo più ampio possibile 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili si stabilisce che i singoli progetti 
regionali abbiano una spesa massima ammissibile di: 

- euro 3.000.000,00 per progetti presentati dai Consorzi di Tutela; 

- euro 2.000.000,00 per i progetti presentati da altri Soggetti. 

2. Qualora le richieste di contributo eccedano le risorse finanziarie disponibili, ai 
sensi dell’art. 9, comma 4, del DM n. 4123/2010, i progetti possono essere 
rimodulati. La rimodulazione consisterà nella decurtazione di azioni non 
considerate strategiche, oppure di una quota parte della spesa stimata delle azioni 
inserite nel progetto inversamente proporzionale alla posizione assunta dal 
progetto nella graduatoria, e nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili. Per 
mantenerne la valenza strategica, non si potrà decurtare il progetto di oltre il 40% 
della spesa presentata  

3. Sono ammissibili esclusivamente progetti di promozione di durata annuale. 

 
Art. 11 

(Valutazione delle proposte) 

1. Il Comitato di valutazione regionale verifica la sussistenza dei requisiti soggettivi 
ed oggettivi previsti nel regolamento, nel regolamento attuativo, nel DM 22 luglio 
2010 e, ai sensi dell’articolo 4, ultimo comma del regolamento attuativo, ammette 
modifiche al progetto presentato e ne effettua comunicazione al Ministero e ad 
Agea. 

2. Il Comitato di valutazione regionale verifica, altresì, che il progetto contenga gli 
elementi richiesti all’articolo 8 del decreto ministeriale 22 luglio 2010, in 
particolare ai commi 1 e 2. La mancanza di tali requisiti rappresenta causa di 
esclusione del progetto. 
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3. Il Comitato effettua la valutazione dei costi delle azioni, indicati al netto dei costi 
di agenzia, anche avvalendosi del confronto con i costi standard di mercato come 
da tabella (Allegato costi L), per servizi omogenei. In caso di scostamenti 
rilevanti, il Comitato potrà richiedere all’organismo proponente dettagliata 
documentazione in merito ai preventivi atti a  giustificarli. Laddove il Comitato 
non ritenga sufficienti le giustificazioni adottate, considera non ammissibili le 
azioni proposte. I costi delle azioni devono essere dettagliati secondo lo schema 
Allegato L al decreto direzionale n. 35124 del 14/05/2015 (schema costi). 

4. In seguito alla valutazione della documentazione, il Comitato di valutazione 
procede alla preselezione delle proposte ed alla assegnazione di un punteggio 
secondo i criteri di valutazione predisponendo due graduatorie dei progetti 
ammissibili, una per i progetti multiregionali ed una per i progetti regionali. In 
esse, per ciascun progetto, indica la spesa ammessa ed il contributo riconosciuto. 
La convocazione e la gestione del Comitato di valutazione è demandata al Settore 
regionale competente. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

1. Ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale n.15-1537 dell’ 8 giugno 
2015, i progetti regionali e multiregionali sono valutati tenendo conto dei sotto 
indicati criteri: 

 

CRITERI DI PRIORITA’ 

A1) Progetti presentati da nuovi beneficiari. Come nuovo beneficiario si 
intende impresa che nella passata programmazione non abbia mai beneficiato 
di contributo a livello nazionale e/o regionale; nel caso di raggruppamento di 
imprese (costituito o costituendo), tutti i componenti devono risultare nuovi 
beneficiari come sopra specificato: PUNTI 10 

 
A2) Progetti che contengono azioni da realizzarsi, per almeno il 51% del loro 
valore (complessivo delle azioni), nei Paesi1  in cui il proponente non ha mai 
ricevuto sostegno in passato: PUNTI 10 

 

A3) Progetti presentati da micro, piccole o medie imprese e/o raggruppamenti 
delle stesse (max 20 punti) 

- Progetti presentati da micro imprese e/o associazioni di impresa 
(costituite o costituende, permanenti o temporanee), le quali siano costituite 
da piccole, medie e micro imprese: PUNTI 10 

- Progetti presentati da piccole o medio imprese e/o associazioni di impresa 
(costituite o costituende, permanenti o temporanee), le quali siano costituite 
unicamente da micro imprese: PUNTI 20. 

Per la definizione di micro, piccola e media impresa si fa riferimento alla 
Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione. 

                                                 
1 Il criterio in questione si riferisce a singoli Paesi e non alle macroaree di cui all’allegato D del Decreto n. 

35124 del 14/05/2015. 
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CRITERI DI SELEZIONE 

 

A4) Criteri di cui all’articolo 5 comma 2 del Regolamento (CE) n.555/2008 
(max 40 punti): 

 
-La coerenza delle strategie proposte con gli obiettivi fissati e le azioni 
adottate,  PUNTI da 0 a 10:  
-coerente con studi di mercato. Punti: 9_10; 
il dettaglio delle strategie elencate appare pienamente coerente con 
l’implementazione degli obiettivi perseguiti supportate da studi di mercato. 
-coerente. Punti: 6_8 
il dettaglio delle strategie elencate appare pienamente coerente con 
l’implementazione degli obiettivi perseguiti. 
-poco coerente. Punti 3_5 
il dettaglio delle strategie elencate appare parzialmente coerente con 
l’implementazione degli obiettivi perseguiti. 
-non coerente. Punti: 0_2 
il dettaglio delle strategie elencate appare non sufficientemente coerente o in 
contrasto con l’implementazione degli obiettivi perseguiti. 
 
-Qualità delle azioni proposte, privilegiando quelle innovative PUNTI da 0 a 
10: 
-ottimo. Punti: 9_10 
le azioni proposte appaiono ben articolate, efficaci in modo da sfruttare tutti 
gli strumenti di marketing a disposizione ed innovative. 
-di qualità. Punti: 6_8 
le azioni proposte appaiono ben articolate, efficaci in modo da sfruttare tutti 
gli strumenti di marketing. 
-poca qualità. Punti: 3_5 
le azioni proposte appaiono parzialmente articolate e parzialmente efficaci. 
-nessuna qualità. Punti: 0_2 
le azioni proposte non appaiono articolate ed efficaci. 
 
-Impatto prevedibile della loro realizzazione in termini di sviluppo della 
domanda dei prodotti: PUNTI da 0 a 20. 
-ottimo impatto Punti: 16_20 
Il progetto presenta azioni indirizzate allo sviluppo della domanda dei prodotti 
con indicatori ben articolati sia per singola azione che per il progetto 
complessivo. 
- buon impatto . Punti: 10_15 
Il progetto presenta azioni indirizzate allo sviluppo della domanda dei prodotti 
con indicatori di misurazione per il progetto complessivo. 
-poco impatto . Punti: 5_9 
Il progetto presenta indicatori di misurazione generici e difficilmente 
misurabili. 
-nessun impatto . Punti: 0_4 
Il progetto non presenta indicatori di misurazione. 
 
CRITERI DI PREMIALITA’ 
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A5) Prevalenza nel progetto di azioni di diretto contatto con il consumatore 
finale e/o altri operatori del settore (giornalisti, clienti) nel Paese terzo: 
degustazioni, partecipazioni a fiere ed eventi, promozioni sui punti vendita, 
advertising sui mezzi di comunicazione, incoming. PUNTI Da 0 a 10 
I punti sono assegnati proporzionalmente all’importo di tali azioni rispetto all’importo 
progettuale complessivo .  

 

A6) Progetti presentati da beneficiari che chiedono un contributo inferiore 
rispetto a quello massimo concedibile del 50%, in ordine decrescente di 
intensità % della riduzione: 

PUNTI 1 per ogni punto percentuale di riduzione, fino a un massimo di punti 
10. 
Se l’importo del progetto eccede i limiti di spesa massima ammissibili la percentuale di 
contributo proposta verrà applicata al valore del limite massimo di spesa ammissibile.  
 

A7) Numero di microimprese, piccole imprese, medie imprese facenti parte 
del raggruppamento progettuale 

> 50   PUNTI 10 

31 – 50  PUNTI 8 

21 – 30  PUNTI 6 

11 – 20   PUNTI 4 

3 – 10    PUNTI 2 
 
A8) Progetti contenenti azioni di promozione delle seguenti tipologie di vini a 
DOP: 

- Moscato d’Asti; 
- Barbera d’Asti, Barbera del Monferrato, Barbera d’Alba; 
- Gavi, Cortese Alto Monferrato; 
- Dolcetto d’Alba, Dogliani, Dolcetto di Ovada, Dolcetto d’Acqui, 

Dolcetto di Diano d’Alba, Dolcetto di Asti; 
- Erbaluce di Caluso; 
- Alta Langa; 
- Gattinara, Ghemme, Bramaterra, Lessona, Boca. 

PUNTI Da 0 a 10 
I punti sono assegnati proporzionalmente all’importo delle azioni volte alla promozione delle 
particolari tipologie di prodotto rispetto all’importo progettuale complessivo . 
 

A9) Progetti multiregionali 

Progetti multiregionali presentati da proponenti in ATI/ATS aventi aziende 
con sede in Regioni che hanno attivato collaborazioni con la Regione 
Piemonte e che hanno avuto l’approvazione da parte di tali Regioni (Regioni 
che al momento hanno attivato collaborazioni: Regione Liguria, Regione 
Valle d’Aosta): PUNTI 15 

Progetti multiregionali presentati da proponenti in ATI/ATS aventi aziende 
con sede in Regioni che non hanno attivato collaborazioni con la Regione 
Piemonte: PUNTI 5 
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2. I progetti che ricevono una valutazione inferiore a 60 punti non sono ammessi 
a finanziamento. 

3. Sono da ritenersi non ammissibili i progetti che non riportano in maniera 
dettagliata le denominazioni (DOCG, DOC, DOP) dei prodotti oggetto del 
progetto e l’ammontare del progetto destinato a ciascuna denominazione. 

4. Non accedono ai criteri di priorità i soggetti che, in una delle due annualità 
precedenti, abbiano rinunciato al contributo o abbiano avuto forti riduzioni. A 
tal fine, Agea comunicherà a Mipaaf e Regioni un elenco delle ditte 
rinunciatarie nelle campagne precedenti. 

5. Entro il 29 luglio 2015 sono comunicati ai soggetti proponenti gli esiti 
definitivi dell’esame dei progetti da parte del competente Comitato di 
valutazione. 

Art.12 
 (Modifiche ai progetti) 

1. Fermo restando l’importo totale massimo del progetto, che non può in nessun 
caso essere incrementato, sono ammesse modifiche ai sensi dell’art 4 del reg. 
555/08 solo in caso di: 

a) modifiche minori che attengono a modalità di realizzazione di una medesima 
azione. Ad esempio, cambio di fiera all’interno di un medesimo Paese Terzo 
(Shangai invece di Pechino, Boston invece di New York ma non Pechino invece di 
Boston), cambio di testata giornalistica, realizzazione di materiale promozionale 
diverso (non grembiulini ma cappellini) ecc. 

b) modifiche che comportano una variazione di spesa entro il 20% dell’azione cui 
si riferisce. 

In entrambi i casi a) e b) sopra riportati è richiesta una comunicazione di modifica 
da inviare, trimestralmente (e, in ogni caso, non oltre 15 giorni prima 
dell’effettuazione dell’evento oggetto della modifica), all’autorità competente alla 
valutazione dei progetti, all’Agea e, per conoscenza, al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali  esclusivamente alla casella di posta certificata 
saq11@pec.politicheagricole.gov.it, senza altro indirizzo in conoscenza e con il 
titolo della mail recante “RICHIESTA VARIANTE 
MULTIREGIONALE/REGIONALE OCM VINO PROMOZIONE – contr. 
N…..pos….” 

c) Modifiche che comportano una rimodulazione della spesa superiore al 20% 
dell’azione cui si riferisce e che non mutino la strategia globale del progetto. 

d) Modifiche che riguardano azioni e/o Paesi inseriti nel progetto approvato. 

Nel caso di rimodulazioni come da lettera c) e d) sopra riportati è richiesta la 
preventiva approvazione dell’autorità competente che ha approvato il progetto 
originario (Regione Piemonte Settore programmazione e valorizzazione sistema 
agroalimentare). 

Le modifiche devono essere debitamente motivate e, comunque, non riguardare la 
strategia complessiva del progetto. Esse dovranno essere presentate secondo il 
modello di cui al Allegato E al decreto direzionale n. 35124 del 14/05/2015. 
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Le stesse sono esaminate ai sensi dell’art.8 comma 7 del DM 22 luglio e devono 
essere realizzate solo dopo l’avvenuta approvazione.  

Rientrano nei casi precedenti anche i casi di forza maggiore di cui alla normativa 
comunitaria. 

2. Qualora, in esito ai controlli eseguiti, il contributo eleggibile risultasse inferiore 
all’anticipo percepito, il beneficiario dovrà restituire la somma percepita in 
eccesso maggiorata degli interessi legali calcolati a partire dalla data del 
pagamento. Tuttavia se il contributo eleggibile dovesse risultare inferiore al 70% 
dell’anticipo percepito, il beneficiario dovrà ulteriormente versare, a titolo di 
penalità, una somma, calcolata sull’ammontare della garanzia di buona 
esecuzione, corrispondente alla percentuale di contributo non eleggibile, come 
specificato all’art. 4 del contratto tipo allegato C al decreto direzionale n. 35124 
del 14/05/2015  . 

Art.13 
(Elenco dei Paesi e delle macro aree) 

1. Ai fini di una coerente attuazione della misura sono individuate alcune aree 
geografiche omogenee equiparabili al singolo Paese. L’elenco dei singoli Paesi e 
delle aree equiparabili sono riportate nell’allegato D al decreto direzionale n. 
35124 del 14/05/2015, che potrà essere integrato con successivo decreto del 
Ministero delle politiche agricole. 
 

Art. 14 
(Materiale informativo) 

1. Al fine di ottenere il preventivo nullaosta alla divulgazione dei messaggi 
promozionali e/o informativi, i beneficiari proponenti che abbiano conseguito 
l’approvazione finale del programma da parte dell’autorità competente, dovranno 
inoltrare il materiale informativo e promozionale al seguente indirizzo internet: 

 http://mipaaf.sian.it/promoPubb 

2. Il proponente dovrà provvedere alla propria registrazione nel portale, seguendo le 
istruzioni del sito (opzione help) ed inserendo la propria partita Iva/codice fiscale 
ed una password di minimo 8 caratteri, un punto e un numero. 

3. Il Ministero invierà le proprie determinazioni in merito al rilascio o meno del nulla 
osta al richiedente, all’Organismo pagatore Agea e all’eventuale Regione di 
competenza, al fine di consentire allo stesso l’espletamento delle attività di 
competenza ai fini della verifica della eleggibilità della relativa spesa.  

 

Art. 15 
(Identificazione delle azioni ammissibili) 

 
1. Ai fini di una corretta redazione di un progetto si riporta, di seguito, l’articolazione 

delle azioni di cui all’articolo 7 del DM 22 luglio 2010 citato in premessa. Sono, 
comunque, escluse le iniziative aventi carattere prettamente commerciale o legate 
alla vendita del prodotto: 

 
a)  Promozione e pubblicità, che mettano in rilievo i vantaggi dei prodotti di qualità, 

la sicurezza alimentare ed il rispetto dell’ambiente e delle disposizioni attuative 
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del Regolamento, da attuare a mezzo dei canali di informazione quali stampa e 
televisione. Rientrano in tale categoria: 

- pubblicità e azioni di comunicazione; 
- azioni di pubbliche relazioni; 
- produzione di materiale informativo; 
- annunci di prodotto, POS, house organ; 
- degustazione e presentazione del prodotto, materiali da banco e da 

esposizione; 
 

b) partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza 
internazionale;  
 

c) campagne di informazione e promozione, in particolare, sulle denominazioni 
d’origine e sulle indicazioni geografiche, da attuarsi presso i punti vendita ( 
grande distribuzione, ristorazione dei paesi terzi, HORECA ecc); rientrano in 
tale categoria:  

- degustazioni guidate, wine tasting, gala dinner; 
- promozione sui punti di vendita della GDO e degli specializzati; 
- Expertise consulenza di marketing. 

 
d) altri strumenti di comunicazione:  

- creazione siti internet, nella lingua ufficiale del Paese destinatario delle 
azioni, o in lingua inglese, in cui vengono descritte le qualità del prodotto e 
la zona di provenienza dello stesso 

- realizzazione di opuscoli, pieghevoli o altro materiale informativo 
- incontri con operatori e/o giornalisti dei Paesi terzi da svolgersi anche 

presso le imprese partecipanti ai progetti; (“incoming”). L’azione è 
ammessa a condizione che venga realizzata almeno una delle altre azioni di 
cui alle lettere a), b) e c) e che sia adeguatamente motivata la sinergia con 
la strategia globale del progetto.  

 
e) studi di nuovi mercati, necessari per l’espansione degli sbocchi di mercato, 

 
Art. 16 

(Categorie di spese e loro eleggibilità) 
 

1. Non sono rendicontabili le spese realizzate prima della stipula del contratto e, 
comunque prima dell’inizio dell’esercizio finanziario relativo (16 ottobre), o 
successivamente alla data della sua naturale scadenza. 

 
2. Spese  in capo al Proponente  
In linea generale, le spese amministrative e di personale del beneficiario non sono 
eleggibili ai sensi dell’articolo 13 del Reg. 1290/2005. Tuttavia sono consentite, nel 
limite massimo del 4% dei costi effettivi, le spese strettamente connesse alla 
gestione del progetto, comprensive delle spese di monitoraggio. 
Tali spese devono essere inserite all’interno di ciascuna azione e sono considerate 
ammissibili dietro presentazione di fattura o altro documento giustificativo. 
Rientrano in tale categoria anche le spese del personale appositamente assunto dal 
beneficiaro per la realizzazione del progetto, nonché le spese del proprio personale 
destinato alla realizzazione del progetto. In tale ultimo caso, la spesa ammissibile 
riguarda i costi corrispondenti alle ore di lavoro impiegate per l’implementazione del 
progetto. A tal fine devono essere prodotti documenti giustificativi dai quali risultino 
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i dettagli del lavoro effettivamente prestato in relazione allo specifico progetto di 
promozione presentato. 

 
3. Prodotto utilizzato nell’ambito degli eventi promozionali  
Il  costo per l’acquisto del prodotto è eleggibile nella misura massima del  20% del 
valore dell’azione svolta e deve: 

‐  Essere usato in specifiche azioni di degustazione 
‐  Essere spedito direttamente ai fornitori incaricati in loco della promozione 

 
Il valore del prodotto viene calcolato sulla base del prezzo di listino franco cantina  
cui sono aggiunti i costi di spedizione diretta al luogo dell’evento e/o magazzino nel 
paese di destinazione, i costi di sdoganamento ed il costo per il diritto di tappo 
escusso dal luogo di consumo. 

 
4. Realizzazione gadget, opuscoli tecnici e brochure, siti web dedicati: 
Sono eleggibili le seguenti categorie di spesa: 
 Creazione grafica e progettazione (ammesse, in caso di progetti pluriennali, solo 

il primo anno di presentazione del progetto, salvo eventuali differenti necessità 
da indicare dettagliatamente nel progetto) 

 Traduzione 
 Produzione 

 
5. Expertise consulenza di marketing:  
 Consulenza di marketing, pre-test di validazione di nuovi prodotti, focus group, 

panel.  
Il valore di tale azione non può eccedere il 20% del totale delle azioni. 

 
6. Incontri con operatori e/o giornalisti dei Paesi terzi da svolgersi anche 
presso le imprese partecipanti ai progetti:  
 Mezzi di trasporto dal Paese di origine ai luoghi di visita al costo effettivo 

Pernottamento max 120€ per pax/notte e pasti max  80,00€ per pax/giorno 
 Inviti a giornalisti e clienti. 

 
7. Partecipazione a manifestazioni, eventi istituzionali, fiere ed esposizioni di 
importanza internazionale: 
 Quota partecipazione 
 Costo inserzione cataloghi 
 Affitto e allestimento spazio espositivo  
 Hostess e sommeliers 
 Viaggi per personale aziendale (in classe economy) 
 Vitto e alloggio  
 Affitto materiale di supporto 
 Prodotto 
 Costi organizzativi di promozione dell’evento 
 Costi Spedizione materiale promo pubblicitario e prodotto 
 Partecipazione ad eventi di terzi  

 
8. Promozione sui punti di vendita della GDO e degli specializzati: 
 Pubblicità e pubblicità delle attività promozionali (inserimento comunicati, 

articoli...) 
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 Prodotto 
 Testate di gondola 
 Referenziamento  prodotti 
 Materiale promozionale di vendita, 
 Opuscoli, gadgets 
 Collarini illustrativi 
 bottiglie, manifesti, espositori, borse, beccucci, portachiavi, ... 
 degustazioni In-store  
 Costi di promozione dell’evento 

 
Nel caso particolare di Paesi con monopolio statale o equivalente, le spese per 
azioni di promozione supplementare sono considerate spesa ammissibile. 
 

9. Pubblicità e azioni di comunicazione: 
 Pubblicità su stampa (quotidiana, settimanale, professionisti,specializzata...) 
 Articoli pubbliredazionali 
 Inserimento nel catalogo di un distributore o importatore 
 Spot radio e TV 
 Azioni di “Product placament” 
 Annunci pubblicitari su internet 
 Comunicati stampa 

 
10. Azioni di pubbliche relazioni:  
Il valore di tale azione non può eccedere il 20% del totale delle azioni. 
 Acquisto liste di indirizzi 
 Consulenza, fornitori di animazione per gli eventi: da realizzare attraverso la 

stipula di un contratto che specifichi attività e carico di lavoro 
 Costi organizzazione Incontri btb comprensivi di affitti sala e delle spese di 

ospitalità (viaggio, vitto e alloggio) per invitati 
 Viaggi, vitto, alloggio per Pr manager e/o “Brand ambassador” incaricato dal 

beneficiario 
Il costo delle attività suindicate deve essere coerente con i normali valori di mercato. 

 
11. Degustazioni guidate, wine tasting, gala dinner: 
 Campagna di informazione / pubblicità 
 Prodotto 
 Informazioni ai media: comunicati, opuscoli, brochure 
 Attrezzature da degustazione: calici, display, tovaglie etc 
 Catering o ristorazione 
 Affitto della sala o del sito 
 Hostess 
 Costi di promozione dell’evento 

 
12. Mandatari, consulenti, prestatori di servizi. 
Il beneficiario può dare mandato ad uno o più soggetti terzi per l’espletamento di 
una o più attività relative al suo programma. 
Le spese per tale mandato sono ammesse nel limite massimo del 10% del totale del 
costo delle azioni del progetto. Le stesse spese devono essere correlate al servizio 
prestato per la realizzazione delle relative azioni ammesse a contributo ed essere 
evidenziate nella fattura come specifica voce di spesa. Tali spese possono, altresì, 
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riguardare le attività di direzione tecnica e di coordinamento organizzativo del 
progetto, comprese le spese per l’analisi e lo studio di fattibilità nonché per la 
progettazione delle azioni proposte, purché maturate dopo la stipula del contratto.  
 
La regolazione di tali attività, qualora riguardino la direzione tecnica e di 
coordinamento organizzativo del progetto, potrà avvenire anche attraverso contratti 
di “mandato con o senza rappresentanza”.  

 
13. Studi di nuovi mercati, necessari per l’espansione degli sbocchi di mercato; 
Le spese sono ammesse nel limite massimo del 5% del totale del costo delle azioni 
del progetto. 
 

 

Art. 17 
(Stipula del contratto e controlli) 

1. A decorrere dal 29 luglio 2015, e non oltre il 21 settembre 2015, i beneficiari 
presentano all’organismo pagatore Agea uno schema di contratto corredato della 
documentazione richiesta di cui all’art. 8 nonché della garanzia di buona 
esecuzione. 

2. I contratti, redatti secondo l’apposito schema di contratto-tipo, di cui all’allegato C 
al decreto n. 35124 del 14/05/2015, saranno stipulati tra l’Organismo Pagatore 
AGEA – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura – quale Organismo pagatore – 
ed i beneficiari entro il giorno 9 ottobre 2015.  

3. L’elenco dei contratti è reso pubblico ai sensi della normativa vigente entro un 
massimo di 90 giorni dalla stipula. 

4. Le diverse fasi di attuazione del progetto sono sottoposte ad un costante 
monitoraggio, mediante controlli contabili e controlli tecnici (in itinere ed ex post) 
effettuati da Organismo Pagatore AGEA. I risultati saranno comunicati da AGEA 
alle autorità competenti entro e non oltre 90 giorni dalla chiusura del 
procedimento. 

 

Art. 18 
(Erogazione del finanziamento) 

1. Ai fini dell’erogazione del finanziamento, tutte le spese connesse al progetto 
devono risultare da apposita contabilità analitica, e dai movimenti registrati su un 
apposito conto corrente bancario, appositamente acceso, intestato all’Organismo 
proponente, del quale dovrà essere trasmesso estratto mensile all’Organismo 
Pagatore AGEA.  

2. Concluse le iniziative previste dal contratto, l’Organismo proponente presenta 
all’Organismo Pagatore AGEA la relazione annuale a corredo dell’istanza di 
pagamento e della  documentazione delle spese sostenute. La relazione deve 
contenere, tra l’ altro,  le seguenti informazioni: 
 Il numero di eventi organizzati ( degustazioni, cene, promozione GDO etc ) 
 Il numero di professionisti, esperti, giornalisti  raggiunti con gli eventi 

organizzati; 
 Il numero di articoli pubblicati da giornalisti in caso di realizzazione 

dell’azione di incoming; 
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 Il numero di contratti eventualmente stipulati a seguito dell’organizzazione 
degli eventi. 

 Trascorsi 6 mesi dalla realizzazione delle attività promozionali il beneficiario 
presenta una seconda relazione contenente: 
-Il valore ed il volume dell’export del prodotto di cui si è fatta promozione ed 
il trend dei consumi nel paese terzo in cui si è fatta promozione; 

Le relazioni di cui sopra sono necessarie al fine di valutare l’eventuale 
concessione di ulteriori contributi alla promozione per il beneficiario negli anni 
successivi sia in caso di progetti pluriennali che di rinnovo di precedenti progetti 
che di presentazione di un nuovo progetto. La mancanza delle relazioni e/o una 
relazione non contenente elementi sufficienti a valutare positivamente l’azione di 
promozione effettuata determina la decisione di non procedere all’erogazione di 
ulteriori contributi in favore del beneficiario. 

3. Copia delle relazioni di cui al punto precedente deve essere inviata anche agli 
uffici responsabili della Regione Piemonte che hanno approvato il progetto. 
Analogamente, AGEA provvederà a mettere a disposizione della Regione 
Piemonte i dati consuntivi relativi ai progetti rendicontati e liquidati. 

4. Le spese sostenute per la realizzazione delle azioni dovranno essere indicate al 
netto dell’IVA e di qualunque altro contributo imposta o tassa, non essendo 
previsti rimborsi per tali oneri con eccezione dei versamenti per oneri sociali. 

5. Per quanto non espressamente specificato nel presente decreto bisognerà far 
riferimento al disposto della normativa comunitaria e nazionale vigente in materia. 

 

Art. 19 
 (Pubblicazione e informazioni) 

 
1. Eventuali richieste di chiarimenti e/o di informazioni dovranno pervenire al 

seguente indirizzo di posta elettronica: pqai5@mpaaf.gov.it. 

Oppure  al settore della Regione Piemonte competente: 
Settore programmazione e valorizzazione del Sistema agroalimentare 
Al  seguente indirizzo di posta elettronica: 
daniela.scarzello@regione.piemonte.it. 
 

Allegati scaricabili dal sito internet del Ministero politiche Agricole Alimentari e 
Forestali:  

Inizio modulo 

Fine modulo 

 
Decreto n. 35124 del 14 maggio 2015 - Reg. (CE) n. 555/08: Invito alla presentazione 
dei progetti campagna 2015/2016 

 
www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8649 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17070 
D.D. 16 giugno 2015, n. 356 
DGR n. 58 - 2854 del 7 novembre 2011- Determinazione Dirigenziale n. 223 del 13 aprile 2015 
- Approvazione della graduatoria per l'assegnazione delle superfici iscrivibili a Schedario 
viticolo con l'idoneita' alla rivendicazione Alta Langa, campagna 2014 -2015. 
 
 
DGR n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011-  Determinazione Dirigenziale n. 223 del 13 aprile 2015 - 
Approvazione della graduatoria per l’assegnazione delle superfici iscrivibili a Schedario viticolo 
con l’idoneità alla rivendicazione Alta Langa, campagna 2014 -2015.  
 
La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011, ha stabilito che 
la Regione intervenga sulle produzioni vitivinicole a denominazione d’origine, affinché questo 
consenta di ottenere l’equilibrio del mercato, attraverso la disciplina delle iscrizioni allo schedario 
viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione. Inoltre ha stabilito che la disciplina delle iscrizioni 
allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione di ogni denominazione di origine è 
proposta dal relativo Consorzio di tutela, sentite le rappresentanze di filiera, mediante la 
presentazione di un programma almeno triennale, rimodulabile, contenente la motivazione 
dell’intervento, la definizione della superficie massima iscrivibile annua per denominazione e della 
superficie massima iscrivibile per azienda. 
 
Il Settore Colture Agrarie, con Determinazione Dirigenziale n. 223 del 13 aprile 2015 emanava il 
bando per la presentazione, mediante procedura informatica presente nel sistema informativo 
Agricolo Piemontese (SIAP), delle domande di assegnazione dell’idoneità alle superfici vitate ai 
fini della rivendicazione della denominazioni di origine Alta Langa DOCG sulla  base del 
programma triennale per il periodo 2015-2018, presentato dal Consorzio di Tutela Alta Langa in 
conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011 
 
 
Il programma fissa in 90 ettari complessivi, 30 all’anno, con la possibilità di rivedere annualmente 
la quantità di superficie da concedere, la dotazione da assegnare mediante la procedura del bando, 
con l’obiettivo di far crescere la denominazione: con l’ampliamento delle superfici si intende 
favorire l’ingresso di nuovi produttori e permettere alle aziende produttrici di avere più uva per le 
cuvéé del prossimo futuro.  
 
Esso prevede inoltre una semplificazione nei requisiti di accesso al bando, un limite di superficie 
minima ed un limite di superficie massima, rispettivamente 0,3 e 4 ettari, assegnabile a ciascuna 
azienda nonché una clausola di salvaguardia per garantire comunque l’assegnazione ad un maggior 
numero di produttori in caso di richiesta superiore alla dotazione annuale disponibile.  
 
Entro il termine fissato del 15 maggio 2015 sono state trasmesse per mezzo dell’apposita procedura 
informatica n. 121 domande con una richiesta complessiva di 121,8105 ettari. 
 
Il Bando definisce le modalità di presentazione della domanda, i criteri e l’approvazione della 
graduatoria e il successivo iter di riconoscimento dell’idoneità.  
 
La totalità delle domande trasmesse è stata ordinata dal CSI tramite SIAP in modo decrescente 
secondo il criterio fissato al punto 8 del bando dando origine all’elenco dell’Allegato 2 della 
presente determinazione. 



 
Le modalità dell’istruttoria, riportate nel bando al capitolo 9, prevedono la verifica del possesso del 
requisito di ammissibilità dell’azienda di cui al capitolo 6. 
 
Considerato che la dotazione di ettari disponibile per l’iscrizione dell’anno 2015 è di 30 ettari e che 
gli ettari richiesti complessivamente sono stati 121,8105 è stata applicata la clausola di salvaguardia 
come previsto al punto 10 comma uno del bando. 
 
Visto il numero considerevole di ettari totali richiesti  per maggiore efficacia ed economicità sono 
state istruite 45 domande individuate secondo le modalità fissate nel bando al capitolo 8 e 9, per un 
totale di ettari 40,3080 per permettere eventuali slittamenti di graduatoria. 
 
L’esito dell’istruttoria è stato  il  seguente: 
n. 42 domande ammissibili 
n.1 domanda non ammissibile 
n.2 domande in parziale difetto di ammissibilità 
 
 
Alle due domande in difetto di ammissibilità è stata inviata la comunicazione ai sensi della legge 
241/1990 articolo 10 bis. Nei termini previsti  non è pervenuta alcuna risposta e sono di 
conseguenza state escluse dalla graduatoria insieme alla domanda non ammissibile. 
 
L’esito dell’istruttoria è stato riportato nel verbale del 8 giugno 2015 agli atti del settore che è stato 
controfirmato dai funzionari del settore Colture Agrarie e dai membri del Consorzio di tutela che 
hanno preso parte alla fase istruttoria. 
 
Secondo i dati rilevati da CSI Piemonte su SIAP in data 9 giugno 2015 , l’esito di tale lavoro 
istruttorio è stato il seguente: 
Domande presentate 121 
Domande istruite 45 
Domande conformi 42 
Domande respinte 3 
 
In conformità con quanto disposto dal punto 10 del Bando è stata prodotta  la graduatoria delle 
domande ammissibili istruite per un totale di 40,3080 ettari, comprensiva di quelle iscrivibili per un 
totale di 31,4111 ettari richiesti e di quelle non iscrivibili per esaurimento della dotazione fissata,per 
un totale di 8,8969 ettari. (Allegato 1) 
Considerato che nel bando è stato specificato che la pubblicazione della graduatoria nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte assume valore di notifica alle aziende collocate nella graduatoria 
e che le aziende dovranno presentarsi alla sede degli Uffici del Settore Agricoltura della Provincia 
competente per avviare l’iter di iscrizione della superficie con l’idoneita’ alla rivendicazione della 
denominazione, secondo le disposizioni regionali del potenziale produttivo viticolo approvate con 
DGR n. 30-4016 del 11.06.2012 
 
Pertanto, considerato che eventuali esclusioni dovute alla non regolarità delle dichiarazioni della 
domanda o alla non idoneità tecnica delle superfici danno origine ad uno scorrimento della 
graduatoria è necessario che il Settore Agricoltura della Provincia di competenza provveda ad 
inviare gli esiti istruttori, con il dettaglio delle domande, alla Regione Piemonte - Settore Colture 
Agrarie per l’approvazione della graduatoria aggiornata. 
 



Eventuali sostituzioni da parte della aziende incluse in graduatoria determineranno uno scorrimento 
della graduatoria stessa. Il Settore Colture Agrarie provvederà con successivo atto ad aggiornare la 
graduatoria e a pubblicarla nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte con valore di notifica 
alle nuove aziende assegnatarie.  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
 
 
 

determina  
 
 
a) Di prendere atto dell’elenco delle domande trasmesse (Allegato 2) 
 
b) Di approvare la graduatoria delle domande, allegata alla presente per farne parte integrante; 
 
c) Di provvedere alla pubblicazione della stessa graduatoria nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito regionale; 
 
d) Di approvare che la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte abbia valore 
di notifica per le aziende assegnatarie. 
 
e) Di stabilire che eventuali esclusioni dovute alla non regolarità delle dichiarazioni della domanda, 
o alla non idoneità tecnica delle superfici, riscontrabile solo a seguito dell’avvio dell’iter di 
riconoscimento presso il Settore Agricoltura delle Province di riferimento saranno sostituite, con le 
domande immediatamente successive in graduatoria. 
 
f) Di stabilire che il Settore Agricoltura della Province competenti provvedano ad inviare gli esiti 
istruttori con il dettaglio delle domande alla Regione Piemonte Settore Colture Agrarie per 
l’approvazione della graduatoria aggiornata. 
 
g) Di approvare che le eventuali sostituzioni da parte della aziende incluse in graduatoria 
determineranno uno scorrimento della graduatoria stessa. Il Settore Colture Agrarie provvederà con 
successivo atto ad aggiornare la graduatoria e a pubblicarla nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte con valore di notifica alle nuove aziende assegnatarie.  
 
h) che, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 
atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
 
i) Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  



entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

Il Responsabile di Settore 
dott. Gualtiero Freiburger 

 
Allegato 



Graduatoria Bando DOCG Alta Langa - Campagna 2014/2015

1 REGP/VIT/2015/24 CRZMNC83E57B594I 01561770056 CARUZZO MONICA S 17/05/1983 reimpianto riconversione varietale 0,3194 0,3194 0,3194

2 REGP/VIT/2015/61 CPRNDR80A26A052J 01519390056 CAPRA ANDREA S 26/01/1980 reimpianto riconversione varietale 0,3 0,6194 0,6194

3 REGP/VIT/2015/86 LBTCNZ76C52D205V 02967250040 PODERI CELLARIO DI LUBATTI CINZIA S 12/03/1976 reimpianto da trasferimento diritto 0,3 0,9194 0,9194

4 REGP/VIT/2015/18 FNCRNT66L28A124O 02317760045 FENOCCHIO RENATO S 28/07/1966 variazione idoneità 0,315 1,2344 1,2344

5 REGP/VIT/2015/6 VZZPLA65H28B594L 00958190050 AVEZZA PAOLO S 28/06/1965 variazione idoneità 0,1 1,3344 1,3344

6 REGP/VIT/2015/53 MRTFLL65E60A124M 02042820049 MARTINO FIORELLA S 20/05/1965 reimpianto da trasferimento diritto 0,31 1,6444 1,6444

7 REGP/VIT/2015/149 RGNPLA64D63C049Q 02270710045 ARAGNO PAOLA S 23/04/1964 variazione idoneità 0,33 1,9744 1,9744

8 REGP/VIT/2015/154 BRBMRA62P24A182D 01367120050 AZ. VITIVINICOLA BARBARINO MARIO S 24/09/1962 reimpianto riconversione varietale 0,33 2,3044 2,3044

9 REGP/VIT/2015/82 CPLCLD60L47D093P 02795460043 CAPELLO CLAUDIA S 07/07/1960 variazione idoneità 0,2242 2,5286 2,5286

variazione idoneità 0,11

reimpianto da trasferimento diritto 0,19

11 REGP/VIT/2015/110 FRRLCN55S23D093W 01967140045 FERRERO LUCIANO S 23/11/1955 variazione idoneità 0,24 3,0686 3,0686

12 REGP/VIT/2015/120 DMNMTT92C27A124M 01533110050 DE MENEGHI MATTIA S 27/03/1992 variazione idoneità 0,51 3,5786

reimpianto riconversione varietale 2,9276

reimpianto da trasferimento diritto 1,0724

14 REGP/VIT/2015/87 01585760059 01585760059 AZIENDA AGRICOLA NEGRO MARIA LUIGINA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA S 16/05/1986 variazione idoneità 0,413 7,9916

15 REGP/VIT/2015/28 MNTPTR85T27C933Z 03085780041 AZ. AGR. ROCCASANTA DI MONTI PIETRO S 27/12/1985 variazione idoneità 0,5796 8,5712

16 REGP/VIT/2015/31 01041090059 01041090059 SOCIETA' AGRICOLA AZIENDA AGRICOLA SCAGLIOLA S.S. S 03/12/1985 variazione idoneità 0,488 9,0592

17 REGP/VIT/2015/20 FSSLSS85L42B111T 03498500044 AZ.AGR.FISSORE ALESSIA S 02/07/1985 reimpianto da trasferimento diritto 0,7248 9,7840

18 REGP/VIT/2015/74 01438510057 01438510057 VIOTTI VINI SOCIETA' AGRICOLA S 19/03/1985 reimpianto riconversione varietale 0,3749 10,1589

19 REGP/VIT/2015/52 FCNSRN85A55A124Y 01486910050 LA CURTIS DI SERENA AZIENDA AGRICOLA DI FICANI SERENA S 15/01/1985 reimpianto da trasferimento diritto 0,5 10,6589

20 REGP/VIT/2015/119 GHGNDR84T16L219J 03261980043 AZIENDA AGRICOLA GHIGLIANO DI GHIGLIANO ANDREA S 16/12/1984 variazione idoneità 0,975 11,6339

21 REGP/VIT/2015/132 BRCGPP83P18F351E 03303960045 BRACCO GIUSEPPE S 18/09/1983 variazione idoneità 0,71 12,3439

22 REGP/VIT/2015/116 SBRFLV82E27B111Y 03081630042 SOBRERO FLAVIO S 27/05/1982 variazione idoneità 1,6008 13,9447

reimpianto riconversione varietale 1,15

variazione idoneità 1

reimpianto riconversione varietale 1,9891

reimpianto da trasferimento diritto 1,9389

variazione idoneità 0,86

reimpianto da trasferimento diritto 0,9528

26 REGP/VIT/2015/117 RCGSFN79P15A052T 01896290069 RICAGNO STEFANO S 15/09/1979 reimpianto da trasferimento diritto 4 25,8355

reimpianto riconversione varietale 3,3387

reimpianto da trasferimento diritto 0,6613

reimpianto riconversione varietale 0,765

variazione idoneità 0,8106

29 REGP/VIT/2015/125 SCLLRA77C61I480U 02387050061 SCOLLETTA LAURA N 21/03/1977 reimpianto da trasferimento diritto 0,4 31,8111

30 REGP/VIT/2015/11 GHIRRT77B14A182C 02033900065 AZIENDA AGRICOLA GHIO ROBERTO - VIGNETI PIEMONTEMARE N 14/02/1977 reimpianto riconversione varietale 1,8995 33,3106

31 REGP/VIT/2015/70 00187300058 00187300058 IMMOBILIARE AGRICOLA PIEMONTESE SRL N 13/05/1976 variazione idoneità 3,6552 36,9658

32 REGP/VIT/2015/63 CHRLSE75T71A124X 02859360048 CHIARLE ELISA N 31/12/1975 reimpianto riconversione varietale 0,7546 34,0652

33 REGP/VIT/2015/158 RPLCLD75H06A124X 02515910046 RAPALINO F.LLI DI RAPALINO CLAUDIO N 06/06/1975 variazione idoneità 0,7523 34,8175

34 REGP/VIT/2015/104 GHGSCR75E20B594N 02581970049 GHIGNONE OSCAR N 20/05/1975 variazione idoneità 0,94 35,7575

35 REGP/VIT/2015/78 01478030057 01478030057 SOCIETA' AGRICOLA GIAMELLO STEFANO E SANDRO S.S. N 26/11/1974 variazione idoneità 0,35 36,1075

reimpianto riconversione varietale 0,0428

reimpianto da trasferimento diritto 0,6135

37 REGP/VIT/2015/98 01484610058 01484610058 SOCIETA' AGRICOLA LA FAGIANA S.S. N 14/11/1973 variazione idoneità 0,7005 37,4643

38 REGP/VIT/2015/32 PRNFDN73M12D205A 03227340043 AZ. VITIVINICOLA PRINCIPIANO FERDINANDO N 12/08/1973 variazione idoneità 1,49 38,9543

39 REGP/VIT/2015/100 FBNFRZ60C02L570Z 00913960043 AZ. VITIVINICOLA CONZIA DI FABIANI FABRIZIO N 02/03/1960 variazione idoneità 0,343 39,2973

40 REGP/VIT/2015/8 CRRSRG56A21L410C 02054940040 CERRINO SERGIO N 21/01/1956 variazione idoneità 0,3326 39,6299

reimpianto riconversione varietale 0,1652

variazione idoneità 0,1652

42 REGP/VIT/2015/99 LLNVTR43E58A779V 03493190049 AZ. AGRICOLA GRIERO DI ELLENA VITTORIA N 18/05/1943 variazione idoneità 0,3477 40,3080

41 N 27/02/1955

36,7638

REGP/VIT/2015/93 FGLMRC55B27L219Q 00918200049 FOGLIO MARCO 39,9603

N 04/10/197436 REGP/VIT/2015/43 ZVTFCL74R04F902S 01154730053 ZAVATTARO FABIO CLAUDIO

28 S 24/05/1979

29,8355

REGP/VIT/2015/121 BOXLRT79E24F902Y 01191930054 IL CARDINALE DI BO ALBERTO MARIA 31,4111

S 15/09/197927 REGP/VIT/2015/150 00998730055 00998730055 SOC.AGRICOLA CA' DEI MANDORLI S.R.L.

25 S 09/05/1980

20,0227

REGP/VIT/2015/107 GRBRRT80E09L219H 03355810049 AZ. AGR. DI GARBARINO ROBERTO 21,8355

S 05/02/198124 REGP/VIT/2015/90 03599170044 03599170044 PIAN ROMUALDO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE

23 S 25/07/1981

7,5786

REGP/VIT/2015/46 TRTLVI81L25I480J 02904440043 TARETTO LIVIO 16,0947

S 24/02/198713 REGP/VIT/2015/129 DMRMRA87B24A479R 01465590055 DAMERIO MAURO

10 S 12/08/1957

Somma superficie per 
Ammissione all'Intervento

TOTALE 30 ha
(ha)

REGP/VIT/2015/57 RGGCMN57M52C230R 00961890050 REGGIO CLEMENTINA 2,8286 2,8286

Intervento

Superficie 
Intervento

(ha)

Somma 
superficie per 
Ammissione 
all'Intervento 

Zona di 
Salvaguardia

Posizione 
Graduatoria

Intervento Ammesso
Data di Nascita

Titolare/Rappres
entante Legale

Numero Pratica CUAA Partita IVA Denominazione Azienda



Bando DOCG Alta Langa  - Campagna 2014/2015 - Elenco pratiche trasmesse

POSIZIONE N. Pratica CUAA Partita IVA Denominazione Azienda Titolare Data di Nascita Titolare
Sup. Intervento 
Richiesta ha

1 REGP/VIT/2015/120 DMNMTT92C27A124M 01533110050 DE MENEGHI MATTIA De Meneghi Mattia 27/03/1992 0,5100

2 REGP/VIT/2015/130 DMRMRA87B24A479R 01465590055 DAMERIO MAURO Damerio Mauro 24/02/1987 4,0000

3 REGP/VIT/2015/87 01585760059 01585760059 AZIENDA AGRICOLA NEGRO MARIA LUIGINA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA Stroppiana Gabriele 16/05/1986 0,4130

4 REGP/VIT/2015/147 STRDVD86C16L219J 10806620018 STRATA DAVIDE Strata Davide 16/03/1986 0,3000

5 REGP/VIT/2015/28 MNTPTR85T27C933Z 03085780041 AZ. AGR. ROCCASANTA DI MONTI PIETRO Monti Pietro 27/12/1985 0,5796

6 REGP/VIT/2015/31 01041090059 01041090059 SOCIETA' AGRICOLA AZIENDA AGRICOLA SCAGLIOLA S.S. Scagliola Giovanni 03/12/1985 0,4880

7 REGP/VIT/2015/20 FSSLSS85L42B111T 03498500044 AZ.AGR.FISSORE ALESSIA Fissore Alessia 02/07/1985 0,7248

8 REGP/VIT/2015/74 01438510057 01438510057 VIOTTI VINI SOCIETA' AGRICOLA Viotti Bianca 19/03/1985 0,3749

9 REGP/VIT/2015/52 FCNSRN85A55A124Y 01486910050 LA CURTIS DI SERENA AZIENDA AGRICOLA DI FICANI SERENA Ficani Serena 15/01/1985 0,5000

10 REGP/VIT/2015/119 GHGNDR84T16L219J 03261980043 AZIENDA AGRICOLA GHIGLIANO DI GHIGLIANO ANDREA Ghigliano Andrea 16/12/1984 0,9750

11 REGP/VIT/2015/132 BRCGPP83P18F351E 03303960045 BRACCO GIUSEPPE Bracco Giuseppe 18/09/1983 0,7100

12 REGP/VIT/2015/24 CRZMNC83E57B594I 01561770056 CARUZZO MONICA Caruzzo Monica 17/05/1983 0,3194

13 REGP/VIT/2015/116 SBRFLV82E27B111Y 03081630042 SOBRERO FLAVIO Sobrero Flavio 27/05/1982 1,6008

14 REGP/VIT/2015/35 SNRNDR81M04A052Y 01448460053 ASINARO ANDREA Asinaro Andrea 04/08/1981 0,6965

15 REGP/VIT/2015/47 TRTLVI81L25I480J 02904440043 TARETTO LIVIO Taretto Livio 25/07/1981 2,1500

16 REGP/VIT/2015/90 03599170044 03599170044 PIAN ROMUALDO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE Ferraris Maurizio 05/02/1981 3,9280

17 REGP/VIT/2015/95 GRBRRT80E09L219H 03355810049 AZ. AGR. DI GARBARINO ROBERTO Garbarino Roberto 09/05/1980 1,8128

18 REGP/VIT/2015/61 CPRNDR80A26A052J 01519390056 CAPRA ANDREA Capra Andrea 26/01/1980 0,3000

19 REGP/VIT/2015/117 RCGSFN79P15A052T 01896290069 RICAGNO STEFANO Ricagno Stefano 15/09/1979 4,0000

20 REGP/VIT/2015/150 00998730055 00998730055 SOC.AGRICOLA CA' DEI MANDORLI S.R.L. Ricagno Stefano 15/09/1979 4,0000

21 REGP/VIT/2015/156 RCRDVD79L15B791B 03171360047 ARCURI DAVIDE Arcuri Davide 15/07/1979 0,5300

22 REGP/VIT/2015/122 BOXLRT79E24F902Y 01191930054 IL CARDINALE DI BO ALBERTO MARIA Bo Alberto Maria 24/05/1979 1,5756

23 REGP/VIT/2015/125 SCLLRA77C61I480U 02387050061 SCOLLETTA LAURA Scolletta Laura 21/03/1977 0,4000

24 REGP/VIT/2015/11 GHIRRT77B14A182C 02033900065 AZIENDA AGRICOLA GHIO ROBERTO - VIGNETI PIEMONTEMARE Ghio Roberto 14/02/1977 1,8995

25 REGP/VIT/2015/70 00187300058 00187300058 IMMOBILIARE AGRICOLA PIEMONTESE SRL Bosca Paula Anne 13/05/1976 3,6552

26 REGP/VIT/2015/86 LBTCNZ76C52D205V 02967250040 PODERI CELLARIO DI LUBATTI CINZIA Lubatti Cinzia 12/03/1976 0,3000

27 REGP/VIT/2015/63 CHRLSE75T71A124X 02859360048 CHIARLE ELISA Chiarle Elisa 31/12/1975 0,7546

28 REGP/VIT/2015/158 RPLCLD75H06A124X 02515910046 RAPALINO F.LLI DI RAPALINO CLAUDIO Rapalino Claudio 06/06/1975 0,7523

29 REGP/VIT/2015/104 GHGSCR75E20B594N 02581970049 GHIGNONE OSCAR Ghignone Oscar 20/05/1975 0,9400

30 REGP/VIT/2015/78 01478030057 01478030057 SOCIETA' AGRICOLA GIAMELLO STEFANO E SANDRO S.S. Giamello Stefano 26/11/1974 0,3500

31 REGP/VIT/2015/44 ZVTFCL74R04F902S 01154730053 ZAVATTARO FABIO CLAUDIO Zavattaro Fabio Claudio 04/10/1974 0,6563

32 REGP/VIT/2015/98 01484610058 01484610058 SOCIETA' AGRICOLA LA FAGIANA S.S. Giacobbe Fabio 14/11/1973 0,7005

33 REGP/VIT/2015/32 PRNFDN73M12D205A 03227340043 AZ. VITIVINICOLA PRINCIPIANO FERDINANDO Principiano Ferdinando 12/08/1973 1,4900

34 REGP/VIT/2015/51 MLFMRC72M18A052C 01278220056 MALFATTO MARCO Malfatto Marco 18/08/1972 0,8311

35 REGP/VIT/2015/131 03356470041 03356470041 TENUTA BRICCHI - SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE Boasso Danilo 09/03/1972 0,5300

36 REGP/VIT/2015/54 GLLSMN71R67A052J 01275790051 GALLIANO SIMONA Galliano Simona 27/10/1971 0,6000

37 REGP/VIT/2015/88 BSCMRC71E12A124L 02501160044 BUSCA MARCO Busca Marco 12/05/1971 0,4000

38 REGP/VIT/2015/77 CNPRNZ71A24A479U 02573070048 CANAPARO RENZO Canaparo Renzo 24/01/1971 0,7000

39 REGP/VIT/2015/133 BRBGPP70M26B841N 03102310046 BARBOTTO GIUSEPPE Barbotto Giuseppe 26/08/1970 0,5000

40 REGP/VIT/2015/67 CHLPLG70M09A052E 02192120042 CHIOLA PIERLUIGI Chiola Pierluigi Andrea 09/08/1970 1,4315

41 REGP/VIT/2015/127 GGLGNN70M46A052Z 01275770053 GUGLIELMETTI GIOVANNA Guglielmetti Giovanna 06/08/1970 0,4200

42 REGP/VIT/2015/21 MRNFBA70M05A052P 01235910054 MARIAN FABIO Marian Fabio 05/08/1970 0,7483

43 REGP/VIT/2015/16 MRAGCR70C11A124U 02912570047 LA CASA IN COLLINA DI AMERIO GIANCARLO Amerio Giancarlo 11/03/1970 1,2100

44 REGP/VIT/2015/75 MLNFNC69L61B594M 01455780054 MOLINARIS FRANCA Molinaris Franca 21/07/1969 0,5000

45 REGP/VIT/2015/145 DFVGLC69E20L219E 01272130053 DE FAVERI GIANLUCA De Faveri Gianluca 20/05/1969 1,5645

46 REGP/VIT/2015/25 BRRPLA68S12A182U 01831000060 AZIENDA AGRICOLA VALPONASCA DI BURRONE PAOLO Burrone Paolo 12/11/1968 3,9621

47 REGP/VIT/2015/68 BDRGCR68L69L219B 08382540014 BODRITO GIANCARLA Bodrito Giancarla 29/07/1968 1,5000

48 REGP/VIT/2015/72 TRDFNC68B04A052E 01372600054 TARDITO FRANCO Tardito Franco Giovanni 04/02/1968 1,2315

49 REGP/VIT/2015/33 RNLFRZ67P08A052O 01234810057 RINALDI FABRIZIO Rinaldi Fabrizio 08/09/1967 0,7073

50 REGP/VIT/2015/80 BLMSVN67H10F358R 02762540041 SILVANO BOLMIDA Bolmida Silvano 10/06/1967 0,8000

51 REGP/VIT/2015/73 CNPFRZ67C21B594Q 02511420040 CANAPARO FABRIZIO Canaparo Fabrizio 21/03/1967 0,6778

52 REGP/VIT/2015/18 FNCRNT66L28A124O 02317760045 FENOCCHIO RENATO Fenocchio Renato 28/07/1966 0,3150

53 REGP/VIT/2015/141 NGRLVI66L19A124R 03078600040 AZ. AGR. NEGRO ORESTE DI NEGRO LIVIO Negro Livio 19/07/1966 0,9923

54 REGP/VIT/2015/124 RZZCRL66E22A052V 02028680060 AZ. AGR. GIANOTTA DI RIZZO CARLO Rizzo Carlo 22/05/1966 0,6671

55 REGP/VIT/2015/41 02854320047 02854320047 AZ.AGRICOLA ABRIGO F.LLI ADRIANO E FRANCO SOCIETA' SEMPLICE Abrigo Adriano 20/05/1966 0,6200

56 REGP/VIT/2015/108 FRRMRN66E17A124A 02605960042 FERRARIS MAURO ERNESTO Ferraris Mauro Ernesto 17/05/1966 0,3646

57 CN00/VIT/2015/1896 CRVDNL66D59L219C 03062610047 AZ. AGRIVITICOLA ELIO SANDRI DI CRAVERO DANIELA Cravero Daniela 19/04/1966 0,6100

58 REGP/VIT/2015/34 02398820049 02398820049 PODERI COLLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA Colla Federica 16/11/1965 1,5307

59 REGP/VIT/2015/112 MRLPCR65M21B594S 01122360058 MERLINO PIERCARLO Merlino Piercarlo 21/08/1965 0,4285

60 REGP/VIT/2015/89 03557410044 03557410044 CASCINA GAJASS SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE Meirone Costantino 05/08/1965 3,9295

61 REGP/VIT/2015/6 VZZPLA65H28B594L 00958190050 AVEZZA PAOLO Avezza Paolo 28/06/1965 0,1000

62 REGP/VIT/2015/53 MRTFLL65E60A124M 02042820049 MARTINO FIORELLA Martino Fiorella 20/05/1965 0,3100

63 REGP/VIT/2015/146 CLMPLA65E42D062C 01355330059 AGRITURISMO BODRITO DI COLOMBO PAOLA Colombo Paola 02/05/1965 0,6886

64 REGP/VIT/2015/113 BBNNMR65D52D314W 02464160049 ABBONA ANNA MARIA Abbona Anna Maria 12/04/1965 2,6058
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65 REGP/VIT/2015/118 01988270060 01988270060 AZIENDA VITIVINICOLA CASCINA FERIOLA DI GRENNA GIUSEPPE E ALESSANDRO S.S. IN FORMA ABBREVIATA AZ.VITIVINICOLA CASCINA FERIOLA S.S. Grenna Alessandro 05/02/1965 1,3400

66 REGP/VIT/2015/143 QGLMLN64R43F351W 02291530042 QUAGLIA MILENA Quaglia Milena 03/10/1964 0,5000

67 REGP/VIT/2015/13 VGLLGU64L19D291Y 02594580041 CASCINA CAPPELLANO DI VEGLIO LUIGI Veglio Luigi 19/07/1964 0,6257

68 REGP/VIT/2015/23 BLLGPP64H18A052C 00856480058 BOLLA GIUSEPPE Bolla Giuseppe 18/06/1964 0,5000

69 REGP/VIT/2015/149 RGNPLA64D63C049Q 02270710045 ARAGNO PAOLA Aragno Paola 23/04/1964 0,3300

70 REGP/VIT/2015/45 GSIRRT64B28A479R 00961490059 GIUSIO ROBERTO Giusio Roberto 28/02/1964 0,3500

71 REGP/VIT/2015/96 03505880041 03505880041 AZIENDA AGRICOLA BRICCO MAIOLICA DI ACCOMO GIUSEPPE E CASTELLA CLAUDIA - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA Accomo Giuseppe 27/11/1963 1,7944

72 REGP/VIT/2015/139 CRLPLA63B28A859Z 02440160022 CARLEVARIS PAOLO Carlevaris Paolo 28/02/1963 0,3969

73 REGP/VIT/2015/109 MRNLRD63B27A479V 00962720058 CASCINA LA CARLOTTA DI MORINO ALFREDO Morino Alfredo 27/02/1963 0,2296

74 REGP/VIT/2015/128 RLNSFN63B08L750Y 01340580057 ROLANDO STEFANO Rolando Stefano 08/02/1963 0,3900

75 REGP/VIT/2015/126 SRDLLL63B47H272V 01704900065 SARDI LUISELLA GIUSEPPINA Sardi Luisella Giuseppina 07/02/1963 0,4700

76 REGP/VIT/2015/84 GSTCRL62T64L219W 08116520019 GUASTELLI CARLA Guastelli Carla 24/12/1962 0,3504

77 REGP/VIT/2015/154 BRBMRA62P24A182D 01367120050 AZ. VITIVINICOLA BARBARINO MARIO Barbarino Mario 24/09/1962 0,3300

78 REGP/VIT/2015/49 BNGBRN62M23A124B 01985450046 AZIENDA AGRICOLA CASCINA VALON DI BONGIOANNI BRUNO Bongioanni Bruno 23/08/1962 1,0000

79 REGP/VIT/2015/64 TNNGTN62H24D009U 01655830048 CASCINA TINNIRELLO DI GAETANO TINNIRELLO AZIENDA AGRICOLA Tinnirello Gaetano 24/06/1962 1,1789

80 REGP/VIT/2015/9 CRIPTR61T04B594C 01007170051 PIANBELLO AZ.AGR. DI CIRIO PIETRO Cirio Pietro 04/12/1961 0,4163

81 REGP/VIT/2015/144 03095390047 03095390047 PECCHENINO SOCIETA' AGRICOLA S.S. Pecchenino Orlando Attilio 16/11/1961 0,5000

82 REGP/VIT/2015/62 MNTLSN61C17A052B 01257200053 AZ.AGR.MENOTTI PIETRO DI MENOTTI ALESSANDRO Menotti Alessandro 17/03/1961 0,4746

83 REGP/VIT/2015/55 MNTGPL60P13A197N 01135310066 MENOTTI GIANPAOLO Menotti Gianpaolo 13/09/1960 1,4176

84 REGP/VIT/2015/111 10314640011 10314640011 GARESIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA Panico Ornella 12/09/1960 1,0371

85 REGP/VIT/2015/82 CPLCLD60L47D093P 02795460043 CAPELLO CLAUDIA Capello Claudia 07/07/1960 0,2242

86 REGP/VIT/2015/137 BRLFNC60E04E633G 01177140058 BORELLI FRANCO Borelli Franco 04/05/1960 1,8107

87 REGP/VIT/2015/66 RLFPGV60C23A052T 01059430049 REOLFI PIER GIOVANNI Reolfi Pier Giovanni 23/03/1960 0,8300

88 REGP/VIT/2015/100 FBNFRZ60C02L570Z 00913960043 AZ. VITIVINICOLA CONZIA DI FABIANI FABRIZIO Fabiani Fabrizio 02/03/1960 0,3430

89 REGP/VIT/2015/58 SRVDTL59L70L807S 00813210051 SERVETTI DONATELLA Servetti Donatella 30/07/1959 0,9000

90 REGP/VIT/2015/29 BRZLGU59D26A124N 01696550043 BERZANO LUIGI Berzano Luigi 26/04/1959 0,5924

91 REGP/VIT/2015/40 GLLGNN58R23A052O 01520970052 AZIENDA AGRICOLA GALLO DI GALLO GIOVANNI Gallo Giovanni Giuseppe 23/10/1958 0,5300

92 REGP/VIT/2015/50 01127620050 01127620050 MONTELEONE FILIPPO E FABRIZIO S.S. Monteleone Filippo 23/08/1958 0,3500

93 REGP/VIT/2015/76 GSTBNR58C20H068R 00752480046 AZ.AGRIC.DOTT.ENRICO GASTALDI DI GASTALDI BERNARDINO Gastaldi Bernardino 20/03/1958 2,0000

94 REGP/VIT/2015/97 BRGMRA58A27C253I 00791390057 BARIGIONE MAURO Barigione Mauro 27/01/1958 0,4600

95 REGP/VIT/2015/71 PNTGNN58A04H466H 00688970052 PONTI GIOVANNI Ponti Giovanni 04/01/1958 0,6268

96 REGP/VIT/2015/56 RGGCMN57M52C230R 00961890050 REGGIO CLEMENTINA Reggio Clementina Maria 12/08/1957 0,3000

97 REGP/VIT/2015/65 GRCSGP57L27G457J 00928770049 GRECO SERGIO PANTALEO Greco Sergio Pantaleo 27/07/1957 0,6000

98 REGP/VIT/2015/134 SRDRTI57E55C792Z 02486960046 SARDO RITA Sardo Rita 15/05/1957 0,6000

99 REGP/VIT/2015/26 01509700058 01509700058 AZIENDA AGRICOLA GIUSEPPE CONTRATTO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE Rivetti Giorgio 23/04/1957 4,0000

100 REGP/VIT/2015/48 03398100044 03398100044 CANTINA ORIOLO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI BRANGERO GIUSEPPE TERESIO E BRANGERO DIEGO Brangero Giuseppe Teresio 10/04/1957 0,5767

101 REGP/VIT/2015/85 02208620068 02208620068 MARENCO AZIENDA AGRICOLA S.S. SOCIETA' AGRICOLA DI MARENCO MICHELINA GIUSEPPINA, MARENCO TEODORA MARGHERITA E MARENCO PATRIZIA CONCETTA Marenco Michelina Giusepp 17/01/1957 1,0289

102 REGP/VIT/2015/15 PVAGRG56T01A479L 00265610055 PAVIA GIORGIO Pavia Giorgio 01/12/1956 0,8549

103 REGP/VIT/2015/30 BOXLDA56R01F550E 01866410044 BO ALDO Bo Aldo 01/10/1956 1,0000

104 REGP/VIT/2015/148 GLLPRN56L28C792N 02107320042 GALLO PIERINO Gallo Pierino 28/07/1956 0,4500

105 REGP/VIT/2015/157 03596760045 03596760045 SANTA MARIA DELLE GRAZIE SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA LIMITATA SEMPLIFICATA Costa Emanuela 03/03/1956 1,3000

106 REGP/VIT/2015/8 CRRSRG56A21L410C 02054940040 CERRINO SERGIO Cerrino Sergio 21/01/1956 0,3326

107 REGP/VIT/2015/110 FRRLCN55S23D093W 01967140045 FERRERO LUCIANO Ferrero Luciano 23/11/1955 0,2400

108 REGP/VIT/2015/105 CPRSVN55S47I678N 01095010052 CAPRA SILVANA Capra Silvana 07/11/1955 1,0000

109 REGP/VIT/2015/123 GRSMLG55E18I367V 02610650042 GRASSO MAURO LUIGI Grasso Mauro Luigi 18/05/1955 0,4465

110 REGP/VIT/2015/91 FGLMRC55B27L219Q 00918200049 FOGLIO MARCO Foglio Marco 27/02/1955 0,3304

111 REGP/VIT/2015/153 BREVTR55B05F883S 02941470045 BERA AZIENDA AGRICOLA DI BERA VALTER Bera Valter 05/02/1955 1,8852

112 REGP/VIT/2015/101 LPSLGU53B12E887R 01719980045 AZ. AGR. TERRABIANCA DI ALPISTE LUIGI Alpiste Luigi 12/02/1953 0,9942

113 REGP/VIT/2015/81 BRNRRT52D09B300D 03192460123 AGRIFORZA DI ROBERTO BRUNO Bruno Roberto 09/04/1952 1,0000
114 REGP/VIT/2015/37 00450870043 00450870043 AZIENDA AGRICOLA ABBONA DI ABBONA MARZIANO E C. SOCIETA' SEMPLICE Abbona Marziano 01/09/1950 3,8634
115 REGP/VIT/2015/39 03487350047 03487350047 CASCINA ABBONA DI LORENA, MARA E CHIARA - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA Abbona Marziano 01/09/1950 0,9850

116 REGP/VIT/2015/59 02923400044 02923400044 PODERI ROCCANERA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA Negro Pasqualino 27/10/1949 0,6050

117 REGP/VIT/2015/92 RCGPLA47E18A182Y 00852770064 RICAGNO PAOLO Ricagno Paolo 18/05/1947 1,0724

118 REGP/VIT/2015/79 GLLBTL47D12F386Q 01521030054 AZIENDA AGRICOLA MISCASALE DI GALLO BARTOLOMEO Gallo Bartolomeo 12/04/1947 0,5950

119 REGP/VIT/2015/19 CRTNRC44D22B594O 01132890052 CERUTTI ENRICO Cerutti Enrico 22/04/1944 0,4300

120 REGP/VIT/2015/83 BRBDRD44B27I367X 00985890045 'LA BOSSOLASCA' DI BARBERO EDOARDO Barbero Edoardo 27/02/1944 0,8110

121 REGP/VIT/2015/99 LLNVTR43E58A779V 03493190049 AZ. AGRICOLA GRIERO DI ELLENA VITTORIA Ellena Vittoria 18/05/1943 0,3477

TOTALE ETTARI RICHIESTI         121,8105
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REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17070 
D.D. 16 giugno 2015, n. 357 
DGR n. 58 - 2854 del 7 novembre 2011- Determinazione Dirigenziale n. 4 del 8 gennaio 2015 - 
Revoca parziale della Determinazione Dirigenziale n. 288 del 11.5.2015  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni in premessa,   
a) di modificare l’allegato della D.D n. 288 del 11.5.2015, nella graduatoria della denominazione 
Barolo DOCG nel seguente modo: 
 
- si inserisce la domanda n. CN00/VIT/2015/1359 dell’azienda AZ. AGRIC. GIUSEPPE 
MASCARELLO E FIGLIO DI MAURO MASCARELLO & C. SS. in posizione n. 24 con 
punteggio pari a 7 e conseguentemente si riposiziona la domanda n. CN00/VIT/2015/1003 
dell’azienda Ferretti Pierangelo in posizione n. 53 tra le domande senza superficie assegnabile. 
 
b) di revocare parzialmente la D.D. n. 288 del 11.5.2015, approvando in conformità con la D.D. n. 
4 del 8.1.2015  la graduatoria aggiornata delle domande di assegnazione dell’idoneità alle superfici 
vitate ai fini della rivendicazione delle denominazioni di origine Barolo DOCG, allegata alla 
presente per farne parte integrante; 
 
c) di provvedere alla pubblicazione della stessa graduatoria nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito regionale; tale pubblicazione ha valore di notifica per le aziende assegnatarie;   
 
d) che, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 
atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile di Settore 
dott. Gualtiero Freiburger 

 
Il visto del Direttore è agli atti della Direzione 

Allegato 



graduatoria Barolo DOCG 2014-15

1 CN00/VIT/2015/1081 RVRMHL68P02E430V 02231200045 REVERDITO MICHELE reimpianto riconversione varietale 7 02/09/1968 0,4000 0,4000

2 CN00/VIT/2015/1202 02398820049 02398820049 PODERI COLLA SOCIETA' SEMPLICE reimpianto riconversione varietale 7 16/11/1965 0,3400 0,3400

3 CN00/VIT/2015/955 FNCLEI65R14A124E 02545280048 FENOCCHIO ELIO reimpianto riconversione varietale 7 14/10/1965 0,1000 0,1000

4 CN00/VIT/2015/702 LSSNZE62T25E430H 02258210042 AZIENDA AGRICOLA ALESSANDRIA SILVIO DI ALESSANDRIA ENZO reimpianto riconversione varietale 7 25/12/1962 0,4000 0,4000

5 CN00/VIT/2015/1372 03095390047 03095390047 PECCHENINO SOCIETA' AGRICOLA S.S. reimpianto riconversione varietale 7 16/11/1961 0,4000 0,4000

6 CN00/VIT/2015/575 DSTFRC59H14A124K 02552820041 DESTEFANIS FERRUCCIO reimpianto riconversione varietale 7 14/06/1959 0,4000 0,4000

7 CN00/VIT/2015/1368 MNZGNN59A25I646R 01609070048 MANZONE GIOVANNI FRANCO reimpianto riconversione varietale 7 25/01/1959 0,4000 0,4000

8 CN00/VIT/2015/569 RVNPMR58S30H472I 02219590045 RAVINALE PIERO MARIO reimpianto riconversione varietale 7 30/11/1958 0,3471 0,3471

9 CN00/VIT/2015/436 MNCLCN58M15E430F 01014800047 MONCHIERO LUCIANO reimpianto riconversione varietale 7 15/08/1958 0,2608 0,2608

10 CN00/VIT/2015/1066 VBRGNE58E20E430V 02369340043 VIBERTI EUGENIO reimpianto riconversione varietale 7 20/05/1958 0,4000 0,4000

11 CN00/VIT/2015/875 CHSGZL57A50F669I 01974590042 CHIESA GRAZIELLA reimpianto riconversione varietale 7 10/01/1957 0,4000 0,4000

12 CN00/VIT/2015/595 GLLMLN55R42E539F 02494500040 GALLESIO MARIA ELEONORA reimpianto riconversione varietale 7 02/10/1955 0,4000 0,4000

13 CN00/VIT/2015/820 BRLSRG55B08A671I 01899530040 BARALE F.LLI DI BARALE SERGIO reimpianto riconversione varietale 7 08/02/1955 0,1300 0,1300

14 CN00/VIT/2015/398 LSSGTN55A18E430T 02115570042 ALESSANDRIA AGOSTINO reimpianto riconversione varietale 7 18/01/1955 0,2500 0,2500

15 CN00/VIT/2015/890 03211940048 03211940048 CRISSANTE ALESSANDRIA  AZIENDA AGRICOLA SOCIETA' SEMPLICE reimpianto riconversione varietale 7 22/11/1954 0,1710 0,1710

16 CN00/VIT/2015/1350 MLNMRA53E24A124M 02594990042 AZIENDA AGRICOLA MOLINO MAURO reimpianto riconversione varietale 7 24/05/1953 0,2180 0,2180

17 CN00/VIT/2015/877 CNCRNG53C67C599Z 01974600049 CENCIA ROSANGELA reimpianto riconversione varietale 7 27/03/1953 0,2704 0,2704

18 CN00/VIT/2015/934 CGNLVC53B09E430E 02291430045 COGNO LODOVICO reimpianto riconversione varietale 7 09/02/1953 0,4000 0,4000

19 CN00/VIT/2015/652 SNDLDA49T17A671S 00952690048 SANDRONE ALDO reimpianto riconversione varietale 7 17/12/1949 0,1414 0,1414

20 CN00/VIT/2015/823 SROGPP49R31D093J 02264920048 SORIA GIUSEPPE reimpianto riconversione varietale 7 31/10/1949 0,2150 0,2150

21 CN00/VIT/2015/771 SSMDDG48P54H472W 02547280046 SISMONDA ADELAIDE GIUSEPPINA reimpianto riconversione varietale 7 14/09/1948 0,0589 0,0589

22 CN00/VIT/2015/530 RGGGNN40M05E430V 00741410047 AZ. AGR. SAN BIAGIO DI ROGGERO GIOVANNI reimpianto riconversione varietale 7 05/08/1940 0,3100 0,3100

23 CN00/VIT/2015/907 RNLGNN38M52D291U 03167140049 RINALDI GIOVANNA reimpianto riconversione varietale 7 12/08/1938 0,4000 0,4000

24 CN00/VIT/2015/1359 01834450049 01834450049 AZ. AGRIC. GIUSEPPE MASCARELLO E FIGLIO DI MAURO MASCARELLO & C. SS reimpianto riconversione varietale 7 29/11/1937 0,2916 0,2916

25 CN00/VIT/2015/1380 FNCLNZ37H18F358S 00648820041 FENOCCHIO LORENZO reimpianto riconversione varietale 7 18/06/1937 0,3319 0,3319

26 CN00/VIT/2015/1096 MNZTLI36P09F358C 00901100040 MANZONE ITALO reimpianto riconversione varietale 7 09/09/1936 0,3788 0,3788

27 CN00/VIT/2015/889 VGLMRA36P02F358T 00676120041 VIGLIONE MARIO reimpianto riconversione varietale 7 02/09/1936 0,4000 0,4000

28 CN00/VIT/2015/1211 SNNNNN35P69F846U 02830320046 SANINO ANTONINA reimpianto riconversione varietale 7 29/09/1935 0,4000 0,4000

29 CN00/VIT/2015/1286 RVTMSM85A15A124Z 03017540042 RIVATA MASSIMO reimpianto riconversione varietale 6 15/01/1985 0,4000 0,4000

30 CN00/VIT/2015/846 DRNFNC82D21A124I 02856840042 ADRIANO FRANCO variazione idoneità 6 21/04/1982 0,2926 0,2926

31 CN00/VIT/2015/1311 BRTRSO81C65B111Q 03351810043 OBERTO ROSA reimpianto riconversione varietale 6 25/03/1981 0,1147 0,1147

32 CN00/VIT/2015/1308 RCRDVD79L15B791B 03171360047 ARCURI DAVIDE reimpianto riconversione varietale 6 15/07/1979 0,4000 0,4000

33 CN00/VIT/2015/352 02062800046 02062800046 GAJA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto riconversione varietale 6 10/05/1979 0,4000 0,4000

34 CN00/VIT/2015/1272 GRSMSM76R28A124N 02969770045 AZ. AGR. CASCINA TIOLE DI GRASSO MASSIMO reimpianto da trasferimento diritto 6 28/10/1976 0,2000 0,2000

35 CN00/VIT/2015/382 RGGSVN72T03B111I 03329400042 AZ.AGR. LA BETTOLA DI ROGGERO SILVANO reimpianto riconversione varietale 6 03/12/1972 0,4000 0,4000

36 CN00/VIT/2015/1103 BRTMRC71P21B111A 02552870046 OBERTO MARCO reimpianto riconversione varietale 6 21/09/1971 0,1703 0,1703

37 CN00/VIT/2015/1085 RVRSBN71A46E430T 02832690040 REVERDITO SABINA reimpianto riconversione varietale 6 06/01/1971 0,3460 0,3460

38 CN00/VIT/2015/1305 03530050040 03530050040 FRAMA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto riconversione varietale 6 06/12/1970 0,4000 0,4000

39 CN00/VIT/2015/1045 MRCMNN70T43B111Z 01342420054 MARCIANO MARIANNA reimpianto riconversione varietale 6 03/12/1970 0,0193 0,0193

40 CN00/VIT/2015/821 RLLMNO69S53A124Y 02596120044 RULLO MONIA reimpianto da trasferimento diritto 6 13/11/1969 0,4000 0,4000

41 CN00/VIT/2015/1163 03533330043 03533330043 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE VIETTO CHE POTRA' ESSERE ABBREVIATA IN AZIENDA AGRICOLA VIETTO reimpianto riconversione varietale 6 06/07/1967 0,3000 0,3000

42 CN00/VIT/2015/580 DSTMRA66T18A124V 03467160044 AZ. AGR. CA' LUISOT DI DESTEFANIS MARIO reimpianto riconversione varietale 6 18/12/1966 0,1000 0,1000

43 CN00/VIT/2015/1082 SCVLVI66E29A124N 02533680043 SCAVINO LIVIO reimpianto riconversione varietale 6 29/05/1966 0,1832 0,1832

44 CN00/VIT/2015/1129 00695690040 00695690040 AZIENDA AGRICOLA MONCHIERO FRATELLI DI MONCHIERO REMO E MONCHIEROVITTORIO - SOCIETA' AGRICOLA reimpianto riconversione varietale 6 30/03/1966 0,2651 0,2651

45 CN00/VIT/2015/935 RCCSVN65P41D742I 02792280048 ROCCIA SILVANA variazione idoneità 6 01/09/1965 0,1820 0,1820

46 CN00/VIT/2015/275 02485150045 02485150045 AZ. AGR. GIACHINO F.LLI GIORGIO E RAFFAELE reimpianto riconversione varietale 6 24/05/1965 0,0914 0,0914

47 CN00/VIT/2015/235 GRMSRG65B26A124A 02514550041 AZ. AGR. GERMANO ETTORE DI GERMANO SERGIO reimpianto riconversione varietale 6 26/02/1965 0,4000 0,4000

48 CN00/VIT/2015/1278 02234420046 02234420046 ELVIO COGNO SOCIETA AGRICOLA - SOCIETA SEMPLICE reimpianto riconversione varietale 6 23/02/1965 0,3615 0,3615

49 CN00/VIT/2015/867 RBNMRC64A12F358J 02914110040 RABINO MARCO reimpianto riconversione varietale 6 12/01/1964 0,2288 0,2288

50 CN00/VIT/2015/829 RVLLCN63T21E182J 02796930044 AZ. AGR. REVELLO DI REVELLO LUCIANO reimpianto riconversione varietale 6 21/12/1963 0,2983 0,2983

51 CN00/VIT/2015/714 PRNGPP63L02L219Z 01807810047 AZ. AGR. CANTINE PRANDI DI PRANDI GIUSEPPE reimpianto da trasferimento diritto 6 02/07/1963 0,4000 0,4000

52 CN00/VIT/2015/901 CRPMMR62P64L219P 02559120049 CREPALDI EMMA MARIA reimpianto riconversione varietale 6 24/09/1962 0,3137 0,3137

53 CN00/VIT/2015/1003 FRRPNG62H22I646G 02592210047 FERRETTI PIERANGELO reimpianto riconversione varietale 6 22/06/1962 0,2774

54 CN00/VIT/2015/1074 PRRGCR62C07F961X 02866180041 PIRRA GIANCARLO reimpianto riconversione varietale 6 07/03/1962 0,2448

55 CN00/VIT/2015/1310 DDRLDN61S50L508W 02504700044 ADDARI LOREDANA PODERE RUGGERI CORSINI reimpianto riconversione varietale 6 10/11/1961 0,0900

56 CN00/VIT/2015/1102 MRNMRA61S03A124R 02014680041 MARENGO MAURO reimpianto riconversione varietale 6 03/11/1961 0,3783

57 CN00/VIT/2015/1164 GGLFST61C29E430S 01053180046 GAGLIASSO FAUSTO reimpianto riconversione varietale 6 29/03/1961 0,4000

58 CN00/VIT/2015/1358 STRRRT60C12F961L 02502620046 STRA ROBERTO reimpianto riconversione varietale 6 12/03/1960 0,4000

59 CN00/VIT/2015/689 VRZRRT60B20E430Z 02609540048 VOERZIO ROBERTO reimpianto riconversione varietale 6 20/02/1960 0,2500

60 CN00/VIT/2015/1167 CRVMHL60A19F846X 02798050049 CIRAVEGNA MICHELE reimpianto riconversione varietale 6 19/01/1960 0,0380

61 CN00/VIT/2015/674 SVGPGR58S02A124O 01538030048 SAVIGLIANO PIERGIORGIO reimpianto riconversione varietale 6 02/11/1958 0,4000

62 CN00/VIT/2015/693 PNZNNA58E43A124U 02910150040 PONZO ANNA reimpianto riconversione varietale 6 03/05/1958 0,0385

63 CN00/VIT/2015/713 BRGLCN57H22E430S 03115820049 BORGOGNO LUCIANO reimpianto riconversione varietale 6 22/06/1957 0,4000

64 CN00/VIT/2015/590 CVLPNN57C61A124Q 02171000041 CAVALLO PIERANNA reimpianto riconversione varietale 6 21/03/1957 0,3483

65 CN00/VIT/2015/1209 MRNDGI54S18F358K 02634520049 MARENGO DIEGO reimpianto riconversione varietale 6 18/11/1954 0,4000

66 CN00/VIT/2015/1050 RCCGNN54D11A124M 01655920047 ROCCA GIOVANNI reimpianto riconversione varietale 6 11/04/1954 0,1200
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graduatoria Barolo DOCG 2014-15

67 CN00/VIT/2015/1152 BNLGPP52S17E182Z 02534320045 BONELLI GIUSEPPE reimpianto riconversione varietale 6 17/11/1952 0,0714

68 CN00/VIT/2015/1039 BRLMRN51P62L758E 00475940045 COMM. G.B. BURLOTTO DI MARINA BURLOTTO reimpianto riconversione varietale 6 22/09/1951 0,4000

69 CN00/VIT/2015/1053 CSTPRI45S43E430S 01014880049 CASTAGNO PIERA variazione idoneità 6 03/11/1945 0,4000

70 CN00/VIT/2015/1150 GRSLGU45A13E430A 02604150041 GRISOTTO LUIGI reimpianto riconversione varietale 6 13/01/1945 0,0517

71 CN00/VIT/2015/817 FRRDRN44R51L948N 01717780041 FERRERO ADRIANA reimpianto riconversione varietale 6 11/10/1944 0,3481

72 CN00/VIT/2015/1369 03232110043 03232110043 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE LE VIGNE DEI GOMBA reimpianto riconversione varietale 6 14/03/1944 0,1500

73 CN00/VIT/2015/947 BNNGNN39T08F358B 01071010043 BONINO GIOVANNI reimpianto riconversione varietale 6 08/12/1939 0,4000

74 CN00/VIT/2015/708 CNTLBN38L12F358N 00739010049 CONTERNO ALBINO reimpianto riconversione varietale 6 12/07/1938 0,4000

75 CN00/VIT/2015/1301 MRRDGI84P18B111N 03090540042 MORRA DIEGO variazione idoneità 5 18/09/1984 0,4000

76 CN00/VIT/2015/416 SCVNDR83D11A124Y 03365210040 AZIENDA AGRICOLA SCAVINO ANDREA E BRUNO DI SCAVINO ANDREA reimpianto riconversione varietale 5 11/04/1983 0,3000

77 CN00/VIT/2015/1098 SCVDNC78H06A124N 02886480041 SCAVINO DOMENICO variazione idoneità 5 06/06/1978 0,4000

78 CN00/VIT/2015/1283 CNTGCM73T05D205T 03445340049 PODERI ALDO CONTERNO DI GIACOMO CONTERNO reimpianto riconversione varietale 5 05/12/1973 0,4000

79 CN00/VIT/2015/1255 RVLLCN73M07F351E 02554850046 REVELLI LUCIANO reimpianto riconversione varietale 5 07/08/1973 0,4000

80 CN00/VIT/2015/1144 BRTSMN72B47B111S 02861330047 OBERTO SIMONA reimpianto riconversione varietale 5 07/02/1972 0,0800

81 CN00/VIT/2015/550 BFFSLV71D67A124Q 02744280047 BUFFA SILVIA reimpianto riconversione varietale 5 27/04/1971 0,2020

82 CN00/VIT/2015/1297 03307150049 03307150049 CASCINA CHICCO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE reimpianto riconversione varietale 5 10/04/1971 0,4000

83 CN00/VIT/2015/884 SNDGRG70T03E430D 02636520047 SANDRONE GIORGIO variazione idoneità 5 03/12/1970 0,1212

84 CN00/VIT/2015/816 CGNRRT70P27A124V 02993090048 COGNO ROBERTO reimpianto da trasferimento diritto 5 27/09/1970 0,3453

85 CN00/VIT/2015/1189 GCHBNP69L23B111F 03102080045 GIACHINO BRUNO PIETRO reimpianto da trasferimento diritto 5 23/07/1969 0,3178

86 CN00/VIT/2015/570 BRTMRA69L05A124Z 02837190046 AZIENDA AGRICOLA OBERTI RANIERI DI OBERTI MAURO reimpianto riconversione varietale 5 05/07/1969 0,1011

87 CN00/VIT/2015/813 MZZDVD69D12A124A 02797080047 AZIENDA AGRICOLA BONGIOVANNI DI MOZZONE DAVIDE reimpianto riconversione varietale 5 12/04/1969 0,4000

88 CN00/VIT/2015/604 PRRGDU68L20A124Y 02505250049 AZ. AGR. GUIDO PORRO - CASCINA S. CATERINA variazione idoneità 5 20/07/1968 0,4000

89 CN00/VIT/2015/718 BRTNDR67T29E430O 03413390042 AZIENDA AGRICOLA ERBALUNA DI OBERTO ANDREA reimpianto riconversione varietale 5 29/12/1967 0,4000

90 CN00/VIT/2015/1265 BRRCRD67M20B111F 02816120048 AZ.AGR. I BRE' DI BRERO CORRADO reimpianto riconversione varietale 5 20/08/1967 0,3855

91 CN00/VIT/2015/1192 FNTMRA66S25D205Z 02416050041 AZIENDA AGRICOLA CASCINA FONTANA DI FONTANA MARIO reimpianto riconversione varietale 5 25/11/1966 0,4000

92 CN00/VIT/2015/815 GCHRRT66H08A124Q 03413420047 GIACHINO ROBERTO variazione idoneità 5 08/06/1966 0,1999

93 CN00/VIT/2015/1360 DRCMRA66D06A124Z 02595300043 AZIENDA AGRICOLA CAMPARO DI DROCCO MAURO variazione idoneità 5 06/04/1966 0,1250

94 CN00/VIT/2015/959 LSSTSL65D59E430Q 02818640043 ALESSANDRIA TERESA LIDIA variazione idoneità 5 19/04/1965 0,4000

95 CN00/VIT/2015/1262 BSCPNG64T19E430G 02403030048 BOSCO PIERANGELO reimpianto riconversione varietale 5 19/12/1964 0,4000

96 CN00/VIT/2015/1287 DRNMNL64R50F358A 02667760041 ADRIANO MARINELLA SILVANA variazione idoneità 5 10/10/1964 0,1004

97 CN00/VIT/2015/605 RNLPLA64H64Z112W 02975320041 RINALDI PAOLA reimpianto riconversione varietale 5 24/06/1964 0,2718

98 CN00/VIT/2015/207 BRGFNC64D26E430P 02228350043 BORGOGNO FRANCO reimpianto riconversione varietale 5 26/04/1964 0,4000

99 CN00/VIT/2015/1274 VGLFNC64C08E430D 02932060045 VEGLIO ANGELO DI VEGLIO FRANCO reimpianto riconversione varietale 5 08/03/1964 0,1700

100 CN00/VIT/2015/1392 MRNGCR63T30E430G 02107310043 MARENGO GIANCARLO variazione idoneità 5 30/12/1963 0,4000

101 CN00/VIT/2015/1145 03357350044 03357350044 AZIENDA AGRICOLA ORESTE STEFANO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto riconversione varietale 5 12/09/1963 0,1257

102 CN00/VIT/2015/1313 CRVFNC62E60A124Z 02183740048 CRAVANZOLA FRANCA reimpianto riconversione varietale 5 20/05/1962 0,1496

103 CN00/VIT/2015/1257 02549630040 02549630040 GROPPONE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto riconversione varietale 5 25/08/1961 0,4000

104 CN00/VIT/2015/1048 CNNGNN60R10A671U 00947770046 CANONICA GIOVANNI reimpianto riconversione varietale 5 10/10/1960 0,1962

105 CN00/VIT/2015/1290 BRTPFR60C03E430Q 02609520040 AZ.AGR. OBERTO EGIDIO DI OBERTO PIERFRANCO EGIDIO reimpianto riconversione varietale 5 03/03/1960 0,1962

106 CN00/VIT/2015/767 BRGDRA59L13C314S 02518960048 CAVALIER BARTOLOMEO DI BORGOGNO DARIO reimpianto riconversione varietale 5 13/07/1959 0,3217

107 CN00/VIT/2015/1304 CNTDGI58M04F358M 02857840041 CONTERNO DIEGO reimpianto da trasferimento diritto 5 04/08/1958 0,0800

108 CN00/VIT/2015/1281 CGNPPL58H29A124C 02681630048 COGNO PIER PAOLO reimpianto da trasferimento diritto 5 29/06/1958 0,4000

109 CN00/VIT/2015/1054 81013640040 00711340042 BREZZA GIACOMO E FIGLI DI BREZZA MARCO GIACOMO E ENZO S.S. reimpianto riconversione varietale 5 06/06/1958 0,0814

110 CN00/VIT/2015/695 PNZNNA58E43A124U 02910150040 PONZO ANNA reimpianto da trasferimento diritto 5 03/05/1958 0,3615

111 CN00/VIT/2015/1318 02401380049 02401380049 AZIENDA AGRICOLA VIETTI DI CORDERO MARIO E CURRADO LUCA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 5 03/05/1958 0,3700

112 CN00/VIT/2015/1295 DTTMRS57E53A124A 02632520041 DOTTA MARISA reimpianto riconversione varietale 5 13/05/1957 0,1916

113 CN00/VIT/2015/865 TRRCRL57B50C530B 01518640048 TORRENGO CARLA reimpianto riconversione varietale 5 10/02/1957 0,3300

114 CN00/VIT/2015/1267 BRLSGG56L30L758J 03490720046 BURLOTTO SERGIO GIUSEPPE reimpianto riconversione varietale 5 30/07/1956 0,2400

115 CN00/VIT/2015/830 LNZDNL53S14L219U 00807050042 LANZAVECCHIA DANIELE reimpianto riconversione varietale 5 14/11/1953 0,4000

116 CN00/VIT/2015/1216 FVAFNC51E21L758J 02184970040 FAVA FRANCESCO reimpianto riconversione varietale 5 21/05/1951 0,4000

117 CN00/VIT/2015/1292 CRVGLL51A25A671B 02533580045 CRAVERO GUGLIELMO reimpianto riconversione varietale 5 25/01/1951 0,2872

118 CN00/VIT/2015/974 FZZGNE45C48F355H 00946110046 FAZZONE EUGENIA reimpianto riconversione varietale 5 08/03/1945 0,2150

119 CN00/VIT/2015/988 LSSSND45B11E430D 01030500043 ALESSANDRIA SECONDO reimpianto riconversione varietale 5 11/02/1945 0,3495

120 CN00/VIT/2015/1047 GZZNTN44B18E430X 02621110044 GAZZERA ANTONIO reimpianto riconversione varietale 5 18/02/1944 0,4000

121 CN00/VIT/2015/1394 BRTGNN43C22I646G 00698710043 BERTOLOTTI GIOVANNI reimpianto da trasferimento diritto 5 22/03/1943 0,4000

122 CN00/VIT/2015/1095 MNZMRA41C18F358P 00907870042 MANZONE MARIO reimpianto riconversione varietale 5 18/03/1941 0,4000

123 CN00/VIT/2015/1087 PTTPGS40D02A671X 00860620046 PITTATORE PIER GIUSEPPE reimpianto riconversione varietale 5 02/04/1940 0,0600

124 CN00/VIT/2015/566 RDDCRL38S30F358C 00448470047 RODDOLO CARLO reimpianto da trasferimento diritto 5 30/11/1938 0,4000

125 CN00/VIT/2015/1079 CLMGPP38L02F358O 00695670042 COLMO GIUSEPPE variazione idoneità 5 02/07/1938 0,0684

126 CN00/VIT/2015/866 GLVFST37T59F358G 02474120041 GALVAGNO FAUSTA reimpianto riconversione varietale 5 19/12/1937 0,2351

127 CN00/VIT/2015/1088 VBRSLV35T27E430U 00708330048 VIBERTI SILVIO variazione idoneità 5 27/12/1935 0,2434

128 CN00/VIT/2015/1199 MSCGCM34S23E430J 00713440048 MASCARELLO GIACOMO reimpianto riconversione varietale 5 23/11/1934 0,1174

129 CN00/VIT/2015/793 GLLLCU91A29A124T 03311940047 GALLO LUCA variazione idoneità 4 29/01/1991 0,2726

130 CN00/VIT/2015/1289 03204100048 03204100048 VIGNETI BORGOGNO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE variazione idoneità 4 03/06/1990 0,2800

131 CN00/VIT/2015/1353 BRZLRT86E22A124A 03381830045 AZIENDA AGRICOLA BURZI ALBERTO variazione idoneità 4 22/05/1986 0,4000

132 CN00/VIT/2015/1104 BDNPLA84T05A124Z 03505040042 LA CONTRADA DI SORANO AZIENDA AGRICOLA DI PAOLO BAUDANA variazione idoneità 4 05/12/1984 0,3450

133 CN00/VIT/2015/1142 FRRLCU84E25I470Q 03218670044 FERRERO LUCA variazione idoneità 4 25/05/1984 0,1566

134 CN00/VIT/2015/1151 03483460048 03483460048 AZIENDA AGRICOLA VIBERTI GIOVANNI SOCIETA' SEMPLICE variazione idoneità 4 11/05/1984 0,2985

135 CN00/VIT/2015/863 NSLMRC81A20A124V 03420190047 ANSELMA MARCO reimpianto da trasferimento diritto 4 20/01/1981 0,1450

136 CN00/VIT/2015/1279 LSSRRT80C20A124M 02925490043 ALESSANDRIA ROBERTO reimpianto riconversione varietale 4 20/03/1980 0,3500

137 CN00/VIT/2015/458 CLRLDA80A03A124C 02990270049 CLERICO ALDO variazione idoneità 4 03/01/1980 0,2200
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138 CN00/VIT/2015/1185 RVRCST78H62B111V 03263540043 AZ. AGR. TRUCCO DI REVERDITO CRISTINA variazione idoneità 4 22/06/1978 0,4000

139 CN00/VIT/2015/1228 CMPFRZ76S08D205D 02535500041 CAMPIGOTTO FABRIZIO reimpianto riconversione varietale 4 08/11/1976 0,0971

140 CN00/VIT/2015/1037 RCCGLG74D11B111K 03478300043 ORICCO                   GIANLUIGI reimpianto riconversione varietale 4 11/04/1974 0,4000

141 CN00/VIT/2015/654 LSSSRG71L03B111T 02888260045 ALESSANDRIA SERGIO variazione idoneità 4 03/07/1971 0,3800

142 CN00/VIT/2015/745 CGNLCU69B11A124Z 02546750049 COGNO LUCA reimpianto da trasferimento diritto 4 11/02/1969 0,2577

143 CN00/VIT/2015/764 GGLWTR68T28F358Q 02343320046 GAGLIASSO WALTER variazione idoneità 4 28/12/1968 0,1567

143 CN00/VIT/2015/1312 DMLGDU68M19A124A 02589490040 DAMILANO GUIDO variazione idoneità 4 19/08/1968 0,3418

144 CN00/VIT/2015/1212 VBRSLD67A31B573U 02348090040 VIBERTI OSVALDO variazione idoneità 4 31/01/1967 0,4000

145 CN00/VIT/2015/785 DSTMRA66T18A124V 03467160044 AZ. AGR. CA' LUISOT DI DESTEFANIS MARIO variazione idoneità 4 18/12/1966 0,3000

146 CN00/VIT/2015/707 NGRLVI66L19A124R 03078600040 AZ. AGR. NEGRO ORESTE DI NEGRO LIVIO reimpianto riconversione varietale 4 19/07/1966 0,4000

147 CN00/VIT/2015/954 FNCLEI65R14A124E 02545280048 FENOCCHIO ELIO variazione idoneità 4 14/10/1965 0,3000

148 CN00/VIT/2015/1314 GHSGMR65P04A124O 02151830045 GHISOLFI ATTILIO DI GHISOLFI GIANMARCO variazione idoneità 4 04/09/1965 0,0753

149 CN00/VIT/2015/1136 GCHGLG65B15A124R 02283230049 GIACHINO GIANLUIGI variazione idoneità 4 15/02/1965 0,4000

150 CN00/VIT/2015/1156 MRNMRC64P02E430R 02796370043 AZ. AGRICOLA MARENGO MARIO DI MARENGO MARCO variazione idoneità 4 02/09/1964 0,3800

151 CN00/VIT/2015/1175 SRDGRG64E28C314U 02855650046 AZIENDA AGRICOLA SORDO GIOVANNI DI SORDO GIORGIO variazione idoneità 4 28/05/1964 0,3000

152 CN00/VIT/2015/533 CVLSVN64E50A124M 02389990041 CAVALLO SILVANA variazione idoneità 4 10/05/1964 0,0500

153 CN00/VIT/2015/1044 RMLGNN64C26E430R 01982500041 AZ. AGRICOLA GIANNI RAMELLO DI RAMELLO GIOVANNI variazione idoneità 4 26/03/1964 0,3700

154 CN00/VIT/2015/1055 GRDPRZ63T53D742E 02217770045 GIORDANO PATRIZIA variazione idoneità 4 13/12/1963 0,2200

155 CN00/VIT/2015/440 MNZGPL63L28I750S 02778800041 MANZONE GIAN PAOLO variazione idoneità 4 28/07/1963 0,1207

156 CN00/VIT/2015/1243 FRRSRG63E11F669P 03112100049 FERRINO SERGIO variazione idoneità 4 11/05/1963 0,4000

157 CN00/VIT/2015/680 STRDRA62B01E430G 02604140042 AZ. AGR. STROPPIANA DARIO variazione idoneità 4 01/02/1962 0,1270

158 CN00/VIT/2015/1191 02929850044 02929850044 TENUTE DEL VINO SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA variazione idoneità 4 02/07/1961 0,4000

159 CN00/VIT/2015/699 BRGFDN61E30E430Z 02594980043 BORGOGNO FERDINANDO variazione idoneità 4 30/05/1961 0,0500

160 CN00/VIT/2015/1204 PRSBRN60M13F358B 03187390046 PRESSENDA BRUNO variazione idoneità 4 13/08/1960 0,2100

161 CN00/VIT/2015/1319 03120430040 03120430040 PODERI E CANTINE ODDERO DI MARIACRISTINA ODDERO E MARIAVITTORIA ODDERO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 4 07/10/1959 0,4000

162 CN00/VIT/2015/1013 GRSGPP59D22E430R 02229610049 AZ. AGR. LA CASCINA DEL MONASTERO DI GRASSO GIUSEPPE variazione idoneità 4 22/04/1959 0,4000

163 CN00/VIT/2015/892 CPTNNA58P53H096F 02558750044 CAPUTO ANNA reimpianto da trasferimento diritto 4 13/09/1958 0,4000

164 CN00/VIT/2015/1059 81013640040 00711340042 BREZZA GIACOMO E FIGLI DI BREZZA MARCO GIACOMO E ENZO S.S. reimpianto da trasferimento diritto 4 06/06/1958 0,3186

165 CN00/VIT/2015/864 TRRCRL57B50C530B 01518640048 TORRENGO CARLA variazione idoneità 4 10/02/1957 0,0700

166 CN00/VIT/2015/1173 02623190044 02623190044 AZIENDA AGRICOLA CASCINA PUGNANE SOCIET{ AGRICOLA SEMPLICE DEI F.LLI GHISOLFI variazione idoneità 4 23/10/1956 0,2347

167 CN00/VIT/2015/886 BRSLSN55T22B111C 02866920040 CASCINA CORTE AZIENDA AGRICOLA DI ALESSANDRO BAROSI reimpianto da trasferimento diritto 4 22/12/1955 0,3100

168 CN00/VIT/2015/770 BSSSRG55E01L758L 02738930045 BOASSO SERGIO reimpianto riconversione varietale 4 01/05/1955 0,1845

169 CN00/VIT/2015/871 PZZRNT54T23L219D 01563910049 PIZZORNO RENATO variazione idoneità 4 23/12/1954 0,1000

170 CN00/VIT/2015/828 SSMMLN54E30H472F 02113780049 SISMONDA EMILIANO reimpianto da trasferimento diritto 4 30/05/1954 0,4000

171 CN00/VIT/2015/1043 SCHLGN53E67F358Y 02531130041 SCHELLINO LUIGINA variazione idoneità 4 27/05/1953 0,3434

172 CN00/VIT/2015/1335 MLNMRA53E24A124M 02594990042 AZIENDA AGRICOLA MOLINO MAURO reimpianto da trasferimento diritto 4 24/05/1953 0,0950

173 CN00/VIT/2015/1160 90014550041 02140980042 AZIENDA AGRICOLA UMBERTO MONTE S.S. reimpianto riconversione varietale 4 01/04/1952 0,4000

174 CN00/VIT/2015/1131 00450870043 00450870043 AZIENDA AGRICOLA ABBONA DI ABBONA MARZIANO E C. SOCIETA' SEMPLICE variazione idoneità 4 01/09/1950 0,4000

175 CN00/VIT/2015/826 SROGPP49R31D093J 02264920048 SORIA GIUSEPPE variazione idoneità 4 31/10/1949 0,0500

176 CN00/VIT/2015/1233 02475880049 02475880049 AZ. AGR. E VITIV. BURLOTTO GIAN CARLO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE reimpianto riconversione varietale 4 19/02/1945 0,4000

177 CN00/VIT/2015/756 PRNGPP44D22F358X 00676100043 PRINCIPIANO GIUSEPPE E FRANCESCO DI PRINCIPIANO GIUSEPPE reimpianto da trasferimento diritto 4 22/04/1944 0,4000

178 CN00/VIT/2015/1141 BRCGPP41R09D291Y 01644970046 BARACCO GIUSEPPE variazione idoneità 4 09/10/1941 0,2100

179 CN00/VIT/2015/1006 02539480042 02539480042 AZIENDA AGRICOLA SANTA MARTA SOCIETA' SEMPLICE reimpianto riconversione varietale 4 23/01/1930 0,4000

180 CN00/VIT/2015/688 03451120046 03451120046 LA CORNARETTA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 3 21/11/1990 0,4000

181 CN00/VIT/2015/690 VGLDGI88C06A124A 03317520041 VEGLIO DIEGO variazione idoneità 3 06/03/1988 0,4000

182 CN00/VIT/2015/1307 BRTRSO81C65B111Q 03351810043 OBERTO ROSA reimpianto da trasferimento diritto 3 25/03/1981 0,2853

183 CN00/VIT/2015/1329 BSSDVD79T02A124Y 03268650045 AZ.AGR.BOASSO GIANCARLO DI BOASSO DAVIDE variazione idoneità 3 02/12/1979 0,3000

183 CN00/VIT/2015/1328 BSSDVD79T02A124Y 03268650045 AZ.AGR.BOASSO GIANCARLO DI BOASSO DAVIDE reimpianto da trasferimento diritto 3 02/12/1979 0,1000

184 CN00/VIT/2015/1177 GRMDVD79A01A124A 02804960041 GERMANO ANGELO AZ.VITIVINICOLA DI GERMANO DAVIDE variazione idoneità 3 01/01/1979 0,4000

185 CN00/VIT/2015/789 VBRWTR75D04B111I 02936800040 AZIENDA AGRICOLA SANTAMARIA DI WALTER VIBERTI variazione idoneità 3 04/04/1975 0,2400

186 CN00/VIT/2015/744 02669560043 02669560043 SOCIETA' AGRICOLA BOSCO AGOSTINO SOCIETA' SEMPLICE reimpianto da trasferimento diritto 3 12/02/1975 0,1362

186 CN00/VIT/2015/743 02669560043 02669560043 SOCIETA' AGRICOLA BOSCO AGOSTINO SOCIETA' SEMPLICE variazione idoneità 3 12/02/1975 0,2638

187 CN00/VIT/2015/818 PRIGPL72T07A124Q 02561180049 AZ. AGR. PIRA LUIGI DI GIANPAOLO PIRA variazione idoneità 3 07/12/1972 0,4000

188 CN00/VIT/2015/1334 02725500041 02725500041 AZIENDA AGRICOLA CAPPELLANO-SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE variazione idoneità 3 25/08/1972 0,2608

189 CN00/VIT/2015/1170 CRGLSN72E18B111T 03368060046 AZIENDA AGRICOLA CAREGLIO DI ALESSANDRO CAREGLIO variazione idoneità 3 18/05/1972 0,0600

190 CN00/VIT/2015/1099 03356470041 03356470041 TENUTA BRICCHI - SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE reimpianto da trasferimento diritto 3 09/03/1972 0,4000

191 CN00/VIT/2015/751 CMRVTR72A15A124S 02466230048 CAMERANO VITTORIO variazione idoneità 3 15/01/1972 0,4000

192 CN00/VIT/2015/1086 RVRSBN71A46E430T 02832690040 REVERDITO SABINA reimpianto da trasferimento diritto 3 06/01/1971 0,0540

193 CN00/VIT/2015/1180 02568650044 02568650044 AZIENDA AGRICOLA LE STRETTE DEI F.LLI DANIELE MAURO E SAVIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto riconversione varietale 3 11/10/1969 0,3894

194 CN00/VIT/2015/520 CRNGLN68S28A124C 03059630040 AZ.AGR. CORINO GIOVANNI DI CORINO GIULIANO variazione idoneità 3 28/11/1968 0,4000

195 CN00/VIT/2015/337 PRRGNN66S11A124I 03134560048 PORRO GIOVANNI reimpianto riconversione varietale 3 11/11/1966 0,4000

196 CN00/VIT/2015/1196 GDCLRT64T20I646J 03581280041 AZIENDA AGRICOLA GIUDICE SERGIO DI GIUDICE ALBERTO reimpianto riconversione varietale 3 20/12/1964 0,4000

197 CN00/VIT/2015/1077 FNTNLT64H59E182Z 02973540046 FONTANONE NICOLETTA variazione idoneità 3 19/06/1964 0,2700

198 CN00/VIT/2015/1128 VGLFNC64C08E430D 02932060045 VEGLIO ANGELO DI VEGLIO FRANCO variazione idoneità 3 08/03/1964 0,0290

199 CN00/VIT/2015/869 RBNMRC64A12F358J 02914110040 RABINO MARCO reimpianto da trasferimento diritto 3 12/01/1964 0,0640

200 CN00/VIT/2015/1222 PRLDNC63T30B111J 02218920045 PRIOLA DOMENICO variazione idoneità 3 30/12/1963 0,4000

201 CN00/VIT/2015/927 CRPMMR62P64L219P 02559120049 CREPALDI EMMA MARIA reimpianto da trasferimento diritto 3 24/09/1962 0,0863

202 CN00/VIT/2015/1277 01998650046 01998650046 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI SEGHESIO DI SEGHESIO A. E R. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto riconversione varietale 3 27/07/1962 0,4000

203 CN00/VIT/2015/1315 BRZCRL61S52E430M 03479500047 BREZZA CARLA reimpianto da trasferimento diritto 3 12/11/1961 0,2800

204 CN00/VIT/2015/1351 00918810045 00918810045 AZIENDA AGR. PODERI MARCARINI DI BAVA LUISA & C. S.S.A reimpianto riconversione varietale 3 28/05/1961 0,4000

205 CN00/VIT/2015/1205 PRSBRN60M13F358B 03187390046 PRESSENDA BRUNO reimpianto riconversione varietale 3 13/08/1960 0,1900
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206 CN00/VIT/2015/905 GRMGNN60H24A124N 02182360046 GERMANO GIANNI variazione idoneità 3 24/06/1960 0,1550

207 CN00/VIT/2015/1032 BRNNGL59R01E430T 02353850049 BRANDINO ANGELO variazione idoneità 3 01/10/1959 0,4000

208 CN00/VIT/2015/1133 LSSGFR59L17B841I 01910430048 ALESSANDRIA GIANFRANCO variazione idoneità 3 17/07/1959 0,0296

209 CN00/VIT/2015/508 SCHFNC59A04A774T 01513630044 SCHELLINO FRANCO variazione idoneità 3 04/01/1959 0,3151

210 CN00/VIT/2015/1075 VGLLNZ58S08D291P 02598030043 AZ. AGR. VITIV. VEGLIO ROMANO E LORENZO DI VEGLIO LORENZO variazione idoneità 3 08/11/1958 0,1740

211 CN00/VIT/2015/1063 02232820049 02232820049 CA' BUSSOLINO SRL reimpianto riconversione varietale 3 04/05/1957 0,2000

212 CN00/VIT/2015/591 CVLPNN57C61A124Q 02171000041 CAVALLO PIERANNA reimpianto da trasferimento diritto 3 21/03/1957 0,0517

213 CN00/VIT/2015/806 PRILCN56H02I646V 01901490043 AZIENDA AGRICOLA SCHIAVENZA DI PIRA LUCIANO variazione idoneità 3 02/06/1956 0,0362

214 CN00/VIT/2015/1291 03185550047 03185550047 AGRICOLA BRANDINI SOC. AGR. A R.L. variazione idoneità 3 05/12/1955 0,1902

215 CN00/VIT/2015/303 CBTFNC55B08A124R 03266850043 AZ. AGR. CABUTTO LODOVICO DI CABUTTO FRANCO reimpianto riconversione varietale 3 08/02/1955 0,4000

215 CN00/VIT/2015/819 BRLSRG55B08A671I 01899530040 BARALE F.LLI DI BARALE SERGIO variazione idoneità 3 08/02/1955 0,0242

216 CN00/VIT/2015/509 01197120528 01197120528 CASA E. DI MIRAFIORE E FONTANAFREDDA SRL reimpianto riconversione varietale 3 24/09/1954 0,4000

217 CN00/VIT/2015/969 CBTPLG53P15F846R 02426400046 AZIENDA AGRICOLA BRICCO VIOLE DI CABUTTO PIER LUIGI reimpianto da trasferimento diritto 3 15/09/1953 0,4000

218 CN00/VIT/2015/1229 MNCDNC53B04E430Z 02355810041 MONCHIERO DOMENICO reimpianto da trasferimento diritto 3 04/02/1953 0,0711

219 CN00/VIT/2015/519 DBRJJL52L06Z103T 02834040046 LE CECCHE AZ. AGR. DI DE BRUYNE JAN JULES MARTHA variazione idoneità 3 06/07/1952 0,0532

220 CN00/VIT/2015/1042 CNTSBN52B23F358T 03363960042 CONTERNO SABINO reimpianto riconversione varietale 3 23/02/1952 0,1444

221 CN00/VIT/2015/882 FRRRND51E16I646D 00873560049 FERRERO ARMANDO reimpianto da trasferimento diritto 3 16/05/1951 0,2510

222 CN00/VIT/2015/827 03442830042 03442830042 NADA RINALDI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA reimpianto riconversione varietale 3 29/03/1951 0,4000

223 CN00/VIT/2015/1213 SNDLCN46B12E430V 00978360048 SANDRONE LUCIANO variazione idoneità 3 12/02/1946 0,4000

224 CN00/VIT/2015/923 MSCGLN45P04C314F 00739860047 MOSCONE GIULIANO reimpianto da trasferimento diritto 3 04/09/1945 0,2636

225 CN00/VIT/2015/1147 GRSLGU45A13E430A 02604150041 GRISOTTO LUIGI variazione idoneità 3 13/01/1945 0,2729

226 CN00/VIT/2015/1386 02674580010 02124830049 BENI DI BATASIOLO S.P.A. reimpianto riconversione varietale 3 15/11/1944 0,4000

227 CN00/VIT/2015/1130 SGHLNZ43T05F358K 00218850048 SEGHESIO LORENZO variazione idoneità 3 05/12/1943 0,0721

228 CN00/VIT/2015/717 LSSMHL42B25D291N 00713360048 ALESSANDRIA MICHELE variazione idoneità 3 25/02/1942 0,0342

229 CN00/VIT/2015/832 DRCMBL42B05H474E 02764090045 CASCINA ADELAIDE AZIENDA VITIVINICOLA DI DROCCO AMABILE variazione idoneità 3 05/02/1942 0,1215

230 CN00/VIT/2015/728 SCVNRC41D07C314W 01799950041 AZIENDA VITIVINICOLA PAOLO SCAVINO DI SCAVINO ENRICO variazione idoneità 3 07/04/1941 0,3182

231 CN00/VIT/2015/1176 GRLCLM20M69L804N 04189360011 GARELLI CAROLA MARIA variazione idoneità 3 29/08/1920 0,0885

232 CN00/VIT/2015/1194 03336520048 03336520048 SOCIETA' AGRICOLA DOSIO VIGNETI S.R.L. variazione idoneità 2 12/11/1978 0,4000

233 CN00/VIT/2015/1282 02476950049 02476950049 PIO CESARE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA OPPURE PIO CESARE, PIO CESARE VIGNETI DI PROPRIETA', PIO CESARE TENUTE AGRICOLE variazione idoneità 2 07/12/1974 0,4000

234 CN00/VIT/2015/1024 BNBGRG74A01Z129Z 03499750044 BUNBARU GHEORGHE reimpianto da trasferimento diritto 2 01/01/1974 0,2500

235 CN00/VIT/2015/1225 PRNFDN73M12D205A 03227340043 AZ. VITIVINICOLA PRINCIPIANO FERDINANDO variazione idoneità 2 12/08/1973 0,4000

236 CN00/VIT/2015/1373 SCCGMR72S11L219A 02593800044 SICCA GIAN MARIO variazione idoneità 2 11/11/1972 0,2333

237 CN00/VIT/2015/1207 03120410042 03120410042 VIGNETI LUIGI ODDERO E FIGLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 2 05/08/1969 0,4000

238 CN00/VIT/2015/1345 02020670044 02020670044 ANTICHI PODERI DEI MARCHESI DI BAROLO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE variazione idoneità 2 22/04/1969 0,3638

239 CN00/VIT/2015/1341 82007580044 00706890043 REVELLO F.LLI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE variazione idoneità 2 03/04/1969 0,3600

240 CN00/VIT/2015/364 03533110049 03533110049 AZIENDA AGRICOLA VIRNA DI BORGOGNO VIRNA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 2 22/06/1968 0,4000

241 CN00/VIT/2015/712 CNTLDN67T63D205D 02732950049 CONTERNO LOREDANA variazione idoneità 2 23/12/1967 0,1442

242 CN00/VIT/2015/1343 VGLSLD67H23A124A 02538320041 VEGLIO MICHELINO E FIGLIO DI VEGLIO OSVALDO reimpianto riconversione varietale 2 23/06/1967 0,4000

243 CN00/VIT/2015/1132 CNTGRG66R23A124X 03543740041 AZIENDA VITIVINICOLA PAOLO CONTERNO DI CONTERNO GIORGIO variazione idoneità 2 23/10/1966 0,0400

244 CN00/VIT/2015/729 ZTIRLB66A58L063Y 02698260045 ZITO ROSALBA variazione idoneità 2 18/01/1966 0,4000

245 CN00/VIT/2015/310 02522060041 02522060041 AZIENDA AGRICOLA SELEZIONE TEO COSTA - GIOBBE DI COSTA ROBERTO E MARCO reimpianto riconversione varietale 2 08/10/1965 0,0900

246 CN00/VIT/2015/450 VGLLGU64L19D291Y 02594580041 CASCINA CAPPELLANO DI VEGLIO LUIGI variazione idoneità 2 19/07/1964 0,4000

247 CN00/VIT/2015/1409 02888060049 02888060049 AZIENDA GRIMALDI BRUNA - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 2 19/01/1964 0,3400

248 CN00/VIT/2015/1174 CRNRNT63S07A124A 03025230040 CORINO RENATO reimpianto da trasferimento diritto 2 07/11/1963 0,4000

249 CN00/VIT/2015/1321 02405000049 02405000049 FANTINO ALESSANDRO E GIAN NATALE SOCIETA' AGRICOLA variazione idoneità 2 14/06/1962 0,4000

250 CN00/VIT/2015/1231 02246390047 02246390047 AZIENDA AGRICOLA CONTERNO FANTINO SOCIETA' AGRICOLA variazione idoneità 2 27/04/1962 0,4000

251 CN00/VIT/2015/1168 GRSTZN62C14B111D 02866200047 AZIENDA AGRICOLA LA BRICCOLINA DI GRASSO TIZIANO reimpianto da trasferimento diritto 2 14/03/1962 0,4000

252 CN00/VIT/2015/1076 PRRGCR62C07F961X 02866180041 PIRRA GIANCARLO variazione idoneità 2 07/03/1962 0,1552

253 CN00/VIT/2015/1073 GCHVTR62B10E430S 03311450047 CASCINA SAN LORENZO DI GIACHINO VALTER variazione idoneità 2 10/02/1962 0,3900

254 CN00/VIT/2015/1309 DDRLDN61S50L508W 02504700044 ADDARI LOREDANA PODERE RUGGERI CORSINI variazione idoneità 2 10/11/1961 0,2300

255 CN00/VIT/2015/800 00645470048 02231420049 GEMMA S.P.A. variazione idoneità 2 06/04/1960 0,4000

256 CN00/VIT/2015/1327 GRLFNC59T20E430P 02295490045 GERLOTTO FRANCO variazione idoneità 2 20/12/1959 0,2436

257 CN00/VIT/2015/1127 SCVLGU59T07A124E 01990880047 SCAVINO LUIGI variazione idoneità 2 07/12/1959 0,1828

258 CN00/VIT/2015/755 LVRLNZ59D24A124K 02288410042 OLIVERO LORENZO variazione idoneità 2 24/04/1959 0,0400

259 CN00/VIT/2015/1294 02219980048 02219980048 PARUSSO ARMANDO DI PARUSSO F.LLI SOCIETA'AGRICOLA variazione idoneità 2 03/04/1959 0,0420

260 CN00/VIT/2015/1296 DTTMRS57E53A124A 02632520041 DOTTA MARISA reimpianto da trasferimento diritto 2 13/05/1957 0,0465

261 CN00/VIT/2015/1269 BRLSGG56L30L758J 03490720046 BURLOTTO SERGIO GIUSEPPE reimpianto da trasferimento diritto 2 30/07/1956 0,0249

262 CN00/VIT/2015/397 LSSGNN56B26F961L 01962310049 ALESSANDRIA GIOVANNI variazione idoneità 2 26/02/1956 0,4000

263 CN00/VIT/2015/1155 CGNGCR54T17E430V 02348760048 COGNO GIANCARLO variazione idoneità 2 17/12/1954 0,4000

264 CN00/VIT/2015/1326 RGSLGV53D22D742C 00818430043 REGIS LUIGI GIOVENALE variazione idoneità 2 22/04/1953 0,0677

264 CN00/VIT/2015/1284 VRALDA53D22L219K 00624560041 AZIENDA AGRICOLA G.D. VAJRA DI VAIRA ALDO reimpianto da trasferimento diritto 2 22/04/1953 0,4000

265 CN00/VIT/2015/1154 BNLGPP52S17E182Z 02534320045 BONELLI GIUSEPPE variazione idoneità 2 17/11/1952 0,3286

266 CN00/VIT/2015/518 DBRJJL52L06Z103T 02834040046 LE CECCHE AZ. AGR. DI DE BRUYNE JAN JULES MARTHA reimpianto da trasferimento diritto 2 06/07/1952 0,0497

267 CN00/VIT/2015/1172 00186030045 00186030045 CANTINA TERRE DEL BAROLO SOC. COOP. AGR. variazione idoneità 2 14/11/1951 0,4000

268 CN00/VIT/2015/563 BRZNNA51P68E430C 03256110044 BREZZA ANNA variazione idoneità 2 28/09/1951 0,1467

269 CN00/VIT/2015/1137 GCHFNC50M58L758M 02092830047 GIACHINO FRANCESCA variazione idoneità 2 18/08/1950 0,0536

270 CN00/VIT/2015/1320 CLRDNC50A04F358E 00963830047 CLERICO DOMENICO reimpianto da trasferimento diritto 2 04/01/1950 0,4000

271 CN00/VIT/2015/1275 RGSRNN45T59D742D 02863020042 AZIENDA AGRICOLA REGIS DI REGIS ROSA ANNA variazione idoneità 2 19/12/1945 0,2200

272 CN00/VIT/2015/1367 02243980048 02243980048 AZIENDA GOMBA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 2 14/03/1944 0,0919

273 CN00/VIT/2015/698 TRDFNC40P09F339E 03380750046 TARDITI FRANCO variazione idoneità 2 09/09/1940 0,4000

274 CN00/VIT/2015/1298 NSLTRS38A02D291V 02291580047 ANSELMO TERESIO variazione idoneità 2 02/01/1938 0,0500
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275 CN00/VIT/2015/868 GLVFST37T59F358G 02474120041 GALVAGNO FAUSTA reimpianto da trasferimento diritto 2 19/12/1937 0,1649

276 CN00/VIT/2015/841 01036180048 01036180048 MASSOLINO GIUSEPPE AZ. AGR. VIGNA RIONDA DI MASSOLINO F.LLI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE SIGLABILE AZIENDA AGRICOLA VIGNA RIONDA S.S. LA SOCIETA' POTRA' variazione idoneità 1 29/03/1978 0,4000

277 CN00/VIT/2015/1232 CMPFRZ76S08D205D 02535500041 CAMPIGOTTO FABRIZIO variazione idoneità 1 08/11/1976 0,0958

278 CN00/VIT/2015/1101 GHIMCL74L64D742I 03475210047 GHI MARCELLA reimpianto da trasferimento diritto 1 24/07/1974 0,4000

279 CN00/VIT/2015/1322 QRNRRT72C30D205G QUARNETI ROBERTO reimpianto da trasferimento diritto 1 30/03/1972 0,4000

280 CN00/VIT/2015/1034 GCHLSE71D63B111X 03462930045 GIACHINO ELISA variazione idoneità 1 23/04/1971 0,4000

281 CN00/VIT/2015/949 BLNGRG70M01A124T 03423420045 BLANGINO GIORGIO variazione idoneità 1 01/08/1970 0,4000

282 CN00/VIT/2015/1157 PCLNDA67L66L219K 02759020049 PECOLLO NADIA reimpianto da trasferimento diritto 1 26/07/1967 0,4000

283 CN00/VIT/2015/1244 02796760045 02796760045 AZIENDA AGRICOLA TENUTA LA VOLTA DI FRATELLI CABUTTO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 1 15/11/1962 0,4000

284 CN00/VIT/2015/1270 03203200047 03203200047 L''ASTEMIA PENTITA S.R.L. variazione idoneità 1 02/07/1961 0,2350

285 CN00/VIT/2015/1365 FRRGTN56R11E430M 03524810045 FERRERO AGOSTINO reimpianto da trasferimento diritto 1 11/10/1956 0,2863

286 CN00/VIT/2015/766 BSSSRG55E01L758L 02738930045 BOASSO SERGIO reimpianto da trasferimento diritto 1 01/05/1955 0,2155

287 CN00/VIT/2015/1178 BNLLNZ55A04E182O 03313550042 BONELLI LORENZO EDMONDO variazione idoneità 1 04/01/1955 0,1500

288 CN00/VIT/2015/1317 92006770041 02633690041 SORELLE DE NICOLA SSA reimpianto da trasferimento diritto 1 08/11/1938 0,4000

289 CN00/VIT/2015/990 NVORND24T15L758Z 00853970044 NOVO ARMANDO reimpianto da trasferimento diritto 1 15/12/1924 0,2500

290 CN00/VIT/2015/1285 SNSMRZ89M17B111S 03582450049 AZ. AGRICOLA CASCINA SOT DI SANSO MAURIZIO variazione idoneità 0 17/08/1989 0,2300

291 CN00/VIT/2015/734 BRCFPP79S20A124T 03421800040 AZIENDA AGRICOLA FILIPPO BROCCARDO E FRATELLI reimpianto riconversione varietale 0 20/11/1979 0,1451

292 CN00/VIT/2015/804 RSSDVD73S15B111Y 02563270046 AZ. AGRICOLA GIOVANNI ROSSO DI ROSSO DAVIDE reimpianto riconversione varietale 0 15/11/1973 0,3817

293 CN00/VIT/2015/857 SRDWMM72H69F351M 02483110041 SARDO WILMA MARIA reimpianto riconversione varietale 0 29/06/1972 0,2261

294 CN00/VIT/2015/1014 CGNRRT70P27A124V 02993090048 COGNO ROBERTO reimpianto riconversione varietale 0 27/09/1970 0,0547

295 CN00/VIT/2015/899 CGNLCU69B11A124Z 02546750049 COGNO LUCA reimpianto riconversione varietale 0 11/02/1969 0,1423

296 CN00/VIT/2015/896 LSSGNN67A27E430C 02525480048 ALESSANDRIA GIANNI reimpianto riconversione varietale 0 27/01/1967 0,4000

297 CN00/VIT/2015/1027 BDNMRC65C31A124G 03058110044 BAUDANA MARCO variazione idoneità 0 31/03/1965 0,4000

298 CN00/VIT/2015/1116 MRNPRZ62L65A124Y 02556300180 AZ. AGR. MARENGO PATRIZIA reimpianto da trasferimento diritto 0 25/07/1962 0,0650

299 CN00/VIT/2015/697 BNCBPP62A23E430D 02637550043 BIANCO BEPPE variazione idoneità 0 23/01/1962 0,4000

300 CN00/VIT/2015/1379 RBLLNZ59A18E182Z 02254030048 RABALLO LORENZO reimpianto da trasferimento diritto 0 18/01/1959 0,0800

301 CN00/VIT/2015/1062 02232820049 02232820049 CA' BUSSOLINO SRL reimpianto da trasferimento diritto 0 04/05/1957 0,2000

302 CN00/VIT/2015/1084 CPRGPR56L06A124Z 02647360045 CAPRA GIANPIERO variazione idoneità 0 06/07/1956 0,3430

303 CN00/VIT/2015/642 VRACLD53D20I480L 00636990095 VAIRA CLAUDIO variazione idoneità 0 20/04/1953 0,0770

304 CN00/VIT/2015/1169 00752090043 00752090043 VILLA LANATA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA INDICATA ANCHE COME LO ZOCCOLAIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA O CASCINA LO ZOCCOLAIO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 0 18/10/1952 0,3952

305 CN00/VIT/2015/1219 03064110046 03064110046 AZIENDA AGRICOLA ANDREA OBERTO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA variazione idoneità 0 02/06/1951 0,4000

306 CN00/VIT/2015/1235 BRNCRL50H26B573D 01560820043 BRUNO CARLO reimpianto da trasferimento diritto 0 26/06/1950 0,4000

307 CN00/VIT/2015/1186 SRBLCU49S67C438V 02138050048 SORBA LUCIA reimpianto da trasferimento diritto 0 27/11/1949 0,4000

308 CN00/VIT/2015/1171 PRTGPP49C03L219W 00935540047 PROTTO GIUSEPPE reimpianto riconversione varietale 0 03/03/1949 0,4000

309 CN00/VIT/2015/922 VBRLGU48H18E430G 00708320049 VIBERTI LUIGI reimpianto riconversione varietale 0 18/06/1948 0,1595

310 CN00/VIT/2015/831 MRNMRA47P69F961X 02054950049 MARENCO MARIA reimpianto riconversione varietale 0 29/09/1947 0,2351

311 CN00/VIT/2015/1162 LBRCTR44D51H727K 01004870042 LIBRA CATTERINA variazione idoneità 0 11/04/1944 0,0800

312 CN00/VIT/2015/939 SGHNCR43L55F358K 00932460041 SEGHESIO ANNA CARLA reimpianto da trasferimento diritto 0 15/07/1943 0,4000

313 CN00/VIT/2015/1218 03547690044 03547690044 AZIENDA AGRICOLA PODERI GRIMALDI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI GRIMALDI MARIO E GIANPAOLO variazione idoneità 0 13/04/1940 0,4000

314 CN00/VIT/2015/1078 CLMGPP38L02F358O 00695670042 COLMO GIUSEPPE reimpianto riconversione varietale 0 02/07/1938 0,2058

315 CN00/VIT/2015/1153 VBRGRG38H13E430S 00713500049 VIBERTI GIORGIO reimpianto riconversione varietale 0 13/06/1938 0,0800

316 CN00/VIT/2015/1100 SRDGNN38E06C314D 00700070048 SORDO GIOVANNI AZ.AGR. PUGNANE reimpianto riconversione varietale 0 06/05/1938 0,4000

317 CN00/VIT/2015/1002 CNTMRA33B51F358Z 02369080045 CONTERNO MARIA reimpianto da trasferimento diritto 0 11/02/1933 0,2050

15,2818

Superficie massima iscrivibile (ha)
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REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 3 febbraio 2015, n. 48 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. 77/0109 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 22/02/2010 con prot. 
n. 4810 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102; 
 
vista l’istanza di liquidazione del 04/03/2014, e la relativa documentazione, presentata dal 
beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di “approvazione 
progetto e riconoscimento contributo” n. 148 del 29/02/2012 riferita agli interventi di ripristino, 
indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la D.D. n° 414 del 07/05/2014 a firma del Responsabile del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura con la quale è stato erogato il primo, secondo e terzo acconto per 
complessivi € 28.947,07; 
 
considerato che la documentazione integrativa ai fini dell’erogazione del saldo è pervenuta in data 
15/12/2014, prot. n. 483/A17110; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 29/01/2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 



 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Amministrazione comunale di Salza di Pinerolo; 
importo contributo concesso: € 35.006,00 con D.D. n. 148 del 29/02/2012; 
importo contributo liquidato: € 32.163,42; 
dirigente responsabile del procedimento: dott. Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comune

3 Intervento

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

5 Verbale di liquidazione 

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * 77/0109

B Codice Intervento * AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * Saldo 

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 04/03/2014

F Contributo concesso * 35.006,00

G Importo in liquidazione * 3.216,35

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 85003370013

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Comune di Salza di Pinerolo

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Borgata Didiero n. 24

U Comune Sede Legale * SALZA DI PINEROLO

V Provincia Sede Legale * TORINO

W CAP Sede Legale * 10060

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 5 febbraio 2015, n. 51 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. 120409. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 01.07.2010 con prot. 
n. 18698 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 ; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 07.01.2015 con prot. n. 74 e la relativa 
documentazione, presentata dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la 
Determinazione di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 152 del 12.03.2014 
riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi 
calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 03.02.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

 



Il Dirigente 
 

 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Irriguo Pianmezzano; 
importo contributo concesso: € 154.489,00 con D.D. n. 152 del 12.03.2014; 
importo contributo liquidato: € 148.093,92 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comune
Bastia Mondovì (CN)

3 Intervento

Lavori di ripristino del canale irriguo Pieve in località 
Pianmezzano 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

152 del 12.03.2014

5 Verbale di liquidazione 03.02.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * 120409

B Codice Intervento * AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * Saldo 

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 07.01.2015

F Contributo concesso * 154.489,00

G Importo in liquidazione * 148.093,92

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 93009400040

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Copnsorzio Irriguo Pianmezzano

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Porta 

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Dario

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Presso Municipio

U Comune Sede Legale * Mezzenile

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 9 febbraio 2015, n. 59 
D.Lgs n. 102/04 - Riconoscimento di idoneita' allo svolgimento dell'attivita' di attuazione di 
iniziative di difesa attiva e passiva delle produzioni agricole e zootecniche al "Consorzio 
smaltimento rifiuti di origine animale" (in breve "CO.SM.AN.") di Torino. 
 
Visto il D.P.R. 24/7/1977, n.616 art. 70; 
 
visto il D.lgs. n.102/04; 
 
vista in particolare la richiesta di autorizzazione ad effettuare nel territorio regionale  iniziative di 
difesa attiva e passiva delle produzioni agricole e zootecniche dalle avversità atmosferiche e dalle 
altre calamità ed epizoozie di cui al Piano Assicurativo Nazionale, in ossequio alla normativa di cui 
al precedente capoverso, presentata in data 21/1/2015 alla Direzione Agricoltura della Regione 
Piemonte dal “Consorzio smaltimento rifiuti di origine animale” con sede legale in 10128 Torino, 
Corso Stati Uniti, n.21, di seguito denominata semplicemente “CO.SM.AN.”; 
 
vista la legge regionale n°11/2001 istitutiva di “CO.SM.AN.”; 
 
vista altresì la legge regionale n°24 del 30 dicembre 2014 che dispone l’abrogazione della 
precedente l.r. n°11/2001, in forza della quale “CO.SM.AN.” per continuare ad operare ha 
necessitato una profonda revisione del proprio Statuto al fine di agire non più come Consorzio 
obbligatorio, bensì sul libero mercato, mantenendo la stessa denominazione; 
 
visto il nuovo atto costitutivo di “CO.SM.AN.” reso con atto pubblico rep.n°30.692, racc.n°8.750 in 
data 20/1/2015 dinanzi il notaio Giandomenico Bonito di Torino, iscritto al Collegio Notarile dei 
Distretti riuniti di Torino e Pinerolo; 
 
tenuto conto dell’analisi effettuata sulla documentazione trasmessa dalla “CO.SM.AN.” e in 
particolare della verifica dello statuto con riferimento alle norme stabilite in materia dal Decreto 
Legislativo n°102/04; 
 
visto il verbale redatto dal funzionario incaricato in data 4/2/2015, dal quale si rileva la rispondenza 
dello Statuto stesso al dettato del D.lgs 102/04; 
 
rilevato che le obbligazioni dei Consorziati di “CO.SM.AN.” nei confronti del Consorzio costituito 
con l.r. n°11 del 25 maggio 2001, producono i loro effetti anche successivamente all’abrogazione 
della legge e che in particolare i medesimi Soci saranno vincolati alle polizze stipulate da 
“CO.SM.AN.” con la Compagnia di Assicurazione antecedentemente all’entrata in vigore della 
legge di abrogazione, fino alla scadenza della proroga concessa dalla Compagnia Assicuratrice al 31 
marzo 2015; 
 
tenuto conto che la Giunta Regionale o il Direttore della Direzione Agricoltura della Regione 
Piemonte si riservano di richiedere le modifiche statutarie che si rendessero eventualmente 
necessarie o potranno disporre, sempre sulla base delle opportune verifiche, e qualora ne 
ricorressero gli estremi, la revoca del presente provvedimento; 
 
per le considerazioni in premessa svolte, 



 
 

il Dirigente, 
 

 
visti gli artt.4 e 17del D.lgs.n°165/01; 
 
vista la l.r. n°17/99; 
 
visto l'art. 22 della l.r. n°51/97; 
 

determina 
 
- di riconoscere il nuovo “Consorzio smaltimento rifiuti di origine animale” (“CO.SM.AN.”) con 
sede in Corso Stati Uniti n°21, 10128 TORINO, sulla base delle decisioni assunte dall’Assemblea 
generale straordinaria del 20 gennaio 2015 che ha approvato il nuovo Statuto con atto pubblico 
rep.n°30.692, racc.n°8.750 in data stessa del 20/1/2015, e con iscrizione al Registro delle Imprese al 
n°1013880, C.F. 08958570015, al fine dello svolgimento della propria attività e di autorizzare il 
predetto Consorzio a effettuare iniziative di difesa attiva e passiva delle produzioni agricole e 
zootecniche tramite polizze assicurative agevolate così come previste dal Piano Assicurativo 
Nazionale per l’Agricoltura di cui al D.lgs. 102/04 e s.m.i., limitatamente all’ambito territoriale 
della Regione Piemonte; 
 
- di prescrivere, al fine di agevolare la transizione da Consorzio obbligatorio di cui all’abrogata l.r. 
n°11/2001 a Consorzio di difesa ad adesione volontaria ai sensi della normativa di cui al D.lgs. 
n°102/04, che il nuovo “CO.SM.AN.” fornisca la sua massima collaborazione ai Consorziati che 
intendessero esercitare il diritto d’opzione previsto dallo Statuto e dal D.lgs. n°102/04, al fine di 
stipulare polizze presso uno qualsiasi degli Organismi di difesa autorizzati ad operare in Piemonte, 
mantenendo la doppia iscrizione fino al momento in cui potranno recedere da uno dei due 
Organismi di difesa sulla base delle norme per il recesso che ciascuno Statuto prevede. 
 
Il presente provvedimento non comporta costi a carico del bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché - ai sensi dell’art.23 comma 1, 
lett.a) del D.lgs. n°33/2013 - nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 12 febbraio 2015, n. 62 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. - Eventi meteorologici del dicembre 2008 e dell'anno 
2009 - Amministrazione Comunale di Pragelato - Lavori di ripristino strada accesso alpeggi 
Alpe Meis e Troncea in comune di Pragelato (TO) - Approvazione progetto e riconoscimento 
contributo di Euro 54.526,00 - Pos. 68/0109. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica;  
 
vista la nota esplicativa del MIPAF, Dipartimento della Qualità dei prodotti agroalimentari e la 
tutela del consumatore, pervenuta il 22/07/2004 con nota n. 102207 divisione QTC X; 
 
vista la legge regionale n.17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
visti i DD. MM. n. 20.263 del 4/09/2008, n. 27.968 del 27/11/2009, n. 29.891 del 21/12/2009 e n. 
9.014 del 21/04/2010 con i quali è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nel corso nel dicembre 2008 e nell’anno 2009 nelle zone delimitate 
dalla Giunta Regionale con le deliberazioni n. 31-11284 del 23/04/2009, n. 24-12332 del 
12/10/2009, n. 38-12183 del 21/09/2009 e n. 49-11808 del 20/07/2009; 
 
tenuto conto del Decreto ministeriale n. 17.922 del 3/08/2010, relativo al “primo  prelevamento dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale 2010”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la 
somma di € 6.529.000,00 e ne è stato disposto l’accredito in data 18/10/2010 come da 
comunicazione del MIPAF, per il finanziamento degli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 
102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i 
DD.MM. su indicati; 
 
vista la D.G.R. n. 76-1149 del 30/11/2010 con cui sono state ripartite, le somme prelevate dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale con il primo prelievo per l’anno 2010 a favore degli interventi 
previsti al comma 6, art. 5 del D.Lgs.102/2004 così da garantire una percentuale pari all’ 90% di 
copertura dell’importo riconosciuto per le infrastrutture irrigue e di bonifica con il Decreto 
ministeriale sopra citato n. 17.922 del 3/08/2010; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1610 del 20/12/2010 relativa al D.Lgs. 102/04 art. 5, 
comma 6 e L.R. 17/99 - Approvazione elenco delle infrastrutture irrigue e di bonifica danneggiate 



da calamita naturali e avversità atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 riconosciute 
eccezionali. D.M. 17.922 del 3/08/2010 - Primo prelievo 2010 dal Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 292 del 08/04/2011 di impegno e liquidazione di euro 
3.264.500,00 relativa  al trasferimento dei fondi ad ARPEA  ai fini dell’erogazione dei contributi 
riconosciuti per i ripristini delle infrastrutture rurali danneggiate dagli eventi calamitosi 2008/2009; 
 
vista la DGR 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. n. 
16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (A.R.P.E.A.) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la 
Regione Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i.; 
 
vista la richiesta di documentazione trasmessa da parte del Settore con nota n. 34090 del 21.12.2010 
con cui si comunica l’ammontare della somma messa a disposizione dal D.Lgs. di cui all’oggetto 
per un importo di € 54.526,00; 
 
vista la relazione di istruttoria del Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura del 
06.02.2015 riferita al progetto relativo all’intervento di ripristino della strada di accesso alpeggi 
Alpe Meis e Troncea in comune di Pragelato (TO) che propone l’approvazione del progetto ed il 
riconoscimento del contributo di € 54.526,00; 
 
preso atto altresì che la realizzazione dell’intervento prevede la sistemazione con lavorazioni di 
ingegneria naturalistica di alcuni tratti di strada con canalette di legno longitudinali e trasversali, per 
allontanare le acque dai punti di maggior ristagno, stabilizzazione dei versanti, ricarica e  stesa di 
materiale naturale di fiume e conseguente sagomatura;  
 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
Visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 



di approvare il progetto per i lavori di ripristino, conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 alla strada di accesso alpeggi Alpe Meis e 
Troncea in comune di Pragelato (TO) dell'importo complessivo di € 54.526,00 così suddiviso: 
 
 

Importo lavori soggetto a ribasso   € 48.284,89 

Importo dei costi per la sicurezza   €       500,00 Lavori 

Totale lavori €  48.784,89 

IVA su lavori  €    4.878,49 Somme a 
disposizione 
amm.ne 
 

Spese tecniche per progettazione, direzione lavori, cassa 
professionale e IVA)  

€     975,70 

Totale importo complessivo  € 54.639,08 

Totale importo complessivo ammesso  € 54.526,00 
 
 
e di riconoscere al beneficiario: 
 
Comune di Pragelato – Piazza del Municipio 10 – 10060 Pragelato (TO) – cod. fisc. 85003290013   
 
per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 54.526,00 ai sensi 
del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
Alla liquidazione del contributo provvede A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 
21/07/2008. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 18 dalla data della presente determinazione 
dirigenziale; 
o eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura ed autorizzate con comunicazione del dirigente del Settore; 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti di competenza autorizzativi 
acquisiti ai sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e disposizioni in materia, dando al Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura tempestiva comunicazione dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 
o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 
o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 
o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 
o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 



o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere preventivamente 
approvate dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura che provvederà ad emettere una 
nuova determinazione dirigenziale; 
o siano trasmesse all’Ufficio istruttore due copie conformi del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa, accompagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavori, a cui seguirà il primo mandato 
di pagamento corrispondente al 30% del contributo concesso; 
o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in duplice copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un ulteriore 
30% del contributo concesso; 
o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30% del 
contributo concesso; 
o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e relazione 
sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase dell’intervento di ripristino 
e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su supporto digitale). Inoltre dovranno essere 
prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: DURC (Documento unico di 
regolarità contributiva), determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo, fatture quietanzate 
accompagnate dai bonifici/mandati di pagamento unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga 
l’elenco di tutte le fatture pagate ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome 
della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 
 
 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Con successivi provvedimenti dirigenziali saranno liquidati gli eventuali anticipi ed il saldo e 
contestualmente verrà autorizzata A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 comma 1 e 27 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Amministrazione Comunale di Pragelato; 
importo contributo concesso: € 54.526,00; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 



individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 12 febbraio 2015, n. 63 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. - Eventi meteorologici del dicembre 2008 e dell'anno 
2009 - Amministrazione Comunale di Pragelato - Lavori di ripristino strada accesso alpeggio 
Pradamont in comune di Pragelato (TO) - Approvazione progetto e riconoscimento 
contributo di Euro 27.263,00 - Pos. 69/0109. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica;  
 
vista la nota esplicativa del MIPAF, Dipartimento della Qualità dei prodotti agroalimentari e la 
tutela del consumatore, pervenuta il 22/07/2004 con nota n. 102207 divisione QTC X; 
 
vista la legge regionale n.17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
visti i DD. MM. n. 20.263 del 4/09/2008, n. 27.968 del 27/11/2009, n. 29.891 del 21/12/2009 e n. 
9.014 del 21/04/2010 con i quali è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nel corso nel dicembre 2008 e nell’anno 2009 nelle zone delimitate 
dalla Giunta Regionale con le deliberazioni n. 31-11284 del 23/04/2009, n. 24-12332 del 
12/10/2009, n. 38-12183 del 21/09/2009 e n. 49-11808 del 20/07/2009; 
 
tenuto conto del Decreto ministeriale n. 17.922 del 3/08/2010, relativo al “primo  prelevamento dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale 2010”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la 
somma di € 6.529.000,00 e ne è stato disposto l’accredito in data 18/10/2010 come da 
comunicazione del MIPAF, per il finanziamento degli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 
102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i 
DD.MM. su indicati; 
 
vista la D.G.R. n. 76-1149 del 30/11/2010 con cui sono state ripartite, le somme prelevate dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale con il primo prelievo per l’anno 2010 a favore degli interventi 
previsti al comma 6, art. 5 del D.Lgs.102/2004 così da garantire una percentuale pari all’ 90% di 
copertura dell’importo riconosciuto per le infrastrutture irrigue e di bonifica con il Decreto 
ministeriale sopra citato n. 17.922 del 3/08/2010; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1610 del 20/12/2010 relativa al D.Lgs. 102/04 art. 5, 
comma 6 e L.R. 17/99 - Approvazione elenco delle infrastrutture irrigue e di bonifica danneggiate 



da calamita naturali e avversità atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 riconosciute 
eccezionali. D.M. 17.922 del 3/08/2010 - Primo prelievo 2010 dal Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 292 del 08/04/2011 di impegno e liquidazione di euro 
3.264.500,00 relativa  al trasferimento dei fondi ad ARPEA  ai fini dell’erogazione dei contributi 
riconosciuti per i ripristini delle infrastrutture rurali danneggiate dagli eventi calamitosi 2008/2009; 
 
vista la DGR 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. n. 
16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (A.R.P.E.A.) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la 
Regione Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i.; 
 
vista la richiesta di documentazione trasmessa da parte del Settore con nota n. 34089 del 21.12.2010  
con cui si comunica l’ammontare della somma messa a disposizione dal D.Lgs. di cui all’oggetto 
per un importo di € 27.263,00; 
 
vista la relazione di istruttoria del Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura del 
09.02.2015 riferita al progetto relativo all’intervento di ripristino della strada di accesso alpeggio 
Pradamont in comune di Pragelato (TO) che propone l’approvazione del progetto ed il 
riconoscimento del contributo di € 27.263,00; 
 
preso atto altresì che la realizzazione dell’intervento prevede la sistemazione con lavorazioni di 
ingegneria naturalistica di alcuni tratti di strada con canalette di legno trasversali, per allontanare le 
acque dai punti di maggior ristagno, ricarica e  stesa di materiale naturale di fiume e conseguente 
sagomatura;  
 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

Il Dirigente 
 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
Visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 
 



determina 
 
 
di approvare il progetto per i lavori di ripristino, conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 alla strada di accesso alpeggio Pradamont in 
comune di Pragelato (TO) dell'importo complessivo di € 27.263,00 così suddiviso: 
 
 

Importo lavori soggetto a ribasso   € 24.383,00 

Importo dei costi per la sicurezza   €       300,00 Lavori 

Totale lavori €  27.683,00 

IVA su lavori  €    2.468,30 Somme a 
disposizione 
amm.ne 
 

Spese tecniche per progettazione, direzione lavori, cassa 
professionale e IVA)  

€     493,66 

Totale importo complessivo  € 27.644,96 

Totale importo complessivo ammesso  € 27.263,00 
 
 
 
 
 
e di riconoscere al beneficiario: 
 
Comune di Pragelato – Piazza del Municipio 10 – 10060 Pragelato (TO) – cod. fisc. 85003290013   
 
per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 27.263,00 ai sensi 
del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
Alla liquidazione del contributo provvede A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 
21/07/2008. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 18 dalla data della presente determinazione 
dirigenziale; 
o eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura ed autorizzate con comunicazione del dirigente del Settore; 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti di competenza autorizzativi 
acquisiti ai sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e disposizioni in materia, dando al Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura tempestiva comunicazione dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 
o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 



o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 
o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 
o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 
o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere preventivamente 
approvate dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura che provvederà ad emettere una 
nuova determinazione dirigenziale; 
o siano trasmesse all’Ufficio istruttore due copie conformi del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa, accompagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavori, a cui seguirà il primo mandato 
di pagamento corrispondente al 30% del contributo concesso; 
o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in duplice copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un ulteriore 
30% del contributo concesso; 
o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30% del 
contributo concesso; 
o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e relazione 
sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase dell’intervento di ripristino 
e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su supporto digitale). Inoltre dovranno essere 
prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: DURC (Documento unico di 
regolarità contributiva), determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo, fatture quietanzate 
accompagnate dai bonifici/mandati di pagamento unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga 
l’elenco di tutte le fatture pagate ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome 
della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 
 
 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Con successivi provvedimenti dirigenziali saranno liquidati gli eventuali anticipi ed il saldo e 
contestualmente verrà autorizzata A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n.22/2010. 



 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 comma 1 e 27 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Amministrazione Comunale di Pragelato; 
importo contributo concesso: € 27.263,00; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

dott. Fulvio LAVAZZA 
 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 13 febbraio 2015, n. 65 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. 290409. Autorizzazione erogazione 
contributo. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario in data 26.06.2010 e protocollata in data 
30.06.2010 con prot. n. 18565 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102; 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 07.01.2015 con prot. n. 71 e la relativa 
documentazione, presentata dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la 
Determinazione di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 1 del 08.01.2014 riferita 
agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi calamitosi 
alluvionali; 
tenuto conto, come risulta dalla perizia di variante, della necessità di apportare alcune lievi 
modifiche al progetto approvato con la succitata D.D. n. 1 del 08.01.2014 e considerato che con 
determinazione dirigenziale n. 1022 del 25.11.2014 veniva approvato il progetto di variante; 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 10.02.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 

 
Il Dirigente 

 

visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 



vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 

per le motivazioni espresse in premessa, 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Irriguo Castellaro; 
importo contributo concesso: € 18.175,00 con D.D. n. 1 del 08.01.2014; 
importo contributo approvato con variante  € 18.175,00 con D.D. n. 1022 del 25.11.2014; 
importo contributo liquidato: € 18.175,00; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

 
Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comune
Niella Tanaro (CN)

3 Intervento
Lavori di ripristino del canale irriguo Castellaro

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

1 del 08.01.2014 variante 1022 del 25.11.2014 

5 Verbale di liquidazione 10.02.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * 290409

B Codice Intervento * AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * Saldo 

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 07.01.2015

F Contributo concesso * 18.175,00

G Importo in liquidazione * 18.175,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 84013420041

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Consorzio Irriguo Castellaro

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Peirone

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Amedeo

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Presso Municipio

U Comune Sede Legale * Niella Tanaro

V Provincia Sede Legale * Cuneo

W CAP Sede Legale * 12060

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1
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Codice A17110 
D.D. 10 marzo 2015, n. 121 
D.Lgs. 102/2004, art. 5, comma 2 let. a) e comma 3 - D.M. n. 5432 in data 07/12/2012. 
Interventi per danni in agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2011 e nel 
febbraio 2012 e riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento diretto ai 
beneficiari. Quarto elenco 2015. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale-nuova normativa del Fondo 
di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2012 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connesse all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche 
verificatesi nel corso dell’anno 2011 e nel febbraio 2012 e dichiarate eccezionali con i DD.MM. n. 
20.578 del 28/09/2011, n. 22.847 del 27/10/2011, n. 3.514 del 17/02/2012, n. 7.399 del 30/03/2012, 
n. 14.616 del 04/07/2012 e n. 17.603 del 08/08/2012; 
 
vista la D.G.R. n. 29-5826 del 21/05/2013 che provvede all’anticipazione, all’integrazione e al 
riparto dei fondi assegnati con D.M. 5.432 del 07/12/2012; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 810 del 20/09/2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal 
D.Lgs. 102/2004; 
 



viste le richieste di pagamento diretto ai beneficiari, attestanti il diritto ai contributi e depositate agli 
atti, inviate dalla Provincia di Asti il 17/12/2014, ns prot. n. 762/A17110 del 18/12/2014, e il  
23/02/2015, ns prot. n. 3003/A17110 del 24/02/2015, per la somma totale di € 36.630,30 ai fini 
dell’erogazione dei contributi previsti all’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/2004 a ristoro dei danni 
verificatisi nel marzo 2011, riconosciuti eccezionale con D.M.  del 17/02/2012, finanziati con i 
fondi stanziati con il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 e integrati con la DGR n. 29-5826 del 
21/05/2013; 
 
viste le richieste di pagamento diretto ai beneficiari, attestanti il diritto ai contributi e depositate agli 
atti, inviate dalla Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida  il 17/12/2014, ns prot. n. 
833/A17110 del 18/12/2014, e il  09/02/2015, ns prot. n. 2305/A17110 del 10/02/2015, per la 
somma totale di € 60.860,60 ai fini dell’erogazione dei contributi previsti all’art. 5, comma 3 del 
D.Lgs. 102/2004 a ristoro dei danni verificatisi nel marzo 2011, riconosciuti eccezionale con D.M.  
del 17/02/2012, finanziati con i fondi stanziati con il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 e integrati con la 
DGR n. 29-5826 del 21/05/2013; 
 
viste le richieste di pagamento diretto ai beneficiari, attestanti il diritto ai contributi e depositate agli 
atti, inviate dalla Comunità Montana Alta Langa il 15/12/2014, ns prot. n. 76/A17110 e n. 
77/A17110 del 07/01/2015, e il  24/02/2015, ns prot. n. 3662/A17110 del 03/03/2015, per la somma 
totale di € 27.775,72 ai fini dell’erogazione dei contributi previsti all’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 
102/2004 a ristoro dei danni verificatisi nel marzo 2011, riconosciuti eccezionale con D.M.  del 
17/02/2012, finanziati con i fondi stanziati con il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 e integrati con la 
DGR n. 29-5826 del 21/05/2013; 
 
rilevato che le somme, per cui gli enti hanno chiesto l’erogazione diretta ai beneficiari, non 
superano l’importo assegnato con la deliberazione citata e che i beneficiari sono titolari di impresa 
agricola;  
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità del marzo 2011 dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale del 17/02/2012, si ritiene 
necessario: 
 
• autorizzare il pagamento di € 126.266,82 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che fa 
parte integrante della presente determinazione; 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 126.266,82 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione, quale pagamento diretto dei contributi previsti all’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 



 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”. 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
• di autorizzare il pagamento della somma di € 126.266,82 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale contributi previsti 
all’art. 5 del D.Lgs. 102/04, per il ristoro dei danni causati dalle piogge alluvionale del marzo 2011 
dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale del 17/02/2012; 
 
• di incaricare l’ARPEA all’erogazione della somma di € 126.266,82 come descritto nell’allegato 
A che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 126.266,82 di cui trattasi; 
 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
• di disporre che l’ARPEA invii al Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura 
comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che attesta 
l’erogazione dei contributi. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

Allegato 
 



Allegato A

Regione Piemonte

Direzione Agricoltura

Settore Calamità e avversità naturali in Agricoltura

Decreto Legislativo 102/2004

1° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE   2012 - DM 5432 del 07/12/2012

Intervento Tipologia danno Identificativo 
Domanda

Beneficiario CUAA Organismo competente 
all'istruttoria

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

Modalità 
pagamento

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

3275 CORDARA LUCIANO CRDLCN75B28F902C
Comunità Montana LANGA 
ASTIGIANA - VAL BORMIDA 48.906,00 48.906,00

Conto 
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

410 PISTARINO DANIELA PSTDNL76S48A479I
Comunità Montana LANGA 
ASTIGIANA - VAL BORMIDA 11.954,80 11.954,80

Conto 
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

114048 CRIVELLI JONATHAN CRVJTH80B09A479J
Provincia di ASTI

12.263,30 12.263,30
Conto 
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

16974 BALBO GIUSEPPE BLBGPP61H25C049H
Provincia di ASTI

24.367,00 24.367,00
Conto 
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

430 GIAMELLO SERGIO GMLSRG80A12A124W
Comunità Montana ALTA 
LANGA 8.820,00 8.820,00

Conto 
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

4141 CAMERA GIOVANNI CMRGNN44E16H899C
Comunità Montana ALTA 
LANGA 8.190,00 8.190,00

Conto 
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

4142 RIZZOLO ANDREA RZZNDR76S08A124C
Comunità Montana ALTA 
LANGA 11.765,72 11.765,72

Conto 
corrente

Totale 126.266,82 126.266,82
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Codice A17110 
D.D. 10 marzo 2015, n. 122 
D.Lgs. 102/2004, art. 5, comma 3 - D.M. 24.781 del 12/12/2013. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2012 e riconosciute eccezionali. 
Autorizzazione all'ARPEA al pagamento diretto ai beneficiari. Quinto elenco 2015. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale-nuova normativa del Fondo 
di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto il D.M. 24.781 del 12/12/2013 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2013 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connesse all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche 
verificatesi nel corso dell’anno 2012 e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 5.433 del 
07/12/2012, n. 990 del 21/01/2013, n. 1.478 del 25/01/2013 e n. 16.466 del 09/08/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 20-341 del 22/09/2014 che provvede all’integrazione e al riparto dei fondi 
assegnati con D.M. 24.781 del 12/12/2013 destinando la somma di € 807.480,00 al finanziamento 
degli interventi di sostegno previsti all’art. 5, comma 3 del d. Lgs. 102/04; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 810 del 20/09/2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal 
D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la richiesta di pagamento diretto al beneficiario Luigi Mussano, attestante il diritto ai 
contributi e depositata agli atti, inviata dalla Provincia di Asti del 02/03/2015 ns prot. n. 



3583/DB1122 del 03/03/2015 per la somma di € 12.932,00 ai fini dell’erogazione dei contributi 
previsti all’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/2004 a ristoro dei danni verificatisi nell’agosto 2012, 
riconosciuti eccezionale con il D.M. n. 5433 del 07/12/2012 e finanziati con la DGR n. 29-5826 del 
21/05/2013; 
 
rilevato che la somma, per cui l’ente ha chiesto l’erogazione diretta ai beneficiari, non supera 
l’importo assegnato con la deliberazione citata e che il beneficiario è titolare di impresa agricola;  
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità dell’agosto 2012 dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale n. 5433 del 07/12/2012, 
si ritiene necessario: 
 
• autorizzare la liquidazione di € 12.932,00 a favore del beneficiario Sig. Luigi Mussano titolare di 
impresa agricola; 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di € 12.932,00 a favore del Sig. Luigi Mussano, quale 
pagamento diretto dei contributi previsti all’art. 5 del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”. 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
 
• di autorizzare il pagamento della somma di € 12.932,00 a favore del Sig. Luigi Mussano, quale 
contributo previsto all’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/04, per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità atmosferiche dell’agosto 2012 e dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale n.5433 
del 07/12/2012; 
 
• di incaricare l’ARPEA all’erogazione della somma di € 12.932,00 a favore del Sig. Luigi 
Mussano; 



 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 12.932,00 di cui trattasi; 
 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
• di disporre che l’ARPEA invii al Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura 
comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che attesta 
l’erogazione dei contributi. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

dott. Fulvio LAVAZZA 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
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Codice A17110 
D.D. 11 marzo 2015, n. 124 
L.R. 63/78 art. 56 - Eventi meteorologici del maggio 2010 - Danni non delimitati ai sensi del 
D.Lgs. n.102/04 - Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese - Ripristino della 
Roggia Molinara in comune di Castelletto Cervo (BI) - 2^ ridefinizione del contributo. Pos. 
010510/art.56 
 
Vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
considerato che la legge regionale n° 63/78, all’art. 56, prevede le sovvenzioni per il ripristino di 
strutture danneggiate a seguito di calamità naturali e ricadenti in zone non delimitate ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 22.09.2010 con prot. 
n. 25367 ai sensi della Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63; 
 
vista la D.D. n. 315 del 24.04.2013 con cui è stato approvato il progetto e riconosciuto il contributo, 
ai sensi dell’art. 56 della L.R.63/78, di € 46.000,00 relativo all’intervento di ripristino, a seguito 
dell’evento alluvionale del maggio 2010, della traversa di derivazione irrigua sul torrente Cervo 
della Roggia Molinara in comune di Castelletto Cervo (BI); 
 
vista la D.D. n. 553 del 25.06.2014 con cui è stata liquidata, a seguito di richiesta del legale 
rappresentante dell’Ente beneficiario, una prima anticipazione di € 13.800,00 pari al 30% del 
contributo riconosciuto con la sopra citata D.D. n. 315 del 24.04.2013 per l’intervento di cui trattasi; 
 
richiamata la DD. n. 903 del 30.10.2014 con cui è stato rideterminato l’importo concesso con la  
D.D. n. 315 del 24.04.2013 alla cifra di € 36.734,00 ed è stata disposta l’erogazione del 2° anticipo 
della somma di € 8.200,00; 
 
vista la nota pervenuta in data 10.11.2014 prot. n. 18623 di richiesta erogazione finale, presentata 
dal Direttore generale del Consorzio beneficiario del finanziamento e che trasmette la 
documentazione di contabilità unificata finale dei lavori relativa al contratto di appalto stipulato; 
 
tenuto conto che in data 10.12.2014 con nota n. 92/A17110 il Settore trasmetteva al beneficiario la 
richiesta di contabilità tecnica quale documentazione integrativa ai fini istruttori e per la definitiva 
liquidazione del contributo; 
  
vista la nota pervenuta in data 23.02.2015 prot. n. 2945/A17110 che trasmette in copia la contabilità 
tecnica quale documentazione integrativa ai fini istruttori per la ridefinizione del contributo; 
 
vista la relazione istruttoria di 2° ridefinizione del contributo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 03.03.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali del maggio 2010,  che propone 
la 2° ridefinizione del contributo per l’importo complessivo di € 39.537,40; 
 

 
Il Dirigente 

 



visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di ridefinire il contributo a seguito della presentazione di documentazione integrativa relativa al 
contratto con cui sono stati appaltati i lavori a € 39.537,40  con relativo quadro economico di 
seguito riportato: 
 

 
a favore del beneficiario: Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese - Via F.lli 
Bandiera 16 – 13100 Vercelli 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n.22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese ; 
importo contributo rideterminato € 39.537,40; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto dirigenziale ai sensi della L.R.63/78 art. 56. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Opere a corpo soggette a ribasso d’asta € 11.461,15 
Oneri per la sicurezza € 955,00 
Lavori di pronto intervento già realizzati € 16.263,93 
Contributo per spese tecniche e generali  compresi oneri fiscali (10% 
max. dell’importo lavori e importo lavori di pronto intervento) 

€ 3.412,39 

Contributo I.V.A. lavori € 2.731,56 
Contributo I.V.A. lavori di pronto intervento € 3.252,78 
Imprevisti IVA  inclusa  € 1.460,30 
   
                                                                            Totale contributo  € 39.537,40 
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Codice A17110 
D.D. 11 marzo 2015, n. 125 
L.R. 63/78 art. 56 - Eventi meteorologici del maggio 2010 - Danni non delimitati ai sensi del 
D.Lgs. n.102/04 - Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese - Ripristino della 
Roggia Berzetti nei comuni di Balocco e Formigliana (VC) - 2^ ridefinizione del contributo. 
Pos. 030510/art.56  
 
Vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
considerato che la legge regionale n° 63/78, all’art. 56, prevede le sovvenzioni per il ripristino di 
strutture danneggiate a seguito di calamità naturali e ricadenti in zone non delimitate ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 22.09.2010 con prot. 
n. 25367 ai sensi della Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63; 
 
richiamata la DD. n° 316 del 24.04.2013 con cui è stato approvato il progetto e riconosciuto il 
contributo di € 155.000,00 relativo all’intervento di ripristino, a seguito dell’evento alluvionale del 
maggio 2010, della Roggia Berzetti nei comuni di Balocco e Formigliana (VC); 
 
vista la D.D. n. 554 del 25.06.2014 con cui è stata liquidata, a seguito di richiesta del legale 
rappresentante dell’Ente beneficiario, una prima anticipazione di € 46.500,00 pari al 30% del 
contributo riconosciuto con la sopra citata D.D. n. 316 del 24.04.2013 per l’intervento di cui trattasi; 
 
richiamata la DD. n. 905 del 03.11.2014 con cui è stato rideterminato l’importo concesso con la  
D.D. n. 316 del 24.04.2013 alla cifra di € 106.862,12 ed è stata disposta l’erogazione del 2° anticipo 
della somma di € 17.600,00; 
 
vista la nota pervenuta in data 10.11.2014 prot. n. 18623 di richiesta erogazione finale, presentata 
dal Direttore generale del Consorzio beneficiario del finanziamento e che trasmette la 
documentazione di contabilità unificata finale dei lavori relativa al contratto di appalto stipulato; 
 
tenuto conto che in data 10.12.2014 con nota n. 92/A17110 il Settore trasmetteva al beneficiario la 
richiesta di contabilità tecnica quale documentazione integrativa ai fini istruttori e per la definitiva 
liquidazione del contributo; 
  
vista la nota pervenuta in data 23.02.2015 prot. n. 2945/A17110 che trasmette in copia la contabilità 
tecnica quale documentazione integrativa ai fini istruttori per la ridefinizione del contributo; 
 
vista la relazione istruttoria di 2° ridefinizione del contributo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 04.03.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali del maggio 2010,  che propone 
la 2° ridefinizione del contributo per l’importo complessivo di € 104.059,54; 
 

 
Il Dirigente 

 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 



visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di ridefinire il contributo a seguito della presentazione di documentazione integrativa relativa al 
contratto con cui sono stati appaltati i lavori a € 104.059,54 con relativo quadro economico di 
seguito riportato: 
 
 
Opere a corpo soggette a ribasso d’asta € 45.272,28 
Oneri per la sicurezza € 1.315,00 
Lavori di pronto intervento già realizzati € 26.270,06 
Contributo per spese tecniche e generali  compresi oneri fiscali (10% 
max. dell’importo lavori e importo lavori di pronto intervento) 

€ 11.534,19 

Contributo I.V.A. lavori € 10.249,20 
Contributo I.V.A. lavori di pronto intervento € 5.254,01 
Imprevisti IVA  inclusa  € 4.164,80 
   
                                                                            Totale contributo  € 104.059,54 
 
a favore del beneficiario: Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese - Via F.lli 
Bandiera 16 – 13100 Vercelli 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n.22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese ; 
importo contributo rideterminato € 39.537,40; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto dirigenziale ai sensi della L.R.63/78 art. 56. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 12 marzo 2015, n. 126 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. - Eventi meteorologici del dicembre 2008 e dell'anno 
2009 - Amministrazione Comunale di Meana di Susa - Ripristino presa dal rio Arneirone a 
servizio della Bealera della Montagna in comune di Meana di Susa (TO) - Approvazione 
progetto e riconoscimento contributo per Euro 59.069,00 - Pos. 60/0109. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica;  
 
vista la nota esplicativa del MIPAF, Dipartimento della Qualità dei prodotti agroalimentari e la 
tutela del consumatore, pervenuta il 22/07/2004 con nota n. 102207 divisione QTC X; 
 
vista la legge regionale n.17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
visti i DD. MM. n. 20.263 del 4/09/2008, n. 27.968 del 27/11/2009, n. 29.891 del 21/12/2009 e n. 
9.014 del 21/04/2010 con i quali è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nel corso nel dicembre 2008 e nell’anno 2009 nelle zone delimitate 
dalla Giunta Regionale con le deliberazioni n. 31-11284 del 23/04/2009, n. 24-12332 del 
12/10/2009, n. 38-12183 del 21/09/2009 e n. 49-11808 del 20/07/2009; 
 
tenuto conto del Decreto ministeriale n. 17.922 del 3/08/2010, relativo al “primo  prelevamento dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale 2010”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la 
somma di € 6.529.000,00 e ne è stato disposto l’accredito in data 18/10/2010 come da 
comunicazione del MIPAF, per il finanziamento degli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 
102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i 
DD.MM. su indicati; 
 
vista la D.G.R. n. 76-1149 del 30/11/2010 con cui sono state ripartite, le somme prelevate dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale con il primo prelievo per l’anno 2010 a favore degli interventi 
previsti al comma 6, art. 5 del D.Lgs.102/2004 così da garantire una percentuale pari all’ 90% di 
copertura dell’importo riconosciuto per le infrastrutture irrigue e di bonifica con il Decreto 
ministeriale sopra citato n. 17.922 del 3/08/2010; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1610 del 20/12/2010 relativa al D.Lgs. 102/04 art. 5, 
comma 6 e L.R. 17/99 - Approvazione elenco delle infrastrutture irrigue e di bonifica danneggiate 



da calamita naturali e avversità atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 riconosciute 
eccezionali. D.M. 17.922 del 3/08/2010 - Primo prelievo 2010 dal Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 292 del 08/04/2011 di impegno e liquidazione di euro 
3.264.500,00 relativa  al trasferimento dei fondi ad ARPEA  ai fini dell’erogazione dei contributi 
riconosciuti per i ripristini delle infrastrutture rurali danneggiate dagli eventi calamitosi 2008/2009; 
 
vista la DGR 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. n. 
16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (A.R.P.E.A.) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la 
Regione Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario, in data 05/03/2010 prot. n. 6591/1109, ai 
sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.; 
 
vista la richiesta di documentazione trasmessa da parte di questo Settore con nota n. 
34100/DB11.09 del 21/12/2010 con cui si comunica, contestualmente, l’ammontare della somma a 
disposizione pari a € 59.069,00; 
 
vista la relazione di istruttoria del Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura del 
05/03/2015 riferita al progetto di ripristino in oggetto nella quale si propone l’approvazione del 
progetto e il riconoscimento del contributo per € 59.069,00; 
 
preso atto altresì che la realizzazione dell’intervento prevede il rifacimento dell’opera di presa della 
Bealera della Montagna e la sostituzione della tubazione/canale di derivazione in sinistra 
idrografica; 
 
tenuto conto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento è conservata agli atti del 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura; 
 
tutto ciò premesso, 
 

 
Il Dirigente 

 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
Visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
viste le DD.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010 e n. 26-181 del 28/07/2014; 
 



 
 

determina 
 
 
di approvare il progetto per i lavori di ripristino, conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 alla presa dal rio Arneirone a servizio della 
Bealera della Montagna in comune di Meana di Susa (TO), dell'importo complessivo di € 59.069,00 
così suddiviso: 
 

TOTALE LAVORI SOGGETTO A RIBASSO 
D’ASTA 

€ 
31.459,49 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 121,20 
Importo della manodopera inclusa nei lavori € 12.756,24 

Somme a 
base d’asta 

IMPORTO DEI LAVORI (comprensivo degli oneri 
per la sicurezza) 

€ 
44.336,93 

  
Contributo IVA sui lavori € 9.754.12 
Contributo spese generali e tecniche, oneri fiscali 
compresi 

€ 
4.536,02 

Imprevisti, aggiornamento prezzi, spese per gare ed 
arrotondamenti 

€ 
441,93 

Somme a 
disposizione 
 

Importo somme a disposizione € 14.732,07 
TOTALE IMPORTO COMPLESSIVO € 59.069,00  
IMPORTO D.D. n. 1610 del 20/12/2010 € 59.069,00 

 
e di riconoscere al beneficiario: 
 
Amministrazione Comunale di Meana di Susa - Piazza Europa n. 1, 10050 MEANA DI SUSA (TO) 
- C.F. 02057840015; 
 
per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 59.069,00 ai sensi 
del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
All’erogazione del contributo, che è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni, provvede 
A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008: 
 
− il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 18 dalla data della presente determinazione 
dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura ed autorizzate con comunicazione del dirigente del Settore; 
− siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti di competenza autorizzativi 
acquisiti ai sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura; 
− le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e disposizioni in materia, dando al Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura tempestiva comunicazione dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 



− l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 
− i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 
− dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 
− non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 
− le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere preventivamente 
approvate dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura che provvederà ad emettere una 
nuova determinazione dirigenziale; 
− siano trasmesse all’Ufficio istruttore due copie conformi del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa, accompagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavori, a cui seguirà il primo mandato 
di pagamento corrispondente al 30% del contributo concesso; 
− al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in duplice copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un ulteriore 
30% del contributo concesso; 
− alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30% del 
contributo concesso; 
− l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e relazione 
sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase dell’intervento di ripristino 
e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su supporto digitale). Inoltre dovranno essere 
prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: DURC (Documento unico di 
regolarità contributiva), determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo, fatture quietanzate 
accompagnate dai bonifici/mandati di pagamento unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga 
l’elenco di tutte le fatture pagate ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome 
della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 
− le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili solo 
se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione fotografica che 
ne attesti l’avvenuta realizzazione. 
 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Con successivi provvedimenti dirigenziali saranno liquidati gli eventuali anticipi ed il saldo e 
contestualmente verrà autorizzata A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 



Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Amministrazione Comunale di Meana di Susa; 
importo contributo concesso: € 59.069,00 con D.D. n. 1610 del 20/12/2010; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  
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Codice A17110 
D.D. 18 marzo 2015, n. 136 
L.R. 63/78 - art. 56- Danni non delimitati ai sensi del D.Lgs. n.102/04 - Eventi calamitosi 
alluvionali maggio 2010 - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati 
dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione 
del contributo - Pos. n. 010510/art.56 
 
Vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
considerato che la legge regionale n° 63/78, all’art. 56, prevede le sovvenzioni per il ripristino di 
strutture danneggiate a seguito di calamità naturali e ricadenti in zone non delimitate ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102; 
 
vista la istanza in data 10.11.2014 prot. n. 18623 trasmessa dal beneficiario con la relativa 
documentazione successivamente integrata con ulteriori atti, su richiesta del Settore, in data 
23.02.2015 prot. n. 2945 ai fini della liquidazione del saldo del contributo riconosciuto con la 
Determinazione n. 315 del 24.04.2013 di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” 
riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi 
calamitosi alluvionali; 
 
richiamata la  D.D. n. n° 553 del 25.06.2014 con cui veniva disposta l’erogazione del 1° anticipo sul 
contributo riconosciuto con la succitata D.D. n. 315 del 24.04.2013; 
 
richiamata la D.D. n. 903 del 30.10.2014 con cui è stato rideterminato l’importo concesso con la  
D.D. n. 315 del 24.04.2013 ed è stata disposta l’erogazione del 2° anticipo; 
 
richiamata la D.D. n. 124 del 11.03.2015 di 2° ridefinizione del contributo riferita agli interventi di 
ripristino indicati nell’Allegato A; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 13.03.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 



visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Regione”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese; 
importo contributo 2° rideterminazione: € 39.537,40 con D.D. n. 124 del 11.03.2015; 
importo contributo in liquidazione: € 15.390,40; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto dirigenziale ai sensi della L.R.63/78 art. 56. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Maggio 2010

2 Comune
Castelletto Cervo (BI) 

3 Intervento
Ripristino della traversa di derivazione irrigua sul torrente 
Cervo della Roggia Molinara

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

315 del 24.04.2013 

5 Verbale di liquidazione 13.03.2015

6 Fondo Arpea Avversità AVVERSITA' - REGIONE

A Codice Domanda * 010510/art.56

B Codice Intervento * AVV43 - L.R. 63/78 art. 56 contrib. C/cap - Regione

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 10.11.2014 prot. n. 18623 

F Contributo concesso *    2°rideterminazione a   39.537,40 

G Importo in liquidazione * 15.390,40

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 02199110020

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Via F.lli Bandiera 16 

U Comune Sede Legale * Vercelli 

V Provincia Sede Legale * Vercelli 

W CAP Sede Legale * 13100

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 18 marzo 2015, n. 137 
L.R. 63/78 - art. 56- Danni non delimitati ai sensi del D.Lgs. n.102/04 - Eventi calamitosi 
alluvionali maggio 2010 - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati 
dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione 
del contributo - Pos. n. 030510/art.56 
 
Vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
considerato che la legge regionale n° 63/78, all’art. 56, prevede le sovvenzioni per il ripristino di 
strutture danneggiate a seguito di calamità naturali e ricadenti in zone non delimitate ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102; 
 
vista la istanza in data 10.11.2014 prot. n. 18623 trasmessa dal beneficiario con la relativa 
documentazione successivamente integrata con ulteriori atti, su richiesta del Settore, in data 
23.02.2015 prot. n. 2945 ai fini della liquidazione del saldo del contributo riconosciuto con la 
Determinazione n. 316 del 24.04.2013 di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” 
riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi 
calamitosi alluvionali; 
 
richiamata la  D.D. n. n° 554 del 25.06.2014 con cui veniva disposta l’erogazione del 1° anticipo sul 
contributo riconosciuto con la succitata D.D. n. 316 del 24.04.2013; 
 
richiamata la D.D. n. 905 del 03.11.2014 con cui è stato rideterminato l’importo concesso con la  
D.D. n. 316 del 24.04.2013 ed è stata disposta l’erogazione del 2° anticipo; 
 
richiamata la D.D. n. 125 del 11.03.2015 di 2° ridefinizione del contributo riferita agli interventi di 
ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 13.03.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 



visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Regione”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese; 
importo contributo 2° rideterminazione: € 104.059,54 con D.D. n. 125 del 11.03.2015; 
importo contributo in liquidazione: €  37.656,46; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto dirigenziale ai sensi della L.R.63/78 art. 56. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Maggio 2010

2 Comune
Balocco e Formigliana (VC) 

3 Intervento
Ripristino della traversa di derivazione irrigua sul torrente 
Cervo della Roggia Berzetti

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

316 del 24.04.2013 

5 Verbale di liquidazione 13.03.2015

6 Fondo Arpea Avversità AVVERSITA' - REGIONE

A Codice Domanda * 030510/art.56

B Codice Intervento * AVV43 - L.R. 63/78 art. 56 contrib. C/cap - Regione

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 10.11.2014 prot. n. 18623 

F Contributo concesso * DD 124 del 11.03.2015  2° rideterminazione a 104.059,54

G Importo in liquidazione * 37.656,46

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 02199110020

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Via F.lli Bandiera 16 

U Comune Sede Legale * Vercelli 

V Provincia Sede Legale * Vercelli 

W CAP Sede Legale * 13100

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 18 marzo 2015, n. 144 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. 820109  
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 02.03.2010 con prot. 
n. 5910 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 03.03.2015, e la relativa documentazione, presentata 
dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di 
“approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 872 del 16.08.2011 e variato con D.D. n. 
1191 del 10.12.2012  riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni 
causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 16.03.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 



 
Il Dirigente 

 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Amministrazione Comunale di Traversella; 
importo contributo concesso: € 9.044,00 con D.D. n. 1191 del 10.12.2012 
importo contributo già liquidato: € 8.139,60; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comune
Traversella (TO)

3 Intervento
Lavori di ripristino della viabilità sulla strada Chiaromonte 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

872 del 16.08.2011 variante 1191 del 10.12.2012

5 Verbale di liquidazione 16.03.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * 820109

B Codice Intervento * AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * Saldo 

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 03.03.2015

F Contributo concesso * 8.977,50 rideterminato a 9.044,00 

G Importo in liquidazione * 827,57

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 84003110016

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Comune di Traversella

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Colombatto

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Renza

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Presso Municipio

U Comune Sede Legale * Traversella

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10080

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 18 marzo 2015, n. 145 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. 830109 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 02.03.2010 con prot. 
n. 5911 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 03.03.2015, e la relativa documentazione, presentata 
dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di 
“approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 873 del 16.08.2011 e variato con D.D. n. 
1192 del 10.12.2012  riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni 
causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 16.03.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 

 



Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Amministrazione Comunale di Traversella; 
importo contributo concesso: € 6.314,00 con D.D. n. 1192 del 10.12.2012 
importo contributo già liquidato: € 5.682,60; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comune
Traversella (TO)

3 Intervento

Lavori di ripristino della viabilità sulla strada Codastretta-
Avranco 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

873 del 16.08.2011 variante 1192 del 10.12.2012

5 Verbale di liquidazione 16.03.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * 830109

B Codice Intervento * AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * Saldo 

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 03.03.2015

F Contributo concesso * 6.268,29 rideterminato a 6.314,00

G Importo in liquidazione * 577,77

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 84003110016

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Comune di Traversella

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Colombatto

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Renza

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Presso Municipio

U Comune Sede Legale * Traversella

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10080

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 18 marzo 2015, n. 146 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. 840109 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 02.03.2010 con prot. 
n. 5909 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 03.03.2015, e la relativa documentazione, presentata 
dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di 
“approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 871 del 16.08.2011 e variato con D.D. n. 
1193 del 10.12.2012  riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni 
causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 16.03.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 



Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Amministrazione Comunale di Traversella; 
importo contributo concesso: € 12.618,06 con D.D. n. 1193 del 10.12.2012 
importo contributo già liquidato: € 11.356,20; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comune
Traversella (TO)

3 Intervento

Lavori di ripristino della viabilità sulla strada Cappia-Col 
Finestra

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

871 del 16.08.2011 variante 1193 del 10.12.2012

5 Verbale di liquidazione 16.03.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * 840109

B Codice Intervento * AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * Saldo 

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 03.03.2015

F Contributo concesso * 12.525,31 rideterminato a 12.618,06 

G Importo in liquidazione * 1.156,90

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 84003110016

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Comune di Traversella

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Colombatto

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Renza

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Presso Municipio

U Comune Sede Legale * Traversella

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10080

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 19 marzo 2015, n. 151 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. 030912 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la domanda di contributo ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i trasmessa dal 
beneficiario e qui pervenuta il 21.03.2013 prot. 6137; 
 
vista l’istanza di liquidazione del 1° anticipo in data 25.02.2015 prot. 3093/A17110 e la relativa 
documentazione, presentata dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la 
Determinazione di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 1027 del 26.11.2014 
riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi 
calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del 1°anticipo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 10.03.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 



Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Irriguo Bealera Nuova; 
importo contributo concesso: € 84.300,00 con D.D. n. 1027 del 26.11.2014; 
importo contributo liquidato: € 25.290,00; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Settembre 2012

2 Comune
Cuneo

3 Intervento

Ripristino scogliera in massi su Fiume Stura di Demonte  a 
difesa della derivazione del Canale la Nuova 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo n. 1027 del 26.11.2014 

5 Verbale di liquidazione 10.03.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO-AVVERSITA'

A Codice Domanda * 030912

B
Codice Intervento * AVV57 - 1° prel 13 - Contributi in c/cap - Avversità 2012

C Tipo Pagamento * 1° anticipo 

D Anno campagna

E Data presentazione documentaz. ai fini della liquidaz.* 25.02.2015 prot.  n. 3093

F Contributo concesso * 84.300,00

G Importo in liquidazione * 25.290,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 80001570045

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Consorzio della Bealera Nuova 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Costamagna 

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Silvio

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale Maschile

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Corso Nizza, 37 

U Comune Sede Legale * Cuneo

V Provincia Sede Legale * CN

W CAP Sede Legale * 12100

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 20 marzo 2015, n. 153 
L.R. 63/78 - art. 56- Danni non delimitati ai sensi del D.Lgs. n.102/04 - Eventi calamitosi 
alluvionali - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo - Autorizzazione all'erogazione del contributo - Pos. 020510/art.56 
 
Vista la legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
considerato che la legge regionale n° 63/78, all’art. 56, prevede le sovvenzioni per il ripristino di 
strutture danneggiate a seguito di calamità naturali e ricadenti in zone non delimitate ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 25/09/2010 prot. n. 
24642/1109 ai sensi del della Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63; 
 
vista l’istanza di liquidazione del primo e del secondo anticipo pervenuta in data 10/02/2015 prot. n. 
2306/A17110, e la relativa documentazione, presentata dal beneficiario per l’erogazione del 
contributo riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e riconoscimento 
contributo” n. 1 del 02/01/2013 riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del primo e del secondo anticipo Settore Calamità 
ed Avversità Naturali in Agricoltura del 18/03/2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli 
interventi di ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si 
propone la liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Regione”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 



Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Associazione Irrigazione Est Sesia; 
importo contributo concesso: € 167.977,58 con D.D. n. 1 del 02/01/2013; 
importo contributo liquidato: nessuna precedente erogazione; 
dirigente responsabile del procedimento: dott. Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto dirigenziale ai sensi della L.R.63/78 art. 56.  
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio-Giugno 2010

2 Comune

3 Intervento

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

5 Verbale di liquidazione 

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * 020510/art.56

B Codice Intervento * AVV43 - L.R. 63/78 art. 56 contrib. C/cap - Regione

C Tipo Pagamento * 1° e 2° Anticipo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 25/09/2010

F Contributo concesso *  Euro 167.977,58

G Importo in liquidazione * Euro 100.786,55

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 80000210031
L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Associazione Irrigazione Est Sesia 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale xxxx

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Via Negroni, 7

U Comune Sede Legale * Novara

V Provincia Sede Legale * Novara

W CAP Sede Legale * 28100

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1
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Codice A17110 
D.D. 30 marzo 2015, n. 187 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. - Piogge a carattere alluvionale tra il 2 e il 5 settembre 
2012 - Consorzio Irriguo Partecipanza Canale Garavella Inferiore - Ripristino tratti di difesa 
spondale del Canale Garavella in comune di Cuneo (CN) - Approvazione progetto e 
riconoscimento contributo per Euro 172.000,00 - Pos. 040912. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica;  
 
vista la legge regionale n.17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
visto il D.M. n. 990 del 21/01/2013 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Cuneo nel periodo tra il 2 ed il 5 
settembre 2012 nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 65-4994 del 
28.11/2012; 
 
tenuto conto del decreto ministeriale n. 24.781 del 12/12/2013, relativo al “primo prelevamento dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale 2013”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la 
somma di € 637.173,00, di cui è stato disposto l’accredito in data 23/04/2014 come da 
comunicazione del MIPAF, ed è stata riscossa dalla Tesoreria Regionale in data 30/04/2014, per il 
finanziamento degli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle 
aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i DD.MM. su indicati; 
 
rilevato, a seguito della chiusura di tutte le pratiche finanziabili ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L. 
185/92 con i fondi assegnati alla Regione Piemonte con D.M. n.100.942/01, per gli interventi di 
ristoro ai danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nel 2000, che presso ARPEA, al 
fondo Avversità Stato, risultano ridestinabili, ai sensi dell’art. 53 della L.R. n. 7/2001, € 
206.327,00, derivanti dalle somme trasferite all’Organismo Pagatore Regionale, ai sensi della L.R. 
n. 16/02, con D.D. n. 333 del 28/11/2006, per l’erogazione dei contributi previsti; 
 
considerato che la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 71-7662 del 21/05/2014, ha ritenuto opportuno, 
al fine di favorire la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole, di procedere al riparto 
dei fondi citati per gli interventi previsti all’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 102/2004, limitatamente 
alle infrastrutture irrigue e alla viabilità di bonifica montana danneggiate dalle avversità 
atmosferiche verificatisi dal 2 al 5 settembre 2012, di competenza della Regione Piemonte ai sensi 



della L.R. 17/99, in modo da poter garantire il ripristino della totale funzionalità delle infrastrutture, 
che sono al servizio delle imprese stesse; 
 
tenuto conto che l’importo delle istanze presentate, ai sensi del comma 5, art. 5, D. Lgs. 102/2004, 
per accedere alle provvidenze del Fondo di Solidarietà Nazionale ammonta ad € 843.500,00 e 
verificatane l’ammissibilità in relazione all’entità del danno accertata con la delimitazione in 
argomento; 
 
vista la D.G.R. n. 71-7662 del 21/05/2014 con cui sono state ripartite, le somme prelevate dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale con il primo prelievo per l’anno 2013 a favore degli interventi 
previsti al comma 6, art. 5 del D. Lgs. 102/2004 così da garantire la totale copertura dell’importo 
riconosciuto per le infrastrutture irrigue e alla viabilità di bonifica montana con il decreto 
ministeriale sopracitato; 
 
vista la DGR 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. n. 
16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (A.R.P.E.A.) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la 
Regione Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
stabilito che con Determinazione Dirigenziale n. 810 del 20.09.2013 la Direzione 11 ha provveduto 
all’individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
sopra citata; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e qui pervenuta il 18/03/2013 prot. 5856; 
 
vista la richiesta di documentazione trasmessa da parte del Settore con nota n. 8399/DB1122 del 
30/05/2014 con cui si comunica l’ammontare della somma messa a disposizione dal D.Lgs. di cui 
all’oggetto per un importo di € 172.000,00; 
 
considerato che la documentazione progettuale relativa al ripristino dell’infrastruttura è pervenuta in 
data 31/07/2015 e che da tale data decorrono i tempi previsti dal procedimento; 
 
vista la relazione di istruttoria del Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura del 
24/03/2015 riferita al progetto Ripristino tratti di difesa spondale del Canale Garavella in comune di 
Cuneo (CN) che propone l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
172.000,00; 
 
preso atto che in tale verbale sono descritte puntualmente le fasi del procedimento e la relativa 
tempistica;  
 
preso atto altresì che la realizzazione dell’intervento prevede: 



− il ripristino e consolidamento del tratto finale di valle (per una lunghezza di circa 60 metri) della 
scogliera in massi di cava a vani inerbiti presente lungo la sponda destra del Torrente Gesso, subito 
a valle dell’opera di presa del Canale Garavella Inferiore. È inoltre prevista la ricostruzione dei tratti 
asportati della fondazione della scogliera e la sua protezione mediante la realizzazione di n. 6 
pennelli deflettori in massi di cava legati a tra di loro con funi in acciaio e vincolati a travi verticali 
in acciaio; 
− riattivazione del ramo di magra presente in posizione centrale all’alveo inciso, ed attualmente 
non più attivo, mediante la movimentazione dell’ingente quantità di materiale alluvionale 
depositatosi ed il deposito dello stesso in corrispondenza delle depressioni presenti lungo la sponda 
destra alla base della scogliera oggetto di intervento. 
 
tenuto conto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento è conservata agli atti del 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura; 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la legge regionale 11 aprile 2001 n. 7; 
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
viste le DD.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010 e n. 26-181 del 28/07/2014; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14; 
 

determina 
 
di approvare il progetto per i lavori di ripristino, conseguenti ai danni provocati dalle piogge a 
carattere alluvionale tra il 2 e il 5 settembre 2012 al Canale Garavella in comune di Cuneo, 
dell'importo complessivo di € 172.000,00 così suddiviso: 

TOTALE LAVORI CON RIBASSO D’ASTA € 126.642,98 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 1.431,00 Somme a 
base d’asta 

IMPORTO DEI LAVORI (comprensivo degli oneri 
per la sicurezza) 

€ 
128.073,98 

  
Contributo IVA sui lavori € 28.176,28 
Contributo spese generali e tecniche, oneri fiscali 
compresi 

€ 
15.738,00 

Arrotondamenti € 11,74 

Somme a 
disposizione 
 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 43.926,02 
 TOTALE IMPORTO COMPLESSIVO € 172.000,00 
 
e di riconoscere al beneficiario: 
 
Consorzio Irriguo Partecipanza Canale Garavella Inferiore Via Roma, 55 - 12100 CUNEO - C.F. 
80021790045; 
 



per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 172.000,00 ai sensi 
del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
All’erogazione del contributo, che è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni, provvede 
A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 18 dalla data della presente determinazione 
dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura ed autorizzate con comunicazione del dirigente del Settore; 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti di competenza autorizzativi 
acquisiti ai sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e disposizioni in materia, dando al Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura tempestiva comunicazione dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 
o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 
o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 
o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 
o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 
o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere preventivamente 
approvate dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura che provvederà ad emettere una 
nuova determinazione dirigenziale; 
o siano trasmesse all’Ufficio istruttore due copie conformi del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa, accompagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavori, a cui seguirà il primo mandato 
di pagamento corrispondente al 30% del contributo concesso; 
o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in duplice copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un ulteriore 
30% del contributo concesso; 
o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30% del 
contributo concesso; 
o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e relazione 
sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase dell’intervento di ripristino 
e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su supporto digitale). Inoltre dovranno essere 
prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: DURC (Documento unico di 
regolarità contributiva), determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo, fatture quietanzate 
accompagnate dai bonifici/mandati di pagamento unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga 



l’elenco di tutte le fatture pagate ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome 
della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 
o Le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione fotografica 
che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 
 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Con successivi provvedimenti dirigenziali saranno liquidati gli eventuali anticipi ed il saldo e 
contestualmente verrà autorizzata A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 comma 1 e 27 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Irriguo Partecipanza Canale Garavella Inferiore; 
importo contributo concesso: € 172.000,00; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
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Codice A17110 
D.D. 9 aprile 2015, n. 219 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. - Eventi meteorologici del dicembre 2008 e dell'anno 
2009 - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione 
Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del contributo 
- Pos. n. 20/0409 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista l’istanza qui pervenuta in data 07.01.2015 prot. 67/A17110 con cui si richiede la liquidazione 
del saldo e la relativa documentazione integrativa trasmessa su richiesta del Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura; 
 
richiamata la  D.D. n. 441 del 11.05.2012 con cui è stato riconosciuto il contributo; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 27.03.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 



 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Regione”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 



beneficiario: Consorzio Irriguo Ghiare; 
importo contributo concesso: € 14.540,00 
importo contributo in liquidazione: € 14.047,85; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i . 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comune
Cigliè (CN)

3 Intervento
Ripristino Canale Ghiare. 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo n. 441 del 11.05.2012 

5 Verbale di liquidazione 27.03.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO-AVVERSITA'

A Codice Domanda * 20/0409

B
Codice Intervento *

AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * saldo 

D Anno campagna

E
Data presentazione documentaz. ai fini della liquidaz.* 07.01.2015  prot. 67/A17110 

F Contributo concesso * 14.540,00

G Importo in liquidazione * 14.047,85

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 84013160043  (C.F)

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Consorzio Irriguo Ghiare

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Rebaudengo

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Bruno

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale Maschile

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Piazza Castello, 2   c/o Comune di Cigliè

U Comune Sede Legale * Cigliè

V Provincia Sede Legale * CN

W CAP Sede Legale * 12060

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 22 aprile 2015, n. 243 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali di maggio 2008. Eventi calamitosi 
alluvionali - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo. TO_DA11_3683_08_315 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3683 del 13 giugno 2008 con la quale 
sono state emanate le prime disposizioni per affrontare l’emergenza e la ricostruzione dipendenti 
dall’evento alluvionale del 29-30 maggio 2008, che tra l’altro prevede all’art. 6, comma 2, per 
l’attuazione degli interventi previsti dall’O.P.C.M. medesima, che si possano utilizzare eventuali 
economie derivanti da precedenti ordinanze di protezione civile; 
 
vista la istanza di liquidazione in data 06.03.2015 prot. n. 4002/A17110 e la relativa 
documentazione integrativa, presentata dal beneficiario, per l’erogazione del contributo 
riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 704 
del 27.07.2012 riferita agli interventi di ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi 
alluvionali, indicata nell’Allegato A,; 
 
vista la relazione di istruttoria per la liquidazione del 3° acconto, del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura, del 17.04.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione, al beneficiario, del contributo indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 



vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Comune di Viù; 
importo contributo concesso: € 19.814,00; 
importo contributo in liquidazione: € 4.506,71 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

dott. Fulvio LAVAZZA 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Maggio 2008 

2 Comune
Viù (TO)

3 Intervento
Ripristino strada agrosilvopastorale Asciutti-Alpe Prot    

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo 704 del 27.07.2012  

5 Verbale di liquidazione 17.04.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO-AVVERSITA'

A Codice Domanda * TO_DA11_3683_08_315

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * 3°  acconto 

D Anno campagna

E
Data presentazione documentaz. ai fini della liquidaz.* 06.03.2015  prot. n. 4002

F Contributo concesso * 19.814,00

G Importo in liquidazione * 4.506,71

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 83002150015 (C.F)

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario * Comune di Viù

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Majrano

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Daniela 

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S
Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Piazza Vittorio Veneto, 2

U Comune Sede Legale * Viù

V Provincia Sede Legale * TO

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 22 aprile 2015, n. 244 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali di maggio 2008. Eventi calamitosi 
alluvionali - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo. TO_DA11_3683_08_316  
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3683 del 13 giugno 2008 con la quale 
sono state emanate le prime disposizioni per affrontare l’emergenza e la ricostruzione dipendenti 
dall’evento alluvionale del 29-30 maggio 2008, che tra l’altro prevede all’art. 6, comma 2, per 
l’attuazione degli interventi previsti dall’O.P.C.M. medesima, che si possano utilizzare eventuali 
economie derivanti da precedenti ordinanze di protezione civile; 
 
vista la istanza di liquidazione in data 06.03.2015 prot. n. 4002/A17110 e la relativa 
documentazione integrativa, presentata dal beneficiario, per l’erogazione del contributo 
riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 705 
del 27.07.2012 riferita agli interventi di ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi 
alluvionali, indicata nell’Allegato A,; 
 
vista la relazione di istruttoria per la liquidazione del 3° acconto, del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura, del 17.04.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione, al beneficiario, del contributo indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 



vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Comune di Viù; 
importo contributo concesso: € 24.768,00; 
importo contributo in liquidazione: € 5.720,72 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Maggio 2008 

2 Comune
Viù (TO)

3 Intervento
Ripristino strada agrosilvopastorale Colle del Lys-Airetta     

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo 705 del 27.07.2012  

5 Verbale di liquidazione 17.04.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO-AVVERSITA'

A Codice Domanda * TO_DA11_3683_08_316

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * 3°  acconto 

D Anno campagna

E Data presentazione documentaz. ai fini della liquidaz.* 06.03.2015 prot. n. 4002

F Contributo concesso * 24.768,00

G Importo in liquidazione * 5.720,72

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 83002150015 (C.F)

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario * Comune di Viù

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Majrano

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Daniela 

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Piazza Vittorio Veneto, 2

Cantoir Comune Sede Legale * Viù

V Provincia Sede Legale * TO

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 22 aprile 2015, n. 245 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali di maggio 2008. Eventi calamitosi 
alluvionali - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo. TO_DA11_3683_08_317  
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3683 del 13 giugno 2008 con la quale 
sono state emanate le prime disposizioni per affrontare l’emergenza e la ricostruzione dipendenti 
dall’evento alluvionale del 29-30 maggio 2008, che tra l’altro prevede all’art. 6, comma 2, per 
l’attuazione degli interventi previsti dall’O.P.C.M. medesima, che si possano utilizzare eventuali 
economie derivanti da precedenti ordinanze di protezione civile; 
 
vista la istanza di liquidazione in data 06.03.2015 prot. n. 4002/A17110 e la relativa 
documentazione integrativa, presentata dal beneficiario, per l’erogazione del contributo 
riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 706 
del 27.07.2012 riferita agli interventi di ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi 
alluvionali, indicata nell’Allegato A,; 
 
vista la relazione di istruttoria per la liquidazione del 3° acconto, del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura, del 17.04.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione, al beneficiario, del contributo indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 



vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Comune di Viù; 
importo contributo concesso: € 14.861,00; 
importo contributo in liquidazione: € 3.382,38 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Fulvio LAVAZZA 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della direzione. 
 

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Maggio 2008 

2 Comune
Viù (TO)

3 Intervento
Ripristino strada agrosilvopastorale Colle del Lys-Lunella     

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo 706 del 27.07.2012  

5 Verbale di liquidazione 17.04.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO-AVVERSITA'

A Codice Domanda * TO_DA11_3683_08_317

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * 3°  acconto 

D Anno campagna

E Data presentazione documentaz. ai fini della liquidaz.* 06.03.2015 prot. n. 4002

F Contributo concesso * 14.861,00

G Importo in liquidazione * 3.382,38

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 83002150015 (C.F)

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario * Comune di Viù

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Majrano

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Daniela 

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Piazza Vittorio Veneto, 2

antoi Comune Sede Legale * Viù

V Provincia Sede Legale * TO

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 22 aprile 2015, n. 246 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali di maggio 2008. Eventi calamitosi 
alluvionali - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo. TO_DA11_3683_08_319  
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3683 del 13 giugno 2008 con la quale 
sono state emanate le prime disposizioni per affrontare l’emergenza e la ricostruzione dipendenti 
dall’evento alluvionale del 29-30 maggio 2008, che tra l’altro prevede all’art. 6, comma 2, per 
l’attuazione degli interventi previsti dall’O.P.C.M. medesima, che si possano utilizzare eventuali 
economie derivanti da precedenti ordinanze di protezione civile; 
 
vista la istanza di liquidazione in data 06.03.2015 prot. n. 4002/A17110 e la relativa 
documentazione integrativa, presentata dal beneficiario, per l’erogazione del contributo 
riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 707 
del 27.07.2012 riferita agli interventi di ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi 
alluvionali, indicata nell’Allegato A,; 
 
vista la relazione di istruttoria per la liquidazione del 3° acconto, del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura, del 17.04.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione, al beneficiario, del contributo indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce in Piemonte l’Organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 



vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Comune di Viù; 
importo contributo concesso: € 3.963,00; 
importo contributo in liquidazione: € 908,77 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della direzione. 

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Maggio 2008 

2 Comune
Viù (TO)

3 Intervento
Ripristino strada Grange Balma-Pianas       

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo 707 del 27.07.2012  

5 Verbale di liquidazione 17.04.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO-AVVERSITA'

A Codice Domanda * TO_DA11_3683_08_319

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * 3°  acconto 

D Anno campagna

E Data presentazione documentaz. ai fini della liquidaz.* 06.03.2015 prot. n. 4002

F Contributo concesso * 3.963,00

G Importo in liquidazione * 908,77

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 83002150015 (C.F)

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario * Comune di Viù

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Majrano

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Daniela 

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Piazza Vittorio Veneto, 2

Cantoir Comune Sede Legale * Viù

V Provincia Sede Legale * TO

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 22 aprile 2015, n. 249 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. 030912 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la domanda di contributo ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i trasmessa dal 
beneficiario e qui pervenuta il 21.03.2013 prot. 6137; 
 
vista l’istanza di liquidazione del 2° anticipo in data 01.04.2015 prot. 5900/A17110 e la relativa 
documentazione, presentata dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la 
Determinazione di “approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 1027 del 26.11.2014 
riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi 
calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del 2°anticipo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 20.04.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 



Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Irriguo Bealera Nuova; 
importo contributo concesso: € 84.300,00 con D.D. n. 1027 del 26.11.2014; 
importo contributo liquidato: € 25.290,00; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

dott. Fulvio LAVAZZA 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Settembre 2012

2 Comune
Cuneo

3 Intervento

Ripristino scogliera in massi su Fiume Stura di Demonte  a 
difesa della derivazione del Canale la Nuova 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo n. 1027 del 26.11.2014 

5 Verbale di liquidazione 20.04.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO-AVVERSITA'

A Codice Domanda * 030912

B
Codice Intervento * AVV57 - 1° prel 13 - Contributi in c/cap - Avversità 2012

C Tipo Pagamento * 2° anticipo 

D Anno campagna

E Data presentazione documentaz. ai fini della liquidaz.* 01.04.2015 prot.  n. 5900

F Contributo concesso * 84.300,00

G Importo in liquidazione * 25.290,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 80001570045

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Consorzio della Bealera Nuova 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Costamagna 

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Silvio

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale Maschile

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Corso Nizza, 37 

U Comune Sede Legale * Cuneo

V Provincia Sede Legale * CN

W CAP Sede Legale * 12100

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 23 aprile 2015, n. 250 
D.Lgs. 102/2004, art. 5, comma 3 - D.M. 24.781 del 12/12/2013. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2012 e riconosciute eccezionali. 
Autorizzazione all'ARPEA al pagamento diretto ai beneficiari. Undicesimo elenco 2015. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale-nuova normativa del Fondo 
di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto il D.M. 24.781 del 12/12/2013 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2013 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connesse all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche 
verificatesi nel corso dell’anno 2012 e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 5.433 del 
07/12/2012, n. 990 del 21/01/2013, n. 1.478 del 25/01/2013 e n. 16.466 del 09/08/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 20-341 del 22/09/2014 che provvede all’integrazione e al riparto dei fondi 
assegnati con D.M. 24.781 del 12/12/2013 destinando la somma di € 807.480,00 al finanziamento 
degli interventi di sostegno previsti all’art. 5, comma 3 del d. Lgs. 102/04; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 810 del 20/09/2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal 
D.Lgs. 102/2004; 
 
viste le richieste di pagamento diretto ai beneficiari, attestanti il diritto ai contributi e depositate agli 
atti, inviate dalla Provincia di Asti il 25/03/2015, ns prot. n. 5547/A17110 e n. 5550/A17110 del 



26/03/2015, per la somma totale di € 6.000.00 ai fini dell’erogazione dei contributi previsti all’art. 
5, comma 3 del D.Lgs. 102/2004 a ristoro dei danni  verificatisi nell’agosto 2012, riconosciuti 
eccezionale con il D.M. n. 5433 del 07/12/2012 e finanziati con la DGR n. 29-5826 del 21/05/2013; 
 
rilevato che la somma, per cui l’ente ha chiesto l’erogazione diretta ai beneficiari, non supera 
l’importo assegnato con la deliberazione citata e che i beneficiari sono titolari di impresa agricola;  
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità dell’agosto 2012 dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale n. 5433 del 07/12/2012, 
si ritiene necessario: 
 
• autorizzare il pagamento di € 6.000,00 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che fa 
parte integrante della presente determinazione; 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 6.000,00 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione, quale pagamento diretto dei contributi previsti all’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”. 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
 
• di autorizzare il pagamento della somma di € 6.000,00 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale contributo previsto 
all’art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/04, per il ristoro dei danni causati dalle avversità atmosferiche 
dell’agosto 2012 e dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale n.5433 del 07/12/2012; 
 
• di incaricare l’ARPEA all’erogazione della somma di € 6.000,00 come descritto nell’allegato A 
che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 



• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 6.000,00 di cui trattasi; 
 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
• di disporre che l’ARPEA invii al Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura 
comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che attesta 
l’erogazione dei contributi. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 

dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

Allegato 
 



Allegato A

Regione Piemonte

Direzione Agricoltura

Settore Calamità e avversità naturali in Agricoltura

Decreto Legislativo 102/2004

1° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE   2013 - DM 24,781 del 12/12/2013

Intervento Tipologia danno Identificativo 
Domanda

Beneficiario CUAA Organismo competente 
all'istruttoria

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

Modalità 
pagamento

AVV57 - 1° prel 13 - Contributi in c/cap - 
Avversità 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

26489
SOCIETA' AGRICOLA SAN 
BARTOLOMEO S.R.L.

01224720050
Provincia di Asti

4.000,00 4.000,00
Conto 
corrente

AVV57 - 1° prel 13 - Contributi in c/cap - 
Avversità 2012

Danni alle strutture:       
art. 5, comma 3

26492 LUPO GIANCARLO LPUGCR65M04C665Q
Provincia di Asti

2.000,00 2.000,00
Conto 
corrente

Totale 6.000,00 6.000,00
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Codice A17110 
D.D. 11 maggio 2015, n. 278 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. - Eventi meteorologici del dicembre 2008 e dell'anno 
2009 - Amministrazione comunale di Coazze - Ripristino pista agro-silvo-pastorale alpeggio 
Sellery in comune di Coazze (TO) - Parziale modifica allegato A alla Determinazione 
Dirigenziale n. 1610 del 20/12/2010, approvazione progetto e riconoscimento contributo per 
Euro 42.298,03 - Pos. 49/0109. 
 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica;  
 
vista la nota esplicativa del MIPAF, Dipartimento della Qualità dei prodotti agroalimentari e la 
tutela del consumatore, pervenuta il 22/07/2004 con nota n. 102207 divisione QTC X; 
 
vista la legge regionale n.17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
visti i DD. MM. n. 20.263 del 4/09/2008, n. 27.968 del 27/11/2009, n. 29.891 del 21/12/2009 e n. 
9.014 del 21/04/2010 con i quali è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nel corso nel dicembre 2008 e nell’anno 2009 nelle zone delimitate 
dalla Giunta Regionale con le deliberazioni n. 31-11284 del 23/04/2009, n. 24-12332 del 
12/10/2009, n. 38-12183 del 21/09/2009 e n. 49-11808 del 20/07/2009; 
 
tenuto conto del Decreto ministeriale n. 17.922 del 3/08/2010, relativo al “primo  prelevamento dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale 2010”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la 
somma di € 6.529.000,00 e ne è stato disposto l’accredito in data 18/10/2010 come da 
comunicazione del MIPAF, per il finanziamento degli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 
102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i 
DD.MM. su indicati; 
 
vista la D.G.R. n. 76-1149 del 30/11/2010 con cui sono state ripartite, le somme prelevate dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale con il primo prelievo per l’anno 2010 a favore degli interventi 
previsti al comma 6, art. 5 del D.Lgs.102/2004 così da garantire una percentuale pari all’ 90% di 
copertura dell’importo riconosciuto per le infrastrutture irrigue e di bonifica con il Decreto 
ministeriale sopra citato n. 17.922 del 3/08/2010; 
 



vista la Determinazione Dirigenziale n. 1610 del 20/12/2010 relativa al D.Lgs. 102/04 art. 5, 
comma 6 e L.R. 17/99 - Approvazione elenco delle infrastrutture irrigue e di bonifica danneggiate 
da calamita naturali e avversità atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 riconosciute 
eccezionali. D.M. 17.922 del 3/08/2010 - Primo prelievo 2010 dal Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la DGR 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. n. 
16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (A.R.P.E.A.) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 292 del 08/04/2011 di impegno e liquidazione di euro 
3.264.500,00 relativa  al trasferimento dei fondi ad ARPEA  ai fini dell’erogazione dei contributi 
riconosciuti per i ripristini delle infrastrutture rurali danneggiate dagli eventi calamitosi 2008/2009; 
 
Vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
Preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale  modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. 
n. 16271; 
 
Stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 118 del 9 marzo 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati  all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista la richiesta di ammissione al finanziamento ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., 
pervenuta in data 09/03/2010 prot. n. 7008/1109; 
 
vista la richiesta di documentazione trasmessa da parte di questo Settore con nota n. 
34002/DB11.09 del 21/12/2010 con cui si comunica, contestualmente, l’ammontare della somma a 
disposizione pari a € 63.613,00; 
 
considerato che la documentazione progettuale relativa al ripristino dell’infrastruttura è pervenuta in 
data 30/03/2012 e che da tale data decorrono i tempi del previsti dal procedimento; 
 
preso atto della nota dell’Amministrazione comunale di Coazze pervenuta il 21/04/2015 prot. n. 
7136/A17110 con la quale si comunica che data la complessità degli interventi in ambito montano è 
stato necessario ridefinire gli importi di finanziamento per i tre interventi gestiti dal medesimo 
comune nell’ambito dell’evento calamitoso del dicembre 2008 e dell’anno 2009 (pratiche Pos. 
49/0109, 50/0109 e 51/0109) e pertanto si chiede di rimodulare gli importi di finanziamento 
nell’ambito di questi tre interventi; 
 
verificato che l’importo finanziato con la Determinazione Dirigenziale n. 1610 del 20/12/2010 per 
attuare l’intervento di ripristino Pos. 49/0109, pari a euro 63.613,00, risulta essere superiore a 
quanto quantificato in sede progettuale, pari ad Euro 42.298,03; 



 
verificato altresì che l’importo finanziato con la Determinazione Dirigenziale n. 1610 del 
20/12/2010 per attuare l’intervento di ripristino Pos. 50/0109, pari a euro 172.665,00, risulta essere 
inferiore a quanto delimitato per lo stesso intervento con la D.G.R. n. 38-12183 del 21/09/2009, pari 
ad euro 190.000,00, pertanto è possibile incrementare l’importo finanziabile fino alla concorrenza 
dell’importo delimitato; 
 
rilevato che non è possibile riconoscere la somma relativa all’incentivo al RUP ai sensi del DLgs 
163/2006 in quanto la progettazione non è stata eseguita con personale dipendente 
dell’Amministrazione comunale di Coazze; 
 
vista la relazione di istruttoria del Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura del 
30/04/2015 riferita al progetto relativo all’intervento di ripristino della pista agro-silvo-pastorale 
alpeggio Sellery in comune di Coazze (TO) che propone l’approvazione del progetto e il 
riconoscimento del contributo per € 42.298,03; 
 
preso atto che in tale verbale sono descritte puntualmente le fasi del procedimento e la relativa 
tempistica;  
 
tenuto conto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento è conservata agli atti del 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura; 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
Visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
viste le DD.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010 e n. 26-181 del 28/07/2014; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14; 
 

determina 
 
di modificare l’allegato A alla Determinazione Dirigenziale n. 1610 del 20/12/2010 richiamata in 
premessa al fine di rimodulare, senza aumento di spesa, gli importi relativi pratiche Pos. 49/0109 
(importo previsto € 63.613,00; nuovo importo € 42.298,03)e 50/0109 (importo previsto € 
172.665,00; nuovo importo € 190.000,00); 
 
di approvare il progetto per i lavori di ripristino, conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 della pista agro-silvo-pastorale alpeggio Sellery 
in comune di Coazze (TO), dell'importo complessivo di € 42.298,03 così suddiviso: 
 
 

LAVORI SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA €  25.330,88 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €  1.813,16 Somme a 
base d’asta 

IMPORTO DEI LAVORI (comprensivo degli oneri 
per la sicurezza) 

€  
27.144,04 



  
Lavori in economia (IVA compresa) € 3.944,49 

Contributo IVA sui lavori €  5.971,69 
Contributo spese generali e tecniche, oneri fiscali 
compresi 

€ 
4.397,81 

Somme a 
disposizione 
 

Indennità occupazione temporanea € 840,00 
TOTALE IMPORTO COMPLESSIVO €  42.298,03 
IMPORTO D.D. n. 1610 del 20/12/2010 €  63.613,00  
IMPORTO D.G.R. n. 38-12183 del 21/09/2009 € 70.000,00 

 
e di riconoscere al beneficiario: 
 
Amministrazione comunale di Coazze – Via Matteotti, 4 - 10050 COAZZE (TO) – P. IVA: 
01865570012 – CF: 86003010013; 
 
per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 42.298,03 ai sensi 
del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
All’erogazione del contributo, che è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni, provvede 
A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008: 
 

• il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 18 dalla data della presente determinazione 
dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore Calamità 
ed Avversità Naturali in Agricoltura ed autorizzate con comunicazione del dirigente del Settore; 

• siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti di competenza autorizzativi 
acquisiti ai sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura; 

• le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e disposizioni in materia, dando al Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura tempestiva comunicazione dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 

• l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

• i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

• dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 

• non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 

• le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere preventivamente 
approvate dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura che provvederà ad emettere 
una nuova determinazione dirigenziale; 

• siano trasmesse all’Ufficio istruttore due copie conformi del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa, accompagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavori, a cui seguirà il primo 
mandato di pagamento corrispondente al 30% del contributo concesso; 



• al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in duplice copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un ulteriore 
30% del contributo concesso; 

• alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30% 
del contributo concesso; 

• l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su supporto 
digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: 
DURC (Documento unico di regolarità contributiva), determinazione o deliberazione 
dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro economico a 
consuntivo, fatture quietanzate accompagnate dai bonifici/mandati di pagamento unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale 
rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le fatture pagate ed indichi per 
ciascuna di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse 
al lavoro di cui trattasi; 

• i lavori in economia dovranno essere adeguatamente rendicontati e la relativa spesa dovrà essere 
giustificata attraverso fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente; 

• le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili solo 
se, congiuntamente alla contabilità finale, sarà presentata idonea documentazione fotografica che 
ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Con successivi provvedimenti dirigenziali saranno liquidati gli eventuali anticipi ed il saldo e 
contestualmente verrà autorizzata A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 
beneficiario: Amministrazione comunale di Coazze; 
importo contributo concesso: € 42.298,03 con D.D. n. 1610 del 20/12/2010; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 



individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.. 
 

Il Responsabile di Settore 
Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
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Codice A17110 
D.D. 11 maggio 2015, n. 279 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. - Eventi meteorologici del dicembre 2008 e dell'anno 
2009 - Amministrazione comunale di Coazze - Ripristino pista agro-silvo-pastorale alpeggi 
Presa Brunet in comune di Coazze (TO) - Approvazione progetto e riconoscimento contributo 
per Euro 18.031,83 - Pos. 51/0109. 
 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica;  
 
vista la nota esplicativa del MIPAF, Dipartimento della Qualità dei prodotti agroalimentari e la 
tutela del consumatore, pervenuta il 22/07/2004 con nota n. 102207 divisione QTC X; 
 
vista la legge regionale n.17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
visti i DD. MM. n. 20.263 del 4/09/2008, n. 27.968 del 27/11/2009, n. 29.891 del 21/12/2009 e n. 
9.014 del 21/04/2010 con i quali è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nel corso nel dicembre 2008 e nell’anno 2009 nelle zone delimitate 
dalla Giunta Regionale con le deliberazioni n. 31-11284 del 23/04/2009, n. 24-12332 del 
12/10/2009, n. 38-12183 del 21/09/2009 e n. 49-11808 del 20/07/2009; 
 
tenuto conto del Decreto ministeriale n. 17.922 del 3/08/2010, relativo al “primo  prelevamento dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale 2010”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la 
somma di € 6.529.000,00 e ne è stato disposto l’accredito in data 18/10/2010 come da 
comunicazione del MIPAF, per il finanziamento degli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 
102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i 
DD.MM. su indicati; 
 
vista la D.G.R. n. 76-1149 del 30/11/2010 con cui sono state ripartite, le somme prelevate dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale con il primo prelievo per l’anno 2010 a favore degli interventi 
previsti al comma 6, art. 5 del D.Lgs.102/2004 così da garantire una percentuale pari all’ 90% di 
copertura dell’importo riconosciuto per le infrastrutture irrigue e di bonifica con il Decreto 
ministeriale sopra citato n. 17.922 del 3/08/2010; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1610 del 20/12/2010 relativa al D.Lgs. 102/04 art. 5, 
comma 6 e L.R. 17/99 - Approvazione elenco delle infrastrutture irrigue e di bonifica danneggiate 



da calamita naturali e avversità atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 riconosciute 
eccezionali. D.M. 17.922 del 3/08/2010 - Primo prelievo 2010 dal Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la DGR 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. n. 
16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (A.R.P.E.A.) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 292 del 08/04/2011 di impegno e liquidazione di euro 
3.264.500,00 relativa  al trasferimento dei fondi ad ARPEA  ai fini dell’erogazione dei contributi 
riconosciuti per i ripristini delle infrastrutture rurali danneggiate dagli eventi calamitosi 2008/2009; 
 
Vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
Preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale  modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. 
n. 16271; 
 
Stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 118 del 9 marzo 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati  all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista la richiesta di ammissione al finanziamento ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., 
pervenuta in data 09/03/2010 prot. n. 6995/1109; 
 
vista la richiesta di documentazione trasmessa da parte di questo Settore con nota n. 
34000/DB11.09 del 21/12/2010 con cui si comunica, contestualmente, l’ammontare della somma a 
disposizione pari a € 18.175,00; 
 
considerato che la documentazione progettuale relativa al ripristino dell’infrastruttura è pervenuta in 
data 30/03/2012 e che da tale data decorrono i tempi del previsti dal procedimento; 
 
rilevato che non è possibile riconoscere la somma relativa all’incentivo al RUP ai sensi del DLgs 
163/2006 in quanto la progettazione non è stata eseguita con personale dipendente 
dell’Amministrazione comunale di Coazze; 
 
vista la relazione di istruttoria del Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura del 
30/04/2015 riferita al progetto relativo all’intervento di ripristino della pista agro-silvo-pastorale 
alpeggi Presa Bunet in comune di Coazze (TO) che propone l’approvazione del progetto e il 
riconoscimento del contributo per € 18.031,83; 
 
preso atto che in tale verbale sono descritte puntualmente le fasi del procedimento e la relativa 
tempistica;  
 



tenuto conto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento è conservata agli atti del 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura; 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
Visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
viste le DD.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010 e n. 26-181 del 28/07/2014; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14; 
 

determina 
 
di approvare il progetto per i lavori di ripristino, conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 della pista agro-silvo-pastorale alpeggi Presa 
Bunet in comune di Coazze (TO), dell'importo complessivo di € 18.031,83 così suddiviso: 
 

LAVORI SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA €  12.388,83 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €  660,17 Somme a 
base d’asta 

IMPORTO DEI LAVORI (comprensivo degli oneri 
per la sicurezza) 

€  
13.049,00 

  
Contributo IVA sui lavori €  2.870,78 Somme a 

disposizione Contributo spese generali e tecniche, oneri fiscali 
compresi 

€ 
2.112,05 

TOTALE IMPORTO COMPLESSIVO €  18.031,83 
IMPORTO D.D. n. 1610 del 20/12/2010 €  18.175,00  
IMPORTO D.G.R. n. 38-12183 del 21/09/2009 € 20.000,00 

 
e di riconoscere al beneficiario: 
 
Amministrazione comunale di Coazze – Via Matteotti, 4 - 10050 COAZZE (TO) – P. IVA: 
01865570012 – CF: 86003010013; 
 
per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 18.031,83 ai sensi 
del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
All’erogazione del contributo, che è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni, provvede 
A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 18 dalla data della presente determinazione 
dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura ed autorizzate con comunicazione del dirigente del Settore; 



o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti di competenza autorizzativi 
acquisiti ai sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e disposizioni in materia, dando al Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura tempestiva comunicazione dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 
o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 
o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 
o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 
o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 
o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere preventivamente 
approvate dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura che provvederà ad emettere una 
nuova determinazione dirigenziale; 
o siano trasmesse all’Ufficio istruttore due copie conformi del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa, accompagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavori, a cui seguirà il primo mandato 
di pagamento corrispondente al 30% del contributo concesso; 
o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in duplice copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un ulteriore 
30% del contributo concesso; 
o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30% del 
contributo concesso; 
o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e relazione 
sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase dell’intervento di ripristino 
e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su supporto digitale). Inoltre dovranno essere 
prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: DURC (Documento unico di 
regolarità contributiva), determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo, fatture quietanzate 
accompagnate dai bonifici/mandati di pagamento unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga 
l’elenco di tutte le fatture pagate ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome 
della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 
o i lavori in economia dovranno essere adeguatamente rendicontati e la relativa spesa dovrà essere 
giustificata attraverso fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente; 
o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili solo 
se, congiuntamente alla contabilità finale, sarà presentata idonea documentazione fotografica che ne 
attesti l’avvenuta realizzazione. 
 



Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Con successivi provvedimenti dirigenziali saranno liquidati gli eventuali anticipi ed il saldo e 
contestualmente verrà autorizzata A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Amministrazione comunale di Coazze; 
importo contributo concesso: € 18.031,83 con D.D. n. 1610 del 20/12/2010; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.. 
 

Il Responsabile di Settore 
Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 

 
Codice A17110 
D.D. 11 maggio 2015, n. 280 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. TO_DA11_3683_08_174 
 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 “Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la regione Piemonte e la regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 
29 e 30 maggio 2008”; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 15.03.2012 con prot. 
n. 6395 ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 20.04.2015, e la relativa documentazione, presentata 
dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di 
“approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 673 del 20.07.2012 riferita agli interventi di 
ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 04.05.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 118 del 9 marzo 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 



visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Utenti Servizi Agricoli Costafol; 
importo contributo concesso: € 4.872,10 con D.D. n. 673 del 20.07.2012; 
importo contributo liquidato a saldo: € 524,41; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi 
dell’O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 
 

Il Responsabile di Settore 
Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune
Cantoira (TO)

3 Intervento

Lavori di ripristino della viabilità sulla strada agro-silvo-
pastorale Bergiot

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

673 del 20.07.2012 

5 Verbale di liquidazione 04.05.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_174

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 20.04.2015 

F Contributo concesso * 4.872,10

G Importo in liquidazione * 524,41

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 92042460011

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario * Consorzio Utenti Servizi Agricoli Costafol 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Losero

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Ignazio Giuseppe

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Via delle Capre 2 

U Comune Sede Legale * Cantoira

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1
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Codice A17110 
D.D. 11 maggio 2015, n. 281 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. TO_DA11_3683_08_175 
 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 “Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la regione Piemonte e la regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 
29 e 30 maggio 2008”; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 15.03.2012 con prot. 
n. 6395 ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 20.04.2015, e la relativa documentazione, presentata 
dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di 
“approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 674 del 20.07.2012 riferita agli interventi di 
ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 04.05.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 118 del 9 marzo 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 



visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 
beneficiario: Consorzio Utenti viabilità Ciamadoei-Revretta-Blinant; 
importo contributo concesso: € 21.933,72 con D.D. n. 674 del 20.07.2012; 
importo contributo liquidato a saldo: € 2.360,39; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi 
dell’O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 



 
Il Responsabile di Settore 

Fulvio Lavazza 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune
Cantoira (TO)

3 Intervento

Lavori di ripristino della viabilità sulla strada agro-silvo-
pastorale Vrù-Blinant

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

674 del 20.07.2012 

5 Verbale di liquidazione 04.05.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_175

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 20.04.2015 

F Contributo concesso * 21.933,72

G Importo in liquidazione * 2.360,39

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 92013120016

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario * Consorzio Utenti viabilità Ciamadoei-Revretta-Blinant 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Teppa

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Giuseppe

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * P.zza Caduti 8 

U Comune Sede Legale * Balangero

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 11 maggio 2015, n. 282 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. TO_DA11_3683_08_176 
 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 “Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la regione Piemonte e la regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 
29 e 30 maggio 2008”; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 15.03.2012 con prot. 
n. 6395 ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 20.04.2015, e la relativa documentazione, presentata 
dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di 
“approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 675 del 20.07.2012 riferita agli interventi di 
ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 04.05.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 118 del 9 marzo 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 



ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Utenti viabilità Vrù-Malpasset; 
importo contributo concesso: € 14.619,67 con D.D. n. 675 del 20.07.2012; 
importo contributo liquidato a saldo: € 1.573,57; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi 
dell’O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 

 
Il Responsabile di Settore 

Fulvio Lavazza 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune
Cantoira (TO)

3 Intervento

Lavori di ripristino della viabilità sulla strada agro-silvo-
pastorale Vrù-Malpasset 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

675 del 20.07.2012 

5 Verbale di liquidazione 04.05.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_176

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 20.04.2015 

F Contributo concesso * 14.619,67

G Importo in liquidazione * 1.573,57

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 92035190013

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario * Consorzio Utenti viabilità Vrù-Malpasset 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Olivetti

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Giovanni

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Fraz. Vrù

U Comune Sede Legale * Cantoira

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A17110 
D.D. 11 maggio 2015, n. 283 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. TO_DA11_3683_08_177 
 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 “Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la regione Piemonte e la regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 
29 e 30 maggio 2008”; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 15.03.2012 con prot. 
n. 6395 ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 20.04.2015, e la relativa documentazione, presentata 
dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di 
“approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 676 del 20.07.2012 riferita agli interventi di 
ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 04.05.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 118 del 9 marzo 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 



ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Utenti viabilità tra la Fraz. Chiamorio e loc. Revretta e varie; 
importo contributo concesso: € 21.934,18 con D.D. n. 676 del 20.07.2012; 
importo contributo liquidato a saldo: € 2.341,32; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi 
dell’O.P.C.M. 13/06/2008, n..3683. 
 

Il Responsabile di Settore 
Fulvio Lavazza 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune
Ceres (TO)

3 Intervento

Lavori di ripristino della viabilità sulla strada agro-silvo-
pastorale Chiamorio-Revretta

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

676 del 20.07.2012 

5 Verbale di liquidazione 04.05.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_177

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 20.04.2015 

F Contributo concesso * 21.934,18

G Importo in liquidazione * 2.341,32

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 92026880010

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario *

Consorzio Utenti viabilità tra la Fraz. Chiamorio e loc. Revretta 
e varie 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Teppa

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Armando

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * B.ta Boschietto 27 

U Comune Sede Legale * Ceres

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 

 
Codice A17110 
D.D. 11 maggio 2015, n. 284 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. TO_DA11_3683_08_179 
 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 “Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la regione Piemonte e la regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 
29 e 30 maggio 2008”; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 15.03.2012 con prot. 
n. 6395 ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 20.04.2015, e la relativa documentazione, presentata 
dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di 
“approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 677 del 20.07.2012 riferita agli interventi di 
ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 04.05.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 118 del 9 marzo 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 



visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 
 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Utenti viabilità tra la  Fraz. Bracchiello-Pertuset-Ciommes-Belfè; 
importo contributo concesso: € 12.183,61 con D.D. n. 677 del 20.07.2012; 
importo contributo liquidato a saldo: € 1.310,80; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 



individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi 
dell’O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 
 

Il Responsabile di Settore 
Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune
Ceres (TO)

3 Intervento

Lavori di ripristino della viabilità sulla strada agro-silvo-
pastorale Bracchiello-Belfè

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

677 del 20.07.2012 

5 Verbale di liquidazione 04.05.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_179

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 20.04.2015 

F Contributo concesso * 12.183,61

G Importo in liquidazione * 1.310,80

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 92013130015

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario *

Consorzio Utenti viabilità tra la  Fraz. Bracchiello-Pertuset-
Ciommes-Belfè 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Teppa

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Mario

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Fraz. Procaria 100 

U Comune Sede Legale * Ceres

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1
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Codice A17110 
D.D. 11 maggio 2015, n. 285 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Autorizzazione all'erogazione del 
contributo - Pos. TO_DA11_3683_08_180 
 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 “Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la regione Piemonte e la regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 
29 e 30 maggio 2008”; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario e pervenuta in data 15.03.2012 con prot. 
n. 6395 ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683; 
 
vista l’istanza di liquidazione del saldo in data 20.04.2015, e la relativa documentazione, presentata 
dal beneficiario per l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di 
“approvazione progetto e riconoscimento contributo” n. 678 del 20.07.2012 riferita agli interventi di 
ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 04.05.2015, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 118 del 9 marzo 2015 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 



visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 
 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista la Legge Regionale 14/10/2014 n. 14; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28/07/2014; 
 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione del contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A che fa parte integrante della presente 
Determinazione. Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al 
Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, 
dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Utenti viabilità tra la Fraz. Vana e la Loc. Monte della Vana; 
importo contributo concesso: € 7.306,84 con D.D. n. 678 del 20.07.2012; 
importo contributo liquidato a saldo: € 766,86; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 



individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi 
dell’O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 
 

Il Responsabile di Settore 
Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  

Allegato 



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune
Ceres (TO)

3 Intervento

Lavori di ripristino della viabilità agro-silvo-pastorale Vana-
Monte della Vana

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

678 del 20.07.2012 

5 Verbale di liquidazione 04.05.2015

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_180

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 20.04.2015 

F Contributo concesso * 7.306,84

G Importo in liquidazione * 766,86

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 92013110017

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario *

Consorzio Utenti viabilità tra la Fraz. Vana e la Loc. Monte 
della Vana 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Giacometti

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Italo

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Fraz. Piagni 20

U Comune Sede Legale * Cantoira

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10070

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Allegato alla determinazione n. __________ del ______________ Intervento 1/1
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Codice A18000 
D.D. 16 aprile 2015, n. 887 
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di manutenzione idraulica sul Rio Crotto in localita' 
Fornarelli-Borca in Comune di MACUGNAGA (VB) per un importo finanziato di Euro 
10.000,00 - Revoca del contributo e richiesta restituzione acconto di Euro 1.000,00 - 
Accertamento entrata Cap. 34655/2015. 
 
La L.R. n. 54/75 finanzia annualmente interventi di sistemazione idrogeologica, idraulica-forestale e 
di manutenzione dei corsi d’acqua di competenza regionale. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 1586 del 29.07.2009 è stato approvato, per l’anno 2009, il 
programma degli interventi di consolidamento movimenti franosi, sistemazioni idrauliche e di 
manutenzione dei corsi d’acqua di competenza regionale ai sensi della L.R. n. 54/75 impegnando la 
spesa sul cap. 228576/2009 (Imp. 3024). 
 
Nel suddetto programma è stato previsto, tra gli altri, l’intervento di “Manutenzione idraulica sul 
Rio Crotto in località Fornarelli-Borca” in Comune di MACUGNAGA (VB) per l’importo di € 
10.000,00. 
 
In ottemperanza a quanto disposto con la D.D. n. 1586 del 29.07.2009, è stato erogato 
all’Amministrazione comunale di Macugnaga, in qualità di Ente gestore dei lavori sopra richiamati, 
l’acconto di € 1.000,00, pari al 10% del finanziamento assegnato, con atto di liquidazione n. 4997 
del 25.08.2009 prelevando la spesa sul capitolo n. 228576/2009 (Imp. 3024). 
 
Considerato che, nonostante ripetuti solleciti, (Prot. nn. 67293/DB1422 del 05.11.2013 e 
63945/DB1422 del 01.12.2014) l’Ente gestore non ha prodotto gli atti attestanti l’avvenuto inizio 
delle procedure connesse alla realizzazione dei suddetti interventi né una dichiarazione a 
giustificazione del ritardo della messa in atto dei lavori così come richiesto nelle nostre note, con il 
presente atto s’intende revocare al Comune di Macugnaga il contributo di € 10.000,00 concesso con 
D.D. n. 1586 del 29.07.2009 per la realizzazione dei lavori di “Manutenzione idraulica sul Rio 
Crotto in località Fornarelli-Borca” nonchè chiedere la restituzione della somma introitata in 
acconto sul sopraccitato intervento pari ad € 1.000,00, accreditata all’Ente gestore in data 
12.02.2010 (quietanza n. 4323). 
 
Tutto ciò premesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 
Viste le LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84. 
Vista la D.D. n. 1586 del 29.07.2009. 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Viste le LL.RR. n. 23/2014 e n. 5/2015 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio 
regionale 2015. 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 



 
determina 

 
• Di richiamare la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
• Di revocare al Comune di MACUGNAGA (VB) il contributo di € 10.000,00 concesso per lavori 
di “Manutenzione idraulica sul Rio Crotto in località Fornarelli-Borca” con D.D. n. 1586 del 
29.07.2009. 
 
• Di chiedere all’Amministrazione Comunale di MACUGNAGA la restituzione della somma di € 
1.000,00, pari all’acconto del 10% del finanziamento assegnato. 
 
• Di accertare ed introitare la somma di € 1.000,00 sul Cap. di entrata n. 34655/2015. 
 
 
 Il pagamento della suddetta somma dovrà avvenire entro trenta giorni dalla notifica del presente 
provvedimento tramite Girofondi sul seguente conto: 031930. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al tribunale amministrativo regionale entro il 
termine di sessanta giorni dall’avvenuta piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito Amministrazione trasparente 
della Regione Piemonte ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Luigi Robino 
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Codice A18050 
D.D. 20 aprile 2015, n. 932 
Autorizzazione idraulica per la posa di infrastrutture interrate atte a contenere cavo 
telefonico in fibre ottiche in attraversamento in sottopasso al Rio della Fame in prossimita' 
dell'intersezione tra la S.P. 184 e la S.P195 nel Comune di Castelspina (AL). Richiedente: e-
via S.p.A. gruppo Retelit.  
 
In data 23/12/2014 (nostro protocollo n. 761/A18050 del 09/01/2015), l’Ing. Vladimiro RINALDI, 
in qualità di Procuratore Speciale della e-via S.p.A. del gruppo Retelit S.p.A., con sede in V.le 
Francesco Restelli 3/7 in Milano, ha presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale e 
dell’autorizzazione idraulica per la posa di infrastrutture interrate atte a contenere cavo telefonico in 
fibre ottiche in attraversamento in sottopasso al Rio della Fame in prossimità dell’intersezione tra la 
S.P. 184 e la S.P. 195 nel Comune di Castelspina (AL). 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Rio della Fame (o Rio Cellerame), 
iscritto al n. d’ordine 104 nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Alessandria, è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, costituiti da una Relazione tecnica e da una 
Tavola unica, redatti dal tecnico incaricato Geom. Francesco PICCOLO, in base ai quali è prevista 
la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
L’intervento prevede la posa interrata di un tubo PEAD diam. 50 mm da realizzarsi mediante la 
tecnica del No-Dig (microtunneling o directional drilling) per una lunghezza di ca. 45 mt, per 
l’attraversamento del Rio della Fame. La profondità di posa sarà tale da garantire una distanza tra 
l’estradosso del tubo diam. 50 mm e il fondo alveo del rio superiore a 1 mt. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione dell’intervento in argomento, non 
essendo prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzione della sezione idraulica del 
corso d’acqua, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. dovrà essere rispettata la profondità prevista per la posa della condotta; 
2. i lavori di realizzazione dell’attraversamento mediante la tecnica di microtunneling dovranno 
essere eseguiti ponendo particolare attenzione a non danneggiare il manufatto di attraversamento 
esistente; 
3. le buche di spinta/tiro e i pozzetti dovranno essere posti ad almeno 10 metri dal ciglio superiore 
di sponda del corso d’acqua; 
Visto il Regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, questo Settore procederà al 
rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 



 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Soc. e-via S.p.A. del gruppo Retelit S.p.A., con sede in V.le 
Francesco Restelli 3/7 in Milano, ad attraversare, in prossimità dell’intersezione tra la S.P. 184 e la 
S.P195, il corso d’acqua pubblico denominato Rio della Fame, mediante la posa interrata di un tubo 
PEAD diam. 50 mm da realizzarsi mediante la tecnica del No-Dig (microtunneling o directional 
drilling) nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati 
all’istanza, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
demaniale; 
2) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
3) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
5) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti esistenti (caso di 
danneggiamento o crollo) e delle opere eseguite, in relazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 
9) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 



11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 dicembre 2004 e s.m.i.. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18050 
D.D. 20 aprile 2015, n. 933 
Autorizzazione idraulica per la posa di infrastrutture interrate atte a contenere cavo 
telefonico in fibre ottiche in attraversamento in sottopasso al Rio della Fame lungo la strada 
Boschetto nel Comune di Castelspina (AL). Richiedente: e-via S.p.A. gruppo Retelit.  
 
In data 23/12/2014 (nostro protocollo n. 771/A18050 del 09/01/2015), l’Ing. Vladimiro RINALDI, 
in qualità di Procuratore Speciale della e-via S.p.A. del gruppo Retelit S.p.A., con sede in V.le 
Francesco Restelli 3/7 in Milano, ha presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale e 
dell’autorizzazione idraulica per la posa di infrastrutture interrate atte a contenere cavo telefonico in 
fibre ottiche in attraversamento in sottopasso al Rio della Fame lungo la strada Boschetto nel 
Comune di Castelspina (AL). 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Rio della Fame (o Rio Cellerame), 
iscritto al n. d’ordine 104 nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Alessandria, è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, costituiti da una Relazione tecnica e da una 
Tavola unica, redatti dal tecnico incaricato Geom. Francesco PICCOLO, in base ai quali è prevista 
la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
L’intervento prevede la posa interrata di un tubo PEAD diam. 50 mm da realizzarsi mediante la 
tecnica del No-Dig (microtunneling o directional drilling) per una lunghezza di ca. 22 mt, di cui 4 
mt in attraversamento del Rio della Fame. La profondità di posa sarà tale da garantire una distanza 
tra l’estradosso del tubo diam. 50 mm e il fondo alveo del rio superiore a 1 mt. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione dell’intervento in argomento, non 
essendo prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzione della sezione idraulica del 
corso d’acqua, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. dovrà essere rispettata la profondità prevista per la posa della condotta; 
2. i lavori di realizzazione dell’attraversamento mediante la tecnica di microtunneling dovranno 
essere eseguiti ponendo particolare attenzione a non danneggiare il manufatto di attraversamento 
esistente; 
3. le buche di spinta/tiro e i pozzetti dovranno essere posti ad almeno 10 metri dal ciglio superiore 
di sponda del corso d’acqua; 
Visto il Regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, questo Settore procederà al 
rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 



determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Soc. e-via S.p.A. del gruppo Retelit S.p.A., con sede in V.le 
Francesco Restelli 3/7 in Milano, ad attraversare, lungo la Strada Boschetto, il corso d’acqua 
pubblico denominato Rio della Fame, mediante la posa interrata di un tubo PEAD diam. 50 mm da 
realizzarsi mediante la tecnica del No-Dig (microtunneling o directional drilling) nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
demaniale; 
2) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
3) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
5) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti esistenti (caso di 
danneggiamento o crollo) e delle opere eseguite, in relazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 
9) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 



11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 dicembre 2004 e s.m.i.. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18050 
D.D. 21 aprile 2015, n. 948 
Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall'alveo del Torrente Borbera, localita Castel 
Ratti nel Comune di Borghetto Borbera quale materiale in esubero proveniente dai lavori di 
regimazione idraulica - mc. 7.500. Proroga atto concessorio rep. n. 1090 del 20/10/2014. 
Richiedente: Ditta Grasso Lorenzo di Grasso Mario & C. S.n.c.  
 
Visto l’atto concessorio rep. n. 1090 del 20/10/2014 a firma del Responsabile dell’Amministrazione 
Regionale Arch. Mauro Forno e del Sig. Grasso Mario quale legale rappresentante della Ditta 
Grasso Lorenzo di Grasso Mario & C. S.n.c. con sede legale a Vignole Borbera, registrato ad 
Alessandria il 24/10/2014 al n. 909/Serie 3. 
Vista la D.D. n. 2946/DB14.07 del 29/10/2014 emessa dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Alessandria, di estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo 
del Torrente Borbera, località Castel Ratti nel Comune di Borghetto Borbera quale materiale in 
esubero proveniente dai lavori di regimazione idraulica. 
Vista la richiesta da parte della Ditta Grasso Lorenzo di Grasso Mario & C. S.n.c. prot. n. 22 del 
13/04/2015 di proroga dell’atto concessorio rep. n. 1090 del 20/10/2014. 
Preso atto delle motivazioni contenute nella relazione del Direttore dei lavori, allegata alla richiesta 
di proroga sopra riportata, a giustificazione della richiesta stessa. 
Visto il disciplinare di concessione rep. n. 1126 del 14/04/2015 a firma del Responsabile 
dell’Amministrazione Regionale Arch. Mauro Forno e del Sig. Grasso Mario quale legale 
rappresentante della Ditta Grasso Lorenzo di Grasso Mario & C. S.n.c. con sede legale a Vignole 
Borbera, registrato a Novi Ligure il 16/04/2015 al n. 242 Serie 3 con il quale si proroga il 
precedente atto concessorio. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto il D.Lgs. N. 112/1998; 
• Visto la  L.R. 44/2000; 
• Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
• Vista la Deliberazione n°9/2006 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO. 
 

determina 
 
di concedere alla Ditta Grasso Lorenzo di Grasso Mario & C. S.n.c. con sede a Vignole Borbera la 
proroga della validità del disciplinare di concessione rep. n. 1090 del 20/10/2014, con il disciplinare 
rep. n. 1126 del 14/04/2015 per ulteriori mesi quattro  
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1 lett.a  del d.lgs. 
n. 33/2013; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale opere Pubbliche, Difesa Suolo, Economia 
Montana e Foreste. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18050 
D.D. 21 aprile 2015, n. 949 
Sistemazione idraulica alveo Torrente Riasco a seguito dell'evento alluvionale del 13 ottobre 
2014 con imbottimento sponde e asportazione di materiale litoide in prossimita' del ponte 
della SP 160 in Comune di Basaluzzo (AL). Richiedente: Impresa CACCIABUE S.r.l  
 
Visti gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Cristina CACCIABUE per conto dell’Impresa 
CACCIABUE S.r.l. che prevedono la sistemazione idraulica, a seguito dell’evento alluvionale del 
13 ottobre 2014, di un tratto del torrente Riasco, nel Comune di Basaluzzo, mediante la  
movimentazione complessiva di circa mc 3.538 di materiale litoide, dei quali mc 436 circa sono in 
esubero e da asportare ed i restanti riutilizzati ad  imbottimento delle sponde; 
Considerato che copia dell’avviso dell’istanza dell’Impresa CACCIABUE S.r.l. è stata pubblicata 
all’Albo Pretorio del Comune di Basaluzzo per 8 giorni consecutivi a partire dal 02/02/2015 senza 
dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Vista la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 3 del 22/01/2015; 
Visto il versamento, quale canone demaniale di €. 1.892,00 del 19/03/2015 sul c/c bancario a favore 
della Regione Piemonte – Torino; 
Visto il versamento, quale deposito cauzionale di €. 56,00 del 19/03/2015 sul c/c bancario a favore 
della Regione Piemonte – Torino; 
Visto il versamento relativo alle spese di istruttoria e vigilanza, di €. 103,00 del 19/03/2015 sul c/c 
bancario a favore della Regione Piemonte – Torino; 
Visto il disciplinare di concessione riportante il numero di repertorio 1125 del 02/04/2015 registrato 
all’Ufficio del Registro di  Alessandria (AL) in data 16/04/2015 al n° 573/ Serie 3. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, la realizzazione degli interventi in argomento può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche sottoriportate: 
1. il profilo dell’alveo, nel tratto oggetto di estrazione, dovrà essere raccordato con i tratti, di monte 
e di valle, non interessati dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso;  
2. dovrà essere evitato il previsto imbottimento in sponda sinistra, a monte del ponte della SP 160, 
tra le sezioni n. 1 e n. 2, dove è presente la protezione spondale in massi; 
3. nella sezione d’alveo in corrispondenza del ponte della SP 160 non dovrà essere modificata la 
quota attuale del fondo alveo; 
4. i lavori di imbottimento della sponda destra dovranno essere eseguiti ponendo particolare 
attenzione a non danneggiare le opere infrastrutturali lineari presenti (condotta fognaria del 
Consorzio di Depurazione Acque Reflue della Valle dell’Orba). 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto il d.lgs. N. 112/1998; 
• Visto la  L.R. 44/2000; 
• Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
• Vista la Deliberazione n°9/2006 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO. 
 

determina 
 
a) di concedere, all’Impresa CACCIABUE S.r.l. con sede legale in  Strada Redabue-Felizzano 
11/bis – Masio (AL), l’estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo del torrente Riasco 



nel Comune di Basaluzzo (AL) nell’ambito dei lavori di sistemazione idraulica tratto del torrente 
Riasco, in prossimità del ponte della SP 160 per un volume complessivo di mc 436 secondo quanto 
previsto negli elaborati progettuali a firma del Geom. Cristina Cacciabue ed alle condizioni di cui al 
disciplinare di concessione citato in premessa; 
b) di autorizzare dal punto di vista idraulico, l’Impresa CACCIABUE S.r.l. – Masio (AL), ad 
eseguire l’intervento in oggetto secondo gli elaborati tecnici e le prescrizioni tecniche citate in 
premessa; 
c) di dare atto che l’importo di Euro 1.892,00 per oneri demaniali è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015; 
d) di dare atto che l’importo di Euro 56,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2015; 
e) di dare atto che l’importo di Euro 103,00 per spese di istruttoria è stato introitato sul capitolo 
31225 del bilancio 2015; 
f) di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti 
a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013; 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa Suolo, Economia 
Montana e Foreste. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18010 
D.D. 28 aprile 2015, n. 1014 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, del vecchio tratto 
terminale del Rio San Germano, sita nel Comune di Borgofranco d'Ivrea (TO), richiedente 
Comune di Borgofranco d'Ivrea.  
 
Premesso che 
 
- con nota prot. n. 2015/1630/DR-ST-TO1 del 10/02/2015 l’Agenzia del Demanio, Direzione 
Regionale Piemonte e Valle d’Aosta – Servizi Territoriali Torino 1, ha richiesto alla Regione 
Piemonte parere in merito all’istanza presentata dal Comune di Borgofranco d’Ivrea in data 
19/02/2014 per la sdemanializzazione di un’area appartenente al demanio idrico sita nel Comune di 
Borgofranco d’Ivrea (TO) censita al catasto terreni del Comune al foglio 11, inoltre nella medesima 
istanza il Comune di Borgofranco d’Ivrea ha richiesto anche la demanializzazione del nuovo tratto 
del Rio San Germano. 
 
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
 
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
 
- nella nota prot. n. 18416/DB18.04 del 1/04/2015 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Torino ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere: “…  
l’istanza del Comune di Borgofranco d’Ivrea comprende oltrechè la sdemanializzazione del vecchio 
tracciato terminale del rio San Germano, ormai abbandonato, anche la demanializzazione del 
nuovo tracciato terminale ( da intendersi come ridelimitazione d’alveo ) ora di proprietà comunale, 
che è peraltro costituito da una sezione d’alveo ( fondo alveo e ciglio di sponda) molto più ampia 
del sedime originario demaniale.- Questo Settore, per quanto sopraindicato e per quanto di 
competenza in merito all’aspetto idraulico, geostatico e geomorfologico, come disposto dalle 
D.G.R. n. 60-9156 del 07 luglio 2008 e D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011, esprime parere 
favorevole alla istanza del Comune di Borgofranco di Ivrea, già presentata all’Agenzia del 
Demanio, in una prima nota, in data 18/08/2008 e ripresentata successivamente anche con ultima 
nota stesura in data 19/02/2014. ...”;  
 
- essendo favorevoli le valutazioni in linea idraulica ed in merito alla tutela dell’equilibrio geologico 
e geomorfologico, si è provveduto all’acquisizione degli ulteriori pareri; 
 
- in relazione agli aspetti naturalistici e ambientali la Direzione Ambiente con nota prot. n. 
11573/A16.180 del 14/04/2015 ha espresso il seguente parere: “ … il tratto di ex alveo del Rio in 



questione non risulta incluso tra i corpi idrici designati nel Piano di gestione del Po, né viene 
monitorato ai fini della qualità dell’acqua; - il tratto di sedime oggetto di sdemanializzazione non 
risulta interferire con aree protette e non è soggetto a verifica o valutazione ai sensi della legge 
regionale 40/1998; - Quanto sopra premesso e considerato si ritiene, per quanto di competenza 
della scrivente Direzione, che non esistano peculiari valenze di carattere naturalistico-ambientale 
ostative alla realizzazione del vecchio tratto terminale del Rio San Germano, sul sedime censito al 
foglio XI del comune di Borgofranco d’Ivrea. …”;   
 

IL DIRIGENTE 
 
viste la D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e la D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
 

determina 
 
- di  esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione dell’area demaniale del vecchio tratto 
terminale del Rio San Germano sita nel Comune di Borgofranco d’Ivrea (TO), censita al catasto 
terreni del Comune al foglio 11; 
 
- di  esprimere parere favorevole alla richiesta di demanializzazione dell’area demaniale del nuovo 
tratto  del Rio San Germano sita nel Comune di Borgofranco d’Ivrea (TO), censita al catasto terreni 
del Comune al foglio 11; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta – Servizi 
Territoriali Torino 1  copia dei pareri citati in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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Codice A18000 
D.D. 29 aprile 2015, n. 1030 
Designazione del Responsabile del procedimento e del Responsabile dell'istruttoria inerente 
alla Fase di verifica della procedura di VIA relativa al progetto "Lavori di sistemazione 
idraulica per la mitigazione del rischio idrogeologico nell'area R.M.E. in corrispondenza della 
confluenza del torrente Cenischia e del fiume Dora Riparia nel tratto cittadino del comune di 
Susa (TO)", presentato dall'AIPO. 
 
 
Considerato che il proponente, ing. Gianluca Zanichelli, in qualità di responsabile del procedimento 
dell’Agenzia Interregionale Fiume Po (AIPO), con sede in Strada Garibaldi 75 – 43121 Parma (PR), 
ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale in data 31/03/2015 domanda di 
avvio della Fase di verifica della procedura di VIA relativamente al progetto “Lavori di 
sistemazione idraulica per la mitigazione del rischio idrogeologico nell'area R.M.E. in 
corrispondenza della confluenza del torrente Cenischia e del fiume Dora Riparia nel tratto cittadino 
del comune di Susa (TO)”, attuando gli adempimenti prescritti dalla L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
 
il nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, individuato con D.G.R. n. 21-27037 del 
12/04/1999, così come previsto dall’art. 7, comma 3 della L.R. 40/1998 e specificato dalla D.G.R. 
citata, verificata la natura e le caratteristiche dell’opera, con nota prot. n. 10645/A16130 del 
02/04/2015, ha individuato nella Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica la struttura regionale competente; 
 
la L.R. 7/2005 e la L.R. 23/2008 attribuiscono al Direttore Regionale, ovvero ai singoli Dirigenti 
nelle materie di rispettiva competenza, la responsabilità dei procedimenti amministrativi; 
 
il tratto del fiume Dora Riparia oggetto di intervento è classificato di III categoria ai sensi del R.D. 
523/1904; 
 
in base alla declaratoria contenuta nell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014, nonché a 
quanto indicato nell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999, all’interno della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica  le 
competenze in materia di procedure di VIA relative ad opere idrauliche di II e III categoria ex R.D. 
523/1904 sono attribuite al Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e 
Dighe, al quale, pertanto, può essere delegata la responsabilità del procedimento; 
 
con D.G.R. n. 137-4340 del 30/07/2012 è stato attribuito all’arch. Salvatore Femia l’incarico di 
responsabile del suddetto Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e 
Dighe; 
 
la L.R. 7/2005 consente infine al responsabile del procedimento, laddove se ne ravvisi 
l’opportunità, di assegnare ad altro funzionario la responsabilità dell’istruttoria di ciascun 
procedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 



vista la L.R. 40/1998 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione” che regolamenta le procedure di VIA di competenza della Regione; 
vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12 aprile 1999 “L.R. n. 40/98 “Disposizioni concernenti la 
compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”: individuazione organo tecnico e prime 
disposioni attuative”; 
vista la legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
vista la L.R. 4 luglio 2005 n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 137-4340 del 30/07/2012 “Art. 22 della L.R. 23/2008: attribuzione dell'incarico di 
responsabile del settore SC DB1422 "Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico 
e Dighe", articolazione della direzione DB1400 "Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste".”; 
vista la D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale". Modificazione all'allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 
31-4009 del 11 giugno 2012.”; 
 

determina 
 
- di delegare, ai sensi dell’art. 17, comma 3 lett. e), della legge regionale n. 23/2008 e dell’art. 8 
della legge regionale n. 7/2005, al Dirigente responsabile del Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, arch. Salvatore Martino Femia, la responsabilità del 
procedimento inerente alla Fase di verifica della procedura di VIA relativa al progetto “Lavori di 
sistemazione idraulica per la mitigazione del rischio idrogeologico nell'area R.M.E. in 
corrispondenza della confluenza del torrente Cenischia e del fiume Dora Riparia nel tratto cittadino 
del comune di Susa (TO)”, presentato dall’Agenzia Interregionale Fiume Po (AIPO); 
- di assegnare, sentito il Responsabile del Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto 
Idrogeologico e Dighe, all’ing. Roberto Fabrizio, funzionario del Settore medesimo, la 
responsabilità dell’istruttoria del procedimento in oggetto, nell’ambito delle attribuzioni connesse 
alla gestione tecnico-amministrativa delle procedure di valutazione di impatto ambientale di 
competenza del Settore, svolte attraverso una specifica segreteria tecnica; 
- di richiamare integralmente l’art. 12 della legge regionale n. 7/2005 per ciò che attiene alla 
specificazione dei compiti del responsabile dell’istruttoria, fermo restando quanto previsto in 
materia di attribuzioni di competenze e responsabilità per il personale dell’Amministrazione 
regionale; 
- di individuare all’interno della Direzione quali altri Settori coinvolti nel procedimento il Settore 
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico – Torino ed il Settore Foreste. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Direttore 
Luigi Robino 
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Codice A18000 
D.D. 29 aprile 2015, n. 1031 
Designazione del Responsabile del procedimento e del Responsabile dell'istruttoria inerente 
alla Fase di verifica della procedura di VIA relativa al progetto "Completamento opere 
arginali del fiume Dora Riparia a protezione dell'abitato di Bussoleno (TO)", presentato 
dall'Agenzia Interregionale Fiume Po (AIPO). 
 
Considerato che il proponente, ing. Gianluca Zanichelli, in qualità di responsabile del procedimento 
dell’Agenzia Interregionale Fiume Po (AIPO), con sede in Strada Garibaldi 75 – 43121 Parma (PR), 
ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale in data 01/04/2015 domanda di 
avvio della Fase di verifica della procedura di VIA relativamente al progetto “Completamento opere 
arginali del fiume Dora Riparia a protezione dell’abitato di Bussoleno (TO)”, attuando gli 
adempimenti prescritti dalla L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
 
il nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, individuato con D.G.R. n. 21-27037 del 
12/04/1999, così come previsto dall’art. 7, comma 3 della L.R. 40/1998 e specificato dalla D.G.R. 
citata, verificata la natura e le caratteristiche dell’opera, con nota prot. n. 10970/A16130 del 
08/04/2015, ha individuato nella Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica la struttura regionale competente; 
 
la L.R. 7/2005 e la L.R. 23/2008 attribuiscono al Direttore Regionale, ovvero ai singoli Dirigenti 
nelle materie di rispettiva competenza, la responsabilità dei procedimenti amministrativi; 
 
il tratto del fiume Dora Riparia oggetto di intervento è classificato di III categoria ai sensi del R.D. 
523/1904; 
 
in base alla declaratoria contenuta nell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014, nonché a 
quanto indicato nell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999, all’interno della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica  le 
competenze in materia di procedure di VIA relative ad opere idrauliche di II e III categoria ex R.D. 
523/1904 sono attribuite al Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e 
Dighe, al quale, pertanto, può essere delegata la responsabilità del procedimento; 
 
con D.G.R. n. 137-4340 del 30/07/2012 è stato attribuito all’arch. Salvatore Femia l’incarico di 
responsabile del suddetto Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e 
Dighe; 
 
la L.R. 7/2005 consente infine al responsabile del procedimento, laddove se ne ravvisi 
l’opportunità, di assegnare ad altro funzionario la responsabilità dell’istruttoria di ciascun 
procedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
vista la L.R. 40/1998 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione” che regolamenta le procedure di VIA di competenza della Regione; 



vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12 aprile 1999 “L.R. n. 40/98 “Disposizioni concernenti la 
compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”: individuazione organo tecnico e prime 
disposioni attuative”; 
vista la legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
vista la L.R. 4 luglio 2005 n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 137-4340 del 30/07/2012 “Art. 22 della L.R. 23/2008: attribuzione dell'incarico di 
responsabile del settore SC DB1422 "Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico 
e Dighe", articolazione della direzione DB1400 "Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste".”; 
vista la D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale". Modificazione all'allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 
31-4009 del 11 giugno 2012.”; 
 

determina 
 
- di delegare, ai sensi dell’art. 17, comma 3 lett. e), della legge regionale n. 23/2008 e dell’art. 8 
della legge regionale n. 7/2005, al Dirigente responsabile del Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, arch. Salvatore Martino Femia, la responsabilità del 
procedimento inerente alla Fase di verifica della procedura di VIA relativa al progetto 
“Completamento opere arginali del fiume Dora Riparia a protezione dell’abitato di Bussoleno 
(TO)”, presentato dall’Agenzia Interregionale Fiume Po (AIPO); 
- di assegnare, sentito il Responsabile del Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto 
Idrogeologico e Dighe, all’ing. Roberto Fabrizio, funzionario del Settore medesimo, la 
responsabilità dell’istruttoria del procedimento in oggetto, nell’ambito delle attribuzioni connesse 
alla gestione tecnico-amministrativa delle procedure di valutazione di impatto ambientale di 
competenza del Settore, svolte attraverso una specifica segreteria tecnica; 
- di richiamare integralmente l’art. 12 della legge regionale n. 7/2005 per ciò che attiene alla 
specificazione dei compiti del responsabile dell’istruttoria, fermo restando quanto previsto in 
materia di attribuzioni di competenze e responsabilità per il personale dell’Amministrazione 
regionale; 
- di individuare all’interno della Direzione quali altri Settori coinvolti nel procedimento il Settore 
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico – Torino ed il Settore Foreste. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Direttore 
Luigi Robino 
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Codice A18050 
D.D. 30 aprile 2015, n. 1040 
Autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione idraulica dell'alveo del Torrente Orba, a 
valle del ponte della Veneta, in Comune di Ovada (AL). Richiedente: Ditta VEZZANI S.p.A.  
 
La Ditta VEZZANI S.p.A., con sede in Piazza Nervi n°1 in Ovada (AL), ha presentato istanza (ns 
prot. n°64125/A18050 del 10/02/2015) per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per lavori di 
manutenzione dell’alveo del T. Orba, a valle del ponte della Veneta, in Comune di Ovada (AL), 
quale intervento di estensione dei lavori autorizzati con D.D. n°1721/DB1407 del 23/07/2013 e con 
D.D. n° 2354/DB14.7 del 09/10/2013. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Giacomo BOCCACCIO, in base 
ai quali è prevista la realizzazione dell’intervento di cui trattasi. 
L’intervento prevede la risagomatura dell’alveo del T. Orba, a valle del ponte della Veneta ed alla 
confluenza del T. Stura, per circa 750 ml mediante la risagomatura della sponda idrografica SX 
(scavo e relativo imbottimento senza asportazione); inoltre è previsto il ripristino delle quote del 
fondo alveo mediante movimentazione del materiale litoide, presente nel centro alveo ed accumulati 
negli eventi di piena dell’ottobre e novembre 2014, a colmatura delle depressioni in sponda SX. 
A seguito dell’esame dell’istanza e degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. è vietato realizzare scavi in alveo finalizzati a modificare le quote di scorrimento e di fondo 
alveo del T. Orba; è consentito solo un livellamento dei cumuli creatisi a seguito degli eventi di 
piena dell’ottobre e novembre 2014; 
2. dovrà essere limitata la risagomatura/scavo della sponda SX del T. Orba; non è consentito, in 
assenza di uno studio idraulico di dettaglio, ampliare la sezione di deflusso del T. Orba così come 
previsto negli elaborati grafici allegati all’istanza bensì, al fine di migliorare il raccordo del tratto 
compreso tra la confluenza del T. Stura ed il tratto di valle non interessato dall’intervento, 
rimodellare la sponda SX mediante un arretramento massimo di circa 10 metri nella sezione di 
maggior intervento (Sezione 1200); 
3. Il materiale riportato in sponda SX, a colmatura delle depressioni, dovrà essere livellato per non 
creare zone di ristagno;  
4. il profilo del tratto terminale della sponda dovrà essere raccordato con il tratto non interessati 
dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; 
5. al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le piste di accesso all’alveo e ripristinato lo 
stato dei luoghi. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i. 
 



determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, la Ditta VEZZANI S.p.A., con sede in Piazza Nervi n°1 in Ovada 
(AL), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati allegati all’istanza, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per un anno e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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Codice A18090 
D.D. 4 maggio 2015, n. 1044 
Demanio idrico fluviale. Rinnovo concessione servitu' per il mantenimento di opere per lo 
scarico acque meteoriche nel rio Bassola in Comune di Armeno (NO). Ditta: Condominio 
Santa Lucia. 
 
Vista la domanda a firma del Geom. Fabrizio Erba, nato a Mede (PV) il 30.07.1957, con studio 
tecnico in Armeno Via Sappa 26/B, in qualità di Amministratore pro tempore del Condominio Santa 
Lucia (C-D-E) - C.F. n. 91013310031, sito in Armeno (NO) Borgata Bassola 29, protocollata in 
data 23.02.2015, finalizzata al rinnovo della concessione demaniale per il mantenimento di uno 
scarico di acque meteoriche nel Rio Bassola in territorio del Comune di Armeno (NO), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati al primitivo disciplinare rep. 721 in data 17.02.2006 
approvato con D.D. 291 del 23.02.2006 e volturato con D.D. 1997 del 29.07.2011; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 755 del 27.03.2015 emanata dal Settore Decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Novara, constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto, presso questo Settore, in data 28.04.2015 
rep. n. 1017; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio di Tesoreria – Torino di € 
180,00 a titolo di canone demaniale per l’anno 2014 e di € 360,00 a titolo di deposito cauzionale 
relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• vista la L.R. n. 12/2004 e s.m.i., ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

determina 
 
1. di concedere al Condominio Santa Lucia (C-D-E ) - C.F. n. 91013310031, ubicato in Borgata 
Bassola 29, 28011 Armeno (NO), nella persona del Geom. Fabrizio Erba, in qualità di 
Amministratore, avente studio tecnico in Armeno (NO) in Via Sappa 26/B, il rinnovo della 
concessione demaniale relativa ad uno scarico di acque meteoriche nel Rio Bassola in territorio del 
Comune di Armeno, comportante l’occupazione di aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione per 9 (nove) anni, a decorrere dalla data della presente 
determinazione e fino al 31.12.2023, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 (euro centottanta/00) e soggetto a 



rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 180,00 per canone demaniale anno 2015 è stato introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2015 e che l’importo di € 360,00 a titolo di deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a), del D. lgs n. 
33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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Codice A18050 
D.D. 4 maggio 2015, n. 1049 
Autorizzazione idraulica per l'accesso all'alveo del Torrente Erro per il taglio piante morte, 
instabili o inclinate presenti sulla sponda destra e che possono cadere in alveo e per la raccolta 
di piante abbattute dalle piene e depositate sulle sponde in localita' Guadobono in Comune di 
Cartosio (AL). Richiedente: Sig. Maurizio BASSO. 
 
In data 02/04/2015 (nostro protocollo n. 19024/A18050 del 02/04/2015), il Sig. Maurizio BASSO, 
(omissis), in qualità di Presidente dell’ A.D.P.S.A. Sgaientò ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per l’accesso all’alveo del Torrente Erro per il taglio piante morte, 
instabili o inclinate presenti sulla sponda destra e che possono cadere in alveo e per la raccolta di 
piante abbattute dalle piene e depositate sulle sponde in loc. Guadobono in  Comune di Cartosio 
(AL).  
All’istanza sono allegati gli elaborati cartografici, timbrati dall’Ufficio Tecnico comunale, costituiti 
da stralci della Carta Tecnica regionale e della planimetria catastale, che individuano l’area oggetto 
d’intervento e dalla documentazione fotografica rappresentativa della zona. 
Il tratto di corso d’acqua oggetto della richiesta si estende a valle del ponte di Guadobono per una 
lunghezza complessiva di circa 1000 ml, è parallelo alla ex S.S. 334 del Sassello, ed è caratterizzato 
dalla presenza, in alveo e sulle sponde, di una folta vegetazione arborea ed arbustiva con numerose 
piante abbattute dalle recenti piene ed altre che risultano scalzate per l’erosione delle sponde e sono 
ormai inclinate o comunque instabili e con la loro caduta potrebbero interessare l’alveo e potrebbero 
ostacolare il deflusso delle acque con potenziale pericolo per le infrastrutture e gli abitati presenti. 
Considerato che la raccolta di materiale già divelto può essere autorizzata senza particolari 
formalità e senza richiedere la valutazione del Corpo Forestale dello Stato; 
Ricordato che  le piante divelte o fluitate sono da considerare res nullius e pertanto non appartenenti 
al Demanio (parere dell’Avvocatura di Stato in data 12/7/93 e circ. del Min. Finanze in data 
29/12/93, ribaditi dalla circ. del Min. Finanze, Direz. compart. del territorio di Cuneo n. 5412 del 
5/12/1994)  e che  non è quindi necessario alcun provvedimento di concessione nè pagamento di 
canoni o indennità erariali per poter procedere alla loro rimozione dagli alvei o dalle aree di 
pertinenza idraulica; 
Considerato che l’occupazione dell’area demaniale, nei casi di raccolta di materiale già divelto, è 
temporanea e limitata; 
A seguito di quanto richiesto, si ritiene che gli interventi di raccolta di piante abbattute dalla piena, 
l’asportazione di piante depositate sulle sponde e il taglio di piante morte, instabili o inclinate 
presenti sulle sponde e che possono cadere in alveo, possano risultare ammissibili nel buon regime 
idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sotto riportate. 
1. durante l’intervento deve comunque essere rispettato quanto disposto dall’art. 96, primo comma, 
lett. c) del R.D. n. 523/1904 (Testo unico sulle opere idrauliche) che vieta la rimozione delle 
ceppaie che sostengono le ripe; 
2. l’eventuale impiego di mezzi meccanici deve essere limitato esclusivamente alle operazioni di 
trasporto del materiale legnoso fuori dall’alveo; 
3. eventuali rampe possono essere realizzate esclusivamente per l’accesso all’alveo per la raccolta 
del materiale legnoso e il sito dovrà essere immediatamente ripristinato al termine delle operazioni 
di asportazione; 
4. il materiale legnoso recuperato dovrà essere immediatamente allontanato dall’alveo e dalle aree 
perifluviali interessate dalla piena del torrente; 
5. Il materiale di risulta (ramaglia e materiale irrecuperabile) nonchè quello eventualmente non 
ritenuto dagli operatori non dovrà essere lasciato in alveo bensì idoneamente accatastato in luogo 
sicuro per essere successivamente smaltito; 



6. il materiale legnoso divelto o fluitato non potrà in nessun caso essere bruciato in loco; 
7. è fatto divieto di asportazione di materiale lapideo o materiale legnoso non rientrante nei punti 
precedenti; 
8. durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua;  
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
• Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. n. 
14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• Visto il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
• Vista la circolare del P.G.R. n. 5/LAP del 09/04/2001; 
• Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Signor Maurizio BASSO, ad eseguire l’intervento di manutenzione 
idraulica dell’alveo del Torrente Erro con il taglio piante morte, instabili o inclinate presenti sulla 
sponda destra e che possono cadere in alveo e la raccolta di piante abbattute dalla piena e depositate 
sulle sponde in loc. Guadobono in  Comune di Cartosio (AL) nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate negli elaborati cartografici allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
a) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche riportate in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
b) è fatto divieto assoluto di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, di 
depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
c) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
d) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
e) la presente autorizzazione riguarda interventi nelle sole aree appartenenti al Demanio ed i lavori 
dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e senza ledere diritti 
altrui; 
f) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
g) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
h) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 



parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
i) la presente autorizzazione ha validità di mesi 6 (sei);  
j) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 
04/05/2012 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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Codice A18050 
D.D. 4 maggio 2015, n. 1050 
Autorizzazione idraulica per il taglio piante lungo la sponda destra e all'interno dell'alveo del 
Torrente Erro in localita' Gaini in Comune di Cartosio (AL). Richiedente: Sig. Maggiorino 
RICCI  
 
In data 10/03/2015 (nostro protocollo n. 14417/A18050 del 13/03/2015), il Signor Maggiorino 
RICCI, (omissis), ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il taglio 
piante lungo la sponda destra e all’interno dell’alveo del Torrente Erro in località Gaini in Comune 
di Cartosio (AL). 
All’istanza sono allegati elaborati cartografici costituiti da una planimetria catastale che individuana 
l’area oggetto d’intervento. 
Il tratto di corso d’acqua oggetto della richiesta è quello frontistante ed in parte all’interno del 
mappale 48 Foglio 2 del Comune di Cartosio ed è caratterizzato dalla presenza in alveo di una folta 
vegetazione arborea ed arbustiva, con numerose piante abbattute dalle recenti piene ed altre che 
risultano scalzate per l’erosione delle sponde e sono ormai inclinate o comunque instabili e con la 
loro caduta potrebbero interessare l’aveo. 
Considerato che la raccolta di materiale già divelto può essere autorizzata senza particolari 
formalità e senza richiedere la valutazione del Corpo Forestale dello Stato; 
Ricordato che  le piante divelte o fluitate sono da considerare res nullius e pertanto non appartenenti 
al Demanio (parere dell’Avvocatura di Stato in data 12/7/93 e circ. del Min. Finanze in data 
29/12/93, ribaditi dalla circ. del Min. Finanze, Direz. compart. del territorio di Cuneo n. 5412 del 
5/12/1994)  e che  non è quindi necessario alcun provvedimento di concessione nè pagamento di 
canoni o indennità erariali per poter procedere alla loro rimozione dagli alvei o dalle aree di 
pertinenza idraulica;   
Considerato che l’occupazione dell’area demaniale, nei casi di raccolta di materiale già divelto, è 
temporanea e limitata; 
In data 03/03/2015 era già stato effettuato un sopralluogo da parte di un funzionario del Settore 
OO.PP. di Alessandria, al fine di verificare lo stato dei luoghi nell’ambito dell’istruttoria tecnica su 
analoghe istanze di intervento. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame dell’istanza l’intervento in argomento può nel complesso 
ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
modalità d’intervento e delle delimitazioni delle aree sottoriportate: 
1. All’interno dell’alveo inciso interessato dalla piena ordinaria dovrà essere effettuato il taglio a 
raso senza il rilascio di matricine (art. 37 bis, comma 2 D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013); 
2. nelle aree di intervento lungo la sponda il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto dell’art. 37 
comma 2 punto b) del regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e 
s.m.i, tagliando le piante inclinate o instabili che possono cadere nell’alveo e mantenendo i soggetti 
più stabili presenti sul ciglio superiore delle sponde, con il rilascio di almeno il 20 per cento di 
copertura residua; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 



• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Signor Maggiorino RICCI, ad eseguire un intervento manutentivo 
della vegetazione all’interno dell’alveo inciso e sulla sponda destra del corso d’acqua Torrente Erro 
in località Gaini in Comune di Cartosio, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati cartografici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e delle modalità riportate 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o bruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 lettera 
c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, di 
depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
7) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
8) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
9) la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) ed i lavori dovranno essere eseguiti nel 
rispetto delle norme di polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo 
regolamento forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal 
regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 (in particolare artt. n. 37 e 37 bis).  
10) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
11)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 



approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 
 Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 
04/05/2012 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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Codice A18050 
D.D. 7 maggio 2015, n. 1075 
Autorizzazione idraulica per il taglio piante lungo la sponda sinistra e all'interno dell'alveo 
del Fiume Bormida in Comune di Ponti (AL). Richiedente: Sig. Luciano CIOFFI. 
 
In data 11/03/2015 (nostro protocollo n. 13620/A18050 del 11/03/2015), il Signor Luciano CIOFFI, 
(omissis), ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il taglio piante lungo 
la sponda sinistra e all’interno dell’alveo del Fiume Bormida in Comune di Ponti (AL). 
All’istanza sono allegate planimetrie catastali, che individuano l’area oggetto d’intervento. 
Il tratto di corso d’acqua oggetto della richiesta è quello fontistante i mappali di proprietà del 
richiedente 183 – 184 – 186 - 187 Foglio 5 del Comune di Ponti. 
L’avviso della presentazione dell’istanza è stato inviato al Comune di Ponti con nota prot. 
15081/A18050 del 17/03/2015 per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio del 
Comune di Ponti e non sono pervenute osservazioni od opposizioni di sorta alla realizzazione 
dell’intervento in oggetto. 
Il tratto di corso d’acqua oggetto della richiesta è caratterizzato dalla presenza sulla sponda sinistra, 
di una folta vegetazione arborea ed arbustiva; sono presenti piante secche ed altre che risultano 
scalzate per l’erosione della sponda e sono ormai inclinate o comunque instabili e con la loro caduta 
potrebbero interessare l’alveo. 
A seguito dell’esame dell’istanza l’intervento in argomento può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle modalità 
d’intervento e delle delimitazioni delle aree sottoriportate: 
1. All’interno dell’alveo inciso interessato dalla piena ordinaria dovrà essere effettuato il taglio a 
raso senza il rilascio di matricine (art. 37 bis, comma 2 D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013); 
2. nelle aree di intervento lungo la sponda sinistra il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto 
dell’art. 37 comma 2 punto b) del regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 
20/09/2011 e s.m.i, tagliando le piante inclinate o instabili che possono cadere nell’alveo e 
mantenendo i soggetti più stabili presenti sul ciglio superiore delle sponda, con il rilascio di almeno 
il 20 per cento di copertura residua; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 
 

determina 
 



di autorizzare ai fini idraulici, il Signor Luciano CIOFFI, ad eseguire l’intervento in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati cartografici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e delle modalità riportate 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo e nelle 
aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
7) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
8) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
9) la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) ed i lavori dovranno essere eseguiti nel 
rispetto dei limiti temporali e delle norme di polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 
e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato 
dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 (in particolare artt. N. 18, 37 e 
37 bis).  
10) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
11)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 
 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 
04/05/2012 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
 



Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18050 
D.D. 8 maggio 2015, n. 1084 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R.380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014. 
Progetto:"Ristrutturazione della scuola elementare" sita nel Comune di Visone in Via 
Pittavino n. 9. Committente: Comune di Visone. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Con Deliberazione n. 65-7656 del 21.05.2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche e 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle relative alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
La medesima D.G.R individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
In data 28/04/2015 è pervenuta al Settore regionale Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
idrogeologico di Alessandria, prot. n. 23759/A18050, la denuncia del Comune di Visone, ai sensi 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, con allegato il progetto relativo alla “Ristrutturazione della scuola 
elementare” relativamente alla realizzazione di una scala di emergenza esterna con ascensore ed 
interventi locali sulla struttura esistente (inserimento catene e modifica aperture) sita nel Comune di 
Visone in Via Pittavino n° 9, ricadente in zona sismica 3. 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 1.1 lettera k) dell’allegato 1 della D.G.R. n. 65-7656 del 
21.05.2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 e 
94 del D.P.R. 380/2001. 
Con nota prot. n. 23952/A18050 del 28/04/2015 questo Settore ha comunicato al Comune di 
Visone, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/90, l’avvio del procedimento per il rilascio 
dell’autorizzazione preventiva. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale Decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto idrogeologico di Alessandria ha verificato che, limitatamente al rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e 
Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009). 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 

• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 



determina 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della normativa 
sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista delle 
strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi ai 
principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 
del 02/02/2009); 
di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Visone all’esecuzione delle 
sole opere strutturali indicate nel progetto esaminato riguardanti realizzazione di una scala di 
emergenza esterna con ascensore ed interventi locali sulla struttura esistente consistenti 
nell’inserimento di alcune catene e la modifica di alcune aperture; 
di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 c.1 lettera a) 
del D.Lgs. 33/2013. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18050 
D.D. 15 maggio 2015, n. 1151 
Ricalibratura dell'alveo del Torrente Curone mediante movimentazione ed asportazione di 
circa 9.950 mc di materiale litoide, dal km. 36+280 al km. 37+000, a valle del ponte del 
concentrico nel Comune di Brignano Frascata (AL). Richiedente: Ditta FRANZOSI CAVE 
S.r.l. 
 
Vista l’Ordinanza n. 5 del 24/03/2015 emessa dal Sindaco del comune di Brignano Frascata con cui 
si ordinava alla Ditta FRANZOSI CAVE S.r.l. di eseguire i lavori di regimazione idraulica di un 
tratto del T. Curone, dal Km. 36+280 al Km. 37+000, a valle del ponte del concentrico; l’intervento 
prevede la movimentazione complessiva di circa mc 22.220 di materiale litoide dei quali circa mc 
9.950 in esubero da asportare ed i restanti riutilizzati ad imbottimento delle sponde al fine di 
allontanare la vena fluida dai tratti in erosione; 
Visto gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Virgilio ANSELMO ed inviati dall’amministrazione 
comunale di Brigano Frascata con nota prot. n° 21062 del 13/04/02/2015 (ns. prot. n°7133 del 
10/02/2015) riferiti all’intervento summenzionato; 
Visto il versamento, quale canone demaniale di €. 21.890,00 del 22/04/2015 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
Visto il versamento, quale deposito cauzionale di €. 1.283,50 del 22/04/2015 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
Visto il versamento, quale spese di istruttoria di €. 1.284,00 del 22/04/2015 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
Visto il disciplinare di concessione riportante il numero di repertorio n° 1128 del 11/05/2015 
registrato all’Ufficio del Registro di Tortona (AL) in data 12/05/2015 al n° 234/Serie 3. 
Tutto ciò premesso, la realizzazione degli interventi in argomento può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche sottoriportate: 
1. il profilo dell’alveo, nel tratto oggetto di estrazione, dovrà essere raccordato con i tratti, di monte 
e di valle, non interessati dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; 
2. ad ultimazione lavori le piste di accesso all’alveo dovranno essere rimosse e ripristinato lo stato 
dei luoghi. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto il d.lgs. N. 112/1998; 
• Visto la  L.R. 44/2000; 
• Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
• Vista la Deliberazione n°9/2006 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO. 
 

determina 
 
a) di concedere alla Ditta FRANZOSI CAVE S.r.l. – Via Bertarino n. 47 – 15057 Tortona (AL), 
partita IVA 02345900068 l’estrazione ed asportazione di materiali litoidi dall’alveo del Torrente 
Curone, in Comune di Brignano Frascata (AL), nell’ambito dei lavori di regimazione idraulica di un 
tratto del T. Curone, dal Km. 36+280 al Km. 37+000, a valle del ponte del concentrico, per un 
volume complessivo di mc 9.950 secondo quanto previsto negli elaborati progettuali a firma 



dell’Ing. Virgilio ANSELMO ed alle condizioni di cui al disciplinare di concessione citato in 
premessa; 
b) di autorizzare dal punto di vista idraulico la Ditta FRANZOSI CAVE S.r.l. - Via Bertarino n. 47 
– 15057 Tortona (AL), partita IVA 02345900068 ad eseguire l’intervento in oggetto secondo gli 
elaborati tecnici e le prescrizioni tecniche citate in premessa; 
c) di dare atto che l’importo di Euro 21.890,00 (diconsi euro ventumilaottocentonovanta/00) per 
oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2015 ; 
d) di dare atto che l’importo di Euro 1.283,50 (diconsi euro milleduecentottantatre,50) per deposito 
cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015; 
e) di dare atto che l’importo di Euro 1.284,00 (diconsi euro milleduecentottantaquattro/00) per 
spese di istruttoria sarà introitato sul capitolo 31225 del bilancio 2015; 
f) di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti 
a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1 lett. a  del d.lgs. 
n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale opere Pubbliche, Difesa Suolo, Economia 
Montana e Foreste. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18050 
D.D. 15 maggio 2015, n. 1162 
Demanio idrico fluviale. Concessione per attraversamento de "Il Rio" con tubazione gas in 
acciaio DN 250 staffata al ponte di s.c. Viola - Rose' Faceto in Comune di Tortona (AL). 
Richiedente: Ditta ASMT ENERGIA S.R.L. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale, presentata dalla Ditta ASMT ENERGIA S.R.L. con 
sede legale in p.zza L. Benvenuti n. 11 – 26013 Crema (CR), C.F. e partita IVA n. 01584260192, 
per attraversamento de “Il Rio” con tubazione gas in acciaio DN 250 staffata al ponte di s.c. Viola – 
Rosè Faceto in Comune di Tortona (AL), comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata con determinazione dirigenziale n. 469 del 27/02/2015 dal 
Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Alessandria; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
visto il disciplinare repertorio n. 1129, allegato alla presente determinazione, contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 12/05/2015; 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di Euro 
360.00 a titolo di deposito cauzionale e di Euro 180.00 a titolo di canone relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta ASMT ENERGIA S.R.L. con sede legale in p.zza L. Benvenuti n. 11 – 
26013 Crema (CR), C.F. e partita IVA n. 01584260192 l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2034, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 160,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2015 e che l’importo di Euro 360,00 per deposito cauzionale sarà introitato sul capitolo 
64730 del bilancio 2015 . 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D. Lgs n. 
33/2013 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 

Allegato 



 

 

Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna , foreste, protezione civile, trasporti e logistica 
Settore Decentrato 2 OO.PP . e Difesa Assetto Idrogeologico di  Alessandria 

 
  

Disciplinare di concessione per attraversamento de “Il Rio” con tubazione gas in acciaio DN 
250 staffata al ponte di s.c. Viola – Rosè Faceto in Comune di Tortona (AL). 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui 
sopra, redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 06.12.2004, n. 
14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio 
idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 
maggio 2004, n. 12)”, di seguito citato come “Regolamento regionale” 

 
Rep. n° 1129 del 12/05/2015 

*   *   *   *   *    
L’anno duemilaquindici addì 12 del mese di maggio presso il Settore decentrato Opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria tra il Responsabile del Settore decentrato Opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Alessandria, arch. Mauro Forno in rappresentanza 
dell’Amministrazione Regionale,  

e 

il geom. Stefano Canesi, in qualità di consigliere delegato della Ditta ASMT Energia s.r.l., con sede 
legale in p.zza L. Benvenuti, 11 -  26013 Crema (CR),  

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione 
per attraversamento de “Il Rio” con tubazione gas in acciaio DN 250 staffata al ponte di s.c. Viola – 
Rosè Faceto in Comune di Tortona (AL), come indicato nelle cartografie qui allegate per farne 
parte integrante. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione 
deve avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione 
idraulica n. 469 rilasciata da questo Settore in data 27/02/2015 , allegata al presente disciplinare 
per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca,  la concessione è accordata a titolo precario dalla 
data della determina di concessione fino al 31/12/2034. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche 
parzialmente  la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora 
intervengano ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica 
utilità, senza che il concessionario possa pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca  o rinuncia, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata 
domanda di rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione 
abusiva, corrisponderà per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito 
dall’Amministrazione regionale, la quale ha facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme 
amministrative. 



 
Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad 
utilizzare l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non 
arrecare danni a terzi o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da 
qualsiasi molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi 
derivante per effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante 
l’uso della concessione medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, 
salvo i casi di subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano 
state autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha 
l’obbligo di rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, 
se presenti, ed al ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa 
autorizzazione dell’autorità idraulica competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante 
entità e fatta salva la facoltà per l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a 
titolo gratuito,  dei manufatti la cui rimozione non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di 
pubblico interesse. 
 
Art. 5 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora 
una delle parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti  saranno 
obbligate ad ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 6 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, 
soggetto a rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è 
fissato nella misura di € 180 (euro centottanta/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà 
dell’Amministrazione regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il 
pagamento degli interessi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento e fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi 
superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal  trentunesimo giorno successivo a quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 7 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di 
una cauzione, pari a due annualità del canone per un importo di  €  360,00(euro 
trecentosessanta/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del 
concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque 
subordinata alla piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la sede 
legale della Ditta ASMT ENERGIA s.r.l. p.zza L. Benvenuti 11 26013 Crema (CR). 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 



 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Alessandria  lì, 12 maggio 2015 
 
Firma del concessionario  
  geom. Stefano Canesi                            Per l’Amministrazione concedente  

                              Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    arch. Mauro Forno        



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18050 
D.D. 15 maggio 2015, n. 1163 
Demanio idrico fluviale. Concessione per utilizzo area demaniale in sponda dx del torrente 
Borbera in localita' Concentrico nel Comune di Cabella Ligure (AL). Richiedente: sig. 
Giancarlo Pittaluga. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale, presentata in data 18/09/2014 dal sig. Giancarlo 
Pittaluga, (omissis), per utilizzo di pertinenza in sponda dx del torrente Borbera in località 
Concentrico nel Comune di Cabella Ligure (AL), comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
visto il parere per pertinenze idrauliche del 20/04/2015, rilasciato dal Settore decentrato Opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Alessandria; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
visto il disciplinare repertorio n. 1127, allegato alla presente determinazione,  contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 08/05/2015; 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di Euro 
1.852,00 a titolo di deposito cauzionale e di Euro 926,00 a titolo di canone relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1. di concedere a al sig. Giancarlo Pittaluga (omissis) l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 926,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 926,00  per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2015 e che l’importo di Euro 1.852,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera a) del d.lgs. 
n. 33/2013. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D. Lgs n. 
33/2013 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 

Allegato 



 

 

Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna , foreste, protezione civile, trasporti e logistica 
Settore Decentrato OO.PP . e Difesa Assetto Idrogeologico di  Alessandria 

 
  

Disciplinare di concessione per utilizzo area demaniale in sponda dx del torrente Borbera in 
località Concentrico nel Comune di Cabella Ligure (AL) . 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui 
sopra, redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 06.12.2004, 
n.14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio 
idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 
maggio 2004, n.12)”, di seguito citato come “Regolamento regionale” 

 
Rep. n° 1127 dell’08/05/2015. 

*   *   *   *   *    
L’anno duemilaquindici addì 8 del mese di maggio presso il Settore decentrato Opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Alessandria tra il Responsabile del Settore decentrato Opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Alessandria, arch. Mauro Forno in rappresentanza 
dell’Amministrazione Regionale,  

e 

il sig. Giancarlo Pittaluga 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione 
per utilizzo area demaniale in sponda dx del torrente Borbera in località Concentrico nel Comune 
di Cabella Ligure (AL), come indicato nelle cartografie qui allegate per farne parte integrante. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione 
deve avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nel parere per pertinenze 
idrauliche rilasciato da questo Settore in data 20/04/2015, allegato al presente disciplinare per 
farne parte integrante e sostanziale. 
 
Art. 3 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca,  la concessione è accordata a titolo precario dalla 
data della determina di concessione fino al 31/12/2024. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche 
parzialmente  la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora 
intervengano ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica 
utilità, senza che il concessionario possa pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca  o rinuncia, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 17 del Regolamento regionale. 
E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata 
domanda di rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione 
abusiva, corrisponderà per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito 
dall’Amministrazione regionale, la quale ha facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme 
amministrative. 
 



Art. 4 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad 
utilizzare l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non 
arrecare danni a terzi o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da 
qualsiasi molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi 
derivante per effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante 
l’uso della concessione medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, 
salvo i casi di subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano 
state autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha 
l’obbligo di rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, 
se presenti, ed al ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa 
autorizzazione dell’autorità idraulica competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante 
entità e fatta salva la facoltà per l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a 
titolo gratuito,  dei manufatti la cui rimozione non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di 
pubblico interesse. 
 
Art. 5 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora 
una delle parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti  saranno 
obbligate ad ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 6 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, 
soggetto a rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è 
fissato nella misura di € 926,00 (euro novecentoventisei/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà 
dell’Amministrazione regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il 
pagamento degli interessi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento e fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi 
superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal  trentunesimo giorno successivo a quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 7 – Deposito cauzionale 
A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto, il concessionario è tenuto alla prestazione di 
una cauzione, pari a due annualità del canone per un importo di  €  1.852,00 (euro 
milleottocentocinquantadue/00). 
Il deposito cauzionale sarà svincolato su richiesta dell’interessato, ove nulla osti, al termine della 
concessione, mentre potrà essere trattenuto, in tutto o in parte, dall’Amministrazione regionale a 
soddisfazione di eventuali danni dipendenti dalla concessione stessa. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del 
concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque 
subordinata alla piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la propria 
residenza in via dei Sessanta n. 31/22 – 16152 - Genova. 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 



 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Alessandria  lì, 8 maggio 2015 
 
Firma del concessionario 
  sig. Giancarlo Pittaluga                                     Per l’Amministrazione concedente 

                                       Il Responsabile del Settore 
                                                                                                        arch. Mauro Forno                               



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18190 
D.D. 19 marzo 2015, n. 667 
Foresta Regionale "Val Sessera" - Concessione di un fabbricato sito in localita' Alpe Pennino, 
in comune di Guardabosone (VC), da adibire a luogo rievocativo legato alla lotta di 
liberazione partigiana, al Comune di Guardabosone (VC). Introito Euro 171,00 - Cap. 
30195/15. Soggetta a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a, D.Lgs. 33/2013. 
 
Premesso che: 
 
− Il Comune di Guardabosone (VC), codice fiscale 82001270022, rappresentato dal Sindaco pro-
tempore Sig. Zaninetti Claudio, nato a Guardabosone (VC), il 04.09.1947, (omissis), domiciliato ai 
fini del presente contratto presso la sede comunale di Guardabosone (VC), Via Cavour n° 1, con 
nota pervenuta il 28.01.2015, prot. n° 4730/A18190, ha inoltrato un’istanza intesa ad ottenere il 
rilascio della concessione di un fabbricato sito in località Alpe Pennino, in comune di Guardabosone 
(VC), distinto a catasto al foglio 1, particella 27, da adibire come luogo rievocativo legato alla lotta 
alla liberazione partigiana, per la durata di anni 6 (sei), con decorrenza dalla data di stipula dell’atto 
di concessione; 
 
− Il concessionario ha ottemperato a quanto richiesto nella nota del 11.02.2015, prot. n° 
7364/A18190, firmando gli atti di concessione e producendo l’attestazione di versamento di canone 
relativo alla prima annualità, per un importo di Euro 171,00; 
 
− l’atto di concessione, repertorio n° 1141 del 16.03.2015, è agli atti presso il Settore Gestione 
Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche di Vercelli; 
 
− le norme che regolamentano i rapporti fra l’Amministrazione Regionale e il concessionario sono 
contenute nell’atto di concessione allegato alla presente determinazione. 
 
Considerato che: 
 
− a seguito della D.G.R. n° 2-9520 del 02.09.2008, la materia relativa alla gestione delle proprietà 
silvo-pastorali regionali, ivi compresi i vivai, e i provvedimenti amministrativi relativi agli affitti e 
le concessioni d’uso di baite e terreni compete al Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e 
Vivaistiche della Regione Piemonte di Vercelli. 
 
Ritenuto di: 
 
− poter provvedere all’assegnazione del bene regionale richiesto per la durata di anni 6 (sei), con 
decorrenza dalla data di stipula dell’atto di concessione, al canone annuo di Euro 171,00, alle 
condizioni presenti nell’allegato atto di concessione; 
 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 e 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016” 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 febbraio 2013, n. 3/R; 
tutto ciò premesso e attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 



IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n° 165/01; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. 7/01; 
visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011; 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa: 
 
1)di rilasciare la concessione di un fabbricato, in comune di Guardabosone (VC), descritto in 
premessa, al Comune di Guardabosone (VC), da adibire come luogo rievocativo legato alla lotta alla 
liberazione partigiana; 
 
2)di fissare la durata della suddetta concessione in anni 6 (sei), con decorrenza dalla data di stipula 
dell’atto di concessione, al canone annuo di Euro 171,00, approvando tutte le condizioni presenti 
nell’allegato atto di concessione; 
 
3)di esonerare il concessionario dal versamento del deposito cauzionale in virtù di quanto previsto 
dall’art. 20 della L.R. 23 gennaio 1984, n° 8 e dall’art. 7 del Regolamento regionale 3/R; 
 
4)di prendere atto che l’importo di Euro 171,00 quale canone annuo riferito alla prima annualità, 
risulta essere già stato versato dal concessionario sul conto corrente bancario 
IT94V0200801044000040777516, intestato a Tesoreria Regione Piemonte, Unicredit Banca - via 
Garibaldi n° 2 - 10122 Torino, come si evince dalle pezze giustificative agli atti presso il Settore 
Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche di Vercelli e sarà introitato sul Cap. 30195 del 
bilancio 2015, mentre l’importo dei canoni per gli anni seguenti sarà introitato sui corrispondenti 
capitoli dei relativi bilanci. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lett. a, D.lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 

Allegato 
 
 



                 Rep. n. 

ATTO DI CONCESSIONE DI UN FABBRICATO FACENTE PARTE 

DELLA FORESTA REGIONALE “VAL SESSERA”, SITO IN LOCALITA’ 

ALPE PENNINO, COMUNE DI GUARDABOSONE (VC), AL COMUNE 

DI GUARDABOSONE, DA ADIBIRE COME LUOGO RIEVOCATIVO 

LEGATO ALLA LOTTA DI LIBERAZIONE PARTIGIANA. 

Con il presente atto la Regione Piemonte, c.f. 80087670016, 

rappresentata dal Dirigente del Settore Gestione Proprietà Forestali 

Regionali e Vivaistiche, Dr. Francesco Caruso nato a Milano (MI) il 

17.03.1954 (omissis) domiciliato ai fini del presente contratto, presso la 

sede regionale di Vercelli, Via F.lli Ponti n° 24, abilitato alla stipulazione 

del presente contratto dall’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n° 23, 

C O N C E D E 

al Comune di Guardabosone, con sede a Guardabosone (VC), Via 

Cavour n° 1, codice fiscale 82001270022, legalmente rappresentato dal 

Sig. Zaninetti Claudio, in qualità di Sindaco pro-tempore, nato a 

Guardabosone (VC) il 04.09.1947 (omissis), residente ai fini del 

presente contratto presso la sede del Comune di Guardabosone, l’uso di 

un fabbricato facente parte della Foresta Regionale “Val Sessera”, sito 

in località Alpe Pennino, comune di Guardabosone (VC), distinto a 

catasto al foglio 1 particella 27, come da planimetria in allegato, da 

adibire come luogo rievocativo legato alla lotta di liberazione partigiana. 

La concessione verrà assentita sotto l’osservanza delle seguenti 

condizioni: 

Art.1 - La concessione avrà la durata di anni 6 (sei), con decorrenza 

dalla data di stipula del presente atto, ed alla scadenza si intenderà 



risolta di pieno diritto senza bisogno di preventiva reciproca disdetta. Il 

concessionario qualora intenda ottenere il rinnovo della concessione 

dovrà presentare apposita istanza all’Amministrazione Regionale 

almeno sei mesi prima della scadenza, restando convenuto che, qualora 

il concessionario resti nel possesso del bene oltre la scadenza, sarà 

tenuto a corrispondere i ratei di indennizzo nella misura che verrà 

determinata, in maniera insindacabile e comunicata dall’Ente 

proprietario. 

Art. 2 – Il canone annuo è fissato nella somma di Euro 171,00 da 

corrispondersi in un’unica soluzione anticipata. Qualora trascorso un 

mese dalla scadenza pattuita, i canoni dovuti non siano stati 

regolarmente ed esattamente corrisposti, saranno dovuti dal giorno 

stesso della scadenza e senza necessità di costituzione in mora, anche 

gli interessi legali.  

Art. 3. - In caso di rinuncia da parte del concessionario, prima della 

scadenza della concessione, da notificare all’Amministrazione 

Regionale a mezzo di lettera raccomandata, la parte sarà tenuta al 

pagamento del canone dovuto fino allo spirare dell’anno in corso alla 

data di rinuncia. 

Art. 4 - L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di revocare in 

qualsiasi momento, a suo insindacabile giudizio, la presente 

concessione, senza che il concessionario abbia diritto ad indennità di 

risarcimento o compensi qualsiasi, salvo il rimborso della quota parte di 

canone già corrisposta anticipatamente per il periodo di mancato utilizzo 

del bene. 



Art. 5 - Le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria sono a carico 

del concessionario. Le opere aventi carattere straordinario dovranno 

essere preventivamente autorizzate dall’Amministrazione Regionale. 

Art. 6 - E’ vietato al concessionario cedere la presente concessione, in 

tutto o in parte, sia a titolo gratuito che oneroso, senza l’assenso scritto 

dell’Ente Concedente, pena la revoca della concessione. 

Art. 7 - Il concessionario s’impegna a tenere completamente sollevata 

l’Amministrazione Regionale da qualsiasi danno o pregiudizio che 

potesse derivare non solo alla proprietà data in uso ma anche a terzi, 

sollevando sempre l’Amministrazione Regionale da qualunque azione 

promossa da terzi per danni o molestie e sopportandone i relativi oneri. 

Art. 8 - I funzionari dell’Amministrazione Regionale potranno accedere, 

in ogni momento e per qualsiasi circostanza, al bene dato in 

concessione per accertamenti ed operazioni nell’interesse 

dell’Amministrazione stessa. 

Art. 9 - Al termine della concessione il concessionario dovrà restituire il 

bene in buono stato di conservazione e manutenzione, riconoscendo 

espressamente che eventuali opere autorizzate ed eseguite, saranno 

gratuitamente acquisite all’Amministrazione Regionale senza compenso 

alcuno, salvo la facoltà della stessa Amministrazione di richiedere la 

remissione in pristino dell’immobile a cura e spese del concessionario. 

Analogo diritto spetta alla Regione Piemonte nelle ipotesi di rinuncia da 

parte del concessionario o di revoca della concessione. 

Art. 10 - La presente concessione è revocabile in ogni momento con 

semplice diffida qualora il concessionario non dovesse attenersi alle 



condizioni in essa previste nonchè a tutte le altre prescrizioni legislative 

ed amministrative comunque attinenti la concessione stessa. 

Art. 11 - Le spese d’atto ed accessorie saranno ad esclusivo carico del 

concessionario. 

Vercelli, li 

IL CONCEDENTE                                                 Il CONCESSIONARIO 

 

Le parti approvano senza riserve e cumulativamente tutte le condizioni 

del presente contratto. Inoltre ai sensi dell’art 1341 del Codice Civile 

dichiarano di approvare specificatamente le condizioni previste dagli artt. 

4-5-7-9-10-11. 

IL CONCEDENTE                                                IL CONCESSIONARIO 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18190 
D.D. 1 aprile 2015, n. 801 
Acquisizione di beni e servizi necessari all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali 
distribuiti sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Liquidazione di Euro 
9.804,89 sul Capitolo 139705 - impegno n. 489 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore 
dell’Economia Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-
forestale, nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali 
Regionali e Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
VISTO l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
CONSIDERATO che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente 
per la gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 3 vivai forestali e 101 squadre 
distribuite su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione 
idraulico-forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
VISTO il D.P.G. Reg. 19/R del 07.12.2009  - Nuovo regolamento regionale di cassa economale in 
cui all’art. 1 comma 2 è stabilito che con il servizio di cassa economale si provvede al pagamento 
delle spese necessarie a garantire il regolare funzionamento dell’ente a fronte del manifestarsi di 
situazioni urgenti ed indifferibili[...];  
 
VISTO l’art. 1, comma 69 della Legge 190/2014 (Legge stabilità 2015) che ha stabilito che dal 1° 
gennaio 2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta versino, con le modalità e nei 
termini stabili dal Decreto del MEF del 23/01/2015, direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai 
propri fornitori con il meccanismo di scissione dei pagamenti denominato “split payment”; 
 
PRESO NOTA che la Regione Piemonte, nelle more di utilizzo di procedura alternativa che 
permetta il diretto versamento dell’IVA ha la necessità di versare la stessa scorporata anche per le 
acquisizioni effettuate con cassa economale;  
 
CONSIDERATO necessario registrare le fatture di acquisti con fondi cassa economale su 
piattaforma informatica – “Tarantella” - per poter espletare la procedura di split payment per l’IVA 
in addebito; 
 
ATTESO che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. 
n. 81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 



 

fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alla determinazione 
dirigenziale n. 145 del 22 gennaio 2015;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 365/2015 – impegno n. 489; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.3.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali e dei vivai forestali regionali gestiti in 
amministrazione diretta  
 

determina 
 
di liquidare alla Ditte sottoelencate l’importo di € 9.804,89 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
139705 – n. 489/2015 per l’acquisizione di beni e servizi effettuati con i criteri del regolamento di 
cassa economale: 
 
1) Autoriparazioni Capucchio Snc – Cafasse (TO) P.I. 06381330015 Fattura n. 21/2015 del 
20.01.2015 Importo € 738,10 
2) Ferrari Ettore Snc – Crevoladossola (VB) P.I. 01469830036 Fattura n. 2015/12 del 
20.01.2015 Importo € 368,24 
3) Orioli Stefano – Verbania (VB) P.I. 01935360030 Fattura n. 02 del 30.01.2015 Importo € 
373,89 
4) Cugno Michele Srl – Savigliano (CN) P.I. 01873280042 Fattura n. 39 del 20.01.2015 
Importo € 235.46  
5) B.P. Snc – Cafasse (TO) P.I. 04278870011 Fattura n. 06 del 04.02.2015 Importo € 180,00 
6) Zavallone Giuseppe Autoriparazioni Diesel – Pray Biellese (BI) P.I. 02133480026 Fattura 
n. 50 del 22.01.2015 Importo € 937,25 
7) Erretre Snc – Cossato (BI) P.I. 01423430022 Fattura n. 49/2015 del 28.01.2015 Importo € 
265,42 
8) Erretre Snc – Cossato (BI) P.I. 01423430022 Fattura n. 70/2015 del 02.02.2015 Importo € 
693,63 
9) Orm Vinari Snc – Cirie’ (TO) P.I. 08564400011 Fattura n. 35/2015 del 31.01.2015 
Importo € 1.475,58 
10) Officina Italia Snc – Genola (CN) P.I. 00513610048 Fattura n. 54/2015 del 28.02.2015 
Importo € 342,22 
11) Poggio F.lli Snc – Tortona (AL) P.I. 00279410062 Fattura n. 16 del 19.01.2015 Importo € 
423,24 
12) Fireblock Srl – San Secondo di Pinerolo (TO) P.I. 06464240016 Fattura n. 437/15A del 
28.02.2015 Importo € 207,71 
13) Cozzo Mario Srl – Cirie’ (TO) – P.I. 04916160015 Fattura n. 23 del 14.01.2015 Importo 
€ 213,67 
14) Gaddo’ & Scabini – Rivarossa (TO) P.I. 07559190017 Fattura n. 2 del 08.01.2015 
Importo € 339,77 



 

15) Ferramenta Crevola Snc – Rovasenda (VC) P.I. 02095610024 Fattura n. 3/2015 del 
21.01.2015 Importo € 115,14 
16) Ferramenta Crevola Snc – Rovasenda (VC) P.I. 02095610024 Fattura n. 8/2015 del 
27.01.2015 Importo € 269,17 
17) Ferramenta Crevola Snc – Rovasenda (VC) P.I. 02095610024 Fattura n. 10/2015 del 
28.01.2015 Importo € 83,72 
18) Cuny Fire Service Srl – Madonna dell’Olmo (CN) P.I. 02574660045 Fattura n. 66/2015 
del 30.01.2015 Importo € 141,86 
19) Berrone Maurizio – Garessio (CN) P.I. 03100700040 Fattura n. 26 del 16.03.2015 
Importo € 1.037,00 
20) Lovotti Anna – Cantalupo Ligure (AL) P.I. 01309000063 Fattura n. 10/2015 del 
25.03.2015 Importo € 102,00 
21) Volpato Bruno Srl – Pontestura (AL) P.I. 01544720061 Fattura n. 2B del 16.01.2015 
Importo € 610,63 
22) Volpato Bruno Srl – Pontestura (AL) P.I. 01544720061 Fattura n. 3B del 16.01.2015 
Importo € 44,19 
23) Ferramenta Boggeri  - Serravalle Scrivia (AL) – P.I. 01386260069 Fattura n. 24/2015 del 
21.01.2015 Importo € 461,61 
24) Ferramenta Boggeri  - Serravalle Scrivia (AL) – P.I. 01386260069 Fattura n. 25/2015 del 
21.01.2015 Importo € 145,39 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18190 
D.D. 13 aprile 2015, n. 854 
Acquisizione di beni e servizi necessari all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali 
distribuiti sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Liquidazione di Euro 
1.678,08 sul Capitolo 139705 - impegno n. 489 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore 
dell’Economia Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-
forestale, nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali 
Regionali e Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
VISTO l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
CONSIDERATO che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente 
per la gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 3 vivai forestali e 101 squadre 
distribuite su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione 
idraulico-forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
VISTO il D.P.G. Reg. 19/R del 07.12.2009  - Nuovo regolamento regionale di cassa economale in 
cui all’art. 1 comma 2 è stabilito che con il servizio di cassa economale si provvede al pagamento 
delle spese necessarie a garantire il regolare funzionamento dell’ente a fronte del manifestarsi di 
situazioni urgenti ed indifferibili[...];  
 
VISTO l’art. 1, comma 69 della Legge 190/2014 (Legge stabilità 2015) che ha stabilito che dal 1° 
gennaio 2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta versino, con le modalità e nei 
termini stabili dal Decreto del MEF del 23/01/2015, direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai 
propri fornitori con il meccanismo di scissione dei pagamenti denominato “split payment”; 
 
PRESO NOTA che la Regione Piemonte, nelle more di utilizzo di procedura alternativa che 
permetta il diretto versamento dell’IVA ha la necessità di versare la stessa scorporata anche per le 
acquisizioni effettuate con cassa economale;  
 
CONSIDERATO necessario registrare le fatture di acquisti con fondi cassa economale su 
piattaforma informatica – “Tarantella” - per poter espletare la procedura di split payment per l’IVA 
in addebito; 
 
ATTESO che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. 
n. 81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 



fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alla determinazione 
dirigenziale n. 145 del 22 gennaio 2015;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 365/2015 – impegno n. 489; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.3.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali e dei vivai forestali regionali gestiti in 
amministrazione diretta  
 

determina 
 
di liquidare alla Ditte sottoelencate l’importo di € 1.678,08 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
139705 – n. 489/2015 per l’acquisizione di beni e servizi effettuati con i criteri del regolamento di 
cassa economale: 
1) Pastorello, Pozzati & C. SAS – Cossato  (BI) P.I. 00486900020 Fattura n. 39 del 
23.01.2015 Importo € 650,87 
2) Edilnol SPA – Vigliano Biellese (BI) P.I. 01239820028 Fattura n. 66/C del 31.01.2015 
Importo € 78,03 
3) Edilnol SPA – Vigliano Biellese (BI) P.I. 01239820028 Fattura n. 402/C del 28.02.2015 
Importo € 187,72 
4) D & M SAS – Peveragno (CN) P.I. 03113950046 Fattura n. 4 del 23.03.2015 Importo € 
414,68  
5) Scarazzini dei F.lli Testa  – Alessandria (AL) P.I. 02026360061 Fattura n. 469 del 
30.03.2015 Importo € 190,08 
6) Bonetto Claudio – Roreto di Cherasco (CN) P.I. 02851640041 Fattura n. 118/2015 del 
24.03.2015 Importo € 156,70 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18190 
D.D. 13 aprile 2015, n. 855 
Acquisizione di beni e servizi necessari all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali 
distribuiti sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Liquidazione di Euro 
8.866,70 sul Capitolo 123345 - impegno n. 3486/2013 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore 
dell’Economia Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-
forestale, nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali 
Regionali e Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
VISTO l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
CONSIDERATO che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente 
per la gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 3 vivai forestali e 101 squadre 
distribuite su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione 
idraulico-forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
VISTO il D.P.G. Reg. 19/R del 07.12.2009  - Nuovo regolamento regionale di cassa economale in 
cui all’art. 1 comma 2 è stabilito che con il servizio di cassa economale si provvede al pagamento 
delle spese necessarie a garantire il regolare funzionamento dell’ente a fronte del manifestarsi di 
situazioni urgenti ed indifferibili[...];  
 
VISTO l’art. 1, comma 69 della Legge 190/2014 (Legge stabilità 2015) che ha stabilito che dal 1° 
gennaio 2015 le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta versino, con le modalità e nei 
termini stabili dal Decreto del MEF del 23/01/2015, direttamente all’Erario l’IVA addebitata dai 
propri fornitori con il meccanismo di scissione dei pagamenti denominato “split payment”; 
 
PRESO NOTA che la Regione Piemonte, nelle more di utilizzo di procedura alternativa che 
permetta il diretto versamento dell’IVA ha la necessità di versare la stessa scorporata anche per le 
acquisizioni effettuate con cassa economale;  
 
CONSIDERATO necessario registrare le fatture di acquisti con fondi cassa economale su 
piattaforma informatica – “Tarantella” - per poter espletare la procedura di split payment per l’IVA 
in addebito; 
 
ATTESO che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. 
n. 81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 



fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alla determinazione 
dirigenziale n. 145 del 22 gennaio 2015;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 2909/2013 – impegno n. 3486 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.3.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali e dei vivai forestali regionali gestiti in 
amministrazione diretta  
 

determina 
 
di liquidare alla Ditte sottoelencate l’importo di € 8.866,70 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
123345 – n. 3486/2013 per l’acquisizione di beni e servizi effettuati con i criteri del regolamento di 
cassa economale: 
 
1) Hobby Garden SAS – Cuorgnè  (TO) P.I. 05260120018 Fattura n. 21 del 23.01.2015 
Importo € 733,50 
2) Hobby Garden SAS – Cuorgnè  (TO) P.I. 05260120018 Fattura n. 87 del 25.03.2015 
Importo € 623,22 
3) Zavallone Giuseppe – Pray Biellese (BI) P.I. 02133480026 Fattura n. 142 del 28.02.2015 
Importo € 2.188,28 
4) Zanuttini Srl – Giaveno (TO) P.I. 06572630017 Fattura n. 65/2015 del 28.02.2015 
Importo € 1.076,80  
5) Ravera Gomme SRL  – Gavi (AL) P.I. 01587290063 Fattura n. 2015/06FV-00077 del 
21.03.2015 Importo € 994,30 
6) Ravera Gomme SRL  – Gavi (AL) P.I. 01587290063 Fattura n. 2015/06FV-00079 del 
23.03.2015 Importo € 1.495,72 
7) Cardetti Veicoli Industriali SPA – Osasco (TO) P.I. 08152100015 Fattura n. 503 del 
18.03.2015 Importo € 1.754,88 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18190 
D.D. 14 aprile 2015, n. 857 
Fornitura acqua minerale per gli operai del vivaio forestale "Fenale" in Comune di Albano 
V.se (VC). Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di Euro 336,72, sul capitolo 139705 del 
bilancio 2014 impegno n. 3340 - CIG: X1D138A49E. 
 
VISTA la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
PREMESSO che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
PREMESSO che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
PREMESSO che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della 
legge regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
VISTO che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaisiche provvede direttamente 
alla gestione dei propri vivai forestali “Carlo Alberto” a Fenestrelle, “Fenale” ad Albano V.se e 
“Gambarello” a Chiusa Pesio, avvalendosi del personale addetto ai lavori di sistemazione idraulico-
forestale da esso dipendenti   
 
CONSIDERATO che al vivaio “Fenale” non è disponibile alcuna fonte di acqua potabile da 
utilizzare per dissetare gli operai che ivi lavorano, che svolgono attività di impegno fisico 
particolarmente gravoso, specialmente nei mesi primaverili ed estivi per le condizioni climatiche 
caratterizzate da temperatura e umidità elevate; 
 
VISTA dunque la necessità di fornire acqua potabile, dal momento che sussiste il rischio di malori 
legati alle summenzionate condizioni atmosferiche, in particolare in primavera ed estate, è 
necessario acquistare una sufficiente dotazione di bottiglie di acqua potabile per far fronte a tale 
esigenza; 
 



VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
VISTO l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
VISTO il preventivo della ditta Barbierato Casimiro con sede a Carpignano Sesia (NO) in data 
2.4.2015 – prot. n. 19148 di € 276,00, oneri fiscali esclusi, per la fornitura acqua minerale per gli 
operai del vivaio forestale Fenale in Comune di Albano V.se (VC)).  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di affidare alla ditta Barbierato Casimiro con sede a Carpignano Sesia (NO) P.I. 00225540038 (cod. 
CIG: X1D138A49E), l’incarico per la fornitura acqua minerale per gli operai del vivaio forestale 
“Fenale” in Comune di Albano V.se (VC)).  
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
di liquidare l’importo di € 336,72, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 139705 del Bilancio per l’anno 
2014 a favore della ditta ditta Barbierato Casimiro con sede a Carpignano Sesia (NO) P.I. 
00225540038, previa presentazione di fattura e previo collaudo della riparazione ai sensi dell’art. 
325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Antonello Quaglia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
soggetto beneficiario: ditta Barbierato Casimiro con sede a Carpignano Sesia (NO) P.I. 
00225540038 
importo: € 336,72; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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Codice A18150 
D.D. 14 aprile 2015, n. 859 
Programma Spazio Alpino. Progetto SEDALP (CUP J17F12000090007). Fornitura di oggetti 
promozionali (CIG Z2F14071C8) per la somma complessiva di 2.500,00 Euro - Impegni n. 
3878/2013 e n. 3011/2014. 
 
Premesso che: 
-   la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste partecipa in qualità di partner al progetto SEDALP, finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space 2007/2013; 
- il progetto SEDALP è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma Spazio 
Alpino in data 27 giugno 2012 ed ha una durata di 3 anni (2012-2015); 
- per il progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i 
rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione dei progetti; 
- il Progetto SEDALP ha ufficialmente preso avvio il 21/08/2012; 
- Il budget totale del progetto ammonta a € 2.591.350,00; 
- il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte la copertura delle 
spese, fino al primo semestre del 2015, per l’esecuzione del progetto con le seguenti risorse: 
265.350,00 euro, di cui 76% (€ 201.666,00) fondi FESR e 24% (€ 63.684,00) co-finanziamento 
nazionale a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione 
CIPE n. 36 del 15 giugno 2007. 
 
Considerato che: 
- la Regione Piemonte è il leader delle attività di comunicazione e promozione del progetto e dei 
suoi risultati, 
- l’attività WP3 prevede momenti di comunicazione e condivisione dei risultati di progetto e, 
come da programma Spazio Alpino, comprende anche l’organizzazione dell’evento celebrativo per 
la fine del progetto 
- su invito da parte del leader partner e del comitato JTS siamo chiamati a realizzare oggetti 
promozionali da distribuire in occasione degli eventi SEDALP 
- data la natura del progetto si è optato per l’acquisizione di circa 300 borracce personalizzate con 
i loghi del progetto e del programma 
- si prevede di spendere una cifra complessiva pari a 2.500,00 € o.f.i. utilizzando lo strumento del 
mercato digitale e avviando una gara con il criterio del prezzo più basso  
 
Verificato che: 
- l’acquisizione di materiale promozionale identificativo del progetto è suggerito ed ammissibile 
nell’ambito dei progetti afferenti al programma Spazio Alpino 
- l’acquisizione di oggetti promozionali potrà avvenire all’interno del mercato digitale con le 
regole e le procedure da questo previste 
- sul bilancio regionale risulta impegnata la somma di € 20.960,87 sul cap. n. 120472/2014 
(imp.3005/14) e di € 13.807,91 sul cap. n. 120474/2014 (imp. 3008/14) per l’attuazione del progetto 
SEDALP come da DD n. 3213 del 24/11/2014  
- si tratta di somme ammissibili all’interno del progetto europeo per detti scopi, condivisi anche 
con il JTS e con il leader partner come da corrispondenza elettronica intercorsa tra il 2 e il 7 di 
aprile 2015; 
 
Tutto ciò premesso. 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.D. di delega al dirigente Arch. Salvatore Martino Femia  n.1404/DB1400 del 
06/06/2013; 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”. 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
• di procedere alla gara per l’acquisizione di materiale promozionale per una spesa di 2.500,00 € 
da distribuire nell’ambito della conferenza finale di Bolzano che si terrà il prossimo mese di giugno 
(CUP J17F12000090007) (CIG Z2F14071C8) 
• di avviare una gara all’interno del MEPA secondo le regole stabilite dal sistema e di scegliere 
l’offerta che proporrà il prezzo più basso per l’acquisizione di circa 300 borracce da personalizzare 
con il logo del progetto SEDALP e del programma Spazio Alpino 
• di dare atto che alla copertura della spesa di 2.500,00 € IVA inclusa si farà fronte con gli 
impegni assunti sulla DD. n.  3213 del 24/11/2014: 
o 1900,00 € sul cap. n. 120472/2014 (imp. n. 3005/14) 
o 600,00 € sul cap. n. 120474/2014 (imp. n. 3008/14) 
• di demandare l’individuazione del beneficiario ad atto successivo a conclusione della gara  
• di predisporre successivo provvedimento per l’affidamento  della fornitura al soggetto che avrà 
offerto il ribasso maggiore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013 sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito web della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito”. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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Codice A18190 
D.D. 15 aprile 2015, n. 883 
Presa d' atto della cessione dei crediti della ditta Arval Servis Lease Italia S.p.A. con sede in 
Scandicci (FI)-Via Pisana, 314/B alla International Factor Italia S.p.A. - Via Vittor Pisani, 15 
Milano (MI).  
 
Preso atto che con determinazione dirigenziale n. 962 del 20/09/2007 della Direzione regionale 
Patrimonio e Tecnico è stata affidata alla Società ARVAL la fornitura in noleggio, per la durata di 
60 mesi, di 39 Mitsubishi Pick Up I 200 4 porte Double Cab e 2 Mitsubishi Pick Up I 200 2 porte 
Single Cab, da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 972 del 16.4.2013 è stato prorogato il contratto di 
noleggio per il periodo 02/04/2013 al 30/04/2013 di 37 dei 41 automezzi Pick up Mitsubishi L200 
dalla Societa’ ARVAL da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
preso atto che la ditta in oggetto ha trasmesso alla Regione Piemonte l’atto Notarile, Registrato in 
Milano il 11/12/2009, n. 31423, con il quale la ditta ARVAL SERVIS LEASE ITALIA S.P.A. cede 
alla “International Factor Italia S.p.A.” i crediti di cui all’allegato all’atto stesso, nonché tutti i 
crediti portati dalle fatture emesse, e non incassate, a partire dalla data dell’ultima fattura indicata, e 
sino al 9/12/2009, e tutti i crediti che sorgeranno entro 24 mesi dalla data del 9/12/2009; 
preso inoltre atto che la medesima ditta ha notificato alla Regione Piemonte l’atto Notarile, 
Registrato in Milano il 23/11/2011, n.  5078, con il quale la ditta ARVAL SERVIS LEASE ITALIA 
S.P.A. cede alla “International Factor Italia S.p.A.” tutti i crediti derivanti dall’esecuzione di ordini 
e/o contratti perfezionati e da perfezionare che sorgeranno dal 9/12/2011 e, da tale data, nei 
successivi 24 mesi, vantati nei confronti dei debitori  elencati nell’allegato all’atto;  
preso atto dell’insussistenza di situazioni di inadempienza di cui all’art. 48 bis del D.P.R. n. 
602/1973 , alla data odierna; 
viste le fatture della ditta ARVAL n. 2013581062 del 11.11.2013, n.  2013634680 e 201363468 del 
4.12.2013, n. 2013681954 del 18.12.2013, n. 2014063537 del 10.2.2014, n. 2014116469 del 
11.3.2014 e le note di credito n. 2013669758 e 2013669759 del 5.12.2013, n. 2013684703 del 
18.12.2013, n. 2014046352 del 10.2.2015, n. 2014097604 e 2014097605 del 11.2.2014, n. 
2014150483 del 12.3.2014 relative al contratto di noleggio di 37 automezzi MITSUBISHI PICK 
UP; 
preso atto che le sopra riportata fatture e relative note di credito rientrano tra i titoli per i quali è 
stato ceduto il credito; 
accertata la regolarita’ amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
vista la L.r. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001 
 

determina 
 
di prendere atto della cessione dei crediti della ditta ARVAL SERVIS LEASE ITALIA S.P.A. alla 
“International Factor Italia S.p.A.” di cui all’atto Notarile, Registrato in Milano il 11/12/2009, n. 
31423 e successivo atto Notarile, Registrato in Milano il 23/11/2011, n. 5078, 
 



di prendere atto dell’insussistenza di situazioni di inadempienza di cui all’art. 48 bis del D.P.R. n. 
602/1973 , alla data odierna; 
di dare atto che la fattura della ditta ARVAL n. 2013581062 del 11.11.2013, n.  2013634680 e 
201363468 del 4.12.2013, n. 2013681954 del 18.12.2013, n. 2014063537 del 10.2.2014, n. 
2014116469 del 11..3.2014 e le note di credito n. 2013669758 e 2013669759 del 5.12.2013, n. 
2013684703 del 18.12.2013, n. 2014046352 del 10.2.2015, n. 2014097604 e 2014097605 del 
11.2.2014, n. 2014150483 del 12.3.2014 relative al contratto di noleggio di 37 automezzi 
MITSUBISHI PICK UP, rientrano tra i titoli per i quali è stato ceduto il credito. 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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Codice A18190 
D.D. 15 aprile 2015, n. 885 
Spese per il servizio di noleggio di 37 automezzi Pick up Mitsubishi L200 dalla Societa Arval 
Service Lease Italia S.p.A. - Scandicci (FI) da destinare agli operai delle squadre forestali 
regionali. Liquidazione di Euro 6.640,91 sul Capitolo 123345 del bilancio 2013 - impegno n. 
3486.  
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
VISTA determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore 
dell’Economia Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-
forestale, nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali 
Regionali e Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
CONSIDERATO che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente 
per la gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre distribuite su tutto il 
territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-forestale, di 
manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
PRESO atto che con determinazione dirigenziale n. 962 del 20/09/2007 della Direzione regionale 
Patrimonio e Tecnico è stata affidata alla Società ARVAL la fornitura in noleggio, per la durata di 
60 mesi, di 39 Mitsubishi Pick Up I 200 4 porte Double Cab e 2 Mitsubishi Pick Up I 200 2 porte 
Single Cab, da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
 
PRESO atto che con determinazione dirigenziale n. 972 del 16.4.2013 è stato prorogato il contratto 
di noleggio per il periodo 02/04/2013 al 30/04/2013 di 37 dei 41 automezzi Pick up Mitsubishi 
L200 dalla Societa’ ARVAL da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 2909 del 28.11.2013 – impegno n. 3486; 
 
PRESA VISIONE delle fatture e delle note di credito emesse relative al servizio di noleggio di n. 37 
automezzi Pick up Mitsubishi L200 dalla Societa’ ARVAL da destinare agli operai delle squadre 
forestali regionali e constatata la regolarità del servizio ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207/2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.03.2001 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
Visto il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 
Visto l’art. 125 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006 
 
Al fine di consentire l’operatività degli operai forestali nei cantieri e nei vivai forestali regionali 
gestiti in amministrazione diretta  
 



determina 
 
di liquidare come previsto dalla determinazione dirigenziale n. 883 del 15.4.2015 alla Ditta ARVAL 
SERVIS LEASE ITALIA S.PA. – via Pisana, 314/B Scandicci (FI) l’importo di € 6.640,91 sul 
Capitolo 123345 del bilancio 2013 - impegno 3486 per il pagamento delle fatture n. 2013581062 
del 11.11.2013, n.  2013634680 e 201363468 del 4.12.2013, n. 2013681954 del 18.12.2013, n. 
2014063537 del 10.2.2014, n. 2014116469 del 11.3.2014 e note di credito n. 2013669758 e 
2013669759 del 5.12.2013, n. 2013684703 del 18.12.2013, n. 2014046352 del 10.2.2015, n. 
2014097604 e 2014097605 del 11.2.2014, n. 2014150483 del 12.3.2014 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
 

Soggetto Beneficiario Partita Iva e Importo 
ARVAL SERVIS 
LEASE ITALIA S.P.A. 

50018 SCANDICCI (FI) 00879960524 6.640,91 

 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: procedura aperta. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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Codice A18190 
D.D. 16 aprile 2015, n. 899 
Foresta Regionale "Alta Val Chisone" - Ritiro in autotutela del bando di gara riguardante la 
concessione ad uso pascolivo di terreni di proprieta' regionale in comune di Pragelato (TO) 
per una superficie complessiva di circa 327.00.00 ha. 
 
Premesso che: 
− in data 12.03.2015 è stata trasmessa al Settore regionale competente la richiesta di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte – Bandi di Gara, Finanziamenti e Avvisi del bando di gara con i 
relativi allegati per la concessione, ad uso pascolivo, di terreni di proprietà regionale, siti in comune 
di Pragelato (TO), per una superficie complessiva di circa 327.00.00 ha. Il bando è stato pubblicato 
in data 17.03.2015 con scadenza il 17.04.2015; 
− al fine di garantire ulteriore forma di pubblicità e di diffusione del bando, quest’ultimo con nota 
prot. n° 14100/A18190 del 12.03.2015 veniva inviato alle varie sedi delle associazioni di categoria e 
ne veniva richiesta la pubblicazione sul B.U.R. e all’albo pretorio on-line del Comune di Pragelato 
(TO) con nota del 12.03.2015, prot. n° 14129/A18190. 
Considerato che: 
− nel bando di gara si è riscontrato un errore di trascrizione riguardante la durata della concessione 
che pone dei dubbi interpretativi sul reale periodo concessorio in quanto nella prima pagina del testo 
del bando è scritto che “il rilascio della concessione, che avrà la durata di anni 3 (tre)” e nella 
pagina successiva che “la concessione avrà una durata di anni 6 (sei)”; 
- anche a seguito di osservazioni pervenute si è evidenziata l’opportunità di definire in modo più 
puntuale le aree oggetto di concessione e le condizioni di partecipazione alla procedura di gara. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di ritirare in autotutela il bando di gara con i relativi allegati avente ad oggetto la concessione ad 
uso pascolivo di terreni di proprietà regionale, siti in comune di Pragelato (TO), per una superficie 
complessiva di circa 327.00.00 ha, pubblicato in data 17.03.2015 con scadenza il 17.04.2015 e di 
darne opportuna comunicazione; 
- di dare atto che le domande pervenute sono conservate agli atti del Settore Gestione Proprietà 
Regionali e Vivaistiche. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lett. a) D.lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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Codice A18190 
D.D. 20 aprile 2015, n. 927 
Fornitura di Larvanem, prodotto a base di larve del nematode Heterorhabditis bacteriophora 
da utilizzare nella produzione vivaistica presso il vivaio forestale Fenale in Comune di Albano 
V.se (VC)). Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di Euro 414,96, sul capitolo 139705 del 
bilancio 2014 impegno n. 3340 - CIG: X871178B8B. 
 
VISTA la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
PREMESSO che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
PREMESSO che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
PREMESSO che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della 
legge regionale n. 22 del 06/08/2009; 
VISTO che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaisiche provvede direttamente 
alla gestione dei propri vivai forestali “Carlo Alberto” a Fenestrelle, “Fenale” ad Albano V.se e 
“Gambarello” a Chiusa Pesio, avvalendosi del personale addetto ai lavori di sistemazione idraulico-
forestale da esso dipendenti   
 
CONSIDERATO che al vivaio “Fenale” si è riscontrata la presenza massiccia del temibile parassita 
delle piante oziorrinco (Otiorhynchus sulcatus), e vista la necessità di effettuare una lotta efficace 
dello stesso per evitare o limitare i danni alla produzione vivaistica; 
CONSIDERATO che la lotta è particolarmente efficace sulle larve dell’insetto, ed è 
raccomandabile l’utilizzo di prodotti col minor impatto impatto possibile sull’ambiente; 
 
TENUTO CONTO che Il controllo biologico dell’oziorrinco allo stadio di larva è possibile ed 
efficace con Larvanem, prodotto a base di larve del nematode Heterorhabditis bacteriophora; 
 
VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 



dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
VISTO l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
VISTO il preventivo della ditta Koppert Italia s.r.l. con sede a Bussolengo (VR) in data 12.11.2014 
– prot. n. 59103 di € 399,00, oneri fiscali esclusi, per la fornitura di Larvanem, prodotto a base di 
larve del nematode Heterorhabditis bacteriophora da utilizzare nella produzione vivaistica presso il 
vivaio forestale Fenale in Comune di Albano V.se (VC) 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di affidare alla ditta Koppert Italia s.r.l. con sede a Bussolengo (VR) P.I. 02705120232 (cod. CIG: 
X871178B8B), l’incarico per la fornitura di Larvanem, prodotto a base di larve del nematode 
Heterorhabditis bacteriophora da utilizzare nella produzione vivaistica presso il vivaio forestale 
Fenale in Comune di Albano V.se (VC). 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
di liquidare l’importo di € 414,96, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 139705 del Bilancio per l’anno 
2014 a favore della ditta Koppert Italia s.r.l. con sede a Bussolengo (VR) P.I. 02705120232, previa 
presentazione di fattura e previo collaudo della riparazione ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 
del 5.10.2010; 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Antonello Quaglia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
soggetto beneficiario: ditta Koppert Italia s.r.l. con sede a Bussolengo (VR) P.I. 02705120232 
importo: € 414,96; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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Codice A18190 
D.D. 21 aprile 2015, n. 943 
Fornitura di n. 12 IsatPhone Pre-Paid Vouchers per telefonia satellitare utilizzata dagli operai 
forestali regionali per le chiamate di emergenza nei cantieri forestali non raggiunti dalla rete 
di telefonia mobile. Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di 534,36 sul capitolo 139705 del 
bilancio 2014 impegno n. 3340 - CIG: XC8138A4A0. 
 
VISTA la D.G.R. n° 2-9520 del 2/9/2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 della L.R. n° 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà silvo-
pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
PREMESSO che la Giunta Regionale con deliberazione n. 57-47425 del 27/6/1995 autorizzava gli 
allora Servizi Decentrati Economia Montana e Foreste del Settore Economia Montana e Foreste ad 
assolvere gli adempimenti relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, nonché relativi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, 
riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro sanciti dalla specifica normativa; 
 
PREMESSO che la Giunta Regionale con deliberazione n. 185-18042 del 1/4/1997 individuava nei 
responsabili dei Servizi Decentrati del Settore Economia Montana e Foreste la figura di “Datore di 
Lavoro” degli operai e impiegati assunti dalla Regione Piemonte con il C.C.N.L. degli addetti alle 
sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie; 
 
PREMESSO che con D.D. n. 57 del 22/1/2002 il Direttore Regionale della Direzione Economia 
Montana e Foreste individuava nel Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche la 
struttura competente alla gestione di tutti gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte e di 
conseguenza, per le premesse sopra riportate, il Dirigente assumeva il ruolo di Datore di Lavoro 
degli addetti forestali medesimi; 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10/2/2009, così come modificato dall’art. 27 della 
legge regionale n. 22 del 06/08/2009; 
 
CONSIDERATO che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche è competente 
per la gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 101 squadre e 3 vivai forestali, 
distribuiti su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attività di sistemazione 
idraulico-forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine forestali; 
 
VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
VISTO l’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
VISTO il preventivo della ditta Telemar Compagnia Generale S.p.A. con sede a Roma (RM) in data 
15.4.2015 – prot. n. 21544 di € 438,00, oneri fiscali esclusi, per la fornitura di n. 12 IsatPhone Pre-



Paid Vouchers per telefonia satellitare utilizzata dagli operai forestali regionali per le chiamate di 
emergenza nei cantieri forestali non raggiunti dalla rete di telefonia mobile. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165 del 30.3.2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 8 del 23.1.1984 e ss.mm.; 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
Visto l’art. 125 del D. lgs. n. 163 del 12.4.2006; 
 

determina 
 
di affidare alla ditta Telemar Compagnia Generale S.p.A. con sede a Roma (RM) P.I. 00878161009 
(cod. CIG:XC8138A4A0), l’incarico per la fornitura di n. 12 IsatPhone Pre-Paid Vouchers per 
telefonia satellitare utilizzata dagli operai forestali regionali per le chiamate di emergenza nei 
cantieri forestali non raggiunti dalla rete di telefonia mobile; 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
di liquidare l’importo di € 534,36, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 139705 del Bilancio per l’anno 
2014 a favore della ditta Telemar Compagnia Generale S.p.A. con sede a Roma (RM) P.I. 
00878161009, previa presentazione di fattura e previo collaudo della riparazione ai sensi dell’art. 
325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Fabrizio Stola. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
soggetto beneficiario: Telemar Compagnia Generale S.p.A. con sede a Roma (RM) P.I. 
00878161009 
importo: € 534,36; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 
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Codice A18150 
D.D. 24 aprile 2015, n. 985 
Programma Spazio Alpino. Progetto SEDALP (CUP J17F12000090007). Fornitura di 
strumenti hardware (CIG Z870C8A5E3) e software specialistico (CIG Z410FBED25) per la 
somma complessiva di Euro 32.003,17 - Impegni nn. 3878/2013 e 3011/2014. 
 
Premesso che: 
-   la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste partecipa in qualità di partner al progetto SEDALP, finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space 2007/2013; 
- il progetto SEDALP è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma Spazio 
Alpino in data 27 giugno 2012 ed ha una durata di 3 anni (2012-2015); 
- per il progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i 
rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione dei progetti; 
- il Progetto SEDALP ha ufficialmente preso avvio il 21/08/2012; 
- Il budget totale del progetto ammonta a € 2.591.350,00; 
- il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte la copertura delle 
spese, fino al primo semestre del 2015, per l’esecuzione del progetto con le seguenti risorse: 
265.350,00 euro, di cui 76% (€ 201.666,00) fondi FESR e 24% (€ 63.684,00) co-finanziamento 
nazionale a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione 
CIPE n. 36 del 15 giugno 2007. 
 
Considerato che: 
- con il procedere dello sviluppo del progetto SEDALP le attività tecniche si sono ampliate, 
coinvolgendo un numero maggiore di tecnici all’interno dei Settori regionali Pianificazione difesa 
del suolo, difesa assetto idrogeologico e dighe e Prevenione del rischio geologico così come da 
ordini di servizio prot. n. 80396/DB14.22 del 29/10/2012 del e prot. n. 9952/DB14.20 del 
06/02/2013; 
- l’ampliamento delle attività è anche conseguente alla collaborazione e condivisione di metodi e 
approcci mutuati da altri partner del progetto; 
- Le campagne di rilevamento in sito coinvolgono il personale tecnico dei Settori di questa 
Direzione, che si reca sul posto per misurare e georiferire le opere di difesa ed interferenti presenti 
lungo il Maira e i suoi affluenti e valutare le sorgenti di sedimento ed il loro collegamento con il 
reticolo idrografico; 
- Il sistema di acquisizione ed archiviazione dei dati è il SICOD oggetto di attività nell’ambito del 
WP6; 
- le attrezzature hardware e il software che si intendono acquisire sono reperibili sul sito 
www.acquistinretepa.it; 
- per quanto riguarda il software ci si avvale in generale di programmi open source per il GIS, ma 
per l’utilizzo dei modelli numerici del terreno i funzionari tecnici utilizzano, da alcuni anni, il 
programma proprietario denominato Global Mapper, reperibile nel mercato elettronico allo stesso 
prezzo riscontrabile in rete in quanto distribuito dall’unica ditta concessionaria della Blue Marble 
Geographics per il nostro paese, ovvero IDEA Computer Sistemi e servizi snc. 
 
Tenuto conto che: 
- con DD n. 2902/DB14.22 del 27/11/2013 e con DD n. 3263 del 28/11/2014 sono state impegnate 
le somme di 10.003,17 € e di 22.000,00 € per un totale di 32.003,17 €  destinate all’acquisizione di 
materiale hardware e software (CIG Z870C8A5E3) atto a sviluppare le attività del progetto sia in 
campo che in ufficio; 



- con DD n. 3263 del 28/11/2014 era stato dato, altresì, avvio alle procedure di gara per 
l’acquisizione del suddetto materiale. 
Ritenuto opportuno avviare una gara specifica per l’acquisizione del software, distinta da quella per 
l’hardware, si è proceduto ad acquisire apposito CIG che è il seguente: Z410FBED25. 
 
Tenuto conto che: 
- per l’acquisizione di tutto il materiale individuato (hardware e software) si fa riferimento al sito 
www.acquistinretepa.it ovvero al mercato elettronico e alle convenzioni della CONSIP anche nel 
rispetto dell’art. 1 del DL n. 52/2012 che dispone l’obbligatorietà per tutte le PPAA del ricorso al 
mercato elettronico per gli acquisti sotto soglia comunitaria; 
- gli strumenti da ricercare per quanto riguarda l’hardware saranno: 9 pc “plus” destinati al 
personale tecnico comprensivi di monitor 24 pollici; 2 pc base comprensivi di monitor 24 pollici; 1 
pc portatile (notebook); 6 monitor da 24 pollici; 7 tablet; 12 memorie esterne; 3 fotocamere digitali;  
- la cifra impegnata di 32.002,17 €, da un’indagine di mercato e guardando al mercato elettronico, 
permette di coprire le esigenze riportate in questa determina oneri fiscali inclusi; 
- Le specifiche tecniche degli strumenti sopra individuati costituiscono l’allegato 1 del presente 
documento; 
- Il capitolato che regola la fornitura, l’assistenza hardware è parte integrante del presente 
documento e costituisce l’allegato 2; 
- per il software saranno necessarie: 7 licenze del programma Global Mapper della Blue Marble 
Geographics e distribuito in Italia dall’unico concessionario IDEA Computer Sistemi e servizi Snc; 
1 aggiornamento dell’attuale licenza installata su pc comune (inventario informatica n. 17637); 1 
modulo LIDAR. 
 
Considerato inoltre che: 
- le nuove forniture di computer e notebook non costituiranno un’integrazione dell’attuale 
dotazione hardware dei Settori ma saranno in sostituzione dei dispositivi attuali ormai obsoleti, non 
costituendo quindi un aggravio per la Regione in termini di costo di manutenzione; 
- per la fornitura di pc e notebook si è proceduto ad individuare l’attrezzatura fornendo le 
specifiche tecniche suggerite e concordate con il Settore Informatica della Regione (v. DD n. 2653 
del 29/09/2014), al fine di favorire una gestione e una manutenzione più semplice e uniforme 
- si ritiene di approvare le specifiche tecniche della suddetta strumentazione, allegate alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale insieme al capitolato. Detti documenti 
diverranno allegati alle RDO da attivare nel mercato digitale. 
- Si accetteranno solo ed esclusivamente offerte al ribasso. 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.D. di delega al dirigente Arch. Salvatore Martino Femia  n.1404/DB1400 del 
06/06/2013; 
visto il Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale” 
 

determina 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 



- di procedere alla gare per l’acquisizione degli strumenti hardware (CIG Z870C8A5E3) e 
software (Z410FBED25) procedendo in economia assumendo come criterio di individuazione 
dell’offerta il prezzo più basso 
- di avvalersi delle procedure da attivare sul mercato elettronico utilizzando lo strumento della 
richiesta d’offerta (RDO)  
- di approvare le specifiche tecniche e il capitolato allegati 1 e 2 al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale 
- di dare atto che alla copertura della spesa di 32.003,17 € si farà fronte con gli impegni assunti 
con DD n. 2902/DB14.22 del 27/11/2013 e con DD n. 3263 del 28/11/2014: 
o 10.003,17 € sul cap. n. 207164 (imp.n. 3878/2013) 
o 22.000,00 € sul cap.n. 207164 (imp. n. 3011/2014)  
- di demandare l’individuazione del beneficiario a successivo atto, al termine della procedura di 
gara; 
- di predisporre successivo provvedimento per l’affidamento del servizio di fornitura al soggetto 
che sarà individuato al termine della gara, che avrà offerto il ribasso maggiore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario del Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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Codice A18170 
D.D. 28 aprile 2015, n. 1009 
Legge regionale 09.08.89, n. 45 - Comune di MONFORTE D'ALBA, Provincia di Cuneo - 
Ditta: CASCINA GAJASS-Soc. Agricola Semplice (omissis) - Sistemazione agraria di terreno 
per impianto di un vigneto. 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989 n. 45; 
 
VISTA la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
 
VISTA la Legge Regionale 10.02.09, n. 4 e s.m.i; 
 
VISTA la documentazione trasmessa dal CASCINA GAJASS-Soc. Agricola Semplice e pervenuta 
presso il Settore Foreste (prot. n. 15123/2015), relativa ad un intervento di sistemazione agraria di 
terreno per impianto di un vigneto - Comune di MONFORTE D’ALBA (CN); 
 
PRESO ATTO del parere espresso: 
- dal Settore Prevenzione Territoriale del rischi Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e 
Verbania  con nota prot. n. 23295/2015; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve riassumere 
le risultanze delle istruttorie tecniche svolte dai suddetti uffici competenti e contenere le 
prescrizioni da esse derivanti; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il richiedente CASCINA GAJASS-
Soc. Agricola Semplice all’effettuazione di un intervento di sistemazione agraria di terreno per 
impianto di un vigneto - Comune di MONFORTE D’ALBA (CN); 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data del provvedimento autorizzativo. 
 
Si deroga dagli artt. 8 e 9 della legge regionale n° 45 del 09/08/1989, in quanto trattasi di opera 
finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio.  
 
E' fatta salva la possibilità di dettare delle prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza e pertanto, i relativi interventi 
di trasformazione o di modificazione del suolo potranno essere eseguiti solo se autorizzati con 
nuovo atto ai sensi della L.R. n. 45/89. 



 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, 
n. 1034. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a del 
d.lgs 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Franco Licini 
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Codice A18170 
D.D. 28 aprile 2015, n. 1010 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento al Consorzio Forestale Alta Val di Susa per la realizzazione 
di interventi selvicolturali nel Comune di Chiomonte - localita' Ban (TO). 
 
VISTO il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
VISTO il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R”, 
modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
VISTA l'istanza n° 25674 (prot. n° 22222/DA18170 del 20/04/2015), inviata dal Consorzio 
Forestale Alta Val di Susa, Via Pellousiere, 6 - 10056 OULX (TO), a firma del Direttore tecnico 
Alberto Dotta, per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi selvicolturali 
secondo quanto previsto all’art. 6 del Regolamento Forestale n° 8/R/2011; 
 
VISTO il progetto di intervento allegato alla richiesta di autorizzazione a firma del tecnico forestale 
abilitato Dott. Alberto Dotta, iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di 
Torino al numero 415; 
 
CONSIDERATO che da un esame degli elaborati l’intervento nel Comune di Chiomonte – località 
Ban (TO), foglio 21, particelle 325, 326 e 350, per una superficie complessiva pari a 2,7459 è un 
taglio di maturità in faggeta; 
 
CONSIDERATO che la particella 350 del foglio 21, di superficie pari a 0,0459 ha, poiché di 
proprietà privata, è da escludere dall’istanza d’autorizzazione; 
  
CONSIDERATO che l’intervento proposto è conforme agli articoli 21 e 52 del Regolamento 
Forestale; 
 
CONSIDERATO che la superficie interessata dall’intervento non ricade all'interno di Aree protette, 
Siti della Rete Natura 2000 o Popolamenti da seme; 
 
CONSIDERATO che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori e in 
particolare del sopraluogo effettuato in data 23.03.2015, il funzionario incaricato ritiene di 
autorizzare l’intervento; 
 
CONSIDERATO che l’intervento é affidato all’impresa Perotto Andrea, Via Augusto Abegg, n. 12 
- 10059 Susa (TO), iscritta all’Albo delle Imprese Forestali del Piemonte al numero 121; 
 



VISTO il verbale istruttorio del 28/04/2015 redatto dal Funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica 
della richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott.ssa Elisa Guiot; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento forestale 8/R/2011, il richiedente Consorzio 
Forestale Alta Val di Susa, Via Pellousiere, 6 - 10056 OULX (TO), rappresentato dal Direttore 
tecnico Alberto Dotta, alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti nell’istanza n° 25674 
ricevuta in data 20/04/2015, prot. n° 22222/A18170, e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni 
censiti al N.C.T. del Comune di Chiomonte, località Ban, foglio 21, particella 325 e 326, per una 
superficie percorsa lorda pari a 2,7 ha. 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento forestale e in particolare: 
• le modalità di abbattimento, concentramento ed esbosco (art. 32); 
• il rilascio degli scarti delle lavorazioni (art. 33); 
• la chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali (art. 34); 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18100 
D.D. 28 aprile 2015, n. 1011 
VCME3 - Demanio idrico fluviale - SNAM RETE GAS S.p.A. - Metanodotto Bellinzago - 
Torino DN650 (26") - Rinnovo della concessione demaniale per l'attraversamento aereo del 
Fiume Sesia in Comune di Greggio (VC). 
 
Vista la domanda presentata in data 21 dicembre 2009 (a nostro protocollo n. 93863) dalla SNAM 
RETE GAS S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara n. 7 - Partita 
IVA 10238291008 - per il rinnovo della concessione demaniale del Metanodotto Bellinzago - 
Torino DN650 (26”) in attraversamento aereo del Fiume Sesia in Comune di Greggio (VC) 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica P.I.VC-296 rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici, Magistrato 
per il Po, Ufficio Operativo di Alessandria, con lettera protocollo n. 4320 del 17/09/1991, allegata 
al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
vista la richiesta di integrazioni documentali inviata a SNAM Rete Gas S.p.A. in data 27/10/2010 
(nostro protocollo n. 41624); 
 
vista la trasmissione delle integrazioni da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. in data 21/10/2014 (a 
nostro protocollo n. 54424/DB14.12); 
 
vista la nota dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Ufficio operativo di Casale Monferrato, 
protocollo n. 10609/2015 del 10/04/2015 con cui si rinnova il nulla osta idraulico per l’opera in 
oggetto; 
 
vista la verifica di compatibilità idraulica (ai sensi della Direttiva contenente i criteri per la 
valutazione delle compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico 
all’interno delle fasce “A” e “B”), prodotta da SNAM Rete Gas S.p.A, agli atti del Settore e 
sottoscritta dall’Ing. Andrea Tambussi, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Alessandria al n. A-1757; 
 
vista la D.D. n. 561 del 24 marzo 2009 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e la SNAM RETE GAS S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al 
demanio idrico (convenzione repertorio n. 14364 del  16 aprile 2009) e il relativo atto aggiuntivo 
(repertorio n. 16665 del 23 febbraio 2012) approvato con D.D. n. 3417 del 29 dicembre 2011; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione, dal disciplinare tipo ad 
essa allegato e dall’atto aggiuntivo alla convenzione; 
 
determinato il canone annuo in Euro 180,00, ai sensi della L.R. n. 12/2004, del regolamento 
regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011 e della tabella 
“allegato A” alla L.R. 17/2013 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998; 
visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 



vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 17/2013; 
vista la D.D. n. 561 del 24/03/2009; 
vista la D.D. n. 3417 del 29/12/2011 
 

determina 
 
1. di rilasciare alla Società SNAM RETE GAS S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese 
(MI), Piazza Santa Barbara n. 7 - Partita IVA 10238291008 - il rinnovo della concessione 
demaniale per il Metanodotto Bellinzago –-Torino DN650 (26”) in attraversamento aereo del Fiume 
Sesia in Comune di Greggio (VC);  
 
2. di stabilire che l’opera dovrà essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante;  
 
3. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e SNAM 
Rete Gas S.p.A., nel disciplinare tipo ad essa allegato e nell’atto aggiuntivo alla convenzione; 
 
4. di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 180,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’atto aggiuntivo alla convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23 , comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013.    
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18100 
D.D. 28 aprile 2015, n. 1012 
VCME4 - Demanio idrico fluviale - SNAM RETE GAS S.p.A. - Metanodotto Vercelli - 
Romagnano Tratto Vercelli - Greggio DN400 (16"), DP75 - Rinnovo della concessione 
demaniale per l'attraversamento aereo del Torrente Cervo in Comune di Quinti Vercellese 
(VC). 
 
Vista la domanda presentata in data 21 dicembre 2009 (a nostro protocollo n. 93777) dalla SNAM 
RETE GAS S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara n. 7 - Partita 
IVA 10238291008 - per il rinnovo della concessione demaniale del Metanodotto Vercelli - 
Romagnano Tratto Vercelli - Greggio DN400 (16”), DP75 in attraversamento aereo del Torrente 
Cervo in Comune di Quinto Vercellese (VC) comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici, Ufficio del Genio Civile 
di Vercelli in data 24 novembre 1958, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
vista l’autorizzazione idraulica P.I.VC-703 rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici, Magistrato 
per il Po, Ufficio Operativo di Alessandria, con lettera protocollo n. 2800 del 27/08/1990, allegata 
al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
vista la richiesta di integrazioni documentali inviata a SNAM Rete Gas S.p.A. in data 27/10/2010 
(nostro protocollo n. 41624); 
 
vista la trasmissione delle integrazioni da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. in data 21/10/2014 (a 
nostro protocollo n. 54424/DB14.12 del 230/2014); 
 
vista la nota dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Ufficio operativo di Casale Monferrato, 
protocollo n. 10609/2015 del 10/04/2015 con cui si rinnova il nulla osta idraulico per l’opera in 
oggetto; 
 
vista la verifica di compatibilità idraulica (ai sensi della Direttiva contenente i criteri per la 
valutazione delle compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico 
all’interno delle fasce “A” e “B”), prodotta da SNAM Rete Gas S.p.A, agli atti del Settore e 
sottoscritta dall’Ing. Andrea Tambussi, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Alessandria al n. A-1757; 
 
vista la D.D. n. 561 del 24 marzo 2009 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e la SNAM RETE GAS S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al 
demanio idrico (convenzione repertorio n. 14364 del  16 aprile 2009) e il relativo atto aggiuntivo 
(repertorio n. 16665 del 23 febbraio 2012) approvato con D.D. n. 3417 del 29 dicembre 2011; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione, dal disciplinare tipo ad 
essa allegato e dall’atto aggiuntivo alla convenzione; 
 
determinato il canone annuo in Euro 180,00, ai sensi della L.R. n. 12/2004, del regolamento 
regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011 e della tabella 
“allegato A” alla L.R. 17/2013 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998; 
visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R.  17/2013; 
vista la D.D. n. 561 del 24/03/2009; 
vista la D.D. 3417 del 29/12/2011 
 

determina 
 
1. di rilasciare alla Società SNAM RETE GAS S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese 
(MI), Piazza Santa Barbara n. 7 - Partita IVA 10238291008 - il rinnovo della concessione 
demaniale per il  Metanodotto Vercelli - Romagnano Tratto Vercelli - Greggio DN400 (16”), DP75 
in attraversamento aereo del Torrente Cervo in Comune di Quinto Vercellese (VC);  
2. di stabilire che l’opera dovrà essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante;  
3. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e SNAM 
Rete Gas S.p.A., nel disciplinare tipo ad essa allegato e nell’atto aggiuntivo alla convenzione;  
4. di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 180,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’atto aggiuntivo alla convenzione di cui in premessa. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23 , comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013.    
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18100 
D.D. 28 aprile 2015, n. 1013 
VCME8 - Demanio idrico fluviale - SNAM RETE GAS S.p.A. - Metanodotto: Spina di 
Borgosesia DN125 (5") - Rinnovo della concessione demaniale per l'attraversamento aereo del 
Fiume Sesia in Comune di Borgosesia (VC). 
 
Vista la domanda presentata in data 21 dicembre 2009 (a nostro protocollo n. 93781) dalla SNAM 
RETE GAS S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara n. 7 - Partita 
IVA 10238291008 - per il rinnovo della concessione demaniale del Metanodotto Spina di 
Borgosesia DN125(5”) in attraversamento aereo del Fiume Sesia in Comune di Borgosesia (VC) 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici, Ufficio del Genio Civile 
di Vercelli in data 24 novembre 1958, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
vista l’autorizzazione idraulica P.I.VC-718 rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici, Magistrato 
per il Po, Ufficio Operativo di Alessandria, con lettera protocollo n. 3214 del 28 marzo 1996, 
allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
vista la richiesta di integrazioni documentali inviata a SNAM Rete Gas S.p.A. in data 27/10/2010 
(nostro protocollo n. 41624); 
 
vista la trasmissione delle integrazioni da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. in data 21/10/2014 (a 
nostro protocollo n. 54424/DB14.12 del 23/10/2014); 
 
vista la nota A.I.Po protocollo n. 10609/2015 del 10/04/2015 (a nostro protocollo n. 20752/A18.100 
del 13/04/2015); 
 
vista la verifica di compatibilità idraulica (ai sensi della Direttiva contenente i criteri per la 
valutazione delle compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico 
all’interno delle fasce “A” e “B”), prodotta da SNAM Rete Gas S.p.A, agli atti del Settore e 
sottoscritta dall’Ing. Andrea Tambussi, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Alessandria al n. A-1757; 
 
vista la D.D. n. 561 del 24 marzo 2009 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione 
Piemonte e la SNAM RETE GAS S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al 
demanio idrico (convenzione repertorio n. 14364 del 16 aprile 2009) e il relativo atto aggiuntivo 
(repertorio n. 16665 del 23 febbraio 2012) approvato con D.D. n. 3417 del 29 dicembre 2011; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione, dal disciplinare tipo ad 
essa allegato e dall’atto aggiuntivo alla convenzione; 
 
determinato il canone annuo in Euro 180,00, ai sensi della L.R. n. 12/2004, del regolamento 
regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011 e della tabella 
“allegato A” alla L.R. 17/2013 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998; 



visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 17/2013; 
vista la D.D. 561 del 24/03/2009; 
vista la D.D. 3417 del 29/12/2011 
 

determina 
 
1. di rilasciare alla Società SNAM RETE GAS S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese 
(MI), Piazza Santa Barbara n. 7 - Partita IVA 10238291008 - il rinnovo della concessione 
demaniale per il Metanodotto Spina di Borgosesia DN125(5”) in attraversamento aereo del Fiume 
Sesia in Comune di Borgosesia (VC);  
 
2. di stabilire che l’opera dovrà essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
  
3. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e SNAM 
Rete Gas S.p.A., nel disciplinare tipo ad essa allegato e nell’atto aggiuntivo alla convenzione; 
  
4. di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 180,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’atto aggiuntivo alla convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23 , comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013.  
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 28 aprile 2015, n. 1015 
Iscrizione nella sezione A dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "ASSOCIAZIONE FUORISTRADISTICA 
PIEMONTESE DELEGAZIONE LOCALE COM DI SUSA". 
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonchè quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
Considerato che: 
 
il legale rappresentante dell’organizzazione ASSOCIAZIONE FUORISTRADISTICA 
PIEMONTESE DELEGAZIONE LOCALE COM DI SUSA, con sede legale nel comune di 
CONDOVE (TO), Via Bruno Buozzi, n. 2/bis, cap. 10055, ha presentato, con documentazione 
pervenuta in data 26/03/2015, domanda di iscrizione nella sezione A dell’Elenco Territoriale della 
Regione Piemonte; 
 



dall’esito dell’istruttoria eseguita dal competente settore regionale di Protezione Civile, 
l’organizzazione ASSOCIAZIONE FUORISTRADISTICA PIEMONTESE DELEGAZIONE 
LOCALE COM DI SUSA risulta in possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione A 
dell’Elenco territoriale della Regione Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di iscrivere l’organizzazione “ASSOCIAZIONE FUORISTRADISTICA PIEMONTESE 
DELEGAZIONE LOCALE COM DI SUSA” (C.F. 96026290013) con sede legale nel comune di 
CONDOVE (TO), Via Bruno Buozzi, n. 2/bis, cap. 10055, nella Sezione A dell’Elenco Territoriale 
della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 28 aprile 2015, n. 1016 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "SORVEGLIANZA AEREA 
TERRITORIALE-SAT". 
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonchè quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
Considerato che: 
 
il legale rappresentante dell’organizzazione SORVEGLIANZA AEREA TERRITORIALE-SAT, 
con sede legale nel comune di RIVOLI (TO), Via Salvador Allende, n. 5, cap. 10098, ha presentato, 
con documentazione pervenuta in data 20/04/2015, domanda di iscrizione nella sezione B 
dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte; 
 



dall’esito dell’istruttoria eseguita dal competente settore regionale di Protezione Civile, 
l’organizzazione SORVEGLIANZA AEREA TERRITORIALE-SAT risulta in possesso dei 
requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione B dell’Elenco territoriale della Regione Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di iscrivere l’organizzazione “SORVEGLIANZA AEREA TERRITORIALE-SAT” (C.F. 
97741730010) con sede legale nel comune di RIVOLI (TO), Via Salvador Allende, n. 5, cap. 
10098, nella Sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 
7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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Codice A18170 
D.D. 29 aprile 2015, n. 1017 
Spese per la fornitura di beni e servizi resi agli uffici del Corpo Forestale dello Stato per il 
Piemonte nell'anno 2014 per lo svolgimento delle attivita' di cui alla Convenzione Rep. n. 
16698/2012 vigente - Liquidazione di complessivi Euro 13.781,13, in favore di beneficiari 
diversi sul capitolo di Bilancio 132405/2014 (Impegno n. 973) 
 
Premesso che: 
 
-con Determinazione Dirigenziale n. 909 in data 14.04.2014 del Direttore Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare in favore di soggetti determinati cui è stato affidato la fornitura di beni e servizi per 
l’anno 2014 la rimanente somma pari ad € 207.500,00, disponibile sul capitolo delle uscite 132405 
del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 (impegno n. 973), demandando a successivi 
atti dirigenziali la verifica e la liquidazione di somme da corrispondersi ai soggetti individuati 
beneficiari dagli Uffici del Corpo Forestale dello Stato dislocati sul territorio regionale anche per 
l’acquisizione di beni e servizi necessari per il regolare svolgimento delle attività previste dalla  
Convenzione Rep. N. 16698/2012 vigente; 
 
- con Decreto legge 24 aprile 2014, n.66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”, 
convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, ha anticipato al 31 marzo 2015 
l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti tra Pubblica Amministrazione e fornitori 
precisando, tra l’altro, che da tale data le pubbliche amministrazioni non possono accettare le fatture 
emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun pagamento, nemmeno 
parziale, sino all’invio in forma elettronica; 
 
- con legge 23 dicembre 2014, n. 190, all’articolo 1, comma 629, lettera b) (Legge di stabilità per 
l’anno 2015) si è stabilito che dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta versino direttamente all’Erario l’I.V.A. addebitata dai propri fornitori dando attuazione allo 
split payment (scissione dei pagamenti); 
 
vista la documentazione contabile giustificativa di spesa trasmessa con nota prot. n. 4050 in data 
24.04.2015 con la quale risulta un ammontare di spesa pari a complessivi € 13.781,13, da liquidarsi 
in favore di beneficiari diversi , come meglio dettagliato nell’allegato “C 4” facente parte integrante 
e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale, per la fornitura di beni e servizi richiesti e 
regolarmente resi agli Uffici del C.F.S. da  parte di Società, Ditte e persone fisiche cui è stato 
affidato il servizio e/o la fornitura durante l’anno passato; 
 
verificata la regolarità della documentazione prodotta e dotata del visto di attestazione della spesa 
finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del  Corpo Forestale dello 
Stato per il Piemonte per i relativi provvedimenti di liquidazione, in attuazione della vigente 
convenzione Rep. N. 16698/2012  e come da successivo accordo operativo contabile per la gestione 
e la rendicontazione delle risorse assegnate approvato con atto dirigenziale n. 3236 in data 18 
dicembre 2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; 
 
tenuto conto che le fatture pervenute sia in formato cartaceo che in formato elettronico sono state 
rilasciate l’anno scorso, quindi non sono assoggettate all’obbligo della scissione dei pagamenti 
(split payment) e prese in carico dal C.F.S. – Comando Regionale di Torino sul sistema di 



interscambio (SDL) del Ministero dell’Economia e delle Finanze con codice univoco 
amministrazione AYXM1U;  
 
ritenuto quindi di provvedere in favore delle Società, Ditte e delle persone fisiche elencate 
nell’allegato “C 4” ed individuate, quindi, beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 
7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, alla  liquidazione delle somme spettanti 
per complessivi € 13.781,13,  come dettagliato nell’allegato stesso e a valere sull’impegno di spesa 
n. 973 assunto sul capitolo delle uscite 132405 del Bilancio di Previsione per l’anno 2014 con atto 
dirigenziale n. 909 in data 14/04/2014; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 ; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7 e s.m.i. ; 
 

determina 
 
-di provvedere come  in  premessa  indicato  alla liquidazione  della  somma  complessiva  pari ad €  
13.781,13, in favore di beneficiari diversi, come riportato nell’allegato “C 4” facente parte 
integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale, per la fornitura di beni e servizi  
richiesti  e  regolarmente   resi  agli  Uffici del C.F.S. da  parte  di Società,  Ditte e   persone 
fisiche  cui è stato affidato il servizio e/o la fornitura durante l’anno passato; individuate 
beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della 
L.R. n. 5/2012,  con le risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 973 assunto sul capitolo di 
Bilancio 132405/2014 con atto dirigenziale n. 909 in data 14/04/2014, a presentazione di 
documentazione contabile giustificativa di spesa corredata da fatture in formato cartaceo ed in 
formato elettronico rilasciate l’anno scorso e  debitamente intestate agli Uffici del C.F.S., dotate del 
visto di attestazione della spesa finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del 
Comandante del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte nel rispetto dell’accordo contabile 
operativo sottoscritto tra le parti il giorno 7 gennaio 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 22 della L.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 



Allegato C4-2015

BENEFICIARIO INDIRIZZO P. IVA FATT. cart. O elettr. N. DATA FATTURA
IMPORTO

€
NOVAR CO.P.S. Via Mossotti, 8 - 28100 Novara 01122690033 743 31/12/14 1.124,60
FAST SNC di TRUSSARDI FABIO E STEFANO Fraz. Les Mariette, 13 - 11020 Issogne (AO) 01081550079 325 31/07/14 326,96
ROBIOLIO & BOTTONI SNC Via A. Giordano, 39 - 13011 Borgosesia (VC) 01302660020 446/F 23/12/14 396,50
GRIECO E PLACIDO SNC Via Pietro Cossa, 28/A - 10146 Torino 05023470015 30 06/12/14 150,00
DI CAROLO ALESSANDRO Via Alassio, 50 - 10126 Torino 07867950011 1617FTC1 2014 22/12/14 42,70
DGS SERVIZI s.r.l. Via Bernardino Luini, 145 - 10149 Torino 07246410968 69/FS1 31/10/14 2.378,98
DGS SERVIZI s.r.l. Via Bernardino Luini, 145 - 10149 Torino 07246410968 77/FS1 30/12/14 2.378,98
CANAVESE SOCCORSO SRL Via Busano, 62 - 10083 Favria (TO) 11044260013 45 29/10/14 542,05
ZAVALLONE GIUSEPPE Via Noveis, 7 - 13867 Pray Biellese (BI) 02133480026 782 31/12/14 592,92
AUTOLAVAGGIO SPUNTON Via Cottolengo, 22 - 13900 Biella 02554690020 383 31/12/14 25,00
GOMME & MOTORI S.R.L. Via Piave ang. Via Sardegna, 87G - 15121 Alessandria 02433790066 1-2014/PA 29/11/14 30,60
GOMME & MOTORI S.R.L. Via Piave ang. Via Sardegna, 87G - 15121 Alessandria 02433790066 2-2014/PA 29/11/14 30,60
GOMME & MOTORI S.R.L. Via Piave ang. Via Sardegna, 87G - 15121 Alessandria 02433790066 3-2014/PA 29/11/14 30,60
CLICK UFFICIO Via di San Saba, 22 - 00153 Roma 06067681004 V2-500678 31/07/14 991,18
SYSTEMAX ITALY S.R.L. Complesso il Girasole U.D.V. 2.01 - 20084 Lacchiarella (MI) 08376630151 141067-14 23/12/14 2.994,83
SYSTEMAX ITALY S.R.L. Complesso il Girasole U.D.V. 2.01 - 20084 Lacchiarella (MI) 08376630151 141361-14 24/12/14 183,63
AUTORIPARAZIONI PEROTTI PIERDOMENICO Frazione Versino, 111 - 10070 Viù (TO) 10448650019 26/2014 23/12/14 61,00
SOC.COOP. SOC. "GLI AMICI DI JIM BANDANA" ONLUS Via L. Gallo, 23 - 12100 Cuneo 01732270042 307/2014 22/12/14 1.500,00

TOTALE 13.781,13

ELENCO FATTURE BENEFICIARI DIVERSI PER ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI PER GLI UFFICI  DEL CFS DEL PIEMONTE 
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Codice A18150 
D.D. 29 aprile 2015, n. 1024 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00104 sito nel comune di Monteu Roero (CN), localita' Moretti, di proprieta' 
dei Sigg. Novarino Carlo, Novarino Maria, Novarino Giovanni e Novarino Domenico.  
 
In data 27.10.1995, ai sensi dell’art. 12 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Novarino Domenico, 
proprietario dello sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. A1 cod. CN 
00104 sito nel comune di Monteu Roero (CN), località Moretti, ha presentato al Servizio OO.PP. e 
Difesa del Suolo di Cuneo, regolare denuncia allegando la relativa perizia giurata attestante la 
sicurezza dell’opera nei confronti della pubblica incolumità a firma dell’Ing. Bertero Franco. 
 
In data 31.07.2000, ai sensi dell’art. 13 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, l’Ing. Bertero Franco per conto 
del Sig. Novarino Domenico ha presentato al Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo il 
certificato di collaudo statico. 
 
Ai sensi dell’art. 14 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Cuneo, prendendo atto della documentazione trasmessa dal Sig. Novarino Domenico ha espresso 
parere favorevole alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento in oggetto e con 
determina dirigenziale n. 125 in data 24.09.2002 il Settore Regionale Sbarramenti fluviali di 
ritenuta e bacini d’accumulo ha autorizzato la stessa. Con nota prot. n. 5618/23.03 del 24.09.2002 è 
stato trasmesso al proprietario il disciplinare di esercizio, al quale è stata assegnata una durata di 10 
anni. 
 
E’ stata effettuata una verifica sopralluogo in data 13.10.2011, evidenziando alcune carenze e 
richiedendo manutenzioni (posizionare asta idrometrica, mantenere scevri dalla vegetazione 
arbustiva ed arborea infestante il paramento di valle, di monte ed il coronamento, adeguare lo 
scarico di superficie, ripristinare il canale di scarico, posizionare una recinzione, posizionare corde e 
cartellonistica) con nota prot. 79058/DB14.02 del 17.10.2011. 
 
In data 05.06.2014 è stato effettuato un sopralluogo da funzionari del Settore regionale competente 
in materia di sbarramenti, durante il quale sono risultati confermati le condizioni di sicurezza dello 
sbarramento e i principali adeguamenti richiesti (relazione di istruttoria del 22/04/2015) e i Sigg. 
Novarino Carlo, Novarino Maria, Novarino Giovanni e Novarino Domenico sono risultati i nuovi 
proprietari dell’invaso. 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
 

determina 
 



� Art. 1 - Si approva il nuovo disciplinare e si autorizzano i Sigg. Novarino Carlo, Novarino 
Maria, Novarino Giovanni e Novarino Domenico, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 
09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, in qualità di proprietari, alla prosecuzione dell’esercizio 
dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso Irriguo, Cat. 
A1 cod. CN00104 sito nel comune di Monteu Roero (CN), località Morelli. 
 
� Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto del disciplinare, allegato alla presente, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Cuneo e Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe. 
 
� Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di 
Cuneo ed al Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe, e visto 
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio s’individuano i Sigg. Novarino Carlo, Novarino Maria, Novarino 
Giovanni e Novarino Domenico, quali responsabili a tutti gli effetti, sia civili che penali, della 
corretta e diligente vigilanza dell’impianto. 
 
� Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica 
incolumità disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di 
manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare 
l’amministrazione comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali 
emergenze. 
 
� Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e Difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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Codice A18150 
D.D. 29 aprile 2015, n. 1028 
Programma Spazio Alpino. Progetto SEDALP (CUP J17F12000090007). Fornitura di oggetti 
promozionali (CIG Z2F14071C8). Affidamento fornitura. 
 
 
Premesso che: 
-   la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo,Economia Montana e 
Foreste partecipa in qualità di partner al progetto SEDALP, finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space 2007/2013; 
- il progetto SEDALP è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma Spazio 
Alpino in data 27 giugno 2012 ed ha una durata di 3 anni (2012-2015); 
- per il progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i 
rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione dei progetti; 
- il Progetto SEDALP ha ufficialmente preso avvio il 21/08/2012; 
- Il budget totale del progetto ammonta a € 2.591.350,00; 
- il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte la copertura delle 
spese, fino al primo semestre del 2015, per l’esecuzione del progetto con le seguenti risorse: 
265.350,00 euro, di cui 76% (€ 201.666,00) fondi FESR e 24% (€ 63.684,00) co-finanziamento 
nazionale a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione 
CIPE n. 36 del 15 giugno 2007. 
 
Considerato che: 
- la Regione Piemonte è il leader delle attività di comunicazione e promozione del progetto e dei 
suoi risultati, 
- l’attività WP3 prevede momenti di comunicazione e condivisione dei risultati di progetto e, 
come da programma Spazio Alpino, comprende anche l’organizzazione dell’evento celebrativo per 
la fine del progetto 
- su invito da parte del leader partner e del comitato JTS siamo chiamati a realizzare oggetti 
promozionali da distribuire in occasione degli eventi SEDALP 
- con DD n. 859 del 14/04/2015 si è dato avvio alla gara per l’acquisizione di borracce 
personalizzate con il logo del progetto per un importo complessivo di 2.500,00 € IVA inclusa 
 
Verificato che: 
- l’acquisizione di materiale promozionale identificativo del progetto è suggerito ed ammissibile 
nell’ambito dei progetti afferenti al programma Spazio Alpino 
- l’acquisizione delle borracce è avvenuta all’interno del mercato elettronico con le regole e le 
procedure da questo previste, con l’apertura della RdO n. 805892 in data 15/04/2015 
- in data 24/04/2015 è scaduto il termine per la presentazione delle offerte, secondo il criterio del 
prezzo più basso 
- alla gara ha risposto un’unica ditta la Ferrino & C. S.p.A. con un’offerta di 1.400,00 € IVA 
esclusa per la realizzazione di borracce promozionali complete di due loghi a colori 
 
Tutto ciò premesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 



Vista la D.D. di delega al dirigente Arch. Salvatore Martino Femia  n.1404/DB1400 del 
06/06/2013; 
Vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”. 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
• di prendere atto che dalla gara nel MEPA è stata presentata una sola offerta al ribasso da parte 
della ditta Ferrino & C. S.p.A. con sede in Corso Lombardia 73 a San Mauro Torinese (C.F. 
00516070018) per un importo di 1.400,00€ IVA esclusa 
• di individuare nella ditta Ferrino & C. S.p.A il beneficiario della gara 
• di procedere all’affidamento della fornitura alla Ferrino & C. S.p.A. inviando il documento di 
stipula così come generato dal MEPA secondo le sue modalità e le sue regole 
• di dare atto che trattasi di spese ammissibili all’interno del progetto SEDALP 
• di dare atto che trattandosi di un progetto europeo i trasferimenti statali/europei avverranno in 
seguito alla rendicontazione delle spese sostenute. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, del 
D.Lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 

PROGETTO 
NOME 
BENEFICIARIO 

DIRIGENTE 
RESPONSABILE 

MODALITA’ 
INDIVIDUAZIONE 
BENEFICIARIO 

IMPORTO  
€ 

IMPEGNO 
N. 

SEDALP 

FERRINO & C. 
S.p.A. 
(C.F. 
00516070018) 

SALVATORE 
MARTINO 
FEMIA 

MEPA 1.708,00 
3878/2013 
3011/2014 

 
• La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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Codice A18130 
D.D. 30 aprile 2015, n. 1034 
D.P.R. n. 380 del 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Locana 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
Premesso che: 
 
- il Comune di Locana, ai sensi della legge n. 445 del 09/07/1908, è stato dichiarato  abitato da 
consolidare con D.L. 2/03/1916 n. 229; 
 
- la Sig.ra Perucca Ernestina Isabella con nota  ns. prot. 8476/A18.130 del 01/04/2015 ha inoltrato 
al Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e 
Verbania l’istanza e gli allegati progettuali relativi ai lavori di “Ristrutturazione Tomba 
Cimiteriale”, sull’area identificata al CT di proprietà distinta al F. 92 come “Lotto di terreno 
acquistato in data 30.06.1936 con atto registrato a Cuorgnè il 18.07.1936 al n. 44 vol. 40, ceduto 
alla richiedente dagli eredi con scrittura privata del 14.11.2014”, al fine di ottenere l’autorizzazione 
ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 bis 
della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite ai comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
Considerato che a seguito dell’analisi degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta l’intervento 
risulta ammissibile in quanto non induce turbative ed interferenze rispetto alla situazione di 
instabilità acclarata afferente l’abitato in esame, fatto salvo il rispetto della normativa vigente per 
quanto concerne le verifiche statiche delle strutture. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 
 

determina 
 



- di autorizzare la Sig.ra Perucca Ernestina Isabella, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 380 del 2001, 
all’esecuzione dei lavori di “Ristrutturazione Tomba Cimiteriale”, sull’area identificata al CT di 
proprietà distinta al F. 92 come “Lotto di terreno acquistato in data 30.06.1936 con atto registrato a 
Cuorgnè il 18.07.1936 al n. 44 vol. 40, ceduto alla richiedente dagli eredi con scrittura privata del 
14.11.2014”, sulla base di quanto previsto in progetto, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche e 
fatto salvo il rispetto della normativa vigente per quanto concerne le verifiche statiche delle 
strutture; 
 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi 
dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite 
ai comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza nell'azione amministrativa, la presente 
determinazione verrà pubblicata nella sezione "amministrazione trasparente" dell'Ente in 
ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs 14/03/2013 n. 33. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Ferruccio Forlati 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18150 
D.D. 5 maggio 2015, n. 1062 
L.R. 06 ottobre 2003, n.25 - artt. 8 D.P.G.R. 09 novembre 2004, n.12/R. Autorizzazione alla 
Realizzazione di un impianto idroelettrico in sponda sinistra del fiume Po nel Comune di 
Casale Monferrato (AL) localita' "Sport Club" con traversa fluviale e sbarramento 
gonfiabile. Cod.inv.AL01023. 
 
Premesso che  
 
- con nota della Provincia di Alessandria prot. n. 17468 del 11/02/2011 (Prot. Reg.Piem. n. 
13887/DB1402 del 23/02/2011) é pervenuta copia della documentazione progettuale inviata 
originariamente con prot. n. 36817 del 05/03/2008; 
- con nota della Idropadana s.r.l. del 25/01/2011 sono pervenute delle integrazioni e revisioni 
progettuali a seguito della Conferenza dei Servizi del 30/09/2010; 
- con nota della Idropadana s.r.l. del 24/10/2013 (prot. Reg.Piem. n. 66466/14.22 del 29/10/2013) 
sono pervenute ulteriori integrazioni volontarie e revisioni progettuali a seguito della definizione 
delle quote e dell'ubicazione della traversa concordate con l'Autorità di Bacino del Fiume Po e 
l'A.I.Po; 
- con nota della Provincia di Alessandria prot. n. 106452 del 12/11/2013 (Prot. Reg.Piem. n. 
68743/DB1422 del 12/11/2013) é stata indetta la Conferenza dei Servizi in data 28/11/2013; 
- con nota della Idropadana s.r.l. del 23/12/2013 sono pervenute integrazioni progettuali a seguito 
della Conferenza dei Servizi succitata; 
- con nota della Provincia di Alessandria prot. n. 1914 del 08/01/2014 (Prot. Reg.Piem. n. 
1249/DB1422 del 09/01/2014) é stato trasmesso il verbale della Conferenza dei Servizi suddetta del 
28/11/2013; 
- con nota della Provincia di Alessandria prot. n. 6921 del 22/01/2014 (Prot. Reg.Piem. n. 
3806/DB1422 del 22/01/2014) é stata indetta la Conferenza dei Servizi del 06/02/2014; 
- con nota della Idropadana s.r.l. del 10/02/2014 (prot. Reg.Piem. n. 7905/14.22 del 12/02/2014) é 
pervenuto l'approfondimento idraulico relativo all’analisi idraulica richiesta dall'A.I.Po a seguito 
della Conferenza dei Servizi del 06/02/2014; 
- con nota della Provincia di Alessandria prot. n. 37716 del 15/04/2014 (Prot. Reg. Piem. n. 21330 
del 16/04/2014) é pervenuta la D.G.P. n.60/20811 del 26/02/2014 conclusiva del procedimento di 
VIA  art.12 L.R.40/98 “Progetto impianto idroelettrico in sponda sinistra del fiume Po in territorio 
di Casale Monferrato (AL)”; 
- con e-mail del 04/08/2014 é pervenuto il calcolo del Profilo di rigurgito e determinazione del 
volume di invaso dalla Hydrodata SPA; 
- con nota della Provincia di Alessandria del 13/10/2014 (prot. n. 93873) ns. Prot. n. 52157 del 
14/10/2014, vengono richiesti al Proponente ulteriori dettagli tecnico-amministrativi; 
- con nota del 31/03/2015 prot. n. 28767 (Prot. Reg.Piem. n. 18276/A18150 del 31/03/2015) 
perviene l'indizione della Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art.12 D.Lgs.387/2003 del 
05/05/2015; 
 
Considerato che i criteri di pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa richiesti dalla 
pubblicazione dell’avviso all’albo pretorio ai sensi dell’art.8 del D.P.G.R. n.12/R del 09/11/2004 
risultano essere stati ampliamente soddisfatti dalle molteplici pubblicazioni sugli albi pretori della 
Provincia di Alessandria e del Comune di Casale Monferrato relative alle ordinanze della Provincia 
di Alessandria circa il procedimento amministrativo in essere (deposito elaborati progettuali, 
indizione conferenza dei servizi e visita locale di istruttoria), di cui ai verbali della conferenza dei 
servizi e visita locale di istruttoria pervenuti. 



 
Considerato che ai sensi dell’art. 8 del D.P.G.R. 09 novembre 2004 n.12/R, l’autorizzazione di 
nuove costruzioni viene effettuata a seguito di apposita Conferenza dei Servizi istituita presso lo 
Scrivente Settore e che suddetto procedimento amministrativo risulta essere stato coordinato con il 
procedimento amministrativo in essere in capo alla Provincia di Alessandria;  
 
Considerata l’attestazione del pagamento delle spese di istruttoria di cui all’Art.28 del Regolamento 
Regionale D.P.G.R. n. 12/R del 09/11/2004 e Art.8 della L.R.25 del 6/10/2003 pervenuta via PEC 
prot. Reg. Piem. n. 3562/A18150 del 22/01/2015 . 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 28.07.2008, n.23. 
Vista la l.r. 06.10.2003, n.25. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
Visto i verbali delle Conferenze dei Servizi del 30/09/2010-28/11/2013-06/02/2014, 
 

determina 
 
Si autorizzano i lavori proposti dalla IDROBAVENO s.r.l. già IDROPADANA s.r.l. con sede legale 
C.so Orbassano 336 – 10137 – TORINO per la Realizzazione di un impianto idroelettrico in sponda 
sinistra del fiume Po nel Comune di Casale Monferrato (AL) località “Sport Club” con traversa 
fluviale e sbarramento gonfiabile. Volume massimo d’invaso pari a circa 900.000 m3. Invaso di 
tipologia T categoria C (L.R. n° 25/2003 – art. 2 del D.P.G.R. 09/11/04 n.12/R), Cod. invaso n. 
AL01023, Studio di ingegneria Hydrodata S.p.A., Via Pomba 23 10123 TORINO (TO), esaminato 
nelle Conferenze dei servizi del 30/09/2010-28/11/2013-06/02/2014. 
 
Il progetto esecutivo derivante da quello definitivo esaminato dovrà comunque tener conto del 
parere della Conferenza dei Servizi nonché delle prescrizioni contenute nei pareri rilasciati, nel 
disciplinare di costruzione, nonché delle seguenti : 
• la realizzazione della traversa dovrà avvenire conformemente al progetto approvato. Eventuali 
variazioni delle caratteristiche tipologiche e dimensionali del bacino e delle opere accessorie 
dovranno essere tempestivamente comunicate a questo Settore per le valutazioni del caso; 
• durante la costruzione del rilevato dovrà essere posta particolare cura nell’allontanamento delle 
acque meteoriche dall’area di costruzione, non arrecando comunque danni ai terreni circostanti, non 
aggravando il pericolo di esondazione delle zone a valle e garantendo la buona percorribilità delle 
eventuali strade adiacenti; 
• al termine dei lavori il cantiere dovrà essere tempestivamente smantellato e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle utilizzate per lo 
stoccaggio dei materiali dovranno essere ripristinate in modo da ricreare quanto prima le condizioni 
di originaria naturalità. Dovrà essere cura dell’esecutore delle opere mantenere, durante i lavori, 
accessi carrai per le aziende o le abitazioni situate nelle vicinanze del cantiere ed interessate dai 
lavori. 
 
Si approva il disciplinare di costruzione di cui all’art.9 del D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R facente 
parte integrante della presente determinazione. 
 
L’esercizio  è subordinato al risultato favorevole del collaudo art.16 D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
 



Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, 
n.1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 65 dello Statuto e verrà inviata al proponente e depositata presso l’Ufficio deposito della 
Regione. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18150 
D.D. 5 maggio 2015, n. 1063 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00106 sito nel comune di Monteu Roero (CN), localita' San Bernardo, di 
proprieta' della Sig.ra Rivera Laura.  
 
In data 30.10.1995, ai sensi dell’art. 12 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, la Sig.ra Rivera Laura in 
qualità di proprietaria dello sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. A1 
cod. CN 00106 sito nel comune di Monteu Roero (CN), località San Bernardo, ha presentato al 
Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo, regolare denuncia allegando la relativa perizia giurata 
attestante la sicurezza dell’opera nei confronti della pubblica incolumità a firma dell’Ing. Massobrio 
Massimo. 
 
In data 31.12.1997, ai sensi dell’art. 13 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, l’Ing. Massobrio Massimo per 
conto della Sig.ra Rivera Laura ha presentato al Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo il 
certificato di collaudo statico. 
 
Ai sensi dell’art. 14 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Cuneo, prendendo atto della documentazione trasmessa dalla Sig.ra Rivera Laura ha espresso 
parere favorevole alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento in oggetto e con 
determina dirigenziale n. 167 in data 29.10.2002 il Settore Regionale Sbarramenti fluviali di 
ritenuta e bacini d’accumulo ha autorizzato la stessa. Con nota prot. n. 6520/23.03 del 29.10.2002 è 
stato trasmesso ai proprietari il disciplinare di esercizio, al quale è stata assegnata una durata di 10 
anni. 
 
E’ stata effettuata una verifica sopralluogo in data 13.10.2011, evidenziando alcune carenze e 
richiedendo manutenzioni (posizionamento di un'asta idrometrica, adeguamento dello scarico di 
superficie, posa in opera e completamento della recinzione, pulizia del paramento di valle dalla 
vegetazione infestante, posizionamento di corde e cartellonistica) con nota prot. 88632/DB14.02 del 
16.11.2011. 
 
In data 05.06.2014 è stato effettuato un sopralluogo da funzionari del Settore regionale competente 
in materia di sbarramenti, durante il quale sono risultate confermate le condizioni di sicurezza dello 
sbarramento e gli adeguamenti richiesti (relazione di istruttoria del 04/05/2015). 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
 

determina 
 
� Art. 1 - Si approva il nuovo disciplinare e si autorizza la Sig.ra Rivera Laura, ai sensi dell’art. 21 
del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, in qualità di proprietaria e 



gestore, alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di 
accumulo idrico, ad uso Irriguo, Cat. A1 cod. CN00106 sito nel comune di Monteu Roero (CN), 
località San Bernardo. 
 
� Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto del disciplinare, allegato alla presente, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Cuneo e Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe. 
 
� Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di 
Cuneo ed al Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe, e visto 
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio s’individua la Sig.ra Rivera Laura, quale responsabile a tutti gli 
effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza dell’impianto. 
 
� Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica 
incolumità disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di 
manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare 
l’amministrazione comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali 
emergenze. 
 
� Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e Difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A18150 
D.D. 6 maggio 2015, n. 1068 
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di manutenzione con taglio selettivo della vegetazione in 
alveo demaniale nel Rio Valassa (canale scolmatore del lago di Alice) e nel Rio Rovine in 
Comune di LORANZE' (TO) - Importo finanziato Euro 10.000,00 - Parziale rettifica della 
Determinazione Dirigenziale n. 1586 del 29.07.2009. 
 
La L.R. n. 54/75 finanzia annualmente interventi di sistemazione idrogeologica, idraulica-forestale e 
di manutenzione dei corsi d’acqua di competenza regionale. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 1586 del 29.07.2009 è stato approvato, per l’anno 2009, il 
programma degli interventi di consolidamento movimenti franosi, sistemazioni idrauliche e di 
manutenzione dei corsi d’acqua di competenza regionale ai sensi della L.R. n. 54/75. 
 
Nel suddetto programma è stato previsto, tra gli altri, l’intervento di “Pulizia Rio Varola ecc.” in 
Comune di LORANZE’ (TO) per l’importo di € 10.000,00 riportato nell’allegato B) della suddetta 
determinazione dirigenziale n. 1586 del 29.07.2009 con la quale è stato anche concesso, tra gli altri, 
il predetto contributo all’Amministrazione comunale di Loranzè per la gestione dei lavori in 
argomento. 
 
Vista la nota prot. n. 14626/DB1804 del 16.03.2015, con cui il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Torino, a seguito della richiesta da parte dell’Ente gestore 
dell’autorizzazione in linea idraulica ai sensi del R.D. 523/1904, ha appurato che il corso d’acqua 
denominato Rio Varola non è caratterizzato da sedime demaniale e che il territorio di Loranzè ha 
particolare necessità di altri interventi di manutenzione in altri alvei, ma demaniali. Di conseguenza 
propone di effettuare le opere in altri corsi d’acqua pubblici, con la necessità di modificare quindi 
l’oggetto del finanziamento in “Interventi di manutenzione con taglio selettivo della vegetazione in 
alveo demaniale nel Rio Valassa (canale scolmatore del lago di Alice) e nel Rio Rovine”. 
 
In ragione di tali considerazioni, si rende necessario rettificare parzialmente il suddetto allegato B) 
facente parte integrante della determinazione dirigenziale n. 1586 del 29.07.2009, individuando 
quale oggetto del finanziamento in questione i lavori di “Manutenzione con taglio selettivo della 
vegetazione in alveo demaniale nel Rio Valassa (canale scolmatore del lago di Alice) e nel Rio 
Rovine” anziché “Pulizia Rio Varola ecc.””. 
 
Ne consegue pertanto che l’acconto del 10% del contributo concesso di € 1.000,00, erogato con atto 
di liquidazione n. 4982 del 24.08.2009, si intende ora riferito ai lavori di “Manutenzione con taglio 
selettivo della vegetazione in alveo demaniale nel Rio Valassa (canale scolmatore del lago di Alice) 
e nel Rio Rovine”. 
 
Tutto ciò premesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84. 
Vista la D.D. n. 1586 del 29.07.2009. 



Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 

determina 
 
• Di richiamare la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
• Di rettificare parzialmente l’allegato B) della determinazione dirigenziale n. 1586 del 29.07.2009 
individuando quale oggetto dei lavori relativi al Comune di LORANZE’ (TO) “Manutenzione con 
taglio selettivo della vegetazione in alveo demaniale nel Rio Valassa (canale scolmatore del lago di 
Alice) e nel Rio Rovine” anziché “Pulizia Rio Varola ecc.”. 
 
• Di dare atto che l’acconto di € 1.000,00, pari al 10% del contributo concesso, erogato con atto di 
liquidazione n. 4982 del 24.08.2009, si intende ora riferito ai lavori di manutenzione con taglio 
selettivo della vegetazione in alveo demaniale nel Rio Valassa (canale scolmatore del lago di Alice) 
e nel Rio Rovine. 
 
• Di dare atto che alla copertura della spesa si farà fronte con l’impegno n. 3590/2012 assunto sul 
cap. 228576/2012. 
 
• Resta fermo quant’altro stabilito con la determinazione dirigenziale n. 1586 del 29.07.2009. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito Amministrazione trasparente 
della Regione Piemonte ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A19000 
D.D. 10 giugno 2015, n. 363 
L.R. n. 1/09 e s.m.i. L.R. 28/99 e s.m.i.. Proroga contratti di affidamento a Finpiemonte Spa 
per la gestione del Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese .  
 
Premesso che: 
 
• La L.R. 14 gennaio 2009 n. 1 (Testo Unico in materia di artigianato) prevede all’art. 7 che gli 

interventi per il finanziamento dei programmi di sviluppo delle imprese artigiane siano attuati 
mediante l’utilizzo del Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione  delle piccole 
imprese, previsto dal citato art. 7 della L.R. n. 1/09 e dalle previgenti LL.RR. 21/97 e 24/99; per 
la realizzazione di tali interventi l’Amministrazione Regionale ha istituito la Sezione Artigianato 
del Fondo citato; 

• la L.R. 12 novembre 1999 n. 28 in materia di credito al commercio prevede all’art. 18 comma 1 
lett. b), che gli interventi per il finanziamento dei programmi di sviluppo delle imprese 
commerciali siano attuati mediante l’utilizzo del Fondo Regionale per lo sviluppo e la 
qualificazione  delle piccole imprese, previsto dall’art. 7 della L.R. n. 1/09 “Testo unico in 
materia di artigianato” e dalle previgenti LL.RR. n. 21/97 e 24/99; per la realizzazione di tali 
interventi l’Amministrazione Regionale ha istituito la Sezione Commercio del Fondo citato; 

• con D.G.R. n° 43-7652 del 11/11/2002 è stata istituita la Sezione denominata Emergenze, 
nell’ambito del citato Fondo per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, Sezione 
avente propria dotazione finanziaria e apposito programma degli interventi; 

• in data 2/4/2010 veniva stipulata tra l’Amministrazione Regionale e Finpiemonte s.p.a. la 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.”; 

• sulla base della predetta Convenzione Quadro, la Direzione Regionale Attività Produttive e la 
Direzione Regionale Commercio, Sicurezza e Polizia Locale hanno stipulato con Finpiemonte i 
seguenti contratti di affidamento: 

1. in data 15/11/2010 rep 15702 per la Sezione Artigianato con un corrispettivo annuo di Euro 
500.000,00 (oltre ad IVA) 

2. in data 28/9/2010 rep 15584 per la Sezione Commercio con un corrispettivo annuo di Euro 
362.000,00 (oltre ad IVA); 

3. in data 10/8/2011 rep 16347 per la Sezione Emergenze con un corrispettivo annuo di Euro 
55.000,00 (oltre ad IVA); 

 
Poiché detti contratti avevano scadenza al 31/12/2014 e prevedono che, in caso di necessità, le parti 
possano concordare eventuali proroghe mediante provvedimento dirigenziale nel quale viene 
stabilito il nuovo termine di scadenza del contratto, senza obbligo di modifica dello stesso, con DD 
n. 17 del 15/1/2015 è stata prorogata la validità dei contratti citati fino al 30/6/2015. 
 
Poiché l’Amministrazione regionale sta procedendo alla revisione degli indirizzi in materia di 
controllo analogo sugli affidamenti c.d. “in house providing” (con particolare riferimento a quelli in 
essere con Finpiemonte) nelle more dell’approvazione da parte della Giunta regionale del 
provvedimento di revisione, si ritiene necessario prorogare  fino alla stipula dei nuovi affidamenti e 
comunque non oltre il 31/12/2015, i contratti succitati. 
 
 Preso atto : 



- dell'esigenza della Regione di evitare, in relazione alla scadenza dei citati contratti, soluzioni di 
continuità nelle attività di gestione degli interventi agevolativi concessi dal Fondo regionale per lo 
sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese; 
- della necessità di continuare ad avvalersi di Finpiemonte Spa per la gestione degli interventi 
agevolativi suddetti, stante l’impossibilità dell’Amministrazione regionale di provvedere 
direttamente; 
- che sussistono pertanto ragioni economiche e tecniche che giustificano e legittimano,  per un 
periodo temporale limitato la proroga transitoria dei contratti summenzionati fino alla stipula dei 
nuovi contratti; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 smi; 
vista la L.R. n. 23/2008 smi ; 
viste le LL.RR. n. 1/09 e n. 28/99  smi; 
vista la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a stipulata in data 
2/4/2010 ; 
visti i contratti di affidamento a Finpiemonte Spa per la gestione del Fondo regionale per lo 
sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese; 
vista la DD n. 17 del 15/1/2015; 
in conformità agli indirizzi ed ai criteri disposti in materia dalla Giunta regionale: 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa che sostanzialmente e integralmente si richiamano 
 
di prorogare la validità dei citati contratti  fino alla stipula dei nuovi affidamenti e comunque non 
oltre il 31/12/2015.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonchè ai sensi dell'art. 23 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell'ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  
 

Il Direttore regionale 
Giuliana FENU 

Visto  
Il Dirigente di Settore 
  Lucia Barberis 
Il Dirigente di Settore 
 Claudio Marocco 
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Codice A19120 
D.D. 11 febbraio 2015, n. 68 
Modifiche e integrazioni degli allegati alla Determinazione dirigenziale n. 253/DB2101 del 30 
ottobre 2014. Approvazione del nuovo schema di contratto e di lettera d'invito relativi alla 
procedura di cottimo fiduciario indetta per l'affidamento di un servizio di sistemazione e 
descrizione di fondi archivistici. 
 
Premesso che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 253/DB2101 del 30 ottobre 2014 è stata indetta apposita 
procedura in economia per l’affidamento in regime di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 
comma 1 lett. b) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., di un servizio di sistemazione e descrizione di fondi 
archivistici per un importo complessivo pari ad € 128.700,00 IVA esclusa (di cui € 200,00 quali 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso); 
 
con il medesimo provvedimento sono stati approvati lo schema di contratto, il Capitolato Speciale 
d’Appalto e lo schema di lettera d’invito allegati allo stesso come parte integrante e sostanziale; 
 
rilevata successivamente la necessità di apportare – per sopravvenute disposizioni normative in 
materia di trasparenza e anticorruzione (obbligatorietà dell’AVCPASS - nuovo sistema di verifica 
telematica dei requisiti di partecipazione delle imprese per le gare di appalto nei settori ordinari; 
inserimento del Patto di integrità in avvisi, bandi di gara e lettere di invito) - alcune modifiche ed 
integrazioni ai suddetti schemi di contratto e di lettera d’invito come riportato nei nuovi schemi 
facenti parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
ritenuto pertanto di approvare i nuovi schemi di contratto e di lettera d’invito; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visti gli artt. 15, 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
15, 23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 



determina 
 
1) di approvare, per le motivazionii espresse in premessa, il nuovo schema di contratto e di lettera 
d’invito, allegati alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale e relativi 
alla procedura di cottimo fiduciario indetta per l’affidamento di un servizio di sistemazione e 
descrizione di fondi archivistici, in sostituzione degli schemi allegati alla determinazione 
dirigenziale n. 253/DB2101 del 30 ottobre 2014; 
2) di confermare tutti gli altri dati contenuti nella suddetta determinazione dirigenziale n. 253 del 30 
ottobre 2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa venga pubblicata, ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 33/2013, sul sito di Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. di Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente responsabile 
Gabriella Serratrice 

 
Visto: 
Il Direttore 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
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Codice A19110 
D.D. 25 febbraio 2015, n. 97 
Progetto "SMARTinMED" CUP J13D13000200007 - CIG Z86132BB9F. Affidamento in 
economia ai sensi dell art. 125, c. 1, lett. b) del d.lgs. 163/06 e mediante procedura Me.PA, per 
un servizio catering da effettuarsi nell'ambito della Mid Term Conference. Accertamento di 
euro 1.342,00 su capitoli vari ed impegni di spesa di euro 1.006,50 sul cap. 103333/15 (ass. 
100003) ed euro 335,50 sul cap. 103335/15 (ass. 100004). 
 
Premesso che: 
la Regione Piemonte – Direzione Ricerca, Innovazione, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile – Settore Sviluppo Energetico Sostenibile partecipa in qualità di partner al progetto 
“Smart Interregional Cooperation Strategy for Innovation capacities in the Energy Sector on the 
MED area - SMARTinMED”, finanziato dal programma di cooperazione territoriale europea MED 
2007-2013 – asse 1.2 – finalizzato al rafforzamento della cooperazione strategica tra attori dello 
sviluppo economico ed autorità pubbliche per il sostegno alla capacità di innovazione delle PMI e 
per aumentare le potenzialità di sviluppo nel settore delle energie rinnovabili e dell'efficienza 
energetica.  
la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i rapporti con il 
capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
il piano finanziario del progetto assegna alla Regione Piemonte una quota pari ad euro 204.650,00, 
di cui 75% (euro 153.487,50) fondi FESR e 25% (euro 51.162,50) co-finanziamento nazionale a 
carico del Fondo di rotazione ex legge n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 
36 del 15 giugno 2007. 
Rilevato che Regione Piemonte, ha il compito di organizzare la Mid Term Conference nell’ambito 
del progetto SMARTinMED nelle giornate del 25 e 26 febbraio 2015. 
Preso atto che con determinazione dirigenziale n. 86/A19110 del 20 febbraio 2015 è stata indetta, ai 
sensi dell’art. 125, comma 1, lett. b) e comma 11 del d.lgs. 163/2006 s.m.i., la procedura d’acquisto 
di un servizio catering da effettuarsi nell’ambito della Mid Term Conference del progetto 
SMARTinMED, il 25 e 26 febbraio 2015, consistente in 2 coffee break e 2 lunch buffet per un 
numero stimato di 25 persone avvalendosi, ai sensi di legge, del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (Me.PA) istituito presso Consip S.p.A. e, in particolare, in ossequio al principio di 
economicità, mediante invio di richiesta di offerta (RdO) a tre operatori economici; 
dato atto che sono pervenute sulla procedura Me.PA alla scadenza dei termini previsti le seguenti 
offerte: 
- IL VASSOIO VOLANTE DI GINA ALLEGRETTI Impresa Individuale per un importo pari ad 
euro 1.220,00 (IVA esclusa) 
- MEETING SERVICE CATERING ONLUS Società Cooperativa per un importo pari ad euro 
1.225,00 (IVA  esclusa); 
rilevato che l’offerta al prezzo più basso risulta quella presentata da IL VASSOIO VOLANTE DI 
GINA ALLEGRETTI Impresa Individuale, sita in Via Silvio Pellico 61 a Cuorgnè (Torino) per un 
importo pari ad euro 1.220,00 (IVA  esclusa); 
rilevato la necessita dell’aggiudicazione del servizio in oggetto, mediante il criterio del prezzo più 
basso ai sensi dell’artico 82 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., alla  “IL VASSOIO VOLANTE DI GINA 
ALLEGRETTI” Impresa Individuale per un importo pari ad euro 1.220,00 (IVA esclusa) come da 
documento di stipula firmato digitalmente su procedura Me.PA; 
visto che la suddetta somma trova copertura finanziaria nell’ambito del budget di progetto per euro 
1.006,50 sul cap. 103333/2015 (ass. n. 100003 fondi europei soggetti a rendicontazione) ed euro 
335,50 sul cap. 103335/2015 (ass. n. 100004 fondi statali soggetti a rendicontazione), da accertare 
sul cap. 28980/2015 per euro 1.006,50 e sul cap. 22054/2015 per euro 335,50; 



rilevato che, ai sensi dell’art 11 della Legge 3/2003 “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione”, nonché ai sensi dell’art 3, comma 5 della L. 136/2010 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia antimafia” e s.m.i., al progetto 
“SMARTinMED” è stato attribuito il CUP (Codice Unico di Progetto) J13D13000200007 e che 
all’affidamento di incarico di cui all’oggetto è stato attribuito il seguente CIG Z86132BB9F; 
visto lo schema di lettera di affidamento, allegata alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al d.lgs. 118/2011; 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
tutto ciò premesso, 

 
Il Dirigente 

 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
visto il decreto legislativo 163/2006 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE"; 
visto il DPR 5 ottobre 2010, n. 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 165”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
vista la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”; 
visto il DDL n. 84 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017” e della definizione degli obiettivi del programma operativo  
vista la DGR n. 3-897 del 19 gennaio 2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
vista la DGR n. 1-964 del 2 febbraio 2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2015. Seconda assegnazione delle risorse finanziarie; 
visto il d.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del d.lgs. 33/2013; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014, d.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
vista la DGR n. 2-1068 del 23 febbraio 2015 “Variazione al Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2015. Iscrizioni di fondi provenienti dallo Stato e dall’Unione Europea per la 
realizzazione del Progetto SMARTinMED”; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
1. di affidare il servizio catering da effettuarsi nell'ambito della Mid Term Conference del progetto 
SMARTinMED, il 25 e 26 febbraio 2015, alla società “IL VASSOIO VOLANTE DI GINA 



ALLEGRETTI” Impresa Individuale con sede a Cuorgnè (TO) in Via Silvio Pellico 61, Partita Iva 
07549330012, ritenendo congruo il costo di euro 1.342,00 IVA 10% inclusa; 
2. di approvare lo schema di lettera di affidamento, allegata alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
3. di accertare la somma complessiva di euro 1.342,00 di cui euro 1.006,50 sul cap. 28980/2015,  
fondi europei soggetti a rendicontazione ed euro 335,50 sul cap. 22054/2015, fondi statali soggetti a 
rendicontazione; 
4. di impegnare la somma complessiva di euro 1.342,00 di cui euro 1.006,50 sul capitolo 
103333/2015 (ass. n. 100003), fondi europei soggetti a rendicontazione ed euro 335,50 sul capitolo 
103335/2015 (ass. n. 100004), fondi statali soggetti a rendicontazione, dando atto che la predetta 
somma trova copertura nel budget di progetto; 
5. di erogare le suddette somme entro 30 giorni dalla data di ricezione della relativa fattura, vistata 
per regolarità del servizio dal Dirigente Responsabile della struttura regionale, previa acquisizione 
di idoneo documento attestante la regolarità contributiva e la dichiarazione sostitutiva di Atto di 
notorietà, ai sensi della normativa in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, che la stessa venga pubblicata, ai 
sensi degli art. 23, lett. b) del d.lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione di merito. 
 
Nome beneficiario: “IL VASSOIO VOLANTE DI GINA ALLEGRETTI” Impresa Individuale con 
sede a Cuorgnè (TO) in Via Silvio Pellico 61, Partita Iva 07549330012 
Importo: euro 1.342,00 (IVA 10% inclusa) 
Dirigente Responsabile: ing. Stefania Crotta 
Modalità di individuazione beneficiario: procedura in economia ai sensi dell’art. 125, comma 1, 
lett. b) e comma 11 del d.lgs. 163/2006 s.m.i., mediante ricorso al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (Me.PA). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile 

ing. Stefania Crotta 
 
 
            Visto: 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Giuliana Fenu 
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Codice A19110 
D.D. 25 febbraio 2015, n. 98 
Progetto "SMARTinMED" CUP J13D13000200007 CIG Z1C132BF68. Affidamento in 
economia ai sensi dell art. 125, c. 1, lett. b) del d.lgs. 163/06 e mediante affidamento diretto ai 
sensi del c. 11 dell'art. 125 del d.lgs. 163/06, per cena di lavoro da effettuarsi durante la Mid 
Term Conference. Valore presunto a base gara euro 800,00 (IVA inclusa). Accertamento di 
euro 800,00 su capitoli vari e relativi impegni di spesa. 
 
 
Premesso che: 
Preso atto che con determinazione dirigenziale n. 87/A19110 del 20 febbraio 2015 è stata indetta 
una procedura in economia ai sensi dell’art. 125, c. 1, lett. b) del d.lgs. 163/06 e mediante 
affidamento diretto ai sensi del comma 11 dell’art. 125 del d.lgs. 163/06, per organizzare una cena 
ufficiale di lavoro con i partner di progetto nella sera del 25 febbraio 2015; 
rilevato che in data 20 febbraio 2015 con nota prot. 2566/A19090 è stata inviata la richiesta di 
preventivo per il suddetto servizio al ristorante “L’Agrifoglio” di Carlo Foradini e Tina 
Agostinacchio, sito in Via Provana 7/e - 10123 Torino, selezionato in quanto in possesso 
dell’esperienza e della professionalità necessaria per l’evento; 
dato atto che per il servizio in oggetto, il ristorante “L’Agrifoglio” ha inviato a mezzo fax un 
preventivo, registrato al nostro prot. n. 2617/A19110 del 23 febbraio 2015, per un importo 
complessivo conforme a quanto richiesto nella lettera d’invito, agli atti del Settore, per un totale a 
persona di euro 32,00 IVA 10% inclusa; 
considerato che i partecipanti alla cena di lavoro sono in totale 25 persone, il costo totale del 
servizio proposto ammonta ad euro 800,00 IVA 10% inclusa. 
Visto che la suddetta somma trova copertura finanziaria nell’ambito del budget di progetto per euro 
600,00 sul cap. 103333/2015 (ass. n. 100003 fondi europei soggetti a rendicontazione) ed euro 
200,00 sul cap. 103335/2015 (ass. n. 100004 fondi statali soggetti a rendicontazione), da accertare 
sul cap. 28980/2015 per euro 600,00 e sul cap. 22054/2015 per euro 200,00; 
rilevato che, ai sensi dell’art 11 della Legge 3/2003 “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione”, nonché ai sensi dell’art 3, comma 5 della L. 136/2010 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia antimafia” e s.m.i., al progetto 
“SMARTinMED” è stato attribuito il CUP (Codice Unico di Progetto) J13D13000200007 e che 
all’affidamento di incarico di cui all’oggetto è stato attribuito il seguente CIG Z1C132BF68; 
visto lo schema di lettera di affidamento, allegata alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al d.lgs. 118/2011; 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
tutto ciò premesso, 

 
Il Dirigente 

 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
visto il decreto legislativo 163/2006 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE"; 
visto il DPR 5 ottobre 2010, n. 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 165”; 



vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e smi; 
vista la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”; 
visto il DDL n. 84 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017” e della definizione degli obiettivi del programma operativo  
vista la DGR n. 3-897 del 19 gennaio 2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
vista la DGR n. 1-964 del 2 febbraio 2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2015. Seconda assegnazione delle risorse finanziarie; 
visto il d.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del d.lgs. 33/2013; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014, d.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
vista la DGR n. 2-1068 del 23 febbraio 2015 “Variazione al Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2015. Iscrizioni di fondi provenienti dallo Stato e dall’Unione Europea per la 
realizzazione del Progetto SMARTinMED”. 
 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
1. di affidare il servizio di organizzazione cena ufficiale di lavoro (così come da preventivo prot. n 
2617/A19110 del 23 febbraio 2015) con i partner del progetto “SMARTinMED” al ristorante 
“L’Agrifoglio” di Carlo Foradini e Tina Agostinacchio, sito in Via Provana 7/e - 10123 Torino, 
ritenendo congruo il costo a persona preventivato di euro 32,00 IVA 10% inclusa, per un importo 
complessivo totale per 25 partecipanti di euro 800,00 (10% IVA inclusa); 
2. di approvare lo schema di lettera di affidamento, allegata alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
3. di accertare la somma complessiva di euro 800,00 cui euro 600,00 sul cap. 28980/2015, fondi 
europei soggetti a rendicontazione ed euro 200,00 sul cap. 22054/2015, fondi statali soggetti a 
rendicontazione; 
4. di impegnare la somma complessiva di euro 800,00 di cui euro 600,00 sul capitolo 103333/2015 
(ass. n. 100003) fondi europei soggetti a rendicontazione ed euro 200,00 sul capitolo 103335/2015 
(ass. n. 100004) fondi statali soggetti a rendicontazione, dando atto che la predetta somma trova 
copertura nel budget di progetto; 
5. di erogare le suddette somme entro 30 giorni dalla data di ricezione della relativa fattura 
elettronica, vistata per regolarità del servizio dal Dirigente Responsabile della struttura regionale, 
previa acquisizione di idoneo documento attestante la regolarità contributiva e la dichiarazione 
sostitutiva di Atto di notorietà, ai sensi della normativa in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, che la stessa venga pubblicata, ai 
sensi degli art. 23, lett. b) del d.lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione di merito. 



 
Nome beneficiario: Ristorante “L’Agrifoglio” di Carlo Foradini e Tina Agostinacchio, sito in Via 
Provana 7/e - 10123 Torino C.F./P:IVA 11143570015 
Importo: euro 800,00 (IVA 10% inclusa) 
Dirigente Responsabile: ing. Stefania Crotta 
Modalità di individuazione beneficiario: procedura in economia ai sensi dell’art. 125, comma 1, 
lett. b) e comma 11 del d.lgs. 163/2006 s.m.i., mediante affidamento diretto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile 

ing. Stefania Crotta 
 
            Visto: 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Giuliana Fenu 

Allegato 



 

 C.so Regina
Margherita, 174

10152 Torino
Tel. 011.4321411
Fax 011.4324961

Settore Sviluppo Energetico Sostenibile 

settore.sviluppoenergetico@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

 
 

Oggetto: Affidamento incarico per una cena di lavoro da effettuarsi durante la Mid Term 
Conference nell’ambito del progetto SMARTinMED, il giorno 25 febbraio 2015. 
CUP J13D13000200007 - CIG Z1C132BF68 – Vostra offerta del 23 febbraio 2015. 
 
 
Con la presente si comunica che, ai sensi e per gli effetti della D.D. n. ….. del 
……………., è stato affidato a codesto Ristorante il servizio di cui in oggetto per un 
importo complessivo pari a euro 800,00 (IVA inclusa). 

In particolare il servizio è strutturato come descritto nell’offerta da Voi presentata in 
data 23 febbraio 2015, registrata al nostro prot. n. 2617/A19100 del 23 febbraio 2015. 

La cena si svolgerà il giorno 25 febbraio 2015 e prevede la partecipazione di un 
numero massimo di 25 partecipanti prevalentemente stranieri, tutti partner del 
progetto SMARTinMED. 

Si precisa che l’Amministrazione, successivamente all’aggiudicazione del servizio, si 
impegna a confermare il numero dei partecipanti e a provvedere al pagamento, a 
consuntivo, sulla base dell’effettiva partecipazione. 

Ai sensi del l’articolo 25 del D.L. 66 del 24 aprile 2014 il pagamento del corrispettivo 
sarà effettuato a seguito di invio di regolare fattura elettronica da inoltrare al codice 
univoco ufficio 1D1MZT intestata alla : 

Regione Piemonte (C.F. 80087670016) 

Direzione Competitività del Sistema Regionale 

Settore Sviluppo Energetico Sostenibile  

Corso Regina Margherita, 174 – 10152 Torino 

Sulla fattura dovrà essere riportata la seguente dicitura:   

Programma MED 2007-2013 
Servizio ristorante fornito nell’ambito della Mid Term Conference 

del progetto “SMARTinMED”  
CUP: J13D13000200007      CIG: Z1C132BF68 

 

 

 

13.170.10 

ALLEGATO 
 



 

 

Ai sensi dell’art. 3, L. 136/2010 l’Amministrazione Regionale non eseguirà alcun 
pagamento in assenza dei dati di cui sopra. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato per causa imputabile alla 
Regione Piemonte saranno dovuti gli interessi moratori nella misura prevista dalla 
normativa vigente comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2, 
del Codice Civile. 

Per quanto non previsto nella presente lettera, si rinvia alle condizioni contenute 
nell’offerta e alle disposizioni di legge, statale e regionale, applicabili alla materia. 

 

Distinti saluti. 

 

 

Il Responsabile del Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile 

ing. Stefania Crotta 
 
 
Referenti: 
Santa Di Vincenzo 
Edoardo Braccio 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A19120 
D.D. 5 marzo 2015, n. 113 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, comma 1. Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A19000 - Direzione Competitivita' del 
Sistema Regionale. 
 
Considerata la necessità di provvedere alla selezione conservativa per la eliminazione dall’Archivio 
regionale di documenti non più occorrenti alle esigenze amministrative e legali e non rilevanti ai 
fini storici, dei quali si ritiene, pertanto, inutile l’ulteriore conservazione;  
 
Visto il Regolamento per la Gestione dei documenti della Giunta Regionale, approvato con D.G.R. 
n. 2-8065 del 28 gennaio 2008, che attribuisce la competenza ad esperire la procedura di scarto, 
secondo le modalità descritte all’art. 33, alla struttura regionale “cui è assegnata la competenza 
generale in materia di protocollo e archivio” (art. 7); 
 
Preso atto che tale struttura è stata individuata, con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014, nel 
Settore (A19120) Sistemi informativi e Tecnologie della comunicazione - Direzione Competitività 
del sistema regionale; 
 
Presa in esame la richiesta di scarto, prot. n. 833/A19000 del 23 dicembre 2014, presentata 
dall’Area Organizzativa Omogenea - A.O.O. A19000 Competitività del Sistema Regionale (all. 1); 
 
Visto il D.lgs. n. 42/2004, art. 21, che sancisce che lo scarto di documenti degli archivi di Enti 
Pubblici è subordinato all’autorizzazione del Soprintendente archivistico; 
 
Preso atto che il Soprintendente archivistico per il Piemonte e la Valle d'Aosta, ai sensi dell'art. 21 
del citato D.lgs. 42/2004, in data 16 febbraio 2015 con lettera prot. n. 83E/34.25.07, ha emesso 
l’autorizzazione allo scarto (all. 2), in risposta alla richiesta prot. n. 421/A19000 del 15 gennaio 
2015 (all. 3), allegate al presente provvedimento per farne parte integrante; 
 
Ritenuto, secondo quanto disposto dal comma 4, art. 33 del citato Regolamento, di affidare il 
servizio di distruzione della documentazione alla Croce Rossa Italiana, la quale gratuitamente si fa 
carico del prelievo e delle successive operazioni di macero e rilascia regolare ricevuta; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
Visto l'art. 17  della L.R. 23/08; 
Vista la D.G.R. 11/06/2012, n. 31-4009; 
Vista la D.G.R. 15/09/2014, n. 20-318; 
Visto il D.lgs. 42/2004, art. 21, comma 1; 
Visto l’art. 33 dell’allegato A alla D.G.R. 28/01/08, n. 2-8065; 
Vista l’autorizzazione, Prot. n. 83E/34.25.07 del 16 febbraio 2015, rilasciata dal Soprintendente 
archivistico per il Piemonte e la Valle d'Aosta;  



Visto l’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA. “; 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, Prot. n. 
6837/SB0100; 
 

determina 
 
- la distruzione dei documenti di cessata rilevanza ad ogni effetto amministrativo e legale e privi di 
valore ai fini storici, di competenza dell’Area Organizzativa Omogenea - A.O.O. A19000 
Competitività del Sistema Regionale, elencati nella richiesta di scarto prot. n. 833/A19000 del 23 
dicembre 2014 (all.1), autorizzata con prot. n. 83E/34.25.07 del 16 febbraio 2015 (all. 2), in risposta 
alla lettera prot. n. 421/A19120 del 15 gennaio 2015 (all. 3), allegate al presente provvedimento di 
cui fanno parte integrante e sostanziale.  
 
 
- di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente responsabile 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A19120 
D.D. 5 marzo 2015, n. 114 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, comma 1. Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A12000 - Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale. 
 
Considerata la necessità di provvedere alla selezione conservativa per la eliminazione dall’Archivio 
regionale di documenti non più occorrenti alle esigenze amministrative e legali e non rilevanti ai 
fini storici, dei quali si ritiene, pertanto, inutile l’ulteriore conservazione;  
 
Visto il Regolamento per la Gestione dei documenti della Giunta Regionale, approvato con D.G.R. 
n. 2-8065 del 28 gennaio 2008, che attribuisce la competenza ad esperire la procedura di scarto, 
secondo le modalità descritte all’art. 33, alla struttura regionale “cui è assegnata la competenza 
generale in materia di protocollo e archivio” (art. 7); 
 
Preso atto che tale struttura è stata individuata, con D.G.R. n. 31-4009 dell’11/06/2012, nel Settore 
(DB2101) Sistemi informativi e Tecnologie della comunicazione - Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo energetico sostenibile; 
 
Presa in esame la richiesta di scarto Prot. n. 6298/DB0607 del 30 ottobre 2014, presentata dal 
Settore Relazioni con il pubblico (URP), Tutela dei cittadini e dei consumatori dell’Area 
Organizzativa Omogenea - A.O.O. DB0600 Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale 
(all. 1); 
 
Tenuto conto che, a seguito della nuova configurazione complessiva delle Direzioni regionali del 
ruolo della Giunta, approvata con la citata D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014, e della 
conseguente rimodulazione delle funzioni, secondo l’articolazione stabilita dal medesimo 
provvedimento, il citato Settore è ora confluito, a far data dal 9 dicembre 2014, nella nuova Area 
Organizzativa Omogenea A12000 Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale; 
 
Visto il D.lgs. n. 42/2004, art. 21, che sancisce che lo scarto di documenti degli archivi di Enti 
Pubblici è subordinato all’autorizzazione del Soprintendente archivistico; 
 
Preso atto che il Soprintendente archivistico per il Piemonte e la Valle d'Aosta, ai sensi dell'art. 21 
del citato D.lgs. 42/2004, in data 18 febbraio 2015 con lettera prot. n. 97E/34.25.07, ha emesso 
l’autorizzazione allo scarto (all. 2), in risposta alla richiesta prot. n. 399/A19120 del  14 gennaio 
2015 (all. 3), allegate al presente provvedimento per farne parte integrante; 
 
Ritenuto, secondo quanto disposto dal comma 4, art. 33 del citato Regolamento, di affidare il 
servizio di distruzione della documentazione alla Croce Rossa Italiana, la quale gratuitamente si fa 
carico del prelievo e delle successive operazioni di macero e rilascia regolare ricevuta; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 



Visto l'art. 17  della L.R. 23/08; 
Vista la D.G.R. 11/06/2012, n. 31-4009; 
Vista la D.G.R. 15/09/2014, n. 20-318; 
Visto il D.lgs. 42/2004, art. 21, comma 1; 
Visto l’art. 33 dell’allegato A alla D.G.R. 28/01/08, n. 2-8065; 
Vista l’autorizzazione, Prot. n. 97E/34.25.07 del 18 febbraio 2015, rilasciata dal Soprintendente 
archivistico per il Piemonte e la Valle d'Aosta;  
Visto l’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA. “; 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, Prot. n. 
6837/SB0100; 
 
 

determina 
 
- la distruzione dei documenti di cessata rilevanza ad ogni effetto amministrativo e legale e privi di 
valore ai fini storici, di competenza del Settore DB0607 Relazioni con il pubblico (URP), Tutela dei 
cittadini e dei consumatori, elencati nella richiesta di scarto prot. n. n. 6298/DB0607 del 30 ottobre 
2014 (all.1), confluito, come indicato in premessa, a decorrere dal 9 dicembre 2014, nella nuova 
AOO A12000 Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, autorizzata con prot. n. 
97E/34.25.07 del 18 febbraio 2015 (all. 2), in risposta alla lettera prot. n. 399/A19120 del  14 
gennaio 2015 (all. 3), allegate al presente provvedimento di cui fanno parte integrante e sostanziale.  
 
- di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente responsabile 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A19120 
D.D. 5 marzo 2015, n. 115 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, comma 1. Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A15000 - Direzione Coesione Sociale. 
 
Considerata la necessità di provvedere alla selezione conservativa per la eliminazione dall’Archivio 
regionale di documenti non più occorrenti alle esigenze amministrative e legali e non rilevanti ai 
fini storici, dei quali si ritiene, pertanto, inutile l’ulteriore conservazione;  
 
Visto il Regolamento per la Gestione dei documenti della Giunta Regionale, approvato con D.G.R. 
n. 2-8065 del 28 gennaio 2008, che attribuisce la competenza ad esperire la procedura di scarto, 
secondo le modalità descritte all’art. 33, alla struttura regionale “cui è assegnata la competenza 
generale in materia di protocollo e archivio” (art. 7); 
 
Preso atto che tale struttura è stata individuata, con D.G.R. n. 31-4009 dell’11/06/2012, nel Settore 
(DB2101) Sistemi informativi e Tecnologie della comunicazione - Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo energetico sostenibile; 
 
Presa in esame la richiesta di scarto Prot. n. 47146/DB1512 del 26 novembre 2014, presentata dal 
Settore Promozione e Sviluppo dell’Imprenditorialità, della Cooperazione e delle Pari Opportunità 
per tutti dell’Area Organizzativa Omogenea - A.O.O. DB1500 Istruzione, Formazione Professionale 
e Lavoro (all. 1); 
 
Tenuto conto che, a seguito della nuova configurazione complessiva delle Direzioni regionali del 
ruolo della Giunta, approvata con la citata D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014, e della 
conseguente rimodulazione delle funzioni, secondo l’articolazione stabilita dal medesimo 
provvedimento, il citato Settore è ora confluito, a far data dal 9 dicembre 2014, nella nuova Area 
Organizzativa Omogenea A15000 Coesione Sociale; 
 
Visto il D.lgs. n. 42/2004, art. 21, che sancisce che lo scarto di documenti degli archivi di Enti 
Pubblici è subordinato all’autorizzazione del Soprintendente archivistico; 
 
Preso atto che il Soprintendente archivistico per il Piemonte e la Valle d'Aosta, ai sensi dell'art. 21 
del citato D.Lgs. 42/2004, in data 16 febbraio 2015, con lettera prot. n. 81E/34.25.07, ha emesso 
l’autorizzazione allo scarto (all. 2), in risposta alla richiesta prot. n. 400/A19120 del  14 gennaio 
2015 (all. 3), allegate al presente provvedimento per farne parte integrante; 
 
Ritenuto, secondo quanto disposto dal comma 4, art. 33 del citato Regolamento, di affidare il 
servizio di distruzione della documentazione alla Croce Rossa Italiana, la quale gratuitamente si fa 
carico del prelievo e delle successive operazioni di macero e rilascia regolare ricevuta; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
Visto l'art. 17  della L.R. 23/08; 



Vista la D.G.R. 11/06/2012, n. 31-4009; 
Vista la D.G.R. 15/09/2014, n. 20-318; 
Visto il D.lgs. 42/2004, art. 21, comma 1; 
Visto l’art. 33 dell’allegato A alla D.G.R. 28/01/08, n. 2-8065; 
Vista l’autorizzazione, Prot. n. 81E/34.25.07 del 16 febbraio 2015, rilasciata dal Soprintendente 
archivistico per il Piemonte e la Valle d'Aosta;  
Visto l’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA. “; 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, Prot. n. 
6837/SB0100; 
 
 

determina 
 
- la distruzione dei documenti di cessata rilevanza ad ogni effetto amministrativo e legale e privi di 
valore ai fini storici, di competenza del Settore DB1512 Promozione e Sviluppo 
dell’Imprenditorialità, della Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti, elencati nella richiesta 
di scarto prot. n. 47146/DB1512 del 26 novembre 2014 (all. 1), confluito, come indicato in 
premessa, a decorrere dal 9 dicembre 2014, nella nuova AOO A15000 Coesione Sociale, 
autorizzata con prot. n. 81E/34.25.07 del 16 febbraio 2015 (all. 2), in risposta alla lettera prot. n. 
400/A19120 del  14 gennaio 2015 (all. 3), allegate al presente provvedimento di cui fanno parte 
integrante e sostanziale.  
 
- di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
La Dirigente responsabile 

Dott.ssa Gabriella Serratrice 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A19120 
D.D. 5 marzo 2015, n. 116 
D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, comma 1. Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A12000 - Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale. 
 
Considerata la necessità di provvedere alla selezione conservativa per la eliminazione dall’Archivio 
regionale di documenti non più occorrenti alle esigenze amministrative e legali e non rilevanti ai 
fini storici, dei quali si ritiene, pertanto, inutile l’ulteriore conservazione;  
 
Visto il Regolamento per la Gestione dei documenti della Giunta Regionale, approvato con D.G.R. 
n. 2-8065 del 28 gennaio 2008, che attribuisce la competenza ad esperire la procedura di scarto, 
secondo le modalità descritte all’art. 33, alla struttura regionale “cui è assegnata la competenza 
generale in materia di protocollo e archivio” (art. 7); 
 
Preso atto che tale struttura è stata individuata, con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014, nel 
Settore (A19120) Sistemi informativi e Tecnologie della comunicazione - Direzione Competitività 
del sistema regionale; 
 
Presa in esame la richiesta di scarto, prot. n. 1667/A12000 del 30 dicembre 2014, presentata 
dall’Area Organizzativa Omogenea - A.O.O. A12000 - Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale (all. 1); 
 
Visto il D.Lgs. n. 42/2004, art. 21, che sancisce che lo scarto di documenti degli archivi di Enti 
Pubblici è subordinato all’autorizzazione del Soprintendente archivistico; 
 
Preso atto che il Soprintendente archivistico per il Piemonte e la Valle d'Aosta, ai sensi dell'art. 21 
del citato D.Lgs. 42/2004, in data 16 febbraio 2015 con lettera prot. n. 82E/34.25.07, ha emesso 
l’autorizzazione allo scarto (all. 2), in risposta alla richiesta, prot. n. 419/A19120 del 15 gennaio 
2015 (all. 3), allegate al presente provvedimento per farne parte integrante; 
 
Ritenuto, secondo quanto disposto dal comma 4, art. 33 del citato Regolamento, di affidare il 
servizio di distruzione della documentazione alla Croce Rossa Italiana, la quale gratuitamente si fa 
carico del prelievo e delle successive operazioni di macero e rilascia regolare ricevuta; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
Visto l'art. 17  della L.R. 23/08; 
Vista la D.G.R. 11/06/2012, n. 31-4009; 
Vista la D.G.R. 15/09/2014, n. 20-318; 
Visto il D.lgs. 42/2004, art. 21, comma 1; 
Visto l’art. 33 dell’allegato A alla D.G.R. 28/01/08, n. 2-8065; 
Vista l’autorizzazione, Prot. n. 82E/34.25.07 del 16 febbraio 2015, rilasciata dal Soprintendente 
archivistico per il Piemonte e la Valle d'Aosta;  



Visto l’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA. “; 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, Prot. n. 
6837/SB0100; 
 

determina 
 
- la distruzione dei documenti di cessata rilevanza ad ogni effetto amministrativo e legale e privi di 
valore ai fini storici, di competenza dell’Area Organizzativa Omogenea - A.O.O. A12000 Gabinetto 
della Presidenza della Giunta regionale, elencati nella richiesta di scarto prot. n. 1667/A12000 del 
30 dicembre 2014 (all.1), autorizzata con prot. n. 82E/34.25.07 del 16 febbraio 2015 (all. 2), in 
risposta alla lettera prot. n. 419/A19120 del 15 gennaio 2015 (all. 3), allegate al presente 
provvedimento di cui fanno parte integrante e sostanziale;  
 
 
- di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 co.3 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
La Dirigente responsabile 

Dott.ssa Gabriella Serratrice 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A19120 
D.D. 6 marzo 2015, n. 118 
Progetto MED Homer (Cup J15C12000310007). Accertamento di Euro 4.843,75 sul cap. di 
entrata 28974/2015 e di Euro 1.614,52 sul cap. di entrata 22052/2015 e conferma prenotazioni 
impegni delle stesse somme sui capp. 122072/2015 (ass. n. 100250) e 122074/2015 (ass. n. 
100251) a favore della Dott.ssa Emanuela Elia.  
 
Premesso che: 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 58 del 29/12/2014 sono stati disposti gli impegni n. 3631/2014 
della somma di € 1.937,50 sul cap. 122072/2014 e  n.  3632/2014 di € 645,89 sul cap. 122074/2014 
con i relativi accertamenti, per l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa alla dott.ssa Emanuela Elia per le attività di supporto finanziario del progetto Homer; 
 
con la medesima determinazione è stata effettuata la prenotazione dei seguenti impegni di spesa: 
impegno provvisorio n. 324/2015 di € 4.843,75 sul cap. 122072/2015 ed impegno provvisorio n. 
325 di € 1.614,52 sul cap. 122074/2015, rinviando a successivi atti gli impegni definitivi ed i 
relativi accertamenti; 
 
vista, pertanto, la disponibilità ad accertare la somma di euro 4.843,75 sul cap. di entrata 
28974/2015 e la somma di euro 1.614,52 sul cap. 22052/2015; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011 la somma impegnata con la presente 
determinazione dirigenziale si ipotizza esigibile nel 2015; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4, 7, 16, 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
 
visti gli artt. 15, 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 



vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la L.R. 30 dicembre 2014 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12.01.2015 Esercizio provvisorio del  bilancio di previsione per l’anno 
2015. Legge Regionale 30 dicembre 2014 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”. Ripartizione delle unità revisionali di base in 
capitoli ai fini della gestione; 
 
vista la D.G.R. n. 3-897 del 19.01.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Seconda assegnazione parziale delle risorse finanziarie”; 
 

determina 
 
- di accertare le somme di € 4.843,75 sul cap. di entrata 28974/2015 e di € 1.614,52 sul cap. di 
entrata 22052/2015 – fondi soggetti a rendicontazione; 
 
- di rendere definitivi gli impegni n. 324/2015 di € 4.843,75 e n. 325/2015 di € 1.614,52 
rispettivamente sui capp. di spesa 122072/2015 (ass. n. 100250) e 122074/2015 (ass. n. 100251) – 
fondi soggetti a rendicontazione; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dr.ssa Gabriella Serratrice 

 
 
               Visto: 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
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Codice A19120 
D.D. 6 marzo 2015, n. 119 
Assegnazione CIG 23716657DD per la fornitura di SW Antivirus e per la sicurezza degli 
apparati informatici (endpoint) affidata a Epsilan S.p.A. Impegno di spesa di Euro 30,00 sul 
cap. 131735/2015 (ass. n. 100103) a favore dell'Autorita' Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.). 
 
Vista la D.D. n. 131 del 28.06.2011 con la quale, a seguito di procedura in economia mediante 
cottimo fiduciario, è stato affidato a Epsilan S.p.A. l’incarico per l’acquisizione di un software 
antivirus e per la sicurezza degli apparati informatici (endpoint) per un importo complessivo pari a 
€ 45.414,00 o.f.i.; 
 
considerato che le tipologie contrattuali individuate dal D.Lgs. 163/2006 sono soggette all’obbligo 
di richiesta del CIG (Codice Identificativo Gara) all’A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione) 
da parte della stazione appaltante, così come disposto dall’art. 3 della Legge 136/2010 modificata 
dal D.L. 187/2010 successivamente convertito in legge 217/2010; 
 
tenuto conto che la fattispecie in oggetto è stata registrata presso il Sistema Informativo di 
Monitoraggio delle Gare (SIMOG) con il Numero Gara 2448604 - Lotto CIG 23716657DD; 
 
considerato che l’importo di contribuzione a carico della stazione appaltante da versare all’A.N.AC. 
per la fornitura in oggetto, risulta essere pari a € 30,00 (trentaeuro/00), ammontare questo 
commisurato all’importo comunicato in sede di registrazione di gara; 
 
rilevato che tale importo di € 30,00 sarà impegnato sul cap. 131735/2015 (ass. n. 100103) che 
dispone di adeguata copertura; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile nel 2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
 
visto l’art. 17 L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 



vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 
vista la L.R. 30 dicembre 2014 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12.01.2015 Esercizio provvisorio del  bilancio di previsione per l’anno 
2015. Legge Regionale 30 dicembre 2014 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”. Ripartizione delle unità revisionali di base in 
capitoli ai fini della gestione; 
 
vista la D.G.R. n. 3-897 del 19.01.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Seconda assegnazione parziale delle risorse finanziarie”; 
 
vista la D.G.r. n. 1-1098 del 02.03.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 

determina 
 
- di impegnare l’importo di € 30,00 sul cap. 131735/2015 (ass. n. 100103) che presenta la necessaria 
disponibilità, per le motivazioni espresse in premessa, a favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (A.N.AC.); 
 
- di provvedere alla liquidazione di tale suddetto importo mediante bonifico sul c/c postale n. 
12915534 acceso presso la Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. e intestato all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) – Via Marco Minghetti, 10 – 00187 Roma (RM). 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Gabriella Serratrice 

 
 
        Visto: 
Il Direttore Regionale 
     Giuliana Fenu                                                                           
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Codice A19120 
D.D. 24 marzo 2015, n. 156 
Servizi in continuita' di gestione del SIRe per il periodo 1 gennaio-31 marzo 2015. Impegno di 
spesa di Euro 8.409.637,50 sul cap. 134943/2015 (ass. n. 100115) a favore di CSI-Piemonte e 
relativo affidamento incarico.  
 
Vista la L.R. 4 settembre 1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", in particolare, l'articolo 3, II° e III° comma, concernente le modalità ed i 
compiti dello stesso; 
 
Visto l'atto rogito dal notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392 n. 5103 registrato in Torino il 
16.06.2005, con il quale la durata del suddetto Consorzio è stata prorogata al 31.12.2105; 
 
Preso atto che l'art. 4, 1° comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale Regione Piemonte 
ha approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" - demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore; 
 
Vista la nota, prot. n. 6653/A1102 del 11.02.2015, con la quale Regione Piemonte dichiara di 
aderire al regime di esenzione da IVA, di cui all’art. 10, comma 2, D.P.R. 633/1972, nonché, di 
essere in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti; 
 
Al fine di consentire alla Regione di elaborare, di intesa con gli enti che vi partecipano, nuove 
strategie sul futuro del Consorzio, la Giunta regionale, con Deliberazione del 2 febbraio 2015 n. 6-
969, ha approvato, con validità per il solo anno 2015, la “Convenzione per gli affidamenti diretti al 
CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA” (Rep. n. 60 del 17.03.2015), 
sulla base di alcuni assunti fondamentali: 
 
 - definizione delle modalità di esercizio del controllo analogo;  
- obiettivi di confrontabilità dei costi del CSI con i costi di mercato, anche alla luce di quanto 
previsto dal comma 553, art. 1 della L. 147/2013 (legge di stabilità)…“E’ intenzione della 
Amministrazione regionale avviare al più presto una procedura di gara per l’affidamento di un 
servizio di benchmarking”;  
 
Pertanto, ribadendo i principi e le disposizioni generali già previste nella citata Convenzione e  
rinviando alle emanande disposizioni relative al controllo analogo sugli organismi “in house” 
regionali le eventuali ulteriori prescrizioni relative alle modalità di esercizio del controllo analogo 
stesso, la Giunta regionale, con la succitata deliberazione, ha demandato l’attuazione della stessa, ed 
in particolare gli impegni e i controlli di cui all’art. 1 comma 3 della citata Convenzione, al 
Segretariato generale della Giunta regionale, alla Direzione Competitività del Sistema regionale, 
alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio e al Gabinetto della Giunta regionale  per quanto di 
rispettiva competenza. 
 
In relazione agli obiettivi di confrontabilità dei costi del CSI con i costi di mercato, l’art. 6 comma 2 
prevede che “Nel rispetto della Legge n. 135 del 7 agosto 2012 e s.m.i., i prezzi e le stime 
economiche a preventivo, esposte per i servizi di cui alla presente Convenzione, non devono essere 
superiori, a parità di servizi offerti, a quelli indicati nelle convenzioni o accordi quadro messi a 
disposizione da Consip S.p.A. o da Centrali di Committenza regionali o disponibili sul MEPA per 
servizi analoghi e devono essere comunque allineati ai prezzi di mercato, come previsto dal comma 
553, art. 1, Legge 147/2013 (Legge di Stabilità). 



 
A tal fine, il Consorzio sta predisponendo un listino/tariffario dei servizi che costituisce elemento 
fondamentale per il confronto tra i preventivi esposti nelle loro proposte ed i prezzi di mercato.  
 
Inoltre, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1 comma 4, si è dato avvio ad una procedura per 
l’acquisto di un servizio di benchmarking sui servizi resi dal CSI-Piemonte, in collaborazione con la 
Città di Torino e la Provincia di Torino, quali principali enti consorziati del CSI. 
 
Pertanto, con la D.G.R. n. 18-546 del 10 novembre 2014, è stato approvato lo schema di Accordo di 
collaborazione tra la Città di Torino, la Provincia di Torino e la Regione Piemonte per l’affidamento 
ad un advisor esterno di un servizio di benchmarking sui servizi resi dal CSI-Piemonte 
 
Tenuto conto degli esiti dell’”Avviso pubblico per la manifestazione di interesse – Indagine di 
mercato per l'individuazione di operatori economici da invitare a cottimo fiduciario, ai sensi dell'art. 
125, comma 11, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., avente ad oggetto un servizio di benchmarking sui 
servizi resi dal CSI-Piemonte”(approvato con D.D. 12 novembre 2014, n. 267), con la D.D. n. 13 
del 15 gennaio è stata attivata la procedura di cottimo fiduciario. 
 
Considerato che gli esiti di detto benchmarking saranno un elemento fondamentale per l’esercizio 
delle attività di confronto sui livelli di servizio e l’efficienza di cui all’art. 1 c. 4 della Convenzione, 
nonché strumento per un’eventuale revisione dei costi e della loro modalità di esposizione; 
 
Preso atto che il succitato listino/tariffario dei servizi del CSI è in via di approvazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 7, terzo comma dello Statuto del Consorzio; 
 
Tenuto conto che nelle more dell’approvazione del listino/tariffario e degli esiti del benchmarking, 
è necessario procedere all’affidamento dei servizi erogati in continuità dal CSI-Piemonte al fine di 
garantire l’operatività degli uffici regionali e l’erogazione dei servizi regionali a cittadini ed 
imprese;  
 
Considerato che, come previsto dall’art. 5 comma 3 della Convenzione, in relazione a tali servizi il 
CSI dimensiona e attiva le proprie strutture produttive, con i costi che ne derivano, e 
conseguentemente predispone la Configurazione Tecnico-Economica dei servizi (di seguito CTE). 
 
Vista la CTE per l’anno 2015, presentata da CSI-Piemonte con nota prot. n. 4218 del 11/3/2015, che 
riporta un preventivo di spesa per i servizi in continuità al Settore Sistemi Informativi  e Tecnologie 
della Comunicazione pari ad € 33.638.550,00; 
 
Ritenuto opportuno, pertanto, nelle more delle verifiche di cui all’art. 6 comma 2 della 
Convenzione, affidare al CSI-Piemonte i servizi indicati nella succitata CTE solo per i primi tre 
mesi dell’anno corrente, demandando l’affidamento dei servizi per il restante periodo a successivi 
provvedimenti, conseguenti ai risultati delle suddette verifiche, che potrebbero comportare la 
necessità di una revisione della CTE stessa; 
 
Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 6 co. 2 della Convenzione ”In caso di disallineamento tra il 
preventivo esposto dal CSI e i prezzi di mercato, il CSI si impegna sin d’ora ad intraprendere azioni 
correttive finalizzate ad adeguare le stime economiche a quelle di riferimento. Analogamente il CSI 
si obbliga a monitorare in itinere il servizio e a proporre, in modo tempestivo, i correttivi necessari a 
rispettare i parametri sopra individuati.” 
 



A seguito delle verifiche da effettuarsi e sulla base degli esiti del benchmarking, si procederà 
all'adeguamento delle stime economiche a quelle di riferimento, a valere sui ratei successivi e 
sull'eventuale conguaglio. 
 
Considerato che il canone mensile dei servizi di gestione del SIRe per l’anno 2015 è pari ad € 
2.803.212,50 e che, per la copertura dei costi del primo trimestre 2015, si rende necessario 
impegnare la somma di € 8.409.637,50 esente IVA, sul cap. 134943/2015 (ass. n. 100115); 
 
Tenuto conto che tale importo potrà subire variazioni in relazione ad una revisione della CTE 
conseguente all’esercizio delle attività di confronto sui livelli di servizio e l’efficienza di cui all’art. 
1 c. 4 della Convenzione, nonché delle verifiche di cui all’art. 6 comma 2 della Convenzione di cui 
sopra; 
 
Preso atto che le risorse attualmente disponibili sul capitolo 134943 del bilancio 2015 sono 
sufficienti a garantire la copertura dei costi relativi al 1° trimestre 2015; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011, la somma impegnata con la presente 
determinazione si ipotizza esigibile nel 2015; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche";  
 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
   
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, 
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014: D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la L.R. 30 dicembre 2014 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2015”; 



 
vista la D.G.R. n. 1-872 del 12.01.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. L.R. 30 dicembre 2014 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2015”. Ripartizione delle unità previsionali di base in Capitoli, ai fini 
della gestione”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-897 del 19.01.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015 ““Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2015. Seconda parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1098 del 02.03.2015 ““Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 

determina 
 
• di prendere atto dell’approvazione, in parziale sanatoria, della “Convenzione per gli affidamenti 
diretti al CSI Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione IVA” (Rep. n. 60 del 
17.03.2015), per il periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2015, in coerenza con le disposizioni di cui 
alla D.G.R. n. 6-969 del 2 febbraio 2015 e con le assegnazioni di cui alle Deliberazioni in premessa; 
 
• di approvare, limitatamente al primo trimestre 2015 per le motivazioni espresse  in premessa, la 
Configurazione Tecnico Economica dei servizi di gestione del SIRe, prot. n. 4218 del 11/3/2015 
presentata dal CSI-Piemonte in applicazione dell’art. 5 comma 4 della Convenzione succitata, per 
un importo totale di € 8.409.637,50 esente IVA;  
 
• di affidare al CSI-Piemonte i servizi di cui alla CTE, per il periodo 1/1/2015 – 31/3/2015, per un 
totale di n. 3 ratei pari ad € 8.409.637,50 ; 
 
• di impegnare la somma complessiva di € 8.409.637,50 esente IVA per i servizi di gestione del 
SIRe per il periodo 1/1/2015 – 31/3/2015 sul cap. 134943/2015 (ass. n. 100115); 
 
• di tenere conto che tale importo potrà subire variazioni in relazione ad una revisione della CTE 
conseguente all’esercizio delle attività di confronto sui livelli di servizio e l’efficienza di cui all’art. 
1 c. 4 della Convenzione, nonché delle verifiche di cui all’art. 6 comma 2 della Convenzione stessa; 
 
• di demandare ad ulteriori provvedimenti l’affidamento dei servizi di gestione indicati nella CTE 
2015 - relativi al periodo 1/4/2015 – 31/12/2015 - e la conseguente copertura dei restanti costi e, 
comunque, tenuto conto degli esiti della citata analisi della spesa che potrebbero rendere necessaria 
una revisione della CTE stessa;  
 
• di liquidare la somma impegnata secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della 
Convenzione, Rep. n. 60 del 17.03.2015. 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”, dei seguenti dati: 
 



 
Beneficiario:    CSI-Piemonte (P. IVA 01995120019) 
Importo:      € 8.409.637,50  
Resp. Procedimento   Dott.ssa Gabriella Serratrice 
Modalità ind.ne benef.  Convenzione Quadro, Rep. n. 60 del 17.03.2015 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente Responsabile 

Gabriella Serratrice 
 
 

Visto: 
Il Direttore regionale 
Giuliana Fenu 
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Codice A19120 
D.D. 24 marzo 2015, n. 157 
Contratto VoIP, Rep. n. 16208 del 01.06.2011, tra Regione Piemonte e Telecom Italia S.p.A. 
per il Servizio di fonia in modalita' VoIP e di gestione delle infrastrutture di rete per le Sedi 
regionali - CIG 033952373C9. Approvazione dello schema di Atto aggiuntivo. Impegno di 
spesa di Euro 38.453,18 sul cap. 131735/2015 (ass. n. 100103). 
 
 
Nell’ottica dell’imminente riorganizzazione, Regione Piemonte ha richiesto a Telecom Italia S.p.A. 
l’inserimento delle sedi dei seguenti Parchi regionali: Aree protette Astigiane, Riserve Pedemontane 
e Terre d’Acqua, Aree protette Po Cuneese, Po Collina Torinese, Ticino e Lago Maggiore, Capanne 
di Marcarolo all’interno della piattaforma VoIP gestita dalla stessa Telecom. 
Tale progetto di integrazione permetterà di ottimizzare le risorse di rete con un conseguente 
monitoraggio del servizio ed un rinnovo tecnologico per le sedi stesse. 
Alcuni dei materiali impiegati nella realizzazione del suddetto progetto sono oggetto di riuso 
attraverso la valorizzazione di riscatto inerente la dismissione della rete VoIP del Corpo Forestale 
dello Stato - attivata da Regione Piemonte negli anni scorsi. 
La restante integrazione della fornitura sarà effettuata, ove possibile, attraverso l’utilizzo dei 
materiali di scorta a disposizione per l’erogazione del servizio VoIP. Tale integrazione, ancorché 
imprevista, consente un notevole efficientamento con un conseguente risparmio in termini di spesa 
pubblica. 
 
Considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 217 del 21.03.2011 è stato aggiudicato il 
“Servizio di fonia in modalità VoIP e di gestione delle infrastrutture di rete per le sedi regionali” 
alla Telecom Italia S.p.A., corrente in Torino, Via Borgaro n. 21/27 e l’incarico relativo è stato 
formalizzato con il Contratto, Rep. n. 16208 del 01.06.2011. 
 
Visto tale contratto, nonché, i successivi atti aggiuntivi Rep. n. 16520 del 20.12.2011 - n. 17037 e n. 
17038 del 27.11.2012 - n. 376 e n. 377 del 23.09.2013 - n. 444 del 14.11.2013 - n. 227 e n. 228 del 
03.07.2014 - n. 369 del 10.11.2014; 
 
rilevato che l’art. 29 del Contratto sopra citato “Varianti in corso di esecuzione” prevede la facoltà 
per la Committente di richiedere all’Appaltatore variazioni in aumento e/o in diminuzione delle 
prestazioni contrattuali fino a un quinto dell’importo contrattuale, e che, in caso di lavori o servizi 
complementari, non previsti nel contratto né nel progetto iniziale, divenuti necessari a seguito di 
una circostanza imprevista, si applica quanto previsto all’art. 57, comma 5, lettera a), del D.Lgs. 
163/2006; 
 
rilevata l’esigenza di estendere, per le motivazioni di cui sopra, i servizi del contratto VoIP alle 
seguenti sedi dei succitati Parchi regionali: Asti - Cerrione - Albano V.se - Saluzzo - Moncalieri - 
Castagneto Po - Cameri - Lerma e Bosio; 
   
vista l’offerta presentata da Telecom Italia S.p.A., prot. n. 99479-P del 24.02.2015, relativa alle 
attività e forniture necessarie all’inserimento delle suddette sedi nella piattaforma VoIP di Regione 
Piemonte - al riuso di parte dei materiali riguardanti il contratto ormai scaduto di Regione Piemonte 
relativo ai servizi VoIP per le sedi del Corpo Forestale dello Stato - alla vendita degli apparati di 
recupero, nonché, al canone annuo di manutenzione degli apparati hardware per un importo 
complessivo pari ad € 31.519,00 o.f.e. (€ 38.453,18 o.f.i.); 
 



considerato che il Direttore dell’Esecuzione del Contratto ha attestato la congruità del prezzo 
indicato nell’offerta di cui sopra; 
 
rilevato che occorre impegnare a favore di Telecom Italia S.p.A. sul cap. 131735/2015 (ass. n. 
100103), che presenta la necessaria disponibilità finanziaria, l’importo complessivo di € 38.453,18 
o.f.i. di cui: 
 
- € 27.131,00 una tantum per la fornitura di parte di nuovo materiale, attività di recupero e gestione 
materiale di scarto, inserimento nella piattaforma hardware di management e attività di project 
management, 
- € 3.600,00 una tantum per vendita in situ apparati di recupero, 
- € 788,00 per il canone di manutenzione degli apparati hardware; 
 
visto lo schema di atto aggiuntivo al contratto VoIP, Rep. n. 16208 del 01.06.2011, allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile nel corso dell’anno 2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
 
visto il Contratto, Rep. n. 16208 del 01.06.2011; 
 
visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014: D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” - messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 
vista la L.R. 30 dicembre 2014 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2015”; 
 



vista la D.G.R. n. 1-872 del 12.01.2015 Esercizio provvisorio del  bilancio di previsione per l’anno 
2015. Legge Regionale 30 dicembre 2014 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”. Ripartizione delle unità revisionali di base in 
capitoli ai fini della gestione; 
 
vista la D.G.R. n. 3-897 del 19.01.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 02.02.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015. Seconda assegnazione parziale delle risorse finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1098 del 02.03.2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
  

determina 
 
- di approvare l’allegato schema di atto aggiuntivo al contratto VoIP, Rep. n. 16208 del 01.06.2011, 
facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di affidare a Telecom Italia S.p.A., ai sensi dell’art. 29 del suddetto contratto, l’incarico relativo 
alle attività legate al Progetto di integrazione delle sedi dei Parchi regionali Aree protette Astigiane, 
Riserve Pedemontane e Terre d’Acqua, Aree protette Po Cuneese, Po Collina Torinese, Ticino e 
Lago Maggiore, Capanne di Marcarolo alla piattaforma VoIP gestita da Telecom Italia; 
 
- di impegnare a favore di Telecom Italia S.p.A. l’importo di Euro 38.453,18 o.f.i. sul cap. 
131735/2015 (ass. n. 100103); 
 
- di liquidare la predetta somma entro 90 giorni dal ricevimento di regolari fatture, come previsto 
dall’art. 11 del Contratto di cui sopra.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario    Telecom Italia S.p.A. - Partita IVA n. 00488410010 
Importo      Euro 38.453,18 o.f.i. 
Responsabile del procedimento Gabriella Serratrice 
Modalità individ.ne beneficiario Procedura negoziata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 
Visto: 
Il Direttore regionale 
   Giuliana Fenu 

Allegato 
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REP. N. 

REGIONE PIEMONTE 

ATTO AGGIUNTIVO AL CONTRATTO, REP. N. 16208 DEL 

01.06.2011, RELATIVO ALL’ACQUISIZIONE DI UN 

SERVIZIO DI FONIA IN MODALITA’ VOIP E DI GESTIONE 

DELLE INFRASTRUTTURE DI RETE PER LE SEDI DI REGIONE 

PIEMONTE.  

CIG n.: 033952373C 

PREMESSO CHE: 

- con Determinazione Dirigenziale n. 217 del 

21.03.2011 del Responsabile del Settore Attività 

Negoziale e Contrattuale si è provveduto ad 

aggiudicare il Servizio di fonia in modalità VOIP e 

di gestione delle infrastrutture di rete per le 

sedi di Regione Piemonte alla Società Telecom 

Italia S.p.A., corrente in Torino, Via Borgaro n. 

21/27 per un importo complessivo, per l’intera 

durata contrattuale e relativamente alla 

prestazione principale, pari ad € 6.200.200,00 

(seimilioniduecentomiladuecentoeuro/00)o.f.e., e 

relativamente alle prestazioni 

opzionali/complementari (servizio di accesso alla 

rete PSTN, fornitura di traffico telefonico, 

realizzazione di nuovi cablaggi e/o interventi di 

modifica su cablaggi esistenti) per gli importi che 
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verranno calcolati sulla base dell’Offerta 

Economica presentata; 

- l’incarico è stato formalizzato con apposito 

Contratto, Rep. n. 16208 del 01.06.2011;  

- la gara è stata indetta con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

- l’art. 29 del Contratto sopra citato 

“Varianti in corso di esecuzione” prevede la 

facoltà per la Committente di richiedere 

all’Appaltatore variazioni in aumento e/o in 

diminuzione delle prestazioni contrattuali fino a 

un quinto dell’importo contrattuale e che, in caso 

di lavori o servizi complementari, non previsti nel 

contratto né nel progetto iniziale, divenuti 

necessari a seguito di una circostanza imprevista, 

si applica quanto previsto all’art. 57, comma 5, 

lettera a, del D.Lgs. 163/2006; 

- nel quadro generale di una riorganizzazione 

regionale avente come riferimento la “spending 

review” prevista a carattere nazionale, si rende 

necessario inserire le sedi dei Parchi regionali: 

Aree protette artigiane – Riserve pedemontane e 

Terre d’acqua – Aree protette Po Cuneese – Po 

collina torinese – Ticino e Lago Maggiore – Capanne 

di Marcarolo all’interno della Piattaforma VoIP 
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gestita da Telecom Italia. Le sedi interessate dal 

progetto di integrazione sono le seguenti: 

- Asti, Corso Alfieri, 381, 

- Cerrione, Via Crosa, 1, 

- Albano V.se, Via XX Settembre 12, 

- Saluzzo, Via Griselda, 8, 

- Moncalieri, Corso Trieste, 8, 

- Castagneto Po, Via Alessandria, 2, 

- Cameri, Villa Picchetta, 

- Lerma, Via Baldo, 29, 

- Bosio, Via Umberto, 137/A. 

Tale progetto permette di ottimizzare le risorse di 

rete con un conseguente monitoraggio del servizio 

ed un rinnovo tecnologico per le sedi oggetto 

dell’integrazione. I materiali che verranno 

utilizzati sono oggetto di una valorizzazione a 

riscatto, in seguito alla dismissione della rete 

VoIP del Corpo Forestale dello Stato, attivata da 

Regione Piemonte negli anni scorsi. 

- Nell’offerta, Prot. n. 99479-P del 

24.02.2015 presentata da Telecom Italia S.p.A., 

sono dettagliate le attività e le forniture 

necessarie all’inserimento di tali suddette sedi 

nella piattaforma VoIP regionale; 

- con Determinazione Dirigenziale del Settore 
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Sistemi Informativi e Tecnologie della 

Comunicazione, n. .. del 00.00.2015, è stato 

approvato lo schema del presente atto aggiuntivo al 

contratto, Rep. n. 16208 del 01.06.2011. 

Tutto ciò premesso,           

TRA 

REGIONE PIEMONTE C.F.n.80087670016), rappresentata, 

ai sensi degli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08, dal 

Responsabile del Settore Sistemi Informativi e 

tecnologie della Comunicazione Dott.ssa Gabriella 

SERRATRICE, nata a Torino il 28.04.1959, 

domiciliata, ai fini del presente atto, presso la 

sede della Direzione – C.so Regina Margherita n. 

174, di seguito denominata la “Committente” 

E 

TELECOM ITALIA S.p.A con sede legale in Milano, 

P.zza degli Affari n. 2 (sede amministrativa in 

Torino – Via Borgaro n. 21/27) rappresentata dal 

Dott. Maurizio SCACCABAROZZI, nato a Merate (LC) il 

22.04.1967, in qualità di Procuratore della Società 

e domiciliato, ai fini del presente atto, presso la 

sede della Società medesima, iscritta al Registro 

delle Imprese della Camera di Commercio di Milano 

al numero 00488410010, la quale interviene nel 

presente atto aggiuntivo in proprio, denominata 
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l’“Appaltatore”, ai sensi dell’art. 11, comma 13 

del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e dell’art. 33 lett. B) 

della L.R. 8/84, 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

ART. 1 PREMESSE 

Le Premesse formano parte integrante e sostanziale 

del presente Atto Aggiuntivo. 

 

ART. 2 OGGETTO DELLA VARIAZIONE 

La Committente affida all’Appaltatore, che accetta, 

l’incarico relativo alla realizzazione delle 

attività necessarie al Progetto di integrazione 

delle cinque sedi dell’Ente Parco Alpi Cozie al 

contratto regionale VoIP per un importo complessivo 

di Euro 31.519,00 o.f.e. (Euro 38.453,18 o.f.i.). 

 

ART. 3 AMMONTARE DELLA VARIAZIONE 

L’importo complessivo della variazione al 

contratto, con riferimento al complesso delle 

prestazioni, per l’intera durata contrattuale, è di 

Euro 32.307,00 o.f.e. (Euro 39.414,54 o.f.i.).  

 

ART. 4 RINVIO 

Tutti gli altri articoli e disposizioni del 
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contratto, Rep. n. 16208 del 01.06.2011, rimangono 

fissi ed invariati. 

 

ART. 5 SPESE CONTRATTUALI 

Sono a carico dell’Appaltatore le spese di bollo, 

di registrazione ed ogni altra spesa connessa al 

presente atto aggiuntivo. 

 

ART. 6 DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente atto aggiuntivo letto ed accettato 

nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo 

dichiarano conforme alla loro volontà, viene 

firmato qui in calce e a margine di ciascun foglio 

a norma di legge. 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

REGIONE PIEMONTE  

Il Dirigente responsabile            

Dott.ssa Gabriella SERRATRICE  

(firmato digitalmente) 

 

TELECOM ITALIA S.p.A 

Il Procuratore della Società 

Dott. Maurizio SCACCABAROZZI 

(firmato digitalmente) 
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Codice A20090 
D.D. 29 aprile 2015, n. 191 
MRSN. Trattativa mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara (art. 57 del D.Lgs 163/2006) per l'affidamento in economia (art. 125, comma 5 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i.) del servizio di conduzione operativa dell'accoglienza (hosting) presso il 
Temporary Museum Torino avviata con Determinazione Dirigenziale n. 140 del 30 marzo 
2015. Nomina della Commissione Giudicatrice. 
 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 140 del 30 marzo 2015 è stata avviata una trattativa mediante 
“procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara” (art. 57 del D.Lgs 163/2006) 
per l’affidamento in economia (art. 125, comma 5 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.) della conduzione 
operativa del servizio di hosting presso il Temporary Museum Torino a far data dalla stipula del 
Contratto fino al 31 dicembre 2015. 
 
Il servizio oggetto della trattativa sono elencati e descritti nel Disciplinare di gara trasmesso con 
nota Prot. n. 3825/A20090 del 1 aprile 2015 e riguardano in particolare l’organizzazione e la 
gestione delle seguenti attività: 
- informazione, accoglienza, sorveglianza e assistenza al pubblico nei percorsi di visita; 
- emissione biglietti, gestione bookshop e gestione della prima accoglienza; 
- controllo delle vie esclusive di accesso e di fuga e osservanza del divieto di accesso alle zone di 
Basic Village non oggetto di servizio; 
- custodia in sicurezza delle aree oggetto di servizio, nonché degli arredi, delle attrezzature e delle 
apparecchiature e delle collezioni ivi presenti. 
 
Con la stessa Determinazione Dirigenziale n. 140 del 30 marzo 2015 è stato disposto quanto segue: 
 
- che l’affidamento del servizio avvenga con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 
1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9 e 11 dello 
stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, 
Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture; 
 
- con riferimento all’elenco degli operatori economici competenti nella materia oggetto del servizio 
in questione e a disposizione del Museo, sono state individuate le ditte da invitare alla trattativa; 
 
- approvato il Disciplinare di gara da inviarsi alle Ditte invitate alla trattativa che specifica le 
caratteristiche e le condizioni del servizio richiesto; 
 
- stabilito sulla base di una indagine di mercato e sulla base di precedenti esperienze similari, 
l’importo presunto a base di gara della presente procedura negoziata in Euro 30.000,00 (o.f.e.); 
 
- che l’aggiudicazione della trattativa avvenga sulla base del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa (art. 83, D.Lgs 163/2006); 
 
- che alla nomina dei componenti della Commissione giudicatrice della trattativa si sarebbe 
provveduto con atto del Dirigente Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, 
dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte (D.Lgs 163/2006, articolo 84, 
comma 10); 
 



- di fare fronte alla spesa di Euro 30.000,00 (o.f.e.) stabilita quale importo presunto a base di gara 
per lo svolgimento del servizio di hosting, con riferimento all'impegno (Imp. 2495/2014) disposto 
sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno finanziario 2014 (ex D.D. n. 499 del 10 
ottobre 2014). 
 
- che con la determinazione dirigenziale del Dirigente Responsabile del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali di approvazione del verbale di gara, di aggiudicazione definitiva del servizio e di 
conseguente affidamento dell’incarico, si provvederà all’adeguamento dell’impegno di spesa con 
riferimento all'importo praticato dalla ditta aggiudicataria; 
 
- nominato quale responsabile unico del procedimento (RUP) il Dott. Roberto Falco, Dirigente in 
staff della Direzione Cultura, Turismo e Sport (art. 10, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
- nominato quale Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC) il Dott. Elio Pulzoni, Dirigente in 
Staff del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali (art. 119, D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.); 
 
Considerato che con il “Disciplinare di Gara” (Prot. n. 3825/A20090 del 1 aprile 2015) sono state 
invitate a partecipare alla trattativa le seguenti Ditte: 
- Arnica Progettazione Ambientale S.c.a.r.l., Strada Forni e Goffi n. 70, 10132 Torino 
- Codess  Cultura S.c.a.r.l., Corso del Popolo n. 40, 30172 Venezia/Mestre 
- Rear S.c.a.r.l., Strada Del Portone n. 179, 10095 Grugliasco, Torino 
- Copat Soc. Coop., Corso Ferrucci n. 77/9, 10138 Torino 
- Pierreci Codess Coopcultura, Soc. Coop., Società Cooperativa, Corso del Popolo n. 40, 30172 
Venezia Mestre 
- Diamante S.r.l. Soc. Consortile, Corso Francia n. 223, 10098 Rivoli (Torino) 
 
Considerato che entro le ore 12,00 del 15 aprile 2015 sono pervenute le offerte delle seguenti Ditte: 
 
- Rear S.c.a.r.l., Strada Del Portone n. 179, 10095 Grugliasco, Torino 
 Offerta in data 15 aprile 2015, ore 10,30 (Prot. n. 4607/A20090 del 15 aprile 2015) 
 
Ritenuto pertanto opportuno provvedere, con riferimento alle disposizioni dell’articolo 84 del D.Lgs 
163/2006, alla nomina dei componenti della Commissione giudicatrice. 
 
Ritenuto di individuare allo scopo i seguenti nominativi: 
- Presidente: 
Dott. Elio Pulzoni, Dirigente in Staff del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali;  
- Componenti: 
Dott.ssa Elena Giacobino, Responsabile della Sezione Museologia e Didattica; 
Francesca Onofrio, Responsabile della Segreteria di Direzione. 
 
Preso atto che il Disciplinare di Gara stabilisce che l'aggiudicazione della trattativa avverrà sulla 
base dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 83 del D.Lgs 163/2006 e 
s.m.i.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 



 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
Vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
Vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 



Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 2495/2014 assunto con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 sul 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 

determina 
 
Di provvedere, per le motivazioni riportate in premessa e con riferimento alle disposizioni 
dell’articolo 84 del D.Lgs 163/2006, alla nomina della Commissione Giudicatrice della trattativa, 
mediante “procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara” (art. 57 del D.Lgs 
163/2006) per l’affidamento in economia (art. 125, comma 5 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.), avviata 
con Determinazione Dirigenziale n. 140 del 30 marzo 2015 per la selezione della ditta a cui affidare 
la conduzione operativa del servizio di hosting presso il Temporary Museum Torino a far data dalla 
stipula del Contratto fino al 31 dicembre 2015. 
 
Di nominare allo scopo i seguenti nominativi a far parte della succitata Commissione Giudicatrice: 
Ritenuto di individuare allo scopo i seguenti nominativi: 
- Presidente: 
Dott. Elio Pulzoni, Dirigente in Staff del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali;  
- Componenti: 
Dott.ssa Elena Giacobino, Responsabile della Sezione Museologia e Didattica; 
Francesca Onofrio, Responsabile della Segreteria di Direzione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non sia pubblicata sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia.  
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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Codice A20090 
D.D. 29 aprile 2015, n. 192 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Fornitura della replica in plastica di rinoceronte bianco 
in scala 1:1 per esposizione nella mostra temporanea "Fritz. Un elefante a Corte" da allestire 
presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015. Associazione 
Scuole Tecniche San Carlo di Torino. Spesa di Euro 3.904,00 (Imp. 2495/2014). 
 
 
Vista la legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 che ha istituito il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (MRSN) e in particolare il Regolamento del Museo stesso approvato con Deliberazione del 
Consiglio regionale n. 609 del 17 aprile 1980 il quale all’articolo 9 lettera i) stabilisce che al 
Direttore spetta l’attuazione dei provvedimenti di spesa necessari per lo sviluppo delle attività. 
 
Visto il Regolamento del Museo Regionale di Scienze Naturali che prevede, con particolare 
riferimento all’attività espositiva, di progettare e allestire mostre permanenti, temporanee e 
itineranti al fine di promuovere la diffusione della cultura scientifica. 
 
Considerato che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 19 - 913 del 19 gennaio 2015, nelle 
more della definizione e approvazione del programma delle attività espositive del Museo Regionale 
di Scienze Naturali per l'anno 2015, è stata individuata la mostra temporanea Fritz. Un elefante a 
Corte quale iniziativa da realizzare in collaborazione con la Fondazione Ordine Mauriziano di 
Torino, presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi, per consentire il rilancio delle attività museali in 
seguito all’incidente e alla chiusura della sede del MRSN, nonché quale importante opportunità per 
sottolineare la vitalità scientifica e culturale del Museo stesso.  
 
Considerato che il legame esistente tra il Museo Regionale di Scienze Naturali e la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi, che risale alla prima metà dell'Ottocento, rappresenta un elemento della storia 
di Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato. Infatti molti animali che vennero 
allevati nel Serraglio di Stupinigi, alla loro morte, furono naturalizzati a fini scientifici e didattici e 
donati al Museo Zoologico della Regia Università di Torino i cui reperti compongono il nucleo 
storico delle collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Considerato che la sopra citata mostra sarà realizzata dal 19 maggio al 13 settembre 2015 per 
cogliere al meglio l’opportunità turistica rappresentata dall’Expo 2015 e dall’Ostensione della 
Sindone e nel contempo offrire alle scuole attività didattiche articolate in visite guidate e laboratori 
di approfondimento.  
 
Dato atto che il progetto scientifico della mostra è a cura della Dott.ssa Elisabetta Ballaira, storica 
dell’arte ed esperta del Barocco piemontese presso la “Fondazione 1563 per l’arte e la cultura”, e 
del Prof. Pietro Passerin d’Entrèves, già Ordinario di Zoologia presso l'Università degli Studi di 
Torino e Direttore del Museo di Zoologia della stessa Università.  
 
Considerato che tra le molte opere scelte dai curatori da esporre in mostra appartenenti a prestigiose 
istituzioni culturali ve ne sono alcune di proprietà del Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia 
dei Sistemi dell’Università degli Studi di Torino e, tra queste, esemplari zoologici delle collezioni 
storiche ora  conservati presso il Museo e provenienti dai Serragli di Casa Savoia, tra cui 
anticamente figurava anche un rinoceronte appartenente alla stessa specie di quello riprodotto in 
copia in scala 1:1 dall’Associazione Scuole Tecniche San Carlo - Sede di Torino.   
 



Ritenuto significativo per le  motivazioni sopra citate integrare l’esposizione con l’acquisizione del 
succitato modello in plastica, anche in considerazione dell’assenza tra i reperti delle collezioni 
zoologiche conservate presso il museo di un esemplare naturalizzato di rinoceronte bianco. Le 
collezioni scientifiche zoologiche comprendono infatti solo due esemplari naturalizzati di 
rinoceronte: un rinoceronte nero e un rinoceronte di Giava; tale nuova acquisizione va dunque ad 
arricchire il patrimonio museale dal punto di vista didattico ed espositivo.  
 
Vista la richiesta di preventivo formulata dal Settore Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino 
in data 31 marzo 2015 prot. n. 3722/A20090 al Direttore dell’Associazione Scuole Tecniche San 
Carlo - Sede di Torino in cui si propone l'acquisto da parte dello stesso Settore della replica in 
plastica restaurata del rinoceronte in scala 1:1 ora collocata presso la sede operativa delle  Scuole in 
Via Pergolesi n. 119, 10154 Torino. 
 
Visto il preventivo in data 16 aprile 2015, prot. n. 63/E/2015 (agli atti presso l’amministrazione 
regionale con Prot. n. 4729/A20090 del 17 aprile 2015) trasmesso dall’Associazione Scuole 
Tecniche San Carlo, con sede legale in Vicolo Benevello 3, 10124 Torino (P.I. - 07585390011) in 
cui si accoglie la richiesta avanzata dal Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed è proposto 
per l'acquisto del sopra citato modello in plastica l’importo di Euro 3.904,00 (o.f.i.). 
 
Ritenuto congruo il preventivo presentato, anche in considerazione di analoghe acquisizioni 
effettuate per passati eventi ostensivi. 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’acquisto della succitata replica in plastica di rinoceronte bianco 
dalla Associazione Scuole Tecniche San Carlo, Sede legale Vicolo Benevello 3, 10124 Torino (P.I. 
- 07585390011) (cod.ben. 44764) ai sensi dell’art. 57 comma 2 lettera b) del D.Lgs n. 163 del 12 
aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, Sezione Controllo, Lombardia, 
n.51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, sez.V, n. 2730/2012). 
 
Stabilito di regolare l’attività affidata all’Associazione Scuole Tecniche San Carlo, Sede legale 
Vicolo Benevello 3, 10124 Torino ai sensi dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale n. 8 del 
23 gennaio 1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione Dirigenziale quale parte 
integrante e sostanziale. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 3.904,00 (o.f.i.) si può fare fronte nell’ambito 
dell’impegno (Imp. 2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno 
finanziario 2014 (ex D.D. n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014).  
 
Ritenuto opportuno individuare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa 
Paola Casagrande, Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
(art. 10. D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena 
Giacobino, Responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: 62321672E7, CUP: 
J19D14001220002. 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 23 del 30 dicembre 2014 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015”. 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 



Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 2495/2014 assunto con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 sul 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 

determina 
 
Di provvedere, per le motivazioni riportate in premessa, all'acquisto dalla Associazione Scuole 
Tecniche San Carlo, Sede legale Vicolo Benevello 3, 10124 Torino, della replica in plastica di 
rinoceronte bianco in scala 1:1 al fine di poterla utilizzare nella esposizione nella mostra 
temporanea "Fritz. Un elefante a Corte" da allestire presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 
maggio al 13 settembre 2015. 
 
Di stabilire che alla spesa complessiva di Euro 3.904,00 (o.f.i.) si può fare fronte nell’ambito 
dell’impegno (Imp. 2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno 
finanziario 2014 (ex D.D. n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014).  
 
Di liquidare l'importo di Euro 3.200,00 (o.f.e.) a favore dell’Associazione Scuole Tecniche San 
Carlo, Sede legale Vicolo Benevello 3, 10124 Torino su presentazione di regolare fattura, vistata 
per regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e previo accertamento della regolarità 
contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 704,00 è da versarsi direttamente allo Stato tramite 
autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione Piemonte in quanto 
ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e 
disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera 
b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Di stabilire che l’affidamento della fornitura in questione può avvenire ai sensi dell’art. 57 comma 2 
lettera b) del D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, 
Sezione Controllo, Lombardia, n.51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, sez.V, n. 
2730/2012). 
 



Di procedere alla stipulazione della lettera contratto con l’Associazione Scuole Tecniche San Carlo, 
Sede legale Vicolo Benevello 3, 10124 Torino, mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 33, 
lettera b) della legge regionale 8/1984, allegata alla presente Determinazione Dirigenziale quale 
parte integrante e sostanziale. 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge  23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: YVDPFP (Direzione della Promozione della Cultura e dello Sport) 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena Giacobino, 
funzionario responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013 lettera b) si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Fornitura della replica in 

plastica di rinoceronte bianco in scala 1:1 per esposizione nella mostra 
temporanea "Fritz. Un elefante a Corte" da allestire presso la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015.  

 Lettera Contratto. 
 CIG N. 62321672E7- CUP N. J19D14001220002  
 
 
Con la presente si comunica che, con Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx aprile 
2015 è stato affidato a codesta Ditta l'incarico per la fornitura della replica in plastica 
di rinoceronte bianco in scala 1:1 da utilizzarsi in occasione della esposizione nella 
mostra temporanea "Fritz. Un elefante a Corte" da allestire presso la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015. 
 
Lo svolgimento della mostra è stato previsto con Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 19 - 913 del 19 gennaio 2015 al fine di evidenziare e valorizzare il legame storico 
esistente tra il Museo Regionale di Scienze Naturali e la Palazzina di Caccia di 
Stupinigi, risalente alla prima metà dell'Ottocento, che rappresenta un elemento della 
storia di Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato; infatti molti 
animali che vennero allevati nel Serraglio di Stupinigi, alla loro morte, furono 
naturalizzati a fini scientifici e didattici e donati al Museo Zoologico della Regia 
Università di Torino i cui reperti compongono il nucleo storico delle collezioni del 
Museo Regionale di Scienze Naturali. 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  /2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C 
 
 

 
 
Spett.le  
Associazione Scuole Tecniche San Carlo 
Vicolo Benevello n. 3 
10124 Torino 
e-mail info@scuolesancarlo.org 
           roberta.seno@scuolesancarlo.it 
 



Direzione A20090                                                                                    ALLEGATO A) 
 

Det. n. _________del____________ 
 
 

Pagina 2 di 5 

 
Il simbolo di questo legame storico è costituito dall’elefante indiano Fritz che, donato 
dal Viceré d’Egitto a Carlo Felice, visse nelle Scuderie di Levante dal 1827 al 1852, 
diventando attrazione e icona del palazzo al pari del Cervo di Ladatte. Alla sua morte 
Fritz fu donato al Museo Zoologico della Regia Università di Torino entrando quindi a 
far parte delle collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali, a seguito della 
Convenzione stipulata nel 1980 tra l'Università degli Studi di Torino e la Regione 
Piemonte. 
 
Tra le molte opere scelte dai curatori da esporre in mostra appartenenti a prestigiose 
istituzioni culturali ve ne sono alcune di proprietà del Dipartimento di Scienze della 
Vita e Biologia dei Sistemi dell’Università degli Studi di Torino e, tra queste, 
esemplari zoologici delle collezioni storiche ora  conservati presso il Museo 
provenienti dai Serragli di Casa Savoia, tra cui anticamente figurava anche un 
rinoceronte appartenente alla stessa specie di quello riprodotto in copia in scala 1:1 a 
cura della vostra Associazione.   
 
Oggetto del servizio 
Fornitura della replica in plastica di rinoceronte bianco in scala 1:1. Il modello deve 
essere fornito al Museo Regionale di Scienze Naturali restaurata in ogni sua parte. 
 
Modalità di affidamento del servizio 
Lo svolgimento della fornitura è affidato ai sensi dell’art. 57 comma 2 lettera b) del 
D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, 
Sezione Controllo, Lombardia, n.51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, 
sez.V, n. 2730/2012). 
 
Modalità e condizioni contrattuali di esecuzione della fornitura 
Il modello di rinoceronte in scala 1:1 sarà ritirato presso la sede dell’Associazione 
Scuole Tecniche San Carlo in Via Pergolesi 119, 10154 Torino, da una ditta di 
trasporto individuata dal Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino nella 
settimana tra l'11 e il 15 maggio 2015. 
  
Alla consegna del modello dovrà essere fornita dalla Scuole Tecniche San Carlo di 
Torino accompagnato una relazione tecnica in cui dovranno essere indicati in modo 
dettagliato i materiali impiegati e le modalità di esecuzione dell’opera.  
 
Importo del Contratto e modalità di pagamento 
L’importo del presente contratto è stabilito complessivamente in Euro 3.904,00 (o.f.i.) 
ed è liquidato in un’unica soluzione, a conclusione del restauro e a seguito di 
presentazione di fattura vistata per regolarità dal Dirigente Responsabile della 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport e previo accertamento 
della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa. 
 
Ai sensi delle novità normative introdotte dalla legge 190/2014 (art. 1, comma 629, 
lettera b), la succitata somma di Euro 3.904,00, risulta così suddivisa: 
-  Euro 3.200,00 (o.f.e.) quale imponibile da versare a favore dell’Associazione Scuole 
Tecniche San Carlo, Sede legale Vicolo Benevello 3, 10124 Torino su presentazione 
di regolare fattura, vistata per regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e 
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previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente 
normativa. 
- Euro 704,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versarsi 
direttamente allo Stato tramite autofatturazione da emettersi da parte del Settore 
competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 
17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del 
valore aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della 
legge n. 190 del 23 dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti del servizio 
Nel caso di mancato e immotivato svolgimento della fornitura sarà applicata una 
penale da calcolarsi proporzionalmente sull'importo stabilito rispetto alle attività non 
svolte, ferma l’applicazione dell’art. 1382 codice civile. 
 
Foro competente 
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente Contratto sarà competente 
il Foro di Torino. 
 
Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
1. L’Associazione Scuole Tecniche San Carlo, Sede di Torino, assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136 del 13 agosto 2010 
“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al governo in materia di 
antimafia”. 
2. L’Associazione Scuole Tecniche San Carlo, Sede di Torino, deve comunicare 
all'Assessorato Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali, gli estremi identificativi dei conto correnti dedicati di 
cui all’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 2010, entro sette giorni 
dalla loro accensione nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le 
generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di 
quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono 
fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 
del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
3. L'Assessorato Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali, non esegue alcun pagamento all’Associazione Scuole 
Tecniche San Carlo, Sede di Torino, in pendenza della comunicazione dei dati di cui al 
comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 
4. L'Assessorato Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali, risolve il Contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o di società Poste Italiane S.p.A., in 
contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 
2010. 
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5. L’Associazione Scuole Tecniche San Carlo, Sede di Torino, deve trasmettere 
all’Assessorato Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali, entro 15 giorni dalla stipulazione, copia dei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 
titolo interessate al presente appalto per la verifica dell’inserimento della apposita 
clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi. 
 
Patto d’integrità degli appalti pubblici 
Per l’esecuzione del presente contratto, le parti s’impegnano al rispetto del “Patto 
d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare della Regione 
Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 22/SA0001 del 19 dicembre 
2014, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente lettera contratto. 
 
Nella parcella dovrà essere indicato il seguente CIG N. 62321672E7 
 
Ai sensi dell’art. 25 del D.lgs n. 66 del 24 aprile 2014 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge n. 89 
del 23 giugno 2014, il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fattura 
da inviarsi in formato elettronico è il seguente: YVDPFP (Direzione Promozione 
della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
SI veda in proposito la nota allegata alla presente Lettera Contratto 
 
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera contratto si fa riferimento al 
Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
 
L’Associazione Scuole Tecniche San Carlo, Sede legale Vicolo Benevello 3, 10124 
Torino (P.IVA 07585390011) da atto di avere ricevuto informativa ai sensi del D.Lgs. 
n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati personali relativi al presente 
rapporto contrattuale. 
 
La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Bertola n. 34, 10122 Torino 
 
Torino,  
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

..................................... 
 

Il Direttore Generale 
Associazione Scuole Tecniche San Carlo 

Roberta Seno 
..................................... 
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1. Allegato: Nota Prot. _________/A20090 del _____ aprile 2015 "Fatturazione 
elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA". 

 
2. Allegato: “Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare 

della Regione Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 
22/SA0001 del 19 dicembre 2014 
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Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
settore.mrsn@regione.piemonte.it 

 

 

                      
Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 

Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326325, Fax 011/4326319, museo.mrsn@regione.piemonte.it 
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. Fornitura della replica in plastica 
di rinoceronte bianco in scala 1:1 per esposizione nella mostra 
temporanea "Fritz. Un elefante a Corte" da allestire presso la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015.  

 Fatturazione elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA. 
 
Egregio fornitore, 
 
L’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale”,  nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle 
amministrazioni pubbliche ed al fine di accelerare l'utilizzo della fatturazione 
elettronica, ha anticipato al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei 
rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e fornitori. 
 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “non possono accettare le 
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun 
pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica”. 
 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 
nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 
complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 
 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  /2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C 
 
 

 
 
Spett.le  
Associazione Scuole Tecniche San Carlo 
Vicolo Benevello n. 3 
10124 Torino 
e-mail info@scuolesancarlo.org 
           roberta.seno@scuolesancarlo.it 
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Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo 
web appositamente allestito dal Governo italiano 
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm. 
 
Relativamente all'incarico affidato a codesta Associazione, di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n.____ - A20090/2015 del ______ aprile 2015), le relative fatture 
dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: YVDPFP 
(Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
Si evidenzia che è obbligatorio indicare, ove presente, il Codice Identificativo di 
Gara e del Codice Unico di Progetto, che per tale contratto sono i seguenti: 
 
- CIG: 62321672E7 
- CUP: J19D14001220002 
 
Nella certezza che la fatturazione elettronica renderà ancora più snelli gli 
adempimenti relativi alla liquidazione delle fatture, porgiamo i migliori saluti. 
 
 
 

 Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
 
EG/FO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20090 
D.D. 29 aprile 2015, n. 193 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Fornitura e l'installazione dei sistemi audio, video e 
illuminotecnici e della relativa impiantistica necessari per l'allestimento della mostra "Fritz. 
Un elefante a Corte" presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi prevista nella primavera - 
estate 2015. Ditta Euphon Communication S.p.A., Torino. Euro 26.701,65 (Imp. 2495/2014). 
 
 
Preso atto che con Deliberazione n. 19 - 913 del 19 gennaio 2015 la Giunta Regionale, nelle more 
della definizione e approvazione del programma delle attività espositive del Museo Regionale di 
Scienze Naturali per l'anno 2015, ha individuato nella mostra temporanea "Fritz. Un elefante  a 
Corte", da realizzarsi in collaborazione con la Fondazione Ordine Mauriziano di Torino presso la 
Palazzina di Caccia di Stupinigi nella primavera-estate 2015, una occasione per il rilancio delle 
attività museali in seguito all’incidente e alla chiusura della sede del MRSN, nonché quale 
importante opportunità per sottolineare la vitalità scientifica e culturale del Museo stesso.  
 
La mostra intende testimoniare il legame storico esistente tra il Museo Regionale di Scienze 
Naturali e la Palazzina di Caccia di Stupinigi, risalente alla prima metà dell'Ottocento, elemento 
della storia di Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato; infatti molti animali 
storici ora presenti al Museo furono allevati nel Serraglio della Palazzina di Caccia e, alla loro 
morte, naturalizzati a fini scientifico/didattici e donati al Museo Zoologico della Regia Università di 
Torino. 
 
A tal fine, con Determinazione Dirigenziale n. 30 dell’11 febbraio 2015 è stato affidato alla Dr.ssa 
Elisabetta Ballaira e al Prof. Pietro Passerin d’Entreves, l’incarico per la curatela scientifica della 
mostra temporanea “Fritz. Un elefante a Corte”; l'incarico ha riguardato in particolare: 
- redazione del progetto scientifico e del percorso espositivo, in relazione agli spazi resi 
disponibili presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi; 
- redazione del dossier delle opere che saranno esposte, con le indicazioni necessarie per 
l'attivazione dei prestiti; 
- collaborazione con lo staff del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali della Regione 
Piemonte, dell’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e delle Scuole Tecniche San Carlo di 
Torino alla realizzazione del progetto di allestimento; 
- redazione di tutti i testi della mostra e collaborazione ai contenuti del piano di comunicazione 
dell’evento. 
 
La progettazione esecutiva della mostra è stata quindi affidata con Determinazione Dirigenziale n. 
111 del 13 marzo 2015 all’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino; in particolare è stato 
affidato quanto segue: 
- ideazione e realizzazione del progetto preliminare dell’allestimento; 
- realizzazione, a seguito della approvazione del progetto preliminare da parte del Direttore della 
Esecuzione del Contratto, della documentazione tecnica costituente il progetto esecutivo 
dell’allestimento della mostra; 
- direzione dei lavori; 
- realizzazione di numero 4 video da proiettare in mostra; 
- realizzazione di tutte le decorazioni previste nel progetto esecutivo: immagine disegnata, dipinta 
e digitale; 
- realizzazione dell’immagine della mostra e della grafica coordinata.  
 



Il progetto espositivo della mostra, con particolare riguardo alla parte allestitiva, sviluppato 
dall’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino ha previsto una articolazione della mostra in 3 
sezioni distinte:  
− Citroniera, spazio in cui verrà rievocata la storia della palazzina di Caccia di Stupinigi;  
− Semicircolare, area in cui fu ospitato l’elefante Fritz in vita e in cui verrà riproposto il modello in 
resina realizzato dalle Scuole Tecniche San Carlo di Torino con la riproposizione  dell’affascinante 
storia dello stesso, del suo viaggio da Alessandria d’Egitto a Genova in nave e, a piedi, alla volta di 
Stupinigi;  
− Scuderie di Levante, dove verrà presentato il tema dei serragli con l’esposizione degli esemplari 
storici conservati nel Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. 
 
Il progetto inoltre ed in particolare ha previsto la fornitura a noleggio e l'installazione dei sistemi 
audio, video e illuminotecnici e della relativa impiantistica di seguito sommariamente elencati: 
− fornitura e installazione videoproiettori e impianto audio con altoparlanti e cuffie audio; 
− fornitura e installazione cornici digitali; 
− fornitura e installazione corpi illuminanti e sistemi di illuminazione; 
− fornitura e installazione luci di emergenza; 
− collegamento con impianto di messa a terra; 
− fornitura materiale elettrico di consumo; 
− assistenza tecnica comprensiva di sostituzione lampade ed apparecchiature ed eventuali 
riposizionamenti dei corpi illuminanti per il periodo dei  mesi successivi alla data di apertura della 
mostra; 
Altre apparecchiature, come riportate nell'Allegato 2 - Computo metrico, trasmesso in allegato alla 
Lettera Invito, è previsto che siano rese disponibili dal Museo Regionale di Scienze Naturali - vedi 
Allegato 2 - Computo metrico). 
 
Con riferimento alle succitate indicazioni progettuali il Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali con Determinazione Dirigenziale n. 120 del 19 marzo 2015 ha quindi disposto di avviare 
una trattativa con Ditte specializzate al fine di affidare l’incarico per la fornitura e l'installazione dei 
sistemi audio, video e illuminotecnici e della relativa impiantistica necessari per l'allestimento della  
mostra “Fritz. Un elefante a Corte” presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi prevista nella 
primavera - estate 2015. 
 
Con tale Determinazione Dirigenziale sono state in particolare individuate le seguenti Ditte da 
invitare alla trattativa: 
• Delta Sound di Stevanato Roberto, via Lanzo n. 34, 10040 Val della Torre (TO) 
• Euphon Communication S.p.A., Via Nizza n. 294, 10126 Torino 
• VI.MA  S.a.s., Via Alba n. 17, 10024 Moncalieri (TO) 
• Battiston Professional Congress S.r.l., Via Casagrande n. 16, 10078 Venaria Reale (TO) 
• Acuson S.r.l., Via Pinelli n. 13, 10144 Torino 
• Hapax Editore SRL, Via Castelgomberto n. 99, 10137 Torino 
• Resinplex SRL, Corso Novara n. 38, 10078 Venaria Reale (TO) 
• Eurofiere S.P.A., Corso Allamano n. 127/A, 10090 Rivoli (TO) 
• E20Progetti S.r.l., Via Milano n. 94, 13900 Biella (BI) 
• DADA  Servizi Musicali S.r.l, Via Torino n. 168, 10093 Collegno (Torino) 
 
Con Lettera Invito Prot. n. 3340/A20090 del 23 marzo 2015 sono stati quindi trasmessi alle 
succitate Ditte i seguenti documenti progettuali: 



- Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e illuminotecnici. Capitolato 
Speciale: Presentazione, Norme generali e tecniche. 
- Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e illuminotecnici. Computo 
metrico: Descrizione materiali, Quantità, Prezzi a base d’asta. 
 
Sulla base di indagini di mercato, di precedenti esperienze similari e del capitolato tecnico fornito 
dalla Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, l’importo presunto a base di gara della trattativa 
è stato stabilito in Euro 24.870,00 (o.f.e.) la cui disponibilità è stata stabilita nell’ambito 
dell’impegno (Imp. 2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno 
finanziario 2014 (ex D.D. n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014).  
 
Con la stessa Determinazione Dirigenziale n. 120 del 19 marzo 2015 è stato inoltre stabilito: 
- che l’aggiudicazione della trattativa sarebbe stato stabilito sulla base del criterio del prezzo più 
basso ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
- che valutazione delle offerte pervenute sarà svolta dal Responsabile Unico del procedimento alla 
presenza di due testimoni; 
- che l'affidamento della trattativa sarebbe stato stabilito con la modalità del cottimo fiduciario ex 
art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai 
commi 9 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato nominativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 
ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture; 
- di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) il Dott. Roberto Falco, Dirigente 
in Staff della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.); 
- di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena Giacobino, 
Responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
(art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
A seguito del ricevimento delle offerte la Commissione giudicatrice, esaminate le offerte pervenute 
nei termini e con le modalità previste dalla Lettera Invito, con verbale in data 10 gennaio 2015 ha 
disposto l'aggiudicazione provvisoria della trattativa a favore della Euphon Communication S.p.A., 
Via Nizza n. 294, 10126 Torino per un importo di Euro 21.886,60 (o.f.e.) e quindi di Euro 
26.701,65 (o.f.i.) 
 
Con lo stesso Verbale la Commissione ha disposto quindi l’invio degli Atti e dello stesso Verbale al 
Responsabile del Procedimento per i provvedimenti di competenza. 
  
Ritenuto pertanto opportuno provvedere all'aggiudicazione definitiva della trattativa ed al 
conseguente affidamento dell’incarico per la fornitura e l'installazione dei sistemi audio, video e 
illuminotecnici e della relativa impiantistica necessari per l'allestimento della  mostra “Fritz. Un 
elefante a Corte” presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi prevista nella primavera - estate 2015, 
alla Ditta Euphon Communication S.p.A., Via Nizza n. 294, 10126 Torino (cod. ben. 13976). 
  
Stabilito che l’affidamento del succitato incarico alla Ditta Euphon Communication S.p.A., Via 
Nizza n. 294, 10126 Torino (P.I. - 05083290014) possa essere disposto mediante la modalità del 
cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le 
condizioni di cui ai commi 9 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato nominativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di 
servizi e forniture. 
 



Considerato inoltre che il servizio richiesto non è compreso tra le attività inserite nel Catalogo della 
CONSIP disponibile sul sito www.acquistinretepa.it. 
 
Ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
dell’articolo 3, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente 
Determinazione Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Stabilito che i servizi e le forniture oggetto del presente incarico devono essere realizzati 
conformemente alle disposizioni tecniche stabilite nei documenti progettuali trasmessi in allegato 
alla Lettera Invito e che qui si richiamano integralmente:  
- Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e illuminotecnici. Capitolato 
Speciale: Presentazione, Norme generali e tecniche. 
- Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e illuminotecnici. Computo 
metrico: Descrizione materiali, Quantità, Prezzi a base d’asta. 
 
Stabilito inoltre che lo svolgimento dei servizi e delle forniture oggetto del presente incarico è 
affidato a corpo. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 26.701,65  (o.f.i.) si può far fronte nell’ambito 
dell’impegno (Imp. 2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 del bilancio per l’anno finanziario 
2014 con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 (Ass.100260). 
 
Di liquidare l'importo di Euro 21.886,60 (o.f.e.) a favore della succitata Ditta Euphon 
Communication S.p.A., Via Nizza n. 294, 10126 Torino a fronte della corretta esecuzione 
dell'incarico su presentazione di regolare fattura, vistata per regolarità dal Responsabile Unico del 
Procedimento e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente 
normativa. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 4.815,05 è da versarsi direttamente allo Stato 
tramite autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione Piemonte in 
quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 
“Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, 
comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Ritenuto di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ex art. 10  del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i., il Dott. Roberto Falco, Dirigente in Staff della Direzione per la Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport e quale Responsabile dell’esecuzione dei servizi e delle forniture, 
ex art. 119 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Dott.ssa Elena Giacobino, Responsabile della Sezione 
Didattica e Museologia del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: 6230094435 e il codice CUP 
è: J19D14001220002. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 



 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 23 del 30 dicembre 2014 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015”. 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 



 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 2495/2014 assunto con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 sul 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 

determina 
 
Di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in premessa, il verbale in data 10 aprile 
2015, agli atti del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, della Commissione giudicatrice 
della trattativa, avviata con Determinazione Dirigenziale n. 120 del 19 marzo 2015 e  Lettera Invito 
Prot. n. 3340/A20090 del 23 marzo 2015, per l'affidamento dell’incarico per la fornitura e 
l'installazione dei sistemi audio, video e illuminotecnici e della relativa impiantistica necessari per 
l'allestimento della  mostra “Fritz. Un elefante a Corte” presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi 
prevista nella primavera - estate 2015. 
 
L'incarico deve essere realizzato secondo le indicazione del progetto espositivo della mostra 
sviluppato dall’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino che ha previsto una articolazione della 
stessa in 3 sezioni distinte:  
− Citroniera, spazio in cui verrà rievocata la storia della palazzina di Caccia di Stupinigi;  
− Semicircolare, area in cui fu ospitato l’elefante Fritz in vita e in cui verrà riproposto il modello in 
resina realizzato dalle Scuole Tecniche San Carlo di Torino con la riproposizione  dell’affascinante 
storia dello stesso, del suo viaggio da Alessandria d’Egitto a Genova in nave e, a piedi, alla volta di 
Stupinigi;  
− Scuderie di Levante, dove verrà presentato il tema dei serragli con l’esposizione degli esemplari 
storici conservati nel Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. 
Le specifiche progettuali sono dettagliate nei documenti trasmessi in allegato alla Lettera Invito:  
- Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e illuminotecnici. Capitolato 
Speciale: Presentazione, Norme generali e tecniche. 
- Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e illuminotecnici. Computo 
metrico: Descrizione materiali, Quantità, Prezzi a base d’asta. 
 
Di procedere quindi alla aggiudicazione definitiva della succitata trattativa ed al conseguente 
affidamento del servizio in economia con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, 
lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9 e 11 dello 
stesso articolo, nonché del dettato nominativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, 
Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture, a favore della Ditta Euphon 
Communication S.p.A., Via Nizza n. 294, 10126 Torino (P.I. - 05083290014). 
 



Di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 
3, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione 
Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Di stabilire che i servizi e le forniture oggetto del presente incarico devono essere realizzati 
conformemente alle disposizioni tecniche stabilite nei documenti progettuali trasmessi in allegato 
alla Lettera Invito e che qui si richiamano integralmente:  
- Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e illuminotecnici. Capitolato 
Speciale: Presentazione, Norme generali e tecniche. 
- Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e illuminotecnici. Computo 
metrico: Descrizione materiali, Quantità, Prezzi a base d’asta. 
 
Di stabilire che lo svolgimento dei servizi e delle forniture oggetto del presente incarico è affidato a 
corpo. 
 
Di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 26.701,65 (o.f.i.) nell’ambito dell’impegno (Imp. 
2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 del bilancio per l’anno finanziario 2014 con 
Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 (Ass.100260). 
 
Di liquidare l'importo di Euro 21.886,60 (o.f.e.) a favore della succitata Ditta Euphon 
Communication S.p.A., Via Nizza n. 294, 10126 Torino a fronte della corretta esecuzione 
dell'incarico su presentazione di regolare fattura, vistata per regolarità dal Responsabile Unico del 
Procedimento e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente 
normativa. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 4.815,05 è da versarsi direttamente allo Stato 
tramite autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione Piemonte in 
quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 
“Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, 
comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ex art. 10  del D.Lgs 163/2006 e 
s.m.i., il Dott. Roberto Falco, Dirigente in Staff della Direzione per la Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport e quale Responsabile dell’esecuzione dei servizi e delle forniture, ex art. 119 
del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Dott.ssa Elena Giacobino, Responsabile della Sezione Didattica e 
Museologia del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 lettera b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

Allegato 
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. Affidamento incarico per 

l'affidamento della fornitura e per l'installazione dei sistemi audio, video e 
illuminotecnici e della relativa impiantistica necessari per l'allestimento della  
mostra “Fritz. Un elefante a Corte” presso la Palazzina di Caccia di 
Stupinigi prevista nella primavera - estate 2015. 
CIG: 6230094435 e il codice CUP è: J19D14001220002. 

 
Con la presente si comunica che, con Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx aprile 
2015 è stato affidato a codesta Ditta l’incarico per lo svolgimento della fornitura ed 
installazione dei sistemi audio, video e illuminotecnici e della relativa impiantistica 
necessari per l'allestimento della  mostra “Fritz. Un elefante a Corte” presso la 
Palazzina di Caccia di Stupinigi prevista nella primavera - estate 2015. 
 
Oggetto del Contratto 
L'incarico deve essere realizzato secondo le indicazione del progetto espositivo della 
mostra sviluppato dall’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino che ha previsto una 
articolazione della stessa in 3 sezioni distinte:  
 Citroniera, spazio in cui verrà rievocata la storia della palazzina di Caccia di 

Stupinigi;  
 Semicircolare, area in cui fu ospitato l’elefante Fritz in vita e in cui verrà riproposto 

il modello in resina realizzato dalle Scuole Tecniche San Carlo di Torino con la 
riproposizione  dell’affascinante storia dello stesso, del suo viaggio da Alessandria 
d’Egitto a Genova in nave e, a piedi, alla volta di Stupinigi;  

 Scuderie di Levante, dove verrà presentato il tema dei serragli con l’esposizione 
degli esemplari storici conservati nel Museo Regionale di Scienze Naturali di 
Torino. 

 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  
 
/2015 

Classificazione 17.40.50 – 200/2014 A  

Status Fascicolo A C  

 
 
Ditta Euphon Communication S.p.A. 
Via Nizza n. 294 
10126 Torino 
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Le specifiche progettuali sono dettagliate nei documenti trasmessi in allegato alla 
Lettera Invito che qui si richiamano integralmente: 
 Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e 

illuminotecnici. Capitolato Speciale: Presentazione, Norme generali e tecniche. 
 Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Sistemi audio, video e illuminotecnici. 

Computo metrico: Descrizione materiali, Quantità, Prezzi a base d’asta. 
 
Il progetto inoltre ed in particolare ha previsto la fornitura a noleggio e l'installazione 
dei sistemi audio, video e illuminotecnici e della relativa impiantistica di seguito 
sommariamente elencati: 
 fornitura e installazione videoproiettori e impianto audio con altoparlanti e cuffie 

audio; 
 fornitura e installazione cornici digitali; 
 fornitura e installazione corpi illuminanti e sistemi di illuminazione; 
 fornitura e installazione luci di emergenza; 
 collegamento con impianto di messa a terra; 
 fornitura materiale elettrico di consumo; 
 assistenza tecnica comprensiva di sostituzione lampade ed apparecchiature ed 

eventuali riposizionamenti dei corpi illuminanti per il periodo dei  mesi successivi 
alla data di apertura della mostra; 

Altre apparecchiature, come riportate nell'Allegato 2 - Computo metrico, trasmesso in 
allegato alla Lettera Invito, è previsto che siano rese disponibili dal Museo Regionale 
di Scienze Naturali - vedi Allegato 2 - Computo metrico). 
 
Modalità di affidamento del servizio 
Lo svolgimento del servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 
125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di 
cui ai commi 9 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato nominativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in 
economia di servizi e forniture. 
 
Modalità e condizioni contrattuali di esecuzione del servizio 
L'attività sarà svolta sotto la Direzione dell'Accademia Albertina di Belle Arti che, con 
il Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC), garantirà il coordinamento operativo 
con le attività affidate alla Ditta Claudio Zucca S.r.l.di Pessione (TO) affidataria 
dell'incarico per lo svolgimento dei servizi e delle forniture necessarie per la 
realizzazione dell’allestimento, dell’impaginazione grafica e della stampa di materiali 
espositivi e informativi della mostra. 
Le caratteristiche dei sistemi audio, video e illuminotecnici e della relativa 
impiantistica saranno preventivamente concordate con la Direzione Lavori e con il 
DEC. 
Tutte le apparecchiature e gli apparati dovranno essere forniti delle necessarie 
omologazioni e l'impianto elettrico complessivo deve essere fornito con Dichiarazione 
di conformità ai sensi del DM 37/2008. 
A conclusione dei lavori di allestimento degli apparati audio, video e illuminotecnici  e 
della relativa impiantistica e prima dell’apertura al pubblico dell’esposizione si 
procederà al collaudo; qualora dalla verifica del materiale utilizzato questo non 
risultasse conforme a quanto previsto dal capitolato ovvero alle disposizioni in 
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materia di sicurezza e di funzionalità, esso dovrà essere ritirato e sostituito con altro 
idoneo a cura e spese della ditta aggiudicataria ed entro la data di inaugurazione 
della mostra. 
La Fondazione Ordine Mauriziano di Torino provvederà alla acquisizione, da parte di 
un Tecnico abilitato, della Relazione tecnica (ex articolo 141 Regolamento del Testo 
Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza n. 773 del 18 giugno 1931, così come 
modificato dall’articolo 4 comma 1, lettera b) del D.P.R. n. 311 del 28 maggio 2001) di 
conformità degli allestimenti, delle strutture e degli impianti rispetto alle succitate 
disposizioni in materia di sicurezza antincendio e di agibilità e di conformità delle 
condizioni di esercizio di locali destinati al pubblico spettacolo che prevede tra l’altro 
la raccolta delle certificazioni e delle omologazioni e delle dichiarazioni di conformità  
degli eventuali arredi, attrezzature, apparecchiature ed impianti impiegati. 
L'incarico dovrà essere concluso entro il giorno 15 maggio 2015. 
 
Importo del Contratto e modalità di pagamento 
Lo svolgimento dei servizi e delle forniture oggetto del presente contratto è affidato 
a corpo. 
L'importo del presente contratto è stabilito complessivamente in Euro 26.701,65 
(o.f.i.) ed esso sarà liquidato per Euro 21.886,60 (o.f.e.) a favore della succitata Ditta 
Euphon Communication S.p.A., Via Nizza n. 294, 10126 Torino a fronte della corretta 
esecuzione dell'incarico su presentazione di regolare fattura, vistata per regolarità dal 
Responsabile Unico del Procedimento e previo accertamento della regolarità 
contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa. 
L'importo dell'IVA pari ad Euro 4.815,05 sarà versato direttamente allo Stato tramite 
autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione 
Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 
ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come 
introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 
2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti del servizio 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data prevista per lo svolgimento dei servizi e 
delle forniture richieste sarà applicata una penale pari all’uno per cento, ferma 
l’applicazione dell’art. 1382 codice civile. 
 
Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
 Il Fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla 

legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia di antimafia”. 

 Il Fornitore deve comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei 
conto correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 
agosto 2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove 
persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000. 
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 La Stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza 
della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i 
termini di pagamento si intendono sospesi. 

 La Stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o di società Poste Italiane S.p.A., 
in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 
agosto 2010. 

 Il Fornitore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro 15 giorni dalla 
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 
della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto per la 
verifica dell’inserimento della apposita clausola con la quale i contraenti 
assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136 del 
13 agosto 2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione appaltante i dati 
cui al precedente comma 2 con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Nella fattura dovrà essere indicato il seguente CIG N. 6230094435 
 
Ai sensi dell’art. 25 del D.lgs n. 66 del 24 aprile 2014 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge n. 89 del 
23 giugno 2014, il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fattura da 
inviarsi in formato elettronico è il seguente: YVDPFP (Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport). Si veda in proposito la nota allegata alla presente 
Lettera Contratto 
 
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera Contratto si fa riferimento 
al Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
 
La Ditta Euphon Communication S.p.A., Via Nizza n. 294, 10126 Torino, da atto di 
avere ricevuto informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 sul 
trattamento dei dati personali relativi al presente rapporto contrattuale. 
 
La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Giolitti n. 36, 10123 Torino 
 
Torino, 
 
 

Il Direttore 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Paola Casagrande 
 
 

Ditta Euphon Communication S.p.A., Torino 
......................................... 
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1. Allegato: Nota Prot. _________/A20090 del _____ aprile 2015 "Fatturazione 
elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA". 
 
2. Allegato: “Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare 
della Regione Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 22/SA0001 
del 19 dicembre 2014 
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Settore Museo Regionale di Scienze Naturali  
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx aprile 2015 “Affidamento incarico 

per l'affidamento della fornitura e per l'installazione dei sistemi audio, video 
e illuminotecnici e della relativa impiantistica necessari per l'allestimento 
della  mostra “Fritz. Un elefante a Corte” presso la Palazzina di Caccia di 
Stupinigi prevista nella primavera - estate 2015”. 

 Fatturazione elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA. 
 
Egregio fornitore, 
 
l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,  
nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche ed al fine di accelerare l'utilizzo della fatturazione elettronica, ha anticipato 
al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra 
Pubblica Amministrazione e fornitori. 
 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “non possono accettare le 
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun 
pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica”. 
 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 
nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 
complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 
 
Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo 
web appositamente allestito dal Governo italiano 
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm.  
 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  
 
/2015 

Classificazione 17.40.50 – 200/2014 A  

Status Fascicolo A C  

Ditta Euphon Communication S.p.A. 
Via Nizza n. 294 
10126 Torino 
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Relativamente all'incarico affidato a codesta Ditta, di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. xxx - A20090/2015 del xx aprile 2015),  le relative fatture 
dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: YVDPFP 
(Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
Si evidenzia che è obbligatorio indicare, ove presente, il Codice Identificativo di Gara 
e del Codice Unico di Progetto, che per tale contratto sono i seguenti: 
 
- CIG: 6230094435 
- CUP: J19D14001220002. 
 
Nella certezza che la fatturazione elettronica renderà ancora più snelli gli 
adempimenti relativi alla liquidazione delle fatture, porgiamo i migliori saluti. 
 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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Codice A20090 
D.D. 29 aprile 2015, n. 194 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Intervento di restauro sulla cornice del dipinto 
raffigurante Giuseppe Gene' per esposizione nella mostra temporanea "Fritz. Un elefante a 
Corte" da allestire presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 
2015. Ditta Doneux e Soci Restauro opere d'arte di Torino. Spesa di Euro 610,00 (Imp. 
2495/2014). 
 
 
Vista la legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 che ha istituito il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (MRSN) e in particolare il Regolamento del Museo stesso approvato con Deliberazione del 
Consiglio regionale n. 609 del 17 aprile 1980 il quale all’articolo 9 lettera i) stabilisce che al 
Direttore spetta l’attuazione dei provvedimenti di spesa necessari per lo sviluppo delle attività. 
 
Visto il Regolamento del Museo Regionale di Scienze Naturali che prevede, con particolare 
riferimento all’attività espositiva, di progettare e allestire mostre permanenti, temporanee e 
itineranti al fine di promuovere la diffusione della cultura scientifica. 
 
Considerato che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 19 - 913 del 19 gennaio 2015, nelle 
more della definizione e approvazione del programma delle attività espositive del Museo Regionale 
di Scienze Naturali per l'anno 2015, è stata individuata la mostra temporanea Fritz. Un elefante a 
Corte quale iniziativa da realizzare in collaborazione con la Fondazione Ordine Mauriziano di 
Torino, presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi, per consentire il rilancio delle attività museali in 
seguito all’incidente e alla chiusura della sede del MRSN, nonché quale importante opportunità per 
sottolineare la vitalità scientifica e culturale del Museo stesso.  
 
Considerato che il legame esistente tra il Museo Regionale di Scienze Naturali e la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi, che risale alla prima metà dell'Ottocento, rappresenta un elemento della storia 
di Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato. Infatti molti animali che vennero 
allevati nel Serraglio di Stupinigi, alla loro morte, furono naturalizzati a fini scientifici e didattici e 
donati al Museo Zoologico della Regia Università di Torino i cui reperti compongono il nucleo 
storico delle collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Considerato che la sopra citata mostra sarà realizzata dal 19 maggio al 13 settembre 2015 per 
cogliere al meglio l’opportunità turistica rappresentata dall’Expo 2015 e dall’Ostensione della 
Sindone e nel contempo offrire alle scuole attività didattiche articolate in visite guidate e laboratori 
di approfondimento.  
 
Dato atto che il progetto scientifico della mostra è a cura della Dott.ssa Elisabetta Ballaira, storica 
dell’arte e esperta del Barocco piemontese presso la “Fondazione 1563 per l’arte e la cultura”, e del 
Prof. Pietro Passerin d’Entrèves, già Ordinario di Zoologia presso l'Università degli Studi di Torino 
e Direttore del Museo di Zoologia della stessa Università.  
 
Considerato che tra le molte opere scelte dai curatori da esporre in mostra appartenenti a prestigiose 
istituzioni culturali ve ne sono alcune di proprietà del Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia 
dei Sistemi dell’Università degli Studi di Torino e, tra queste, un dipinto del 1847 raffigurante 
Giuseppe Genè, già direttore dello storico Museo di Zoologia.  
 



Visto che il succitato Dipartimento ha condizionato il prestito all’effettuazione da parte del Museo 
Regionale di Scienze Naturali, in qualità di soggetto organizzatore della mostra, di un intervento di 
restauro sulla cornice lignea dorata del dipinto raffigurante Giuseppe Genè e ha indicato quale 
restauratore cui far effettuare l’intervento la Ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - di 
Torino. 
 
Visto il preventivo in data 25 marzo 2015 (Prot. n. 4407/A20090 del 9 aprile 2015) trasmesso dalla 
ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - via Montemagno n. 67/C, 10132 Torino (P.I. - 
07798840018) che prevede, per la realizzazione dell’intervento di restauro della cornice lignea 
dorata, un importo di Euro 610,00 (o.f.i.). 
 
Ritenuto congruo il preventivo presentato rispetto alle attività da svolgere, anche in considerazione 
di analoghe prestazioni fornite da ditte specializzate in restauro per passati eventi ostensivi. 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento del succitato servizio alla Ditta Doneux e Soci 
S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - via Montemagno n. 67/C, 10132 Torino (P.I. - 07798840018) 
(cod.ben. 55740) ai sensi dell’art. 57 comma 2 lettera b) del D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 (vedi 
altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, Sezione Controllo, Lombardia, n.51/2013/PAR del 
12.2.2013, Consiglio di Stato, sez.V, n. 2730/2012). 
 
Stabilito di regolare l’attività affidata alla ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - via 
Montemagno n. 67/C, 10132 Torino ai sensi dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale n. 8 del 
23 gennaio 1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione Dirigenziale quale parte 
integrante e sostanziale. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 610,00 (o.f.i.) si può fare fronte nell’ambito 
dell’impegno (Imp. 2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno 
finanziario 2014 (ex D.D. n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014).  
 
Ritenuto opportuno individuare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa 
Paola Casagrande, Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
(art. 10. D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena 
Giacobino, Responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: 6231268D03 e il codice CUP 
è: J19D14001220002. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 
 



Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 23 del 30 dicembre 2014 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015”. 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
Vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 



Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 2495/2014 assunto con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 sul 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 

determina 
 
Di affidare, per le motivazioni riportate in premessa, alla ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro 
opere d’arte - via Montemagno n. 67/C, 10132 Torino lo svolgimento dell’intervento di restauro 
sulla cornice lignea dorata del dipinto raffigurante Giuseppe Genè per esposizione nella mostra 
temporanea "Fritz. Un elefante a Corte" da allestire presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 
maggio al 13 settembre 2015. 
 
Di stabilire che alla spesa complessiva di Euro 610,00 (o.f.i.) si può fare fronte nell’ambito 
dell’impegno (Imp. 2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno 
finanziario 2014 (ex D.D. n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014).  
 
Di liquidare l'importo di Euro 500,00 (o.f.e.) a favore della succitata Ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - 
Restauro opere d’arte - via Montemagno n. 67/C, 10132 Torino a fronte della corretta esecuzione 
dell'incarico su presentazione di regolare fattura, vistata per regolarità dal Responsabile Unico del 
Procedimento e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente 
normativa. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 110,00 è da versarsi direttamente allo Stato tramite 
autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione Piemonte in quanto 
ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e 
disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera 
b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Di stabilire che l’affidamento della fornitura in questione può avvenire ai sensi dell’art. 57 comma 2 
lettera b) del D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 (vedi altresì in giurisprudenza, Corte dei Conti, 
Sezione Controllo, Lombardia, n.51/2013/PAR del 12.2.2013, Consiglio di Stato, sez.V, n. 
2730/2012). 
 
Di procedere alla stipulazione della lettera contratto con la Ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro 
opere d’arte - via Montemagno n. 67/C, 10132 Torino, mediante scrittura privata ai sensi 
dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale 8/1984, allegata alla presente Determinazione 
Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 



Di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge  23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: YVDPFP (Direzione della Promozione della Cultura e dello Sport) 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena Giacobino, 
funzionario responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013 lettera b) si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Intervento di restauro 

sulla cornice dorata del dipinto raffigurante Giuseppe Genè per 
esposizione nella mostra temporanea temporanea “Fritz. Un elefante a 
Corte” in programma presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 
maggio al 13 settembre 2015. 

 Lettera Contratto. 
       CIG: 6231268D03 - CUP : J19D14001220002. 

Con la presente si comunica che, con Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx aprile 
2015 è stato affidato a codesta Ditta l'incarico per un intervento di restauro sulla 
cornice dorata del dipinto raffigurante Giuseppe Genè per esposizione nella mostra 
temporanea “Fritz. Un elefante a Corte” in programma presso la Palazzina di Caccia 
di Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015. 
 
Lo svolgimento della mostra è stato previsto con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 19 - 913 del 19 gennaio 2015 al fine di evidenziare e valorizzare il 
legame storico esistente tra il Museo Regionale di Scienze Naturali e la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi, risalente alla prima metà dell'Ottocento, che rappresenta un 
elemento della storia di Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato; 
infatti molti animali che vennero allevati nel Serraglio di Stupinigi, alla loro morte, 
furono naturalizzati a fini scientifici e didattici e donati al Museo Zoologico della Regia 
Università di Torino i cui reperti compongono il nucleo storico delle collezioni del 
Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  /2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C 
 
 

 
 
Spett.le  
Ditta Doneux e Soci S.c.r.l. 
Restauro opere d’arte 
Via Montemagno n. 67/C 
10132 Torino 
e-mail: amministrazione@doneuxesoci.it 
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Il simbolo di questo legame storico è costituito dall’elefante indiano Fritz che, donato 
dal Viceré d’Egitto a Carlo Felice, visse nelle Scuderie di Levante dal 1827 al 1852, 
diventando attrazione e icona del palazzo al pari del Cervo di Ladatte. Alla sua morte 
Fritz fu donato al Museo Zoologico della Regia Università di Torino entrando quindi a 
far parte delle collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali, a seguito della 
Convenzione stipulata nel 1980 tra l'Università degli Studi di Torino e la Regione 
Piemonte. 
 
Oggetto del servizio 
Restauro di cornice lignea dorata del 1847 con cartiglio del dipinto raffigurante 
Giuseppe Genè di proprietà del Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia dei 
sistemi dell’Universitòà degli studi di Torino. L’intervento riguarda in particolare 
alcune piccole lacune degli strati di doratura e in particolare una grossa lacuna 
nell’angolo in alto a sinistra. 
 
Modalità di affidamento del servizio 
Lo svolgimento del servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 
125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di 
cui ai commi 9 e 10 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in 
economia di servizi e forniture. 
 
Modalità e condizioni contrattuali di esecuzione del servizio 
Il servizio sarà svolto dalla ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - via 
Montemagno n. 67/C, 10132 Torino in stretto contatto e coordinamento con il 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto Dott.ssa Elena Giacobino e con il referente 
individuato dal Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi dell’Università 
degli Studi di Torino con i quali è previsto lo svolgimento di un incontro finalizzato alla 
definizione dei dettagli dell’intervento di restauro. Al termine di tale intervento sarà 
consegnato al Settore Museo Regionale di Scienze Naturali un CD in cui saranno 
documentate le varie fasi dell’intervento di restauro. 
 
Importo del Contratto e modalità di pagamento 
L’importo del presente contratto è stabilito complessivamente in Euro 610,00 (o.f.i.) 
ed è liquidato in un’unica soluzione, a conclusione delle attività e a seguito di 
presentazione di fattura vistata per regolarità dal Dirigente Responsabile della 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport e previo accertamento 
della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa. 
 
L'ammontare dell'imponibile pari ad Euro 500,00 (o.f.e.) sarà liquidato a favore della 
succitata Ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - via Montemagno n. 
67/C, 10132 Torino a fronte della corretta esecuzione dell'incarico su presentazione 
di regolare fattura, vistata per regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e 
previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente 
normativa. 
 
L'importo dell'IVA pari ad Euro 110,00 sarà versato direttamente allo Stato tramite 
autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione 
Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 
ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come 
introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 
2014" Legge di Stabilità 2015". 
 



Direzione A20090                                                                                         ALLEGATO 
 

Det. n. _________del____________ 
 
 

Pagina 3 di 4 
 

Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti del servizio 
Nel caso di mancato e immotivato svolgimento delle attività previste sarà applicata 
una penale da calcolarsi proporzionalmente sull'importo stabilito rispetto alle attività 
non svolte, ferma l’applicazione dell’art. 1382 codice civile. 
 
Foro competente 
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente Contratto sarà competente 
il Foro di Torino. 
 
Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
1. La ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - via Montemagno n. 67/C, 
10132 Torino assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia di antimafia”. 
2. La ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - via Montemagno n. 67/C, 
10132 Torino deve comunicare all'Assessorato alla Cultura, Settore Museo Regionale 
di Scienze Naturali, gli estremi identificativi dei conto correnti dedicati di cui all’articolo 
3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 2010, entro sette giorni dalla loro 
accensione nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità 
e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle 
cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione 
è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
3. L'Assessorato alla Cultura, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, non 
esegue alcun pagamento alla ditta Doneux e soci Restauro opere d’arte - Società 
consortile a responsabilità limitata in pendenza della comunicazione dei dati di cui al 
comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 
4. L'Assessorato alla Cultura, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, risolve il 
Contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di 
banche o di società Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 
3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 2010. 
5. La ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - via Montemagno n. 67/C, 
10132 Torino deve trasmettere all’Assessorato Cultura, Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, entro 15 giorni dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
al presente appalto per la verifica dell’inserimento della apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi. 
 
Patto d’integrità degli appalti pubblici 
Per l’esecuzione del presente contratto, le parti s’impegnano al rispetto del “Patto 
d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare della Regione Piemonte 
– Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente lettera contratto. 
 
Nella Fattura dovrà essere indicato il seguente CIG N. 6231268D03. 
  
Ai sensi dell’art. 25 del D.lgs n. 66 del 24 aprile 2014 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge n. 89 del 
23 giugno 2014, il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fattura da 
inviarsi in formato elettronico è il seguente: YVDPFP (Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport). 
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SI veda in proposito la nota allegata alla presente Lettera Contratto. 
 
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera contratto si fa riferimento 
al Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
La ditta Doneux e Soci S.c.r.l. - Restauro opere d’arte - via Montemagno n. 67/C, 
10132 Torino (P. IVA 07798840018)  da atto di avere ricevuto informativa ai sensi del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati personali relativi al presente 
rapporto contrattuale. 
 
La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Bertola n. 34, 10122 Torino 
 
Torino,  
 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

..................................... 
 
 

La Ditta Doneux e Soci S.c.r.l. 
Restauro opere d’arte 

..................................... 
 

1. Allegato: Nota Prot. _________/A20090 del _____ aprile 2015 "Fatturazione 
elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA". 

 
2. Allegato: “Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare 

della Regione Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 
22/SA0001 del 19 dicembre 2014 
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Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
settore.mrsn@regione.piemonte.it 

 

 

 
 

                      
Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 

Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326325, Fax 011/4326319, museo.mrsn@regione.piemonte.it 
www.mrsntorino.it 

 
P.I. 02843860012 -  C.F. 80087670016 

Pagina 1 di 2 
 

 
 

 
 
 
 
 
   
 
 

 

 

 

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 Intervento di restauro sulla cornice del dipinto raffigurante Giuseppe Genè 

per esposizione nella mostra temporanea "Fritz. Un elefante a Corte" da 
allestire presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 13 
settembre 2015.  

 Fatturazione elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA. 

Egregio fornitore, 
 
L’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,  
nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche ed al fine di accelerare l'utilizzo della fatturazione elettronica, ha 
anticipato al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti 
economici tra Pubblica Amministrazione e fornitori. 
 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “non possono accettare le 
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun 
pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica”. 
 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  /2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C 
 
 

 
Spett.le  
Ditta Doneux e Soci S.c.r.l. 
Restauro opere d’arte 
Via Montemagno n. 67/C 
10132 Torino 
e-mail: amministrazione@doneuxesoci.it 
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La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 
nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 
complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 
 
Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo 
web appositamente allestito dal Governo italiano 
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm. 
 
Relativamente all'incarico affidato a codesta Ditta, di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. xxx/A20090/2015 del xx aprile 2015,  le relative fatture dovranno 
essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: YVDPFP (Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
Si evidenzia che è obbligatorio indicare, ove presente, il Codice Identificativo di 
Gara e del Codice Unico di Progetto, che per tale contratto sono i seguenti: 
 
- CIG: 6231268D03 
- CUP: J19D14001220002 
 
Nella certezza che la fatturazione elettronica renderà ancora più snelli gli 
adempimenti relativi alla liquidazione delle fatture, porgiamo i migliori saluti. 
 
 

 Il Direttore 
                                                              Paola Casagrande 

 
 
EG/FO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20090 
D.D. 29 aprile 2015, n. 195 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Realizzazione dell'allestimento, dell'l'impaginazione 
grafica e della stampa di materiali espositivi e informativi della mostra "Fritz. Un elefante a 
Corte" presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi prevista nella primavera - estate 2015. Ditta 
Zucca Grafica di Rubatto Paola, Moriondo Torinese, Torino. Euro 40.495,69 (Imp. 
2495/2014). 
 
Preso atto che con Deliberazione n. 19 - 913 del 19 gennaio 2015 la Giunta Regionale, nelle more 
della definizione e approvazione del programma delle attività espositive del Museo Regionale di 
Scienze Naturali per l'anno 2015, ha individuato nella mostra temporanea "Fritz. Un elefante  a 
Corte", da realizzarsi in collaborazione con la Fondazione Ordine Mauriziano di Torino presso la 
Palazzina di Caccia di Stupinigi nella primavera-estate 2015, una occasione per il rilancio delle 
attività museali in seguito all’incidente e alla chiusura della sede del MRSN, nonché quale 
importante opportunità per sottolineare la vitalità scientifica e culturale del Museo stesso.  
 
La mostra intende testimoniare il legame storico esistente tra il Museo Regionale di Scienze 
Naturali e la Palazzina di Caccia di Stupinigi, risalente alla prima metà dell'Ottocento, elemento 
della storia di Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato; infatti molti animali 
storici ora presenti al Museo furono allevati nel Serraglio della Palazzina di Caccia e, alla loro 
morte, naturalizzati a fini scientifico/didattici e donati al Museo Zoologico della Regia Università di 
Torino. 
 
A tal fine, con Determinazione Dirigenziale n. 30 dell’11 febbraio 2015 è stato affidato alla Dr.ssa 
Elisabetta Ballaira e al Prof. Pietro Passerin d’Entreves, l’incarico per la curatela scientifica della 
mostra temporanea “Fritz. Un elefante a Corte”; l'incarico ha riguardato in particolare: 
- redazione del progetto scientifico e del percorso espositivo, in relazione agli spazi resi 
disponibili presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi; 
- redazione del dossier delle opere che saranno esposte, con le indicazioni necessarie per 
l'attivazione dei prestiti; 
- collaborazione con lo staff del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali della Regione 
Piemonte, dell’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino e delle Scuole Tecniche San Carlo di 
Torino alla realizzazione del progetto di allestimento; 
- redazione di tutti i testi della mostra e collaborazione ai contenuti del piano di comunicazione 
dell’evento. 
 
La progettazione esecutiva della mostra è stata quindi affidata con Determinazione Dirigenziale n. 
111 del 13 marzo 2015 all’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino; in particolare è stato 
affidato quanto segue: 
- ideazione e realizzazione del progetto preliminare dell’allestimento; 
- realizzazione, a seguito della approvazione del progetto preliminare da parte del Direttore della 
Esecuzione del Contratto, della documentazione tecnica costituente il progetto esecutivo 
dell’allestimento della mostra; 
- direzione dei lavori; 
- realizzazione di numero 4 video da proiettare in mostra; 
- realizzazione di tutte le decorazioni previste nel progetto esecutivo: immagine disegnata, dipinta 
e digitale; 
- realizzazione dell’immagine della mostra e della grafica coordinata.  
 



Il progetto espositivo della mostra, con particolare riguardo alla parte allestitiva, sviluppato 
dall’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino ha previsto una articolazione della mostra in 3 
sezioni distinte:  
− Citroniera, spazio in cui verrà rievocata la storia della palazzina di Caccia di Stupinigi;  
− Semicircolare, area in cui fu ospitato l’elefante Fritz in vita e in cui verrà riproposto il modello in 
resina realizzato dalle Scuole Tecniche San Carlo di Torino con la riproposizione  dell’affascinante 
storia dello stesso, del suo viaggio da Alessandria d’Egitto a Genova in nave e, a piedi, alla volta di 
Stupinigi;  
− Scuderie di Levante, dove verrà presentato il tema dei serragli con l’esposizione degli esemplari 
storici conservati nel Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. 
 
Il progetto inoltre ed in particolare ha previsto la realizzazione e la fornitura dei seguenti materiali: 
− n. 7 teche a forma di gabbia, posate su una base di pallets. La gabbia avrà internamente applicati 
su tre lati lastre di policarbonato di spessore di 2 mm per la protezione dei materiali esposti; 
− n. 1 portale in legno e multistrato, con stampa in b/n su forex fustellato con adeguato 
contrappeso interno e adeguati supporti per videoproiettori; 
− n. 18 colonne in legno e compensato, con stampa in b/n su forex fustellato di palme sui due lati, 
con adeguato contrappeso interno; 
− n. 12 vetrine in policarbonato su n. 6 palletts ciascuna; 
− montaggio opere; 
− n. 4 cubi in multistrato; 
− n. 4 leggii in policarbonato; 
− n. 4 cornici in legno con vetro; 
− n. 4 teche in policarbonato a forma cilindrica posate su una base in palletts; 
− n. 10 sedute in palletts; 
− n. 10 cuscini in poliuretano rivestito in tessuto di cotone lavabile; 
− n. 15 cuscini in polistirene espanso; 
− n. 40 didascalie in prespaziato su pannelli in plexiglas;  
− n. 3 totem informativi per esterno; 
− n. 400 palletts; 
− montaggio della grafica; 
− montaggio e smontaggio degli allestimenti sopra citati e riconsegna di tutti i materiali nel 
deposito indicato dalla Stazione Appaltante alla Ditta Aggiudicataria. 
 
Con riferimento alle succitate indicazioni progettuali il Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali con Determinazione Dirigenziale n. 126 del 23 marzo 2015 ha quindi disposto di avviare 
una trattativa con Ditte specializzate al fine di affidare l’incarico per lo svolgimento dei servizi e 
delle forniture necessarie per la realizzazione dell’allestimento, dell’impaginazione grafica e della 
stampa di materiali espositivi e informativi della mostra temporanea “Fritz. Un elefante a Corte” 
prevista presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi nella primavera - estate 2015. 
 
Con tale Determinazione Dirigenziale sono state in particolare individuate le seguenti Ditte da 
invitare alla trattativa: 
• Open Door S.a.S. di Giammello Andrea & C., Via Gradisca n. 9, 10098 Rivoli (TO) 
• Attitudine Forma (S.c.a.r.l.), Via Benevento n. 37, 10153 (TO) 
• Claudio Zucca S.r.l., Via Martini e Rossi n. 111, 10023 Pessione (TO) 
• Hapax Editore S.r.l., Via Castelgomberto n. 99, 10137 (TO) 
• Resinplex S.r.l., Corso Novara n. 38, 10078 Venaria Reale (TO) 
• Eurofiere S.p.A., Corso Allamano n. 127/A, 10090 Rivoli (TO) 



• E20Progetti S.r.l., Via Milano n. 94, 13900 Biella (BI) 
 
Con Lettera Invito Prot. n. 3342/A20090 del 25 marzo 2015 sono stati quindi trasmessi alle 
succitate Ditte i seguenti documenti progettuali: 
- Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Capitolato Speciale: Presentazione, 
Norme Generali e Tecniche, Disegni di Progetto, Tavole Grafiche, Rendering. 
- Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Computo metrico: Descrizione 
materiali, quantità, prezzi a base d’asta”. 
 
Sulla base di indagini di mercato, di precedenti esperienze similari e del capitolato tecnico fornito 
dalla Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, l’importo presunto a base di gara della trattativa 
è stato stabilito in Euro 36.420,00 (o.f.e.) la cui disponibilità è stata stabilita nell’ambito 
dell’impegno (Imp. 2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno 
finanziario 2014 (ex D.D. n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014).  
 
Con la stessa Determinazione Dirigenziale n. 126 del 23 marzo 2015 è stato inoltre stabilito: 
- che l’aggiudicazione della trattativa sarebbe stato stabilito sulla base del criterio del prezzo più 
basso ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
- che valutazione delle offerte pervenute sarà svolta dal Responsabile Unico del procedimento alla 
presenza di due testimoni; 
- che l'affidamento della trattativa sarebbe stato stabilito con la modalità del cottimo fiduciario ex 
art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai 
commi 9 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato nominativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 
ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture; 
- di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) il Dott. Roberto Falco, Dirigente 
in Staff della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.); 
- di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena Giacobino, 
Responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
(art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
A seguito del ricevimento delle offerte la Commissione giudicatrice, esaminate le offerte pervenute 
nei termini e con le modalità previste dalla Lettera Invito, con verbale in data 10 gennaio 2015 ha 
disposto l'aggiudicazione provvisoria della trattativa a favore della Ditta Claudio Zucca S.r.l., Via 
Martini e Rossi n. 111, 10023 Pessione, Torino per un importo di Euro 33.193,19 (o.f.e.) e quindi di 
Euro 40.495,69 (o.f.i.). 
 
Con lo stesso Verbale la Commissione ha disposto quindi l’invio degli Atti e dello stesso Verbale al 
Responsabile del Procedimento per i provvedimenti di competenza. 
 
Ritenuto peraltro necessario prendere atto e correggere la ragione sociale della Ditta Claudio Zucca 
S.r.l. in quanto dal Modulo I - Documentazione Amministrativa, debitamente compilato e 
sottoscritto dal Rappresentante Legale, emerge che essa è ora modificata in Ditta Zucca Grafica di 
Rubatto Paola, ditta individuale, (omissis) (P.I. - 09108820011) con sede legale in Via Riva n. 43, 
10020 Moriondo Torinese, Torino e sede operativa in Via Martini e Rossi n. 111, 10023 Pessione, 
Torino. 
   
Ritenuto pertanto opportuno provvedere all'aggiudicazione definitiva della trattativa ed al 
conseguente affidamento dell’incarico per lo svolgimento dei servizi e delle forniture necessari per 
la realizzazione dell’allestimento, dell’impaginazione grafica e della stampa di materiali espositivi e 



informativi della mostra temporanea “Fritz. Un elefante a Corte” prevista presso la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi nella primavera - estate 2015, alla Ditta Zucca Grafica di Rubatto Paola, ditta 
individuale, (omissis) (P.I. - 09108820011) con sede legale in Via Riva n. 43, 10020 Moriondo 
Torinese, Torino e sede operativa in Via Martini e Rossi n. 111, 10023 Pessione, Torino  (cod. ben. 
112451). 
 
Stabilito che l’affidamento del succitato incarico alla Ditta Zucca Grafica di Rubatto Paola, ditta 
individuale, (omissis)  (P.I. - 09108820011) con sede legale in Via Riva n. 43, 10020 Moriondo 
Torinese, Torino e sede operativa in Via Martini e Rossi n. 111, 10023 Pessione, Torino, possa 
essere disposto mediante la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. 
n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9 e 11 dello stesso articolo, 
nonché del dettato nominativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che 
disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture. 
 
Considerato inoltre che il servizio richiesto non è compreso tra le attività inserite nel Catalogo della 
CONSIP disponibile sul sito www.acquistinretepa.it 
 
Ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
dell’articolo 3, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente 
Determinazione Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. Allo schema di contratto  
 
Stabilito che i servizi e le forniture oggetto del presente incarico devono essere realizzati 
conformemente alle disposizioni tecniche stabilite nei documenti progettuali trasmessi in allegato 
alla Lettera Invito e che qui si richiamano integralmente:  
− Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Capitolato Speciale: Norme 
Generali e Tecniche, Disegni di Progetto, Tavole Grafiche, Rendering. 
− Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Computo metrico: Descrizione 
materiali, quantità, prezzi a base d’asta”, 
 
Stabilito inoltre che lo svolgimento dei servizi e delle forniture oggetto del presente incarico è 
affidato a corpo. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 40.495,69 (o.f.i.) si può far fronte nell’ambito 
dell’impegno (Imp. 2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 del bilancio per l’anno finanziario 
2014 con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 (Ass.100260). 
 
Di liquidare l'importo di Euro 33.193,19 (o.f.e.) a favore della succitata Ditta Zucca Grafica di 
Rubatto Paola, ditta individuale, (omissis) (P.I. - 09108820011) con sede legale in Via Riva n. 43, 
10020 Moriondo Torinese, Torino e sede operativa in Via Martini e Rossi n. 111, 10023 Pessione, 
Torino, a fronte della corretta esecuzione dell'incarico su presentazione di regolare fattura, vistata 
per regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e previo accertamento della regolarità 
contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 7.302,50 è da versarsi direttamente allo Stato 
tramite autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione Piemonte in 
quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 
“Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, 
comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 



Ritenuto di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ex art. 10  del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i., il Dott. Roberto Falco, Dirigente in Staff della Direzione per la Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport e quale Responsabile dell’esecuzione dei servizi e delle forniture, 
ex art. 119 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Dott.ssa Elena Giacobino, Responsabile della Sezione 
Didattica e Museologia del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: 62295882A5 e il codice CUP 
è: J19D14001220002. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 23 del 30 dicembre 2014 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015”. 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  



 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 2495/2014 assunto con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 sul 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 

determina 
 
Di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in premessa, il verbale in data 10 aprile 
2015, agli atti del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, della Commissione giudicatrice 
della trattativa, avviata con Determinazione Dirigenziale n. 126 del 23 marzo 2015 e  Lettera Invito 
Prot. n. 3342/A20090 del 25 marzo 2015, per lo svolgimento dei servizi e delle forniture necessarie 
per la realizzazione dell’allestimento, dell’impaginazione grafica e della stampa di materiali 
espositivi e informativi della mostra temporanea “Fritz. Un elefante a Corte” prevista presso la 
Palazzina di Caccia di Stupinigi nella primavera - estate 2015. 
 
L'incarico deve essere realizzato secondo le indicazione del progetto espositivo della mostra 
sviluppato dall’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino che ha previsto una articolazione della 
stessa in 3 sezioni distinte:  
− Citroniera, spazio in cui verrà rievocata la storia della palazzina di Caccia di Stupinigi;  
− Semicircolare, area in cui fu ospitato l’elefante Fritz in vita e in cui verrà riproposto il modello in 
resina realizzato dalle Scuole Tecniche San Carlo di Torino con la riproposizione  dell’affascinante 
storia dello stesso, del suo viaggio da Alessandria d’Egitto a Genova in nave e, a piedi, alla volta di 
Stupinigi;  



− Scuderie di Levante, dove verrà presentato il tema dei serragli con l’esposizione degli esemplari 
storici conservati nel Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. 
Le specifiche progettuali sono dettagliate nei documenti trasmessi in allegato alla Lettera Invito:  
− Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Capitolato Speciale: Presentazione, 
Norme Generali e Tecniche, Disegni di Progetto, Tavole Grafiche, Rendering. 
− Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Computo metrico: Descrizione 
materiali, quantità, prezzi a base d’asta”, 
 
Di procedere quindi alla aggiudicazione definitiva della succitata trattativa ed al conseguente 
affidamento del servizio in economia con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, 
lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9 e 11 dello 
stesso articolo, nonché del dettato nominativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, 
Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture, a favore della Ditta Zucca 
Grafica di Rubatto Paola, ditta individuale, (omissis) (P.I. - 09108820011) con sede legale in Via 
Riva n. 43, 10020 Moriondo Torinese, Torino e sede operativa in Via Martini e Rossi n. 111, 10023 
Pessione, Torino. 
 
Di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 
3, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione 
Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Di stabilire che i servizi e le forniture oggetto dell'incarico devono essere realizzati conformemente 
alle disposizioni tecniche stabilite nei documenti progettuali trasmessi in allegato alla Lettera Invito 
e che qui si richiamano integralmente:  
− Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Capitolato Speciale: Norme 
Generali e Tecniche, Disegni di Progetto, Tavole Grafiche, Rendering. 
− Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Computo metrico: Descrizione 
materiali, quantità, prezzi a base d’asta”, 
 
Di stabilire inoltre che lo svolgimento dei servizi e delle forniture oggetto dell'incarico è affidato a 
corpo. 
 
Di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 40.495,69 (o.f.i.) nell’ambito dell’impegno (Imp. 
2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 del bilancio per l’anno finanziario 2014 con 
Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 (Ass.100260). 
 
Di liquidare l'importo di Euro 33.193,19 (o.f.e.) a favore della succitata Ditta Zucca Grafica di 
Rubatto Paola, ditta individuale, (omissis) (P.I. - 09108820011) con sede legale in Via Riva n. 43, 
10020 Moriondo Torinese, Torino e sede operativa in Via Martini e Rossi n. 111, 10023 Pessione, 
Torino, a fronte della corretta esecuzione dell'incarico su presentazione di regolare fattura, vistata 
per regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e previo accertamento della regolarità 
contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 7.302,50 è da versarsi direttamente allo Stato 
tramite autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione Piemonte in 
quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 
“Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, 
comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 



Di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge  23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: YVDPFP (Direzione della Promozione della Cultura e dello Sport) 
 
Di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ex art. 10  del D.Lgs 163/2006 e 
s.m.i., il Dott. Roberto Falco, Dirigente in Staff della Direzione per la Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport e quale Responsabile dell’esecuzione dei servizi e delle forniture, ex art. 119 
del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Dott.ssa Elena Giacobino, Responsabile della Sezione Didattica e 
Museologia del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 lettera b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
Allegato 
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. Affidamento incarico per lo 

svolgimento dei servizi e delle forniture necessarie per la realizzazione 
dell’allestimento, dell’impaginazione grafica e della stampa di materiali 
espositivi e informativi della mostra temporanea “Fritz. Un elefante a Corte” 
prevista presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi nella primavera - estate 
2015. 
CIG: 62295882A5 e il codice CUP è: J19D14001220002. 

. 
 
Con la presente si comunica che, con Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx aprile 
2015 è stato affidato a codesta Ditta l’incarico per lo svolgimento dei servizi e delle 
forniture necessarie per la realizzazione dell’allestimento, dell’impaginazione grafica e 
della stampa di materiali espositivi e informativi della mostra temporanea “Fritz. Un 
elefante a Corte” prevista presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi nella primavera - 
estate 2015. 
 
Oggetto del Contratto 
L'incarico deve essere realizzato secondo le indicazione del progetto espositivo della 
mostra sviluppato dall’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino che ha previsto una 
articolazione della stessa in 3 sezioni distinte:  
 Citroniera, spazio in cui verrà rievocata la storia della palazzina di Caccia di 

Stupinigi;  
 Semicircolare, area in cui fu ospitato l’elefante Fritz in vita e in cui verrà riproposto 

il modello in resina realizzato dalle Scuole Tecniche San Carlo di Torino con la 
riproposizione  dell’affascinante storia dello stesso, del suo viaggio da Alessandria 
d’Egitto a Genova in nave e, a piedi, alla volta di Stupinigi;  

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  
 
/2015 

Classificazione 17.40.50 – 200/2014 A  

Status Fascicolo A C  

Ditta Zucca Grafica di Rubatto Paola (ditta 
individuale) 
Sede legale Via Riva n. 43 
10020 Moriondo Torinese (Torino) 
Sede operativa Via Martini e Rossi n. 111 
10023 Pessione (Torino). 
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 Scuderie di Levante, dove verrà presentato il tema dei serragli con l’esposizione 
degli esemplari storici conservati nel Museo Regionale di Scienze Naturali di 
Torino. 

 
Le specifiche progettuali sono dettagliate nei documenti trasmessi in allegato alla 
Lettera Invito che qui si richiamano integralmente: 
 Allegato 1 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Capitolato Speciale: 

Presentazione, Norme Generali e Tecniche, Disegni di Progetto, Tavole Grafiche, 
Rendering. 

 Allegato 2 - Progetto allestimento Mostra – Arredi e Grafica: Computo metrico: 
Descrizione materiali, quantità, prezzi a base d’asta”, 

 
Il progetto in particolare prevede la realizzazione e la fornitura dei seguenti materiali: 
 n. 7 teche a forma di gabbia, posate su una base di pallets. La gabbia avrà 

internamente applicati su tre lati lastre di policarbonato di spessore di 2 mm per la 
protezione dei materiali esposti; 

 n. 1 portale in legno e multistrato, con stampa in b/n su forex fustellato con 
adeguato contrappeso interno e adeguati supporti per videoproiettori; 

 n. 18  colonne  in legno e compensato, con stampa in b/n su forex fustellato di 
palme sui due lati, con adeguato contrappeso interno; 

 n. 12 vetrine in policarbonato su n. 6 palletts ciascuna; 
 montaggio opere; 
 n. 4 cubi in multistrato; 
 n. 4 leggii in policarbonato; 
 n. 4 cornici in legno con vetro; 
 n. 4 teche in policarbonato a forma cilindrica posate su una base in palletts; 
 n. 10 sedute in palletts; 
 n. 10 cuscini in poliuretano rivestito in tessuto di cotone lavabile; 
 n. 15 cuscini in polistirene espanso; 
 n. 40 didascalie in prespaziato su pannelli in plexiglas;  
 n. 3 totem informativi per esterno; 
 n. 400 palletts; 
 montaggio della grafica; 
 montaggio e smontaggio degli allestimenti sopra citati e riconsegna di tutti i 

materiali nel deposito indicato dalla Stazione Appaltante alla Ditta Aggiudicataria. 
 
Modalità di affidamento del servizio 
Lo svolgimento del servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 
125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di 
cui ai commi 9 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato nominativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in 
economia di servizi e forniture. 
 
Modalità e condizioni contrattuali di esecuzione del servizio 
L'attività sarà svolta sotto la Direzione dell'Accademia Albertina di Belle Arti che, con 
il Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC), garantirà il coordinamento operativo 
con le attività affidate alla Ditta Euphon Communication S.p.A. di Torino affidataria 
dell'incarico per lo svolgimento della fornitura e per l'installazione dei sistemi audio, 
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video e illuminotecnici e della relativa impiantistica necessari per l'allestimento della  
mostra. 
Le caratteristiche dei materiali espositivi e delle grafiche saranno preventivamente 
concordate con la Direzione Lavori e con il DEC; è inoltre prevista una verifica degli 
esecutivi di stampa ed il visto si stampi sulla versione definitiva prima della stampa. 
I materiali espositivi ed informativi saranno consegnati, presso la sede della 
mostra a Stupinigi entro una data da concordarsi preventivamente con la Ditta. 
La fornitura degli allestimenti in legno dovrà essere realizzata con materiali 
appartenenti alla Classe di reazione al fuoco 1) secondo le disposizioni del D.M. 19 
agosto 1996 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico 
spettacolo”. La Ditta aggiudicataria, al termine dell’allestimento, dovrà fornire la 
documentazione (certificazione, scheda tecnica, ecc.) richiesta dal Decreto del 
Ministero dell’Interno del 15 marzo 2005 e s.m.i.“ Requisiti di reazione al fuoco dei 
prodotti da costruzione installati in attività disciplinate da specifiche disposizioni 
tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di classificazione europeo”. 
L'incarico dovrà essere concluso entro il giorno 15 maggio 2015. 
 
Importo del Contratto e modalità di pagamento 
Lo svolgimento dei servizi e delle forniture oggetto del presente contratto è affidato 
a corpo. 
L'importo del presente contratto è stabilito complessivamente in Euro 40.495,69 
(o.f.i.) ed esso sarà liquidato per Euro 33.193,19 (o.f.e.) a favore della succitata Ditta 
Zucca Grafica di Rubatto Paola, ditta individuale, (omissis) (P.I. - 09108820011) con 
sede legale in Via Riva n. 43, 10020 Moriondo Torinese, Torino e sede operativa in 
Via Martini e Rossi n. 111, 10023 Pessione, Torino, a fronte della corretta esecuzione 
dell'incarico su presentazione di regolare fattura, vistata per regolarità dal 
Responsabile Unico del Procedimento e previo accertamento della regolarità 
contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa. 
L'importo dell'IVA pari ad Euro 7.302,50 sarà versato direttamente allo Stato tramite 
autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione 
Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 
ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come 
introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 
2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti del servizio 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data prevista per lo svolgimento dei servizi e 
delle forniture richieste sarà applicata una penale pari all’uno per cento, ferma 
l’applicazione dell’art. 1382 codice civile. 
 
Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
 Il Fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla 

legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia di antimafia”. 

- Il Fornitore deve comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei 
conto correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 
agosto 2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
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essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove 
persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000. 

- La Stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza 
della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i 
termini di pagamento si intendono sospesi. 

- La Stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o di società Poste Italiane S.p.A., 
in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 
agosto 2010. 

- Il Fornitore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro 15 giorni dalla 
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 
della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto per la 
verifica dell’inserimento della apposita clausola con la quale i contraenti 
assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136 del 
13 agosto 2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione appaltante i dati 
cui al precedente comma 2 con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Nella fattura dovrà essere indicato il seguente CIG N. 62295882A5 
 
Ai sensi dell’art. 25 del D.lgs n. 66 del 24 aprile 2014 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge n. 89 del 
23 giugno 2014, il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fattura da 
inviarsi in formato elettronico è il seguente: YVDPFP (Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport). Si veda in proposito la nota allegata alla presente 
Lettera Contratto. 
 
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera Contratto si fa riferimento 
al Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
 
Ditta Zucca Grafica di Rubatto Paola, ditta individuale, (omissis) (P.I. - 09108820011) 
con sede legale in Via Riva n. 43, 10020 Moriondo Torinese, Torino e sede operativa 
in Via Martini e Rossi n. 111, 10023 Pessione, Torino, da atto di avere ricevuto 
informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati 
personali relativi al presente rapporto contrattuale. 
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La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Giolitti n. 36, 10123 Torino 
 
Torino, 
 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
 

Ditta Zucca Grafica di Rubatto Paola, Moriondo Torinese, Torino 
Paola Rubatto 

 
 
 

1. Allegato: Nota Prot. _________/A20090 del _____ aprile 2015 "Fatturazione 
elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA". 

 
2. Allegato: “Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare della 

Regione Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 22/SA0001 
del 19 dicembre 2014 
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx aprile 2015 “Affidamento incarico 

per lo svolgimento dei servizi e delle forniture necessarie per la 
realizzazione dell’allestimento, dell’impaginazione grafica e della stampa di 
materiali espositivi e informativi della mostra temporanea “Fritz. Un elefante 
a Corte” prevista presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi nella primavera 
- estate 2015”. 

 Fatturazione elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA. 
 
Egregio fornitore, 
 
l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,  
nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche ed al fine di accelerare l'utilizzo della fatturazione elettronica, ha anticipato 
al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra 
Pubblica Amministrazione e fornitori. 
 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “non possono accettare le 
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun 
pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica”. 
 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 
nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 
complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 
 
Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  
 
/2015 

Classificazione 17.40.50 – 200/2014 A  

Status Fascicolo A C  

Ditta Zucca Grafica di Rubatto Paola (ditta 
individuale) 
Sede legale Via Riva n. 43 
10020 Moriondo Torinese (Torino) 
Sede operativa Via Martini e Rossi n. 111 
10023 Pessione (Torino). 
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web appositamente allestito dal Governo italiano 
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm.  
 
Relativamente all'incarico affidato a codesta Ditta, di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. xxx - A20090/2015 del xx aprile 2015),  le relative fatture 
dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: YVDPFP 
(Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
Si evidenzia che è obbligatorio indicare, ove presente, il Codice Identificativo di Gara 
e del Codice Unico di Progetto, che per tale contratto sono i seguenti: 
 
- CIG: 62295882A5 
- CUP: J19D14001220002. 
 
Nella certezza che la fatturazione elettronica renderà ancora più snelli gli 
adempimenti relativi alla liquidazione delle fatture, porgiamo i migliori saluti. 
 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 
 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20090 
D.D. 29 aprile 2015, n. 196 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Affidamento di servizio di imballo e trasporto andata e 
ritorno di opere per la mostra Fritz. Un elefante a Corte dalle sedi degli enti prestatori alla 
Palazzina di Caccia di Stupinigi, Nichelino, Torino. Invito a presentare un'offerta. Ditta 
Crown Worldwide Srl di Torino. Spesa di Euro 2.854,00 (Imp. 2495/2014). 
 
 
Premesso che il Museo Regionale di Scienze Naturali, con l'obiettivo di fare conoscere e valorizzare 
la particolare storia delle proprie collezioni a fini didattici e a fini turistici in occasione dell'evento 
"Expo 2015", ha sviluppato il progetto di una mostra dal titolo “Fritz. Un elefante  a Corte” che si 
terrà presso gli spazi della Citroniera, della Semicircolare e delle Scuderie di Levante della 
Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015. 
 
Considerato che il legame esistente tra il Museo Regionale di Scienze Naturali e la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi, che risale alla prima metà dell'Ottocento, rappresenta un elemento della storia 
di Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato. Infatti molti animali che vennero 
allevati nel Serraglio di Stupinigi, alla loro morte, furono naturalizzati a fini scientifici e didattici e 
donati al Museo Zoologico della Regia Università di Torino i cui reperti compongono il nucleo 
storico delle collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Considerato che il simbolo di questo legame storico è costituito dall’elefante Fritz che, donato dal 
Viceré d’Egitto al re Carlo Felice, in cambio di 100 pecore merinos provenienti dall’allevamento di 
Santena del Marchese Michele Benso di Cavour (padre del Conte Camillo), giunse a Torino nel 
1827 dopo aver viaggiato su una nave da Alessandria d'Egitto fino al porto di Genova dove passò 
l'inverno tra il 1826 e il 1827 e quindi percorrendo a piedi la strada fino alla Palazzina di Caccia di 
Stupinigi. L’elefante indiano visse nelle Scuderie di Levante dal 1827 al 1852, diventando 
attrazione e icona del Palazzo al pari del Cervo di Ladatte. Alla sua morte  Fritz fu donato al Museo 
Zoologico della Regia Università di Torino ed è quindi, a seguito di una convenzione stipulata nel 
1980 tra l'Università degli Studi di Torino e la Regione Piemonte, entrato a far parte delle collezioni 
del Museo Regionale di Scienze Naturali dove ancora oggi costituisce elemento di richiamo e di 
fascino nell’immaginario dei visitatori. 
 
Dato atto che il progetto scientifico della mostra è a cura della Dott.ssa Elisabetta Ballaira, storica 
dell’arte e esperta del Barocco piemontese presso la “Fondazione 1563 per l’arte e la cultura”, e del 
Prof. Pietro Passerin d’Entrèves, già Ordinario di Zoologia presso l'Università degli Studi di Torino 
e Direttore del Museo di Zoologia della stessa Università.  
 
Considerato che i sopra citati curatori nel progetto di allestimento della mostra hanno previsto 
l’esposizione di molte opere appartenenti a prestigiose istituzioni culturali del territorio piemontese, 
e in particolare: 
 
- Archivio di Stato Via Piave 21 Torino 
- Targa in latta dipinta, Leone, Felis leo Buffon; Casa di Sua maestà, scatola 8381   (cm 23,6 x 31, 
5); 
- Archivio Storico della Città di Torino Via Barbaroux 32 Torino 
- Anonimo (Marchese Curlo Faustino). L’elefante di Torino, che poi morì pazzo. Espone il M.se 
Faustino Curlo”, 1850 ca, Dagherrotipo; Collezione Simeom, C 4400 (cm 11,1 x 15,1) 



 

- Gonin Enrico.Reale Castello di Stupinigi con l’elefante Fritz 1836, litografia di Demetrio Festa; 
Collezione Simeom, D 831 (cm 27,5 x 37) 
- Giordano Clerc Sofia, Elefante indiano maschio di 27 anni, 1827, litografia di Felice Festa; 
Collezione Simeom, D 1870 (cm 41 x 56) 
- Anonimo, Le Rhinoceros, 1827, incisione; Collezione Simeom, D1873 (cm 39 x 48); 
- Biblioteca Reale Piazza Castello 191 Torino 
- Ambrosetti G., Album fotografico […] dedicato a S.M. Vittorio Emanuele II Re d’Italia. 1869 ca, 
cm 32 x 41, Fotog. II, 143, 12294 S.M. (cm 40,5 x 32,2 x 5 ad album chiuso) 
- Roddi C., Des animaux de la ménagerie par Casimire Roddi chef de la ménagerie, Turin, 
Imprimerie Royale, 1833; G 24/41, inv. 24431 S.M (cm 17,4 x 11,7 x 1 a libro chiuso) 
- Roddi C., Elenco degli animali del Real Serraglio di Stupinigi, con alcuni cenni sopra i medesimi, 
Torino, Tip. Fratelli Castellazzo, 1842; Misc. 417/2 s.n.i. (cm 18,8 x 11,9 a libro chiuso) 
- Illustrazione del R.Castello di Stupinigi, Società degli Ingegneri ed Industriali in Torino, Disegni 
di costruzioni esistenti nelle Province Piemontesi, 1880; Misc. 6/13, s.n.i. (cm 33,6 x 24,8 a libro 
chiuso) 
- Stagnon, Plan de la forêt royale de Stupinis, 1832, incisione colorata; INC IV 53 ter s.n.i. (cm 56 x 
55 l'opera, cm 68 x 86 il supporto) 
- Planimetria del Parco Reale di Stupinigi, disegno acquarellato; DISEGNI III 62 s.n.i. (cm 65 x 95 
l'opera, cm 67,5 x 98 il supporto) 
- Album du voyage fait à l'Amerique Meridionale par la frégate Sarde la Regina de novembre 1838 
au mai du 1840; Var. 209 (cm 30,6 x 41,7 x 34); 
- Accademia delle Scienze Via Maria Vittoria 3 Torino 
- Monticoni G., Bonelli F.A., Raccolta di dodici quadrupedi forestieri, disegnati dal vero, Litografia 
Festa, 1820. 12 litografie colori (volume miscellaneo); Misc. 636(7) (cm 41 x 60 x 5) 
- Roddi C., Relazione d’alcune malattie accadute a vari animali della Real menageria di Stupiniggi 
non che del metodo praticato per curarle, 1837. 6 carte manoscritte in misc. di documenti a stampa 
(volume miscellaneo); Misc.581(11) (cm 21 x 35 x 7 volume aperto) 
- Gené G., Considerazioni generali sulle pecore e sulle capre con alcune speciali riflessioni sul 
mufflone (Ovis traghelaphus) africano. Annali delle scienze del Regno Lombardo-Veneto, Padova, 
IV: 144-147, 1834 (volume miscellaneo); Misc.386(14) (cm 28 x 46 x 7 volume aperto); 
- Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi Via Accademia Albertina 13 Torino 
- Biscarra G.B., Ritratto di Franco Andrea Bonelli, 1830 ca., olio su tela; Ufficio Passerin (cm 160 x 
110) 
- Anonimo, Ritratto di Giuseppe Gené, 1847 ca., olio su tela; Ufficio Palestrini (cm 150 x 110) 
- Anonimo, Ritratto di Filippo De Filippi, 1867 ca., olio su tela; Ufficio Balletto (cm 150 x 110); 
- Centro Studi Generazioni e Luoghi Archivi Alberti La Marmora, Palazzo la Marmora, Corso del 
Piazzo 19, 13900 Biella 
- Ritratto di Carlo Felice con dimensioni, olio su tela (cm 96,5h x 77larghx6,5 prof). 
 
Rilevato che, in considerazione del pregio delle opere prestate, gli enti proprietari hanno richiesto 
che il trasporto delle stesse dalle rispettive sedi alla Palazzina di Caccia di Stupinigi, Nichelino, 
Torino e il ritorno delle medesime al termine dell’evento dovesse essere effettuato da ditta 
specializzata dotata di veicoli con vani climatizzati e sistema di antifurto satellitare e che la ditta di 
trasporto si facesse carico, al momento del ritiro delle opere, di imballi effettuati a regola d’arte. 
 
Considerato che per il sopra citato trasporto di andata e ritorno delle opere per la mostra è stato 
richiesto con Lettera Prot. n. 4403/A20090 del 9 aprile 2015 un preventivo alle seguenti ditte 
specializzate: 
 
- Ditta Arteria srl, Corso Giulio Cesare 424 int. 51/22, 10156 Torino; 



 

- Ditta ExpoTrans Art, Via Portuense 1555,  00148 Roma; 
- Ditta Pegaso Express Srl, Via Lancia 1, Frazione Zucche, 10040 Volvera (TO); 
- Ditta Gondrand, Via Cigna 209, 10155 Torino; 
- Ditta Montenovi Srl, Via Emilia 81, 00187 Roma; 
- Ditta Crown Worldwide Srl, Via Sansovino 217,  10151 Torino (TO) 
 
Considerato che con la succitata Lettera sono state definite le caratteristiche degli imballi delle 
opere, del trasporto di andata e ritorno e il periodo di prestazione del servizio come segue: 
- gli imballi dovranno essere fatti a regola d’arte con velina non acida, pluriball, cartone, angoliere 
in etafoam; 
- il trasporto dovrà avvenire con veicolo dotato di vano climatizzato e di sistema antifurto 
satellitare; eventuali soste intermedie andranno preventivamente concordate;  
- le opere dovranno essere trasportate presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi nella settimana 
11-15 maggio 2015 e dovranno rientrare presso le sedi degli enti prestatori nella settimana 14-18 
settembre 2015, in date da concordarsi. 
 
Considerato che la succitata Lettera stabiliva inoltre che i preventivi sarebbero dovuti pervenire 
entro e non oltre il 20 aprile 2015.  
 
Considerato che entro tale termine sono pervenute le seguenti offerte: 
 
- Ditta Arteria srl, Corso Giulio Cesare 424 int. 51/22, 10156 Torino 
Preventivo in data 20 aprile 2015 (Prot. 4750/A20090 del 20 aprile 2015) 
Offerta: Euro 3.523,36 (o.f.i.) 
 
- Ditta ExpoTrans Art, Via Portuense 1555,  00148 Roma 
Preventivo in data 13 aprile 2015 (Prot. 4614/A20090 del 15 aprile 2015) 
Offerta: Euro 3.538,00 (o.f.i.) 
 
- Ditta Gondrand, Via Cigna 209, 10155 Torino  
Preventivo in data 16 aprile 2015 (Prot. 4693/A20090 del 16 aprile 2015) 
Offerta: Euro 3.062,20 (o.f.i.) 
 
- Ditta Montenovi Srl, Via Emilia 81, 00187 Roma 
Preventivo in data 10 aprile 2015 (Prot. 4513/A20090 del 13 aprile 2015) 
Offerta: Euro 4.758,00 (o.f.i.) 
 
- Ditta Crown Worldwide Srl, Via Sansovino 217,  10151 Torino (TO) 
Preventivo in data 20 aprile 2015 (Prot. 4759/A20090 del 20 aprile 2015) 
Offerta: Euro 2.854,80 (o.f.i.) 
 
Preso atto che entro tale termine non è pervenuta offerta da parte della ditta invitata alla trattativa e 
in particolare: 
 
- Ditta Pegaso Express Srl, Via Lancia 1, Frazione Zucche, 10040 Volvera (TO); 
 
Considerato che l'offerta più bassa è stata praticata dalla Ditta Crown Worldwide Srl, Via 
Sansovino 217,  10151 Torino (TO) (P.I. - 13005180156) che ha proposto il trasporto andata e 
ritorno di opere e il relativo imballo per un importo di Euro 2.340,00 (o.f.e.) e quindi Euro 2.854,80 
(o.f.i.). 



 

 
Ritenuto pertanto di provvedere all'affidamento del succitato servizio alla Ditta Crown Worldwide 
Srl, Via Sansovino 217,  10151 Torino (TO) (P.I. - 13005180156) con la modalità del cottimo 
fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le 
condizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di 
servizi e forniture. 
 
Considerato che le attività in esame sono inerenti al funzionamento dell’Ente in quanto sono 
strumentali e che pertanto il servizio può essere affidato mediante procedura di cottimo fiduciario ai 
sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/06 s.m.i. e della D.G.R. n. 46-5034 del 28 dicembre 2006, la 
quale, in particolare, ha specificato che l’acquisizione in economia di beni e servizi può avvenire 
“in relazione a qualsiasi ...servizio necessario per il funzionamento dell’Ente …rientrante comunque 
tra le competenze della direzione …che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione della 
stessa assegnati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo”. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 2.854,80 (o.f.i.), si può fare fronte con riferimento 
all'impegno (Imp. 2495/2014) assunto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) con Determinazione 
Dirigenziale n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014. 
 
Preso atto che, ai sensi delle novità normative introdotte dalla legge 190/2014 (Art. 1, comma 629, 
lettera b), la somma complessiva di Euro 2.854,80 risulta così suddivisa:  
− Euro 2.340,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
− Euro   514,80 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola 
Casagrande, Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena 
Giacobino, funzionario responsabile della Sezione Museologia e Didattica del Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: 6233395846 e il codice CUP 
è: J19D14001220002. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 



 

 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
Vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014". 
 
Vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 



 

Visto l’impegno 2495/2014 assunto con Determinazione Dirigenziale n. 499/DB18.14 del 10 
ottobre 2014 sul capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, 
scientifica e didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 
37 e 22 maggio 1980, n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità. 
 

determina 
 
Di affidare, per le motivazioni riportate in premessa, alla Ditta Crown Worldwide Srl, Via 
Sansovino 217,  10151 Torino (TO) (P.I. - 13005180156), l'incarico per lo svolgimento del servizio 
di imballo e trasporto andata e ritorno di opere per la mostra Fritz. Un elefante a Corte dalle sedi 
degli enti prestatori alla Palazzina di Caccia di Stupinigi, Nichelino, Torino. 
 
Di definire come segue le caratteristiche degli imballi delle opere, del trasporto di andata e ritorno e 
il periodo di prestazione del servizio: 
- gli imballi dovranno essere fatti a regola d’arte con velina non acida, pluriball, cartone, angoliere 
in etafoam; 
- il trasporto dovrà avvenire con veicolo dotato di vano climatizzato e di sistema antifurto 
satellitare; eventuali soste intermedie andranno preventivamente concordate;  
- le opere dovranno essere trasportate presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi nella settimana 
11-15 maggio 2015 e dovranno rientrare presso le sedi degli enti prestatori nella settimana 14-18 
settembre 2015, in date da concordarsi. 
 
Di stabilire che alla spesa complessiva di Euro 2.854,80 (o.f.i.), si può fare fronte con riferimento 
all'impegno (Imp. 3790/2014) assunto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) con Determinazione 
Dirigenziale n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014. 
 
Di dare atto che, ai sensi delle novità normative introdotte dalla legge 190/2014 (Art. 1, comma 
629, lettera b), la somma complessiva di Euro 2.854,80 risulta così suddivisa:  
− Euro 2.340,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
− Euro   514,80 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di stabilire che l’affidamento del servizio in questione può avvenire con la modalità del cottimo 
fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le 
condizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di 
servizi e forniture. 
 
Di procedere alla stipulazione della lettera contratto con la Ditta Crown Worldwide Srl, Via 
Sansovino 217,  10151 Torino (TO), mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 33, lettera b) 
della legge regionale 8/1984, allegata alla presente Determinazione Dirigenziale quale parte 
integrante e sostanziale. 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge  23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: YVDPFP (Direzione della Promozione della Cultura e dello Sport) 
 



 

Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena Giacobino, 
funzionario responsabile della Sezione Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013 lettera b) si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Servizio di imballo e 
trasporto andata e ritorno di opere per la mostra Fritz. Un elefante a Corte 
dalle sedi degli enti prestatori alla Palazzina di Caccia di Stupinigi, 
Nichelino, Torino.  
Lettera Contratto. 
CIG: 6233395846 - CUP: J19D14001220002. 

Con la presente si comunica che con Determinazione Dirigenziale n. xx del xx aprile 
2015 è stato affidato a codesta Ditta lo svolgimento del servizio di imballo e trasporto 
andata e ritorno di opere per la mostra Fritz. Un elefante a Corte dalle sedi degli enti 
prestatori alla Palazzina di Caccia di Stupinigi, Nichelino, Torino. 
 
Le caratteristiche degli imballi delle opere, del trasporto di andata e ritorno e il periodo 
di prestazione del servizio sono i seguenti: 
- imballi a regola d’arte con velina non acida, pluriball, cartone, angoliere in 

etafoam; 
- trasporto con veicolo dotato di vano climatizzato e di sistema antifurto satellitare; 

eventuali soste intermedie andranno preventivamente concordate;  
- trasporto di andata presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi nella settimana 11-

15 maggio 2015 e trasporto di rientro delle opere presso le sedi degli enti 
prestatori nella settimana 14-18 settembre 2015, in date da concordarsi. 

 
 
 
 
 
 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  /2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C 
 
 

 
 
Spett.le Ditta  
Crown Worldwide Srl 
Via Sansovino 217 
10151 Torino (TO) 
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Di seguito sono elencati gli enti prestatori, le sedi presso cui ritirare e riconsegnare le 
opere e le opere stesse: 
 
Archivio di Stato Via Piave 21 Torino 
- Targa in latta dipinta, Leone, Felis leo Buffon; Casa di Sua maestà, scatola 8381   

(cm 23,6 x 31, 5) 
 
Archivio Storico della Città di Torino Via Barbaroux 32 Torino 
- Anonimo (Marchese Curlo Faustino). L’elefante di Torino, che poi morì pazzo. 
Espone il M.se Faustino Curlo”, 1850 ca, Dagherrotipo; Collezione Simeom, C 4400 
(cm 11,1 x 15,1) 

- Gonin Enrico.Reale Castello di Stupinigi con l’elefante Fritz 1836, litografia di 
Demetrio Festa; Collezione Simeom, D 831 (cm 27,5 x 37) 

- Giordano Clerc Sofia, Elefante indiano maschio di 27 anni, 1827, litografia di Felice 
Festa; Collezione Simeom, D 1870 (cm 41 x 56) 

- Anonimo, Le Rhinoceros, 1827, incisione; Collezione Simeom, D1873 (cm 39 x 48) 
 
Biblioteca Reale Piazza Castello 191 Torino 
- Ambrosetti G., Album fotografico […] dedicato a S.M. Vittorio Emanuele II Re 
d’Italia. 1869 ca, cm 32 x 41, Fotog. II, 143, 12294 S.M. (cm 40,5 x 32,2 x 5 ad 
album chiuso) 

- Roddi C., Des animaux de la ménagerie par Casimire Roddi chef de la ménagerie, 
Turin, Imprimerie Royale, 1833; G 24/41, inv. 24431 S.M (cm 17,4 x 11,7 x 1 a libro 
chiuso) 

- Roddi C., Elenco degli animali del Real Serraglio di Stupinigi, con alcuni cenni sopra 
i medesimi, Torino, Tip. Fratelli Castellazzo, 1842; Misc. 417/2 s.n.i. (cm 18,8 x 11,9 
a libro chiuso) 

- Illustrazione del R.Castello di Stupinigi, Società degli Ingegneri ed Industriali in 
Torino, Disegni di costruzioni esistenti nelle Province Piemontesi, 1880; Misc. 6/13, 
s.n.i. (cm 33,6 x 24,8 a libro chiuso) 

- Stagnon, Plan de la forêt royale de Stupinis, 1832, incisione colorata; INC IV 53 ter 
s.n.i. (cm 56 x 55 l'opera, cm 68 x 86 il supporto) 

- Planimetria del Parco Reale di Stupinigi, disegno acquarellato; DISEGNI III 62 s.n.i. 
(cm 65 x 95 l'opera, cm 67,5 x 98 il supporto) 

- Album du voyage fait à l'Amerique Meridionale par la frégate Sarde la Regina de 
novembre 1838 au mai du 1840; Var. 209 (cm 30,6 x 41,7 x 34) 

 
Accademia delle Scienze Via Maria Vittoria 3 Torino 
- Monticoni G., Bonelli F.A., Raccolta di dodici quadrupedi forestieri, disegnati dal 
vero, Litografia Festa, 1820. 12 litografie colori (volume miscellaneo); Misc. 636(7) 
(cm 41 x 60 x 5) 

- Roddi C., Relazione d’alcune malattie accadute a vari animali della Real menageria 
di Stupiniggi non che del metodo praticato per curarle, 1837. 6 carte manoscritte in 
misc. di documenti a stampa (volume miscellaneo); Misc.581(11) (cm 21 x 35 x 7 
volume aperto) 

- Gené G., Considerazioni generali sulle pecore e sulle capre con alcune speciali 
riflessioni sul mufflone (Ovis traghelaphus) africano. Annali delle scienze del Regno 
Lombardo-Veneto, Padova, IV: 144-147, 1834 (volume miscellaneo); Misc.386(14) 
(cm 28 x 46 x 7 volume aperto) 
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Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi Via Accademia 
Albertina 13 Torino 
- Biscarra G.B., Ritratto di Franco Andrea Bonelli, 1830 ca., olio su tela; Ufficio 
Passerin (cm 160 x 110) 

- Anonimo, Ritratto di Giuseppe Gené, 1847 ca., olio su tela; Ufficio Palestrini (cm 
150 x 110) 

- Anonimo, Ritratto di Filippo De Filippi, 1867 ca., olio su tela; Ufficio Balletto (cm 150 
x 110) 

 
Centro Studi Generazioni e Luoghi Archivi Alberti La Marmora, Palazzo la 
Marmora, Corso del Piazzo 19, 13900 Biella 
- Ritratto di Carlo Felice con dimensioni, olio su tela (cm 96,5h x 77larghx6,5 prof) 
 
Modalità di svolgimento dell'incarico 
Lo svolgimento del servizio sarà svolto in stretto raccordo con il Responsabile della 
Esecuzione del Contratto, Dott.ssa Elena Giacobino, per garantirne la corretta 
esecuzione. Il servizio deve essere effettato nelle settimane sopra indicate in date da 
concordarsi con il DEC. 
 
Modalità di affidamento dell'incarico 
Lo svolgimento del servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 
125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di 
cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in 
economia di servizi e forniture. 
 
Importo del contratto e modalità di pagamento: 
L'importo complessivo del presente contratto è stabilito in Euro 2.854,80 (o.f.i.). 
Ai sensi delle novità normative introdotte dalla legge 190/2014 (art. 1, comma 629, 
lettera b), la succitata somma di Euro 2.854,80, risulta così suddivisa: 
- Euro 2.340,00 quale imponibile da versare alla Ditta Crown Worldwide Srl, Via 

Sansovino 217, 10151 Torino (TO); 
- Euro 514,80 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare 

direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972. 
L'importo di Euro 2.340,00 a favore della Ditta Crown Worldwide Srl, Via Sansovino 
217, 10151 Torino (TO) è liquidato  a seguito della presentazione di fattura vistata per 
regolarità dal Dirigente Responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai 
sensi della vigente normativa. 
 
Penalità 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data prevista la consegna dei materiali oggetto 
del presente contratto sarà applicata una penale pari all’uno per cento, ferma 
l’applicazione dell’art. 1382 codice civile. 
 
Foro competente 
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente contratto sarà competente 
il Foro di Torino. 
 
Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
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1. Il fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla 
legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia di antimafia”. 

2. Il fornitore deve comunicare alla Settore Museo Regionale di Scienze Naturali gli 
estremi identificativi dei conto correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della 
legge n. 136 del 13 agosto 2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, 
nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale 
delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 

3. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali non esegue alcun pagamento al 
fornitore in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 

4. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali risolve il contratto in presenza 
anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di banche o di società 
Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 
della legge n. 136 del 13 agosto 2010. 

5. Il fornitore deve trasmettere al Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, entro 
15 giorni dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente 
appalto per la verifica dell’inserimento della apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
n. 136 del 13 agosto 2010, ivi compreso quello di comunicare al Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali i dati cui al precedente comma 2 con le modalità e 
nei tempi ivi previsti. 

 
Patto d’integrità degli appalti pubblici 
Per l’esecuzione del presente contratto, le parti s’impegnano al rispetto del “Patto 
d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare della Regione Piemonte 
– Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente lettera contratto 
 
Nella fattura dovrà essere indicato il seguente CIG N. 6233395846  
 
Ai sensi dell’art. 25 del D.lgs n. 66 del 24 aprile 2014 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge n. 
89 del 23 giugno 2014, il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla 
fattura da inviarsi in formato elettronico è il seguente: YVDPFP (Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
SI veda in proposito la nota allegata alla presente Lettera Contratto. 
 
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera contratto si fa riferimento 
al Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
 
La Ditta Crown Worldwide Srl, Via Sansovino 217, 10151 Torino (TO) (P.I. - 
13005180156) da atto di avere ricevuto informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 
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giugno 2003 sul trattamento dei dati personali relativi al presente rapporto 
contrattuale. 
 
La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Bertola n. 34, 10122 Torino 
 
Torino, lì 
  

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
..................................... 

 
 

Ditta Crown Worldwide Srl  
Via Sansovino 217, Torino  

 
........................................ 

 
 

1. Allegato: Nota Prot. _________/A20090 del _____ aprile 2015 "Fatturazione 
elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA". 

 
2. Allegato: “Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare 

della Regione Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 
22/SA0001 del 19 dicembre 2014 

 
 



 
Direzione Promozione della Cultura ,del  Turismo e dello Sport 

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali  

settore.mrsn@regione.piemonte.it 

 

 

 

 

             
 

Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 
Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326316, Fax 011/4325914, museo.mrsn@regione.piemonte.it  

 www.mrsntorino.it 
 

P.I. 02843860012 -  C.F. 80087670016 

 

 

 

 
 
 

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx  aprile 2015 "Affidamento di 

servizio di trasporto andata e ritorno di opere per la mostra Fritz. Un 
elefante a Corte dalle sedi degli enti prestatori alla Palazzina di Caccia di 
Stupinigi, Nichelino, Torino ". 

 Fatturazione elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA. 
 
 
Egregio fornitore, 
 
l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,  
nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche ed al fine di accelerare l'utilizzo della fatturazione elettronica, ha anticipato 
al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra 
Pubblica Amministrazione e fornitori. 
 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “non possono accettare le 
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun 
pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica”. 
 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 
nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 
complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 
 
Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo 
web appositamente allestito dal Governo italiano 
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm.  
 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  
 
/2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C  

Spett.le Ditta  
Crown Worldwide Srl 
Via Sansovino 217 
10151 Torino (TO) 

 



 

 

 

 
 
 

Relativamente all'incarico affidato a codesta Ditta, di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n.____ - A20090/2015 del ______ aprile 2015),  le relative fatture 
dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: YVDPFP 
(Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
Si evidenzia che è obbligatorio indicare, ove presente, il Codice Identificativo di 
Gara e del Codice Unico di Progetto, che per tale contratto sono i seguenti: 
 
- CIG:  6233395846 
- CUP: J19D14001220002. 

 
Nella certezza che la fatturazione elettronica renderà ancora più snelli gli 
adempimenti relativi alla liquidazione delle fatture, porgiamo i migliori saluti. 

 
 

                                      Il Direttore 
                                    Paola Casagrande 

 
 
EG/FO 
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Codice A20000 
D.D. 30 aprile 2015, n. 200 
PAR FSC 2007-2013 Asse III "Riqualificazione Territoriale". D.G.R. n. 25-4660 dello 
01/10/2012.Line di azione cultura. Parziale rettifica della determinazione della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport n. 701 dell'11/12/2012 in ordine ai responsabili del procedimento. 
 
Vista la Determinazione n. 701 del 11/12/2012 della Direzione Cultura, Turismo e Sport avente per 
oggetto: “PAR FSC 2007-2013 Asse III "Riqualificazione Territoriale". D.G.R. n. 25 - 4660 del 
01/10/2012. Linea di azione "Cultura". Individuazione responsabili dei procedimenti e responsabile 
controlli di primo livello.”, 
 
considerato che il dirigente pro-tempore del Settore Musei e Patrimonio veniva individuato 
responsabile del procedimento “Azioni di sistema per la valorizzazione dei musei e del patrimonio 
culturale: standard, qualità dei servizi, didattica e proposte di fruizione” con l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui a UPB DB18032 - Capitolo 240324; UPB DB18032 - Capitolo 293178 e 
che sul bilancio 2015 risultano impegnate le seguenti somme: 
€  218.000,00 sul cap. di spesa 293178 (imp. 16/2014) 
€  319.251,00 sul cap. di spesa 240324 (imp. 17/2014) 
€  397.152,42 sul cap. di spesa 240324 (imp. 162/2013) 
 
preso atto ora che il museo regionale di scienze naturali necessita di fondi per interventi compatibili 
con quanto previsto nelle linee Attuazione PAR FSC 2007-2013 - Asse III "Riqualificazione 
territoriale" - Linea "Cultura- Azioni di sistema per la valorizzazione dei musei e del patrimonio 
culturale: standard, qualità dei servizi, didattica e proposte di fruizione”; considerato inoltre che non 
risulta più procrastinabile l’’adeguamento del museo regionale agli standard di qualità dei musei 
piemontesi al fine del suo accreditamento secondo la procedura stabilita con D.G.R. n. 24-3914 del 
29 maggio 2012 avente per oggetto “D.M. 10.5.2001. Standard di qualità nei musei piemontesi - 
Approvazione modalità e procedura di accreditamento e linee guida per la prosecuzione e lo 
sviluppo del progetto”; 
 
si procede ad individuare, a parziale rettifica della Determinazione n. 701 del 11/12/2012 e per la 
quota ancora disponibile sui capitoli di spesa 240324 e 293178, riferiti al procedimento “Azioni di 
sistema per la valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale: standard, qualità dei servizi, 
didattica e proposte di fruizione”, il dirigente pro-tempore del Settore Museo Regionale di Scienze 
naturali - A20090 quale responsabile del procedimento. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 



visto il D.L.gs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte della pubbliche amministrazioni”;  
 

DETERMINA 
 
- di prendere atto della disponibilità per interventi inerenti al l procedimento “Azioni di sistema per 
la valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale: standard, qualità dei servizi, didattica e 
proposte di fruizione” individuato con Determinazione n. 701 del 11/12/2012 e che sul bilancio 
2015 risultano impegnate le seguenti somme: 
€  218.000,00 sul cap. di spesa 293178 (imp. 16/2014) 
€  319.251,00 sul cap. di spesa 240324 (imp. 17/2014) 
€  397.152,42 sul cap. di spesa 240324 (imp. 162/2013) 
 
 
- di individuare, a parziale rettifica della Determinazione n. 701 del 11/12/2012 e per la quota 
ancora disponibile sui capitoli di spesa 240324 e 293178 il dirigente pro-tempore del Settore Museo 
Regionale di Scienze naturali - A20090 quale responsabile del procedimento. 
 
Si precisa che rimane invariato tutto quanto altro disposto nella Determinazione n. 701 del 
11/12/2012. 
 
Ai sensi dell'articolo 26 del D.L.gs. 33/2013 la presente Determinazione non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione "Amministrazione trasparente". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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Codice A20020 
D.D. 30 aprile 2015, n. 201 
Progetto Interreg Italia-Svizzera 2007-2013 "ECHI 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale". Contributo al Comune di Bannio Anzino (Euro 38.500,00) e al 
Comune di Formazza (Euro 45.500,00) per attivita' di restituzione e valorizzazione del 
progetto ECHI. Spesa complessiva di Euro 84.000,00 (Imp. del.2838/14, Euro 63.000,00 sul 
cap. 218742/14 e imp. del.2840/14, Euro 21.000,00 sul cap. 218744/14). 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 8-7107 del 17.02.2014, ha approvato la scheda relativa 
alla candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale", nell’ambito del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera Italia – 
Svizzera 2007-2013. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0044248 del 09.05.2014, con la quale viene notificata 
l’approvazione del progetto strategico bis "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale" e, nello specifico, vengono approvati i seguenti moduli proposti dalla 
Regione Piemonte: Modulo 1 Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali; 
Modulo  2 Produzione e valorizzazione del patrimonio immateriale; Modulo 3 Narrazione ed 
interpretazione dei saperi del patrimonio immateriale. 
 
Considerato che al progetto strategico  "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale" (CUP J42C14000150007) partecipano con la Regione Piemonte, la Regione 
Lombardia (capofila), La Regione Autonoma Valle d’Aosta e il Cantone Svizzero dei Grigioni, 
Associazione Polo Poschiavo. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0067749 del 30.07.2014, con la quale viene notificata 
l’ammissione a finanziamento del primo modulo proposto dalla Regione Piemonte: “Eredità 
culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali”. 
 
Considerato che, in relazione alla messa in valore ed alla capitalizzazione delle attività promosse 
dalla prima parte del progetto strategico, il modulo finanziato “Eredità culturali immateriali tra 
partecipazione ed esperienze locali” prevede la “realizzazione di attività concrete in linea con le 
sperimentazioni o le ricerche effettuate nella prima fase”, così come indicato nel documento del 
Comitato di Sorveglianza e Comitato di pilotaggio inviato dall’Autorità di Gestione Lombardia 
relativo alle Modalità per l’utilizzo delle economia – P.O. Italia Svizzera 2007-2013.  
 
Considerato che le attività di restituzione alle comunità locali afferenti alla seconda fase del 
progetto E.CH.I., riguarderanno temi concernenti il patrimonio immateriale dell’area ossolana ed 
alpina del nord Piemonte. Considerato altresì che tali temi, come indicato dalla Convenzione per la 
salvaguardia del patrimonio culturale immateriale (L. 167/2007, art. 2), saranno posti in valore 
tramite seminari, performance, manifestazioni e materiali video cinematografici da realizzarsi nel 
Comune di Bannio Anzino, sede del Centro di documentazione sul patrimonio immateriale ospitato 
nell’ex Confraternita di Santa Marta, e nel Comune di Formazza, località in cui gli approfondimenti 
legati alla vita tradizionale e contemporanea della comunità walser hanno permesso di evidenziare 
la molteplicità delle espressioni riguardanti il patrimonio culturale immateriale e materiale, 
interpretate attraverso l’analisi dei saperi, del saper fare e delle peculiarità linguistiche Titsch. 
 



Vista la determinazione della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport n. 7 
del 15.12.2014, integrata con determinazione n. 27 del 18.12.2014, con cui si è provveduto ad 
individuare il Comune di Bannio Anzino e il Comune di Formazza quali soggetti attuatori del 
progetto  "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale"; 
 
visto altresì che la suddetta determinazione n. 7 del 15.12.2014 demandava a successivo 
provvedimento dirigenziale la definizione del contributo riconosciuto ai due suddetti Comuni, 
impegnando la somma di € 84.000,00 (impegno delegato n. 2838/2014, cap. 218742/2014 
ammontante ad € 63.000 ed impegno delegato n. 2840/2014, cap. 218744/2014 ammontante ad € 
21.000,00). 
 
Visti il progetti inviati dal Comune di Bannio Anzino (prot. n. 00004733/2015 del 20.04. 2015) e 
dal Comune di Formazza (prot. n. 00004786 del 21.04.2015), di cui agli allegati 1 e 2 parte 
integrante della presente determinazione, e contenenti i relativi quadri economici riguardanti le 
attività previste dal modulo 1 “Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali”; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale 14 ottobre 2014 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 
agosto 1990, n. 241, coma da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 (Modifiche e 
integrazioni alla legge agosto n. 241 concernenti nome generali sull’azione amministrativa) e dalla 
legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 14 marzo 
2005, n. 35); 
 
vista la Legge Regionale n. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale", art. 17 “Attribuzione dei dirigenti” 
e art.18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 
 
vista la Legge Regionale statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo 
VI (Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge Regionale  11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale di cui al decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 dicembre 
2001, n. 18/R  "Regolamento regionale di contabilità" (art. 4 L.R. 7/2001), art. 23 "Assunzione 
degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21 gennaio 2008 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione di spesa”; 
 



vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” che  all’art. 3 sancisce nuove norme in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari e quindi obblighi che gravano sugli appaltatori; 
 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (artt. 
15, 23, 26, 27); 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8-7107 del 17.02.2014 Programma operativo di 
cooperazione transfrontaliera Italia – Svizzera 2007-2013. Approvazione scheda relativa alla 
candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale"; 
 
vista la Legge n. 167 del 27 settembre 2007 “Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
culturale immateriale”; 
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione”; 
 
vista le determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 “ Provvedimento organizzativo della  
Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
viste le determinazioni della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport n. 7 del 15 
dicembre 2014 e n. 27 del 18 dicembre 2014;  
 
visti gli impegni delegati 2838/14 sul capitolo 120410/2014 e n. 2840/2014 sul capitolo 
120412/2014, che presentano la necessaria disponibilità. 
  

determina 
 
- di assegnare, per le motivazioni indicate in premessa, un contributo di € 38.500,00 al Comune di 
Bannio Anzino ed un contributo di € 45.500,00 al Comune di Formazza per la realizzazione delle 
attività previste dal modulo 1 “Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali” 
del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale", così 
come indicato negli allegati 1 e 2 che costituiscono parte integrante della presente determinazione; 
 
- di procedere alla liquidazione del contributo complessivo assegnato a favore dei Comuni di 
Bannio Anzino e di Formazza con le seguenti modalità:  
 
� il 40% della somma impegnata a titolo di acconto, in seguito all’assegnazione del contributo; 
� il 30% della somma impegnata, sulla base di un quadro degli impegni assunti alla data del 30 
luglio 2015; 
� il saldo del 30% in seguito alla presentazione della rendicontazione finale di spesa sul progetto 
strategico “E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale". 
 
La quota di saldo potrà eventualmente essere riparametrata qualora la spesa effettivamente 
sostenuta dai soggetti attuatori risulti inferiore a quanto assegnato o si riscontrino spese non 
ammissibili ai fini del Programma Interreg Italia Svizzera 2007-2013. 



 
I suddetti contributi dovranno essere rendicontati a fine progetto secondo le modalità conformi alle 
Linee guida del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Interreg Italia-Svizzera 
2007-2013. Nello specifico, dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 
  
rendiconto delle spese sostenute, redatto su apposita modulistica fornita dagli uffici regionali; copia 
conforme dei giustificativi di spesa quietanzati o documentazione contabile equivalente relativa alle 
spese previste dal quadro economico e inserite a rendiconto; copia degli atti di affidamento/ 
incarico; documentazione comprovante l’effettiva realizzazione delle attività (timesheet, relazioni, 
materiali prodotti); relazione conclusiva relativa alle attività svolte per la realizzazione del progetto. 
 
Le modalità di rendicontazione dovranno in ogni caso essere definite con gli uffici regionali, i quali 
si riservano la possibilità di effettuare dei sopralluoghi per accertarsi del regolare svolgimento delle 
attività. Tutta la documentazione dovrà inoltre essere messa a disposizione per eventuali verifiche 
da parte degli organi di controllo previsti dal Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera 
Interreg Italia-Svizzera 2007-2013. 
 
- di far fronte alla spesa prevista con l’impegno delegato n. 2838/2014, cap. 218742/2014 
ammontante ad € 63.000,00 e con l’ impegno delegato n. 2840/2014, cap. 218744/2014 ammontante 
ad € 21.000,00. 
 
I soggetti non possono modificare la destinazione dei contributi assegnati e dovranno impegnarsi ad 
indicare con il dovuto rilievo che le attività sono state svolte grazie al contributo assegnato dalla 
Regione Piemonte a valere sul Progetto strategico Interreg "E.CH.I. 2 Etnografie per la 
valorizzazione del patrimonio immateriale". La mancanza di tali indicazioni potrà essere motivo di 
revoca del contributo. 
 
I dati fiscali dei beneficiari e le modalità di versamento dei contributi saranno specificati all’atto 
della trasmissione dei documenti per la liquidazione dei singoli importi agli Uffici regionali 
competenti.  
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui al D. L.gs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di 
Pubbliche Amministrazioni”, art. 26, si dispone che la presente sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del 
Settore Musei e Patrimonio Culturale 

Raffaella Tittone 
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Codice A20020 
D.D. 4 maggio 2015, n. 203 
L.R. 58/1978. Determinazione dirigenziale DB18.03 num. 667/2013. Assegnazione di contributi 
per l'anno 2013 per la realizzazione di iniziative volte alla valorizzazione dei musei e del 
patrimonio culturale del Piemonte. Revoca del contributo di Euro 10.000,00 assegnato al 
Comune di Casale Monferrato (AL) e contestuale riduzione per pari importo dell'impegno n. 
3496/2013 . 
 
Con determinazione della Direzione Regionale Cultura, Turismo e Sport DB18.03 n. 667 del 
28/11/2013 "L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi per l'anno 2013 per la realizzazione di 
iniziative a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale. 
Approvazione dell’elenco delle istanze beneficiarie di contributo e dell’elenco delle istanze non 
ammesse. Spesa di € 385.000,00 (Cap. 182843/2013)”, mediante l’impegno n° 3496/2013 è stato 
assegnato al Comune di Casale Monferrato un contributo di € 10.000,00 per la realizzazione del 
Progetto “Storie di archeologia casalese”. 
Con nota protocollo n° 3146/2014 DB18.03 del 27/02/2014, l’Ufficio preposto comunicava al 
Comune di Casale Monferrato – con sede in Via Mameli, 10 - 15033 Casale Monferrato (AL)  -,  
l’assegnazione del contributo, indicando altresì le modalità di rendicontazione da produrre con 
riferimento all’anno 2013 e nel primo semestre 2014.  
Visto che la stessa determinazione DB18.03 n. 667 del 28/11/2013, nel rispetto della D.G.R. n° 17-
6775 del 28/11/2013, assegnava al Comune di Casale Monferrato l’acconto di € 5.000,00 con atto di 
liquidazione DB 18.03 n° 13/2014  del  04/02/2014 corrispondente al 50% del contributo, di cui ad 
oggi non è stato effettuato il mandato di pagamento; 
considerato che con la citata DD il restante saldo dovrà essere liquidando a ricevimento del 
rendiconto finale e a fronte di un cofinanziamento del 30%;  
vista la nota Prot. n° 1576/A20020 del 16/02/2015 il Settore competente inviava al Comune di 
Casale Monferrato tramite posta certificata l’ultimo sollecito nel quale richiedeva 
improrogabilmente l’immediata produzione del rendiconto finale, pena la revoca del contributo 
totale assegnato, in quota parte già anticipato; 
visto che, a seguito di tale richiesta, il Comune di Casale Monferrato comunicava con posta 
certificata ns. Prot. n° 3741/2015 A20020 del 31/03/2015 di non poter presentare il rendiconto a 
causa della mancanza di copertura finanziaria di sua competenza. 
considerato che si rende, pertanto, necessario procedere alla revoca totale del contributo, 
producendo un’economia di spesa pari ad € 10.000,00; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE  

 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;  
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 



visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art, 
4 legge regionale 7/2001)”, 
vista la d.g.r. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa”; 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n° 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n° 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n° 1442/SB0100 del 07/02/2013; 
vista la determina dirigenziale n° 16 del 30 gennaio 2014 “ Provvedimento organizzativo della  
Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
vista la determinazione DB18.03 n° 667 del  28/11/2013 "L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi 
per l'anno 2013 per la realizzazione di iniziative a supporto delle attività di valorizzazione e di 
promozione del patrimonio culturale. Approvazione dell’elenco delle istanze beneficiarie di 
contributo e dell’elenco delle istanze non ammesse. Spesa di € 385.000,00 (Cap. 182843/2013)”; 

 
determina 

 
• di revocare, per le motivazioni indicate in premessa, il contributo di € 10.000,00 assegnato con 
determinazione DB18.03 n°. 667 del 28/11/2013 al Comune di Casale Monferrato per la 
realizzazione del Progetto “Storie di archeologia casalese”; 
• di annullare l’atto di liquidazione DB18.03 n° 13/2014 del 04/02/2014 di € 5.000,00 pari 
all’acconto del 50%, agli atti della Ragioneria delegata; 
• di ridurre l’impegno n° 3496/2013 di € 10.000,00, producendo un’economia di pari importo; 
• di notificare il contenuto del presente atto al Comune di Casale Monferrato; 
• di stabilire che rimane invariato tutto quanto altro disposto con determinazione DB18.03 n°. 667 
del 28/11/2013. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi del D.lgs n° 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n°. 22 “Istituzione del Bollettino 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
IL DIRIGENTE 

(Dott.ssa Raffaella TITTONE) 
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Codice A20020 
D.D. 7 maggio 2015, n. 207 
D.G.R. n. 1305/2015: "Parziale modifica della Deliberazione della Giunta Regionale n. 25-769 
del 15 dicembre 2014. Forte di Exilles (TO). Linee di indirizzo per l'avvio di un progetto di 
valorizzazione e prosecuzione della collaborazione con il Museo Nazionale della Montagna". 
Paziale modifica della Det. n. 121/A20020 del 19/03/2015. 
 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione n. 25-769 del 15 dicembre 2014, la Giunta Regionale ha  approvato le linee di 
indirizzo per l’avvio di un progetto di valorizzazione del Forte di Exilles e la prosecuzione fino al 
31 marzo 2015 della collaborazione con il Museo Nazionale della Montagna di cui alla convenzione 
Rep. n. 16198 del 17/5/2011 per la custodia, manutenzione di emergenza e le pratiche assicurative e 
di sicurezza del Forte di Exilles. 
 
- per far fronte alle spese inerenti alla prosecuzione della collaborazione, con la deliberazione 
suddetta è stato disposto che, considerato che risultano ancora disponibili presso il Museo 
Nazionale della Montagna gli introiti relativi allo sbigliettamento 2014 pari a € 56.344,00, con 
successivo atto dirigenziale si dovesse procedere all’accertamento della somma sul capitolo di 
entrata n. 69930 del bilancio di previsione 2015 e all’impegno della stessa sul capitolo di spesa 
collegato n. 499631/2015; 
 
- che a decorrere dall'esercizio finanziario 2015 si applicano le disposizioni di cui all'art. 7, comma 
1 punto b) del D. Lgs. 118/2011,  che vieta l'imputazione provvisoria di operazioni alle partite di 
giro/servizi per conto terzi; 
 
- la convenzione  tra la Regione Piemonte e il Museo Nazionale della Montagna per la gestione del 
Forte di Exilles Rep. n. 16198/2011 all’art. 7 prevede che “le entrate di cui all’ultimo comma 
dell’art. 4 (riferite all’anno precedente), nonché eventuali contributi o sponsorizzazioni derivanti da 
terzi, andranno a concorrere alla copertura delle spese preventivate nel bilancio annuale”. 
 
Considerato quanto sopra, si è reso necessario modificare parzialmente la D.G.R. n. 25-769 del 15 
dicembre 2014. 
 
Pertanto, con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 9-1305 del 13 aprile 2015 è stato disposto 
che, “per far fronte alle spese connesse alla prosecuzione della collaborazione con il Museo 
Nazionale della Montagna “Duca degli Abruzzi” del Club Alpino Italiano – Sezione di Torino di 
cui alla convenzione Rep. n. 16198 del 17/5/2011 per la gestione del Forte di Exilles, con 
successivo atto dirigenziale il Museo sarà autorizzato ad utilizzare la quota di biglietteria incassata 
nel periodo di apertura 2014”. 
 
Poiché nel frattempo, in esecuzione della D.G.R. n. 25-769 del 15/12/2014, con la Determinazione 
Dirigenziale n. 121 del 19 marzo 2015 era stato disposto l’accertamento della somma di € 56.344,00 
sul capitolo di entrata n. 69930 del bilancio di previsione 2015 e all’impegno della stessa sul 
capitolo di spesa collegato n. 499631/2015, si rende necessario modificare parzialmente tale 
determinazione. 
 



Pertanto, con la presente, si dispone che i punti terzo, quarto e quinto del dispositivo della 
Determinazione Dirigenziale n. 121 del 19 marzo 2015 siano sostituiti dai seguenti: 
 
“-  in esecuzione della D.G.R. n. 9-1305 del 13 aprile 2015 si dispone che, per far fronte alle spese 
connesse alla prosecuzione della collaborazione con il Museo Nazionale della Montagna “Duca 
degli Abruzzi” del Club Alpino Italiano – Sezione di Torino di cui alla convenzione Rep. n. 16198 
del 17/5/2011 per la gestione del Forte di Exilles, il Museo è autorizzato ad utilizzare la quota di 
biglietteria incassata nel periodo di apertura 2014, pari a € 56.344,00; 
 
- il Museo presenterà una relazione sull’attività svolta al Forte di Exilles sino al 31 marzo 2015, 
unitamente al rendiconto delle spese sostenute per l’espletamento di tali attività, regolarmente 
approvato dall’Assemblea del CAI-Torino, così come previsto dall’art. 4 della convenzione Rep. n. 
16198 del 17/5/2011 per la gestione del Forte di Exilles; 
 
- la presente determinazione non comporta oneri aggiuntivi di spesa a carico della Regione 
Piemonte.” 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento 
 
Quanto sopra premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”;  
 
visto il D.L.gs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte della pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la D.G.R n. 25-769 del 15/12/2014 “Forte di Exilles (TO). Linee di indirizzo per l’avvio di un 
progetto di valorizzazione e prosecuzione della collaborazione con il Museo Nazionale della 
Montagna”; 
 
vista la D.G.R. n. 9-1305 del 13 aprile 2015 “Parziale modifica della Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 25-769 del 15 dicembre 2014 “Forte di Exilles (TO). Linee di indirizzo per l’avvio di 
un progetto di valorizzazione e prosecuzione della collaborazione con il Museo Nazionale della 
Montagna”; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e in esecuzione della D.G.R. n. 9-1305 del 
13 aprile 2015 “Parziale modifica della Deliberazione della Giunta Regionale n. 25-769 del 15 
dicembre 2014 “Forte di Exilles (TO). Linee di indirizzo per l’avvio di un progetto di 
valorizzazione e prosecuzione della collaborazione con il Museo Nazionale della Montagna”, la 
conseguente parziale modifica della Determinazione Dirigenziale n. 121/A20020 del 19 marzo 
2015, disponendo che i punti terzo, quarto e quinto del dispositivo siano sostituiti dai seguenti: 
 



“-  in esecuzione della D.G.R. n. 9-1305 del 13 aprile 2015 si dispone che, per far fronte alle spese 
connesse alla prosecuzione della collaborazione con il Museo Nazionale della Montagna “Duca 
degli Abruzzi” del Club Alpino Italiano – Sezione di Torino di cui alla convenzione Rep. n. 16198 
del 17/5/2011 per la gestione del Forte di Exilles, il Museo è autorizzato ad utilizzare la quota di 
biglietteria incassata nel periodo di apertura 2014, pari a € 56.344,00; 
 
- il Museo presenterà una relazione sull’attività svolta al Forte di Exilles sino al 31 marzo 2015, 
unitamente al rendiconto delle spese sostenute per l’espletamento di tali attività, regolarmente 
approvato dall’Assemblea del CAI-Torino, così come previsto dall’art. 4 della convenzione Rep. n. 
16198 del 17/5/2011 per la gestione del Forte di Exilles. 
 
- la presente determinazione non comporta oneri aggiuntivi di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 
 
- di confermare, per quanto non modificato, la Determinazione Dirigenziale n. 121/A20020 del 19 
marzo 2015. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20090 
D.D. 7 maggio 2015, n. 208 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Adesione a Societa' Scientifiche Italiane per gli anni 
2014 e 2015. Spesa di Euro 2.162,00 (Imp. 4067/2013).  
 
Vista la legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 che ha istituito il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (M.R.S.N.) e in particolare il Regolamento del Museo stesso approvato con Deliberazione 
del Consiglio regionale n. 609 del 17 aprile 1980 il quale all’articolo 9 lettera i) stabilisce che al 
Direttore spetta l’attuazione dei provvedimenti di spesa necessari per lo sviluppo delle attività. 
 
Considerato che le finalità istitutive del Museo sono quelle della diffusione e della promozione della 
cultura scientifica a tutti i livelli, dello sviluppo della ricerca in ambito naturalistico e sul tema del 
rapporto uomo-natura, della conservazione e della valorizzazione a fini di ricerca ed espositivi delle 
collezioni. 
 
Considerato che a tal fine il Museo mette a disposizione dei ricercatori, degli studiosi e di tutte le 
persone interessate il patrimonio delle sue collezioni e della documentazione conservata presso la 
propria biblioteca che comprende un vasto patrimonio librario e di che garantiscono un importante e 
insostituibile servizio di informazione e di documentazione scientifica. 
 
Considerato che per garantire il necessario aggiornamento scientifico e documentario il Museo 
aderisce alle più importanti Società Scientifiche Italiane sia in ambito naturalistico che 
museologico.   
 
Considerato che l’adesione a tali Società consente al personale interessato del Museo di partecipare 
a convegni e ad attività di formazione, aggiornamento e di confronto organizzate dalle stesse ed 
inoltre la possibilità di ricevere le riviste da loro pubblicate che entrano a far parte integrante delle 
collezioni della Biblioteca del Museo e quindi messe a disposizioni di tutti coloro che sono 
interessati.  
 
Ritenuto pertanto opportuno provvedere a garantire il rinnovo della adesione ad alcune Società 
Scientifiche per l'anno 2015 e, con l'occasione, provvedere in alcuni casi a richiedere l'adesione 
retroattiva per l'anno 2014 al fine di poter recuperare l'invio delle riviste pubblicate. 
 
Stabilito come segue l'elenco delle adesioni a Società Scientifiche Italiane: 
 
Associazione Nazionale Musei Scientifici (A.N.M.S.) 
Sede presso Museo di Storia Naturale dell'Università degli Studi di Firenze 
Via Romana n. 17 
50125 Firenze 
(C.F. - 80101820480) 
Quota associativa anno 2015 - Euro 100,00 
Comprende invio della rivista "Museologia Scientifica" 
 
Società Italiana di Malacologia (S.I.M.) 
Sede presso Museo di Scienze Planetarie 
Via Galcianese n. 207H 
59100 Prato 
(C.F. - 05067970151) 



Quota associativa anno 2014 - Euro 75,00 
Quota associativa anno 2015 - Euro 75,00 
Comprende invio delle riviste “Bollettino malacologico” e “Notiziario S.I.M.” 
 
Società Botanica Italiana (S.B.I.) 
Via G. La Pira n. 4 
50121 Firenze 
(C.F. – 00464940485) 
Quota associativa anno 2015 - Euro 160,00 
Comprende invio della rivista “Informatore Botanico Italiano" 
 
Società Italiana di Mineralogia e Petrologia (S.I.M.P.) 
Via Santa Maria n. 53 
56126 Pisa 
(C.F. - 80142130154) 
(P.I. - 02140310505) 
Quota associativa anno 2014 - Euro 250,00 
Quota associativa anno 2015 - Euro 250,00 
Comprende invio delle riviste “European Journal of milerology", "Plinius" su cd/rom e "Elements" 
 
ICOM Italia 
Via San Vittore19/21 
20123 Milano 
(P.I. - 11661110152) 
Quota associativa anno 2014 - Euro 580,00 
Quota associativa anno 2015 - Euro 580,00 
Comprende invio delle riviste “ICOM News" 
 
Gruppo Mineralogico Lombardo (G.M.L.) 
presso Museo Civico di Storia Naturale di Milano 
Corso Venezia n. 55 
20121 Milano 
(C.F. - P.I. - 0435740156) 
Quota associativa anno 2015 - Euro 42,00 
Comprende invio delle riviste “Rivista Mineralogica Italiana" 
 
Società Italiana dell'Iris 
Via Bolognese n. 17 
50139 Firenze 
(C.F. – 80037150481) 
Quota associativa anno 2015 - Euro 50,00 
Comprende invio delle riviste “Bollettino della Società Italiana dell'Iris" 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 2.162,00, si può fare fronte con riferimento 
all'impegno (Imp. 4067/13) assunto sul Capitolo 111158 (Ass. 100258) con Determinazione 
Dirigenziale n. 736 del 24 dicembre 2013. 
 
Considerato che tale spesa è esente IVA ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 
1972."Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto". 
 



Ritenuto di stabilire che alla liquidazione delle quote associative si provvederà in seguito a 
ricevimento di note di pagamento. 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola 
Casagrande, Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa 
Marina Spini, funzionario responsabile della Sezione Biblioteca del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), il 
codice CIG da riportare sulla fatturazione è il seguente: CIG: 6217089823. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 



Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 4067/2013 di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 736 del 24 dicembre 2013 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 

determina 
 
Di provvedere, per le motivazioni illustrate in premessa, al rinnovo per l'anno 2015 dell'adesione ad 
alcune Società scientifiche e in alcuni casi di provvedere all'adesione retroattiva per l'anno 2014 al 
fine di poter recuperare l'invio delle riviste da esse pubblicate. 
 
Il rinnovo delle adesioni riguarda le seguenti Società Scientifiche:  
 
Associazione Nazionale Musei Scientifici (A.N.M.S.) 
Sede presso Museo di Storia Naturale dell'Università degli Studi di Firenze 
Via Romana n. 17 
50125 Firenze 
Quota associativa anno 2015 - Euro 100,00 
Comprende invio della rivista "Museologia Scientifica" 
 
Società Italiana di Malacologia (S.I.M.) 
Sede presso Museo di Scienze Planetarie 
Via Galcianese n. 207H 
59100 Prato 



Quota associativa anno 2014 - Euro 75,00 
Quota associativa anno 2015 - Euro 75,00 
Comprende invio delle riviste “Bollettino malacologico” e “Notiziario S.I.M.” 
 
Società Botanica Italiana (S.B.I.) 
Via G. La Pira n. 4 
50121 Firenze 
Quota associativa anno 2015 - Euro 160,00 
Comprende invio della rivista “Informatore Botanico Italiano" 
 
Società Italiana di Mineralogia e Petrologia (S.I.M.P.) 
Via Santa Maria n. 53 
56126 Pisa 
Quota associativa anno 2014 - Euro 250,00 
Quota associativa anno 2015 - Euro 250,00 
Comprende invio delle riviste “European Journal of milerology", "Plinius" su cd/rom e "Elements" 
 
ICOM Italia 
Via San Vittore19/21 
20123 Milano 
Quota associativa anno 2014 - Euro 580,00 
Quota associativa anno 2015 - Euro 580,00 
Comprende invio delle riviste “ICOM News" 
 
Gruppo Mineralogico Lombardo (G.M.L.) 
presso Museo Civico di Storia Naturale di Milano 
Corso Venezia n. 55 
20121 Milano 
Quota associativa anno 2015 - Euro 42,00 
Comprende invio delle riviste “Rivista Mineralogica Italiana" 
 
Società Italiana dell'Iris 
Via Bolognese n. 17 
50139 Firenze 
Quota associativa anno 2015 - Euro 50,00 
Comprende invio delle riviste “Bollettino della Società Italiana dell'Iris" 
 
Di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 2.162,00, con riferimento all'impegno (Imp. 4067/13) 
assunto sul Capitolo 111158 (Ass. 100258) con Determinazione Dirigenziale n. 736 del 24 
dicembre 2013. 
 
Considerato che tale spesa è esente IVA ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 
1972."Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto". 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge  23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: YVDPFP (Direzione della Promozione della Cultura e dello Sport) 
 



Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Marina Spini, 
funzionario responsabile della Sezione Biblioteca del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
(art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Di stabilire che alla liquidazione delle quote associative si provvederà in seguito a ricevimento di 
regolare fattura o di parcella. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013 lettera b) si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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Codice A20090 
D.D. 7 maggio 2015, n. 209 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Trattativa per lo svolgimento di interventi di 
preparazione in pelle di uccelli, di concia della pelle per tassidermia di mammiferi e di 
preparazione di scheletri di uccelli e mammiferi avviata con Determinazione Dirigenziale n. 
139 del 30 marzo 2015 e da affidarsi in economia (art. 125, comma 5 del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.). Nomina della Commissione Giudicatrice. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 139 del 30 marzo 2015 è stata avviata la trattativa per la 
selezione della ditta a cui affidare lo svolgimento del servizio di preparazione in pelle di uccelli, di 
concia della pelle per tassidermia di mammiferi e di preparazione di scheletri di uccelli e 
mammiferi affidati al Museo Regionale di Scienze Naturali a scopo conservativo dalle Province di 
Torino, di Alessandria, di Aosta e di Cuneo e di preparazione di scheletri di mammiferi del 
Madagascar affidati al Museo nell’ambito delle attività di ricerca svolte in collaborazione con il 
Parc Botanique et Zoologique de Tzimbazaza (PBZT) di Antananarivo (Madagascar). 
 
Gli interventi oggetto della trattativa sono stati elencati e descritti nell'allegato (Allegato B - Elenco 
reperti e preparazioni richieste) alla succitata Determinazione Dirigenziale e sono di seguito 
elencati: 
1) Preparazione in pelle di 8 uccelli adulti, di cui 1 gufo reale, 1 gufo comune, 1 sparviero, 1 

poiana, 1 allocco, 1 airone cenerino, 1 cicogna bianca, 1 cicogna nera. 
2) Concia della pelle per tassidermia di 11 mammiferi adulti, di cui 7 lupi, 1 tasso, 1 marmotta, 1 

scoiattolo grigio, 1 ratto norvegese. 
3) Preparazione di 5 scheletri disarticolati di uccelli adulti, di cui 1 gufo reale, 1 gufo comune, 1 

sparviero, 1 poiana, 1 cicogna bianca. 
4) Preparazione di 11 scheletri disarticolati di lupi adulti. 
5) Preparazione di 6 scheletri disarticolati di mammiferi adulti, di cui 5 primati lemuri dei generi 

Daubentonia (2 esemplari), Eulemur (2 esemplari), Varecia (1 esemplare) e 1 carnivoro 
viverride del genere Galidia (1 esemplare). 

 
Con la stessa Determinazione Dirigenziale n. 139 del 30 marzo 2015 è stato disposto quanto segue: 
 
- che l’affidamento del servizio avvenga con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 
1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9 e 11 dello 
stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, 
Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture; 
 
- con riferimento all’elenco degli operatori economici competenti nella materia oggetto del servizio 
in questione e a disposizione del Museo, sono state individuate le ditte da invitare alla trattativa; 
 
- approvato lo schema di Lettera Invito che specifica le caratteristiche e le condizioni del servizio 
richiesto,  
 
- stabilito sulla base di una indagine di mercato e sulla base di precedenti esperienze similari, 
l’importo presunto a base di gara della presente procedura negoziata in Euro 13.000,00 (o.f.e.); 
 
- che l’aggiudicazione della trattativa avvenga sulla base del criterio del prezzo più basso ai sensi 
dell’articolo 82 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
 



- che alla nomina dei componenti della Commissione giudicatrice della trattativa si sarebbe 
provveduto con atto del Dirigente Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, 
dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte (D.Lgs 163/2006, articolo 84, 
comma 10); 
 
- di fare fronte alla spesa di Euro 13.000,00 (o.f.e.) stabilita quale importo presunto a base di gara 
per lo svolgimento del servizio di preparazione in pelle di uccelli, di concia della pelle per 
tassidermia di mammiferi e di preparazione di scheletri di uccelli e mammiferi, con riferimento 
all'impegno (Imp. 3790) assunto sul Capitolo 128095 (Ass. 100633) con Determinazione 
Dirigenziale n. 700 del 29 novembre 2013; 
 
- che con la determinazione dirigenziale del Dirigente Responsabile del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali di approvazione del verbale di gara, di aggiudicazione definitiva del servizio e di 
conseguente affidamento dell’incarico, si provvederà all’adeguamento dell’impegno di spesa con 
riferimento all'importo praticato dalla ditta aggiudicataria; 
 
- nominato quale responsabile unico del procedimento (RUP) il Dott. Roberto Falco, Dirigente in 
staff della Direzione Cultura, Turismo e Sport (art. 10, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
- nominato quale Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena Gavetti, 
Conservatore della Sezione di Zoologia del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali (art. 119, 
D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.); 
 
Considerato che con Lettera invito Prot. n. 3841/A20090 del 1 aprile  2015 sono state invitate a 
partecipare alla trattativa le seguenti Ditte: 
- Spett.le Ditta Taxidermy Studio di Moro Paolo, Via Ponisio n. 21, 22070 Senna Comasco 

(Como) 
- Spett.le Ditta Pier Tassidermia di Prevot Piergiorgio, Via Riva n. 38, 14021 Buttigliera d’Asti 

(Asti) 
- Spett.le Ditta Navone di Navone Agostino, Via Circonvallazione n. 33, 10020 Riva presso Chieri 

(Torino) 
- Spett.le Ditta Gallo Tassidermia di Luca Gallo, Via Oberdan n. 4, 20081 Abbiategrasso (Milano) 
- Spett.le Ditta Ferrero Franco Laboratorio di Tassidermia ed entomologia, Via Paolo Sarpi n. 120, 

10135 Torino 
- Spett.le Ditta Ermano Bianchi di Paolantonio Giovanna, Via Marsala n. 14, 20098 San Giuliano 

Milanese (Milano) 
- Spett.le Ditta Debernardi Claudia Imbalsamatore, Corso Moncenisio n. 47 10057 Sant’Ambrogio 

di Torino (Torino) 
 
Considerato che entro le ore 12,00 del 15 aprile 2015 sono pervenute le offerte delle seguenti Ditte: 
 
- Ditta Pier Tassidermia di Prevot Piergiorgio, Via Riva n. 38, 14021 Buttigliera d’Asti (Asti) 
    Offerta in data 15 aprile 2015, ore 10,00 (Prot. n. 4608/A20090 del 15 aprile 2015) 
 
Ritenuto pertanto opportuno provvedere, con riferimento alle disposizioni dell’articolo 84 del D.Lgs 
163/2006, alla nomina dei componenti della Commissione giudicatrice. 
 
Ritenuto di individuare allo scopo i seguenti nominativi: 
- Presidente: 
Lucia Brizzolata, Dirigente in Staff del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
- Componenti:  



Elena Giacobino, Responsabile del Reparto Museologia e Didattica; 
Elena Gavetti, Conservatore della Sezione di Zoologia;  
Franco Andreone, Aiuto Conservatore della Sezione di Zoologia; 
Francesca Onofrio, Responsabile Segreteria di Direzione. 
 
Preso atto che la Lettera Invito stabilisce che l'aggiudicazione della trattativa avverrà sulla base del 
criterio del prezzo più basso (articolo 82 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.) mediante offerta a prezzi 
unitari e che il prezzo più basso è definito dalla somma dei prezzi praticati per i singoli servizi 
richiesti. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 23 del 30 dicembre 2014 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015”. 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 



Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 3790/2013 di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 700 del 29 novembre 2013 
capitolo 128095 “Spese per la promozione e la realizzazione di attivita' culturali (articoli 4 e 7 della 
legge regionale 28 agosto 1978, n.58)” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità (Ass. 100633). 
 

determina 
 
Di provvedere, per le motivazioni riportate in premessa e con riferimento alle disposizioni 
dell’articolo 84 del D.Lgs 163/2006, alla nomina della Commissione Giudicatrice della trattativa 
avviata con Determinazione Dirigenziale n. 139 del 30 marzo 2015 da affidarsi in economia (art. 
125, comma 5 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.), per la selezione della ditta a cui affidare lo 
svolgimento del servizio di preparazione in pelle di uccelli, di concia della pelle per tassidermia di 
mammiferi e di preparazione di scheletri di uccelli e mammiferi affidati al Museo Regionale di 
Scienze Naturali a scopo conservativo dalle Province di Torino, di Alessandria, di Aosta e di Cuneo 
e di preparazione di scheletri di mammiferi del Madagascar affidati al Museo nell’ambito delle 
attività di ricerca svolte in collaborazione con il Parc Botanique et Zoologique de Tzimbazaza 
(PBZT) di Antananarivo (Madagascar). 
 
Di nominare allo scopo i seguenti nominativi a far parte della succitata Commissione Giudicatrice: 
- Presidente: 
Lucia Brizzolata, Dirigente in Staff del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
- Componenti:  
Elena Giacobino, Responsabile del Reparto Museologia e Didattica; 
Elena Gavetti, Conservatore della Sezione di Zoologia;  
Franco Andreone, Aiuto Conservatore della Sezione di Zoologia; 
Francesca Onofrio, Responsabile Segreteria di Direzione. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non sia pubblicata sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia.  
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20090 
D.D. 7 maggio 2015, n. 210 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Divoratori di cultura: qualcosa di sospetto si aggira tra 
le carte. Esposizione di materiale sugli insetti e seminario sulla prevenzione dei furti in 
biblioteche ed archivi e sulla conservazione preventiva della carta. Spesa di Euro 1.220,25 
(Impegno 2495/ 2014)  
 
Vista la legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 che ha istituito il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (MRSN) e in particolare il Regolamento del Museo stesso approvato con Deliberazione del 
Consiglio regionale n. 609 del 17 aprile 1980 il quale all’articolo 9 lettera i) stabilisce che al 
Direttore spetta l’attuazione dei provvedimenti amministrativi necessari per lo sviluppo delle 
attività. 
 
Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” che attribuisce alle Regioni la 
tutela dei beni librari non statali (art. 5, c. 2) 
 
Vista la Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali” 
 
Considerato che dall’agosto 2013 la sede del Museo Regionale di Scienze Naturali in Via Giolitti n. 
36 a Torino è chiusa al pubblico, e che il rilancio del ruolo del Museo nelle attività di promozione e 
di diffusione della cultura scientifica attraverso l'incentivazione dell'interesse della popolazione, 
soprattutto di quella giovanile, passa attraverso la programmazione e lo svolgimento di attività di 
comunicazione e di sensibilizzazione sui temi emergenti della tutela delle risorse naturali e 
ambientali e del rapporto uomo-natura che valorizzino il patrimonio delle raccolte naturalistiche in 
esso conservate, delle conoscenze naturalistiche acquisite nelle attività di ricerca svolte anche in 
collaborazione con istituzioni nazionali ed internazionali, dell'esperienza acquisita nelle attività 
didattiche e di formazione ed informazione svolte non solo nei confronti del mondo scolastico. 
 
Ritenuto che tali attività di comunicazione e di sensibilizzazione consistono tra l'altro nella 
organizzazione e realizzazione in collaborazione con altre istituzioni scientifiche e culturali di 
attività espositive, conferenze ed altri eventi. 
 
Considerato che a tale scopo, in collaborazione con la Soprintendenza Beni Librari della Regione 
Piemonte, Settore Residenze, Collezioni Reali e Soprintendenza Beni Librari, sono state progettate 
le seguenti iniziative volte alla sensibilizzazione ed alla divulgazione sulle problematiche di 
conservazione e gestione dei patrimoni librari e archivistici ed in particolare: 
- una mostra con pannelli e materiale didattico illustrativa delle metodologie di conservazione 
preventiva della carta, sui danni che alcuni organismi , in particolare insetti, possono provocare al 
patrimonio librario e archivistico con cenni sulla loro biologia ed ecologia degli organismi   
- un seminario sulla prevenzione dei furti nelle biblioteche e negli archivi e sulla conservazione 
preventiva della carta, sulla biologia e l'ecologia degli organismi che deteriorano i beni librari con 
particolare attenzione alla componente entomologica.  
 
L’iniziativa, intitolata Divoratori di cultura: qualcosa di sospetto si aggira tra le carte, si terrà nella 
sede regionale del Centro Incontri della Regione Piemonte in Corso Stati Uniti n. 23 nei seguenti 
giorni: 
- mostra dal 13 maggio 2015 al 19 maggio 2015; 



- seminario il 14 maggio 2015 e il 15 maggio 2015. 
 
Considerato che per lo svolgimento del seminario sono stati individuati come relatori, per la loro 
particolare competenza specialistica sulla conservazione preventiva della carta il Dott. Eugenio 
Veca (Responsabile del Laboratorio di Conservazione preventiva), e sulla biologia e l’ecologia 
degli organismi che deteriorano i beni librari con particolare attenzione agli insetti parassiti, la 
Dott.ssa Maria Carla Sclocchi (Responsabile del Laboratorio di Biologia) entrambi dell’Istituto 
Centrale per il Restauro e la Conservazione del Patrimonio Archivistico e Librario del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e il Dott. Guido Barbieri (Capitano dei Carabinieri di 
Torino) per il suo ruolo nella Tutela del Patrimonio Culturale. 
 
Dato atto che i succitati relatori parteciperanno al seminario a titolo gratuito.  
 
Considerato che per la loro partecipazione al seminario del Dott. Eugenio Veca e della Dott.ssa 
Maria Carla Sciocchi, in rappresentanza del succitato Istituto Ministeriale, la Regione Piemonte 
deve garantire la copertura delle spese di trasferta, mentre per il Guido Barbieri, Capitano dei 
Carabinieri, la Regione Piemonte garantisce la spesa del vitto per la sera del 14 maggio 2015. 
 
Considerato che a tal fine sono state interpellate tramite e-mail cinque Agenzie di viaggio a cui è 
stato richiesto un preventivo di spesa per lo svolgimento delle seguenti attività: fornitura di n. 2 
biglietti A/R di 2° classe su treno Frecciarossa  Roma-Torino, di n. 2 pernottamenti con prima 
colazione in un albergo 3 stelle nei pressi della stazione ferroviaria di Torino Porta Nuova, di n. 2 
pranzi e di n. 3 cene per il giorno 14 maggio 2015 e di n. 2 pranzi per il giorno 15 maggio 2015 
(pasti completi): 
1) Falcini Viaggi, Corso Francia n. 2/ter, Torino; 
2) Cisalpina Tours, Corso Moncenisio n. 41, Rosta (Torino); 
3) Mondo in Valigia di C&D Viaggi S.a.s., Via Gian Francesco Re n. 1, Torino; 
4) Pianeta Gaia Viaggi, Via Giolitti n. 15, Torino; 
5) Sapore di viaggi, Piazza Montanari n. 168/A, Torino 
 
Alla richiesta di preventivo per le spese di viaggio hanno riposto le seguenti Agenzie: 
1) Agenzia Falcini Viaggi, Corso Francia n. 2/ter, Torino; 
2) Agenzia Cisalpina Tours, Corso Moncenisio n. 41, 10090 Rosta (Torino). 
 
L'Agenzia Cisalpina Tours di Rosta (Torino) con nota in data 20 aprile 2015 (ns. Prot. n. 
4773/A20090 del 20 aprile 2015) ha proposto un preventivo di Euro 1.080,25 (o.f.i.) per i viaggi e i 
pernottamenti richiesti, e per le 3 cene previste per il 14 maggio 2015. ed in particolare: 
- spese di viaggio (Treno Freccia rossa, Roma-Torino a/r, 2° classe, 2 persone) - Euro 396,00 
(o.f.i.). 
- pernottamento notte del 14 maggio 2015 (Hotel Diplomatic - 2 camere singole) - Euro 411,40 
(o.f.i.). 
- n. 3 cene il 14 maggio 2015 (Hotel Diplomatic) - Euro 165,00 (o.f.i.). 
- diritti di prenotazione - Euro 107,85 (o.f.i.)  di cui IVA 22% Euro 19,45 
 
L'Agenzia Falcini Viaggi di Torino, che inizialmente aveva prodotto un preventivo in data 20 aprile 
2015 (ns. Prot. n. 4772/A200900 del 20 aprile 2015), ha ritirato in seguito la propria offerta con 
nota in data 22 aprile 2015 (ns Prot. n. 4853/A 20090 del 22 aprile 2015) per la indisponibilità alla 
fatturazione elettronica obbligatoria nei confronti degli enti pubblici. 
 



Nessuna delle Agenzie di Viaggio invitate a presentare offerte ha fornito un preventivo per i quattro 
pranzi  previsti nei giorni 14 e 15 maggio 2015. 
 
E' stato quindi richiesto tramite e-mail un preventivo al Ristorante Vintage 1997 di Piazza Solferino 
n. 16, 101243 Torino, abituale fornitore della Regione Piemonte, che ha trasmesso un apposito 
preventivo in data 20 aprile 2015  (ns Prot. n. 4799/A20090 del 21 aprile 2015) che ha proposto per 
n. 4 pranzi da svolgersi nei giorni 14 e 15 maggio 2015 la somma complessiva di Euro 140,00 
(o.f.i.) di cui IVA 10% Euro 12,73 - Imponibile Euro 127,70. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 1.220,25 (o.f.i.), di cui Euro 1.080,25 (o.f.i.) per le 
attività da affidarsi alla Agenzia Cisalpina Tours di Rosta (Torino) ed Euro 140,00 (o.f.i.) per le 
attività da affidarsi al Ristorante Vintage 1997, si può fare fronte con riferimento all'impegno (Imp. 
2495) assunto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 
ottobre 2014. 
 
Considerato che l'importo di Euro 1.060,80 a favore dell'Agenzia Cisalpina Tours di Rosta (Torino) 
e l'importo di Euro 127,27 (o.f.e.) a favore del Ristorante Vintage 1997 di Torino potranno essere 
liquidati al termine della esecuzione dei servizi su presentazione di regolari fatture, vistate per 
regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e previo accertamento della regolarità 
contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa. 
 
Stabilito che l'importo dell'IVA pari complessivamente ad Euro 32,18 (di cui Euro 19,45 per i 
servizi di prenotazione offerti dalla Agenzia Cisalpina Tours di Rosta, Torino ed Euro 12,73 per i 
servizi offerti dal  Ristorante Vintage 1997 di Torino) è da versarsi direttamente all’Erario da parte 
del Settore competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 
17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore 
aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 
dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
  
Considerato che l’affidamento del servizio in questione può avvenire con la modalità del cottimo 
fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le 
condizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di 
servizi e forniture. 
 
Considerato inoltre che il servizio richiesto non è compreso tra le attività inserite nel Catalogo della 
CONSIP disponibile sul sito www.acquistinretepa.it 
 
Ritenuto opportuno procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata ai sensi 
dell’articolo 3, lettera b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente 
Determinazione Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola 
Casagrande, Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa 
Marinella Garzena, funzionaria del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali della Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 



Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), il 
codice CIG da riportare sulla fatturazione è il seguente: CIG N . Z1614554FC 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 



Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 2495/2014 assunto con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 sul 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 

determina 
 
 
Di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, e di provvedere alla organizzazione 
dell'iniziativa denominata "Divoratori di cultura: qualcosa di sospetto si aggira tra le carte", si 
terrà nella sede regionale del Centro Incontri della Regione Piemonte in Corso Stati Uniti n. 23 nei 
seguenti giorni: 
- mostra dal 13 maggio 2015 al 19 maggio 2015; 
- seminario il 14 maggio 2015 e il 15 maggio 2015. 
 
Per lo svolgimento del seminario sono stati individuati come relatori, per la loro particolare 
competenza specialistica sulla conservazione preventiva della carta il Dott. Eugenio Veca 
(Responsabile del Laboratorio di Conservazione preventiva), e sulla biologia e l’ecologia degli 
organismi che deteriorano i beni librari con particolare attenzione agli insetti parassiti, la Dott.ssa 
Maria Carla Sclocchi (Responsabile del Laboratorio di Biologia) entrambi dell’Istituto Centrale per 
il Restauro e la Conservazione del Patrimonio Archivistico e Librario del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo e il Dott. Guido Barbieri (Capitano dei Carabinieri di Torino) per il 
suo ruolo nella Tutela del Patrimonio Culturale. 
 
Di dare atto che i succitati relatori parteciperanno al seminario a titolo gratuito. 
 
Di garantire ai succitati relatori, a spese della Regione Piemonte, Settore Museo Regionale i Scienze 
Naturali, lo svolgimento dei seguenti servizi: 
- spese di viaggio (Treno Freccia rossa, Roma-Torino a/r, 2° classe, 2 persone: Dott. Eugenio Veca, 
Dott.ssa Maria Carla Sciocchi) 
- pernottamento notte del 14 maggio 2015 (2 camere singole: Dott. Eugenio Veca, Dott.ssa Maria 
Carla Sciocchi) 



- n. 3 cene il 14 maggio 2015 (Dott. Eugenio Veca, Dott.ssa Maria Carla Sciocchi, Dott. Guido 
Barbieri) 
- n. 4 pranzi da svolgersi nei giorni 14 e 15 maggio 2015 (Dott. Eugenio Veca, Dott.ssa Maria Carla 
Sciocchi, Dott. Guido Barbieri) 
 
Di affidare lo svolgimento dei succitati servizi alle seguenti Ditte: 
 
Cisalpina Tours, Corso Moncenisio n. 41, Rosta (Torino) (C.F. / P.I. - 00637950015): 
- spese di viaggio (Treno Freccia rossa, Roma-Torino a/r, 2° classe, 2 persone) - Euro 396,00 
(o.f.i.). 
- pernottamento notte del 14 maggio 2015 (Hotel Diplomatic - 2 camere singole) - Euro 411,40 
(o.f.i.). 
- n. 3 cene il 14 maggio 2015 (Hotel Diplomatic) - Euro 165,00 (o.f.i.). 
- diritti di prenotazione - Euro 107,85 (o.f.i.)  di cui IVA 22% Euro 19,45 
 
Ristorante Vintage 1997 di Piazza Solferino n. 16, 101243 Torino (P.I. - 07539270012) 
- n. 4 pranzi da svolgersi nei giorni 14 e 15 maggio 2015 (Dott. Eugenio Veca, Dott.ssa Maria Carla 
Sciocchi) - Euro 140,00 (o.f.i.) di cui IVA 10% Euro 12,73 - Imponibile Euro 127,70. 
 
Di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 1.220,25 (o.f.i.), di cui Euro 1.080,25 (o.f.i.) per le 
attività da affidarsi alla Agenzia Cisalpina Tours di Rosta (Torino) ed Euro 140,00 (o.f.i.) per le 
attività da affidarsi al Ristorante Vintage 1997, tramite riferimento all’impegno (Imp. 2495) assunto 
sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014. 
 
Di liquidare l'importo di Euro 1.060,80 a favore dell'Agenzia Cisalpina Tours di Rosta (Torino) e 
l'importo di Euro 127,27 (o.f.e.) a favore del Ristorante Vintage 1997 di Torino al termine della 
esecuzione dei servizi su presentazione di regolari fatture, vistate per regolarità dal Responsabile 
Unico del Procedimento e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della 
vigente normativa. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari complessivamente ad Euro 32,18 (di cui Euro 19,45 per i 
servizi di prenotazione offerti dalla Agenzia Cisalpina Tours di Rosta, Torino ed Euro 12,73 per i 
servizi offerti dal  Ristorante Vintage 1997 di Torino) è da versarsi direttamente all’Erario da parte 
del Settore competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 
17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore 
aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 
dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
  
Di stabilire che l’affidamento del servizio in questione può avvenire con la modalità del cottimo 
fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le 
condizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di 
servizi e forniture. 
 
Di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 3, lettera 
b) della legge regionale 8/1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione 
Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 



Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Marinella Garzena 
funzionaria del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge  23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: YVDPFP (Direzione della Promozione della Cultura e dello Sport) 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 lettera b) si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul 
sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
 

Allegato 
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Assessorato Cultura e Turismo  
 

Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
 

Settore  Museo Regionale di Scienze Naturali  

 
 

 
 

 
 

Agenzia Cisalpina Tours 
Corso Moncenisio n. 41 
10090 Rosta (Torino) 
 
 
 
 
 
 

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Svolgimento del servizio di 
prenotazione e gestione dei viaggi, di pernottamento e di ristorazione per i relatori 
del Seminario previsto nei giorni 14 e 15 maggiio 2015 nell'ambito della iniziativa 
"Divoratori di cultura: qualcosa di sospetto si aggira tra le carte". 

 Lettera Contratto. 
 
 
Con la presente si comunica che con Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx xxxx 2015 è 
stato affidato a codesta Agenzia l’incarico per lo svolgimento di alcuni servizi in occasione 
dello svolgimento dell'iniziativa intitolata Divoratori di cultura: qualcosa di sospetto si aggira 
tra le carte, che si terrà nella sede regionale del Centro Incontri della Regione Piemonte in 
Corso Stati Uniti n. 23 e che prevede: 
- mostra dal 13 maggio 2015 al 19 maggio 2015; 
- seminario il 14 maggio 2015 e il 15 maggio 2015. 
 
In particolare è previsto che l'Agenzia svolga le seguenti attività a favore dei relatori che 
interverranno al Seminario: 
 
- spese di viaggio (Treno Freccia rossa, Roma-Torino a/r, 2° classe, 2 persone) 
Dott. Eugenio Veca e Dott.ssa Maria Carla Sciocchi 
Euro 396,00 (o.f.i.). 
 
- pernottamento notte del 14 maggio 2015 (Hotel Diplomatic - 2 camere singole) 
Dott. Eugenio Veca e Dott.ssa Maria Carla Sciocchi 
Euro 411,40 (o.f.i.). 
 
- n. 3 cene il 14 maggio 2015 (Hotel Diplomatic) 
Dott. Eugenio Veca, Dott.ssa Maria Carla Sciocchi, Capitano Guido Barbieri 
Euro 165,00 (o.f.i.). 
 
- diritti di prenotazione - Euro 107,85 (o.f.i.)  di cui IVA 22% Euro 19,45 
 
Importo totale - Euro 1.080,25 (o.f.i.) 
 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  /2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C  
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Modalità di affidamento del servizio 
Lo svolgimento del servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, 
comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai 
commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 
del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e 
forniture. 
 
Importo del contratto e modalità di pagamento: 
L’importo del presente contratto è stabilito complessivamente in Euro 1.080,25 (o.f.i.) ed è 
liquidato in un’unica soluzione a conclusione dello svolgimento dei servizi richiesti su 
presentazione di regolare fattura, vistata per regolarità dal Responsabile Unico del 
Procedimento e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della 
vigente normativa con le seguenti modalità: 
 
- Euro 1.060,80 a favore della Agenzia Cisalpina Tours di Rosta (Torino) (C.F. / P.I. - 
00637950015); 
 
- Euro 19,45 corrispondente all'importo dell'IVA calcolata sull'importo dei diritti di 
prenotazione a favore direttamente dello Stato da parte del Settore competente della 
Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 
26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come 
introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" 
Legge di Stabilità 2015". 
 
Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti dei servizi richiesti 
Nel caso di mancato mancato ed immotivato svolgimento dei servizi richiesti sarà applicata 
una penale rispettivamente pari al 30% dell'importo stabilito, ferma l’applicazione dell’art. 
1382 codice civile. 
 
Foro competente 
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente Contratto sarà competente il Foro 
di Torino. 
 
Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
1. Il fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla legge n. 

136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al governo 
in materia di antimafia”. 

2. Il fornitore deve comunicare alla Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed 
Ecomusei gli estremi identificativi dei conto correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 
della legge n. 136 del 13 agosto 2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, 
nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove 
persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate 
entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 

3. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei non esegue alcun 
pagamento al fornitore in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 

4. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di banche o di società 
Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 della legge 
n. 136 del 13 agosto 2010. 
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Nella parcella dovrà essere indicato il seguente CIG N. Z161455FC 
 
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera Contratto si fa riferimento al 
Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
 
L'Agenzia Cisalpina Tours di Rosta, Torino, da atto di avere ricevuto informativa ai sensi del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati personali relativi al presente 
rapporto contrattuale. 
 
La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali, Via Bertola n. 34, 10122 Torino 
 
  

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
 

Agenzia Cisalpina Tours di Rosta, Torino 
................................. 

 
 
 

1. Allegato: Nota Prot. _________/A20090 del _____ aprile 2015 "Fatturazione 
elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA". 

 
2. Allegato: “Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare della 

Regione Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 22/SA0001 del 
19 dicembre 2014 
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Assessorato Cultura e Turismo  
 

Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
 

Settore  Museo Regionale di Scienze Naturali  

 
 

 
 

 
 

Ristorante Vintage 1997 
Piazza Solferino n. 16 
101243 Torino 
 
 
 
 
 
 

 
Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Svolgimento del servizio di 

ristorazione per i relatori del Seminario previsto nei giorni 14 e 15 maggiio 2015 
nell'ambito della iniziativa "Divoratori di cultura: qualcosa di sospetto si aggira tra 
le carte". 

 Lettera Contratto. 
 

Con la presente si comunica che con Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx aprile 2015 è 
stato affidato a codesta Agenzia l’incarico per lo svolgimento di alcuni servizi in occasione 
dello svolgimento dell'iniziativa intitolata Divoratori di cultura: qualcosa di sospetto si aggira 
tra le carte, che si terrà nella sede regionale del Centro Incontri della Regione Piemonte in 
Corso Stati Uniti n. 23 e che prevede: 
- mostra dal 13 maggio 2015 al 19 maggio 2015; 
- seminario il 14 maggio 2015 e il 15 maggio 2015. 
 
In particolare è previsto che il Ristorante Vintage 1997 svolga le seguenti attività a favore dei 
relatori che interverranno al Seminario: 
 
- n. 4 pranzi da svolgersi nei giorni 14 e 15 maggio 2015, come da preventivo in data 20 
aprile 2015 (Prot. n. 4799/A20090 del 21 aprile 2015) 
Dott. Eugenio Veca, Dott.ssa Maria Carla Sciocchi 
Euro 140,00 (o.f.i.) di cui IVA Euro 12,73 
 
Modalità di affidamento del servizio 
Lo svolgimento del servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, 
comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai 
commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 
del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e 
forniture. 
 
Importo del contratto e modalità di pagamento: 
L’importo del presente contratto è stabilito complessivamente in Euro 140,00 (o.f.i.) ed è 
liquidato in un’unica soluzione a conclusione dello svolgimento dei servizi richiesti su 
presentazione di regolare fattura, vistata per regolarità dal Responsabile Unico del 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  /2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C  
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Procedimento e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della 
vigente normativa con le seguenti modalità: 
 
- Euro 127,27 (o.f.e.) a favore del Ristorante Vintage 1997 di Piazza Solferino n. 16, 101243 
Torino (P.I. - 07539270012). 
 
- Euro 12,73 corrispondente all'importo dell'IVA a favore direttamente dello Stato tramite 
autofatturazione da emettersi da parte del Settore competente della Regione Piemonte in 
quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 
“Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, 
comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti dei servizi richiesti 
Nel caso di mancato mancato ed immotivato svolgimento dei servizi richiesti sarà applicata 
una penale rispettivamente pari al 30% dell'importo stabilito, ferma l’applicazione dell’art. 
1382 codice civile. 
 
Foro competente 
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente Contratto sarà competente il Foro 
di Torino. 
 
Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
1. Il fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla legge n. 

136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al governo 
in materia di antimafia”. 

2. Il fornitore deve comunicare alla Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed 
Ecomusei gli estremi identificativi dei conto correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 
della legge n. 136 del 13 agosto 2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, 
nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove 
persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate 
entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 

3. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei non esegue alcun 
pagamento al fornitore in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 

4. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di banche o di società 
Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 della legge 
n. 136 del 13 agosto 2010. 

 
Nella parcella dovrà essere indicato il seguente CIG N . Z1614554FC 
 
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera Contratto si fa riferimento al 
Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
 
Il Ristorante Vintage 1997 di Torino da atto di avere ricevuto informativa ai sensi del D.Lgs. 
n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati personali relativi al presente rapporto 
contrattuale. 
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La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali, Via Bertola n. 34, 10122 Torino 
  
 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
 
 

Ristorante Vintage 1997 di Torino 
................................. 

 
 
 

 
1. Allegato: Nota Prot. _________/A20090 del _____ aprile 2015 "Fatturazione 

elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA". 
 

2. Allegato: “Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare della 
Regione Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 22/SA0001 del 
19 dicembre 2014 
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Direzione Promozione della Cultura ,del  Turismo e dello Sport 

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali  

settore.mrsn@regione.piemonte.it 

 

 

 

 

             
 

Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 
Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326316, Fax 011/4325914, museo.mrsn@regione.piemonte.it  

 www.mrsntorino.it 
 

P.I. 02843860012 -  C.F. 80087670016 
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx  xxxxx 2015 " Svolgimento del 

servizio di prenotazione e gestione dei viaggi, di pernottamento e di 
ristorazione per i relatori del Seminario previsto nei giorni 14 e 15 maggiio 
2015 nell'ambito della iniziativa "Divoratori di cultura: qualcosa di sospetto 
si aggira tra le carte".  
Fatturazione elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA. 

 
 
Egregio fornitore, 
 
l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,  
nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche ed al fine di accelerare l'utilizzo della fatturazione elettronica, ha anticipato 
al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra 
Pubblica Amministrazione e fornitori. 
 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “non possono accettare le 
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun 
pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica”. 
 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 
nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 
complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  
 
/2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C  

Agenzia Cisalpina Tours 
Corso Moncenisio n. 41 
10090 Rosta (Torino) 
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Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo 
web appositamente allestito dal Governo italiano 
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm.  
 
Relativamente all'incarico affidato a codesta Ditta, di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n.____ - A20090/2015 del ______ aprile 2015),  le relative fatture 
dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: YVDPFP 
(Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
Si evidenzia che è obbligatorio indicare, ove presente, il Codice Identificativo di 
Gara e del Codice Unico di Progetto, che per tale contratto sono i seguenti: 
 
- CIG:  Z161455FC 
 
Nella certezza che la fatturazione elettronica renderà ancora più snelli gli 
adempimenti relativi alla liquidazione delle fatture, porgiamo i migliori saluti. 

 
 

                                      Il Direttore 
                                    Paola Casagrande 

 
 
EG/FO 
 
 



 
Direzione Promozione della Cultura ,del  Turismo e dello Sport 

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali  

settore.mrsn@regione.piemonte.it 

 

 

 

 

             
 

Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 
Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326316, Fax 011/4325914, museo.mrsn@regione.piemonte.it  

 www.mrsntorino.it 
 

P.I. 02843860012 -  C.F. 80087670016 

 

 

 

 
 
 

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx  xxxxx 2015 " Svolgimento del 

servizio di prenotazione e gestione dei viaggi, di pernottamento e di 
ristorazione per i relatori del Seminario previsto nei giorni 14 e 15 maggiio 
2015 nell'ambito della iniziativa "Divoratori di cultura: qualcosa di sospetto 
si aggira tra le carte".  
Fatturazione elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA. 

 
 
Egregio fornitore, 
 
l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,  
nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche ed al fine di accelerare l'utilizzo della fatturazione elettronica, ha anticipato 
al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra 
Pubblica Amministrazione e fornitori. 
 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “non possono accettare le 
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun 
pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica”. 
 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 
nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 
complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 
 
Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo 
web appositamente allestito dal Governo italiano 
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm.  

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  
 
/2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C  

Ristorante Vintage 1997 
Piazza Solferino n. 16 
101243 Torino 
 



 

 

 

 
 
 

 
Relativamente all'incarico affidato a codesta Ditta, di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n.____ - A20090/2015 del ______ aprile 2015),  le relative fatture 
dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: YVDPFP 
(Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
Si evidenzia che è obbligatorio indicare, ove presente, il Codice Identificativo di 
Gara e del Codice Unico di Progetto, che per tale contratto sono i seguenti: 
 
- CIG:  Z161455FC 
 
Nella certezza che la fatturazione elettronica renderà ancora più snelli gli 
adempimenti relativi alla liquidazione delle fatture, porgiamo i migliori saluti. 

 
 

                                      Il Direttore 
                                    Paola Casagrande 

 
 
EG/FO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20090 
D.D. 7 maggio 2015, n. 211 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Affidamento del servizio di sonorizzazione di 4 video da 
installare nella mostra Fritz. Un elefante a Corte allestita presso la Palazzina di Caccia di 
Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015. Andrea Pozzoli Soundscapes di Calosso (AT). 
Spesa di Euro 2.196,00 (Imp. 2495/2014).  
 
Premesso che il Museo Regionale di Scienze Naturali, con l'obiettivo di fare conoscere e valorizzare 
la particolare storia delle proprie collezioni a fini didattici e a fini turistici in occasione dell'evento 
"Expo 2015", ha sviluppato il progetto di una mostra dal titolo “Fritz. Un elefante  a Corte” che si 
terrà presso gli spazi della Citroniera, della Semicircolare e delle Scuderie di Levante della 
Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015. 
 
Considerato che il legame esistente tra il Museo Regionale di Scienze Naturali e la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi, che risale alla prima metà dell'Ottocento, rappresenta un elemento della storia 
di Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato. Infatti molti animali che vennero 
allevati nel Serraglio di Stupinigi, alla loro morte, furono naturalizzati a fini scientifici e didattici e 
donati al Museo Zoologico della Regia Università di Torino i cui reperti compongono il nucleo 
storico delle collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Considerato che il simbolo di questo legame storico è costituito dall’elefante Fritz che, donato dal 
Viceré d’Egitto al re Carlo Felice, in cambio di 100 pecore merinos provenienti dall’allevamento di 
Santena del Marchese Michele Benso di Cavour (padre del Conte Camillo), giunse a Torino nel 
1827 dopo aver viaggiato su una nave da Alessandria d'Egitto fino al porto di Genova dove passò 
l'inverno tra il 1826 e il 1827 e quindi percorrendo a piedi la strada fino alla Palazzina di Caccia di 
Stupinigi. L’elefante indiano visse nelle Scuderie di Levante dal 1827 al 1852, diventando 
attrazione e icona del Palazzo al pari del Cervo di Ladatte. Alla sua morte  Fritz fu donato al Museo 
Zoologico della Regia Università di Torino ed è quindi, a seguito di una convenzione stipulata nel 
1980 tra l'Università degli Studi di Torino e la Regione Piemonte, entrato a far parte delle collezioni 
del Museo Regionale di Scienze Naturali dove ancora oggi costituisce elemento di richiamo e di 
fascino nell’immaginario dei visitatori. 
 
Dato atto che il progetto scientifico della mostra è a cura della Dott.ssa Elisabetta Ballaira, storica 
dell’arte e esperta del Barocco piemontese presso la “Fondazione 1563 per l’arte e la cultura”, e del 
Prof. Pietro Passerin d’Entrèves, già Ordinario di Zoologia presso l'Università degli Studi di Torino 
e Direttore del Museo di Zoologia della stessa Università.  
 
Considerato inoltre che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 19 - 913 del 19 gennaio 2015, 
è stata individuata l’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino per la progettazione 
dell'allestimento, ivi compresa la realizzazione di numero 4 video da proiettare in mostra illustrativi 
della natura e del paesaggio del Parco di Stupinigi e degli ambienti originari degli animali ospitati 
presso l’antico Serraglio. 
  
Considerato che i sopra citati curatori, di concerto con l’Accademia Albertina di Belle Arti di 
Torino, hanno previsto per tre dei sopra citati video una sonorizzazione che dovrà prevedere la 
produzione su MP3 di una traccia di brani musicali e di suoni ambientali da scegliersi in sintonia 
con gli argomenti trattati e per uno dei sopra citati video la produzione di una base musicale con 
suoni ambientali per inserirvi un commento da registrare utilizzando una voce narrante messa a 
disposizione dal Museo Regionale di Scienze Naturali.  



 

 
Rilevato che tale servizio di sonorizzazione deve essere effettuato da persone competenti ed esperte 
capaci di produrre basi musicali libere da diritti di riproduzione che potranno essere utilizzate dal 
Museo anche per altri allestimenti. 
 
Considerato che per la realizzazione del sopra citato servizio di sonorizzazione di 4 video da 
installare nella mostra in oggetto è stato richiesto con Lettera Prot. n. 4760/A20090 del 20 aprile 
2015 un preventivo ai seguenti esperti individuati per la loro competenza in materia: 
 
- Superbudda creative collective, Via Valprato n. 68, 10155 Torino; 
- Giorgio Li Calzi produzione musicale, Via S. Agostino n. 2,  10122 Torino; 
- Andrea Pozzoli soundscapes, via Piana del Salto n. 19, 14052 Calosso (AT). 
 
Considerato che con la succitata Lettera è stata definita la durata delle sonorizzazioni in circa 4/5 
minuti e i termini della consegna dei commenti sonori entro il 10 maggio 2015. 
 
Considerato che la succitata Lettera stabiliva inoltre che i preventivi sarebbero dovuti pervenire, 
pena esclusione, entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 24 aprile 2015. 
 
Considerato che entro tale termine sono pervenute le seguenti offerte: 
 
-  Superbudda Creative Collective, Via Valprato n. 68, 10155 Torino 
Preventivo in data 22 aprile 2015 (Prot. 4959/A20090 del 23 aprile 2015) 
Offerta: Euro 2.880,00 (o.f.i.) 
 
-  Giorgio Li Calzi Produzione Musicale, Via S. Agostino n. 2,  10122 Torino 
Preventivo in data 22 aprile 2015 (Prot. 4960/A20090 del 23 aprile 2015) 
Offerta: Euro 2.400,00 (o.f.e.) 
 
-  Andrea Pozzoli Soundscapes, Via Piana del Salto n. 19, 14052 Calosso (AT) 
Preventivo in data 24 aprile 2015 (Prot. 4993/A20090 del 24 aprile 2015) 
Offerta: Euro 1.800,00 (o.f.e.) 
 
Considerato che l'offerta più bassa è stata praticata da Andrea Pozzoli Soundscapes, Via Piana del 
Salto n. 19, 14052 Calosso (AT) che ha proposto per il servizio di sonorizzazione dei 4 video 
previsti nell’allestimento della mostra in oggetto un compenso di Euro 1.800,00 (o.f.e.) e quindi 
Euro 2.196,00 (o.f.i.). 
 
Ritenuto congruo il preventivo presentato rispetto alle attività da svolgere ed ai prezzi di mercato. 
 
Ritenuto pertanto di procedere all'affidamento del succitato servizio di sonorizzazione dei 4 video 
da installare nella mostra Fritz. Un elefante a Corte allestita presso la Palazzina di Caccia di 
Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015 ad Andrea Pozzoli Soundscapes, via Piana del Salto 
n. 19, 14052 Calosso, Asti (P.I. - 01587630052) (cod. ben. 301158) con la modalità del cottimo 
fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le 
condizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di 
servizi e forniture. 
 



 

Stabilito di regolare il servizio affidato ad Andrea Pozzoli Soundscapes, Via Piana del Salto n. 19, 
14052 Calosso (AT) mediante Lettera Contratto ai sensi dell’articolo 33, lettera b) della legge 
regionale n. 8 del 23 gennaio 1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione 
Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 2.196,00 (o.f.i.) si può fare fronte nell’ambito 
dell’impegno (Imp. 2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno 
finanziario 2014 (ex D.D. n. 499 del 10 ottobre 2014).  
 
Ritenuto opportuno nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola 
Casagrande, Dirigente responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport (art. 10. D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena 
Giacobino, Responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, i codici 
CUP e CIG da riportare sulla fattura sono i seguenti: 
CUP: J19D14001220002; CIG: Z18145FD2F. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 



 

 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 2495/2014 assunto con Determinazione Dirigenziale n. 499 del 10 ottobre 2014 sul 
capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e didattica 
del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 maggio 1980, 
n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità. 
 

determina 
 
Di affidare, per le motivazioni riportate in premessa, ad Andrea Pozzoli Soundscapes, Via Piana del 
Salto n. 19, 14052 Calosso, Asti lo svolgimento del servizio di sonorizzazione di 4 video da 
installare nella mostra Fritz. Un elefante a Corte allestita presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi 
dal 19 maggio al 13 settembre 2015. 
 
Il servizio affidato riguarda, in particolare, per tre dei sopra citati video una sonorizzazione che 
dovrà prevedere la produzione su MP3 di una traccia di brani musicali e di suoni ambientali da 
scegliersi in sintonia con gli argomenti trattati e per uno dei sopra citati video la produzione di una 
base musicale con suoni ambientali per inserirvi un commento da registrare utilizzando una voce 
narrante messa a disposizione dal Museo Regionale di Scienze Naturali. 



 

 
Lo svolgimento del succitato servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, 
comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9, 
10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 
(Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture. 
 
Di regolare l’attività affidata ad Andrea Pozzoli Soundscapes, Via Piana del Salto n. 19, 14052 
Calosso (AT) mediante Lettera Contratto ai sensi dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale n. 
8 del 23 gennaio 1984, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione Dirigenziale quale 
parte integrante e sostanziale. 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge  23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: YVDPFP (Direzione della Promozione della Cultura e dello Sport). 
 
Di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 2.196,00 (o.f.i.) nell’ambito dell’impegno (Imp. 
2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno finanziario 2014 (ex 
D.D. n. 499 del 10 ottobre 2014). 
 
Di liquidare l'importo di Euro 1.800,00 (o.f.e.) a favore di Andrea Pozzoli Soundscapes, Via Piana 
del Salto n. 19, 14052 Calosso, Asti (P.I. - 01587630052) a fronte della corretta esecuzione 
dell'incarico su presentazione di regolare fattura, vistata per regolarità dal Responsabile Unico del 
Procedimento e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente 
normativa. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 396,00 è da versarsi direttamente allo Stato da parte 
del Settore competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 
17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore 
aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 
dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Dirigente responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena Giacobino, 
Responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
(art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai sensi dell'art. 23, lettera b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente Determinazione 
Dirigenziale sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

Allegato 



 
 
 

 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
paola.casagrande@regione.piemonte.it 

 

                      
Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 

Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326325, Fax 011/4326319, museo.mrsn@regione.piemonte.it 

 
 

 
 

 
 
Gent.mo 
Andrea Pozzoli soundscapes 

 Via Piana del Salto, 19 
 14052 Calosso (AT) 
  
 
 
 
 

 
Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Affidamento del servizio di 

sonorizzazione di 4 video da installare nella mostra Fritz. Un elefante a 
Corte allestita presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 
13 settembre 2015 
Lettera Contratto. 
CUP: J19D14001220002 - CIG: Z18145FD2F. 
 

Con la presente si comunica che, con Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx  
maggio 2015 Vi è stato affidato l'incarico per lo svolgimento del servizio di 
sonorizzazione di 4 video da installare nella mostra Fritz. Un elefante a Corte allestita 
presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 maggio al 13 settembre 2015. 
 
Lo svolgimento della mostra è stato previsto con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 19 - 913 del 19 gennaio 2015 al fine di evidenziare e valorizzare il 
legame storico esistente tra il Museo Regionale di Scienze Naturali e la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi, risalente alla prima metà dell'Ottocento, che rappresenta un 
elemento della storia di Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato; 
infatti molti animali che vennero allevati nel Serraglio di Stupinigi, alla loro morte, 
furono naturalizzati a fini scientifici e didattici e donati al Museo Zoologico della Regia 
Università di Torino i cui reperti compongono il nucleo storico delle collezioni del 
Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Il simbolo di questo legame storico è costituito dall’elefante indiano Fritz che, donato 
dal Viceré d’Egitto a Carlo Felice, visse nelle Scuderie di Levante dal 1827 al 1852, 
diventando attrazione e icona del palazzo al pari del Cervo di Ladatte. Alla sua morte 
l'elefante Fritz fu donato al Museo Zoologico della Regia Università di Torino ed è 
quindi, a seguito di una Convenzione stipulata nel 1980 tra l'Università degli Studi di 
Torino e la Regione Piemonte, entrato a far parte delle collezioni del Museo 
Regionale di Scienze Naturali dove ancora oggi costituisce elemento di richiamo e di 
fascino nell’immaginario dei visitatori. 
 
 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  /2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C 
 
 



 

 

 
La sopra citata deliberazione ha inoltre individuato l’Accademia Albertina di Belle Arti 
di Torino per la progettazione dell'allestimento, ivi compresa la realizzazione di 
numero 4 video da proiettare in mostra di presentazione della natura, del paesaggio 
del Parco di Stupinigi e di illustrazione degli ambienti originari degli animali ospiti 
presso l’antico Serraglio. 
 
Oggetto del servizio 
- sonorizzazione di n. 3 video. Tale attività dovrà prevedere la produzione su MP3 di 

una traccia di brani musicali e di suoni ambientali da scegliersi in sintonia con gli 
argomenti trattati 

-  produzione per n. 1 video di una base musicale con suoni ambientali per inserirvi 
un commento da registrare utilizzando una voce narrante messa a disposizione dal 
Museo Regionale di Scienze Naturali.  

 
Modalità di affidamento del servizio 
Lo svolgimento del servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 
125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di 
cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in 
economia di servizi e forniture. 
 
Modalità e condizioni contrattuali di esecuzione del servizio 
Il servizio sarà svolto da Andrea Pozzoli Soundscapes in stretto contatto con il 
Direttore dei Lavori e il Coordinatore dei lavori di allestimento della mostra Fritz. Un 
elefante a Corte, individuati rispettivamente nella Dott.ssa Elisabetta Ajani della 
Fondazione Ordine Mauriziano e nell'Arch. Luciana Rossetti del Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali, con le quali è previsto lo svolgimento di incontri 
finalizzati alla definizione del progetto di sonorizzazione dei 4 video presenti in 
mostra. 
Il servizio sarà coordinato  dal Direttore della Esecuzione del Contratto Dott.ssa Elena 
Giacobino, Responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali. 
Tutte le sonorizzazioni e le basi musicali oggetto del servizio devono essere libere da 
diritti di riproduzione e potranno essere utilizzate dal Museo per altri allestimenti o per 
qualsivoglia evento organizzato dallo stesso.  
La durata di ciascuna sonorizzazione e base musicale non potrà essere inferiore ai 
4/5 minuti.  La consegna delle sonorizzazioni e delle basi musicali oggetto del 
servizio  è stabilita entro il 10 maggio 2015. 
 
Importo del Contratto e modalità di pagamento 
L’importo del presente contratto è stabilito complessivamente in Euro 2.196,00 (o.f.i.) 
di cui Euro 1.800,00 quale imponibile ed Euro 396,00 quale importo dell'IVA 22%. 
 
La somma di Euro 1.800,00 è liquidata a vostro favore in un’unica soluzione, a 
conclusione delle attività, a seguito di presentazione di fattura vistata per regolarità 
dal Responsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali e previo 
accertamento della regolarità contributiva (DURC) ai sensi della vigente normativa e 
comunque a condizione dell’esito favorevole del parere di conformità alle 
caratteristiche tecniche richieste espresso per iscritto dal Direttore dei Lavori e dal 
Coordinatore dei lavori di allestimento della mostra in oggetto, individuati 
rispettivamente nella Dott.ssa Elisabetta Ajani della Fondazione Ordine Mauriziano e 
nell'Arch. Luciana Rossetti del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, e 
approvato dal Direttore della Esecuzione del Contratto Dott.ssa Elena Giacobino, 



 

 

Responsabile del Reparto Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali. 
 
La somma di Euro 396,00, quale importo dell'IVA, sarà versato direttamente allo 
Stato da parte del Settore competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le 
condizioni di cui all’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e 
disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, 
comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" Legge di Stabilità 
2015". 
 
Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti del servizio 
Nel caso di mancato ed immotivato svolgimento delle attività previste sarà applicata 
una penale da calcolarsi proporzionalmente sull'importo stabilito rispetto alle attività 
non svolte, ferma l’applicazione dell’art. 1382 codice civile. 
 
Foro competente 
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente Contratto sarà competente 
il Foro di Torino. 
 
Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
1. Andrea Pozzoli Soundscapes assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché la delega al governo in materia di antimafia”. 
2. Andrea Pozzoli soundcapes deve comunicare all'Assessorato alla Cultura, 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, gli estremi identificativi dei conto 
correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 2010, 
entro sette giorni dalla loro accensione nonché, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le 
generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello 
in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma 
sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 
21 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
3. L'Assessorato alla Cultura, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, non 
esegue alcun pagamento ad Andrea Pozzoli soundscapes in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi. 
4. L'Assessorato alla Cultura, Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, risolve il 
Contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di 
banche o di società Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 
3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 2010. 
5. Andrea Pozzoli soundscapes deve trasmettere all’Assessorato Cultura, Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali, entro 15 giorni dalla stipulazione, copia dei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto per la verifica dell’inserimento della 
apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi 
 
Nella parcella dovrà essere indicato il seguente CIG N Z18145FD2F.   
 
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera Contratto si fa riferimento 
al Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
 



 

 

Andrea Pozzoli Soundscapes  dà atto di avere ricevuto informativa ai sensi del D.Lgs. 
n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati personali relativi al presente 
rapporto contrattuale. 
 
La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Giolitti n. 36, 10123 Torino 
 
Torino,      
 
 
 

 Il Direttore 
Dott.ssa Paola Casagrande 

................................. 
 

Andrea Pozzoli 
............................           

 
 
 
1. Allegato: Nota Prot. _________/A20090 del _____ aprile 2015 "Fatturazione 

elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA". 
 
2. Allegato: “Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare della 

Regione Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 22/SA0001 del 
19 dicembre 2014 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 
Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326316, Fax 011/4325914, museo.mrsn@regione.piemonte.it 



 
Direzione Promozione della Cultura ,del  Turismo e dello Sport 

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali  

settore.mrsn@regione.piemonte.it 

 

 

 

 

             
 

Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 
Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326316, Fax 011/4325914, museo.mrsn@regione.piemonte.it  

 www.mrsntorino.it 
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Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. 
Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx maggio 2015 “Affidamento 
del servizio di sonorizzazione di 4 video da installare nella mostra Fritz. Un 
elefante a Corte allestita presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi dal 19 
maggio al 13 settembre 2015” 
Lettera Contratto. 

 Fatturazione elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA. 
 
 
Egregio fornitore, 
 
l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,  
nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche ed al fine di accelerare l'utilizzo della fatturazione elettronica, ha anticipato 
al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra 
Pubblica Amministrazione e fornitori. 
 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “non possono accettare le 
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun 
pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica”. 
 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 
nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 
complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 
 
Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo 
web appositamente allestito dal Governo italiano 
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm.  

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  
 
/2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C  

Gent.mo 
Andrea Pozzoli soundscapes 

 Via Piana del Salto, 19 
 14052 Calosso (AT) 
 



 

 

 

 
 
 

 
Relativamente all'incarico affidato a codesta Ditta, di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n._______ - A20090/2015 del ______ maggio 2015),  le relative fatture 
dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: YVDPFP 
(Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
Si evidenzia che è obbligatorio indicare, ove presente, il Codice Identificativo di 
Gara e del Codice Unico di Progetto, che per tale contratto sono i seguenti: 
-  
- CUP: J19D14001220002. 
- CIG: Z18145FD2F. 
 
Nella certezza che la fatturazione elettronica renderà ancora più snelli gli 
adempimenti relativi alla liquidazione delle fatture, porgiamo i migliori saluti. 

 
 

                                      Il Direttore 
                                    Paola Casagrande 

 
 
EG/FO 
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Codice A20090 
D.D. 7 maggio 2015, n. 212 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Adesione per l'anno 2015 al Catalogo Collettivo dei 
Periodici ACNP ed al servizio Document Delivery NILDE. Spesa di Euro 466,56 (Imp. 
3790/2013). 
 
Vista la legge regionale 29 giugno 1978, n. 37  che ha istituito il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (M.R.S.N.) e in particolare il Regolamento del Museo stesso approvato con Deliberazione 
del Consiglio regionale n. 609 del 17 aprile 1980 il quale all’articolo 9 lettera i) stabilisce che al 
Direttore spetta l’attuazione dei provvedimenti di spesa necessari per lo sviluppo delle attività. 
 
Considerato che le finalità istitutive del Museo sono quelle della diffusione e della promozione della 
cultura scientifica a tutti i livelli, dello sviluppo della ricerca in ambito naturalistico e sul tema del 
rapporto uomo-natura, della conservazione e della valorizzazione a fini di ricerca ed espositivi delle 
collezioni. 
 
Considerato che a tal fine il Museo mette a disposizione dei ricercatori, degli studiosi e di tutte le 
persone interessate il patrimonio delle sue collezioni e della documentazione conservata presso la 
propria biblioteca che comprende un vasto patrimonio librario e di che garantiscono un importante e 
insostituibile servizio di informazione e di documentazione scientifica 
 
Considerato che per garantire un ottimale svolgimento di tale servizio, oltre a provvedere tramite 
acquisti mirati ed abbonamenti all'aggiornamento delle pubblicazioni e delle riviste scientifiche, il 
Museo fornisce agli utenti due servizi di ricerca e di richiesta di documentazione "document 
delivery", il primo nell’ambito della collaborazione con le altre biblioteche italiane che partecipano 
al Catalogo Italiano dei Periodici "Archivio Collettivo Nazionale dei Periodici" (ACNP) gestito 
dall’Alma Mater Studiorum-Università di Bologna, e il secondo mediante scambio gratuito di 
pubblicazioni tra biblioteche che aderiscono al software online NILDE gestito dal CNR - Area della 
Ricerca di Bologna. 
 
Considerato che l’adesione a tali servizi permette agli utenti di tutte le biblioteche partecipanti di 
poter conoscere in tempo reale la disponibilità delle pubblicazioni periodiche possedute in ogni 
istituto e di effettuare la richiesta della documentazione tramite il server NILDE ottenendo in tempi 
brevissimi il materiale richiesto in pdf o tramite invio postale. 
 
Considerato che tutti i 1886 periodici posseduti dalla Biblioteca del Museo Regionale di Scienze 
Naturali (MRSN) sono stati inseriti nel Catalogo Italiano dei Periodici (ACNP) e possono essere 
richiesti dalle biblioteche del circuito mentre i conservatori, i ricercatori e gli utenti della biblioteca 
del MRSN possono accedere tramite questi servizi a più di 200.000 periodici presenti nelle più di 
2000 Biblioteche attive sia in  ACNP che in NILDE richiedendo con la stessa modalità e 
gratuitamente copia degli articoli desiderati. 
 
Ritenuto pertanto opportuno stabilire l'adesione per l'anno 2015 del Museo Regionale di Scienze 
Naturali  ai succitati servizi ed in particolare: 
 
- Catalogo Italiano dei Periodici (ACNP) 
Alma Mater Studiorum, Università di Bologna 
Area Sistemi dipartimentali e documentali 
Viale Filopanti n. 7, 40126 Bologna 



(C.F. - 80007010376; P.I. - IT01131710376) 
Quota associativa anno 2015 - Euro 225,00 (esente IVA ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R. n. 633 del 
26 ottobre 1972."Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto"). 
 
- Servizio di document delivery (NILDE) 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Area della Ricerca di Bologna 
Via Piero Gobetti n. 101, 40129 Bologna 
(C.F. 80054330586 - P.I.02118311006 ) 
Quota associativa anno 2015 - Euro 198,00 + Euro 43,56 (IVA 22%) = Euro 241,56 (o.f.i.)   
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 466,56, si può fare fronte con riferimento 
all'impegno (Imp. 3790/13) assunto sul Capitolo 128095 (Ass. 100633) con Determinazione 
Dirigenziale n. 700 del 29 novembre 2013. 
 
Ritenuto di stabilire che alla liquidazione della quota associativa al Catalogo Italiano dei Periodici 
(ACNP) si provvederà in seguito a ricevimento di nota di pagamento ed alla liquidazione della 
quota associativa al Servizio di document delivery (NILDE) si provvederà in seguito a ricevimento 
di fattura. 
 
Stabilito che l'importo dell'IVA pari ad Euro 43,56, corrispondente al 22% dell'importo di Euro 
241,56 offerto per l'adesione per l'anno 2015 del Servizio di document delivery (NILDE) da parte 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Area della Ricerca di Bologna, Via Piero Gobetti n. 101, 40129 
Bologna (P.I. - 02118311006), è da versarsi allo Stato in quanto ricorrono le condizioni di cui 
all’art. 17, comma 2 del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del 
valore aggiunto”. 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola 
Casagrande, Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa 
Marina Spini, funzionario responsabile della Sezione Biblioteca del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), il 
codice CIG da riportare sulla fatturazione è il seguente: CIG: 621697493C 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 



Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 3790/2013 di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 700 del 29 novembre 2013 
capitolo 128095 “Spese per la promozione e la realizzazione di attività culturali (articoli 4 e 7 della 



legge regionale 28 agosto 1978, n.58)” che risulta pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità (Ass. 100633). 
 

determina 
 
Di provvedere, per le motivazioni illustrate in premessa, all'adesione per l'anno 2015 ai servizi di 
ricerca e di richiesta di documentazione "document delivery" forniti dal Catalogo Italiano dei 
Periodici "Archivio Collettivo Nazionale dei Periodici" (ACNP) gestito dall’Alma Mater 
Studiorum-Università di Bologna, e dal software online NILDE gestito dal CNR - Area della 
Ricerca di Bologna ed in particolare: 
 
- Catalogo Italiano dei Periodici (ACNP) 
Alma Mater Studiorum, Università di Bologna 
Area Sistemi dipartimentali e documentali 
Viale Filopanti n. 7, 40126 Bologna 
(C.F. - 80007010376; P.I. - IT01131710376) 
Quota associativa anno 2015 - Euro 225,00 (esente IVA ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R. n. 633 del 
26 ottobre 1972."Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto"). 
 
- Servizio di document delivery (NILDE) 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Area della Ricerca di Bologna 
Via Piero Gobetti n. 101, 40129 Bologna 
(C.F. 80054330586 - P.I.02118311006 ) 
Quota associativa anno 2015 - Euro 198,00 + Euro 43,56 (IVA 22%) = Euro 241,56 (o.f.i.)   
 
Di disporre che spesa complessiva di Euro 466,56, si può fare fronte con riferimento all'impegno 
(Imp. 3790/13) assunto sul Capitolo 128095 (Ass. 100633) con Determinazione Dirigenziale n. 700 
del 29 novembre 2013. 
 
Di stabilire che alla liquidazione della quota associativa al Catalogo Italiano dei Periodici (ACNP) 
si provvederà in seguito a ricevimento di nota di pagamento ed alla liquidazione della quota 
associativa al Servizio di document delivery (NILDE) si provvederà in seguito a ricevimento di 
regolare fattura. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 43,56, corrispondente al 22% dell'importo di Euro 
241,56 offerto per l'adesione per l'anno 2015 del Servizio di document delivery (NILDE) da parte 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Area della Ricerca di Bologna, Via Piero Gobetti n. 101, 40129 
Bologna (P.I. - 02118311006), è da versarsi allo Stato in quanto ricorrono le condizioni di cui 
all’art. 17, comma 2 del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del 
valore aggiunto”. 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: YVDPFP (Direzione della Promozione della Cultura e dello Sport) 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 
 



Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Marina Spini, 
funzionario responsabile della Sezione Biblioteca del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
(art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013 lettera b) si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 
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Codice A20020 
D.D. 15 maggio 2015, n. 222 
Programma Interreg Italia-Svizzera 2007-2013 "ECHI 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale". Determinazione n. 174 del 21.04.2015. Approvazione del verbale e 
dello schema di valutazione dei curricula per conferimento di incarico temporaneo, modulo 1 
"Eredita' culturali tra partecipazione e esperienze locali. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 8-7107 del 17.02.2014, ha approvato la scheda relativa 
alla candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale", nell’ambito del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera Italia – 
Svizzera 2007-2013. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0044248 del 09.05.2014, con la quale viene notificata 
l’approvazione del progetto strategico bis "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale" e, nello specifico, vengono approvati i seguenti moduli proposti dalla 
Regione Piemonte: Modulo 1 Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali; 
Modulo  2 Produzione e valorizzazione del patrimonio immateriale; Modulo 3 Narrazione ed 
interpretazione dei saperi del patrimonio immateriale. 
 
Considerato che al progetto strategico  "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale" (CUP J42C14000150007) partecipano con la Regione Piemonte, la Regione 
Lombardia (capofila), La Regione Autonoma Valle d’Aosta e il Cantone Svizzero dei Grigioni, 
Associazione Polo Poschiavo. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0067749 del 30.07.2014, con la quale viene notificata 
l’ammissione a finanziamento del primo modulo proposto dalla Regione Piemonte: “Eredità 
culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali”. 
 
Visto che tra le azioni inserite nel Progetto è prevista la realizzazione di attività di approfondimento  
e la messa a punto di documentazione atta ad interpretare il patrimonio immateriale 
demoetnoantropologico riguardante più filoni tematici, ivi compresi quelli attinenti alla cultura 
alimentare, intesa come  manifestazione dei saperi e del saper fare delle comunità montane del nord 
Piemonte. 
 
Visto che nell’ambito delle attività finanziate con il Programma Operativo di Cooperazione 
Transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013 rientra tra le “Spese ammissibili” la possibilità di 
avvalersi di collaboratori esterni per la realizzazione di attività specifiche, ferma restando la 
congruità fra l’attività stessa e l’utilizzo della figura professionale prescelta. 
 
Vista la determinazione della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport n. 6 
del 15.12.2014, in cui si destinava al somma di € 5.000,00 (€ 3750,00, impegno n. 2842, € 1250,00, 
impegno n. 2846)  per lo sviluppo e la gestione di una proposta progettuale riguardante la cultura 
alimentare intesa come espressione del patrimonio immateriale del territorio alpino del VCO 
all’interno del modulo 1 “Eredità culturali tra partecipazione ed esperienze locali” del progetto 
“E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale”. 
 



Vista la nota prot. n. 1595/A20000 del 16 febbraio 2015 con  cui la Direzione Promozione della 
Cultura, Turismo e Sport ha avviato una ricerca interna di professionalità tra il personale della 
struttura organizzativa regionale intesa a reperire un soggetto altamente qualificato per svolgere le 
attività precedentemente indicate. 
 
Considerato che, a seguito dello svolgimento della ricerca di professionalità interna, non sono 
pervenute candidature. 
 
Considerato che, per la specificità del profilo richiesto, si è richiesto al Settore Nuovi Media con 
lettera prot. 2894/A20000 del 12.03.2015 di provvedere alla pubblicazione sul sito web istituzionale 
della Regione Piemonte, sezione “Bandi e finanziamenti”, voce “Incarichi professionali” un 
apposito avviso di ricerca rivolto alla generalità degli interessati con scadenza 30.03.2015. 
 
Vista la determinazione n. 174 del 21.04.2015 con cui si è proceduto alla nomina della 
Commissione per la comparazione dei curricula pervenuti per l’affidamento di incarico temporaneo, 
così come previsto dall’avviso di ricerca suddetto; 
 
Visto l’esito del verbale, allegato n. 1 e parte integrante alla presente determinazione, in cui la 
predetta Commissione conviene che la dr.ssa Carlotta Colombatto risulta ottenere una valutazione 
migliore quanto a completezza e coerenza relativamente ai requisiti richiesti dall’avviso pubblicato 
e che, pertanto, la dr.ssa Carlotta Colombatto risulta essere in possesso di tutti i requisiti previsti 
dall’avviso pubblico per l’affidamento della collaborazione  a termine. 
 
Considerato che il Settore Musei e Patrimonio culturale provvederà ad interpellare la dr.ssa Carlotta 
Colombatto circa la disponibilità ad accettare l’incarico riguardante la cultura alimentare intesa 
come espressione del patrimonio immateriale del territorio alpino del VCO all’interno del modulo 1 
“Eredità culturali tra partecipazione ed esperienze locali” del progetto “E.CH.I. 2 Etnografie per la 
valorizzazione del patrimonio immateriale”. 
 
visto l’art. 3, c. 18, della L. 24.12.2007n. n 244 e la successiva circolare n. 1725/PRES/DA0500 del 
29.01.2008, con quale vengono dettate specifiche norme in tema di pubblicazione dei 
provvedimenti di conferimento degli incarichi tese all’incentivazione della trasparenza come valore 
intrinseco della Pubblica Amministrazione, per cui si provvede alla sottoscrizione del contratto solo 
dopo la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web ufficiale della Regione Piemonte, 
utilizzando lo strumento informativo istituzionale del Bollettino Ufficiale, e ciò anche al fine 
dell’efficacia costitutiva dell’atto stesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale 14 ottobre 2014 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 
agosto 1990, n. 241, coma da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 (Modifiche e 



integrazioni alla legge agosto n. 241 concernenti nome generali sull’azione amministrativa) e dalla 
legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 14 marzo 
2005, n. 35); 
 
vista la Legge Regionale n. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale", art. 17 “Attribuzione dei dirigenti” 
e art.18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 
 
vista la Legge Regionale statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo 
VI (Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge Regionale  11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale di cui al decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 dicembre 
2001, n. 18/R  "Regolamento regionale di contabilità" (art. 4 L.R. 7/2001), art. 23 "Assunzione 
degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21 gennaio 2008 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione di spesa”; 
 
visra la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” che  all’art. 3 sancisce nuove norme in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari e quindi obblighi che gravano sugli appaltatori; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (artt. 
15, 23, 26, 27); 
 
vista la circolare del gabinetto della Presidenza prot. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contente prime 
indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del D.Lgs.  33/2013;  
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8-7107 del 17.02.2014 Programma operativo di 
cooperazione transfrontaliera Italia – Svizzera 2007-2013. Approvazione scheda relativa alla 
candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale"; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (artt. 
15, 23, 26, 27); 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 6837/SB01.00 del 
05.07.2013 contente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del D.Lgs.  
33/2013;  
 



vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB0902 del 30 gennaio 2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 1442/SB0100 del 07.02.2013;  
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione”; 
 
vista la determina dirigenziale DB18 n. 16 del 30 gennaio 2014 “ Provvedimento organizzativo 
della  Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la determinazione della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport A20 n. 6 del 15 
dicembre 2014; 
 
visti gli impegni delegati 2842/2014 sul capitolo 120410/2014 e n. 2846/2014 sul capitolo 
120412/2014, che presentano la necessaria disponibilità. 
 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il verbale della Commissione e lo schema 
di valutazione dei curricula, come da allegato 1, parte integrante della presente determinazione; 
- di demandare a successivo provvedimento la stipula del contratto temporaneo di collaborazione 
nell’ambito del Programma Operativo di Cooperazione transfrontaliera tra Italia-Svizzera Progetto 
strategico  “E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale”, modulo 1 
“Eredità culturali tra partecipazione ed esperienze locali” del progetto “E.CH.I. 2 Etnografie per la 
valorizzazione del patrimonio immateriale”; 
 
- di comunicare a tutti i candidati l’esito della selezione risultante dal verbale allegato 1, parte 
integrante della presente determinazione. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
Si dispone che la presente determinazione, non riconducibile alla fattispecie definite dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, non sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del 
Settore Musei e Patrimonio Culturale 

Raffaella Tittone 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20020 
D.D. 10 giugno 2015, n. 244 
Progetto Interreg Italia-Svizzera 2007-2013 "ECHI 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale". Conferimento incarico di collaborazione esterna per sistemazione, 
ricognizione, verifica e messa in valore del patrimonio immateriale alpino del VCO. Spesa 
complessiva Euro 5.000,00 (o.f.i.) (imp. del. 2842/14, Euro 3.750,00, cap. 120410/14 e imp. del. 
2846/14, Euro 1.250,00, cap. 120412/14). 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 8-7107 del 17.02.2014, ha approvato la scheda relativa 
alla candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale", nell’ambito del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera Italia – 
Svizzera 2007-2013. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0044248 del 09.05.2014, con la quale viene notificata 
l’approvazione del progetto strategico bis "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale" e, nello specifico, vengono approvati i seguenti moduli proposti dalla 
Regione Piemonte: Modulo 1 Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali; 
Modulo  2 Produzione e valorizzazione del patrimonio immateriale; Modulo 3 Narrazione ed 
interpretazione dei saperi del patrimonio immateriale. 
 
Considerato che al progetto strategico  "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale" (CUP J42C14000150007) partecipano con la Regione Piemonte, la Regione 
Lombardia (capofila), la Regione autonoma Valle d’Aosta, il Cantone Svizzero dei Grigioni, 
l’Associazione Polo Poschiavo. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0067749 del 30.07.2014, con la quale viene notificata 
l’ammissione a finanziamento del primo modulo proposto dalla Regione Piemonte: “Eredità 
culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali”. 
 
Visto che tra le azioni inserite nel Progetto è prevista la realizzazione di attività di approfondimento  
e messa a punto di documentazione atta interpretare il patrimonio immateriale 
demoetnoantropologico riguardante più filoni tematici, ivi compresi quelli attinenti alla cultura 
alimentare, intesa come  manifestazione dei saperi e del saper fare delle comunità montane del nord 
Piemonte. 
 
Visto che nell’ambito delle attività finanziate con il Programma Operativo di Cooperazione 
Transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013 rientra tra le “Spese ammissibili” la possibilità di 
avvalersi di collaboratori esterni per la realizzazione di attività specifiche, ferma restando la 
congruità fra l’attività stessa e l’utilizzo della figura professionale prescelta. 
 
Vista la determinazione della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport n. 6 
del 15.12.2014, in cui si destinava al somma di € 5.000,00 (€ 3.750,00, impegno n. 2842/14, € 
1.250,00, impegno n. 2846/14)  per lo sviluppo e la gestione di una proposta progettuale riguardante 
la cultura alimentare intesa come espressione del patrimonio immateriale del territorio alpino del 
VCO all’interno del modulo 1 “Eredità culturali tra partecipazione ed esperienze locali” del 
progetto “E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale”. 
 



Vista la nota prot. n. 1595/A20000 del 16 febbraio 2015 con cui la Direzione Promozione della 
Cultura, Turismo e Sport ha avviato una ricerca interna di professionalità tra il personale regionale 
intesa a reperire un soggetto altamente qualificato per svolgere le attività precedentemente indicate. 
 
Considerato che, a seguito dello svolgimento della ricerca di professionalità interna, non sono 
pervenute candidature. 
 
Considerato altresì che, per la specificità della competenza professionale richiesta, non rinvenibile 
all’interno dell’Amministrazione, si è richiesto al Settore Nuovi Media con lettera prot. 
2894/A20000 del 12.03.2015 di provvedere alla pubblicazione sul sito web istituzionale della 
Regione Piemonte, sezione “Bandi e finanziamenti”, voce “Incarichi professionali” un apposito 
avviso di ricerca rivolto alla generalità degli interessati con scadenza 30.03.2015. 
 
Vista la determinazione n. 222 del 15.05.2015 con cui è stato approvato il verbale e lo schema di 
comparazione dei curricula per l’affidamento del suddetto incarico temporaneo e occasionale, 
redatto da apposita Commissione nominata con Determinazione n. 174 del 21/04/2015, dal quale 
risultava la seguente graduatoria: 
– dr.ssa Carlotta Colombatto, punti 16;  
– dr.ssa Ilaria Rebecca Bonelli, punti 10. 
 
Considerato che la dr.ssa Carlotta Colombatto, interpellata circa la disponibilità ad accettare 
l’incarico in argomento, con lettera del 20/05/2015 (prot. n. 5843/A20020 del 22/05/2015), ha 
comunicato di rinunciare allo stesso causa sopraggiunti nuovi  impegni. 
 
Preso atto invece della disponibilità ad accettare l’incarico manifestata dalla dr.ssa Ilaria Rebecca 
Bonelli – seconda in graduatoria. 
 
Vista lo schema di contratto, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
 
Ritenuto di individuare, quale Responsabile del Procedimento ai fini della procedura di cui al 
presente provvedimento la dr.ssa Raffaella Tittone, Dirigente ad interim del Settore Musei e 
Patrimonio culturale. 
 
visto l’art. 15, del D.Lgs 33/2007, con quale vengono dettate specifiche norme in tema di 
pubblicazione dei provvedimenti di conferimento degli incarichi tese all’incentivazione della 
trasparenza come valore intrinseco della Pubblica Amministrazione, per cui si provvede alla 
sottoscrizione del contratto solo dopo la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web 
ufficiale della Regione Piemonte, utilizzando lo strumento informativo istituzionale del Bollettino 
Ufficiale, e ciò anche al fine dell’acquisizione dell’efficacia dell’atto stesso. 
 
Dato atto che per l’attribuzione dell’incarico in oggetto ricorrono i requisiti e le condizioni di cui 
all’art. 7 del D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche". 
 
Attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 



 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge Regionale n. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale", art. 17 “Attribuzione dei dirigenti” 
e art.18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (artt. 
15, 23, 26, 27); 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8-7107 del 17.02.2014 Programma operativo di 
cooperazione transfrontaliera Italia – Svizzera 2007-2013. Approvazione scheda relativa alla 
candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale"; 
 
vista la determina dirigenziale DB18 n. 16 del 30 gennaio 2014 “ Provvedimento organizzativo 
della  Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la determinazione della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport A20 n. 6 del 15 
dicembre 2014; 
 
visti gli impegni delegati 2842/2014 sul capitolo 120410/2014 e n. 2846/2014 sul capitolo 
120412/2014, che presentano la necessaria disponibilità. 
 

determina 
 
 
- di affidare alla dr.ssa Ilaria Rebecca Bonelli un incarico di collaborazione esterna in forma di 
prestazione d’opera intellettuale occasionale, come meglio descritto in premessa, con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione del contratto e scadenza il 30.09.2015, per l’importo complessivo di 
euro 5.000,00 (oneri fiscali inclusi); 
 
- di approvare, per le motivazioni e le ragioni giuridiche indicate in premessa, lo schema di 
contratto di cui all’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente provvedimento e che 
regolerà i rapporti tra l’Amministrazione Regionale e la dr.ssa Ilaria Rebecca Bonelli; 
 
- di autorizzare la liquidazione della cifra sopra indicata con le modalità previste all’art. 6 dello 
schema di contratto, di cui  all’allegato 1;  
 
 
Alla somma complessiva di euro 5.000,00 si fa fronte per € 3.750,00 con l’impegno delegato n. 
2842/14  di cui al capitolo 120410/14;  e per € 1.250,00 con l’impegno delegato n. 2846/14  di cui 
al capitolo 120412/14.  
 
 



Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui al D.L.gs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di 
Pubbliche Amministrazioni”, art. 15, si dispone che la presente sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

Il Responsabile ad interim del 
Settore Musei e Patrimonio Culturale 

Raffaella Tittone 
 

 
Allegato 



Direzione A20020                                                                                                             Allegato  1 
                   
 

Pagina 1 di 4 

 

CONFERIMENTO DI INCARICO DI COLLABORAZIONE ESTERNA IN FORMA DI 
PRESTAZIONE D’OPERA INTELLETTUALE OCCASIONALE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA TRA ITALIA-SVIZZERA. PROGETTO 
STRATEGICO "E.CH.I. 2 ETNOGRAFIE PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
IMMATERIALE”. 
 
 

TRA 
 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata ai fini del presente Contratto dal Dirigente  
Responsabile del Settore Musei e Patrimonio Culturale, Raffaella Tittone, domiciliata ai fini del 
presente atto in Torino – via Bertola 34 - di seguito denominata Committente  
 

E 
 

 
La dr.ssa                                    , nata a                    – (C.F.                              ), residente in                
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 
Affidamento dell’incarico 

 
La Regione Piemonte conferisce al Collaboratore, che accetta, un incarico di collaborazione in 
forma di prestazione d’opera intellettuale occasionale per il supporto specialistico alla Direzione 
Promozione della Cultura Turismo e Sport nell’ambito del Programma Operativo di cooperazione 
transfrontaliera tra Italia-Svizzera - Progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione 
del patrimonio immateriale” (CUP J42C14000150007). 
 
 

Art. 2  
Profilo delle attività 

 
Il progetto “E.C.H.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale”  prevede attività 
di valorizzazione del patrimonio culturale immateriale come previsto dal modulo approvato e 
finanziato che ha per titolo: Modulo 1 “Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze 
locali.” 
L’incarico ha per oggetto l’attività di sistemazione, ricognizione, verifica e messa in valore del 
patrimonio immateriale riguardante la cultura alimentare delle valli alpine corrispondenti all’area del 
Verbano Cusio Ossola.  
Nel dettaglio l’incarico è suddiviso in due parti e prevede la realizzazione delle seguenti attività: 
 
Prima parte: 
 

- sistemazione dei materiali riguardanti la cultura alimentare prodotti nel corso della prima 
parte del progetto ECHI; 

- ricognizione dei musei, delle collezioni etnografiche e, qualora presenti, delle infrastrutture 
architettoniche riconducibili alla cultura alimentare dei luoghi. L’analisi del territorio in 
chiave di culture alimentari dovrà prendere in considerazione le valli alpine del Verbano 
Cusio Ossola  ed i relativi Comuni. Il territorio da analizzare potrà essere esteso ad ulteriori 
località e valli limitrofe, in cui si conservano significative testimonianze materiali ed 
immateriali della cultura alimentare. 

- selezione dei manufatti conservati nei musei etnografici e sul territorio e reperimento di 
informazioni dettagliate a carattere storico-antropologico relative alla tradizione 
gastronomica locale. Segnalazione di eventuali prodotti Dop o Igp presenti sul territorio 
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esaminato che, circa i contenuti tradizionali posti in relazione ai prodotti ed ai relativi 
disciplinari, beneficiano o possono beneficiare di rimandi alle raccolte etnografiche 
documentate.  

- verifica in ambito locale dell’esistenza di documentazione iconografica storica che 
documenti in modo diretto od indiretto consuetudini alimentari o tipi botanici riconducibili a 
cultivar storici. In tal caso, saranno presi in considerazione eventuali aspetti simbolici e 
rituali collegati a prescrizioni derivanti da consuetudini religiose formali o consuetudinarie. 

- utilizzo delle testimonianze orali a supporto dell’interpretazione dei manufatti e delle 
consuetudini alimentari ad essi connesse. 

- ricognizione della documentazione fotografica ed audiovisiva riferibile alle tematiche 
storico-gastronomiche, alle materie prime, al cibo ed alla sua manipolazione. La 
ricognizione comporterà la verifica e la segnalazione di tali materiali conservati presso 
istituzioni locali ed enti, nonché la segnalazione, qualora possibile, di documentazione 
conservata presso sedi private.  

- le fasi del lavoro dovranno essere documentate anche attraverso documentazione 
fotografica e video sonora. A tale riguardo, il Settore Musei e Patrimonio culturale metterà a 
disposizione gli strumenti tecnici di ripresa.  

- segnalazione di potenziali collegamenti tra il tema della cultura alimentare e i progetti 
europei attivati nel corso degli anni in area italo- svizzera. 

 
Seconda parte: 
 

- formulazione di una proposta di percorso virtuale attraverso manufatti, luoghi, ambiente ed 
eventuali altre tipologie di documenti narrativi che delineino un itinerario ragionato in chiave 
storico- antropologica delle culture alimentari del territorio alpino considerato dal progetto 
ECHI 2. 

- Produzione di un documento “portfolio” conclusivo, multimediale o in altra forma da 
concordare con la committenza, contenente la visualizzazione, attraverso carte, percorsi, 
immagini, ecc., dei contenuti del lavoro realizzato. Il documento, basandosi su di una 
ponderata analisi dei risultati acquisiti, dovrà contenere e proporre spunti e suggestioni 
relative agli aspetti culturali dell’alimentazione. I contenuti del documento dovranno, inoltre, 
porre in relazione la proposta di lettura/intepretazione del territorio, con potenziali azioni di 
promozione turistico-culturali, collegabili ai temi del patrimonio immateriale pertinenti al 
progetto ECHI 2 e ad altre iniziative di rilevanza locale e sovralocale, quali Next Stop ed 
Expo 2015. 

 
 

Art. 3  
Rapporto di collaborazione 

 
Il rapporto posto in essere è, ad ogni effetto, di collaborazione temporanea, da rendersi in forma di 
prestazione d’opera intellettuale occasionale, senza vincoli di subordinazione salvo il necessario 
coordinamento generale e programmatico esercitato dal Committente. La collaborazione sarà 
svolta pertanto senza impiego di mezzi organizzativi e senza vincolo reciproco di esclusiva. 
 

Art. 4  
Raccordo con la Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport 

 
Il Collaboratore, che svolgerà il proprio incarico senza vincolo di subordinazione e di orario, dovrà 
comunque operare in collaborazione ed in raccordo con il personale regionale, anche, ove occorra,  
presso la sede della Direzione Promozione della Cultura Turismo e Sport e/o presso le eventuali 
diverse sedi di riunione concordate con i partner del progetto E.CH.I. 2. 
Nello svolgimento delle attività di cui all’art. 2 del presente contratto, il Collaboratore dovrà 
consentire al Committente ed ai controllori del Programma Operativo di Cooperazione  
Transfrontaliera Italia – Svizzera 2007-2013, le verifiche e i controlli sulle modalità di esecuzione 
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delle attività affidate per la valutazione della rispondenza del risultato con quanto richiesto e la sua 
funzionalità rispetto agli obiettivi istituzionali e di progetto. 
Le risultanze dell’attività del collaboratore rimarranno di proprietà della Regione Piemonte, che 
potrà liberamente disporne per fini di carattere istituzionale coerenti con quelli previsti dal Progetto 
E.CH.I. 
 
 

Art. 5 
Durata dell’incarico 

 
L'incarico professionale avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione e terminerà il 30/09/2015. 

 
Art. 6 

Corrispettivo e modalità di pagamento 
 

Per la collaborazione è previsto un compenso lordo complessivo di € 5.000,00 (o.f.i) ripartito in due 
rate dell’importo di € 2.500,00 (o.f.i.), che verranno corrisposte a metà periodo e al termine 
dell’attività, in seguito alla presentazione di una nota da parte del Collaboratore, accompagnata da 
una relazione sull’attività svolta. 
L’erogazione del corrispettivo per le attività avrà luogo nei termini e nelle forme di cui sopra, salva 
richiesta di sospensione di pagamento nel caso si riscontrassero difformità delle prestazioni ovvero 
ritardi nella relativa esecuzione, imputabili al mancato adempimento degli impegni contrattuali. 
L’Amministrazione regionale fa riserva di azione per eventuali danni subiti. 
 

Art. 7 
Obblighi del Collaboratore 

  
Il Collaboratore si impegna alla migliore diligenza ed alla massima riservatezza nonché ad 
attenersi a quanto stabiliscono gli articoli 621 e 622 del Codice penale in materia di garanzie a 
tutela del contenuto di documenti segreti e di segreto professionale, pertanto ogni informazione o 
notizia che le venga comunicata o comunque apprenda a causa della prestazione lavorativa dovrà 
essere mantenuta segreta. 
Il Collaboratore si impegna a non instaurare incarichi professionali o di consulenza che siano 
incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte e che determinino situazioni di 
contrasto di interessi o di concorrenza. 
 

Art. 8 
Risoluzione del contratto 

 
E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed immotivata 
inadempienza degli impegni contrattuali secondo le disposizioni di cui agli articoli 1453 (Risolubilità 
del contratto per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale dal contratto) e 2237 (Recesso) del 
Codice civile. 
E’ fatta comunque salva la possibilità, per entrambe le parti, di recedere dal contratto previo 
preavviso scritto, con lettera raccomandata A/R, non inferiore a 30 giorni. 
 
 

Art. 9 
Tutela della privacy 

 
Il Collaboratore autorizza, ai sensi della vigente normativa, il Committente ad utilizzare i Suoi dati 
personali esclusivamente per consentire il regolare svolgimento dell’incarico, il pagamento dei 
bonifici bancari, le denunce fiscali e previdenziali. Resta inteso che il Committente si impegna a 
non cedere a Terzi informazioni e dati che Lo riguardano, se non per i fini precedentemente 
descritti. 
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I risultati delle attività sono di proprietà della Regione Piemonte; il Collaboratore non potrà 
divulgarli e/o pubblicarli senza previa ed espressa autorizzazione della Regione, citando la stessa 
come promotrice del programma e proprietaria dei risultati. 
 

Art. 8 
Controversie 

 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione del presente contratto. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per qualsiasi controversia 
relativa al presente contratto sarà competente il Foro di Torino. 
Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel presente contratto avrà 
valore solo se redatto per iscritto. 
 

Art. 9 
Rinvio 

 
Per quanto non espressamente stabilito e pattuito dal presente atto si fa rinvio alle norme del 
Codice Civile ed alla disciplina fiscale, previdenziale e assistenziale. 
 
 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, lì  
 
IL COMMITTENTE (timbro istituzionale ) Firma  
 
 
IL COLLABORATORE (Nome e cognome leggibile) Firma 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20010 
D.D. 15 giugno 2015, n. 247 
L.r. 18/2008" Interventi a sostegno dell'editoria piemontese e dell'informazione locale."Capo 
II - Editoria piemontese. Approvazione del Bando "Progetti a sostegno dell'editoria 
piemontese", di cui alla D.G.R. n. 10-7546 del 05/05/2014, per una spesa complessiva di Euro 
75.000,00 mediante le risorse impegnate con DD db 1801 n. 595/2014 (impegno n. 3098/2014). 
 
Premesso che con determinazione  db 1801 n. 595 del 04/12/2014 “L.r. n. 18 del 25 giugno 2008. 
Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale e s.m. i. Capo II –Editoria 
piemontese. Progetti a sostegno dell’editoria piemontese di cui alla D.G.R. 10-7546 del 05/05/2014. 
Impegno di spesa di Euro 120.000,00 (cap. 186380/2014)”  venivano impegnate le risorse al fine di 
dare attuazione alle attività rientranti nella linea di intervento  “Progetti a sostegno dell’editoria 
piemontese”,  di cui agli allegati A e B alla D.G.R. n. 10-7546 del 05/05/2014 per la concessione di 
contributi ai sensi della L.R. n. 18 del 25 giugno 2008, demandando a successivo provvedimento  la  
predisposizione  e l’approvazione  del bando  e le relative modalità di attuazione dello stesso; 
 
le risorse complessivamente impegnate con il suddetto provvedimento sul capitolo 186380/2014 
(ass n. 100215) ammontano ad Euro 120.000,00 (impegno n. 3098/2014); 
 
una parte delle suddette risorse, nella misura di Euro 45.000,00 veniva destinata con determinazione 
n. 96 del 05/03/2015 “L.r. 18/2008 “Interventi a  sostegno dell’editoria piemontese”. Partecipazione 
dei piccoli editori piemontesi al Salone Internazionale del Libro anno 2015. Approvazione del 
bando e della destinazione delle risorse ( per Euro 45.000,00) impegnate con DD 595 del 
04/12/2014( impegno n. 3098/2014)” alla partecipazione degli editori piemontesi al Salone 
Internazionale del libro 2015; 
 
dal momento che occorre procedere all’apertura del bando e all’approvazione delle relative 
modalità di partecipazione, così come  stabilito dalla determinazione  db 1801 n. 595 del 
04/12/2014, al fine di dare attuazione alle attività rientranti nella linea di intervento  “Progetti a 
sostegno dell’editoria piemontese” di cui agli allegati A e B alla D.G.R. n. 10-7546 del 05/05/2014 
in cui sono contemplate  le seguenti tipologie: 
- promozione dell’editoria piemontese 
- grande distribuzione 
- aggiornamento formativo e professionale; 
 
preso atto pertanto che le risorse destinate agli interventi di cui al bando che si approva con il 
presente provvedimento ammontano ad Euro 75.000,00; 
 
visti i criteri per la concessione di contributi per gli interventi a sostegno dell’editoria piemontese 
per l’anno 2014, di cui all’Allegato B alla D.G.R. n. 10-7546 del 05/05/2014 “ Progetti a sostegno 
dell’editoria piemontese”; 
 
Tutto ciò premesso 
 
visto il d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
 



vista la circolare del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
5.7.2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato 
decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore ragioneria prot. n. 1591/DB9.02 del 30.1.2013 e la circolare del 
Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01100 del 7.2.2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”), art. 31, comma 2; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
vista la l.r. n. 18 del 25.06.2008 “ Interventi a sostegno dell’editoria piemontese”; 
 
Vista la l.r. n. 14/2014 (“Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”); 
 
Vista la l.r. n. 23 del 30 dicembre 2014 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2015”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria;  
 
vista la D.G.R. n. 10-7546 del 05/05/2014, “Legge regionale 25.6.2008, n. 18 (Interventi a sostegno 
dell'editoria piemontese e dell'informazione locale). Approvazione del programma degli interventi 
per la piccola editoria per l'anno 2014 e criteri per la concessione di contributi a sostegno 
dell'editoria libraria piemontese”; 
 
vista la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014”; 
 



vista la determinazione Dirigenziale n. 16 del 30.1.2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
vista la determinazione db1801 n. 595 del 04/12/2014” L.r. n. 18 del 25 giugno 2008. Interventi a 
sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione locale e s.m. i. Capo II –Editoria piemontese. 
Progetti a sostegno dell’editoria piemontese di cui alla D.G.R. 10-7546 del 05/05/2014. impegno di 
spesa di Euro 120.000,00 (cap. 186380/2014”; 
 
vista la determinazione n. 96 del 05/03/2015; 
 
nell’ambito delle risorse impegnate con DD db 1801 n.  595/2014 (impegno n. 3098/2014) 
 

determina 
 
- di approvare le modalità di attuazione ed il bando per la concessione di contributi  ai sensi della 
L.R. n. 18/2008 rientranti nella linea di intervento  “Progetti a sostegno dell’editoria piemontese” di 
cui agli allegati A e B alla D.G.R. n. 10-7546 del 05/05/2014,  così come indicato nell’Allegato 1 “ 
Bando Progetti a sostegno dell’editoria piemontese” che fa parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
- di stabilire che le domande di cui al bando allegato al presente provvedimento,  devono essere 
presentate all’Amministrazione regionale, in seguito alla pubblicazione del presente provvedimento 
sul B.U.R, con decorrenza dal 22.06.2015 e dovranno pervenire entro il termine di  scadenza del 
bando, fissato al 24.07.2015 ; 
 
- di  stabilire che alla spesa  di euro 75.000,00 si farà fronte  sull’impegno n. 3098/2014 con le 
risorse impegnate con determinazione  db1801 n. 595 del 04.12.2014; 
 
- di dare atto che si provvederà con successivo provvedimento all’individuazione dei soggetti 
beneficiari delle provvidenze di cui al bando allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, in seguito all’espletamento dello stesso. 
 
Le provvidenze di cui al bando allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale( All. 1 “ Bando progetti a sostegno dell’editoria piemontese”) sono soggette al regime 
“de minimis” di cui alla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato (Regolamento C.E. n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013- GUUE L 352 del 24.12.2013) e, per quanto compatibili, in 
conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 
17.09.2007. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Il presente provvedimento non necessita di pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.lgs. n. 
33/2013  sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

Il Dirigente 
Eugenio Pintore

                                                                                                                                                  Allegato 
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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
L.r. 25 giugno 2008 n. 18  “Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione 
locale” Capo II- Editoria piemontese  
DGR 10-7546 del 07.05.2014  
 
2. FINALITA DEL PRESENTE BANDO  
 
E’ intendimento di questa Amministrazione contribuire al sostegno di attività finalizzate allo 
sviluppo del sistema delle imprese editoriali  piemontesi attraverso: 

a) il sostegno alla promozione dell’editoria piemontese; 
b) il sostegno all’attuazione di programmi di aggiornamento formativi e professionale 

 
3. TIPOLOGIA INTERVENTI AMMISSIBILI 
 
Rientrano nella tipologia di cui alle lett. a ) e b) del paragrafo 2 i seguenti interventi: 

 
a) Progetti a sostegno dell’editoria piemontese volti a favorire la promozione 

dell’editoria piemontese; 
b) Progetti a sostegno dell’editoria piemontese finalizzati alla promozione e alla 

diffusione dei prodotti piemontesi presso la grande distribuzione; 
c) Progetti a sostegno dell’editoria piemontese finalizzati all’aggiornamento 

formativo e professionale degli editori. 
 
Ciascun soggetto richiedente  può presentare una (1) domanda per ciascun ambito di 
intervento, ma potrà beneficiare del contributo su uno solo dei tre ambiti. 
 
4. BENEFICIARI 
 
Associazioni  di editori, Associazioni culturali, Fondazioni e Istituzioni culturali, Consorzi di 
imprese, Società cooperative.  
 
 
5. CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITA’ 
 

 5.1)  PROGETTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA PIEMONTESE VOLTI A 
FAVORIRE LA  PROMOZIONE DELL’EDITORIA PIEMONTESE 

 
Rientrano in questa linea di intervento quei progetti finalizzati a favorire la promozione e la 
commercializzazione dei prodotti editoriali piemontesi, sostenendo iniziative e attività rivolte a 
tale scopo, anche attraverso la ricerca di forme innovative di progettazione e distribuzione. 
Prioritaria appare la predisposizione di iniziative volte a favorire la conoscenza, la diffusione e 
la vendita  anche on-line delle pubblicazioni piemontesi, attraverso piattaforme e siti dedicati o 
altre soluzioni tecniche/organizzative. 
 In tal senso verranno altresì valutati progetti volti allo sviluppo dell’editoria digitale e degli e-
book. 
 

 5.2)  PROGETTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA PIEMONTESE FINALIZZATI 
ALLA PROMOZIONE E ALLA DIFFUSIONE DEI PRODOTTI PIEMONTESI 
PRESSO LA GRANDE DISTRIBUZIONE. 

 
Rientrano in questa linea di intervento progetti finalizzati alla promozione e diffusione dei 
prodotti editoriali piemontesi presso le catene della grande distribuzione, sia in ambito 
regionale che nazionale.  
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 5.3) PROGETTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA PIEMONTESE FINALIZZATI 
ALL’AGGIORNAMENTO FORMATIVO E PROFESSIONALE DEGLI EDITORI 

 
Il sostegno è rivolto a progetti di aggiornamento professionale degli editori piemontesi. 
Gli interventi  sono rivolti a tutti gli editori piemontesi aventi i requisiti previsti dalla legge 
18/2008 e  si svolgeranno in una sede ubicata sul territorio piemontese facilmente 
raggiungibile. 
 
6. TERMINI  E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande di partecipazione al presente bando  andranno trasmesse corredate dalla 
documentazione sotto indicata, a partire dal  22 giugno 2015  entro e non oltre la data del  24 
luglio 2015 con  le seguenti modalità: 
 
Per le Associazioni di editori, Associazioni culturali, Fondazioni e Istituzioni culturali 
 
 tramite PEC (posta elettronica certificata), al seguente indirizzo: 
 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
 
La domanda trasmessa via PEC( di cui alla lettera a del paragrafo 7)  e la relativa 
documentazione( di cui alle lettere b,c,d,f,g,h,i,l )  deve pervenire in formato pdf con 
estensione p7m ed essere sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante  o, in 
alternativa, in formato pdf  sottoscritta con firma autografa, accompagnata da copia fotostatica 
di un documento di identità del dichiarante in corso di validità. 
 
 
Per le Società cooperative e per i Consorzi di imprese: 
 
 tramite PEC (posta elettronica certificata), al seguente indirizzo: 
 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
 
La domanda trasmessa via PEC( di cui alla lettera a del paragrafo 7) e la relativa 
documentazione( di cui alle lettere b,c,d,f,g,h,i,l )  deve pervenire in formato pdf  con 
estensione p7m ed essere sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante. 
 
L’Amministrazione Regionale non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, né per eventuali disguidi 
in ogni modo imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
7. DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO: 
 
a)modulo di domanda ( con l’apposizione di una marca da bollo di Euro 16,00 o in alternativa 
con l’invio di evidenze attestanti l’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo o le eventuali 
motivazioni di esenzione); 
 
b)dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del DPR n. 445/2000 in merito alla 
Legge 136/2010 e alla Legge 122/2010; 
 
c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
per la concessione di aiuti in “de minimis”; 
 
d)fotocopia del documento d'identità in corso di validità del rappresentante legale del soggetto 
beneficiario( ad esclusione delle domande firmate digitalmente); 
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e) dettagliata relazione tecnica-illustrativa del progetto contenente, tra gli altri, i seguenti 
elementi: 

- caratteristiche e contenuti del progetto, eventuali innovazioni organizzative, 
caratteristiche di peculiarità, originalità; 

- azioni programmate, cronoprogramma;  
- eventuale continuità con progetti già realizzati; 
- riscontro dei fruitori, risultati attesi; 
- inclusione(capacità  di fare rete,  coinvolgimento di un numero significativo di soggetti);  
- piano di comunicazione proposto 

 
f)curriculum del soggetto proponente e relazione sulle  attività svolte negli ultimi tre anni, a 
meno che si tratti di organismi di costituzione più recente; 
 
g) piano finanziario analitico per la valutazione dei costi e  della sostenibilità del progetto; 
 
h)fotocopia dell’ atto costitutivo e statuto del soggetto proponente. 

 
L’Amministrazione regionale si riserva  comunque di  richiedere ulteriore documentazione che 
si rendesse necessaria o utile per l’istruttoria. 
 
 
Sono dichiarate irricevibili: 
 
-le domande  non redatte sull’apposito modulo di domanda  (cfr lettera a  paragrafo 7) 
pubblicato sul sito della Regione Piemonte; 
- le domande pervenute con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
- le domande inviate oltre i termini di scadenza del bando, 
- le domande prive degli elementi necessari ad identificare la natura del progetto ( piano 
finanziario e  relazione tecnico-illustrativa del progetto). 
 
8. SPESE AMMISSIBILI 
 
Tutti i costi diretti  coerenti con l’oggetto del finanziamento connessi alla realizzazione delle 
attività contemplate nel progetto e quelli inerenti alla realizzazione o all’acquisto di applicativi o 
supporti informatici necessari alla realizzazione delle attività.  
 
Sono escluse le spese inerenti lavori di investimento, di acquisto dei beni strumentali durevoli, 
le quote di ammortamento e gli interessi passivi. 
 
 
 9. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 
 
Ad avvenuta scadenza del bando, le proposte pervenute verranno esaminate  da una 
Commissione, nominata con apposito provvedimento amministrativo e Presieduta dal Dirigente 
del Settore Biblioteche, Archivi e Istituti Culturali, composta da uno o più funzionari dell’ufficio 
regionale competente in materia e da due o più esperti individuati tra i dirigenti e i funzionari 
della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, e/o tra gli enti partecipati 
dalla Regione Piemonte competenti in materia. La partecipazione a detta Commissione non 
comporta alcun onere per la Regione Piemonte. 
La Commissione procede alla valutazione dei progetti, anche dal punto di vista della congruità 
dei costi, utilizzando il punteggio di cui al successivo paragrafo 9.1. Il Dirigente, responsabile 
del procedimento amministrativo, con successivo provvedimento approva la graduatoria dei 
progetti ammessi e valutati dalla Commissione nonché l’assegnazione dei relativo contributi 
nell’ambito degli stanziamenti previsti. 
 
 

 9.1 PROGETTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA PIEMONTESE VOLTI A 
FAVORIRE LA PROMOZIONE DELL’EDITORIA PIEMONTESE 
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Per la valutazione delle istanze relative a questa linea di intervento  la Commissione si avvale 
delle le linee di indirizzo e  criteri di valutazione qui di seguito riportati  per un punteggio 
massimo di 100 punti: 

 
Qualità e funzioni del progetto( Punti max 75)  

 
La valutazione avverrà sulla base di elementi quali:  

- caratteristiche e contenuti del progetto, azioni programmate, continuità, riscontro dei 
fruitori, risultati attesi, ricadute in termini di efficacia del progetto sui bisogni 
dell’utenza di riferimento( max punti  40); 

- inclusione, vale a dire la capacità di fare rete,  di coinvolgere un numero significativo di 
editori e di pubblico o di altri soggetti pubblici e privati operanti nel territorio  (max 
punti 15); 

- l’innovazione determinata dalle caratteristiche di peculiarità, originalità e unicità del 
progetto(max punti 20). 

 
Sostenibilità economica del progetto( Punti max 15) 

 
Il sostegno economico regionale contribuisce alla realizzazione del progetto unitamente ad altri 
apporti di diversa natura quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo,   i costi del personale 
interno, le contribuzioni dei privati e delle Fondazioni bancarie, i servizi prestati gratuitamente, 
il valore economico del volontariato, il coinvolgimento economico di altri enti, o sponsor. Le 
iniziative potranno prevedere altresì una quota di partecipazione o cofinanziamento del 
progetto da parte degli editori piemontesi partecipanti alle attività programmate e fruitori delle 
stesse. 
 
Poiché la  percentuale massima del contributo regionale eventualmente assegnato non potrà 
essere superiore al 70% del preventivo,  la quota parte di partecipazione  al progetto da parte 
del soggetto richiedente, non potrà essere inferiore al 30% delle spese.  
 
La valutazione del punteggio da attribuire a questo parametro verrà  formulata nel seguente 
modo: 
 
-  percentuale entrate sul preventivo delle spese compresa tra il 70%  e il 90%  punti 15 
- percentuale entrate sul preventivo delle spese compresa tra il 50%  e il 69%  punti 10 
- percentuale entrate sul preventivo delle spese compresa tra il 30% e il 49% punti 5 
 

Media e comunicazione( Punti max 10)  
 

La valutazione di un’iniziativa sarà valutata anche  in funzione del piano di comunicazione 
proposto e alla capacità di raggiungimento di nuovo pubblico. 
 
 

 9.2 PROGETTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA PIEMONTESE FINALIZZATI 
ALLA PROMOZIONE E ALLA DIFFUSIONE DEI PRODOTTI PIEMONTESI 
PRESSO LA GRANDE DISTRIBUZIONE 

 
Per la valutazione delle istanze relative a questa linea di intervento la Commissione si avvale 
delle linee di indirizzo e criteri di valutazione qui di seguito riportati  per un punteggio massimo 
di 100 punti: 

 
Qualità e funzioni del progetto( Punti  max 75) 

 
Vengono valutati sulla base di elementi quali: 
 

- caratteristiche e contenuti del progetto, azioni programmate, continuità dell’iniziativa, 
riscontro dei fruitori( risultati attesi, ricadute in termini di efficacia del progetto sui 



 5

bisogni dell’utenza di riferimento), promozione e riconoscibilità dell’iniziativa( max punti 
30); 

- reti distributive  e punti  di distribuzione raggiunti, editori  coinvolti( max punti 25); 
- innovazione organizzativa, caratteristiche di peculiarità, originalità e unicità del 

progetto( max punti 20). 
 

Sostenibilità economica del progetto ( Punti max 15) 
 

Il sostegno economico regionale contribuisce alla realizzazione del progetto unitamente ad altri 
apporti di diversa natura quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo,  i costi del personale 
interno,  le contribuzioni dei privati e delle Fondazioni bancarie, i servizi prestati 
gratuitamente, il valore economico del volontariato, il coinvolgimento economico di altri enti, o 
sponsor. Le iniziative potranno prevedere altresì una quota di partecipazione o cofinanziamento 
del progetto da parte degli editori piemontesi partecipanti alle attività programmate e fruitori 
delle stesse. 
 
Poiché la  percentuale massima del contributo regionale eventualmente assegnato non potrà 
essere superiore al 70% del preventivo,la quota parte di partecipazione  al progetto da parte 
del soggetto richiedente, non potrà essere inferiore al 30% delle spese.  
 
La valutazione del punteggio da attribuire a questo parametro verrà  formulata nel seguente 
modo: 
 
-  percentuale entrate sul preventivo delle spese compresa tra il 70%  e il 90%  punti 15 
- percentuale entrate sul preventivo delle spese compresa tra il 50%  e il 69%  punti 10 
- percentuale entrate sul preventivo delle spese compresa tra il 30% e il 49% punti 5 

 
Media e comunicazione( Punti max 10)  

 
La valutazione di un’iniziativa sarà valutata  anche in funzione del piano di comunicazione 
proposto, alla capacità di raggiungimento di nuovo pubblico. 
 

 9.3 PROGETTI A SOSTEGNO DELL’EDITORIA PIEMONTESE FINALIZZATI 
ALL’AGGIORNAMENTO FORMATIVO E PROFESSIONALE DEGLI EDITORI 

 
Per la valutazione delle istanze relative a questa linea di intervento la Commissione si avvale 
delle linee di indirizzo e criteri di valutazione qui di seguito riportati  per un punteggio massimo 
di 100 punti: 
 

 
Qualità e funzioni del progetto( Punti max 85) 

 
Vengono valutati sulla base di elementi quali: 

- caratteristiche e contenuti del progetto, azioni programmate,  risultati attesi, argomenti 
proposti, loro attualità e rilevanza ai fini dell’aggiornamento professionale (max punti 
40); 

- quantità, durata( parametrata in unità oraria)  degli interventi (max punti  30 ); 
- curriculum  dei docenti( max punti15). 

 
 

Sostenibilità economica del progetto ( Punti max 15) 
 
Il sostegno economico regionale contribuisce alla realizzazione del progetto unitamente ad altri 
apporti di diversa natura quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo,  il lavoro svolto dal 
personale interno,  le contribuzioni dei privati e delle Fondazioni bancarie, i servizi prestati 
gratuitamente, il valore economico del volontariato, il coinvolgimento economico di altri enti, o 
sponsor. Le iniziative potranno prevedere altresì una quota di partecipazione o cofinanziamento 
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del progetto da parte degli editori piemontesi partecipanti alle attività programmate e fruitori 
delle stesse. 
 
Poiché la  percentuale massima del contributo regionale eventualmente assegnato non potrà 
essere superiore al 70% del preventivo, la quota parte di partecipazione  al progetto da parte 
del soggetto richiedente, non potrà essere inferiore al 30% delle spese.  
 
La valutazione del punteggio da attribuire a questo parametro verrà  formulata nel seguente 
modo: 
 
-  percentuale entrate sul preventivo delle spese compresa tra il 70%  e il 90%  punti 15 
- percentuale entrate sul preventivo delle spese compresa tra il 50%  e il 69%  punti 10 
- percentuale entrate sul preventivo delle spese compresa tra il 30% e il 49% punti 5 
 
 
10. DOTAZIONE FINANZIARIA. 
 
La dotazione finanziaria complessiva prevista per tutte e tre le tipologie previste dal paragrafo 
3 lett. a) , b), c)  ammonta complessivamente a Euro 75.000,00 così ripartita: 
 
Euro 30.000,00 relativamente alla tipologia “Progetti a sostegno dell’editoria piemontese volti 
a favorire la conoscenza, la diffusione e la vendita delle pubblicazioni piemontesi” ( paragrafo 3 
lett. a); 
 
Euro 25.000,00 relativamente alla tipologia “Progetti a sostegno dell’editoria piemontese 
finalizzati alla promozione e alla diffusione dei prodotti piemontesi presso le grandi catene 
distributive” ( paragrafo 3 lett. b); 
 
Euro 20.000,00 relativamente alla tipologia Progetti a sostegno dell’editoria piemontese 
finalizzati all’aggiornamento formativo e professionale degli editori ( paragrafo 3 lett. c). 
 
Eventuali risorse finanziarie che dovessero rendersi disponibili in seguito dell’attribuzione  dei 
contributi relativi a ciascuna delle tipologie, possono essere destinate a copertura dell’altra. 
 

11. MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE  DEL CONTRIBUTO 
 
Il contributo regionale per ogni singolo progetto non potrà essere superiore al 70%  del 
preventivo di spesa ammissibile e non potrà in ogni caso superare la differenza tra le spese e 
le entrate generate dal progetto. Il contributo verrà assegnato  sulla base del punteggio 
ottenuto e  delle risorse disponibili  e fino alla concorrenza degli stanziamenti previsti. Non 
verranno ammessi al finanziamento i progetti che non raggiungano un punteggio minimo di 
almeno  40 punti.  
 
A seconda della tipologia dei intervento, il valore massimo del contributo attribuibile  a ciascun 
progetto,  fatta salva la quota massima del 70% della spesa complessiva ritenuta ammissibile, 
è definito nel seguente modo: 
 

- €. 30.000,00 per quanto concerne l’ambito “Progetti a sostegno dell’editoria piemontese 
volti a favorire la promozione dell’editoria piemontese” ( paragrafo 3 lett. a); 

- €. 25.000,00 per quanto concerne l’ambito“ Progetti a sostegno dell’editoria piemontese 
finalizzati alla promozione e alla diffusione dei prodotti piemontesi presso la grande 
distribuzione”( paragrafo 3 lett. b); 

- €. 20.000,00 per quanto concerne l’ambito “Progetti a sostegno dell’editoria piemontese 
finalizzati all’aggiornamento formativo e professionale degli editori”( paragrafo 3 lett. 
c).  

   
Nel caso in cui sia possibile finanziare solo una parte dell’ultima domanda posta utilmente in 
graduatoria , il soggetto attuatore , responsabile della realizzazione del progetto parzialmente 
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finanziato, ha facoltà di concordare con la Regione Piemonte eventuali variazioni degli 
interventi da realizzare, tenuto conto del contributo assegnato. 
 
Relativamente a tutti gli ambito di intervento, non si assegna il  contributo a quei  soggetti che 
abbiano subito una revoca totale di contributo su un procedimento di competenza dello 
scrivente Settore nell’ultimo triennio, a fronte della quale il soggetto beneficiario non abbia 
ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente già liquidato. 
 
 
12. VARIAZIONE IN CORSO D’OPERA DEL PROGETTO 
 
 Eventuali  richieste di variazione in corso d’opera di carattere non sostanziale  del progetto 
finanziato devono essere tempestivamente comunicate al Settore competente  che provvederà  
a valutarne l’entità e procederà con l’autorizzazione o con  il diniego della richiesta. 
In sede di rendicontazione del progetto in presenza di difformità tra le attività previste e quelle 
realizzate , che abbiano comportato una modifica significativa dei dati finanziari o delle finalità 
indicate nel progetto approvato , senza preventiva comunicazione ed adeguata giustificazione 
o nel caso di mancata realizzazione, anche parziale, dell’iniziativa, l’Amministrazione  potrà 
procedere a ridurre o revocare il contributo. 
 
 
13. CONCLUSIONE DEL PROGETTO 
 
I progetti dovranno essere conclusi e rendicontati  entro 13 mesi dalla data di comunicazione 
dell’avvenuta assegnazione, salvo richiesta di proroga ampiamente motivata, pena revoca del 
contributo concesso. L’inosservanza di tali termini, non preventivamente autorizzata dal 
Settore competente, comporta l’avvio del procedimento di revoca totale del contributo 
assegnato. Tale richiesta riveste carattere di eccezionalità e deve risultare ampiamente 
documentata e/o giustificata.  
 
14. MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO E DI PRESENTAZIONE DELLA 
RENDICONTAZIONE 
 
Il contributo verrà liquidato in due quote: un acconto del 50% della somma assegnata e un 
saldo fino al restante 50%. 
La quota di acconto viene liquidata a favore del soggetto beneficiario, direttamente dagli uffici 
del Settore competente, successivamente all’invio della comunicazione di assegnazione del 
contributo. 
La quota a saldo è liquidata al soggetto beneficiario a seguito della presentazione alla Regione 
Piemonte  della seguente documentazione,secondo la modulistica che sarà  reperibile sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/patrimonio-culturale/promozione-del-libro-ed-
editoria/interventi-a-sostegno-delleditoria-piemontese.html 
 
 
a) dettagliata relazione sull’attività svolta e sugli obiettivi raggiunti; 

 
b) rendiconto per categorie di spesa comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita 
ammissibili e riferite all’attività svolta, redatto sulla base delle indicazioni fornite dal Settore 
competente e in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 
 
c) elenco dettagliato, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, dei 
giustificativi di spesa fino alla concorrenza della somma del contributo regionale. Le fatture e 
gli altri documenti di spesa devono essere intestati al soggetto beneficiario del contributo, pena 
la loro non ammissibilità. Sono ritenute ammissibili le spese relative al lavoro svolto da 
personale interno, purchè accompagnate da documentazione contabile fiscalmente valida( 
busta paga, contratti di collaborazione ecc) che andranno calcolate in misura proporzionale alle 
ore di lavoro effettivamente effettuate ; 
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d)  copia della documentazione fiscalmente valida, riportata  nell’elenco di cui al punto c) 
unitamente a copia delle relative quietanze( bonifici bancari, assegni, estratto conto)  fino alla 
concorrenza del 50% del contributo assegnato; 
 
e)conferma delle attestazioni riportate sulla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa 
ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, per la concessione di aiuti in “de minimis”  presentata 
in fase di richiesta di contributo o nuova dichiarazione con aggiornamenti in caso di variazioni 
sostanziali intervenute circa gli importi dell’aiuto “de minimis”. 
 
Il bilancio consuntivo dell’attività non può discostarsi dal bilancio preventivo in misura 
superiore al 25%, procedendo in caso contrario alla proporzionale riduzione del contributo. 
Nell’ipotesi in cui ci fosse uno scostamento inferiore o uguale al 25%, la misura del 70% di cui 
al paragrafo 11  deve essere rispettata, procedendo in caso contrario a una riduzione del 
contributo sino al tetto consentito. 
In casi eccezionali, dovuti a fattori straordinari e non prevedibili in fase di stesura del bilancio 
preventivo, qualora il bilancio consuntivo dell’attività si discosti in misura superiore al 25% del 
preventivo, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare alla Regione 
Piemonte una motivata e documentata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del 
contributo. Se le motivazioni addotte e la documentazione prodotta sono valutate accoglibili 
dal Settore competente, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve comunque essere 
sempre rispettata la misura del 70% di cui al paragrafo 11. 
 
Nel rendiconto e solo limitatamente per quanto concerne il punto  b del presente paragrafo è 
esponibile tra le spese la valorizzazione economica delle prestazioni di volontariato nonché la 
valorizzazione economica dei beni e servizi resi a titolo gratuito da altri Enti in favore 
dell’attività sostenuta dal contributo regionale. L’importo di dette valorizzazioni economiche va 
iscritto anche tra le entrate per garantire equilibrio al rendiconto. Le valorizzazioni economiche 
di cui al presente articolo sono soggette alla valutazione di congruità del Settore competente. 
 
La valorizzazione economica delle prestazioni di volontariato va obbligatoriamente 
accompagnata da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, rilasciata dal 
rappresentante legale del soggetto beneficiario, indicante per ciascun volontario prestatore di 
lavoro gratuito il cognome e nome, il codice fiscale, il rapporto con l’ente beneficiario, la 
qualifica svolta, l’eventuale numero di iscrizione ad Albo o Ordine professionale, le ore di 
prestazione gratuita effettuate, il valore euro/ora e l’ammontare complessivo della 
quantificazione economica della prestazione. 
La valorizzazione economica dei beni e dei servizi resi a titolo gratuito da parte di altri  Enti va 
obbligatoriamente accompagnata dalla fotocopia dell’atto di concessione al beneficiario del 
servizio o del bene, che ne quantifica il valore economico e che ne motiva la congruità. 
 
Il contributo regionale è utilizzato per sostenere le spese relative all’iniziativa finanziata, ma in 
subordine può essere impiegato in misura non superiore al 20% per la copertura delle spese 
generali e di funzionamento imputate al progetto in quota-parte. 
 
Eventuali avanzi di progetto, derivanti dalla piena attività a regime dell’iniziativa sostenuta, 
sono da ritenersi coerenti con le finalità espresse  dalla normativa e andranno utilizzati per 
promuovere ulteriori interventi di valorizzazione dell’editoria piemontese coerenti con il 
progetto, previa autorizzazione del Settore competente. 
 
I soggetti beneficiari sono tenuti a conservare agli atti la documentazione contabile relativa 
all’intervento sostenuto con il contributo assegnato per il periodo previsto dalla vigente 
normativa in materia e comunque fino a 10 anni, anche al fine di consentire lo svolgimento 
delle attività di controllo di cui all’art. 71 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa. 
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I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali, che comunicano e 
promuovono l’intervento sostenuto dal contributo assegnato, la partecipazione della Regione 
Piemonte al finanziamento stesso. 
 
15. REVOCA E RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Revoca 
 
Fatto salvo il caso della rinuncia volontaria al contributo da parte del soggetto beneficiario con 
restituzione delle somme nel frattempo percepite, alla revoca del contributo assegnato si 
provvede in ciascuno dei seguenti casi: 
a) l’attività sostenuta dal contributo regionale non è stata realizzata nei termini stabiliti; 
b) la documentazione contabile presentata risulta non attinente all’attività sostenuta dal 
contributo regionale; 
c)il contributo assegnato non è stato rendicontato nei termini stabiliti; 
d) il rendiconto presenta irregolarità non sanabili. 
La revoca del contributo comporta il recupero dal soggetto beneficiario della quota di acconto 
già erogata, incrementata degli interessi legali calcolati ai sensi dell’art. 1284 del Codice Civile, 
non dovuti dalle Pubbliche Amministrazioni. 
 
Riduzione 
 
Alla riduzione del contributo assegnato si provvede in ciascuno dei seguenti casi: 
a) la documentazione contabile presentata risulta parzialmente attinente all’attività sostenuta 
dal contributo regionale, ovvero quando l’attività è stata svolta senza la realizzazione delle 
iniziative più significative indicate nel programma approvato; 
b) il rendiconto delle spese sostenute presenta uno scostamento rispetto al preventivo uguale 
o superiore al 25%, tale per cui occorre procedere ad una riduzione del contributo assegnato 
sino al tetto massimo consentito(70%). 
 
16. RISPETTO DELLA DISCIPLINA COMUNITARIA IN MATERIA DI CONCORRENZA E 
CUMULABILITA 
 
Le società  e i soggetti che usufruiscono dei contributi regionali di cui al presente bando sono 
impegnati al rispetto della normativa comunitaria in materia di concorrenza. 
Le provvidenze di cui al presente bando sono soggette al regime “de minimis” di cui alla 
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato( Regolamento C.E. n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013- GUUE L 352 del 24.12.2013) e, per quanto compatibili, in conformità alle linee 
guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 17.09.2007. 
L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica non può superare i 
200.000,00 Euro negli ultimi tre esercizi finanziari. Per impresa unica si intende l’insieme delle 
imprese fra le quali esiste una delle relazioni previste all’art. 2, comma 2, del predetto 
Regolamento “de minimis”. 
Gli aiuti concessi non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche, comunitarie, statali e 
regionali per il medesimo intervento. 
 
17. ISPEZIONI E CONTROLLI. 
 
I controlli effettuati sulla documentazione costituente rendicontazione ai sensi dell’art. 71  del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)sono 
finalizzati a verificare la veridicità delle informazioni rese dai soggetti beneficiari relativamente 
all’iniziativa finanziata e conclusa, a garantire efficacia, efficienza e produttività dell’azione 
amministrativa nel rispetto dei principi di equità, trasparenza e concorrenzialità, nonché ad 
accertare le condizioni per la erogazione della quota a saldo dei contributi assegnati. 
 
18. OBBLIGHI DEL SOGGETTO AMMESSO AL FINANZIAMENTO  
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I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione degli interventi 
finanziati entro i termini stabiliti dal presente bando.  
Con la firma apposta all’istanza e alla relativa documentazione il richiedente si assume tutta la 
responsabilità di quanto dichiarato  consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, 
verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal 
beneficio ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
19. TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
 
Il procedimento amministrativo si conclude  ai sensi della D.G.R. n. 22-3045 del 5.12.2011 
entro 90 giorni dalla data di scadenza della presentazione domande con un provvedimento di 
accoglimento ovvero di non accoglimento della domanda 
 
20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 
 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a 
quanto previsto dal Dlgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. 
 
21.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Responsabile del procedimento amministrativo è il Dirigente del Settore Biblioteche, Archivi e 
Istituti Culturali ( Eugenio Pintore Tel. 011/ 432.3381 e-mail 
eugenio.pintore@regione.piemonte.it). 
 
 
22. MODULISTICA E INFORMAZIONI. 
 
La modulistica necessaria  e le modalità operative per la presentazione delle domande   sono 
disponibili on line  sul sito della Regione Piemonte sezione bandi e finanziamenti al seguente 
indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php 
 
Per informazioni: Settore Biblioteche, Archivi e istituti Culturali  
Via Bertola 34 - 10122 Torino (  Maria Paola Gatti tel. 011 – 432.3597  e-mail 
paola.gatti@regione.piemonte.it; oppure Gesuè Sanzone  011 –4325676 e-mail 
gesue.sanzone@regione.piemonte.it). 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20100 
D.D. 10 aprile 2015, n. 158 
L.R. 75/96-D.G.R. n. 25-1191 del 16/03/2015. Ricerca e selezione, in via sperimentale, di 
confederazioni regionali artigiane piemontesi per collaborazioni per progetti finalizzati alla 
progettazione, realizzazione e commercializzazione di una linea di merchandising da 
utilizzarsi quale veicolo di comunicazione e promozione turistica-culturale, a titolo gratuito e 
senza oneri economici a carico della Regione Piemonte. 
 
Con deliberazione n. 25 – 1191 del 16 marzo 2015 Giunta regionale ha ritenuto di adottare un atto 
di indirizzo finalizzato a: 
 
- individuare nuove iniziative utili ad implementare le azioni di promozione turistica, anche in 
forme innovative e sperimentali senza oneri finanziari per l’Ente;    
 
- dotarsi di una linea di merchandising che possa comunicare l’immagine del Piemonte attraverso 
una sua specifica progettazione, realizzazione e commercializzazione da parte di ditte artigiane 
piemontesi anche attraverso il possibile utilizzo di materiali provenienti e caratterizzanti il territorio 
regionale; 
 
- progettare e realizzare prodotti aventi la caratteristica di rappresentare per l’acquirente un ricordo 
emozionale che lo accompagni nel ritorno concorrendo, successivamente, a rievocare il luogo di 
provenienza del prodotto stesso contribuendo a far successivamente sorgere il desiderio di farvi 
ritorno per approfondire la conoscenza di luoghi, cultura, prodotti dei quali ha potuto apprezzare e 
gustare solo una piccola parte; 
 
- concorrere al raggiungimento delle finalità predette anche mediante la tipologia del prodotto 
individuato, la maestria del produttore, il gusto dell’oggetto, lo stile del Made in Piemonte e 
attraverso  l’abbinamento ai prodotti della linea di merchandising di icone ed elementi di 
identificazione riconducibili al Piemonte e alle sue eccellenze. 
 
Per perseguire tale obiettivo si è ritenuto necessario verificare la possibilità di una collaborazione 
con le confederazioni artigiane regionali piemontesi, come individuate dall’art. 1, comma 2, della 
l.r. 14/01/2009, n. 1 (testo unico in materia di artigianato) che, rappresentando tutte le specifiche 
categorie, in grado di poter individuare, reperire e coordinare al loro interno le eccellenze 
dell’artigianato artistico, tradizionale, tipico e innovativo di qualità ed arti applicate per di poter 
utilmente progettare, realizzare e commercializzare la linea di merchandising di cui si intende 
disporre. 
 
Si ritiene, pertanto, di dover dare corso all’espletamento delle procedure amministrative necessarie 
ad avviare la ricerca e la selezione, in via sperimentale, di confederazioni regionali artigiane 
piemontesi interessate a collaborazioni inerenti progetti finalizzati alla progettazione, realizzazione 
e commercializzazione, a totale carico del soggetto proponente, di una linea di merchandising 
turistica atta a promuovere ed offrire, in primis ai visitatori che saranno presenti in Italia in 
occasione del grande Evento di EXPO 2015, per verificare la soddisfazione ed il  gradimento da 
parte loro dei prodotti specificamente realizzati e proposti. 
 
La Regione Piemonte nell’ambito della predetta iniziativa, da effettuarsi senza oneri finanziari a 
carico del proprio bilancio, si impegna a: 
 



 

- mettere a disposizione icone ed elementi di identificazione posti nella propria disponibilità, fatta 
eccezione dell’utilizzo del logo istituzionale in conformità della legge regionale 31 maggio 2004, n. 
15, consentendone l’utilizzo come segni distintivi nella produzione dei prodotti individuati a far 
parte della linea di merchandising; 
 
- mettere a disposizione del progetto i mezzi di comunicazione disponibili nell’ambito delle 
attività istituzionali della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport per la 
promozione, diffusione e divulgazione della linea di merchandising, fermo restando che i prodotti 
individuati a far parte della linea di merchandising non dovranno in alcun modo essere lesivi 
dell’immagine pubblica ed istituzionale dell’Ente né incidere sul “sentire comune”; 
 
- collaborare con le confederazioni artigiane proponenti e i soggetti di riferimento regionale per la 
divulgazione, presentazione e diffusione della linea di merchandising in quanto nell’interesse di 
entrambe le parti che la linea di merchandising prodotta abbia la più ampia diffusione possibile in 
quanto garanzia per un significativo ritorno di immagine del territorio piemontese. 
 
Nell’ambito delle suindicate linee si ritiene che la progettazione, realizzazione e 
commercializzazione della linea di merchandising, da proporsi a cura delle confederazioni 
interessate fermo convenendo che i prodotti che la comporranno dovranno essere scelti 
congiuntamente con il Settore Promozione Turistica, dovranno costituire un valido mezzo di 
promozione e comunicazione dell’immagine turistico – culturale del territorio piemontese e  
rappresentare una testimonianza della capacità dell’artigianato artistico, tradizionale, tipico e 
innovativo di qualità ed arti applicate piemontese in grado di esprimere creatività, stile e quant’altro 
contraddistingua la specificità territoriale locale in un mercato sempre più standardizzato e 
globalizzato.  
 
Potranno, inoltre, essere effettuate iniziative di promozione e comunicazione comuni usufruendo 
delle attività e dei mezzi della Regione Piemonte per il raggiungimento degli obiettivi condivisi, 
mentre, a sua volta,   l’Ente potrà avvalersi, senza oneri finanziari a proprio carico, della possibilità 
di utilizzare un nuovo strumento per promuovere e diffondere l’immagine turistico – culturale del 
territorio piemontese in un periodo nel quale, grazie allo svolgersi del grande evento di Expo 2015, 
si prevede l’affluenza di circa venti milioni di visitatori. 
 
Tutto ciò premesso, in attuazione a quanto disposto dalla Giunta regionale con la sopra citata 
deliberazione e in ossequio a quanto disposto dai  documenti programmatici di riferimento, si 
ritiene necessario approvare con il presente atto lo schema dell’allegato “Avviso pubblico per 
manifestazione di interesse rivolto alle confederazioni regionali artigiane piemontesi, per una 
collaborazione, a titolo gratuito, per la progettazione, realizzazione e commercializzazione  di una 
linea di merchandising turistica mediante l’utilizzo di icone ed elementi di identificazione 
riconducibili al Piemonte e alle sue eccellenze”, redatto sulla base delle finalità e degli obiettivi 
indicati negli atti di riferimento. 
 
Il predetto “Avviso pubblico per  manifestazione di interesse” viene allegato al presente atto quale 
“Allegato 1)” per farne parte sostanziale ed integrante.  
 
Alla luce di quanto sopra:  
 
visto il Piano Strategico Regionale per il Turismo, predisposto dalla Giunta regionale e trasmesso al 
Consiglio regionale per la sua approvazione con D.G.R. n. 47-8657 del 21.04.2008 e licenziato 
dalla III Commissione consiliare competente in data 20/4/2009, individua tra le iniziative a “regia 



 

regionale” lo sviluppo di strategie di marketing a sostegno  dei prodotti turistici, in particolare 
azioni di promozione e di commercializzazione in funzione dei mercati – target sui quali  deve 
indirizzarsi il sostegno regionale per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo turistico-
economico stabiliti dal Piano stesso; 
 
vista la D.G.R. n. 12-4069 del 02/07/2012 “Approvazione delle Linee guida per la predisposizione 
del Programma Pluriennale di indirizzo e di coordinamento 2013/2015 per le attività di promozione, 
di accoglienza e di informazione  turistica”; 
 
Preso atto della D.G.R. n. 25 - 1191 del 16 marzo 2015  sopra citata; 
 
stabilito che la collaborazione in questione verrà effettuata in analogia a quanto disposto dall’art. 30 
“Concessione dei servizi” del Dlgs 163/2006 e s.m.i. e che la stessa verrà disciplinata da quanto 
indicato nello schema di “Avviso pubblico per la Manifestazione di interesse” approvato con il 
presente atto; 
 
ritenuto, altresì, che, al fine favorire la partecipazione del maggior numero di soggetti 
potenzialmente interessati, la ricerca dei potenziali partner avverrà attraverso la pubblicazione sul 
sito internet regionale http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php del 
citato Avviso pubblico per manifestazione di interesse approvato con la presente determinazione 
avente quali destinatari le confederazioni regionali artigiane piemontesi e che la collaborazione 
verrà avviata con tutti i soggetti in possesso dei requisiti indicati e che ne faranno richiesta secondo 
le modalità descritte nell’Avviso pubblico stesso e accolte sulla base dei criteri individuati;  
 
ritenuto necessario approvare lo schema di ’’Avviso pubblico per manifestazione di interesse”  
rivolto ai soggetti predetti invitati, a titolo gratuito, a progettare, realizzare e commercializzare una 
linea di merchandising turistico avvalendosi di icone e ed elementi di identificazione riconducibili 
al Piemonte e alle sue eccellenze posti nella disponibilità dell’Ente, allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1);  
 
ritenuto che il competente Settore Promozione Turistica potrà  accogliere esclusivamente le 
candidature e i progetti che abbiano quale contenuto prodotti, azioni ed iniziative e che 
manifestamente possano concorrere alla promozione turistica e culturale regionale nonché della 
valorizzazione delle eccellenze piemontesi e, conseguentemente, porsi come opportunità e mezzo di 
crescita del settore che non possano in alcun modo ledere l’immagine dell’Ente; 
 
dato altresì atto che i rapporti tra la Regione Piemonte e il proponente del progetto saranno 
disciplinati  con contratto stipulato ai sensi della dell’art. 33, comma 2), lettera d), l.r. 23 gennaio 
1984 e s.m.i.     
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D. lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 del “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i. (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. 



 

Funzioni e responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di 
uffici dirigenziali generali "); 
 
vista la Legge 30 luglio 2004, n. 191 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
12 luglio 2004, n. 168, recante interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
visto il D Lgs 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e il DPR 5 ottobre 2012, n. 207 
“Regolamento di esecuzione del DLGS n. 163/2006” e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 “Norme concernenti l’amministrazione dei beni e 
l’attività contrattuale della Regione”; 
 
vista la legge regionale 22 ottobre 1996, n. 75 e s.m. e i. “Organizzazione dell’attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte”; 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
visto l'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella 
Pubblica Amministrazione;  
   
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012;  
 
preso atto di tutti i presupposti di fatto narrati in premessa, 
 

determina 
 
1 – di dare corso al procedimento amministrativo necessario a dare esecutività a quanto stabilito con 
la D.G.R. n. 25 – 25 – 1191 del 16 marzo 2015; 
 
2 - di stabilire che il procedimento di cui al presente atto, inerente l’individuazione dei soggetti con 
i quali avviare la collaborazione volta alla progettazione, realizzazione e commercializzazione della 
linea di merchandising turistica, viene effettuato in analogia a quanto in merito disposto, e per 
quanto applicabile, dall’art. 30 “Concessione dei servizi” del Dlgs 163/2006 e s.m.i.; 
 
3 – di individuare il soggetto con il quale avviare la collaborazione di cui sopra secondo i seguenti 
criteri: 
- qualità, fattibilità ed efficacia dell’idea progettuale in coerenza con i principi sopra esplicitati e 
con la programmazione regionale in materia; 
- presenza sul territorio regionale come confederazione regionale maggiormente rappresentativa in 
grado di poter individuare tra i propri associati soggetti aventi indubbie capacità tecniche, 
economiche e professionali e caratteristiche di creatività e capacità produttiva quali garanzia per la 



 

realizzazione di una linea di prodotti in grado di rappresentare nel migliore dei modi l’immagine del 
territorio piemontese e delle sue eccellenze. Nel progetto dovrà essere esplicitato quanto previsto 
nel presente punto in modo da potersi chiaramente evincere le capacità del proponente rispetto ai 
risultati attesi; 
- capacità di diffusione e commercializzazione della linea di prodotti realizzati; 
- i prodotti siano rappresentativi delle abilità artigianali del territorio e della qualità produttiva 
piemontese e che debbano essere realizzati da primarie ditte artigiane rappresentative del valore 
dell’artigianato artistico, tradizionale, tipico e innovativo di qualità, con l’obiettivo di valorizzare 
l’eccellenza piemontese, l’immagine dei “prodotti turistici e culturali” del territorio piemontese e 
dei beni storici, culturali, e artistici e delle risorse ambientali; 
- sulla base dei suddetti criteri, peraltro meglio specificati nell’ambito dell’allegato avviso 
pubblico di manifestazione di interesse redatto allegato quale parte sostanziale e integrante al 
presente atto, potranno essere accolti con esito positivo i soli progetti che avranno conseguito un 
punteggio minimo stabiliti nel citato avviso pubblico; 
4 – che l’iniziativa di cui al presente provvedimento è effettuata a carattere sperimentale con 
valenza temporale di mesi 12 dalla data di comunicazione al proponente dell’avvenuto favorevole 
accoglimento del progetto proposto, eventualmente prorogabili sulla base di quanto stabilito nello 
schema di “Avviso pubblico di manifestazione di interesse”;  
 
5 – che  dall’accoglimento dei progetti e dalla prospettata collaborazione non potranno derivare 
oneri finanziari in capo alla Regione Piemonte; 
 
6 – che la Regione Piemonte, nella attività di collaborazione derivante dall’accoglimento dei 
progetti pervenuti assumerà il solo ruolo di messa a disposizione di icone e ed elementi di 
identificazione riconducibili al Piemonte e alle sue eccellenze, posti nella disponibilità dell’Ente 
medesimo,  oltre che a fornire la propria disponibilità presso i soggetti del sistema turistico 
regionale, presso le strutture turistiche, culturali, storiche ed architettoniche e nel corso delle azioni 
ed iniziative turistiche regionali rientranti nelle competenza istituzionali regionali finalizzata alla 
buona riuscita del progetto; 
 
7 – che, negli ambiti della collaborazione instaurata sulla base del presente provvedimento con le 
confederazioni regionali artigiane piemontesi, nessuna responsabilità diretta o indiretta per danni a 
cose o verso terzi potrà essere addebitabile all’amministrazione regionale e che le stesse sono 
assunte direttamente in capo al soggetto proponente che si obbliga sin dal momento dell’invio della 
manifestazione di interesse a manlevare la Regione Piemonte da ogni responsabilità; 
 
8 – di approvare lo schema di “Avviso pubblico per la Manifestazione di interesse”, allegato al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1), con il quale viene disciplinato il 
rapporto di collaborazione previsto; 
 
9 – di individuare quale Responsabile Unico del procedimento (RUP) la dott.ssa Marzia 
Baracchino; 
 
 
10 – che il rapporto tra la Regione Piemonte e il soggetto proponente sarà definito attraverso la 
successiva stipula di un contratto redatto ai sensi dell’art. 33, comma 2), lettera d), della l.r. 23 
gennaio 1984, n. 8.  
 



 

  11 - che la pubblicità “dell’Avviso pubblico per manifestazione di interesse” avvenga mediante la 
sua pubblicazione sul sito della Regione Piemonte : 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
 

Il Dirigente responsabile 
Marzia Baracchino 

 
Allegato 
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Direzione della Promozione della  Cultura, del Turismo e dello Sport                             

Settore Promozione Turistica 
 

 
                   Allegato 1) alla  D.D. n. …… del ………………. 

 
AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE RIVOLTO ALLE 
CONFEDERAZIONI REGIONALI ARTIGIANE PIEMONTESI PER COLLABORAZIONI 
INERENTI PROGETTI FINALIZZATI ALLA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE  DI UNA LINEA DI MERCHANDISING DA UTILIZZARSI 
QUALE VEICOLO DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE TURISTICO – CULTURALE, 
A TITOLO GRATUITO E SENZA ONERI ECONOMICI A CARICO DELLA REGIONE 
PIEMONTE 
 

 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 
 

PREMESSO 
 
- Con D.G.R. n. 25 – 1191 DEL 16/03/2015 si è stabilito di adottare un atto di 

indirizzo finalizzato a promuovere, in via sperimentale,  un procedimento volto ad 
invitare le confederazioni regionali artigiane piemontesi a presentare progetti per la 
progettazione, realizzazione e commercializzazione di una linea di merchandising 
da abbinare a icone ed elementi identificazione riconducibili al Piemonte e alle sue 
eccellenze posti nella disponibilità dell’Ente, fatta eccezione dell’utilizzo del logo 
istituzionale in conformità della legge regionale 31 maggio 2004, n. 15, dando luogo  
ad una collaborazione senza oneri finanziari a carico dell’Ente medesimo.  
Tale collaborazione ha la  finalità di consentire alle confederazioni regionali 
artigiane piemontesi interessate di poter commercializzare i prodotti della 
costituenda linea di merchandising avvalendosi dell’immagine  istituzionale 
regionale per mezzo dell’uso dei succitati segni distintivi da apporre sui prodotti da 
realizzare e dall’altra consentendo, contestualmente, alla Regione Piemonte, 
attraverso la diffusione di detti prodotti, di veicolare l’immagine del territorio turistico 
– culturale del territorio piemontese e delle sue eccellenze in previsione dello 
svolgersi dell’evento di Erxpo 2015 per il quale si prevede una affluenza di oltre 20 
milioni di visitatori; 
 

- che con determinazione dirigenziale n. …… del ……………. si è provveduto a dare 
corso a quanto disposto con la succitata deliberazione della Giunta Regionale; 

 
- che la Regione Piemonte intende perseguire politiche nell’ambito turistico – 

culturale in grado di valorizzare i propri segni distintivi al fine di massimizzare gli 
investimenti effettuati per la creazione e l’uso degli stessi nell’ambito della 
promozione del territorio turistico piemontese e delle sue eccellenze. 
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RENDE NOTO 

 
 

1. Oggetto 
 

L’Amministrazione Regionale, in attuazione alla predetta deliberazione dirigenziale n. 25 – 
1191 del 16/03/2015 pubblica il presente Avviso Pubblico al fine di acquisire manifestazioni 
di interesse per la presentazione di proposte e progetti volte alla progettazione, 
realizzazione e commercializzazione di una linea di merchandising turistica, a titolo 
gratuito, a fronte della possibilità di poter abbinare, nella produzione di detta linea di 
prodotti,  icone ed elementi identificazione riconducibili al Piemonte e alle sue eccellenze 
posi nella disponibilità dell’Ente nel rispetto delle indicazioni di seguito riportate.  
Si evidenzia che la costituzione del rapporto di collaborazione in argomento non potrà 
comportare oneri finanziari a carico della Regione Piemonte.  
  
La remunerazione dell’attività oggetto della collaborazione da parte dei soggetti proponenti 
dovrà trovare ristoro dai ricavi provenienti dalla commercializzazione dei prodotti della linea 
di merchandising da effettuarsi a cura dell’associazione medesima e dalle ditte artigiane 
loro associate, individuate e coordinate dalle confederazioni stesse per la progettazione, 
realizzazione e commercializzazione della linea di merchandising in questione.  
 
Il presente Avviso è da intendersi finalizzato esclusivamente alla verifica di manifestazioni 
di interesse per favorire la partecipazione, e la consultazione, del maggior numero di 
confederazioni potenzialmente interessate e non è, in alcun modo, vincolante per 
l’Amministrazione regionale.  
 
Con il presente Avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento, concorsuale/ 
paraconcorsuale. 
 
Si tratta di un’indagine conoscitiva finalizzata alla raccolta di manifestazioni di interesse che 
possa permettere la consultazione dei proponenti nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, non comportante 
quindi diritti di prelazione né impegni o vincoli per le parti interessate sino alla eventuale 
sottoscrizione del contratto di collaborazione. 
 
Sin da ora l’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non procedere alla 
stipula di alcun accordo nel caso in cui nessuna delle proposte pervenute sia ritenuta 
idonea. Allo stesso modo, l’Amministrazione si riserva di procedere anche in presenza di 
una sola proposta, sempre che questa risulti essere idonea ed accoglibile sulla base dei 
criteri indicati.    
 

2. Amministrazione procedente 
 
Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – 
Settore Promozione Turistica, con sede in via Avogadro n. 30, 10121 Torino – Tel. 
011/432.1504 – Fax 011/432.3925, e-mail: promozione.turistica@regione.piemonte.it 
 

3. Requisiti di ammissione 
 
Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse e relativa documentazione 
progettuale le confederazioni artigiane regionali piemontesi, come individuate dall’art. 1, 
comma 2, della l.r. 14/01/2009, n. 1 “Testo Unico in materia di artigianato”  in possesso dei  
requisiti di cui agli artt. 38, 39, 41 e 42 all’art. 34 del Dlgs 163/2006 e s.m.i.  
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4. Procedura per la collaborazione 
 
In esito alla ricezione delle manifestazioni di interesse e relativa documentazione 
progettuale,  la Regione valuterà l’eventuale prosecuzione del procedimento amministrativo 
volto alla messa in essere della collaborazione indicata con le confederazioni che  abbiano 
manifestato il loro interesse con l’invio della manifestazione di interesse prevista nel 
presente avviso pubblico e che siano in possesso dei requisiti obbligatori previsti dalla 
normativa in materia sopra citata e alla cui documentazione progettuale ed amministrativa 
presentata sia stato attribuito il punteggio minimo previsto dal successivo art. 9. 
 

5. Contenuti della collaborazione e delle reciproci impegni 
 

5.1 La Regione Piemonte nell’ambito della suddetta iniziativa, a titolo gratuito e senza che 
dalla collaborazione per la realizzazione del progetto in questione sorgano oneri finanziari 
sul proprio bilancio, si rende disponibile verso le confederazioni regionali artigiane aderenti: 

 
- mettere a disposizione le icone ed elementi di identificazione posti nella 

disponibilità dell’Ente, fatta eccezione dell’utilizzo del logo istituzionale in 
conformità della legge regionale 31 maggio 2004, n. 15, consentendone l’utilizzo 
come segni distintivi nella produzione dei prodotti individuati a far parte della linea 
di merchandising fermo restando che la scelta dell’abbinamento dei segni distintivi 
avverrà congiuntamente tra il soggetto proponente e la Regione Piemonte; 

 
- mezzi e i canali di comunicazione disponibili nell’ambito delle attività istituzionali 

del Settore Promozione turistica, ogni qual volta che questo sarà ritenuto possibile 
e necessario tra le parti, per la promozione, diffusione e divulgazione della linea di 
merchandising fermo restando che i prodotti proposti e individuati a far parte di 
della predetta linea dovranno essere scelti congiuntamente;  

 
- facilitare i contatti tra le confederazioni regionali artigiane proponenti e i soggetti di 

riferimento regionale a collaborare per la divulgazione, presentazione e diffusione 
della linea di merchandising in quanto nell’interesse di entrambe le parti che i 
prodotti di tale linea abbiano la più ampia diffusione in quanto utile per un 
significativo ritorno di immagine del territorio piemontese;. 

 
- facilitare i contatti tra le confederazioni regionali artigiane proponenti e  il proprio 

sistema turistico al fine di promuovere e diffondere la linea di prodotti 
 

5.2 Le confederazioni regionali artigiane piemontesi interessate nell’ambito della 
realizzazione del progetto in questione si assumono l’onere di: 
 
- proporre i prodotti della linea di merchandising che intendono progettare, 

realizzare e commercializzare, fermo restando che i prodotti proposti non 
dovranno.  in alcun modo essere lesivi dell’immagine pubblica ed istituzionale 
dell’Ente né incidere sul “sentire comune” e dovranno trovare  l’assenso per il loro 
inserimento nella linea di merchandising in questione da parte del Settore 
Promozione Turistica; 

 
- individuare e coordinare le ditte artigiane, di eccellenza nel proprio campo e scelte 

tra i propri associati aventi sede sul territorio piemontese, chiamate a progettare, 
realizzare e commercializzare la linea di merchandising assicurandosi che abbiano 
comprovata esperienza e capacità tecnico/economica per assumere tale incarico, 
che rappresentino l’artigianato artistico, tradizionale, tipico e innovativo di qualità 
ed arti applicate piemontese  e che, anch’esse, possiedano i requisiti di cui agli 
artt. 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs 163/2006; 
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- assumere l’impegno che i prodotti proposti siano espressione della capacità 
creativa e di design delle ditte piemontesi e frutto della capacità produttiva di 
eccellenza delle stesse; 

 
- ogni elemento proposto dall’associazione dovrà essere originale ossia non dovrà 

ledere la proprietà intellettuale di alcuno e realizzato nel rispetto degli standard di 
qualità sia nei materiali che nella produzione/lavorazione;  

 
- le confederazioni con le quali saranno avviate le collaborazioni convengono che, 

dalla collaborazione in questione, non dovrà gravare sull’Ente alcun onere 
finanziario e che  restano a loro completo carico le eventuali spese necessarie per 
la realizzazione di materiale grafico pubblicitario, adattamenti o quanto si renda 
necessario per promuovere i prodotti medesimi sui vari mezzi media e/o 
multimediali regionali o nell’ambito delle azioni ed iniziative inserite nel programma 
del Settore Promozione Turistica e ritenute utili quali vetrine per la promozione e 
diffusione della linea di merchandising; 

 
- le confederazioni con le quali saranno avviate le collaborazioni danno atto di 

manlevare la Regione Piemonte da ogni responsabilità diretta ed indiretta avente 
quale causa la realizzazione del progetto stesso o il rapporto di collaborazione 
instaurato. 

 
5.3 Allo scopo di consentire la massima libertà di espressione, nessuna limitazione è posta 
alla progettazione degli articoli in termini di forma, geometria, soluzioni strutturali e 
materiale costruttivo, per quanto possibile i prodotti della linea di merchandising dovranno: 
 
- presentare aspetti di riconoscibilità del prodotto “Piemonte”; 
- essere di peso e dimensioni contenute affinché possano essere facilmente 

trasportabili dal turista interessato al loro acquisto; 
- essere realizzati a costi contenuti per poterne consentire la maggior diffusione 

possibile e, conseguentemente, un contestuale ritorno in termini di visibilità e 
promozione del territorio turistico – culturale regionale fatto salvo per oggetti di 
maggior pregio che possono invece  avere lo scopo di rappresentare le eccellenze 
piemontesi in termini di design, qualità innovative, tecnologia, ecc., e destinato a 
turisti con capacità di spesa medio-alta.  

 
5.4 E’ fatto espresso divieto alle confederazioni selezionate di cedere l’uso dei segni 
distintivi a loro concessi in uso per le finalità del presente progetto o subappaltare ad altra 
associazione  l’esecuzione dell’attività oggetto della collaborazione in assenza di espressa 
autorizzazione della Regione Piemonte  con facoltà, in tal caso, da parte dell’Ente di poter 
disporre  l’immediata risoluzione di diritto dell’accordo sottoscritto oltre a riservarsi la facoltà 
di agire per il risarcimento di ogni eventuale danno derivante da un comportamento 
difforme da quello concordato e/o da un uso improprio di quanto messo a disposizione 
dalla Regione Piemonte nell’ambito della collaborazione;  
  

6. Tempi di presentazione della manifestazione di interesse e durata della collaborazione  
 

Il progetto in questione è da intendersi in forma sperimentale e che l’avvio dello stesso non 
comporta in alcun modo garanzia di una prosecuzione del medesimo allo scadere del 
periodo di collaborazione instaurato.  
 
Le confederazioni regionali artigiane piemontesi interessate dovranno, a pena di 
esclusione, presentare la propria manifestazione di interesse completa della proposta 
progettuale nel periodo che intercorre  tra la data  di pubblicazione sul sito regionale del 
presente Avviso pubblico fino alle ore 12 del 07/05/2015;   
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La durata massima dei progetti è compresa entro il termine di mesi 12 dalla data di 
comunicazione dell’accoglimento del progetto in questione da parte della Regione alle 
confederazioni proponenti. 
 
Allo scadere di tale termine, il Settore Promozione Turistica, previa verifica degli attesi 
risvolti positivi, valuterà l’opportunità di una eventuale prosecuzione dell’iniziativa sulla base 
di una specifica  richiesta da parte del soggetto proponente alla quale dovrà essere 
allegata una relazione illustrativa di come si è svolto il progetto e i risultati positivi che dallo 
stesso sono scaturiti. Il Settore Promozione Turistica a proprio esclusivo giudizio valuterà 
l’opportunità di disporre la conclusione del progetto in questione con il solo obbligo di darne  
comunicazione al soggetto proponente, entro il termine massimo di trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta di prosecuzione del progetto, intimando  di provvedere 
all’immediata sospensione di ogni relativa attività in merito che comporti l’uso dei segni 
distintivi messi a disposizione dell’Ente; 

 
7. Termine e modalità di presentazione della manifestazione di interesse 
 

Le manifestazioni di interesse redatte in lingua italiana e debitamente timbrate e sottoscritte 
con firma leggibile dal Presidente o del Legale Rappresentante, unitamente alla proposta 
progettuale, dovranno essere inviate, a mezzo PEC,  alla Regione Piemonte - Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore Promozione Turistica con 
sede in 10121 Torino -  Via Avogadro n. 30 nel periodo compreso tra la data di 
pubblicazione del presente avviso sul sito della Regione Piemonte 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php e le ore 12.00 del 
07/05/2015. 
 
Decorsa la scadenza indicata, non sarà ricevibile alcuna altra manifestazione di interesse.  
 
La suindicata Manifestazione di interesse, dovrà riportare in oggetto la seguente dicitura: 
“Manifestazione di interesse a ricevere la proposta per l’avvio di una collaborazione, 
a titolo gratuito, per la progettazione, realizzazione e commercializzazione di una 
linea di merchandising turistica” ed esser inviata a mezzo PEC all’indirizzo 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it  

 
La manifestazione di interesse potrà essere presentata esclusivamente dalle 
confederazioni regionali artigiane piemontesi  che posseggano i requisiti di ordine generale 
di cui all’art. 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., attestate  con dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000; 

 
8. Documentazione da presentare 
 

A pena di esclusione, le confederazioni dovranno presentare la seguente documentazione: 
 Lettera di comunicazione di interesse a dar vita al rapporto di collaborazione alle 

condizioni indicate nel presente Avviso Pubblico indicando i dati anagrafici del 
Presidente o del Legale Rappresentante della confederazione, i dati della 
confederazione  partecipante ed i riferimenti di contatto, compreso l’indirizzo di 
posta elettronica, sottoscritta con firma autentica del Presidente o del legale 
rappresentante. In alternativa all’autenticazione della firma può essere allegata 
copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore;  

 proposta progettuale di massima che garantisca le prestazioni richieste: 
- descrizione della linea di merchandising turistica della quale viene proposta la 

realizzazione e dei prodotti che si intendono proporre fermo restando che la 
linea di merchandising potrà essere arricchita di ulteriori prodotti durante tutto il 
corso di validità del progetto; 



 6

- la disponibilità  a definire in modo dettagliato i prodotti che dovranno dare vita 
alla linea di merchandising e a condividerne la scelta  con l’amministrazione 
regionale; 

- la dichiarazione che tra i propri associati vi sono soggetti idonei e rispondenti ai 
necessari requisiti che verranno individuati e coordinati direttamente dalla  
confederazione per incaricarli alla progettazione, alla realizzazione e alla 
commercializzazione della linea di merchandising; 

 dichiarazione debitamente sottoscritta con la quale il Presidente o il Legale 
rappresentante della confederazione attesta: 

- di aver letto e di accettare, senza condizioni o riserva alcuna, tutte le 
disposizioni contenute nel presente avviso; 

- che la confederazione  dispone dei requisiti tecnico/economici per adempiere a 
quanto richiesto dal presente invito e di avere a disposizione i mezzi necessari 
ed adeguati per l’esecuzione della collaborazione prevista dallo stesso; 

- che in caso di realizzazione della collaborazione la confederazione garantisce 
la fattibilità del progetto presentato in merito alla progettazione, realizzazione e 
commercializzazione della linea di merchandising turistica; 

 dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale il 
proponente, assumendosene la piena responsabilità, dichiara di non trovarsi in 
alcuna delle cause che comportino l’esclusione per contrattare con la Pubblica 
Amministrazione. 

 
9. Valutazione dei progetti e scelta dei soggetti proponenti  

 
La scelta delle/della confederazioni/e con la quale avviare il progetto di collaborazione 
avverrà a seguito della valutazione della documentazione progettuale pervenuta e della 
verifica che la stessa sia stata inviata secondo le modalità sopra descritte e avente i 
contenuti previsti nel presente Avviso Pubblico.  

 
I progetti saranno valutati da un gruppo di lavoro composto da un Dirigente della Direzione 
Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport e da due Funzionari individuati dal 
Direttore della Direzione stessa sulla base dei sotto elencati requisiti esplicitati con la 
D.G.R. n. 25 – 1191 del 16 marzo 2015:  
- qualità, fattibilità ed efficacia dell’idea progettuale in coerenza con i principi 

esplicitati con il provvedimento deliberativo sopraccitato e con la programmazione 
regionale in materia – max 40 punti; 

- presenza sul territorio regionale come confederazione regionale maggiormente 
rappresentativa in grado di poter individuare tra i propri associati soggetti aventi 
indubbie capacità tecniche, economiche e professionali e caratteristiche di 
creatività e capacità produttiva quali garanzia per la realizzazione di una linea di 
prodotti in grado di rappresentare nel migliore dei modi l’immagine del territorio 
piemontese e delle sue eccellenze. Nel progetto dovrà essere esplicitato quanto 
previsto nel presente punto in modo da potersi chiaramente evincere le capacità 
del proponente rispetto ai risultati attesi - max 20 punti; 

- capacità di diffusione e commercializzazione della linea di prodotti realizzati - max 
20 punti; 

- i  prodotti proposti per far parte della linea di merchandising devono essere   
rappresentativi delle abilità artigianali del territorio e della qualità produttiva 
piemontese e realizzati da primarie ditte artigiane rappresentative del valore 
dell’artigianato artistico, tradizionale, tipico e innovativo di qualità, con l’obiettivo 
di valorizzare l’eccellenza piemontese, l’immagine dei “prodotti turistici e 
culturali” del territorio piemontese - max 20 punti; 

 
Sulla base dei suddetti criteri potranno essere accolti con esito positivo i soli progetti che 
avranno conseguito un punteggio minimo di 70 punti. 
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La Regione Piemonte si riserva il diritto di procedere all’avvio della collaborazione di cui al 
presente Avviso pubblico con ognuna delle confederazioni che abbiano presentato la 
manifestazione di interesse e relativa documentazione ritenuta idonea in base ai suindicati 
criteri di valutazione e alle quali si sia potuto attribuire il punteggio minimo previsto. 
 

10. Responsabilità 
 
Le confederazioni proponenti  si assumono ogni responsabilità in merito alla paternità ed 
originalità della linea di prodotti da essa presentati e si impegnano a manlevare la Regione 
Piemonte da qualsiasi azione e/o richiesta giudiziale e/o stragiudiziale intrapresa da terzi 
nei confronti della stessa in ragione della linea di merchaindising realizzata e 
commercializzata. 

 
11. Risoluzione 

 
La Regione Piemonte si riserva il diritto di procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi 
dell’art. 1456 C.C. nei seguenti casi: 
 
1) qualora la confederazione partner risulti inadempiente rispetto a taluno degli obblighi 

di cui al presente Avviso pubblico; 
2) qualora intervengano a carico della confederazione o dei soggetti dalla stessa 

individuati tra i propri aderenti a collaborare nella progettazione, realizzazione e 
commercializzazione della linea di merchandising procedimenti o provvedimenti di cui 
all’art. 10 della legge n. 575/1965 e/o elementi dai quali siano desumibili infiltrazioni 
mafiose ex art. 10, comma 7, D.P.R. n. 251/1998, ovvero in caso di perdita dei 
requisiti di ordine generale prescritti ex lege; 

3) nel caso di sopravvenuta manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione degli 
impegni e degli obblighi derivanti dalla  collaborazione assunta; 

4) In caso di sub-concessione o cessione anche parziale del contratto in assenza di 
precedente accordo con la regione Piemonte.  

 
12. Responsabile del procedimento 

 
Responsabile Unico del procedimento (RUP) la dott.ssa Marzia Baracchino; 
 
 

13. Rapporto contrattuale 
 
Il rapporto contrattuale con le confederazioni ritenute idonea verrà effettuato ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, lettera d), della l.r. 23 gennaio 19884, n. 8, da formalizzarsi a seguito 
della valutazione delle proposte pervenute. 
 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio e senza che tale 
decisione possa dare luogo a nessun tipo di pretesa da parte dei soggetti aderenti, di non 
procedere alla formalizzazione dell’accordo di collaborazione di cui al presente Avviso 
Pubblico nel caso in cui lo stesso non venga più ritenuto utile al perseguimento delle finalità 
istituzionali dell’Ente  o per sopraggiunte ragioni di opportunità amministrativa, 
organizzativa o economica.  
 

14. Pubblicità del presente avviso 
 
Il presente Avviso viene pubblicato sul sito della Regione Piemonte 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php e per estratto 
sull’edizione nazionale dei quotidiani “La Stampa” e “La Repubblica”. 
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15. Informazioni 

 
Per ricevere informazioni e chiarimenti sui contenuti della presente ricerca e selezione 
potranno essere contattati dagli uffici del Settore Promozione Turistica tel. 011 432.1504 o 
inviare richieste all’indirizzo e- mail lino.perna@regione.piemonte.it 
 

16. Privacy 
 
Ai sensi del Dlgs. 196/2003 e s.m.i. si comunica che i dati forniti saranno raccolti presso la 
Regione per le finalità di gestione del procedimento. Inoltre, si specifica che i dati forniti 
saranno trattati unicamente per le finalità ad esso connesse e per i fini previsti dalla 
normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in 
caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 
 

17. Foro competente 
 
Per ogni controversia inerente la fase della manifestazione di interesse sarà competente in 
via esclusiva il Foro di Torino.  
 
 
 
                                                               Il Dirigente del Settore Promozione Turistica 
                                                                               Marzia  Baracchino 
 
 

 
   

 
  



  

REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20100 
D.D. 14 aprile 2015, n. 168 
L.R. 75/96 art. 17 D.D. n. 577/2014: approvazione elenco dei beneficiari ammessi a contributo 
per l'anno 2014. 
 
Premesso che l’art. 17 della l.r. 75/96 “Organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e 
informazione turistica in Piemonte”, prevede la concessione di contributi a cooperative, consorzi, e 
società consortili di imprenditori turistici per la realizzazione di programmi promozionali finalizzati 
alla commercializzazione del prodotto turistico piemontese ovvero dei servizi prodotti in Piemonte 
dalle imprese turistiche e da coloro che esercitano attività turistiche organizzati per la vendita, 
compresa l’acquisizione e la messa in opera di impianti tecnologici atti a favorire maggiori e più 
adeguate condizioni di contatto tra domanda e offerta;  
 
al fine di dare applicazione alla suddetta norma, con D.G.R. n. 46 – 647 del 24.11.2014 che 
modifica la precedente D.G.R. n. 41 – 5163 del 28.12.2012,  la Giunta Regionale ha individuato i 
criteri di concessione, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della l.r. 75/96, contenuti nell’”Avviso per la 
presentazione di domanda di contributo per la promozione delle risorse turistiche piemontesi,  ai 
sensi dell’ art. 17  della l. r.  75/96, per l’anno 2014”, approvato con determinazione dirigenziale n. 
577 del 03.12.2014; 
 
con DGR. n. 9 – 120 del 31.05.2010,  la Giunta regionale ha approvato il  “Decalogo di promozione 
turistica - 10 buone regole per una promozione efficace ed etica del Piemonte”  al quale dovranno 
strettamente attenersi tutti i beneficiari di contributi pubblici regionali per azioni di promozione 
turistica del Piemonte e alla cui sottoscrizione è subordinata l’erogazione dei contributi stessi. E’ 
stabilito inoltre che in sede di rendicontazione venga verificato l’effettivo rispetto dei contenuti del 
Decalogo medesimo, cui sarà subordinata l’erogazione del contributo e l’ammissibilità dello stesso 
soggetto per gli anni successivi; 
 
preso atto che sono pervenute n. 9 domande da parte dei soggetti giuridici legittimati ai fini della 
concessione dei contributi - annualità 2014; 
 
esaminate le richieste di contributo per la promozione e la commercializzazione delle risorse 
turistiche  piemontesi realizzate nell’anno 2014, avanzate dai soggetti aventi titolo ai sensi della 
norma in oggetto;   
 
dato atto che sono state esperite le singole istruttorie e che sono stati verificati i contenuti dei 
programmi proposti, la loro valenza promozionale e commerciale e la coerenza con i programmi e 
gli indirizzi promozionali della Regione; 
 
dato atto che i programmi di promo-commercializzazione  presentati sono stati esaminati, ai fini del 
riparto dei contributi in argomento, dalla commissione di valutazione istituita in data 30.03.2015 
(nota del 30/03/2015 prot. n. 3646/A20100) e composta dal dirigente responsabile del 
procedimento, dal funzionario responsabile della fase istruttoria e dal funzionario responsabile della 
ragioneria delegata, in ossequio a quanto previsto dalla nota del Direttore della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport del 21.06.2013 prot. n. 11840/DB1800; 
 
visto il verbale della suddetta commissione che ha espletato la sua valutazione nelle sedute del 30 
marzo e 01 aprile 2015; 



  

 
definita  la quantificazione dei singoli contributi spettanti agli aventi diritto, come indicato 
nell’allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente determinazione,  nel rispetto dei criteri e 
delle procedure approvati con la sopraccitata  D.G.R. n. 46 – 647 del 24.11.2014; 
 
stabilito che i soggetti beneficiari, a fronte del contributo regionale, sono tenuti ad evidenziare 
l’identità e l’immagine coordinata del territorio piemontese - garantendo la visibilità del marchio 
istituzionale della Regione Piemonte -  mediante l’inserimento del medesimo sui supporti di 
comunicazione e nelle azioni propagandistiche connesse, e favorendo inoltre  la diffusione di 
campagne stampa pubblicitarie con le seguenti modalità, pena l’applicazione di una riduzione del 
20% del contributo concesso: 
− realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
− realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
− esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di eccellenza su supporti 
audiovisivi, cd-rom, dvd; 
− acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
− attivazione di siti internet; 
 
dato atto che con la succitata D.G.R. n. 46 – 647 del 24.11.2014, si è stabilito di avvalersi anche per 
l’anno 2014 di Finpiemonte s.p.a. per l’istituzione del “Fondo” finalizzato all’erogazione dei 
contributi ai sensi dell’ art. 17 della l. r. 75/96  e che successivamente si provvederà con 
determinazione dirigenziale a formalizzare l’incarico, nonché a regolamentare le modalità, la durata 
e i costi della gestione dello stesso “Fondo” da parte di Finpiemonte s.p.a.;  
 
dato atto che, per lo svolgimento delle attività affidate dalla Regione Piemonte a Finpiemonte s.p.a., 
è stata approvata una specifica  convenzione quadro per disciplinare i rapporti tra le parti, le finalità 
e le regole di gestione e di controllo (D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010); 
 
visto l’art. 1, commi 3, e 4, della convenzione quadro, il quale stabilisce che spetti alla Giunta 
regionale individuare le attività da affidare a Finpiemonte s.p.a. e le relative risorse, come sancito 
dalla succitata deliberazione di Giunta; 
 
dato atto che con determinazione dirigenziale n. 577 del 03.12.2014, la cui premessa e dispositivo si 
richiama per intero, si è provveduto ad impegnare la somma di €  400.000,00  sul cap. 188732/2014 
(imp. n. 3007) a favore di Finpiemonte s.p.a per  l’istituzione del “Fondo” finalizzato all’erogazione 
dei contributi ai sensi dell’ art. 17 della l. r. 75/96 per l’anno 2014;  
 
considerato che, con riferimento alla spesa  di cui al presente atto, l’incarico di affidare alla società 
Finpiemonte S.p.A. riguarda esclusivamente l’erogazione dei contributi e che è attualmente in fase 
di ricognizione  la contrattualizzazione intercorrente tra la Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport  e la società  Finpiemonte S.p.A., al fine di addivenire ad un unico contratto 
volto a regolare la suddetta prestazione di servizio; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 



  

vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 14/2014 " Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia  di semplificazione”;  
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
visto il  DPR  del 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamenti  in materia di documentazione giustificativa”;  
 
vista la l. r. 22 ottobre 1996, n. 75 e s.m. e i. “Organizzazione dell’attività di promozione 
accoglienza e informazione turistica in Piemonte”;  
 
vista la l. r. 11.04.2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 4 
legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 7/2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte" 
(art. 31 - Spese, comma 2) e dal "Manuale operativo. Linee guida alle Direzioni regionali per le 
attività di ragioneria - lato uscite" (D.G.R. n. 5-8039 del 21.01.2008 "Approvazione del Manuale 
operativo relativo alla gestione spesa"), A) Fase dell’impegno di spesa, a1) Definizioni, comma 5 e 
comma 6, lettera c);  
 
acquisita agli atti la dichiarazione sostitutiva di conformità a quanto stabilito dall’art 6, comma 2, 
del D.L. 78/2010 convertito in L. 122/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”;  
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31.01.2011 e s.m.i.  “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport” e 
s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e relative 
circolari attuative della Regione Piemonte;  
 



  

visti i CUP individuali indicati  a fianco di ciascun soggetto beneficiario  di cui all’allegato 1)  parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento dirigenziale; 
 
atteso tutti i presupposti di fatto narrati in premessa, 
         

determina 
 
� di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, contenente l’elenco dei soggetti beneficiari dei contributi di cui 
all’art. 17 della l.r. 75/96, per l’anno 2014, nel rispetto dei criteri e delle procedure approvati con   
D.G.R. n. 46 – 647 del 24.11.2014; 
 
� di riconoscere,  per le motivazioni di cui in premessa, in applicazione dell’art. 17 della l. r. 75/96 
e secondo i criteri e le procedure approvati con  le sopraccitate D.G.R. n. 46 – 647 del 24.11.2014, 
un contributo a favore dei soggetti di cui all’allegato 1) pari all’importo riportato a fianco di 
ciascuno con il relativo CUP, per un ammontare complessivo di € 262.128,14 per la realizzazione 
dei programmi promozionali finalizzati alla commercializzazione del prodotto turistico piemontese 
per l’anno 2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte".  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la  stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 180 giorni 
dalla comunicazione. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Marzia Baracchino 

 
Allegato 

 
 
 
 



Direzione A20

ELENCO CONTRIBUTI AI SENSI DELL’ART. 17 
DELLA L.R. 22 OTTOBRE 1996 N. 75

Allegato 1
Det. n. ____ del ______

DENOMINAZIONE DEL 
BENEFICIARIO

P.I. IVA 
BENEFICIARIO 

C.F. 
BENFICIARIO

SEDE  
SOGGETTO 
BENEFICIARIO

PROV.
SPESA 

PROMOCOMM. 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO al 

50%
ATTIVITA' AMMESSA CUP

CONSORZIO TURISTICO 
LANGHE MONFERRATO 
ROERO 

02267590046 02267590046 ALBA CN 164.638,67 35.000,00
Commercializzazione 
del prodotto turistico 

2014
J83J15000000002

CONSORZIO PICCOLE 
STRUTTURE RICETTIVE 
LANGHE MONFERRATO 
ROERO 

02933490043 02933490043 ALBA CN 77.933,40 35.000,00
Commercializzazione 
del prodotto turistico 

2014
J83J15000010002

CONSORZIO  TURISMO 
PIEMONTE

03042620041 03042620041 ALBA CN 25.812,50 12.906,25
Commercializzazione 
del prodotto turistico 

2014
J83J15000020002

CONSORZIO 
OPERATORI TURISTICI  
CONITOURS

02063980045 02063980045 CUNEO CN 126.070,00 35.000,00
Commercializzazione del 

prodotto turistico 2014
J23J15000020002

CONSORZIO TURISMO 
BARDONECCHIA

09667540018 09667540018 BARDONECCHIA  TO 97.435,42 35.000,00
Commercializzazione 
del prodotto turistico 

2014
J33J15000040002
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Direzione A20

ELENCO CONTRIBUTI AI SENSI DELL’ART. 17 
DELLA L.R. 22 OTTOBRE 1996 N. 75

Allegato 1
Det. n. ____ del ______

DENOMINAZIONE DEL 
BENEFICIARIO

P.I. IVA 
BENEFICIARIO 

C.F. 
BENFICIARIO

SEDE  
SOGGETTO 
BENEFICIARIO

PROV.
SPESA 

PROMOCOMM. 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO al 

50%
ATTIVITA' AMMESSA CUP

CONSORZIO FORTUR 08942180012 08942180012 SAUZE D'OULX TO 46.055,00 23.027,50
Commercializzazione 
del prodotto turistico 

2014
J63J15000020002

CONSORZIO TURISTICO 
INCOMING EXPERIENCE

10226850013 10226850013 TORINO TO 32.388,70 16.194,39
Commercializzazione 
del prodotto turistico 

2014
J13J15000000002

CONSORZIO 
OPERATORI TURISTICI 
VALSESIAIN 

01704840022 91005270029 VARALLO SESIA VC 124.713,52 35.000,00
Commercializzazione 
del prodotto turistico 

2014
J43J15000000002

CONSORZIO  LAGO 
MAGGIORE HOLIDAYS

01584160038 01584160038 VERBANIA VCO 100.962,37 35.000,00
Commercializzazione 
del prodotto turistico 

2014
J53J15000020002

796.009,58 262.128,14TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015  
 

Comunicato della Direzione Agricoltura 
Richiesta di modifica del disciplinare di produzione ai sensi dell’art. 53 del Reg. UE n. 
1151/2012 del prodotto: Denominazione di Origine Protetta “Crudo di Cuneo”. 

 
Si comunica che é pervenuta all’ufficio competente della Direzione Agricoltura della Regione 
Piemonte la richiesta di modifica del disciplinare di produzione ai sensi dell’art. 53 del Reg. UE n. 
1151/2012 del prodotto: 

 
Denominazione di Origine Protetta:  

Crudo di Cuneo     
 
Entro trenta giorni dalla data della presente comunicazione gli interessati potranno produrre alla 
Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, Settore Tutela della Qualità dei Prodotti Agroalimentari, 
C.so Stati Uniti n. 21, 10128 Torino, osservazioni e controdeduzioni. 
 
Per informazioni in merito alla richiesta citata contattare la Dr.ssa Maria Gimondo, tel. 
011/432.29.62 del Settore Tutela della Qualità dei Prodotti Agroalimentari, Direzione Agricoltura, 
Regione Piemonte, C.so Stati Uniti n. 21, 10128 Torino. 
 

Il Responsabile del Settore 
Alessandro Caprioglio 

 



 
 

Disciplinare di Produzione della Denominazione di origine Protetta 
«Crudo di Cuneo» 

 
Art.1 

Denominazione del prodotto 
 
La denominazione di Origine Protetta  “Crudo di Cuneo”  individua esclusivamente il prosciutto 
crudo che risponde alle caratteristiche ottenute con le procedure di produzione e nell’area di cui al 
presente disciplinare. 
 

Art.2 
Requisiti dei suini e delle cosce destinati alla produzione  

del Prosciutto “Crudo di Cuneo”   -   Descrizione del Prodotto 
 

2.1 Materie Prime 
 

Possono essere avviate alla produzione del “Crudo di Cuneo”  solo cosce suine fresche, 
provenienti da animali nati, allevati e macellati, nella zona di produzione individuata 
all’articolo 3. 
Non possono essere utilizzate cosce congelate. 
E’ esclusa l’utilizzazione di verri e scrofe. 

 
2.2 Caratteristiche Genetiche 
 

Sono ammessi gli animali in purezza o d’incrocio, ibridi, comunque non manipolati 
geneticamente, di razza tradizionali quali:  Large White, Landrace e Duroc iscritte al Libro 
Genealogico Italiano o a Libri Genealogici Esteri riconosciuti dal Libro Genealogico Italiano e 
che presentano finalità compatibili con il Libro Genealogico Italiano per la produzione del 
suino pesante. 
I suini allevati devono essere in grado di raggiungere pesi medi per partita  (peso vivo)  di Kg. 
165 più o meno  10%. 
 

 
2.3 Età di macellazione 
 

L’età minima di macellazione è di mesi otto e verrà accertata sulla base di un apposito 
tatuaggio indelebile recante la sigla della provincia, il codice identificativo dell’allevamento di 
provenienza e la lettera corrispondente al mese di nascita del suinetto posto dall’allevatore 
entro il 30° giorno dalla nascita stessa sul piatto esterno di entrambe le cosce. 

 
2.4 Qualità della Carne 
 

Sono escluse le carni di suini portatori di miopatie conclamate (PSE; DFD;  postumi di evidenti 
processi infiammatori e traumatici pregressi) accertate dal medico veterinario in sede di 
macellazione. 
 
 

2.5 Caratteristiche delle cosce 
 
 Le cosce fresche rifilate, prive del piede e con l’anchetta presente, devono provenire da animali 

macellati secondo buona prassi e devono corrispondere ai seguenti requisiti: 



 
 

- lo spessore del grasso della parte esterna, misurato verticalmente all’altezza della testa del 
femore, deve essere compreso fra 10 e 20 mm; 

- la porzione di carne eccedente la testa del femore non deve superare i 6 cm; 
- la coscia non deve presentare i seguenti difetti che la rendono inidonea alla produzione del 

“Crudo di Cuneo”: 
 

- Marezzatura eccessiva. 
- Ematomi. 
- Scollamenti. 
- Fratture 

 
- il grasso di copertura deve corrispondere ai seguenti requisiti: 

 
 PARAMETRO                                                 LIMITE MASSIMO                   

  
 Numero di Jodio                                                                               70                                     
 Acido Linoleico                                                                                15                                     

 
2.6 Caratteristiche del prodotto 
 

Il prodotto finito, ottenuto nel rispetto delle norme contenute nel presente disciplinare, può 
essere denominato “Crudo di Cuneo” esclusivamente se corrisponde ai seguenti requisiti: 

 
1. Tempo di stagionatura minimo: 10 mesi da inizio lavorazione. 
2. Peso compreso fra 8,5 e 12,00 Kg. a stagionatura ultimata. 
3. Colore al taglio: rosso uniforme. 
4. Consistenza della parte magra esterna e di quella interna: morbida, compatta non flaccida. 
5. Grasso esterno visibile (grasso di copertura) di colore bianco tendente al giallo, compatto non 

untuoso. 
6. Aroma e sapore al taglio: fragrante, stagionato, dolce. 
7. Grasso interno di colore bianco, presente in piccola quantità entro e fra i principali fasci 

muscolari. 
8. Assenza di anomalie olfattive: alla puntatura con ago-sonda della frazione magra, eseguita 

sistematicamente nei cinque punti canonici (gambo - vena laterale - vena centrale – anchetta – 
testa del femore), non devono essere rilevati odori sgradevoli né anomalie olfattive di sorta; il 
grasso, alla puntura, non deve presentare odore rancido eccessivo, né odore di latte, pesce, né 
altri odori anomali. 

9. Caratteristiche chimiche: la composizione chimica del magro in percentuale del muscolo 
bicipite femorale deve rispettare i seguenti limiti minimi e massimi (analisi eseguita al decimo 
mese di stagionatura): 

 
 

Parametri Minimo    Massimo 
Sale      4,5          6,9 
Umidità     57          63 
Proteolisi     22          31 
 
La proteolisi si misurerà come percentuale d’azoto non proteico estraibile rispetto al tenore 
d’azoto totale. 

 



 
 

10. Assenza di anomalie esteriori: la cotenna e le ossa devono essere integre, non devono 
comparire segni evidenti d’incrostazione, né rammollimenti eccessivi. 

11. Colore al taglio: non devono essere presenti disuniformità, macchie, striature. 
 

Art.3 
Zona di produzione 

 
La zona di produzione del Crudo di Cuneo D.O.P. in tutte le sue fasi, nascita e allevamento dei suini, 
macellazione, trasformazione, stagionatura, confezionamento e affettatura comprende la provincia di 
Cuneo, la provincia di Asti e i seguenti comuni della provincia di Torino: Airasca, Andezeno, Arignano, 
Baldissero Torinese, Bibiana, Bricherasio, Buriasco, Cambiano, Campiglione Fenile, Candiolo, 
Cantalupa, Carignano, Carmagnola, Castagnole Piemonte, Cavour, Cercenasco, Chieri, Cumiana, 
Frossasco, Garzigliana, Isolabella, Lombriasco, Luserna S. Giovanni, Lusernetta, Macello, Marentino, 
Mombello di Torino, Montaldo Torinese, Moriondo Torinese, None, Osasco, Osasio, Pancalieri, 
Pavarolo, Pecetto Torinese, Pinerolo, Pino Torinese,  Piobesi Torinese, Piossasco, Piscina, Poirino, 
Pralormo, Prarostino, Riva, Roletto, Rora’, S. Secondo di Pinerolo, Santena, Scalenghe, Trofarello, 
Vigone, Villafranca Piemonte, Villastellone, Vinovo. 
 

Art.4 
Prova dell’Origine 

 
Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata documentando per ognuna gli input 
(prodotti in entrata) e gli output (prodotti in uscita). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in 
appositi elenchi, gestiti dall’organismo di controllo, degli allevatori, macellatori, sezionatori, 
trasformatori, confezionatori e affettatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla 
struttura di controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da monte 
a valle della filiera di produzione)del prodotto. Tutte le persone, sia fisiche che giuridiche, iscritte 
nei rispettivi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo 
quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 
 
 

Art.5 
Metodo di ottenimento del prodotto 

 
5.1 Prescrizioni relative all’allevamento 
 

Le fasi di allevamento dei suini destinati alla produzione del “Crudo di Cuneo” sono così 
definite: 
AVVIAMENTO:              fino a 30 Kg peso vivo 
MAGRONAGGIO:          da 30 a 80 Kg peso vivo 
INGRASSO:                    da 80 Kg  al peso finale  

 
5.2 Alimenti ammessi durante la fase di AVVIAMENTO: 
 

Pur nel rispetto di tutte le norme concernenti la preparazione ed il commercio dei mangimi 
zootecnici, in considerazione del lungo tempo che intercorre prima della macellazione, non è 
necessario porre limitazioni qualitative e quantitative all’alimentazione del suinetto, fermo 
restando il divieto all’uso di: 

 Plasma suino spray 
 Derivati e sottoprodotti del latte freschi e concentrati 
 Farine di pesce 



 
 

 
 
 
5.3 Alimenti ammessi durante la fase di  MAGRONAGGIO: 
 

In tale fase la sostanza secca (s.s.) da cereali non dovrà essere inferiore al 45% di quella totale. 
Oltre agli alimenti ammessi per la fase di ingrasso sono ammessi gli alimenti di seguito 
riportati: 
 

Grassi con Punto di Fusione superiore a 36°C fino al 2% della s.s. della razione/giorno. 

Lisati proteici  fino all’1% della s.s. della razione/giorno. 

Silomais  fino al 10% della s.s. della razione/giorno. 

 
 
 

5.4 Alimenti ammessi durante la fase di INGRASSO: 
 

La presenza di sostanza secca (s.s.) da cereali nella fase d’ingrasso non dovrà essere inferiore al 
55% del totale. La quantità massima di acido linoleico ammessa è pari al 2% della s.s. della 
dieta. 
 
Possono essere usati i seguenti alimenti: 
 
Mais  fino al 55% della sostanza secca della razione/giorno 

Pastone di granella/pannocchia fino al 55% della sostanza secca della razione/giorno 

Sorgo  fino al 40% della sostanza secca della razione/giorno 

Orzo                fino al 40% della sostanza secca della razione/giorno 

Frumento fino al 25% della sostanza secca della razione/giorno 

Triticale  fino al 25% della sostanza secca della razione/giorno 

Avena  fino al 25% della sostanza secca della razione/giorno 

Cereali minori fino al 25% della sostanza secca della razione/giorno 

Crusca e altri sottoprodotti del frumento  fino al 20% della sostanza secca della razione/giorno 

Expeller di lino fino al 2% della sostanza secca della razione/giorno 

Polpe secche esauste di bietola fino al 4% della sostanza secca della razione/giorno 

Siero di latte fino ad un massimo di 15 litri/giorno 

Melasso          fino al 5% della sostanza secca della razione/giorno 

Farina d’estrazione di soia fino al 15% della sostanza secca della razione/giorno 

Lievito di birra/torula fino al 2% della sostanza secca della razione/giorno 

Grassi con p.f. superiore a 40° C fino al 2% della sostanza secca della razione/giorno 

 



 
 

 
E’ fatto divieto di impiego delle materie prime sotto riportate: 
 
SCARTI DI MENSA: residui freschi o essicati derivanti da Mense Aziendali e Comunità, poiché è 
impossibile definirne la composizione o la eventuale presenza di prodotti non consentiti dalla 
vigente legislazione (es. Carne e suoi derivati). 
Scarti derivati dall’Industria di Trasformazione per la preparazione di cibi confezionati precotti. 
 
OLI DI PESCE: divieto assoluto dopo i 40 kg. di peso vivo. 
 
PANELLI IN GENERE: divieto di utilizzo dei panelli con contenuto in grassi maggiore del 4% e 
comunque divieto di utilizzo oltre i 120 kg. di peso vivo. 
 
BISCOTTI, GRISSINI, MERENDINE: divieto di utilizzo dei prodotti e sottoprodotti della 
Panificazione, dell’Industria Dolciaria e delle Paste Alimentari. 
Utilizzo limitato fino a 60 kg. peso vivo purché non apportino più del 2% di grassi nella razione 
giornaliera. 
Divieto di utilizzo dai 60 kg. di peso vivo fino alla macellazione. 
 
SCARTI DI MACELLAZIONE e FARINE ANIMALI IN GENERE: divieto assoluto riferito alle 
specie terrestri e avicoli. 
 
SOTTOPRODOTTI DEL RISO. 
 
Non c’è obbligo stretto di provenienza degli alimenti somministrati ai suini. Nell’intero ciclo 
dell’allevamento le caratteristiche di composizione della razione somministrata devono essere tali 
da soddisfare i fabbisogni degli animali nelle diverse fasi del ciclo di allevamento in relazione agli 
obiettivi del presente disciplinare. 
Sono inoltre osservati i seguenti parametri chimici e nutritivi costituenti limiti minimi e massimi di 
ammissibilità nella composizione della razione alimentare somministrata: 
 

PARAMETRI 

FASE DI 
AVVIAMENTO 

( Fino a 30 kg peso 
vivo)  

FASE DI 
MAGRONAGGIO 

(da 30 kg a 80 kg peso 
vivo) 

FASE DI INGRASSO
(da 80 kg a 165 kg peso 

vivo finale) 

Composizione in: Min. Max Min. Max Min. Max 
Proteina grezza /s.s. 16% 22% 15,50% 18% 13,50% 17,50% 
Energia dig.le/giorno 3230 3900 3200 3600 3100 3400 
Lisina gr/giorno 10 16 7 16 6 9 
Fibra grezza 3% 5% 3,5% 5% 3,5% 5,5% 
 
E’ ammessa l’integrazione minerale e vitaminica della razione nei limiti definiti dalla vigente 
legislazione di ordine generale. 

 
5.5 Lavorazione 
 

La lavorazione delle cosce e la stagionatura delle stesse deve avvenire in stabilimenti situati 
all’interno del territorio medesimo. Gli stabilimenti devono essere in possesso di autorizzazioni 
igienico-sanitarie previste dalla normativa nazionale e dalla normativa U.E. 
Possono essere avviate a lavorazione cosce di animali macellati da non meno di 24 ore e non 
oltre 120 ore. 



 
 

La trasformazione deve avvenire nel rispetto delle seguenti fasi fondamentali: 
 
- Isolamento – Dopo la macellazione le cosce fresche sono isolate dalle mezzene; 
- Raffreddamento e Rifilatura  – Presso il macello, le cosce , isolate e rifilate, prive del 
piede e con l’anchetta presente, sono mantenute refrigerate fino alla spedizione. La temperatura 
delle cosce pronte per la consegna e per la salagione deve essere compresa fra –1 e + 3°C  (non 
e’ ammesso il congelamento).  
- Salagione – Va eseguita a secco con sale essiccato o parzialmente umidificato. Non è 
ammessa l’iniezione di salamoia né la salagione per immersione. Il sale può contenere piccole 
quantità di pepe nero spaccato e aceto e può essere miscelato con spezie o estratti di spezie o 
antiossidanti naturali. Non sono ammessi conservanti. La durata della fase di salagione è non 
inferiore a 12 giorni. 

- Riposo – Di durata non inferiore a 50 giorni, dalla fine della salagione, deve essere 
condotto in ambienti condizionati, tali da garantire un adeguato asciugamento a freddo del 
prodotto. 
- Toelettatura – Rimozione delle asperità derivanti dall’asciugamento superficiale. Può 
essere praticata mediante coltello sulla parte carnea e con seghetto elettrico sulle porzioni 
sporgenti l’anchetta. 
- Lavaggio e asciugamento – L’acqua residua del lavaggio è rimossa mediante 
asciugamento in apposito ambiente condizionato, eventualmente con l’ausilio d’aria esterna. 
- Stagionatura – E’ condotta in ambiente condizionato, dotato di aperture tali da 
permettere un adeguato ricambio d’aria; deve permettere l’invecchiamento del prodotto fino al 
compimento del decimo mese dall’inizio della salagione. La stagionatura avviene a temperatura 
compresa fra i 12° e i 18°C (prima fase o prestagionatura) e fra i 15° e i 23°C (seconda fase o 
invecchiamento). 
- Sugnatura – Da eseguirsi in un’unica soluzione fra il quinto e il settimo mese di 
lavorazione o in più riprese, fra il quarto e l’ottavo, consiste nell’applicazione di un impasto 
formato da sugna, sale e farina di riso o di frumento sulla superficie muscolare. E’ ammessa la 
presenza di pepe nero o bianco in polvere. La base grassa dell’impasto non può essere sostituita 
con strutto. Non è consentito il surriscaldamento o la fusione della sugna prima 
dell’applicazione. 

 
Art.6 

Legame con l’ambiente 
 
La zona di produzione del “Crudo di Cuneo” ha da secoli una vocazione all’allevamento dei suini e 
alla lavorazione delle loro carni. I prodotti ottenuti, fra cui i prosciutti, hanno rappresentato una 
fonte alimentare insostituibile sia per l’apporto proteico che per i grassi. Quest’ultimo aspetto era di 
fondamentale importanza in quanto l’area è priva di fonti alternative di grassi quali ad esempio 
l’olivo che, invece rappresenta la principale fonte di approvvigionamento di grassi, di origine 
vegetale, nell’area mediterranea. 
La predetta zona di produzione è risultata storicamente vocata al raggiungimento di caratteristiche 
qualitative dei prosciutti, realizzate dall’interazione di diversi fattori naturali e umani, concomitanti. 
L’orografia del territorio è rappresentata da un altipiano che a sud, ovest e nord-ovest è delimitato 
da una zona prevalentemente montuosa solcata da numerose valli che si aprono direttamente 
sull’altipiano il quale a suo volta degrada, a est, verso una stretta striscia di pianura. Essa è 
circondata da una fascia prealpina fino alla catena delle Alpi Marittime e Cozie. I rilievi montuosi 
di considerevole altitudine – cime fino ai 3.800 m. - la cui presenza determina da un lato la 
formazione di brezze “di monte” a senso alternato mattino e sera determinano condizioni di bassa 
umidità relativa, che agiscono nella fase di stagionatura del prosciutto. Anche le escursioni termiche 



 
 

sia stagionali che giornaliere, contribuiscono in modo peculiare nella fase di stagionatura, agendo 
sul sapore e sull’odore caratteristico del prodotto. 
Nella zona di produzione sussiste un microclima condizionato dalle correnti d’aria tiepide e secche  
che salgono dalla Liguria e dalla Provenza, attraverso le valli del Cadibona-Montezemolo, Tanaro, 
le valli monregalesi e le valli franco-italiane del Roya Vermenagna e Vésubie a sud e, a ovest, dalle 
valli francesi della Durance e del Queiras attraverso le valli cuneesi dello  Stura di Demonte, Maira, 
Varaita, mentre, a nord, le correnti d’aria che scendono dalla Val Susa costituiscono una sorta di 
barriera ventosa  che protegge il microclima della zona di produzione considerata. 
Tutta la zona delimitata, dal cuneese sino alle colline delle Langhe, del Monferrato astigiano e della 
collina torinese, evidenzia un andamento dell’umidità costante, molto basso. Il livello dell’umidità 
varia dal 50 al 70%.  Le temperature medie, non particolarmente fredde d’inverno e non torride 
d’estate, sono particolarmente adatte alla stagionatura dei prosciutti. 
 Accanto ai fattori ambientali vi è stato l’affinamento di tecniche per la lavorazione e per la 
conservazione delle carni che assicurassero la disponibilità di questa importante risorsa alimentare 
durante gran parte dell’anno e che ha trovato la massima espressione nel prosciutto. 
Di qui, la nascita di una vera e propria scuola di produzione del prosciutto, secondo una tecnica 
tradizionale, tramandata per via orale da padre in figlio. Una realtà costituita da numerosi 
trasformatori con piccoli stabilimenti di macellazione e stagionatura sparsi sul territorio e da 
migliaia di allevatori. 
Oggi, insieme all’aumento dei volumi produttivi, finalizzato all’abbattimento dei costi di 
produzione e a soddisfare la domanda crescente, si associa l’esigenza di mantenere inalterata la 
tecnica produttiva tradizionale del “Crudo di Cuneo”, per salvaguardarne il prestigio e la qualità del 
prodotto. 
Il particolare legame fra l’ambiente della zona di produzione e il “Crudo di Cuneo”, dà origine a un 
prodotto in possesso di caratteristiche organolettiche peculiari e inconfondibili. 
La zona di produzione del “Crudo di Cuneo” D.O.P. è caratterizzata da una secolare tradizione sia 
nell’allevamento suino che nella lavorazione delle sue carni per ottenere prosciutti. Gli 
innumerevoli conventi e abbazie presenti sul territorio, possedevano allevamenti e destinavano 
locali per la macellazione e lavorazione delle carni suine. Frammenti di libri contabili del 
Monastero degli Agostiniani di Fossano – Cussanio, del 1630 circa, parlano della stagionatura dei 
prosciutti nella “stanza del paradiso”, della destinazione della “noce” – parte nobile del prosciutto – 
per la tavola del vescovo e dell’abate; del “fiore” ai frati anziani e alle persone degne di riguardo. 
La confisca dello Stato, del 1860, delle proprietà degli ordini religiosi, porta allo sviluppo di attività 
di lavorazione e trasformazione delle carni suine e, quindi, di prosciutto, cresciute nel tempo fino a 
oggi. In tal modo, si afferma il “Crudo di Cuneo” tra i prodotti tipici. 

 
Art.7 

Confezionamento ed etichettatura 
 

La designazione “Crudo di Cuneo” D.O.P. deve essere riportata in lingua italiana e deve essere 
apposta esclusivamente facendo riferimento alle indicazioni qui di seguito riportate. 
 
7.1 Marchiatura 
 

Il logo va impresso a fuoco sui due lati maggiori della coscia. 
 
  
7.2 Confezionamento 
 

Il “Crudo di Cuneo” può essere venduto oltre che intero con osso, anche disossato  sigillato 
sottovuoto, in tranci ed affettato. 



 
 

 
- Sezionamento in tranci 
Le operazioni di riduzione in tranci del “Crudo di Cuneo” devono essere effettuate in modo che 
sulla cotenna di ogni pezzo figuri il contrassegno preventivamente apposto presso i 
prosciuttifici. 
 

7.3 Collocazione del logo su etichettatura e materiale stampa 
 

- Il logo deve essere riprodotto su etichette e materiali stampati nella sua versione a 
colori in stampa a colori dichiarati o in quadricromia, come indicato all’art.8. 
- Il logo a colori va sempre riprodotto su fondo bianco: nel caso lo stampato abbia uno 

sfondo colorato o scuro si deve adottare un riservato. 
- Sono consentite stampe monocolore adottando il colore dichiarato di riferimento 

oppure il nero.  
- La stampa del logo in negativo è consentita solo nel caso di utilizzo di supporto 

scuro/colorato. In questo caso si utilizza la versione monocromatica del logo. 
- Il tasso di riduzione: il logo va ridotto a seconda delle necessità di stampa, mantenendo 
le proporzioni. La misura minima consentita è pari a 20 mm.. 
Sul prodotto immesso al consumo deve essere riportata la denominazione “Crudo di Cuneo” 
Denominazione Origine Protetta e/o della sigla D.O.P., fatta in caratteri chiari e indelebili, 
nettamente distinguibili e di dimensioni doppia rispetto ad ogni altra scritta. 
Vanno riportati inoltre, nome, cognome, o ragione sociale del produttore, nonché la ditta e la 
sede di chi ha effettuato il confezionamento. 
Sono consentite eventuali indicazioni complementari ed accessorie non aventi carattere 
laudativo e non idonee a trarre in inganno il consumatore sulla natura e sulle caratteristiche del 
prodotto. 

 
Sulle confezioni della D.O.P. “Crudo di Cuneo” o su etichette apposte o su cartelli, anelli e 
fascette legate al prodotto tal quale, devono essere riportati a caratteri di stampa chiari, 
indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra scritta che compare sulle stesse: 
- il 

simbolo grafico relativo all’immagine artistica del logotipo specifico ed univoco descritto 
nel successivo art.9; 

- il 
simbolo comunitario di cui all’art.1 del Reg. CEE della Commissione n.1726/98; 

- il 
numero di identificazione attribuito ad ogni produttore inserito nel sistema di controllo; 

 
Art.8 

Organismo di controllo 
 

Il prosciutto a denominazione di origine protetta “Crudo di Cuneo”, per l’applicazione delle 
disposizioni del presente disciplinare, sarà controllato da un organismo autorizzato, in conformità 
all’art.10 del Regolamento CEE n.2081 del 14 luglio 1992. 

 
Art.9 
Logo 

 
Il logo identificativo della D.O.P. “Crudo di Cuneo” unisce i due elementi più importanti per la 
riconoscibilità del prodotto: la forma caratteristica del prosciutto crudo intero e il triangolo o 
“cuneo” simbolo del capoluogo. La città infatti prende il nome proprio dalla planimetria originaria, 



 
 

ancora oggi ben evidente. Il triangolo costituisce parte di un forma stilizzata di prosciutto crudo, 
resa riconoscibile dal fondo arrotondato e dalla presenza di un cerchio, che per la posizione 
richiama la presenza dell’osso. Il triangolo resta visibile perché è isolato dalla presenza del logotipo: 
la scritta CRUDO DI CUNEO si posiziona infatti al centro del logo, su due righe, creando una 
continuità visiva ma di fatto una separazione. Anche questo elemento grafico riporta al prosciutto, 
infatti quando dalla parte inferiore del prosciutto viene tolta la cotenna, per la preparazione al taglio, 
il grasso del prosciutto crea un bordo bianco. Il logo è completato da un richiamo ai colori dello 
stemma della provincia di Cuneo, espresso da pennellate di rosso, azzurro, bianco e verde che 
partono dalla sommità del triangolo creando l’idea della fascetta che abitualmente si avvolge al 
prosciutto per etichettarlo. La sigla D.O.P. viene posizionata in alto, allineata a destra alla scritta 
CUNEO, sotto l’estremità delle pennellate. Il colore del logo è il bruno rossiccio, una sintesi del 
colore interno ed esterno tipici del prosciutto. I colori delle pennellate sono nelle tonalità utilizzate 
nello stemma della provincia di Cuneo, che raggruppa gli emblemi delle città di Cuneo (rosso e 
bianco), Alba (rosso e bianco), Mondovì (rosso e bianco con la sagoma delle montagne in verde), e 
Saluzzo (azzurro e bianco). 

 
 

Stampa con colori dichiarati Tre colori gamma Pantone coated. 
La scomposizione delle aree colorate va eseguita seguendo lo schema bruno 160 PANTONE 160 C, 
verde 340 PANTONE 340 C, rosso Red 032 PANTONE Red 032, azzurro 285 PANTONE 285 C 

 
Per la stampa in quadricromia quattro colori: 
La selezione delle aree colorate va  

bruno: M 60 Y 100 K34 
rosso M 100 Y 65 
verde C 60 Y 100 K 27 
azzurro M 32 C 70 
 
il logo a fuoco previsto all’art.9 ha le seguenti caratteristiche: 
altezza cm.10; larghezza cm.6. 
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REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'
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SETTORE DI 
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ISCRIZIONE

45/AL
A.I.C.S. COMITATO PROVINCIALE 
DI ALESSANDRIA

VIA ISONZO 31   
ALESSANDRIA 15121 0131-236756 0131-329624 aicsal@hotmail.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 07/07/2010

29/AL
ALLEANZA CONSUMATORI 
PIEMONTE ONLUS

VIA MAZZINI 112   
ALESSANDRIA 15121 0131-226584 

alleanzaconsumator
i@tiscali.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 10/09/2009

63/AL
ALTREMENTI.CANTIERI 
INTERCULTURALI

VICOLO CERETTI 3   
NOVI LIGURE 15067 340-3419150

altrementi.aps@gm
ail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 06/12/2011

57/AL
AMICI DELLA STORIA CINEMA & 
TEATRO

VIA SERRAVALLE 52   
NOVI LIGURE 15067 348-8039699

asct.tesoreria@yah
oo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 15/07/2011

60/AL
AMICI ED EX ALLIEVI DEL LICEO 
SCIENTIFICO GALILEO GALILEI

SPALTO BORGOGLIO 49   
ALESSANDRIA 15121 0131-251027 0131-262847

alpsol1000p@istruzi
one.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.2 - Istruzione 12/08/2011

77/AL
ANCESCAO COORDINAMENTO 
PROVINCIALE DI ALESSANDRIA

VIA POCHETTINI 12   
ALESSANDRIA 15121 0131-254134 0131-254134 coprov@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 09/07/2013

71/AL A.P.S. CAMBALACHE

STRADA PER PRATOLUNGO 
59   
ARQUATA SCRIVIA 15061

0143-635654 380-
1428933

mara@apscambala
che.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 14/01/2013

103/AL ARTE LU
VIA SAN GIACOMO 30
LU 15040 334-3954136

info@artelu.it 
www.artelu.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 22/04/2015

76/AL
ARTINFIERA ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE DEGLI ARTISTI

PIAZZA ROMA 8
SAN SEBASTIANO CURONE 
15056 347-2270041

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 08/07/2013

105/AL ASSOCIAZIONE ALERAMICA 

VIA COSTANZA 1/A
FRAZ. VALMADONNA
ALESSANDRIA 15121 329-4212717

info@aleramica.it 
www.aleramica.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 04/05/2015

28/AL
ASSOCIAZIONE AMBIENTARTI IN 
EUROPA E NEL MONDO

VIA ROMA 11   
SALA MONFERRATO 15030 347-5485522

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 29/07/2009

13/AL
ASSOCIAZIONE AMICI DEL FORTE 
DI GAVI

VIA AL FORTE    
GAVI 15066 0143-642679 info@fortedigavi.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 20/05/2008

SEZIONE PROVINCIALE DI ALESSANDRIA
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21/AL
ASSOCIAZIONE AMICI DEL MUSEO 
DI VOLPARA

VIA DELLA VILLA 41 VOLPARA 
 ALBERA LIGURE 15060 0143-90392

museovolpara@mai
l.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 15/10/2008

22/AL
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA 
MUSICA

VIA FACINO CANE 35   
CASALE MONFERRATO 15033 0142-55760 info@soliva.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 04/11/2008

4/AL
ASSOCIAZIONE AMICI DI WALTER 
RIVERA""

CORSO ACQUI 158   
ALESSANDRIA 15121 347-8616062 costavin@yahoo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 12/07/2007

36/AL ASSOCIAZIONE CALAPPILIA
VIA SANT'ANTONIO 22   
OVADA 15076 340-2748989 silerma@interfree.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 13/01/2010

104/AL
ASSOCIAZIONE CAMPANARI DEL 
MONFERRATO

VIA SAN GIOVANNI 2 
ALESSANDRIA 15121 338-8126979

campanaridelmonfe
rrato@gmail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 28/04/2015

3/AL
ASSOCIAZIONE CENTRO 
D'INCONTRO RIONE CRISTO

VIA SAN GIOVANNI 
EVANGELISTA 8   
ALESSANDRIA 15121 0131-344131 0131-344131

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 20/04/2007

35/AL
ASSOCIAZIONE CIRCOLO 
CULTURALE SARDO SU NURAGHE

VIA SARDEGNA 2   
ALESSANDRIA 15121 0131-252462 0131-252462

circolosardoal@liber
o.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 13/01/2010

19/AL
ASSOCIAZIONE COMITATO CIVICO 
PER RIVALTA VIVIBILE

STRADA PROVINCIALE 
POZZOLO 77   
TORTONA 15050 0131-817237 

rosa.maras@libero.i
t

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 08/10/2008

5/AL ASSOCIAZIONE CORALE NOVESE

VIA TRIESTE 3  
C/O URBANO ALESSANDRO 
NOVI LIGURE 15067 349-4181406

urbanoalessandro@
virgilio.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 12/07/2007

32/AL

ASSOCIAZIONE CULTURALE DI 
PROMOZIONE SOCIALE - LA 
FRASCHETA

VIA FRASCHETA 17   
POZZOLO FORMIGARO 15068 0143-418125 

archpmarenzana@y
ahoo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 17/12/2009

99/AL
ASSOCIAZIONE CULTURALE I 
DIECI MONDI

VIA FERNANDEL 18
C/O COFFANI
ALESSANDRIA 15121 345-0954889

d.coffani@gmail.co
m

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 19/09/2014

66/AL
ASSOCIAZIONE CULTURALE LA 
CITTÀ DELLE VITTORIE

VIA 24 MARZO 1821 24 A   
ALESSANDRIA 15121 0131-221927 0131-221927

giuliomassobrio@ali
ce.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 03/04/2012
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58/AL
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 
SOCIALE LAB121

VIA CASALCERMELLI 36   
ALESSANDRIA 15121 388-9571115 info@lab121.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 08/08/2011

67/AL
ASSOCIAZIONE DOPPIO 
ESCLAMATIVO

VIA DELLA CHIATTA 48/C   
ALESSANDRIA 15121 328-4588730 

info@doppioesclam
ativo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 19/04/2012

86/AL
ASSOCIAZIONE EXAGO LE VOCI 
DELL'AUTISMO - PADERNA

VIA V MARTIRI 19
PADERNA 15050 349-5503213

cinzia.ilsoledentro@
libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/05/2014

9/AL
ASSOCIAZIONE EX-ALLIEVI  
FERRINI-SOBRERO

VIA CANDIANI D'OLIVOLA 19   
CASALE MONFERRATO 15033 0142-454543 info@sobrero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 07/02/2008

2/AL

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
ASSISTENZA SPASTICI - SEZIONE 
DI ALESSANDRIA

VIA GALIMBERTI 2/A   
ALESSANDRIA 15121 0131-226805 

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 19/03/2007

94/AL

ASSOCIAZIONE ITALIANA CROCE 
ROSSA COMITATO LOCALE DI 
SERRAVALLE

PIAZZA CARDUCCI 3 
SERRAVALLE SCRIVIA 15069

cl.serravallescrivia
@pec.cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 12/05/2014

30/AL

ASSOCIAZIONE 
LABIOPALATOSCHISI 
ALESSANDRIA  UN SORRISO PER 
LORO

VIA ZUFFI 6/A
C/O DOTTORESSA RIZZI 
BARBARA   
VALENZA  15048 0131-955263

info@labiopalatosch
isial.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 02/11/2009

27/AL ASSOCIAZIONE ME.DEA. ONLUS

VIA SANTA MARIA DI 
CASTELLO 14   ALESSANDRIA 
15121 0131-226289 0131-226289

me.deacontroviolen
za@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 07/07/2009

17/AL
ASSOCIAZIONE MULTICULTURALE 
E SPORTIVA MONDO UNITO

CORSO BORSALINO 24   
ALESSANDRIA 15121

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 21/08/2008

14/AL ASSOCIAZIONE MUSA

VIA UMBERTO 1° 12 
COSOLA  
CABELLA LIGURE 15060 349-0863574 

musa4province@tis
cali.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 20/06/2008

73/AL
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ANTONIO REBORA

VIA CAPITANO MARCHELLI 3   
OVADA 15076 333-6278429 

lambonuoto@gmail.
com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 08/03/2013

80/AL
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
W.A.MOZART

VIA XX SETTEMBRE 10/1
ACQUI TERME 15011 347-5614612

coromozart@altevis
ta.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 05/11/2013
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REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

6/AL

ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA 
LAVORATORI MUTILATI ED 
INVALIDI DEL LAVORO ONLUS

VIA LEGNANO 49   
ALESSANDRIA 15121 0131-253563 0131-253563

alessandria@anmil.i
t

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 19/12/2007

25/AL ASSOCIAZIONE ORIZZONTI NOVI
VIA A FERRANDO SCRIVIA 6   
NOVI LIGURE 15067 348-7367077 orep@libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 30/06/2009

18/AL ASSOCIAZIONE PAPER STREET
VIA LEGNANO 2   
ALESSANDRIA 15121 0131-442474 staff@paperstreet.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 06/10/2008

54/AL

ASSOCIAZIONE PARCIVAL - 
PARTECIPAZIONE CIVICA 
ALESSANDRIA

VIALE TIVOLI 4   
ALESSANDRIA 15121 335-7771549

parcival@alessandri
ascout.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 28/03/2011

11/AL

ASSOCIAZIONE PER LA 
RIABILITAZIONE EQUESTRE GEN. 
ENRICO GONNELLA-PACCHIOTTI

CASCINA RONGARINA 42   
MONTALDO BORMIDA 15010 0143-876346

info@cascinarongar
ina42.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 28/02/2008

10/AL ASSOCIAZIONE PREDOSAFUTURA
PIAZZA MATTEOTTI    
PREDOSA 15077

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 28/02/2008

87/AL
ASSOCIAZIONE PREVENZIONE E' 
PROGRESSO

VIA LEGNANO 44
ALESSANDRIA 15121 338-7451617

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 05/05/2014

100/AL
ASSOCIAZIONE RICREATIVA 
CULTURALE APERTA

VIA DEL POGGIO 14
RIVARONE 15040 346-3109704 info@rivaronesi.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/09/2014

26/AL
ASSOCIAZIONE SENEGALESE DI 
FELIZZANO

VIA D. ERCOLE 41   
FELIZZANO 15023 320-9180209 

asefitalia08@yahoo.
fr

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 01/07/2009

52/AL
ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA ASSO DI DELTA

LOCALITA' PIANI 4
STAZZANO 15060 338-9884600 

assodidelta@libero.i
t

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 08/03/2011

1/AL

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA NUOVO BASKET 
ALESSANDRIA

VIA NAPOLI 44   
ALESSANDRIA 15121 0131-56883 0131-56883

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 02/03/2007

15/AL

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA VOLO A VELA 
NOVI

VIA MAZZINI    
NOVI LIGURE 15067 0143-71898 0143-71898

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 10/07/2008
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59/AL
ASSOCIAZIONE STORICA 
TORTONESE

VIA EINAUDI 19   
TORTONA 15057 334-5464665 

salvatore.nenna57
@gmail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 08/08/2011

46/AL
AUSER INSIEME PER 
SERRAVALLE

PIAZZA CARDUCCI 2   
SERRAVALLE SCRIVIA 15069 0143-433349 gia586@vodafone.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative 4.1 -Turismo 07/07/2010

31/AL
AUSER PROVINCIALE INSIEME 
PER ALESSANDRIA

VIA CAVOUR 29   
ALESSANDRIA 15121 0131-308221 0131-308271 auser.al@mail.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 02/11/2009

38/AL BLOGAL
STRADA ACQUI 158/D   
ALESSANDRIA 15122 328-6684313 

blogalessandria@tis
cali.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 09/03/2010

24/AL CALABRIAPIEMONTEINSIEME
VIA CASSAROGNA 88   
ACQUI TERME 15011 0144-56870 0144-56870

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 04/03/2009

34/AL
CENTRO DI INCONTRO 
GALIMBERTI

VIA POCHETTINI 12   
ALESSANDRIA 15121

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 17/12/2009

44/AL CENTRO SOCIALE ANZIANI
VIA PERNIGOTTI 12   
TORTONA 15057 0131-814505 

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 07/07/2010

64/AL
CENTRO SOCIALE CASAL 
CERMELLI

PIAZZA MARCONI 23   
CASAL CERMELLI  15072 0131-279610 0131-279613

centrosociale.casalc
ermelli@gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 08/02/2012

75/AL CENTRO SOCIALE PENSIONATI

VIA CAVALLI 4
SAN SALVATORE 
MONFERRATO 15046 389-9872391

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 28/05/2013

70/AL
CIRCOLO A.I.C.S. 
CASCINAGROSSA

VIA MATTEOTTI 47 
FRAZIONE CASCINAGROSSA 
ALESSANDRIA 15122 347-4304043

aics.cascinagrossa
@gmail.com

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 30/10/2012

49/AL
CIRCOLO DEGLI ARTISTI LA 
BOHEME

VIA 1821 14   
SOLERO 15029 347-7988008 

mirmonticecco@ot
mail.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 15/02/2011

97/AL
CIRCOLO FILATELICO 
NUMISMATICO ALESSANDRIA

SPALTO BORGOGLIO 8
ALESSANDRIA 15121 

portentomario@otm
ailo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 21/08/2014

53/AL CONCREVI
VIA MONSIGNOR AGNES 10   
SALE 15045 info@concrevi.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.3 - Ricerca 18/03/2011



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

102/AL
CORALE CITTA' DI ACQUI TERME 
LA BUJENT E I SGAJENTO 

PIAZZA DON DOLERMO 24
ACQUI TERME 15011 0144-356702

info@coraleacquiter
me.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 17/04/2015

89/AL

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI ACQUI 
TERME

VIA TRUCCO 19
ACQUI TERME 15060 cl.acquiterme@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 12/05/2014

90/AL

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI CASALE 
MONFERRATO

STRADA VECCHIA POZZO 
SANTEVASIO 1L
CASALE MONFERRATO 15033

cl.casalemonferrato
@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 12/05/2014

91/AL
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI CASSINE

VIA F. SOLIA 4
CASSINE 15016 cl.cassine@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 12/05/2014

92/AL
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI GAVI

VIA BISIO 2
GAVI 15066 cl.gaviligure@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 12/05/2014

93/AL

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI NOVI 
LIGURE

VIA TARCHETTI 1
NOVI LIGURE 15067 cl.noviligure@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 12/05/2014

95/AL
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI TORTONA

CORSO REPUBBLICA 31
TORTONA 15057 cl.tortona@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 12/05/2014

96/AL

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
VIGNOLE BORBERA

VIA GENOVA 27 
VIGNOLE BORBERA 15060

cl.vignoleborbera@c
ri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 12/05/2014

88/AL

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO PROVINCIALE DI 
ALESSANDRIA

CORSO LA MARMORA 40
ALESSANDRIA  15121

cp.alessandria@cri.i
t

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 12/05/2014

51/AL ESPERIA ONLUS
VIA E. DE NICOLA 15  
ACQUI TERME 15011 0144-55403 

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 16/02/2011

65/AL
FAMIGLIE PRO MINORI EBEN-
EZER

REGIONE GIARINO 3 F   
STREVI 15019 0144-372855

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 20/03/2012

98/AL GIOVENTURA PIEMONTEISA
VIA CASTELLO 2
ODALENGO GRANDE 15020 011-7640228 011-7640228 giovpiem@yahoo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 19/09/2015



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

78/AL

GRUPPO ASSOCIATO PER 
PSICOTERAPIA PSICODINAMICA -
GAPP

PIAZZA GARIBALDI 21
ALESSANDRIA 15121 0131-3254369

associazionegapp@
gmail.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 14/10/2013

8/AL
GRUPPO ASTROFILI CIELO DEL 
MONFERRATO

VIA ASILO 5   
OTTIGLIO 15038 338-6834894 

info@cielodelmonfe
rrato.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.3 - Ricerca 21/12/2007

42/AL
GRUPPO DI RICERCA FILOSOFICA 
CHORA

CORSO ROMITA 16   
TORTONA 15057 0131-863470 0382-530337

info@gruppochora.c
om

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 06/04/2010

37/AL
GRUPPO STUDI R. STEINER 
ALESSANDRIA

VIA CANEFRI 5   
ALESSANDRIA 15121

mmoscardelli@alice
.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 13/01/2010

55/AL IO CINA
VIA DANTE 14  
ALESSANDRIA 15121 339-8228797 - yalingcina@yahoo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 08/04/2011

12/AL
ISTITUTO DI RICERCA SOCIALE 
PIER PAOLO CUNIOLO

VIA PISTOIA 7   
ALESSANDRIA 15121

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 26/03/2008

79/AL LA CULTURA DELLA MADRE
VIA COSOLA 17/19
CABELLA LIGURE 15121 0143-919648

motherculture@otm
ail.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 15/10/2013

40/AL L.A. SCHOOL OF ARTS
VIA LIBARNA 235   
ARQUATA SCRIVIA 15061

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 24/03/2010

33/AL
L'ARCANGELO ASSOCIAZIONE 
PINACOTECA VOLTAGGIO

VIA LUCA BOTTARO 1   
VOLTAGGIO 15060 347-4608672 010-9601226

info@pinacotecadiv
oltaggio.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 17/12/2009

43/AL
LEALI ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA ONLUS

STRADA PROVINCIALE PER 
PAVIA 21   
ALESSANDRIA 15121 0349-4648702

segreterialeali@liber
o.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative 4.1 -Turismo 21/06/2010

72/AL LIBARNA ARTEVENTI
VIA DANTE 9   
SERRAVALLE SCRIVIA 15069 329-6484707 

iudidameri@gmail.c
om

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 21/02/2013

101/AL LIBERO CONSUMO
VIA PADOVA 10
VALENZA 15048 392-6542089

liberoconsumomail
@gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 16/01/2015



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

82/AL MADE IN VALENZA 
VIA BOLOGNA 36
VALENZA 15048 328-2024922 0131-945246

info@madeinvalenz
a.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 27/02/2014

62/AL

MENTELOCALE PARES 
PREVENZIONE AIUTO RICERCA E 
SOSTEGNO

VIA GARIBALDI 81   
NOVI LIGURE 15067 366-931391 

mentelocale2011@li
bero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 06/10/2011

47/AL ORTI IN CITTA'
VIALE MILITE IGNOTO 1/A   
ALESSANDRIA 15121 0131-223355 0131-223355

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 08/07/2010

48/AL
PALCOSCENICO DEI GIOVANI - 
R.I.S.A.TE

SPALTO MARENGO 42   
ALESSANDRIA 15121 0131-227239 0131-225713

preside@volta.aless
andria.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 15/02/2011

41/AL POZZOLO D'ARGENTO
VIA VITTORIO VENETO 3   
POZZOLO FORMIGARO 15068 0143-418644 0143-418644

pozzolodargento@g
mail.com

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 06/04/2010

68/AL PRO LOCO BANDITA
VIA COSTALUNGA 49   
CASSINELLE 15070 0143-842252 

parodisonia@libero.i
t

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 20/06/2012

61/AL PUNTO DI SVOLTA
VIA ANTONIO GRAMSCI 50   
ALESSANDRIA 15121 0131-1826039 0131-267222

ass.nepuntodisvolta
@alice.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 06/10/2011

81/AL
SAN GIORGIO ANZIANI DISABILI 
EMARGINATI

VIA CIRCONVALLAZIONE 43F
FRAZIONE LITTA PARODI
ALESSANDRIA 15121 0131-216027 0131-216027

sangiorgio.ade@libe
ro.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 06/11/2013

138/AL SEMI DI SENAPE

VIA LUNGO TANARO 
MAGENTA 5
ALESSANDRIA 15122

associazione@semi
disenape.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 14/04/2014

74/AL SENTIRSI PER STAR BENE
VIA CAIROLI 125/1
OVADA 15076 349-2834070

sentirsiperstarbene
@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 27/05/2013

23/AL STRADA FACENDO
VIA VOCCHIERI 26  
ALESSANDRIA 15121 335-6153037

associazione.strada
facendo@gmail.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/12/2008

69/AL STRADA FACENDO
PIAZZA G. MARCONI 6   
PONTECURONE 15055

info@stradafacendo
aps.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 23/10/2012



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

84/AL TESSERE LE IDENTITA'
VIA VERONA 163
ALESSANDRIA 15121 0131-533848

info@tessereleidenti
ta.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 15/04/2014

85/AL VIGILI DEL FUOCO ALESSANDRIA
VIA SAN GIOVANNI BOSCO
ALESSANDRIA 15121 331-5776373

mario.pastore@vigil
fuoco.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.2 Protezione 
civile 28/04/2014

50/AL
59° DEMI BRIGADE D'INFANTERIE 
DE LIGNE DI MARENGO

VICOLO CASTEL MARENGO 
26 
SPINETTA MARENGO  
ALESSANDRIA 15122 0131-610820 0131-213928 desaix@libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 15/02/2011



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

9/AT
ARTHESIS - AGENZIA DI 
SOSTEGNO DELL'ARTE

VIA G.TESTA 5   
ASTI 14100 338-4897219 info@arthesis.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 07/04/2011

16/AT

ASSOCIAZIONE COMITATO 
LOCALE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
DI COCCONATO

CORTILE DEL COLLEGIO 4
COCCONATO 14023 0141-907602 0141-600299 cl.cocconato@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti 1.3 - Impegno 

civile 31/03/2014

18/AT

ASSOCIAZIONE COMITATO 
LOCALE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
DI MONALE

P.ZZA VITTORIO EMANUELE II 
1
MONALE 14013 0141-669237 crimonale@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti 1.3 - Impegno 

civile 31/03/2014

15/AT

ASSOCIAZIONE COMITATO 
LOCALE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
DI CANELLI

VIA DEI PRATI  57
CANELLI 14053 0141-831616 cl.canelli@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti 1.3 - Impegno 

civile 31/03/2014

14/AT

ASSOCIAZIONE COMITATO 
LOCALE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
DI CASTELNUOVO DON BOSCO 
E PIOVA' MASSAIA

VIA HENRY DUNANT  2
CASTELNUOVO DON BOSCO
14022 011-9927301 011-9927301

cl.castelnuovodonbo
sco@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti 1.3 - Impegno 

civile 31/03/2014

17/AT

ASSOCIAZIONE COMITATO 
LOCALE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
DI ISOLA D'ASTI

VIA FOGLIOTTI  28/A
ISOLA D'ASTI 14057 0141-958665 0141-958944 isola@criasti.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti 1.3 - Impegno 

civile 31/03/2014

19/AT

ASSOCIAZIONE COMITATO 
LOCALE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
DI MONTEGROSSO

PIAZZA SARACCO  16
MONTEGROSSO D'ASTI 14048 0141-953175 0141-952966

crimontegrosso.asti
@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti 1.3 - Impegno 

civile 31/03/2014

20/AT

ASSOCIAZIONE COMITATO 
LOCALE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
DI SAN DAMIANO D'ASTI

CORSO ROMA. 44
SAN DAMIANO D'ASTI 14015 0141-975910 0141-982663

cri.sandamiano@lib
ero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti 1.3 - Impegno 

civile 31/03/2014

21/AT

ASSOCIAZIONE COMITATO 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
DI VILLANOVA D'ASTI

VIA DE AMICIS  1
VILLANOVA D'ASTI 14019 0141-948445 0141-946659

crivillanova.asti@lib
ero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti 1.3 - Impegno 

civile 31/03/2014

SEZIONE PROVINCIALE DI ASTI



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

13/AT

ASSOCIAZIONE COMITATO 
PROVINCIALE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
DI ASTI

VIA UGO FOSCOLO  7
ASTI 14100 0141-417711 0141-417727 cp.asti@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti 1.3 - Impegno 

civile 31/03/2014

4/AT
ASSOCIAZIONE DENDROS DI 
PROMOZIONE SOCIALE

REGIONE CASTAGNOLE 20  
C/O PAOLO VERCELLI 
CANELLI 14053 0141-822045 info@dendros.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 24/06/2008

5/AT

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
MUTILATI E INVALIDI DEL LAVORO -
SEZIONE PROVINCIALE DI ASTI

VIA LINA BORGO 10   
ASTI 14100 0141-531006 asti@anmil.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 24/07/2008

22/AT

ASSOCIAZIONE OSPITI FAMILIARI 
PARENTI CASA DI RIPOSO CITTA' 
DI ASTI

VIA VIGNA 13
C/O TREVISANI VILLER
ASTI  14100 0141-33271

trevisaniviller@alice
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 27/06/2014

1/AT ASSONATURA

VIA PER VIALE 5  
C/O QUARANTA DAVIDE 
CORTAZZONE 14010 0141-995202

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 22/03/2007

24/AT

ATCA ASSOCIAZIONE PER LA 
TUTELA E LA CURA 
DELL'ADOLESCENZA

VIA COMENTINA 34
ASTI 14100 366-1313865 info@atca.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 22/10/2014

6/AT
BANCA DEL TEMPO CINQUE 
TORRI

VIA GRASSO 7  
MONASTERO BORMIDA 14058

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 28/05/2010

7/AT
CENTRO DI ARMONIA CASCINA 
VALGOMIO

FRAZ. BARBASO   
C/O CASCINA VALGOMIO 
MONCUCCO TORINESE 14024 011-9874917 011-9874349

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 18/06/2010

12/AT
CENTRO DI INCONTRO ANZIANI
CLEMENTE NOSENGO

VIA MARCONI 7
SAN DAMIANO D'ASTI 14015 0141-982704

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 30/04/2013

11/AT
CENTRO SPIRITUALE DI PACE 
HERAKHANDI

LOCALITÀ MONTE GAUDIO 1  
VILLA SAN SECONDO 14020 0141-905437 info@csph.net

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 14/09/2012

2/AT CRESCERE

VIA ROMA 5
C/O DEBERNARDI CARLO
MONCALVO 14036 0141-923677

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 05/06/2007



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

10/AT

DAL FUSO IN POI...ASSOCIAZIONE 
PER IL RECUPERO DELLE 
TRADIZIONI MANUALI

P.ZZA DELLA REPUBBLICA 3   
CANELLI 14053 0141-823562 0141-823562

marialuisa.barbero
@emil.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 26/05/2011

23/AT GENITORI PER LA SCUOLA

VIA UMBERTO I, 25
SAN MARZANO OLIVETO 
14050 349-1423701

gps.sanmarzano@g
mail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3,2 - Istruzione 27/06/2014

25/AT NARCONON PIEMONTE ONLUS
REGIONE SAN GRATO 107
VILLAFRANCA D'ASTI 14018 0141-943753 0141-1767555

narcononpiemonte
@pec.it 
narcononpiemonte
@gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 03/11/2014



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

1/BI
AIAS ASSOCIAZIONE ITALIANA 
ASSISTENZA SPASTICI

VIA SAN PIETRO, 12   
GAGLIANICO 13852 015-2543958 aiasbi@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 07/01/2008

9/BI
AIGAR - ASSOCIAZIONE ITALIANA 
GRUPPI AIUTO RECIPROCO

VIA ROMA 239  
MASSERANO 13866 015-427499 wiese24@tiscali.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 11/02/2011

8/BI ASSOCIAZIONE LO SCRIGNO 

VIA CARLO FECIA DI 
COSSATO 8  
C/O DR. FORZAN 
BIELLA 13900 335-6773261 

loscrignobiella@libe
ro.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.2 - Istruzione 30/08/2010

3/BI
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
EUPHORIA

FRAZIONE RONCO, 1   
TRIVERO 13835 346-6242134 

info@euphoriaorche
stra.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 24/11/2008

11/BI BIELLAINMENTE
VIA DELLEANI 41/A   
BIELLA 13900 015-402847 

biellainmente@gmai
l.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 18/04/2013

7/BI BRITISH INSTITUTES BIELLA
VIA DEI SEMINARI 9   
BIELLA 13900 015-20307 015-20307

biella@britishinstitut
es.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.2 - Istruzione 13/04/2010

5/BI
CIRCOLO CULTURALE SARDO SU 
NURAGHE

VIA GALILEO GALILEI 11   
BIELLA 13900 015-34638 015-34638 info@sunuraghe.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 10/12/2009

14/BI
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI CAVAGLIA'

VIA G. PELLA 6/A
CAVAGLIA' 13900 0161-96160 cl.cavaglia@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegnio 
civile 11/04/2014

15/BI
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI COSSATO

VIA AMENDOLA 91
COSSATO 13814 015-9840050 015-922148 cl.cossato@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegnio 
civile 11/04/2014

13/BI

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO  PROVINCIALE DI 
BIELLA

VIA QUINTINO SELLA 61
BIELLA 13900 015-2435312 cp.biella@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegnio 
civile 11/04/2014

6/BI IL MERCATO DEI SOGNI
CORSO DEL PIAZZO 22   
BIELLA 13900 348-2480116

info@ilmercatodeiso
gni.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 10/12/2009

12/BI
LA PRIMA STELLA 
THE FILST STAR

VIA LA MARMORA 2
BIELLA 13900 015-2522055

clarettastella@
hotmail.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 25/02/2014

SEZIONE PROVINCIALE DI BIELLA



16/BI
RAMODORO VIA DI VERRONE 1

BIELLA 13900 347-1469628
ramodoro2013@gm
ail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 18/04/2014

10/BI SEMI DI SERRA
VIA MASSA 27   
ROPPOLO 13883 0161-980975 0161-980975

semidiserra@gmail.
com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 28/03/2011

4/BI

UPBEDUCA - UNIVERSITÀ 
POPOLARE BIELLESE PER 
L'EDUCAZIONE CONTINUA

VIA DELLEANI 33/D   
BIELLA 13900 015-8497380 015-0990358

segreteria@upbedu
ca.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.2 - Istruzione 01/04/2009



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

11/CN A.M.B.A.C.- CUMINO
PIAZZA BORELLI 6   
BOVES 12012 0175-64430 

armando.gianfranco
@libero.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 03/03/2008

14/CN
A.N.M.I.C. - SEZIONE PROVINCIALE 
DI CUNEO

VIA S.PELLICO 7   
CUNEO 12100 0171-693147 0171-693147

anmiccuneo@tiscali
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 06/08/2008

15/CN ASD PALLAVOLO BUSCA
VIA MONTE OLLERO 3   
BUSCA 12022 0171-944743 0171-944743 staff@busca.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 12/08/2008

10/CN
ASSOCIAZIONE CORALE 
INTONANDO

STRADA TORRE
CASE SPARSE 7/1  
ALBA 12051 340-2551210 0173-361672

info@intonando.co
m

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 17/12/2007

24/CN
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 
SOCIALE FIORI D'ARTE

VIA IV NOVEMBRE 64   
MAGLIANO ALFIERI 12050 335-6583963

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 02/12/2009

35/CN
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 
SOCIALE FRABOUSAN KI TAIOU

VIA DEL CANTONE 15
FRABOSA SOPRANA 12082 349-6627180 frabusan@libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 24/05/2013

33/CN
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 
SOCIALE MEDEA

VIA TORRE ALLERA 53/55
CUNEO 12020

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 16/04/2013

34/CN
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 
SOCIALE MELOGRANO

VIA CAVOUR 12/C
FOSSANO 12045 melograno@email.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/04/2013

32/CN
ASSOCIAZIONE MADONNA DELLA 
FIDUCIA

STRADA DI MOROZZO 12 
MONDOVI' 12084 0174-686298 monastero@libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 20/07/2012

20/CN
ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO 
LOCO DOGLIANI CASTELLO

VIA FONTANA 13   
DOGLIANI 12063 0173-797090

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 29/05/2009

22/CN ASSOCIAZIONEAMICI DEL MUSEO

PIAZZA SAN PAOLO 10  
C/O 
PALAZZO MUNICIPALE 
DOGLIANI 12063 0173-70990

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 09/09/2009

21/CN ASSOCIAZIONE INGENIUM
VIA TRIMAGLIO 61   
BUSCA 12022 0171-945883 

ass.ingenium@alice
.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 19/06/2009

SEZIONE PROVINCIALE DI CUNEO



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

36/CN
BANDA MUSICALE MONSIGNOR 
CALORIO

VIA CARLO ALBERTO 33
CHERASCO 12062 366-3570127

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 24/02/2014

5/CN

CENTRO SPORTIVO ITALIANO 
COMITATO PROVINCIALE DI 
CUNEO

VIA LORENZO BERTANO 25   
CUNEO 12100 0171-693703 0171-693703

segreteria@csicune
o.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 05/07/2007

3/CN
CIRCOLO U.S. A.C.L.I. 
PRISMADANZA

VIA RAPITUN 12   
VERNANTE 12019 0171-920429 0171-920942

info@prismadanza.i
t

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 04/06/2007

39/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI ALBA

VIA OGNISSANTI 30
ALBA 12051 0173-441744

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

40/CN

CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI BORGO 
SAN DALMAZZO

VIA BOVES 45
BORGO SAN DALMAZZO 
12011 0171-260013

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

41/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI  BRA

VIA CADUTI DEL LAVORO 1
BRA 12042 0172-431433

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

42/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI BUSCA

CORSO ROMITA 52
BUSCA 12122 0171-944800

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

43/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI CARAGLIO

VIA DANTE ALIGHIERI 1
CARAGLIO 12023 0171-618210

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

44/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI CENTALLO

VIA SAN MICHELE 15
CENTALLO 12044 0171-211762

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

38/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI CUNEO

VIA BONGIOANNI 20
CUNEO 12100 0171-691296

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

45/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI DRONERO

VIA EINAUDI 8
DRONERO 12025 0171-916333

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

46/CN

CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI 
LIMONE PIEMONTE

PIAZZA SAN SEBASTIANO 9
LIMONE PIEMONTE 12015 0171-929113

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

47/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI MELLE

VIA TRE MARTIRI 2
MELLE 12020 0175-978222

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

48/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI MONDOVI'

VIA CROCE ROSSA 4
MONDOVI' 12084 0174-552255

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

49/CN

CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI 
MONESIGLIO

VIA CORSINI 12
MONESIGLIO 12077 0174-900900

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

50/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI MORETTA

VIA ROMA 34/B
MORETTA 12033 0172-94411

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

51/CN

CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI 
PEVERAGNO

VIA CAMPANA 6
PEVERAGNO 12016 0171-339555

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

52/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI RACCONIGI

VIA PRIOTTI 45
RACCONIGI 12035 0172-84644

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

53/CN
CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI SAMPEYRE

VIA DEGLI ORTI 1
SAMPEYRE 12020 0175-977587

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

54/CN

CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI 
SAVIGLIANO

VIA STEVANO 17
SAVIGLIANO 12020 0172-717107

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

55/CN

CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI 
SOMMARIVA DEL BOSCO

PIAZZA UMBERTO I  1
SOMMARIVA DEL BOSCO 
12048 0172-55102

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

56/CN

CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO LOCALE DI VALLE 
STURA

VIA DELLA CHIESA 6
VINADIO 12010 0171-959307

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

37/CN

CROCE ROSSA ITALIANA - 
COMITATO PROVINCIALE DI 
CUNEO

PIAZZALE CROCE ROSSA 1
CUNEO 12100 0171-451600

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 17/03/2014

28/CN CUNEO FOTOGRAFIA
VIA SENATOR TOSELLI 4  
CUNEO 12100

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/11/2010

19/CN L'ALBERO GRANDE

PIAZZA CASTELLO 3   
CARAMAGNA PIEMONTE 
12030

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/12/2008



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

18/CN LESEGNO VIVE
VIA ROMA 29/B   
LESEGNO 12076 0174-77132

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 15/12/2008

31/CN
MOVIMENTO CONSUMATORI - 
SEZIONE DI CUNEO

VIA CARLO EMANUELE III 34   
CUNEO 12100 0171-602221

cuneo@movimento
consumatori.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - tutela e 
promozione dei 
diritti 19/10/2011

26/CN

PESCATORI DI DEMONTE E VALLE 
STURA PER LA TUTELA 
AMBIENTALE

PIAZZA R. SPADA 21   
DEMONTE 12014 0171-955781 

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 23/03/2010

27/CN PORTO D'ARTI
VIA GORIZIA 2   
ALBA 12051 portodarti@libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/11/2010

12/CN
SOCIETA' CORALE CITTA' DI 
CUNEO

G.B.BONGIOANNI 42   
CUNEO 12100 0171-612232 

coralecittacuneo@li
bero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 06/03/2008

9/CN VOCI ERRANTI
VIA PRIOTTI 37   
RACCONIGI 12035 348-4991006

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 31/10/2007



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

28/NO
AICS ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CULTURA E SPORT

VIA PADOVA 13   
NOVARA 28100

0321-457326 
339-1006711 0321-457326 novara@aics.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 03/09/2010

39/NO

ALDJAMAHATOUL 
ALMOUHADJIRIINA FII SABILILLAHI 
(GRUPPI IMMIGRATI DELLA RETTA 
VIA)

VIA DON BALZARI 2   
GATTICO 28013 329-2045606

nicolecaser@libero.i
t

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 07/06/2012

17/NO AMENOBLUES ONLUS

VICOLO BELTRAMI 4  
C/O ROBERTO NERI 
AMENO 28010

0322-998295 
335-5957335 info@amenoblues.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 02/09/2008

34/NO AMICI DEL VILLAGGIO VERDE
LOCALITA' SAN GERMANO 4   
CAVALLIRIO 28010

0163-80447 
333-7639262 0163-80447

ass.amici@villaggio
verde.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 31/05/2011

40/NO AMICI DI PRATO SESIA
VIA E. DE AMICIS 3   
PRATO SESIA 28077 346-0247204

amicidipratosesia@
gmail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 07/06/2012

21/NO AMICI IN PIAZZA
VIA BRAIA    
LANDIONA 28064

346-4781934 
349-3625832

eziomaffeo@virgilio.
it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 15/02/2010

24/NO AMICIGIÒ

VIA MONTE BIANCO 3  
C/O BORTOLOTTO 
GABRIELLA 
DORMELLETTO 28040 327-948304 amicigio@alice.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 13/04/2010

22/NO AQUARIO 2012
VIA VITTORIO EMANUELE 27   
BARENGO 28010

0322-060284 
348-9185513 0322-030718

gate@aquario2012.
eu

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 10/03/2010

12/NO
ASSOCIAZIONE CENTRO 
INCONTRO DELLA TERZA ETA'

VICOLO AGOGNA 14   
BORGOMANERO 28021

0322-835635 
340-2885719 0322-835689

centro.incontro.terza
.et@alice.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 21/02/2008

16/NO
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
ASILO BIANCO

VIA ZANONI 17  
C/O ENRICA BORGHI 
AMENO 28010

0322-998717 
320-9525617 0322-998534 info@asilobianco.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/07/2008

60/NO

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
ISLAMICA DEL VCO E PROVINCIA 
DI NOVARA

VIA FERMI, 6
BORGOMANERO 28021 389-7845876

a.c.i.borgomanero.o
nlus@gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 23/06/2014

47/NO

ASSOCIAZIONE DELLA COMUNITA' 
MAROCCHINA PER 
L'INTEGRAZIONE E LA 
SOLIDARIETA' - ACMIS

STP BESATE 22
NOVARA 28100 388-1750361

acmis2020@hotmail
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 07/11/2013

SEZIONE PROVINCIALE DI NOVARA



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

58/NO
ASSOCIAZIONE DON SILVIO 
SEMPIO

VIA BERTAGNA 5
OLEGGIO 28047 0321-992453 marse50@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 26/03/2014

50/NO

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI 
PERSONE CON DISABILITA' 
INTELLETTIVA E/O RELAZIONALE-
ANFFAS

VIA CORNICE 19/21
BORGOMANERO 28021 0322-845611

anffasonlusborgoma
nero@virgilio.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 23/12/2013

4/NO
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
L'EDUCAZIONE DEMOGRAFICA

VIA MAGNANI RICOTTI 10   
NOVARA 28100

0321-392388 
338-5060534 0321-033171

aied.novara@fastwe
bnet.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 13/03/2007

8/NO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA 
LAVORATORI MUTILATI ED 
INVALIDI DEL LAVORO ONLUS

CORSO F. CAVALLOTTI 22   
NOVARA 28100

0321-628239 334-
6691991 0321-032683 novara@anmil.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 13/07/2007

42/NO
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
LIBERA CACCIA

CORSO RISORGIMENTO 
418/B   
NOVARA 28100

0321-1814803 
348-7337020 0321-1814803

anlc.novara@gmail.
com, anlc-
novarablogspot@g
mail.com

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 12/12/2012

27/NO
ASSOCIAZIONE PER L'AUTISMO 
ENRICO MICHELI ONLUS

CORSO RISORGIMENTO 237  
NOVARA 28100

0321-472266 334-
6977526 0321-472266

servizi@angsanovar
a.org

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 16/06/2010

36/NO
ASSOCIAZIONE PIEMONTE 
DOWNUNDER

CORSO DELLA VITTORIA 107   
NOVARA 28100

0321-679284 329-
2997974

marco@piemontedo
wnunder.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.3 - Ricerca 08/03/2012

30/NO

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA BASKIN CIUFF 
ONLUS

VIA DON PRIMO MAZZOLARI 
16  C/O RATTAZZI ROBERTO 
NOVARA 28100

0321-477057 339-
6583967 bobdream@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 19/10/2010

19/NO

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
HANDICAPPATI DILETTANTISTICA 
NOVARA ONLUS

VIA DA VERRAZZANO 13   
NOVARA 28100

0321-476926 331-
6280805 0321-476926

ash-
novara@libero.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 20/11/2008

18/NO
AUSER INSIEME DI 
BORGOMANERO

PIAZZA IIV APRILE, 1
BORGOMANERO 28021

0322-836155 340-
4088162 0322-842568

auser.borgo@alice.i
t

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 23/09/2008

31/NO AVVENTURANIMA

VIA CADUTI DELLA LIBERTA' 
156  
C/O RUPIL SIMONE 
CASTELLETTO SOPRA 
TICINO 28053 377-4328844

avventuranima@libe
ro.it, 
www.avventuranima
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 29/12/2010



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
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35/NO BABY-XITTER ARONA
XXIV MAGGIO 42  
ARONA 28041 338-1932755 www.baby-xitter.org

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 23/12/2011

38/NO CACCIATORI DI MIELE

VIA PIAVE 32  
C/O LAMPARELLI ANTONIA 
NOVARA 28100 349-8719655 -

cacciaoridimiele@g
mail.com, 
www.cacciatoridimie
le.blogspot.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 30/05/2012

59/NO

CENTRO DI ASCOLTO E 
PREVENZIONE DEL DISAGIO - 
PROVINCIALE

VIALE G. CESARE 354
C/O SALAFIA SIMONA
NOVARA 28100  (NO) 331-8408585

salafia75@otmail.it 
www.cadsociale.co
m

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 05/06/2014

26/NO
CENTRO D'INCONTRO VILLA 
CALINI

VIALE GARIBALDI 4   
OLEGGIO 28047 0321-91138 - 0321-91138

centrodivillacalini@li
bero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 25/05/2010

65/NO CHILDREN'S HOUSE OF HOPE
VIA AI PRATI 28 
GOZZANO 28027 346-950779

godielisabetta@gm
ail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3,2 Istruzione 02/04/2015

33/NO
CIAG - CENTRO INCONTRO 
ANZIANI GRIGNASCO

VIA G. BATTISTI 18   
GRIGNASCO 28075 0163-418334 0163-418334

anzianigrignasco@a
lice.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 19/05/2011

23/NO

CIRCOLO SARDO ASSOCIAZIONE 
DI PROMOZIONE SOCIALE 
CULTURALE E RICREATIVA 
ELEONORA D'ARBOREA

VIA GARIBALDI 15  
C/OP SERRA LUCIANO 
CASTELLETTO SOPRA 
TICINO 28053 339-2923974

cultur46@circoloele
onorad.191.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 24/03/2010

64/NO
COMITATO D'AMORE PER CASA 
BOSSI

VIA P. LOMBARDO 4
NOVARA 28100 (NO) 349-2513977

casabossi@gmail.c
om

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/03/2015

46/NO
COMITATO DIFESA NOSTRO 
TERRITORIO - DI NT

VIA LUNATI 27
C/O MARAFANTE MARCELLO
CARPIGNANO SESIA 28064 0321-824074 mail@comitatodint.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 Patrimonio 
ambientale e 
naturale 23/10/2013

13/NO COMPAGNIA DEL CIUCCIO
VIA CIRCONVALLAZIONE 100   
CERANO 28065

0321-726583 
338-6839220

compagniadelciucci
o@libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 21/02/2008

52/NO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI ARONA

VIA GENERAL CHINOTTO 51
ARONA 28041 0322-48000 0322-46988 cl.arona@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/03/2014
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53/NO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
BORGOMANERO

VIA PAPA GIOVANNI XXIII 120
BORGOMANERO 28021 0322-836531 0322-860963

cl.borgomanero@cri
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/03/2014

54/NO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI GALLIATE

VIA CESARE BATTISTI 29
GALLIATE 28066 0321-864222 0321-806400 cl.galliate@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/03/2014

56/NO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI OLEGGIO

VIA GAGGIOLO 11
OLEGGIO 28047 0321-93555 0321-998428 cl.oleggio@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/03/2014

57/NO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI TRECATE

VIALE CONTI CICOGNA 4
TRECATE 28069 0321-777900 0321-73496 cl.trecate@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/03/2014

55/NO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE NOVARA

CORSO XXIII MARZO 174/D
NOVARA 28100 0321-483731 cl.novara@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/03/2014

51/NO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO PROVINCIALE DI  
NOVARA

VIA SANTORRE DI 
SANTAROSA 16
NOVARA 28100 0321-397061 0321-397069 cp.novara@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/03/2014

49/NO
EMISFERI MUSICALI CENTRO DI 
MUSICOTERAPIA

VIA MARAZZA 5 
C/O VILLA MARAZZA
BORGOMANERO 28021 0321-962436

info@emisferimusic
ali.org

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 17/12/2013

61/NO EURYTMICA
VIA ORTIGARA 3
NOVARA 28100 (NO) 366-1953163 info@eurytmica.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 25/07/2014

1/NO FAMIGLIA NUARESA
VIA SOTTILE 6   
NOVARA 28100 338-8919005 srabozzi@alice.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 19/02/2007

62/NO FREE TRIBE
VIA SEMPIONE 3
PARUZZARO 28047 (NO) 338-3344907 info@freetribe.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 11/09/2014

32/NO GAZZA LADRA
VIA ORIO 10   
INVORIO 28045

0322-259530 
345-5400876 0322-259530

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 03/03/2011

63/NO GENITORI IN CORSO

VIA CAVOUR 18/D
CARPIGNANO SESIA 28064 
(NO) 347-5929635

genitori.in.corso@g
mail.com

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 09/02/2015

15/NO
I CHING ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA

VICOLO LANCA 33   
BORGOMANERO 28021 348-5106154

mauro.i-
ching@libero.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 29/04/2008
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29/NO I RANAT DA SANT'AGABI
VIA BOSSI 13   
NOVARA 28100

0321-691563 
338-1241888

mario.dimascio@lib
ero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 14/10/2010

20/NO IL FLAUTO MAGICO

VIA CASTELLO 11  
C/O APOSTOLO PIER LUIGI 
BELLINZAGO NOVARESE 
28043

0321-986927 
335-7852360

asscult.ilflautomagic
o@gmail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 29/10/2009

14/NO LA DOLCETERRA NOVARESE
PIAZZA CASTELLO 57/A   
GHEMME 28074 366-5378713

dolceterranovarese
@tiscali.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative 4.1 -Turismo 10/03/2008

2/NO
NOVARA CENTER O.N.L.U.S. 
CONTRO LA FAME NEL MONDO

VIA PUCCINI 11   
NOVARA 28100 0321-661648 -

novaracenteronlus
@fastwebnet.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 23/02/2007

11/NO
NUOVI ORIZZONTI POLISPORTIVA 
INVORIO SUPERIORE

VIA CIRCONVALLAZIONE 
17/19 
INVORIO SUPERIORE  28045 
(NO)

0322-255656 333-
3231390

polnuoviorizzonti@e
mail.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 19/11/2007

44/NO
POLISPORTIVA SOCIALE 
CHINA E PINO MAFFEO ASD

VIA CROCE 17 
C/O CIANFRINI MAURA
CERANO 28065 0321-728000 s.martelli@oadu.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 25/07/2013

10/NO PRO EUROPA

VIA NUOVA 29 
FRAZ. PERNATE  
NOVARA 28100

0321-1855164 
329-3113255 0321-1850981 info@proeuropa.ro.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 18/10/2007

43/NO SCI CLUB GALLIATE

VIALE B. QUAGLIOTTI 60  C/O 
BAR VERDEAZZURRA 
GALLIATE 28066

0321-866554 
345-0838140

sciclubgalliate@ver
deazzurra.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 28/01/2013

48/NO
SERMAIS SOCIETA' CIVILE 
RESPONSABILE

STP GILARDENGO 8
NOVARA 28100 331-6178036

domenico.rossi@se
rmais.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 15/11/2013

41/NO S.U.C.A. BAND

VIA DANTE 8 A  
C/O SOLDARINI DANIELE 
MEZZOMERICO 28040 340-5474937 info@sucaband.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 11/06/2012

3/NO TUTTALTRAMUSICA
STRDA DELLA RIZZOTTAGLIA 
32/B   NOVARA 28100

0321-465126 
339-6353686

aldo.mazzolini@fast
webnet.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 13/03/2007

6/NO UNA PIUMA NEL VENTO

VIA VILLA 11
FRAZ.  MAGGIATE  
GATTICO 28013

0322-838409 
335-7490519

unapiumanelvento
@gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 30/03/2007
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REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'
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45/NO YLLARY 

VIA GIUSTI 31
C/O DONATA CASTOLDI
NOVARA 28100

329-4559608
donatacastoldi@libe
ro.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 16/09/2013
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68/TO
A.B.C. ASSOCIAZIONE 
BUONGIORNO CANAVESE

VIA TORINO 1   
RIVAROLO CANAVESE 10086

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 01/02/2010

82/TO ABC DEI BIMBI
VIA LESSOLO 35   
TORINO 10153

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 04/05/2010

31/TO ACMOS
VIA LEONCAVALLO 27   
TORINO 10154 011-2386330 

amministrazione@a
cmos.net

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 26/08/2008

69/TO
ADA ASSOCIAZIONE PER I DIRITTI 
DEGLI ANZIANI DEL CANAVESE

VIA MINIERE 8   
IVREA 10015

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 02/02/2010

46/TO AFFETTI COLLATERALI
CORSO  FRANCIA 25/A   
COLLEGNO 10093

011-4114036 
334-3313711 011-4114036

affetti.collaterali@lib
ero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 24/03/2009

142/TO AFRICA QUERO-TE

PIAZZA DESIDERATO 
CHIAVES 4
TORINO 10153 334-47861910

africaquerote@gmai
l.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

108/TO

AICS ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CULTURA SPORT - COMITATO 
PROVINCIALE DI TORINO

VIA PO 7   
TORINO 10124 333-7929410

segreteria@aicstori
no.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 12/10/2011

191/TO

A.M.A.C. ASSOCIAZIONE DI 
MANUALITA', AGGREGAZIONE E 
CULTURA 

VIA TALUCCHI 4
C/O MARINA SOLUSTRI
TORINO 10143 347-7857958

amacassociazione
@gmail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 14/01/2015

110/TO AMAR - AMICI DI MARIO ONLUS
VIA CASSINI 14  
TORINO 10100

011-4369329 
373-7002443 amar@fastwebnet.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 22/12/2011

135/TO AMICIINBICI BIK&MOTION

VIA DEI MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 39
NICHELINO 10042 328-6959244

segretario@amiciin
bici.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 30/09/2013

86/TO

ARCHIVIO DELLE DONNE IN 
PIEMONTE - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE - ARDP

VIA PALAZZO DI CITTA' 20   
TORINO 10122

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 28/06/2010

190/TO
ARCHIVIO UGO MALVANO E NELLA 
MARCHESINI

VIA G. BOVE 12
TORINO 10129 377-4969302

malvano.marchesini
@gmail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 09/12/2014

SEZIONE PROVINCIALE DI TORINO
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REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'
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62/TO
ARCI NUOVA ASSOCIAZIONE 
COMITATO DI TORINO

VIA GIUSEPPE VERDI 34   
TORINO 10124 011-5613113

amministrazione@a
rcitorino.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 22/11/2009

79/TO ARTE E ARCHEOLOGIA
VIA SAN SECONDO 51/3   
TORINO 10128

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 22/03/2010

20/TO
A.S.MOVIMENTO CATTOLICO 
PIEMONTESE

VIA ARSENALE 27   
TORINO 10121 011-545637

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 29/04/2008

100/TO ASSOCIAZIONE AL YAMAMA
STRADA DELLE CACCE 12/14  
TORINO 10135 338-5965620

said_hammada@ho
tmail.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 28/06/2011

95/TO ASSOCIAZIONE ANTA CLUB

VIA PIETRO GUGLIELMO 1   
LUSERNA SAN GIOVANNI 
10062 0121-900224 

laura.vianco@coope
rativailsorriso.org

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 24/01/2011

109/TO ASSOCIAZIONE ARCI VALLE SUSA
VIA TORINO 9/6   
COLLEGNO 10093 348-2501585 vallesusa@arci.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 09/11/2011

44/TO
ASSOCIAZIONE ASTROFILI 
SEGUSINI

VIA IMPERO ROMANO 2  
SUSA 10059 0122-622766 

r.perdoncin@ragioni
eri.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/03/2009

2/TO ASSOCIAZIONE BABY-XITTER
CORSO TASSONI 31/A   
TORINO 10143

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/10/2007

107/TO ASSOCIAZIONE CARMAGNOLA
VIA DE GASPERI 49   
CARMAGNOLA 10022 338-6176292

stefania.pennisi@ali
ce.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 06/10/2011

96/TO
ASSOCIAZIONE CASA DELLE 
DONNE

VIA VANCHIGLIA 3   
TORINO 10124 011-8122519 

casadelledonne@tin
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 15/03/2011

25/TO ASSOCIAZIONE CASA ZUCCALA
VIA PROFONDA 0   
MARENTINO 10020 011-9435343 

casazuccala@libero
.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 28/05/2008

34/TO
ASSOCIAZIONE COMITATO 
RESISTENZA COLLE DEL LYS

VIA CAPRA 27   
RIVOLI 10098 011-9532286 011-9510553

segre@associazion
ecolledelys.191.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 15/10/2008

26/TO

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CENTRO STUDI E RICERCHE 
STORICHE ONLUS

VIA CHIERI 88/A   
CARMAGNOLA 10022 011-6708530 

csrsonlus@gmail.co
m

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.3 - Ricerca 12/06/2008



NUM. ISCR. 
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136/TO
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
EDUCATIVA E DI SVILUPPO AFAQ

CORSO BRESCIA 14
TORINO 10152 339-3084314

afaqtorino@gmail.c
om

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 05/11/2013

38/TO
ASSOCIAZIONE CULTURALE LA 
MERIDIANA

CORSO FRANCIA 9   
RIVOLI 10098 339-1365868 

la_meridiana@yaho
o.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 25/11/2008

101/TO
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
MOSAICO DANZA 

STRADA DEI TETTI RUBINO 
47   
TORINO 10133 011-6612401 

mosaicodanza@tisc
ali.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 07/07/2011

8/TO
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
RUSSKIJ MIR

VIA CERNAIA 30   
TORINO 10122 011-547190 011-549100 russkij@arpnet.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 21/12/2007

104/TO
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 
SOCIALE HAPPY SMILE

VIA CASCINA FRASCHEA 11   
RIVA PRESSO CHIERI 10020 349-8255486 

claudiotama@hotm
ail.com

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 07/09/2011

30/TO
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 
SOCIALE VALSANGONE TURISMO

VIA BORGATA BARONERA 45  
GIAVENO 10094 011-9361135 

info@valsangoneturi
smo.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 17/07/2008

74/TO ASSOCIAZIONE FORMAZIONE 80
CORSO RE UMBERTO 12   
TORINO 10121

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/02/2010

16/TO ASSOCIAZIONE GLI ARGONAUTI

PIAZZA CAV. SS. 
ANNUNZIATA    
COLLEGNO 10093 011-4053813

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 20/03/2008

83/TO ASSOCIAZIONE IDEA ROM ONLUS
VIA GARIBALDI 13   
TORINO 10122

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 26/05/2010

37/TO
ASSOCIAZIONE IL CENTRO 
O.N.L.U.S.

PIAZZA MUNICIPIO 
COASSOLO TORINESE 10070

0123-45379 
349-1284871

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 13/11/2008

87/TO ASSOCIAZIONE INSIEME ONLUS
VIA ERITREA 20   
TORINO 10142

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 30/06/2010

124/TO

ASSOCIAZIONE ITALIANA STUDI 
SULL'UOMO - G.I. GURDYEMFF- 
TORINO

CORSO GALILEO FERRARIS 
22
TORINO 10121 11-5628031 abt@abtstudio.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 29/04/2013

129/TO
ASSOCIAZIONE LAVORO 
PIEMONTE OVER 40

VIA G. ROSSINI 99
FIANO 10170 340-0033787

presidente@overqu
arantapiemonte.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 19/06/2013
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32/TO ASSOCIAZIONE NEW WORLD
CORSO DE GASPERI 20/A   
RIVOLI 10098 www.neworld.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 08/09/2008

143/TO ASSOCIAZIONE NON M' ANNOIO
VIA FOLIGNO 14
TORINO 10149 338-6933705

associazionenonma
nnoio@yahoo.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 10/03/2014

29/TO

ASSOCIAZIONE PER LA 
TASSAZIONE DELLE TRANSAZIONI 
FINANZIARIE E PER L'AIUTO AI 
CITTADINI

VIA PEDROTTI 5  
C/O CGIL 
TORINO 10152 347-9443758 attactorino@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 07/07/2008

92/TO
ASSOCIAZIONE PER LA TUTELA 
DELL'AMBIENTE

VIA TRIVERI 4   
CIRIE' 10073 ata_cirie@libero.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 28/10/2010

4/TO

ASSOCIAZIONE PIER GIORGIO 
FRASSATI E DOMENICO SAVIO 
PER LA SCUOLA MATERNA E 
L'ORATORIO

VIA DELLA CHIESA 1   
SAN CARLO CANAVESE 
10070

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 10/12/2007

93/TO
ASSOCIAZIONE PROGETTO 
SICUREZZA LAVORO

VIA SAN TOMMASO 17   
TORINO 10121 333-9639693

associazione.apsl@
gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 09/12/2010

81/TO

ASSOCIAZIONE PROPULSIONE 
UMANA - HUMAN POWERED 
VEHICLES ITALIA

CORSO G. AGNELLI 138   
TORINO 10137

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 27/04/2010

105/TO ASSOCIAZIONE PSICOPOINT
VICOLO DELLA TORRE 3   
SETTIMO TORINESE 10036 328-8742298 www.psicopoint.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 23/09/2011

22/TO ASSOCIAZIONE QUORE
VIA TEODORO II 7/A   
CHIVASSO 10034

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 05/05/2008

35/TO
ASSOCIAZIONE RETE CULTURALE 
VIRGINIA

VIA NOTA 7   
TORINO 10122 335-7489636 

info@reteculturalevi
rginia.net

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 28/10/2008

99/TO ASSOCIAZIONE SAN FILIPPO
VIA MARIA VITTORIA 5   
TORINO 10123 340-1636494

associazionesanfilip
po@gmail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 21/06/2011

102/TO
ASSOCIAZIONE SAN NICOLA IL 
TAUMATURGO

VIA PRINCIPE TOMMASO 40   
TORINO 10125 328-7822289 

ejeni04@hotmail.co
m

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 07/07/2011
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89/TO
ASSOCIAZIONE SCUOLA & 
FUTURO

VIA CRISTOFORO COLOMBO 
36   
TORINO 10129 011-5817369 

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.2 - Istruzione 10/09/2010

84/TO
ASSOCIAZIONE SPAZIO NUOVA 
ARQUATA

VIA ARQUATA 2/A   
TORINO 10134

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 10/06/2010

127/TO

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA KEN KO TORINO 
ASD

VIA ASTI 29/BIS
TORINO 10131 011-8196650

riccardonegro@liber
o.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 10/05/2013

138/TO
ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA VERTICALIFE 

STRADA DEL MEISINO 60/C
TORINO 10132 339-7485476

info@verticalifeteam
.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 13/12/2013

14/TO
ASSOCIAZIONE SUBACQUEI 
HANDICAPPATI ITALIANI

VIA CAMPANA 15   
TORINO 10125

011-6689877 
338-4917717

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 17/03/2008

78/TO ASSOCIAZIONE TRACCE D'ARTE
STRADA DEL DROSSO 184/H   
TORINO 10135

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 18/03/2010

192/TO

ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO 
LOCO DI EXILLES E DI 
SCALENGHE 

VIA ROMA 93/A
EXILLES 10050 333-8960017 0122-58151

info@prolocoexilles
@libero.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative 4.1 - Turismo 14/01/2015

27/TO
ASSOCIAZIONE VIVIAMO IN 
POSITIVO

VIA CRISTALLIERA 25  
TORINO 10138

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 13/06/2008

66/TO ASSOCIAZIONE ZACCHEO
CORSO TASSONI 34   
TORINO 10143

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 11/01/2010

97/TO AUTISMO A COLORI ONLUS
PIAZZA STATUTO 16   
TORINO 10122 011-2074898

oliviarabaioli@gmail
.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 13/04/2011

17/TO BANCA DEL TEMPO DI CHIERI
PIAZZA V. CASELLI 19   
CHIERI 10023

011-9413413 
349-5481923

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 26/03/2008

19/TO BANCA DEL TEMPO DI CIRIE'

CORSO NAZIONI UNITE 32  
C/O PALAZZINA LIBERTY 
CIRIE' 10073 366-1950936 

bancadeltempocirie
@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 29/04/2008

18/A BANCA DEL TEMPO DI NICHELINO
VIA DAMIANO CHIESA 12   
NICHELINO 10042

011-6274417 
338-2711781

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 14/04/2008
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40/TO
BANCA DEL TEMPO DI 
ROBASSOMERO

PIAZZA XXV APRILE 1   
ROBASSOMERO 10070 011-9236576 

bancatempo.robass
omero@gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 20/01/2009

43/TO
BANCA DEL TEMPO DI SETTIMO 
TORINESE

VIA GALILEO FERRARIS 6   
SETTIMO TORINESE 10036

011-8009843 
329-3645573

bdt.settimoto@liber
o.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 06/03/2009

53/TO
BANCA DEL TEMPO DI TORINO IV 
CIRCOSCRIZIONE

VIA PRINCIPI D'ACAJA 12   
TORINO 10100 011-485299 

bancatempo4ctorino
@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 10/06/2009

15/TO BANCA DEL TEMPO VAL PELLICE

VIA MASSIMO D'AZEGLIO 10  
C/O BIBLIOTECA COMUNALE 
TORRE PELLICE 10066 328-3198390 

bancatempovalpellic
e@gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 20/03/2008

186/TO BUBU - SETTETE
FRAZ. CAMPAGNIMO 1
LOMBRIASCO 10140 339-8890270

mauroegigi@gmail.
com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 25/07/2014

47/TO CAPANNO INDACO

VIA LUISA DEL CARRETTO 
74/A   
TORINO 10131

011-8190325 
347-7031994 011-8194197

infocapanno@fastw
ebnet.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.2 - Istruzione 01/04/2009

59/TO CASCINA MACONDO

BORGATA MADONNA DELLA 
ROVERE 4   
RIVA PRESSO CHIERI 10020

011-9468397 
340-7053284

info@cascinamacon
do.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 06/08/2009

10/TO
CENTRO CULTURALE MICHELE 
MORELLI

VIA PIFFETTI 33/C   
TORINO 10143

011-797652 
338-8494004

pinoluciano@infinito
.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 28/12/2007

9/TO
CENTRO ITALIANO FEMMINILE 
COMUNALE

CORSO MATTEOTTI 11   
TORINO 10121 011-544495 cif.torino@virgilio.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 28/12/2007

120/TO

CENTRO STUDI E 
DOCUMENTAZIONE PENSIERO 
FEMMINILE

CORSO S. MAURIZIO 6   
TORINO 10124 011-0980526 

info@pensierofemm
inile.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 06/03/2013

60/TO CHICCO DI GRANO
VIA LA SALLE 4   
GRUGLIASCO 10095

011-4080292 
335-6288826

chiccodigrano@chic
codigrano.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.2 - Istruzione 21/10/2009

33/TO

CIRCOLO CULTURALE 
RICREATIVO GRUPPO TEATRO 
ANGROGNA

VIA REPUBBLICA 3   
TORRE PELLICE 10066 0121-953026

teatroangrogna@ya
hoo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 08/09/2008
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24/TO CIRCOLO CULTURALE SATURNIO
VIA REAL COLLEGIO 20   
MONCALIERI 10024

011-3740321 
340-0010414 saturnio@saturnio.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 26/05/2008

65/TO
CIRCOLO DEI SARDI QUATTRO 
MORI

VIA FRATELLI MACARIO 54   
RIVOLI 10098

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 11/12/2009

185/TO
COMPLESSO BANDISTICO 
MUSICALE DI PIOSSASCO

VIA SAN BERNARDO 14
PIOSSASCO 10045 011-9065515

info@bandapiossas
co.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 27/06/2014

116/TO
CONSULTA CITTADINA DEGLI 
IMMIGRATI A TORINO

CORSO VIGEVANO 35   
TORINO 10152

011-7651626 
388-1724630

popolinews@yahoo.
it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 08/08/2012

85/TO

COORDINAMENTO BANCHE DEL 
TEMPO DELLA PROVINCIA DI 
TORINO

VIA LESSOLO 35   
TORINO 10153 011-9413413 

coordinamentobdt.t
o@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 16/06/2010

145/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI AGLIE'

VIA RAVERSINO 1
AGLIE' 10011 cl.aglie@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

146/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI AIRASCA

VIA ROMA 250
AIRASCA 10060 cl.airasca@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

147/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
BARDONECCHIA

VIA GARIBALDI 6
BARDONECCHIA 10052

cl.bardonecchia@cri
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

148/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI BEINASCO

VIA SAN FELICE 1
BEINASCO 10092 cl.beinasco@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

149/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
CARIGNANO

VIA BRAIDA 48
CARIGNANO 10041 cl.carignano@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

150/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
CARMAGNOLA

PIAZZA MANZONI 10
CARMAGNOLA 10022 cl.carmagnola@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

151/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
CASTELLAMONTE

VIA PICCOLI 9
CASTELLAMONTE 10081

cl.castellamonte@cr
i.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014
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152/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI CHIERI

STRADA SAN SILVESTRO 14
CHIERI 10023 cl.chieri@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

153/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI CHIVASSO

VIA GERBIDO 11
CHIVASSO 10034 cl.chivasso@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

154/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI CUORGNE'

VIA TRIONE 12
CUORGNE' 10082 cl.cuorgne@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

155/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI DRUENTO

VICOLO SAN PANCRAZIO 6
DRUENTO 10040 cl.druento@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

156/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
FIANO TORINESE

VIA ROMA 57
FIANO TORINESE 10070 cl.fiano@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

157TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
GASSINO TORINESE

VIA MONTE CERVINO 4
GASSINO TORINESE 10090

cl.gassinotorinese@
cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

158/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI GIAVENO

VIA SEMINARIO 21
GIAVENO 10094 cl.giaveno@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

159/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI IVREA

PIAZZA CROCE ROSSA 1
IVREA 10015 cl.ivrea@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

160/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI LAURIANO

CORSO TORINO 9
LAURIANO 10020 cl.lauriano@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

161/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI LEINI'

VIA VOLPIANO 40
LEINI' 10040 cl.leini@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

162/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI MAPPANO 

VIA VOLTA 2
MAPPANO 10070 cl.mappano@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

163/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
MONCALIERI

CORSO TRIESTE 91
10024 MONCALIERI cl.moncalieri@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014
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164/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
MONTANARO

VIA BERTINI 14
MONTANARO 10017 cl.montanaro@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

165/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI NICHELINO

VIA DAMIANO CHIESA 10
NICHELINA 10042 cl.nichelino@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

166/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
PIOSSASCO

VIA DANTE ALIGHIERI 16
PIOSSASCO 10045 cl.piossasco@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

167/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI POIRINO

VIA INDIPENDENZA 48
POIRINO 10046 cl.poirino@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

168/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI PONT 
CANAVESE

VIA ROMA 36
PONT CANAVESE 10085

cl.pontcanavese@cr
i.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

169/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI RIVAROLO 
CANAVESE

VIA MONTENERO 20
RIVAROLO CANAVESE 10086

cl.rivarolocanavese
@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

170/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI RIVOLI

VIA BELTRAMO 6
RIVOLI 10098 cl.rivoli@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

171/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI SAN 
FRANCESCO AL CAMPO

STRADA MILITARE 1
SAN FRANCESCO AL CAMPO 
10070

cl.sanfrancescoalca
mpo@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

172/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI SAN 
GIORGIO CANAVESE

VIA MILIO 8
SAN GIORGIO CANAVESE 
10080 cl.sangiorgiocanave

se@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

173/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI SANTENA

VIA NAPOLI 9 
SANTENA 10026 cl.santena@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

174/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI SETTIMO 
TORINESE

VIA LEINI' 70
SETTIMO TORINESE 10036

cl.settimotorinese@
cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

175/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI SETTIMO 
VITTONE

STRADA STATALE 26, 61
SETTIMO VITTONE 10010

cl.settimovittone@cr
i.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014
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176/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
STRAMBINO

VIA COTONIFICIO 59
STRAMBINO 10019 cl.strambino@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

177/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI SUSA

CORSO STATI UNITI 10
SUSA 10059 cl.susa@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

178/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI TORRE 
PELLICE

VIA ARNAUD 30
TORRE PELLICE 10066 cl.torrepellice@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

179/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
TROFARELLO

VIA CROCE ROSSA 2
TROFARELLO 10028 cl.trofarello@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

180/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI VALLI DI 
LANZO

VIA PIANO AUDI 6
CORIO 10070 cl.vallidilanzo@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

181/TO
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI VIGONE

VICOLO ARNALDI DI BALME 5
VIGONE 10067 cl.vigone@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

182/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
VILLARDORA

VIA CUMINIE 26
VILLARDORA 10040 cl.villardora@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

144/TO

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO PROVINCIALE DI 
TORINO

VIA BOLOGNA 171
TORINO 10156 cp.torino@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 10/03/2014

49/TO CULTURA ALPINA VALSANGONE
BORGATA FERRIA 12   
COAZZE 10050

011-9339706 
339-4390173

culturalpina@hotma
il.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 17/04/2009

195/TO CURA E CULTURA

VIA SAN ROCCO 24
C/O GIORGIO MOSCHETTI
LORANZE' 10010

0125-76680
338-9685286

curaecultura@gmail
.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 04/03/2015

70/TO
DAHIRA MASSA' LIKOUL DJINANE 
ONLUS

VIA ASCOLI 13   
TORINO 10151

massalikoul@gmail.
com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 03/02/2010

91/TO DEMOCRAZIA PER L'ITALIA
CORSO RE UMBERTO 30   
TORINO 10128

011-9650053 
348-2632405

demoxita@gmail.co
m

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 20/10/2010
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57/TO EGO'
VIA VITTORIO AMEDEO II 21   
TORINO 10121 011-6994962

associazione.ego@
gmail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 23/07/2009

23/TO ESSERE FAMIGLIA - ONLUS
VIA STEFFENONE 25   
TORINO 10134 011-4376098 

info@esserefamiglia
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 19/05/2008

90/TO ESSERP'ARTE
VIA SAN ROCCO 3   
LEINI' 10040 esserparte@libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 08/10/2010

67/TO EVOLUZIONE SELF HELP ONLUS
VIA PIETRO GIURIA 30   
TORINO 10126 011-6694639 

evoluzione.s@gmail
.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 15/01/2010

39/TO FAVRIA GIOVANE
VIA EUGENIO MONTALE 7   
FAVRIA 10083

346-2137035 
339-3360888

favriagiovane@liber
o.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 31/12/2008

125/TO FLUIDO
VIA VILLA 52
VILLANOVA CANAVESE 10070 340-6823816 info@plazaclub.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 10/05/2013

128/TO GECO
VIALE ITALIA 61, 3
COAZZE 10050 011-9349681

associazione.geco
@gmail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 04/06/2013

187/TO GENOS

VIA SABAUDIA 23
C/O GALLIZIO ALBERTO
TORINO 10133 347-0118403

info@associazione 
genos.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 02/10/2014

50/TO GERBIDO IN FESTA
VIA DON BORIO 2   
GRUGLIASCO 10095 339-1668846 gradis@olimpias.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 17/04/2009

1/TO GRUPPO ASTAR
VIA VAUDAMUS 51   
RIVALBA 10090

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 26/09/2007

48/TO
GRUPPO ASTROFILI WILLIAM 
HERSCHEL

PIAZZA DEL MONASTERO 6   
TORINO 10146

011-3851955 
338-8134825 011-3919259 info@gawh.net

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 15/04/2009

5/TO

GRUPPO DI SERVIZIO PER LA 
LETTERATURA GIOVANILE - 
TORINO

VIA F. LANFRANCHI 10   
TORINO 10131

011-8171565 
340-3729806

letteraturagiovanile.t
o@bussola.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 12/12/2007
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114/TO
GRUPPO RICREATIVO SPINETESE 
DON GIOVANNI CONTA

PIAZZA DELLA CHIESA 123 
FRAZIONE SPINETO  
CASTELLAMONTE 10081 347-5986806

info@grupporicreati
vospineto.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 13/07/2012

11/TO HUMAN EVOLUTION RESOURSE
VIA A. PROVANA 1   
TORINO 10123

011-889682 
347-1245316 info@hernews.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.3 - Ricerca 10/01/2008

54/TO IL LAVORATORIO  DEL NONNO

VIA BELFIORE 38
C/O SCOTTI PATRIZIA  
TORINO 10125 011-6504748 

lavoratorio@fastweb
net.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 19/06/2009

45/TO IL TIGLIO ONLUS
CORSO CASALE 413   
TORINO 10132

011-8970342 
340-5608498 011-8970342

assoc.iltiglio@libero
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 23/03/2009

123/TO INTENZIONI SONORE
PIAZZA CHIAVES 4
TORINO 10153 349-7926386

bergaminpaolo@ya
hoo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 22/04/2013

76/TO

ISTITUTO NAZIONALE PER LA 
VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
SOCIALE DELL'ECONOMIA - 
I.N.I.S.E.

CORSO SIRACUSA 195 
TORINO 10137 347-4227806

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.3 - Ricerca 03/03/2010

3/TO LA BOTTEGA DEL POSSIBILE
VIALE TRENTO 9   
TORRE PELLICE

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 04/12/2007

58/TO LA CASA DEGLI INSEGNANTI
VIA GAUDENZIO FERRARI 1   
TORINO 10124 011-8613731 

info@lacasadegliins
egnanti.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 30/07/2009

75/TO LA CASA DEL SORRISO
CORSO SIRACUSA 195 
TORINO 10137 347-9672879

lacasasorriso@liber
o.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 02/03/2010

132/TO LA FUNE
CORSO ORBASSANO 191/7
TORINO 10136 011-3433808 info@lafune.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 05/07/2013

131/TO LA TENDA DELLA LUNA

PIAZZA VITTORIO VENETO 
16/BIS
TORINO 10123 331-5605454

info@latendadellalu
na.org

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 08/07/2013

188/TO LABORATORIO CORSARO
VIA PALLAVICINO 35
TORINO 10153 340-8523012

patrizio.anisio@gma
il.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 05/11/2014
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56/TO LO SPIGOLO

VIA AMEDEO DUCA D'AOSTA 
10/A   
COLLEGNO 10093 011-781200

glispigolosi@libero.i
t

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 14/07/2009

122/TO L'ORIENTE E' ROSA
VIA SINEO 7/1
TORINO 10124 011-8391042

lorienterosa@gmail.
com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 22/04/2013

21/TO
LUIGI NERVO-ASSOCIAZIONE 
CULTURALE

VIA DEI COLLI 7/12   
BALDISSERO TORINESE 
10020 011-9408236

segreterianervo@g
mail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 30/04/2008

80/TO

M.I.R. MOVIMENTO 
INTERNAZIONALE DELLA 
RICONCILIAZIONE

VIA GARIBALDI 13   
TORINO 10122 011-532824 

segreteria@miritalia
.org

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 07/04/2010

52/TO
MOSAICO - AZIONI PER I 
RIFUGIATI ONLUS

CORSO VITTORIO EMANUELE 
II 23  
C/O CHIESA VALDESE 
TORINO 10125 349-7227055 

mosaicoar@google
groups.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 10/06/2009

115/TO

MOVIMENTO DECRESCITA FELICE 
CIRCOLO TERRITORIALE DI 
TORINO

VIA FAÀ DI BRUNO 2  
C/O TYC 
TORINO 10153 011-19703145 info@mdftorino.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 13/07/2012

119/TO
NUOVA GENERAZIONE PER IL 
BENE COMUNE

VIA PASSALACQUA 3 
TORINO 10122 011-19821308 

info@associazionen
uovagenerazione.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 10/01/2013

184/TO OFFICINE SISTEMICHE
VIA LEGNANO 13
TORINO 10128 340-7508228

info@officinesistemi
che.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.3 - Ricerca 17/06/2014

126/TO PATCHANKA
PIAZZA CASELLI 19
CHIERI 10023 011-9413413

progetti@patchanka
.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 18/06/2014

51/TO PHLIBERO

VIA PRINCIPESSA CLOTILDE, 
85  
TORINO 10144

011-19505351 
333-4133283 011-19504934 info@phlibero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 19/05/2009

134/TO PROGETTO OASI
VIA DELLE VIGNE 5
BALANGERO 10070 340-8790956

oasi@pocopratico.o
rg

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 01/08/2013

137/TO PROLOCO DI SCALENGHE
VIA UMBERTO I, 1
SCALENGHE 10060 011-9861721

prolocoscalenghe@
hotmail.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 04/12/2013
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73/TO
PROMOTORI BOCCIOFILA 
SOCIALE

PIAZZA GHIRLANDAIO 45/7/A 
C/O AGOSTINACCHIO 
ROBERTA 
TORINO 10155 011-2386644 

albachiara2009@g
mail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 09/02/2010

112/TO PROVA E RIPROVA
VIA DIGIONE 9   
TORINO 10143 011-743818 prova@arpnet.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 08/02/2012

193/TO RICOMPORRE IL CERCHIO 
VIA SAN BERNARDINO
PIOSSASCO 10045 389-0038428

marco.digiovanni@y
ahoo.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 18/02/2015

77/TO RIVALTA VIVA
VIA DANTE ALIGHIERI 35   
RIVALTA DI TORINO 10040 011-9092267 seprove@tin.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 09/03/2010

98/TO RONDO' DI BIMBI ONLUS
VIA VILLA SAN TOMMASO 7   
BUTTIGLIERA ALTA 10090 011-4222422 

info@rondodibimbi.i
t

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 13/04/2011

55/TO SANCTUS AEGIDIUS
VIA ROMA 6   
SAN GILLIO 10040 348-7838694 

info@sanctusaegidi
us.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 22/06/2009

118/TO

SCUOLA E FUTURO SICURI 
ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA E DI 
PROMOZIONE SOCIALE

VIALE PAPA GIOVANNI XXIII 
25   
RIVOLI 10098 011-9566555 

associazione.scuola
futuro@gmail.com

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 05/12/2012

139/TO SENZA MURI
CORSO FRANCIA 23
TORINO 10138 340-2353372

senzamuri@gmail.c
om

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 18/12/2013

117/TO SI PUO' FARE ONLUS
VIA CRISTALLIERA 32   
TORINO 10139 348-2650808 

www.associazionesi
puofare.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 01/10/2012

88/TO

SOCIAL CLUB ASSOCIAZIONE DI 
PROMOZIONE SOCIALE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA

VIA PAOLO VERONESE 202   
TORINO 10148 011-3841551 info@resocialclub.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 24/08/2010

41/TO
SOCIETA' FILARMONICA S. 
CECILIA

VIA SUPPO 10   
AVIGLIANA 10051 333-6249714 011-6696920

filarmonica_aviglian
a@yahoo.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 30/01/2009
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113/TO TEATRO A CANONE
VIA BARAGGINO 
CHIVASSO 10034 333-2014888

teatroacanone@teat
roacanone.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.3 - Ricerca 05/07/2012

13/TO
THE ROYAL MAJORETTES 
MIRAFIORI SUD TORINO

VIA PLAVA 40   
TORINO 10135

011-3473282
360-302910 

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 13/03/2008

111/TO
TUTELA DEI DIRITTI DEL 
CITTADINO

VIA AURILETTO 13   
RIVOLI 10098 340-9430961 

associazionepontes
alerno@hotmail.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 08/02/2012

121/TO UISP COMITATO DI TORINO
VIA NIZZA 102   
TORINO 10126 011-677115 torino@uisp.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 15/04/2013

28/TO UNECON
CORSO TASSONI 55   
TORINO 10143 011-9663300 

unecon@unecon.or
g

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 30/06/2008

183/TO UNI 3 -TORRE PELLICE
CORSO LOMBARDINI 2
TORRE PELLICE 10066 338-5990049

uni3ditorrepellice@g
mail.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 20/03/2014

141/TO UP-UNITI PER
CORSO FRANCIA 15
RIVOLI 10095 011-9586336

associazioneup@sa
ngiusepperivoli.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 21/02/2014

194/TO VITA UNIVERSALE
VIA LUSERNA 3/A
TORINO 10139 347-5594571

info@vita-
universale.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 27/02/2015

140/TO VIVERE I PARCHI
STRADA SOTTORIVARA 2
CANDIA CANAVESE 10010 345-7796413

vivereiparchi@gmail
.com

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 20/12/2013

189/TO X LE STRADE

VIA GOFFREDO CASALIS 49
C/O ANDREA FIGARI
TORINO 10138 370-3236849 ino@xlestrade.org

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 10/12/2014

133/TO YEPP ITALIA
CORSO TRENTO 13
TORINO 10121 0173-731402 massimoi@yepp.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 24/07/2013

7/TO

Y.W.C.A. - U.C.D.G. UNIONE 
CRISTIANA DELLE GIOVANI - 
ONLUS

VIA SAN SECONDO 70   
TORINO 10128 011-5819571

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 18/12/2007



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

2/VB
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
LAMPI SUL TEATRO

VIA TRENTO 12   
VERBANIA 28925 0323-503837 

info@lampisulteatro
.com

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 11/03/2011

4/VB
ASSOCIAZIONE EVOLVERE DI 
PROMOZIONE SOCIALE

VIA LUNGOLAGO GRAMSCI 
1A  
OMEGNA 28887 347-7592269 b.comerio@libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 13/02/2012

1/VB

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI 
PERSONE CON DISABILITA' 
INTELLETTIVA E/O RELAZIONALE 
(A.N.F.F.A.S.) - ONLUS DEL 
VERBANO CUSIO OSSOLA

VIA MIZZOCCOLA 32   
DOMODOSSOLA 28845 0324-249151 0324-570219

anffasonlusvco@lib
ero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 13/12/2010

6/VB
ASSOCIAZIONE 
PRO CANNERO RIVIERA

VIA ROMA 37
CANNERO RIVIERA 28821 0323-788943 proloco@cannero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 06/08/2013

14/VB AKUADULZA

CORSO DANTE 118
ANTRONA SCHIERANCO 
28923

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 06/11/2014

9/vb
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI BAVENO

VIA XVII MARTIRI  BAVENO  8
BAVENO 28831 cl.baveno@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 02/04/2014

10/VB
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI CANNOBIO

VIA MADONNA DELLE GRAZIE
CANNOBIO 28822 cl.cannobio@cri,it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 02/04/2014

11/VB

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
DOMODOSSOLA

PIAZZALE SILVESTRO 
CUROTTI 5
DOMOSSOLA 28845

cl.domodossola@cri
.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 02/04/2014

12/VB
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI STRESA

VIA BONGHI  16
STRESA 28838 cl.stresa@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 02/04/2014

8/VB

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO PROVINCIALE DI 
VERBANIA

VIALE AZARI 41
VERBANIA 28922 cp.verbania@cri.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 02/04/2014

5/VB LETTERALTURA

VIA FRATELLI CERVI 14  
C/O IL CHIOSTRO 
VERBANIA 28924 0323-581233 0323-581233 info@letteraltura.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 10/05/2012

SEZIONE PROVINCIALE DI VERBANO-CUSIO-OSSOLA



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

6/VB UNINCANTODARGENTO
VIA ALLA TORRE 22   
OMEGNA 28887 0323-61084 

martina.ragazzoni@
libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 10/05/2012

7/VB VENTUNO MARZO

VIA ALLA CARTIERA 23
C/O IL KANTIERE 
ANTRONA SCHIERANCO 
28923 0323-552868

associazione21marz
o@gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1,3 Impegno 
civile 27/11/2013



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

18 VC 4
ASSOCIAZIONE A.S.D. 
POLISPORTIVA MONCRIVELLESE

CASCINE GRADI 10   
MONCRIVELLO 13040 339-2959576

polisportiva.moncriv
ellese@gmail.com

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 23/03/2012

24 VC ASSOCIAZIONE ANNI D'ARGENTO
CORSO ROMA, 88 
VARALLO 13019 0163-54702

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 25/11/2014

7VC
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
INCONTRA LA DANZA

VIA ORTIGARA 36   
VERCELLI 13100 0161-393290 

incontraladanza@h
otmail.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 23/04/2009

10 VC ASSOCIAZIONE CUNCORDU
CORSO VERCELLI 260   
GATTINARA 13045 0163-835328 0163-827279 info@cuncordu.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 18/01/2010

5 VC

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI 
DISABILI INTELLETTIVI E 
RELAZIONALI

VIA C. COLOMBO 23   
VERCELLI 13100 0161-217500 0161-217500

anffasvercelli@virgil
io.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 12/05/2008

17 VC 1

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FAMIGLIE DI PERSONE CON 
DISABILITÀ INTELLETTIVA E 
RELAZIONALE

VIA BRIGATE GARIBALDI 120   
VARALLO 28040 0163-52586 0163-52586

anffasvalsesia@libe
ro.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 20/03/2012

3VC

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
MUTILATI ED INVALIDI DEL 
LAVORO

VIA JACOPO DURANDI 25   
VERCELLI 13100 0161-257223 0161-257223 vercelli@anmil.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 11/09/2007

11 VC 1 ASSOCIAZIONE VITA PIÙ
CORSO VALSESIA 107   
GATTINARA 13045 0163-834213 0163-834213

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 05/05/2011

23 VC

ASSOCIAZIONE 6023 UNIONE 
DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 
PIEMONTE ORIENTALE

VIA G. FERRARIS 109
VERCELLI 13100

0161-228219 segreteria6023.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1,4 / Tutela e 
promozione dei 
diritti 06/05/2014

13 VC 1 ATTIVALAMENTE E...IL CORPO
CORSO 2 GIUGNO 41   
SANTHIA' 13048 329-9807306 

marisa304@inwind.i
t

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 28/06/2011

15 VC 1
CENTRO DI INCONTRO ANZIANI 
SERRAVALLE SESIA

VIA BELLARIA 2   
SERRAVALLE SESIA 13037 0163-459888 

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 11/07/2011

12 VC 1

CENTRO DI INCONTRO 
RICREATIVO E CULTURALE F.LLI 
ALLEGRA

VIA G. MARCONI 1   
BORGOSESIA 13011 0163-27263 0163-27263 circfallegra@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 23/05/2011

SEZIONE PROVINCIALE DI VERCELLI



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

9 VC CIRCOLO SARDO G. DESSÌ

CORSO PAPA GIOVANNI 
PAOLO II 31/A   
VERCELLI 13100 349-6634502 

dessivercelli@tiscali
.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 - Tradizioni 
locali 14/12/2009

20 VC

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
BORGOSESIA

VIA DELLA BIANCA 26/28
BORGOSESIA 13011 0163-25333

cri.borgosesia@libe
ro.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 19/03/2014

21 VC

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI 
CRESCENTINO

VIA MARTIRI DELLE FOIBE, 13
CRESCENTINO 13044 0161-841122

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 19/03/2014

22 VC
CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI GATTINARA

VIA TRENTO 2
GATTINARA 13045 0163-833469

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 19/03/2014

19 VC

CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO PROVINCIALE  DI 
VERCELLI

VIA GIOBERTI 53
VERCELLI 13100 0161-213000

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 19/03/2014

16 VC 1 EUDOSSIA
VIA TRIESTE 57   
VERCELLI 13100 331-7309233 

associazioneeudoss
ia@libero.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 31/08/2011

6 VC INTER...MEDIANDO
LARGO D'AZZO 4   
VERCELLI 13100 0161-911245 

intermediando.verce
lli@gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 18/07/2008

4 VC

ITACA ASSOCIAZIONE 
EDUCAZIONE CITTADINANZA 
PARTECIPAZIONE POLITICA

VIALE RIMEMBRANZA 64   
VERCELLI 13100 339-7938856 

itacavercelli@gmail.
com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 11/09/2007

2VC
LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA 
DEL CANE - SEZIONE DI VERCELLI

CASCINA SAN GIUSEPPE 
VERCELLI 13100 0161-502595 0161-329751

legadelcanevercelli
@libero.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 30/08/2007

1/VC
OPERA NAZIONALE MUTILATI 
INVALIDI CIVILI

VIA WALTER MANZONI 9  
VERCELLI 13100 0161-212888 0161-212888

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 30/08/2007

14 VC 2 PRO NATURA DEL VERCELLESE
CORSO LIBERTA,  72  
VERCELLI 13100 333-7450665 ggodio@tiscali.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 30/06/2011



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

2/RP

A.C.L.I. (ASSOCIAZIONI CRISTIANE 
LAVORATORI ITALIANI) - 
CONSIGLIO REGIONALE 
PIEMONTE

PIAZZA STATUTO 12   
TORINO (TO) 10122

011-5212495
 
393-9840428 011-4366637 acli@aclipiemonte.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 18/12/2006

4/RP

A.I.C.S. (ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CULTURA SPORT) - COMITATO 
REGIONALE DEL PIEMONTE

VIA PO 7   
TORINO (TO) 10123

011-2386380 
333-7929410 011-2386387 piemonte@aics.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 02/03/2007

9/RP
ALCOLISTI ANONIMI - AREA 
PIEMONTE

VIA LUIGI ORNATO 4   
TORINO (TO) 10131 335-1949572 - -

aa.piemonte@hotm
ail.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 10/10/2007

1/RP

A.N.M.I.C. (ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE MUTILATI ED INVALIDI 
CIVILI) - COMITATO REGIONALE 
DEL PIEMONTE

VIA CAMPANA 15   
TORINO (TO) 10125

011-6689877 
333-5818965 011-6689877

anmic@anmic-
torino.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 29/11/2006

6/RP

A.N.M.I.L. (ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI 
DEL LAVORO) - CONSIGLIO 
REGIONALE DEL PIEMONTE

VIA OTTAVIO REVEL 17   
TORINO (TO) 10121

011-531533 
334-6691806 011-542472 torino@anmil.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 05/04/2007

25/RP ARCI SERVIZIO CIVILE TORINO
VIA MARIA AUSILIATRICE 45   
TORINO (TO) 10152 392-9660832 torino@ascmail.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.3 - Impegno 
civile 16/03/2015

20/RP
ASSOCIAZIONE ASINI SI NASCE... 
E IO LO NAKKUI

LOCALITA' SESSANT 275   
ASTI (AT) 14100

0141-411389  
348-6541769 0141-410316 info@asinisinasce.it

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 19/07/2011

18/RP

ASSOCIAZIONE COMUNI UNITI 
MEDIA ALTA VALLE GRANA 
(CUMA)

PIAZZA ROMA 3   
PRADLEVES (CN) 12020

0171-986122  
329-4444874

cuma@cumavallegr
ana.info

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative 4.1 -Turismo 23/03/2011

24/RP
ASSOCIAZIONE CONSUMATORI 
PIEMONTE

VIA SAN FRANCESCO 
D'ASSISI 17
TORINO (TO) 10122 011-4366566 011-5215961

to@consumatoripie
monte.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 17/04/2014

21/RP

ASSOCIAZIONE GIOVANILE 
SALESIANA PER IL TERRITORIO - 
A.G.S.

VIA MARIA AUSILIATRICE 32   
TORINO  (TO) 10152 011 5224231 011 5224665

agsterritorio@salesi
ani-icp.net

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 02/07/2012

SEZIONE REGIONALE



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

16/RP
ASSOCIAZIONE LEVI-MONTALCINI 
A.P.S.

CORSO RE UMBERTO 10   
TORINO (TO) 10121

011-5612052  
349-0797634 011-5613184

associazione@levi
montalcini.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.2 - Istruzione 27/01/2010

5/RP
C.A.I. (CLUB ALPINO ITALIANO) - 
REGIONE PIEMONTE

CORSO STATI UNITI 21  
C/O REGIONE PIEMONTE - 
ASSESSORATO SVILUPPO 
DELLA MONTAGNA 
TORINO (TO) 10128 011-5119480 -

cai.piemonte@liber
o.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 05/04/2007

7/RP

C.I.F. (CENTRO ITALIANO 
FEMMINILE) REGIONALE DEL 
PIEMONTE

CORSO MATTEOTTI 11   
TORINO (TO) 10121

 0141-556211 
340-8114812

renza.binello@alice.
it ciftorino@libero.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 09/05/2007

3/RP

C.I.P.E.S. PIEMONTE 
(CONFEDERAZIONE ITALIANA PER 
LA PROMOZIONE DELLA SALUTE E 
L'EDUCAZIONE SANITARIA - 
FEDERAZIONE DEL PIEMONTE)

VIA SANT'AGOSTINO 20   
TORINO (TO) 10122

011-4310762 
331-5082218 011-4310768

cipes@cipespiemon
te.it

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 30/01/2007

22/RP CIPRA ITALIA
VIA PASTRENGO 13 
TORINO (TO) 10128 011 548626 011 503155 italia@cipra.org

2 - Patrimonio 
ambientale e naturale, 
protezione civile

2.1 - Patrimonio 
ambientale e 
naturale 13/03/2013

13/RP
CIRCOLO UNICREDIT PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA

VIA NIZZA 150   
TORINO (TO) 10126 011-19411079 011-0208911

cralto@craltounicre
dit.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.3 - Attività 
ricreative 18/12/2008

10/RP CITTADINI NEL MONDO

VIA SAGRA SAN MICHELE 
53/55   
TORINO (TO) 10141

011-799999  
320-8775616 011-0378817

avv.marconovara@
gmail.com

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.1 - Welfare, 
benessere 04/12/2007

15/RP

COMITATO INTERREGIONALE 
SCS/CNOS PIEMONTE E VALLE 
D'AOSTA

VIA MARIA AUSILIATRICE 32   
TORINO (TO) 10152 011-5224692 - 011-5224665

scspiemonte@sales
iani-icp.net

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.2 - 
Integrazione 
sociale 28/04/2009

8/RP
CONSULTA TORINESE PER LA 
LAICITÀ DELLE ISTITUZIONI

VIA VASSALLI EANDI 28  
TORINO (TO) 10138

011-0208500 
320-3460326 011-0208501 info@torinolaica.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.1 - Cultura 15/05/2007

12/RP E.N.D.A.S. REGIONALE PIEMONTE
VIA ASSAROTTI 3
TORINO (TO) 10122

011-8170690 
366-7766251 011-8170690 piemonte@endas.it

4 - Turismo, attività 
sportive e ricreative

4.2 - Attività 
sportive 31/07/2008

11/RP
FORUM REGIONALE PER 
L'EDUCAZIONE E LA SCUOLA

VIA MARIA AUSILIATRICE 45   
TORINO (TO) 10152

011-2215851 
339-4614746

forumscuola@tiscali
.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali 3.2 - Istruzione 06/05/2008



NUM. ISCR. 
REG. DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO FAX EMAIL SETTORE DI ATTIVITA'

SOTTO-
SETTORE DI 
ATTIVITA'

DATA 
ISCRIZIONE

14/RP
NOI TORINO - TEAM ORATORI 
PIEMONTESI

VIA SANT'OTTAVIO 5   
TORINO (TO) 10124

011-8395770  
393-9674981 011-8395770

segreteria@noitorin
o.it

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.4 - 
Formazione 12/03/2009

17 RP RETE DEI COMUNI SOLIDALI

PIAZZA MANZONI 10  
C/O UFFICIO PACE E 
SOLIDARIETA' 
CARMAGNOLA (TO) 10022

011-9724236  
329-5747849 011-9724237

coordinamento@co
munisolidali.org

1 - Welfare, integr. 
sociale, impegno civile, 
tutela diritti

1.4 - Tutela e 
promozione dei 
diritti 26/11/2010

23/RP
RETE ITALIANA DI CULTURA 
POPOLARE

VIA PIAVE 15
TORINO (TO) 10122

011-4338865 
347-8788274 011-4368630

info@reteitalianacult
urapopolare.org

3 - Cultura, istruzione, 
ricerca, formazione, 
tradiz. locali

3.5 Tradizioni 
locali 16/01/2014



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015  
 

Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
Elenco delle nomine, designazioni, proposte di nomina e conferme da effettuarsi nel secondo 
semestre 2015 da parte del Consiglio Regionale. 
 

Scadenza di presentazione delle candidature: 20 luglio 2015 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  nomine 
ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati” e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della medesima norma, il 
Consiglio regionale deve procedere alle seguenti nomine: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad 
effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

Consorzio di 
Bonifica della 
Baraggia Biellese e 
Vercellese - Vercelli  
- Collegio dei 
Revisori 
 (Art. 31, Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
1 membro 
effettivo e 1 
membro 
supplente 
 

 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 
 

 Iscrizione nel 
Registro dei 
Revisori legali; 
non possono 
essere eletti 
Revisori i 
componenti il 
Consiglio dei 
delegati ed i 
dipendenti del 
Consorzio, 
nonché i loro 
parenti ed affini 
entro il quarto 
grado 
La cause di 
ineleggibilità 
sono disciplinate 
dall’articolo 8 
dello Statuto (*) 

Per il Sindaco 
effettivo 
indennità di € 
5200 annui lordi 
omnicomprensiva 
di tutte le attività 
previste dallo 
Statuto e dalla 
legge e di tutti gli 
oneri sostenuti 
per 
l’espletamento 
del mandato 
 

Associazione 
d’Irrigazione Ovest-
Sesia – Consorzio 
d’Irrigazione e 
Bonifica 
- Collegio dei 
Revisori 
(Art. 25, Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
1 membro 
effettivo e 1 
membro 
supplente 

 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 Iscrizione nel 
Registro dei 
Revisori legali. 
Non possono 
essere eletti 
revisori i 
componenti del 
Consiglio dei 
Delegati ed i 
dipendenti 
dell’Associazio- 
ne nonché i loro 
parenti ed affini 
entro il quarto 
grado 

Al membro 
effettivo è 
corrisposta 
un’indennità di € 
5710 lordi annui, 
omnicomprensivi 
ed esaustivi di 
tutta l’attività che 
i Revisori saranno 
chiamati a 
svolgere 
 



Agenzia di 
Accoglienza e 
promozione turistica 
locale della 
Provincia di Asti – 
Asti Turismo – 
A.T.L. 
(Art. 16, Statuto 
dell’Ente) 
- Consiglio Direttivo 
MOD. di 
candidatura A 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
rappresentante 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
Nessun requisito 
specifico 
richiesto  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non sono previsti 
compensi 

Fondazione “Nuto 
Revelli” ONLUS 
- Consiglio di 
Amministrazione 
(Art. 9, Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura A 
 

 
 
1 
rappresentante 
 
 
 
 
 

 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 

 
 
Nessun requisito 
specifico 
richiesto 
 
 
 

 
 
Non sono previsti 
compensi, salvo il 
rimborso di 
eventuali spese 
sostenute per 
ragioni d’ufficio 

Fondazione Centro 
Studi sul Pensiero 
Politico “L.Firpo”  
- Consiglio di 
Amministrazione 
(Art. 7 Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura A 
 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
(Art. 20 Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
1 membro 
 
 
 
 
 
 
1 membro  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
Nessun requisito 
specifico 
richiesto 
 
 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
 
 
Non sono previsti 
compensi 
 
 
 
 
 
Non sono previsti 
compensi 
 

(*) Art. 8 dello Statuto del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese - Vercelli  
ART. 8 – Ineleggibilità (Le cause di ineleggibilità sono applicate anche ai revisori legali) 
1. Non possono essere eletti Delegati: 
a)  i minori, anche se emancipati, gli interdetti e gli inabilitati; 
b)  i falliti, per un quinquennio dalla data di dichiarazione del fallimento; 
c)  coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici, per la durata dell’interdizione; 
d)  coloro che non abbiano la cittadinanza facente parte dell’Unione Europea; 
e)  coloro che abbiano riportato condanne che non consentano l’iscrizione nelle liste elettorali politiche, nonché coloro che siano stati 
sottoposti a misure di sicurezza che non consentano l’iscrizione nelle liste elettorali politiche, fino ad un anno dopo la cessazione degli 
effetti del provvedimento; 
f)  i funzionari della Pubblica Amministrazione  cui competano funzioni di vigilanza e tutela sulla amministrazione del Consorzio; 
g) i dipendenti  del Consorzio; 
h) coloro che hanno il maneggio del denaro consorziale o, avendolo avuto, non hanno reso il conto della gestione; 
i) coloro che hanno liti pendenti col Consorzio; 
l) coloro che, essendo assoggettati ad amministrazione di sostegno, sono preclusi dall’esercizio di attività commerciali; 
m) coloro che, avendo un debito liquido ed esigibile verso il Consorzio, si trovino legalmente in mora. 
2. Non possono essere contemporaneamente Delegati gli ascendenti e discendenti, gli affini in linea retta, i fratelli ed i coniugi. 
L’ineleggibilità ha effetto nei confronti di colui che è gravato da minori contributi consorziali. 



Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il 20 
luglio 2015. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine 
del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 
alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della pubblicazione 
di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo 
della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la decadenza dalla carica (art. 7, 
comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella banca 
dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 5757199, 
5757864. 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
Mauro LAUS 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano 
stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



 

*Cfr. nota informativa 

 
MODELLO A)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

        
      Al Presidente  

               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 
………………………………………………………………………………………………………. 

( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

………………………………………………………………………………………………………. 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 



 

*Cfr. nota informativa 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 



 

*Cfr. nota informativa 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 

 

 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

 

                                                                                               …………………………………………… 



MOD. di dichiarazione A 

 

Al Presidente  
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 
(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



MOD. di dichiarazione A 

 

 
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali 
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 

 
Luogo …………………………….data …………………………… 
                                                                                                       

Il dichiarante 
 
                                                                                               …………………………………………… 

 
 
 
 

 
 
 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati.html 
 
 
 

 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
(90), nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) 
di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non 
superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati 
eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli 
organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 
 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
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il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 



 

 

nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 
incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-18-19.  Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 



 

 

favore dell'ente;  
f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 



 

 

la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 
la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 



 

 

conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 



 

 

amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 
del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  



 

 

3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 
sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 



 

 

conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199 
Fax  011 5757446. 
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MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 
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4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  
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 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 



 

 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-
nomine/comunicati.html 
 
 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 



 

 

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 
  
 



 

 

 
 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015  
 

Comunicato del Presidente della Regione Piemonte 
Nomina di competenza regionale di un membro effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti 
della Fondazione Artea. Presentazione delle candidature. 
 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995 n. 39 recante “Criteri e disciplina delle nomine 
ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti fra la Regione e i soggetti nominati” e 
s.m.i. e ai sensi dell’art. 21 (Collegio dei Revisori dei Conti) dello Statuto della Fondazione Artea, 
si comunica che la Giunta regionale deve procedere alla nomina di un membro effettivo del 
Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione medesima, attualmente scaduto. 
 
Ai sensi dell’art. 21, comma 1, dello Statuto della Fondazione “(…) Il Collegio dei Revisori è 
composto da tre membri effettivi e due supplenti e, tra di essi, un membro effettivo è nominato dalla 
Regione Piemonte con atto deliberativo della Giunta Regionale”; 
 
Ai sensi del medesimo art. 21, comma 5, essi restano in carica tre esercizi e possono essere 
riconfermati. Qualora ricorra una giusta causa possono essere revocati in qualsiasi momento anche 
singolarmente da parte dell’Organo che li ha designati. 
 
L’articolo 21, comma 2, stabilisce inoltre che “ il Collegio dei Revisori dei Conti è organo contabile  
della Fondazione e vigila sulla gestione finanziaria della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle 
scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di rendiconto economico e 
finanziario, redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa. 
 
In forza delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 21, “i membri del Collegio dei Revisori dei 
Conti possono assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto e con 
facoltà di intervento” e “possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di 
ispezione e controllo, nonché chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni 
della Fondazione o su determinati affari. Degli accertamenti eseguiti deve farsi constare 
nell’apposito Libro delle Adunanze e deliberazioni del Collegio dei Revisori dei Conti”. 
 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale in base ai criteri di carattere generale assunti con deliberazione della Giunta 
regionale n. 44 – 29481 del 28.02.2000 “Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e Istituzioni 
operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, della legge regionale 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine”, fermo 
restando il rispetto dell’obbligo di iscrizione all’albo dei revisori dei conti, ora registro dei revisori 
legali ex D.lgs. n. 39/2010, da parte di ciascun candidato.  
I criteri di cui sopra consistono “prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e 
professionali specificamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale 
devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di 
studi”.  
 
Coloro che intendono presentare la propria candidatura devono far pervenire alla Direzione 
Regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Promozione delle 
Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico (Via Bertola, 34 – 10122 Torino) 
entro il termine ultimo e perentorio delle ore 12,00 di venerdì 10 luglio 2015, apposita domanda 
corredata dal curriculum vitae, contenente, a pena di irrecivibilità:  

a) oltre ai dati anagrafici, i requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire (tra cui 
l’indicazione relativa all’albo dei revisori dei conti, ora registro dei revisori legali ex D.lgs. 
n. 39/2010); 

b) titolo di studio e requisiti specifici; 



c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti; 
f) dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità e/o cause ostative o l’impegno a 

rimuoverle; 
g) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
h) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.R. n. 17/2012, relativa all’anagrafe delle 

cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 
i) di aver preso atto di quanto previsto dalla disposizione di cui all’art. 6 della Legge n. 

114/2014; 
j) di essere consapevole delle sanzioni penali – nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 

in atti – richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 
 
La domanda deve essere presentata utilizzando esclusivamente, a pena di inammissibilità, il 
modello predisposto dal Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico, allegato alla presente comunicazione. 
 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione della nomina e 
le seguenti dichiarazioni: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive e di non 
avere carichi pendenti (in caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’articolo 13 della legge regionale n. 
39 del 23 marzo 1995 e s.m.i. (in caso affermativo occorre specificare quali casi di incompatibilità). 
 
Le cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.lgs 8 aprile 2013, n. 39 recante 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 “ nonché le ulteriori istruzioni per la presentazione delle 
dichiarazioni di cui al citato decreto, sono contenute nell’Informativa allegata al Modello di 
candidatura. 
 
Si dà, inoltre, informazione di quanto previsto dall’art 6, comma 1, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 
(Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici 
giudiziari) convertito in Legge n. 114/2014, che si riporta integralmente: 
   

Art. 6 
(Divieto di incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza) 

 
1. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole da "a soggetti, gia' appartenenti ai ruoli delle stesse"  fino alla 
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "a soggetti  gia' lavoratori privati o pubblici collocati in 
quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti, 
incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni ((di cui al primo 
periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli 
enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’art. 2, comma 
2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una 
durata non superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna 
amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti 
fissati dall’organo competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si 
adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito della propria autonomia”)). 

2. Le disposizioni dell'articolo 5, comma 9, del  decreto-legge  n. 95 del 2012, come modificato 
dal comma 1, si applicano agli incarichi conferiti a decorrere dalla data di entrata in  vigore  del  
presente decreto.  



 
L’istanza di candidatura deve essere: 

 
a. Inviata a mezzo posta (raccomandata con ricevuta di ritorno) unitamente alla copia 

fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, all’indirizzo: 
Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - 
Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico 
(Via Berola n. 34 – 10122 Torino). Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del 
termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore;  
 
ovvero 
 

b. inviate alla casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it .  
E’ necessario che l’istanza di candidatura inviata tramite PEC sia sottoscritta con 
firma digitale valida al momento della ricezione. 
In alternativa all’istanza firmata digitalmente, potrà essere inviata tramite PEC: 
- copia scansionata di istanza con firma autografa dell’istante autenticata da un 
pubblico ufficiale; 
- oppure copia scansionata di istanza con firma autografa dell’istante con in allegato 
copia (non autenticata) di un documento valido di identità dell’istante.   

 
Non saranno esaminate le candidature pervenute oltre le ore e la data sopra indicate o inviate con 
modalità differenti da quelle sopra specificate, prive della sottoscrizione della domanda, non 
corredate da curriculum professionale, prive di una o più dichiarazioni e degli elementi richiesti. 
 
Non è ammessa la consegna delle candidature a mano presso gli uffici regionali. 
 
Le dichiarazioni rese, ed in particolare quella concernente l’assenza (o la presenza) di condanne 
penali o di carichi pendenti, costituiscono dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. Si richiamano al riguardo le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. in parola per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. In 
ogni caso si significa fin d’ora che, rispetto ai nominati, verranno effettuati idonei controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive e che qualora emergesse la non veridicità del contenuto 
delle stesse si procederà d’ufficio a informare l’Autorità penale ferma rimanendo la possibilità, per 
l’Amministrazione regionale, di adottare eventuali provvedimenti di decadenza, sospensione o 
revoca dell’incarico conferito. 
 
I dati personali e le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in 
ottemperanza agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente ai fini del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso. La mancata comunicazione dei dati richiesti 
comporta l’impossibilità di procedere alla nomina nel Collegio dei Revisori dei Conti della 
Fondazione Artea. 
Si evidenzia altresì che ai sensi della L.R. n. 17 del 27 dicembre 2012 “Istituzione dell’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul 
finanziamento e sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di 
società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione Piemonte”, i 
soggetti nominati ai sensi della l.r. n. 39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 
della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione 



dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La persistente 
inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, L.R. n. 17/2012). 
 
Ai sensi della legge 4 luglio 2005, n. 7, il responsabile del procedimento viene identificato nel 
Dirigente responsabile ad interim del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport. 
 
I moduli necessari per la presentazione delle candidature, così come ogni altra informazione, 
potranno essere richiesti al Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico presso la Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, con 
sede in Via Bertola n. 34, Torino (tel. 011/432.3587) 
e sono altresì reperibili sul sito: http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/home.html 
 

Il Presidente della Regione Piemonte 
Sergio Chiamparino 



 
Spett.le Regione Piemonte  

       Direzione Promozione della Cultura, 
                                                                                        del Turismo e dello Sport 
       Settore Promozione delle Attività Culturali 
       e del Patrimonio Culturale e Linguistico 
       Via Bertola 34 
       10122 Torino 

 

Oggetto: Candidatura a membro effettivo del Collegio dei Revisori della Fondazione Artea. 
 

Con riferimento al Comunicato del Presidente della Regione Piemonte pubblicato sul B.U. della Regione 
Piemonte n.    del            
 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………… 

codice fiscale…………………………………………………………………………………….    

nato/a a………………………………………………………… il ………………………………... 

residente in………………………..Via……………………..………………………c.a.p ………. 

domiciliato/a a……………………  Via……………………………………………………………. 

tel. ………………… fax …………………indirizzo e-mail………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a 

 

membro effettivo del Collegio dei Revisori della Fondazione Artea 
 con sede in Saluzzo – Villa Belvedere, Via  San Bernardino n. 17 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 
1. (*) 

di possedere il seguente titolo di studio: 

………………………………………………………………………………….…………………..………….. 

2.  

  di non essere 

  di essere  
(barrare una delle due caselle) 
in possesso di eventuali ulteriori specializzazioni o titoli culturali 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
3. 

  di essere  
in possesso dei seguenti titoli e/o requisiti specifici in riferimento alla carica da ricoprire 

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 



4. (*) 

di essere iscritto nel Registro dei Revisori legali ex D.lgs n. 39/2010 

dal…………………………………….………………………………………… 

 
5. (*) 

di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (descrivere brevemente gli elementi identificativi ed 

i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio dell’attività) 

Datore di lavoro:……………………………………… Incarico……………………………………………. 

Inizio dell’attività…………………………………………… 

Descrizione…………………………………………………………………………………………………… 

 
6.  

di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi identificativi ed 

i tratti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio e fine dell’attività) 

Datore di lavoro:……………………………………… Incarico……………………………………………... 

Data di inizio dell’attività………………………………data di fine dell’attività………………. 

Descrizione……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………… 

7. (*) 
 
di ricoprire attualmente le seguenti cariche (elettive e non elettive):  
 
Ente………………………………….Incarico…………………………………………………………… 

Data di inizio………..…………… 

 
di aver ricoperto in passato le seguenti cariche (elettive e non elettive):  
 
Ente………………………………….Incarico…………………………………………………………… 

Data di inizio………..……………….data di fine attività…………………………. 

 
8.  

di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso affermativo 

specificare quali)…………………………………………………………………………………. 

 
di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare quali) 

…………………………………………………………………………………. 

 

 

9. (*)di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità di cui all’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55  e 

s.m.i.; 



10. di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli artt. 3, 4 e 7 del Decreto Legislativo 

8 aprile 2010, n. 39 ed in nessuna delle cause di incompatibilità previste dagli artt. 9,11 e13 del medesimo 

Decreto, con impegno a rimuovere queste ultime, in caso di eventuale presenza delle stesse, entro il termine 

di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’intervenuta nomina, dandone immediato avviso alla 

Direzione regionale “Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport” – Via Bertola n. 34, Torino e, 

per conoscenza, alla Presidenza della Giunta regionale – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 

regionale Piazza Castello n. 165, 10122 Torino. Il dichiarante si impegna, inoltre, nel corso dell’incarico, a 

presentare annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al 

D.lgs. n. 39/2013 e a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di inconferibilità e/o 

incompatibilità dandone immediato avviso alla sopraccitata Direzione regionale e, per conoscenza, alla 

suddetta Presidenza della Giunta regionale. Il dichiarante prende atto che tale dichiarazione sarà pubblicata 

sul sito internet della Giunta Regionale del Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente. 

 
11. (*) 

di non trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l. r. 23 marzo 1995, n. 39 e 

successive modifiche, ed in particolare di non avere con la Regione o con gli enti soggetti a controllo 

regionale rapporti di consulenza o collaborazione con le caratteristiche di cui al punto 3) del medesimo 

articolo, e di cui all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 

ovvero 

(cancellare l’opzione non pertinente) 

di versare in caso/i di incompatibilità ed in particolare di 

……………………………………………………………………………………………………………… 

di impegnarsi a rimuovere le cause di incompatibilità in caso di nomina; 

di impegnarsi a rimuove eventuali cause di incompatibilità che intervengano successivamente alla nomina, 

a norma dell’arti. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

 
12.  

di accettare preventivamente la nomina, qualora conferita, a membro effettivo del Collegio dei Revisori; 

 
13.  

di autorizzare l’uso ed il trattamento dei dati personali forniti per le procedure di cui alla presente 

candidatura, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”; 

 
14.di allegare alla presente istanza la seguente documentazione:  

1.  

2.  

……. 

 



15. di aver preso atto degli obblighi di cui alla legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

16. (*) di prendere atto di quanto previsto dalla disposizione di cui all’art. 6 della Legge 11 agosto 2014, n. 

114. 

 

17. di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti – 

richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, affermando la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente istanza. 

 

………………………., li ……………………… 

          Firma  

…………………………………. 

(*) Cfr. Nota Informativa 

 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e 
inviata assieme alla fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, a mezzo fax o 
posta elettronica certificata (PEC). 
 
Il D. lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” prevede la tutela 
della persona e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata, tale 
trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, pertinenza, liceità e trasparenza e di tutela della 
riservatezza. 
Si informa che il trattamento dei dati personali forniti è finalizzato unicamente all’espletamento del 
procedimento di nomina.  
Il conferimento di tali dati è necessario ai fini della valutazione complessiva da parte dell’organo regionale 
competente per la carica di revisore e la loro mancata indicazione può precludere la valutazione stessa e 
conseguentemente la scelta. 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del  D.lgs. n. 196/2003, in particolare il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento ovvero, quando vi hanno 
interesse, l’integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei o raccolti in violazione di legge.  
Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte, nella persona del Presidente pro tempore della Giunta 
regionale, il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 
cinematografiche. 
 

NOTE GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile, possibilmente a stampatello. 
Esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito da un istanza su carta libera che dichiari e 
contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come 
pubblicato sul  Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, all’indirizzo riportato, tramite : 

- consegna a mano agli Uffici del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico; 

ovvero tramite 
- invio fax, al numero riportato in calce; 
- invio con posta elettronica certificata (PEC) 

E' necessario che l'istanza di candidatura inviata tramite PEC sia sottoscritta con firma digitale valida al 
momento della ricezione.  



Per gli interessati al comunicato intenzionati ad inviare la candidatura tramite PEC e sprovvisti di firma 
digitale, si invita a fare riferimento alla Guida alla firma digitale diffusa sul sito di DIGITPA 
www.digitpa.gov.it . In particolare, le informazioni riferite a dove recarsi e chi contattare per l'acquisizione 
di una firma digitale sono contenute nel paragrafo 12 della sopra citata Guida, intitolato “Dove e come 
dotarsi di firma digitale”. 
Si evidenzia che l’utilizzo della PEC è subordinato al rispetto di condizioni di natura normativa e/o 
tecnologica e il mancato rispetto di tali condizioni determina l’inutilizzabilità della domanda pervenuta. Per 
conoscere i requisiti di ricevibilità delle istanze è necessario consultare il sito 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm 
 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia 
fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Qualora l’istanza venga consegnata a mano agli uffici del Settore Promozione delle Attività Culturali e del 
Patrimonio Culturale e Linguistico (1° piano - Ufficio n. 138 Protocollo, oppure presso gli uffici n. 132 e 
135, medesimo piano) essa può essere sottoscritta dal candidato in presenza del dipendente addetto, ai sensi 
dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 
CANDIDATURA 

 
1.Indicare il più elevato titolo di studio posseduto con valore legale. 
 
4.Si segnala che possono iscriversi nel Registro dei revisori legali di cui all’art. del 6 D.lgs n. 39/2010 le 
persone fisiche in possesso dei requisiti previsti nella disposizione dell’art. 2 del medesimo decreto 
legislativo. 
 
5. Specificare l’attuale attività lavorativa.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la 
denominazione ed il recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello 
con cui si intrattiene il rapporto di servizio (ad es.: un dipendente regionale comandato presso una A.s.l. 
conserva il rapporto organico con la Regione, pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
7. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, 
provinciali, regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9. In base all’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (come modificata dalle leggi n. 16/1992 e n. 475/1999, 
abrogate dall’art. 274 del D.Lgs. n. 267/2000, fatte salve le disposizioni previste per gli amministratori 
regionali), non possono candidarsi: 
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva, per il delitto previsto dall’art. 416-bis del C.P. o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all’art. 74 
del T.U. approvato con D.P.R. 9/10/90, n. 309, o per un delitto di cui all’art. 73 del citato T.U., concernente 
la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l’importazione, 
l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore 
ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di 
favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva, per i delitti previsti dagli artt. 314 (peculato), 316 
(peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 
(concussione), 318 (corruzione per un atto d’ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri 
d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di persona incaricata di pubblico servizio) 
del C.P. 



c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi  per uno dei delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti 
ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diverso da quelli indicati alla lettera b); 
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 
reclusione per delitto non colposo; 
e) …………………… (lettera abrogata dalla l. n. 475/1999); 
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’art. 1 della Legge 31 
maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’art. 13 della Legge 13 settembre 1982, n. 646. 

  
 10. L’art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 prevede: 
 1.  Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché le nomine e designazioni 

di competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
 a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche 

economici;  
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui 
finanziamento la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, 
individuati con apposita deliberazione del Consiglio Regionale;  
sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la maggioranza del 
pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, anche se in congedo o in aspettativa, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione 
possa costituire tramite per la presenza tecnico funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire 
la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento di nomina;  
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo 
regionale o siano legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa;  
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od 
organismi di cui all’art. 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle forze armate; 
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo 
regionale di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
8., 9., 10. Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, cancellare 
l’opzione non pertinente e specificare  nell’apposito spazio.  
 
13. Specificare eventuali allegati (fogli integrativi, curriculum vitae, ecc.). 
 
16. All’art. 5, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla Legge 7 
agosto 2012, n. 135, le parole da “ a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse” fino alla fine del comma 
sono sostituite dalle seguenti “a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o 
direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da 
esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari 
degli organi elettivi degli enti di cui all’art. 2, comma 2-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modificazioni, dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, 
esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, 
presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei 
limiti fissati dall’organo competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si adeguano 
alle disposizioni del presente comma nell’ambito della propria autonomia”.  
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi a Regione Piemonte Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e dello Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico – 
Torino, Via Bertola 34, primo piano – Tel. 011 432.3587 – (dott.ssa Giorgina Ranieli) – Fax  011 432 4992. 



REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 

 
Comunicato della Giunta Regionale 
Designazione di un sindaco effettivo in Società a partecipazione regionale. Scadenza per la 
presentazione della candidatura: 03/07/2015. Pracatinat S.c.p.A. 
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla designazione di un sindaco effettivo in: 
 
Pracatinat S.c.p.A.  
Sede: Fenestrelle (TO) – 10060 Loc. Pra Catinat 
 
I Sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data  dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio. I relativi compensi saranno determinati dagli 
organi sociali nel rispetto delle norme vigenti e dei rispettivi Statuti. 
La scelta dei nominativi, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n. 
154 - 2944 del 6-11-95. Tali criteri consistono “nella valutazione complessiva del titolo di studio 
conseguito e delle esperienze personali e lavorative pregresse, sul presupposto dell’iscrizione 
all’Albo dei Revisori contabili”. 
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica) e devono 
indicare, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio posseduto, l’attività professionale e lavorativa 
attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o 
carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione sui certificati del Casellario 
giudiziale. Si precisa che, ferma restando la facoltà per il candidato di allegare il curriculum 
vitae, il modulo deve essere comunque compilato in ogni sua parte, anche in maniera sintetica, 
a pena di irricevibilità, evitando generici rimandi allo stesso curriculum vitae. 
La candidatura deve contenere la preventiva accettazione della nomina, la dichiarazione 
d’inesistenza di cause di ineleggibilità nonché di inesistenza di eventuali incompatibilità, ovvero 
l’indicazione di queste ultime e l’impegno a rimuoverle, come da modello allegato. 
Per migliore comprensione, si precisa che le cause d’ineleggibilità che qui rilevano sono quelle di 
cui all’art. 2399 del Codice Civile; mentre le cause d’incompatibilità sono quelle previste dall’art. 
13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. e dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.. 
La candidatura deve altresì contenere la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni di 
ineleggibilità di cui all’articolo 7 del D. Lgs 31/12/2012 n. 235, nonché quella di cui all’art. 5 
comma 9 D.L. 95/2012 e s.m.i.. 
La candidatura deve contenere anche la dichiarazione di non sussistenza delle condizioni di 
inconferibilità di cui all’art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i.. 
Nella candidatura deve altresì risultare la preventiva accettazione della nomina qualora conferita.  
La candidatura deve essere presentata sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore entro e non oltre il 03/07/2015, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo: gabinettopresidenza-giunta@cert.regione.piemonte.it 
Si prega di inviare la candidatura ed eventuali allegati esclusivamente in file formato PDF. 
Non sono ammessi l’invio a mezzo posta e la consegna a mano. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia e decade dall’incarico ai sensi dell’art. 75 D.P.R. cit.. L’Amministrazione effettuerà i 
relativi controlli a norma di legge. 
Si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla  
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 



controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012). 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs., 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso.  
Ai sensi della legge regionale 4 luglio 2005 n. 7, il Responsabile del procedimento viene 
identificato nel Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. I moduli per la 
presentazione delle candidature sono a disposizione presso il Settore Rapporti con società a 
partecipazione regionale o alle seguenti pagine Web: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/avvisi/index.htm 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/  
La Regione Piemonte potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna 
pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti 
dell’Amministrazione stessa. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società a partecipazione 
regionale – tel. 0114321444. 

 
Il Presidente della Giunta Regionale 

Sergio Chiamparino 
 

 



 
Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura a Sindaco di Società a 
partecipazione regionale. 
 
Al Presidente della Giunta Regionale del Piemonte 
c/o Settore Rapporti con Società a Partecipazione Regionale 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 

 
Il/La 
sottoscritto/a..............................................................................................................……………......... 
codice fiscale ................................................................................................................………………. 
nato/a a .......................................................il..................................................………………………... 
residente a..................................CAP…….via..........................................................…………………. 
domiciliato/a a ............................CAP……via....................................................................................... 
tel. ....................................................... fax.............................................................………………........ 
indirizzo e-mail/pec..........................................................................................................................….. 
presenta la propria candidatura per la designazione a  
 
 

Sindaco di: 
Pracatinat S.c.p.A. 

Sede: Fenestrelle (TO) – 10060 Loc. Pra Catinat 
 

a tal fine 
DICHIARA 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445) 
 

1) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
 
2) di essere iscritto nel registro dei Revisori contabili dal……………………….…(data di 
iscrizione) 
 
3) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed 
i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio dell’attività): 
Incarico.........................................................................................…………………………………….. 
Inizio dell’attività:............................................……………………………………………………….. 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
 
4) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività): 
Incarico................................................Periodo..............................Descrizione..................................... 
............................................................................................................................................................... 
………………………………………………………………………………………………………… 



 
5) di ricoprire attualmente le seguente cariche (elettive e non elettive), specificando in particolare, ai 
sensi dell’art. 2400, comma 4 C.C., gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso 
altre società: 
Incarico:……………………………………………Periodo:………………………............................ 
............................................................................................................................................................... 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
6) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico...........................................................Periodo:.......................................................................... 
...........................................................................................................................................................… 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
7) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso 
affermativo specificare quali): 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
 
8) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare quali): 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
9) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità previsti dall’art. 2399 del Codice Civile; 
 
10) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
s.m.i. ed all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di 
versare in uno dei casi di incompatibilità di cui sopra ed in particolare di: 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
e di impegnarsi a rimuoverli; 
 
11) di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 1995, 
n. 39 e successive modifiche; 
 
12) di non trovarsi nelle condizioni comportanti l’ineleggibilità prevista dall’articolo 7 del D. Lgs. 
31/12/2012 n. 235; 
 
13) di non trovarsi, altresì, nelle condizioni comportanti l’ineleggibilità di cui all’articolo all’art. 5 
comma 9 D.L. 95/2012 e s.m.i.., ovvero per soggetti già lavoratori privati o pubblici, di non essere 
collocato in quiescenza; 
 
 
14) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
 
 
15) di essere consapevole delle sanzioni penali e della decadenza dall’incarico, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dagli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 
 
 



16) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 
 
 
Data ………………….. Firma …………………….. 
 
La presente istanza è sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità a mezzo 
PEC. 
 
 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. Il trattamento dei dati 
personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali anche in mancanza di 
norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che debba essere richiesto il 
consenso degli interessati (artt. 18 e 19). In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da 
provvedimento del Garante (art. 20). Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale. 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 16  gennaio 2015, n. 1 
Adempimenti in materia di personale relativi all’esercizio 2015. Proroga incarichi di posizione 
organizzativa e di alta professionalità presso l’ARAI. 

 
Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
Di ridefinire, secondo quanto risultante nell’allegato 1 al presente provvedimento, la struttura 
generale dell’Agenzia, con riferimento alle posizioni di responsabilità ed all’organizzazione 
complessiva necessaria all’ordinario funzionamento dell’Agenzia medesima; 
di individuare ed attribuire per il  corrente  esercizio 2015, presso l’Agenzia e sino al 30 
settembre 2015 compreso, secondo quanto in narrativa descritto, le posizioni organizzative e di alta 
professionalità di cui all’allegato 1 al presente decreto;  
di definire la declaratoria delle rispettive funzioni secondo quanto risultante dall’allegato 2 al 
presente decreto, dando sin d’ora atto che potranno essere delegate ai soggetti individuati in allegato 
1, con provvedimento organizzativo interno e nei limiti dei poteri delegabili secondo la normativa 
vigente, specifici poteri di firma in sostituzione e/o a supporto del Direttore Generale; 
di dare atto che la relativa spesa verrà impegnata ed imputata  a valere dei competenti capitoli del 
bilancio 2015 dell’ARAI – Regione Piemonte, che presentano idonea disponibilità. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 31  gennaio 2015, n. 10 
Gestione di cassa economale: approvazione rendicontazione periodo 11.12.2014 – 31.12.2014 e 
reintegro fondi.  
                                

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i pagamenti effettuati e/o rendicontati a 
cura del Responsabile di Cassa economale per il periodo 11.12.2014 – 31.12.2014, così come 
evidenziati nei prospetti allegati (Allegati da 1 a 4), per la complessiva somma di € 1.235,15; 
2. di procedere all’impegno della somma di € 197,34 sui competenti capitoli del bilancio 2015, 
quali individuati nell’allegato “All. 4”, che presentano la necessaria disponibilità; 
3. di dare atto che per la residua somma di € 1.037,81 sussistono già impegni assunti, a valere dei 
quali imputare le relative somme, secondo quanto indicato nel prospetto “All. 4”. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 05 febbraio 2015, n. 11 
Adempimenti riguardanti il personale della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul 
territorio della Federazione Russa. 
                                                                  

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
 di rinnovare per anni uno, dal 01.03.2015 al 28.02.2016, il contratto tra l’ARAI-Regione 
Piemonte e l’ente unitario statale “Inpredkadry” con sede a Mosca, relativo alla gestione del 
rapporto contrattuale del Capo Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa; 
 di prendere atto che tale contratto potrà essere risolto previa notifica scritta con preavviso di 
almeno due mesi; 
 di confermare Capo Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa, la sig.ra Tyuteleva, in premessa identificata, conferendoli i poteri necessari 
secondo lo schema di procura contenuto nell’Allegato A, parte integrante del presente atto; 
 di dare atto che il compenso per il Capo Rappresentanza per il periodo dal 01.03.2015 al 
28.02.2016, comprensivo, secondo quanto dispone la legislazione russa, dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, degli oneri assicurativi e previdenziali, IVA e costo per il servizio del 
suddetto ente, ammonta complessivamente a € 26.742,51; 
 di dare copertura contabile alla suddetta spesa per l’esercizio 2015, unitamente a quanto ancora 
dovuto per le mensilità di gennaio e febbraio 2015,  mediante l’impegno della somma di € 
27.357,38 a valere del competente Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 del bilancio di previsione 2015 
approvato (Cap.lo 71010 del bilancio armonizzato), che presenta idonea disponibilità; 
 di dare atto che si procederà con separato provvedimento, da assumere nell’esercizio 2016, 
all’impegno della rimanente somma che verrà imputata al competente Cap.lo 71010 del bilancio 
2016, che presenta idonea disponibilità; 
 di dare atto che si procederà ad erogare le somme dovute previa presentazione di idonea 
documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 febbraio 2015, n. 12 
Attività nel campo della tutela dei minori e delle adozioni internazionali in regime 
convenzionato con la Regione Calabria. Accertamento delle somme relative al saldo per 
l’esercizio 2013 ed all’acconto per l’esercizio corrente. Adempimenti contabili.               
                                                                                           

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di accertare, per i motivi di cui in narrativa, la somma di € 31.250,00 complessivi, a titolo di 
saldo della quota di contributo relativo alla convenzione stipulata nell’esercizio 2013 con la 
Regione Calabria, per lo svolgimento di attività nel campo della tutela dei minori e delle adozioni 
internazionali, sul Titolo II, Cat. 3, Cap.lo 21 del Bilancio dell’Agenzia 2015 approvato (Cap.lo 
21001 del bilancio armonizzato); 
2. di accertare, per i motivi di cui in narrativa, la somma di € 35.000,00 complessivi, a titolo di 
acconto della quota di contributo in attuazione della convenzione stipulata con la Regione Calabria, 
per le attività da svolgere nel corso dell’esercizio 2015 nel campo della tutela dei minori e delle 
adozioni internazionali, sul Titolo II, Cat. 3, Cap.lo 21 del Bilancio dell’Agenzia 2015 approvato 
(Cap.lo 21001 del bilancio armonizzato). 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 febbraio 2015, n. 13 
Decreto n. 80 del 10 luglio 2014. Impegno di somme relative all’esercizio 2015 per convenzione 
vigente con l’ITCCK della Corea del Sud. Impegno di €. 19.728,00 o.f.i.. 
                   

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
- di impegnare,  in favore dell’ITCCK della Corea del Sud, la complessiva somma di €  19.728,00 
o.f.i., sul Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 del Bilancio 2015 approvato dell’Agenzia (Cap.lo 71010 del 
bilancio armonizzato), al fine di dare copertura, per l’esercizio 2015,  alla convenzione stipulata nel 
corso del 2014, con efficacia dal mese di luglio 2014 al mese di dicembre 2016, per la messa a 
disposizione di una risorsa umana sul territorio della Corea del Sud; 
- di dare atto che si procederà con successivo provvedimento all’impegno delle somme necessarie 
per dare copertura all’attuazione della convenzione nell’esercizio 2016, a valere del medesimo 
Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 (Cap.lo 71010 del bilancio armonizzato) del bilancio pluriennale relativo 
al 2016, che presenta idonea disponibilità. 
          

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 06 febbraio 2015, n. 14 
Decreto n. 14 del 21 gennaio 2014. Conferimenti d’incarico a consulenti legali in Burkina 
Faso. Impegno ed accertamento di somme relative all’esercizio 2015 sui competenti capitoli.   
                                                                                          

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
- di impegnare, a valere del Titolo IV, Cat. 13, Cap.lo 123 – Uscite (altre partite di giro) del 
Bilancio 2015 approvato dell’Agenzia (Cap.lo 123001 del bilancio armonizzato), la somma di 
complessivi € 10.000,00 per le procedure seguite dagli avv.ti Sangaré e Ouattara; 
- di accertare, a valere del Titolo IV, Cat. 8, Cap.lo 73 – Entrate (altre partite di giro) del Bilancio 
2015 approvato dell’Agenzia (Cap.lo 73001 del bilancio armonizzato), la complessiva somma di € 
10.000,00 per le procedure seguite dagli avv.ti Sangaré e Ouattara; 
- di dare atto che  si procederà all’erogazione delle somme dovute previa autorizzazione del 
Direttore e  presentazione d’idonea documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e 
liquidabilità della prestazione, in relazione al’effettivo incasso delle corrispondenti somme dalle 
coppie 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 20 febbraio 2015, n. 15 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa -  Pratica adottiva n. 11/2014 -  Impegno di spesa di € 5.492,00 o.f.i (cap. 
71/2015) 
    

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
 di incaricare, per le motivazioni in narrativa descritte, l’impresa individuale di Beliaeva Olga 
Ivanovna in premessa identificata a svolgere le attività di traduzione e interpretariato per la pratica 
adottiva dei coniugi in premessa indicati, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del 
decreto n. 33 del 18/03/2014; 
 di impegnare la complessiva somma  di € 5.492,00 o.f.i.,  a valere del Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 
del bilancio di previsione 2015 approvato (Cap.lo 71010 del bilancio armonizzato), che presenta 
idonea disponibilità, autorizzando l’erogazione delle competenze dovute secondo quanto previsto 
nello schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del decreto n. 33 del 18/03/2014, e previa 
presentazione di idonea documentazione contabile, tradotta e verificata da parte del Capo 
Rappresentanza  e vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della prestazione. 
                      

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 20 febbraio 2015, n. 16 
Procedura comparativa ex art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Valutazione e 
presa d’atto individuazione referente organizzativo dell’ARAI – Regione Piemonte in Brasile  
– impegno di spesa pari a € 7.337,06 (cap. 71/2015). 
             

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità per un incarico di referente 
organizzativo dell’ARAI – Regione Piemonte in Brasile, sono pervenute nei termini n. 3 domande, 
di cui n. 2 valutabili;  
2. di ritenere accoglibile, come risulta dal verbale del 18 febbraio 2015, agli atti 
dell’Amministrazione, la candidatura della dott.ssa Maria De Fatima de Oliveira Gomes Farias, 
ritenuta idonea e qualificata per ricoprire l’incarico; 
3. di dare atto che, per il periodo febbraio – dicembre 2015 e per le prestazioni di cui in narrativa, 
verrà sottoscritta apposita convenzione con la dott.ssa Maria De Fatima de Oliveira Gomes Farias, 
come da allegato n. 1 in bozza al presente provvedimento per costituirne parte integrante, e del 
quale si autorizza sin d’ora la stipula; 
4. di impegnare, con il presente provvedimento, sul Tit. I – cat. 8 – cap. 71 del bilancio di 
previsione 2015 (Cap. 71001 del bilancio armonizzato), la somma di € 7.337,06, comprensiva degli 
oneri INPS, IRAP e INAIL, in favore della dott.ssa Maria De Fatima de Oliveira Gomes Farias, 
relativamente alle prestazioni rese nel corso del corrente esercizio; 
5. di autorizzare la liquidazione delle competenze dovute, ivi compresi i rimborsi spese, secondo 
quanto in narrativa descritto, previa presentazione di regolare documentazione contabile vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 03 marzo 2015, n. 17 
Decreto n. 67 del 5 giugno 2014. Impegno di somme relative all’esercizio 2015 per le 
prestazioni del referente organizzativo presso la Repubblica della Lettonia. Impegno di €. 
7.363,00  o.f.i.  
    

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
 di impegnare, per i motivi di cui in narrativa, sul Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 del bilancio 2015 
approvato dell’Agenzia (Cap.lo 71001 del bilancio armonizzato), in favore del sig. Janis Veinbergs,  
la somma complessiva di € 7.363,00, comprensiva di oneri  IRAP ed INPS a carico dell’Agenzia, 
per il periodo 1.1.2015 – 31.12.2015; 
 di procedere alla liquidazione delle competenze dovute previa presentazione di idonea 
documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
                      

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 10 marzo 2015, n. 18 
Stipula contratto di partnership per accreditamento evento formativo. 
     

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
- Di approvare la documentazione di cui all’allegato “A” del presente decreto, inerente il contratto 
di partnership fra Centro Congressi Internazionale e ARAI – Regione Piemonte ai fini della 
procedura di accreditamento ECM dell’evento “Connessioni: leg@mi adottivi ai tempi di Internet” 
                      

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 11 marzo 2015, n. 19 
Affidamento incarico per la ri-progettazione grafica del depliant informativo relativo 
all’ARAI-Regione Piemonte. Impegno di € 500,00 (Cap.lo 71/2015).   
           

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
di affidare, per la complessiva somma di € 460,82, o.f.i., la prestazione di cui in narrativa al sig. 
Russo Pasquale Fabio, residente in (omissis); 
di impegnare,  in favore del sig. Russo Pasquale Fabio, la complessiva somma di €  460,82, oltre 
ad € 39,18 a titolo di IRAP, per la complessiva somma di € 500,00, sul Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 
del Bilancio 2015 approvato dell’Agenzia (Cap.lo 71009 del bilancio armonizzato), che presenta 
idonea disponibilità; 
di procedere alla liquidazione delle competenze dovute previa presentazione di idonea 
documentazione contabile, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
.                                        

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 16  gennaio 2015, n. 2 
Gestione di cassa economale. Determinazione del fondo economale dell’Agenzia per il  2015  
pari ad € 20.000,00.  
      

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
di determinare in € 20.000,00 secondo quanto in premessa evidenziato, l’ammontare del fondo di 
cassa economale dell’Agenzia per l’anno 2015; 
di impegnare sul tit. IV, Cat. 13, Cap. 122 del bilancio 2015 approvato (Capitolo 122001 del 
bilancio armonizzato) la somma di € 20.000,00; 
di accertare sul tit. IV, Cat. 8, Cap. 72 del bilancio 2015 approvato (Capitolo 72001 del bilancio 
armonizzato) la somma di € 20.000,00; 
di erogare, a favore del conto di cassa economale dell’Agenzia, tenuto presso l’UniCredit banca 
S.p.A., la citata somma di € 20.000,00. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 12 marzo 2015, n. 20 
Adempimenti inerenti la presenza di un rappresentante dell’Istituto Nazionale per la 
Protezione dell’infanzia di Tunisi al Convegno “Connessioni: Leg@mi adottivi nell’era di 
internet” a Torino. 
 

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
- di autorizzare l’acquisto del biglietto aereo per il rappresentante dell’Istituto Nazionale per la 
Protezione dell’Infanzia di Tunisi, A/R dall’Agenzia di viaggio Cisalpina tours s.p.a di Corso 
Moncenisio n. 41, Rosta,  per un costo complessivo di € 214,98 o.f.i., 
- di procedere alla prenotazione dell’albergo Best Western Hotel LUXOR, Corso Stati Uniti n. 7, 
10128 Torino, 00648730018, per la notte del 15/16/17/18 aprile 2015 al costo complessivo di € 
400,00 o.f.i.; 
- di imputare ed impegnare le relative somme , per il totale di € 614,989 IVA compresa, sul Titolo 
I, Cat. 8, Cap.lo 73 del bilancio approvato 2015 (Cap.lo 73002 del bilancio armonizzato); 
- di liquidare ed erogare la somma dovuta ai beneficiari, quali in narrativa individuati, previa 
presentazione di idonea documentazione, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della 
prestazione; 
- di dare atto che tutte le ulteriori spese di soggiorno, rappresentanza, trasporto e vitto, al momento 
non prevedibili nell’ammontare e connesse con la missione, saranno oggetto di gestione mediante 
cassa economale e/o carta di credito dell’Agenzia. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
4, comma 9 del vigente Statuto dell’A.R.A.I. – Regione Piemonte. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 16 marzo 2015, n. 21 
Affidamento CONSIP (mercato elettronico) alla ditta LOEFF SYSTEM s.r.l., per la fornitura 
di materiale vario di cancelleria, per l’anno 2015, per l’ARAI – Regione Piemonte. Impegno di 
spesa pari a € 918,98 o.f.i. cap. 31 (CIG n. X7A1262F50). 
     

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare l’acquisto, mediante il mercato elettronico CONSIP, del materiale di cancelleria 
per il corrente anno, di cui all’ordinativo conservato agli atti dell’Amministrazione, presso la ditta 
LOEFF SYSTEM s.r.l., corrente in Via Giuseppe di Vittorio n. 4 – 39100 BOLZANO (BZ), P.I. 
02679840211, per la complessiva somma di € 918,98 IVA e spese di spedizione incluse (CIG n. 
X7A1262F50), oltre alla contestuale sottoscrizione della modulistica standard CONSIP, necessaria 
per il perfezionamento dell’affidamento e che verrà conservata agli atti dell’Amministrazione 
medesima; 
2. di impegnare, a valere del competente Titolo I, Cat. 4, Cap. 31 del bilancio 2015 dell’Agenzia 
(cap. 31001 del bilancio armonizzato), che presenta idonea disponibilità ed a copertura del succitato 
affidamento, la somma di € 918,98, comprensiva di IVA e spese di trasporto; 
3. di procedere al pagamento delle somme dovute previa esibizione di regolare fattura, vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
                                        

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 18 marzo 2015, n. 22 
Determinazione del Fondo personale comparto Regioni - Autonomie Locali. Applicazione al 
personale ARAI - Regione Piemonte per l'anno 2015 
    

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
a) di approvare, per il 2015, e determinare quindi in complessivi € 89.228,75, al netto degli oneri a 
carico dell’Ente, l’importo del fondo ARAI per il personale delle categorie, da destinare al 
finanziamento delle voci di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27 marzo 2015, n. 23 
Operatività dell’ARAI-Regione Piemonte  in Federazione Russa. 
    

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
- di approvare, per le considerazioni esposte in motivazione, il nominativo della dott.ssa  
Shmykova F.V., in premessa identificata, quale referente dell’ARAI nella Repubblica di Udmurtia, 
Federazione Russa. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27 marzo 2015, n. 24 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa -  Pratica adottiva n. 31/2013 -  Impegno di spesa di € 5.492,00 o.f.i (cap. 
71/2015) 
    

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
 di incaricare, per le motivazioni in narrativa descritte, l’impresa individuale di Beliaeva Olga 
Ivanovna in premessa identificata a svolgere le attività di traduzione e interpretariato per la pratica 
adottiva dei coniugi in premessa indicati, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del 
decreto n. 33 del 18/03/2014; 
 di impegnare la complessiva somma  di € 5.492,00 o.f.i.,  a valere del Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 
del bilancio di previsione 2015 approvato (Cap.lo 71010 del bilancio armonizzato), che presenta 
idonea disponibilità, autorizzando l’erogazione delle competenze dovute secondo quanto previsto 
nello schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del decreto n. 33 del 18/03/2014, e previa 
presentazione di idonea documentazione contabile, tradotta e verificata da parte del Capo 
Rappresentanza  e vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della prestazione. 
                                        

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 31 marzo 2015, n. 25 
Adempimenti inerenti la presenza di un rappresentante del Burkina Faso al Convegno 
“Connessioni: Leg@mi adottivi nell’era di internet” a Torino. 
    

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
- di autorizzare le spese quali in narrativa descritte e, in particolare: 
o l’acquisto del biglietto aereo per il rappresentante del Ministero dell’Azione Sociale e della 
Solidarietà Nazionale (MASSN) del Burkina Faso, A/R dall’Agenzia di viaggio Cisalpina tours 
s.p.a di Corso Moncenisio n. 41, Rosta,  per un costo complessivo di € 1.056,68 o.f.i.; 
o la prenotazione presso l’albergo LUXOR, Corso Stati Uniti n.7, ragione sociale: Touristic Hotel 
Srl Partita IVA: 00648730018,  per la notte dal 14 al 18 aprile 2015 al costo complessivo di € 
661,20 o.f.i.; 
o la prenotazione dell’albergo Hotel Santa Chiara, Via Santa Chiara 21, Roma, Partita IVA 
00876551003 , per le notti del 19 e del 20 aprile 2015 al costo complessivo di € 348,00 o.f.i; 
                                        

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 16  gennaio 2015, n. 3 
Fondo Economale ARAI distaccato in Burkina Faso. Determinazione del fondo  economale 
della cassa economale distaccata in Burkina Faso per l’esercizio 2015 . 
.                 

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
 di determinare in € 5.000,00 secondo quanto in premessa evidenziato, l’ammontare del Fondo 
distaccato di cassa economale dell’Agenzia in Burkina Faso per l’anno 2015; 
 di impegnare a tal fine sul tit. IV, Cat. 13, Cap. 130 del bilancio 2015 approvato (Capitolo 
130001 del bilancio armonizzato)  la somma di € 5.000,00; 
 di accertare sul tit. IV, Cat. 8, Cap. 80 del bilancio 2015 approvato (Capitolo 80001 del bilancio 
armonizzato) la somma di € 5.000,00; 
 di erogare, a favore del Fondo di distaccato di cassa economale dell’Agenzia in Burkina Faso,  la 
citata somma di € 5.000,00; 
    

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 16  gennaio 2015, n. 4 
Decreto n. 28 del 15 marzo 2012. Restituzione parziale di somme versate da coppie che hanno 
conferito incarico all’ARAI – Regione Piemonte. Adempimenti contabili relativi all’esercizio 
2015..  
             

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di impegnare, per i motivi e secondo le modalità di cui in narrativa,  la complessiva  somma di € 
3.500,00, a valere del Titolo I, Cat. 10, Cap.lo 91 del bilancio approvato 2015 (Capitolo 91001 del 
bilancio armonizzato), che presenta idonea disponibilità; 
2. di erogare le somme dovute, in favore delle coppie che abbiano conferito incarico all’ARAI – 
Regione Piemonte, alle condizioni e secondo le modalità in narrativa dettagliate. 
                                                                                                

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 27  gennaio 2015, n. 5 
Adempimenti contabili per le spese di funzionamento dell’ARAI - Regione Piemonte per 
l’esercizio 2015. Impegno capitoli vari. 
     

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
a) di impegnare in favore dei beneficiari e per i servizi specificati in narrativa la somma 
complessiva di € 84.578,27 a valere di capitoli vari del bilancio di previsione 2015 approvato  
dell’ARAI – Regione Piemonte, come dettagliatamente indicato, anche con riferimento al bilancio 
armonizzato, nell’allegato “A”,  parte integrante del presente provvedimento, imputando le 
rispettive somme agli esercizi finanziari secondo quanto nel medesimo allegato descritto;  
b) di liquidare ed erogare  le somme richieste dai beneficiari di cui in narrativa, previa esibizione di 
regolare documentazione contabile vistata dal Direttore per regolarità del servizio, imputandole ai 
competenti impegni assunti col presente atto a valere sui capitoli del Bilancio 2015 citati al punto a) 
e quali risultanti, anche con riferimento all’applicazione della competenza finanziaria,  dall’allegato 
“A” al presente provvedimento. 
 .                                                                    

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27  gennaio 2015, n. 6 
Adempimenti contabili esercizio 2015. Impegni diversi su capitoli vari per spese relative a  
personale e collaboratori dell’ARAI - Regione Piemonte. 
                                                                             

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
di impegnare,  in favore dei beneficiari e per i servizi specificati in narrativa, oltre che per le 
ordinarie pese di gestione del personale,  la somma complessiva di € 1.006.789,30 a valere dei  
capitoli del bilancio di previsione 2015 dell’ARAI – Regione Piemonte dettagliatamente indicati 
nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento, autorizzando la liquidazione delle 
rispettive somme secondo le modalità in narrativa descritte. 
.                                                                                        

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Decreto 27  gennaio 2015, n. 7 
Procedura comparativa ex art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Valutazione e 
presa d’atto individuazione psicologi e psicoterapeuti presso la sede ARAI della Regione 
Lazio e la sede della Regione Calabria – impegno di spesa pari a € 56.666,00 (cap. 71/2015). 
     

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità per psicoterapeuta nella sede ARAI 
della Regione Calabria sono pervenute nei termini n. 3 domande, di cui n. 2 valutabili;  
2. di ritenere accoglibile, come risulta dal verbale del 23 gennaio 2015, agli atti 
dell’Amministrazione, con riferimento alla ricerca di professionalità nella Regione Calabria, la 
candidatura della dott.ssa Giuseppina Saccà, ritenuto idonea e qualificata per ricoprire l’incarico; 
3. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità per psicologo nella sede ARAI della 
Regione Lazio sono pervenute nei termini n. 56 candidature, di cui n. 17 convocate per un colloquio 
di approfondimento;  
4. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità per psicoterapeuta nella sede ARAI 
della Regione Lazio sono pervenute nei termini n. 41 candidature, di cui n. 6 convocate per un 
colloquio di approfondimento;  
5. di ritenere accoglibile, come risulta dal verbale del 22 gennaio 2015, agli atti 
dell’Amministrazione, con riferimento alle ricerche di professionalità nella Regione Lazio, la 
candidatura della dott.ssa Sonia Neudam per il profilo di psicologo e la candidatura della dott.ssa 
Manieri Joyce Flavia per il profilo di psicoterapeuta, ritenute maggiormente  idonee e qualificate 
per ricoprire l’incarico; 
6. di dare atto che, per il periodo febbraio – dicembre 2015 e per le prestazioni di cui in narrativa, 
verranno sottoscritte apposite convenzioni con la dott.ssa Saccà, la dott.ssa Neudam e la dott.ssa 
Manieri, come da allegati n. 1 – 2 – 3 in bozza al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante, del quale si autorizza sin d’ora la stipula; 
7. di impegnare, con il presente provvedimento, sul Tit. I – cat. 8 – cap. 71 del bilancio di 
previsione 2015 (Cap. 71001 del bilancio armonizzato), la somma di € 20.066,00, comprensiva 
degli oneri INPS, IRAP e INAIL, in favore della dott.ssa Saccà Giuseppina, relative alle prestazioni 
rese nel corso del corrente esercizio; 
8. di impegnare, con il presente provvedimento, sul Tit. I – cat. 8 – cap. 71 del bilancio di 
previsione 2015 (Cap. 71003 del bilancio armonizzato) la somma di € 27.450,00, comprensiva 
dell’eventuale IVA se dovuta, in favore della dott.ssa Manieri Joyce Flavia; di impegnare la somma 
di € 9.150,00, comprensiva dell’eventuale IVA se dovuta, in favore della dott.ssa Neudam Sonia, 
relative alle prestazioni rese nel corso del corrente esercizio; 
9. di autorizzare la liquidazione delle competenze dovute, ivi compresi i rimborsi spese, secondo 
quanto in narrativa descritto, previa presentazione di regolare documentazione contabile vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
                                                                                               

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 27  gennaio 2015, n. 8 
Incentivazione utilizzo del trasporto pubblico locale. Acquisto titoli di viaggio per conto dei 
dipendenti dell’ARAI - Regione Piemonte. Spesa pari a € 4.498,00 o.f.i.  –  capitoli vari del 
bilancio di previsione 2015 (CIG n. XDC1262F41). 
            

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
1. di acquistare in nome e per conto del personale interessato ed in forza presso l’Agenzia 
Regionale per le Adozioni Internazionali, i titoli di viaggio per il corrente esercizio 2015, 
prevedendo la possibilità di mensilizzare l’importo degli stessi sul cedolino; 
2. di impegnare a tale scopo la somma complessiva pari ad € 4.498,00 per l’acquisto dei titoli di 
viaggio dei lavoratori che ne faranno richiesta entro il 25 gennaio 2015, sul Tit. IV – cat. 13 – cap. 
123 (cap. 123001 del bilancio armonizzato) per € 3.599,40 e sul Tit. I – cat. 9 – cap. 82 (cap. 82004 
del bilancio armonizzato) per € 898,60 del bilancio di previsione 2015 che presenta idonea 
disponibilità; 
3. di accertare contestualmente, per la parte relativa alle corrispondenti partite in entrata, la somma 
di € 3.599,40 sul Tit. IV – cat. 8 – cap. 73 (cap. 73001 del bilancio armonizzato) del bilancio 2015; 
4. di dare atto che le quote a carico dei lavoratori aderenti all’iniziativa, verranno trattenute 
mensilmente a far data dal 1 febbraio 2015 per mesi undici. 
.                                                                                        

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 31  gennaio 2015, n. 9 
Affidamento servizio di organizzazione del convegno nazionale “Connessioni: leg@mi adottivi 
ai tempi di Internet”. Impegno di spesa di Euro 36.478,00 o.f.i. (CIG: X091262F40). 
                   

Il Direttore 
(omissis) 
Decreta 

 
- di dare atto dell’affidamento mediante MEPA, con CIG: X091262F40, alla ditta “Centro 
Congressi S.r.l.”, corrente in San Francesco da Paola 37, 10100 Torino (TO), P.I. 07628360963, dei 
servizi di cui in allegato “A” al presente decreto, per la complessiva somma di € 29.900,00 oltre ad 
IVA, autorizzando, contestualmente, la sottoscrizione a norma di legge delle relative 
documentazioni; 
- di impegnare in favore della succitata ditta “Centro Congressi S.r.l.”, corrente in San Francesco 
da Paola 37, 10100 Torino (TO), P.I. 07628360963, la somma complessiva di € 36.478,00, IVA 
compresa, sul Tit. I – Cat. 8, – Cap.lo 73 del bilancio di previsione 2015 approvato dell’Agenzia 
(Cap.lo 73002 del bilancio armonizzato), che presenta idonea disponibilità;  
- di dare atto che si procederà ad erogare le somme dovute, nel corrente esercizio,  al termine del 
Convegno sopraccitato, previa presentazione di idonea documentazione contabile, vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione; 
                                                               

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte 
Sezione Seconda 
N. 140 Reg. ordinanze 2015. Ordinanza del 16 aprile 2015 emessa dal Tribunale 
amministrativo regionale per il Piemonte sul ricorso proposto da Comunità montana Alpi del 
Mare c/Regione Piemonte ed altri. 
 

Allegato 
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Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte 
Sezione Seconda 
N. 141 Reg. ordinanze 2015. Ordinanza del 16 aprile 2015 emessa dal Tribunale 
amministrativo regionale per il Piemonte sul ricorso proposto da Provincia di Asti c/Regione 
Piemonte e Provincia di Alessandria. 
 

Allegato 
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Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte 
Sezione Seconda 
N. 142 Reg. ordinanze 2015. Ordinanza del 16 aprile 2015 emessa dal Tribunale 
amministrativo regionale per il Piemonte sul ricorso proposto da Provincia di Novara 
c/Regione Piemonte ed altri. 
 

Allegato 
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